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yJvENDo  promesso  a* nuei lettori  un  ampio 
Indice  alfabetico  delle  cose  notabili  conte- 
nute nelle  Prime  tre  Parti  del  Primo  Vo- 
lume; un  Indice  anzi,  che , a dichiarazione 
di  questo , adoperar  si  potesse  per  un  piccolo 
Dizionario  Geografico,  gli  articoli  del  quale 
si  sarebbero  in  oltre  disposti  secondo  l*  or- 
dine Cronologico;  m*  è sembrato  convenevo- 
le di  partire  in  tre  sì  fatto  lavoro.  Tal  divi- 
sione aiuta  le  ricerche  degli  studiosi , e per- 
mette che  il  terzo,  cioè  il  maggior,  Indice 
riesca  men  lungo  per  le  cose  nè*  due  prece- 
denti già  dette.  Il  primo  comprenderà  i tempi 
delle  tradizioni  e favole  ricordate  nel  primo 
libro  fino  alla  presa  di  Troia  y ovvero  ai- 
li' anno  i2jo  avanti  Gesù  Cristo:  V altro  al- 
largherassi  dal  i sqo  fino  all! Era  Cristiana , 
ed  il  terzo  dall* anno  t .°  al  4qò  di  questa.  D'o- 
gni  scrittore  da  me  ranunentato  si  farà  men- 
zione speciale  nella  Tavola  Cronologica , ove 
s*  additeranno  i proprj  luoghi  delle  opere 
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loro , sì  come  fonti  principalissimi  de*  miei 
racconti. 

Nel  compilare  gl  Indici,  massimamente  il 
secondo  e V ultimo  ( aspra  ed  umile , quantun- 
que necessaria,  fatica ),  ho  seguito  V esempio 
di  quelli  onde  si  veggono  arricchiti  gli  scritti 
del  Conte  Fantuzzi,  e del  Cardinal  Garam- 
pi,  notando , ma  in  una  parentesi , gli  anni 
di  ciascun  avvenimento  , quando  e*  mi  fu 
dato  poterli  determinare.  Così  V opera  im- 
mortale degli  Scrittori  d’Italia  del  Mura- 
tori fosse  accompagnata  dall  Indice , che  in- 
vano fu  promesso  dopo  la  sua  morte. 
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INDICE  I. 


Da  tempi  antichissimi  Jina  alla  presa  di  Troia 
nell'anno  i2po  avanti  Grisù  Giusto. 


A 

Ab  ari.  Antico  Savio  degl’i- 
perborei , pag.  25.  Sua  frec- 
cia, pag.  25.  a6.  Vedi  Iper- 
borei. 

ABII.  Nome  generico  di  popoli 
Barbari  presso  Omero  , cre- 
duti esser  gli  Sciti , pag.  88. 
Vedi  Ippomolgi. 

ABLAVIO.  Scrittore  ignoto  , e 
d’incerta  età , citato  da  Gior- 
nande  j pag.  16.  17.  Vedi 
Giornande. 

ABOR1GINI.  Se  appo  gli  an- 
tichi fossero  tenuti  per  in- 
digeni , pag.  39.  Furono  tal- 
volta confusi  co’Liguri,  pag. 
45.  Talvolta  co’  Siculi  e coi 
Pelasgi , pag.  4 5 • Altri  li  re- 
putò gente  ragunaticcia,  pag. 
45.  Ed  altri  stimolli  progenie 
dc’Fenicj , pag.  47.  Catone  e 
Sempronio  lifaceano  discen- 
der da’  Greci , pag.  45.  Gli 
Aborigini  creduti  progenitori 
de’  Romani,  pag.  46.  11  nome 
degli  Aborigini  divenne  indi 
appellativo,  c dinotò  gl’indi- 
eui  di  qualunque  contra- 
a , pag.  46.  Incerto  se  gli 
Aborigini  fossero  del  sangue 
degli  Osci  e degli  Umbri  , 
pag.  46.  Confinavano  cogli 
Umbri , pag.  54.  Guerreg- 
giavano sovente  contro  essi , 


pag.  46.  54.  55.  E contro  i 
Siculi , pag.  46.  55.  Lista  , 
Capitale  degli  Aborigini,  pag. 
46.  Cutilia  o Colile,  lago 
sacro  a’  lor  riti , pag.  47.  I 
Pelasgi , venuti  di  Tessaglia 
e d’Epiro  sotto  Nanas,  chieg- 
gono pace  agli  Aborigini,  pag. 
55.  L’  ottengono  , e formano 
un  solo  popolo  ( A.  i5oo?  ) , 
pag.  55.  Vedi  I’eeasgo-A no- 
li Kìini  , Cutilia  e Lista. 

ABORIGINI.  Appo  essi  appro- 
da Evandro  ( A.  i33o  ? ) , ed 
insegna  loro  il  viver  d’Arca- 
dia,  pag.  82.  83.  Fauno,  Re 
loro  , pag.  83.  Al  quale  , se- 
condo Polibio  , succede  il  Re 
Latino,  pag.  83.  Arrivo  d’ É- 
nea  presso  gli  Aborigini,  pag. 
89.  Egli  , scrivea  Sallustio, 
gl’ ingentilì,  pag.  8g.  Vedi 
Enea,  Fauno,  Latini  e La- 
tino. 

ABORIGINO-PELASGI.  Vedi 
Pelasgo- Aborigini. 

ABRAMO.  Bisnipote  di  Sarug, 
pag.  23.  Nato  , al  dir  di  Gior- 
nande , nell’anno  quarante- 
simo secondo  di  Nino,  pag.  27. 

Alili  L-GAZl.  Accennata  la  sua 
opera  della  Storia  Genealo- 
gica de’Tatari.  Vedi  la  mia 
Tavola  Cronologica  sotto 
l’anno  i5o8. 

ACARNANIA.  Regione  d’Epi- 
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ro  ( tra  l’Àclieloo  cd  il  Golfo 
d’Ambracia , oggi  di  Larta  ), 
ove  Teleboo  si  crede  nato, 
pag.  36.  Ed  i Pelasgi  si  di- 
cono approdali  ( A.  1347  ?)» 
Pag-  79-  . 

ACHEI.  Popoli  del  Pelopon- 
neso ( dove  abitavano  in  do- 
dici città),  cosi  chiamati  da 
un  Acbeo  , figliuolo  diXuto, 
pag.  67.  Navigano  (A.  1270?) 
verso  il  Lazio  , ed  approda- 
no, secondo  Aristotile , appo 
gli  Opici  od  Osci , pag.  89. 
Trogo  Pompeo  li  crede  fon- 
datori di  Perugia  , pag.  89. 

ACHEI.  Popoli  di  Tessaglia . 
diversi  da’  precedenti , pag. 
75.  Seguono  Giasone  in  Coi- 
chidc  (A.  t35i  ?)  , pag.  75. 
Ove  si  fermano  tra  il  Fasi 
cd  il  Cuban , pag.  75.  Vedi 
Giasone. 

ACHEMENE.  Discendente  da 
Perse  , nipote  di  Danae  , 
pag.  64.  Dà  il  suo  nome  ai 
Ile  di  Persia , pag.  64. 

ACHEMEN1D1. 1 Re  di  Persia 
prendono  questo  nome,  van- 
tandosi procedere  da  Achc- 
tnenc , pag.  64. 

ACHELOO.  Fiume  ( dividca 
l’Acarnauia  dall’Etolia),  sul 
quale  narravasi  aver  già  re- 
gnalo Teleboo,  pag.  36. 

ACHEO.  Nasce  di  Xuto  in  Ate- 
ne; passa  nel  Peloponneso, 
dove  dà  il  nome  agli  Achei, 
pag.  67. 

ACHILLE.  Favole  (od  allego- 
rie) ricordate  da  Giornande 
intorno  alla  lancia , feritrice 
e risanatrice  di  Telefo  , pag. 
88. 

ACRISIO.  Quarto  Re  d’Argo 
dopo  Danao  , e padre  di  Da- 
nae ( A.  1430  ? ) , pag.  64. 

ACUS1LAO  d’ARGO.  Dà  Gio- 


ve per  marito  a Niobe,  madre 
d’Argo  e di  Pelasgo  , pag.  32. 

ADRIATICO  (Mare). Sovr’esso 
abitavano  i Siculi  nel  Pice- 
no , pag.  43.  44.  Detto  Ionio 
a cagione  d’Io(A.  1763?), 
pag.  47.  Comprendeva  ezian- 
dio ilMar  d’Epiro.^ec&’TAV. 
Cronologica  sotto  1’  anno 
1763?  Sull’ Adriatico  abita- 
vano gli  Olumbri,  pag.  58.  E 
gli  Eneli , pag.  62.  Credeasi, 
che  vi  riuscisse  un  braccio 
del  Danubio,  pag.  76. 

AEZEA.  Regione  dell’antichis- 
simo Peloponneso  , la  quale 
si  chiamò  poscia  Licaonidc., 
indi  Arcadia  , pag.  32. 

AEZEO.  Figliuolo  d’  Inaco 
(A.  1986  ?),  e padre  di  Li- 
caone  (I.°) , pag.  3i.  Dà  il 
nome  ad  una  regione  , che 
poi  si  denominò  Arcadia , 
pag.  32.  Vedi  Aezea,  Arca- 
dia e Licaonide. 

AFFRICA.  Sue  Amazzoni  fe- 
rocissime , pagina  33.  Vedi 
Amazzoni.  1 Cananei  ripara- 
no in  Affrica  , pag.  62.  Vedi 
Cananei. 

AGATIRSI.  Barbari  del  Ponto 
Eussino , i quali  si  vanta- 
vano d’ essere  figliuoli  d’Èr- 
cole, pag.  85. 

AGAT1RSO.  Figliuolo  d’  Er- 
cole, secondo  i Greci,  e d’un 
mostro  metà  donna  e metà 
serpente  , pag.  85. 

AGILLA.  Città  edificata  dagli 
Aborigino-Pelasgi , pag.  55. 
Chiamata  poi  Cere  , oggi  Cer- 
veteri , pag.  55.  Vedi  Cere 
cCerveteri.  Agilla  non  lon- 
tana di  Pirgi , pag.  78.  Vedi 
Pirot.  Agilla,  posta  nell’Au- 
sonia , secondo  Licofrone  , 
pag.  80.  Ed  occupata  da’Tir- 
scui  , pag.  80. 
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AGRIO.  Esiodo  il  chiama  fi- 
glinolo d’ Ulisse  e di  Circe  , 
pag.  go.  E Re  de’  forti  Tir- 
seni  , pag.  90. 

ALANI  od  ASI.  Myrkondi  fin- 
ge , che  gli  avesse  generati 
un  As , fratello  di  Turco  , 
pag.  61.  Vedi  Asi. 

ALARICO.  Re  de’  Goti  o Daci, 
che  s’  impadronisce  di  Ro- 
ma, pag.  8. 

ALBANESI.  Nc’  presenti  loro 
dialetti  si  pretende  ritrovare 
le  significazioni  de’  nomi 
delle  genti  ricordate  da  Ero- 
doto , pag.  60. 

ALBANI.  Popoli  del  Caucaso, 
i quali  , al  creder  di  Ta- 
cito , discendevano  da’  Tes- 
sali, compagni  di  Giasone , 
pag.  75. 

ALBULA.  Antico  nome  del 
Tevere  , pag.  29.  Creduto 
Celtico  dallo  Pseudo  Servio 
Fuldense  , pag.  29. 

ALBULA.  Fiume  dell’  antico 
Piceno,  secondo  Plinio,  pag. 
44. 

ALCIONEA  od  ALCIONICE. 
Vergine  Sacerdotessa  d’Argo; 
l’ età  della  quale  servì  ad 
Ellanico  di  Lesbo  come,  nota 
Cronologica  nella  Storia,  pag. 
70.  71. 

ALEMANNI.  Loro  leggi  eb- 
bero vigore  in  Italia  , pag.  9. 

ALESO.  Della  famiglia  degli 
Atridi , e nato  in  Argo,  pag. 
89.  Vedi  Faleso  c Falisci. 

ALESSANDRO  (il Macedone). 
Lo  storico  Teopompo  fu  suo 
contemporaneo , pag.  81. 

ALFABETO.  Di  sedici  lettere, 
attribuito  da  Plutarco  a’ più 
antichi  uomini , pag.  24.  De- 
gli antichissimi  abitatori  di 
quella  che  poi  si  chiamò  Gre- 
cia , pag.  5o.  82.  De’  Fenicj , 


pag.  24.  52.  Dc’God  , pag.  24. 
Degl’  lberi,  pag.  24.  Degl’I- 
perborei , pag.  26.  De’  Pela- 
sgi , pag.  52.  68.  Runico  , 
pag.  24.  25.  26.  5o.  Degli 
Umbri  ? pag.  68. 

ALICARNASSO.  Cittì»  della 
Caria  , e patria  d’  Erodoto  , 
PaS-  79- 

\LlORUMNE  od  ALIRUNE. 
Streghe  appo  i Goti , dalle 
quali  Giornande  scrivea  che 
discendessero  gli  Unni , pag. 
18.  Pretesa  etimologia  Fe- 
nicia del  nome  d 'Alirune  , 
pag.  24. 

ALLEGORIA.  Pericolo  del  ri- 
solvere in  allegorie  le  anti- 
che tradizioni , pag.  92. 

ALPI.  Se  i Primi  Barbari  fos- 
sero discesi  per  traverso  a 
queste  in  Italia,  pag.  11.  28. 
29.  33.  81.  Se  vi  si  rifug- 
gissero quelli , che  poi  si 
chiamarono  Umbri , pag.  12. 
Confuse  talvolta  co’  Monti 
Rifei , pag.  25.  Naturali  con- 
fini d’ Italia  sotto  Augusto , 
pag.  7.  42.  Opinioni  sull’u- 
scita de’  Liguri  c dc’Volsci 
per  le  Alpi , pag.  58.  5g. 

Alpi  Graie  , pag.  84. 

— Marittime  , pag.  85. 

— Pensine,  pag.  5g. 

ALPION.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  de’ Liguri , vinto  da 
Ercole , pag.  84. 

ALSIO.  Città  de’Pclasgo- Abo- 
rigini,  pag.  55. 

ALTAI.  Detti  anche  Monti  del - 
l’oro , pag.  i3.  Posti  a Set- 
tentrione dcgl’Iguri  e dc’Cal- 
mucchi , nell’Asia  di  mezzo  , 
pag.  i3.  Se  gli  Sciti  vinti  da 
Nino  vi  si  riparassero,  pag. 27. 
E se  ne  uscissero  gli  Sciti , 
i Goti  ed  i Celti  per  venire 
in  Europa,  pag.  28.  3i, 
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AMASEA.  Città  del  Ponto , 
nella  quale  nacque  Strabo- 
no, pag.  75. 

AMASSEC1  od  AMASSOBII. 
Nome  generico  dc’popoli  vi- 
venti su’ carri  , pag.  i5.  26. 

AMAZZONI.  Tradizioni  e fa- 
vole sull’  imperio  femminile 
da  esse  fondato  in  Cappado- 
cia,  pag.  26.  Etimologie  di- 
verse dei  nome  loro  , pag 
27.  Loro  armi  e costumi,  pag. 
27.  Situate  da  Rudbechio 
nella  Scandinavia  , pag.  25. 
Loro  guerre  con  ErcoleTeba- 
no  , pag.  85. 1 Greci  tolgono 
loro  Temiscira  sul  Termo- 
donte , pag.  85.  Pretese  ma- 
dri de’ Sarmati , pag.  86.  g3. 
Dalle  favole  Greche  intor- 
no alle  Amazzoni  procedono 
quelle  intorno  al  Re  Borico , 
pag.  g3. 

AMAZZONI  D’AFFRICA.  Più 
feroci  delle  Asiatiche  , p.  33. 

AMAZZONI  GOTICHE  o SCI- 
TICHE. Giornande  attribuì 
origini  del  tutto  Gotiche  alle 
Amazzoni  de’Greci , pag.  26. 

93- 

AMBRA.  Se  i Fenicj  l’andas- 
sero in  tempi  antichissimi  a 
cercare  nel  Baltico,  pag.  63. 
Potevano  trovarla  in  Ispagna 
ed  in  Sicilia,  pag.  63.  Cono- 
sciuta da  Omero  , pag.  63. 

AMBRI  od  AMBRONI.  Fanta- 
stica opinione  , che  questo 
fosse.il  nome  degli  Ombri, 
pag.  58.  E che  discendessero 
in  Italia  per  le  Alpi  Pernii- 
ne, pag.  5g. 

AMENOFI  od  AMENOFTI.  Re 
d’  Egitto  prima  di  Scsostri  , 
pag. 92.  ( Vedi  le  Correzioni 
e Giunte  a detta  pagina  ). 
Eusebio  narra  , che  al  tempo 
d’Amenofti  venne  in  Egitto 


una  colonia  dall’  India  , pag. 
9a- 

AMMIANO  M ARCELLINO.Ci- 
ta  un  luogo  di  Timagene  sul- 
la gita  d’ Ercole  nelle  Gallie, 
pag.  84.  Sulle  guerre  d'Èr- 
cole con  Taurisco  eGerione, 
pag.  84.  E su’  monumenti 
scolpiti  de’Galli,  pag.  84.  90. 

AMINTORE.Re  de’Pelasgi  Net- 
tunj  ; figliuolo  di  Frastoree 
padre  di  Teutamide,  pag.  49. 

ANAGNI.  Città  degli  antichi 
Eruici  nel  Lazio,  fondata  od 
ingrandita  , secondo  Igino  , 
da  un  Pelasgo  chiamato  Er- 
nico , pag.  72. 

ANCONA.  Antica  città  del  Pi- 
ceno , posseduta  , secondo 
Plinio,  da’ Siculi  e da’ Li- 
burni , pag.  43.  I quali  ne 
sono  scacciati  dagli  Umbri, 
pag.  43.  Cacciatine  alla  lor 
volta  dagli  Etruschi,  pag.  43. 

ANDALUSIA.  Patria  ae’Tur- 
duli,pag.  i3.  F'edi  Turduli. 

ANDR0Z1ONE.  Uomo  Attico. 
Negò  che  Orfeo  fosse  poeta , 
pag.  70. 

ANFIARAO.  Inghiottito  dalla 
terra  in  Beozia.  J*adre  di  Cora 
e Tiburto  , che  diconsi  ve- 
nuti nel  Lazio  (A.  i3i8  in 
circa  ),  pag.  86. 

ANFISTRATO.  Cocchiere  de’ 
Dioscuri  Castore  e Polluce, 
e creduto  progenitore  degli 
Eniochi,  pag.  75.  Fedi  Reca. 

ANFITRIONE.  Padre  d’Ercolc 
Tebano,  pag.  73.  84. 

AN1ENE.  Oggi  Teverone.  Ba- 
gna Tivoli  e mette  nel  Te- 
vere , pag.  43.  44.  Sull*  A- 
niene  abitarono  i Siculi,  pag. 
43.  72.  Sulle  montagne  pros- 
sime all’ Amene  s’ode  tut- 
tora il  nome  de’  Siculi , pag. 
73.  Costretto  non  ha  guari  a 
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cangiare  il  «no  corto,  pag.  83. 

ÀÌVGLI.  Sitanti  da  Ruabechio 
nella  Scandinavia  , pag.  a5. 

ANNIO  da  VITERBO.  Alcuni 
suoi  sogni  ( contenuti  ne’Co- 
mentarj  agliautori  pubblicati 
da  esso)  non  sono  maggiori  di 
quelli  che  legeonsi  nelle  Cro- 
nache del  Medio-Evo  intorno 
alle  origini  de’ popoli  d’Eu- 
ropa , pag.  21.  Suoi  seguaci, 
pag.  ai.  64.  Confonde  i Primi 
co’ Secondi  Umbri,  pag.  40. 

ANTENORE.  Strabone  raccon- 
ta , che  unito  cogli  Eneti  o 
Veneti  si  rifuggisse  in  Tracia 
(A-19.JO  in  circa),  pag.  88. 

ANTIOCO  di  SIRACUSA.  Sue 
istorie  perdute  dell’  antichis- 
sima Italia  , pag.  35.  36.  40. 
Suoi  racconti  su’Caonj  oConj, 
pag.  37.  Su’banchetti  d’italo, 
pag.  41.  Sull’  identità  degli 
Enotrj  , Itali  , Siculi  e Mor- 
seti , pag.  41.  Sopra  unaRoma 
diversa  da  quella  di  Romo- 
lo , pag.  41.  Chiama  Siculi 
c non  A.usonj  i popoli  con- 
dotti da  Siculo  in  Sicilia  , 
pag.  71.  Sull’arrivo  d’ Er- 
cole in  Italia , pag.  84. 

APOLLO.  Spacciato  per  padre 
dell’Iperboreo  Galeota,  pag. 
44-  Suo  culto  nell’  isola  di 
Deio  , e doni  fattigli  dagl’  I- 
pei  borei  , pag.  70. 

VPOLLODORO.  Suoi  racconti 
sopra  Pelasgo  , figliuolo  di 
Niobe  , pag.  33. 

APOLLOiN  IO  RODIO.  Suo  poe- 
ma degli  Argonauti,  pag.  74. 
Li  dice  arrivati  nell’Ausonia, 
pag.  76.  Favoleggia  che  Ca- 
lloso partorisse  Ausone  ad 
Ulisse  . pag.  90. 

APPENNINI.  Gli  Opici  od  Osci 
viveano  sparsi  per  questi 
monti  , pag.  12.  i Sicani  so- 


i33j 

spi  ngonsi  fino  all’estrema  loro 
punta  sul  Faro  (di  Messina), 
pag.  42.  I veri  o falsi  Cim- 
meri son  creduti  esserne  di- 
scesi alla  volta  del  lago  d’A- 
verno,  pag.  77.  Gelidi  Ap- 
pennini di  Sulmona , pag.  65. 
APPIANO  ALESSANDRINO. 
Suoi  racconti  sulla  genealo- 
gia mitica  d’illirio  , pag.  65. 

APPULI.  Alcuni  li  tengono  per 
progenie  de’  Siculi  e de’Li- 
burni , pag.  29.  E forse  de- 
gl’ Illirici  , pag.  64.  redi 
Dauno-Appuli. 

ARABIA.  Se  mandato  avesse 
colonie  in  Italia,  pag.  11.  E 
massimamente  di  Sanniti  , 
pag.  63. 

ARAL  ( Lago  o Mare  d'  ).  .Sua 
presunta  separazione  dal  Ca- 
spio , pag.  14.  L’ Irnmao  si 
distende  fino  all’Aral , pag. 
i3.  L’Osso  e l’iassarlc  vi  met- 
tono foce  , pag.  14. 

ARASSE.  Fiume  d’Armenia, 
che  cade  nel  Caspio,  pag.  i5. 
Sulle  sue  rive  nacquero  gli 
Sciti , secondo  Diodoro  Si- 
culo , «pag.  t5. 

ARCADI.  Loro  usanza  di  fab- 
bricar su’  monti  , pag.  37. 
Creduti  sudditi  d’un  Re  Baio 
da  Tucidide  (se  non  havvi 
alcun  vizio  nel  testo  ) , pag. 
37.  40.  Essi  ed  i Pelasgi  E- 
gialci  conservano  il  culto  E- 
gizio  , recato  da’  Danaidi  nel 
Peloponneso  , pag.  52.  E vi 
si  mantengono  a malgrado 
delle  invasioni  degli  Elleni  , 
pag.  67.  Rozzi  ancora  nel 
tempo  d’  Evandro  , ma  non 
privi  dell’antico  alfabetoGre- 
co , pag.  82.  redi  Amcado-Pe- 
Uksoi , Pelasgo  — Arcadi  ed 
Evandro. 

ARCADIA.  Chiamata  dianzi  Ae- 
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zea  e poi  Licaonide  , pag.  Sa, 
35.  1 suoi  confini  furono  da 
prima  più  ampj , pag.  3a. 
Tenuta  per  patria  d’ Italo  , 

. pag.  37. 40.  Sommersa  da  un 
diluvio, p.So.Non ebbe  navi, 
secondo  Omero,  prima  della 
guerra  di  Troia  , pag.  82.  Ma 
poterono  gli  Arcadi  servirsi 
delle  altrui , pag.  82. 
ARCADO  - PELASGI.  Erano 
quelli  che  rimasero  nell’Ae- 
zea,  o Licaonide,  quando  Pe- 
lasgo  I.°  il  Niobeo  allonta- 
nossi  da  tal  contrada  , che 

Soi  fu  detta  Arcadia  , pag.  34. 

Iolli  fuggono  con  Dardano 
in  Samotracia,  pag.  5o.  Molti 
ne’  secoli  seguenti  fuggono 
con  Evandro  nel  Lazio  ( A. 
l33o?),  pag.  82.  Vedi  Pe- 

XASGO-ÀRCADr. 

ARCHELAO.  Componimento 
d’ Euripide,  pag.  52. 
ARCIPELAGO.  A elle  sue  isole 
si  riparano  i Pclasgi  fuggiti 
dal  Peloponneso  per  l’ inva- 
sione degli  Elleni  , pag.  67. 
Vedi  Pel  asci. 

ÀRDEA.  Fondala  verso  le  boc- 
che del  Tevere  da  Danae  Ar- 
giva e da’  figliuoli , pag.  64. 
73.  Capitale  dc’Rutuli,  pag. 
72.  Vedi  Danae. 

ARGEO.  Figliuolo  di  Danae, 
ed  uno  de’fondatori  d’Ardea, 
pag.  64. 

ARGILLE.  Antri  de’  Cimmerj 
dell’ Averno  , pag.  78.  Vedi 
Avekno. 

ÀRG1RIPPA.  Vedi  Arpi. 
ARGIVI.  Così  chiamati  da  Ca- 
tone i Falisci , perchè  cre- 
duti originari  d’Argo , pag. 
89.  Colonie  Argive , pag.  64. 
ARGO.  Figliuolo  di  Danae , ed 
edificatore  d’Ardea,  pag.  64. 
ARGO.  Figliuolo  di  Niobe,  il 


quale  cambiò  in  quello  d’Ar- 
go il  nome  della  città  Foro- 
nea  , pag.  32.  Vedi  Forosea. 

ARGO.  Città  fondata  da  Fo- 
roneo  , figliuolo  d’ Iliaco  , 
pag.  32.3g.  Chiamata  iiPpri- 
maForonea,  pag.  32.  3g. Chia- 
masi poi  Argo  per  Argo  , fi- 
gliuolo di  Niobe  , pag.  32.  I 
Fenicj  vendono  in  Argo  le 
produzioni  dcll’Assiria  e del- 
1’  Egitto  , pag.  47.  E ne  ra- 
piscono lo  (A.  1673?),  pag.  47. 
Divenuta  la  maggior  città  del 
Peloponneso,  pag.  47.  Vene- 
razione de’ popoli  d’Argo  pel 
tempio  di  Dodona  in  Epiro, 
pag.  47.  Danao  v’  approda 
(A.  1572?),  e ne  scaccia 
gl’Iuacliidi  , pag.  52.  Culto 
di  Giunone  d’Argo,  pag.  77. 
Faleso  d’Argo  , pag.  89.  La 
serie  delle  Sacerdotesse  d’Ar- 

So  adoperata  per  nota  crono- 
ogica  da  Ellanico  di  Lesbo  , 
pag.  70. 

ARGOLlDE.  Patria  originaria 
dc’Pelasgi , secondo  Eschilo, 
pag.  33.  ( Vedi  Correzioni  e 
Giunte).  Essi  vi  sono  costretti 
a prendere  il  nome  di  Da- 
naidi,  pag.  52.  Vedi  Basì  Alai 
e Pelasgi. 

ARGONAUTI.  Loro  viaggi  nel- 
la Colchide  (A.  i35jV),  pag. 
74.  Favole  sul  loro  ritorno 
e sull’  arrivo  loro  in  tutl’  i 
luoghi  successivamente  sco- 
perti da’  Greci , pag.  74.  75. 

J6.  Trasportano  per  terra  la 
oro  nave  , pag.  76.  Riescono 
dall’Istro  nell’Aciriatico,  pag, 
76.  Fabbricano  Pola.  Giun- 
gono in  Ausonia,  pag.  76.  E 
nel  Golfo  di  Salerno  , pag. 
77.  Se  visitassero  i Cimmerj 
di  Baia , pag.  77. 

ARICCIA.  Città  dell’antico  La- 
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zio,  sacra  a Diana  Taurica , 
pag.  oo.  Sacrificj  cruenti  nel 
suo  bosco  ed  in  mezzo  ai  suo 
lago,  pag.  90. 

ARlGl.  Goto  , padre  di  Filo- 
gud  , ne’  tempi  favolosi  de- 
scritti da  Giornatide,  pag.  17. 

ÀRII.  Antico  nome  de’  Medi 
d’ Asia  , secondo  Erodoto  , 
pag.  75. 

AR1MASPI.  Popoli  confusi  da 
Giornandc  con  gli  Scili,  pag. 
18. 

ARISTOTILE.  Suoi  detti  sugli 
antichi  popoli  d’Italia,  pag. 
35.  36.  Sopra  un  Sesostri  an- 
tichissimo , pag.  41.  73.  E 
sopra  un  Minosse  di  Creta  , 
pag.  41.  73.  Su’  Caonj  o Conj, 
pag.  3j.  Sull’ antichità  degli 
Enotrj  , pag.  3y.  Sull’iden- 
tità degli  Ausonj  e degli  Opi- 
ci  od  Osci  , pag.  3g.  Sopra 
il  Re  Italo.,  pag.  40.  Su’ban- 
chetti  d’italo  c degli  Enotrj, 
pag.  41.  Sull’arrivo  degli 
Achei  presso  gliOpici  odOsci, 
pag.  89.  Aristotile  negava  che 
Orfeo  fosse  poeta  , pag.  70. 

ARMENIA.  Ingombra  dal  Tau- 
ro, pag.  i5.  Posta  a setten- 
trione dell’  antica  Media  , 
pag.  07.  E così  chiamata  , 
secondo  i Greci  , da  un  Ar- 
meno di  Tessaglia  , pag.  </5. 

ARMENO.  Tessalo  , che  andò 
nella  Colchide  con  Giasone  , 
pag.  ?5.  't 

ARNO.  Pretesaetimologia  Sam- 
scritica  del  nome  di  questo 
fiume  , pag.  29.  Pretesi  con- 
cilj  celebrati  sulle  sue  rive 
nell’anno  2o5o  , pag.  3o.  I 
Vilumbri  posti  fra  l’Arno  el 
il  Tèvere  , pag.  58.  63.  Ed 
in  generale  gli  Umbri , pag. 
78.  79.  Pisa  in  sull’  Arno  , 
pag.  74. 
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ARPI.  Delta  eziandio  Argirip- 
pa.  Città , che  dieesi  edifi- 
cata da  un  Diomede  , vicino 
all’  Ofanto  , pag.  89. 

ARPOXAl.  Figliuolo  di  Tar- 
gilao , c padre  degli  Sciti 
Ciliari  e Traspi , secondo 
Erodoto,  pag.  6r. 

AltSIA.  Fiume  dell’  Istria  , il 
quale  segnava  i confini  orien- 
tali d’ Italia  sotto  Augusto  , 
pag.  42. 

ÀRTEI.  Nome  antico  de’  Per- 
siani , secondo  Erodoto,  pag. 
64. 

AS.  Favoloso  fratello  di  Turco, 
e progenitore  degli  Asi  od 
Alani , secondo  Myrkondi , 
pag.  61. 

ASCENEZ.  Figliuolo  di  To- 
garma  , c tenuto  per  padre 
de’  Germani  , pag.  22. 

ASCIBURGIO.  Città  edificata, 
secondo  Tacito,  da  Ulisse  in 
sul  Reno  , pag.  go. 

ASF.R.  Favoloso  Re  de’  Cim- 
bri , pag.  22. 

ASI.  Vedi  Alavi. 

ASIA.  Dalle  sue  regioni  orien- 
tali diconsi  usciti  i Goti,  pag. 
7.  8.  L’Asia  vinta  da’ Goti 
di  Tanausi , pag.  18.  19.  Se 
fosse  la  patria  de’  Cimmerj , 
pag.  23.  Imperio  ivi  fondato 
dagli  Scili , pag.  27.  61 . L’A- 
sia, madre  di  Nomadi , pag, 
32.  Odj  dell’Asia  e dell’ Eu- 
ropa , pag.  47.  Suoi  popoli 
detti  Cefeni  ed  Artei  , pag. 
64.  Primitive  razze  d’alcuni 
suoi  popoli  attribuite  da’Greci 
ad  Ercole  Tcbano , pag.  73. 
Credenze  d’Asia  intorno  agli 
Argonauti , pag.  75.  76.  Co- 
stumi dr  contare  per  dodici,, 
pag.  8r. 

ÀSL1.  Origine  del  suo  nome  e 
suoi  coufiui , secondo  Ezo- 
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doto,  p-tg.  5o.  5i.  In  Omero 
si  restringe  questo  nome  d'A- 
sia nella  sola  Lidia  , pag.  5i. 

ASIA  MINORE.  Opinione  che 
il  Mar  Nero  fosse  circondalo 
dall’  Asia  minore  a Melodi 
senza  niuna  uscita , pag.  14. 
Suoi  popoli  generati  da  la- 
vali, pag.  ai.  Pretese  migra- 
zioni fattevi  dagli  Sciti  nel 
2900  ! pag.  a3.  Imperio  fon- 
datovi dalle  Amazzoni , pag. 
26.  Pretesi  passaggi  de’  Goti 
antichissimi  nell’  Asia  mino- 
re, pag,  ab.  Gli  Arcado-Pe- 
lasgi  vi  riparano  condotti  da 
Lardano  , pag.  5o.  Ed  i Se- 
condi Pelasgi  o Nettunj,  pag. 
ò'ò.  Pretesa  dimora  ivi  fatta 
in  tempi  antichissimi  dagli 
Slavi , pag.  60,  l Pelasgi  E- 
gialei  vi  passano  col  nome 
d’ioni,  pag.  68.  Misi  dell’A- 
sia minore  , pag.  87.  88. 

ASIO.  Parente  di  Mane , an- 
tichissimo Re  di  Lidia,  dal 
quale  alcuni  presso  Erodoto 
deduccvauo  il  nome  dell’A- 
sia , pag.  5l. 

ASO-  Re  de’  l’elasgi  venuti  di 
Tessaglia  , il  quale  diè  il  suo 
nome  al  fiume  Asone,  p.  64. 

ASONE.  Fiume  del  Piceu  o , 
vicino  a Fermo,  pag.  54. 

ASSlO.  Fiume  di  Tracia , pag. 
89. 

ASSIRI.  Loro  imperio  nell’A- 
sia sotto  Nino  , pag.  27.  28. 
Loro  commcrcj  co’  Fenicj  , 
pag.  47.  fio  Ionia  d’ Assirj  con- 
dotta nella  Paflagnniu  dagli 
Sciti  ( A.  1455  ? ) , pag.  62. 

A1ENE.  Xuto  vi  giunge  , fi- 
gliuolo d’Elleno  (A.  1410?), 
pag.  67.  V’approdano  daSa- 
matraeia  i Pelasgi , pag.  68. 
Poscia  Maleote , Re  Pelasgo, 
pag.  78. 


ATENEO.  Ci  tramanda  un 
frammento  di  Clearco  sulle 
dissolutezze  de’Lidj,  pag.  81. 

ATENIESI.  Vincono  gli  Eleu- 
sini , e regnano  sopra  Eieusi, 
pag.  69.  Apprendono  il  culto 
de’  Cabiri  e di  Mercurio  dai 
Pelasgi  venuti  di  Samotracia, 
pag.  69.  Vedi  Attici. 

ATI.  Antico  Re  di  Lidia  , fi- 
gliuolo di  Mane  , pag.  79. 
Padre  di  Lido,  Caro  e Miso, 
pag.  79.  8q. 

ATLANTE.  Creduto  fratello 
d’ Espero  e di  Saturno , pag. 

1 1. 

ATLANTICO  {Oceano).  Vedi 
Oceano. 

ATLANTIDE.  Isola  Oceanica, 
pag.  ir.  Sua  sommersione, 
pag.  12.  Situata  da  Rudbe- 
chio  nella  Scandinavia , pag. 
25. 

ATRI.  Città  dell’antico  Pice- 
no, pag.  43. 

ATRÌACl.  Popoli , che  arbi- 
trariamente si  fanno  venir  di 
Siria  in  Italia  , pag.  62. 

ATRIDI.  Famiglia  procedente 
da  Pelope , pag.  74.  89. 

ATTEO.  Re  che  dicesi  aver 
dato  il  nome  all’Attica  , pag. 
48. 

ATTICA.  Regione , che  prima 
si  chiamò  Cranaide , poscia 
Cecropide,  pag.  48.  Som- 
mersa nel  Diluvio  d’Ogige , 
pag.  5o. 

ATTICI.  Tornati  Barbari  dopo 
Cecrope,pag.  66.  Loro, roz- 
zezza a’tempi  di  Ione,  p.  69. 

ATTILA.  Moltitudine  di  po- 
poli Asiatici,  che  il  raggiunse 
in  Europa  , pag.  8. 

AUGE.  Sorella  di  Priamo  e 
madre  di  Telefo,  che  Gior- 
nande  chiama  Re  de’  Goti  , 
pag.  87. 
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AUGUSTO.  Imperatore  , ai 
tempi  del  quale  mal  si  as- 
segna 1*  uscita  de’  Goti  dalla 
Scandinavia , pag.  20.  Con- 
iini d’ Italia  nel  suo  secolo , 
pag.  41.  42.  Contemporaneo 
ai  Dionigi  d’Alicarnasso,  pag, 
56.  57.  Quando  erano  can- 
giali affatto  in  Italia  i co- 
stumi de’  Lido  Tirseni , pag. 
81.  82.  Ma  s’ onoravano  tut- 
tavia gli  altari  di  Temi  a 
Carmenia , pag.  83. 

AURUNCI.  Abitarono  sulle  ri- 
ve del  Liri , pag.  44.  Incerto 
se  fossero  Siculi  od  Osci  , 
pag.  44.  Vinti  da’ Pelasgo. 
Aborigini  , pag.  56.  E cac- 
ciati d'Italia,  pag.  71.  72. 

AUSCHI,  Vedi  Baschi. 

AUSCI.  Vedi  Oscr. 

AUSEI.  Popoli  d’AfFrica,  pre- 
tesi progenitori  de’  Baschi  di 
Spagna  e degli  Ausonj  d’  I- 
talia  , pag,  33.  Loro  feroci 
costumi  , pag.  33. 

AUSONE.  Figliuolo  d’ Ulisse 
e di  Calipso , pag.  90. 

AUSONIA.  V’  arrivano  gli  Ar- 
gonauti, pag,  76.  Ed  i Tir- 
seni  , pag.  80. 

AUSONI.  Antichissimi  abita- 
tori del  Lazio , secondo  Vir- 
gilio, pag.  12.  38,  E dell’I- 
talia meridionale  , pag.  28. 
29.  36.  Pretesi  discendenti 
degli  Ausei  d’Affrica  , pag. 
33.  E di  Ausone , pag,  90. 
Vedi-  Ausone.  Appo  gii  Au- 
sonj Dionigi  d’  Alicarnasso 
dice  arrivati  gli  Enotrj,  pag. 
36.  Antioco  Siracusano  ed 
Aristotile  tengono  gli  Ausonj 
c gli  Opici  ea  Osci  per  uno 
stesso  popolo  , pag.  36.  3g. 
45-  Ma  Polibio  li  giudica 
essere  stati  diversi , pag.  3g. 
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Ellanico  di  Lesbo  dice  clic 
passarono  in  Sicilia  cou  Si- 
culo , pag.  71.  73. 

AUTARJ.  Pretesi  discendenti 
d’Autario,  pag.  65. 

AUTARIO.  Mitico  figliuolo 
d’ lllirio  , secondo  Appiano, 
donde  procedette  ii  nome 
agli  Autarj,  pag.  65. 

AUTOCTONI.  Vedi  Indigeni. 

AVA.  Desinenza  di  voci,  la 

3uale  si  pretende  propria 
elle  lingue  degli  Slavi , 
pag.  60. 

AVERNO.  Lago  de’  Cimmerj 
di  Baia  e di  Cuma,  pag.  77. 


BABELICA  ( Dispersione  delle 
genti  ).  Vedi  Faleo. 

BACCO.  Ebbe  voce  d’ aver 
conquistato  l’India,  pag.  qa. 

BAIA.  Regione  intorno  alla 
quale  abitavano  i veri  o falsi 
Cimmerj  dell’ Averno  , pag. 
77.  Licofrone  afferma  d’  es- 
servi approdato  Ulisse,  pag. 


90. 

BALTICO.  Pretese  colonie  Sci- 
tiche indiritte  a quella  volta 
prima  di  Nino  e di  Targitao , 
pag.  61. 

BARBARI.  Spensero  l’Imperio 
d’ Occidente,  pag.  7.  Si  di- 
vidono in  Primi  ea  in  Se- 
condi , prima  o dopo  la 
guerra  di  Troia  , pag.  8. 

BARBARI  ( Primi).  Difficoltà 
di  conoscere  le  prime  loro 
colonie  venute  in  Italia,  pag. 
42.  Possono  fra  essi  annove- 
rarsi auchc  i Pelasgi  , pag. 
68.,  Accettano  Ercole  Tebano 
per  loro  progenitore,  pag.  84. 

BARDI.  Cantori  antichi  dei 
Celti,  pag.  66. 

BARI.  Regione  ove  approda- 
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rono  i Pedicli  o Pedicoli 
dell’  Illirico  , pag.  64- 

BASCHI.  Valorosi  abitanti  de’ 
Pirenei , pag.  33.  Vedi  Au- 
sati. 

BELURI.  Fila  di  monti  nel- 
1’  Asia  di  mezzo  , spettanti 
all’antico  lmraao , pag.  14- 
Grandi  fiumi , che  ne  sgor- 
gano , pag.  27. 

BEOZIA.,  lliceve  l’alfabeto  Fe- 
nicio da’  Gefìrj  di  Cadmo  , 
pag.  5a.  53.  Vi  riparano  i 
Pelasgi  , pag.  53. 1 Gcfirj  ed 
altri  seguaci  di  Cadmo,  detti 
Cadmei , usciti  di  Beozia  , 
discacciano  Doro  dall’  Estìe- 
otidc  , pag.  67.  Pochi  Pe- 
lasgi vi  si  mantengono  dopo 
le  vittorie  degli  Elioni,  pag. 
67.  Prime  guerre  di  Tebe  in 
Beozia  ( A.  i3i8.  ) , pag.  86. 

BERGION.  Favoloso  Re  de’ 
Liguri , vinto  da  Eroole  , 
pag.  84. 

PERICO.  Quattordicesimo  Re 
de’ Goti  di  Scandinavia,  se- 
cando Giovanni  Magnus,  pag. 
22.  Sua  pretesa  uscita  da 
quell’isola  con  tre  navi , se- 
condo Giornande  , pag.  16. 
J7.  19.  3o.  3i.  Che  paragona 
i Goti  di  lui  ad  uno  sciame 
d’ api , pag.  20.  Le  sue  tre 
navi  somigliano  alle  tre  del- 
le Amazzoni,  pag.  93. 

BOG.  Nome  odierno  dell’  an- 
tico Ipani , clic  mette  nel 
Ponto  Lussino,  vicino  ad  Ol- 
bia , pag.  »4. 

BOLSENA  ( Lago  di).  V’ar- 
rivano i Tiri  , secondo  le 
tradizioni,  e gii  danno  il  no- 
me di  Tiro,  pag.  64. 

BOR1STENE.  Antico  nome  del 
Nieper  odierno,  pag.  14.  Vi 
arrivano  i Goti  condotti  da 
Filimero  ( A.  3goo?  ),  pag. 


17.  Bagna  la  penisola  Ilea, 
pag.  85. 

BOSFORO  di  CRIMEA.  Per 
esso  la  Palude  Mcotide  riesce 
nel  Ponto  Eussino,  pag.  14. 

BOSFORO  di  TRACIA.  Per 
esso  1’  Eussino  corre  nella 
Propontidc,  pag.  14. 

BRETTAGNA  ( Lassa  ).  Le 
si  attribuisce  il  linguaggio 
Samscritica , pag.  28.  29. 

BRINDISI.  Edificala  da’  Mes- 
sapi  , pag.  36. 

BUCETÒ.  Re  de’  Siculi  e pa- 
dre del  tiranno  Eclieto  , 
pag.  43. 

BTJCETO.  Città  di  Sicilia  , 
secondo  lo  Scoliaste  d’Ome- 
ro , pag.  43.  Ma  incerto  è 
se  questa  Sicilia  fosse  l’isola, 
o non  piuttosto  la  terra  de* 
Siculi  a’  Epiro,  pag.  43. 

C 

CABIRI.  Divinità,  delle  quali 
si  dice  recato  il  culto  in  Sa- 
motracia da’  Pelasgi , pag. 
53.  E poscia  in  Atene  dagli 
stessi , pag..  68.  Finalmente 
in  Italia , pag.  6S. 

CADMEI.  Seguaci  di  Cadmo 
stabiliti  nella  Beozia  , pag. 

52.  Ne  riescono  per  andare 
a scacciar  Doro  cd  i Doresi 
dall’  Estieotide  , pag.  67. 
Danno  all’Occidente  alcuno 
degl'  istituti  d’Asia,  pag.  92. 

CADME1DE.  Aulico  nome  di 
Tebe  in  Beozia,  pag.  52. 

CADMO.  Fenicio,  che  approda 
in  Beozia  co’  suoi  concitta- 
dini , ( A.  1549?  ) pag.  52. 

53.  Edifica  la  Cadmeidc  là 
dove  poi  videsi  Tebe,  pag. 
52.  I suoi  Fenicj  accusati 
d’ immolar  vittime  umane  * 
pag.  63. 
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CALSTRO.  Fiume  di  Lidia  , 
pag.  5i. 

CALIBRI.  Loro  suppositiva 
origine  da’  Siculi  e da’  Li- 
burni , pag.  29.  E forse  da- 
gl’illirici, pag.  64.  65. 
CALABRIA,  Vedi  Calabre 
CALIPSO.  Partorisce  Ausone 
ad  Ulisse , pag.  90. 
CALMUCCHI.  Popoli  viventi 
a Mezzogiorno  degli  Allài  , 
t3.  Fre'ret  trae  dalla  lor  lin- 
ua  il  significato  del  nome 
elle  Amazzoni,  pag.  27. 

CAMPANIA.  Regione  forse  di 
Epiro,  pag.  56. 

CAMPANIA.  Regione  d’Italia, 
spettante  agli  Osci , e cosi 
detta  , secondo  Varronc,  da 
una  figliuola  d’un  Campo, 
Re  d’ Epiro  , pag.  56. 
CAMPlLIDI.  Barbari  venuti  in 
Italia , non  si  sa  se  a’  tempi  di 
Nana?,  pag.  56.  Vedi  Nanas. 
( 1MPO.  Re  d’Epiro,  dal  quale 
presero  il  nome  i Campilidi 
pag.  56. 

CANANEI.  Popoli , che  dagli 
Ebrei  furono , al  dir  di  Pro- 
copio , cacciati  nell’  Affrica  , 
pag.  62.  Iscrizioni,  ch’egli 
dice  aver  detto  sopra  due  co- 
lonne intorno  a tal  fuga  , 

c U,  ( V'edi  Coni  ).  Popoli 
venuti  nella  Siritide  sul  mar 
di  Taranto  , pag.  37.  Se  fos- 
sero stati  compagni  de’  Pe- 
L'isgi  di  Nanas  , pag.  54. 
CAPPADOClA.  Provincia  del- 
l’ Asia  Minore  , ove  giunsero 
gli  Sciti  Scolopito  ed  Ilino  , 
pag.  26.  Ivi  surse  il  regno 
delle  Amazzoni , pag.  27. 
CAPRI.  Isola  , dove  approdano 
i Teleboi  dell’  Archeloo , 
pag.  b3.  V idi  Teleboi  c Te- 
lone. 
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CARIA.  Provincia  dell’Asia 
minore , così  detta  , secondo 
Erodoto,  da  Caro,  pag.  70. 

CARO.  Figliuolo  d’  Ati , Re  di 
Lidia  , pag.  79. 

C ARLOMAGNO.  Reca  in  Ita- 
lia 1’  uso  delle  leggi  di  molti 
Barbari , pag.  9.  Paolo  Dia- 
cono gl’  invia  un  compendio 
de’ libri  di  Festo  , pag.  65. 

CARMENTA  ( Vedi  Temi.  ). 
Madre  d’ Evandro,  pag.  83. 
Annoverata  fra’Numi,  p.  83. 

CASPIO.  Alare,  ad  Oriente  del 
quale  distendesi  la  Tartaria, 
pag.  i3.  Opinione  che  in  al- 
tra età  si  mescolasse  coll’  A- 
ral , pag.  14.  Riceve  il  Te- 
reck,  il  Ciro  o Cur  e 1’ A- 
rasse  Armeno  , pag.  i5.  Co- 
me altresi  1’  Uralo  o laik  , 
pag.  5i.  A Mezzogiorno  del 
Caspio  era  l’antica  Media  , 
pag.  27.  _ 

CASSANDRA.  Figliuola  di 
Priamo,  amata  da  Euripilo, 
che  regnò  su’ Goti,  secondo 
Giornande,  pag.  88. 

CASTE.  Ordini  ereditari  nel- 
l’India, pag.  3o.  3i.  32. 35. 

CASTORE.  Fratello  di  Pollu- 
ce. Argonauti  entrambi  e 
chiamati  Dioscuri , pag.  75. 
76.  Vedi  Dioscvri. 

CATEIE.  Armi  de’  Sarrasti , 
pag.  83.  Vedi  Sarrasti. 

CAT1LLO.  Prefetto  dell’arma- 
ta d’Evandro.  Di  il  suo  no- 
me ad  un  Monte  di  Tivoli, 
pag.  83. 

CATONE.  Crede  gli  Aborigini 
essere  di  stirpe  Greca,  p.  45. 
Ma  con  nome  latino  pag.  46. 
Annoverava  forse  gli  Enotrj 
fra’Greci.  pag.  46.  11  suo  a- 
nimo  avverso  a’Greci.  p. 

Sue  opinioni  sulle  origini 
Greche  de’Romani,  pag.  5j. 
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E sul  sangue  Argivo  de’Fa- 
lisci,  pag.  89. 

CAUCASO.  Grandi  trasmigra- 
zioni delle  sue  tribù,  viven- 
ti fra  il  Caspio  e l’Enssinn, 
pag.  8.  Gli  Sciti , secondo 
Diodoro,  scendono  dal  Cau- 
caso, pag.  i5.  A piè  di  esso 
è posta  la  regione  Sintica  o 
Sindica,  pag.  3o  Erodoto 
inette  a Settentrione  del  Cau- 
caso i confini  dell’Asia , pag. 
Sa.  Prometeo  è conficcato  fra 
le  sue  rupi,  pag.  5i.  58.  Gli 
Iberi  del  Caucaso  traevano , 
al  dir  di  Tacito,  l’origine 
da’ Tessali  di  Giasone,  p.  j5. 
Gli  Scito-Sarmati  nacquero 
a piè  del  Caucaso,  pag.  86 

CECROPE.  Re  che  dà  leggi 
alla  Cranaide,  la  quale  per 
lui  appellossi  Cecropide;  in- 
di Attica  , pag.  48.  49.  66. 

CECROPIDE.  Antico  nome 
dell’Attica, pag.  48.  49. 

CECROPID1.  Abitanti  della 
Cecropide.  pag.  48. 

CEFEN1.  Antico  nome  de’Per- 
siani,  pag.  64. 

CELTI.  Confusi  presso  Diodo- 
ro Siculo  co’  Pelasgi  campati 
dal  diluvio  di  Deucalione  , 
pag.  84.  Loro  pretese  origini 
dall’Jndiajpag.  7.  E da’Monti 
Altài  od  Ehi , pag.  28.  29. 
Attribuito  loro  il  linguaggio 
<Sbwjac«feco,pag.28.2g.Tenu- 
ti  per  un  popolo  universale , 
pag.  34.  Rustici  loro  abituri , 
pag.  37.  Confusi  talvolta  co’ 
Goti,  cogli  Sciti  c co’Tirse- 
ni,  pag.  81.  E co’Teleboi , 
pag.  83.  Pretesi  Celti  d’Af- 
frica,  pag.  32.  - Distinti  va- 
riamente in  varj  ordini  dagli 
Scrittori , Vedi  Cei.ttbeki  , 
Celto-Cimbri  o Cimmeri  , 
Celto- Germani  , Celto-1l- 


rtRict,  Cri.to-Ltguri  ed  Indo- 
Celti. 

CELTI  BERI.  Mescolati  di  Cel- 
ti e d’ Iberi  ( della  Spagna  ) , 
pag.  5g. 

CELTINA.  Pretesa  moglie  d’ 
Ercole  Tebano,  pag.  84. 

CELTO.  Preteso  figliuolo  di 
Celtina  e d’Èrcole,  pag.  84. 

CELTO  CIMBRI  o CIMME- 
RI. Favolosi  progenitori  de’ 
Cimmerj  e degli  Umbri  d’I- 
talia  , pag.  29.  Vedi  Celti. 

CELTO-GERMANI.  Favolosi 
progenitori  degli  Ausonj  e 
degli  Opici  od  Osci,  pag.  29. 
Vedi  Celti. 

CELTO- ILLIRICI. Pretesi  pro- 
genitori de’Liguri,  degli  Eu- 
ganei , de’  Siculi  e de’Libur- 
ni,  pag.  29.  Vedi  Celti. 

CELTO-LIGURI. Mescolati  di 
Celti  e di  Liguri,  pag.  59. 
Vedi  Celti. 

CERERE.  Sue  feste  dette  le 
Tesmofnrie,  pag.  69.  Mostra 
l’arte  di  seminar  le  campa- 
gne d’  Eieusi  a Trittolemo 
( A.  1406?  ),  pag.  69. 

CERVETERI.  Rome  odierno 
dell’  antica  Cere  od  Agilla  , 
pag.  55. 

CHEMNI.  Città  d’Egitto  , ri- 
putata patria  di  Danao  , 
pag.  52. 

CICLADL I Pelasgi  approdano 
in  queste  isole,  pag.  52. 

CICLOPE.  Favoloso  od  alle- 
gorico padre  d’ Illùdo  , se- 
condo Appiano  Alessandrino, 
pag.  65. 

CICLOPI.  Enti  mitologici  o 
piuttosto  allegorici  nelle  re- 
gioni sottoposte  a’  Vulcani , 
pag.  77. 

C1COR1.  Popoli  di  Tracia  sul 
Rodope,  accorsi  alla  difesa 
di  Troia,  pag.  88. 
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CIGNO.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  de’Liguri,  pag.  5o. 

CILLENE.  Porto  dell*  Elide  , 
donde  Dionigi  Periegete  fa 
partire  , non  dice  in  qual 
tempo,  alcuni  Pelasgi,  p.  36. 

CIMBRI.  Malamente  confusi 
cogli  antichissimi  Sciti  e 
Goti,  pag.  22.  23.  Condotti 
nella  lutiandia  da  un  favo- 
loso Re  Gomer  II.”,  pag.  22. 
Spacciati  per  sudditi  di  Deu- 
calione,  pag.  58.  5g.  Situati 
da  Rudbechio  nella  Scandi- 
navia, pag.  25.  Riusciti  dalla 
lutiandia  verso  il  Ponto  Eus- 
sino  e la  Palude  Meotide, 
pag.  22.  Incerto  se  fossero  i 
Cimmerj  di  Posidonio  , pag. 
77.  g3.  Vedi  Cimmeri  e Cum- 
bhi. 

CIMMERI.  Nome  dato  a’Cim- 
bri  da’ Greci,  pag.  23.  20. 
Vedi  Cimbri.  Loro  ipotetici 
viaggi  dal  fondo  dell’  Asia 
verso  la  Palude  Meotide  ed 
in  Italia,  pag.  29.  Dalla  Iut- 
landij  verso  la  Palude  Meo- 
tide, pag.  22.  g3.  Visitati  da- 
gli Argonauti,  secondo  il 
falso  Orfeo , sull’Oceano  set- 
tentrionale d’  Europa , pag. 
76.  77. 

CIMMERI  di  BAIA  e di  CU- 
MA.  Furono  forse  il  simbolo 
de’ primi  selvaggi  d’Italia, 
pag.  77.  Creduti  variamente 
ora  iudigeni , ora  usciti  del 
sangue  degli  Osci,  ed  ora  ve- 
nuti di  Fenicia,  pag.  78.  Ve- 
di Argille. 

CIRCE.  Sorella  di  Medea  , e 
moglie  d*  un  Re  de’  Sarmati  , 
secondo  Diodoro  Siculo,  pag . 
74-  Dà  il  nome  al  nostro 
Promontorio  Circeo,  pag.  77. 
Partorisce  Agrio  e Latino  ad 
Ulisse,  pag.  90. 
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CIRCEO.  Promontorio , dove 
abitarono  le  tribù  degli  Opi- 
ci  od  Osci  rimasti  sul  lido 
Campano,  pag.  72.  Ricevè  po- 
scia il  nome  da  Circe  , pag. 
77.  Illustre  per  la  morte  ai 
felpenore , pag.  qo. 

CIRO.  Fiume  oggi  dello  Cur, 
che  dal  Caucaso  cade  nel  Ca- 
spio, pag.  i5.  Vedi  Ccn. 

CLEARCO.  Suoi  racconti  de- 
gl’infami  costumi  de’Lidj, 


pag.  81. 

CLEOLAO.  Figliuolo  di  Mi- 
nosse deduce  una  colonia  di 
Cretesi  nel  paese  de’  Danni , 

COLAXAl.  Figliuolo  di  Tar- 
gitao , e Scotola  o Re  de- 
gli Sciti  Basilj , pag.  61.  62. 

COLCHIDE.  Regioue  del  Cau- 
causo  , dove  approdano  gli 
Achei  di  Tessaglia,  compa- 
gni di  Giasone  , pag.  ’jb.  76. 
Sesostri  vi  lascia  una  colonia 
d’Egizj  contro  i Geli  o Goti, 
pag.  87.  Salauci  ed  Esubopi 
vi  regnarono  , pag.  87.  Vedi 
le  Correzioni  e Giunte. 

CO LCO.  Reggia  sul  Fasi,  ove 
pervengono  gli  Argonauti 
( A.  i35i  ? ),  pag.  74.  76. 

COLONNE  ( Stretto  delle  ). 
( Oggi  stretto  di  Gibilterra  ). 
Le  acque  del  Mediterraneo 


vi  s’aprono  una  via,  pag.  12. 
Superato  da’Fenicj,  pag.  63. 
E dagli  Argonauti , pag.  76. 

CONI.  Vedi  Caoni. 

CONONE.  Suoi  racconti  su’Pe- 
lasgo-Sarrasti , pag.  67.  68- 

CORA.  Figliuolo  d’  Annarao  , 
venne  di  Beozia  nel  Lazio  , 
pag.  86.  Edificò  Cora, pag.  86. 

CORA.  Città  denominata  da 
Cora  , pag.  86. 

CORIOLO.  Primi  sforzi  de’Ro- 
mani  a quella  volta,  pag.  67. 
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CORNO  VAGLIA.  Regione  del- 
I’  odierna  Inghilterra  , a cui 
s’  attribuisco  il  linguaggio 
Samscrìlico , pag.  28. 

CORSICA.  Isola,  die  si  crede 
staccala  dal  Continente, p.  12. 

CORTONA.  Posseduta  in  pri- 
ma da’  Primi  Umbri  , pag. 
3g.  54.  fig.  Fioriva  prima  di 
Atene  , pag.  69.  Caduta  in 
potere  degli  Aborigini  e de’ 
Pelasgi.pag.  35.  I «piali  tut- 
tora la  possedeano  due  o tre 
generazioni  prima dcllaguer- 
ra  di  Troia  , pag.  78.  Era 
forse  la  Tirsenica  città  di  cui 
parlava  Teopompo  , pag.  90. 
Vedi  Gortinia. 

CÒTILE.  Vedi  Cctilia. 

COTRONE.  Vedi  Crotona. 

CRANAIDE.  Nome  aulico  del- 
1’  Attica  , pag-  48.  49- 

CRANAO.  Die  il  nome  alla 
Cranaidc,  cliiamata  indi  Ce- 
cropide,  clic  poi  fu  l’Attica, 
48.  49. 

CREDULITÀ".  Maggior  forse 
quella  de’  moderni  clic  non 
degli  antichi  scrittori,  p.  91. 

CREMNI.  Città  Scitica  sulla 
Palude  Meotide  , pag.  86. 

CRETA.  Isola  tenuta  per  pa- 
tria di  Saturno,  pag.  11.  63. 
Vi  regna  indi  un  Minosse 
antichissimo,  pag.  37.  41. 
Vi  si  riparano  i Pclasgi,  pag. 
53.  Vi  regna  un  più  giovi- 
ne Minosse  ( A.  i353  ? ) , 
pag.  70. 

CRETESI.  Assalirono  la  Sici- 
lia , pag.  73.  Sono  trapoi- 
tati  nella  lapigia,  dove  pren- 
dono il  nome  di  Inpigi-Mes- 
sapi  , pag.  73. 

CROATI.  Popoli  odierni , che 
abitano  colà  dove  aveano  la 
sede  i Libami , pag.  /j3. 

CROTON  A.  Città  della  .Ma- 


gna Grecia,  e «li  versa  da  Cor- 
tona , pag.  39.  Vedi  Co- 

TBONJS. 

CUBAN.  Nome  odierno  dcl- 
l’antico  Ipani  «lei  Caucaso, 
pag.  i5.  76.  Vedi  Irriti. 

CUA1A.  Patria  de’  Cimmerj 
d’Italia,  pag.  29.  77. 

CUMBRl.  Lo  stesso  che  Cim- 
bri, pag.  29.  Confusi  mala- 
mente coeli  Umbri,  pag.  2Q. 

CUR.  Vedi  Ciao. 

CLÌRETL  Antico  nome  degli 
Etoli  discesi  dal  Parnaso , e 
compagni  di  Deucalione  , 
pag.  67. 

CUTILIÀ.  Lago  degli  Aborigi- 
ni , pag.  47.  Con  una  isoiella 
galleggiante,  pag.  54.  55.  56. 

D 

DA  CI.  Popoli  vinti  da  Traia- 
no , i quali  altri  non  erano 
se  non  i Geli  0 Goti , pag.  8. 

DALMAZIA.  Se  i Libami  ven- 
nero in  essa  dall’Asia,  pag. 
43.  Vedi  Sicl'loti. 

DANAE.  Figliuola  d’  Acrisio  , 
Re  d’  Argo  , madre  d’  Argo 
e d’Argeo,  pag.  64.  Fonda- 
trice d’Ardca  nel  Lazio,  pag. 
64.  Ercole  Tebano  nasce  del 
sangue  di  Danae,  pag.  q?>. 

D YNA1D1.  Discendenti  di  Da- 
nao  , pag.  92. 

DANAO.  Crcdeasi  giunto  da 
Cbemni  d’  Egitto  in  Argo 
( A.  >572?  ),  pag.  5i.  Le 

sue  figliuole  introducono  il 
rito  delle  Tesinoforic,  o fe- 
ste di  Cerere  nel  Pelopon- 
neso , pag.  52. 

DANUBIO.  Pretese  trasmigra- 
zioni de’  popoli  condotti  da 
Ulagogo  verso  questo  fiume, 
pag.  22.  1 Rifei  trasportati 
«li  là  «lai  Danubio  da  molti 
scrittori  , pag.  25.  Siginpi  o 
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Sigillili  viventi  sul  Danubio, 
pag.  3o.  /W*  SiGiNJtr.  Mossa 
de’ Cimbri  o Cimmerj  dal 
Danubio  ne’  tempi  favolosi , 
‘ pag.  58.  Navigalo  il  Danu- 
bio dagli  Argonauti,  pag.  76. 
Sue  fonti  visitate  da  Ercole, 
pag.  85.  Grandi  stuoli  di 
Barbari  avviatisi  verso  que- 
sto fiume  dopo  Traiano  , 
pag.  8.  I Visigoti  passati  dal 
Danubio  nelle  Gallic,p.  q3. 

DARDANIA.  Parte  di  Frigia, 
così  chiamata  da  Dardano, 
ivi  fuggito,  pag.  5o. 

DARDANIA.  Vicina  all’Illi- 
rico, secondo  Strabono,  p.  65. 

DARDANJ.  Popoli , che  se- 
guirono Dardano  in  Frigia , 
pag.  5t>.  65. 

DARDANO.  Fugged’ Arcadia 
in  Samotracia  co’ suoi  segna- 
ci , pag.  5o.  Vedi  Ahcado- 
PuLASor.  Si  riparano  indi 
nella  Frigia  e vi  fondano 
la  Dardania , pag.  5o.  Un 
suo  nipote  posca  cdificovvi 
Troia,  pag.  5o.  Virgilio  nar- 
ra , Dardano  esser  fuggito 
non  d’ Arcadia  , ma  di  Cor- 
tona, pag.  5i.  Erano  discen- 
denti forse  di  Dardano  al- 
cuni Pclasgi , che  insegna- 
rono il  culto  de’  Cabiri  c di 
Mercurio  a’  Samotracj,  p.  53. 

DARDI.  Abitarono  vicino  al- 
rOfànto,  c furono  forse  di 
origine  Illirica  , pag.  64. 
Senza  discendere  da’  Darda- 
nj  di  Frigia  e di  Troia,  pag. 
65.  1 Dardi  vinti  da  Dio- 
mede , pag.  89! 

DARIO.  Re  di  Persia  , c fi. 
gliuolo  d’fstaspe,  muove  con- 
tro gli  Scili  (A.  5o8.),  pag. 61. 

DAUNI.  Popoli  della  Daunia  , 

pag.  65.  73.  89. 

DAUNIA.  (Oggi  Capitanala). 
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Popolata  da’ Dauno-Appuli 
pag.  65.  89.  I quali  varia- 
mente credettero  aver  avuto 
per  progenitore  ora  1’  uno  ed 
or  l’altro  Dauno  , pag.  89. 

DAUNO.  Figliuolo  di  Li  cao- 
ne  (II.")  e fratello  di  Peu-*. 
cczio,  al  dir  di  Nicandio, 
pag.  36.  89.  Progenitore  dei 
Danni  , pag.  36.  89. 

DAUÌNO  dell’ILLllUCO.  Chia- 
ro uomo  della  sua  gente  , 
riguardato  eziandio  (piale 
autor  della  nazione  de’  Dau- 
ni , pag.  65.  89. 

DAUNO  suocero  di  DIOME- 
DE. Creduto  anche  fonda- 
tore del  popolo  de’  Dauni, 
pag.  89.  i 

DAUNO-APPULI.  rctH  Ai- 
re Al. 

DEDALO.  Padre  di  lapige  , 
secondo  Plinio  , pag.  36. 
Fugge  di  Creta  iu  Sicilia 
( A.  i353  ? ) , pag.  73. 

PELO.  Isola  sacra  ad  Apollo, 
dove  gl’  Iperborei  mandava- 
no le  offerte,  pag.  70. 

DESSI PPO.  Ateniese,  i libri 
perduti  del  quale  furono 
leni  da  domande  , pag.  16. 

DElìCALlONE,  Figliuolo  di 
Prometeo  , pag.  5i.  Diluvio 
avvenuto  al  suo  tempo  nel- 
l’Attica, pag.  5i.  Rappre- 
sentatoci come  se  fosse  stato 
Indiano  , pag.  58.  Goto  o 
Scila,  pag.  58.  E condot- 
tiero di  Cimbri  o Cimmerj , 
pag.  58-  Deucalione  padre 
il’ Elleno,  clic  die  il  noine 
agli  Elioni  o Greci , pag.  66. 
67.  1 Celti  non  sono  Pelas- 
gi  campati  dal  diluvio  di 
Deucalione,  p;:g.  84. 

DIALETTI  antichi  d' EURO- 
PA. Si  pretende  spiegarli 
mercè  gl’idiomi  d’india  e 
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<1*  Islanda  , pag.  g.  yo.  Dia- 
letti de’ Greci,  pag.  5g. 

DIANA  LUCINA  od  1L1T1A. 
I Pelasgi  le  rizzano  un  tem- 
pio in  Pirgi  , non  lungi  di 
Agilla , pag.  78.  Kedi  Ilitta. 

Diana  T AURICA.  Adorata 
nell’  Ariccia  , pag.  89.  Vedi 

A RICCI  A. 

D1LUVJ.  Platone  dice»  che 
quattro  diluvj  afflissero  la 
Grecia  , pag.  5o. 

DILUVIO  di  DEUCAUONE, 
pag.  5o. 

DILUVIO  d’OGIGE,  pag.  5o. 

DILUVIO  UNIVERSALE.  Po- 
sto da  Giornande  nell’anno 
3558 , pag.  20. 

DIODORO  SICULO.  Suoi  rac- 
conti sulle  antichità  degli 
Sciti,  pag.  i3.  i5. 16.  Sull’ori- 
gine delle  Amazzoni,  pag. 
26.  Sull’  imperio  di  Nino  , 
pag.  27.  Sull’origine  de’  Si- 
cani,  pag.  42.  Sull’alfabeto 
de’ primi  popoli  di  Grecia, 
pag.  5o.  Su’ confini  dell’A- 
sia e dell’ Europa  , pag.  5i. 
Su  due  colonie  dedotte  da- 
gli Sciti , una  di  Medi  sul 
Tanai , e 1’  altra  d’  Assirj 
nella  Pafiagonia  , pag.  62. 
Sopra  un  Sesostri  vincitore 
dell’  India  , pag.  73.  Sopra 
Circe  sorella  di  Medea  e 
moglie  d’un  Re  de’ Sarmati, 
pag.  74.  Su’  Pelasgi  campati 
dai  diluvio  di  Deucalione , 
i quali  cliiamaronsi  Celti  , 
pag.  84. 

DIONE  CRISOSTOMO.  Sue 
Storie  Getiche,  oggi  perdute, 
ma  ricordate  da  Giornande, 
pag.  16.  19.  Suoi  racconti 
su’  Geti  o Goti , fermatisi 
nella  Misia  o Mcsia  di  Tra- 
cia, pag.  87.  Sopra  Telefo, 
Re  de’  Goti , pag.  87. 


DIONIGI  <1’  AL1CARNASSO. 
Suoi  racconti  sopra  Pelas- 
go  (l.“)  figliuolo  di  Niobe, 
ed  i suoi  Primi  Pelasgi  , 
pag.  33.  Sull’origine  de’  Pe- 
lasgi  Licaonidi,  pag.  35.  Sul 
tempo  dell’  arrivo  d’  Enotro 
nel  paese  prossimo  agii  Um- 
bri , pag.  37.  Intorno  a Cor- 
tona degli  Umbri,  pag.  39. 
Intorno  ad  una  Roma  di- 
versa da  quella  di  Romolo, 
pag.  41.  Sull’ origine  de’ Si- 
culi , pag.  42.  43.  Con  lessa 
d' ignorare  le  origini  de’  Ligj 
o Liguri,  pag.  45.  Non  crede, 
che  gii  Aborigini  fossero  co- 
lonia de’  Liguri . pag.  45. 
Tiene  gli  Aborigini  per  po- 
poli ragunalicci,  pag.  46.  E 
per  Greco  il  lor  nome  , pag. 
46-  Sue  narrazioni  su’ Secon- 
di Pelasgi  o Nettunj , e le 
lor  guerre  co’  Primi  Pelasgi 
o Niobei  in  Tessaglia,  pag. 
49.  Sulla  fuga  de’  Pelasgi 
Niobei  in  Dodona,  pag.  4g. 
Sulla  reciproca  parentela  de’ 
Primi  e Secondi  Pelasgi  , 
pag.  53.  Sulla  fuga  di  Lar- 
dano dall’Arcadia,  pag.  5o. 
Sopra  le  vittorie  di  Deuca- 
lione in  Tessaglia , che  fu- 
gonne  la  più  gran  parte  de’ 
Secondi  Pelasgi  , pag.  53. 
Sulla  dispersione  di  costoro 
in  varie  parti  della  terra  , 
pag.  53.  Sulla  venula  dei 
Pelasgi  in  Italia  , pag.  54. 
55.  56.  Sulla  iscrizione  di 
Lucio  Mamio  o Mallio,  pag. 
55.  Sulla  unione  de’  Pelasgi 
cogli  Aborigini,  e sulle  città 
da  entrambi  edificate,  o con- 
quistate su’  Siculi , gli  Au- 
runci  ed  altri  nemici,  pag. 
55.  56.  Accusato  ingiusta- 
mente d’  adulazione  verso  i 
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Greci  ed  i Romani , pag.  56.  5a.  Pochi  Pelasgi  si  man- 

57.  Non  distinse  a bastanza  tengono  in  Dodona  dopo  la 

i Pelasgi  ed  i Greci , pag.  57.  invasione  degli  Elieni  , pag. 
Sua  testimonianza  su  qual-  67.  1 Pelasgi  ricevono  in 
che  metodo  cronologico  ado-  Dodona  le  offerte  degl’  Iper- 
perato  da’  Greci,  pag.  70.  Sue  borei  da  trasmettersi  fino  a 
opinioni  sulla  cacciata  dei  Deio , pag.  70, 

Siculi  e degli  Aurunci  dal-  DON.  Nome  odierno  del  Ta- 
l’ Italia,  pag.  71.  72.  SnlPO-  nai.  Vedi  Tavai. 
picia  Campana , pag.  78.  79.  DORESl  o DORICI.  Doro  dà 
Contraddice  senza  fondamen-  loro  il  nome  , pag.  67.  Con- 
to ad  Erodoto  intorno  alla  dotti  nelle  Gallie  da  Ercole 
venula  de’  Tirseui  di  Lidia  Tebano  , pag.  84. 
in  Italia  , pag.  80.  Crede  in-  DORO.  Figliuolo  d’  Elleno  e 
digeni  d’Italia  i Tirseni  , o nipote  di  Deucalione , pag. 

stranieri , ma  non  Lidj,  pag.  67.  Conquista  l’Esteotide  su’ 

80.  In  questa  seconda  sup-  Secondi  Pelasgi  , ma  n’  è di- 
posizione , nome  di  Tirseni  scacciato  da’  Cadmei  venuti 
vale  per  lui  edificatori  di  di  Beozia  , pag.  67. 
torri,  pag.  80.  Sulle  diver-  DRAVA.  Fiume,  che  mette 
siti  da  esso  notate  fra’Lidj  nel  Danubio,  pag.  60. 
ed  i Tirseni,  pag.  81.  Sulla 
rusticità  degli  Arcadi  d’  E-  E 

vandro  , pag.  82.  83. 

DIONIGI  PERIEGETE.  Suo  EBREI.  Procopio  dice  d’aver 
racconto  aulì’  uscita  de’  Pe-  essi  cacciato  in  Affrica  il 
lasgi  dal  porto  di  Cillene  , popolo  de’ Cananei,  pag.  62. 
pag.  36.  Nomi  ebraici,  che  si  preten- 

DIOSCURI  ( Vedi  Castore  e dono  dati  da’  Fcnicj  a varj 
Polluce  ).  Vauno  cogli  Ar-  luoghi  d’ Italia  , e massima- 
gonauti,  pag.  76.  Ottengono,  mente  vicino  Napoli,  pag. 

al  dir  di  Timeo  , cullo  ed  64.  Computavano  per  dodici 

altari  sul  mar  settentrio-  come  i Pelasgi  ed  altri  po- 

nale  d’Europa,  pag.  76.  poli,  pag.  69.  Etimologie 

DODONA.  Famoso  tempio  in  tratte  dalla  lingua  ebraica, 
Tesprozia  d’  Epiro , pag.  47.  pag.  91. 

Reggesi  co’ riti  di  Tebe  di  EBRO. Fiume  di  Tracia,  p.  88. 
Egitto  , pag.  48.  Iu  questa  EC11ETO.  Figliuolo  di  Buce- 
Dodona  si  riparano  i vinti  to,  e crudele  tiranno  in  Epi- 

Pelasgi  N iobei,  pag.  49.  Sa-  ro,  pag.  43. 

era  quercia  , che  dava  loro  EDDA.  Libro  sacro  ad  Odino, 
i responsi  , pag.  49.  Scrit-  che  si  pretende  scritto  fin 
tori  Tessali , ripresi  da  Stra-  dall’  età  di  Cadmo,  pag.  53. 
bone,  dicevano,  esser  l’ora-  EDU1.  Popoli  delle  Gallie  tra 
colo  passato  di  Tessaglia  in  la  Loira  e la  Senna,  pag. 

Epiro,  pag.  49.  5o.  I Pe-  5g.  Tenuti  per  uno  stesso  po- 

lasgi  consultano  Dodona  sul  polo  cogl’  I sumbri  od  lusu- 

nouie  da  darsi  agli  Dei  , pag.  bri,  pag.  69. 


Digitized  by  Google 


i35i> 


EFORO.  Suoi  racconti  sulle 
argille  o grotte  de’  Cimme- 
rj  , pag.  78. 

EGEO.  I n questo  mare  pro- 
ruppe 1’  Russino  , secondo 
Stratone  di  Lampsaco,  p.  14. 

EGIALE1.  Erano  Pelasgi  del 
Peloponneso,  pag.  5a.  Chia- 
mati Ioni  o Gioni  da  Ione, 
figliuolo  di  Xuto  , pag.  68. 
Rimangono  nel  Peloponneso 
dopo  l’invasione  degli  El- 
leni  , pag.  68.  Ma  poi  ne 
fuggono  e vanno  in  Asia  Mi- 
nore , pag.  68. 

EGITTO.  Trasmigrazioni  di 
popoli  d’  Egitto  in  Italia  , 
pag.  11.  3a.  Assalito  l’Egit- 
to da’ Goti  di  Tanausi  ( A. 
38oo?!  ),  pag.  18.  Fedi 
Tanausi  e Vessoki.  Fu  pro- 
babilmente la  patria  d’ Ina- 
co , pag.  3i.  Vi  regna  in 
antichissimi  tempi  un  Seso- 
stri  , secondo  Aristotile,  pag. 
37.  41.  Prodotti  dell’Egitto 
venduti  da’  Fenicj  in  Argo, 
pag.  47.  I Fenicj  rapiscono 
due  sacerdotesse  di  Giove  in 
Tebe  d’Egitto,  pag.  47.  No- 
tizie raccolte  da  Erodoto  in 
Egitto,  pag.  49.  L’Egitto 
creduto  patria  di  Danao  , 
pag  5a.  Vi  regna  -un  più 
giovine  Sesosfri  , secondo 
Erodoto  (A.  i353?),  pag.  73. 
Vedi  Sesostri  d’  Lu onoro. 

EG1ZJ.  Loro  disputa  d’  anti- 
chità cogli  Sciti , pag.  i3. 
Lasciati  da  Sesoslri  sul  Fasi, 
pag.  87. 

ELEIJSI.  Cerere  insegnavi  a 
seminare  il  grano  (A.  1406 V), 
pag.  69. 

ELEUSINI.  V i 1 Ai  dagli  Ate- 
niesi e da  Ione,  figliuolo  di 
Xuto  ( A.  i3g8  ? ),  pag.  69. 
Misteri  di  Cerere  permessi 


da’  vincitori  a’  vinti  sotto  la 
disposizione  d’  Eumolpo  , 
pag.  69. 

ELIDE.  Regione  del  Pelopon- 
neso , pag.  36,  Ov’  era  Pi- 
sa , pag.  74. 

EHMI.  Popoli  abitanti , se- 
condo Ellanico  di  Lesbo  , iu 
Italia  prima  della  guerra  di 
Troia  , pag.  56.  Discacciati 
dagli  Enotrj  riparansi  nella 
Trinncria  , pag.  71.  Tucidi- 
de chiama  Elimi  alcuni  Tro- 
iani condottisi  nella  Sicilia 
dopo  la  rovina  di  Troia  , 
pag.  71.  73.  88. 

' ELLA  DE.  Nome  primitivodd- 
la  Grecia  dopo  Deucalione, 
pag.  49.  67.  Inondazione  e 
lingua  dell’ Eliade , pag.  6t. 

ELLANICO  di  LESBO.  Suoi 
racconti  sulla  contrada  Sin- 
dica del  Caucaso  , pag.  3o. 
Sull’  antichità  di  Cortona  , 
pag.  3g.  69.  Sulla  genealo- 
gia di  Pelasgo  (U.°)  il  Net- 
tunio, pag.  4g.  53.  Intorno 
a Spina  fabbricala  da’  Pe- 
lasgi sulle  becche  del  Po  , 
pag.  54.  Sulla  conquista  di 
Cortona  falla  dagli  Abori- 
gini  e da*  Pelasgi,  pag.  55. 
Sugli  Eliini  , pag.  56.  73. 
Ignorava  forse  a esservi  Ro- 
ma , pag.  57.  Suo  metodo 
cronologico,  pag.  70.  Sopra 
Siculo,  che  conduce  nell  'iso- 
la di  Sicilia  gli  Ausonj,  pag. 
71.  73.  Sul  nome  dell'Ita- 
lia , pag.  84. 

ELLENI  o Greci,  pag.  57. 
66.  Scacciano  la  razza  Pe- 
lasgica , eccetto  gli  Arcadi, 
dal  Peloponneso  , pag.  li-r. 
Vedi  Elladjj.  Diversità  dei 
Pelasgi  e dagli  Elioni  , se- 
condo Erodoto  , pag.  67. 
Gl’inni  cl'Oleo  Lido  coii- 
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inbuiscono  all  'incivilimento 
degli  Li  leni  , pag.  70.  Loro 
melici  > fonologici , pag.  70. 
Loro  prime  navigazioni  (A. 
i35i  ? ) , pag.  74. 

ELLENO.  Figliuolo  di  Deu- 
calione,  dà  il  nome  agli  El- 
icili o Greci  , pag.  66.  67. 

ELLESPONTO.  L’ Lussino  vi 
cadde  , secondo  Stratone  di 
Lampsaeo , pag.  14.  Vi  si 
riparano  i Pelasgi  , pag  53. 
Le  -.uè  rive  abitate  da’Traci, 
pag.  8». 

LLPLNORE.  Compagno  «Pu- 
lisse , muore  vicino  al  Pro- 
montorio Circeo  , pag.  90. 

ELVEZIA.  Parie  delle  Gallie  , 

. Fae-  . . , ■ . 

ENEA. Sua  navigazione  in  ba- 
lia (la  Troia  , pag.  88.  La- 
tino, lic  degli  Aborigini,  lo 
accoglie  , pag-  ^8.  Fonda 
Roma  , secondo  1 opinione 
di  Sallustio  , pag.  89. 

DÌETI.  redi  Vt.NJU'i.  Origi- 
nar] di  Piiflagouia  , pag.  a3. 
62.  Condotti  da  Pilcmcne  in 
Troia  , indi  nella  Tracia  , 
pag.  88. 

E.NGUSIO.  Eroe  favoloso  dTr- 
landa  vince  dodici  voile  i 
Longobardi  , pag,  66. 

ENIOCIJI.  Cocchieri  de’’ Dio- 
scuri Castore  e Polluce  , pag.' 
75.  T edi  Asnsrn  eroe  Reca, 
pag.  75.  S’accompagnano  con 
essi  e con  gli  Argonauti  ( A. 
t35i  ? ) , pag.  75. 

ENlOCUI.  Popoli  tra  il  Fasi 
ed  il  Cuban  sotto  al  Caucaso, 
pag.  75.  Vanta vansi  d’aver 
preso  il  nome  dagli  Enioclii' 
0 cocchieri  de’  Dioscuri  , 
PaS-  75- 

ENOTRJ.  Popoli  arrivati  con 
E.nolro  ligliuoio  di  Limone 
(!.")  in  Italia  , pag.  37.  Loro 
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identità  cogl’ Piali  , co’ Sicu- 
li , e co’  Morgeli  , secondo 
Antioco  di  Siracu>a,  pag.  41. 
Annoverati  forse  tra’ Gì  eoi 
da  Catone , pag.  46.  Scac- 
ciano gli  Elimi  dall’Italia, 
secondo  Ellanico,  pag.  71* 
Anzi , secondo  Antioco  Si- 
racusano , scacciano  i Siculi 
coll’aiuto  degli  Onici,  pag. 
71.  T edi  l’r.i.c.soo-LicAONior. 

ENOTR1 V.  Paese  degli  Eno- 
trj  , che  alcuni  credevano 
essersi  cosi  chiamato  pel  suo 
vino,  pag.  ,87.  Ricco  di  fru- 
menti , pag.  6g. 

ENOTUO.  Figliuolo  di  Licao- 
ne (Il.°),  pag.  35.  Suo  ar- 
rivo in  Italia  nel  paese  pros- 
simo agli  Umbri  , pag.  36, 
57.  65.  66.  Creduto  ile  de* 
Sabini  da  Varronc,  pag.  37. 
3q.  Contuso  quando  con  Italo 
e quando  con  Siculo  , pag. 
40.  Possibilità  della  naviga- 
zione d’Enolro , pag.  38. 

EOLJ.  Popoli  co ■>!  detti  da 
Eolo,  pag.  67.  fedi  Eolo. 
Si  spargono  molto  nell’  an- 
tica Eliade  , pag.  67. 

EOLO.  Figliuolo  d’  Elleno  e 
ni] iole  di  Deucalione  , pag. 
66.  Rimane  in  l'essag  lia  , 
donde  s’  alloulananp  i suoi 
fratelli  Doro  e Xulo,  pag.  66. 

EI’EO.  Greco  giunto  in  Lu- 
gana ed  in  Metaponto  subito 
dopo  la  rovina  di  Troia  , 
nag.  89. 

EPIRO.  Antichi  viaggi  fattevi 
da’  Pelasgi , pag.  34.  Italo 
vi  regnò  , secondo  lo  Pseu- 
do  Servio  Fuldense,  sovra 
i Molossi , pag.  ,|0.  Naviga  - 
zioni possibili  dall’ Epiro  in 
Italia,  pag.  58.  60.  Se  i Si- 
culi yciiuti  fossero  dall’  L- 
piro  in  Italia  , e se  all’  Epiro 
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si  possa  dar  perciò  il  nome 
di  Sicilia,  pag.  43. 44.Donde 
l’ oracolo  di  Dodona  fosse 
passalo  in  Epiro , pag.  5o. 

I Secondi  Pelasgi  o Nettu- 
ni si  ripararono  dalla  Tessa- 

flia  in  Epiro,  pag.  53.54- 
Id  in  Italia  ( 1Ì47  ? ) , pag. 
79.  Campo  regnò  in  Epiro , 
pag.  56.  Vedi  Campo. 
EPIRO  ( Mar  d’  ).  Compreso 
anticamente  nel  mare  Ionio, 
pag.  47. 

ERCOLE  FENICIO.  Suo  fa- 
moso tempio  in  Tiro,  edi- 
ficato nel  2760  , secondo 
Erodoto , pag.  23.  24.  73. 
Ebbe  voce  d’  aver  conqui- 
stato l’India,  pag.  92. 
ERCOLE  TEBANO.  Figliuolo 
d’  Anfitrione  ( A.  i36o  ? ) , 
pag.  ?3.  I Greci  gli  ascri- 
vono le  geste  d’ Ercole  Fe- 
nicio , e d’ogni  altro  valo- 
roso uomo  di  qualunque  na- 
zione , pag.  73.  Come  altresì 
l’origine  de’ popoli  più  forti, 
pag.  83.  84.  Ercole  compa- 
gno degli  Argonauti,  pag.  74. 
Sedotto  da  Onfale  in  Lidia, 

n.  81.  Padre  di  Latino 
i Palante , secondo  Poli- 
bio , pag.  «3.  Annoiano  di- 
ce , che  condusse  i Doresi 
nelle  Gnllie  , pag.  84.  Par- 
tenio  afferma  che  Celtina 
partorì  Celto  e Gal  a te  ad 
Ercole , 84.  Vince  Tauri- 
sco  e Gerione  , pag.  84. 
Tacito  il  crede  arrivato  in 
Germania , pag.  84.  Suo  ar- 
rivo in  Italia  , secondo  El- 
lanico  ed  Antioco  , pag.  84. 
Combatte  co’  Liguri  di  Al- 
pion  e di  Bergion  , pag.  84. 
Lascia  i Leponzj  fra  le  Al- 
pi , pag.  85.  Dà  principio 
a’  popoli  delle  Alpi  Graie , 


pag.  85.  Ed  agli  Euganei  , 
pag.  85.  Arrivo  d’Èrcole  alle 
fonti  del  Danubio  e presso 
gl’  Iperborei  , pag.  85.  Fa- 
vola che  generasse  gli  Sciti, 
pag.  85.  Un  mostro  gli  par- 
torisce Scile,  Gelono  ed  Aga- 
tirso , pag.  85  Sue  guerre 
contro  le  Amazzoni,  pag.  26. 
85.  86. 

ERIDANO.  Fiume  forse  del- 
l’ Attica  , pag.  5o. 

ERIDANO.  Fiume  d’ Italia  , 
pag.  5o. 

ERITREO.  Bagnava , secondo 
Erodoto,  le  spiagge  d’  Ara- 
bia e di  Persia  , pag.  24. 
Sesostri  vince  i popoli  vi- 
venti su  quel  mare,  pag.  73. 

ERNICI.  Così  detti  da  Ernico 
il  Pelnsgo , pag.  72.  Loro 
costumanze  Arcadico-Pelas- 
giche  fra  le  montagne  d’ A- 
nagni , pag.  72. 

ERNICO.  Pelasgo , il  quale 
deduce  una  colonia  in  Ana- 
gni  , pag.  72. 

ERODOTO.  Sue  narrazioni  ris- 
gnardo  a’  Saci  , pag.  i3.  62. 
Sulle  origini  de’  Fenicj  e 
del  tempio  di  Tiro , pag.  23. 
24.  Su’  confini  dell'  Europa, 
pag.  25.  Sulla  Germania  , 
provincia  di  Persia  , pag. 
28.  Sulla  Sindica  regione  a 
piè  del  Caucaso  , pa^.  3o. 
Sul  culto  di  Nettuno  in  Li- 
bia , pag.  32.  Su’  costumi 
degli  Ausei  d’ Affrica,  pag. 
33.  Sulla  diversità  de'  Pe- 
lasgi e de’ Greci,  pag.  34. 
67.  Comincia  la  sua  storia 
da’  casi  d’ Io  , pag.  47.  Sullo 
prede  fatte  da’ Fenicj  in  Ar- 
go ed  in  Tebe  d’ Egitto  , 
pag.  47.  Su’  cominciamomi 
dell’  oracolo  di  Dodona,  pag 
48.  Su’ Pelasgi,  che  possedè— 
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vano  la  regione  delta  di  poi 
Eliade , 49.  Sul  nome  e 
*a’  confini  dell’  Asia  , pag. 
5i.  5a.  Su’  Pelasgi  Egialei , 
pag.  52.  68.  Sulla  gita  de’ 
Pelasgi  nell’isola  di  Samo- 
tracia , pag.  53.  Sul  culto 
de’  Cabiri , pag.  53.  Spac- 
ciati sì  come  Slavi  non  po- 
chi popoli  ricordati  da  Ero- 
doto , pag.  60.  Su  Perseo  fi- 
gliuolo di  Danae , pag.  64. 
Su’  Persiani  e su’  Re  Aclie- 
menidi , pag.  64.  Su’  Pelas- 
gi, assaliti  nell’Arcadia  da- 
gli Elleni  , pag.  67.  Sulla 
venuta  de’  Pelasgi  da  Samo- 
tracia in  Atene , pag.  68. 
Sopra  un  Sesostri  diverso  da 
quello  d’ Aristotile,  pag.  7.8. 
Sull’  arrivo  de’ Cretesi  nella 
lapigia  , pag.  Sopra  Me- 
dea , che  diè  il  suo  nome 
di  Medi  agli  AriL  pag.  j5. 
Sull’arrivo  de’ Tirseni  dalla 
Lidia  nell’  Umbria  , pag. 
79.  80.  Sopra  Tirseno  , e 
sugli  altri  figliuoli  d’  Ali  , 
Re  di  Lidia  , pag.  79.  80. 
Difeso  Erodoto  dalle  censure 
di  Dionigi  d’ Alicarnasso  in- 
torno alla  venula  de’ Lido- 
Tirseni,  pag.  81.  82.  Intorno 
a’Greci  stabiliti  nel  suo  se- 


colo sull’  Eussino  , pag.  85. 
Sull’origine  de’Sariuati,  pag. 
86.  g3.  Sugli  Sciti  Europei 
vinti  da  Sesostri  , pag  87. 
Sugli  Etiopi  Asiatici  del  me- 
desimo Sesostri  , pag.  87. 
ERULI.  Situati  da  Rudbechio 
nella  Scandinavia,  pag.  25. 
Loro  audacia  nel  navigare, 

tn-  38. 

-SCHILO.  Suoi  detti  sugi’  1- 
perborei  , pag.  25.  Sull’  ori- 
gine Argolica  de’  Pelasgi  , 
Pag.  33. 


t353 


ESIODO.  Primo  fra’Greci  noti  .1 
noi , che  nominò  gli  Sciti 
insieme  co’  Libj  e cogli  Etio- 
pi, pay.  i3.  32.  Suoi  rac- 
conti di  Licaone  (II.*),  pag. 
32.  Dell’  origine  Arcadica  dei 
Pelasgi , pag.  33.  Sopra  i Re 
Tirseni  Agrioc  Latino,  p.  qo. 

ESPERO.  Tenuto  per  fratello 
d’Atlante  e di  Saturno  , pag. 
n.  E per  autore  del  nome 
d’ Esperie  all’  lberia  ed  al- 
l’Italia, pag.  11. 

ESTI EOTIDE.  Regione  di  Tes- 
saglia , ove  ripararono  i Se- 
condi Pelasgi  o Nettunj,  pag. 
53.  Occupata  da’ Doresi  od 
Elioni  , seguaci  di  Doro  , 
pag.  67. 

ETIMOLOGIE.  Facili  e pe- 
ricolosi diletti,  che  se  ne 


traggono  , pag.  qi. 

ETIOPI.  Nominati  da  Esiodo 
insieme  cogli  .Scil  i e co’  Li- 
bj , pag.  i3.  32. 

ETIOPI  d’  ASIA.  Popolano  , 
secondo  Erodoto  , la  Colchi- 
de,  pag.  a7. 

ETIOPIA.  Regione  d’  Affrica  , 
donde  alcuni  fanno  uscire  i 
Pelasgi , pag.  33.  Indiani 
elle  dall’  Indo  trasmigrano 
in  Etiopia,  secondo  Eusebio, 
pag-  53.  92. 

ElOLl.  Nome,  che  presero  i 
Lureti  dopo  esser  discesi  dal 
Parnaso  con  Deucalione 
pag.  53.  67. 

t-1  R CJSCHI.  Cominciamenti 
favolosi  del  loro  imperio 
nell’  anno  2o5o  ! pag.  3o. 
Attribuito  loro  il  linguaggio 
SamscriUco  , pag.  3o.  Scac- 
ciano gli  Umbri  dal  Piceno, 
pag.  40.  43.  Loro  lingua  , 
pag.  57. 

Eli  ORE.  Spento  nella  guerra 
di  Troia  , pag.  88. 
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EUBEA.  Isola  , in  cui  ripararo- 
no i Pelasgi , pag.  53. 

EUFRATE.  Gli  Scili  si  vol- 
gono a questo  fiume,  p.  16. 

EUGANEI.  Alcuni  li  tengono 
per  progenie  de’  Cello-Illi- 
rici , pag.  29.  Altri  per  di- 
scendenti de’  compagni  d’Èr- 
cole Tetano , pag.  85. 

EUMOLPO  ATENIESE.  Vin- 
to da  Ione,  ordina  i misterj 
di  Cerere  in  Eieusi , pag.  69. 

EUMOLPO  di  TRACIA.  Lo 
stesso  (orse  col  precedente , 
pag.  69. 

EURIPIDE.  Sulla  legge,  che 
obbligò  i Pelasgi  dell’  Argo- 
lide  a chiamarsi  Danaiai  , 
pag.  52.  Suo  Archelao,  p.  52. 

EURIPILO.  Figliuolo  di  Te- 
lefo,  e Re  de’  Goti , secondo 
Giornande,  pag.  88.  Morto 
alla  guerra  di  Troia  , p.  88. 

EUROPA.  Popoli  arrivati  in 
essa  con  Attila  , pag.  8.  Di- 
versa la  sua  faccia  prima  del 
diluvio,  pag.  11.  Se  i Fe- 
nicj  navigassero  nell’Oceano 
boreale  d’  Europa  , pag.  24. 
Se  l’Europa  fosse  ammae- 
strata dagl’  Indo-Sciti , pag. 
3i.  Odj  tra  1’  Europa  e l’A- 
sia , pag.  47.  Ligj  , popoli 
dell’Europa  orientale,  pag. 
45.  Confini  dell’  Europa  col- 
l’Asia, pag.  5i.  52.  Ad  al- 
cuni sembra  essere  stata  Slava 
l’Europa  orientale  prima  di 
Omero , pag.  60.  Ad  altri 
d’averla  Orfeo  ingentilita  , 
pag.  70.  Di  molti  suoi  po- 
poli attribuita  1’  origine  ad 
Ercole , pag.  73.  Gli  Sciti 
vinti  da  Sesostri  appartenea- 
no  all’Europa,  secondo  Ero- 
doto, pag.  87.  Suoi  linguaggi 
antichissimi  spiegati  da  molti 
or  co’ linguaggi  degli  Ebrei 


e de’Fenicj,  ora  con  quelli 
dell’  India  e dell’  Islanda  , 

EUsllB^d.  Parla  d’  una  vera 
o falsa  trasmigrazione  d’in- 
diani alla  volta  dell’Etio- 
pia, pag.  92. 

EUSSINO  ( Vedi  Ponto  ). 
Oggi  Mar  Nero,  pag.  14. 
Opinioni  ed  ipotesi  degli  an- 
tichi su’  commovimenti  del- 
l’ Eussino  , e sulla  sua  ca- 
duta nel  Mediterraneo,  pag. 
14.  L’ Eussino  riceve  l’ìpa- 
ni  o Cuban  dal  Caucaso , 
pag.  i5.  Vessori  d’ Egitto  si 
conduce  nelle  regioni  del 
Ponto  Eussino  , pag.  t6. 
Sciti  e Scizia  dell’ Eussino, 
pag.  18.  61.  Sindj  o Sintj 
dell’  Eussino,  pag.  3o.  Bar- 
bari dell’  Eussino  tra  il  Cu- 
ban ed  il  Fasi.  Vedi  Emo- 
citi. Greci  stabiliti  nel  se- 
colo d’  Erodoto  sul  Ponto 
Eussino,  pag-  85.  Greche 
tradizioni  quivi  divolgate  , 
pag.  86.  93. 

EVANDRO.  Arrivato  cogli 
Arcado-Pelasgi  nel  Lazio  , 
pag.  68i  82.  83. 

F 

FALESO.  ( Vedi  Aleso  ).  Nato 
del  sangue  degli  Atridi  in 
Argo,  diè  il  suo  nome  a’  Fa- 
lisci , pag.  89. 

FALEG.  Dà  il  nome  di  Fa— 
legica  alla  dispersione  Babe- 
lica delle  genti , pag.  23. 
S’ egli  sia  lo  stesso  con  Pe— 
leg , preteso  padre  de’  Pelas- 
gi, pag.  23. 

FALERIA.  Non  lontana  dal 
Soratte , pag.  44.  72.  Occu— 
ata  , se  non  edificala,  dai 
iculi  del  Tevere,  pag.  4,*. 
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72.  Clie  ne  sono  «cacciati 
da’ Pcla<go-Aborigini  , pag. 
72.  Fra’  quali  arrivò  Faleso, 
pag.  80. 

FALERIONA.  Città  da’ Siculi 
del  Piceno  , secondo  Plinio , 
pag.  44. 

FAL1SCI.  Popoli  del  tratto  di 
Faleria.  r e di  Falesia  e Pa- 
leso. Chiamali  Argivi  da 
Catone  , p»g.  89. 

FARO  di  SICILIA  o di  TR1- 
A’ACRIA.  Vanti  e tradizioni 
delle  città  fra  le  Alpi  ed  il 
Faro  a’  giorni  di  Polibio  , 
pag.  85.  L’  Italia  in  tempo 
d’ Augusto  si  distendea  fino 
al  Faro  , pag.  41 . Se  i Si- 
cani  venissero  per  gli  Ap- 
pennini al  Faro,  pag.  42. 
Cli  Etimi  fuggono  di  là  dal 
Faro  , pag.  71. 

FASI.  Oggi  il  Cuban  , pag. 
i5.  Dal  Caucaso  scende  ncl- 
l’Eussino,  pag.  i5.  Vessori 
assalisce  Tanausi  vicino  al 
Fasi , pag.  18.  Confine  del- 
l’ Asia  , secondo  Erodoto  , 
pag-  52.  Vi  giungono  gli 
Argonauti  , pag.  74.  75.  76. 
Ce  sue  rive  munite  dal  Se- 
sostri  d’  Erodoto  , pag.  87. 

favole  de’  greci.  Piaaque- 

ro  nel  processo  de’ tempi  ai 
Barbari , pag.  r)3. 

FAUNO.  Re  degli  Aborigini , 
pag.  83. 

F EN 1 C J.  Origi  nar  j dell’Eritreo, 
secondo  Erodoto  , pag.  24. 
Se  navigassero  in  antichissi- 
ma età  ne’  mari  settentrionali 
d’  Europa  , pag.  24.  Rapi- 
scono lo  in  Argo,  pag.  47. 
E due  sacerdotesse  in  Tebe 
d’ Egitto  , pag.  47.  Che  ven- 
dono in  Tesprozia,  pag.  47. 
Wo  odj  co’ Persiani,  pag. 
47.  Loro  traffici  Assirj , Egizj 
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cd  Argivi  , pag.  47.  Cercano 
l’ambra  nella  lutìandia,  non- 
ché in  Tartesso  cd  in  Gade 
di  Spagna  , pag.  63.  Accu- 
sati d’immolar  vittime  uma- 
ne, pag.  63.  Loro  alfabeto, 

a.  52.  Etimologie  tratte 
la  lor  lingua  , pog.  64. 
91.  Se  progenitori  de’  Cim— 
merj  di  Cuma , pag.  77. 
FENICIA.  Alcuni  le  attribui- 
scono d’ averd’  indi  Saturno 
salpato  alla  volta  d Italia  , 
pag.  1 1 . Tempio  d’ Ercole  , 
redi  Ercole  Fenicio.  Inaco 
forse  vi  nacque  , pag.  3i. 
FERECIDE  di  LERO.  Detto 
1’  Ateniese,  pag.  35.  66.  69. 
Suoi  racconti  sulle  origini 
de*  Pelasgo-Licnonidi , p.  35. 
FERMO.  Nel  Piceno  , dove 
giungono  di  Tessaglia  i Pe- 
Iasgi  , pag.  54. 

FESCENNIO.  Vicina  di  Fa- 
lcria  , n’  ebbe  le  medesime 
sorti  pag.  44.  72.  I^edi  Fa  - 

IX  HI  A. 

FESTO.  Suoi  racconti  sulle 
origini  de’Pcligwi,  pag.  65* 
Compendialo  da  Paolo  Dia- 
cono , pag.  65i 

FETONTE.  Sua  caduta  nel- 
1’  Eridano,  secondo  Polibio, 
pag.  5o. 

FIESOLE.  Suoi  pretesi  par- 
lamenti deli’  anno  2i5o  ! 
pag.  29.  3o. 

FILISTEI.  Credonsi  arrivati 
alle  bocche  del  Po,  pag.  62. 
redi  Fosse  Fiustine. 
F1LISTINE.  Vedi  Fosse  Fi- 

I.ISTINE. 

FILISTO  di  SIRACUSA.  Sue 
opinioni  sulle  origini  de’ Si- 
culi , pag.  40.  Distingue  i 
Siculi  da’  Sicani  , pag.  42. 
Suoi  racconti  sul  passaggio 
di  Siculo  in  Sicilia , pag.  7 u 
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Fj  LIMERÒ.  Quarto  Re  dei 
Goti  , secondo  Giornande  , 
pag.  17.  O iavoloso  , o au- 
lico meno  ch’egli  non  dice, 

Ì>ag.  q3.  Conduce  i Goti  sulla 
’alude  Meotide , pag.  17. 
fedi  Ovim.  Scaccia  le  stre- 
ghe ^4 'Urline , pag.  18.  24.  g3. 
FILOGUD.  Figliuolo  di  Arigi, 
nato  fra’  Goti  ne’  loro  tempi 
favolosi  od  incerti  , pag.  17. 
F1LOSTRATO.  Suoi  racconti 
sopra  una  pretesa  trasmigra- 
zione d’indiani  verso  l’Oc- 
cidente, pag.  gì. 
F1LOTTETE.  Suo  arrivo  da 
Troia  in  Pelelia , pag.  89. 
FIRENZE.  Suoi  pretesi  parla- 
menti nel  225o  ! pag.  29.  3o. 
FOCIDE.  Regione  di  quella 
che  poi  chiamossi  Eliade  , 
ove  i Secondi  Pelasgi  o Net- 
lunj  si  rifuggirono,  pag.  53. 
FOKONEO.  Figliuolo  d’Inaco, 
e padre  di  Niobe  , pag.  32. 
Fondatore  di  Foronea  , la 
quale  poscia  chiamossi  Ar- 
go , pag.  32.  3g. 

FOSSE  FI  LISTINE.  Credute 
fattura  dei  Filistei  sulle  boc- 
che del  Po  , pag.  62. 
FRANCHI.  Spacciati  per  ori- 
ginar]' dell’India,  pag.  7. 
Loro  audacia  nel  navigare, 
pag.  38.  Loro  leggi  venute 
in  Italia  con  Carloinagno  , 
pag.  9.  fedi  Franchi  Ri- 
puarx  e Sai.ici. 

FRANCHI  1UPUARJ  , p.  9. 
FRANCHI  SALICI , pag.  9. 
FRASTORE.  Figliuolo  di  Pe- 
lasgo  (IL")  e di  Menippe  , 
pag.  49.  Padre  d’ A oliatore  , 
pag.  49. 

FR.IGJ  ( o Troiani  ).  Se- 
condo Tucidide , approdano 
dopo  la  rovina  di  Troia  in 
Sicilia  col  nome  d’ Elimi  , 


pag.  88.  f idi  Firmi.  Si  sta- 
biliscono sul  Siri  , pag.  88. 
Lodati  da  Sallustio  per  aver 
contribuito  all’  incivilimento 
degli  Aborigini , pag.  89. 

FRIGIA.  V’approda  Dardano, 
e ad  una  parte  di  essa  dà  il 
nome  di  Dardania,  pag.  5o. 
Se  ne  uscissero  i Dardi  ( 
pag.  65.  Da’  confini  della 
F l igia  e della  Lidia  esce  Pe- 
lope  , pag.  74. 

FUCINO.  Lago  , sul  quale  vi- 
veano  i Marruvj  o Marsi  , 
pag.  77. 

FULDA.  Badia  , donde  fu 
tratto  lo  Pseudo-Servio , det- 
to oggi  Fuldense,  pag.  29. 

G 

C ADE.  ( Oggi  Cadice  ).  Viaggi 
de’  Fenicj  , pag.  63.  fedì 
Tartasso. 

GALaBRJ.  Popoli  della  Dar- 
dania , vicina  dell’Illirico  , 
pag.  65. 

CALATE.  Favoloso  figliuolo 
di  Celtina  e d’Èrcole,  p.  84. 

CALATI.  Nome,  col  quale  i 
Greci  conobbero  una  por- 
zione de’  Galli , pag.  84. 

GALLES  ( Paese  di  ).  Regione 
d’  Inghilterra  , a cui  s’  attri- 
buisce il  linguaggio  Samscri- 
tico  , pag.  28.  29. 

GALEOTA.  Indovino,  figliuolo 
d’Apollo  e di  Temisto  , pag. 
44.  Consulta  1’  oracolo  di 
Dodona  prima  di  navigare 
in  Sicilia  , pag.  48. 

GALEOTI.  Poeti  od  indovini 
dell’  antica  Sicilia  , pag.  44. 

GALLI.  Loro  monumenti  scol- 
piti , secondo  Ammiano  , 
pag.  84. 

GALLI  A c GALLIE.  Patria 
di  Trogo  Pompeo  ? pag.  i3  . 
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Visitate  da  Posidonio  , pag. 
22.  Preteso  arrivo  de’  Celli 
degli  Aitai , pag.  28.  Dei 
pretesi  Celti  d’  Affrica,  pag. 
33.  De’  Cimbri  o Cimmerj 
nell’età  di  Deucalione,  pag. 
59.  Degli  Sciti  prima  di  Ni- 
no, pag.  61.  D’  Ercole,  pag. 
S4  Signoria  tenutavi  da’  Vi- 
sigoti,  pag.  93. 
GANDARICO.  Re  favoloso  od 
incerto  de’ Goti,  pag.  17. 
GANGE.  Il  maggior  fiume  del- 
l’ India  , pag.  58.  73. 
GARGANO  ( Golfo  del).  Ar- 
rivo de’  Dauni , pag.  36. 
GARUDA.  Aquila  delle  favole 
Indiane,  paragonata  con  quel- 
la dì  Prometeo , pag.  58. 
GEF1RJ.  Seguaci  di  Cadmo  in 
Beozia  ( A.  1649  ? ) , i quali 
v’introducono  l’alfabeto  Fe- 
nicio , pag.  52.  53. 

GELONI.  Barbari  dell’  Eussi- 
no , a’  quali  si  pretende  aver 
Gelono  dato  il  nome , p.  85. 
GELOiNO.  Favoloso  figliuolo 
<1  Ercole  , pag.  85. 

GENESI.  Spiega  meglio  che 
non  qualunque  pensamento 
dell’  uomo  le  origini  della 
umanità,  pag.  91. 

GENOVA . Regione  tenuta  dai 
Liguri  , pag.  58. 

LEPIDI.  Popolo  Gotico,  pag. 
17-  Creduto  più  antico  da 
Giornandc  che  non  era,  p.  g3. 
GERlONE.Tiranno  inlspagua, 
vinto  da  Ercole,  pag.  84.  85. 
GERMANI.  Loro  pretese  ori- 
gini dall’India,  pag.  7.  28. 
Dall’  Asia  in  generale  , pag. 
8.  9.  In  particolare  da  una 
provincia  di  Persia,  pag.  28. 
29.  Attribuito  loro  il  lin- 
guaggio Samscritico , pag.  3o. 
Loro  maniera  d’  abitare  , 
pag.  37. 
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GERMANIA , pag.  9.  Arrivo 
d’Èrcole,  pag.  84.  E d’  U- 
lisse , pag.  90. 

GERMANIA.  Provincia  di 
Persia  , secondo  Erodoto  , 
pag.  28. 

GERMANNO.  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Magog,  pag.  22. 

GETAR.  Lo  stesso  che  Gog  , 
Pedi  Goo. 

GETI.  Vedi  Gom 

GIANO.  Riceve  Saturno  nel 
Lazio,  pag.  11.  41,  Riduce 
que’  popoli  a miglior  vivere, 
pag.  45. 

GIAN  ICOLO.  Collina  sovra- 
stante a Roma  , dove  alcuni 
dissero  giunto  anche  Noè, 
pag.  21. 

GIASONE.  Capo  degli  Argo- 
nauti ( A.  i35i  ? ) , e sposo 
di  Medea,  pag.  75.  Adorato 
in  quasi  tutto  1’  Orieute  , 
secondo  Trogo  Pompeo  , 
pag.  75.  76. 

GIONI.  Vedi  Ioni. 

GIORNANDE.  Sue  favole  in- 
torno all’  origine  Scandina- 
via de’ Goti , pag.  16.  1 7. 
18.  19.  20.  Sulla  Gotiscau- 
zia,  pag.  17.  63.  Sulle  Amaz- 
zoni Gotiche  o Scitiche  , 
pag.  26.  Sull’epoca  del  re- 

fno  di  Nino,  pag.  27.  Suo 
ibro  delle  Successioni  dei 
regni,  pag.  20.  27.  Sue  cre- 
denze sulla  situazione  della 
Scanzia , pag.  3o.  Primo  fra 
gli  autori  fin  qui  conosciuti 
a far  menzione  degli  Slavi, 
pag.  60.  Se  i Goti  da  lui 
descritti  fossero  sulla  Palu- 
de Meotide  al  tempo  del  Se- 
sosiri  d’ Erodoto  , pag.  87. 
E se  recassero  aiuto  a Tro- 
ia, pag.  88.  Le  favole  Go- 
tiche, da  lui  raccolte,  furono 
imitate  sulle  Greche,  p.  g3. 
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GIOVE.  Credulo  padre  di 
Scite,  pag.  i5.  Di  Niobe, 
pag.  32.  Adorato  in  Tebe 
d’Egitto,  pag.  47.  Poscia 
in  Dodona  , pag.  48.  49.  55. 
Detto  Pclasgico  , pag.  49. 
Prometeo  gli  rapisce  la  scin- 
tilla , pag.  5t. 

GIUNONE.  Adorala  in  Argo, 
Pag-  77- 

GIUSEPPE.  Storico,  citato  da 
Giornande  , intorno  alle  ori- 
gini de’ Goti,  png.  17. 

GIUSTINO.  Compendia  i libri 
di  Trago  Pompeo,  pag.  i5. 

GOG.  Figliuolo  di  Magog , 
pag.  22. 

GOMER.  Figliuolo  di  Iapeto  , 
e tenuto  per  padre  de’  Celti, 
pag.  22.  Padre  di  Togarma, 
pag.  22.  61. 

GOMER  (li.*).  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Togarma,  pag.  22 

GORT1N1A.  'i'irscnii  a ci  iti  , 
secondo  Teopompo.  Era  forse 
Corlona , pag.  go.  Vedi  Cor- 
tola. 

GOTI  o GETI.  Loro  pretese 
origini  dall’India,  pag.  7. 
28.  29.  3o.  3i.  58.  Dagli 
Aliai , pag.  28.  Dalla  Scan- 
dinavia , pag.  8.  16.17.18. 
19.  20.  Da  Magog  , pag.  22. 
Da  Sarug  , pag.  25.  Da  Dcu- 
calinne,  pag.  58.  Confusi  per- 
petuamente e falsamente  con 
gli  Sciti,  pag.  9.  et  passim. 
Co’  Pclasgi , pag.  9.  69.  Con- 
fusi talvolta  co’Tirseni  o Tir- 
reni, pag.  81.  E co’Teleboi, 
pag.  83.  Se  recassero  aiuto 
a Troia , pag.  88.  Non  no- 
minati nell’  Iliade  , pag.  88. 
Antichissime  loro  canzoni  , 
pag.  16.  17.  g3.  Se  fosse 
runico  il  loro  alfabeto  , pag. 
24.  25.  Loro  imitazioni  delle 
favole  de’  Greci , pag.  g3. 


GOT1SCANZIA.  Terra  , non 
isola  , intorno  alle  foci  della 
Vistola,  pag.  17.  63. 

GRECI.  Non  furono  lo  stesso 
popolo  co’Pelasgi,  pag.  34. 
57.  58.  Nò  co’Pelasgo-Licao- 
nidi , pag.  38.  Se  progenitori 
degli  Aborigini  d’Italia,  p. 
45.  46.  47.  Se  presero  la 
loro  lingua  da’  Barbari  o vi- 
ceversa , pag.  5g.  Loro  pri- 
mo alfabeto  , secondo  Dio- 
doro, pag.  5o.  Comunicato 
agli  Arcadi  d’  Evandro,  pag. 
82.  Attribuiscono  a se  stessi 
ed  al  loro  Ercole  Tebano 
l’ origine  di  molti  popoli  , 
pag.  83.  84.  Guerreggiano 
contro  le  Amazzoni , pag.  85. 
Loro  primi  viaggj,  pag.  74. 
Danno  il  nome  d’ Atlante 
all’Oceano,  pag.  63.  E di 
Tirseni , secondo  Dionigi  , 
agli  edificatori  di  torri,  pag. 
80.  Approdali  nella  Sirilide 
dopo  la  presa  di  Troia  , 
pag.  89. 

GRECIA.  Unita  forse  in  altri 
tempi  all’  Italia  , pag.  12. 
Rozza  e silvestre  al  tempo 
d’ Iliaco  , pag.  3i.  Fino  al 
principio  del  1400  , pag.  70. 
Nata  dall’  unione  di  varie 
tribù,  pag.  49.  67.  E delta 
Eliade  in  prima,  pag.  49.  67. 
Ora  le  si  attribuisce  d’aver 
parlato  il  Samscrito,  p.  3o. 
60.  61.  E d’ essere  stata  Sla- 
va, pag.  60.  61.  I Pelasgi 
dopo  Ione  abbandonano  in 
gran  parte  la  Grecia , pag. 
68.  Successive  sue  cognizioni 

Seografiche , pag.  74.  Se  ad- 
ottrinata  in  prima  da’  po- 
poli d’ Italia  , o viceversa  , 
pag.  38. 

GRECO-TEUTONI  di  PISA. 
Vedi  Teuti  e Teutoni. 


Digitized  by  Google 


H 

HARI-VANSA.  Opera  scritta 
in  Samscrito  , pag.  58. 

I 

IAK.  Vedi  Un  a. lo. 

JAFET  o IAPETO.  Figliuolo 
di  Noè , pag.  21.  6i.  Non 
diè  il  nome  alla  nostra  Ia- 
pigi pag.  ai. 

1APIGE.  Figliuolo  di  Licao- 
ne  (11°) , secondo  Nicandro 
da  Pergamo  , pag.  36. 
IAP1GE.  Figliuolo  di  Dedalo, 
secondo  Plinio  , pag.  36.  73 
IAPIGI.  Credeansi  discendere 
da  uno  de’  due  precedenti 
Iapigi,  pag.  36.  Scacciano 
gli  Ausonj  dall’Italia  , se- 
condo Ellanico  di  Lesbo  , 
pag.  71. 

IAPIGIA.  Vedi  Cretesi.  Re- 
gione dove  fu  fabbricata 
Oria  , pag.  21.  73. 
IAPIGI-MESSAPI.  Vennero  di 
Creta,  e presero  questo  no- 
me nella  Iapigia , pag.  73. 
Dove  fabbricarono  Iria,  oggi 
Oria  ( A.  i353?)  , pag.  73. 
IASSARTE.  Sue  sorgenti  non 
lontane  da  quelle  dell’In- 
do, pag.  14-  27-  Vedi  Syh- 
IAVAN.  Figliuolo  di  Iapclo  , 
pag.  21.  23.  Progenitore  dei 
popoli  d’  Asia  minore,  p.  23. 
IBERI  del  CAUCASO.  Popoli 
d’ origine  Tessalica , secondo 
Tacito , pag.  75. 

IBERI  ( di  Spagna  ).  Loro 
alfabeto,  pag.  24. 

IBER1A  ( Vedi  Spagna).  Chia- 
mata Esperia  per  Espero  , 
pag.  1 1.  Patria  de’  Turduli, 
pag.  i3.  24.  Se  i Liguri  vi 
si  fermassero,  pag.  33.  Gli 
Argonauti  vi  giungono,  p.  76. 
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1DOMENEO.  Conduce  in  Italia 
i Salcntini  , pag.  89. 

IGURJ.  Popoli  dell’  Asia  di 
mezzo  , pag.  l3. 

IGINO.  Suoi  racconti  sulla  co- 
lonia d’Ernico  in  Auagni  , 

Pag-  72-  _ . 

ILEA.  Regione  tra  il  Tana» 
ed  il  Bnristene  , pag.  85. 

IL1NO.  Scila , clic  fogge  in 
Cuppadocia , pag.  26.  27. 
Vedi  ScouirlTO. 

ILISSO.  Fiume  dell’  Attica , 
pag.  5o. 

ILITIA.  Vedi  Diana  Lucina. 

1LL1RIA.  Regione,  della  quale 
il  regno  Illirico  era  una  par- 
te , pag.  28. 

ILLIRICI.  Loro  pretese  origini 
dagl’  Indo-Sciti  od  Indo-Go- 
ti , pag.  29.  Attribuito  loro 
il  linguaggio  Samscrilico  , 
pag.  3o.  Compagni  di  Pcu- 
cczio  , pag.  36.  Progenitori 
dc’Pcdicoli,  pag.  64.  Com- 
pagni di  Pelico  a Sulmona, 
pag.  65. 

ILLIRICO.  Parte  dell’  Illiria. 
Popolalo  dalla  stirpe  di  la- 
van,  pag.  21.  22.  Pcucezio 
giunge  a’ suoi  lidi , pag.  36. 
Navigazioni  dall’  Illirico  in 
Italia,  pag.  58.  Abitato  poscia 
dagli  Slavi,  jiag.  60.  Giovi- 
netti e vergini  dell’  Illirico, 
pag.  64.  Vicino  della  Dar- 
dania  , pag.  65. 

ILL1R10.  Favoloso  figliuolo, 
secondo  alcuni,  d’  un  Ciclo- 
pe ; secondo  altri , di  Cad- 
mo , pag.  65. 

1MMALAIA.  Nome  odierno  di 
una  parte  dell'  antico  Im- 
mao  , pag.  14* 

IMMAO.  Fila  de’  monti  del- 
1’  Asia  di  mezzo  , pag.  i3. 
14.  Si  credcano  forse  meno 
lontani  che  non  sono  dalla 
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Scandinavia,  pag.  3o.  Se  gli  INDO  GERMANI.  Tenuti  per 
uomini  usciti  dall’  Immao  originarj  d’ India  o della 

fossero  stati  rccatori  di  ci-  Germania  di  Persia , pagi 

viltà  , pag.  3i.  Vedi  Becu  ri  28.  Se  i Zigeuni  furono  tali, 

e Mus-Tag.  pag.  3i. 

1NACHIDI.  Discendenti  d’ina-  INDO-GETI.  Vedi  Indo-Goti. 
co,  insegnano  il  culto  di  Net-  INDO-GOTI.  Loro  pretese  ori- 
nino in  Grecia,  pag.  22.  49.  E gini  dall’India,  pag.  8. 

forse  qualche  altro  istituto  28.  29. 

d’Asia,  pag.  92.  Loro  na-  INDO-I?ELASGI.  Se  i Zigeuni 
vigazione,  pag.  38.  La  ver-  fossero  tali,  pag.  3i. 
gine  Io  del  loro  sangue  , INDO-SCITI.  Denominazioni 
pag.  47.  Danao  li  scaccia  arbitrarie  di  popoli  ( ma 
d’  Argo  , pag.  52.  tratte  da  quelle  de’ veri  In- 

INACO.  Sua  venuta  in  Gre-  do-Seiti.  Vedi  1I.°  Indice.  ) 

eia  (A.  1986?),  pag.  3i.  pag.  27.  29.  3i.  Opinioni 

Padre  di  Foroneo  e a’  Ae-  sul  loro  passaggio  nelle  Gal- 

zco,  pag.  3i.  32.  He  , pag.  g3. 

INDIA.  Tenuta  per  madre  de-  INDO-SClZIA.  Vedi  Indo- 
gli  Slavi,  de’  Celti , de’  Ger-  Sciti. 

mani  e d'  altri  popoli , pag.  INSUBRI  ( Vedi  Isumbbt.  ) Si 
27.  Suoi  dialetti,  pag.  91.  condussero  ad  abitare  tra  la 
Vedi  Samscuito.  Corsa  da  Loira  e la  Senna,  pag.  58.  5g. 
nazioni  occidentali , pag.  92.  IO.  Regia  vergine  degl’  Ina- 
Non  mai  rivolse  verso  l'Oc-  chidi , rapita  in  Argo  dai 
cidcnte  le  sue  armi , pag.  92.  Fenicj  , pag.  47. 

INDIANI.  Respingono  Semi-  IONE  [Vedi Orlasi.).  Figliuolo 
ramide,  pag.  92.  I Zigeuni  di  Xuto , passa  nel  Pelo- 

sono  Indiani  d’origine,  p.  3o.  ponneso  , pag.  67.  68.  Dà 

INDIGENI  {Vedi  Autoctoni).  il  nome  di  Ioni  a’ Pelasgi 

Significato  vero  di  tal  pa-  Egialei  e ad  altre  genti  , 

rola,  pag.  3i.  38.  pag.  68.  Vince  gli  Eleusini, 

INDIGENI  d’ ITALIA.  Vedi  pag.  68. 

Umbri  ed  Osci.  IONI  ( Vedi  Giovi  ).  Popoli 

INDO.  Termini  del  regno  di  così  detti  da  Ione  , pag.  68. 

Semiramide  alla  volta  di  Fuggono  in  Asia  dopo  l’ in- 

qucl  fiume , pag.  27.  Cre-  vasione  degli  Elleni , pag. 

duto  forse  men  lontano  che  68.  Ritornano  qualche  volta 

non  è dalla  Scandinavia  , in  Grecia  , pag.  68. 

pag.  3o.  Un  Sesoslri  ricor-  IP  ANI.  Fiume  che  cade  nel- 
dato  da  Diodoro  giunge  fino  l’ Bussino  , vicino  ad  Olbia, 

all’  Indo  , pag.  73.  pag.  14.  Vedi  Boo. 

INDO-CELTI.  Popoli,  che  pre-  IP  ANI.  Fiume  che  dal  Cau- 
tendesi  essere  usciti  or  dal-  caso  cade  nell’  Eussino  , 
l’India  ed  or  dagli  AI  tài,p.  28.  pag.  i5.  Vedi  Cuban. 

INDO  CIMBRI  0 CIMMERI.  IPERBOREI.  Situati  varia- 
Fantaslichc  denominazioni  mente  in  varie  regioni  dagli 

di  popoli , pag.  28.  antichi  scrittori , pag.  25. 

£ 
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36.  E da  Rudbochio  nella 
Scsndinavia  pag.  a5.  Loro 
alfabeto,  pag.  26.  Soggetti  al 
Re  Zabio  , pag.  44.  Offerte 
loro  al  tempio  di  Deio,  p.  70. 
Visitati  dagli  Argonauti , se- 
condo il  falso  Orfeo,  pag. 

76.  Una  lor  donna  fu  ma- 
dre del  Re  Latino,  secondo 
Polibio,  pag.  83.  Visitati 
da  Ercole  Tebano , pag.  85. 
Mandavano  le  offerte  al  tem- 
pio d’  Apollo  in  Deio,  p.  70. 

IPPOMOLG1.  Nome  generico 
dato  da  Omero  a’  Barbari  er- 
ranti, pag.  88.  Vedi  Abii. 

IIU A.  Vedi  Oria. 

IRLANDA.  Si  dice  ivi  recato 
il  linguaggio  Sam$cri(ofl>.  28. 

IRLANDESI.  Monaci,  che  con- 
vertono al  Cristianesimo  una 
porzione  dell’  Islanda,  p.  21. 

ISLANDA.  Sua  conversione  , 
pag.  21.  Sue  leggende  chia- 
mate Sagas , pag.  21.  Suoi 
dialetti  , pag.  91. 

ISTASPE.  Padre  del  Re  Da- 
rio , pag.  61. 

ISTRI.  Nome,  che  dicesi  preso  I 
dagli  Argonauti  quando  riu- 
scirono dall’  Istro  o Danu- 
bio , pag.  76. 

ISTRIA.  Penisola  d’  Italia  , 
ove  approdarono  gli  Argo- 
nauti , pag.  76.  88. 

ISTRO.  Vedi  Danubio. 

1S  UMBRI.  Alcuni  li  credono 
così  detti  quasi  Umbri  del 
Po  , pag.  58.  5g.  Vedi  In- 
subri. 

ITALI.  Antichissimi  popoli  d’I- 
talia , pag.  40.  41.  Antioco 
di  Siracusa  li  crcdea  non  di- 
versi dagli  Enotrj  , da’  Si- 
culi e da’  Morgeti , pag.  41- 

ITALIA.  Trasmigrazioni  fat- 
tevi dalle  antichissime  genti, 
pag.  11.  58.  5g.  60.  61.  62. 
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63.  84-  65.  66.  Se  congiunta 
In  prima  con  la  Grecia  , 
pag.  11.  Corrotti  i fonda- 
menti della  sua  Storia  per 
le  favole  di  Giornancle  , 
pag.  18.  19.  20.  Pretesa  ve- 
nuta de’  Tirj  o Tircni , pag. 
23.  L'Italia  quasi  Vitalia  , 
pag.  84.  11  suo  nome  più 
antico  forse  di  quello  d’  A- 
sia , pag.  5t.  Se  cosi  detta 
da  Italo , pag.  40.  Alcuni 
fingono  di  non  ignorarci  pri- 
mitivi linguaggi  d’  Italia  , 
pag.  Sj.  Altri  moderni  pen- 
samenti sulle  sue  origini  , 
pag.  91.  E sulle  fonti  della 
sua  Storia  , pag.  92.  Attri- 
buitole il  linguaggio  Sam- 
scritico  , pag.  3o.  Se  l’ Ita- 
lia fosse  stata  la  maestra  della 
Grecia  , o viceversa  , pag. 
38.  Le  belle  arti  nate  in 
Italia  prima  di  Roma  , p.  69. 

ITALIA.  Negli  antichissimi 
tempi  era  una  contrada  fra 
i seni  Lamelico  e Scillctico, 
pag.  41. 

ITALIA.  Nel  tempo  d’  Augu- 
sto allargavasi  tra  le  Alpi 
ed  il  Faro,  pag.  41.  42. 

ITALIA.  Primi  suoi  popoli  sel- 
vaggi > pag-  77-  Se  i Ligio i 
vi  pervenissero  di  Spagna  , 
o viceversa,  pag.  45.  V<- 
nuta  e fatti  de’  Pelasgi  in 
Italia  , pag.  34.  35.  54.  55. 
56.  79.  Gran  turbamenti  nel- 
l’ Italia  meridionale  , un  se- 
colo primo  della  caduta  di 
Troia,  pag.  71.  Venuta  de- 
gli Argonauti , pag.  74.  Vi 
si  rinnovano  alcuni  costumi 
doli’  Asia  , pag.  80.  Venuta 
d’ Ercole , pag.  84.  De’  Greci 
dopo  la  presa  di  Troia,  p.  8g. 
ITALO.  Ile  degli  Àrcadi , se- 
condo il  testo  comune  di 
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Tucidide , pag.  37.  40.  Dei 
Siculi , secondo  Servio , pag. 
40.  Altre  opinioni  sopra  Ita- 
lo, pag.  40.  Istituisce  pub- 
blici banchetti , pag.  41.  In- 
certa la  sua  età,  pag.  71. 

IUTLANDIA.  Penisola  del  Set- 
tentrione , ove  si  favoleggia 
esser  giunto  Gomer  (11.0)  co’ 
Cimbri,  pag.  22.  61.  77. 
Dalla  quale  poi  riusciron 
costoro  alla  volta  della  Pa- 
lude Meotide  , pag.  22.  Se  i 
Fenicj  vi  cercassero  l’ am- 
bra, pag.  63.  77. 

L 

LAGARIA.  Città  dell’  antica 
Italia,  che  si  vantava  dell'ar- 
rivo d’  Epeo  , pag.  89. 

LAM ETICO  ( Golfo).  ( Oggi 
golfo  di  S.  Eufemia).  Con- 
fine dell’  antichissima  Italia, 
pag.  41.  V’abitavanogli  Osci, 
pag.  36. 

LAMPSACO.  Vedi  Stbatone 
di  Lampsaco. 

LAN  DFEDG ATALI.  Antiche 
genealogie  in  Islanda , pag. 
21.  22. 

LATINI.  Erano  gli  Aborigino- 
Pelasgi , a’ quali  Re  Latino 
diè  il  suo  nome , pag.  72. 

LATINO.  Re  degli  Aborigino- 
Pelasgi  , pag.  72.  Polibio 
il  crede  nato  da  Ercole  , 
pag.  83.  Vedi  Ipeubohei. 
Concede  ospizio  ad  Enea , 
pag.  89. 

LATINO.  Re  de’  Tirseni,  par- 
torito da  Circe  ad  Ulisse  , 
pag.  90.  Vedi  Aoaio. 

LAZIO.  Arrivo  di  Saturno , 
pag.  11.  Degli  Ausonj  e dei 
Sicani , pag.  12.  38.  45.  Gli 
autoctoni  del  Lazio,  pag.  46. 
Opinione  ivi  sparsa  intorno 


all’  origine  de’ Romani,  pag. 
57.  Immaginar)  popoli  quivi 
sopravvenuti , pag.  58,  Al- 
fabeto Pelasgico  nel  Lazio  , 
pag.  68.  82.  Nuovo  La- 
zio , pag.  72.  Oreste  vi  reca 
i riti  di  Tauride,  pag.  89. 
qo;  Gli  Achei  v’approdano 
pag.  89. 

LELEGI.  Antico  nome  de’  po- 
poli, che  discesero  dal  Par- 
naso con  Deucalione , i quali 
poi  si  chiamarono  Locresi  , 
pag.  53. 

LENNO.  Isola,  in  cui  abita- 
rono i Sintj  o Sindj , pag.  3o. 

LEPONZJ.  Compagni,  che  nar- 
ravasi  aver  lasciato  Ercole 
tra  le  Alpi  , pag.  85.  Pro- 
genitori de’  Viberi , pag.  85. 

LERO.  Isola  ,<  in  cui  nacque 
Ferecide  , pag.  35. 

LESBO.  Patria  d’ Ellanico.  Vi 
si  riparano  i Pelasgi , p.  53. 

LESTRIGONI.  Enti  mito)  logici 
od  allegorici  nelle  regioni 
vicine  ai  Vesuvio,  pag.  77. 
Ulisse  fugge  dalle  loro  spiag- 

_ 8e  > Pag- .90. 

LlBJ.  Nominati  da  Esiodo  in- 
sieme cogli  Etiopi  e con  gli 
Sciti , pag.  i3.  32. 

LIBIA.  Trasmigrazioni  da  essa 
in  Italia,  pag.  ìt.  32.  33. 
Seconda  madre  di  Nomadi , 
pag.  32.  Vi  si  adorava  Net- 
tuno , pag.  32. 

LIBURNE  Compagni  de’ Si- 
culi , pag.  29.  Anzi  tenuti 
per  loro  progenitori,  p.  45. 
Se  fossero  di  sangue  Umbro, 
pag.  42.  Abitatori  del  Pice- 
no , pag.  43.  Pretesa  proge- 
nie de’  Celto-Ulirici,  pag.  29. 
Incerto  se  abitassero  il  Pice- 
no insieme  co’Siculi  all’  ar- 
rivo de’  Pelasgi , pag.  54. 
Scacciati  dal  Piceno  e Li- 
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fornii  e Siculi  per  le  vitto-  origine  loro,  pag.  42.  Fili- 
rie degli  Umbri , pag.  43-  sto  li  credea  progenitori  de’ 
LICIA.  .Regione  dell’Asia  mi-  Siculi  , pag.  40.  44.  Dionigi 
nore , pag.  70.  74.  Vedi  li  confondeva  cogli  Ahori- 
Oce.vo.  gini , pag.  44.  45.  Mar , Du- 

LICAONE  (I.°).  Figliuolo  di  ce  de1  Laguri  , pag.  45.  lm- 

Foroneo  , e padre  di  Diani-  maginaaioni  su' moti  e pro- 
ra , pag.  gres  si  de’  Liguri  nell’  Italia,. 

LICAONE  (TI.0).  Figliuolo  di  pag.  58.  Scacciati  d’Italia, 
Pelasgo  e di  Dcianira,  pag.  secondo  Filisto  , dagli  Um- 
3a.  34.  bri  e da’Pelasgi  e costretti 

LICAODLNE.  Regione  dell’ an-  » passare  in  Sicilia  , pag. 

tico  Peloponneso,  chiamata  71.  Alpion  e Bergiou  li  con- 

in principio  Aezea  „ e da  ul-  ducono  a combattere  contro 
timo  Arcadia,  pag.  32.  34.  Ercole  nelle  Alpi  marittime, 
LICAONIDL  Vedi  Peeasgo-  pag.  84. 

Licaonim-  LIGURI.  Vedi  Cei/to-Liguiu. 

LICOFRONE.  Sua  genealogia  LIGURIA.  Antichissima  pag. 
di  Tirseoo  e di  Tarconte  , 12.  Ricca  di  frumento  , al 

pag.  80.  In  Perga  egli  dire  di  Sofocle  , pag.  69. 

afferma  essere  stato  seppel-  L1POXAI.  Figliuolo  di  Targi- 
lito  Ulisse  , pag.  90.  tao.  Re  degli  Sciti , pag.  61. 

LIDI.  Condotti  da  T irsene  ar-  LIEI.  Fiume  sul  quale  abita- 
rivano in  Umbria,  pag.  80.  rono  gli  Auxunci , pag,  44. 
Loro  costumi  , pag.  81.  82.  72. 

Vedi  TiRBEHr  e TrasENr.  LISTA.  Capitale  degli  Aberi- 
LID1A.  Regione  dell’  Asia  mi-  gini , pag.  46. 
nore,  pag.  5 1.  74.  Credeva-  LIVIO  (Tito).  Suoi  libri  per- 
no che  il  Re  Asio  avesse  duti , ma  noti  forse  a Gior- 

dato  il  nome  all’ Asia , pag.  nande,  pag.  16.  Profuso  lo- 

5i.  Patria  de’Tirseni  o Tir-  dator  de’ Romani,  pag.  56. 

reni  , secondo  Erodoto,  pag.  LOCRESI.  Nome  preso  da’Le- 
79.  80  81.  legi , pag.  53.  67.  Vedi  Le- 

LIDIA.  Vedi  Meonia.  uni. 

LIDO;  Figliuolo  del  Re  Ati,  LOGII.  Uomini  periti  delle 
cangia  in  quello  di  Lidia  il  antichità  d’ Italia  , da’quali 

nome  di  Meonia  , pag.  79.  trasse  alcuni  suoi  raccolti 

LIGI.  I Greci  davano  questo  Aristotile,  pag. 35. 361.39.40. 

nome  a’  Liguri  , pag.  45.  LOIRA.  Fiume  delle  Galli*  do- 
LIGJ  o LIGURI.  Scacciano,  vegiunsero  gli  Edui,  pag. 
secondo  Tucidide  , i Sicani  LONGOBARDI.  Loro  pretese 
dalla  Spagna  , pag.  45.  origini  dall’  India  , non  che 

LIGURI.  Antichissimi  popoli  degli  altri  Germani,  pag.  7. 
d’Italia,  pag.  12.  29.  3y  . 8.  Situati  da  Rudbechio  nella 

Se  venutivi  d’ Affrica  per  1’  Scandinavia,  pag.  s5.  Loro 

lberia  , pag.  33.  Loropretesi  leggi  in  Italia , pag.  9.  Anche 

viaggi  dal  fondo  dell’ Asia,  in  Italia  adorarono  Odino, 
pag.  28.  29.  Incertezza  sulla  pag.  52.  Pretesi  Longobardi 
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d’ Irlanda  prosso  i Quattro 
Maestri,  jmg.  65.  Vinti  dodici 
volte  da  Engusio , pag.  66. 
Altri  forse  non  erano  se  non  i 
Bardi , pag.  66. 

LUCANIA,  [legione  posseduta 
dagli  Euotrj  , pag.  40. 

LUCINA.  Vedi  Diana  Lucina 
ed  Iuitia: 

LUS1GNANO.  Castello  famoso 
per  quella  Melusina,  pag.  g3. 

M 

MACEDONIA.  Pretese  conqui- 
ste degl1  Indo-Cimbri,  Indo- 
Goti  ed  Indo-Sciti,  pag.  29. 
E degli  Slavi  ne’  tempi  anti- 
chissimi, pag.  60.  In  quelli 
della  guerra  di  Troia  Gior- 
nande  mette  uno  de’  confini 
del  regno  de’  Goti  nella  Ma- 
cedonia , pag.  88. 

MACROBIO.  Suoi  racconti  sul 
lago  di  Culilia  e sull’arrivo 
de’  Pelasgi  , pag.  56. 

MAGNLJS  (Giovanni).  Sue  fa- 
vole intorno  alle  origini  de’ 
Goti , pag.  22. 

MAGOG.  Figliuolo  di  Iafet , 
e nipote  di  Noè  , pag.  22. 
Molti  lo  tengono  per  proge- 
nitore de’  Germani , de’Goti 
e degli  Sciti  , pag.  22. 

MALEOTE.  Re  de’  Pelasgi  nei 
luoghi  vicini  ad  Agilla  cd  a 
Pirgi,  pag.  78,  Sua  Villa  detta 
del  Re,  pag.  78.  Fugge  in 
Atene  (A.  i347?  ),  pag.  79. 

MALLIO.  Vedi  Mamio, 

MAMIO  (Lucio).  Iscrizione,  che 
disse  aver  letta  nel  tempio 
di  Giove  , pag.  55.  go. 

MANE.  Antico  Re  di  Lidia  , 
pag.  5t. Padre  d’Ati,  pag.  79. 

MAR.  Favoloso  od  allegorico 
Duce  de’  Liguri  , pagt  4$.  ' 

MARATONA.  Trionfo  dc’Gre- 


ci a’  tempi  d’  Ellanico  da 
Lesbo  , pag.  57. 

MAR  NERO.  Vedi  Eusstno. 

MARRUVll.  Popoli  abitanti 
sulle  rive  del  Fucino , che 
poi  s’appellarono  Marsi. pag. 
77.  Vedi  M ausi. 

MÀItSI.  Fatti  venir  suppositi- 
vamente dalla  Siria , pag. 
63.  Vedi  Marruvii. 

MARSO.  Figliuolo  di  Medea, 
pel  quale  i Marruvj  dicea- 
no  essersi  chiamati  Marsi  , 
pag.  77. 

MARTE.  I Liguri  pretendeva- 
no esser  nato  egli  tra  loro, 
pag.  45.  Vedi  Mar. 

MEDEA.  Nata  in  Coleo , e mo- 
glie di  Giasone , pag.  74.  75. 
Per  essa  gli  Arii , secondo 
Erodoto  , si  chiamarono  Me- 
di nell’  Asia  , pag.  75.  In 
Italia  istruisce  i Marruvj 
nell’  arte  di  trattare  i ser- 
penti , pag.  77, 

MEDI  d’  ASIA.  Conquistati  dai 
Goti  di  Tanausi,  pag.  19. 
Una  loro  colonia  condotta  da- 
. gli  Sciti  sul  Tanai  (A.  1469?), 
pag.  62. 

MEDI  di  TRACIA.  Fortissimi 
popoli,  che  Appiano  credea 
discendere  da  Medo,  figliuo- 
lo d’ Illirio  , pag.  65. 

MEDIA.  Regione  a Mezzogiorno 
dell’  Armenia  e del  Caspio, 
pag.  27. 

MEDITERRANEO.  Antichis- 
sima sua  figura  , pag.  11.  42. 
Gli  Argonauti  vi  passano  dal 
Mar  Nero  per  mezzo  del  Da- 
nubio? pag.  76. 

MEDO.  Figliuolo  d’  Illirio  , 
pag.  65. 

MEDO.  Figliuolo  di  Medea  , 
pag.  75. 

MENELAO.  Sua  reggia,  ricca 

I ll’ambra,  pag.  63. 
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MENIPPE.  Figliuola  dclPo- 
neo , e moglie  di  Pelasgo 
(II.“)  il  Nettunio , pag.  49. 

MÈONIA.  Antico  nome  della 
Lidia,  pag.  79. 

MEOTICAo  MEOTIDE.  Vedi 
Palude  Meotiixe. 

MERCURIO.  Inverecondi  suoi 
riti  , recati  in  Atene  ed  in 
Italia  da’  Pelasgi  di  Samo- 
tracia , pag.  68. 

MESIA.  Cosi  dopo  alquanti 
secoli  chiamossi  la  Misia  di 
Tracia,  pag.  87.  I Goti  vi 
passano  ad  abitare  , secondo 
Giornandc , pag.  87.  Sovr’ 
essi  regna  Telel'o , nato  da 
Ercole  , pag.  87.  88. 

MESSATI.  Seguaci  di  Messapo 
alla  volta  de’  luoghi  ove  di 
poi  s’edificò  Brindisi,  pag. 
36. 

MESSAPO.  Compagno  di  Peu- 
cezio  , conduce  una  mano 
d’ Illirici  e d’  altri  raguna- 
ticci  in  Italia  , pag.  36. 

METAPONTO.  V’  arrivano 
Epeo  ed  i Pilj  di  Nestore  , 
pag.  89. 

MINOSSE.  Antichissimo  Re  di 
Creta  , secondo  Aristotile  , 
pag.  37.  41. 

MINOSSE  d’ERODOTO.  Na- 
viga di  Creta  in  Sicilia , ove 
muore , pag.  73. 

MISI.  Popoli  vicini  della  Troa- 
de  nell’Asia  Minore,  pag. 
80.  87. 

M1S1A.  Regione  dell’  Asia  Mi- 
nore, pag.  80.87. 

MISIA.  Parte  della  Tracia  set- 
tentrionale. Vedi  Mesta. 

M1SO.  Figliuolo  d’  Ati.  Diè  il 
nome  alla  Misia  nell’  Asia 
Minore  , pag.  81. 

MOLOSSI.  Popoli  d’  Epiro  , 
pag-  40. 

MON  GODEI.  Loro  favolose 


origini  da  un  Mongol  pre- 
teso pronipote  d’  un  Turco, 
pag.  6t. 

MORGETE.  Regna  dopo  Italo 
sopra  gl’itali,  pag.  41.  In 
Pandosia , pag.  41.  Tradito 
da  Siculo  , secondo  Antioco 
di  Siracusa  , pag.  41.  Dà  il 
nome  di  Morgeli  a’  suoi  sud- 
diti , pag.  41. 

MORGETL  Sudditi  del  Re 
Morgele  , che  Antioco  giu- 
dicava non  diversi  dagli  Ruo- 
ti j , dagl’itali  e da’ Siculi, 
pag.  41. 

MOKLACCHI.  Popoli  odierni 
di  Dalmazia  , pag.  43* 

MUS-TAG.  Parte  de’  Monti 
Beluri,pag.  14.  Vedi  Beluri. 

MYRK.ONDI.  Sue  favole  in- 
torno a Turco  e ad  As,  pag. 
61. 

N 

NANAS.  Re  dc’Pelasgi  Secondi 
o Neltunj  nella  Tessaglia  , c 
figliuolo  di  Teutamide  , pag. 
53.  Assalito  da  Deucalione, 
Capo  de’  Cureti  e de’  Lelegi, 
pag.  53.  I suoi  Pelasgi  vinti 
fuggono  in  Epiro . pag.  53. 
Un’  altra  porzione  rimane  in 
Tessaglia  , pag.  53.  67. 1 Pe- 
lasgi  fuggiti  di  Tessaglia  si 
disperdono  in  varj  luoghi  , 
e vengono  in  Italia;  perciò 
si  possono  chiamar  Pelasgi 
di  Nanas , pag.  54.  56.  57. 
68.  89. 

NAPEI.  Tribù  degli  antichissi- 
mi Sciti , secondo  Diodoro, 
pag.  17. 

NESTORE.  Arnvain  Metapon- 
to co’  suoi  Pilj , pag.  89. 

NETTUNO.  Suo  culto  in  Li- 
bia , pag.  33.  46.  Padre  di 
Pelasgo  ( II."  ) , pag.  68. 
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NICANDRA.  Sacerdotessa  di 
Giove  in  Dodona , pag.  47- 

NICANDRO  di  PERGAMO. 
Suoi  racconti  su’  Pelasgo-Li- 
caonidi , pag.  35.  SulParrivo 
loro  in  Italia,  pag.  36.  Sul 
tempo  dell’arrivo  di  Peuce- 
zio  in  Italia,  pag.  37, 

NIEPER.  Vedi  Boristenb. 

NIESTER.  Vedi  Tira. 

NILO.  V esseri  ne  trae  gli  Egi- 
zj  per  condurli  sulla  Palude 
Meotide  contro  i Goti , pag. 
i5.  16.  fiue  paludi  ed  inon- 
dazioni , pag.  19. 

NIOBE.  Figliuola  di  Foroneo, 
e madre  cosi  di  Argo  come 
di  Pelasgo  (I.°)  , pag.  3a.  33. 

NINO.  Re  degli  Assirj , che  di- 
strugge , secondo  Trogo , 1’ 
imperio  degli  Sciti  nell’Asia, 
pag.  16.  61.  Nel  42.0  anno  del 
suo  regno  nasce  Àbramo , 
PJg-  27-  - 

NOE.  Paragonato  con  Berico, 
pag.  20.  Da  lui  cominciano 
molte  Cronache  antiche  d’Eu- 
ropa , pag.  ai. Favola  d’esser 
egli  seppellito  sul  Gianicolo, 
pag.  31. 

NOCERA.  Non  lontana  di  Sa- 
lerno , ed  edificata  da’  Sar- 
rasti , pag.  68. 

NOMADI.  Popoli  erranti  su’ 
loro  carri  , pag.  i5.  32. 

NORVEGIA.  Parte  della  Scan- 
dinavia di  Giornande,  pag. 
17.  24.  a5. 

O 

OCEANO.  Suoi  antichissimi 
commovimenti,  pag.  12.  Sol- 
cato arditamente  da’  più  sel- 
vaggi popoli  , pag.  38.  Cre- 
duto ricevere  iiTanaiedil 
Fasi , pag.  76. 

OCEANO  ATLANTICO.  Cosi 


detto  fn  grazia  d’ Atlante  dai 
Greci , pag.  63. 

— GERMANICO,  Navigato  da 
Ulisse  , pag.  90. 

-SETTENTRIONALE.  Na- 
vigato da’  Fenicj  , pag.  24. 

OCCIDENTE.  Imperio  d Occi- 
dente, pag.  7.  Se  la  civiltà 
venisse  d’  Asia  in  Occiden- 
te, pag.  93. 

ODINO.  Favoloso  figliuolo  di 
Tor,  pag.  22.  L’Edda  è piena 
d’  Odino , pag.  53. 

OFANTO.  Fiume  degli  anti- 
chi Appuli  e Calabri , pag. 
64.  89. 

OGIGE.  Gran  diluvio  avvenu- 
to al  suo  tempo  nell’  Attica, 
pag.  5o. 

GLENO  di  LICIA.  Più  antico 
d’  Orfeo  , pag.  70.  Suoi  inni 
sulle  offerte  degl’  Iperborei 
a Deio  , pag.  70.  Inni  che 
contribuiscono  ad  incivilir 
gli  Elleni  , pag.  70. 

OLIMPO.  Monte  di  Tessaglia, 
che  un  tremuoto  separi»  dall’ 
Asia  , pag.  33.  84.  Sede  de’ 
Primi  Pelasgi,  pag.  34.  53. 

OLUM  BRI.  Porzione  degli  Um- 
bri sull’  Adriatico , pag.  58. 

OMERO.  Suoi  raccconti  sugl’i- 
perborei, pag.  a5.  Su’  Sindj 
o Sinti  di  Lenno , pag.  3o. 
Intorno  al  tiranno  Echeto, 
pag.  43.  Confini  dell’  Asia 
presso  lui,  pag.  61.  Spacciati 
siccome  Siavi  non  pochi  po- 
poli ricordati  nell’  Odissea 
e nell’  Iliade  , pag.  60.  Suoi 
ricordi  sugli  Eneti  di  Pafla- 
onia  , pag.  62.  Sull’ambra 
ella  reggia  di  Menelao,  pag. 
63.  Su’  Cimmer j e la  caverna 
de’  morti  pag.  78.  Su’  Peonj 
dell’  Assio  , pag.  88.  Sulla 
mancanza  delle  navi  nell’Ar- 
cadia , pag.  82.  Sulle  navi- 
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gazioni  d*  Ulisse,  e sopra 
Elpenore  , pag.  90.  Non  no- 
minai  Goti  egliSciti,pag.88. 

OMBRONE.  Fiume  dell’  anti- 
ca Umbria  ( cade  nel  Mar 
Tirreno  ) , pag.  89. 

ONFALE.  Infemminisce  Erco- 
le in  Lidia,  pag.  81. 

OP1CI  ed  OSCI,  Vedi  Osci. 

OPICIA  CAMPANA.  Conqui- 
stata , secondo  Dionigi , dai 
Pelasgi , pag.  78.  79.  Ritol- 
ta dagli  Opici  od  Osai  a’Pe- 
lasgi  ( A.  1347.  ) , pag.  79. 

ORESTE.  Figliuolo  d’ Agamen- 
none , porta  nel  Lazio  i riti 
di  Tauride , pa8.  89. 

ORFEO.  Trace  , che  ingenti- 
lisce gli  uomini  dell’Europa 
orientale  , pag.  70.  Aristotile 
ed  Androzione  gli  negano 
la  qualità  di  poeta  , pag.  70. 
Poema  falsamente  attribui- 
togli  , pag.  74. 

ORFEO  ( falso ).  Suoiracconti 
su’  viaggj  degli  Argonauti  al 
paese  degl’  Iperborei  e de’ 
Cimmerj , pag.  76. 

ORIA.  Città  fabbricata  da’Cre- 
tesi  presso  i Mcssapi  ( A. 
i363  ? ) , pag.  73.  Ve  di  Ia- 
pigi Messapi. 

ORIENTE.  Se  contribuisse  ad 
incivilir  l’Occidente, pag. 92. 

ORMENIO.  Re  de’  Pelasgi  del 
Pclio  in  Tessaglia,  vinto  da 
Ercole  Tebano,  pag.  85. 

OSCI  od  OPICI  ed  anche  AU- 
SO. Popoli  primitivi  d’Ita- 
lia, pag  1 2.  28. 29.  Loro  im- 
maginaria origine  dagli  Au- 
sei  d’Affrica,  pag.  33.  Tenuti 
per  indigeni  d’Italia,  pag. 
48.  39.  40.  Se  fossero  proge- 
nitori de’  Cimmerj  di  Cuma 
pag.  77.  E de’Tirseui,pag.  80. 
Abitavano  verso  il  Golfo  di 
Squillaci , pag.  36.  Tenuti, 
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secondo  Antioco , per  uno 
stesso  popolo  cogli  Ausonj, 
pag.  3g.  Ma  per  diversi  da 
Polibio  , pag.  3g.  Se  da  essi 
e da  molti  altri  popoli  si  for- 
massero gli  Aborigini , pag. 
54.  O piuttosto  ne  discen- 
dessero, pag.  46.  Secondo  An- 
tioco e Tucidide,  gli  Opici 
sospingono  in  Sicilia  i .Sicu- 
li , pag.  71.  Vedi  Iapigi.  I 
Pelasgo-  Aborigini  tolgono 
agli  Opici  od  Osci  una  parte 
della  Campania , pag.  5b.  72. 
78.  79.  Una  porzione  degli 
Osci  rimane  sul  lido  Cam- 
pano, pag.  72.  Loro  lingua, 
pag.  57.  Arrivo  degli  Achei 
Ira  gli  Osci , dopo  la  rovi- 
na di  Troia  , pag.  89. 

OSFR1DO.  Favoloso  Re  de* 
Cimbri , pag.  22. 

OSIRIDE.  Ebbe  voce  d’  aver 
conquistato  l’India,  pag.  92. 

OSSA.  Monte  di  Tessaglia,  pag. 
34.  Vedi  Olimpo.  I Primi  Pe- 
lasgi v’abitarono, pag.  34.  53. 

OSSO.  Gran  fiume  , che  sorge 
non  lungi  dall’Indo,  e va  nel 
1’  Arai  , pag.  14.  37.  Vedi 
Gihou. 

OSTROGOTI.  Loro  pretesi  eo- 
minciamenti  a’ tempi  di  Te- 
lcfo  , pag.  19. 

OVIM.  Ignoto  paese  verso  il 
Ponto  Bussino , pag.  17. 

P 

PAFLAGONIA.  Patria  origi- 
naria degli  Eneti  o Veneti 
nell’Asia  Minore,  pag.  23. 
62.  88.  Condottavi  una  Co- 
lonia d’ Assirj  dagli  Sciti  (A. 
1466  ? ) , pag.  62. 

PALANTE.  Figliuolo  d’Erco- 
le , secondo  Polibio,  e d’una 
figliuola  d’Evandro,  pag. 83. 
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PALANZIQ.  Borgo  d’ Arcadia, 
donde  partissi  Evandro  pel 
Lazio  , pag.  82. 

PALATINO.  Colle  di  Roma, 
cosi  detto  dal  Palanzio  d’E* 
vandro , pag.  82.  83. 

PALESTINA.  Nome  antico 
attribuito  all’  odierna  città 
di  Teramo  , pag.  62. 

PALI.  Tribù  di  Sciti  antichis- 
simi , secondo  Diodoro,  pag. 

1 5.  17.  Gli  stessi  forse  che  gli 
Spali  di  Giornande,  pag.  17. 

PALUDE  MEOT1DE.  Riceve 
il  Tauai  , pag.  14.  Gli  Sciti 
di  Diodoro  s’  allargano  fino 
ad  essa  , pag.  i5.  1 Goti  di 
Filimcro  v’arrivano,  pag.  17. 
E vi  fanno  dimora, pag.  18. 
Arrivo  del  preteso  Re  Go- 
mer  1L°  con  gli  Sciti  o Go- 
ti , pag.  22.  Preteso  arrivo 
d’altri  Scili  o Goti  sotto  Deu- 
calione , pag.  58.  I quali 
giunti  nella  lutlandia  ne  rie- 
scono , e ritornano  alla  Pa- 
lude Meotide , pag.  23.  q3. 
Arrivo  d’altri  Barbari , pag. 
28.  Ivi , secondo  Diodoro  , 
terminàva  l’ Asia  , pag.  5i. 
Popolata  dagli  Sciti  a’giorni 
d’Èrcole,  pag.  85.  E da’  Goti, 
secondo  Giornande , pag.  87. 

PAN  DOSI  A.  Citià  dove  regnò 
Morgete  , pag.  41. 

PÀNNONJ.  Loro  pretesa  di- 
scendenza da  Peone  o Pan- 
nonio  , pag.  65. 

PAN  NONIO.  Vedi  PEONE. 

PAOLO  WARNEFR1DO,  det- 
to il  DIACONO.  Compcndia- 
tore  di  Festo,  e scrittore 
della  Storia  de’Longobardi, 
pag.  65. 

P ARIAS.  Una  delle  ultime  ca- 
ste dell’  Indie,  pag.  3o. 

PARNASSO.  Monte  da  cui  di- 


scese Dcncaliotie  co’Ctircti  e 
co’  Lelrgi  , pag.  53. 

PARTENIO.  Sue  favole  intor- 
no a Galate  , a Celto  cd  a 
Celtina  , pag.  84. 

PATTOLO.  Fiume  di  Lidia, 
PaS-  79- 

PAUSANIA.  Suoi  detti  risguar- 
do a’  figliuoli  di  Licaone 
( 11.®  ) , pag.  35.  All’età  d’ 
Oleno  di  Licia  , pag.  70. 

PED1CL1  o PEDICOLI.  Pro- 
genie d’ Illirici  venuti  nella 
provincia,  che  or  s’appella  di 
Bari  , pag.  64. 

PELASGI.  L oro  pretesa  origine 
dagli  Sciti  pag.  7.  Se  fossero 
cosi  chiamati  da  Peleg,  cioè 
da  Faleg,  pag.  23.  Non  furo- 
no Celti  campati  dal  dilu- 
vio di  Deucalione,  pag.84. 
E’ furono  ben  diversi  da’Goti 
e dagli  Sciti  , pag.  58.  6g. 
Erodoto  non  credea  che  fos- 
sero progenitori  de’  Greci  , 
pag.  34.  97.  Dionigi  non  ben 
distinse  i Pelasgi  da’  Greci, 

Jiag.  23.  67.  Se  i Pelasgi 
osscro  originarj  di  Tiro  in 
Fenicia  , e perciò  si  chiamas- 
sero Tireui  , e poi  Tirreni, 
pag.  23.  69.  Se  uscissero  d” 
Etiopia,  pag.  33.  Esiodo  li 
credeva  originarj  dell’ Argo- 
lide,  pag.  33.  Eschilo  dell* 
Arcadia  , jfng.  33.  Denomi- 
nati Pelasgi  da  un  Pelasgo 
( l.°  ) , figliuolo  di  Niobe  , 
pag.  33.  Altre  etimologie  dei 
loro  nome  , pag.  35.  Se  il 
lor  nome  dinotasse  la  loro 
barbarie  in  generale  , pag. 
35.  38.  O qualunque  altra 
qualità,  e non  mai  una  par- 
ticolar  nazione  , pag.  81. 
Gran  varietà  delle  prime  lo- 
ro avventure,  pag.  34.  Sem - 
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plicilà  del  primo  lor  culto, 
e loro  ignoranza  del  nome 
degli  Dei , pag.  4q.  Se  aves- 
sero alfabeto  simile  al  runi- 
co , pag.  5o.  E più  antico 
del  Fenicio  di  Cadmo , pag. 
5a. 

PELASGI  d’ ARCADI  A.  Vedi 
Pelasoi  Primi. 

PELASGI  d’ARGOLIDE.  Ve 
di  Pelasgi  Primi. 

PELASGI  ENOTRJ  od’ENO- 
TRO.  Vedi  Pelasgo  Licao- 
nidt.  , 

PELASGI  di  NANAS.  Vedi 
Pelasgi  Tessaci. 

PELASGI  PRIMI  o NIOBEI. 
Pelasgo  (!.*)•  figliuolo  di 
Niobe , ne  conduce  una  par- 
te dall’  Arcadia  e dall’Argo- 
lide  in  Tessaglia  (A.  1 883?), 
pag.  34.  Gli  altri  rimangono 
in  Arcadia  , in  Argolidc  cd 
in  altri  luoghi  del  Pelopon- 
neso con  Licaone  ( I.°  ),  suo 
figliuolo,  pag.  34.  1 Pelasgi 
Niobei,  occupatol  i della  Tes- 
saglia , ne  sono  scacciati  da’ 
Pelasgi  Secondi  o Nettunj  (A. 
1747  ■ )>  e s*  vanno  a stabi- 
lire in  Dodona  d’Epiro  , pag. 
49.  Qui  apprendono  il  no- 
me di  Giove  ed  il  culto 
della  Sacra  Quercia , pag. 
48.  49.  Dionigi  li  chiama 
parenti  de’  Pelasgi  Secondi 
o Nettunj  , pag.  53.  Eran 
chiamati  Dodonci , e tenuti 
per  popoli  sacri  c favoriti 
dall’oracolo,  pag.  53.  Lo 
consultano  , ed  apprendono 
il  nome  degli  Dei,  pag.  52. 
Usano  il  computo  duode- 
cimale al  pari  degli  Ebrei 
e d’altri  popoli , pag.  69. 
PELASGI  SECONDI  o NET- 
TUNI. Pelasgo  ( 11°.  ) , fi- 
gliuolo di  Nettuno,  conduce 
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fuori  del  Peloponneso  una 
parte  de’  Pelasgi  rimastivi 
( A.  1727  ?),  pag:  48.  Van 
forse  in  quella  regione,  che 
poi  cbiamossi  Attica  , pag. 
48.  Poscia  in  Tessaglia,  don- 
de scacciano  i Primi  Pelas- 
gi , ovvero  i Niobei  , pag. 
48.  49.  Mentre  Nanas  regna- 
va su  questi  Pelasgi  Secon- 
di , sono  assaliti  essi  cd  in 
gran  parte  scacciali  di  Tes- 
saglia da’  Cureti  c ila’Lcle- 
gi  , discesi  con  Deucalione 
dal  Parnaso,  pag.  53.  Pochi 
de’  Secóndi  Pelasgi  riman- 
gono in  Tessaglia  ; il  mag- 
gior numero  si  ripara  in  Dor 
dona,  c si  confonde  co’Primi 
Pelasgi  Niobei  loro  parenti, 
pag.  53.  54. 

PELASGI  TESSALI.  Unione 
de’  Pr'./.i  e Secondi  Pelasgi 
dopo  la  fuga  di  Tessaglia  in 
Dodona  , per  le  vittorie  con- 
seguite da  Deucalione,  pag. 

53.  Acquistano  tutti  la  fama 
di  popoli  erranti  e disperdon- 
si , parte  nell’  Esticotidc  ed 
in  Tessaglia,  parte  nella  Foci- 
de,  nella  Beozia  c nell’Eubea  ; 
fuggouo  altri  verso  le  isole, 
altri  verso  l’ Italia  , pag.  53. 

54.  Dove  approdano  alle  fo- 
ci del  Po , e vi  fabbricano 
Spina  , pag.  54.  Superato  il 
Piceno  , giungono  in  vici- 
nanza degli  Umbri,  pag.  54. 
E poi  degli  Aborigini  , co’ 
quali  si  stringono  in  amici- 
zia, interpretando  favorevol- 
mente un  responso  dell'ora- 
colo di  Dodona  , pag.  54. 

55.  I Pelasgi  Tessali  anno- 
verati da  me  fra’ Primi  Bar- 
bari d’ Italia  , pag.  68.  Vedi 
Pelasgi  di  Nanas  e Pelas- 
co-Samotraci, 
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PELASGIA.  Nome  antico  del 
Peloponneso,  pag.  34.  E poi 
di  tutta  1*  Eliade  o Grecia, 
pag.  49.  Gran  tremuoti  e di- 
luvj  sconvolgono  la  Pclas- 
gia  , pag.  5o. 

PÈLASG1CA  ( lingua  ).  Ero- 
doto la  credea  già  spenta  , 
pag.  67. 

PELASG1CO  {alfabeto).  In- 
segnato da  non  si  sa  quali 
Pelasgi  al  Lazio  , pag.  98. 

PELASGICO  ( Giove  ).  Vedi 
Giove. 

PELASGO  (I.°).  Figliuolo  di 
Niobe,  pag.  32.  33. 34*  48.  65. 

PELASGO  (II.0).  Figliuolo  di 
Nettuno  , pag.  48.  Marito  di 
Menippe  e padre  di  Fras- 
tore  , pag.  49. 

PELASGO- ABORIGINI.  Con- 
fusa malamente  da  qualche 
scrittore  l’ origine  degli  Abo- 
rigini  con  quella  de’  Pelas- 
gi , pag.  45.  I Pelasgi  Tes- 
sali e gli  Aborigini  formano 
per  confederazione  il  popolo 
de’  Pelasgo  - Aborigini,  pag. 
55.  S’  impadroniscono  di 
Cortona  , pag.  55.  Edificano 
od  ampliano  Agilla  , Àlsio, 
Pisa,  Saturnia,  Tarquinia  e 
Tebe,  pag.  55.  56.  Tolgono 
agli  "Osci  una  porzione  di 
Campania  , pag.  56.  Vedi 
Osci. 

PELASGO-ABORIGINI.  Ag- 
giungono il  nuovo  Lazio  all’ 
antico,  dal  Tevere  al  Liri,  p. 
62.  Cacciando  i Siculi  e gli 
Aurunci  dall’  Italia  , secon- 
do Dionigi,  pag.  71.  e 72. 
E facendo  nuove  conquiste 
sugli  Osci  nella  Campania , 

O.  72.  78.  Occupano  Fa- 
a , Fescennio  e Tivoli  , 
pag.  71.  73.  Edificano  La- 
rissa  , pag.  72.  Filisto  parla 


de’  Pelasgi  e degli  Umbri  / 
non  degli  Aborigini  , come 
discacciatori  de’nemici,  pag. 
71.  E soggiunge  che  questi 
nemici  oppressi  furono  i Li- 
guri, non  i Siculi , pag.  71. 

PELASGO-ABORIGINI.  Ma- 
gnificenza del  loro  Tempio  di 
Diana  in  Pirgi , pag.  78.  E 
della  reggia  di  Maleote  , uno 
de’  Re  loro,  pag.  78.  Comin- 
ciamenti  delle  loro-sventure 
(gli  scrittori  forse  per  bre- 
vità di  dire,  le  attribuiscono 
solo  a'  Pelasgi),  pag.  78.  Co- 
minciano a fuggir  d’  Italia 
( A.  i347  ? ) j pajj.  78.  79. 
Verso  1’  Epiro  , 1 Acarnania 
ed  il  Peloponneso  , pag.  79. 
Vinti  dagli  Umbri  fra  l’Arno 
ed  il  Tevere  ; da*  Liguri 
verso  Pisa  ; dagli  Opici  od 
Osci  nella  Campania;  indi  as- 
saliti da’Tirseni  venuti  di 
Lidia  c collegati  cogli  Um- 
bri ( A.  1344?  ),  pag.  79. 
Cortona  rimane  af  Pelasgi 
(Vedi  1I.°Indice).  E gli  Abo- 
rigini restano  sul  Tevere,  ove 
sbarcò  Evandro,  pag.  82. 83. 
Vedi  Pelasgo-Samotraci. 

PELASGO-AEZEI.  Lo  stesso 
che  Pelasgo  Arcadi , Enotrj 
c Licaonidi. 

PELASGO-ARCADI.  Riman- 
gono in  Arcadia  , secondo 
Erodoto , anche  dopo  l’ in- 
vasione de’Doresi  o seguaci 
di  Doro,  pag.  67. 
PELASGO-ARGOLICI.  Vedi 
Pelasgo  Egialei. 

PELASGO-BEOTI.  Rimango- 
no in  Beozia  ( dove  s’  erano 
rifuggiti  per  le  vittorie  di 
Deucalione  ) , anche  dopo 
1’  invasione  degli  Elleni  , 

PElÌsgO-DODONEI  (Vedi 
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Pelassi  Primi  o Niobel  ) 
Pochi  ne  rimasero  in  Dodo- 
na , eziandio  dopo  la  loro 
generale  dispersione  , pag. 

67. 

PELASGO-EGIALEI.  Antichi 
Pelasgi  rimasti  sempre  nel 
Peloponneso  dopo  la  par- 
tenza di  Pelasgo  (I.°)  Nio- 
beo.  Chiamati  foni  da  Ione, 
figliuolo  di  Xuto , pag.  68. 
Alcuni  rimangonsi  nel  Pe- 
loponneso anche  dopo  P in- 
vasione degli  Elleni , pag. 

68.  Ma  poi  ne  fuggono , e 
vanno  in  Asia  minore,  pag. 
68.  Donde  alcuni  di  mano 
in  mano  tornano  in  Grecia, 
pag.  68. 

PELASGO-LICAON1DI.  Pe 
lasgi  rimasti  nella  Licaoni- 
de,  ovvero  Arcadia,  quando 
ue  partì  Pelasgo  (I.°)  Nio- 
heo,  padre  di  Licaone  (II”), 
pag.  34.  Una  parte  de’ quali 
seguitò  Enolro  in  Italia,  pag. 
35.  36. 

PELASGO-SAMOTRACI.  Co- 
loro i quali  si  ripararono 
in  Samotracia  cosi  dall’Arca- 
dia sotto  Dardano  , pag.  5o. 
come  da  ogni  luogo  per  la 
loro  generale  dispersione  do- 
po le  vittorie  di  Deucalio- 
ne  , pag.  53.  I Pelasgo-Sa- 
motraci  navigano  in  ignota 
età  verso  la  Grecia  e l’ Ita- 
lia , pag.  68.  E v’  insegnano 
i riti  do’  Cabiri  e di  Mercu- 
rio , pag.  68.  Se  i Pelasgo- 
Samotraci  fossero  quelli,  de’ 
quali  scrisse  Plinio  d’  aver 
mostrato  essi  1’  uso  delle  let-  j 
tere  al  Lazio , pag.  68. 
PELASGO-SARRASTI.  Vedi 
Serrasti. 

PELASGO-TIRENI,  quasi  Ti- 
rj  o di  Tiro , pag.  23.  79. 
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PEL1CO.  Uomo  Illirico  , pro- 
genitore de’  Peligni,  pag.  65. 

PELIGNL  Popoli  d’intorno  a 
Sulmona  , condottivi  da  Pe- 
lico  , pag.  65.  Arrivo  di  So- 
limo Troiano  , pag.  89. 

PELIO.  Monte  in  Tessaglia  , 
nelle  vicinanze  del  quale  si 
mantengono  alcuni  Pelasgi 
dopo  Deucalione  , pag.  67. 
85.  Pedi  Oiimenio. 

PELOPE.  Arrivato  da’ confini 
di  Frigia  e di  Lidia  nel  Pe- 
loponneso , pag.  74.  Regna 
in  Pisa  d’ Elide , pag.  74. 
Padre  degli  Atridi  , pag.  74. 

PELOPONNESO.  Arrivo  di 
Inaco , pag.  3i.  Riceve  il 
culto  di  Nettuno1,  pag.  3a. 
49.  Rivoluzioni  succedutevi 
per  avventura  in  varj  tempi 
nell’arte  di  navigare,  pag. 
38.  Suoi  commcroj  co’Feni- 
cj  , pag.  47.  N’ escono  molti 
avveniticci , pag.  48.  Sue 
Tesmoforie,  pag.  52.  Par- 
tenza di  Ione,  pag.  67.  6g. 
Sua  città  di  Larissa  , pag.  72. 
Arrivo  di  Pelopc , pag.  74. 
De’ Pelasgi  fuggitivi  d’Ita- 
lia , pag.  79.  Uomini  che 
d’ indi  accompagnarono  Er- 
cole, pag.  84. 

PENEO.  Fiume  di  Tessaglia, 
e sua  origine  da  un  tremuo- 
to , pag.  34.  5o.  Padre  di 
Menippe , pag.  49. 

PEONE  o PANNONIO.  Fa- 
voloso figliuolo  d’Autario  , 
pag.  65. 

PÈONJ  o PANNONJ.  Creduti 
discendenti  di  Peone,  p.  65. 

PERGA.  Monte  de’  Tirseni  , 
ove  Licofrone  afferma  essere 
stato  sepolto  Ulisse,  pag.  90. 

PERGAMO.  Patria  di  Mean- 
dro. Vedi  NrcAKDRo. 

PERSE.  Figliuolo  di  Perseo, 
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dii  il  nome  a’  Persiani , se- 
condo Erodoto  , pag.  64. 
75.  76. 

PERSEO.  Figliuolo  di  Danae, 
e padre  di  Perse,  pag.  64. 

PERSIA..  Uomini  venuti  di 
Persia  in  Europa  con  Atti- 
la, pag.  8.  Divisa  dall’India 
per  P Immao  , pag.  14-  Sua 
provincia  delta  Germania , 
pag.  28. 

PERSIANI.  -Chiamati  prima 
Artei  e Cefeni , pag.  64.  Poi 
Persiani  da  Perse  , pag.  75. 
Davano  il  nome  di  Saci  agli 
Sciti , pag.  i3.  Annali  de’ 
Persiani , pag.  47. 

PERUGIA.  Fondata  dagli  A- 
chei , secondo  Trogo  Pom- 
peo, pag.  89. 

PETELIA.  Città  della  Magna 
Grecia , pag.  89.  Arrivo  d’ 
Epeo , pag.  89. 

PETREUS  (Niccolò).  Sue  fa- 
vole sulle  origine  de’  Cimbri 
e de’  Goti  , pag.  22.  28. 

I’EUCEZJ.  Seguaci  di  Peucc- 
zio  in  Italia  , pag.  36. 

PEUCEZIO.  Figliuolo  di  Li- 
caone  (IL"),  pag.  33.  Suo  ar- 
rivo *in  Italia , pag.  36.  37. 
39.  65. 

PIAVE.  Fiume  della  Venezia, 
il  nome  del  quale  alcuni  cre- 
dono Slavo,  pag.  60.  ' 

PICENO.  Vi  regnarono  i Si- 
culi sull’Adriatico,  e si  00- 
trebbe  chiamare  Sicilia,  pag. 
43.  Vi  approdano  i Pelasgi 
Tessali  , pag.  54. 

P1LEMENE.  Condottiero  de- 
gli Eneli  o Veneti  di  Pafla- 
gonia  , pag.  88. 

PILI.  Compagni  di  Nestore  ar- 
rivano a Pelei  ia  , pag.  89. 

PILO.  Patria  di  Nestore,  p.  89. 

PINDARO.  Suoi  detti  sopra 
gl’ Iperborei,  pag.  25. 


P1NDO.  Monte , ove  giunge 
Doro  , figliuolo  d’  Elleno  , 
pag.  67. 

PIRENEI.  Monti  confusi  co’ 
Rifei , pag.  25.  Antica  di- 
mora de’  Baschi , pag.  33. 
Se  i Sicani  venissero  da’  Pi- 
renei alle  Alpi , pag.  42.  I 
Pirenei  superati  da’  Celli  , 
pag.  59. 

P1RGI.  Non  lontana  d’Agilla, 
pag.  78.  Suo  ricco  tempio  di 
Diana,  pag.  78.  Tomba  forse 
d’  Ulisse , pag.  90. 

PISA  [d’ Elide).  Vi  regna  Pe- 
lope,  pag.  74. 

PISA  ( (P  Utruria  ).  Fondata, 
secondo  Catone  , da’  Teutoni 
o Teuti , che  Plinio  chiama 
Teutani , e da’  Pelasgo-Abo- 
rigini , secondo  Dionigi  di 
Alicarnasso,  pag.  55.  56.  83. 
Confusa  con  Pisa  d’  Elide , 
pag.  84.  Tolta  da’ Liguri  ai 
Pelasgi  ( A.  1347  ? ) > pag. 
74.  Ed  a’ Liguri  da’  Tirse- 
ni , pag.  80. 

PLATEA.  Trionfi  ottenutivi 
da’  Greci  a’  giorni  d’  Ella- 
nico  , pag.  57. 

PLATONE.  Su’ quattro  diluvj 
patini  nella  Pelasgia  , poi 
Grecia  , pag.  5o. 

PLINIO.  Suoi  detti  su’ Primi 
Umbri,  pag.  14.  Sopra  Dau- 
no  ed  Iapige,  pag.  36.  73. 
Su’  Liburni  ed  i Siculi , pag. 
42.  Sull’  Italia  ne’  tempi  d’ 
Augusto  , pag.  42.  Su’  Sicu- 
loti  di  Dalmazia , pag.  43. 
Su’ Siculi  dell'Adriatico  e 
del  Tevere , pag.  44.  Su’ 
Siculi  di  Faleriona  del  Pi- 
ceno , pag.  44.  Sul  vocabolo 
d’Aborigini,  pag.  46.  Su’Teu- 
tani  di  Pisa  , pag.  56.  Sulle 
Fosse  Filisline  , pag.  62. 
Su’  Pedieli  o Pcdicoli , pag. 
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64-  Sull’  alfabeto  Pelasgico 
nel  Lazio  , pag.  68.  82.  Su 
Fola  , pag.  76.  Sugli  Argo- 
nauti in  Salerno  , pag.  76. 
Su’Pelasgi  cd  Silaro,pag. 
78.  Sopra  Esubopi  di  Sua- 
nia , ( Vedi  le  Cobrezioni  e 
Giunte  a pag.  87.  ) 

PLUTARCO.  Suoi  racconti 
sull’  alfabeto  de’  primi  uo- 
mini , pag.  24.  Sugli  Ambii 
od  Ambroni,  pag.  58. 

PO.  Antico  suo  corso  diverso 
dal  presente,  pag.  12.  Suo 
preteso  nome  Samscritico  , 
pag.  29.  Caduta  di  Fetonte , 
pag.  54.  Suo  braccio  Spine- 
llo , pag.  54.  Suoi  lsum- 
bri , pag.  58.  Sue  Fosse  Fi- 
latine , pag.  62.  Vedi  Ehi- 

DANO. 

POLA.  Fabbricata  dagli  Ar- 
gonauti , secondo  Plinio  , 
nell*  Istria  , pag.  76. 

POL1ENO.  Sull’  iscrizione  di 
Semiramide  , pag.  27.  90. 

POLIBIO.  Suoi  detti  sulla  ca- 
duta di  Fetonte  , pag.  54. 
Sopra  Latino  e Palante  , fi- 
gliuoli d’Èrcole,  pag.  83. 
Sopra  una  donna  Iperborea, 
moglie  d’  Ercole  , pag.  83. 
Non  omette  le  favole  Greche 
intorno  all’  Italia  , pag.  85. 

Polluce,  vedi  Castore  c 

Dioscuai. 

POSTO.  Vedi  Eussino. 

POSIDONIO.  Sue  opinioni  su- 
gli antichi  Cimmerj  o Cim- 
bri, pag.  23.  77.  93.  Su’ 
Misi  de’  tempi  Troiani , pag. 
87.  Crede  che  Omero  avesse 
ricordato  gli  Sciti  col  nome 
d’Àbii  e d’ Ippomolgi,  p.  88. 

PRAMATESA.  Vedi  Prome- 
teo. 

PREUMENIA.  Sacerdotessa  di 
Giove  in  Dodona,  pag.  47- 
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PRIAMO.  Ultimo  Re  di  Tro- 
ia , pag.  86.  87.  88. 

PROCOPIO.  Iscrizione , che 
dice  aver  letta  , de’  Cana- 
nei fuggiti  nell’Affrica  , pag. 
62.  90. 

PROMETEO.  Marito  d’Asia 
c padre  di  Deucalionc  , pag. 
5i.  52.  Rapisce  la  scintilla  , 
pag.  5i.  Spacciato  per  In- 
diano sotto  il  nome  di  Pra- 
mateaa , pag.  58. 

PROPONT1DE.  L' Eussino  vi 
prorompe  , pag.  14. 

PSEUDO  SERVIO  FUL- 
DENSE.  Confuso  non  di  rado 
col  vero  Servio , pag.  29. 
Ciò  che  dice  sugl’itali  e su’ 
Sieuli  , pag.  40-  Cita  un 
frammento  di  Catone  sopra 
i Teuti  o Teutoni  di  Pisa  , 
pag.  55.  Di  Cononc  su’Sar- 
rasti  , e forse  di  Varrone  su 
Campo  , pag.  56.  Sua  etimo- 
logia della  parola  Alpi.  pag. 
29.  Vcili  Servio. 

Q 

QUATTRO  MAESTRI.  Loro 
favole  sopra  Engusio  d’  Ir- 
landa , pag.  66. 

• R 

RAGUSEI.  La  loro  lingua  te- 
nuta per  la  piu  antica  delle 
Slave  , pag.  60. 

Il  AMESSE.  Vedi  Sbsostri. 

RAVENNA.  Sua  favolosa  fon- 
dazione da  Tiras , pag.  ai. 
Perchè  chiamata  Tessala  da 
Strabone,  pag.  54. 

RECA.  Cocchiero  de’  Dioscu- 
ri. Uno  de’  due  fondatori 
degli  Eniochi , pag.  75.  Ve- 
di Anfistrato  cd  Eniochi. 

RENO.  Preteso  arrivo  di  Cim- 
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merj  nel  tempo  di  Deuca- 
lione  , pag.  58.  Degli  Arabri 
od  Ambroni , pag.  5g.  E d’ 
Ulisse,  pag.  90. 

REZLA.  Preteso  arrivo  d’ U- 
lisse , pag.  90. 

RIETI.  Capitale  degli  antichi 
Umbri , pag.  3g.  54.  55. 
Patria  di  Varrone  , pag.  56. 

R1FEI.  Monti  situati  varia- 
mente in  molte  regioni  dagli 
antichi,  e da  Rudbechio  nella 
Scandinavia , pag.  25. 

RIONI.  Vedi  Fasi. 

RIPUARJ.  Vedi  Feanchi. 

RODANO.  Arrivo  de’  Liguri, 
pag.  5g.  Le  sue  fonti  abitate 
da’ Viberi , pag.  85. 

RODI.  Isola , ove  nacque  A- 
pollonio , pag.  90. 

RODOPE.  Monte  di  Tracia  , 


pag.  88. 
ROMA. 


Antichissima  ed  ignota 
Città , diversa  da  quella  di 
Romolo , presso  Antioco  di 
Siracusa , pag.  41. 

ROMA.  In  antico  v’  erano  i 
Siculi,  pag.  i3.  Ardea  più 
antica  di  Roma , pag.  64. 
Le  arti,  prima  d 'esservi  Ro- 
ma , fioriscono  in  Italia  , 
pag.  69.  Fondata  da  Enea  , 
secondo  Sallustio  , pag.  89. 
Ignota  forse  ad  Ellanico  di 
Lesbo , pag.  57,  Minacciala 
da’ Goti , pag.  18.  20.  E 
presa , pag.  8. 

ROMANI.  Opinioni  di  Dionigi 
d’Alicarnasso  risguardo  agli 
antichi  loro  progenitori,  pag. 
56.  Si  credeano  procedenti 
dagli  Aborigini , pag.  46.  E 
dalla  Grecia,  pag.  56.  St'j. 
Incertissime  anche  fra  essi 
le  origini  della  loro  Città  , 
pag.  89.  Vaghi  delle  tradi- 
zioni Arcadiche  d’JEvaridro , 
pag.  83.  Primi  loro  sforzi 


verso  Veio  e Coriolo,  pag. 
57.  Se  prendessero  la  loro 
lingua  aa’  Barbari , o vice- 
versa , pag.  5g. 
RIJDBECRlO.  Sue  favole  ( in- 
gegnose ) sull’  uscita  di  tutti 

3uasi  i popoli  dalla  Scan- 
inavia  , pag.  24.  25. 
RUGI.  Popoli  vicini  della  Vi- 
stola , pag.  17.  Vedi  Ulme- 
rugi.  Creduti  da  Giornande 
più  antichi  assai  che  non 
erano,  pag.  g3. 

RUNE.  Caratteri , che  alcuni 
deducono  da’  Fenicj  , pag. 
24.  25.  26.  L’  alfabeto  ru- 
nico attribuito  a’  Pclasgi , 
pag.  5o. 

RUSSIA  EUROPEA.  Termi- 
nata dagli  Urali  verso  la 
Siberia  , pag.  5i. 

RUTULl  ( Regno  de’  ).  Ivi 
surse  Ardea,  pag.  64.  72. 

S 

SABINI.  Tenuti  per  indigeni 
da  Zenodoto  ai  Trezene  e 
da  Strabene,  pag.  3g.  Fatti 
venire  suppositivamente  dal- 
la Mesopolamia , pag.  62. 
63.  Sudditi  d’  un  Ite  chia- 
mato Enotro  , secondo  Var- 
rone , pag.  37.  Loro  nume 
Sabo , pag.  44.  Pretesi  loro- 
commercj  co’Siculi  e gl’iper- 
borei, pag.  44. 

SABO.  Nume  de’ Sabini , se  lo 
stesso  con  Zabio , Re  degli 
Iperborei-,  pag.  44. 

SALI.  Nome  dato  da’  Persiani 
agli  Sciti , pag.  r-3.  16.  Sog- 
getti a Zarina,  pag.  26.  Con- 
finanti col  regno  di  Semi- 
ramide , pag.  27.  Confusi 
male  a proposito  con  gli 
Sciavi  o Slavi , pag.  62. 
SAGARA.  Specie  di  scure  pres- 
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so  le  Amazzoni , pag.  27. 

SAGAS.  Antiche  leggende  del 
Settentrione  d’Europa,  p.  21. 

SALENTINI.  Popolo  condotto 
da  ldomeneo  in  Italia,  p.  89 

SALERNO.  Sua  favolosa  fon- 
dazione da  Sem  , figliuolo 
di  Noè  , pag.  Gli  Argonauti 
nel  suo  golfo,  pag.  76.  77. 

SALICI.  Vedi  Franchi. 

SALLUSTIO.  Crede  Roma  fon- 
data da  Enea  , e commenda 
i Frigj  d’  avere  incivilito  il 
Lazio  , pag.  89. 

SALPI.  Così  Licofrone  chiama 
le  Alpi  , pag.  80. 

SAMEZONI.  Nome  attribuito 
arbitrariamente  alle  Amazzo- 
ni, pag.  27. 

SAMOTRACIA.  Isola,  incontro 
alla  quale  Stratone  di  Lam- 
psaco  giudicava  esser  caduto 
l’Eussino,  pag.  14.  Dardano 
vi  ripara  , pag.  5o.  V’  ap- 
prodano i Pelasgi  , pag.  53. 
V’  insegnano  il  culto  de’  Ca- 
biri,  pag.  53.  Ne  riescono 
per  tornare  talvolta  in  Gre- 
cia , e passare  in  Italia  , 
pag.  68.  Suoi  misterj,  p.  68. 

SAMSCRITO.  Linguaggio  che 
suppositivamente  si  crede  na- 
to antichissimo  e nato  nel- 
l’ India  , pag.  28.  Si  attri- 
buisce or  agli  Assirj , or  ai 
Celti , or  agli  Sciti , pag.  28. 
Dicesi  recato  in  Bassa  Bret- 
tagna, in  Inghilterra  e da  per 
ogni  dove , pag.  28.  29.  3o. 
Sue  vere  o false  affiniti»  con 
la  lingua  degli  Slavi  , p.  60. 

SANNITI.  V’ha  chi  li  fa  ve- 
nire dall’  Arabia  in  Italia  , 
pag.  63. 

S.  EUFEMIA,  pag;  36.  Vedi 
Sciwcetico. 

SARDEGNA.  Se  staccata  dal 
Continente  , pag.  12. 
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S ARMATI.  Vedi  Scito-Sar- 

MATI. 

SARNO.  Fiume  tra  Salerno  e 
Napoli  , che  prese  il  nome 
da’Sarrasti , o lo  dette,  pag. 
68.  77.  Vedi  Sauro. 

SARRASTI.  Pelasgi  venuti , 
secondo  Conone,  ad  abitare 
sul  Sarno,  pag.  67.  68.  78. 
Sembrano  essere  i Pelasgi , 
de’  quali  scrive  Plinio  che 
s’allargassero  eglino  fino  al 
Silaro  , pag.  78.  Edificano 
Nocera,  pag.  68.  Armati  di 
cateie  , pag.  83-  Creduti  per- 
ciò Sciti  o Celti  , pag.  83. 
Assalili  da’  Teleboi , pag.  83. 

SARRO.  Vedi  Sarno. 

SARUG.  Bisavolo  d’  Abramo, 
e tenuto  per  padre  degli 
Sciti  , pag.  23. 

SASSONI.  Usciti,  secondo  Rud- 
bechio  , dalla  Scandinavia , 
pag.  a5.  Loro  audacia  nel 
navigare,  pag.  38. 

SATURNIA.  Città  edificata  dai 
Pelasgo-Aborigini , pag.  55. 

SATURNIA  ( Terra  ).  Cioè 
l’ Italia  , promessa  dall’  ora- 
colo a’  Pelasgi , pag.  54. 

SATURNO.  Creduto  fratello 
d’  Atlante  e d’Espero  , pag. 
11.  12.  63.  Confuso  con  Noè, 
pag.  11.  Partitosi  di  Fenicia 
o di  Creta,  pag.  11.  63. 
Accolto  nel  Lazio  da  Giano, 
pag.  11.  41.  45. 

SAVA.  Fiume  che  cade  nel 
Danubio,  pag.  60. 

SCALDI.  Antichi  poeti  o can- 
tori del  Settentrione  d’Eu- 
ropa , pag.  21. 

SCANDINAVIA  o SCANZIA. 
Comprendea , secondo  Gior- 
nande,  anche  la  Svezia  e la 
Norvegia,  pag.  17.  Pretesa 
origine  de’  Goti  e degli  Sciti 
da  essa  , pag.  7.  8.  17.  19. 
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Chiamala  da  domande  va- 
gina delle  genti  ed  officina 
delle  nazioni , pag.  20.  Pre- 
teso arrivo  di  Magog  , p.  22. 
Rudbechio  vi  situa  quasi 
tutt’  i popoli  ed  anche  i 
Monti  Rifei  , pag.  25.  26. 
Creduta  forse  meno  lontana 
che  non  è dall’  India  , p.  3o. 
SOLAVI.  Vedi  Slavi. 
SCLAVINI.  Vedi  Slavi. 
SCENITI.  Qualità  di  popoli , 
che  vivono  sotto  le  tende  , 
pag.  i5. 

SOLLETICO  ( Golfo  o seno  ). 

( Oggi  detto  di  Squillace  ). 
Vi  giungono  gli  Enotrj  , 

fiag.  36.  Uno  de’ confini  del- 
’ antichissima  Italia,  p.  41. 
SCITE.  Figliuolo  di  Giove,  e 
padre  degli  Sciti  , secondo 
Diodoro  , pag.  i5.  Da’  Greci 
tenuto  per  figliuolo  d’Èr- 
cole Tcbano , pag.  85. 
SCITI  d’ AFFRICA.  Se  ve  ne 
fossero  stati , pag.  32. 
SCITI.  Detti  anche  Sciuti  , 
pag.  i3. 

SCITI.  Loro  favolose  origini 
dalla  Scandinavia  , pag.  25. 
78.  Dall’India,  pag.  7.  8. 
58.  Da  Sci  te  , pag.  i5.  Da 
Ercole  Tebano  , pag.  85. 
Incerte  da  Sarug , pag.  23. 
Da  Targitao,  pag.  61.  Loro 
disputa  a’  antichità  cogli  Egi- 
zj , pag.  i3.  Non  ricordati 
nell’  Iliade,  pag.  88.  Erano 
gli  stessi  con  gli  Abii  e con 
gl’  Ippoinolgi , secondo  Po- 
sidonio  e Strabone  , pag.  88. 
SCITI.  Diversi  da’  Goti , pag. 
9.  Ma  perpetuamente  con- 
fusi da  Giornande  e da  al- 
tri, pag.  10.  19.  22.  23. 
SCITI.  Diversi  da’  Pelasgi  , 
pag.  69.  Da’  Tirseni , pag. 
81.  E da’Telcboi,  pag.  83. 


SCITI.  Loro  invasione  in  Cap- 
padocia  sotto  Ilino  e Scolo- 
pito  , pag.  26.  27.  Se  Circe 
fosse  moglie  d’  un  Re  degli 
Sciti , pag.  74.  Gli  Sciti  di 
Europa  o dell’Eussino  sono 
i veri  Sciti  , secondo  Ero- 
doto , pag.  61.  Vinti,  al  suo 
dire,  da  Sesostri,  pag.  87. 
Chiamati  jh  elio  di  Scitelo, 
pag.  87.  E ji  umoit,  pag.  87. 

SCITI.  Conducono  una  colonia 
di  Medi  sul  Tanai , ed  una 
d’  Assirj  nella  Paflagonia  ( A. 
1455?),  pag.  62. 

SCITI.  1 veri  Sciti  si  dissero 
principalmente  Scoloti , pag. 
62.  Vedi  Basili. 

SCITI  AUCATI.  Pertinenti  agli 
Scoloti , e procedenti  da  Li- 


cipalissima  tribù  fra  gli  Sco- 
loti , ed  anzi  Signora  delle 
altre,  procedente  da  Cola- 
xai , pag.  61. 

SCITI  CATI ARI.  Erano  Sco- 
loti procedenti  da  Arpoxai, 
pag.  61. 

SCITI  NAPEI.  Favoleggiavano 
di  procedere  da  Scite,  p.  i5. 

SCITI  PALI.  Vautavansi  di 
procedere  dallo  stesso  Scite  , 
pag.  i5. 

SCITI  TRASPI.  Scoloti  pro- 
cedenti da  Arpoxai , pag.  62. 

SC1TO-S  ARMATI  {Vedi  Sah- 
mati  ).  Procreati , secondo 
Erodoto , dalle  nozze  delle 
Amazzoni  con  gli  Sciti , pag. 
86.  g3.  Andati  ad  abitare 
oltre  il  Tanai,  pag.  86.  Sien- 
strcncenwicz  suppone-,  che 
fossero  la  colonia  de’  Medi 
dagli  Sciti  dedotta  sul  Ta- 
nai , pag.  62.  Sarmati  sud- 
diti d’un  marito  di  Circe  , 
pag.  74. 
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SCIUTI.  Vedi  Sciti. 

SCIZIA  del  PONTO  EUSSI- 
NO  , pag.  18. 

SCOLIASTE  d’  OMERO.  Suoi 
delti  sopra  Bueeto  ed  Echcto 
e sulla  città  di  Bueeto  in.Si- 
cilia  , pag.  43. 

SCOLOTI.  Vedi  Sciti. 

SCOLOTI.  Erano  i Re  o capi 
degli  Sciti  Scoloti  , pag. 
(it.  62. 

SCOLOP1TO.  Giovine  Regio 
fra  gli  Sciti , fuggito  in  Cap- 
padocia,pag.  26.  Vedi  Icino. 

SC0RDISC1.  Popoli , che  Ap- 
piano dice  aver  preso  il  no- 
me da  Stordisco , pag.  65. 

SCORDISCO.  Mitico  figliuolo 
d’  Autario , pag.  65. 

SCOZIA.  Anche  ivi  si  dice  pe- 
netrato il  linguaggio  Sam- 
scri/ico  , pag.  28. 

SEBETO.  Etimologie  Fenicie 
del  nome  di  questo  fiume  , 
pag.  64. 

SRGUB.  Favoloso  Re  de’Cim- 
bri , pag.  22. 

SEM.  Vero  Figliuolo  di  Noè  , 
ma  falso  edificatore  di  Sa- 
lerno , pog.  2t. 

SEMIRAMIDE.  Regina  degli 
Assirj  , pag.  16.  Suo  impe- 
rio fino  ali’  Indo  ed  al  paese 
de’  Saci  , pag.  27.  90.  Re- 
spinta dagl'  Indiani , pag.  92. 

SEMPRONIO  ( Caio  ).  Credea 
che  gli  Aborigini  fossero  di 
Greca  stirpe,  con  nome  lati- 
no , pag.  45.  46. 

SENNA.  Gli  Edui  fermanti 
nelle  vicinanze  di  questo  fiu- 
me nelle  Gallic  , pag.  59. 

SERVIO.  Suoi  detti  sulle  ori- 
gini de’  popoli  d’ Italia,  pag. 
28.  29.  Sugl’  Itali  ed  i Si- 
culi , pag.  40.  Sopra  Sicano 
Rateilo  di  Siculo  , pag.  42. 
Cita  un  frammento  di  Vai- 
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rone  intorno  a Campo  , Re 
d’  Epiro  , pag.  56. 

SESOSTRI  avanti  AMENOF- 
Tl.  Antichissimo  Red’Egitto, 
sotto  il  quale  narra  Eusebio 
esser  venuto  dall’  Indo  uno 
stuolo  d’  uomini  nell’  Etio- 
pia , pag.  92. 

SESOSTRI  d’  ARISTOTILE. 
Antichissimo  Re  d'Egitto, 
che  visse  dopo  Italo  , pa^. 
3j.  E ne  imitò  i Ranchetti, 
pag.  41. 

SESOSTRI  di  DIODORO.  Re 
d’ Egitto  , che  arrivò  all’In- 
do ed  al  Gange  , pag.  73. 

SESOSTRI  d’ERODOTO.  Con- 
temporaneo d’  Ercole  Teba- 
no  (A.  i36o?  ).  Sue  con- 
quiste , pag.  73.  Vince  gli 
Sciti  d’Europa  ed  i Traci  , 
pag.  86.  Munisce  contro  i 
Goti  le  rive  del  Fasi , p.  87. 
Chiamalo  Ramesse?  pag.  87. 
Fu  egli  od  un  altro  che  con- 
quistò 1’  India?  pag.  92. 
SESOSERI  di  GIORNANDE 
( Vedi  Vbssori  ).  Questo  Sc- 
sostri  o Ves-ori  , Re  d’  E~ 
gitto  , combatte  contro  gli 
Sciti  di  Tanausi,  ed  è vinto, 
pag.  t5.  16. 

SIBERIA.  Gli  Urali  la  divi- 
dono dalla  Russia  Europea , 
pag.  5i . 

SICAMBRl.  Situati  da  Rudbe- 
chio  nella  Scandinavia  , 
pag.  25. 

SICAiN’1.  Virgilio  li  crede  gli 
stessi  co’ Siculi  , pag.  12.  42. 
Tucidide  li  tiene  per  origi- 
narj  d’  lberia  , pag.  42.  E 
cacciati  di  Spagna  da’  Ligj  r> 
Liguri  , pag.  ni.  59.  Titpeo 
e Diodoro  hanno  i Sicani  per 
indigeni  di  Sicilia  , pag.  42. 

SICANO.  Fratello  di  Siculo, 
appo  Servio,  pag.  42. 
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SICANO.  Fiume  «li  Spegna  , 
donde  i Sicani  furo»  cac- 
ciali , pag.  42. 

SICILIA  d’ Epiro.  Vedi  Eviro. 

SICILIA  del  PICENO.  Vedi 
Piceno. 

SICILIA  o TRINACRIA.  Sua 
bellezza  , pag.  12.  i3.  Se 
slaccala  dal  Continente,  pag. 
12.  Suoi  semifavolosi  Re 
Italo  e Siculo  , pag.  40  41- 
42.  Confusa  con  la  Sicilia , 
del  Piceno , pag.  43.  Arri- 
vo di  Galeota  nell’  isola  , 
pag.  44.  48.  Indovini  detti 
Galcoti  , pag.  44.  Ambra  di 
Sicilia  , pag.  63.  Vi  giun- 
gono gli  Elimi  prima  della 
caduta  di  Troia,  secondo 
Ellan  i co,  pag.  7 1 . Dopo  quel- 
la caduta  , secondo  Tucidi- 
de , pag.  71.  Siculo  vi  con- 
duce gli  Enotrj  e gli  Auso- 
nj  , secondo  Ellanico  , pag. 
71.  Solo  i Siculi  , secondo 
Antioco  di  Siracusa  e Tu- 
cidide , pag.  71.  I Liguri 
anzi,  dice  Filisto,  pag.  71. 
Incertezza  del  tempo  di  tali 
passaggi,  pag.  71.  L’isola 
fu  assalita  da’  Cretesi  ven- 
dicatori di  Minosse,  che  vi 
peri  ( A.  i353?)  , pag.  73. 

SICILIANA.  Contrada  vicina 
di  Tivoli  , pag.  73.  Vedi 
"Siculi  di  Tivoli. 

SICILIANA  VALLE.  Contra- 
da nel  Pi«;eno  , pag.  4.3. 

SICULI  dell’  ADRIATICO. 
Vedi  Siculi  del  Piceno. 

SICULI  di  BUCETO  e d’E- 
CHETO.  Vedi  Siculi  di 
Ermo. 

SICULI  d’ EPIRO.  Vedi -Evi- 
no  e SicuLtrrr. 

SICULI  del  PICENO.  Pretesa 
progenie  de’  Cello- Illirici  , 
pag.  29.  Abitavano  in  An- 


cona , in  Teramo  ed  in  Atri , 
secondo  Plinio , pag.  43. 
Vedi  Siciliana  Valle.  Ne 
furono  scacciati  dagli  Umbri, 
pag.  43.  È incerto  se  i Siculi 
del  Tevere  fossero  passati  nel 
Piceno  sull’  Adriatico  , o vi- 
ceversa , pag.  44.  Loro  terra 

Itromessa  dall’  oracolo  a’  Pe- 
asgi,  pag.  54.  Arrivo  de’  Pe- 
lasgi  nel  Piceno  , pag.  54. 
SICULI  del  TEVERE.  Indi- 
geni d’Italia,  secondo  Dio- 
nigi d’ Alicarnasso  , pag.  42. 
E certamente  antichissimi 
abitatori  , pag.  28.  3q.  Se 
nacquero  da’ Sicani,  pag.  12. 
42.  O non  piuttosto  dagli 
Umbri  ( sebbene  Siculi  ed 
Umbri  avessero  indi  guer- 
reggiato nel  Piceno  ) , pag. 
42.  Confusi  non  di  rado  co- 
gl’Itali,  pag.  40.  41.  Coì 
Liguri , pag.  40.  44.  Cogli 
Aborigini  , pag.  45.  Co'  Sa- 
bini , pag.  44.  Cogl’  Iperbo- 
rei, pag.  44. 

SICULI  del  TEVERE.  Loro 
guerre  cogli  Aborigini , pag. 
46;  Sebbene  alcuni  Siculi 
avessero  potuto  da  prima  in- 
grossatela nazione  degli  Abo- 
rigini, pag.  45.  Siculi  pa- 
droni di  Tivoli , di  Faleria, 
di  Fescennio  e delle  campa- 
gne sottoposte  al  Soratte  , 
pag.  44.  Si  distesero  fino  al 
Liri , pag.  44.  Siculi  cac- 
ciati da’  Pelasgo-Aborigini  , 
secondo  Dionigi , nella  Tri- 
nacria  ( A.  1370  ? ) , pag.  7 1 . 
Dagli  Opici  od  Osci , al  dir 
di  Filisto,  pag.  71.  Ed  an- 
che dagli  Enotrj  , secondo 
Antioco,  pag.  71.  A’ tempi 
di  Tucidide  ancor  v*  erano 
in  Italia  i rimasugli  de’  Si- 
culi , pag  72.  86. 
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SICULI  di  TIVOLI.  V’  erano 
al  tempo  di  Dionigi  ; ed  il 
loro  nome  ancor  vi  dura  , 
pag.  7 3.  Fedi  Siciliana 
( Falle  ). 

SICULO.  Tassato  nella  Trina- 
cria,  dielle  il  nome  di  Si- 
cilia , pag.  71.  Nato , secondo 
Antioco,  in  Roma  diversa 
da  quella  di  Romolo  , pag. 
41.  Figliuolo  d’italo,  se- 
condo Fiiisto , pag.  40.  Tra- 
disce Morgete,  pag.  41.  Duce 
degli  Ausonj , secondo  El- 
lanico,  pag.  71.  Ed  anzi  dei 
Liguri,  secondo  Fiiisto,  p.  71. 

SICÙLOTI.  Piccola  tribù  di 
ventiquattro  decurie,  vivente 
a’giorni  di  Plinio  in  Dalma- 
zia , pag.  43. 

SIG1NNI  o S1GINDI.  Popoli 
viventi  sul  Danubio  , al  dire 
d’Erodoio,  pag.  3o. 

S1LARO.  Fiume  oltre  Salerno 
fino  al  quale  scrive  Plinio 
che  si  distendessero  in  Italia 
i Priasgi  , pag.  77.  78.  Fedi 
Serbasti. 

SIMBOLO.  Fedi  Allegoria. 

SIN  DICA  ( Regione  ).  Fedi 

SlNTICA. 

SINDJ.  Fedi  Sintj. 

SIANO,  Presente  denominazio- 
ne dell’  antico  Siri  o fiume 
della  Siritide , pag.  3j. 

SlNTICA.  Regione  posta  da 
Ellanico  e da  Erodoto  a piè 
del  Caucaso  , pag.  3o.  Fedi 
StNDICA. 

SlNTICA.  Regione  di  Tracia, 
per  attestato  di  Tucidide  , 
pag.  3o. 

SINTJ.  Popoli  dell’  Isola  di 
Lenno,  per  attestato  d’ Ome- 
ro , pag.  3o.  Fedi  Stnoj. 

SIR.  Nome  odierno  dell’  las- 
sarti». Fedì-  Iassahtb. 

SIRENE.  Enti  mitologici  od 
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allegorici  ucl  golfo  di  Na- 
roli  , pag.  77. 

SIRI.  Fiume  dell’Italia  meri- 
dionale,ovearrivarono  i Cao- 
nj  , pag.  37.  Ed  i Frigj  , 
pag.  88. 

SIRIA.  Trasmigrazioni  di  po- 
poli dalla  Siria  in  Italia  , 
pag.  11.  Alcuno  fa  venir  i 
Veneti  dalla  Siria,  pag.  62. 
Ed  i Alarsi , pag.  63. 

SIRITIDE.  Regione  verso  il 
mar  di  Taranto,  pag.  37. 

SLAVI.  Barbari  d’ oltre  il  Da- 
nubio , ricordati  da  Gior- 
nande  col  nome  di  Sclavini 
o Slavini , pag.  60.  Confusi 
fuor  di  proposito  co’  Sari  , 
pag.  62.  Attribuito  agli  Slavi 
P idioma  Smnscritico , p.  60. 

SLAVINI.  Fedi  Slavl 

SOFOCLE.  Suoi  delti  sulla 
seminazione  del  frumento  in 
Eieusi,  nell’Enotria  e nella 
Liguria,  pag.  69. 

SOLlMO.  Frigio  o Troiano  , 
che  si  conduce  in  Sulmona 

, pag.  89. 

SOLINO.  Sua  opinione  sulla 
origine  Asiatica  de’  Liburni, 
pag.  43. 

SORATTE.  Le  campagne  sot- 
toposte a quel  monte  si  pos- 
sederano da’  Siculi,  p.  44.  72. 

SORNO.  Re  de’ Aledi,  vinto 
da’ Goti  di  Tanausi,  pag.  19. 

SPAGNA.  Recatovi  l’alfabeto 
Fenicio , pag.  24.  Preteso 
passaggio  fattovi  da’  Celti  e 
dagli  Sciti  d’ Affrica  , pag. 
32.  33.  Cacciata  de’Sicani, 
pag.  45.  Sua  ambra  , pag. 
53.  Imprese  d’  Ercole  Teba- 
110,  p.  84.  Dominata  dai  Vi- 
sigoti, pag.  19.  Fedi  Iberia. 

SPALI.  Popolo  ignoto,  vinto 
da’  Goti  ne’  tempi  favolosi , 
pag.  17.  Fedi  Pah. 
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SPINA.  Edificata  da’  Pelasgi 
Tessali  di  Nanas  sopra  una 
delle  boccbe  del  Po , pag. 

54-  57. 

SP1NETICO.  Braccio  del  Po, 
pag.  54. 

SQU1LLACE  ( Golfo  di  ) , 
pag.  36-  J'edi  Stri. letico. 
STEFANO  di  BIZANZtO.Suoi 
racconti  sopra  Galeota  ed  i 
Galeoti,  pag.  44.  48. 
STR.ABONE.  Tiene  i Sabini 
per  indigeni  d’Italia,  pag. 
S9.  Distingue  i Siculi  da’Si- 
caui , pag.  42.  Suoi  detti 
sulla  città  di  Buceto  in  Epi- 
ro , pag.  43.  Sull’  arrivo 
de’  Tessali  ( Pelasgi  ) in 
Ravenna  , pag.  54.  Sui  Ga- 
labrj  di  Dardania  , pag. 
64.  Sopra  Giasone,  gli  Enio- 
ehi  e gli  Achei  , pag.  75. 
Sulle  logge  di  Tessaglia  ira 
i Medi  e gli  Armeni , pag. 
.75  Sull’arrivo  degli  Argo- 
nauti nel  golfo  di  Salerno, 
pag.  76.  Sulle  argille  o grotte 
de’ Ciminerj , pag.  78.  Sul 
Re  Maleote  de’  Pelasgi  , pag. 
78.  Sulla  fuga  di  Maleote  in 
Atene , pag.  7g.  Reputa  fa- 
volosa la  venuta  d’ Evan- 
dro, pag.  83.  Su’ Misi  dei 
tempi  Troiani,  pag.  87.  Cre- 
de che  Omero  additasse  gli 
Sciti  col  nome  d’Abii  e di 
Ippomolgi , pag.  88.  Sul  pas- 
saggio degli  Eneti  o Veneti 
con  Antenore  in  Tracia  , 
pag.  88. 

STRATONE  di  LAMPSACO. 
Sue  ipotesi  Nettunie  sulla 
caduta  dell’ Russino  nel  Me- 
diterraneo, pag.  14. 
SUANIA.  Regione,  ricca  d’oro 
nella  Colchide,  ove  regnò 
Esubopi  , pag.  87.  ( f^edi 
CoKIiEZlONT  e Givnie.  ) 


SULMONA.  Sede  de’  Peligni, 
pag.  65.  Vi  giunge  Solimo, 
pag.  89. 

SVENO.  Favoloso  figliuolo  di 
Magog  , e padre  degli  Sveo- 
ni,  pag.  22. 

SVEDESI.  P'edi  Sveoni. 
SVEONlo  SVEDESI.  Loro  fa- 
volosa origine  da  Sveno, p.  22. 
SVEZIA.  Annoverata  dopo 
Giornandenell’odiernaScan- 
dinavia  , pag.  17.  20.  Rune 
intagliatevi  su’  sassi , p.  24. 
Terra  nericcia,  che  ricopre 
i suoi  sepolcri  antichissimi , 
pag.  v5. 

SVEVI.  Loro  favolosa  origine 
da  uno  Svevo;  pag.  21.  Si- 
tuati da  Rudbechio  nella 
Scandinavia  , pag.  25. 
SVEVO.  Favoloso  figliuolo  di 
Tuiscone , più  favoloso  fi- 
gliuolo di  Noè,  pag.  22. 

T ; 

TACITO.  Suoi  racconti  sul- 
l’origine Tessalica  degli  Al- 
bani e degl’ Iheri  del  Cau- 
caso, pag.  75.  Sull' amico 
alfabeto  de’ Greci,  pag.  82. 
Su’  Telehoi  , pag.  «3.  Sul- 
1’  arrivo  d’Èrcole  in  Germa- 
nia , pag.  84.  Su’ viaggi  di 
Ulisse  nell'Oceano  , alle  ri- 
ve del  Reno  e nella  Rezia, 
pag.  90. 

TAFO.  Isola  , donde  i Tele- 
boi vennero  in  Capri,  pag.  83. 
T A M Eli  LA  NO.  Trasmigrazio- 
ne de’  Zigeuni  o Zingari  al 
suo  tempo,  pag.  3o. 
TAMOU.  Nome  che  or.  s’ at- . 
tribuisce  agli  antichi  Sciti  , 
pag.  87. 

TANAGRA.  Le  sue  terre  oc- 
cupate in  Beozia  da’  Gefìrj, 
pag.  52 
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TANAI.  Cade  nella  Palude 
Meotide  , pag.  14.  Tenuto 
per  confine  d’  Asia  e d’Eu- 
ropa , pag.  5i.  Credeasi  , 
che  mettesse  nell’  Oceano 
Settentrionale,  pag.  76.  Non 
lungi  dalle  sue  rive  abita- 
rono gli  Sciti  di  Diodoro  , 
pag.  i5.  Vi  giungono  i Goti 
di  Giornande  , pag.  17.  18. 
Che  indi  passano  sul  Danu- 
bio , pag.  19.  Arrivo  dei 
Cimmerj  sul  Tanai,  pag.  23. 
28.  Condottavi  una  colonia 
di  Medi  dagli  Sciti  (i/j55?)  , 

E.  62.  Agatirsi  ed  altri 
bari  quivi  stanziati  , pag. 
85.  I Ri  lei  creduti  essere  ol- 
tre questo  fiume  , pag.  25. 
Come  altresi  le  dimore  degli 
Scito-Sarmati , pag.  86.  Fe- 
di Don. 

TANAO.  Primo  Re  degli  Sciti, 
secondo  Trogo  , pag.  i5.  Sue 
guerre  cogli  Egizj  di  Seso- 
stri  o Vessori , pag.  16.  È 
il  Tanausi,  Re  de’Goti,  di 
Giornande,  pag.  16.  18.  19. 
2o.  23. 

TANAUSI  o TANAO.  Adoralo 
qual  nume  da’ Goti,  pag.  tq. 
In  lui  s’  interrompe  appo 
Giornande  la  serie  antica 
de’ Re  Goti,  pag.  19.  88. 
TARANTO.  Pretesa  fond  azio- 
ne  lattane  da  Tiras  , pag. 
2t.  I Peucezj  arrivati  verso 
Taranto  , pag.  36.  I Caonj 
5ul  suo  inare  , pag.  37.  ’ 

TARCONTE.  Dato  da  Lico- 
fione  per  fratello  a Tir'seno, 
pag.  80. 

Taro  it  ao.  Progenitor  degli 
ociti  d Europa  , secondo 
Erodoto,  pag.  tìi.  85.  Spac- 
ciato per  figliuolo  di  laici  , 
0 di  Togarma,  pag.  61.  Con- 
fuso con  Turco  o Tarco  , 
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pag.  61.  Nato  nel  i5o8  , 
pag.  61. 

TARCO.  Fedi  Turco. 

TARQUINIA.  Non  lontana  da 
Agilla  o Cere  , e creduta 
d’  origine  Tcssalica  ( Pelas- 
gica  ) da  Trogo  Pompeo  , 
55» 

TARTESSO.  In  Ispagna  , ove 
i Fenicj  faceano  il  commer- 
cio , pag.  63. 

TATAR.  Preteso  pronipote  di 
Turco  , pag.  61. 

TATARI.  Loro  pretesa  discen- 
denza da  Tatar  , pag.  61. 

TAULANZJ.  Loro  pretesa  di- 
scendenza da  Taulauzio  , 
pag.  65. 

TAULANZIO.  Mitico  figliuolo 
d’ li  lirio  , pag.  65. 

TAIJRIDE.  Suoi  riti  arrecati 
da  Oreste  nel  Lazio  , pag. 
89.  90. 

TAURINI  o TAURISCI.  Po- 
poli confusi  talvolta  co’  Li- 
guri , pag.  29. 

TAUR1SCO.  Fiero  tiranno  vin- 
to da  Ercole  nelle  Gallie, 
i P»g-  84. 

TAliRO.  Monte  che  ingombra 
1’  Armenia,  e divide  l'Asia 
Minore,  pag.  i5. 

TEBE  di  BEOZIA.  Edificata 
da  Cadmo,  e chiamala  iu 
principio  Cadmeide,  pag.  52. 
Prima  guerra  di  Tebe  ( A. 
i3i8.  ) , pag.  86. 

TEBE  d’  EGITTO.  I Fenicj 
vi. rapiscono  due  Sacerdo- 
tesse , pag.  47.  Il  suo  ora- 
colo è modello  dell' allrodi 
Dotlona  , pag  48. 

TEBE  di  RIETI.  Edificata  dai 
l’elasgo-Tessali  vicino  a Rie- 
ti, pag.  55. 

TELEBOI.  Originarj  dell’A- 
cheloo,  pag.  83.  Telone  di 
Tafo  li  conduce  in  Capri , 
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pag.  83.  Combattono  contro 
i barrasti  , pag.  j3. 

TELEBOO.  Creduto  figliuolo 
di  Licaone  (1I.°)  da  Mean- 
dro di  Pergamo  , pag.  36. 

TELEFO.  Figliuolo  di  Erco- 
le , pag.  19.  Regna  su’Goti 
nella  Misia  di  Tracia , se- 
condo Dione  Crisostomo  , 
pag.  87.  Favole  sulla  lan- 
cia d'  Achille  , che  lo  ferì 
ed  il  risanò , pag.  88. 

TELEFO.  Re  de’ Misi  dell’A- 
sia minore  ; dato  da  Lico- 
frone  per  padre  a Tirseno 
ed  a l’arconte,  pag.  88. 

TELONE.  Condottiero  dc’Te- 
leboi  nell’  isola  di  Capri  , 
pag.  83. 

TEMI.  Madre  d’ Evandro  , 
pag.  83.  Pedi  Cahmenta. 

TEM1SCIRA.  In  Cappadocia. 
Capitale  delle  Amazzoni  , 
pag.  26.  Occupata  da’  Gre- 
ci , pag.  85. 

TEftllSTO.  Figliuola  di  Za- 
bio  , Re  degl’  Iperborei  , e 
madre  di  Galeota,  pag.  44. 

TEOPOMPO.  Suoi  racconti 
sugl'  infami  costumi  de’Tir- 
seni , pag.  81.  Sulla  Tirse- 
nica  città  di  Gortinia,  p.  90. 

TERAMO.  Antica  stanza  dei 
Siculi  nel  Piceno,  pag.  43. 
Se  detta  Palestina,  pag.  62. 

TERECK..  Dal  Caucaso  di- 
scende nel  Caspio,  pag.  i5. 

TERMODONTE.  Sulle  sue  ri- 
ve in  Cappadocia,  signoreg- 
giarono le  Amazzoni  , pag. 
a6.  85. 

TESMOFOR1E.  Feste  di  Ce- 
rere insegnate  nel  Pelopon- 
neso , pag.  52. 

1ES PROTO.  Creduto  figliuo- 
lo di  Licaone  (Jl.°)  , p.  36. 

TESPROXIA.  Regione  d’  Epi- 
r°,  pag.  36.  Suo  oracolo  di 


Dodona,  pag.  47.  Sua  lin- 
gua , secondo  Erodoto,  pag. 

48.  Notizie  raccoltevi  da 
esso  intorno  a’  misteri  di 
Giove,  pag.  49- 

TESSAGLIA.  Vi  si  fermano 
Geti  o Goti  , ne’  tempi  fa- 
volosi , pag.  28.  Tremuoto 
che  la  sconvolge  , pag.  34. 
5o.  Assalita  (A.  1727  ?)  dai 
Secondi  Pelasgi  , pag.  48. 

49.  L’  oracolo  Dodoneo  non 
nacque  in  Tessaglia  , pag. 
49.50.  Fuga  de’Pclasgi  dalla 
Tessaglia,  pag.  53.  54.  Fa- 
vole iutorno  agli  antichissi- 
mi Slavi  in  Tessaglia,  pag. 
60.  Pochi  Pelasgi  vi  riman- 
gono , pag.  67.  De’  quali 
poi  fu  Re  Ormeuio,  pag.  85. 

TESSALI.  Origine  loro  da  un 
treinuoto , pag.  5o.  P edi 
Pelasoi  Tessaci  , pag.  54 . 
55.  56.  I Tessali  compagni 
di  Giasone  al  Caucaso  ed 
in  Asia,  pag.  75. 

TEUT.  Pedi  Tot. 

TEUTAM1DE.  Re  de’ Secon- 
di Pelasgi  • figliuolo  d’  A- 
minlore  , e padre  di  Nanas  , 

Pa8-  49-  , , . 

TEUT  ANI.  Nome  dato  da  Pli- 
nio agli  edificatori  di  Pisa 
d'  Etruria  , pag.  56.  Pedi 
Teutoni 

TEUTI.  Pedi  Teutoni. 

TEUTONI.  Popolo  parlante 
il  Greco  idioma,  i quali , se- 
condo Catone , furono  fon- 
datori di  Pisa  Etrusca  , 
pag.  55.  56.  83. 

TEUTONI  di  GERMANIA. 
Paragonati  da  Virgilio  co’ 
Teleboi  , pag.  83.  Situati  da 
Rudbechio  nella  Scandina- 
via , pag.  2.5. 

TEVEBE.  Prima  cliiamavasi 
Albula , pag.  29.  Regno  di 
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un  Italo  sulle  sue  bocche  , 
pag.  40.  Sue  rive  abitate  dai 
Siculi,  pag.  43.  44.  Da’Vi- 
iumbri  , pag.  58.  63.  Danae 
v’arriva,  pag.  64.  Ed  Evan- 
dro, pag.  68.  82.  Limite  in 
prima  de’  Pelasgo-Aborigini, 
pag.  72.  78.  Arrivo  de’Tir- 
seui , pag.  82.  E d’  Enea  , 
pag.  86. 

TIBET.  Regione  dell’Asia  di 
mezzo  , pag.  14. 

TJBURTO.  Figliuolo d’Anfia- 
rao  , e venuto  nel  Lazio  a 
Tivoli  , pag.  86.  87, 

TIELVARO.  Favoloso  Re  dei 
Cimbri , pag.  22. 

TIGRI.  Gli  Sciti  rivolgonsi  a 
questo  fiume  , pag.  16. 

TIMAGENE.  Suoi  detti  sulla 
gita  d’  Ercole  nelle  Gallie, 
pag.  84. 

TKYIARETA.  Sacerdotessa  di 
Dodona  , pag.  47. 

Timeo  di  Sicilia.  Suoi  rac- 
conti sull’ origine  de’Siculi, 
pag.  42.  Sul  culto  de'Dio- 
scuri  , pag.  76.  Sul  pas- 
saggio degli  Argonauti  pel 
Danubio  , pag.  76. 

TIRAS.  Figliuolo  di  Iafet,  e 
favoloso  edificatore  di  Ta- 
ranto , pag.  21. 

TIREN1.  Fedi  Tiri. 

T1RJ.  Confusi  co’  Pelasgi  , 
pag.  23.  Preteso  arrivo  dei 
Tirj  al  lago  di  Bolsena  , 
pag.  63.  64. 

TIRO.  Città  principalissima  di 
Fenicia  , pag.  23.  Suo  tem- 
pio d’  Ercole  , pag.  23.  24. 

TIRO.  Antico  nome  del  lago 
di  Bolsena  , pag.  64. 

TIRRENI,  redi  Tihj  e Tih- 

SE.vr. 

TlRSENI.  Loro  pretesa  origi- 
ne dagli  Sciti  , pag.  7.  Dai 
Tir;  , pag.  a3.  79.  Creduti 
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d*  origine  Falegica  , pag. 

79.  E non  popolo , ma 
qualità  , pag.  35.  81.  j Edi- 
ficatori, per  esempio,  di 
torri , pag.  80.  Tenuti  per 
genti  venute  di  Lidia  da 
Erodoto  , pag.  79.  80.  Per 
indigeni  da  Dionigi  , pag. 

80.  Incerto  se  Osci  od  Um- 
bri , pag.  80.  Altri  li  con- 
fonde co’  Pelasgi  , pag.  35. 

81.  Altri  li  fa  discendere 
dalle  Alpi,  pag.  81.  Eli 
confonde  orco’ Celti,  or  coi 
Goti,  or  con  gli  Sciti,  p.  81. 
Numeravano  per  dodici,  pag. 
81.  Loro  infami  costumi  , 
p.  81.  Tolgono  a’  Liguri  Pisa, 
pag.  80.  Signori  di  Gortinia , 
pag.  90.  Soggetti  ad  Agrio  ed 
a Latino,  secondo  Esiodo, 
pag.  90. 

TIKSENO.  Figliuolo,  secon- 
do Erodoto  d’  Ati  , Re  di 
Lidia,  pag.  80.  Secondo  Li- 
colrone  , di  Teleio , p.  80. 
81.  Conduce  nell’  Umbria  i 
Tirscni , al  dire  d’ Erodoto, 
pag.  79.  80. 

TITANI.  Enti  mitologici  od 
allegorici  , pag.,  77. 

TIVOLI.  Città  prima  de’Si- 
culi , pag.  44.  72.  73.  Vi 
giunge  l’ Arcade  Cadilo  , 
pag.  83.  Così  delta  da  Ti- 
Durto  , pag.  86. 

TOGARMA.  Figliuolo  di  Go- 
.mer  , e creduto  progenilor 
de’ Germani , pag.  22.  Spac- 
ciato per  padre  di  TargiUo, 
pag.  61. 

TORO.  Favoloso  figliuolo  di 

* Magog  , pag.  22.  Favoloso 
padre  di  Odino  , pag.  22. 

TOSCANA,  Suoi  pretesi  par- 
lamenti dell’  anno  21Ò0  , 
pag.  3o. 

TOT.  Tenuto  per  Fenicio  , e 
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per  maestro  dell’Egitto,  pag. 
24-, 

TRACI-  Loro  lingua  ( ignotis- 
sima ) , creduta  simile  alia 
Samscritica , pag.  3o.  Vinti 
da  Ses ostri  , secondo  Ero- 
doto, pag,  87.  Dall’ Ebro 
accorrono  a difender  Tro.ia, 
pag.  88.  E dall' Ellesponto, 
pag.  88. 

TRACIA.  I Geti  oGoti  usciro- 
no di  Tracia  , pag.  8.  Gior- 
naqde  afferma  che  v’anda- 
rono dalla  Scandinavia,  pag. 
19.  Altri  dall’  Asia , pag.  28. 
I suoi  monti  confusi  co’Ri- 
fei  , pag.  25.  Sintica  regio- 
ne in  Tracia,  pag.  3o.  Rotto 
lo  stretto  fra  la  Tracia  c 
l’Asia  Minore,  pag.  14. Fa- 
vole sull’  antichissima  di- 
mora degli  Slavi  nella  Tra- 
cia , pag.  60.  Eumolpo  di 
Tracia  , pag.  69.  Orfeo  , 
pag.  70.  1 Geli  o Goti  in 
Tracia,  pag.  87.  Arrivo  di 
Antenore  cogli  Eneti  o Ve- 
neti , pag.  88. 

TRAIANO.  Suoi  trionfi  sui 
Daci  o Goti , pag.  8.  Ma- 
le assegnasi  al  suo  tempo 
l’uscita  de’ Goti  dalla  Scan- 

, . zia  , pag.  20. 

TREMITI.  Isole  chiamate  Dio- 
medee  da  un  Diomede,  ge- 
nero di  Dauno , pag.  89. 

TR1BALLI.  Loro  favolosa  ori- 
gine da  Triballo,  pag.  65. 

TR1BALLO.  Mitico  figliuolo 
di  Peone  o Pannonio,  p.  65. 

TR1NACRIA.  Altro  nome  del- 
la Sicilia  , pag.  42.  71. 

TR1TTOLEMO.  Cerere  gl’in- 
segna  seminare  il  grano  in 
Eieusi  (A.  1406  ?)  , pag.  69. 
Ed  anche  nell’  Enotria  e 
nella  Liguria  , secondo  So- 
focle , pag.  69. 


TRASMIGRAZIONI  ANTI- 
CHISSIME. In  Italia,  pag.  11. 

TROGO  POMPEO.  Suoi  rac- 
conti sulle  antichità  degli 
Sciti  e le  prime  lor  guerre, 
pag.  i3.  i5.  16.  19.  20.  In- 
torno ad  liino  e Scolopito  , 
pag.  26.  27.  Su  Giasone  ed 

. 1 Gìasonei,  pag.  75.  Su  Pe- 
rugia fondata  dagli  Achei  , 
pag.  8q. 

TROADE.  Vicina  de’Misi  nel- 
1’  Asia  minore  , pag.  80. 

TROIA.  Edificata  da  un  ni- 
pote di  Dardano  , pag.  5o. 
65.  Suo  Re  Priamo , pag. 
87.  88.  Sua  caduta'  avvenuta 
nel  1270,  secondo  Erodoto 
e Tucidide,  pag.  91.  Ricor- 
data come  nota  Cronologica, 
pag.  8.  37.  38.  42.  43.  56. 
62.  70.  71.  74.  88.  89.  qo. 

TROIANI.  Condottisi  nella  Si- 
cilia col  nome  d’  Elimi , 
pag.  71.  Vedi  Elimi. 

TRLDO.  Favoloso  Re  de’Cim- 
bri  , pag.  22. 

TUBAL.  Figliuolo  di  Iapeto  , 
pag.  21. 

TUCIDIDE. Suoi  racconti  sul- 
la Sintica  di  Tracia  , pag. 
3o.  Sulla  mancanza  d’  ogni 
colonia  Greca  prima  della 
guerra  di  Troia  , pag.  37. 
Sopra  Italo  , pag.  37.  40. 
Distingue  i Siculi  da’  Sica- 
ni , pag.  42.  Su’  Sicani  cac- 
ciati di  Spagna  , pag.  46. 
Sulle  reliquie  de’  Siculi  in 
Italia  , pag.  72.  Sugli  Eli- 
mi  , pag.  71.  73.  88. 

TUISCONE.  Favoloso  figliuo- 
lo di  Noè  , pag.  22. 

TURCO.  Preteso  progenitore 
de’ Turchi  , pag.  61.  Vedi 
Turco. 

TURCHI.  Loro  favolosa  di- 
scendenza da  Turco,  pag.  61. 
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TURDETANI.  Vedi  Tomoli. 

TURDETANIA  , o paese  dei 
Turduli  , pag.  i3. 

TURDULI.  Popoli  antichi  del- 
V Andalusia  odierna,  i quali 
vantavansi  d’  una  mirabile 
antichità  , pag.  i3.  24. 

U 

L'ERO.  Favoloso  figliuolo  di 
Magog,  e favoloso  edificatore 
d’  Upsal , pag.  22. 

ULISSE.  Circe  gli  partorisce 
Agrio  e Latino , pag.  90. 
Cai  ipso  gli  partorisce  Auso- 
ne,pag.  90.  Sua  fuga  dalla 
spiaggia  de’  Lestrigoni , pag. 
90.  Suoi  viaggi  nell’ Oceano 
Settentrionale,  sul  Reno  e 
nella  Rezia  , pag.  90.  Sue 
ceneri  da  Gortinia  traspor- 
tate in  Perga  , pag.  90. 

ULMERUGI.  Lo  stesso  che 
Rugi.  Vedi  Rugi. 

UMANO.  Sulle  sue  rive  abi- 
tarono i Siculi  del  Piceno, 
pag.  43.  Vedi  Vomano. 

UMBRI.  Antichissimi  popoli 
d’Italia,  pag.  12.  i3.  28.  29. 
E però  si  possono  chiamare 
indigeni  di  essa  , pag.  38. 
3g.  40.  Se  fossero  progenie 
degli  Aborigini , pag.  4(i.  Od 
anzi  avessero  contribuito  ad 
ingrossarne  il  numero , pag. 
<j5.  Se  furono  d’  un  mede- 
simo sangue  co’  Siculi , pag. 
42.  Se  progenitori  de’  Vol- 
sci , pag.  68.  59.  72.  E dei 
Tirseni  , pag.  80.  Se  aves- 
sero un  alfabeto  , pag.  68. 

1 MBRI.  Antioco  di  Siracusa 
ed  Aristotile  credevano  es- 
sere uno  stesso  popolo  Auso- 
nj  cd  Umbri,  pag.  38.  3g. 
Polibio  li  tenca  per  diversi, 
pag.  39.  Non  erano  gli  stessi 
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eoa  gli  Amkri  od  Ainbroai, 
pag.  58.  Malamente  confluì 
cor Celti  , pag.  58. 

UMBRI. Confinanti  coligli  Abo- 
rigini , pag.  54.  Loro  guerre 
contro  essi,  pag.  46.  E nutro, 
sbarcato  fra  gli  Ausoni  » to* 
glie  agli  Umbri  alcune  por- 
zioni di  terreno  , pag.  36. 

UMBRI  PRIMI.  Malamente 
confusi  co’ Secondi , pag.  3g. 
40. 1 Primi  Umbri  possedea- 
no  Cortona , e Rieti  , pag. 
3g.  5t.  69.  Assaliti  da’ Pe- 
lasgi  venuti  di  Tessaglia  , 
pag.  54.  I quali  Pelasgi  u- 
niti  cogli  Aborigini  tolgono 
loro  Cortona,  pag.  55. 

UMBRI.  Discacciano  i Siculi 
dal  Piceno  , pag.  43.  E ne 
sono  scacciati  dagli  Etruschi, 
ag.  43.  filmo  dice  che  Ura- 
ri  e Pelasgi  uniti  cacciaro- 
no in  Sicilia  i Siculi , pag. 
1.  Gli  Umbri  ritolgono  ai 
elasgi  ( A.  1347  ? ) 1 eccetto 
Cortona , una  parte  delle  an- 
tiche lor  terre  fra  1’  Arno  ed 
il  Tevere,  pag.  79.  Accol- 
gono i Tirseni  o Tirreni  ve- 
nuti di  Lidia  , pag.  7 9,  80. 

UMBRI  SECONDI.  Enron  co- 
loro , i quali  di  poi,  vinti 
dalle  avversità  , si  ridussero 
nella  presente  Umbria  di 
Spoleto  , a sinistra  del  Te- 
vere , pag.  40. 

UMBRIA.  Triplice  , pag.  59. 
Divisa  in  Isumbri  , Olum- 
bri  e Vilumbri,  pag.  58. 

UNGARI.  Dal  loro  idioma  trag- 
gono alcuni  l’etimologia  del 
nome  delle  Amazzoni,  p.  27. 

UNNI.  Loro  favolosa  origine 
dalle  streghe  Alirune , pag. 
18.  g3. 

UNNO.  Favoloso  figliuolo  di 
Tuiscone  , pag.  21. 
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TJPSAL.  Non  mai  fondata  da 
Uhbo , pag.  22. 

UNTJLFO.  Favoloso  figliuolo 
di  Borico  , pag.  22. 

URALI.  Dividono  la  Siberia 
dalla  RussiaEuropea  , p.  Si. 

ORALO  ( Vedi  Iatr  ).  Dagli 
Frali  cade  nel  Caspio,  p.  5 1 . 
•*  * \ 

V 

VALERIO  ( Fiacco  ).  Suo  poe- 
ma sugli  Argonauti  , pag. 
74.  Su  Scsostri  vinto  da’  Goti 
o Goli , pag.  87.  ( Vedi  le 
ColtREZTONt  e Gl  ON  TE  Y 

VANDALI.  Popoli  della  Ger- 
mania Settentrionale  , pag. 
17.  Creduti  da  Giornande 
più  antichi  assai  che  non 
erano,  pag.  g3.  Situati  da 
Rudbecliio  nella  Scandina- 
via , pag.  25. 

VANDALO.  Favoloso  figliuolo 
di  Tuiscone  , pag.  21. 

VARO.  Le  sue  rive  sono  il  li- 
mite occidentale  dell’Italia 
d’  Augusto  , pag.  42. 

VARRONE.  Nato  in  Rieti  , 
pag.  56.  Suoi  detti  sopra 
Enotro  , Re  de’ Sabini,  pag. 
37. 1 Su’  Pelasgi  edificatori  di 
Tebe  vicino  a Rieti  , pag. 
55.  Su  Campo  , Re  d’  Epi- 
ro , pag.  56.  Sul  lago  di  Cu- 
tilia , pag.  56. 

VEIO.  Primi  sforzi  de’  Roma- 
ni a quella  volta  , pag.  57. 

VELINO.  Fiume  dell’  antica 
Umbria  , vicino  a Rieti , 
pag.  39. 

VENETI  ( Vedi Eveti).  Ori- 
ginai] di  Paflagonia  , pag. 
23.  Arbitrariamente  fatti  di- 
scendere dagli  Atriaci  di  Si- 
ria , e venire  ( A.  1450  ? ) 
sull’Adriatico,  pag.  62.  l*i- 
lemcne  conduce  in  Troia  i 


suoi  Veneti  di  Pallagonìa  , 
indi  nella  Tracia  , pag.  88. 

VESSORI.  Forse  uno  de’ più 
antichi  Sesostri  , pag.  i5. 
18.  19.  20.21.  Vedi  Sesostiit. 

VESUVIO.  Etimologia  Feni- 
cia del  suo  nome.  64. 1 suoi 
contorni  abitati  dagli  Opici 
od  Osci  , pag.  77. 

V1BERI.  Popoli  delle  Alpi  , 
usciti  da’  Lcponzj , pag.  85. 

VILLA  di  MALEOTK.  Detta 
del  Re,  appo  Strabono  p . 78. 

V1LUMBRI.  Porzione  degli 
Umbri  fra  1’  Amo  ed  il  Te- 
vere , pag.  58. 

VlLUMllRlA.  Se  v’approdas- 
sero i Fenicj  , pag.  63. 

VIRGILIO.  Suoi  detti  sugli 
Ausonj  cd  i Sicani  , pag.  12. 
38.  Sull’identità  de’ Siculi 
e de’ Sicani  , pag.  42.  Sulla 
Cortona  dì  Dardauo  , pag. 
5o.  5i.  Su’  Teleboi  , pag  83. 

VISIGOTI.  Loie  pretesi  co- 
minciamomi a’ tempi  di  Tc- 
lefo  , nato  da  Ercole  , pag. 
rg.  Passati  dal  Danubio  nel- 
le Gallie , pag.  63. 

VISTOLA.  Il  favoloso  Beiico 
approda  vicino  alle  sue  fo- 
ci , pag.  17.  Preteso  arrivo 
di  Magog,  pag.  23.  Opinio- 
ni di  Giornande  sulla  »itui  - 
zicne  della  Vistola  , pag.  3o. 
Se  gli  antichi  Fenicj  vi  fos- 
sero giunti  , pag.  63. 

VITALI  A.  Nome  dato  da 
Ellanico  allJ  antica  Italia  , 
pag.  84. 

VOLGA.  Le  sue  foci  tono  il 
termine  d’  Europa  , pag.  5 1 . 

VOLSINO.  Re  degl’illirici  , 
e zio  di  Pclico , pag.  65. 

VOLSCI.  Tenuti  per  proge- 
nie degli  Umbri  , pag.  48. 
5g.  72. 

YOMAfVO.  Vedi  Um avo. 
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W 

WARNEFRIDO  ( Paola , det- 
to il  DIACONO  ).  Vedi 
Vaolo  Diacono. 

Z 


ZlGEtJNl  o ZINGARI.  Loro 
favolose  antichità  , pag.  3o. 
3 k Sembrano  Indiani  venu- 
ti , ma  non  prima  di  Tamer- 
lano , in  Europa , pag.  3o. 

X 


ZifflO.  Re  degl’  Iperborei , e 
padre  di  Temisio  , pag.  44. 

ZARINA.  Antica  Regina  dei 
Sari , pag.  26. 

ZEAODOTO  di  TREZENE. 
Credeva  indigeni  d’ Italia  i 
Sabini,  pag.  39. 

ZEIJT&  o ZEUTRASTE.  An- 
tico Savio  presso  gli  Arimas- 
pi,  pag.  18- 


XANTO  di  LIDIA.  Tace  della 
partenza  di  Tirseno  e dei 
Tirseni  per  alla  volta  d’Ita* 
lia  , pag.  80. 

XIJTO.  Figliuolo  d’  Elleno  j 
viene  in  Atene  , pag.  66. 

67.  Padre  di  Ione  , pag. 

68.  69. 
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I N D I C E li." 


Dal  tarpo  avanti  Casa  Cristo  Jìiio  al  pruno 
anno  deli  Era  Cristiano,  * 


— -^xo.^CCOcofl 


Tu  teiere  imperio  populos  , Romane , memento! 


A 

Abalo.  Eola  del  Baltico  , i 

ricca  d’  ambra  , e già  cono- 
sciuta da’ Greci  (A.  33^  ) , 
p.  196.  228.  Frequentato  da’ 
Gulloni  , p.  228.  229. 

ABARI-  Suo  arrivo  in  Grecia 
( A.  557  ) , p.  143. 

ARABI  T'edi  Avari. 

A BEERÀ.  Gittà  fondata  in  Tra- 
cia da’ Greci,  p.  116.  Con- 
finante ( A.  (i4o-63o  ) col 
regno  degli  Odrisj  , p.  179. 
Saccheggiata  da’  Tribali  i 
( A.  378  ),  p.  187.  Patria 
d’ Ecateo  , p.  192.  19.3.213. 
Gneo  Manlio  vi  giunge  coi 
Romani  ( A.  189  ) , p.  2^3. 

ABEACO.  Re  degli  Aorsi,  ami- 
co di  Faruace  (A.  48  ) , 
p.  357. 

ABH.  Se  fossero  Saci  o Sciti 
d’Asia,  p.  129.  2o3.  Chia- 
mati giusti , p.  206. 

ABLAVIO.  Sue  favole  intorno 
a lìerico,  p.  197. 


ABNOBA.  Monti  , d’  onde 
sgorga  il  Danubio  , veduti 
per  la  prima  da  Tiberio  fra’ 
Romani  (A.  i5  ) , p.  387. 
ABORIGENI.  Se  a loro  deli- 
basi attribuire  la  gente  degli 
Orobj , pag.  99.  Lor  nome 
divenuto  appellativo  presso 
i Latini,  pag.  143.  Cele- 
brati da  Licolrone  , p.  220. 
E da  Caio  Sempronio,  pag. 
290.  Le  loro  città  investigato 
da  Dionigi  ( A.  25  circa  ), 
p.  38 1. 

ACARNANIA.  I l’elasgi  veleg- 
giano pi ii  volte  verso  i suoi 
lidi,  p.  101.  109. 

ACHEI  del  CAUCASO.  Accu- 
sati d’  essere  autropofagi  , 
pag.  3t  1.  Aiutano  il  com- 
mercio che  i Camaritani  fa- 
cevano degli  schiavi  , p.  3 12. 
Ribellatisi  da  Mitridate  , son 
da  lui  risoggiogati  (A.  76), 
pag.  332.  Nuovamente  in- 
sorgono contro  lui  ( A.  67), 
| P.  335. 


* Sarò  parco  nel  notare  gli  anni  , ma  principalmente  delle  cose  noma- 
ne , perchè  piò  cognite.  Mei  ricordar  queste,  ho  seguito  il  più  delle  volle 
l’Bra  Catoniana,  già  da  Livio  prescelta  , segnando  non  di  rado  eoa  un 
C.  gli  anni  avanti  Gesù’  Cristo,  che  le  rispondono. 


Digitized  by  Google 


ÀCIIEMENE.  Autor  della  stir- 
pe de’  llp  di  Persia  , detti 
Achemenidi  , p.  i65. 

ACHLMENIOI.  Ciro,  usciio 
<lal  loco  sangue,  p.  143. 
Dario,  p.  i54-  E Se rsc  , p. 
i65.  Mitridate  , fonda tnr  del 
Regno  del  Ponto  ( A.  3o2  ) , 
crede  vasi  procreato  in  tale 
stirpe  , p.  2i$. 

ACHILLE.  Dal  suo  sangue 
proci-dea  la  madre  d’  Ales- 
sandro , p.  no. 

ACITAVONI.  Popoli  Alpini  , 
vinti  da’  Romani  sotto  Au- 
gusto , c ricordati  nel  Tro- 
feo ( A.  12  ) , p.  3g4- 

ACROMO  ( JLago  ).  ( Oggi 
di  Costanza  ).  Confine  ìlei 
Reti  (A.  25  ),  p.  382. 
Combattimento  navale  dato 
ivi  da  Tiberio  a’  Vindclici 
( A.  i5  ) , p.  387. 

ACUF1.  Indiano  che  narra  non 
poche  favole  intorno  a Bacco 
ad  Alessandro  ( A.  327  ) , 
p.  2o3. 

AGESILAO  d’ ARGO.  Fiori 
verso  il  485  , p.  i(i5. 

ADCANTUANO.  Aquilano  , 
ammirato  da  Cesare  per  la 
fede!  ti»  de’  Soldurj  ( A.  5C  ), 
p.  353. 

ADALLA.  Re,  che  seguitò  le 
patii  d’  Antonio  in  Azio  ( A. 
33  ) , p.  373. 

ADDA.  Fino  a questo  disten- 
dcansi  da  una  parte  i Primi 
Umbri  ( A.  1260  ? ) , p.  98. 
Oltre  il  quale  più  lardi  vis- 
sero i Tau risei , p.  i3g.  Sulle 
sue  live  stavano  i Rugusci 
(A.  2Ó  ) , p.  332. 

ADIGE.  Dall’  altra  parte  i 
Primi  Umbri  giungeano  fi- 
no a questo  fiume  , p.  98. 
Superato  da’ Cimbri  ( A.  101. 
C.);  p.  3oo.  3oi.  1 Vcnosti  abi- 


tavano verso  le  sue  sorgenti' 
( A.  25.  ) , p.  382.  3g4. 

ADOBOGIONE.  Tetrarca  dei 
Galati  d’Asia  (A.  47),  p.  358. 

ADORSI , p.  3id.  t'cdi  Aohsi. 

ADRIA.  Città  Tirrenica,  ( A. 
601.  ) , p.  i3g. 

ADRIATICO  ( Mare  ).  Tra 
questo  e 1’  bussino  disten- 
dasi l’antica  Tracia  (A. 
n34?),  p.  no.  1 Primi 
Umbri  abitarono  anche  sulle 
sue  rive  , p.  194.  Falsa  cre- 
denza che  vi  riuscisse  il  Da- 
nubio , pag.  228.  Opinione 
che  in  alcune  sue  isole  ab- 
bondasse l’ambra,  p.  281. 
Non  ancora  i suoi  lidi  ben 
cogniti  a’  Greci  ( A.  640  ) , 
p.  114.  Navigato  da’Focesi 
( A.  600  ) , p.  141.  Corseg- 
giato dagl'illirici,  p.  11 5. 
234.  E dagli  Ardici  di  Dal- 
mazia , p.  267.  Non  lontani 
da  esso  i Dardanj  d’Hliria, 
p.  248.  249.  Dionigi  di  Si- 
racusa v’ottiene  la  prepon- 
deranza ( A.  385  ) , p.  i85. 
I Senoni  ed  altri  Celli  del- 
P Adriatico  (A.  335  ),  p. 
191.  Che  ne  son  discacciati 
da’ Romani  ( A.  284  ) , p. 
284.  Gli  Scordisci  s’ innol- 
Irano  alla  sua  volta  ( A. 
180),  p.  247.  Alcuni  suoi 
lidi  conquistali  da’  Romani 
(A.  176),  p.  25q.  Gli 
Scordisci  occupano  la  regio- 
ne compresa  tra  esso  ed  il 
Danubio  ( A.  n5),  p.  289. 
Popoli  Alpini  verso  l’Adria- 
tico (A.  25  ) , p.  38i . 

ADUATIC1.  Popoli  Cimbrici 
ricevuti  rimasti  nel  Belgio 
( A.  97)  i p.  3og.  Levatisi 
contro  i Romani  (A.  58  ) , 
p.  352.  E sottomessi  (A.  56) , 
p.  353. 
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ADULA.  Aleute,  «loude sgor- 
ga il  Reno,  p.  382. 

AFFRICA.  Se  i Galli  da  que- 
sta passassero  nelle  Gallie , 
p.  137.  Se  Olir  appartenesse 
a questa  parte  della  terra, 
p.  i55.  Suoi  Etiopi,  p.  1 6i> . 
Barrilo  , p.  288.  Tra’stioi 
popoli  diffuso  il  Greco  lin- 
guaggio ( A.  3oo  ) , p.  220. 
Suoi  Barbari  al  soldo  di 
Roma  ( A.  to5  ) , p.  296. 
AGAMENNONE.  Padre  d’ìfi- 
gcnia  , p.  125. 

ACARI.  Sciti, addottrinati  nel- 
l’ arte  di  guarire,  seguono 
Mitridate  ( A.  93),  p.  3ig. 

AGATIRSI  d’ERODOTO.  An- 
tichi abitatori  degli  odierni 
Carpazj  (A.  640)  , p.  123. 
189.  ig3.  245.  Sul  fiume 
Mariso  , p.  124.  Loro  co- 
stumi e comunità  delle  don- 
ne , p.  124.  129.  i3i.328. 
Loro  Cantilene  anche  al 
tempo  d’ Aristotile  , p.  124 
Incerto  se  da  essi  discenda- 
no i Germani , p.  28G.  Con- 
fusi malamente  or  con  gli 
Sciti,  p.  223.  Or  cogli  Aorsi 
e co’Tissageti,  pag.3i6.  Non 
s’uniscono  agli  Sciti  Scotoli, 
che  poi  vinsero  Dario  ( A. 
5o8  ) , pag.  i63.  Non  assali- 
ti da  costoro  dopo  tal  vit- 
toria , pag.  168.  Spargapi- 
se  , Re  degli  Agatirsi  ( A. 
440),  pag.  178.  Se  s’unis 
sero  con  iicribislo  ( A.  ~ò  ) , 
p.  328. 

AGATIRSI  ( Alpi  o Monti 
degli),  p.  1G9.  193.  Fedi 
Carpazi. 

agatirsi  di  plinio  ( vedi 

1II.°  Indice).  Tingeano  di 
color  cilcstro  il  capello,  p. 
124. 

AGATIRSI  di  SCTMNO  da 


1391 

CIIIO.  Erranti  nella  Scizia 
Europea  , p.  124.  278. 
AGATOCLE  ( lìatlriano  ).  Re 
de’ Greci  di  Battriaua  c delle 
Indie.  Sue  monete  , p.  272. 
AGATOCLE.  Figliuolo  del  Re 
Lisimaco  , c liberato  insie- 
me con  suo  padre  da’  Geli 

0 Goti  ( A.  29 3 ) , p.  221 . 
AGATOCLE.  Tiranno  di  Si- 
racusa. S’  impadronisce  di 
Crotone.  ( A.  296  ) , p.  220. 
Visse  dopo  Aristotile,  ricor- 
dalo ne’ Mirabili  Aristote- 
lici , p.  228. 

AGILLA.  Tolta  da’  Lido-Tir- 
seni  a’Pelasgi  , p.  102.  Sue 
dipinture  antichissime  , p. 
111.  112.  127.  Vedi  Ceke. 
V inta  la  sua  armata  da  quel- 
la de’  Focesi  ( A.  536  ) , p. 
144.  Sua  espiazione  (A.  440) 
per  aver  lapidalo  i prigio- 
nieri Focesi,  p.  177. 
AG1LLESI.  Vinti  da’ Focesi, 
lapidano  i prigionieri  di 
questa  nazione  cadati  nello 
lor  mani  ( A.  53G  ),  pag. 

144* 

AGRI.  Popoli  vicini  del  re- 
gno de’  Bosforani  Cimmerj 
(A.  93  ) , p.  3 12. 
AGRIAN1.  Tribù  dc’Pconj  di 
Tracia  ( A.  38o  ) , p.  i8G. 
Alessandro  il  Macedone  fra 
gli  Agriani  ( A.  335  ) , pag. 
192. 

AGRIGENTO.  Saccheggiata 
da'Galli  Cisalpini  (A.  242?), 
p.  233. 

AGRIO.  11  Re  de’Tirscni  ri- 
cordato da  Esiodo,  p.  177. 
AGR1PPA  ( Genero  d‘ Augu- 
sto ).  Combatte  in  Ispagna 

1 Cerretani  ( A.  39),  pag. 
369.  Vince  nello  stesso  an- 
no gli  Aquitani  , p.  370. 
Sposa  la  figliuola  d’  Angu- 
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sto  ( A.,  22  ) , p.  383.  Do- 
ma i Cantabri  e seda  i Ger- 
mani ( A.  19  ) , p.  384.  Gli 
Ubii  si  conlidano  in  lui  (A. 
37  ) , p.  370.  4o5.  Compo- 
ne i moti  del  regno  Bosfo- 
rico  (.A.  14),  pag.  388. 
Commette  a Polentone  di 
scacciare  Scribonio  dal  re- 
gno del  Bosforo  (A.  i3  ) , 
p.  379.  Misura  ed  immagine 
da  lui  latte  ritrarre  della 
terra  (A.  i3)  , p.  389.390. 
Sua  morte  (A.  i3),p.  390. 

AGRONE.  He  del  regno  Illi- 
rico c marito  di  Tenta, (mor- 
to prima  del  241  ).  p.  233. 

AIACE.  Antenato  di  Milziade, 
Ile  de*  Dolorici  ( A.  56o  ) , 
p.  142. 

A1X.  Edificata  da  Cajo  Scslio 
( A.  123  ) , p.  282. 

ALAIN.  Famiglia  potente  an- 
ello oggidì  Ira  gli  Osseti  del 
Caucaso  . p.  i35. 

ALANI  ( Vedi  Asi  ).  Se  pro- 
creali da’  Mcdo-Sarmati , di 
Diodoro  Siculo,  p.  1 35.  Cre- 
duti esser  gl’  Icnt-Sai  del 
Cinese  Cian-kian  (A.  129), 
p.  276.  Questa  c la  notizia 
piii  antica  fin  qui  degli  Ala- 
ni , p.  276.  Primi  a venire 
per  certa  storia  in  Europa 
dopo  gli  Sciti  Scololi  , p. 
277.  Se  fossero  uno  stesso 
popolo  con  gli  Albani  del 
Caucaso  , p.  276.  O con  gli 
Aorsi  di  Strabono,  p.  278. 
O con  gli  Alanorsi  di  Tolo- 
meo , p.  3 16.  Origin'arj  cer- 
tamente del  Caucaso,  p.  277. 
Se  facessero  lega  cogli  Asbur- 
gitani  contro  i Romani  , p. 
337.  338. 

ALARODI.  Erodoto  scrive,  che 
confinavano  con  la  Colclii- 
de  nel  Caucaso  verso  le  sor- 


genti del  Fasi  ( A.  634  ) > 
p.  i33.  Incursione  degli  Sci- 
li Scoloti  nel  paese  degli 
Alarodi  ( A.  634  ) > P-  *33. 
Seguono  Serse  in  Europa 
(A.  634),  p.  166.  O mu- 
tano il  nome  o si  spengono 
prima  dell’  Era  Cristiana,  p. 
241.  3i5. 

ALANORSI  , p.  3i6.  Vedi 
Jll.°  Indice. 

ALAZONI.  Greci  passati  alla 
natura  Scitica  , e dimoranti 
sull’  Tpani  o Bog  ( A.  5to?  ), 
p.  i57.  i58. 

ALBA  ( del  Fucino  ).  Catti- 
viti ivi  sostenuta  dal  Re 
Perseo  (A.  189),  p.  a5i- 
283. 

ALBA  ( del  Lazio  ).  Gli  Al- 
bani del  Caucaso  fingono 
d’esserne  originarj  ( A.  67  ) , 
p.  536. 

ALBANI  ( del  Caucaso  ).  Ri- 
cordati da  Eratoslene  ( A. 
ig5),  n.  239.  240.  Stan- 
ziati nell’  odierno  Daghista- 
no  cScirvano,  p.  240.  Loro 
costumi  e lingua , p.  240. 
241.  242.  Si  chiamano  fra- 
telli de’  Romani  , p.  242. 
336.  Esempio  passalo  fra’ 
Borgundioni  , p.  406.  Se 
gli  Albani  fossero  Alani,  p. 
276.  Pompeo  credette  ( A. 
67  ),  avere  scoperto  il  paese 
delle  Amazzoni  vicino  a 
quello  dògli  Albani , p.  335. 
Nemici  d’ Antonio  il  Trium- 
viro ( A.  3g  ) , p.  370. 

ALBANIA  ( del  Caucaso  ) , 
p.  241. 

ALBANO  ( Monte  ).  Favola 
sul  passaggio  d’  Ercole  , p. 
336 

ALBII.  Monti  fino  a’quali  s’al- 
Jargava  il  paese  eie’  Giapi- 
di  , p.  i36. 
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ALBIONE.  Credeasi  , che  Ivi 
fossero  le  notti  più  brevi 
d’estate,  p.  1 56.  Pitea  na- 
viga a Settentrione  di  questa 
isola  ( A.  334?  ) , p.  198. 
21 2. 

ALBOINO.  Re  de’  Longobar- 
di, che  usa  il  cranio  uma- 
no in  vece  di  tazza  , p.  i3i. 

ALEMANNA  ( Ungila  ).  Se 
proceda  pur  dal  Samscrito, 
p.  104. 

ALESSANDRIA.  Vedi  Cde- 
hentk  d’  Alessandria. 

ALESSANDRO  ( il  Macedo- 
ne, detto  il  Grande  ).  Usci- 
to del  sangue  d’Èrcole  e di 
Achille,  p.  110.  Vince  i 
Medi  di  Tracia  ( A.  340  ), 
p.  188.  Partesi  d’Anfìpoli  e 
per  traverso  alla  Tracia  per- 
viene al  Danubio  ( A.  335  ), 
p.  190.  191.  Supera  i Geti 

0 Goti  , p.  191.  199.  Pre- 
sagì da  lui  ottenuti  nel  paese 
degli  Odrisj  , p.  348.  Rice- 
ve gli  Ambasciadori  de’Cel- 
ti , p.  191.  192.  Muove  alla 
volta  della  Peonia  Tracica 
e del  paese  degli  Agriani  (A. 
i35),  p.  192.  Vince  gl’illirici 
e parte  verso  l’ Asia  ( A. 
334  ),  p.  193  Gli  si  ribellano 

1 Geli  e gli  Odrisj  (A.  33i ) , 

fi.  301. 202.  Sue  imprese  nel- 
’Asia  e spezialmente  nel- 
P India  ( A.  334-324  ) , p. 
aoi.  20 2.  2o3.  204.  2o5. 
306.  207.  Adulazioni  Mace- 
doniche verso  lui , p.  202. 
Sua  morte  ( A.  324  ) » p. 
307.  208.  Ricordato  in  va- 
rie occorrenze  il  nome  od 
il  secolo  d’  Alessandro  , p. 
io3.  i55.  i56.  167.  213. 
3i3.  365.  La  Tracia,  secon- 
do Lisimaco  Re  , dovea  far 
parte  dell’  Imperio  d’  Alesr 
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sandro  , p.  214.  Sandracotto 
uccide  i prefetti,  che  Ales- 
sandro avea  lasciati  nell’ln- 
die  ( A.  3o3  ) , p.  216. 

ALESSANDRO  (il  Molosso). 
Re  d’ Epiro  , sposa  la  sorella 
del  Macedone  ( A.  336),  p. 
190.  Veleggia  verso  Taran- 
to ( A.  334  ) , p.  192.  Sua 
morte  in  Lucania,  p.  201. 

AL1ATTE.  Re  di  Lidia , ne 
discaccia  i Cimmerj  (A.  61 3), 
p.  134. 

ALICARNASSO,  p.  100. 

ALIGHIERI  ( Dante).  Sua  lin- 
gua derivata  non  dal  Sam- 
scrìlo , p.  266. 

ALIRUNE , p.  108.  Vedi  I.° 
Indice 

ALISONE.  Druso  fa  costruire 
(A.  11)  un  castello  su  que- 
sto fiume  dov’egli  si  scarica 
nella  Lippa , p.  3qg. 

ALLITROCADE.  Figliuolo  del 
Re  Sandracotto  , a cui  Se- 
leuco  invia  Dcimaco  amba- 
sciadore  ( A.  3o3  ),  p.  216. 

ALLOBROGI.  Abitatori  di 
Vienna  sul  Rodano  , vinti 
da’ Romani  ( A.  121  ) , p. 
282.  283.  Il  Console  Cassio 
Longino  , partitosi  da’  lor 
confini , é disfatto  dagli  El- 
vezj  Tigurini  (A.  107  ),  p. 
294.  Gli  Allobrogi  seguono 
la  parte  di  Cesare  ( A.  49  ), 
p.  356 

ALPI.  Celto-Pelasgi  arrivati , 
secondo  Diodoro , a piè  del- 
l’Alpi,  p.  i38.  flon  mai  al- 
cuno, a memoria  d’uomini, 
varcolle  (se  non  fosse  stato 
nelle  favole  ) fino  a Bello- 
veso  , p.  i3g.  Per  lunga  età 
confuse  co’  Pirenei  da’  Greci, 

E.  114.  Superate  in  fine  da 
elloveso  co’  Senoni  ed  al- 
tri ( A.  601  ),  p.  139.  174. 
9 
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a5a.  Poi  di  mano  in  mano; 
da  Eiitovio , p.  140.  174. 
Da’  Salluvj  , da’  Boi  , dai 
Lingoni  e da  altro  stuolo  di 
Scnoni  , p.  174.  Incursione 
d’  ignoti  Galli  Transalpini 
per  questi  monti  ( A.  3oa  ), 
p.  a 18.  Che  discacciati  di 
quivi  passarono  a vivere  nel- 
F llliria  { A-  3oi  ) , p.  219. 
Nuovi  Galli  Transalpini  di- 
scendono dalle  Alpi  e s’ uni- 
scono a’  Galli  Cisalpini  con- 
tro i Romani  ( A.  24 1-222  ), 
p.  233.  Per  effetto  delle  quali 

S ue  ri  e i Taurisci  valicano 
e Alpi  e si  conducono  alla 
volta  del  Danubio , p.  235. 
Ed  i Boi  cercano  asilo  presso 
i Taurisci  -di  là  dalle  Alpi 
(A.  ig5  ) , p.  242.  Altri 
Galli  affaci iansi  da  esse  verso 
Aquileia  , e son  costretti  a 
sgombrarne  ( A.  184  i85  ), 
p.  244.  245.  Le  Alpi  da’  Ro- 
mani dichiarate  non  impu- 
nemente superabili,  p.  2q5. 
297.  Questi  allargano  la  lor 
Signoria  dal  Drilo  fino  alle 
Alpi  (A.  176)»  p.  25o.  Di 
là  da  queste  son  loro  ami- 
che le  tribù  de’  Galli  di  Ba- 
lano e Cincibile  ( A.  172), 
p.  25j.  A’  tempi  di  Polibio 
già  1’  intera  nostra  penisola 
si  chiamava  Italia  , dal  Faro 
alle  Alpi  ( A.  t3o  ) , p.  263. 
Per  la  prima  volta  un  eser- 
cito Romano  passa  di  là  dal- 
I’ Alpi  •(  A.  tao  ),  p.  282. 
G,|i  Stoni  delle  Alpi  Triden- 
tine , p.  289.  I Cimbri  ap- 
pariscono ad  Oriente  delle 
Alpi  (A.  Ji3),  n. 290.  Gli 
Ambroni  vinti  da’ Romani 
alle  radici  delle  Alpi  ( A. 
102  ),  p.  2qg.  1 Cimbri  per- 
vengono alìe  Alpi  Retiche 


(A.  102),  p.  3oo.  Mitridate  fa 
disegno  di  passar  le  Alpi  ( A. 
67  ) , p.  335.  Guerre  d’ Otta- 
viano ( Augusto  ) fra  le  Alpi 
Orientali  (A.  39-35},  p.  370. 
371.  Vie  verso  la  Gallia  te- 
nute da’Salassi  fra  le  Alpi , 
p.  379.  Guerra  generale  nelle 
Alpi  contro  i Romani  (A.  25), 
p.  38i.  382.  De’  Camuni  e 
Vennoncti  Alpini  (A.  ìtì),  p. 
383.  De’  Reti  e simili  popoli 
{ A.  x5  ) , p.  386. 

ALPI  Carniche,  p.  236.291. 
— Liguri  , p.  299. 

— Marittime,  p.  i3g.  388. 
— Occidentali  , p.  3jo. 

— Orientali,  p.  370. 

— Penninb  , p.  184. 

— Retiche,  p.  3oo. 

— Tridentine  , p.  289. 

ALPI  ( Trofeo  delle  ).  Monu- 
mento decretato  ad  Augusto 
(A.  24  ) , p.  383.  Rizzato- 
gli (A.  12  ) , p.  8g3.  Ricor- 
dava i nomi  de’ vinti  popoli 
Alpini  , p.  .393.  394.  3g5. 

ALPINI  ( Popoli ) , p.  t3g. 
141,  38g.  370.  Pedi  Alvi 
( Trofeo  ). 

ALPIS.  Fiume  ricordato  da 
Erodoto , e tributario  del 
Danubio,  p.  174.  Pedi  Sava.. 

ALTAI.  Monti  dell’  Asia  di 
mezzo  , a’  quali  attrìbuiscesi 
l’origine  degl’Hiun-nu , p. 
106.  a3o.  De'  Tu-Kiu  o Tur- 
dii  Asiatici , p-  108.  338. 
De’  Cimmer.j  e delle  razze 
bionde  , p.  126.  De’  Massa- 
geti , pu  1.28.  Tenuti  mala- 
mente pe’  monti  ove  si  ri- 
pararono gli  Sciti  fuggiaschi 
d’ Erodoto,  p.  i5g.  È dove 
traevano  la  vita  gli  Argip- 
pei , p.  170.  Una  parte  de’ 
Ivec-ti  riparasi  fra  gli  Aitai 
( A.  i58  ) , p.  254. 
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ALUTA.  Finine  di  MoMsvia, 
dcltoTiaranto.  Confine  degli 
Sciti  Scoloti  , p.  i63.  iM. 
189. 

ALVERNI  ( Galli).  Seguono 
Belloveso  in  Italia  (A.  600), 
p.  137.  140.  Loro  magnifi- 
cenza sotto  il  Ile  Luernio 
A.  i3o),  p.  a5g.  Vinti  col 
e loro  Biturto  da’ Romani 
( A.  122-121  ),  p.  282.  283. 
Chiama  no  Ariovisto  contro  gl  i 
Edui  ( A.  62  ) , p.  346.  349. 
35o.  S5  appellano  fratelli  del 
Lazio,  p.  283.  406. 

AMADOCO.  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei,  p.  184. 

AMADOCO.  Re  o Capo  d’al- 
cuni  Barbari  di  Tracia,  fatto 
prigioniero  dal  Re  Filippo 
di  Macedonia  (A. >80), p. 246. 

AMAGE.  Moglie  di  Mcdosacco, 
Re  de'Sarmati.  Suo  coraggio 
e sua  spedizione  alla  città  di 
Chersoncso  (A.  g3?),  p.  3i3. 
314.  317. 

AMALCllfO  ( Mare  ).  Cosi  det- 
to dagli  Seili  della  Scizia 
Raunonia  , cioè  congelato  , 
secondo  Ecateo  d’Abdera  , 
pag.  ig3.  347.  Chiamato  Mo- 
rimarusa  da  Cimbri , p.  229. 

AMARAS1NA.  Vocabolario 
Samscrctico.  Riflessioni  so- 
vr’csso,  p.  268. 

AMASEA.  Bagnata  dal  fiume 
Iri  nell’Asia  Mnore,  p.  3io. 

AMAZZONI.  Ignoto  loro  lin- 
guaggio paragonato  da  mol- 
ti al  parimente  ignoto  lin- 
guaggio degli  antichi  Traci, 
p.  120.  Medo-Sarmati  loro 
sposi,  p.i35.  Da  essenacrjue- 
ro  i Sarroatr,  p.  314.  ( Vedi 
l.°  Indice ).  Sarmati  di  Dio- 
doro, sterminatori  degli  Sciti, 
p.  3ig.  Amazzoni  descritte 
da  Ippocrale  , p.  3io.  Pom- 
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peo  leva  cercando  nel  Cau- 
caso ( A.  67  ),  p.  336. 

AMBACTI,  p.  233.  Vedi  Soa- 

DUllTI. 

ÀMBARR!  ( Galli  ).  Seguono 
Belloveso  in  Italia  (A.  601  ), 
p.  137.  140. 

AMB1ANI.  Belgi , che  si  leva- 
no contro  Cesare  nelle  Gal- 
lio. ( A.  58  ),  p.  352. 

AMBIGATO.  Re  de’ Galli  ol- 
tre il  Reno,  e non  de’prctesi 
Celti  o Galli  de'Monti  Su- 
deti  ( A.  635  ),  p.  i33.  284. 
Nè  de*  pretesi  Galli  del  Vol- 
ga, p.  t38.  Spedisce  suo  ni- 
pote Belloveso  in  Italia  , 
p.  137.  i38. 

AMBISUNTI.  Tribù  de’Norici 
(A.  16),  p.  385.  Rammentati 
nel  Trofeo  delle  Alpi,  p.3g4. 

AMBRA.  Fiume  del  paese  di 
Puderbona  in  Vestfalia  , 
p.  291. 

AMRRA  (o  Succino).  Si  tro- 
vava sull’Eridano  d’Erodo- 
fo  , fuori  d’Italia,  p.  157. 
Nell’isola  d’Àbalo,  p.  196. 
Pannouici  Commercj  dell’ 
ambra,  p.  280.  281.  Ambra 
od  elettro  d’Italia,  p.  281. 

AMBRI  od  AMBRONI.  Liguri, 
che  Plutarco  dice,  si  cogno- 
minassero a tal  modo,  p.  289. 

AMBRI  od  AMBRONI.  Com- 
pagni de’Cimbri  contro  i Ro- 
mani , c diversi  da’  Liguri 
Ajnbroni , p.  290.  Sebbene 
confusi  non  di  rado,  p.  291. 
Tenuti  da  qualche  scrittore 
per  progenitori  de’Sicambri, 
p.  354.  Invadono  le  Gallie 
in  compagnia  de’ Cimbri  c 
de’Teutoni  ( A.  109  - 102), 
p.  294.  2g5.  Sconfìtti  da  Cai» 
Mario  ( À.  102  ),  p.  298.  99. 
3oo. 

AMBRONI.  Fcslo-  all'erma  clic 
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cosi  appellaronsi  gli  uomini 
di  perduta  vita,  p.  291. 

AMELIA.  Città  che  Catone 
scrive  aver  fabbricato  i ( Pri- 
mi)Umbri(A.  n34?),p.iio. 
a5a. 

AMERICA.  D’ ivi  alcuno  giu- 
dica esser  venuti  gl’indiani 
donati  a Metello  Celere , 

ajSinta.  Re  di  Macedonia  , 
padre  di  Filippo,  ed  avo 
d’Alessandro,  p.  187. 

AM1RG1E  ( Pianure  ).  D’Asia 
fra  l’ Osso  e l’ lassarte  , 
p.  129. 

AM1RGJ  SACI  o SCITI.  Er- 
ranti nelle  Pianure  Amirgie, 
secondo  Ellanico,  p.  lag.  Se- 
guono Serse  in  Europa  ( A. 
480  ) , p.  166. 

AMM1ANO  ( Marcellino  ).  Dà 
in  generale  il  nome  di  Mas- 
sageti , di  Saci  0 di  Sciti  alle 
razze  Alaniche,  p.  376.Suoi 
Eubagi  delle  Gallie,  p.  341. 
Scrive  che  i Burgundioni  si 
appellassero  prole  de’Roma- 
ni,  p.  406. 

AMMONIO.  Afferma,  che  Ari- 
stotile accompagnò  Alessan- 
dro nell’AaiaMinore,  p.  ìga. 

AMPE.  Città  sulle  foci  del  Ti- 
gri nel  Golfo  Persico  , dove 
Dario  trasferì  una  mano  di 
prigionieri  Milesj  (A. 507), 
p.  i63. 

AMROM.  Isola  di  lutlandia  , 
donde  alcuni  credono  essere 
usciti  gli  Ambroni , p.  ago. 

291. 

ANACARSI.  Gnuro,  Re  degli 
Sciti  Scoloti , era  suo  padre 
nell’  età  di  Tulio  Ostilio  , 
p.  i3i.  137.  Viaggiò  in 
Grecia  (A.  5ga)  , e fu  am- 
mazzato da  suo  fratello  Sau- 
lio,  p.  143.  i5o.  157.  Ana- 


carsi  tenuto  pel  più  savio 
degli  Sciti,  p.  i3i.  378. 

ANANI.  Galli , che  Polibio 
narra  esser  venuti  a fermarsi 
ne’ luoghi,  dove  ora  è Pia-  1 
cenza,  p.  174. 

ANAORESTO.  Re  de’Gesati, 
Galli  sconfitti  da’  Romani  1 
verso  Telamone,  p.  334.  a35.  1 

AN AP A.  Vicina,  secondo  Stra-  t 
bone,  alla  reggia  de’Sindi , 1 

a Mezzogiorno  del  Cuban,  « 
p.  171. 

ANARTI.  Nominati  da  Cesare 
insieme  co’Daci,  p.  3ag.  Con- 
fusi arbitrariamente  co’Qua-  t 
di , p 40.I.  Fedi  111.°  Indici.  .• 

ANC1RA  ( Suo  Monumento). 

È il  testamento  d’ Augusto 
inciso  ivi  sul  marmo,  p.3»3.  4 

ANCONA.  I (Secondi)  Senoni 
si  fermano  tra  essa  e Ra-  ^ 
venna,  p.  175. 

ANDRISCO.  Preteso  figliuolo 
di  Perseo,  sollevò  la  Mace- 
donia e fu  preso  da’Romani 
(A.  149  ),  p.  a56.  357. 

ANDROFAGI  d’ ERODOTO. 
Tribù  orrida , che  vivea  ad 
Occidente  de’  Melancleni , 
p.  ia5.  ig3.  Non  s’uniscono 
agli  Sciti  Scoloti  contro  Da-  i, 
rio,  e sono  da  questo  Re  fu- 
gati verso  Tramontana  (A. 
5o8  ),  p.  iGa.  Vestivansi  alla 
foggia  Scitica,  p.  170.  Con- 
fusi perciò  , e malamente  , 
con  gli  Sciti  Scoloti,  p.  3i3. 
Tenuti  per  progenitori  si 
de’  Bastami  , p.  345.  E si 
de’ Germani , p.  a86.  Seia 
lingua  degli  Sciti  Scoloti 
propagata  si  fosse  tra  gli 
Androlagi  , p.  3ig. 

ANDRONICO  (Livio).  Suo  an- 
tico e disadorno  Latino  , p. 
a65.  367. 

ANDROZIONE.  Nega  le  qua- 
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Iilà  di  poeta  in  Orfeo,  p.  120. 
V edi  I.°  Indice. 

ANEZIO.  Nato  fra  Nervj  , 
combatte  pe’Romani  (A.  10), 
p.  400. 

ANF1POLI.  Colonia  Greca  in 
Tracia,  p.  116.  Filippo  di 
Macedonia  se  ne  impadro- 
nisce ( A.  558  ) , p.  187. 
Alessandro  suo  figliuolo  vi 
raduna  l’esercito,  p.  190. 
Cotone  il  Bastarna  vi  giunge, 
p.  247. 1 Romani  vi  riparano 
(A.  43  ) , p.  36g. 

ANGR1VARJ.  Vicini  de’Frisj. 
Se  dati  si  fossero  a Druso 
(A.  12  ) , p.  397. 

AMCIO  ( Pretore  ) . Vince  c 
fa  prigioniero  Genzio  , Re 
deirillirico  , p.  25 1 . 

ANNIBALE.  Invano  tentò  d’im- 
padronirsi di  Roma  , p.  297. 
Amico  de’  Popoli  Alpini  , 
che  Livio  chiamò  Semi  ger- 
mani, p.  3g4. 

ANNIO  da  VITERBO.  Scrit- 
tori da  lui  pubblicati,  p.  25j. 
253.  A’  quali  niuno  è tenuto 
di  prestar  fede  ; ma  egli  non 
fu  impostore , p.  253. 

AN-SI  , p.  276-  Fedi  a— si. 

ANSIBARJ.  Vicini  de’  Cauci 
(A.  10) , p.  5gb.  Fra’quali 
nacque  Boiocalo , p.  400. 

ANTENORE.  Conduce  in  Ita- 
lia uno  stuolo  di  Troiani  e 
d’  Eneto-Paflagoni  , p.  98. 

ANT1ALCIDA.  Re  Greco  di 
Battriana  , p.  272. 

ANTIM ACO.  Re  Greco  di 
Battriana  , p.  272. 

ANTIOCHIA.  Vi  giungono  (A. 
20  ) , legati  degl’  indiani  ad 
Augusto  > p.  383. 

ANTIOCO  di  SIRACUSA.  Fio- 

risce  verso  i cominci  «uri  enti 
del  quarto  secolo,  p.  i85. 186. 

ANTIOCO  SOTERO.  Re  di 
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Siria  c figliuolo  di  Seleuco , 
p.  218.  Scoperte  oltre  l’Ias- 
sarte  fatte  aal  suo  luogote- 
nente Demodamaso  , p.  218. 
Sulle  rive  del  quale  fa  riz- 
zare altari  ad  Apollo  Didi- 
me© , p.  218. 

ANTIOCO  III.*  il  GRANDE. 
Re  di  Siria.  Muove  contro 
Eutidemo  , Re  de’ Greci  di 
Battriana  , ma  fa  pace  con 
esso  e lo  conferma  nel  regno, 

fi.  237.  238.  Ritornato  dalle 
ndie  si  chiarisce  nemico  de’ 
Romani  , p.  242.  Vinto  da 
essi  (A.  192),  p.  243. 
ANTONIO  ( Caio  ).  Procon- 
sole, avaramente  amministra 
la  Macedonia.  Vinto  da’Dar- 
danj  e da’  Bastami  ( A.  62  ), 
pag.  3^7.  348.  377. 
ANTONIO  ( il  Triumviro  ). 
Figliuolo  del  precedente  : 
resse  la  Romana  Repubblica 
insieme  con  Lepido  e con 
Ottaviano  , p.  367.  Gli  tocca 
indi  l’Oriente  , p.  36g.  Con- 
cede il  regno  del  Ponto  a 
Pelemone , p.  3jo.  38g. 
Vinto  in  Azio  ( A.  3i 
p.  37  3. 

ANTROPOFAGI.  Tali  aveano 
voce  d’essere  gli  Eniochie 
gli  Achei  del  Caucaso,  p.  3i . 
Fedi  Androfaoi. 

AORSI.  Vicini  de’ Sarmati  , 
p.  3i5.  Creduti  progenitori 
degli  Alani,  p.  276.  E degli 
Avari,  p.  3tb.  Creduti  es- 
sere una  tribù  d’  Unni , p. 
3i6.  Confusi  arbitrariamente 
quando  con  gli  Agatirsi  e 
quando  co’Tissageti , p.  3 16. 
li  Re  loro  Abeaco  amico  di 
Farnace  (A.  48. 47  ),  p.  357. 
Ricchi  loro  commercj  con  la 
Babilonia  e con  l’India, p 3 1 6. 
AOSTA.  Misura  dell’  Italia  da 
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«[(lesta  città  sino  ai  Faro  , 
p.  890. 

APESCtTISTI.  Coloro  che 
aveano  il  capello  tagliato 
alla  foggia  Scitica  , p.  148. 

AP1A.  Dea  degli  Scili  Scolo- 
ti  , p.  146. 

APOLLO.  Simile  all’Etosiros 
degli  Scili , p.  146.  Didi- 
meo,  p.  168.  218.  Vedi 
Bhancuidi.  Nomio , p.  266. 
Tolosano  , p.  294.  296. 

APOLLONIA.  Vicina  deìle  boc- 
che del  Danubio,  e distrutta 
da  Marco  Lucullo  , p.  334- 

APOLLON1DE.  Suoi  racconti 
sopra  Sciluro  ed  i figliuoli, 
p.  3i7. 

APOLLODORO.  Sua  opinio- 
ne, che  gli  Spagnuoli  od  lbe- 
ri  condotti  si  fossero  nel  Cau- 
caso , p.  242. 

APOLLODOTO.  Re  Greco  di 
Battriana  , p.  272. 

APPENNINI.  Tirrenia  d’oltre 
gli  Appennini , p.  i3g.  140. 
Occupati  di  mauo  in  mano 
da  varie  Tribù  di  Galli  c 
massimamente  di  Boi,  p.  140 
174.  219.  224-  242. 

APPIANO.  Chiama  Cimbrici 
alcuni  drappelli  di  Celti  , 
p.  225.  Nega  esservi  simi- 
glianza  tra  gl’  Iberi  di  Spa- 
gna e que’  del  Caucaso,  p. 
242.  Sua  opinione  su’ Medi 
di  Tracia , p.  243.  Dà  il  no- 
me di  Geti  a’Bastarni,  p.  25i. 
Agguati  da  lui  descritti  di 
Carbone  contro  i Cimbri  , 
p.  291.  Su’ Coralli  Sarmati, 
p.  314.  Sugli  Agari  di  Mi- 
tridate , p.  3tg.  Sull’incur- 
sione degli  Scordiscie  d’alti  i 
Barbari  nel  tempio  di  Delfo, 
p.  327.  Su’Bcssi  ed  i Salassi, 
diversi  di  quelli  di  Tracia  c 
e d’  Italia  , p.  370. 


APPIO  (Claudio).  Sua  villo- 
ria sopra  i Medi  di  Tracia, 
p.  327.  Gli  succede  Curione, 
p.  334. 

APS1NTI.  Traci  abitami  fra 
le  foci  dell’Ebro  e del  Me- 
la, p.  ufi.  Loro  divinità  , 
detta  Plistoro  , p.  118.  Ne- 
mici de’ Dolonci , p.  145. 

APULEIO  (Sesto).  Suo  trionfo 
su’Pannonj  , p.  404. 

AQUILEIA.  Città  della  Vene- 
zia , p.  244.  Forse  non  lon- 
tana di  Norcia , p.  280.  356. 
Dedottavi  una  Colonia  dai 
Romani,  p.  245.  Oro  nelle 
sue  vicinanze,  p.  281. 1 Gia- 
pidi  allargavansi  fino  ad 
essa  , p.  282. 

AQUILONE.  Geremia  chiama 
popoli  dell’  Aquilone  gli 
Sciti  , p.  134. 

AQUILANI.  Una  delle  tic 
grandi  razze  di  Galli,  p.  283. 
284.  u85.  Combattuti  da  Pu- 
blio Crasso  , p.  353.  Soggio- 
gali da  Cesare  , p.  354.  Ri- 
bellatisi , Agrippa  li  vince, 
p.  37o. 

AQUILANI  A.  Mal  fida  in  prin- 
cipio a’  Romani  , p«  356. 
Ridotta  in  loro  provincia  , 

P-  . TX  ..  ' 

ARA  degli  Ubii.  Congetture 
intorno  al  luogo  in  cui  ella 
sorgeva  sul  Reno,  p.  3g3. 

ARABI.  Seguono  Serse  in  Eu- 
ropa (A.  480) , p.  166. 

ARAGO  od  ARAGONE.  Fiu- 
me d’  Ibcria  nel  Caucaso; 
tributario  del  Ciro  o Cur  , 
p.  242. 

ARAL  ( Mare  d').  I Massageti, 
p.  128. 1 Saci  Nomadi,  p.  126. 
I Corasmi , p.  i53.  Ed  alcu- 
ni popoli  di  razza  bionda  , 
p.  269.  Abitavano  intorno 
alle  rive  dell’  Arai.  Gl’l- 
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vec-ti  si  riparano  alle  vici- 
nanze di  questo,  p.  a 54. 

ARARO.  Oggi  Siret,  fiume  di 
Moldavia  , p.  3liy. 

ARARI.  Oggi»  Saona  , fiume 
che  mette  nel  Rodano;  luo- 
go , in  cui  fu  edificata  l’ara 
di  Lione  , p.  3ga. 

ARASSE  ARMENO  o d’ERO- 
DOTO.  Nascea  ne’  monti 
Matiani  d’Armenia,  p.  128. 
129.  166.  240.  242.  277. 
Confuso  malamente  coll’las- 
sarte,  coll’Osso  e soprattutto 
col  Volga,  p.  128.  Le  sue 
rive  tenute  invano  per  patria 
de’  Volci  Tectosagi , p.  i38. 
Passato  e ripassato  dagli  Sci  ti 
Scoloti  (A.  635-633),  p.  i33. 
Malamente  situato  nella  Cal- 
mucclua  , p.  i3o. 

ARBELA.  Battaglia  vinta  ivi 
da  Alessandro , p 202. 

AR BELONE.  Druso  combatte 
ivi  contro  i Germani,  p.  399. 

ARCAZ1A.  Figliuolo  di  Mitri- 
date , conquista  la  Tracia, 
p-  3a3. 

ARCHELAO.  Luogotenente  di 
Mitridate,  conquista  la  Ma- 
cedonia , p.  322,  323. 

ARCINJ  ( Monti ).  Forse  gli 
stessi  che  i Carpazj,  p.  ig3. 

ARCTEANATIDI.  Dinastia  dei 
Re  del  Bosforo  , p.  168. 

ARDEA.  Suoi  dipinti  più  an- 
tichi di  Roma,p.  111.112. 
127.  Lega  de’popoli  d’Ardea 
co’Romani,  p.  160. 

ARDENNA.  Antica  foresta  ver- 
so la  Mosa  , p.  284.  285. 

ARDERICCA.  Vicina  di  Susa 
in  Persia.  Ivi  Dario  trasporla 
i prigionieri  d’Eretria,  p.  1 64- 

ARDILI.  Antichi  popoli  di 
Dalmazia,  i quali  altra  volta 
infestarono  l’ Italia  , p.  25o. 
Soggiogati  da’ Romani  (A, 
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» 35  ) , p.  257..  Non  furono 
una  colonia  di  Longobardi, 
p.  25o. 

ARECOMICI.  retti  Volci  A- 
hecomici. 

ARO  ANTONIO.  Re  di  Tar- 
tesso  in  Ispagna,  riceve  ami- 
chevolmente j Focesi  ( A. 
tioo  ) , p.  142. 

VRG1PPEI  d’ERODOTO.  Di- 
versi dagli  Sciti , e favellanti 
una  lor  lingua  particolare  , 
p.  129.  i5g.  278.  Viventi 
verso  i rialti  de’Valdai,  non 
fra  gli  Aitai,  p.  169.  Loro  co- 
stumi, p.  i5g.  Paragonati  in- 
vano co’Fachiri  e co’Lama, 
p.  160.  Vestivano  , secondo 
Erodoto  , alla  foggia  degli 
Scili,  p.  170.  Confusi  mala- 
mente con  questi,  p.  170. 

ARGIVI.  Progenitori  de’Fali- 
sci,  al  dir  di  Catone,  p.  102. 
io3. 

ARGO.  Sofocle  chiama  Pclas- 
go-Tirseni  gli  autichi  abita- 
tori d’essa,  p.  toi.  Suoi  co- 
stumi, che  Dionigi  d’Alicar- 
nasso  ravvisa  in  Faleria,  p. 
io3.  38 1.  Negavano  i Per- 
siani, che  Pcisco  fosse  nato 
in  Argo  , p.  165.  Legazione 
di  Serse,  p.  i65. 

ARGOLA.  Fabbrica  in  Atene 
il  muro  Pelasgico,  p.  log. 

ARGOL1DE.  1 Primi  Pelasgi 

ne  uscirono,  p.  176. 

ARGONAUTI.  Viaggi  sul  Mar 
Settentrionale  d’Europa  at- 
tribuitilo™ da  Timeo  Siculo 
p.  228.  Opinioni  sul  tras- 
porto della  lor  nave  per  ter- 
ra , p.  3t2.  Pompeo  il  Gran- 
de cerca  nel  Caucaso  il  luo- 
go dond’  essi  rapirono  il 
vello , p.  336. 

ARIANTE.  In  qual  modo  que- 
sto Re  degli  Scili  facesse  il 
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censo  de’  suoi  popoli , secon- 
do Erodoto , p.  148. 

AR1AP1TE.  Re  degli  Sciti  Sco- 
Joti , eh’  ebbe  Timne  a tu- 
tore , ne’  giorni  d’  Erodoto  , 
p.  i5o.  Sue  mogli,  e sua 
morte  , p.  178. 

ARICCIA.  Suoi  sanguinosi  ri- 
ti , recativi  di  Tauride  , 
p.  408. 

A RIM  ASPI  d’ERODOTO.  Vi- 
venti a Settentrione  degl’Is- 
sedoni.  Popoli  mal  noli , e 
circondati  poscia  di  favole, 
p.  129.  i3o.  i3t.  Indi  con- 
fusi malamente  con  gli  Sci- 
ti , p.  212. 

ARIOFARNE.  Re  di  Tracia  , 
che  reca  soccorsi  ad  Eumelo 
nel  Bosforo  Cimmerio,  p.  214. 
Non  era  di  stirpe  Getica  o 
Gotica,  p.  214. 

ARIOVISTO.  Re  degli  Svevi, 

f>.  332.  Chiamato  nelle  Gal- 
ie  da’  Sequani  e dagli  Al- 
verni , p.  346.  35o.  Salutato 
amico  del  popolo  Romano  , 
p.  348.  Opprime  i Galli  , 
p.  348.  349.  Suoi  parlamenti 
con  Cesare  , p.  35o.  35 1.  Di- 
sfatto da  questo  , può  a gran 
pena  ripassare  il  Reno  , 
p.  352. 

ARISTEA  di  PROCONNESO. 
Suoi  viaggj  ver*  0 falsi  nel 
paese  degli  Arimaspi,  p.  i3o. 
i3i.  142.  143.  Suo  poema 
degli  Arimaspidi , p.  i3o. 
AR1STOBULO.  Scrittore  delle 
cose  d’Alessandro,  lo  accom- 
pagna in  Asia,  p.  192. 
ARISTOFANE.  Suoi  motteggi 
contro  gli  schiavi  Sciti , p. 
182. 

AR1STOSSENO.  Suoi  dolorosi 
racconti  sulle  feste  musicali 
dc’Greci  di  Posidonia,p.  220. 
ARISTOTILE.  Suoi  racconti 


su’  Bottiei , p.  98.  Sulle  can- 
tilene degli  Agatirsi,  p.  124. 
Accompagna  per  alcun  tratto 
Alessandro  nell’  Asia  Mino- 
re , p.  192.  Fa  motto  dei 
monti  Arcinj , p.  ig3.  E 
degli  Achei  antropofagi  , p. 

3 11.  Suo  discepolo  Dicearco, 
p.  ig5.  Suo  libro  de’Magici, 
p.  212.  Se  suo  il  libro  de’Mi- 
rabili , p.  228.  Approva  le 
dottrine  d’ Erodoto  sulla  fi- 
gura del  Caspio,  p.  3 14.  Con- 
siglio attribuitogli  risguardo 
al  governo  de’  Barbari,  p.  23g. 
Dà  il  nome  di  Celti  a tutti  gli 
abitanti  delle  Gallie,  p.  283. 
E di  Semnotei  ad  alcuni  loro 
filosofi , p.  34t* 

ARMENI. Seguono  Serse  in  Eu- 
ropa (A.  480),  p.  166.  Se- 
nofonte va  per  traverso  al 
loro  paese,  p.  i83.  Loro  com- 
merci cogli  Aorsi , p. 

ARMENIA.  Se  d’ ivi  usciti  fos- 
sero i Finni , p.  107.  321.  I 
Traci  vi  passano  in  ignota 
età,  secondo  Erodoto,  p.  11 5. 
Suoi  Monti  Matiani , p.  129. 
Suo  Arasse.  Vedi  Abasse  Ak- 
meno.  Conquistata  dagli  Ar- 
sacidi, p.  232.  271.  Sue  Isto- 
rie scritte  da  Mose  di  Corene, 
p.  276.  277.  Arrivo  de’ Bul- 
gari , p.  277.  Amica  di  Mi- 
tridate, p.  332. 333.  335.  Pu- 
blio Crasso  conduce  mille  ca- 
valieri di  Gallia  in  Armenia, 
p.  354. 

ARMINIO.  Eroe  Germanico, 
p.  197. 

ARMORICI.  Se  fossero  nelle 
Gallie  i Paroceaniti  di  Stra- 
bone  , p.  285.  Si  raccoman- 
dano a’  Romani,  p.  353.  354- 
Augusto  situa  i Toringi  nelle 
Gallie  vicino  agli  Armorici, 
p.  4o5. 
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ARNIM.  Se  fosse  una  divinità 
Germanica  , p.  197. 

ARNO.  Popoli  vicini  a questo 
fiume  son  ricordati  da  Sci- 
lace , p.  195. 

AROTERI  d’ERODOTO.  Genti 
che  coltivavano  il  grano  ver- 
so l’ Ipani  o Bog  , p.  157. 
AROTERI  di  SCIMNO.  Sciti 
viventi  sul  Danubio,  p.  378. 
ARPESSO.  Fiume  di  Tracia,  il 
quale  cade  neli’Ebro,  p.  369. 
ARRECHI.  Barbari  non  lonta- 
ni dal  Cuban  , p.  3i2. 
ARRIA.NO.  Saoi  ragguagli  su- 
gli onori  funebri  appo  gl*  In- 
diani , p.  205.  Ci  conserva 
le  narrazioni  di  due  tra’  pri- 
mi compagni  d’  Alessandro  , 
p.  2«Q. 

ARS  ACE  od  ARS  AGO  il 
GRANDE.  Fondator  del  re- 
gno de’ Parti  e della  Dinastia 
degli  Arsacidi  ( A.  253  ) , 
p.  a3i.  3t8. 

ARSACE  il  GRANDE  o MI- 
TRIDATE I.p  Re  de’  Parti. 
Conquista  1*  Armenia , e la 
concede  a suo  fratello  Va- 
larsace , p.  371.  Padre  di 
Fraate  II. 0 p.  272. 

ARSACE  I.°  Re  d’ Armenia  , 
figlinolo  di  V alarsace. Allora 
i Bulgari  vennero  in  Arme- 
nia, p.  277. 

ARSACIDI.  Progenie  d’Arsace 
il  Grande  fra’ Parti,  p.  23 1. 
E per  essa  così  chiamata  la 
Nazione  de*  Parti , p.  383. 
Monarchia  feudale,  che  loro 
s’  attribuisce  , p.  232.  Se 
avessero  conquistato  la  Bat- 
triana , p.  274.  Popoli  Ar- 
sacidi vinti  per  la  prima 
volta  da’Romani  di  Venti- 
dio , p.  36q. 

ARSAGO.  Pedi  Arsa.ce  il 
Grande  ( Parto  ). 
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ARSIA.  Fiume  , che  sotto  Au- 
gusto segnò  i confini  orien- 
tali d’Italia  , p.  236.  3qo. 

ARTACJ.  Popolo  di  Tracia , 
soggiogati  da’Romani  (A.  28), 

ARTASERSE  MNEMONE.  Re 
di  Persia,  vince  suo  fratello 
Ciro  (A.  401  ),  p.  180.  181. 

ARTIMPASA.  Divinità  Sciti- 
ca , simile  alla  Venere  Ura- 
nia de’Greci , p.  146.  147. 

ARTOCO.Re  degl’  lberi,  vin- 
to da  Pompeo,  p.  336.  Suoi 
doni  al  vincitore  , p.  336. 

ARUD1.  Abitavano  vicino  alle 
fonti  del  Danubio,  p.  33o. 
Venuti  in  soccorso  d’  Ario- 
visto  , p.  , 349.  35o.  Vinti 
da  Cesare  (A.  58)  , p.  35 1. 
352. 

ASAMPATI.  Sciti , che  uniti 
con  altri  distruggono  la  ge- 
nerazione maschile  de’  Ta- 
naiti , al  dire  di  Plinio,  p. 
320. 

ASANDRO.  Ribellatosi  da 
Farnace  , occupa  il  regno 
del  Bosforo  ( A.  48  ) , p. 
357.  358.  Morto  di  volon- 
taria fame  ( A.  14-),  p.  388. 

ASBURGII,  p.  3i2.  Pedi  As- 

BUROITAN'T. 

ASBURGITANI  ( redi  Asmm- 
011  ).  Abitavano  vicino  alla 
Palude  Meotide  tra  Fana- 
goria  e Gorgippia , p.  3i2. 
Se  avessero  seguito  Sigge  di 
Fridulfo  nella  Scandinavia, 
p.  337.  Loro  Capitale  Asgar- 
da  , p.  338. 

ASBURGO , p.  338.  redi  As- 

OARDA. 

ASCALONA.  Gli  Sciti  Scoloti 
violano  in  essa  il  tempio  di 
Venere  Urania,  p.  134. Ne 
sono  crudelmente  puniti,  p; 
i36. 
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ASCHI.  Fruito  di  cui  cibatami 
gli  Argippei , p.  i5g. 

ASCIBURGIO.  Sul  Reno.  At- 
tribuì vasi  la  sua  fondazio- 
ne ad  Ulisse , p.  355.  Abi- 
tavano vicino  ad  essa  i Gu- 
gerni , p.  406. 

ASGARDA.  Secondo  nome  d' 
Asburgo.  , Capitale  degli 
Asburgitani  , p.  338.  Vedi 
III."  Indice. 

ASI , p.  a55.  274.  Vedi  Su. 

ASI,  p.  i35.  276.  3t6. 

ASI.  Enti  Mitologici  e compa- 
gni del  Dio  Odino,  p.  145. 
Tentativi  per  ridurli  a vera 
Storia  , p.  197.  198. 

ASI  di  STRABÒNE.  Se  debba- 


no confondersi  co’Su,  p.  255. 
E co’  Suioni  del  Baltico  , 
p.  a55.  272.  S’ uniscono  co- 
gl’ Ieti  od  luti  a’  danni  del 
regno  di  Battriana  (A.  i3o), 
p.  272. 

ASI.  Pretesi  Compagni  d’ un 
Sigge,  che  narrasi  esser  partito 
per  la  Svezia  e la  Norvegia 
ne’ tempi  di  Mitridate,  p. 
337.  338.  339. 

A-SI.  Nome  dato  a’  Parti  da’ 
Cinesi,  p.  255. 

ASIA.  Spacciata  per  isola  del- 
1’  Oceano  presso  Teopompo, 
p.  194.  Creduta  dagli  Anti- 
chi essere  coperta  più  che 
non  è dall’Oceano,  p.  214. 
Trasmigrazioni  di  popoli  d’ 
Asia  in  Europa,  p.  128.  3i8. 
Erodoto  scrive  , che  1’  Asia 
orientale  fu  scoperta  da  Da- 
rio , p.  206.  I Greci  nondi- 
meno v’  erano  in  ignota  età 
passati  , p.  23g. 

ASIA.  Snoi  Annali  e racconti, 
p.  io3.  126.  145.  Barbarie, 

. p.  *55.  Caste , p.  106.  21 5. 
2i6.Comtnercj,p.  3i6.  Costu- 
mi , p.  146.  222.  Fama  d’O- 


mero  in  Asia , p.  ao3.  220* 
265.  Favole,  p.  204.  Lingua, 
e dialetti , p.  104.  120.  268- 
269.  270.  Magìa  e supersti- 
zione , p.  342.  Popoli  var| 
e regni,  p.  n3.  i55.  168. 
169.  171. 2i3.  219.  229.  237. 
238.  254. 272.  296.  3io.  320. 
358.  383.  Razze  bionde , 

p.  126.  268.  269.  Religioni , 
p.  265.  268.  273.  Rivolu- 
zioni e guerre,  p.  r3i.  134. 
143. 144.  i53.  154.  161. 201. 
236.  253.  271. 

ASIA.  Soggiorno  fattovi  da  A- 
lessandro,  p.  202.  Da  Ctesia, 
p.  181.  Viaggio  di  Cian-Kian, 
p.  275. 

ASIA  MINORE.  Vi  si  rinfresca 
( V edi  1II.°  Indice  ) la  cre- 
denza che  i Tirreni  proce- 
dessero da’  Lidj , p.  101.  An- 
data de’  Brigi  di  Tracia  in 
ignota  età,  p.  n5.  Invasio- 
ni de’  Cimmerj  , p.  no. 
i32.  Uscita  de’  Focesi  ( A. 
6ot  ) , p.  i38.  Assalita  da 
Ciro,  p.  144.  i53.  Ultima 
dispersione  ivi  accaduta  dei 
Pelasgi  di  Lenno  per  opera 
di  Milziade,  p.  160.  177. 
Minaccia  degli  Sciti  Scolori 
i63.  Traci  trasportati  nel- 
’Asia  Minore  da’  Persiani  , 
p.  i63.  186.  Tragitto  d’A- 
lessandro , p.  192.  Seleuco 
nell’Asia  Minore  ( A.  3o3  ) , 
p.  218.  Passaggio  de’ Galli 
o Galati  ( A.  280  ),  p.  227. 
D’Antioco  il  Grande,  p.  243. 
Effeminatezza  de’  suoi  popo- 
li, p.  25 1.  Barbarie  d’alcuni, 
p.  322.  Altri  seguono  la  parte 
di  Mitridate,  p.  332.  I Gala- 
ti fedeli  a Pompeo,  p.  356. 
Disegni  di  Farnace,  p.  35v. 

ASIANI,  p.  272.  338.  V~edi 
Pasiani. 
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ASILO.  Miniere  in  Tracia,  I datele  da  Solonc  (A.  5ga), 
p.  187.  I p.  143.  Suo  teatro,  p.  164. 

ASPURGIANI.  Popoli  del  Cu-  | aoo.  Legazione  de’  Romani, 
ban  sotto  al  Caucaso,  p.  406.  I p.  173.  Schiavi  Sciti,  p.  199. 
ASPURGO  ( Vedi  Assurgo),  f 200.  Arrivo  di  Siila  , p.  5a3. 
Capitale  degli  Aspurgiani , I ATENEO.  Scrive  che  le  Alpi 
p-  406.  I chiamavansi  Olbie,  p.  140. 

ASSIO.  Fiume  , che  segna  i I Racconti  da  lui  conservati 
confini  della  vasta  penisola  | di  Clearco  sugli  Sciti,  p.  148. 
di  Tracia,  p.  114.  E della  I Suoi  ragguagli  su  Colila  o 
più  piccola  detta  Calcidica,  I Gotila  , p.  189.  Sopra  Lice- 
p-  116.  Bagnava  i confini!  frone  , p.  220. 
de’  Peonj , p.  186.  188.  Ba-  I ATENIESI.  Se  dettero  il  no- 
starni , che  s’ avvicinano  al-  me  di  Pelargi  a’  Pelasgi  , 
1’  Assio  , p.  25».  I Romani  I p.  101.  Donne  Ateniesi  ra- 
s’ impadroniscono  della  Tra-  I pite  da’  Pelasgi,  p.  x»o.  Fa- 
cia  dall’  Assio  allo  Strimone  I vole-  sull’  Atlantide  per  ri- 
( A.  149  ),  p.  255.  t destare  il  loro  coraggio  , 

ÀSS1RJ.  Se  avessero  popolalo!  P-  142.  Combattono  contro 
l’India,  p.  104.  Loro  costu-  I i Saci  a Maratona  , p.  164. 
me  nel  dotar  le  figliuole  , I Erodoto  parte  con  una  co- 
p.  119.  Antica  loro  domi- I Ionia  d’ Ateniesi  ( A.  444  ), 
nazione  sulla  Frigia,  p.  i65.  [ p.  176.  Comperavano  schiavi 
Seguono  Serse  in  Europa,  I nella  Scizia  , p.  182.  199. 
p.  166.  I Ai  9.  Condotti  da  Senolbute 

ASSIRIA.  I Medi  se  ne  impa-  | in  aiuto  di  Seute  in  Tracia 
droniscono,  p.  n3.  Signo-  ( A.  401),  p.  18& 
ria  di  Ciro  e Dario,  p.  i65.  ATI.  Re  di  Lidia  , e padre  di 
ÀSTU RI.  Vinti  più  volte  dai  I Tirseno , p.  101.  134. 
Luogotenenti  d’  Augusto  , ATI.  Re  de’  Galli  Boi , ucciso 
p.  383.  I in  Rimini  , p.  233.  234. 

ASTURIA.  Tito  Carisio  inca-  I ATILIO  ( Caio  ).  Console  ne- 
ricato di  soggiogarla,  p.  379.  I ciso  nella  battaglia  di  Tela- 
ATALANTA.  Dipinta  in  La-  I mone  , p.  a3ó. 
nuvio  prima  dell’  edifica-  I ATLANTIDE.  Favole  od  al- 
zione  di  Roma,  p.  113.  I legorie  su  quell’isola  som- 
ATARNE1.  Incogniti  Sciti  , I mersa  , p.  143. 
che  distrussero  la  prole  ms^  I ATLESB1Ò.  Trace  , inimico 
schile  de’Tanaili,  p.  330.1  ‘li  Coli  11.°,  p.  25o. 

Vedi  Assai  pati.  | ATOS.  Monte  e Penisola  di 

ATEA.  Re  della  Piccola  Sci-  Tracia  incontro  a’  Sitonj  , 
zia  sul  Danubio,  e forse  di  I p.  117.  Abitata  da  una  parte 
una  parte  di  Geli  o Goti,  | de’  Crestonj  , p.  160. 
p.  188.  Sue  imprese,  p.  189.  I ATTE.  Penisola  di  Tracia  , 
Vinto  da  Filippo,  padre  di  p.  117.  Abitala  da’  Pelasgo- 
Alessandro , p.  190.  Tirseni,  p.  160.  177. 

ATENE.  Muro  Pelasgico  ivi  I ATTICA,  infestata  da’Pelasgo- 
lakbricato  , p.  109.  Leggi!  Tirseni , p.  109.  Incontro  ad 
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essa  debellati  gli  Eretrj,p.i  64. 

AITI  DI.  Storie  delle  cose  At- 
tiche, p.  101. 

ATTILA.  Suoi  Unni  se  fossero 
Finni,  p.  106.  107.  108.  Se 
discendessero  dagl’  Issedoni, 
p.  134.  Se  fossero  gl’  Hiun- 
nU  ) p.  106.  237.  253.  Re- 
ligioni Odiniche  accozzatesi 
dopo  la  sua  morte  , p.  146. 

ATMONI.  Tribù  de’Peucini , 
al  tempo  di  Mitridate,  p.  323. 

ATRE B ATI.  Vinti  da  Cesare, 
p.  352.  Che  loro  impone 
Cornmio  a Re , p.  353. 

AUCAT1  d’ ERODOTO.  Sciti 
viventi  sull’lpani  o Bog  , 
p.  i36. 

AUFIDIO.  Iscrizione  sul  suo 
banco  allo  Scudo  CimBrico , 
p.  253. 

AUGUSTA  PRETORIA  (Ve- 
di Aosta),  p.  38o. 
AUGUSTA  de’  VINDELICI 
( Vedi  Ausburgo  ) , p.  387. 
Commercj  tenuti  quivi  dai 
Romani  , p.  402. 

AUGUSTO  (V iec&’ Ottaviano). 
Dello  Augusto , cioè  Otti- 
mo , p.  348.  379.  Trofeo  de- 
cretatogli delle  Alpi,  p.  383. 
Erettogli , p.  3g3.  Sua  fi- 
gliuola maritata  con  Agrip- 
pa , p.  384.  Suoi  Legati 
p.  385.  388.  3g3.  Va  nelle 
Gallie , p;  386.  Suoi  vizj , 
p.  388.  Conferma  il  regno 
del  Ponto  a Polentone  , p. 
38g.  Sua  divisione  dell’Ita- 
lia, p.  3go.  Divenuto  Pon- 
tefice Massimo,  p.  390.  Tem- 
pio di  Lione  dedicatogli , 
p.  3g2.  Non  gli  era  dedi- 
cata l’ara  degli  Ubii , p. 
3g3.  Riceve  in  amicizia  di 
Roma  il  Re  Cozio , p.  3g5. 
Negli  ultimi  suoi  anni  si 
discioglie  la  prima  lega  de- 


gli Svevi,p,  401:  Giudica 
non  dovere  irritar  la  Ger- 
mania , p.  404.  Se  conce- 
desse a’  Toringi  d’  abitar  vi- 
cino agli  Armorici , p.  4o5. 
Suo  secolo  o tempo  in  ge- 
nerale , p.  102.  267.  382. 
3g3.  407.  408. 

AUGUSTODUNO  (Vedikv- 
tun  ) . Divenuta  Capitale  de- 
gli Edui , p.  386. 

AXJ  LERCI.  Galli  che  seguita- 
rono Belloveso  in  Italia  (A. 
boi)  , P;  137.  i3g.  Fra  que- 
sti poi  si  compresero  i Ceno- 
mani , p.  140. 

AULO  GABINIO.  Sotto  lui 
militano  in  Egitto  i Grtrna- 
ni , p.  352,  356,  Fa  prigio- 
niero Timagene,  p.  38o. 
Disfatto  da’Dalmati,  p.  357. 
372. 

AURUPINI.  Bellicosissimi  tra 
i Giapidi,  fuggono  dinanzi 
ad  Ottaviano  ( Augusto  ) , 
p.  370. 

AUSBURGO  , p.  387.  Vedi 
Augusta  de’  Vindei.ici. 

AUSONJ.  Soleano  al  tempo 
d’  Augusto  confondersi  co’ 
Tirreni,  p.  J02. 

I AUSTRIA.  Dove  s’edificò  Vin- 
dobona,  oggi  Vienna,  p.  235. 

AUSTRANlA.  Isola,  di  cui  s’ 
impadronì  Druso  tra  le  boc- 
che del  Reno  e delFElba, 
p.  396. 

AUTARJ.  Prossimi  alla  Dal- 
mazia , p.  226.  Morbi  e ra- 
nocebj  , da  quali  furono  af- 
flitti , p.  227.  Fieri  nemici 
degli  Ardici  , p.  25o. 

AUTOCTONI  ( /''edi  Indige- 
ni ),  P-  127. 

AUTUN  Vedi  ( Augustodu- 
no)  , p.  386. 

AVARI  od  ABARI.  Se  proce- 
dessero dagli  Aorsi,  p.  3it>. 
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iZES.  Re  Greco  di  Battriana, 
p.  272. 

AZ1LISE.  Re  Greco  di  Batlria- 
na , p.  272. 

AZIO.  Battaglia , clic  mette  il 
mondo  Romano  in  mano  ad 
Ottaviano  (A.  3i.  C.  ) , p. 
2)8.  3/4. 

B 

BABILONIA.  Andata  d’  Ero- 
doto, p.  175.  Di  Senofonte  , 
p.  1 83.  D’Alessandro,  p.  207. 
Suoi  commercj  con  8^'  Aorsi, 
p.  3i6. 

BABILONESI.  Comperavano 
le  mogli , p.  ng.  Modi  a 
procacciar  la  dote  alle  fan- 
ciulle , p.  1 y3. 

BACCO.  Adorato  principal- 
mente da’ Beasi  di  Tracia, 
p.  117.  3qi.  Dagli  Odrisj,  p. 
348.  Da’  Geloni  di  là  dal 
Tanai , p.  i58.  Suo  tempio 
e misteri  in  Olbia,  p.  179. 
Suo  monticello  in  Tracia  , 
p.  188.  }redi  Asino.  Doma- 
tore dell’India  , p.  2o3.  Sua 
reggia  di  Ni* a , p.  2o3.  Adu- 
lazioni verso  Alessandro  , 
paragonato  a Bacco,  p.  202. 

203.  204.  Altri  dicono,  Bac- 
co essere  stato  Indiano  , p. 

204.  266.  Suo  oracolo  fra 
gli  Odrisj  consultato  dal 
padre  d’  Angusto  , p.  348. 
Guerre  di  Veloseso,  Sacer- 
dote di  Bacco  tra’Bessi  (A. 

12.  C.),  p.  391. 
BACCANALI.  Scoperti  e pu- 
niti in  Roma  (A.  186.  C.), 
p.  243.  244. 

BACCANTI.  Loro  ululati  fino 
al  Tevere  , p.  243.  244.  Se 
rifuggite  si  fossero  nelle 
Gallie  , p.  244. 

BACENA  (.5 'ehi).  Separava  i 
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Clierusci  dagli  Svevi,p.  254. 
Vi  si  fa  raccolta  contro  Ce- 
sare, p.  555.  Vedi  Buconia. 

BAIOVARJ  ,p.  i75.  mBi- 

VARI. 

BALANO.  Re  d’ ignoti  Galli 
oltre  l’Alpi  , amici  de’Ro- 
mani , p.  25 1. 

CALATONE  {Lago).  Creduto 
il  Peiso  di  Plinio  , p.  328. 

BALCANI.  Monti  dell’odierna 
Tracia  , i quali  cliiamavansi 
Emo  , p.  118. 

BALEARl  {Isole).  Roma  ne 
trae  soldati  pe*  suoi  eserciti, 
p.  296. 

BALT1A.  Immensa  isola  della 
Svizia  Boreale,  secondo  Se- 
nofonte di  Lauipsaco,  p.  ig3. 
198.  2i3.  229.  Detta  Basiiia 
da  Pi  tea  , p.  195.  EdaMe- 
trodoro  di  Scepsi  , p.  3og. 

BALTICO  ( Mare).  Conosciuto 
in  tempo  il’ Aristotile  da’Grc- 
ci  , p.  193.  228.  Se  navigato 
allora  da  Pitea,  p.  ig5.  Visi- 
tato forse  da  Filemone  a’gior- 
ni  di  Tolomeo  111.0  d’Egitto, 
p.  229.  Se  i Su  di  Calmuc- 
chia  vi  fossero  passati  col 
nomedi  Suioni,  p.  255.  33g. 
L’  ambra  recata  dal  Baltico 
in  Italia  , p.  281.  Uscita  dei 
Cimbri  da’  suoi  lidi,  p.  290. 
291. 

BARBARI  [Primi),  p.  197. 

BARBARI  {Secondi).  Defini- 
zione di  tal  parola  data  da 
Eratostene  e da  Strabonc  , 
p.  239.  lo  m’attengo  alla 
seconda  , p.  23g.  E non  cer- 
co nel  presente  lavoro  se  non 
le  notizie  de’  Barbari  fuori 
d’ Italia  fino  alla  caduta  del- 
l'Imperio, p.  186.  Assalito 
edisialtoda  essi,  p.  104. 1 3 J . 

BARBARI.  Diverse  razze  di 
essi , ridotte  a quattro  da 
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Eloro,  p.  212.  Loro  trasmi- 
grazioni p.  143.  218.  353. 
et  passim.  Se  possa  ricostru- 
irsi la  loro  pressocchè  per- 
duta Storia  , p.  126.  186. 
Essi  n’erano  ignorantissimi, 
al  diredi  Strabone  , p.  286- 
Si  spengono  sovente  a vi- 
cenda Ira  loro  , p.  3i2.  Ma 
in  Omero  e dopo  lui  furono 
il  più  delle  volte  chiamati 
giusti , p.  206.  207.  Loro 
poesie  odonsi  oggi  lodare 
più  forse  che  non  quelle  de’ 
Greci  e de’Romani,  p.  286. 
E si  scrive,  che  furono  essi 
gli  autori  della  civiltà  Gre- 
co-Romana , p.  206.  286. 

BARBARI.  Costumi , p.  146. 
232.  233.  238.  244.  287. 
288.  289.  et  passim . Corag- 
gio e valide  membra , p.  386- 
Coinmcrcj,  p.  157.  i58.  182. 
281.  3 11.  3i2.  3ig.  et  pas- 
sim. Legazioni,  p.  191.  282. 
3o3.  353.  383.  Monete , p. 
274.  Riputati  fiacchi  da'Gre- 
ci  nelle  guerre,  p.  258.  3i8. 
Temporanee  o mal  fide  loro 
confederazioni,  p.  326.  Lo- 
ro frodi  , p.  333. 

BARBARI.  Nelle  loro  vici- 
nanze i Greci  s’ imbarbari- 
scono , p.  i58.  220.  221. 
286.  Massimamente  nel  Pon- 
to Eussino  , p.  406.  407.  In 
altri  luoghi  P idioma  Greco 
penetrava  fra’  Barbari  , p. 
220.  Ed  in  altra  età  il  La- 
tino restrinse  od  annullò  i 
dialetti  Barbarici , p.  3g3. 
Aveano  a vile  ogni  arte  mec- 
canica, p.  147. Que'  di  Tra- 
cia stimavano  turpissima  co- 
sa l’ apprender  lettere  , p. 
120.  Gli  Scili  Scoloti  creduti 
da  Erodoto  meno  ignoranti 
degli  altri  Barbari,  p-,  149. 


Egli  afferma  , che  Greco  e 
non  Barbarico  fu  il  nome 
dato  all’Eridano,  scorren- 
te fuori  d’Italia  , p.  i56.  E 
Strabone,  che  non  i Barbari 
ma  i Romani  dettero  il  no- 
me alla  Germania,  p.  197. 
Se  i Barbari  chiamassero  in 
generale  Tanai  ovvero  ac- 
que i più  grandi  fiumi  , p. 
204.  I dialetti  Barbarici  trat- 
ti a’  più  opposti  e lontani 
concetti,  p.  366.  I Barbari 
non  recarono  che  il  loro  co- 
raggio in  Europa  , p.  320. 

BARBARI.  Venuti  con  Bello- 
veso  ed  Elitovio  iu  Italia,  p. 
i3g.  Venuti  dopo,  p.  174.236. 
D’  Asia  , p.  254.  272.  274. 
Dal  Caucaso,  p.  179.  277. 
Dalla  Gallia  Cisalpina  pas- 
sali nella  Sicilia , p.  18 5. 
Dimoranti  in  Roma,  p.  38 1 . 
Di  Tracia,  p.  177.  179.256. 

BARBARI.  Ricordali  in  gene- 
rale , p.  293.  294.  295. 297. 
298.  3oi.  3o8.  3og.  3i8.  et 
passim . 

BARBARIE.  Somma  de’ Bu- 
dini e d’altri  popoli  dell’Eu- 
ropa orientale  a’giorni  d’E- 
rodoto,  p.  128.  154. 

BARDI.  O cantori  del  Re  Bi- 
tuilo  presso  gli  Alvemi  , 
p.  282.  De’  Galli  , p.  341. 
344.  3g3. 

BARDI.  Albanesi  odierni,  che 
alcuno  tiene  per  discendenti 
d’  una  Colonia  di  Longo- 
bardi nella  Dalmazia,  p.25o. 

BARDILI.  Cimbri , a cui  Ma- 
rio dava  tal  nome,  prepo- 
sti a guardia  della  sua  per- 
sona , p.  333.  334. 

BAR  DILLO.  Re  del  regno  Il- 
lirico , rende  tributaria  la 
Macedonia,  p.  187.  Sna  pro- 
genie, p.  190.  192. 233. 249. 
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BARRA.  Città  c Monte  degli 
Orobj  antichi,  là  dove  ora 
è Bergamo  , p.  9g. 

BARRITO.  Urlar  guerriero 
de’  Germani , p.  288.  2p5. 
299.  35i.  352.  Etimologie 
pretese  di  questa  voce,  p.288. 

B.ASENIA.  Regione  d’Armenia 
verso  le  fonti  dell’  Arasse  , 
nella  quale  si  rifuggirono  i 
Bulgari  (A.  129)  , p.  277. 

BASILEA.  Nelle'  sue  vicinan- 
ze fu  vinto  Ariovisto,  p.  35t. 

BAS1LIA  ( o Regia  ).  Cosi  chia- 
mata da  Pitea  l’isola  Ballia, 
p.  195.  198.  2i3.  228.229. 
3o8.  Fedi  B alti  a. 

BASILJ  ( Sarmali  ).  Tribù  co- 
si appellata  da  Strabone  , 
p.  32o.  Socj  di  Mitridate  , 
p.  333. 

BASILJ  [Scili).  Più  numero- 
sa e gagliarda  tribù  degli 
Sciti  Scoloti  , p.  t36.  137. 
i38.  Loro  sacrifìcj  , p.  146. 
Risguardavano  come  schiavi 
gli  altri  Sciti  ; p.  148.  i58. 

318.  Sì  che  molti  di  questi 
fuggirono  , p.  i5g.  Famosa 
guerra  de’Basilj  contro  Da- 
rio , p.  161.  162.  Loro  in- 
solenze e dissensioni,  p.  182. 

3 19.  Se  vinti  da’ Sarmati  Ba- 
sili 1 P-  320. 

BASTARNE.  Specie  di  carri, 
ch’ebbe  il  nome  da’Bastarni, 
p.  246.  375. 

BASTARNI  (ed  anche  BA- 
STERN1).  Nominati  per  la 
prima  volta  circa  l’anno 
280. , p.  227.  Incertezza  del- 
l’origine loro  appo  gli  an  lichi, 
p.  245.  246.  Socj  di  Filip- 
po Re  , padre  di  Perseo  , 
p.  247.  248.  249.  255.  3 18. 
JE  di  Perseo,  p.  25i.  Se  i 
Bastami  fossero  progenitori 
de’ Germani,  p.  286.  Seguo- 
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no  la  parte  di  Mitridate  , 
p.  3i8.  322.  323.  333.  Insi- 
gne loro  vittoria  su’  Daco- 
Geti  , p.  324.  328.  Loro  co- 
stume in  guerra,  p.  33i. 
Fortissimi  sopra  gli  altri 
Barbari  Danubiani , p.  333. 
Loro  vittoria  su’Romani  (A. 
62.  C.)  , p.  347.  Ottaviano 
(Augusto)  disegna  di  punirli, 
p.  371.  Vinti  da  Licinio  Cras- 
so (A.  29.  28.  C.)  , p.  374. 
375.  376.  377.  408.  Loro  le- 
gazione ad  Augusto  (A.  20. 
G.) , p.  383.  Fedi  Galli 

]3  Vii 

BASTARN1CHE  ALPJ,p.  2*5. 
Fedi  Carpazi. 

BAT ANATA.  Via  tenuta  da 
Batanalo  fra  la  Sava  cd  il 
Danubio  , p.  226. 
BATANATI  ( Scordisci)  , p. 

280.  F edi  Scordisci. 
BATANATO.  Ile  o Capo  de- 
gli Scordisci , p.  224.  Li 
conduce  a Dello  , p.  222. 
Ne  salva  una  porzione  dopo 
la  rotta  di  Delfo  (A.  280)  , 
p.  226. 

BATAVI.  Viventi  tra  le  foci 
della  Mosa  e del  Reno , p. 
284.  Druso  arriva  nella  lo- 
ro isola  (A.  12.  C.),  p.  396. 
Usciti  dal  sangue  de’Calti, 
p.  401.  402. 

BATTRIANA.  Se  questo  anti- 
co regno  si  chiamasse  Daia 
o Taia  , p.  200.  Confinante 
con  la  Scizia  Asiatica,  p.  229. 
Alessandro  s’ impadronisce 
dcllà  Battriana,p.  202.  Mil- 
le città  ne  formavano  la 
Prefettura , p.  23o.  Se  Zo- 
roastro  vi  nascesse,  p.  23 1. 
Suoi  monti  Paropamisi , p. 
2o3.  Sua  usanza  di  far  divo- 
rare i morti  da’  cani,  p.  1(17. 
205.  Se  ciò  non  ostante  vi 
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fosse  siala  un’antica  civiltà  , 
p.  206.  Vero  o falso  arrivo 
di  Lao-tseu  , p.  273. 

BATTRLANA.  Fondazione  del 
regno  Greco  di  Battriana  , 
ribellatosi  da’  Seleucidi  (A. 
257)  , p.  23o.  23i.  232.  Mi- 
nacciato da’  Parti  ed  altri 
Barbari  , p.  264.  E però  An- 
tioco III.  Seleucida  ricono- 
sce il  regno  di  Battriaua 
(A.  2o5)  , p.  237.  238.  Ar- 
ti , lettere  , lingua  , poesia 
e teatro  de’  Greci  nelle  Bat- 
triana , p.  265.  266.  267. 
268.  Nomi  de’ He  Greci  di 
Baltriana  , p.  271.  272.  Fi- 
ne di  quel  regno  (A.  129), 

£.  272.  273.  274.  338. 1 Bar- 
ari  , nuovi  dominatori,  spe- 
discono legazione  ad  Augu- 
sto (A.  20.  C.  ) , p.  383. 
BATTRIANI.  Signoria  di  Ciro, 
p.  154.  Di  Dario,  p.  i55. 
161. Di  Serse,  che  li  con- 
duce in  Grecia  , p.  166. 167. 
168.  Loro  antiche  armi,  p. 
200.  Alfabeto  , p.  2o5.  273. 
Loro  fogge,  p.  365. 
BELENO.  Diode’Galli,  p.  340. 
BELEO.  Re  de’Cimbri,  ucciso 
ne’ campi  Raudj  , p.  3o2. 
BAVARI.  Se  discendessero  dai 
Boi,p.  175.  P'ecU  Batovarii. 
BELLONA.  Temuto  Pontefice 
di  questa  in  Comana  Pon- 
tica  , p.  3io. 

BELLOVESO.  Nipote  d’Am- 
bigato  , e nato  nelle  Gallie, 
non  fra’Monti  Sudeti,p.  i38. 
Si  drizza  verso  l’ Italia , e 
libera  Marsiglia  , p.  i38. 
Supera  le  Alpi,  p.  i3q.  140. 
141. 174. 175. 236.  261.  252. 
257.  284.  394.  Pitagora,  suo 
contemporaneo  forse,  non  si 
condusse  nella  sua  reggia  , 
p.  212. 


BELGI.  Una  delle  tre  grandi 
razze  de’  Celti  o Galli , p. 
283.  284.  Più  valorosi  delle 
altre  due , p.  285.  Loro  guer- 
re con  Cesare  , p.  352. 

BELGIO.  Immune  altra  volta 
da’  commercj  e da’vizj  della 
civiltà  , p.  285.  Vi  passano 
quattro  Germaniche  tribù  , 
p.  285,  292.  Vi  s’accostano 
invano  i Cimbri,  p.  292. 
293.  Ma  vi  sono  accolti,  e 
ve  ne  rimangono  alcuni  col 
nome  d’Aduatici,  p.  3og. 
Sollevazione  del  Belgio  con- 
tro Cesare  , p.  352.  1 Neuri 
d’ Erodoto  non  passarono 
punto  nel  Belgio  , p.  353. 
Andata  de’Tubanti,  p.  3g8. 
De’  Tenteri  e degli  Usipeti, 
p.  355.  Dedizione  del  Bel- 
gio a’Romani  (A.  5o),  p,  356. 
I Morini  vi  si  rifuggono , 
p.  373. 

BELGIO  oBOLGIO.  Conduce 
una  porzione  de’ Celti  con- 
tro Delfo  (A.  280) , p.  225. 

BELLAG1NI.  Leggi  date  da 
Deceneo  a’  Geti  o Goti  , p. 
366.  367. 

BELLO  VACENSI.  Levatisi 

contro  Cesare , p.  352. 

BELURI.  Fra  que’  Monti  sur- 
sero  gl’  Hiun-nu  , p.  to6. 
E vi  s’  allargarono,  p.  237. 
I Paropamisi  ne  sono  le  ap- 
pendici , p.  203. 

BENACO  {Lago).  Gli  Euga- 
nei si  rifuggono  sulle  sovra- 
stanti alture  , p.  98. 

BENDIS.  Nome  di  Diana  fra* 
Traci,  p.  118. 

BEORIGGE.  Re  de’  Cimbri  , 
p.  290.  Fa  prigioniero  Au- 
relio Scauro  , p.  2g5.  Po- 
scia gli  trafigge  il  petto  , 
p.  297.  S’ incammina  verso 
il  Rodano  , p.  298.  Ritor- 
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na,  e perviene  alle  Alpi  Re 
liche,  p.  3oo.  Indi  ne’Cam- 
pi  Raudj  , p.  3ot.  Ucciso 
( A.  101.  C.  ) , p.  3oa.  3og. 

BEOZIA.  Se  gli  Orobj  venis- 
sero d’ Oropo  di  Beozia  in 
Italia  , p.  99. 

BEREB1STO.  Creduto  esser 
titolo  del  Re  de’Geti  o Da- 
ci , p.  3i4- 

BEREBISTO.  Eroe  principalis- 
simo de’  Geti  o Goti,  p.  3 14. 
Riceve  Deceneo  ad  erudirli, 
e riordina  lo  Stato  e l’eser- 
cito , p.  324. 3a5.  364.  3(35. 
Sue  confederazioni  con  gli 
Scordisci  ed  altri  Barbari  , 
p. 326. 327.328. 329.  Riduce 
al  niente  i Boi  di  Crisatiro  ed 
i Taurisci,  p.  328.329.  33o. 
349.  Confusoinvano  con  Coti, 
Re  degli  Odrisj,  p.  353.  Ce- 
sare volge  gli  occhi  alla  cre- 
sciuta potenza  diBerobisto, 
p.  348.  Disastro  d’ Olbia  nei 
tempi  di  Berebìsto , p.  358. 
Cesare  finalmente  apparec- 
chiasi a fargli  guerra,  p.  358. 
359.  36/ . Ma  entrambi  muo- 
iono quasi  nello  stesso  tem- 
po , p.  35g.  Suo  regno  di- 
viso tra  varj  Re,  p.  367. 
372.  373.  376. 

BERGAMO.  Edificata  sulle 
rovine  di  Barra , p.  99. 

BER1CO.  Vasti  ed  oscuri  spa- 
zj  di  tempi  fra  lui  e la 
guerra  di  Troia,  p.  97.  V’ha 
chi  crede  a lui,  non  a Ro- 
molo, p.  1 13.  Favole  d’Abla- 
vioedi  Giornande,  p.  197. 

BERMlO.  Monte  di  Macedo- 
nia , p.  n5. 

BEROSO.  Caldeo  , del  quale 
pubblicò  gli  scritti  supposti 
Ann  io  da  Viterbo,  p.  252. 

BESSARAB1A  , p.  325.  Vedi 
Deserto  de’  Gett. 
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BESSI  d’ILLIRIA.  Ricordati, 
per  quanto  so,  dal  solo  Ap- 
piano , fra  le  Alpi  orienta- 
li , p.  370. 

BESSI  di  TRACIA.  Sacerdoti 
di  Bacco  fra  i Satri,  p.  116. 
117.  120.  Danno  il  lor  no- 
me a tutto  il  popolo,  p.  117. 
Oracolo  tenuto  da  una  don- 
na , p.  117. 

BESSI  ( Vedi  Satbi).  Scava- 
vano 1*  oro  in  Tracia  nel 
Pangeo,p.  116.  117.  Casta 
de’ Sacerdoti  , p.  120.  Guer- 
ra del  Re  Filippo  , padre  di 
Perseo,  controi  Bessi,  p.  247. 
Sconfitti  da  Marco  Lucullo, 
p.  334.  E da  Caio  Anto- 
nio (A.  5g.  C.  ),  p.  348. 
Legazione  a Lucio  Pisone  , 
p.  353.  Vanno  in  soccorso 
di  Pompeo  a Farsaglia  , p. 
356.  Puniti  da  Marco  Bru- 
to , p.  369.  Il  loro  paese 
dato  da  Licinio  agli  Odrisj 
(A.  28.  C.)  , p.  378.  Vinti 
di  nuovo  (A.  16.  C.),p.  386. 
Tumulti  cagionati  da  Volo- 
geso , Sacerdote  di  Bacco 
(A.  12.  C.),  p.  391. 

BETONE.  Accompagna  in 
Asia  Alessandro  , p.  192. 
Suoi  Diari  , p.  218. 

BETORIGGE.  Chiama  i Si- 
cambri  alle  armi  contro  i 
Romani  (A.  18-16.  C.) , p. 
384- 

BEUT.  Fiume  dell’India,  p. 
i35.  Vedi  In aspe. 

BIONDI  ( Popoli  e Razze  ). 
Se  nascono  solo  nell’  Asia  , 
p.  126.  128. 

B1RGI  o B1URGI.  Cosi  dette 
le  torri  con  altri  propugna- 
coli su’  fiumi  da’  Macedoni 
e da’  Traci  , p.  221 . 248. 

B1RV1SIA,  p.  324.  Vedi  Bebe- 
nis'i'o  e Boboista. 

11 
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BISANTE.  Colonia  de’  Greci 
in  Tracia  , p.  116.  Paga  tri- 
buto agli  Odrisj  , p.  179. 
Presa  da  Seute  , p.  i83. 

B1TI.  Figliuolo  diCoti  1I.°  da- 
to in  ostaggio  al  Re  Perseo, 
p.  a5o.  Vinto,  e condotto 
in  Roma  , è donato  al  pa- 
dre, p.  u5i. 

BITUNIA.  Regione  dell’Asia 
Minore  sul  Ponto  Russino, 
dove  i Traci  si  conducono 
ad  abitare,  p.  n5.  2i5.  Si- 
gnoria di  Ciro,  p.  i55.  Seguo- 
no Serse  in  Europa,  p.  166. 
Senofonte  vi  si  ripara  co’Die- 
cimila  , p.  1 83.  Conquistala 
da  Mitridate  , p,  3a2.  Pas- 
sata in  poter  di  Farnace  , 
p.  357. 

BITU1TO.  Re  degli  Alverni 
e figliuolodiLucrnio,  p.a82. 
Vinto  da’  Romani  (A.  121. 
C.)  , p.  283. 

BITU1TO.  Gallo,  clic  uccise 
Mitridate  , p.  337: 

B1TURIGI.  Soggetti  al  Re 
Ambigato  nelle  Gallie  , p. 
i33.  Seguono  suo  nipote 
Belloveso  in  Italia  (A.  601), 
p.  137.  i3g.  284.  349. 

BIURGl , p.  248.  redi  Bir- 
01  e Bukgi. 

BIZANTINI.  Lettera  minac- 
ciosa scritta  loro  dal  Re  A- 
tea  , p.  189. 

B1ZANZI0.  Fondata  da’Greci 
diMegara  nel  658.  ( redi 
Nuove  Correzioni  e Giunte), 
. n3.  116.  164.  Paga  tri- 
uto  agli  Odrisj  , p.  179. 
Il  Re  Mesade  possiede  le  cit- 
tà vicine , p.  i83.  Invano 
assediata  da  Filippo,  padre 
d’  Alessandro  (A.  347) , p. 
188.  189.I  Bastami  la  pren- 
dono per  Mitridate,  p.  333. 

BODOGNUATO.  Re  o Capo 


de’  Nervj  , distratti  da  Ce-* 
sare  , p.  352. 

BOEMIA.  Così  chiamata  pe’Boi, 
p.  243.  287.  V’  erano  quelli 
di  Crisatiro , distrutti  da  Be- 
rebisto  , p.  328.  La  jparte 
Orientale  occupata  da  Bere- 
bisto  , p.  329.  Uscita  de’Boi 
sopravviventi  , p.  349.  Nel- 
l’altra (Occidentale)  vi  rima- 
sero alcuni  Boi  , p.  402. 

BOI.  Vedi Bavajri  e Baiovarj. 

BOI.  Galli  venuti  dopo  Bel- 
loveso perle  Alpi  Pennine 
in  Italia  , p 174.  Si  divisero 
in  cento  dodici  tribù,  p.  174. 
Se  fossero  una  milizia  par- 
ticolare , p.  175.  Se  diraz- 
za Cambrica , p.  253.  Se  pro- 
genitori de’  Bavari,  p.  175. 
1 Romani  riducono  fra  gli 
Appennini  la  gente  de’  Boi 
(A.  283.  284.  C.) , p.  224. 
Alcuni  di  questi  cercano  ri- 
fugio in  Illiria  , p.  224.  I 
Boi  vinti  da’Romani  a Te- 
lamone (A.  225.  C.),  n.  233. 
235.  I Boi  vincono  ea  uccì- 
dono Postumio , Console  de- 
signato (A.  2i5.  C.),  p.  236. 
237.  Ma  i Romani  a Veleia 
pongono  fine  alla  signoria 
de'Boi,  p.  242.245. 25 1.  257. 
Questi  riparano  presso  iTau- 
risci  di  là  delle  Alpi,  p.  242. 
S’innollrano  poscia  verso  l’o- 
dierna Boemia  , p.  243.  287. 
402.  Minacciati , respingono 
i Cimbri  , p.  291.  Berebisto 
distrugge  in  gran  parte  i Boi 
soggetti  a Crisatiro.  p.  328. 
La  terra  , su  cui  caddero,  fu 
detta  per  lunga  età  il  De- 
serto de ' Boi  , p.  328.  329. 
1 rimanenti  fuggirono  verso 
il  Norico  e la  Rezia,  p.  33o. 
Re  de’Boi  ricordato  da  Me- 
la (A.  62.  C.),  p.  346.  347. 
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S’uniscono  cogli  Elvezj,  p. 
349.  Son  ricevuti  dagli  Édui 
nelle  Gallie  , p.  349.  Se  al- 
cune reliquie  ai  Boi  s’unis- 
sero  col  medesimo  Bercbisto, 
p.  358.  35g.  I Licati  deva- 
stano il  territorio  de’  Boi 
nelle  Gallie,  p.  382. 

BOI  ( Cisalpini ) , p.  233. 

BOI  ( Deserto  de ’),  p.  328.329. 

BOIOCALO.  Nato  fra  gli  An- 
sibar}  ed  amico  de’llomani, 
p.  400. 

BOLOGNA.  Chiamata  dianzi 
Felsina  , p.  i3g. 

BONNA.  Incontro  a questa 
dimoravano  gli  Ubii  di  là 
del  Reno  , p.  354-  Agrippa 
li  riceve  in  questa  , p.  370. 
Se  ivi  fosse  1’  Ara  degli 
Ubii  , p.  392.  Castello  edi- 
ficatovi da  Druso  , p.  400. 

BORA.  Monti  che  separavano 
il  regno  Illirico  dalla  Ma- 
cedonia , p.  114.  n 5. 

BORCUM.  Isola,  che  i sol- 
dati di  Druso  chiamarono 
Fabaria  (A.  12.  C-) , p-  3gG. 

BORGOGNONI , p.  406.  Ve- 
di BuROUVDIONr. 

B0R1STENE.  I Greci  fonda- 
no Olbfa  sulle  sue  foci  c 
su  quelle  dell’Ipani,p.  n3. 
Monumento  ivi  posto  dal  Re 
Ariante , p.  148.  Le  sue 
fonti  celate  a’ Greci,  p.  ia5. 
Nominato,  p.  124.  i36.  i5o. 
157.  170.  178.320.  347.  407. 
( Veggansi  nel  presente  In- 
dice i nomi  de'varf  popoli 
che  abitnrono  su  questo  e 
gli  altri  fiumi). 

BOROISTÀ , p.  324.  Vedi 

nru  ptitbto 

BOSFORANI  {Del  Bosforo 
Cimmerio  ).  Adorano  Pari- 
sade  tra  gli  Dei , p.  3i2.  Si 
danno  a Mitridate,  p.  332. 
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Uccidono  Scribonio,  p.  389. 

BOSFORO  CIMMERIO. Stret- 
to di  mare,  denominato  dai 
Cimmerj  d’Erodoto,  p.  125. 
Si  congelava  in  inverno , 
p.  170.  Suoi  popoli,  p.  3i2. 

BOSFORO  CIMMERIO  (/ le- 
gno del).  Suoi  Re  Arctcanali- 
di , p.  168.  Soggetto  quando 
a Panticapea  in  Euiopa  e 
quando  a Fanagoria  in  Asia, 
p.  169.  Parisade  lascialo  a 
Satiro,  p.  214.  Guerre  di 
Satiro  e d’altri  Re  dello  stesso 
nome  , p.  3 12.  3i3.  Guerre 
d’  un  altro  Parisade  Re , 
p.  3iq.  Che  lo  cede  a Mi- 
tridate, p.  3t8.  Questi  vi 
si  ripara  in  varj  tempi , p. 
335.  336.  Vi  signoreggia 
Farnace,p.  357.  Ed  Asandro, 
p.  358.  Conceduto  da  Cesare 
a Mitridate  di  Pergamo  , 
p.  358.  Occupato  da  Scri- 
bonio , p.  388.  389.  Scaccia- 
tone da  Polemone  , Re  del 
Ponto  , p.  38g. 

BOSFORO  di  TRACIA.  So- 
vr’  esso  i Megaresi  edificano 
Bizanzio  , p.  1 13.  Se  Tomiri 
vi  fosse  passata  , p.  154.  Pas- 
saggio di  Dario  (A.  5o8)  , 
p.  161.  Di  Senofonte  (A.  400. 
399),  p.  i83.  Dc’Galati, 
p.  227.  Mitridate  disegna 
d’ impadronirsene  , p.  3ig: 
335. 

BOTTIE1.  Nome  che  Aristo- 
tile scrive  aver  piglialo  quei 
Cretesi,  i quali  passarono  in 
Italia  e d’Italia  in  Tracia, 
p.  98. 

BRACHE.  Femorali  de’  Per- 
siani , de’Sarmnti  e d’ altri 
Barbari  , p.  3i5. 

BRACMANI.  Trovati  affatto 
nudi  in  Tassila  da’Macedo- 
ni , p.  3o5,  Opinione  d’A- 
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.“istolile  e di  Sozione  intorno 
ad  essi , p.  206.  207.  Vedi 
Giknosof isti  e Vedi  U.°  In- 
dice. 

BRANCH1DI.  Sacerdoti  d’A- 
pollo  Didimeo  in  Mileto 
consegnano  a Serse  il  Tem- 
pio ed  il  tesoro  del  Dio  (A. 
4.79),  p.  168.  Seguono  Serse 
nella  sua  fuga,  ed  egli  li  col- 
loca nella  Sogdiana,  p.  168. 
171.  Alessandro  fa  trucidare 
in  questa  i loro  innocenti 
nipoti , p.  2o3.  Eretti  altari 
sull’lassarte  per  espiar  la 
colpa  degli  antichi  Branchi- 
di  , p.  218. 

BRENNER.  Non  lungi  da 
questi  Monti  sorge  il  Danu- 
bio , p.  173. 

BRENNO.  Creduto  titolo  dei 
Re  o Capi  de’ Galli,  p.  i85. 
Etimologìe  varie,  che  s’ap- 
piccano a tal  nome,  p.  i85. 

BRENNO  (1°).  Altri  lo  chia- 
ma Briso  , p.  i85.  S’impa- 
dronisce di  Roma  , p.  i85. 
225*  234.  297.  Diodoro  cre- 
deva i Cimbri  discendere 
'da’ Galli  di  Brenno,  p.  290. 

BRENNO  (11.°).  Si  rivolge 
co’  Galli  Senoni  contro  la 
Macedonia  (A.  280.  C.),p. 
226.  Dislatto , s’uccide  , p. 
226.  248. 

BRESCIA. Posta  ne’luoghi  abi- 
tati già  da’ Libui,  secondo 
Livio  , p.  99.  140. 

BRESCIANO.  11  suo  Val  di 
Trompia  tenuto  da’  Trium- 
pilini  al  tempo  d’Augusto  , 
p.  394. 

BRETAN  N ICA.  Erba  così  chia- 
mata da’Frisj , p.  404. 

BRETTAGNA.  Ad  Occidente 
di  quest’  isola  melteano  l’O- 
gigiad’ Omero  , p.  3og.  Eser- 
cizio della  Magia  , p.  342. 


Cesare  vi  navigò  due  volte, 
p.  355.  Agrippa  la  fece  de- 
scrivere. p.  38g.  Vedi  Al- 
bione. 

BREUNI.  Accoppiati  da  Stra- 
bone  co’Vindelici  e co’No- 
rici , p.  382.  Vinti  da  Druso, 
(A.  i5.  C.) , p.  386.  E da 
Tiberio  (A.  12.  C.)  , p.  394. 

BR1GANZ1.  Feroce  tribù  dei 
Vindelici , p.  382. 

BR1GI  d’ ERODOTO.  Usciti 
di  Tracia  si  chiamano  Frigj 
nell’Asia  Minore  , p.  n5. 
Seguono  Serse  in  Europa  , 
p.  166. 

BRINDISI.  V’  arrivano  i Cre- 
tesi , che  poi  si  dissero  Bol- 
lici , p.  98.  Ricordata  da 
Erodoto  , p.  176. 

BRISO.  Vedi  Bhenno. 

BRITANNI.  Si  credea,  che  ivi 
fosse  la  notte  più  breve , 
p.  i56. 

BR1TOMARTO  (VediViRou- 
maro).  Re  de’Gesati , ucciso 
da  Marcello  (A.  222.  C.)  , 
p.  235. 

BRIXEN.  Patria  de’Brixenti  , 
p.  394. 

BRIXENTI.  Compresi  nel  Tro- 
feo delle  Alpi , p.  394. 

BRUTO  (Giunio).  Gladiatori 
nel  suo  funerale  , p.  228. 

BRUTO  (Marco).  Sue  amici- 
zie e preparativi  fra’Giapidi, 
p.  371.  Nella  Macedonia  ed 
inTracia  , p.  368.369.  Vin- 
to a Filippi  (A.  42.  C.)  , 
p.  36q. 

BRUTTERI.  Druso  li  vince 
con  le  navi  sull’Emso  (A.  1 2. 
C.) , p.  3g6.  397. 

BUCAR IA.  Chiamata  Dadic 
dagl’  indigeni , p.  200. 

BU  CONIA.  Vedi  Backna. 

BUDDA.  Se  nume  dell’India 
od  uomo  , p.  104.  Se  uomo. 
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olii» rilavasi  Cakia  , p.  io5. 
106. 216.  Dove  nato,  p.  io5. 
Enorme  varietà  e distanza 
d’opinioni  sul  tempo,  p.  io5. 
Sua  vita  , se  uomo,p.  io5. 
106.  121.  122.  144.  Sua  re- 
ligione e Sacerdoti , p,  145. 
146.  160.  204.  2o5.  207. 
216.  265.  270.  273.  33g.  Se 
possa  confondersi  con  Odi- 
no , p.  145.  146.  33g.  Ve- 
di Illustri  e Lama.. 

BUDDANANDI  ( Vedi  Maha- 
vira).  Morì  poco  prima  di 
Ciro  , p.  144. 

BUDINI  d’ERODOTO. Gran- 
de e bionda  nazione  man- 
giatrice  di  pidocchj  dintorno 
al  Tanai,  p.  127.  i35.  268. 
3io.  Fetidi  loro  costumi  , 
p.  127.  128.  Se  progenitori 
de’  Germani  e de’  Longobar- 
di, p.  127.  286.  Pressoi  Bu- 
dini ripararono  i Neuri  (A. 
544)  , p.  143.  353.  Confusi 
da’  Greci  co’ Geloni,  p.  i58. 
Se  fossero  de’  sette  popoli  , 
che  da  Erodoto  si  dice  aver 
avuto  commercio  con  gli 
Sciti  Scoloti , p.  170.  Con- 
fusi con  gli  Sciti  , p.  2i3. 
S’  uniscono  con  essi  contro 
Dario  (A.  5o8) , p,  162.  Vi- 
cini de’Sarmali,  p.  3n. 

BU  LARGO.  Greco  Pittore  , 
al  tempo  di  llomolo,  p.  112. 

BULGARI.  Ricordati  da  Mo- 
se di  Corene  come  rifuggi- 
tisi nella  Giorgia  d’Armenia 
(A.  129.  circa) , p.  276.  277. 

BULGARIA.  Regione  odierna, 
dianzi  abitata  da’Geti  o Go- 
ti , p.  118. 

BULGARSK.I , p.  277.  Vedi 
Bulgari. 

BURCAN1A.  Isola  conquistata 
da  Druso(A.  12. C.),  p.  3g6. 
Vedi  Gllssuria. 
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BURGI  ( Vedi  Burnì  e Biur- 
01).  Se  i Burgundioni  da  ta- 
li castelli  o propngnacoli 
prendessero  il  nome,  p.  406. 

BURGUNDIONI.  Popoli  di 
Germania  che  Orosio  affer- 
ma essersi  chiamati  prole 
de’  Romani  , p.  406. 

C 

I 

CAKIA  (Fedi  Budd a).  Si  fa 
credere  Budda,  p.  io5.  106. 
216. 

CALANO.  Ginnosofìsta  , che 
s’arde  vivo  a tempo  d’Ales- 
sandro , p.  2o5.  207.  3g4. 

CALATI  oCALAZIA.  Colonia 
dedotta  da’Greoi  fra  Tomi 
ed  En  opoli  (A.  372),  p.  187. 
Assalita  da  Lisimaco  c soc- 
corsa dagli  Sciti , p.  214. 
221.  Presa  da  Marco  Lucul- 
lo  , p.  334. 

CALA  III  d’ERODOTO.  No- 
madi nell’India  , che  divo- 
ravano il  corpo  de’genitori, 
p.  ìdj.  206.  invano  pregati 
da  Dario  di  cessare  tal  uso. 
p.  2o5«  ìr 

CALC1DICA.  Penisola  di  Tra- 
cia , p.  117.  Assalite  le  sue 
città  da  Filippo,  padre  d’A- 
lessandro , p.  188. 

CALDEI.  Se  i Caldei  recasse- 
ro il  Samscrito  nell’  India, 

È.  104.  Seguono  Serse  in 
uropa  , p.  ititi.  Beroso  na- 
to fra  essi  , p.  2Ò2. 
CALIDASA.  Autore  di  Sucon- 
tala  in  Samscrito,  poco  prima 
dell’Era  Cristiana,  p.2t>7. 
CALL1P1D1  d’  ERODOTO. 
Greci  che  s’imbarbarirono  e 
vissero  sull  Ipani  o Bug,  p. 
i5j.  i58.  Vedi  Greco-Sciti. 
CALMUCCHI.  Oggi  tengono 
il  paese  , che  fu  già  dagl’ 
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Hiun-nu  , |>.  106.  Le  loro 
fattezze  simili  a quelle  de’ 
Firmi  Voguli  , p.  107.  Se 
discendano  dagli  Unni  d’ At- 
tila , p.  108.  Se  gli  Argip- 
pei  d’  Erodoto  fossero  stati 
Calmucchi , p.  i5g.  E gl’I- 

CALMUCCHl^Èrrore  di  chi 
pone  in  questa  l’Arasse  d’E- 
rodoto  , p.  i3o.  Se  fino  ad 
essa  si  distendessero  i Daco- 
Massageti  , p.  23 1.  Suo  lago 
Palcati  , p.  254.  Arrivo  de’ 
Su  (A.  5o),  p. 255.272. 287. 
Alfabeto  degl’  Iguri  di  Cal- 
mucchia  , p.  273. 

CALUCONI.  Ignoto  popolo  , 
ricordato  nel  Trofeo  delle 

Alpi  , p.  394. 

CALVISIO  (Domizio).  Supera- 
to da  Farnace  , figliuolo  di 
Mitridate,  p.  35 7. 

CAMARITAN1.  Varj  popoli 
dell’  Eussino  sotto  il  Cauca- 
so, dati  a’ marittimi  latroci- 
ni , p.  3ii.  312.319.  Loro 
Sceptuchi , p.  3i2. 3i5.  Ve- 
di Camere. 

CAMAVI.  Vengono  a stabilir- 
si vicino  a’Cauci  , p.  3g8. 

CAMB  AU  LE . Conduce  i n Tra- 
cia i Celti  d’Illiria,  p.  225. 

CAMERE.  Navi  particolari 
dc’ladroniCamaritani,p.3i  1. 
312. 

CAMESE.  Moglie  vera  o fal- 
sa di  Giano  , p.  102. 

CAMILLO.  Salva  Roma  dai 
Galli  (A.  397.  C.),  p.  i85. 

CAMON1CA  (Valle).  Tenuta 
già  da’  Camani,  p.  385.  3g4. 

CAMPANI,  p.  ig5. 228.  Ve- 
di Gladiatori  Campani. 

CAMPANIA.  Suoi  laidi  costu- 
mi sotto  i Tirreni  , p.  194. 
Suoi  Baccanali  , p.  243. 

CAMPIDOGLIO.  1 Galli  di 


Brerrao  noi  prendono,  p.  i85. 
Trasportatovi  da  Marco  Lu- 
cullo  il  Colosso  d’ Apollo  , 
p.  334.  Trionfo  di  Planco 
su’  Reti  , p.  368- 

CAMPO  MARZIO.  Uomini 
fatti  da  Cesare  immolare  , 
p.  35g. 

CAMUNI.  Popoli  Alpini , ri- 
cordati nel  Trofeo,  p.  385. 
394.  Vedi  Camonica  (Val- 
le). 

CANINIA.  Vedi  Fusia  Cani- 

NIA. 

CANEFORA.  Vergine  «die  in 
Argo  ed  in  Faleria  traeva 
gli  auspicj.,  p.  io3. 

CANTABRI.  Vinti  sotto  Augu- 
sto più  volte  (A.  25. 24. 22. 

C.),  P-  379-  333  • 

CANTILENE  degli  AGATIR- 
SI.  Cantavano  le  loro  leg- 
gi, p.  124. 

CAPEDUNO.  Città  degli  Scor- 
disci  vicino  al  Danubio  , 
p.  328. 

CAPELLUTI  o CHIOMATI. 
Erano  i guerrieri  od  i citta- 
dini fra’Geti  oGoti,  p.  366. 
Vedi  Criniti. 

CAPELLUTI.  Liguri  delie  Al- 
pi Marittime , p.  388. 

CAPNOBAT1.  O camminato- 
ri sul  fumo  ; specie  di  Geti 
o Goti , p.  278.  Vedi  Ctisti. 

CAPPADOCIA.  In  un  suo  can- 
tone s’ adorava  Giove  Daco- 
ne  , p.  200.  Vedi  Dacia  o 
Dvki.v.  LaCappadocia  marit- 
tima posseduta  da’  maggiori 
di  Mitridate,  p.3io.  intera 
da  lui,  p.  3 16.  E da  Farnace, 
p.  357. 

CAPRI.  Ebalo  in  questa  fu  Re 
de’  Teleboi , p.  102. 

CARACATI.  Tribù  forse  ap- 
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da  Ecateo  Abderitano  , e 
che  credesi  essere  il  Niomen, 
p.  i93. 

CARBONE  (Gneo).  Tende  in- 
sidie a’Cimbri  verso  Noreia, 
p.  291. 

CARIANDO.  Città  della  Ca- 
ria , p.  i55.  i56.  207.  Pe- 
di Sci  lace. 

CARJ.  Seguono  Serse  in  Euro- 
pa , p.  166. 

CARISIO  (Tito).  Vince  gli 
Asturi  (A.  25.  C.)  , p.  379. 

CARLOMAGNO.  Sua  legge  Sa- 
lica , p.  25g.  Suo  regno  in 
Italia  , p.  279. 

CARNI  (Galli).  Se  uscissero 
da’  Carnuti  venuti  con  Bel- 
loveso,  p.  236.  Abitarono  di 
là  da’  Veneti  e dagl’  Istri, 
p.  230.  Alle  spalle  de’Tau- 
risci  , p.  280.  Si  mescola- 
rono cogl’ Illirici  , p,  243. 
Indegnamente  trattati  dal 
Console  Cassio  Longino  (A. 
171.  C.)  , p.  25i.  Se  i Se- 
gestani  fossero  Carni,  p.  289. 
I Carni  vinti  da  Drusoe  da 
Tiberio  (A.  12.  C.)  , p.  3go. 
Pedi  Galu  Carni. 

CARNI  CHE.  Pedi  Alvi  Car- 
siche. 

CARNIOLA.  Abitata  già  dai 
Carni  , p.  236. 

CARNUNTO.  Posseduta  da’ 
Taurisci  non  lungi  di  Vin- 
dobona  , p.  235.  279.  Non 
lontana  dal  Monte  gaudio, 
p.  280. 

CARNUTI.  Galli  venuti  con 
Belloveso  in  Italia,  p.  137. 
i3q.  236.  Temuta  loro  fo- 
resta nelle  Gallic,  p.  344- 

CARPAZI.  Abitati  altra  volta 
dagli  Agatirsi  d’ Erodoto, 
p.  123.  169.  Ip3.  328.  Se 
i Cimmerj  fuggissero  verso 
i Carpazj  all’arrivo  degli 
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Sciti  Scoloti  , p.  i3a.  i33. 

CARI1!  d’ ERODOTO.  Fiu- 
me che  alcuni  credono  es- 
sere la  Culpa  , ed  altri  l’E- 
no  od  Inno,  p.  174. 

CARPIDI.  Popoli  rammentati 
da  Eforo  sul  Danubio,  p.  278. 

CARRINATE  (Caio).  Vince  i 
Morini  e forse  gli  Svevi , 
p.  373. 

CARS1GNATO.  Duce  de’Gal- 
li  , s’ unisce  a Genzio  contro 
i Romani , p.  u5o. 

CARTAGINESI.  Stipendiano 
i Galli , p.  233.  Loro  antico 
trattato  di  commercio  con 
Tarquinioil  Superbo,  p.263. 
Loro  commercio  dell’ambra, 
p.  281. 

CASGAR.  Contrada  vicina  de- 
gl’ Iguri  nell’Asia  di  mezzo, 
p.  269. 

CASPATIRA  Posta  sull’Indo, 
c là  dove  s’ imbarcò  Scila- 
ce  per  esplorarlo,  p.  i56. 

CASPJ.  Credesi  che  dettero  il 
nome  al  Caspio , p.  240. 
Loro  atroci  costumi,  p.  240. 
Gli  Aorsi  s’impadroniscono 
del  paese  de’Caspj , p.  3i6. 

CASPIO  ( Mare  ).  Si  credea 
congiunto  in  altra  età  eol- 
i’Aral  , p.  128.  129.  L’Aras- 
se d’  Armenia  vi  cade,  ma 
sulle  rive  occidentali,  p.  i3o. 
Barbarie  delle  tribù  lilto- 
rane,  p.  i53.  200.  201.202. 
23i.  239.  240.276.318.321. 
Contro  Ja  vera  sentenza  di 
Erodoto  afferma  Patrocle 
(A.  3i4),  che  ilCaspioco- 
municava  col  Grande  Ocea- 
no , p.  2i3.  214.  229.  347.- 
348.  Razze  bionde  intorno 
a’  suoi  lidi,  p.  269.  Agrippa 
fa  misurarne  un  lato,  p.  389. 

CASS1TERID1.  Isole  ricche  di 
stagno,  delle  quali  Erodoto 
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non  avea  potuto  aver  altri 
ragguagli  , p.  i56. 

CASTE.  Dell’ India  , p.  io5. 
204.  216.  Di  Tracia,  p.  120. 
De’  Geti  o Goti  , p.  123. 
Dell’  Egitto,  p.  2i5.  Degl’l- 
beri  del  Caucaso,  p.  24 1 . 27 1 . 

CASTORE.  Uno  de’  Dioscu- 
ri , p.  3to.  Vedi  Dioscuria. 

CATENATl  ( Vindelici ).  Uc- 
cideano  i viandanti,  p.  382. 

CATIARI  d’ERODOTO.  Tri- 
bù di  Sciti  Scoloti,  p.  i5G. 

CATONE.  Suoi  racconti  d’An- 
tenore , p.  98.  Confessa  la 
sua  ignoranza  sull’  origine 
degli  Orobj  , p.  99.  Dà  i 
Falisci  per  originar  j d’Argo, 
p.  102.  Sua  data  della  fon- 
dazione d’Amelia,  p.  no. 
252.  Crede  che  i Leponzj  cd 
i Viberi  fosserostati  Taurini, 
p.  139.  Asserisce  che  i Ce- 
nonami  abitato  avessero  tra 
i Volci  non  lungi  di  Mar- 
siglia , p.  140.  Suo  odio  con- 
tro le  mollezze  d’Asia,  p.  243. 
Idioma  latino  del  suo  tem- 
po , p.  265. 

CATONE  (Porcio).  Sconfìtto 
dagli  Scordisci  (A.  114.  C.), 
p.  289.  292. 

CATTI.  Da  essi  uscirono  ì Ba- 
tavi,  p.  401.  Soliti  fin  da’ 
tempi  di  Cesare  ad  infestar 
la  riva  del  Reno  , p.  396. 
Se  ì Catti  si  ribellassero  con- 
tro Lollio  , p.  385.  Riman- 
gono fedeli  o non  ostili  a 
Druso  , p.  3g8.  3gg.  Ma  to- 
sto accoslansi  a’  Si  cani  bri  , 
p.  400.  Loro  situazione , 
p.  402. 

CATTI! MERO.  [Vedi  Ocitu- 
mero).  Principe  de’  Catti  , 
p.  385.  Non  avverso  alla 
pace  con  Druso  (A.  11.  C.), 
P 399- 


CATULO  (Lutazio).  Console 
accampato  sull’Adige  contro 
i Cimbri , p.  3oo.  3ot. 
CAUCASO.  Gli  Sciti  Scoloti 
pervennero  dal  Caucaso  alla 
Palnde  Meotide  (A.  635) , 
p.  i3i.  Dal  Caucaso  proce- 
dettero gli  Alani , p.  i35. 
276.  337.  I Bulgari,  p.  277.  1 

I Sapiri  gli  Alarodi  ed  i 
Colchi,  p.  166.  Abitata  dai 
selvaggi , di  cui  parla  Ero-  ' 
dàto , p.  169.  E da  molti 
popoli  diversi  ( notati  nel 
presente  Ìndice),  p.  107.  i 
171.  239.  241.  242.  3ti. 
3i2.3i4.  3i6.  32o.  321.  358. 
370.  383.  Da’Tragloditi  , 
p.  3i5.  Molti  suoi  popoli  s 
s’  uniscono  con  Mitridate  , a 
p.  326.  332.  Ciro  innoltrasi  a 
a quella  volta,  p.  i53.  Ar-  s 
rivo  di  Senofonte  , p.  t83. 
Confuso  da’  Macedoni  coi  .• 
monti  Paropamisi  dell’India,  1 
p.  2o3.  204.  Conquiste  di  L 
Valarsace , p.  27».  Visitalo  ,[| 
da  Pompeo  , p.  335.  336. 
CAUCASO  INDIANO,  p.  238.  il 
Vedi  Indo-Roc. 

CAUCI.  Conosciuti  da’Roma- 
ni  a’ tempi  di  Druso.  Loro  Jj 
costumi , p.  397.  398.  H 

Maggiori.  Dal  Vesero  al-  J| 
l’Elba,  p.  397. 

Minori.  DalFEmso  al  Ve-  J 
sero  , p.  397.  i, 

CAU-1UNG.  Barbari  antichis-  [ 
simi  della  Mongollia,  situati  j 
a Settentrione  della  Cina  , 
p.  io6.  _ 'i 

CAVALIERI.  Ordine  appo  i 4 
Galli  , p.  345.  ìj 

CAVARO.  Re  de’ Galli  di  Tu-  j, 
la  in  Tracia  , p.  236.  _ ì 

CECINA.  Antico  storico  degli  ( 
Etruschi  , p.  99.  ì 

CELESTI  {Montagne).  Nelle  J 
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parti  occidentali  della  Cina, 
j>.  253. 

CELTI.  Se  a loro  spettassero 
i Raseni  , p.  100.  Non  eb- 
bero monumenti  d’  arte  a 
noi  noti,  p.  ita.  Erano  di 
razza  bionda,  p.  126.  137. 
268.  Trasformati  arbitraria- 
mente in  Cimmerj,  p.  i33. 
141.  Pretesi  Celti  del  Volga, 
p.  i38.  Confusi  non  di  rado 
con  gli  Sciti  , p.  211.  aia. 
E «/Germani,  p.  194.  affi- 
li nome  di  Celti  allargato 
a molte  razze  diverse, p.  175. 
193.  226.  280.  283.  290./^- 
di  Gaj.lt. 

CELTI.  Abitanti  delle  Gallie, 
non  de’Sudeti,  p.  137.  Qual 
fosse  la  loro  filosofia,  p.  143. 
212.  Religione,  p.  207.  340. 
Vestito,  p.  173.  Brache, 
p.  235.  Dardi  , p.  227.  Sol- 
ciurii  , p.  233.  Usano  Gre- 
che lettere , p.  344.  F sdi 
Galli. 

CELTI.  Ahi  Uno  alcuni  fuori 
le  Colonne  d'Èrcole,  p.  172. 

CELTI,  dell’ ADRIATICO.  Lo- 
ro legazione  ad  Alessandro, 

CELT?  dell’  ASI  A MINORE. 

V.di  Gai  *11. 

CELTI  CISALPINI.  FediGnu- 


1,1  Cisalpini. 

CELTI  ( Confinanti  con  la 
Tracia  ) , p.  207. 

CELI  I d*  ILL1RIA  , p.  aa5. 
243.  257.  3a5.  Di  Sicilia  , 
p.  187.  Transalpini , p.  284. 
CELTIBERI.  Respingono  i 

Cimbri  , pag.  298. 

CELIO  PEL  ASCI  ( di  Dio- 
doro  Siculo  ).  p.  i38. 
CELERE.  Fedi  Metello  Ce- 


lere. 

CELTICI. .(  Idiomi),  p.  104. 
CENI.  Popoli  di  Tracia,  p.  256. 


I4if 

CENQMANI.  Condotti  da  Eli- 
tovio  in  Italia  , p.  140.  Se- 
guono la  parte  de’ Romani 
contro  i Galli  Cisalpini  , 
p.  234. 

CEPIONE  ( Servilio  ).  Conso- 
le , che  saccheggia  Tolosa, 
p.  294.  Disfatto  da'Cimbri, 

Fi.  2g5.  296.  Proverbio  del- 
’ Oro  di  Cepione  o de'  'foto- 
sani  p.  294.  296. 

CERAU  A O.  Fedi  Tolomeo 
Cera  uno. 

CERCETE  Popoli  dell’  Eus- 
sino  sotto  al  Caucaso,  p.  3n. 
CERC1NA.  Monte  posto  fra  la 
Tracia  e la  Macedonia  , 
p.  117.  180.  186. 

CERE.  Suoi  antichi  dipinti, 
p.  iti. 

CERES1.  Germani  che  pas- 
sano in  ignota  età  nel  Belgio, 
p.  285.  292.  Combattono 
contro  Cesare , p.  352. 
CERETRIO.  Duce  de’  Celti 
d’  Uliria  contro  i Geli  ed 
altri  , p.  225. 

CERRETANI  ( di  Spagna  ). 

Vinti  da’  Romani  , p.  3G9. 
Cl-RSOBLETTE.  Re  degli  O 
drisj  Marittimi  , p.  184. 
Vinto  da  Filippo,  padre 
d’  Alessandro  , p.  188. 
CESARE  (Giulio).  Suoi  detti 
su’  Teetosagi  dell’  Eicinia  , 
p.  33o.  Amico  in  prima 
d’  Ario  visto  , p.  348.  £ del 
Re  Cozio,  p.  3g5.  Sua  guerra 
contro  gli  Elvezj , p.  349. 
E contro  Ariovùto  , p.  349, 
35o.  35i,  352.  E contro  i 
Galli,  p.  353.  354.  355. 
356.  Passa  in  Brettagna  , 
p.  355.  Sue  guerre  civili , 
p.  356.  357. Contro  Farnace, 
Re  dei  Ponto  , p.  35} ■ 358. 
Fa  sacrificare  due  uomini , 
p.  35g.  Orrida  espiazione 
12 
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alla  sua  ombra  , p.  36g. 
Ricordato  in  varie  occor- 
renze , p.  370.  3g3.  3g6. 
401. 

CESORIGGE.  Re  de’  Cimbri 
(A.  n3  ) , p.  ago.  Fatto 
prigioniero , p.  3oa. 
CEVENNE  ( Monti  ).  Nelle 
Gallie  , p.  a83. 

CHENEATI.  Trihii  di  Sarmati 
Caucasci , p.  3x5. 
CHERUSCI.  Abitavano  verso 
le  fonti  della  Lippa  , p.  354. 
E non  lungi  dal  Sala  del- 
1*  Elba,  p.  4oa.  Confinanti 
cogli  Angrivarj , p.  397. 

Se  combattessero  contro  Lol- 
lio  ( A.  16.  C.  ) , p.  385. 
Tumultuarono  contro  Druso 
( A.  ìx.  C.  ),  p.  3g8. 3gg. 
Vinti  da  lui , p.  401.  4<>3. 
Si  sottomettono  ( A.  8.  C-  ), 

p.  404. 

CHERSONESITI.  Abitanti  di 
Chersoneso.  Assaliti  da  Ama- 
ge,  p.  314. 

CHERSONESO.  Città  della 
Tauride,  p.  3i4-  Tribolata 
dagli  Sciti  Scoloti,  p.  317. 
Occupata  da  Mitridate,  p. 
3x8.  Ov’  egli  si  ripara  , 
p.  336. 

CHERSONESO  ( di  Tracia  ). 
Abitato  fra  gli  altri  da’Do- 
lonci,  p.  116.  142.  160.  E 
da’  Ceni , p.  a56.  Gli  Sciti 
Scoloti  vi  s’avvicinano  ( A. 
507.  ),  p.  x63.  E vi  si  ri- 
fugge Remelalce,  p.  3gx. 
CHIO.  ( Isola  ).  Patria  di 
Sciamo  , p.  3x6.  344-  346. 
CHIESA  ROMANA.  Suo  pa- 
trimonio dell’Alpi  Cozie,  p. 
3g5. 

CHIOMATI,  p.  366.  Fedi  Ca- 
pelluti e Criniti. 

CHIUSI.  Brenno  parte  d’indi 
alla  volta  di  Roma , p.  x85. 


CIAN  - KIAN.  Ambasciadore 
Cinese  di  Vutì  agl’  Ivec-ti 

kA.  x3o  ) , p.  371.  272. 

elazione  de’  suoi  viaggj  , 
p.  275.  276. 

CIASSARE.  Re  di  Media  ( A. 
633  ),  p.  i33.  Ne  scaccia  gli 
Sciti  Scoloti  ( A.  6o5  ) , 
p.  1 34.  x6t. 

CICERONE.  Credea  che  i Cim- 
bri fossero  Celti , p.  390. 
CICLOPI  ( Settentrionali  ). 
Favole  intorno  ad  essi  , p. 
129.  x3o. 

CIMBERIO.  Capo  degli  Svevi 
( A 58.  C.  ) , p.  35o. 
CIMBRA.  Villaggio  di  là  da 
Trento,  p.  3o8. 

CIMBRI.  Nominati  per  la  pri- 
ma volta  da  Eforo  , p.  196. 
253.  Confusi  co’Boi,  p.  175. 
253.  E co’  Colti  , p.  284. 
290.  La  parola  Cimbri  si- 
gnifica ladroni  , p.  287.  Lo- 
ro costumi  , p.  287.  288. 
307.  33 1.  340.  342.  Loro 
uscita  dalle  regioni  prossime 
al  Baltico  ( A*.  n3.  C.  ) , 
p.  290.  317.  Loro  spedizioni 
e vittorie  ?opra  i Romani , 
p.  290.  291.  292.  293.  294. 
295.  296.  297.  298.  Scen- 
dono in  Italia  , p.  3oo.  322 . 
Vinti  da  Caio  Mario  ( A. 
xox.  C.  ) , p.  3oi.  3o2.  3o3. 
Se  alcune  reliquie  di  Cim- 
bri trovinsi  ne’ Sette  Comuni 
p.  3o8.  Da’ Cimbri  vennero 
gli  Aduatici , p.  309  352. 
Unisconsi  cou  Spartaco  ( A. 
73.  C.  ) , p.  333.  Cimbri 
rimasti  verso  1’  Oceano  ed 
il  Baltico  ( A.  12.  C.  ),  p. 
3g8.  Loro  fama,  p.  35o.  Fe- 
di Cimri  e Kimhi. 

CIMBRI  ^ Mare  de').  Parte 
del  Baltico,  p.  229.  347.  Fe- 
di Amalcuio  c Morimarusa. 
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OMBRIA.  Così  detta  Vicenza , 
p.  3o8. 

C1MBR1CO  ( Scudo  ).  Inse- 
gna d’  Auhdio  in  Roma  , . 
p.  a53. 

CLMINl A ( Selva  ).  Intorno  a 
Viterbo  , superata  da  Bren- 
no  , p.  i85.  Temuta  e fi- 
nalmente passata  da’ Roma- 
ni ( A.  3io.  C.  ),  p.  ai5. 
25i. 

CIM1NJ  ( Monti  ) , p.  ai5. 
220. 

CIMMERJ.  Loro  correrie  ncl- 
i’  Asia  Minore  in  tempo  d’ 
Omero,  p.  no.  Abitavano 
sul  Ponto  Eussino  (A.  640  ), 
p.  n3.  >25-  Dettero  il  no- 
me al  Bosforo  Cimmerio  , 
p.  ia-5.  Se  fossero  biondi  , 
p.  126.  127.  Se  appartenes- 
sero A'Tamou,  p.  268.  As- 
saliti dagli  Sciti  Scoloti  si 
disperdono  ( A.  635  ),  p. 
i3i.  t3a.  3io.  Supposizioni 
e favole  sulle  loro  disper- 
sioni , p.  i33.  137.  141. 
286.  Penetrano  in  Lidia  , 
p.  i33.  E ne  sono  scacciati 
( A.  6i3  ) , p.  134.  Gli 
Scili  Scoloti  occupano  il  pae- 
se de’  Cimmerj  , p.  i36. 
Razze  discendenti  forse  dai 
Cimmeri  non  fuggiti  dall’ 
Eussino,  p.  3 18. 

CIMMERIO.  Vedi  Bosforo. 

CIMMERIO  ( Città  ).  Sul  Bo- 
sforo , p.  ta5. 

CIMONE.  Padre  di  Milziade, 
p.  160. 

ClMRl.  Moderna  opinione,  che 
li  distingue  da’ Cimbri  , p. 
284. 

CINA.  Suoi  Monti  e frontiere, 
p.  169.  170.  23o.  253.  269. 
Suoi  Annali  e suoi  storici 
se  giovino  mollo  alla  Storia 
d’  Europa  , p.  io3.  109. 
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126.  237.  269.270.Su0  filosofo 
Lao-tseu  , p.  273.  Religione 
di  Budda,  ,p.  106.  Se  usciti 
ne  fossero  i Budini,  p.  127. 
Le  sue  parti  Occidentali  abi- 
tate dagl’  Ivec-ti  , p.  u3o. 
240.  Gran  muraglia  (A.  214), 
p.  237.  Cian-Kian  , p.  270. 
272. 

CIN CIBILE.  Re  o Capo  dei 
Galli  ( A.  172  ),  p.  u5i. 

CINESI , p.  126.  160.  276.  et 
passim. 

CINESJ.  Celli  posti  da  Ero- 
doto di  là  dalle  Colonne 
«l’Èrcole  , p.  172.  Vedi  Ci- 
vetti. 

C1NET1.  Vedi  Cinesi. 

CINNA.  Console  ( A.  85  C.  ). 
Adopera  i Cimbri  prigionieri 
nelle  guerre  civili , p.  333. 

CINOCEFALI  ( dindin  ).  Fa- 
vola di  Ctesia,  p.  206. 

Cll’KJ.  Seguono  Serse  (A. 480), 
p.  i65. 

ClHSELO.  Padre  d’ un  Mil- 
ziade, che  regnò  su’  llolo- 
nei,  p.  142.  160. 

GIRA.  Principe  Trace,  ebe 
tradisce  Audriseo,  p.  256- 

Clll A.  Caverna  del  paese  dei 
Geli  o Goti,  p.  t2i.  Asse- 
diata da’ Romani  (A.  28. C.), 
p.  378. 

CIRCEO  ( Città  ).  Collegati 
con  Tarquinio  il  Superbo  , 
p.  160. 

CIRCEO  ( Promontorio  ).  Vi 
si  vcneravaElpenore.p.  1 g5. 
VeleDo , che  ivi  si  dicea 
nascere , p.  227. 

CIRO.  A settentrione  di  que- 
sto fiume  abiutvan  gli  Al- 
bani, p.  240.  Riceve  l’Ara-' 
go,  p.  242. 

CIRO  ( il  Grande  ).  Re  di 
Persia  ed  Achemenide  , p» 
143.  S’  impadronisce  del- 
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1’  Asia  Minore  , p.  144.  Vin- 
ce i Sari  ( A.  533.  ),  p.  i53. 
164.  i55.  Monarchia  da  lui 
fondata,  p.  23o.  a3i.  Se 
sconfìttodagl’Indiani,  p.  ) 54. 
202.  Ucciso  da  To/niri  , p. 
i54. 

CIRO  ( il  Giovine  ).  Chiama 
Senofonte  in  aiuto , p.  180. 
Ucciso  ( A.  401  ),  p.  181. 

CIROPEDIA  ( di  Senofonte  ), 
p.  i53.  154. 

cisalpina,  vedi  Gallia  CI- 
SALPINA. 

Cisalpini,  vedi  Ga m Ci- 
salpina 

CISALPINI  (Boi),  p.  233. 

CISSJ  ( Monti).  Del  Caucaso, 
p.  320. 

CIUDI  o SCIUDI.  Se  reliquie 
degli  Sciti  Scoloti  , p.  322. 

CLASTIUIO.  Verso  Piacenza, 
ove  Marcello  rompe  i Ge- 
sati  , p.  235. 

CLAUDIO.  Vedi  Amo  Clau- 
dio. 

CLAUDIO  ( Monte  ).  Dietro  a 
questo  abitavano  in  Panno-  i 
nia  gli  Scordisci  , p.  280. 

CLAUDICO.  Re  de’  Cimbri 
(A.  1 13.  C.  ),  p.  290.  Fatto 
prigioniero  da  Mario,  p.  3oa. 

CLEARCO.  Suoi  racconti  sugli 
Sciti,  p.  119.  148.  182. 

CLEMENTE  ALESSANDRI- 
NO. Suoi  racconti  su’  Sema- 
nei,  p.  273. 

CLEOMENE.  Re  di  Sparta  , 
impara  il  bere  degli  Scili, 
p.  i63. 

CLEONIMO.  Principe  Spar-, 
tano  , che  corseggia  nell’ 
Adriatico  (A.  3oi.  C.  ),  p. 
218. 

CLEONIMO.  Spartano  insidiato 
col  veleno,  p.  227. 

CL^PATRA.  Sorella  d’ Ales- 
sandro , p.  1 90. 


CLITARCO,  Sue  favole  mi 
Mar  de'  Cimbri  , p.  196. 

CL1TO.  Re  dell’  Illirico  ( A. 
335  ) , p.  192.  233. 

CLOELIO.  Vedi  Clonhico. 

CLONDICO.  Capo  di  Barbari 
confederati  col  Re  Perseo  , 
p.  25i. 

CLONICO.  Capo  d’una  parte 
de’ Bastami,  avventatisi  con- 
tro Delfo , p.  248.  Ingoiati 
dal  Danubio , p.  249.  293. 
372. 

COBUS.  Re  de’Treri  (A.635), 
p.  i52.  Accompagna  i Cim- 
merj  nella  lor  fuga  , p.  t3 3. 

COCAIONE.  Fiume  di  Mol- 
davia , p.  364.  Vedi  Kas- 
zono. 

COCONOR.  Lago  a Mezzogior- 
no del  Tangut , p.  23o. 

COGEONE.  Monte,  ove  si  ri- 
tirò Zamolxi  , p.  122.  E 
Deeeneo  , p.  365.  È forse  1’ 
odierno  Kaszono , p.  364. 

COGEONE.  Forse  l’ odierno 
Coca  ione  di  Moldavia,  p.364. 

COGEN ZI ATO.  Figliuolo  di 
Bituito,  e Re  degli  Alverni 
fedel  de’ Romani  (A.  121.  C.), 
p.  283. 

COLCHI.  Stavano  in  mezzo  ai 
Sapiri  ed  a’ Medi , p.  i33. 
Vicini  degli  Armeni , p.  i83. 
Seguono  Serse  in  Europa  , 
p.  166. 

COLCHIDE.  Ivi  sorge  il  Fasi, 
p.  i33.  Ciro  vi  s’ innoltra  , 

. 154.  i55.  Visitata  da  Ero- 
do , p.  175  Comprenriea 
una  parte  aella  Moschica  , 
p.  3 10.  Suoi  commercj  con 
Mitridate  , p.  3 16.  Arrivo  di 
Pompeo , p.  335. 

COLEO  da  SAMO.  Sua  navi- 
gazione in  Tartesso  (A.  640), 
p.  114.  116.  142.  t56. 

COLONIA.  Incontro  diinora- 
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vano  gli  TJbii , p.  354.  Che 
poi  vi  furono  ricevuti  , p. 
370.  3qa. 

COLONNE  d’ERCOLE.  Celti 
abiianti  di  Ih  da  queste  , 

fi.  172.  aia.  Vi  si  diffonde 
a lingua  del  Lazio  , p.  3g3. 
COLONNE  d’  ERCOLE.  In 
Germania,  p.  355.  397. 
COMANA  PONTICA.Suo  Pon- 
tefice di  Bellona,  p.  3io. 
Mitridate  vi  si  ripara , p. 
333. 

COMMIO.  Cesare  Io  fa  regnar 
sugli  Atrebati,  p.  353. 
COMO  N TORIO.  Re  o Capo 
de’Galli  dell’ Emo  ( A.  280 
circa),  p.  237. 

COMO.  Antica  città  degli  Oro- 
„ bÌ  > P-  99- 

COMOS1CO.  Pontefice  e Re 
de’  Geli  o Goti  , p.  367. 
COMPAGNI  ( de'  Germani). 
In  Italia  si  dissero  Conli , 
p.  126. 

CONCO LITANO.  Re  o Capo 
de’  Gesati , ucciso  non  lungi 
di  Telamone  ( A.  aa5  ) , 
p.  a34.  a35. 

CONDRUSJ.  Germani  passali, 
al  dire  di  Cesare , nel  Bel- 
gio , p.  285.  292.  • Levati 
contri*  Cesare , p.  352.  Su’ 
lor  confini  arrivano  i Ten- 
teri  e gli  Usipeti,  p.  355. 
CONONE.  Sue  favolose  nar- 
razioni , p.  38o. 
CONSUENAT1.  Tribù  di  Vin- 
delici,  p.  38a. 

CONTI , p.  126.  232.  redi 
Compagni. 

COP1LLO.  Re  o Capo  de’  Te- 
ctosagi  (A.  107),  p.  294. 
Preso  da  Lucio  Siila , p. 
297. 

CORALLI.  Tribù  di  Sarmati, 
p.  314.  Socj  di  Mitridate 
( A.  73  ) , p.  332. 
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CORASMJ.  Soggiogati  da  Ciro 
a Mezzogiorno  dell’  Arai  , 
p.  i55.  Seguono  Serse  in 
Europa,  p.  166. 

CORC1RA.  Patria  delloStorico 
Dracone  , p.  102. 

CORE  NE.  Patria  di  Mosè , 
Storico  Armeno  , p.  277. 

COR1LLO.  Pontefice  e Re  dei 
Geli  o Goti , p.  367.  redi 
Scoiano. 

CORLNTO.  Minacciato  il  gufo 
Istmo  da’Battriani  e da’Saci 
( A.  480  ),  168.  Dionigi  vi 
spedisce  alcuni  Celti  dalla 
Sicilia  ( A.  36o  ) , p.  187. 
21 1. 

CORMA.  Specie  di  Cervogia 
de’Galli,  p.  269. 

CORN 1ZECCO.  Luogo  dell’ 
odierna  Moldavia  , ove  gor- 
gea  la  Capitale  antica  dei 
Geli , o,  Goti  ,•  p.  189. 

CORTONA.  Sola  rimane  a’Pe- 
lasgi  , p.  102.  177.  Se  fosse 
la  Crestone  d’ Erodoto,  p. 

Cofì-ONESI,  p.  177. 

COSS.  Malattia  presso  i Tar- 
tari Nogai,  p.  137. 

COSTANZA  ( Lago  di  ) , p. 
38a.  Tiberio  vi  combatte 
contro  i Vindelici  (A.  i5.  C.), 
p.  387; 

COSTOBOCCI.  Tribù  di  Sar- 
mati sulTanai , p.  314.320. 

COTI  (l.°).  Re  degli  Odrisj 
Marittimi  e padre  di  Cer* 
soblettc  .(  A.  400  circa  ) , 

. p.  184.  188. 

COTI  (1I.°).  Re  degli  Odrisj  , 
p.  236.  Manda  in  soccorso 
di  Perseo  ( A.  172  ),  p.  25o, 
25 1. 

COTI.  Fedi  Cotto. 

COTI  LA.  Vedi  Goti  la. 

COTISONE..  Se  diverso  o no 
da  Comosico,  p.  367.  Passa 
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e ripassa  il  Danubio  co’  suoi 
Darò  - Geli , p.  372.  Deriso 
da  Ottaviano  ( Augusto  ) , 
p.  373.  Vinto  ( A.  16.  C.  ), 
p.  389. 

COTONE.  Legato  de’  Bastami 
a Filippo  ( A.  1 80  ) , p.  247. 
COTRONE.  Notizie  che  ne  dà 
Erodoto,  p.  176.  Occupata 
da  Agatocle  di  Siracusa , p. 
220. 

GOTTA  ( Lucio  ).  Console  , al 

?uale  si  danno  i Segestani 
A.  lag.  C.  ),  p.  289. 
COTTO  o COTI.  Re  o Capo 
degli  Odrisj  ( A.  56  ),  p. 
353.  Manda  in  aiuto  di  Pom- 
peo ( A.  49  ) , p.  356.  Fra- 
tello di  Remetalce , p.  386. 
COZ1E  ( Alpi  ).  Dette  dal  Re 

Co-zio , p.  395. 

COZIO  ( Giulio  ).  Be  delle  Alpi 
di  Susa  , ed  amico  d’  Augu- 
sto ( A.  'ìa.  C.  ) , p.  3g5. 
CRASSO  ( Canidio  ).  Vince 
al’  lberi  del  Caucaso  ( A.  3q. 
C.  ) , p-  369. 

CRASSO  ( Licinio  ).  T'edi  Li- 
cinio Grasso. 

CRASSO  ( Marco  ).  Vinto  c 
trucidato  daJ  Parli , p.  353. 
354. 

CRASSO  (Publio).  Figliuolo 
del  precedente.  Vince  gli 
Aquilani,  p.  353.  Conduce  in 
Armenia  mille  cavalieri  de’ 
Galli,  p.  354. 

GKEMNL  Vicina  degli  Sciti 
Basii j , p.  i36.  Commercj 
quivi  esercitati  da’  Greci , p. 
157.  i58.  169. 

CREMONA.  Colonia  Romano 
ivi  dedotta  , p.  235. 

CREN  IDE.  A piè  del  Pangeo 
in  Tracia  , p.  187.  Detta 
indi  Filippi  , p.  i«8.  36g. 
CRESTONE.  Se  iossc  Coi  tona, 
p.  177. 


CRESTOAJ  d’  ERODOTO. 
Traci.  Loro  costumi,  p.  117- 
123.  Una  parte  abita  nell* 
Atte  , p.  160. 

CRESTON1  ATId’ERODOTO. 
Erano,  secondo  Dionigi  d’Ali— 
camasso  , i Cortonesi  , che 
che  altri  ne  dica,  p.  177. 

CRETESI.  Loro  colonie  in  Brin- 
disi , Otranto  e Taranto,  p. 
98. 

CRINITI.  Ordine  di  Geli  , p. 
366.  Fedi  Capelluti  e Chio- 
mati. 

CRJSATIRO.  Re  de» Boi,  dis- 
fatto da  Bercbisto  ( A.  ), 
p.  328,  359. 

CRISN  A,  o NERO.  Nome  preso 
da  Visnù,  Dio  Indiano,  p. 
io5.  Sua  religione  se  abban- 
donata da’ Zigeuni,  p.  172. 
Suoi  attributi  descritti  nel 
Mahabamt , p.  266. 

CROBIZJ.  Traci,  abitanti  sul- 
l’Esco,  p.  117.  118.  Cre- 
dcano  in  Zamolxi , p.  122. 
123. 

CRONIO  ( Mare  ).  Cosi  detto 
il  Mar  Settentrionale  d’  Eu- 
ropa da’  Greci , p.  229.  347. 

CTES1A.  Invano  contraddice 
ad  Erodoto,  p.  181.  Mira- 
bili suoi  racconti  dell’  In- 
dia , p.  192.  Loda  la  giusti- 
zia degl’indiani,  206.  217. 
Pochissime  parole  Indiane  da 
lui  tramandateci , p.  266. 

CTISTI.  Geli  o Goti  celibi,  p. 
278.  Vedi  Capnorati. 

CUBAN.  Fanagoria  non  lontana 
da  esso,  p.  169.  3i2.  E.  la 
regione  de’ Sindi , p.  171  172. 
Aorsi  c Siraci  erranti  dintor- 
no, p.  3i6-  Frequentale  le 
sue  rive  da’  Greci  , p.  406. 
Monumento  di  Satiro  alla 
sua  foce,  p.  3i3.  Le  sue  acque 
derivate  da  Farnacc,  p.  367. 
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CU-LÈ-  Popoli  del  Cajgar  , 

c&p?  Mette  nella  Sava.  Se 
fòsse  il  Carpi  d’  Erodoto- , 

p.  174. 

COMA.  Soccorsa  da  Gerone 
Siracusano  ( A.  474  ),  p.  169. 
CUNG-EI.  Principe  Cinese  , 
rifuggilo  presso  gl’  lliun-nu 
( A.  ia3o.  ),  p.  106.  107. 
108.  23o.  u3j. 

CBRIONE.  Primo  de’ Romani 

rirta  le  aquile  sul  Danubio 
A.  75.  C.  ),  p.  327.  Vince 
i Dardanj  e gli  Scordisci 

(A.  73  ),  p.  034. 

CUT1L1A  ( Lago  di  ).  Visi- 
tato da  Dionigi  d’Alicarnas- 
so , p.  38 1. 

D. 

DAC1.  Vedi  Dai  e Davi. 

DACI  ASIATICI.  Abitanti  ad 
Oriente  del  Caspio,  p.  201. 
202. 23 1.  255.  269.  FediJÌKi 
Asiatici  e Tai. 

DACI  EUROPEI.  Se  fossero  i 
Dii  di  Tucidide,  p.  116  118. 
Erano  parte  de' Geli  o Goti, 
p.  118.  143.  E parlavano 
la  stessa  lingua  , p.  199.  Se- 
guendo gli  uni  e gli  altri 
le  religione  di  Zoniolxi , p. 
2oi.  23i.  L’Ercinia  disten- 
dessi lino  al  paese  de’  Daci, 
p.  329.  Alcuni  parteggiano 
per  Antonio , p.  373.  Vedi 
Daco-Geti.  Etimologie  pre- 
tese del  nome  di  Daci , p. 
220. 

DACIA  o DAK.1A.  Cantone  di 
Cappadocia , p.  200.  Opi- 
nione di  chi  estende  ad  una 
ran  parte  d’  Asia  il  nome 
i Dacia,  p.  23i. 

DACIA  d’EUROPA.  Sue  selve, 
p.  334.  Vi  penetrano  le  arti 
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c le  scienze  sotte  Deceneo  , 
p.  363.  367. 

DACO-GETI  ( Vedi  Daci 
Europei  ).  Commercj  degli 
schiavi  tra  essi , p.  199.  200. 
Assaliti  da  Zopirione  , l’ uc- 
cidono ( A.  33 1 ) , p.  201. 
202.  Se  progenitori  de’Ger- 
mani  , p.  286.  Vinti  da’Ba- 
starni , p.  324.  E da  Minit- 
elo ( A.  109  ) , p.  29A  Con- 
dotti a gran  gloria  da  Be~ 
rebisto.  Vedi  Beiebisto.  Lor 
riverenza  per  Deceneo  , p. 
324.  325.  Loro  dissensioni  , 
p.  325.  376.  Confederazioni, 
p.  326.  328.  35q.  Conquiste 
e vittorie,  p.  327.  328.358. 
35g.  Canzoni,  p.  366.  Leggi 
o Bellagini , p.  367.  Situa- 
zione , a’  giorni  di  Strabone, 
p.  329.  Vinti  da  Marco  Lu- 
cullo , p.  334.  Preparativi 
di  Cesare  contro  essi , p.  35g. 
D’  Ottaviano  ( Augusto  ) , 
p:  371.  372.  Riconciliazione 
co’ Bastami,  p.  374.  Deca- 
denza, pi.  376.  Guerreggiano 
contro  Tiberio  ( A.  10.  C.  ), 
p.  400.  E sono  vinti,  p.  401. 
Diffusione  della  lingua  del 
Lazio  appo  essi , p.  408. 
Vedi  Geti  e Goti. 
DACO-MASSAGET1.  Se  s’e- 
stendesscio  fino  alla  Cal- 
m uccida,  p.  23i.  255.  An- 
noverati oggi  fra  gl’  Indo- 
Germani,  p.  269. 

DACONE  ( Giove  ).  Adorato 
nella  Dacia  di  Cappadocia, 
p.  200. 

DAD1C  o DAD1CI.  Nome  che 
si  dà  oggi  agl’  indigeni  della 
Bucaria,  p.  200.  201. 
DAGHISTANO.  Nome  odierno 
d’  una  provincia  sul  Caspio 
sotto  al  Caucaso,  p.  240. 
DAI,  p.  199.  Vedi  Daci  c Davi, 
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DAI  ASIATICI,  redi  Deci 
Asiatici. 

DAI  di  CAPPADOCIA,  p.  200. 

1 201. 

DAI  del  CASPIO  , p.  aoo. 
201.  238.  Fra  essi  nasce  Ar- 
sace  il  Grande,  fondator  del 
regno  de’ Parti,  p.  a3i  271. 
3i8.  redi  Par  ni  e Damiti. 

DAI  MASSAGET1.  redi  Daco- 
Massageti: 

DAI  NOMADI.  Erranti  non 
lungi  di  Susa  in  Persia  , 
tra’  monti  del  Luristano  , p. 
143.  200.  201. 

DAI  PARN1.  Del  Caspio  , p. 
a3i.  Se  s’  unissero  co’Saci 
er  fondare  il  regno  dei 
arti,  p.  3i8. 

DAI  XANTE  Diceasi  , che 
fossero  di  là  dal  Tanai,  p. 
200. 

DAI  A,  p.  200.  201.  redi  Da- 
cia e Dakia. 

DAISTANO.  redi  Daghistaxo 

DAKIA , 200.  redi  Dacia  e 
Daia. 

DALMATI.  Fra  la  Narenta 
ed  il  Tizio  o Kerla  , p.  249. 
25o.  Vinti  da  Metello  ( A. 
119.  C.  ) , p.  2S9.  Avver- 
si a Cesare , p.  356.  Pongo- 
no  in  rotta  Gabinio,  p.  357. 
Vendicato  da  Ottaviano  (Au- 
gusto), p.  371.  372.  Nuovi 
moti  e nuovi  castighi , p. 
385.  390.  401. 

DALMAZIA.  Aspri  suoi  monti 
e fitte  selve,  p,  Zyx  574. 
Confinante  con  la  Pannonia, 
p.  279.  Vicina  degli  Autarj, 
p.  226.  V’ erano  gli  Ardiei, 
p.  257.  Assalita  dagli  Scor- 
disci , p.  289.  Amministrata 
da  un  Legato  dell’  Impera- 
tore , p.  379. 

DAMASCO.  Patria  dello  sto- 
rico Nicola,  p.  377. 


DANAE.  Tradizioni  Persiane 
intorno  alla  sua  stirpe,  p. 
i65.'>  i .:  1 . * 

DANDARJ.  redi  Dardakx. 
DANDARI  o DANDARIDI. 
Tribii  di  Sarmati  del  Tanai, 
p.  314. 

DANTE.  Sua  lingua  se  proce- 
dente dal  Samscrilo  , p.  267. 
DANUBIANA  PEUCE.  redi 

PEUCE# 

DANUBIO.  Additato  già  da  E- 
siodo  col  nome  d’ Istro  , p. 
110.  Colonie  Greche  sulle 
sue  foci,  p.  n3.  114.  164. 
221.  3n3.  334.  Ed  Asiatica 
di  Tomiri , p.  164.  Confine 
settentrionale  della  Tracia , 
p.  n5.  118  121.  E di  Pan- 
nonia , p.  279.  Meridionale 
delia  Selva  Érunia,  p.  3ag. 
Di  là  da  esso  credevano  ai 
tempi  d’ Erodoto  non  esservi 
che  api , p.  137.  Confuso 
talvolta  con  la  Sava,  p.  173. 
Sue  sorgenti  mal  cognite  ai 
Greci , p.  ig3.  Vere,  p.  33o. 
387.  Fiumi  suoi  tributarj  , p. 
174.  374.  402.  Suoi  geli , 
p.  249.  ug3.  372.  386.  Suoi 
bitirgi,  p.  248.  Se  si  chia- 
masse Tanai , p.  204-  Vali- 
cato forse  da’  Neon,  p.  353. 
Valicato  e rivalicato  da  Da- 
rio ( A.  5o8  ),  p.  161.  162. 
Da’  Geli  o Goti , p.  187.  i8g. 
199.  200.  364.  Piccola  Sci- 
zìa  sulle  sue  rive,  p.  i63. 
Voto  di  Filippo  , p.  190. 
Romani  al  Danubio,  p.  289. 
327.  redi  Cuu ione.  376. 
DANUBIO.  Nominalo  pe’  varj 
popoli  che  v’abitarono , o vi 
s’accostarono,  p.  123.  126. 
i36.  171.  172.  179.  191- 
202,  212.  2l5.  222.  223.  226. 
228.  23i.  235.  242.  243. 
246.  255.  275.  276.. 278. 280. 
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aS?.  291.  292.  3i5.  3i8.  tro  i Traci  e gli  Sciti  ( A. 

3a5.  3uG.  3a8.  332.  33y.  5o8),  p.  161  162.  i63.  164. 

347.  348.  375,  377.  378.  186.  22i.  3a5.  407.  Sua  si- 

386.  38g.  401.  407.  408.  gnoria  sull’  Assiria  , p.  i65. 

DAN Z1C A.  Vicina  del  fiumi-  Manda  i Milesj  prigionieri 

cello  Raudano  , p.  i5j.  verso  il  Tigri , p.  i63. 

DAPIGE.  Re  di  Daco-Geti , DARIO  NOTO.  Re  di  Persia, 
p.  367-  Nemico  de’Romani.  Vince  i Medi  Asiatici  ( A. 
p.  376.  S’ammazza  (A.28.C.),  408  ) , p.  180. 

p.  378.  DAVI.  Fedi  daci,  dai  c tai. 

DARDANJL  Popoli  d’  Illiria , DECENEO.  Pontefice  de 'Geli 
p.  117.  243.  Se  assaliti  dai  o Goti,  p.  324.  343.  359- 

Bastami , p.  248.  249.  Dalla  376.  Comanda  che  taglino 

Drina  s’ innoluano  verso  1’  le  viti  , p.  3a5.  Alletta  in 

Esco  in  Tracia,  p.  187.  , prò  del  suo  popolo  i Traci, 

DAJRDANJ.  Della  Tracia  Set-  p.  326.  Malamente  confuso 

tentrionale  , p.  117.  187.  conSigge,  p.  337.  Incivilisce 

243.  374.  Assaliti  da’ Galli  i Geti  oGoti,  p.  363.  364. 

( A.  280.  C.  ),  p.  225.  Dai  Li  divide  in  Pileati  e Chio- 

Bastarni  ? p.  247.  248.  249.  muti , p.  365.  Sue  Bellagi- 

Da  Perseo,  p.  25t.  Combat-  ni  o leggi , p.  366.  367. 
tuli  da’  Denteleli , p.  309.  DEIMACO.  Accompagna  Alcs- 
Confcderati  con  gli  Scordi-  «andrò  nell’  India  , p.  192. 

sci,  p.  327.  Vinti  da  Curione  Ambasciatore  di  Seleuco  ad 

( A.  ?3.  C.  ) , p.  334.  Mo-  Allitrocade,  p.  216. 
lestati  da  Caio  Antonio , p.  DELDONE.  Re  de’  Bastami 
347.  Amici  di  Pompeo  , p.  ucciso  da  Licinio  Crasso  ( A. 

356.  Mescolati  con  altri  po-  29.  C.  ) , p.  375. 

poli  chiamami  Mesi,  p.  374.  DELFO.  Suo  oracolo  impone 
DARDANIA.  D’ Illiria  e di  Re  a’  Dolonci  Milziade  , p. 

Tracia,  p.  248.  249.  143.  Ed  espiazioni  agli  Agil- 

DARDARJ  ( Fedi  Dandaiij  ).  lesi , p.  177.  I Galli  respinti 

Popoli  del  regno  Bosforico,  dalle  mura  della  città  ( A. 

p.  3i2.  Loro  Principe  Olca-  280.  C.  ),  p.  226.  227.  Ed 

oa  ( A.  7 3.  C.  ),  p.  533.  i Bastami  (A.  180),  p.  247. 

Mondato  il  lor  territorio , 248.  Posta  a ruba  dagli  Scor- 

p.  357.  disci  , 327. 

PARITI  d’ ERODOTO,  p.  DEMETRIO.  Re  Greco  di  Bat- 
i55.  200.  Se  gli  stessi  che  triana  ( A.  205  circa  ) , p. 
i Dai  del  Caspio,  p.  200.  237-  238. 

201.  202.  255.  DEMETRIO.  Re  degl’indiani 

DARIO  d’ISTASPE.  Re  Ache-  (^A.  i3o  circa  ),  p.  271.  272. 
menide  in  Persia,  p.  154.  DLMODAMASO.  Luogolenen- 
23g.  Scopre  e doma  gran  le  di  Seleuco  e d’  Antioco 

parte  d’Asia,  p.  i55.  23o.  conduce  i Greci  alle  rive 

Conquista  una  porzione  del-  dell’  lassarle , p.  218. 

l’India,  p.  i55.  i56.  166.  DENSELETI.Zef/t  uen rr.i.ETr. 
204.  206.  Sue  spedizioni  con-  DENTELETI-  Popoli  di  Tra- 

i3 
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eia  reno  le  fonti  dell’  Ebro, 
p.  116.  Filippo  Re  appo  essi, 
p.  247.  Sf  uniscono  a’ Ro- 
mani, p.  3og.  Si  ribellano, 
p.  353.  Tornano  alla  fede; 
p.  374.  377.  Nuova  ribellio- 
ne ( A.  16.  C.  ) , p.  385. 

DERCILL1DE.  Donna  di  Fe- 
nicia , ed  Eroina  d’  un  an- 
tico romanzo  storico , p.  199. 

DESERTO  de’BOI.  Confina- 
va col  Lago  Pciso  in  Un- 
gheria , p.  328.  329. 

DESERTO  de’  GETI.  Fra  il 
Danubio  ed  il  Tira,  p.  325. 
Vi  regna  Berebisto,  p.  3ag. 

DESPOTA.  Vedi  monte  del 

DESPOTA. 

DEUCALIONE.  Tenuto  come 
se  fosse  uno  Scita,  p.  2i3. 
11  suo  nome  passato  nell’ 
IJari-vansa  Indiano,  p.  266. 

DEUCALIONEI.  Vedi  Pe [.as- 
ci Deucalionei. 

DEUDORIGGE.  Sicambro  , 
uno  de’  primi  a levarsi  con- 
tro i Romani  ( A.  18-ifi.  C.  ), 
p.  384. 

DÉUSCH  o DEUTSCH.  Opi- 
nione, che  questa  parola  non 
sia  diversa  da  quella  di  Da- 
cia in  Asia  ed  in  Europa  , 
p.  a3i.  269. 

DRUTZ.  Vedi  Duvts. 

DIANA , p.  118.  Vedi  Bendts. 
Suoi  regni  d’Ariccia,  p.  408. 

DIALETTI  d’Asia.  Vedi  Asia. 

DICEARCO.  Discepolo  d’  Ari- 
stotile , non  crede  a Pitea , 
p.  ig5. 

D1COME.  Re  de’  Geli  o Goti 
al  tempo  d’ Augusto,  p.  367. 
Fautore  d’Antonio,  p.  373. 

D1DIMEO.  Vedi  Apollo. 

DIDIO  fTito).  Vince  gli  Scor- 
daci ( A.  112.  C.  ),p.  292. 

DlEGlLLO.  Immanissimo  ti- 
ranno presso  i Traci  Ceni 


( Verso  il  i5o  ) , p.  256. 

397- 

D1ERMANJ , p.  269.  Vedi  ' 

* Ermanj. 

DII  ( V edi  Macherofori  ).  Po- 
poli del  Rodope  in  Tracia,  > 
p.  116.  Se  progenitori  dei  < 
Daci  , p.  116.  118.  Armali 
di  spada  , 119.  Confederati 
col  Re  Perdicca  ( A.  429  ) , 
p.  180. 

D1NAM1.  Figliuola  di  Far- 
nace  , e moglie  d’Asandro,  a 


usurpatore  del  regno  Bosfo- 
rico,  p.  388.  Sposa  Polemo-  1 

ne  , p.  389. 

DIODORO  SICULO.  Citato  , il 

p.  i35.  i38.  172.  i8i.  ig3. 

204.  214.  226.  245.  283.  1. 

34 1 ; 38o.  fl 

DIOFANTE.  Capitano  di  Mi-  t 

Iridate.  Sue  vittorie  per  terra  * 

e per  mare  su’ Bosforani , t 

p.  317.  3t8. 

DIOGENE  ( Antonio  ).  Scrive  \ 

un  romanzo  islorico  a’ tempi 
d’Alessandro  , p.  199.  J 

DlOGNETO.  Accompagna  A-  i 

lessandro  nell’Indic,  p.  192.  li 

Diarj  del  suo  viaggio  al  .[ 

Gange,  p.  218.  i 

DIONE  CASSIO.  Confonde  i fi 

Bastami  con  gli  Scili,  p.  245-  t 

E forse  i Sarmati  , p.  376.  i 

Suoi  racconti  su’  Paunonj  , j( 

p.  279.  Sull’ambasceria  de-  t 

gl’  Indiani  ad  Augusto  , p. 
383. 

DIONE  CRISOSTOMO.  Suoi  4 

racconti  su’  Zorcibos-Tereos 
de’ Geli  o Goti,  p.  12.3.365. 


Sulla  presa  d’Ólbia  , p.  358.  y 
Sull'’  incivilimento  de’  Geli 
o Goti  , p.  367. 

DIONIGI  d’  ALICARNASSO, 
Sueopinioni  sul  nome  d’Abo- 


rigini  , p.  99.  Su’  Raseni , 
p.  100.  Su’  Ì’elasgo-Tirseni, 
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p.  101.  Che’  egli  distingue 
tra  loro  , p.  102.  176.  177. 
Su’ riti  di  Faleria , p.  io3. 
Visita  le  antiche  città  degli 
Aborigini  , p.  38i. 

DIONIGI  PERIEGETE.  Suoi 
detti  su’  Tirreni  ed  i Telag- 
gi . P-  102. 

DIONIGI.  Tiranno  di  Siracu- 
sa , ottiene  la  preponderan- 
za sull’  Adriatico  , p.  t85. 
Assolda  parte  de’Galli,che 
presero  Roma,  p.  i85.  187. 
211.  Guerreggia  contro  i 
Tirreni,  e saccheggia  il  tem- 
pio d’  llitia  , p.  186. 

DIOSCURI.  Loro  culto  sul 
Mar  Boreale  d’Europa  , p. 
228.  Sull’  Eussino,  p.  3 10. 

DIOSCURIA.  Nell’  odierna 
Mingrelia  , e cosi  della  pei 
Dioscuri,  p.  3io.  Moltitu- 
dine de’  Barbari  , che  vi 
trafficavano,  p.  3 1 1 . 3i2. 
Vi  si  accostano  gli  Epage- 
riti , p.  314. 

DITTATORE  PERPETUO, 
p.  35g. 

DI  VIZI  ACO.  Ambasciadore  de- 
gli Edui  a Roma  in  tempo 
di  Cesare  , p.  348. 

DOBERI  d’ ERODOTO.  Tri- 
bù de’Peonj  di  Tracia,  p. 
186. 

DODICI  TAVOLE.  Se  i Ro- 
mani le  imitassero  da’  Gre- 
ci , p.  175.  Linguaggio  usalo 
in  esse  , p.  264 . 

DOLABELLA.  Vince  i Medi 
ed  i Dardauj  ( A.  77.  C.  ), 
p.  327. 

DÒLONCI.  Popoli  del  Cher- 
soneso  Trace,  p.  116.  Vi- 
cini al  Sacro  Monte,  p.  188. 
Re  loro  Milziade  di  Cipse- 
lo,  p.  142.  143.  1G0.  E Mil- 
ziade di  Cimouc  , p.  ilio. 
it>3.  - 
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DOMIZIO.  Centurione  spaven- 
ta con  un  suo  trovato  i Misi, 

p.  375. 

DONNO  ( Giulio  ).  Re  delle 
Alpi,  amico  di  Cesare,  p. 
3g5. 

DONUCA.  Montagna  di  Tra- 
cia , p.  248. 

DORA.  Mette  nel  Po,  p.  257. 

DORA  ( Piccola  ).  Cozio  re- 
gnava sulle  sue  rive,  p.  3g5. 

DOSC1.  Popoli  Bosforani  vi- 
cino al  Cuban , p.  3i2. 

DR  AGONE  di  CORC1RA.  Suoi 
Tessali  di  Perrebia  , p.  102. 

DR1LO  o DR1NO  BIANCO. 
Discende  dallo  Scardo  all* 
Adriatico,  p.  114.  Confine 
del  regno  Illirico  , p.  1 i5. 
248.  a5o. 

DR1NA.  Dallo  Scardo  corre 
olla  Sara,  p.  114.  Uno  dei 
confini  antichi  di  Tracia  , 
p.  11 5.  Le  sue  rive  abitate 
da’  Dardanj  , p.  117. 

DR1NO  BIANCO.  /WiDriui. 

DROM1CHETE.  Re  de’ Geli 
o Goti  vince  i Macedoni  e 
Lisimaco  ( A.  2g5  ),  p.  221. 
a3t.  323.  Sua  generosità  , 
p.  221.  222.  223.  Una  sua 
figliuola  sposa  il  figliuolo 
di  Lisimaco  p.  223. 

DRUIDI.  Se  da  essi  derivata 
fosse  la  filosofia  in  Grecia  , 
p.  207.  Sanguinose  loro  su- 
perstizioni , p.  341.  Vietate 
da  Augusto , p.  3g2.  Loro 
magia,  p.  342.  Sacra  Quer- 
cia , p.  343.  Foresta  , p.  344, 
Superiorità  dell’ordine  loro, 
p.  343.  Loro  istituzioni  pa- 
ragonate con  quelle  de’Geti 
o Goti  , p.  367.  Versi , p. 
3p3. 

DRUSO.  Fratello  di  Tiberio, 
vince  i Gcnaimi  ed  i Ridi- 
lli ( A.  12.  C.  ),  p.  3go.  1 
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Sicambri  ed  altri  Germani, 
p.  3g2.  3g6.  i Frisj , p.  3g6. 
Naviga  nell’Oceano,  p.  397. 
Nuove  sue  vittorie  sul  Reno 
A.  il.  C.  ),  p.  3g8.  Sulla 
ippa  , p.  3gg.  Fa  cavare 
la  Fossa  dettò  di  Druso,p. 
3gg.  Altri  suoi  trionfi  ( A. 
lo.  C.  ) in  Germania , p. 
400.  Sua  "Vittoria  su’RIar- 
comanni  , p.  401.  Giunge 
alla  Sala  ed  all’  Elba  , jp. 
4o3.  Se  ricevesse  i Borgo- 
gnoni fra’  Romani , p.  406. 
Sua  morte  , p.  404. 

DRUSO  ( Marco  ).  Rincaccia 
gli  Scordisci  al  Danubio  ( A. 
112.  C.  ) , p.  2ga. 

DRUSOMAGO.  Colonia  Ro- 
mana in  Vindelicia,  p. 387. 

DUCHI  ( Titolo  di  ),  p.  a32. 

DURAZZO.  I Romani  se  ne 
impadroniscono  ( A.  a3o.  C.  ), 
p.  284.  Valore  ivi  mostrato 
da’  Germani  , p,  356. 

DUYTZ  ( T'edi  Deutz  ).  Se 
ivi  fosse  1’  Ara  degli  Ubii, 
sulla  riva  destra  del  Reno, 
p.  3g3. 

E 

EACO.  Progenitore  di  Milzia- 
de , figliuolo  di  Cipselo  , 
p.  142. 

EBALO.  Re  de’ Teleboi  di  Ca- 
pri , vince  i Sarrasti , p.  102. 

EBOLZEMIO.  Interpetre  di 
Senofonte  in  Tracia,  p.  i83. 

EBREI.  Loro  navigazioni  ad 
Olir,  p.  i55. 

EBRO.  11  maggiore  de’  fiumi 
di  Tracia , p.  1 16.  3og.  Ri- 
ceve 1*  Arpcsso  , p.  36g. 
Manlio  ivi  combatteco’Trau- 
si,  p.  243. 1 Daco-Geti  scon- 
fittivi da  Minucio,  p.  2g3. 


Ed  i Bastami  da  Licinio  Cras- 
so , p.  375. 

EBURONI.  Germani,  che  an- 
darono a stabilirsi  nel  Belgio, 
p.  285.  2g2.  Combattono 
contro  Cesare , p.  352.  S’av- 
vicinano ad  essi  gli  Usipeti 
ed  i Tenteri , p.  355. 

ECATEO  d’ABDERA.  Accom- 
pagna Alessandro  in  Asia , 

. 192.  Suoi  detti  sugl’Iper- 
orei  , p.  ig3.  Sull’  isola 
Elissoia,  p.  198.  2t3. 

ECATEO  di  AÌILETO.  Fio- 
risce poco  innanzi  ad  Ero-  1 
doto,  p.  i65. 

ECATEO.  Re  de’Sintj  del 
Cuban  , ed  amante  di  Tir-  i 
gatao,  p.  3i3. 

ECATEO.  D’ignota  patria,  il 
quale  parlò  dell’  isola  de-  ? 
gl’  Iperborei,  p.  ig3.  ig4-  1 

ECHETO.  Tiranno  d’  Epiro , | 

che  dava  mangiare  gli  stra-  ,, 
nieri  a’  cani  , p.  98.  li 

ECH1DORO.  Fiume  di  Tracia, 

‘ il  quale  mette  nell’  Assio , ; 

p.  117. 

ECUBA.  Tosata  alla  foggi* 
degli  Sciti , p.  148. 

EDDA.  "Vi  si  leggono  i dog-  , 
mi  e gli  attributi  d’  Odino,  , 
p.  144.  146.  146.  Altre  leg-  j 
gende , onde  si  compone , t 
p.  181.  198.  Canto  di  Riggo,  t 
j>.  33g. 

EDEAT1.  Tribù  d’illirici,  che  , 
dossi  ad  Ottaviano  ( Augu-  , 
sto  ) , p.  370. 

EDESSA.  Reggia  di  Perdicca 
in  Macedonia,  p.  110.  Sac- 
cheggiata da'Galli  di  l’irro, 
p.  227. 

EDUI.  Galli  soggetti  ad  Ambi- 
gato,  p.  137.  Seguono  Bel- 
toveso  in  Italia,  p.  140.  349. 
Amici  de’  Romani,  n.  282. 
284.  Nemici  degli  Alverni , 
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p.  282.  284.  346.  Ricevono  dea  , fecondo  i Persiani , p. 
i Boi  , p.  349.  Spediscono  i65. 

Legati  a Roma , p.  348.  Ed  EGIZJ.  Loro  sapienza  celcbra- 
a Cesare,  p.  35o.  Vinti  e ta  dagli  antichi  , p.  143. 
vessati  dal  Re  Ariovisto  , Loro  tradizioni  su  Perseo  , 
p.  348.  35o.  p.  i65.  Loro  colonia  sul 

EFORO.  Storico  del  tempo  Fasi  , p.  171. 

d’Alessandro,  p.  192.  Fa  ELBA.  1 Cimbri  ed  i Teutoni 
tra’ primi  che  fecero  roen-  discendono  lungo  questo  fin- 
zione de’  Cimbri , p.  196.  me,  p.  290.  291.  Confine 

253.  Sua  famosa  divisione  de’Cherusci  , p.  354-  Dei 

de’  popoli  Barbari  , p.  212.  . Cauci , p.  397.  De’  Catti  , 

2i3.  214.  23i.  3i6.  p.  402.  De’ Turingi,  p.  4o5. 

EGEO  (Mare  ).  Cinge  un  lato  Druso  s’  impadronisce  d’  al- 

della  vasta  penisola  termi-  cune  isole  , vicine  alle  sue 

nata  dal  Danubio  e dalle  foci  ( A.  12.  C.  ),  p.  3g6. 

Alpi,  p.  114.  1 Triballi  Spedizioni  c morte  di  Druso, 

pervengono  a'’ suoi  lidi,  p.  p.  403.  404. 

187.  ELLADICO  di  LESBO.  Fio- 

EGESIPILA.  Figliuola  del  Re  risce  poco  prima  d’Erodoto, 
Trace  Oloro  , ed  ava  dello  p.  1 65.  Suoi  racconti  su’ Pe- 
Storico  Tucidide,  p.  i63.  lasgo-Tessali , p,  101.  Sugli 
EG1ALEI.  Vedi  Pelasoi  E-  Amirgj  , p.  129.  Su’  Sintj 
01  a lei.  delia  Palude  Meotide  , p. 

EOI  PODI.  Favole  su  questi  I 171. 

popoli  a piè  caprini,  p.  129.  ELBIO  ( Marco  ).  Vince  i 
EGITTO.  Fallacia  de’  para-  Posseni  d’  llliria  sotto  Au- 

goni  fra  questo  e l’India,  gusto,  p.  371. 

p.  io3.  Sue  Caste , p.  120.  ELENA.  Dipinta  in  Ardca  , 
21 5.  Sue  arti  e scienze,  p.  p.  112. 

206.  268.  Sue  dipinture  dei  ELETTRIDI  (Isole).  Se  fos- 
Tamou,  p.  127.  Minacciato  sero  nell’ Adriatico,  p.  281. 
dagli  Sciti  Scololi  (A.  633),  ELETTRO.  Se  nascesse  nel  no- 
134.  Zamolxi  vi  studia,  p.  stro  Eridano , p.  280.  281. 
121.  Erodoto,  p.  175.  E EL1ANO.  Sulla  traduzione  In- 
Deceneo  più  tardi,  p.  324.  1 diana  d'Omero,  p.  202.  265. 

Tolomei  vi  regnano  dopo  Sul  sentimento  religioso  dei 

Alessandro,  p.  208.  Apoi-  Barbari,  p.  207. 

Ionio  di  Roai  e Licofrone  EL1S.  Città  fabbricata  da’ Geli 
vi  fioriscono  , p.  228.  E o Goti  di  là  dal  Danubio, 

Filemone,  p.  229. 1 Germa-  p.  189.  191.  326.  Alcssan- 

ni  vi  mostrano  il  lor  valore  dro  la  guasta  ( A.  335  ) , 

sotto  Gabinio  ( A.  56.  C.  ) , p.  191.  Ristorata  , p.  201. 

p.  356.  Arrivo  di  Cesare  , Lisimaco  v’  è prigioniero  , 

p.  357.  I Galati  vi  combai-  p.  221. 

tono  per  lui  , p.  358.  Ti-  ELISSOIA.  Isola  del  Baltico, 
magene  d’Egitto,  p.  38o.  p.  iq3.  198.  2i3. 

EGITTO.  Perseo  ne  discen-  EL1TÓV10.  Conduce  in  Italia 
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i Cenomaui,  p.  140.  174. 
284* 

ELLENI.  Rinomanza  tra  essi 
de’  Tirreni , p.  142.  Teatro 
e letteratura,  p.  164.  i65. 

ELLESPONTO.  Vi  si  ferma- 
no i Pelasgi  di  Lenno  ( A. 
5io  ) , p.  160.  Sente  s’im- 
padronisce d’ alcune  città 
su'  suoi  lidi  , p.  i83.  Vali- 
cato da’Roinani,  p.  243.  Li- 
simachia ivi  bruciata,  p»256. 

ELPENORE.  Venerato  sul 
Promontorio  Circeo,  p.  ig5. 

ELVETICHE  ALPI.  Passale 
da’ Cimbri,  p.  291.  292. 

ELVEZIA.  Se  fosse  la  patria 
degli  Arnbroni,  p.  291.292. 

ELVEZJ.  Annoverati  fra’Galli 
più  valorosi , p.  284.  La 
selva  Ercinia  toccava  il  loro 
paese  , p,  339.  S’  uniscono 
a’Cimbri,  p.  292.  3og.  Uc- 
cidono il  Console  Cassio  Lon- 

. gino  , p.  293.  294.  Vendi- 
cato aspramente  da  Cesare , 
p.  349.  Infestati  da’  Reti  e 
da’ Vindelipi , p.  382. 

EMO.  Monti  di  Tracia  , e con- 
fini meridionali  derGeti  o 
Goti,  p.  118.  164.  180.293. 
Regno  di  Tuia  ivi  stabilito, 
p.  227.  Visitate  le  sue  som- 
mità da  Filippo  ( A.  i8q  ), 
p.  247.  1 suoi  popoli  con- 
federati con  Mitridate ,,  p. 
322.  332.  Marco  Luctillo 
vince  i Bessi  tra  quelle  gole, 
p.  334.  Valicati  da' Bastami 
( A.  29.  C.  ) , p.  374. 

EMODL  Monti  , che  fanno, 
parte  dell'  lumino  , p.  384. 

EM.SO.  Hi  uso  entra  in  questo 
fiume,  p.  3g(i.  Abitalo  da 
una  porzione  de’Cauci,  397 
E dagli  Atisibarj  , p.  400. 

ENARRI.  Colpiti  del  morbo 
Scitico , p.  106.  147.  182. 


ENEA.  Licofrone  il  dice  ve- 
nuto fra  gli  Aborigiui , p. 
220. 

ENETI  ( Vedi  Veneti  ).  Se 
condotti  da  Eneto  in  Pado- 
va , p.  98.  Originarj  di  Pa- 
flngonia  , p.  98.  3io. 

ENETO.  Creduto  condottiero 
de’  Veneti,  p.  98. 

ENETO-PAFLAGONI.  Vedi 

Eneti. 

ENEZIA , p.  98.  Vedi  Ve- 
nezia,. 

ENIANI.  Andati  di  Tessaglia 
in  Asia , p.  116.  23g. 

ENIOCHL  I quattro. lor  re- 
gni , p.  3u.  Loro  pirateria, 
p-  3i  1.  Tenuti  per  antropo- 
fago , p.  3n.  Socj  di  Mi- 
tridate , p.  33a.  335. 

ENMO.  Sua  latinità,  p.  265. 

ENO  ( Vedi  Inno  ).  Mette 
nel  Danubio,  ed  alcuni  lo 
tengono  per  un  suo  braccio 
p.  1 14.  Altri  lo  confondono 
col  Carpi  d’ Erodoto,  p.  174. 
1 Tirreni  s’innollrano  vers-o 
le  sue  fonti  , p.  141.  Con- 
fine occidentale  del  Norico , 
p.  280.  Abitato  da  una  parte 
de’  Reti  , p.  382.  Valicalo 
da’  Cimbri , p.  291. 

ENOBARBO  ( Domìnio  ).  Pri- 
mo de’  Romani  , che  pas- 
sa 1’  Elba,  p.  404.  Se  d'indi 

! trasportasse  la  tribù  de’ Bor- 
gognoni , p.  406. 

ENO  PRIA.  Ritenea  questo  suo 
nome  nel  536,  p.  144.  176. 
Alessandro  Molosso  vi  muo- 
re, pi  201. 

ENOTRO.  Sua  venuta  in  Ita- 
lia , p.  102. 

ENTAFISTL  Cani  a cui  dava- 
no mangiare  i cadaveri  degli 
uomini,  p.  167.  Oo5.  Ales- 
sandro cerca  d’abolir  l’em- 
pio uso  , p.  273. 
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EOLICO  ( Dialetto  ).  Dà  gran 
numero  di  voci  ul  Lazio , 
p.  220.  a 38 1. 

EORTA.  Città  deeli  Scordisci 
in  un’  isola  del  Danubio  , 
p.  3a8. 

EPAGERITI.  Tribù  di  Sar- 
mati del  Caucaso  , verso 
Dioscuria,  p.  3i4. 

EPIRO.  Schivalo  da  Antenore, 
p.  g8.  V’  approdano  i Pe- 
iasgi , p.  tot.  Signoreggiato 
da’  discendenti  d’  Achille  , 
p.  no  188.  190.  193.  aoi. 
2a3.  Visitato  da  Erodoto  , 
p.  175.  I Galli  vi  saccheg- 
giano Fenice,  p.  a33.  Ap- 
parecclij  di  Cesare  contro  i 
Geti  o Goti  , p.  35g.  367. 
Giornata  d’  Azio  , p.  37.3. 

ERACLEA  POM'ICA.  D’in- 
di vennero  i Greci  fonda- 
tori di  Chersoncso , p.  314. 

ERACLEA  SINT1CA.  In  Tra- 
cia , p 1 1 7.  Tremila  de’ suoi 
vengono  in  aiuto  di  Perseo, 
p.  a5o.  Lucullo  vi  perisce, 
p.  289. 

ERACLEA  TARENTINA.Sua 
Tavola  di  bronzo,  p.  220. 

ERACLIDE  PONTICO.  Sua 
ignoranza  intorno  al  sito  di 
Roma  , p.  i85. 

ERACLIDI.  Progenie  d’  Er- 
cole. Tengono  111  liria  eia 
Macedonia,  p.  110.  114. 

ERATOSTENÉ.  Ristoratore 
o fondatore  della  scienza 
geografica  , p.  238.  23g.  3 16. 
Stima  che  fece  di  Pitea  , 
p.  jg5.  Suo  retto  giudizio 
sulla  favola  di  Prometeo  In- 
diano , p.  2o3.  Sua  opinione 
su’  Barbari , p.  23g. 

ERCINIA  ( Selva  ).  Sua  lun- 
ghezza , p.  329.  Ne  sorgeva 
il  Danubio  , p.  228.  Se  i 
compagni  di  Sigoveso  vi  si 
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fermassero  , p.  t38.  226. 
243.  Nota  ad  Eratostene , 
p.  239.  Venuta  de’  Cimbri , 
p.  291.  Popoli  che  l’abita- 
vano al  tempo  di  Cesare  , 
p.  33o.  401.  402.  4o3. 

ERCOLE.  Progcnitor  degli 
Eraclidi,  p.  1 to.  Degli  Aga- 
lirsi  ? p.  124.  1 3i.  Degli 
Albani  del  Caucaso?  p.  336. 
Adorato  dagli  Scili,  p.  146. 
Alessandro  gli  sacrifica  sul 
Danubio,  u.  191.  Gli  è pa- 
ragonalo da’  Macedoni , p. 
202.  Sue  favolose  fatiche  e 
Colonne  in  Germania  , p. 
355.  397. 

ERETRJ.  Dario  dall’isola  Eu- 
bea  li  trasporla  in  Persia  , 
p.  JG4.  171.  2o3. 

ERICE.  I Galli  vi  rubano  il 
tempio  di  Venere  , p.  a33. 

ERIGANO  d ERODOTO.  Fiu- 
me dell’  estremità  occiden- 
tale d’Europa,  p.  i56.  229. 
281.  Se  il  Ruudanodi  Dau- 
zica?  p.  157. 

ERIDANO  d’ESCHILO.  In 

lberia  , ]?.  157.  281. 

ERIDANO  d’ ITALIA.  Le  sue 
rive  abitate  da’  Galli  , p. 
219.  223.  Creduto  esser  fe- 
race d’ambra,  p.  280.  281. 
Vedi  Po. 

ERITREO.  Isolani  di  quel  Ma- 
re seguono  Serse  in  Euro- 
pa , p.  166. 

ERMANJ.  Ricordati  nelle  Sto- 
rie orientali  dopo  il  Mille, 
e tenuti  per  uno  stesso  po- 
polo co’Germani  di  Tacito, 
p.  269.  Vedi  Dibhmasj. 

ERMANNO.  Eroe  antico  e 
forse  divinità  de’  Germani  , 

. P-  197- 

ERMEO.  Re  Greco  di  Bat- 
triniia  e d’ una  parte  d’in- 
dia , p.  272. 
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ERMIONE.  Figliuolo  del  Dio 
Manno  appo  i Germani,  p. 
196. 

ERMIONI.  Razza  di  Germani, 
secondo  Tacito,  p.  196. 

ERMUNDURI.  Popoli  abitan- 
ti sul  Nabo  e sulla  Sala, 
fedeli  de’ Romani,  p.  403. 

ERODOTO.  Sua  nascita  ( A. 
466  ) , p.  164.  Suoi  viaggj 
memorabili,  p.  170.  267. 
Conosce  Timne  fra  gli  Scili 
Scotoli,  p.  i5o.  170.  Legge 
la  prima  parte  delle  sue  Sto- 
rie ( A.  456  ) , p.  175.  E la 
seconda  ( A.  444  ) , p.  1 76. 
Viene  in  Turio  ( A.  444  ) , 
p.  176.  Sua  morte  ( alquanti 
anni  dopo  il  408  ],p,  180. 
181.  Contraddetto  indarno 
da  Ctesia , p.  206. 

ERODOTO.  Sua  Europa.  Rac- 
conti sull’Eridano  diverso  da 
quel  d'Italia,  p.  i56.  229. 
281.  Sulle  Cassiteridi,  p.  i56. 
Su’ Celti  di  là  dalle  Colonne 
d’  Ercole,  p.  212.  Sulle  sor- 

fenti  del  Danubio,  p.  uj3. 

u’ fiumi  Alpis  e Carpi,  p. 
174.  Su’Lido-Tirseni,  p.  1 10. 
Su’  Veneti  , p.  173.  Sugli 
Ombrici,  p.  171.  172.  Su’Si- 
ginni,  p.  124.  171.  172. Sulle 
api  moltiplicate  di  là  dal  Da- 
nubio , p.  124.  Sugli  Agatir- 
si , p.  124.  Su’ Traci  e sulle 
Colonie  spedite  da  essi  nell1 
Asia,  p.  n5.  182.  Su  Za- 
molii  e su'Geti,  p.  123.  329. 
Su’Cimmerj  del  Ponto  Bus- 
sino, p.  n3.  125.  i3i.  Su- 
gli Sciti  Scoloti,  fugatori  dei 
Cimmerj , c su’  loro  costumi , 
p.  i3i.  i32.  x33.  134.  i35. 
i36.  146.  147. 148. 149.  i5o. 
i63.  Sulle  diverse  loro  tribù, 
p.  i36.  157.  i58.  Sulla  lin- 
gua Scitica,  p.  319.  Sugli 


Enarei,  p.  i36.  137.  Su’Com- 
merci  Scitici,  p.  170.  Su’Cre- 
co-Sciti  ed  i Geloni,  p.  t5;. 
i58.  Sopr  Ana  carsi;  Vedi  A- 
n scarsi.  Sulla  brutta  barba- 
rie dell’Europa  orientale  fino 
al  Tanai  , p.  124.  125.  Sui 
popoli  diversi  dagli  Sciti  , 
che  ivi  abitavano,  p.  ia5.  Sui 
Budini,  p.  127.  Su’Tissageli 
e gl’lurci,  p.  128.  Sugli  Ar- 
gippei , p.  i5g.  Sugli  Sciti 
fuggiaschi,  p.  i5g.  Su’ Sar- 
mati ( parte  Europea  ) , p- 
i35.  Sulla  guerra  di  Dario 
contro  gli  Sciti,  p.  161.  162. 
Su  quella  di  Serse  contro  la 
Grecia,  p.  i65.  166.  168. 
Sugli  Eretrj  spediti  da  Dario 
in  Persia  , p.  164. 

ERODOTO.  Sua  Italia.  Noti- 
zie da  lui  date  della  Magna 
Grecia,  p.  17  6.  De’Lido-Tn- 
seni , p.  110.  De’Pelasgi  di 
Creatone  o Crestoniati,  p.  177* 
Erano  quelli  di  Cortona,  e 
non  dell’ Atte  in  Tracia,  p. 
177. 

ERODOTO.  Sua  Asia.  Sulla 
veralìgura  del  Caspio,  p.  214. 
346.  Sull’  Arasse  Armeno  , 
p.  129.  i38.  Sulla  disfatta 
e morte  di  Ciro  , p.  i54- 
Sulle  scoperte  di  Dario  in 
una  gran  parte  d’Asia,  e 
massimamente  dell’  India  , 
p.  i55.  i56.  Sull’  India  c 
sugl’indiani  , p.  166.  167* 

168.  Sulla  loro  barbarie , 
p.  167.  168.  206.  Su’Dariti 
del  Caspio , p.  200.  Sugli 
Utii,  p.  23g.  Su’Massageti, 
p.  129.  i3o.  23i.  255.  Su- 
gli Arimaspi  e gl’  Issedoni , 
p.  i3o.  i3i.  Su’  Sarmati 
( parte  Asiatica  ) , p.  i35. 
3u.  Su’ popoli  Meotidi,  p. 

169.  Su’Sindi  sotto  al  Cau- 
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raso,  p.  171.  Su’ Pelasgi 
Asiatici  deli’  Ellesponto  , p. 
177- 

EROI.  Canti  per  lodarli  presso 
i Galli  , p.  341.  Presso  i 
Geti  o Goti , p.  366. 

EROTE.  Fatto  impiccare  da 
Augusto , p.  388. 

ERE  LI.  Originarj  della  Pa- 
lude Meotide,  p.  128.  199. 

ESAMPEA.  Fontana  tra  l’ Ipa- 
ni  ed  il  Boristene,  p.  148. 

ESCIllLO.  Premio  da  lui  ot- 
tenuto ( A.  485  ),  p.  164. 
Suo  Eridano  , p.  \òj.  281. 
Confonde  il  Caucaso  co’Car- 
pazj  , p.  169.  Sue  tragedie 
nell’  India  , p.  265.  266. 

ESCO  ( Vedi  Isca.ro  ).  Popoli, 
che  abitavano  sulle  rive  dì 
questo  fiume  in  Tracia  , p. 
117.  186.  187. 

ESINO.  Confine  Meridionale 
della  Gallia  Cisalpina , p. 

ESIODO.  Sua  opiniono  su’  Pe- 
lasgi, p.  101.  {Vedi  I.”  Isr- 
i)  ice  ).  Suoi  detti  su  Latino 
ed  Agrio,  p.  176.  Nomina 
l’Istro,  p.  no.  Sue  opere 
trasportate  nell’  India  , p. 
265.  274.  Nominato , p.  1x2. 
i56. 

ESO.  Divinità  de’Galli,  p.  340. 

ESTIONI.  Tribù  di  Vindelici, 
p.  382. 

ESTONIA.  Se  in  questa  pro- 
vincia fosse  1’  antico  Golfo 
Menlononio,  p.  196. 

ETERPARAMA.  Eroe  de’Geti 
o Goti  , p.  366. 

ETIOPI.  Seguono  Serse  in  Eu- 
ropa , p.  166.  Una  delle 
quattro  grandi  razze  d’Eforo, 
p.  212. 

ETIOPI  d’  ASIA.  Così  detti 
alcuni  popoli  di  Bitinia  e di 
Colchide , p.  1 55. 
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ETLEVA.  Moglie  del  Re  Gen- 
zio , p.  248.  Fatta  prigio- 
niera da’  Romani  ( A.  168. 
C.  ) , p.  261. 

ETOLIA.  Pedi  Lo  oro  (Marco). 
ETOSIROS.  Divinità  degli 
Sciti  Scoloti , p.  146. 
ETRURIA.  Sue  arti  c scienze, 
p.  100.  Sue  mollezze,  p.  243. 
Assalita  da'Romani,  p.  2i5. 
224.  Arrivo  de’Gesati , p.  234. 

ETRUSCHI.  Loro  costumi  , 

I*.  100.  101.  Estensione  del 
oro  imperio,  p.  i3q.  Assa- 
liti da  Belloveso , p.  i3g. 
Da’Romani,  p.  2i5.  Si  le- 
vano contro  questi,  p.  2x9. 
Vinti , p.  224. 

EUBAGf.  Setta  religiosa  fra 
i Galli  , p.  341. 

EUBEA.  Isola  , donde  il  Re 
Dario  diveise  gli  Eretrj  , p. 
164. 

EUCRATIDA.  Re  Greco  di 
Batlriana  , p.  254.  Conquista 
parte  dell’india,  p.  271.  Uc- 
ciso dal  suo  figliuolo  , p. 
272. 

EUCRATIDA.  Figliuolo  del 
precedente,  parricida,  p.  272. 
EUCRÀTIDI.  Famiglia,  p. 272. 
EUFRATE.  Se  i Veneti  venis- 
sero dalle  sue  sponde,  p.  X73. 
EUGANEI.  Loro  guerre  coi 
Veneti  c co’  Troiani , p.  98. 
90.  Combattuti  da'Galti  Ci- 
salpini , p.  2x8. 

EUMELO.  Combatte  nella 
Tauride  contro  Ariofame,  suo 
fratello,  p.  214. 
EUMOLP1ADE.  Presa  da  Mar- 
co Lucullo  in  Tracia  , p. 
334. 

EUMOLPO.  Progenitore  de'Re 
Odrisj  , p.  xib.  119.  178. 
EURIPIDE.  Sue  Troadi,  p. 
148.  Suoi  detti  sulla  tromba 
14 
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Tirannica,  p.  176.  Sue  fa- 
vole su  Fetonte  , p.  280. 
EUR1P1LO.  Re  de'Gctio  Go- 
ti , p.  154. 

EUROPA.  Sue  pretese  origini 
dall’India,  p.  2i3.  217.  264. 
266.  267.  275.  Sue  razze  Fin- 
niche , p.  107.  124.  332. 
Bionde  , p.  126.  268.  269. 
270.  Órdini  feudali  , p. 
232. 

Europa,  p.  106. 116. 128. 

134.  1.59.  154.  161.  164. 

168.  172.  177.  181.  194. 

199.  200.  2o3.  204.  206. 

214.  216.  217.  253.  255. 

277.  287.  296.  3io.  3i5. 

3x6.  32o.  321.  365.  367. 

EUROPA  OCCIDENTALE, 
p.  i56.  157.  Suo  Oceano, 
p.  173.  3g3. 

EUROPA  ORIENTALE.  Sua 
barbarie  , al  tempo  d’  Ero- 
doto , p.  i3i . i53.  Suoi 
moti;  p.  1G1.  325*  36g. 
EUROPA  SETTENTRIONA- 
LE , p.  143.  146.  160.211. 
228.  291.  3i8.  329.  340. 
Suo  Oceano,  p.  397. 
EUROPEI.  Danilo  il  nome  di 
Turchi  agli  Osmanli  , p. 
108. 

EUSSENO.  Fondator  di  Mar- 
siglia , p.  i38. 

EUSSINO  ( Vedi  Ponto  Eiis- 
aitro  ).  Commercj  e Colonie 
de’ Greci,  p.  n3.  167.  i58. 
159.  169.  170.  178.  221. 
406.  407. 

EUSSINO,  p.  110.  114.  11 5. 
118.  125.  126.  i3i.  i3a. 

i33.  134.  i36.  147.  161. 

162.  180.  189.  228.  247. 

3io.  3n.  3 1 G . 3i8.  320. 

322.  325.  326.  335.  347. 

353.  3g5. 

EUT1DEMO  di  MAGNESIA. 
Re  Greco  di  Battriana,  p.  237. 


272.  Sua  pace  coli  Antioco, p. 
238. 

EVANDRO,  p.  n3. 

F. 

FABARIA.  Isola  tra  le  bocche 
del  Reno  e dell’  Elba  , p. 
3q6. 

FABIO  MASSIMO  ( Quinto  ). 
Vincitor  degli  Alverni  , p. 
283. 

FABIO  ( Quinto  ).  Vincitor 
degli  Etruschi,  p.  2i5. 

FACHIRI.  Paragonati  mala- 
mente con  gli  Argippei  , p. 
160.  Sofisti  ed  cremili  , p. 
204. 

FALERIA.  Suoi  riti  tratti  d’ 
Argo,  p.  io3, 

FALERINI.  Visitati  da  Dionigi 
d’ Alicarnasso  , p.  38i. 

FALISCI.  Riputati  d’  origine 
Argiva  da  Catone,  p.  102. 

FANAGORIA.  Capitale  Asia- 
tica del  Regno  Bosforico  , 
p.  169.  5i2.  Mitridate  vi  si 
rifugge , p.  336.  Occupata 
da  Farnace,  p.  357. 

FARNACE.  Si  ribella  contro 
Mitridate  suo  padre  , p.  307. 
Vinto  da  Cesare,  p.  357. 
35q.  Ucciso  da  Asandro  , 
p.  358. 

FARNAZATRE.  Capo  degl’  In- 
diani , che  vennero  con  Sorse 
in  Europa  , p.  166. 

FARO  di  SICILIA.  Confine 
d’ Italia  nel  tempo  di  Poli- 
bio , p.  263. 

F ARSAGLI  A.  Battaglia,  clic 
concede  a Cesare  1'  Orbe 
Romano  , p.  356. 

FASI.  Gli  Scili  penetrano  verso 
le  sue  fonti  ( A.  634  ) , p. 
i33.  Fanno  disegno  di  tor- 
narvi ( A.  507  ),  p.  i63-  Co- 
louia  lasciatavi  da  Sesostri , 
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p.  171.  Viaggio  d 'Erodoto, 
p.  io5. 

FASTI  TRION  PALI.  Lor  fram- 
mento intorno  agli  Stoni  , 
p.  289. 

FAUSTO  GEMINO.  Lasciato 
in  Segeste  di  Pannonia  , p. 
371.  Falsa  notizia  della  sua 
rotta  , p.  372. 

FELSINA.  Antico  nome  di  Bo- 
logna , p.  139. 

FENICE.  Città  d’ Epiro,  sac- 
cheggiata da’  Galli , p.  233. 

FEINICJ.  Loro  stabilimenti  in 
Tartesso,  p.  i(>8.  Loro  com- 
mercio dell'ambra,  p 281. 
Nominati,  p.  ìqG.  199. 

FENNI  di  TACITO.  Sozzi  po- 
poli dell’  Europa  orientale, 
p.  107. 

FEREC1DE  di  LERO.  Fio- 
risce poco  innanzi  Erodoto  , 
p.  i(ì5. 

FERETRIO  ( Giove  ).  Spoglie 
opime  consacrategli  per  l’uc- 
cisione d’un  Re  devastami, 
p.  375. 

PERONI  A.  Fondato  il  suo  tem- 
pio da  ’ Lacedemoni , p.  111. 

FESTO.  Chiama  Cellico  l'i- 
dioma de’  Cimbri , p.  287. 
290.  Significato  che  dà  egli 
al  nome  d’Auibroni  , p.  291. 

FEUDALI  ( Ordini),  p.  282. 

FIESOLE.  Suoi  pretesi  parla- 
menti del  2©5o  ! , p.  275. 
Atroci  pugne  de’Romani  cou- 
tro  i Galli  ( A.  225.  C.  ) , 
p.  234. 

F1LADELFO.  Vedi  Tolomeo 
Filadei.vo. 

F1LEMONE.  Suoi  ragguagli 
sul  Mare  de’Cimbri,  p.  229. 
253.  281. 

FILIPPI  ( Vedi  CnzNiDE  ).  A 
piè  del  Pangeo,  p.  187.  36q. 

FILIPI'OPOLi.  Detta  prima 
Euinolpiadc  , p.  334. 
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FILIPPO.  Padre  d’Alessandro» 
p.  ito.  201.  256.  Sue  con- 
quiste , p.  187.  188.  189, 
190.  Sua  morte  , p.  192. 

FILIPPO.  Padre  di  Perseo,  e 
vinto  da  Tito  Quinzio  in 
Tessaglia  , p.  242.  Chiama 
ì Bastami , p.  246.  247.  255. 
3i8.  3a2,  Sua  morte,  p. 

24  8 . 

FILISTEI.  Appo  essi  perven- 
gono gli  Sciti  Scotoli,  p.  «34. 

FI  LI  STO  di  SIRACUSA.  Sto- 
rico e Ministro  del  tiraolio 
Dionigi  , p.  i85. 

FlLOCOllO.  Scrittore  di  cose 
Attiche  , p.  tot. 

F1LOSSENE.  Re  Greco  di 
Baltriana  c d’una  parte  del- 
l’ India , p.  272. 

FINLANDIA.  PopolataduT’in- 
ni  , p.  107. 

F1NN1.  Se  progenitori  de’Ciin- 
merj  , p.  3i8.  Se  discen- 
denti da’  Ferini  di  Tacilo  , 
p.  107.  Loro  dialetti  Armeni 
e Caueasei , p.  108.  Se  jais- 
sano  confondersi  con  gli  Scili 
Scoloti , p.  321.  322.  O con 
gli  Agatirsi  d’ Erodoto,  p. 
124.  O co’ Bulgari , p.  277. 

FINNO-UGOR1CI.  1 Bulgari 
annoverati  fra  questi,  p.  277. 

FIONIA.  Toro  Cambrico  tro- 
valo in  quest’  isola  , j>.  288. 

FLACCO.  Storico  dcll’Lli  uiia,  . 

V ■ 99- 

FLAMINE  di  MARTE.  Im- 
mola due  uomini  nel  Campo 
Marzio  , ji.  35q. 

FLAVIO  ( Gneo  ).  Rajiisce  lo 
Forinole  a'Patrizj  , p.  2i5. 

FLAVIO.  Figliuolo  del  Cbe- 
rnsco  Sigimero  , ji.  385.  Ac- 
colto ili  Roma,  p.  404. 

FLORO  ( Lucio  ).  Suoi  rac- 
conti su’Cimbri,  p.  3oo.  Sui 
Sarraati,  p.  'Sr/  377.  Sulle 


Digitized  by  Google 


1436 

tenebre  della  Dacia,  p.  334. 
Sopra  un  trofeo  di  Bruto , 
p.  4°t- 

FÓCESI.  Fondano  Marsiglia  , 
p.  i38.  i3g.  Loro  naviga- 
zioni, p.  141.  142.  Scacciati 
dall’Asia  Minore,  p.  144. 
Loro  vittorie,  p.  176.  177. 
FOC1DE.  Infestala  da’  Galli , 
p.  226. 

FORN-IOTTER.  Giganie  od 
Eroe  degl’  lotti  , p.  198. 
FOSl.  Vicini  ed  amici  de’Che- 
rusci,  p.  354. 

FRAATE.  Re  de’  Parti  ( A. 
i3o  ) , p.  272. 

FRAATE.  Re  de’  Parti  ( A. 
21  ) , p.  383. 

FRAATE.  Figliuolo  del  pre- 
cedente , p.  383. 

FRAMEE.  Aste  de’ Germani  , 
p.  33i. 

FRANCHI.  Se  discendenti  , 
perchè  bioijdi , da’  Budini  , 

fi.  127.  Dall’ lassane  o dal- 
’ Osso , p.  270.  Se  usciti  di 
Pannonia,  p.  279.  Loro  Mo- 
narchia ebbe  i principi  in 
quel  di  Tongri,  p.  285.  Loro 
lega,  p.  326.  400. 

FRE1A.  Moglie  d’ Odino  , e 
Dea  della  terra  , p.  145. 
FR1DIGERNO.  Eroi  Goti  di 
questo  nome,  p.  3G6. 
FRIDULFO.  Padre  di  Sigge, 
p.  337.  33g.  340. 

FRIGGA  ( Vedi  F reta  ) , p. 
146.  Se  adorata  da’Guttoni, 

fM!  Usciti  di  Tracia  , se- 
condo Erodoto  , p.  1 1 5.  Ve- 
nuti con  Serse  contro  la  Gre- 
cia , p.  i65. 

FRIGIA.  Dominata  in  antico 
dagli  Assirj,  p.  i65.  Favole 
di  Teopompo,  p.  194. 
FRISJ.  Vinti  da  Druso  ( A. 
12.  C.  ),  3g6.  397.  400.  Lo- 


ro erba  breitanìca  , p . 404 . 

FRISIA V ON I.  Si  danno  a Dru- 
so , p.  397.  , 

FRIULI.  Abitalo  da’ Veneti , 
p.  236. 

FULDENSE.  ^'et&’PsEUDo  Ser- 
vio Fuldense. 

FULVIO  ( Marco  ).  Primo 
de’ Romani  passa  con  P eser- 
cito le  Alpi  ( A.  123.  C.  ), 
p.  282. 

FULVIO.  Pretore,  che  aiuta  i 
Celtiberi  a scacciare  i Cim- 
bri , p.  298. 

FUNDIN-NOREGUR.  Crona- 
ca Islandese  intorno  al  ri- 
trovamento della  Norvegia  , 
p.  198. 

FURNlO  ( Caio  ).  Vince  gli 
Asturi  ed  i Cantabri  f A.  22. 
C.  ),  p.  383. 

FUS1A  CAN1N1A.  Legge  sulle 
Manomissioni , p . 409 . 

o# 

GABINIO.  V °di  Auto  Gabrio. 

GALABR  J.  Spettanti  a ’Dardan  j, 
vicini  del  regno  Illirico  , p. 
249- 

CALATI.  Galli  che  passano  in 
Asia  Minore , p.  227.  Vinti 
da’  Romani  , p.  243.  Fau- 
tori di  Pompeio,  p.  356.  Po- 
scia di  Cesare  , p.  358.  Loro 
Tetrarchie,  p.  358. 

GAL  AIO.  Re  de’  Galli,  uc- 
ciso da  essi  , p.  233.  234. 

GALAZIA.  O regno  de’  Ga- 
la*! , p.  227.  Vedi  Gali.o- 
Grecta. 

GALEOTA.  Uomo  Iperboreo, 
p.  n5. 

GALLI  ( in  genere  ),  p.  337. 
340.  341.  342.  343.  344. 
345.  35 1.  356.  370.  38o. 

392.393. 

GALLI.  Vedi  Qelti  e G alati. 
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GALLI  ASIATICI , p.  296. 
GALLI  EUROPEI,  p.  296. 
GALLI  ( Primi  ).  Se  fossero 
Cimmerj,  Sciti  oSaci,  p.  137. 
i38.  Seguono  Belloveso  e 
Sigoveso  ( A.  600  ),  p.  i3g. 
140.  141.  Indi  Elitovio  , 
p.  140.  174.  175.  I Veneti 
creduti  essere  Galli  da  Stra- 
bene , p.  173.  Prendono 
Roma,  p.  1 85.  Assoldali  da 
Dionigi  ( A.  324  ),  p.  all. 
ColteDo  Gallico  , p.  190. 
Lor  guerre  co'  Veneti  e co- 
gli Euganei  ( A.  3oa  ) , p. 

218.  219.  Giungono  sulla 
Propontide  ( A.  280  ),  p. 
227. 

GALLI  ( Secondi  ) , p.  140. 
Compariscono  sulle  Alpi  (A. 
i85  ) , p.  244.  Soggetti  a 
Balano  cd  a Cincibile  , p. 
25 1. 

GALLI  ANANI.  Vedi  A. nani. 
GALLI  d’AQUILEIA  , p.  244. 
245. 

GALLI  BASTARNI  ? Vedi 
Bastar  ni. 

GALLI  BOI.  Vedi  Boi. 
GALLI  CARNI.  Vedi  Cakki. 
GALLI  CENOMANI,  p.  234. 
GALLI  CISALPINI,  p.  218. 

219.  224.  23*.  2Ó2.  253. 
257.  258.  25g. 

GALLI  GESAT  l . Vedi  Cesati  . 
GALLI  G LAPIDI  ? Vedi  Gia- 

PIDI. 

GALLI  GOTINI.  Vedi  Gotini. 
GALLI  d’  1LL1R1A  , p.  191. 

225.  226.  25o.  335. 

GALLI  d’  ITALIA  , p.  257. 
358. 

GALLI  L IN  GONI.  Vedi  LA- 
GONI. 

GALLI  SCORDISCI.  Vedi 

SCORDISCI. 

GALLI  SENONI.  VediSzsom. 
GALLI  ( Stipendiati  da’  Car- 
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lagine  si  ) , { A.  242  ? ) , 
p.  233. 

GALLI  TAURISCl.^erATAo- 

rnscr. 

GALLI  TECTOSAGI.  Vedi 
Tectosagi. 

GALLI  TOLISTOBOI.  Vedi 
Tolistoboi. 

GALLI  TRANSALPINI  ( o 
Galli  propriamente  delti  ), 
p.  219.  233.  259.  260.  266. 
GALLI  TROCM1.  Vedi  Taoc- 

MI. 

GALL1A  c GALLIE.  Se  in 
antica  età  vi  passassero  i 
Volti,  p.  i38.  Soggette  ad 
Anibigato  ( A.  635  ),  p.  i33. 
i38.  N’  escono  Colonie  (A. 
600.  601),  p.  i38.  i3g.  140. 
Se  ivi  scorresse  l’Eridano, 
. 157.  Viaggio  di  Posidonio 
A.  i3o  circa  ),  p.  258. 259. 
260.  Assalite  uà’ Cimbri  (A. 
n3  ) , p.  291.  297.  3oi. 
Foresta  Druidica , p.  343. 
Lettere  Greche,  p.  344.  349, 
Ed  arti,  p.  355.  Pontefice, 
p.  343.  344.  Cavalieri  e Sol~ 
durii , p.  345.  354.  Costu- 
mi  , p.  345.  346.  Arrivo 
d’Ariovisto , p.  348.  35o. 
Trionfo  di  Cesare  sulle  Gal- 
lie  ( A.  45  ) , p.  35g.  Di 
Lucio  Planco  e di  Lepido 
( A.  43.  C. ), p.  368. Tumulti 
repressi  da  Agrippa,  p.  37o. 
Le  Gallie  seguono  la  parte 
d’ Ottaviano,  p.  373.  Infe- 
state da’  Reti  e da’  Vinde- 
lici,  p.  382.  Travagliate  da 
intestine  discordie  ( A.  19. 
C.  ) , p.  .384.  Assalite  da’ 
Germani  , p.  385.  Arrivo 
d’ Augusto  ( A.  16.  C.  ) , 
p.  386.  Ara  di  Lione  , p. 
392.  Colonie  dedottevi , p. 
3g3.  Aiutano  Druso  (A.  10. 
C.  ) , p.  400.  Toriugi  de- 
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dottivi  da  Augusto,  p.  4°5. 

GALLIE.  Nominate,  p.  33o. 
353.  356. 379.  3y6.  401.  406. 

GALLIA  CISALPINA.  Fon- 
data da  Bellovcso  ( A.  600  ), 
p.  140,  Ampliata  di  mano 
in  mano  ed  in  ultimo  luogo 
da’  Scuoni,  p.  175.  Moti  su- 
scitativi per  la  presa  di  Roma 
( A.  384  ),  p.  186.  L’Etruria 
diventa  quasi  un’Appendice 
della  Cisalpina  , p.  25 1. 

GALLIA  CISALPINA.  Nomi- 
nala , p.  212.  2.33.  242.  257. 

GALLIA  NARBONESE.  Ossia 
la  Provincia  Romana, p.  283. 
284.  285.  Assalita  da’  Cim- 
bri ( A.  109.  C.  ),  p.  2q3. 
294.  298.  327. 

GALLIA  TRANSALPINA,  p. 
283.  284. 

GALLO  e GALLA  ( immolali }, 
p.  234. 

GALLO  (Nonio).  Vince  i Tre- 
viri  p.  379. 

GAMBRIVJ.  Razza  di  Germa- 
ni, secondo  Tacito,  p.  197. 

GANGE.  Non  ancora  si  sono 
trovate  Storie  ne’  paesi  ba- 
gnati da  questo  fiume,  p.  io3. 
Se  da  essi  procedesse  all’E- 
gitto la  civiltà,  o viceversa, 
p.  104.  Ed  il  linguaggio  alla 
Grrecia , p.  267.  Caste , p. 
241.  Se  ivi  fosse  nato  Budda 
p.  io5.  In  essi  nacque  Ma- 
havira  , p.  145.  E Sandra- 
cotlo , p.  216.  217.  Arrivo 
di  Seleuco  sul  Gange  (A.3o3. 
circa  ),’p.  218.  Penisola  di 
quà  dal  Gange  , p.  238.  O- 
mero  tenuto  in  pregio  sul 
Gange,  p.  265. 

GANS1.  Così  da’  Cinesi  chia- 
mavansi  i Parti-,  p.  276.  Fedi 
a.-si  , ed  AN-SI. 

GARDA  ( Lago  di)  , p.  394 . 

GAUONNA  [Fiume),  p.  284. 


GARGARESI.  Popoli  del  Cau- 
caso , p.  355. 

GAUTAMA.  Alcuni  noi  credo- 
no diverso  daBadda,  p.  105. 

GEBELE1ZI.  Dio  de’Geti  o 
Goti , simile  a Saturno , p. 
121.  122. 

GELI.  Popoli  abitanti  verso  il 
Caspio  , p.  335. 

GELI) UBA.  Ponte  presso  Ma- 
gonza , p.  400. 

GELL1ANO.  Storico,  il  quale 
parla  di  Marsia , p.  99. 

GELONE  ( Siracusano  ).  Sua 
vittoria  su’  Cartaginesi  ( A. 
480),  p.  168.  176.  Gli  suc- 
cede Cerone , p.  i6g. 

GELONI.  Greci  passali  a vi- 
vere tra’  Budini  , p.  i58. 
Loro  costumi  e città  ai  legno, 

Ì>.  j58.  Bruciala  da  Dario 
A.  5o8),  p.  162.  Loro  lin- 
gua, p.  170.  Confusi  da  Efo- 
ro  con  gli  Sciti,  p.  2i3.  De- 
scritti da  Scimno  di  Ciao  , 
p.  278.  328. 

GEMINO.  Fedi  Fausto  Ge- 
mino. 

GENAUNI.  Accoppiati  da  Stra- 
bone  co’  Vindclici  , p.  382. 
Vinti  da  Druso  (A.  i5-  C.  ), 
p.  386.  Ricordati  nel  Troieó 
delle  Alpi,  p.  394. 

GENZlO.  Re  del  regno  Illiri- 
co ( A.  179  ),  p.  248.  Guer- 
reggia contro  i Dalmati , p. 
249.  S*  unisce  a Perseo  di 
Macedonia , p.  v5o.  Fatto 
prigioniero  da'  Romani  , p. 
UÒl. 

GENUCLA.  Castello  de’ Ba- 
stami sul  Danubio  , dov’essi 
ripongono  i vessilli  tolti  a 
Caio  Antonio  ( A*  62.  C.  ), 
p.  347.  Preso  da  Licinio 
Crasso  ( A.  28.  C.  ),  p.  377. 
578. 

GEORGI!  ( Sarmati  ).  Ivicor- 
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tlati  da  S trabone  fra  il  Ta- 
nai  ed  il  Boriatene,  p.  320. 
Vedi  Uboi. 

GEORG  11  ( Scili  ).  Ricordali 
da  Erodoto  come  abitanti 
sull’  lpani  o Bog,  i5y.  i58. 

GEREMIA.  Sua  profezia  sugli 
Sciti  , p.  134. 

GERIOJN'E.  Favole  Caucasee 
intorno  alla  vittoria  sopra 
lui  riportata  da  Ercole  , p. 
336. 

GERMANI  ( sigricollori  ). 
Popoli  di  Persia , ricordali 
da  Erodoto,  p.  143. 

GERMANI  ( d’  Eurojxi  ).  Se 
nominati  per  la  prima  volta 
da  Pitea  , n.  ig6.  Gran- 
dezza delle  loro  persone,  p. 
307.  Loro  colore  biondo  , p. 
126.  127.  268.  Se  Asiatica 
ed  Indo-Germanica  l’ origine 
loro  , p.  286  Se  discendes- 
sero da’  Budini,  p.  127.  Se 
a’giorni  di  BeIloveso(A.  600) 
venissero  nella  Rezia , p.  141. 
1 Volci  Tectosagi  divengono 
Germani,  p.  287.  Se  i Ger- 
mani spedissero  una  legazio- 
ne ad  Alessandro,  p.  191. 
Se  mescolali  co’  Celti  aves- 
sero formalo  la  nazione  de’ 
Bastami , p.  245.  Passano  , 
secondo  Tacito,  nel  Belgio, 
p.  285.  292.  I Teutoni  fu- 
rono veri  Germani,  p.  290. 
Guidrigildo  Germanico , p. 
344.  Se  questo  simigliasse  a 
quello  de’  Sabini  antichi  , 
p.  in.  Loro  compagni , detti 
poi  Conti. , p.  126.  Urli  o 
Jlatrito , p.  288.  35i.  Pu- 
dicizia delle  lor  donne  , p. 
3o3. 

GERMANI.  Gli  Svevi  , primi 
tra’ Germani,  p.  332.  Passano 
con  Ariovisto  nelle  Gallie, 
p.  346.  348.  349.  35o.  35i. 
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In  Egitto  con  Gabinio  ( A. 
56.  C.  ) , p.  352.  Una  par- 
te accostasi  a Pompeo  ed 
un’  altra  a Cesare  in  Tessa- 
glia , p.  356.  Ubbriachczza 
di  questi  ultimi  in  Gomfì  , 
p.  356.  Gli  Ubii  collocati  a 
guardia  contro  gli  altri  Ger- 
mani, p.  670.  Pace  de’ Ger- 
mani con  Roma  ( A.  16.  C.  ), 

6,  386.  Loro  guerra  contro 
ruso  ( A.  12.  C.  ),  p.  3g2. 
3g6.  3g8.  Ara  degli  Ubii , 
p.  3g3.  Nuova  guerra  con- 
tro Druso  ( A.  il.  C.  ),  p. 
3g8.  3gg.  400. 

GERMANI.  Nominali,  p. 368. 
385.  Vedi  Ermanj  , Indo- 
Germani  ed  Indo  Germa- 
nia. 

GERMANIA  ( tra  il  Reno  ed 
il  Danubio  ).  Se  la  popo- 
lassero da  prima  i Cimmerj, 
p.  i33.  Sue  razze,  secondo 
Tacito  , p.  jg6.  Sue  anti- 
che foreste,  p.  2i5.  287. 
Se  vi  fossero  diamanti  , p. 
3o8.  Suo  ferro,  p.  246.  Suoi 
fiumi  p.  399.  400.  Se  nota 
fosse  ad  Aristotile , p.  228. 
Scoperta  da’Romani , p.  3g4* 
Oscuro  a Tacito  il  comin- 
ciamento  della  sua  Storia  , 
p.  286.  Se  i Barbari  furono 
autori  del  suo  nome  , p.  197. 
286.  Voti  cruenti  de’ suoi 
popoli,  p.  2g5.  Se  i Marsi 
fossero  usciti  di  Germania  , 
p.  297.  Ed  i Vangioni  co’ 
Triboci  ed  i Nemeti,  p.  33o. 
Progressi  de’ Sarmati  verso 
la  Germania  ( A.  29  circa  ), 
p.  3j6.  Novità  operatevi  da’ 
Sicainbri  ( A.  18.  C.  ) , p. 
384.  386.  Suo  odio  contro 
j Romani  , p.  403.  404. 

GERMANIA.  Nominata,  p.255. 

269.  280.  287.  347.  355. 
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356.  373.  /joo.  401.  406. 

GERMANIA  di  PERSIA,  p. 
143. 

GERMANIA  ROMANA  o CIS- 
RENANA  ( del  Belgio  ) , 
p.  285.  292.  379. 

GERMÀNICO  ( Oceano  ),  p. 
396. 

GERONE.  Re  di  Siracusa.  Sua 
vittoria  sopra  i Tirseni  ( A. 
474  ),  P-  169. 

GERRUS  {paese  di  ).  Verso 
l’alto  Boriatene,  dov’ erano 
le  tombe  degli  Scoloti  Scitici, 
p.  i5o. 

GESATI(  Galli).  Loro  guerra 
co’  Romani , p.  234-  235. 
3o8. 

GESÙ  CRISTO.  Sua  nascita, 
p.  io5.  409. 

GETA  ( paese  di  ).  Ivi  abi- 
tavano gl’lguri,  p.  254.  Fedi 
Ieta. 

GET1  o GOTI.  Se  venuti  fos- 
sero dall’  India  in  Tracia  , 
per  abitarvi  tra  l’Emo  ed 
il  Danubio,  p.  145.  Se  dalla 
Tartaria,  p.  200.  Se  fossero 
g*'.  stessi  che  i Dai  o Tai 
d’Asia,  p.  200.  20 1.  23i. 
E che  gl’  Ieti  od  luti , p. 
276.  Se  procedessero  dagli 
Dii  Macherofori  del  Rodo- 
pe,  p.  118.  Se  i Tauri  fos- 
sero progenie  de’  Geti , p. 
125.  1 Tissageti,  o vicever- 
sa , p.  128.  Ed  i Massageti, 
o viceversa , p.  128.  Quali 
fossero  i colori  naturali  de’ 
Geti , p.  126.  268.  Confusi 
da  Giomande  con  gli  Sciti, 
p.  161.  i83.  E da  Eforo  , p. 
aii.  214.  Condotti  a guer- 
reggiar contro  gli  Scoloti  (A. 
5o8  ),  p.  161.  Tornano  a 
casa  in  Tracia,  p.  162.  Dove 
non  sembra  che  Dario  gli 
avesse  molestati , p.  164. 


Soggetti  agli  Odrisj  (A  33o. 
circa  ),  p.  179.  183.  Assol- 
dali da  un  Re  Seute,  p.  179. 
Cominciano  a passare  di  là 
dal  Danubio  (Anni  378?), 
p.  187.  Se  obbedito  aves- 
sero ad  Atea  ( A.  340  ) , 

S.  188.  190.  Fabbricano  Elis, 
i là  dal  Danubio , nel  luo- 
go , il  quale  dicesi  oggi  Cor- 
nizecco  , p.  189.  Dove  Ales- 
sandro gli  assaliscc  (A.  340), 
p.  791.  199.  Spengono  Zo- 
pirione  , Capitano  d’  Ales- 
sandro ( A.  33i  ),  p.  202. 
208.  Cominciameli to  della 
fortuna  de’  Geti  alla  morte 
d’Alessandro,  p.  211.  Fedi 
Goti. 

GETI  o GOTI.  Loro  costumi 
antichi,  p.  120.  121.  123. 
199.  Caste , p.  120.  Culto 
di  Zainolxi  , p.  121.  123. 
123.  146.  22.I.  Fedi  'Lk~ 
molxi.  Poligamia  p.  223. 
Loro  Capnobati  e Olisti  , 
p.  278.  ( Fedi  queste  due 
voci  ). 

GETI  o GOTI.  Lor  vittoria 
e di  Dromichete , Re  loro, 
sopra  Lisimaco  ( A.  295  ), 
p.  221.  222.  223.  Minacciati 
da’Galli  di  Ccrctrio  (A.  281), 
p.  225.  Appiano  crede  Geti 
ventimila  Barbari  condotti- 
si in  aiuto  di  Perseo , p. 
25i  I Geti  vinti  da  Minu- 
cio  Rufo  (A.  109  ),  p.  292. 
2g3.  Vinti  da’  Bastami,  p. 
323.  324. 

GETI  o GOTI.  Condotti  da 
Berebisto  Re  a gran  gloria 
e possanza  dopo  tal  rotta  , 
325.  326.  327.  Fedi  Bere- 
btsto.  Distruggono  i Boi  di 
Crisatiro,  p.  3u8.  Loro  Con- 
federazione , p.  325.  326. 
367.  Obbediscono  a Dece- 
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neo,  clie  gl’ istruisce,  p.  3a5. 
343.  363.  364.  365.  Loro 
Piloforì  e Chìòmati,  p.  365. 
366.  Pedi  Decesso.  Taglia- 
no per  suo  comandamento 
le  ''iti , p.  3a5.  BeUagini 
date  loro  da  Deceneo,  p. 
867.  S'impadroniscono  di 
OJbia  ( A.  47  ) , p.  358. 
35g.  Alcuni  Geti  fatti  pri- 
gionieri in  Azio  ( A.  3i  ), 
p.  373.  Vinti  da  Licinio 
Crasso  (A.  a8.  C.  ),  p.  378. 
E da  Gneo  Lentulo  ( A.  16. 
C.  } , p.  386. 

GETI  ( Deserto  de'  ),  p.  325. 
GETI  del  TIRA.  Pedi  Tika- 

GETI. 

GEYER.  Recente  autore  d’una 
Storia  di  Svezia,  p.  197. 
GIAMO.  Se  venuto  di  Fer- 
rebia , p.  102.  Se  Romolo 
ne  fosse  un  simbolo,  p.  »i3. 
G1APIDI.  Se  Galli?  p.  236. 
Popolano  con  altri  l’Illiria, 
( A.  219.  circa  ),  p.  a36.  E 
però  son  tenuti  per  un  mc- 
scuglio  di  Celti  e d’ Illirici, 
p.  243.  Indegnamente  trat- 
tati da  Cassio  Longino  (A. 
171  ),  p.  261.  Avevano  alle 
spalle  il  Morico  , p.  280. 
Soggiogati  da  Sempronio  Tu- 
ditauo  ( A.  129.  C.  ) , p. 
282.  Vinti  da  Ottaviano  Au- 
gusto (A.  35.  C. ),  p.  370. 
37». 

G1ASONEI.  Distrutti  da  Par» 
menione  in  Asia  ( A.  33 1 ), 
p.  202. 

GIGANTI  ( Monti  de * ).  Pedi 

SuuKTt. 

G1NECOCRATUMENI.  Sar- 
mati sottoposti  alle  donne, 
p.  3l4.  320. 

GINEVRA  Monte ).  Si  cre- 
de che  di  quivi  Belloveso 
discendesse  in  Italia,  p.  139. 
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G1NN0S0FISTI.  Tenuti  per 
Magi  fuggiti  di  Persia  nel- 
l’India (A.  521?),  p.  i55. 
Loro  sacra  lingua , p.  167. 
Alcuni  abitarono  in  Tassi- 
la, p.  204.  Lor  dura  vita, 

[>.  207.  Non  parlarono  dei 
or  poemi  o d’ altre  Indiane 
scritture  a Megastene , p. 

GIORGIA.  È l’antica  lberia 
del  Caucaso,  p.  241. 
GIORGIA  D’ARMENIA.IBuL 
gari  vi  si  stabiliscono  (A. 
129  circa  ) , p.  277. 
GIORNANDE.  Confonde  i 
Cimmerj  con  gli  Sciti , p. 
11 3.  E sempre  gli  Sciti  co’ 
Goti,  p.  li 3.  161.  Confon- 
de i Goti  co’  Parti  , p.  23i. 
Sue  favole  intorno  a Tornir!, 
p.  164.  Ed  intorno  a Berico, 
p.  197.  Dà  forse  il  nome 
di  Si  talee  a Dromiebete  , 
p.  223.  E di  Sitalco  a Bc- 
rebisto  , p.  324.  Diventa 
Storico  autorevole  risguardo 
alle  cose  di  Deceneo  , p. 
363.  364.  E delle  BeUagini , 
p.  366.  Non  che  delle  lettere 
penetrate  fra*  Geti  o Goti  , 
p.  364.  366. 

GIOVE.  Somigliante  al  Pa- 
peus  degli  Sciti  , p.  146. 
Alessandro  gli  sacrifica  in 
sul  Danubio,  p.  191.  Gio- 
ve Darone.  Pedi  Dacone. 
Filippo  gli  consacra  un'ara 
sull’  Emo  , p.  247.  Giove 
Capitolino.  Suo  tempio  in 
Roma,  p,  263.  Giove  Olim- 
picoe  Niccforo. Adorati  nella 
Battriana  , p.  272.  Giove 
Ferctrio.  Gli  si  appendono 
le  spoglie  opime  di  Deldone, 
Re  de’ Bastami  ( A.  29.  C.  ), 
p.  375.  Giove  nomiuato  , p. 
202.  ; 
i5 
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GIUDEA.  Disertata  dagli  Sciti 
( A.  633  ) , p.  134.  Molte 
sentenze  de’  suoi  savj  erano 
comuni  a que*  dell’  India  , 
p.  217.  Gesù  vi  nasce  , p. 
409. 

GIUGURTA.  I Liguri  ed  i 
Traci  tratti  a combatterlo 
in  Affrica  , p.  296. 

GIULIA.  Figliuola  di  Augu- 
sto , fatta  sperare  in  moglie 
a Cotisone  , Re  de’  Da  co- 
Geti , p.  373. 

GIULIO  COZIO.  Vedi  Cozio. 

GIUNONE  ARGIVA.  Suoi 
riti  in  Faleria  , p.  xo3. 

GLAUCIA.  Re  de’  Taulanzj  , 
armato  contro  Alessandro  il 
Macedone  , p.  192. 

GLADIATORI.  Vedi  Cam- 
rur. 

GLESO.  Cosi  chiamata  l’ am- 
bra da’  Germani  , p.  396. 

GLESURIA  o GLESSURIA 
( Isola  ).  Alle  foci  dell'Elba, 

p.  396. 

GNEO  ( Comizio  ).  Combatte 
contro  i Cerretani  di  Spa- 
gna ( A.  3g.  C.  ),  p.  3bg. 

GNESIPPO.  Compagno  di  Se- 
nofonte in  Tracia  , p.  184. 

GNURO.  Scotola  degli  Sciti 
e padre  d’Anacarsi , p.  i3i. 
1.33.  142. 

GOMF1.  I Germani  ausiliarj 
di  Cesare  s’ubbriacano  in 
questa  città  di  Tessaglia , 
p.  356. 

GÒRG1PPIA.  Citta  vicina  del 
Cuban  e della  Palude  Meo- 
tide  , p.  312. 

GORG1PPO.  Figliuolo  di  Sa- 
tiro , e Re  del  Bosforo  Cim- 
merio , vinto  da  Tirgatao  , 
p.  3i3. 

GORIZIA.  Credesi  edificata 
vicino  all'  antica  Norcia  , 
p.  280. 


GOTAMA.  Creduto  essere  Bud- 
da  , p.  io5.  106.  145  216. 

GOTSBERGA.  Ivi  credesi  es- 
sere stata  l’Ara  degli  Ubii, 
p.  3g3. 

GOTILA.  Re  de’  Traci  o de’ 
Goti  al  tempo  di  Filippo  , 
padre  d’Alessandro,  p.  i8g. 

GOTI  ( Vedi  Geti  ).  Goti  di 
Berico  , p.  197.  240.  33g. 
Se  i Goti  discendano  dai 
Gutè  , p.  255.  Se  i Raseni 
fossero  Goti , p.  100.  Ed  i 
Cimmerj , p.  xi3.  Ed  i Ger- 
mani d’  Erodoto , p.  143.  Se 
Tomiri  avesse  regnato  su' 
Goti  d’Europa,  p.  164.  Se  si 
mescolassero  con  gli  Sciti 
Scoloti,  p.  25a.  Se  Zomolii 
de’  Goti  si  possa  paragonar 
con  Zoroastro  e simili  , p. 
341.  Furore  de’ Goti  contro 
i Boi  , p.  349. 

GOTINI.  Parlavano  la  lingua 
de'  Galli , e scavavano  il 
ferro  ne’Sudeti,  secondo  Ta- 
cito , p.  246. 

GOTUNI.  Vedi  Gotini. 

GRACCO  (Sempronio).  Pren- 
de molte  città  di  Spagna , 
p.  248. 

GRAN  RE.  Titolo  de’  Re  di 
Persia  , p.  a3o.  23 2.  E de’ 
Re  Greci  della  Battrìana , 

p.  272. 

GREEN I.  Popoli  spettanti  a' 
Peonj  di  Tracia  , p.  186. 

GRECI.  Se  Barbari  a’  tempi 
Troiani , p.  97.  Quali  fos- 
sero gl’  Italioti  , p.  98.  Se 
progenitori  degli  Orobj , p. 
gg.  Danno  il  nome  di  Tu- 
schi  a’Tiraemi , p.  100.  Bu- 
larco  , lor  primo  pittore  , 
p.  112.  Edificano  Bizanzio, 
p.  n3.  Acquistano  cogni- 
zione de’  lontani  paesi , p. 
114.  Loro  colonie  e com- 
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mcrej  , p.  116.  157.  i58. 
159.  169. 178. 179.353,  Igno- 
ravano la  fonte  del  Bori- 
atene , p.  i'j5.  Danno  il 
nome  di  Ptirofagì  ad  al- 
cuni popoli,  p.  127.  Cono- 
sceano  poco  1’  Arasse  , p. 
128.  Ed  il  Danubio,  p.  173. 
Favole  tra  essi  risguardo 
all’  Atlantide,  p.  142.  Loro 

Ìironuuzia  guasta  i nomi 
felle  cose  d’  altri  popoli , 
p.  146.  Che  intendessero  per 
A pescitisti , p.  148.  Confusi 
co’  Geloni , p.  i58.  Cono- 
sceano  molto  l’ andare  de- 
gli Sciti  commerciami  , p. 
i5g.  170.  Loro  poesia , p. 
164.  Gloria  da  essi  conse- 
guita , p.  i65.  Imitati  dallo 
Scita  Scile,  p.  178. 179.  Van- 
no in  aiuto  di  Ciro  il  gio- 
vane ( A.  401  ) , p.  180. 
181.  E di  Seute  in  Tracia 
( A.  400  ) , p.  184.  Loro 
cognizione  del  Baltico  ( A. 
334  ) , p„  193.  Chi  tra  essi 
fece  menzione  di  Roma  la 
prima  volta , p.  ig5.  Loro 
cognizione  del  paese  de’Ge- 
ti,  p.  199.  De’ Dai  Asiatici, 
p.  201.  E de*  Ginnosofìsti , 
p.  204.  Loro  conquiste  nell’ 
India  prima  d’  Alessandro  ? 
p.  2o3.  Sciolgano  l'intelletto 
umano  da’ ceppi  delle  caste 
p.  216.  Loro  lingua  ed  arti 
nell* India,  p.  2o5.  218. 
23o.  237.  238.  265.  266. 
274.  Imbarbariti  in  Posidonia 
( A.  29B.  circa  ) * p.  220. 
j Pirgi  o Piurgi  de’  Greci  , 
p.  221.  406.  Combattono 
contro  i Galli  ( A.  280  ) , 
p.  226.  Greci  di  Tracia,  p. 
231).  Diversità  fra  essi  ed  i 
Barbari,  p.  23g.  Odiati  da 
Diegillo  ( A.  i5o  ),  p.  256. 
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Oro  ad  essi  rapito  da’  Gal- 
li , p.  25g.  Loro  Apollo 
Normio , p.  266.  Tempio 
eretto  da’ Greci  a Lencotea, 
p.  3 10.  Care  ad  essi  le  fa- 
vole , p.  335.  38o.  _ Loro 
usanze  seguite  da’ Celti  , p. 
344.  349.  Eda'Geti,  p.  365. 

GRECI  ( artefici  ) , in  Bat- 
triana  p.  274. 

GRECI  di  BATTRIANA.  Sog- 
getti ad  Eutidemo  ( A.  214  ), 
p.  237.  238.  239.  Uniti  co 
Seleucidi  ( A.  i3o  ) > p.  272. 
273.  274.  275. 

GRECI  del  BORISTENE. 
Condotti  in  cattività,  p.  358. 


Imbarbariti , p.  4°7* 

GRECI  del  CHERSONESO. 
Agrestissitni  ed  imbarbariti , 


GITECI.  Nominati  , p.  14^. 
181.  192.  268.  314.  323. 

GRECIA.  Penisola  di  Grecia, 
p.  114.  Favole  sulla  civiltà 
introdotta  in  Grecia  degl’ 
Indo-Germani , p.  286.  Na- 
vigazioni de’Pelasgi  a quella 
volta  , p.  ini.  Dimenticate 
ivi  le  differenze  tra  Pelasgi 


e Tirreni  , p.  102.  Poco 
ivi  conosciuta  negli  antichi 
tempi  la  Tracia  , p.  ito. I 
viaggj  Pitagora  nell’  In- 
dia ignoti  nella  Grecia  , p. 
212.  Antichità  della  sua  lin- 


gua , p.  25d.  De’  suoi  dipin- 
ti » p.  112.  Visitata  da  Za- 
molxi  „ p.  121.  Da  Anacarsi, 

B142.  Da  Abari  , p.  *43. 

a Erodoto  , p.  175.  Da  Au- 
gusto , p.  383.  1 Focesi  le 
limilo  conoscere  L’Adriatico, 
p.,  141.  Piena  del  nome 
di  Pitagora  , p.  1 44*  Sue 
notizie  intorno  a’  Barbari  , 
p.  i55.  Suoi  poeti,  p.  i5o. 
220.  Divinità , p.  i58.  Ce- 


Digitized  by  Google 


1444 

rimonte  , p.  178.  Vetuste 
tradizioni , p.  192,  Discipline 
filosofiche,  p.  207,  217.  As- 
salita da  Dario  ( A.  5o8  ), 
p.  164.  258.  273.  Da  Serse, 

{).  i65.  Sua  vittoria  in  Sa- 
amina,  p.  178.  Mal  note  in 
Grecia  lespiaggedell’Eussino 
( A.  474  ),  p.  169.  Le  rimem- 
branze e favole  di  Grecia 
trasportate  nell’  India  , p. 
2o3.  204.  Assalita  dal  Secon- 
do Brenno  ( A.  280  ) , p. 
225.  22fi.  Suoi  Baccanali  , 
p.  243.  Se  tutto  venne  in 
Grecia  dell’  India  , p.  265. 
Commercio  dell’  ambra , p. 
281.  Udito  iu  Grecia  il  no- 
me de’  Cimbri  ( A.  97  ) , 
p.  3o8.  Assalita da’Celti  (A. 
8 ),  p.  327.  Le  Saga  Islan- 
esi  paragonate  co’  poemi 
d’Omero,  p.  340.  1 Galli, 
secondo  Scimno  , amavano 
la  Grecia , p.  344.  Usan- 
*e  di  Grecia  fra’  Goti  , p. 
367. 

GRECO-GETI.  Abitanti  di 
Tomi  e d’Istropoli , p.  164. 
GRECO-SCITI  , p.  i5j.  i58. 
Vedi  GeiiOni. 

GRECO  e GRECA  {immolati), 
p.  234. 

GRIFONI.  Animali  favolosi  ed 
allegorici  , p.  129.  i3o. 
GR1NEA  ( Capo  ),  In  lut- 
landia  , p.  196. 
GROENLANDIA.  Se  d’ indi 
venissero  gl’indiani  di  Me- 
tello Celere  , p.  347. 
GUBBIO.  Re  Genzio  v’  è im- 
prigionato , p.  25 1. 
GUGERNI  0 GURERNI,  Se 
fossero  Sicambri,  p.  4q5. 
GUIDRIGILDO.  Multa  pecu- 
niaria per  l’uccisione  volon- 
taria a’  un  Cittadino  Ger- 
mano , p.  ut.  1 popoli  Go- 


tici ed  altri  non  aveano  que- 
sta usanza  , p.  344. 

GUTÈ  ( Vedi  Hu-tè  ).  No- 
madi biondi , riiordati  da- 
gli scrittori  Cinesi  ( A.  25o. 
circa  ) , p,  240.  269.  Vinti 
dagl’  Hìun-nu  di  Me-tè  ( A. 
169  ) , p,  253.  Nou  furono 
i progenitori  de’  Goti  , p, 
240.  a55. 

GUTTON1,  Nominati  da  Pi- 
tea sul  golfo  Mcntouorao 
( A.  334 . circa  ) , o piuttosto 
da  Plinio,  p,  196,  287.  Non 
furono  gli  avi  de’  Goti , p, 
197,  240.  Loro  pretese  vit- 
torie sugl’ lotti , p.  198.  339. 

GUZURATA-  Se  questo  paese 
con  quello  di  Malabar  for- 
massero 1*  antico  regno  «li 
Sigerti  e di  Tessariosio  nel- 
l’ India  , p.  a38.  2/5. 

H. 

HAN-CU.  Annalista  Cinese,  p. 
106.  27A 

HARI-VANSA.  Leggenda  in 
Samscrita , p,  204.  Ignota 
1’  età  , in  cui  fu  scritta  , 
265.  266. 

HEIMDALLO  ( Vedi  Rig«k>  ). 
Uno  de’ principali  ^ési  , p, 
145.  337,  33q. 

HIUNG-NU.  Cosi  delti  da’ Ci- 
nesi gli  schiavi,  p.  106.  Vedi 

UlUN-NU. 

Ili  UN.  Vedi  Hhjn-nu, 

H1UN-NU.  Antico  popolo  fra 
gli  Altài  ed  i Beluri,  p,  106. 
160.  Sottoposto  a Cung-ei 
( A.  123o?  ),  p.  to6.  Se  lo 
stesso  con  quello  degli  Unni, 
p,  106.  107.  Se  progenitore 
de’Tu-K.iu  , che  si  credono 
essere  Turchi  , p.  108.  Se 
fossero  gl’Isscdoni  d’Erodo- 
to , p.  237.  Soggetti  a Teu- 
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man  ( A.  214  ) , p.  237.  A 
Me-tè,  suo  figliuolo,  p.  2.37. 
a38.  Vincitori  de*  Gutè  , p. 
253. 

UU-TE.  Fedi  Gote. 


K.. 


&AM-MO,  Annalista  Cinese  , 
p.  275. 

KASZONO  ^ Fiume  ).  Mette 
nel  Siret  in  Moldavia  , p. 
364.  Fedi  Coca  ione. 

KEMPI.  Cioè  Campioni  , p. 

287. 

KERKA  ( Fiume  ).  L’  antico 
Tizio  al  principio  della  spiag- 
gia Liburnica,  p.  249.  283. 

K1-I0 , p.  a53.  Fedi  Lao  Cam. 

KIMRl,  p.  176.  Fedi  Cimbri  e 
Cimri. 

K1RG1SI.  Popoli  a Settentrio- 
ne del  Caspio , p.  269. 

KlUN-KUEN.  Progenitori  de- 
gli odierni  Kirgisi , p.  269. 

KÒLA.  Nella  Giorgia  d’ Ar- 
menia. Ivi  si  fermarono  i 
Bulgari  ( A.  129  ),  277. 

AOTEN.  Regione  alle  sorgenti 
dell’  Osso,  p.  268.  269.  Suoi 
Monasteri  Buddistici,  p.  270. 
Suo  culto  di  Budda,  p.  273. 


I. 


1APIGE.  Ricordato  da  Nican- 
dro  di  Pergamo  , p.  228. 

IAPIGI.  Amici  del  tiranno  Aga- 
tocle , p.  220. 

IAPIGI-MESSAPI.  Ricordati 
da  Erodoto,  p.  176. 

1AP1GIA.  V’approdano  i Cre- 
tesi , p.  g8- 

1ARLI.  Signori  o Conti  di  Sve- 
zia, p.  339, 

IASSAMATI.  Fedi  Issomati. 

1ASSARTE  ( Fiume  ).  Con- 
fuso coll’  Arasse  Annoio , 
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p.  128.  1 Sacì  Nomadi  er- 
ravano sull'  lassarle,  p.  rag. 
i53.  Vinti  da  Ciro , p.  154. 
Vi  giunge  Alessandro  , p. 
202.  204.  11  Buddismo  si 
propaga  sulle  sue  rive  , p. 
106.  1 Macedoni  lo  pren- 
dono pel  Tanai , p.  ao3. 
Confine  del  regno  Greco  di 
Battriana  ( A.  2.3o  ),  p.  23o. 
Gli  Arsacidi  regnarono  an- 
che ne’  paesi  posti  a Setten- 
trione dell’ lassarle , p.  23 1. 
Barbari  erranti  oltre  un  Lai 
fiume  , p.  238.  254.  Se  vi 
sì  parlasse  il  Sanscrito , p. 
270. 

1ATTI.  Fedi  Iutti. 

1AZ1G1  S ARMATI.  Fra  essi 
nacque  Tirgatao,  p.  3r3.  So- 
cj  di  Mitridate  ( A.  75  ) , 
p.  332.  Vincitori  de’  Daco- 
Geti , p.  376. 

1BERI  del  CAUCASO.  Se  for- 
massero una  Monarchia  feu- 
dale, p.  141.  142.  Loro  usi 
e costumi,  lbid.  Loro  cas/e, 
p.  241.  271.  Soggetti  al  Ro 
Artoco  ( A.  67  ),  p.  336. 
A Farnabaz©  ( A.  3g  ) , p. 
370.  Loro  ambasciamoti  ad 
Augusto  ( A.  20  ),  p.  383. 
IBER1  di  SPAGNA.  Se  pro- 
genitori degl’ I beri  Caucasci, 
o viceversa,  p.  24».  Agrippa 
li  vince  , p.  36g. 

1BER1A  del  CAUCASO,  p. 
24».  27».  Agrippa  ne  fa  mi- 
surare i lidi  , p.  389. 

I RERIA  di  SPAGNA.  Navi- 
gazioni de’  Focesi  , p.  143. 
Ricordata  da  Eschilo,  p.  lòfi. 
28».  Ricerche  su’ suoi  popoli 
al  tempo  d’ Agrippa,  p.  38g. 
IBLEA,  Fedi  Ilea. 

IBERNI.  Vicini  d'  Albione  , 
p.  i56. 

1DASPE  ( Fiume  ).  Confine 
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dell’  India  conquistata  da 
Dario,  p.  i55.  204.  D*  ivi 
Alessandro  passa  nell’Indo, 

. 207.  Confine  del  regno 
i Seleuco,  p.  208.  218.  Ve- 
di Beut. 

JET  A o GETA.  Regione  del 
paese  degl’  lguri  , p.  254. 

1ENT-SA1.  Nome  Cinese  degli 
Alani , p.  289.  276.  Vedi 
Ala.ni. 

1EROCLE.  Parla  de’ Tarcinei, 
p.  i3o. 

1ET1.  Creduti  essere  gl’ luti  o 
gl’Ivec-tì  nel  paese  degl’ l- 
guri  , p.  254.  255.  E nel 
Tangut , p.  269,.  Se  fossero 
i SaracauÙ  di  Strabene , p. 
a54.  270.  Collegati  co’  Parli 
( A.  i3o  ) , p.  272.  Sono  forse 
gl’  Indo-Sciti  ( veri  ) , che 
conquistarono. parte  dell’  In- 
dia , p.  27 5.  383.  Non  sono 
ì progenitori  de’  Goti , p. 
255.  275.  Vedi  Iuti  ed  I- 

VE-crr. 

IFASl  (Fiume).  Tèrmine  della 
spedizione  d’Alessandro  nel-  ( 
l’  India,  p.  204.  Are  fattevi  ' 
da  lui  collocare  p.  207. 

IFIGENIA.  Le  *’  immolavano  k 
in  Taurìde  gli  stranièri  nau- 
fraghi , p.  125. 

IFITO.  Prime  Olimpiadi  de- 
nominate da  lui , p.  110. 

IGINO.  Crede  che  i Pelasgo- 
Tcssalì  fondassero  la  Tirse- 
nia , e si  chiamassero  Tir- 
seni  , p.  101. 

IGURI.  Abitanti  fra  gli  Altài 
ed  i Beluri , p.  106.  Se  ne 
uscissero  gli  Unni  d’ Attila  , 
p.  107.  108.  O gl’  Ivec-ti , 
p.  254,  Vicini  de’ Cu-lè,  p. 

269.  Loro  alfabeto , p.  254. 

270. 

ILE  A (Penisola).  Tra  il  Tanai 
ed  il  Boristenc  , p.  142.  278. 


Dove  fu  ucciso  Anaearsì , p. 
142.  Vi  si  rifuggono  gli  Sciti 
Scoloti  , vinti  da’  Sarmati , 
p.  32U 

ILI  ( Fiume  ).  Mette  nel  Laga 
Palcali  verso  gli  Allài , p. 
254.  Dalle  sue  rive  uscirono- 
i Su  , p.  254.  255.  273.  2&y. 

1LL\DE.  Ricorda  gli  Albii  e 
gl’  lppomolgi , p.  2o3. 

1L1TIA.  Tempio  erettole  da1 
Pelasgi  in  Pirgi,  p.  102. 
Saccheggiato-  da  Dionigi  di 
Siracusa  ( A.  384)  , P-  *86. 

ILLIRIA.  Vasta  penisola  , dt- 
uominata  oosi-  dal  regno  Il- 
lirico, p.  114.  Della  quale- 
poscia  formò  parte  il  Noci- 
co  , p.  280.  Ivi  scaturivano 
l’Alpis  ed  il  Carpi,  p.  174. 
Vi  passano  i Senoui , p.  194. 
Ed  altri  Celti  di  mano  in 
mano , p.  212.  219.  223. 
224.  225.  233-  236.  243. 
327.  335.  Dardanj  d’ Ìliina  , 
p.  248.  Parimi  , p.  36g. 
Pretese  antichità  della  lingua 
Illirica  , p.  25o.  I Celti  d’  U- 
liria  in  ftlacedonia.(A.  143)  , 
p.  257.  Esposta  agli  assalti 
degli  Scordisci  (A.  1 15.  C.) , 
p.  289.  Corsa  da  Berebisto , 
p.  328.  35g.  Barbari  d’ llliria 
assaliti  da  Ottaviano  (Au- 
gusto), p.  370.  37  r.  Alcuni 
di  costoro  seguono  la  parte 
d’Antonio,  p.  373. 1 Breiuii 
ed  i Genauni  le  apparteuca- 
no al  dir  di  Strattone , p. 
382. 

ILLIRICI.  Forti  ladroni  del 
mare,  p.  n5.  Loro  stima- 
te, p.  n5.  127.  236.  Se  i 
Veneti  fossero  illirici  , p. 
173.  Vinti  da  Filippo  ( A A. 
35g.  353),  p.  187.  188.  Si 
levano  contro  Alessandro  , 
p.  190.  Assoldati  da  lui , 
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192.  Lor  valore,  p.  201.  Lor  I 
legazione  ad  Alessandro,  j>. 
207.  Confusi  con  gli  Scili  da 
Eforo,  p.  2i3.  S’impadro- 
niscono di  Fenice  (A.  241  ) , 

fi.  233.  Si  mescolano  co’  Gal- 
i , p.  236.  243.  252.  280. 
Se  insegnassero  a Virgilio  la 
lingua  , p.  260.  Ed  a’  Pan- 
nonj  , p.  280.  Assalili  da  Be- 
rebisto  , p.  3u8.  Alcuni  ami- 
ci , ed  altri  nemici  di  Ce 
sare , p.  356.  Alcuni  seguono 
Bruto,  p.  368.  Alcuni  si  ren- 
dono ad  Ottaviano  ( Augu- 
sto ) , p.  370. 

ILLIRICO  ( Regno  ).  Tra  il 
Drilo  e la  Narenta , p.  114. 

1 Monti  Bora  lo  separavano 
dalla  Macedonia,  p.  n5. 
Soggiorno  fattovi  da  Pile- 
mene,  p.  98.  173.  Tenuto 
dagli  Eraclìdi , p.  no.  Vi 
abitarono  i Panini,  p.  172. 
Schivato  da  Cleonimo  ( A. 
3o2  ) , p.  218.  Soggetto  a 
Teuta  (A.  241  ),  p.  233. 
A Genzio  (A.  179  ),  p.  248. 
Caduto  in  potestà  oc’  Ro- 
mani , p.  25o. 

ILLIRICI.  Preteso  progenitore 
degl’illirici,  p.  172. 
ILLUSTRI.  Pontefici  di  Bud- 
da  , che  s’  ardeano  vivi , p. 
io5.  2o5.  Tra’  quali  fu  Ma- 
ha-vira  (A.  533),  p.  144. 
IMBRO  ( Isola  ).  1 Pelasgi  se 
ne  impadroniscono  , p.  109 
IMETTO  (Monte).  Nell’ At- 
tica , abitato  da*  Pelasgi , p. 
109. 

1M1LCONE.  Naviga  verso  Al- 
bione (A.  5i57),  p.  156. 
1MMAO  ( Monti  ).  Se  d’  ivi 
discendessero  i Tamou  ed  al- 
tre razze  bionde,  p.  126.  1 
monti  più  orientali  dell’  I111- 
mao  chiamavansi  Emudi , p. 
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384.  Investigazioni  d'Agrip- 
pa  , p.  389. 

IMPERATORE  ( Titolo  ) , p. 
38o. 

IMMORTALI.  Nome  dato  a* 
Geli  o Goti , p.  1 22. 
INDAT1RSO.  Scotola  o Re  de- 
gli Sciti  Scoloti  ( A.  5o8  ) , 
p.  161.  Sua  guerra  per  re- 
sistere a Dario  , p.  162.  164. 
i65.  168.  178.  2x3.  3ig. 
322.  3uS. 

INDIA.  Qual  fede  dcbbasi  a* 
suoi  Annali,  p.  n>3.  Se  le 
scienze  passarono  d’ India  in 
Egitto  , p.  104.  Sue  caste , p. 
io5.  106.  120.  216.  Opinione 
clic  non  ne  uscissero  giam- 
mai Colouie  , p.  216.  266. 
Arti  e scienze  , p.  217.  273. 
Leggi  di  Manu  , p.  io3.  196. 
204.  205.  Favolose  origini  d’ 
Italia  , tratte  dall’India  , p. 
211.  Budda.  T’etli  Benna. 
Da  Dario  scoperta  in  parte, 
p.  i55.  i56.  Se  i Geli  o 
Goti  vengano  dall’  India  , 
p.  145.  Se  i Magi  Persiani  si 
rifuggissero  in  India,  p.  i55. 
Suoi  Fachiri,  p.  160.  Pre- 
tesi viaggj  fattivi  da  Pita- 
gora , p.  143.  167.  Se  usciti 
ne  fossero  i Sindì , p.  171. 
Favole  di  Ctesia , p.  i8i. 
Domata  sol  dagli  Dei,  p.  202. 
Prime  conquiste  de’  Greci? 
p.  203.  Non  v’ erano  servi 
in  generale , p.  2o5.  Favo- 
losa navigazione  dall’India 
nel  Caspio,  p,  21.3.  Lingua 
ed  arti  de' Greci  vi  si  dif- 
fondono, p.  218.  2(15.274. 
Molli  popoli  dell' India  sog- 
getti a’Scleueidi,  p.  u3o.  Ed 
a’Greei  di  Baltriana,  p.  238. 
242.  272.  275.  3y3.  Antioco 
' nell’India,  p.  238.  242.  Pre- 
j tesa  spiegazione  della  parola 
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barrilo,  p.  288.  Uomini,  che  gniflcato  di  tal  parola , p. 
credeansi  venuti  dall’  India  127. 

(A.  62),  p.  346.  347.  Suoi  INDO  ^ Fium 0).  Greci  arrl- 
commercj  cogli  Aorsi,  p.3i6.  vati  vi  dopo  Senofonte,  p» 

INDIA.  Nominata,  p.  200.  1 54.  Popoli  viventi  sulle  sue 

206.  267.  268.  paludi , p.  166.  167.  Preteso 

INDIA  PERSIANA,  p.  204.  imperio  dall’Indo  alla  Tra- 

206.  ' eia,  p.  201.  Monte  Mero  di 

INDIANA  ORIGINE  ( altri - quà  dall’  Indo  , p.  2o3.  23 1» 

baita  a molte  lingue  d'Eu-  275.  Foci  dell’  Indo,  p.  2o5» 

rapa  ) , p.  264.  238.  Navigazione  di  Dario  , 

INDIANI  d* ERODOTO.  Nu-  p.  i55.  i56.  D’Alessandro, 

lucrosissimi  , p.  u5.  Non  p.  207.  Di  Nearco , p.  217. 

usciti  mai  del  proprio  pae-  Confine  del  regno  di  Scleu- 

sc  , p.  216.  Se  conquistati  da  co,  p.  208.  Omero  cantato 

Ciro,  p.  i54.  Da  Dario  , p.  sull’indo,  p.  265.  Se  il  Sam- 

i55.  t56.  166.  Venuti  in  gerito  pervenisse  dall’  Indo 

Europa  con  Serse  (A.  484),  all'Osso  o viceversa,  p. 

p.  itii.  i65-  166.  In  parte  270.  Investigazioni  «PAgrip- 

antropofagi , p.  167.  Ignota  pa  , p.  38g. 

la  loro  sapienza  ad  Erodo-  INDO-GERMANI. Improprietà 
to,  p.  167.  Lasciati  in  Grecia  di  tal  voce,  p.  269.  270. 
da  Serse,  p.  168.  Se  adessi  1NDO-GERMANIA,  p.  26g. 

spettassero  1 Siginni , p.  171.  270.  

Aspettatoci  loro  soccorso  da  INDO-GERMANICHE  ( Opi~ 
Ciro  il  giovine  ( A.  401  ) , nioni  ).  Mancano  di  fonda- 

181.  mento  risguardo  alle  origini 

INDIANI.  Combattuti  da  Ales-  di  molti  popoli,  p.  286. 
sandro,  p.  202.  Vittorie pre-  INDO-GOTI.  Loro  fantastica 
tese  narrategli  di  Bacco,  p.  trasmigrazione,  p.  uj5. 

2o3.  Favole  di  Grecia  presso  INDO-PELASGI.  Falsa  deno- 
gl’indiani,  p.  204.  Canzoni  minazione  , p.  2j5. 
ed  inni  funebri,  p.  2o5.  Loro  INDO-SCITI  ( Falsi  ) , p.  275. 
giustizia  , secondo  Ctesia  , p.  et  passim. 

206.  E Megastene,  p.  217.  INDO-SCITI  ( Feri ).  In  Bat- 
Popoli  favolosi,  p.  206.  Gin-  triana  , p,  274.  E nella  Pat- 

nosofisti,  p.  1 55.  207.  217.  talene  alle  foci  dell'Indo, 

Sentimento  religioso,  p.  207.  p.  273. 

Parole  sacre , p.  286.  Re  INDO-TEDESCHI.  Denomi- 
loro  Demetrio  , p.  271.  In-  nazione  capricciosa  , p.  269. 
diani  di  Metello  Celere,  p.  INDO-KOC  ( Monti ),  pag. 
347.  Legazione  ad  Augusto,  204.  Fedi  Caucaso  Indiamo 
p.  383.  384.  e P Attor  am  iso. 

INDIANI  d’EFORO.  Una  del»  INGEVONE.  Progenitore  mi- 
le  sue  quattro  razze  di  na-  tologicodegl’lngevongp.igG. 
zioni  Barbariche,  p.  212. 214.  INGEVONI.  Razza  o lega  di 
INDIANO  BACCO,  p.  266.  Germani,  p.  196.  3g8. 
1NDIGEN I d’ ERODOTO.  Si-  INGHILTERRA.  Non  lontana 
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dalla  Tale , secondo  Pitea  , 

p.  198. 

INGUÌOMERO.  Principe  Che- 
rusco  ( A.  16.  C.  ) , p.  385. 

IN1PE1  od  INEPEI.  Abitavano 
sul  Tanai , a’  giorni  di  Pli- 
nio , p.  320.  Fedi  Napi. 

INNO  (Fiume).  Se  sia  il  brac- 
cio principale  del  Danubio  , 
p.  1 14.  Confine  della  Rezia  , 
p.  38a.  ideili  Eno. 

INSUBRI  CIRCOMPADAN'I. 
Erano  una  parte  degli  Um- 
bri , p.  99.  139.  140.  Se  i 
Libai  e gli  Orobj  apparte- 
nessero agl’  Insubri , p.  99. 
Gl'Insubri  Edui  si  mesco- 
lano cogl’  Insubri  Circom- 
padani , p.  137.  140.  Colle- 
gati co'  Boi  e co’  Taurisci 
( A.  226.  C.  ) , p.  234.  E 
vinti  più  volte  da’  Romani , 
p.  235.  242.  257.  3o8. 

INSUBRI  EDUI , p.  137.  140. 

1NSUBRIA.  Confinante  con 
quel  degli  Orobj , p.  99.  Vi 
si  ferma  Belloveso  (A.  600) , 
p.  140.  Conquistata  da’  Ro- 
mani , p.  235.  258. 

IONE.  Figliuolo  di  Xuto,  p. 
102. 

IONI.  Usciti  da’  Pelasgi  Egia- 
lei , accompagnano  Serse  in 
Europa,  p.  166. 

IOTTl.  Popolo  Finnico  , il 
quale  si  pretende  aver  abi- 
tato prima  di  Pitea  nella 
Scandinavia , p.  197.  Dipinti 
come  giganti  e stregoni , che 
fingesi  essere  stati,  ridotti  in 
servitù  da’Guttoni,  p.  198. 
Favole  intorno  ad  -essi  , p. 
198.  288.  339.  Fedi  Iatti. 

IOTUNEMIO.  Fantastico  pae- 
se dove  gl’  lotti  esercitavano 
la  magia,  p.  198.  288. 

1PAM  ( Fiume  ).  Coogiun- 
gesi  col  Boristene  ad  Olbia, 
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{>.  n3.  Non  lungi  era  la 
ontana  Esampea , p.  148. 
V’  abitavano  gli  Aucati , p. 
i36.  Terre  coltivate  da’Greci 
alle  sue  foci,  p.  157. 
IPERBIO.  Pelasgo-Tirseno,  il 
uale  fabbrica  la  muraglia 
’ Atene  , p.  109. 
IPERBOREI.  Di  Galeota  e di 
Zabio,  p.  n5.  D’ Aristea  da 
Proconneso,  p.  i3o.  D’ Aba- 
ri, p.  143.  D’Eraclide  Pon- 
tico  , p.  i85.  D’  Ecateo  d’ 
Abdera  e d’un  altro  ignoto 
Ecateo  , p.  iq3. 
IPPOCRATE.  Se  autore  del 
trattato  delle  arie  e de' luo- 
ghi , dove  si  parla  d’  un  suo 
viaggio  nella  Scizia,  p.  181. 
182.  286. 

IPPOMOLGI.  Ricordati  da 
Omero  , e creduti  esser  gli 
Sciti,  p.  109.  129.  203.  Loro 
giustizia  e frugalità,  p.  log. 
111.  206. 

IRC  ANI.  Conquistati  da  Ciro, 
p.  i55.  Vinti  da  Alessandro, 
p.  202.  Da’  Parti  , p.  271. 
IRCANIA.  Pretesa  navigazione 
dall’  Indie  all’  lrcauia  , p. 
214.  Ai’sace  il  Grande  ne  di- 
scaccia i Macedoni  (A.  255), 

p.  23 1. 

IRl  ( Fiume  ).  Bagna  le  mu- 
ra d’  Atnasea  , p.  3io. 

IR1A.  Città  de’  lapigi-Mcssapi , 
p.  176. 

ISALA  ( Fiume  ) , p.  399. 
Fedi  Sala. 

ISANTE-  Re  dc’Crobizj , p.  1 18. 
1SAD1CI,  Tribù  di  . Sannali 
Caucasei  , p.  3i5. 

1SARCI.  Popoli  Alpini,  p.  3g4. 
1SCARO  ( Fiume  ) , p.  117; 

125.  Fedi  Esco. 

ISERA  ( Fiume).  Nelle  Gal- 
lie  , p.  283. 

ISIDORO  (Claudio).  Gran  nu- 
16 
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mero  de’suoi  schiavi,  p.  409. 
ISIDORO  «li  SIVIGLIA  (S.). 
Suoi  delti  su’  Borgognoni , 

{>.  4o5. 

GONO  di  N1CEA.  Suoi  rac- 
conti sugli  Albani,  p.  241* 
Su’ Dania  nj  , p.  117. 
ISLANDA  ( Isola  ).  Se  fosse 
la  Tuie  di  Pilea , p.  199- 
Sue  Saga , p.  199.  538. 
ISLANDÉSE  ( Lingua).Se  pro- 
ceda dal  Sarnscrito , p.  io4- 
ISOGENE.  Fedi  Isigono. 
ISOLA  SACRA.  Era  1’  lber- 
nia  , p.  i56. 

ISSA  ( Isola  ).  Nel  paese  de- 
gli Aborigini  , p.  38i. 
ISSEDONl.  Viventi  in  faccia 
de’Massageti.  Viaggj  d’ Ari- 
stea Proconnesio,  p.  i3o.  t3t. 
Se  progenitori  degli  Unni 
d’  Attila  , p.  i3o.  207.  E dei 
Germani , p.  2i3.  Loro  co- 
stumi , p.  i3o.  i3i.  146- 
Vincitori  degli  Sciti  Scoloti, 
p.  i3i.  134. 

1SSEL  ( Fiume  ).  Congiunto 
da  Druso  eoi  Reno  (A.  xi. 
C.  ) , p.  4°o- 

ISSOMATI.  Tribù  di  Sarmati, 
p.  3t3.  3i4.  Fedi  Iass amati. 
ISTE  VONE.  Figliuolo  di  Man- 
no , p.  196. 

ISTEVONI.  Creduti  progenie 
d’ Istevone  , p.  196.  Loro 
confederazione  , p.  354. 
ISTRIA  ( Penisola  1,  Abitata 
da  pirati  ( A.  3o3  ),  p.  218. 
Saccheggiata  da’  Tectosagi , 
. 219.  Corsa  da’  Romani 
A.  179.  C.  ) , p.  248.  E 
da'  Pannonj  ( A.  16.  C.  ), 
p.  385. 

ISTRJ.  Alle  spalle  dc’Giapidi, 
p.  236.  Vinti  da'  Romani , 
p.  248.  Soggiogati  da  Sem- 

Ìronio  Tuditano,  p.  282. 
RO  ( Fiume  ).  Nominato 


per  la  prima  volta  da  Esiodo, 
p.  110.  Mal  note  ad  Erodoto 
le  regioni  poste  di  là  da 
esso,  p.  124.  Creduto  mi- 
nore dell'  Arasse  Armeno  , 

?.  128. 

ROPOLI.  Fondata  da’Mi- 
lesj  , p.  1 13.  187.  Nel  ter- 
ritorio de’  Geti  o Goti  , p. 
164.  Fiorisce  pel  commer- 
cio ( A.  474  ) , p.  169.  Si 
leva  contro  Lisimaco,  p.  214. 
221.  Presa  da  Curione  , p. 
334.  Perdite  ivi  fatte  da  Caio 
Antonio , p.  347.  377.  Da 
Istropoli  si  diffonde  il  Greco 
linguaggio  tra'  Geti  o Goti, 
p.  367. 

ITALIA.  Suo  doppio  mare  , 
p.  i3g.  Suo  mare  inferiore 
o Tirreno,  p.  102.  Suo  con- 
fine orientale , p.  236.  Suo 
lido  importuoso,  p.  234.  Suo 
elettro  , p.  157.  281.  3go. 
Polibio  all’  intera  penisola 
dà  il  nome  d’Italia,  p.  263. 
Se  vi  si  comprendessero  le 
Alpi  Cozie,  p.  3g6. 
ITALIA.  Venuta  de’suoi  pri- 
mi popoli  , io3.  Degli  an- 
tichissimi Umbri  , p.  291 , 
De’ Tirreni,  p.  102.  De' Li- 
guri , p.  166.  De’  Greci  ai 
tempi  Troiani , p.  98.  Se  il 
suo  antichissimo  linguaggio 
fosse  il  Sarnscrito  , p.  104. 
Sue  pretese  origini  fiali’ In- 
dia, p.  21».  Se  i Pelasgi  ap- 
prendessero iu  Italia  l’archi- 
tettura , p;  109.  Vi  si  di- 
pinse innanzi  che  in  Grecia, 
p.  112.  Antica  sua  civiltà, 
p.  ii3.  Se  diffusavi  da’ Celti 
o Galli  , p.  286.  L’  Italia 
descritta  da  Erodoto,  p.  176. 
Le  sue  origini  svolte  da  Var- 
rone,  p.  38o.  Prediletta  da 
Dionigi  d’Alicarnasso,  p.  38 1. 
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ITALIA.  Venula  di  BelLoveso, 
p.  i3&.  139.  £ d'altri  Galli, 
p.  140.  Fuga  di  Reto  , p. 
141.  Fama  di  Pitagora  , p. 
144.  Se  gli  Umbri  ne  fos- 
sero usciti  alla  volta  dell' II- 
liria  , p.  174.  Diminuzione 
degli  Umbri  , n.  u5i.  252. 
253.  Venuta  d’ Alessandro 
Epirota , p.  192.  Mutamento 
del  suo  Greco  stato,  p.  220. 
Mollezze  insegnate  dalla 
Grecia,  p.  243.  Filippo  pa- 
dre di  Perseo  , desidera  d’ 
assalirla,  p.  247.  249.  255. 
Infestata  da'Vardiei , p.  25o. 
Il  limile  Danubiano  era  ne- 
cessario per  la  sua  sicurez- 
za , p.  255.  348.  Galli,  che 
1’  abitavano  al  tempo  di  Po- 
libio , p.  257.  L’  Italia , 
desiderio  antico  de’Barbari, 
p.  3n.  3i5.  3x6.  322.  3a5. 
Massimamente  di  Mitridate, 
p.  332.  335.  336.  337.  Con- 
taminata da’sacrificj  de’Cim- 
bri  , p.  289.  Raccapriccio 
d’ Italia  per  tali  sacrifìcj  , 
p.  307. 

ITALIA.  I Cimbri  disegnano 
d’  assalirla , p.  297.  298.  E 
P assaltano  , p.  3oi.  3o2. 
Agitata  da  Spartaco,  p.  333. 
335.  Corsa  ca  afflitta  da’  Re- 
ti , p.  382.  Augusto  repri- 
me i popoli  Alpini , p 383. 
Tutta  P Italia  è sua  , p. 
36g.  Se  vi  fossero  i Salassi 
fuori  d’  Italia  , p.  370. 

ITALIA.  Posseduta  da’Turci- 
lingi , p.  108.  Dagli  Eruli , 
p.  128.  199.  Dagli  Ostrogoti, 
p.  120.  240.  Da’  Longobardi, 
p.  175.  270.  287.  Da’Fran- 
chi , p.  270.  279.  400.  1 suoi 
destini  s*  agitarono  sovente 
in  Tracia,  p.  116.  Sua  in- 
dustria e ricchezze , p.  3i2. 
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Vi  fiorirono  i Capelluti  di 
Teodotico  , p.  366.  Leggi, 
alle  quali  obbedirono  ivi 
gli  Ostrogoti  , p.  367. 
ITALIA.  Nominata  , p.  180. 
186.  197.  201.  218.  227.  242. 
244.  25 1.  275.  3o8.  405. 
ITALIOTI.  Greci  venuti  an- 
ticamente in  Italia,  p.  9^* 
144.  160.  169. 

IUGORIA.  Fèdi  Uoohia. 
IURCI.  Abitanti  verso  le  sor- 
genti del  Tanai,  p.  128.  i5g. 
21 3.  Loro  costumi  , p.  128. 
Vi  giungono  gli  Sciti  fug- 
giaschi, p.  i58.  i5g.  Mala- 
mente attribuiti  alle  regioni 
degli  Altài , p.  1 70. 

1UT1.  Si  chiamarono  anche 
Ivec-ti , p.  264.  Non  furono 
i progenitori  de’Goti,  p.  255. 
Vennero  dal  Tangut , p. 
254.  269.  Ambasceria  de’ 
Cinesi , p.  270.  Assaliscono 
la  Battriana  , p.  272.  383. 
Una  porzione  s impadroni- 
sce d’  alcune  regioni  dell’ 
India , p.  275.  Sono  i veri 
Indo-Sciti,  p.  275.  Fedi 
Leti  ed  Ivec-ti. 
IUTLANDIA  {Penisola).  Se 
Pitea  v’approdasse,  p.  t56. 
Se  abitata  da’  Gutloni , p. 
196.  197.  Patria  de’ Cimbri, 
p.  290. 

IUTVAR.  Cantone  dell’India, 
tenuto  dagl’ luti  od  leti,  p. 

275. 

IVEC-TI.  Originari  del  Tan- 
gut , p.  23o.  240.  Vinti  da 
Me-tè  ( A.  i38  ) » P*  253. 
254.  Loro  fuga  in  varie  con- 
trade , p.  254.  Non  furono 
progenitori  de’Goti,  p.  255. 
Fedi,  per  tutto  il  resto,  Iuti. 
Detti  da  Strabone  Saracauli 
e Saranci , p.  274*  F edi 
queste  parole. 


Digitized 


i45a 

L. 

LACEDEMONI.  Se  fondassero 
a piè  del  Soratte  il  tempio 
di  Feronia  , p.  iti.  Amba- 
sceria loro  spedita  dagli  Sciti 
Scoloti  ( A.  507  ),  p.  iG3. 
Loro  tiara  o pitto , p.  365. 
LAERZIO  ( Diogene  ).  Con- 
serva i detti  d’  Aristotile  su’ 
Semnotei , p.  341. 

-LAGO.  Progenitore  de’Lagidi 
d’Egitto,  p.  192.  208. 
LAGO  MAGGIORE,  p.  394. 

Vedi  Verbano. 

LAMA.  Sacerdoti  di  Budda  nel 
Tibet , p.  io5.  160. 

LAMIA  ( Elio  ).  Vince  gli 
Asturi  ed  i Cantabri,  p.  383. 
LAMPSACO.  Patria  d’un  Se- 
nofonte d’incerta  età,  p.  ig3. 
195.  198.  2i3.  228.  Di  Stra- 
toue , maestro  di  Tolomeo 
Filadclfo,  p.  219. 
LANTINO.  Vedi  Lantiro. 
LANT1RO.  Re  degli  Sciti,  se- 
condo Trogo , e de’  Goti  , 
secondo  Giornande,  nega  la 
sua  figliuola  in  moglie  a Da- 
rio, p.  161. 

LANUVIO.  Antichità  de’ suoi 
dipinti,  p.  tu.  112. 
LANUVIN1.  Lor  predilezione 
per  le  Greche  favole,  p.  112. 
LAO.  Colonia  de’  Sibariti  sul 
Tirreno,  p.  176. 
LAO-CAM.  Re  dcgl’Hiun-nu, 
che  vinse  gl’  lvec-ti  ( A. 
i58  ),  p.  a53.  254.  255. 
LAODiCÉA.  Ivi  nacque  un  Re- 
tore, padre  di  Polcmone,  che 
divenne  Re  del  Ponto,  p. 
370. 

LAO-TSEU.  Filosofo  Cinese 
passalo  in  Batlriana  ( A. 
600  ? ) , p.  273.  274. 
LAPPONI.  Se  fugati  verso  il 
polo  da’  Gutioui , p.  198. 


LARIO  ( Lago  ) , p.  99.  382. 
LATINA  ( Lingua  ).  Se  pro- 
cedente dal  Sarmento , p. 
104.  263.  264.  265.  266. 2G7. 
LATINI.  Confusi  co’  Tirreni  , 
al  dir  di  Dionigi , p.  102. 
Compresi  nel  trattato  di  Tar- 
quinio  co’Cartaginesi,  p.  161. 
Divenuto  appellativo  il  no- 
me degli  Aborigini  appo  i 
Latini , p.  143.  Loro  Colo- 
nia di  Spoleto , p.  233. 
LATINO.  Figliuolo  d’ Ulisse  , 
p.  176. 

LATOBRIGI.  Si  congiungono 
cogli  Elvezj , e sono  vinti 
da  Cesare , p.  349. 

LAZIO.  Sue  prische  lettere  , 
p.  112.  Suoi  antichi  lin- 
guaggi , p.  220.  u5 o.  Loro 
mutazioni , p.  263.  264.  As- 
soggettato da  Tarquinio  a 
Roma , p.  160.  Se  Brenno 
volontariamente  ne  uscisse 
dopo  la  presa  di  Roma  , p. 
i85.  Notturne  orgie  ivi  ce- 
lebrale ne’ Baccanali,  p.  243. 
Gli  Alverni  diconsi  fratelli 
1 del  Lazio , p.  283.  I Cimbri 
minacciano  d’  annullare  la 
sua  liogua  , p.  3o8.  Ma  il 
Lazio  annulla  alcuni  de’ Dia- 
letti Barbarici , p.  3g3.  Tau- 
rici  riti  nel  Lazio,  p.  408. 
LAXl.  Vedi  Sarmato-Lvxi. 
LECK  [Fiume).  Nella  Rezia, 
p.  382. 

LEENE  Tribù  di  Peonj  liberi 
nella  Tracia  , p.  186. 
LEGI.  Abitanti  sul  Mermedali 
del  Caucaso  , p.  335. 
LENNO  ( Isola  ).  Abitata  da’ 
Sintj  , p.  117.  Occupata  da’ 
Pelasgo-Tirseni,  p.  109.  ito. 
160. 177.  Scacciatine  da  Mil- 
ziade , p.  i63. 

LENTULO  ^Gneo).  Vince 
gli  Scordisct , i Sannali  ed  i 
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Ceti  o Goti  ( A.  ìG.  C.  ) , 
p.  385.  386. 

LEONORIO.  Condottiero  de’ 
Tectosagi  e d’  altri  Galli 
( A.  280  ) , p.  226.  227. 

LEUTARIO.  Duce  compagno 
di  Leonorio,  p.  226.  227. 

LEPIDO.  Tempo  del  suo 
Triumvirato,  p.  367.  368. 
Pontefice  Massimo,  p.  370. 
Sua  morte,  p.  3go.  3g3. 

LEPONZJ.  Progenie  de’  Tau- 
rini, secondo  Catone,  p.  i3g. 
Annoverati  nel  Trofeo  dei- 
l' Alpi , p.  3g4. 

LERO  {Isola).  Patria  di  Fe- 
recide  , p.  i65. 

LESBO  {Isola).  Patria  di  Mir- 
silo,  p.  101.  253. 

LESSO VJ.  Abitanti  verso  la 
foce  della  Senna , p.  284. 

LEUCONE.  Primo  Re  Ar- 
cleanalida  nel  Bosforo  Cim- 
merio , p.  168. 

LEVI.  Vedi  Liouri-Ljsvi. 

LIBIA.  Visitata  da  Erodoto  , 
p.  17 5.  Se  anticamente  fos- 
se isola  dell’  Oceano , p. 
194. 

L1BJ.  Accompagnano  Sersc  in 
Europa , p.  166. 

L1BU1.  Teneano  Brescia  e Ve- 
rona , p.  gg.  i3g.  Scacciati 
da  Elitovio,  p.  140. 

LIBURNE  Stavano  fra  gl’il- 
lirici seni , p.  g8.  Se  appor- 
tatori della  loro  lingua  nel 
Lazio,  p.  25o.  Vinti  dagli 
"Umbri,  p.  i3g.  Molte  isole 
de’Liburni  occupate  da  Dio- 
nigi Siracusano  ( A.  385  ) , 
p.  1 85.  1 Giapidi  posti  alle 
spalle  de’  Liburni , p.  236. 
Collegati  co’ Romani  (A.  34. 

C.  ) , p.  372. 

LlBlJRNIA.Clconimo  non  ebbe 
cuor  d’ assaltarla  (A.  3o3), 
p.  218. 
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LICATI.  Tribii  di  ferocissimi 
Vindelici , p.  382. 

L1C1N  IO  ( Crasso  ).  Sue  guerre 
contro  i Bastami  ed  altri  Bar- 
bari verso  il  Danubio,  p. 
374.  375.  Conseguiscc  le  spo- 
iie  opime  su  Deldonc  , Re 
e’ Bastami,  p.  375.  Viuce 
i Daco-Gcti , p.  377.  378. 

L1C(5.  Vedi  Lixk. 

L1CO.  Re  o Scotola , padre  di 
Gnuro  cd  avo  d’Anacarsi  , 
p.  i3i. 

L1COFRONE.  Fiorisce  nella 
Corte  de’  Tolomei , p.  220. 
228.  Ricorda  le  cose  antiche 
d’  Italia  , p.  228. 

LICURGO.  Severità  delle  sue 
leggi  > P-  . 

LIDI.  Loro  colonia  sul  Fuci- 
no  , p gg.  Fama  dell’ arrivo 
loro  in  Italia , p.  100.  220. 
Accompagnano  Serse  in  Eu- 
ropa, p.  166.  Mollezza  della 
lor  vita  , p.  ig4. 

LIDIA.  Mane , antichissimo 
Re,  confuso  col  Manu  de- 
gl’indiani, p.  ig6.  I Tir- 
seni,  a parere  di  Dionigi, 
non  uscirono  d’ indi,  p.  100. 
Era  viva  nondimeno  la  tra- 
dizione della  loro  uscita  in 
tempo  di  Tiberio,  p.  101. 
Sardi , lor  capitale , caduta 
in  mano  de’Cimmerj,  p.  i3 3. 
Ati,  Re  di  Lidia,  li  scaccia  , 
p.  134.  Visitata  da  Solone  , 
p.  142.  Soggiogata  da  Ciro  , 
p.  i53.  Patria  di  Xanto  , 
p.  t65. 

L1DO-TIRSENI.  Lidj  venuti 
in  Italia,  p.  gg.  Ove  s’au- 
mentano sulle  rovine  degli 
Umbri  e de’Pelasgi,  p.  100. 
102. 

L1GDAMO.  Re  de’  Cimmrrj 

i fugge , e 5’  impadronisce  di 
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Sardi , p.  i3a.  i33.  Sua 
morte , p.  i34- 

LIGJ.  Abitanti  verso  l’ Arasse 
Armeno , che  accompagnano 
Serse  in  Europa , p.  166. 

LIGJ.  Vedi  Liguri. 

LIGURI.  Se  di  sangue  Ibero , 
p.  284.  Se  a loro  spettassero 
gli  Orobj , p.  99.  Se  si  col- 
legassero  co’Tirseni,  p.  100. 
Marte  fingesi  nato  presso  i 
Liguri , p.  1 16.  Non  proce- 
deano  da’  Ligj  dell’ Arasse 
Armeno  , p.  166.  Guerre  de' 
Liguri  contro  i Romani , p. 
233.  242.  248.  Uccidono  il 
Console  Petilio , p.  249. 
Trionfati  da  Fulvio  , p.  282. 
Combattono  pe'Romani  con- 
tro Giugurta,  p.  296.  Al- 
cune tribù,  di  Liguri  anno- 
verate nel  Trofeo  delle  Al- 
pi , p.  3p5. 

LIGURI  ALPINI.  Se  loro  ap- 
partenessero gli  Stoni , p. 
289. 

LIGURI  AMBRONI.  Questo 
cognome , secondo  Plutar- 
co , avevauo  i Liguri , p. 
289.  Così  gridarono  chia- 
marsi nella  battaglia  data  da 
Mario  a’ Teutoni  (A.  102)) 
p.  209.  Vedi  Ambroni. 

LIGURI  CAPELLUTI  o 
CHIOMATI.  Abitanti  fra  le 
Alpi  marittime,  vinti  da’ 
Romani,  p.  388, 

LIGURI  LEVI.  Fondatori  di 
Pavia , p,  174. 

LIGURI  MAR1CI.  Fondatori 
parimente  di  Pavia  , p.  174. 

LIGURI  SALJ  o SALLUVJ. 
Assediano  la  nascente  Mar- 
siglia , p.  i38.  Scacciati  da 
Belloveso , p.  i3g.  Fonda- 
tori di  Vercelli,  p.  174* 

LIGURI  TAURINI.  Abitatori 
del  giogo  Taurino,  p.  234. 


Se  progenitori  de’  Salassi  , 
p.  257. 

LIGURI  A.Diilicoltàdelleguer- 
re  che  vi  faceano  i Romani, 
p.  248.  Alcuni  la  credeano 
sede  dell’elettro,  p.  281. 
Sue  Alpi , p.  298.  Trofeo, 
p.  3q5. 

LIGURIA  TRANSALPINA  , 
p.  282.  Se  gli  Ambroni  la 
appartenessero,  p.  291. 

L1GURICHE  ( st/pi  ).  I Teu- 
toni fan  disegno  di  superar- 
le , p.  298. 

L1NGONI.  Galli,  che  vengono 
in  Italia,  p.  174.  Se  fossero 
Cimbri , p.  175.  253, 

LIONE.  Ara  postavi  a tempo 
d’ Augusto,  p.  392.  393. 

LIPPA  ( Fiume  ).  Sulle  sue 
rive  abitavano  i Sicambri  , 
p.  354.  Ponte  gittatovi  da 
Druso  (A,  ir.  C.  ),p.  399. 
Vedi  Lupaia. 

L1RI  ( Fiume  ).  Spartani  ar- 
rivati fra  le  sue  foci  e su 
quelle  del  Tevere,  p.  ni. 

LISIA.  Re  Greco  di  Rattria- 
na , p.  272. 

LISIMACHIA.  Bruciata  da 
Diegilla , p.  256. 

LISIMACO.  Re  di  Macedonia, 
p.  208.  219.  Fabbrica  Lisi- 
machia , p.  256.  Sue  guerre 
in  Tracia , p.  214.  2i5. 
Fatto  prigioniero  da’  Geti  o 
Goti , p.  adì.  222.  223. 
$25, 

LISTA.  Capitale  degli  Abori- 
gini , visitata  da  Dionigi  di 
Alicarnasso,  p.  38 1. 

L1TANA  ( Selva  ).  Verso  le 
Bocche  dei  Po.  I Boi  v’  uc- 
cidono Pasturalo  console  de- 
signato , p.  a36. 

LIVIO  ( Tito  y Suoi  racconti 
d’ Antenore  , p.  98.  IV  Am- 
bitalo e Belloveso  , p.  i33. 
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i3j.  i38.  t3g.  Attribuisce  i 
Saij  a’  Galli  , p.  174.  Sua 
narrazione  sulle  Dodici  Ta- 
vole, p.  1 75.  Sull’orrore  dei 
Romani  all’aspetto  dellaSel- 
va  Ciminia,  p.  2t5.  Su’ Bar- 
bari ausiliarj  di  Perseo,  p. 
a5t.  Su’  Senti-  Germani  , p. 
394.  . Sua  Storia,  p.  38i. 
Sua  fama  , p.  3g3. 

LONGOBARDI.  Se  professas- 
sero la  religione  di  Budda, 
p.  104.  Se  venuti  dall’ Osso 
e dall’  lassane  , p.  270.  Se 
spettassero  alla  razza  de' 
Cimbri  , p.  287.  Se  discen- 
dessero da’  Budini , p.  127. 
Tazza  d’  Alboino  , Re  loro 
p.  i3t.  Vennero  in  Italia 
co’  Bavari  , p.  175.  Se  pro- 
genitori de’  Bardiei , p.  a5o. 

LOIRA  ( Fiume  ).  Le  sue  foci 
abitate  da’  Samniti , p.  244. 

LOLLIO  ( Marco  ).  Sue  guerre 
in  Germania  sotto  Augusto, 
p.  384  . 385.  386. 

LONGINO  ( Cassio  ).  Saccheg- 
gia indegnamente  i Giapidi, 
p.  25l. 

LONGINO  (Cassio).  Console 
ucciso  dagli  Elvezj , p.  294. 
Vendicato  poscia  da  Cesare, 
p.  349. 

LUCANI.  Uno  tra  essi  uccide 
Alessandro  il  Molosso,  p. 
201.  S’  impadroniscono  di 
Posidonia  , p.  220. 

LUCIO  ( Emilio  ).  Sua  insi- 
gne vittoria  su’ Galli  , p. 
235. 

LUCCA.  Colonia  dedottavi  da’ 
Romani  , p.  249. 

LUCULLO.  Perisce  nelle  in- 
sidie degli  Scordisci,  p.  289. 

LUCULLO  ( Lucio  ).  Vinci- 
tore di  Mitridate  , p.  333. 
335. 

LUCULLO  ( Marco  ).  Vinci- 
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tore  de’  Daco-Geti  e de’Sar- 
mati  , passa  il  Danubio,  p. 
334. 

LUDIO  ( Marco  ).  Greco , il 
quale  dipinge  in  Ardca,  p. 
112. 

LUERNIO.  Re  degli  Alvcrni, 
celebre  per  lusso  e per  ma- 
gnificenza, p.  269.  260.  Pa- 
dre di  Bituito  , p.  282. 
LUGEO  o LUGIO.  Re  de’ 
Cimbri  , p.  290.  Ucciso  da 
Caio  Mario  ne’Campi  Raudj, 
p.  3o2. 

LUNGHI  PONTI  ( Via  ).  Ar- 

Ì inala  da  Domizio  lungo  l’ 
!mso  , p.  404. 

LUPPIA  Fedi  Lirrs. 
LUR1STANO.  Abitato  in  alni 
tempi  da’  Dai  Nomadi  , p. 
200. 

LUTAZIO  ( Catuln  ).  Com- 
batte contro  i Cimbri , p. 
3oo.  3oi. 

M. 


MACEDONI.  Assaliti  dagli 
Odrisj  di  Sitalce  ( A.  429  ), 

1>.  179.  Vinti  da  Bardileo  e 
iberati  da  Filippo  , padre 
d’Alessandro  , p.  187.  Fi- 
lippo li  conduce  contro  i 
Geti  o Goti  di  quh  dal  Da- 
nubio , p.  189.  Ed  assog- 
getta loro  Illirici  e Traci  , 
p.  190.  Alessandro  li  guida 
contro  i Geti  oltre  il  Danu- 
bio e contro  altri  Barbari 
Danubiani , p.  191.  192.  Im- 
prese de’  Macedoni  , stupo- 
re Macedonico  nell’  India  e 
loro  adulazioni  verso  Ales- 
sandro , p.  202.  203.  204. 
206.  207.  Loro  concetto  in- 
torno alla  letteratura  India- 
na, p.  206.  Loro  navigazio- 
ne sul  Caspio,  p.  2i3.  Vinti 
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da’  Geti  , p.  221.  sss.  ss3. 
Assaliti  da  Belgio,  p.  225. 
226.  Scacciati  dall’  lrcania 
e dalla  l*artiene , p.  23i. 
Vinti  da’  Romani  , p.  255. 
Loro  tiara  o pUen  , p.  365. 

MACEDONIA.  Gli  Eraclidi  se 
ne  impadroniscono,  p.  110. 
1 Monti  Bora  la  separavano 
dal  regno  Illirico  , p.  114. 
n5.  11  Cerchia  la  aividea 
dalla  Tracia,  p.  117.  Visi- 
tata da  Erodoto,  p.  ij5.  Fi- 
lippo ue  allarga  i limiti  sino 
allo  Strimone,  p.  188.  Pre- 
teso imperio  de’  Daci  o Dai 
dall’  ludia  fino  alla  Mace- 
donia , p.  201.  La  Macedo- 
nia contesa  fra  Pirro  e Li- 
simaco , p.  223.  227.  Invasa 
da’ Galli,  p.  225.  Arrivo  di 
Gneo  Manlio,  p.  243.  Con- 
quistata da'  Romani,  p.  255. 
256.  3 18.  Devastata  dagli 
Odrisj , p.  322.  Tolta  per 
breve  ora  da  Mitridate  a’ 
Romani , p.  323.  Saccheg- 
giata da  nuovi  Galli,  p.  327. 
Da’  Daco-Geti  di  Berebisto  , 
p.  328.  E dal  suo  Procon- 
sole Caio  Antonio , p.  347. 
Meglio  trattata  dal  suo  suc- 
cessore Ottavio,  p.  348.  Ap- 
parccchj  di  guerra  fattivi  da 
Marco  Bruto  , p.  368.  Segue 
le  parti  d’Antonio  , p.  37 3. 
Corsa  ed  afflitta  dagli  Scor- 
daci , p.  385. 

MACEDONIA.  Nominala,  p. 
190.  208.  214.  242.  247. 249. 
u5u.  289.  309.  325. 334. 374. 

MACnEROFORl  {Vedi  Dii  ). 
Fortissimi  popoli  del  Rodo- 
pe,  p.  116.  Che  non  obbe- 
divano a niun  Principe  , p. 
118.  Loro  armi  e vestito, 
p.  tiq.  Se  fossero  progeni- 
tori de’ Daci , p.  116.  Se 


andati  fossero  agli  stìpendj 
di  Ciro  , p.  i53.  Ausiliarj 
degli  Odrisj  di  Silalce  ( A. 
429  ),  p.  180. 

MADIE.  Re  o Scolata  degli 
Sciti  Scoloti  arriva  in  Eu- 
ropa (A.  635) , p.  i3i.  i33. 
320. 

MADOCO.  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  ( A.  400  ) , p. 
184. 

MAGI.  Se  gli  antichi  di  Persia 
fossero  perseguitati  da  Ciro  , 
p.  144. Trucidali  sotto  Dario 
c costretti  a fuggire  , p.  i54. 
i55.  Se  i fuggiti  nell’India 
si  chiamassero  Ginnosofisti , 
p.  i55.  Se  da’ Magi  derivasse 
a’  Greci  la  filosofia  , p.  206. 

MAGNA  GRECIA.  Se  i Pe- 
lasgi  di  Lcnno  si  vendessero 
ivi  come  servi , p.  160.  Se  i 
Romani  v'inviassero  una  le- 
gazione a studiar  le  leggi , 
p.  175.  Erodoto  vi  si  con- 
duce con  una  colonia,  p.  17G. 
In  alcuni  luoghi  comincia 
il  Greco  linguaggio  a venirvi 
meno  ( A.  296  ) , p.  220. 

MAGNESIA.  Patria  d’  Euti- 
demo , Re  di  Baltriana,  p. 
237.  272. 

MAGO  d’ ARISTOTILE.  Li- 
bro perduto  , in  cui  descri- 
vea  le  dottrine  de’  Magi  , 
p.  206. 

MAGOFONIA.  Strage  de'Magi 
sotto  Dario  celebrata  con  una 
festa  di  tal  nome , p.  i55. 

MAGONZA,  p.  400. 

MAHABARaT.  Poema  Indiano 
attribuito  a Viasas,  p.  104. 
Ignoto  a Megastene  , p.  217. 
Lavoro  d’incerta  età,  p.  265. 

MAHA-KA1A.  Primo  e più  fi- 
dalo discepolo  di  Budda  , 
p.  io5. 

MAI1AV1RA.  Uno  degl*  Illu- 
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«tri  di  Budda  (A.  536?), 
p.  144. 

MA  RATE.  Antico  regno  sul 
Gange  , ove  dicesi  nato  Bud- 
da j p • io5. 

MA1ES.  Re  Greco  della  Bat- 
triana , p.  272. 

MALABAR.  Ivi  regnarono  Si- 
gerti  e Tessariosto,  p.  238. 
Conquistato  dagl’Ivec-ti,  ov- 
vero Indo-Sciu , p.  27À 

MALESI.  Se  il  Samscrilo  fosse 
originario  appo  essi , p.  104. 

MANDANE  Ginnosofista,  Mae- 
stro di  Calano  , p.  2o5.  207. 

MANE.  Antichissimo  Re  di 
Lidia  , p.  196. 

MANETONE.  Uno  degli  au- 
tori d'Annio  da  Viterbo, 
p.  253. 

MAN1TZ  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Tanai , p.  335.  V edi  Mer- 
mei.ada. 

MANLIO  ( Gneo  ).  Sue  vitto- 
rie su’  Galati , p.  243. 

MANLIO  ( Gneo  ).  Console  , 
disfatto  de’  Cimbri , p.  294. 
2q5.  296.  297. 

MANNO.  Divinità  presso  i 
Germani,  p.  196.  Vedi  Manu. 

MANTOVA.  Se  fondata  da 
Tarconte  , p.  99.  Insigne 
città  de’  Tirreni  , p.  139. 
Non  conquistata  da’  Galli  di 
Belloveso  e d’  Elitovio , p. 
140. 

MANTOVANO.  Uno  di  quella 
città  (per  nome  Guglielmo) 
dà  il  Codice  degli  autori  ad 
Annio  di  Viterbo,  p.  252. 
253. 

MANU’.  Non  rivelò  da  più 
milioni  d’  anni  le  leggi  al- 
l’ India,  p.  io3.  204.  2o5. 
Confuso  con  Manno  de’  Ger- 
mani , p.  196. 

MARATONA.  Battaglia  vinta 
da’  Greci , p.  164. 
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MARCA.  I Galati  così  chia- 
mavano il  cavallo,  p.  225. 

MARCELLO  (Claudio).  Vince 
i Gesati , ed  ottiene  le  spo- 
glie opime  sul  Re  loro , p. 
235.  375. 

MARCELLO  ( Claudio  ).  Di- 
strugge una  città  de’Norici 
Taurisci , p.  356. 

MARCOMANNL  Abitavano  1’ 
Ercinia  verso  il  Reno  ( A. 
75.  C.  ) , p.  33o.  Vinti  da 
Cesare  (A.  58.  C.  ) , p.  35 1.  E 
da  Druso  (A.  10.  C.) , p.  401. 

MARE  INFERIORE.  Cioè  il 
Tirreno , p.  3q3. 

MARE  MEDITERRANEO.  I 
Tirreni  n’  ebbero  la  signo- 
ria , p.  100.  176.  Vi  si  tra- 
sportavano i preziosi  prodotti 
dell’Asia  , p.  169.  Ipotesi  fì- 
sica di  Stratone  daLampsa- 
co , p.  219. 

MAR  NERO.  Se  cadde  nel 
Mediterraneo,  p.  219. 

MAR  SUPERIORE.  Cioè  l’A- 
driatico , p.  3p3. 

MAR  TIRRENO.  Colonie  fon- 
date su’  suoi  lidi  da'  Siba- 
riti, p.  176. 

M ARICI.  Vedi  Ligurt-Mahict. 

MARIO  (Caio).  Milita  contro 
Giugurta  in  Affrica,  p.  297. 
E contro  i Teutoni,  p.  247. 
298.  299-  E contro  i Cimbri, 
che  viuce  ne’  Campi  Raudj, 
p.  3oo.  3oi.  3o2.  3o3.  309. 
Suoi  trofei , p.  307.  Cimbri, 
detti  Bardiei,  al  suo  servi- 
gio , p.  333.  334. 

MARIS  ( Fiume  ).  Sulle  sue 
rive  Strabone  colloca  i Da- 
co-Geti , p.  329. 

MAR1SO  (Fiume).  Ricordato 
da  Erocloto  , p.  124.  278. 
Alcuni  lo  tengono  pel  Te- 
mesli , altri  per  la  Marosh 
d’Ungheria  , p.  124. 

*7 
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MARMEDALA  ( Fiume).  Ve- 
di Manitz. 

MARNA  ( Fiume  ),  p.  284. 

MAROSH.  Vedi  Mabiso. 

M ARSACI.  Vicini  de’  Frisj , 

MARSI  7’di  GERMANIA.  An- 
noverati fra’ più  antichi  po- 
poli di  Germania  , p.  196. 
287.  Stavano  intorno  alle 
foci  della  Lippa  , p.  354. 

MARSI  ( Ignoti  ).  Vinti  da 
Siila  , p.  298. 

MARSI  d’ ITALIA.  Diverai  dai 
Germanici , p.  287. 

MARSIA.  Conduce  i Lidj  al 
Fucino  , p.  gg. 

MARSIGLIA.  .Fondata  da’Fo- 
cesi , p.  i38.  Assediata  dai 
Salj  e liberata  da  Belloveso, 
p.  i3g.  Catone  scrive,  chei 
Volci  abitassero  non  lungi 
da  essa  , p.  140.  V'  appro- 
davano i nocchieri  dell’Asia 
Minore  , p.  142.  Patria  di 
Pitea,  p.  ig5. 228.  Amica  de’ 
Romani , e però  vessata  dai 
Salj , p.  282.  Sue  arti  e com- 
mercio , p.  285.  Oro  ivi  fatto 
recare  da  Copione,  p.  294.  Da 
Marsiglia  si  diffonde  la  civil- 
tà Greca  tra’Barbari , p.  345. 

MARTA.  Indovinatrice  di  Caio 
Mario,  nata  in  Siria,  p 298. 
299. 

MARTE.  Si  finge  nato  fra’  Li- 
guri cd  i Traci,  p.  116.  Se 
somigliante  ad  Odino , p. 

145.  Adorato  dagli  Sciti , p. 

146.  Suo  Flamine,  p.  35g. 
Suo  oracolo  in  Tiora,  p.  38i. 

MARRUVIO.  Città  degli  Àbo- 
rigini  visitata  da  Dionigi , 
p.  38i. 

MARZIO  (Anco).  Quarto  Re 
di  Roma , p.  137. 

MARZIO  RE.  Console , che 
vince  gli  Stoni,  p.  289. 


MASSAGETI  d’ ERODOTO. 
Abitavano  sopra  un  fiume  , 
da  lui  chiamato  Arasse , p. 
128.  Loro  costumi,  p.  129. 
i3o.  Loro  guerre  co’  Saci  o 
con  gli  Sciti  Scoloti,  p.  i3i. 
134.  Vincono  ed  uccidono 
Ciro , p.  154.  Confusi  coi 
Geti,  p.  201.  Con  gli  Sci- 
ti , p.  212.  Massimamente 
co’ Dai  Asiatici,  p.  a3i.  238. 
E con  le  razze  degli  Alani , 
p.  276. 

MASSIMO  ( Valerio  ).  Suoi 
racconti  sulle  donne  de’  Cim- 
bri , p.  3oo. 

MATIANI  {Monti).  D’Arme- 
nia, donde  nasce  l’ Arasse, 
p.  129. 

MATIANI.  Popoli  dell’ Arasse 
Armeno , che  accompagnano 
Serse  in  Europa,  p.  166. 

MATTIACI.  Abitavano  verso 
il  Tauno  ed  il  Reno,  p.  402. 

MATTIO.  Borgata  de’  Catti  , 
p.  402. 

MAURENNALAR.  Nome  dato 
dagli  Arabi  alle  contrade  fra 
1*  Osso  e l’ Iassarte , p.  270. 

MAURIZIO.  Imperatore , che 
credesi  autore  de’  libri  Stra- 
tegici , p.  127. 

MEDAR1.  Fedi  Medi  di  Tra- 
cia. 

MEDEA.  Vedi  Medopa. 

MEDI  d’ASIA.  Diversi  da 
cpie’di  Tracia,  p.  172.  Si 
impadroniscono  dell’Assiria  , 
p.  11 3.  Loro  colonia  sul  Ta- 
nai,  p.  i35.  Contro  essi  Ciro 
suscita  i Persiani , p.  143. 
E li  vince , p.  144.  Se  da’ 
Medi  traesser  l’ origine  i no- 
mi delle  Divinità  Scitiche , 
p.  146.  Loro  antichi  Magi , 
p.  154.  Onta  lor  fatta  dagli 
Sciti  , p.  161. 1 Medi  ribel- 
lami da' Persiani  (A.  408), 
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p.  180.  Loro  commercj  cogli  fonda  Bizamio  ( A.  658  ) , 
Aorsi , p.  3i6.  p.  n3. 

MEDI  di  TRACIA.  Abitavano  MEGASTENE.  Ambasciatore 
a sinistra  del  Cercina,  p.  117.  di  Seleuco  a Sandracotto  , 

180.  Chiamati  Medari  da  p.  216.  Suoi  racconti  sul- 

Plutarco,  p.  186.  Vinti  dal  i’  India,  p.  217.  265.  267. 

giovinetto  Alessandro,  p.  188.  Giudizio  di  Strabone  intorno 

Se  si  mescolassero  con  Celti  a Megastene,  p.  216. 

e con  Illirici,  p.  243.  Arrivo  MELA  (Piume).  In  Tracia, 
di Clondico o Cloelio,  p. 261.  p.  uè. 

Appio  Claudio  vince  i Me-  MELA  (Pomponio).  Suoi  rac- 
di , p.  327.  Se  gli  stessi  che  conti  sulle  vedove  de’  Goti , 
i Merdi , p.  378.  p.  123»  Sugl’ lurci , p.  338. 

MEDIA.  Vicino  ad  essa  con-  Sull’  arrivo  d’ alcuni  India- 

dnconsi  alcune  tribù  di  Tra-  ni , p.  346.  • 

ci , p.  n5.  Gli  Sciti  Scolotì  MELANCLENIcFERODOTO. 
nella  Media , p.  i33.  134.  Abitanti  fra  il  Tanai  ed  il 

i63.  Se  da  essa  venissero  i Boristene,  p.  125.  Non  erano 

Medo-Sarmati , p.  i35.  3i4„  Sciti,  ma  confinavano  con 

Debellata  da’  Parti , p.  271.  gli  Sciti  Basili , p.  126.  i36. 

MEDIO-EVO.  I Traci  princi-  ig3.  Se  gli  Sciti  si  fossero 

palmente  spettano  alla  sua  impadroniti  del  paese  de* 

otoria  , p.  116.  I Salici , p.  Melancleni , p.  ig3.  Confusi 

400.  Ed  i Toringi , p.  4q5.  da  Eforo  con  gli  Scili  , p. 

Feudi,  p.  232.  Ignoranza,  213*  Lingua  de’ Melancleni, 

p.  253.  Storici  , p.  270.  p.  3ig.  Assaliti  da  Dario , 

Commerci  , p.  3 16»  p.  162.  Se  fossero  uno  de* 

MEDOCO  , Re  d'  una  parte  sette  popoli  trafficanti  con 

degli  Odrisj  , p.  t83.  gli  Sciti , p.  ijo.  Se  proge- 

MEDOPA.  Figliuola  del  Re  nitori  de’  Bastami  , p.  245. 

Cotila  o Gotila  , p.  189.  E.  de’  Germani-,  p.  286. 

Vedi  Medea.  MELANDEPTI.  Tribù  degli 

MEDOSACCO.  Re  de’ Sarma-  Odrisj  marittimi , p.  184. 

ti,  p.  3x3.  Vedi  Amaoe.  MEL1BOCO  (Monte  ).  Verso  ì 
MEDO-SARMàTI.  Colonia  di  confini  de’  Gherusci , p.  402. 
Medi,  p.  i35.  Vedi  Media.  MENÀNDRO.  Suoi  detti  su1 
Se  progenitori  de’  Siginni  di  Geli  o Daci',  p.  200.  223. 
Erodotd  , p.  172.  MENANDRO  ( il  Vincitore  ). 

MEDULLL  Abitatori  antichi  Re  Greco  di  Battriana , p. 
dell’odierna  Morienna  , p.  264.  272. 

394.  Dati  in  governo  a Co-  MENAPJ.  Popoli  del  Belgio, 
zio  , p.  3g5.  levatisi  contro  Cesare , p* 

MEF1LA.  Cuti  degli  Abori-  352. 
gini,  visitata  da  Dionigi  d’  MENO  (Fiume),  p.  33o.  354. 
Alicarnasso,  p.  38i.  400.  Colline,  che  sorgono 

MEGABiISE.  Luogotenente  di  sulle  sue  ripe , p.  402. 

Dario  in  Tracia , p.  i63.  MENODOTO.  Padre  di  Mitri- 
MEGARA.  Una  sua  colonia  date  da  Pergamo , p.  358, 
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MENTONOMO  {Golfo).  Sco- 
perto o descritto  da  Pitea  sul 
Baltico,  p.  195.  196.  197. 
328.229.  Abitato  da’Gutto- 
ni , p.  196.  197.  340.  33g. 

MEOT1DE.  Vedi  Palcde. 
Meotide. 

MEOT1DI  d’ ERODOTO.  Sel- 
vaggi nel  Caucaso , p.  169. 

MERCURIO.  Se  fosse  Budda  , 
p.  io5.  Od  Odino,  p.  145. 
Tenuto  per  autore  della  fa- 
miglia de’  Re  di  Tracia  , p. 
1x8.  Casta  de'  suoi  adora- 
tori Traci , p.  130. 

MERDI.  Se  fossero  i Medi  di 
Tracia  , p.  378. 

MERMEDALI.  Creduto  il  Mu- 
niti , che  mette  nel  Tanai , 
p.  335. 

MERO  {Monte).  Sacro  a Bacco 
nell’  India  , p.  2o3.  304. 

MEROPIDI.  Favolosi  popoli 
Teopompei , p.  194. 

MESADE.  Re  degli  Odrisj 
Marittimi  (A.  400) , p.  i83. 

MESI.  Vedi  Mtsi. 

MESIA.  Provincia  lungo  il 
Danubio  , in  Tracia  , p.  154. 
Espugnata  da  Licinio  Cras- 
so , p.  374.  E ridotta  da  lui 
sotto  il  dominio  de’Romani, 
P-  377.  378. 

MESOPOTAMIA.  Ivi  regnò 
Valarsace,  p.  271. 

MESSALA  (Valerio).  Vince  i 
Salassi , p.  371.  Riduce  l’A- 
quitania  in  provincia  Ro- 
mana , p.  379. 

MESSAP1.  Vedi  Iapigi-Mes- 
sapi. 

ME-TÈ.  Re  degl’  Hiun-nu  , 
che  uccide  suo  padre,  p. 
337.  238.  Vince  gli  Hu-tè 
o Gutè  , p.  253. 

METRODORO.  Figlinolo  di 
Satiro,  che  fu  Re  del  Bo- 
sforo, p.  3i 3. 


METRODORO  di  SCEPSI. 
Suoi  racconti  dell’  isola  Ba- 
silia , p.  3o8. 

METELLO  ( Cecilio  ).  Vince 
i Dalmati  , p.  289.  Trionfa 
de’ Traci , p.  293.  Sua  guer- 
ra contro  Giugurta , 296. 
297. 

METELLO  (Celere).  Indiani 
arrivatigli  , p 347. 

METEMPSICOSI.  Dogma  dei 
Galli,  p.  341. 

METULLIO.  Capitale  de’  Gia- 
pidi  arsa  da  Ottaviano  (Au- 
gusto), p.  37i. 

MIDA.  Re  di  Frigia,  p.  194. 

MILANO.  Edificata  da  Bello- 
veso,  p.  140. 

MILESJ.  Fondatori  di  Tomi  e 
d’ Istropoli  , p.  si3.  E di 
Calati , p.  187.  Soggiogati  da 
Dario  ed  inviati  ad  Ampe 
sul  Golfo  Persico  , p.  i63. 
171.  IO 

M1LET0.  Patria  d'  Ecateo  , 
p.  i65.  Serse  v'arriva,  fug- 
gendo , p.  168. 

MILZIADE.  Figliuolo  di  Ci- 
pselo,  e Re  de’  Dolonci  , 
p.  142. 

MILZIADE.  Figliuolo  di  Ci- 
mone , regna  eziandio  su* 
Dolonci,  p.  160.  VinceT 
Pelasgo-Tirseni,  p.  x6o.  i63. 
Ed  i Persiani  a Maratona, 
p.  164. 

MINERVA  DE’ GALLI.  Pro- 
teggitrice  degl’  Insubri  , p. 
268. 

MINERVA  PROMACA.  Effi- 
giala sulle  monete  di  Bat- 
triana  , p.  272. 

MINERVA  TESSALA.  Effi- 
giata sulle  monete  di  Bat- 
triana  , p.  272. 

MINGRELIA.  Provincia  Cau- 
casea , p.  3io. 

M1NUCIO  (Rufo).  Vince  gli 
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Scordisci,  p.  393.  Ed  i Daco- 
Geti , p.  ag3. 

M1RS1LO  di  LESBO.  Suoi 
racconti  su’Pelasgi , p.  101. 
Falso  Mirsilo  d' Annio  da 
Viterbo,  p.  253. 

MIRABILI  d’ ARISTOTILE. 
Se  suo  quei  libro  , vi  si  fa 
menzione  delia  Germania  , 

J.  338.  Suoi  detti  sull’  atti- 
ra,, p.  281. 

MISI.  Popoli  Omerici  di  Tra- 
cia, p.  189.  Mescolati  co’ 
Daco-Geti  , p.  199.  Loro 
fama  d’uomini  religiosi  , p. 
378.  Vinti  da’  Romani , p. 
309.  Superali  da  Marco  Lu- 
cullo , p.  334.  Da  Licinio 
Crasso,  p.  374.  3y5.  378. 
379.  Osteggiati  da  Vologe- 
so,  p.  3gi. 

MIS1A , p.  378.  Vedi  Mesia. 
MISOGINO.  Commedia  di  Me- 
nandro  , p.  3u3. 

MIT1LENE  [Isola).  Patria  di 
Teofane  , p.  335. 
MITRIDATE  ( Achemenide  ). 
Fondatore  del  regno  di  Pon- 
to (A.  3o3)  , p.  si8. 
MITRIDATE  (il  Grande).  E- 
ateosione  de’  suoi  regni  , p. 
3io.  3n.  3ia.  314.  Sue 
guerre  nel  Chersoneso  Tau- 
rico , p.  317.  3i8.  3ig.  Con- 
tro gli  Sciti , p.  321.  Ed  i 
Romani,  p.  323.  323.  Sua 
seconda  guerra  contro  i Ro- 
mani , p.  326.  327.  Terza 
guerra , p.  332.  333.  335. 
336.  Sua  morte  , p.  33 7. 
Scribonio  chiamasi  nipote  di 
Mitridate , p.  38q. 
MITRIDATE  di  PERGAMO. 
Costituito  Re  del  Bosforo  da 
Cesare , p.  358.  Datogli  Po- 
lentone per  successore , p. 

373. 

MITRIDATE  I.°  [Tedi  Amace 
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il  Grande  ).  Re  de’  Parti  , 
p.  271.  Padre  di  Fraate  IL* 
P-  273. 

MOAFERNE.  Zio  della  madre 

, di  Strabone  , p.  317.  322. 

MODENA.  Colonia  dedottavi 
da’  Romani  , p.  245.  1 Li- 
guri se  ne  impadroniscono, 
p.  249. 

MOENTINL  Tribù  Illirica  , 
datasi  ad  Augusto , p.  370. 

MOKADF1SE.  Re  Barbaro 
delia  Battriana  dopo  i Gre- 
ci, p.  374. 

MOLDAVIA.  Bagnata  dall’A- 
luta , p.  i63.  E dal  Cogeo- 
ne , p.  364.  Ivi  era  Elis , la 
città  de’  Geti , p.  189. 

MOLOSSO.  Vedi  Alessandeo 
il  Molosso. 

MONACO  di  LIGURIA.  Non 
lungi  d’ i vi  fu  riizato  il  Tro- 
feo dell’  Alpi , p.  395. 

MONGOLL1  , p.  106.  107. 
108.  Se  progenitori  degl’  1- 
vcc-ti,  p.  254. 

MONGOLL1A.  Sue  montagne 
a Settentrione  della  Cina  , 

S.  106. 

NTE  del  DESPOTA.  O- 
dierna  denominazione  del 
Rodope  di  Tracia,  p.  116. 
MORAVIA.  V’  abitavano  i 
Quadi , p.  402. 

MORBO  SCITICO  , p.  i36. 

Tf  prìi  uin  pr 

MOR JENNA.  V’abitavano  i 
Medulli , p.  3g5. 
MOR1MARISA.  Mare  de’Cim- 
bri , p.  229.  253.  347. 
MOR1N1.  Popoli  del  Belgio, 
levatisi  contro  Cesare , p. 
352.  353.  Vinti , p.  354. 
355.  Nuovi  moti , repressi 
da  Carrinate , p.  373. 
MOSA  [Fiume) , p.  284. 
MOSCHI.  Popoli  del  Caucaso , 
p.  3n. 
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MOSCHICA  {Regione  ).  Spet- 
tante alla  Colchide,  p.  3 io. 

MOSÈ.  Se  piu  antichi  di  lui 
fossero  i Vedas  Indiani,  p. 
io3. 

MOSÈ  di  CORENE.  Storico 
Armeno.  Suoi  racconti  sui 
Bulgari , p.  277. 

MOSELLA  (Fiume) , p.  285. 
354. 

MULTE  de’  SABINI.  Diverse 
dal  guidrigildo  Germanico, 
p.  111. 

MUSICANO.  Ro  o Capo  de- 
gl’ Indiani , dove  non  v'  e- 
rano  servi,  p.  ao5.  217. 

N 

NABARCE.  Città  non  lontana 
del  Caspio , p.  23q. 

N ABI  ANI.  Popoli  del  Cauca- 
so, p.  3i5. 

NABO  ( Fiume  }.  Mette  nel 
Danubio,  p.  402. 

NANAS.  Re  de’  Pelasgo-Tes- 
sali , p.  101.  102. 

NANTUATI.  Annoverati  nel 
Trofeo  dell’ Alpi,  p.  394. 

NAPI.  Tribù  di  Sciti , secondo 
Diodoro , p.  320.  Vedi  Di- 
rei. 

NAPOLI  ( Reame  di).  Venuta 
de’  Bulgari , p.  276. 

NARBON  A.  Fondata  dagli  Are- 
comici, p.  i38.  Capitale  del- 
la Gallia  Nat  bonese , p.  285. 

NARENTA  (Fiume).  Confine 
dell’  antico  regno  Illirico  , 
p.  1x4.  11 5.  E della  Dal- 
mazia , p.  249. 

NARISCIo  N ARISTI.  Stavano 
sul  Danubio,  ad  Oriente  de- 
gli Ermunduri , p.  402. 

NASUA.  Capo  degli  Svevi , 
p.  35o. 

NÉARCO.  Accompagna  Ales- 
sandro nell’  India , p.  192. 


Sua  navigazione  per  l’ Indo  , 
p.  207.  Sua  testimonianza 
intorno  alle  lettere  Indiane  , 
p.  217.  Giudizio  di  Strabone 
intorno  a Nearco  , p.  216. 

NEMETI.  Abitanti  sulla  de- 
stra del  Reno , p.  33o.  Com- 
battono contro  Cesare,  p.  35i. 

NEMORENSE  RE.  Schiavo 
divenuto  • Re  nel  bosco  di 
Diana  dell’ Ariccia  , p.  408. 

NEOTTOLEMO.  Capitano  di 
Mitridate  rompe  i Barbari 
sul  Bosforo  congelato,  p.  3ij. 
3ig.  322. 

NERA  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Tevere,  p.  no. 

NERVI.  Abitanti  verso  laSchel- 
da , p.  285.  Nemici  di  Ce- 
sare, p.  352.  Se  discendes- 


sero da’  Neuri  d’  Erodoto , 

S.  353.  Divenuti  ausiliari  ì 
e'  Romani , p.  400.  1 

NESTO  ( Fiume  ).  Di  Tracia, 
p.  110.  117.  Valicato  da  j 
Alessandro  , p-  190.  t 

NETTUNO.  Creduto  padre  dì  i 

Eumolpo  , p.  118.  Adorato  4 

degli  Sciti  , p.  146.  1 

NEURI  d 'ERODOTO.  Vicini  , 

del  Tira  o Mesterò  , e te-  ; 

nuti  per  maliardi  , p.  124.  * 

125.  ig8.  Assaliti  da*  ser-  < 
penti  fuggono  ( A.  557  ) > 
p.  143.  Assaliti  da  Dario , 
p.  162.  Se  fossero  uno  de’  , 
sette  popoli  traili  canti  con  ( 
gli  Sciti  Scoloti,  p.  170.  193. 

I Neuri  di  Scimno  da  Chio,  t 
p.  178.  Se  progenitori  de'  j 

Germani,  p.  286.  E de’Ner- 
vj  , p.  353.  Se  parlassero  ( 
la  lingua  Scitica  , p.  3 19. 
NEVIO.  Antico  scrittore  del 
Lazio , p.  265. 

NICANDRO  da  PERGAMO.  1 

Suoi  detti  su  Peucezio  , p;  » 

228.  Su  Fetonte,  p.  280.  ’i 


V 
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NICEA.  Patria  d’ Isigono  , p. 
241. 

NICCOLO’  di  DAMASCO.  Suoi 
racconti  su’  Re  di  Tauride, 
p.  126.  Su’ Sarmati,  p.  377. 
Fiorisce  a’giorni  d’ Augusto, 
p.  38o. 

N1EMEN  {Fiume).  Vedi  Ca- 

HAMBUCT. 

NIESTER  {Fiume),  p.  124. 
325.  Vedi  Tira. 

NILO  ( Fiume  ),  p.  104. 

NINO.  Vincitore  degli  Sciti , 
p.  i33.  194.  2i3.  Fine  delia 
6ua  Dinastia  sugli  Assirj  , 
p.  n3. 

NIPSE1.  Tribii  di  Traci  a Set- 
tentrione di  Bizanzio,  p.  116. 
S’arrendono  a Dario,  p.  161. 

IN  ISA.  Reggia  sacra  a Bacco 
nell'  India  , p.  2o3. 

N1SEI.  Se  questi  abitanti  di 
Nisa  discendessero  da' Greci, 
p.  203. 

N1SIBI.  Reggia  di  Valarsace 
nella  Mcsopolamia  , p.  271. 

NOGAI.  Tartari,  soggetti  alla 
malattia  Cose  , p.  137. 

NOMADI.  Tali  erano  i Budini 
. 127.  1 Saci,  p.  129.  Gli 
citi  p.  i3i.  208.  3ai.  E 
massimamente  una  tribù  di 
Sciti  Scoloti , p.  i36.  I Dai 
Asiatici,  p.  143.  200.  I Ca- 
ladi dell’India,  p.  167.  Gli 
U-tè  o Gutè , p.  240. 1 Ros- 
solani  , p.  246.  Gl’Ivcc-li  , 

6 254.  Molti  popoli  tra  il 
anubio  c l’ lassarle,  p.  255. 
I Sarmati , p.  320.  Alcuni 
fra’  Daco-Geti  , p.  325.  I 
Cimbri  non  erano  Nomadi , 

NOREIA.  Edificata  da’  Tauri- 
sci,  p.  280.  Le  s'avvicinano 
i Cimbri  , p.  291.  Assediata 
da’  Boi  , p.  349. 

NORKJI.  Nuovo  nome  de’Tau- 
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risei,  p.  280.  281.  287.  Loro 
commcrcj  dell’ambra,  p 281. 
282.  Guerre  co*  Cimbri , p. 
291.  298.  3og.  Invasi  da’  Boi 
p.  33o.  349.  Vocione,  Re  No- 
rico,  p.  352.  Un  altro  Re  de* 
Norici , o lo  stesso  , amico 
di  Cesare , p.  356.  Alcune 
loro  tribù  annoverate  nel  Tro- 
feo dell’  Alpi , p.  394. 

NORICO  ( Provincia  ).  Vedi 
Norici. 

NORMIO  ( Apollo  ).  Se  fosse 
il  Dio  Crisna  dell'  India  , 
p.  266. 

NORVEGIA.  Se  conosciuta  da 
Pitea  p.  197. 

NOVARA.  Fondata  da’  Ver- 
tacomacori  , p.  174. 

NUMA.  Se  discepolo  di  Pita- 
gora, p.  n3.  143.  Sue  isti- 
tuzioni , p.  11 3.  Carmi  Sa- 
liari , p.  264.  Se  la  sua  lin- 
ua  fu  Samscrila  , p.  266. 
1 Latino  surto  dopo  lui , 

«.  267.  269. 

MULISINTL  Figliuola  o 
figliuolo  dell’  atroce  Diegil- 
lo  , p.  256. 

O 

OBI  ( Fiume  ).  Se  fosse  il 
Carambuci , p.  193.  Abitato 
in  alcuni  luoghi  da'Voguli, 
p.  277. 

OBID1ACENI.  Abitanti  vicino 
al  Cuban  della  Palude  Meo- 
tide , p.  3 12. 

OCCIDENTE.  Pieno  della  fa- 
ma di  Pitagora,  p.  144.  Suoi 
ultimi  popoli,  p.  157.  172. 
i85.  Fin  dove  giungesse  il 
regno  di  Mitridate,  p.  3io. 
Stelle  d’  Occidente  , ricor- 
date da  Giornandc , p.  364: 
Obbedisce  ad  Ottaviano,  p. 
j 369. 
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OCEANO.  Occidentale  d’Eu- 
ropa, p.  173.  185.244.  384. 

286.  3oo.  3g6.  397.  401. 
Navigato  da’Fenicj , p.  114; 
Indiano  , p.  i56.  347.  Set- 
tentrionale d’Europa,  p.i56. 
157.  ig3.  194.  196.  229. 

287.  347.  Oceano  , che  ba- 
gnava l'Asia  e l'Europa  , 
p.  2i3.  214. 

OCEANO  d’ASIA,  p.  104. 
237. 

OCNO.  Se  fondatore  di  Man- 
tova, p.  99. 

OCTOMASADA.Re  degli  Sciti 
Scoloti,  uccide  suo  fratel- 
lo , p.  178.  179. 

ODER  ( Fiume  ).  Se  fosse  il 
Paropamiso , p.  ig3.  Golfo 
tra  le  bocche  dell’  Oder  e 
la  lutlandia,  p.  196. 

ODINO  ( Fedi  WoDAti  ).  Se 
fosse  Budda  o Zamolxi,  od 
altri , p.  144.  Attributi  da- 
tigli nell’  Edda  , p.  14 5. 
Adorato  da'Guttoni,  p.  197. 
33g.  11  Secondo  Odino,  p. 
'340.  Sue  promesse  dopo  la 
morte , p.  341. 

ODOMANTL  Tribù  de’  Peonj 
di  Tracia  , p.  186. 

ODRISJ.  Viveano  sull’  Ebro 
di  Tracia,  p.  116.  2i3.  At- 
tribuivano celeste  origine  ai 
Re  loro , p.  118.  Dritto  di 
successione  al  regno,  p.  ng. 
178.  Estensione  del  regno 
loro  ( A.  43o  ) , p.  179. 
Guerra  contro  la  Macedo- 
nia, p.  179.  180.  Si  divide 
il  regno  ( A.  400.  circa  ) , 
p.  i83.  Odrisj  Marittimi  e 
Mediterranei , p.  184.  1 Ma- 
rittimi vinti  da  Filippo  , p. 
188.  Assoldati  da  Alessan- 
dro, p.  192.  1 Mediterranei 
si  ribellano  contro  i Mace- 
doni , p.  202.  Puniti  da  Li- 


simaco , p.  214.  Serie  de’  Re 
Odrisj  , p.  236.  Assaliti  da 
Filippo  , padre  di  Perseo  , 
p.  247.  Confederati  con  es- 
so , p.  25o.  Nemici  de’  Ro- 
mani, p.  309.  Amici  di  Mi- 
tridate , p.  322.  Ottavio  con- 
sulta l’oracolo  degli  Odrisj, 
p.  348.  Amici  di  Lucio  Pi- 
sone , p.  353.  Vanno  in  soc- 
corso di  Pompeo , p.  356.  E 
d'Antonio  , p.  373.  Licinio 
Crasso  perdona  loro,  p.  378. 
Famiglia  del  Re  Coli  , p. 
386.  Vessati  da  Vologeso  , 
p.  3gi. 

OF1R.  Se  appartenesse  all’Af- 
frica ovvero  all’  India  , p. 
i55. 

OLBIA.  Alle  bocche  dell’  Ipani 
e del  Boristene,  p.  n3.  Abi- 
tate da’  Greci  e da’  Cimme- 
rj , p.  125.  157.  i58.  159. 
Vicina  de’  Callipidi,  p.  157. 
Vi  fiorisce  il  commercio  dei 
Greci , p.  169.  Riti  e ma- 
gnificenza de’ Greci,  p.  178. 
180.  Presa  e saccheggiata 
da’  Geti  o Goti , p.  358.  35g. 
Suo  linguaggio  s’insinua  fra 
i Geti , p.  367. 

OLBIE.  Cosi  Ateneo  narra  es- 
sersi chiamate  le  nostre  Al- 
pi , p.  140. 

OLCABA.  Principe  de’  Dan- 
darj  Meotici , p.  333.  357- 

OLIMPIADI.  Le  più  antiche 
furono  istituite  da  Ifito,  p. 
110. 

OLINTO.  Colonia  Greca  in 
Tracia,  p.  116.  Presa  da  Fi- 
lippo a tradimento  , p.  188. 

OLORO.  Re  di  Tracia,  p.  i63. 

OLORO;  Padre  dello  Storico 
Tucidide,  p.  i63. 

OLTACO.  Fedi  Oi.cabà. 

OMBRICI  d’ ERODOTO.  Po- 
polo d’ Uliria,  p.  173.  174* 


Digitized  by  Google 


1465 

OMERO.  Quando  vivesse,  p.  gnoria  degli  Umbri  e de’ 

io4*  no.  Suoi  canti  caria’  Tirreni  ( A.  600)  , p.  i3g. 

Lanuvini , p.  112.  Tradotti  OROEZE.  Re  degli  Albani, 
in  Indiano,  p.  202.  Diffusi  trionfato  da  Pompeo,  p.  336. 
nell’India,  p.  220.  238.  265.  OROLE,  p.  324-  Fedi  Rosto- 
274.  Se  la  sua  lingua  prò-  lode. 

cedesse  dal  Samscrilo , p.  OROPO  ( Fiume ).  Di  Beozia. 
206.  266.  267.  O dall’  Illi-  Se  desse  il  nome  agli  Orobj 
ri co  antico  , p.  25o.  Suoi  d’ Italia  , p.  99. 

Abii  ed  Ippomolgi , p.  203.  OB-OSIO  (Paolo).  Suoi  detti 
Sua  isola  Ogigia , p.  3og.  su’ Burgundioni  , p.  4o5. 
Paragonato  con  le  leggende  ORVINIO.  Città  degli  Abori- 
Boreali , p.  340.  gini , p.  38i. 

ONES1CRITO.  Accompagna  OSCI.  Se  da  essi  uscissero  i 
Alessandro  nell’India,  p.  Raseni , p.  100. 
ig2.  Suo  viaggio  alle  foci  OSSETI.  Popoli  del  Caucaso , 
dell’Indo  presso  Musicano,  creduti  progenie  degli  Ala- 

E.  2o5.  Suoi  racconti  sulla  ni,  p.  i35. 

attriana , p.  2o5.  Sulla  Ta-  OSMANLI.  Chiamati  Turchi , 
pobrana  , p.  207.  23g.  Giu-  P-  to8. 
dizio  di  Slrabone  intorno  ad  OSSO  [Fiume).  Sulle  sue  rive 
esso  , p.  216.  s’allargò  la  religione  di  Bud- 

OPEA.  Donna  Scitica  , moglie  da  , p.  106.  Creduto  essere 

del  Re  Ariapite  , p.  178.  l’ Arasse,  sul  quale  viveano 

OPICO.  Figliuolo  del  Re  Aria-  > Massageti  , p.  128.  Fra 

pite  e d’ Opea  , p.  178.  l’Osso  e l’ lassarte  s allar- 

ORAZIO  [Fiacco).  Suoi  detti  gavanoiSaci,  p.  129.  x53. 
su’ Carmi  Saliari , p.  264.  Superato  da  Alessandro  , p. 

Su’  Geti  campestri , p.  325.  202.  Appartennero  le  sue  rive 

Sua  età,  p.  3g3.  al  Regno  Greco  di  Batiria- 

ORCINIA  ( Selva),  p.  23g.  na,  p.  23o.  Bagna  il  regno 

Fedi  Ercinia.  di  Kolen  , p.  268.  269.  273. 

ORCADI  [Isole).  Se  fossero  Sede  pretesa  dell’ Indo-Ger- 
la Tuie  di  Pitea,  p.  198.  mania  , p.  270.  Valicato  da- 

ORJESTE . Fu  creduto  aver  gl’ Ieli  od  luti,  p.  272.  I 

recato  i riti  Taurici  nel  La-  Tocari  vi  si  stabiliscono  , p. 

zio  , p.  408.  274.  Se  i Geti  o Goti  vems- 

ORFEO.  Nato  fra’ Si  toni  , p.  scio  dall’Osso,  p.  275. 

117.  Se  a vendicarlo  s’ in-  OSSO-GERMANI.  Denonnna- 
ventassero  le  stimate,  p.  119.  zione  arbitraria  , ma  forse 
Se  veramente  fosse  di  Tra-  piò  propria  dell  altra  d In- 
eia, p.  Ì20.  Se  fosse  ordì-  do-Gcrmani , p.  270. 
nalore  de’ riti  usati  A»’ Pii  OSTILIO  (Rufo).  Api  fermate 
fra’  Geti  o Goti , p.  123.  sulla  sua  tenda , p.  Sgg. 
ORGIE.  Introdotte  nel  Lazio,  OSTILIO  (Tulio).  Terzo  Re 
p.  243.  di  Roma,  p.  n3.  A tempi 

OROBJ.  Ignota  1’  origine  lo-  di  Belloveso , p.  i3/. 
ro , p.  99.  Liberi  dalla  si-  OSTROGOTI.  Loro  caste , p. 

1 8 
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120.  Loro  Bdlagim , p.  867. 
Signori  d’  Italia  , p.  120. 
240. 

OTANE.  Luogotenente  di  Da- 
rio in  Tracia,  p.  t63. 

OTRANTO.  Arrivo  de' Cre- 
tesi, p.  g8. 

OTTAVIA  ( Portico  d‘).  Do- 
vea  contenere  le  descrizioni 
geografiche  d’  Agrippa  , p. 
3go. 

OTTAVIANO  {Augusto).  Fi- 
gliuolo d’  Ottavio  da  Vel- 
letri , p.  347.  Prcsagj  sulla 
sua  futura  grandezza,  p.  348. 
378.  Va  in  Epiro  per  la 
guerra  contro  i Geti  o Goti , 
p.  35g.  Triumviro,  p.  367. 
Vincitore  in  Filippi,  p.  36g. 
Sue  guerre  nell’  llliria  , p. 
370.  371.  Ed  in  Dalmazia, 
p.  372.  Vincitore  in  Azio  , 
p.  373.  Amico  di  Role  , Re 
de’  Daco-Geti , p.  376.  Sa- 
lutato Augusto , p.  37g. 

OTTAVIO.  Padre  d'Augusto. 
Amministra  la  Macedonia  , 
p.  347.  348.  35g.  378. 

OTTIMO  per  Augusto,  p.  37g. 

OTT1PEDI.  I più  poveri  tra 
li  Sciti  Scoloti,  p.  147. 
TOMANI.  Giurano  per  la 
Porta  , p.  147.  Confusi  cogli 
Odrisj  e co’  Traci  da’  poe- 
ti , p.  2l3. 

P 

PACUVIO.  Antico  scrittore 
Latino  , p.  267.  26g. 

PADDEI  d’  ERODOTO.  In- 
diani , che  uccidevano  i ge- 
nitori , p.  167.  206. 

PADERBÒNA.  Se  gli  Ambroni 
uscissero  da  quella  regione , 
p.  2g». 

PADOVANI.  Mettono  in  fuga 
Cleonimo,  p.  218. 


PAFLAGONI.  Tradizioni  sul- 
la loro  andata  in  Padova  , 
p.  g8. 

PAFLAGONIA.  Assalita  da’ 
Cimmerj  (A.  635),  p.  i33. 
Arrivo  di  Senofonte  co’  die- 
cimila , p.  i83.  Obbedisce  a 
Mitridate , p.  3io.  Arrivo 
d’ Agrippa,  p.  38g. 

PALACO.  Re  degli  àliti  nella 
Tauride  , p.  317.  Vinto  dai 
Capitani  di  Mitridate  , p. 
317.  3i8.  322. 

PALAZIO.  Luogo  degli  Abo- 
rigini , p.  38 1. 

PALCAT1  (Lago).  Riceve  Pi- 
li. Vi  si  rifuggono  una  parte 
degl’  Ivec-ti , p.  254.  I Su 
originari  del  Palcati,  p.  272. 

PALESTINA.  Visitata  da  E- 
rodoto  , p.  175. 

PALESTINE  Accompagnano 
Serse  in  Europa , p.  l65. 

PAL1BOTRA.  Immensa  città 
Indiana  , descritta  da  Me- 
gastene , p.  216.  217. 

PALUDE  MEOTIDE.  I Cim- 
meri distendeansi  fino  ad 
essa  , p.  125.  Arrivo  degli 
Sciti  Scoloti , p.  134.  Con- 
finava con  le  regioni  dei 
Sarmati , p.  i35.  3i5.  E dei 
Tauri,  p.  168.  Sue  varie 
tribù,  p.  171.  3i4.  320. 
Non  si  comperavano  schiavi 
Dai  sulla  Palude,  p.  200. 
Era  la  prima  fermata  dei 
Barbari  procedenti  dal  Vol- 
ga o dal  Caucaso,  p.  277. 
Gorgippia  , vicina  della  Pa- 
lude , p.  3 12.  Memoria  ser- 
batavi di  Tirgatao  , p.  3i3. 
Marco  Lucullo  non  giunse 
co’  Romani  alla  Palude , p. 
334.  335.  Se  gli  Asi  fossero 
usciti  d’indi , p.  338.  E se  vi 
giungessero  gl’indiani  di  Me- 
tello Celere,  p.  347.  Uaf- 
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forzata  da  Cesar*  contro  i 
Barbari  , p.  358.  Arrivo  de- 
gli Unni  d’ Attila  , p.  106. 
Confinante  co' moderni  Tar- 
tari Nogai , p.  137. 

PAN  DIONE.  Re  dell’India, 
il  quale  spedisce  Legati  ad 
Augusto,  p.  384. 

PANGEO  ( Monte  ).  Abitato 
in  Tracia  da’ Satri,  p.  116. 
117.  E da' Pconj , p.  186. 
Sue  miniere,  p.  117.  187. 
188.  225. 

PANINI.  Compone  in  incerta 
età  il  yyac,arana , p.  104. 

PANNONJ.  Malamente  con- 
fusi co’  Peonj  di  Tracia  , 
p.  186.  Se  i Segestani  fosscr 
Pannonj  , p.  289.  Se  fossero 
un  miscuglio  di  Celti  e d’ 
Illirici,  p.  280.  I Pannonj 
nell’  Istria  , p.  385.  Vinti 
da’ Romani,  p.  388.  Repressi 
nuovamente  da  Agrippa  , p. 
3go.  E da  Tiberio,  p.  3gi. 
401.  Trionfali  da  Sesto  Apu- 
leio , p.  404.  Costumi  Pan- 
nonici  descritti  da  Dione 
Cassio  , p.  279. 

PANNONIA.  Se  i Longobardi 
ne  uscissero  alla  volta  di 
Dalmazia  , p.  a5o.  Condi- 
zioni fisiche  della  Pannonia, 
p.  279.  Suoi  linguaggi,  p. 
280.  Suoi  commercj  del- 
l’ambra, p.  281.  282.  Disegni 
di  Mitridate  sulla  Pannonia, 
p.  336. 

PANT1CAPEA.  Capitale  del 
regno  Bosforico  in  Europa  , 
p.  169.  Di  là  da  Panticapca 
stavano  gli  Sciti  di  Scimuo  , 
p.  278.  328.  Vessata  dagli 
Sciti  di  Sciluro , p.  317. 
Accoglie  Mitridate , p.  336. 
Caduta  in  mano  d’Asandro  , 
p.  357.  Ripresa  da  Farna- 
ce , p.  357. 
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PANXANI.  TribU  del  Cauca- 
so , p.  3i5. 

PAOLO.  Proscritto  dal  pro- 
prio fratello  ( A.  (fi • C.  ) » 
p.  368. 

PAOLO  DIACONO.  Sua  de- 
scrizione d’Italia,  p.  3go. 

PAOLO  (Emilio).  Vincitore 
di  Perseo , p.  25 1. 

PAPEUS.  Era  il  Giove  degli 
Sciti , p.  146. 

PARISADE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  ( A.  3 10  ) , p.  214. 
Tenuto  per  Nume,  p.  3ia. 

PARISADE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  ( A.  g3  ) , p.  3i  7. 
Si  sottomette  a Mitridate  , 
p.  317.  3i8. 

PARMA.  Colonia  dedottavi 
da’ Romani,  p.  245.  • 

PAR MEN IONE.  Distrugge  i 
Gicisonei , p.  202. 

PARNASO  ( Monte  ).  Minac- 
ciato da’  Galli  del  Secondo 
Brenno  , p.  226. 

PARNI.  Tribù  di  Dai  viventi 
oltre  il  Tanai , p.  200. 

PVRNI.  TribU  di  Dai  viventi 
sul  Caspio  , p.  23 1.  Sono 
tra’  primi  fondatori  del  re- 
gno de’  Parli , p.  aSi.  3i8. 

PAROCEANIT1.  Nelle  Gallie, 
prossimi  all’Oceano,  p.  284. 

PAROP AMISI  (Monti).  Tra 
la  Battriana  e l’India.  Con- 
fusi col  Caucaso  , p.  2o3. 
Sono  il  Caucaso  Indiano  od 
Indo-Koc,  p.  204  Valicati 
da  Antioco  ( A.  2o5  ) , p. 
238.  Se  vi  si  fermassero  i 
Tocari , p.  274. 

PARTI.  Conquistali  da  Dario, 
p.  i55.  Accompagnano  Serse 
in  Europa  (A.  480),  p.  166. 

■ Non  furono  progenitori  de’ 
Parlini  Illirici,  p.  172.  Vinti 
da  Alessandro , p.  202.  Co- 
iniuciainento  del  loro  impc- 
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rio  ( A.  a55  ) , p.  a3i.  270. 
3i8.  Loro  Monarchia  feu- 
dale, p.  23 1.  232.  Minac- 
ciano il  regno  Greco  di  Bat- 
triana,  p.  238.  254.  Chiamali 
A-si  da’  Cinesi , p.  255.  E 
Tiao-tcbi , p.  275.  276.  Cre- 
duti appartenere  alla  razza 
bionda , p.  269.  Accresci- 
mento del  loro  imperio  , p. 
271.  In  compagnia  d'altri 
Barbari  distruggono  il  regno 
Greco  di  Battriana,  p.  272. 
274.  Loro  vesti,  p.  3i5.  Vin- 
citori di  Crasso,  p.  354.  Vinti 
da  Venlidio  , p.  369.  Resti- 
tuiscono le  aquile  di  Crasso 
ad  Augusto , p.  383. 

PARTI  A.  Suoi  cavalieri,  p.23a. 

PARTIENE.  Tolta  da’  Parti 
a’ Macedoni,  p.  23t. 

PARTINE  Popoli  Illirici , p. 
172.  Vinti  da’ Romani  (A. 
23o  ) , p.  234.  Ausiliari  di 
Marco  Bruto , p.  368.  Vinti 
da  Pollione,  p.  36g.  Si  danno 
ad  Ottaviano , p.  370. 

PASIANI.  Assaltano  il  regno 
di  Battriana  , p.  272.  E con- 
corrono a distruggerlo  , p. 
274.  Se  seguissero  la  ban- 
diera di  Siggc,  p.  338.  Vedi 
Asiani. 

PAT1SSO  ( Fiume ),  p.  376. 
Vedi  Tibisco. 

PATROCLE.  Accompagna  A- 
lessandro  nell’India,  p.  ig2. 
Suoi  errori  sulla  figura  del 
Caspio,  p.  2i3.  2x4 

PATTALENE.  Alle  loci  dcl- 
1’  Indo , soggiogata  da’  Gre- 
ci, p.  238.  Conquistata  da’ 
veri  Indo-Sciti , p.  275. 

PAUSAN1A.  "Uccide  Filippo 
di  Macedonia  , p.  igo. 

PAUSAN1A.  Suoi  racconti  su’ 
Galli  passali  neirilliria  dal- 
1’  Elidano , p.  219. 


PAVIA.  Fondata  da’  Liguri 
Levi  e Marici,  p.  174. 

PE1SO  ( IjagoS.  Creduto  il 
Baiatone  d’  Ungheria  , p. 
328. 

PELARG1.  Nome  dato  da  Mir- 
silo  a’Pelasgi,  p.  101. 

PELASG1.  Padroni  di  Pisa  , 
p.  99.  Loro  rovina  in  Italia, 
p.  100.  Se  i Tiireni  venis- 
sero in  Italia  prima  de’Pe- 
lasgi  , p.  102.  Riti  de’  Pe- 
lasgi  in  Faleria,  p.  io3.  Lor 
coraggio  marittimo,  p.  109. 
Se  venuti  a piè  delle  Alpi 
p.  i38.  Lodati  da  Sofocle  , 
p.  176.  Pclasgi  di  Crestone 
o Cortona,  p.  177. 

PELASGI  DEUCALIONEI.  Se 
fossero  Celti,  p.  i38. 

PELASGI  EGIALEI.  Accom- 
pagnano Serse  in  Europa  , 
p.  166. 

PELASGI  SCHIAVI.  Se  Ste- 
fano Bizantino  desse  il  nome 
di  Schiavi  degl’italioti  a’ 
Pelasgi  , p.  160. 

PELASGICA  LINGUA.  Se  tale 
fosse  quella  di  Faleiia  , p. 
102.  xo3. 

PELASG1CO  MURO.  Fabbri- 
cato in  Atene  da  Ipcrbio  ed 
Argola,  p.  109. 

PELASGO-TESSALI.  Usciti 
di  Tessaglia  sotto  Nanas  , 
101. 

PELASGO  - TIRSENI.  Cosi 
chiamati  dopo  un  lungo  sog- 

fiorno  in  Italia,  p.  101. 

.oro  perizia  nell’arte  d’edi- 
ficare, p.  109.  Signori  delle 
isole  di  Tracia  , p-  1 16. 
Cacciati  di  Lenno  da  Mil- 
ziade , p.  160.  i63.  Quali 
fossero  quc’  di  Tucidide  , 
P-  *77- 

PELEMACRAZIA.  Vedi  Po- 

I.EMACHAZIA. 


Digitized  by  Google 


PELLA.  Patria  di  Lisimaco  , 
jp.  208. 

PELOPE.  Tenuto  da  Serse 
per  un  servo  degli  avi  suoi, 
p.  i65. 

PELOPONNESO.  Amica  pa- 
tria de’  Pelasgi-Egialei , p. 
166. 

PEMANI.  Germani  passali  nel 
Belgio  , p.  a85.  202.  Com- 
battono  contro  Cesare , p. 
352. 

PEONJ.  Popoli  di  Tracia  ; 
loro  costumi,  p.  117.  Sog- 
giogati da  Dario  , p.  i63. 
171.  Ausiliarj  degli  Odrisj 
contro  la  Macedonia , p.  180. 
Loro  varie  tribù  , p.  186. 
Fan  pace  con  Filippo,  p. 

187.  Ribellatisi  e sono  re- 
pressi , p.  188.  Assoldati  da 
Alessandro,  p.  192.  Ausiliarj 
di  Perseo,  p.  25o. 

PEONIA.  Situata  a dritta  del 
Cercina  , p.  180.  Sacrifìcj 
delle  sue  donne,  p.  118. 
Conquistata  da  Filippo , p. 

188.  256.  Alessandro  alla 
volta  della  Peonia  , p.  192. 
Assalita  -da’Galli  di  Belgio, 
p.  225.  Non  dee  confondersi 
con  la  Pannonia , p.  279. 

PEOPLI.  Tribù  de'  Peonj  di 
Tracia  soggiogati  da  Dario, 
p.  itì3.  186. 

PERD1CCA.  Re  di  Macedo- 
nia. Sua  guerra  e pace  con 
gli  Odrisj,  p.  179.  180. 

PERGAMO.  Due  giovinetti 
trucidati  dall’  atroce  Diegil- 
lo , p.  256. 

PERIEGETE  (Dionigi).  Suoi 
detti  sugli  Sciti  deli'  Indo , 
p.  275. 

l’ERlNTO.  Colonia  Greca  in 
Tracia,  p.  116.  Paga  tributo 
agli  Odrisj  , p.  179.  Sog- 
getta al  Re  Seutc , p.  ib3. 
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Assediata  invano  da  Filip- 
po, p.  188.  189. 

PERIPLO.  Di  Scilace,  p.  195. 

PERREB1A.  Se  Giano  venisse 
d' indi  , p.  102. 

PERSE.  Progenitore  degli  A-  * 
chemenidi , p.  1 65. 

PERSEO.  Se  nascesse  in  Egit- 
to , p.  i65. 

PERSEO.  Re  di  Macedonia  , 
p.  1 10.  Confederato  con  gli 
Scordisci,  p.  2^9.  Sua  guer- 
ra contro  i Romani , e pri- 
gionia, p.  u5o.  25 1.  253. 
255.  283.  Suo  preteso  fi- 
gliuolo Andrisco,  p.  256. 

PERSIA.  Se  il  suo  linguaggio 
simigliasse  a quello  di  Tra- 
cia, p.  120.  Suoi  banchetti, 
p.i53.  Gli  Achemenedi,  suoi 
Ite,  p.  1Ó4.  3io.  Rotta  di 
Maratona  , p.  164.  I Sigin- 
ni  verso  la  Persia,  p.  171. 
Tumulti  sotto  Dario  Noto, 
p.  180.  Dai  Nomadi,  p.  200. 
201.  Traduzione  d’Omero  in 
Persia , p.  202.  Conquistata 
da  Alessandro  , p.  2o5.  Da- 
gli Arsacidi , p.  23i.  Suoi 
magici  usi,  p.  042. 

PERSIANI.  Se  parlassero  il 
Samscrito  , p.  104.  Loro  an- 
tica lingua  , p.  146.  Vestito, 
p.  172.  3x5.  365.  Si  ribel- 
lano contro  i Medi,  p.  143. 
Conquistano  F imperio  di 
Asia  , p.  144.  Lor  vittorie 
sugli  Sciti,  p.  i53.  Guerra 
di  Scizia  , p.  161.  162.  i63. 
Prima  guerra  contro  la  Gre- 
cia , p.  164.  Seconda  , p. 
i65.  166.  258.  Ribellione 
de’  Medi,  p.  180.  Loro  co- 
stumi sotto  Alessandro  , p. 

204.  Titolo  di  Gran  Re , 
p.  23o. 

PERSICO  {Golfo).  Suoi  Ger- 
mani agricoltori  , p.  143. 
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Colonia  Milesia , p.  i63,  2o3. 
Utii , p.  a3g. 

PERUGIA.  Sue  infami  are  , 
p.  3Gg. 

PESTO.  Citlà  d’  Enotria  , p. 
144-  176.  Vedi  Posidonia. 

PETÌLIO.  Console  ucciso  dai 
Liguri,  p.  249. 

PELI  CE  ( Isola  ).  Alle  foci 
del  Danubio,  p.  187.  Vedi. 
Piczina.  Non  lungi  da  Elis, 
p.  189.  E dal  Cogeone  , p. 
36/j.  Soggetta  al  Re  Sirino, 
p.  190.  191.  Conquistala  dai 
Bastami , p.  323. 

PEUCEZJ.  Confederati  con 
Agatocle , p.  220. 

PEUCEZIO.  Ricordato  da  Ni- 
candro  , p.  228. 

PIACENZA.  Abitala  dagli  A- 
nani,  p.  174.  Colonia  de- 
dottavi da’ Romani , p.  235. 
Distruzione  de' Boi , p.  242. 

PICENO.  Conquistato  da’Tirre- 
ni  sugli  Umbri,  p.  i3g.  ig  i. 

PICZINA  ( Isola  ) , p.  187. 
Vedi  Peuce. 

P1DNA.  Disfatta  ivi  toccata 
da  Perseo,  p.  25i. 

PIGMEI.  Favole  di  Ctesia  in- 
torno ad  essi , p.  206. 

PII.  Ordine  Sacerdotale  presso 
i Geli  o Goti,  p.  123.  365. 
Con  le  cetre  muovono  il 
cuor  di  Filippo,  p.  189. 

P1LEATI.  Ordine  principalis- 
simo tra’ Geli  o Goti,  p.  365. 
366.  Vedi  Piiajfori. 

PILEMENE.  Conduce  i Pa- 
flagoni  alla  volta  d’  Italia  , 
p.  98.  3io. 

P1LEO.  Specie  di  tiara  , mas- 
simamente appo  i Geli  o Go- 
ti , p.  365. 

P1LOFOR1.  O portatori  del 
piteo  ne’  sacri ficj  de’  Geli  , 
p.  365.  Da  essi  uscivano  i 
Pontefici  ed  i Re  , p.  366. 


PINDARO.  Canta  gl’  illustri 
suoi  contemporanei  , p.  164. 
E le  vittorie  di  Gelone  Si- 
racusano , p.  1G9. 

PIRENE  d’ ERODOTO.  Città 

de’ Celti  occidentali,  donde 
si  credea  nascere  il  Danu- 
bio , p.  172.  193. 

PIRENEI  {Monti).  Confusi  in 
altra  età  con  le  Alpi,  p.  114. 
E co’ Monti  Brenner,  p.  173. 
Aristotile  credeva  che  ivi 
nascesse  il  Danubio  , p.  192. 
Se  Belloveso  vi  conducesse 
i suoi  Galli , p.  i38. 1 Pire- 
nei circoscrissero  ( nel  senso 
il  più  ampio  ) l’ antica  Ger- 
mania; ristretta  di  poi  alla 
regione  fra  il  Reno  e il  Da- 
nubio , p.  286.  I Cimbri  alla 
volta  de’  Pirenei , p.  294. 
Liberati  ben  tosto  da  essi , 
p.  298.  Fama  ivi  sparsa  degli 
Scrittori  del  Lazio,  p.  3g3. 

PI  RETO  ( Fiume  ).  Oggi  il 
l’rut , p.  i63. 

P1RGI.  Tempio  edificatovi  ad 
(litia  , p.  102.  Saccheggiato 
da  Dionigi , p.  186. 

PIRRO.  Figliuolo  d’Achille, 
p.  ilo. 

PIRRO.  Re  d’Epiro.  Devasta 
la  Macedonia,  p.  223.  22<r. 
Suo  timore  de’  Geti  o Go- 
ti, p.  22.3. 

PISA.  Abitala  da’ Teutoni  o 
'feniani  ; poi  da’  Pelasgi  , 
p.  99.  Caio  Atilio  nuove  di 
Pisa  contro  i Galli,  p.  235. 

P1SISTRATO.  Gli  Ateniesi  ca- 
dono in  sua  balia , p.  142. 

PISONE  ( Calpurnio  ).  Vin- 
citore de’  Dessi  di  Tracia  , 
p 391.  392. 

PINONE  (Lucio).  Sue  crudeltà 
ed  avarizia  , p.  353.  385. 

PINONE  ( Proconsole ).  Mette 
iti  rotta  i Traci , p.  298. 
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PITAGORA.  Se  Maestro  di  lirico , e padre  di  Gcnzio  , 
Noma,  p.  u3.  143.  Suoi  p.  249. 
dubbiosi  viaggj  in  una  in-  PLEURIA.  Re  del  regno  11- 
certa  India  (non  si  sa  se  V in-  lirico  a’ tempi  di  Filippo  , 

tenore  o l’esteriore),  p.  143.  p.  190. 

167.  212.  Ed  appo  i Druidi,  PLINIO.  Suoi  racconti  su’ di- 

p.  212.  257.  340.  Sua  rino-  pinti  più  antichi  di  Roma, 
manza,  p.  144.  176.  Sua  età,  p.  111.  112.  Su’ Primi  Um- 
p.  273.  bri  di  Catone , p.  u5a.  Sugli 

PITAGORICI.  Favole  da  loro  Agatirsi , p.  124.  Sull*  ori- 
scritte  intorno  a Pitagora  gine  Medica  de’ Sarmati , p. 
dopo  l’Era  volgare , p.  143.  i35.  Sulle  scoperte  di  Pitea, 

PITEA  di  MARSIGLIA.  Varia  p.  195.  196.  198.  228.  Sulla 

fama  su’  suoi  viaggj,  p.  ig5.  Scizia  Raunonia  , p.  129.  Sul 

Se  parlasse  de’  Teutoni  e de’  non  essersi  mai  spedite  co- 
Guttoni , p.  196.  E della  Ionie  dagl’indiani,  p.  216. 
Germania,  p.  196.  228.  11  Su' viaggj  de’ Greci  al  Gan- 

suo  Golfo  Mentonomo  , p.  ge,  p.  218.  Su’ Tau risei  del 

196.  197.  Sua  Tuie,  p.  198.  Norico  , p.  228.  Sull’ambra 
199.  23g.  3og.  Ambra  da  dell’Adriatico,  p.  281.  Sui 

lui  lodata,  p.  196.  281.  Sua  Sapiri  del  Caucaso,  p.  3i5. 

Basilia,  p.  ig5.  2i3.  Sugli  Utidorsi , p.  3i6.  Su- 

P1TIO.  Non  lontano  di  Dio-  gli  Scili  Aucati,  p.  319.  320. 

scuria  , e rubato  dagli  Enio-  Sugli  Spali  , p.  320.  Sul 

chi,  p.  3i2.  Arrivo  degli  Lago  Peiso,  p.  3a8.  Su’  Tur- 

Epagerili  , p.  3t4.  ci  , p.  338.  Su’  Druidi  c le 

PITONE.  Serpente  ucciso  da  arti  magiche  di  Persia , p. 

Apollo  Normio,  p.  266.  342.  Sugl’Indiani  venuti  fra 

PLAC1A.  Luogo  de’ Pelasgi  gli  Svcvi , p.  346.  Sulle  vit- 

sull’  Ellesponto  e sulla  Pro-  torie  de’  Sarmati  lazigi  , p. 

pontide  , p.  160.  Visitato  da  37 G.  Sulla  descrizione  della 
Erodoto,  p.  177.  Terra  per  opera  d 'Agrippa , 

PLANCO  (Lucio).  Lascia  pio-  p.  38g.  Sulla  divisione  d’I- 
scriverc  il  proprio  fratello,  talia  d’Augusto,  p.  3go. 
p.  368.  PL1STORO.  Nume  sanguina- 

PLATEA.  Battaglia  ivi  gua-  rio  di  Tracia  , p.  118. 
dagnata  da’ Greci,  p.  i65.  PLOZIO.  Proscritto  dal  pro- 

168.  171.  prio  fratello,  p.  368. 

PLATONE.  Suoi  racconti  sulle  PLUTARCO.  Suoi  racconti 

incantagioni  de’ Geti  o Goti,  su' Tessali  di  Perrcbia  , p. 
p.  123.  Suo  giudizio  intorno  102.  Su’  Mcdari  , p.  186. 
a’ Barbari,  p.  207.  Confor-  Su'  Bastami , p.  «5i.  Sui 

mità  d’ alcune  opinioni  con  Liguri  Ambroni  , p.  289. 

quelle  di  Lao-tseu  , p.  273.  Sull’  isola  Ogigia , p.  3og. 
PLEURATO.  Re  del  regno  11-  PLUTONE.  Simile  ad  un  Nu- 
lirico  , e padre  d’Agrone,  me  de' Galli,  p.  341. 
p.  233.  PO  (Fiume).  Insubri  Circom- 

PLEURATO.  Re  del  regno  II-  padani , p.  98.  Tirreni  Cir- 
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compadani , p.  99.  Se  la  ci- 
viltà venuta  fosse  alle  sue 
rive  dal  Gange  o dal  Nilo , 

{>.  104.  Sembra  essere  stato 
’Eridano  d’Esiodo,  p.  110. 
E non  già  quello  d’  Eschi- 
lo , p.  157-  Le  sue  rive  te- 
nute da’  Tirreni , p.  x3g.  E 
poi  da’  Galli  di  Belloveso , 
p.  174.  i85.  Non  che  da 
nuovi  Galli  sopravvenuti  , 
p.  218.  Fiumi  suoi  tributa- 
ri , p.  141.  257.  Valicato 
da’  Romani , p.  235.  Sua 
ambra,  p.  281.  Arrivo  dei 
Cimbri  , p.  298.  3oi. 
POLACCHI.  Loro  plica  Po- 
lonica , p.  i5g. 
POLEMACRAZIA.  Vedova  di 
un  Re  di  Tracia , p.  368.  La 

Suale  si  commette  alla  fede 
i Marco  Bruto , p.  36q. 
POLEMONE.  Re  del  Ponto, 


p.  373.  38g. 

POLIBIO.  Sue  opinioni  sopra 
Pitagora,  p.  11 3.  Sopra  Pi- 
tea , p.  ig5.  Suoi  racconti 
su’  Veneti  , p.  173.  Sugli 
Anani , p.  174.  Sulla  riti- 
rata di  Brenno  da  Roma  , 
p.  185.  Su’Taurisci , p.  234. 
Sulla  guerra  d’ Antioco  nel- 
l’ India  , p.  238.  Su’  Galli 
Cisalpini , p.  257.  258.  Sul 
trattato  di  Tarquinio  co’Car- 
taginesi , p.  263.  264.  Sulle 
favole  Fetontee,  p.  280.  281. 
Sul  nome  de’  Celti , p.  283. 
Sulle  guerre  e forze  ae’ Bar- 
bari , p.  3x7. 

PQL1ENO.  Suoi  racconti  sui 
Geti  o Goti  di  Seute , p.  180. 
Su  Tirgatao  ed  Amage,  p. 
3i3.  3x4- 

POLIFAGI.  Tribìx  Sarmatica 
del  Caucaso,  p.  3x5. 

POLLIONE.  Vincitore  de’Par- 
tini  3 p.  369.  370. 


POLLIONE  (Vedio).  L’in- 
fame , che  dava  mangiare 
i suoi  schiavi  alle  murene, 
p.  387.  388. 

POLLUCE.  Adorato  in  Dio- 
scuria , p.  3xo. 

POLO  ( Marco  ).  Paragonato 
a Pitea  , p.  xg5. 

POMPEO  ( il  Grande  ).  Sue 
guerre  contro  Mitridate  nel 
Caucaso , p.  335.  336.  337. 
Barbari  suoi  ausiliarj  in  Far- 
saglia  , p.  356.  357. 

PONTEFICE  de’  GALLI.  Sue 
potestà  , p.  343. 

PONTEFICE  de’GETI  o GO- 
TI. Onori  ed  autorità  som- 
ma, p.  365.  366.  367. 

PONTEFICE  di  MARTE.  Sa- 
crifica due  uomini  nel  Cam- 
po Marzio,  p.  35g. 

PONTEFICE  MASSIMO.  In 
Roma  idolatra.  Vedi  Lepido. 

PONTICO.  Vedi  Eraclide. 

PONT1CO  ( Frutto  ).  Presso 
gli  Argippei  d’ Erodoto  , p. 
x5g. 

PONTO.  Fedi  Eussino. 

PONTO  ( Regno  ).  Sua  fon- 
dazione ( A.  3o2  ) , p.  218. 
Nobilitato  da  Mitridate,  p. 
3xo.  3x6.  3x8.  323.  325. 327. 
335.  Tenuto  dal  parricida 
Farnace  , p.  357.  Dato  a 
Polendone,  p.  370.  373.  38g. 

FORATA  ( Fiume  ) , p.  x6§. 
Fedi  Phot. 

PORFIRIO.  Suoi  racconti  su’ 
cani  entafisti , p.  273. 

PORO.  Re  dell’  India  , il 
quale  spedisce  Ambasciadori 
ad  Augusto  , p.  384- 

PORTMIA.  Boi  gala  de’Cim- 
merj  all’  entrala  della  Pa- 
lude Meotide  , p.  12A 

POSIDONIA  ( Fedi  Pesto  ). 
Vicina  di  Velia , p.  144. 
176.  Compianto  che  ivi  fa- 
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ceano  i Greci  , suoi  antichi 
abitanti , p.  220. 

POSIDONIO.  Suoi  racconti 
su’  C’immerj  , p.  1 10.  196. 
Su’Cimbri , p.  287.  Su’  Ca- 
pnobati  de’óeti  o Goti,  p. 
278.  279.  Sugli  Sciti  di  Sci- 
luro  , p.  317.  Suoi  viaggj 
nelle  Gallie  , p..  258.  259. 
Sue  Istorie  , p.  263.  Segui- 
tato il  piu  delle  volle  da 
Strabone  , p.  284. 

POSSENl.  Tribù  di  Giapidi  , 
vinti  da’  Romani,  p.  371. 

POSTUMIO.  Console  designa- 
to, ucciso  da’Boi  nella  sel- 
va Litana  , p.  236.  Vendi- 
cato , p.  242. 

FOTJDEA.  Colonia  de’ Greci 
in  Tracia,  p.  116. 

PRAMNI.  Filosofi  Indiani,  p. 
21 7- 

FRASI  A ( Lago  ).  In  Tracia, 
p.  i63.  186. 

PRASJ.  Popoli  dell’India,  fra’ 
quali  nacque  Sandracotlo  , 
p.  216. 

PRIAMO.  Con  lui  cessano  i 
tempi  favolosi  , p.  97. 

PRISCO.  Fedi  Tarquinio  Pri- 
sco. 

PROCILLO  ( Valerio  ).  Sorti 
agitate  sopra  lui  , prigio- 
niero d’Ariovisto,  p;  35i. 
352. 

PROCONESO  ( Isola  ).  Patria 
d’ Aristea,  p.  i3o.  i3i.  142. 

PROCOPIO.  Suoi  racconti  sui 
Toringi  , p.  4o5. 

PROGNO-  Se  i contadini  dei 
Sette  Comuni  parlino  ivi  la 
lingua  de’ Cimbri,  p.  3o8. 

PROM  ACA.  Fedi  Minerva 
Promaca. 

PROMETEO.  Tragedia  d’E- 
schilo  , p.  169. 

PROMETEO.  I Macedoni  cre- 
dono di  ravvisarlo  nel  Cau- 
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caso  Indiano,  p.  2o3.  Altri 
gli  danno  il  nome  di  Scita 
p.  2i3.  Malamente  confuso 
con  un  Prometeo  Indiano 
dell’  Idarivatisa  , p.  204. 
266. 

PROPONTIDE.  V’abitarono 
i Pelasgi , p.  160.  177.  Do- 
minio del  Re  Seute  sulle  sue 
sponde  , p.  i83.  Arrivo  di 
Filippo  , p.  188. 

PROTOT IE.  Re  o Scolota  de- 
gli Sciti  Scoloti , p.  i3i- 

PROVENZA  , p.  283.  Fedi 
Provincia  Romana. 

PROVINCIA  ROMANA  delle 
GALLIE.  Assalita  da’  Cim- 


bri , p.  297.  298. 

PRUT  ( Fiume  ).  Fino  ad 
esso  dislendeansi  gli  Sciti 
Scoloti  , p.  i63.  168.  189. 
Abitato  più  tardi  da'  Daci , 


p.  tqp. 

PSEUlX)  - SERVIO  FUL- 
DENSE.  Credca  Celtico  il 
nome  dell’  Alpi , p.  14°- 


Q 


QUADI.  Antichi  abitanti  dcl- 
1’  odierna  Moravia  , p.  402. 
Soggetti  alla  famiglia  di  Tu- 
dro  , p.  402.  Se  fossero  lo 
stesso  popolo  che  gli  Aliarli, 
p.  4o3. 


R 

RAMAYAN.  Poema  Indiano 
d’incerta  età,  p.  104.  Ignoto 
a Mcgastcne,  p.  265. 
RASCO.  Principe  Trace,  che 
seguì  le  parti  de’  Triunviri, 

p.  369. 

RASCUPORL  Re  de’  Traci 
Sapei,  che  seguitò  quelle  di 
Marco  Bruto  contro  suo  fra- 
tello Rasco  , p.  368.  36g. 
19 
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RASCUPORI.  Re  degli  Odri- 
sj  ; figliuolo  di  Coti  e la- 
sciato sotto  la  tutela  di  suo 
zio  Remetalce , p.  386.  Uc- 
ciso da’  Bessi,  p.  391. 

RASEN.  Città  d’ Assi  ria  , don- 
de alcuni  dicono  essere  i 
Raseni  venuti  , p.  100. 

RASENA.  Duce  o Capo  de’ 
Raseni , p.  100. 

RASENI.  Dionigi  scrive,  die 
tale  fosse  il  nome  de’Tirse- 
ni  , p.  too.  101. 

RAUDANO  (fiume').  Mette 
nella  Vistola.  Creduto  essere 
1*  Eridano  d’  Erodoto  c d’ 
Eschilo,  p.  157. 

RAUDANONIA  SCIZIA.  Vedi 
ScTZTA. 

RAUDONIA.  SCIZIA.  Vedi 

ScTZTA. 

RAUNONIA  SCIZLA.  VediS  0- 

ZIA. 

RAUDJ  ( Campi}.  Non  lungi 
di  Vercelli  , tamosi  per  la 
rotta  de’  Cimbri , p.  3oi. 
3oa.  3o8. 

RAURACI  . Congiunti  cogli 
Elvezj  contro  Cesare,  p.  349. 

RAVENNA.  I Scnoni  stanziati 
non  lungi  di  quivi , p.  175. 

RE.  Vedi  Marzio  Ri:. 

REBOCENTO.  Principe  dei 
Bessi , tradito  vilmente  da 
Risone  , p.  353. 

REGGIO  di  CALABRIA.  Pa- 
tria dello  Storico  Teagenc  , 
p.  144.  Ricordata  da  Ero- 
doto, p.  176. 

REICHENAU  ( Isola  ).  Nel 
Lago  di  Costanza.  Ivi  Tibe- 
rio ruppe  il  naviglio  de’  Vin- 
deliei,  p.  387. 

REMETALCE.  Fratello  del 
Re  Coti , e tutore  di  suo  ni- 
pote Rascupori , Ile  degli 
Odrisj , p.  386.  Fugge  nel 
Cbersoneso  di  Tracia,  p.  3g  1 . 


RENO  ( Fiume  ).  Sue  fonti  , 
p.  141.  382.  387.  Confuso 
talvolta  con  1’  Eridano  , p. 
i5j.  Se  gli  Elvezj  passato 
avessero  il  Reno  e si  fossero 
condotti  nell’Ercinia,  p.  284. 
Cimbri  rimasti  a guardia  del 
Reno,  p.  292.  309.  Paure 
de’  Romani  pel  confine  del 
Reno , p.  349.  Valicato  da 
Cesare  , p.  355.  Da  Agrippa  , 
p.  370.  Da’  Monili , p.  373. 
Navigato  da  Druso  , p.  3g6. 
Che  il  passa  di  nuovo  , p. 
3p8.  400. 

RENO  , p.  137.  218.  285.  286. 
287.  33o.  348.  35o.  35t. 
352.  354.  384.  393.  399. 

401.  404.  4o5. 

11ESA1NA.  Luogo  di  Siria  , 
donde  alcuni  dicono  essere 
venut’  i Raseni , p.  1 00. 
RETI.  Tirreni  passati  nelle  Alpi 
con  Reto,  p.  141.  S’imbar- 
bariscono, p.  141.  407.  Vinti 
da  Planco  , p.  368.  Loro  si- 
tuazione a' giorni  d’Augusto, 
p.  382.  Rotti  da  Tiberio  , 
p.  386.  387.  388.  3go. 
RET1C1IE  ALPI , p.  3 00. 
RETO.  Duce  de’ Tirreni  pas- 
sati nelle  Alpi , p.  14*-  394. 
REZI  A , p.  141.  Se  Ulisse 
fosse  ivi  capitato  , p.  387. 
Divisa  dal  Norico  per  mezzo 
dell’  Eno  , p.  280.  33o.  382. 

402.  Assalita  da’  Cimbri , p. 
291.  298.  Sue  tribù  , p.  394. 

R1ÈT1.  Visitata  da  Dionigi  di 
Alicamasso , p.  38i. 

R1FEI  (Monti).  Non  erano  i 
monti  Sudeti  , o de’  Gigan- 
ti , p.  i33. 

R1GGO.  11  più  famoso  degli 
Asi  d’ Odino  , p.  145.  337. 
Canto  di  Riggo,  p.  33g.  340. 
Vedi  Heimdali.o. 

RIMINE  Arrivo  dc’Galli  Tran- 
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sai pi ni  di  Galato  e d’Ali  , 
|i.  233.  D‘  indi  muove  Lucio 
Fmilio  contro  i rimanenti 
Galli , p.  a35. 

IllS.SI.  Giganti  delle  leggende 
Boreali  , p.  198.  288. 

ROGANO  (/'«ime).  Sue  fonti, 
p.  141-  Confuso  talvolta  col- 
1’  Gridano  d’  Lrodoto  e di 
Eschilo  , p.  157. 

RODANO,  p.  i38.  ai8.  2.34. 
298.  299.  3ot.  392.  394. 

RODI  (/so/a).  Patria  d’Apol- 
lonio  , p.  228. 

RODOPE  ( Monte  ).  In  Tra- 
cia , p.  116.  Se  fosse  stata  la 
prima  patria  de’Daci,  p.  1 18. 

. Era  quella  degli  Dii  Machc- 
rofori , p.  118.  180.  Le  sue 
tribù  seguono  la  parte  di 
Mitridate  , p.  322.  333.  Su- 
perato )da  Appio  Claudio  , 

1U&1’7  Re  de*  Gcti  o Goti  , 
p.  367.  Amico  de’  Romani, 
p 376.  378. 

ROMA.  Se  d’  origine  Tirreni- 
ca , p.  102.  Se  la  fondassero 
i Goti,  p.  ii3.  Dipinture  più 
antiche  di  Roma,  p.  112. 
Tarquinio  banditone,  p.  160. 
Suo  trattato  co’  Cartaginesi 
comune  a’ confederati  di  Ro- 
ma , p.  1 G 1 . Dodici  Tavole  , 
p.  175.  11  nome  di  Roma 
taciuto  da  Erodoto  , p.  176. 
Tcopompo  fu  primo  a no- 
minarla tra’ Greci,  p.  195. 
Presa  da  Brenne  , p.  ib5. 
226.  Confederata  con  Sitili, 
p.  2i5.  Giuochi  Gladiatorj 
introdottivi  , p.  228.  Sue 
paure  ed  orridi  sacriltcj  nella 
guerra  contro  i Galli,  p.  234. 
Ed  al  tempo  de’  Cimbri , p. 
3o8.  Sue  discipline,  p.  242. 
Odj  di  Filippo  contro  Ro- 
ma , p.  247.  Quando  ivi  si 
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udisse  per  la  prima  volta  il 
nome  de’  Cimbri , p.  290. 
Antico  uso  di  Roma  del 
prender  lauti  e cavalli  slia- 
nieri , p.  298.  Tentata  in- 
vano da  Annibaie  , p.  297. 
Inviali  da  Fraate  , Re  dei 
Parti , i suoi  figliuoli  in  Ro- 
ma per  ostaggi  , p.  383.  Suoi 
mutati  costumi  sotto  Augu- 
sto, p.  388.  Legati  speditivi 
da’ popoli  Germanici  ad  Au- 
gusto, p.  404. 

ROMA  , p.  10».  104.  111.  137. 
ib(>.  212.  218.  219.  220.  224. 
223.  243.  244.  246.  248.  25l. 
255.  2(j3.  264.  289.  sg3.  298. 
3og.  325.  332.  337. 33g.  348. 
35g.  368.  369.  37 1. 3j'ó.  3 74. 
38i.  384.  386.  4°°-  4°3- 

ROMANI.  Danno  il  nome  di 
Etruschi  a’ Tirreni , p.  100. 
Grandezza  de’  Romani  sotto 
Tarquinio,  p.  160.  Legazione 
per  Io  studio  delle  leggi  , 
p.  l75.  Alessandro  Molosso 
viene  a’  lor  danni  , p 192. 
Se  autori  del  nome  di  Ger- 
mania , p.  197.  285.  Loro 
stupore  nella  selva  Cirni- 
nia  , p.  21 5.  370.  Lega  degli 
Etruschi  e de’  Galli  contro 
i Romani,  p.  219.  Galli  spe- 
diti contro  costoro  in  Sici- 
lia , p.  233.  I Romani  pa- 
droni di  Durazzo  fanno  ami- 
cizia co’  Panini , p.  234.  At- 
tr<  ci  pugne  de’  Romani  con- 
tro i Galli  a Fiesole  cd  a 
Telamone,  p.  234-  235.  Vit- 
toria de’  Boi  su’  Romani  , 
p.  236.  1 Romani  parago- 
nati co’  Barbari  da  Strabe- 
ne , p.  23ij.  Nuove  guerre 
co'  Boi , p.  242.  243.  Cac- 
ciata d alcuni  Galli,  p.  244. 
Guerre  nell’  Istria  e nella 
Liguria  , p.  248.  Odj  de’Ma- 
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cedoni,  p.  249.  Vittorie  sulla 
Macedonia,  p.  25o.  a5i.  1 
Romani  padroni  d’  una  parte 
di  Tracia  , p.  255.  256. 
Guerre  contro  i Galli  Tau- 
risci  , p.  267. 1 Romani  abo- 
lirono alcun  costume  san- 
guinoso de'  Galli  , p.  25g. 
Balbettante  letteratura  dei 
Romani , p.  265.  Se  i Cinesi 
dessero  il  nome  di  Li-keu 
al  paese  de’ Romani,  p.  276. 
1 Romani  s’avvicinano  alla 
Pannouia  e passano  le  Alpi , 
p.  282.  Vittoria  sugli  Al  verni 
ed  altri  Galli,. p.  283.284. 
Rotte  de’Romani  in  Tracia, 
p.  289.  Guerra  Cimbrica  , 
p.  290.  293.  294.  295.  296. 
297.  298.  2gg.  3oo.  3oi. 
3o2.  3o3.  309.  Scoprono  , 
per  cosi  dir  , la  Germania  , 
p.  3g4.  Timor  de’  Romani , 
scorgendo  i vasti  corpi  dei 
Germani , p.  307.  Appren- 
sioni per  le  conquiste  dei 
Geti  o Goti  di  Berebislo  , 
p.  325.  329.  35g.  371.  Guerre 
rn  Tracia,  p.  'Ó2j.  Giungono 
i Romani  al  Danubio,  p.  33/|. 
E conoscono  le  necessità  di 
guardarne  le  rive , p.  348. 
Guerre  Mitridatiche,  p.  3i8. 
3^2.  3a3.  326.  332.  333. 
335.  336.  337.  Se  Sigge  fug- 
gisse verso  il  Settentrione 
per  odio  contro  i Romani  . 

£ 338. 1 Romani  amici  degli 
dui  , p.  346.  Guerre  nelle 
Gallie , p.  352.  353.  354. 
355.  356.  Maggioranza  dei 
Romani  su’  Barbari  , p.  363. 
1 Romani  collegati  co’  Li- 
burni,  p.  372.  Odio  de’  Bar- 
bari coutro  i Romani,  p.  373. 
4o3.  Guerre  di  tVIesia,  p.  374. 
3j5.  376.  377.  378.  1 Ro- 
mani rubati  da’  Salassi  , p. 


379.  Loro  colonia  tra’  Sa- 
lassi , p.  38o.  Guerre  contro 
i Reti  ed  i Vindelici,  p.  38i. 
385.  386.  387.  Schiavitù  Ira 
i Romani,  p.  388.  409.  Vit- 
toria su’  Bessi  di  Tracia  , p. 
491.  Letteratura  , p.  3g3. 
Gli  Angrivarj  si  danno  ai 
Romani , p.  3g7-  Pace  coi 
Calti,  p.  3gg.  I Romani  pas- 
sano l’ Elba  , p.  404.  Se 
l'osi  ero  progenitori  de’  Bor- 
gognoni , p.  406. 

ROMANI,  p.  1 15.  140.  143. 
145.  186.  221 . 246.  252.  258. 
268.  286.  287.  341.  368. 383- 
3g2.  3g5.  4°°-  4°5. 

ROMANO  ORBE.  Passato  in 
potestà  d’ Augusto,  p.  3y3. 

ROMOLO.  Se  fosse  ttn  ente 
allegorico,  p.  n3. 

ROSSALANl.  Vedi  RossoLANr. 

ROSSOLANI.  Popolo  Sarma- 
tico,  secondo  Tacito,  p.  246. 
314.  Loro  armi  difensive  , 
p.  3i5.  Vengono  in  soccorso 
degli  Sciti  di  Sciluro,  p.  3i  7. 
Vinti  da’  Luogotenenti  di 
Mitridate,  p.  317.  019. 

ROSTOLODE.  Re  de’  Daco- 
Geti.  Severità  sua  per  pu- 
nirli d’essere  stati  vinti  dai 
Bastami , p.  324.  Vedi  O- 

noLE. 

RUCINATI.  Tribù  di  Vinde- 
lici , p.  382. 

RUFÓ.  Vedi  Minucio  Rufo. 

RUFO.  Vedi  Ostilio  Rufo. 

RUGUSCI.  Tribù  di  Reti  , 

■ p.  382.  Annoverati  nel  Tro- 
feo detl'Alpi,  p.  394. 

RUNE.  Fingessi , che  i lor  mi- 
ster] fossero  noti  solo  ad 
Odino  , p.  145.  340. 

RUSSI.  Se  discendano  da’Ros- 

! solatii  , p.  246.  Chiamano 
Ugoria  il  paese  tra  gli  Urali 
e 1’  Obi , p.  277. 
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RUTENI.  Popoli  delle  Gal- 
lie  , confederati  con  Bitui- 
to , p.  283. 

S 

SABINI.  Loro  antiche  Multe , 
p.  111. 

SACEA.  Festa  Persiana  per 
celebrar  le  vittorie  sugli  Sci- 
ti , p.  i53.  i55. 

SAC1.  O Sciti  d’Asia  , p.  129. 
Se  fossero  gli  Abii  e gl’Ip- 
pomolgi  d’  Omero  , p.  2o(i. 
Detti  Amirgj  da  Ellanico  di 
Lesbo , p.  i3i.  149.  229. 
238.  272.  276.  3i8.  383.  Se 
stati  fossero  i Tectosagi , p. 
i38.  Vinti  da  Ciro,  p.  i53. 
i54-  i55.  i65.  Condotti  da 
Dario  in  Europa,  p.  161. 
Combattono  a Maratona  , p. 
164.  Vengono  con  Serse  in 
Europa , p.  166.  Combattono 
a Platea,  p.  168.  Vinti  da 
Alessandro  , p.  202.  E dagli 
Ivec-ti ,.  p.  254. 

SACONTALA.  Dramma  In- 
diano , forse  composto  versò 
i principi  dell’  Era  Cristia- 
na , p.  267. 

SACRO  MONTE.  Sede  prin- 
cipalissima del  cullo  di  Tra- 
cia , p.  116.  Filippo  se  ne 
impadronisce  ( A.  347),  p. 
188. 

SACRO  MONTE  di  ZAMOL- 
XI.  Sembra  essere  stato  di- 
verso dal  precedente  , c fu 
abitato  da  Zamolxi,*p.  122- 

SACRO  MONTE  de'GETl  o 
GOTI  ( Fedi  Cogeone  ).  Se 
dato  si  fosse  un  tal  nome 
ad  un  Monte  di  Moldavia, 
p.  364. 

SADALE.  Re  degli  Odrisj  , 
che  va  in  aiuto  di  Pompeo 
a Farsaglia,  p.  356- Lascia 
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il  suo  regno  a’  Romani , 
p.  36g. 

SADALE.  Altro  Re  d' un’altra 
porzione  degli  Odrisj,  amico 
d’Antonio,  p.  372. 

SADOCO.  Figliuolo  di  Sitai  ce, 
Re  degli  Odrisj  , premorto 
al  padre,  p.  179. 

S AG  ARA.  Arma  de’Massage- 
ti , p.  i3o.  E degli  Sciti 
Scoloti  , p.  149. 

SAGAS.  Vi  ricorre  sovente  il 
nome  de’Finni  , p.  107.  De- 
gli Asi , p.  377.  Degl’  lotti 
e d’ altri  popoli  in  parte 
fantastici,  p.  198.  Parago- 
nate co’nostri  Romanzi  delti 
Storici , p.  199.  Se  debbano 
antiporsi , come  alcuno  vor- 
rebbe , alle  scritture  Gre- 
che , p.  181. 

SAI.  Popoli  del  Tangut,  p.  269. 

SAI  di  TRACIA.  Venutivi  dal- 
l' isola  di  Lcnno  , p.  117. 
Fedi  Sait. 

SALAM1N  A ( Isola  Y Illustre 
per  la  vittoria  de’ Greci  sui 
Persiani,  p.  i65.  168. 

SALA  [Fiume).  Congiunta  per 
via  di  fossi  col  Reno,  p.  3gg. 
Fedi  Js ala  ed  lssrx. 

SALA  ( Fiume  ).  Tributario 
dell’  Elba  , p.  400.  Arrivo 
di  Druso  , p.  4o3.  Che  muo- 
re, tornando,  sulle  sue  spon- 
de , p 404. 

SALA  ( Fiume  ).  Tributario 
del  Meno  , p.  400.  V'  abi- 
tavano i Catti,  p.  402. 

SALASSI.  Progenie  de’ Tauri- 
ni , secondo  Catone  , p.  i3g. 
Vinti  da  Messalla  , p.  371. 
Rubano  il  danaro  de’  Ro- 
mani , p.  379.  Venduti  gran 
parte  schiavi  sotto  1’  asta  , 
p.  38o.  38 1.  387.  Annove- 
rati nel  Trofeo  dell’ Alpi  , 
p.  394. 
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SALIAR1.  Carmi  del  tempo  di 
Noma,  p.  264. 

SALICA  LEGGE.  Vi  si  paria 
de’tcsclij  umani  appesi,  giu- 
sta il  costume  antico  dei 
Galli,  p.  25g. 

SALICI.  Principalissima  tribù 
de’ Franchi,  p.  400.  Se  pren- 
dessero il  nome  dall’  Isaia 
od  lsscl , o se  piuttosto  glie) 
dessero  , p.  400. 

SALJ.  Sacerdoti  ballanti  e can- 
tanti fra’ Romani,  p.  n3. 

SALJ  di  GERMANIA.  Vedi 

Salici. 

SALJ  di  LIGURIA  (Vedi  Sal- 
luvj  ).  Abitatori  delle  Alpi 
Alar  illime,  assediano  Mar- 
siglia , e ne  sono  scacciati , 
p.  i38.  x3g.  Una  parte  di  co- 
storo passa  le  Alpi,  e fon- 
da Vercelli  , p.  174.  Vinti 
dai  Romani  , p.  282.  283. 

SALONA.  Città  de’  Dalmati  , 
assalita  da  Cecilio  Metello  , 
p.  289. 

SALLUSTIO.  Credea  che  i 
Cimbri  fossero  Celli , p.  290. 
Sua  età  , p.  38 1. 

SALLU  VJ.  Vedi  Sali  di  Li- 

guria. 

SALVATORI.  Titolo  de’  Re 
di  IJattriana , p.  272.  274. 

SAMBRA  (Fiume).  1 Cimbri 
vi  sono  accolti  a patti , p. 
3og. 

SAMN1TI.  Popoli  descritti  da 
Slrabone  in  un’isola  incon- 
tro alla  Loira  , p.  244.  Vedi 
San  n io. 

SAMO  (Isola).  Patria  di  Co- 
leo, p.  114.  116.  Di  Pita- 
gora , p.  143.  Augusto  vi 
riceve  molte  Legazioni  di 
Barbari  , p.  383. 

SAMSCRIT'O-  Se  nativo  o no 
dell’  India  , p.  104.  270. 
Sua  diffusione,  immaginaria 


forse  in  gran  parte,  p.  io3. 
Se  fosse  il  linguaggio  dei 
Magi  di  Persia  , p.  i55.  167. 
Se  i linguaggi  d’Omero,  di 
Virgilio  e di  Dante  proce- 
dessero dal  Samscrito  , p. 
ubo.  Digressione  sull’  anti- 
chità di  tale  favella,  p.  264. 
265.  266.  267.  2G8. 

SAN  DB  ACOTTO.  Re  de’Prasj 
dell’  India  , verso  cui  è spe- 
dilo Anibasciadore  Megaste- 
ne , p.  216.  Suo  campo  sul 
Gange,  p.  217.  Assalito  da 
Scleuco  , p.  217.  Pace  fra 
essi , p.  218.  23o. 

SANNIO.  Se  d’  indi  uscissero 
i Samniti  alla  volta  della 
Loira , p.  244. 

SAONA  ( Fiume  ).  Cade  nel 
Rodano  , p.  3g2. 

SAPl  di  TRACIA.  Vedi  Sai. 

SAPEI  del  CAUCASO.  Ricor- 
dali da  Plinio,  p.  3i5.  Vedi 
Sapiri. 

SAPEI  di  TRACIA.  Diversi 
da’  Sai  o Sapi.  Abitavano 
sul  Nesto  , p.  117.  368.  Tra 
fitte  gole  di  monti , p.  36g. 

SAPl  Pii  d’ ERODOTO.  Vi- 
cini degli  Alarodi  nel  Cau- 
caso, p.  i33.  Accompaguano 
Serse  in  Europa  , j>.  166. 
Mutarono  il  nome  o si  spen- 
sero , p.  241.  Se  fossero  i 
Sapei  di  Plinio , p.  3i5. 

SARACAULI.  Con  questo  no- 
me, si  crede,  Strabene  addi- 
tò gl’  Ivec-ti,  ovvero  gl’Ieti 
od  luti,  p.  254.  Ambasceria 
spedita  loro  da’  Cinesi  , p. 
270.  271.  Con  altri  Barbari 
distruggono  il  regno  Greco 
di  Batlriana  , p.  272.  274- 

S ARANCI.  Gli  stessi  che  i Sa- 
racauli. 

SARA  PARI . Orridi  Traci  , 
condottisi  verso  l’Armenia , 
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die  tagliavano  il  capo  e le 
gambe  a’ viandanti,  p.  n5. 

S A RCA  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Lago  di  Garda  , p.  394. 

SARDEGNA.  {Isola).  Vittoria 
de'  Focesi  sopra  i Tirreni, 
p.  144. 

SARDI.  Capitale  di  Lidia, 
presa  da’  Ciinmerj  , p.  i33. 

SARMATI.  Colonia  di  Medi , 
che  Diodoro  dicea  condotta 
dagli  Sciti  sul  Tanai  ( A. 
6o5  ? ) , p.  i35.  314. 

SARMATI  d’ ERODOTO.  A- 
bituvano  sopra  i Meotidi  , 
p.  1(19.  Vicini  de’  budini  , 
p.  3n.  Loro  lingua  mista 
di  Scitico,  p.  170.  Confusi 
con  gli  Sciti,  p.  ui3.  3ai. 

SARMATI.  Fierissimi  loro  co- 
stumi , p.  137.  Loro  mogli 
furono  le  Amazzoni,  p.  182. 
Vedi  Tiroatao  ed  Ajmage. 
Varie  loro  tribù  , p.  3j5. 
314.  3i5.  320.  Loro  costumi, 
vestito  e Scepluchi , p.  3i5. 
Strage  degli  Sciti  fatta  dai 
Sarmati,  p.  3ig.  Assoldati 
da  Mitridate,  p.  322.  323. 
332.  33G.  Nomadi  Cavalie- 

‘ ri , p.  325.  33 1 . Loro  co- 
slumi  e fierezza  nel  secolo 
d’ Augusto,  p.  377.  Loro  ve- 
stito imitalo  da’  Vangioni  , 
p.  33o.  Se  Appio  Claudio 
vincesse  i Sarmati , p.  327. 
Assoldati  da  Farnace,  p.  357. 
Progressi  de’  Sarmati  verso 
il  Danubio  e la  Germania, 
p.  37G.  407.  408.  Lor  lega- 
zione ad  Augusto , p.  383. 
Gnco  Lentulo  respingeli  dal 
Danubio,  p.  386.  V edi  S.vu- 

ROMATI. 

SARMATI  BÀSILJ.  Ricordali 
da  Slrabone  , p.  320. 

SARMATI  GEORGJ . Vedi 
Sarmati  Urgi. 
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SARMATI  LAXI.  Popolo  im- 
maginario , p.  i35.  186. 

SARMATI  SCITO-AM AZZO- 
PPICI , p.  314. 

SARMATI  URGI.  Ricordati 
da  Slrabone  , p.  32o.  Fedi 
ciascuna  tribù  di  Sarmati 
sotto  la  sua  voce. 

SARAI  AZI  A.  Sue  vergini  guer- 
riere , p.  i35. 

SABINO  {Fiume).  Abitato  dai 
Sarrasli , e poi  da’  Teleboi , 
p.  102. 

SA  ROM  DI.  Così  Diodoro  chia- 
mava i Druidi  , p.  341. 

SARRASTI.  Se  fossero  Pelas- 
gi , p.  102. 

SASSONI.  Se  la  loro  favella 
si  parlasse  ne’  Sette  Comu- 
ni , p.  3o8. 

SASSONIA.  Se  ne  uscisse  alla 
volta  d’  Italia  (piallile  co- 
lonia , p.  3o8. 

SATIRO.  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio. Sue  guerre  con  suo 
fratello  Eumelo  (A.  3to), 
p.  214.  3i2.  Nome  comune 
a molti  Re  del  Bosforo , 

p.  3i3. 

SATRAPI.  D’Alessandro,  poi 
divenuti  Re,  p.  208. 

SATRAPIE.  Mitridate  divide 
la  Macedonia  in  Satrapie  , 
p.  3u3. 

SATRI  {Vedi  Ressi).  Abitatoti 
del  Pangeo  in  Tracia,  p.  1 1 7. 
Lo  ro  culto  di  Bacco,  p.  117. 
Pigliano  il  nome  di  Bessi  , 
p.  117.  120. 

SATURNIO  MARE.  Situa- 
to sopra  il  Morimarusa  dei 
Cimbri , p.  229.  Vedi  Cro- 
mo. 

SATURNO.  Confuso  per  av- 
ventura con  Romolo,  p.  1 13. 
Se  fosse  il  Gebelcizi  de’ Geli 
O Goti  , p.  121. 

SAULIO.  Re  degli  Sciti  Sco- 
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loti , che  uccide  suo  fratello 
Anacarsi,  p.  142. 

SAUROMATI.  Vedi  Sàrmati. 

SAVA  (j Fiume).  Riceve  la 
Drina,  ed  era  confine  della 
regione  o penisola  d'illiria, 
p.  114.  Poi  fu  della  Panno- 
nia  , p.  279.  371.  374.  Se 
sulla  Sava  fossero  gl’iperbo- 
rei, p.  il 5.  Confuso  talvolta 
dagli  antichi  col  Danubio  , 
p.  173.  Alcuni  lo  tengono 
per  l’Alpis  d’ Erodoto  , p. 
174.  Arrivo  de'Galli  Tran- 
salpini , p.  219.  E degli 
Scordisci , p.  224.  226.  280. 
327.  328.  Tiberio  gitta  nella 
Sava  le  armi  de’  Pannonj 
vinti  , p.  401. 

SCANDA.  Divinità  Indiana  , 
che  fìngesi  aver  dato  il  nome 
alla  Scandinavia,  p.  145. 

SCANDINAVlA.Oggi  penisola, 
e forse  isola  in  altra  età. 
Se  ivi  penetrasse  la  religione 
di  Budda,  p.  104.  146.  Ar- 
rivo degli  Asi,  p.  3J7.  Re- 
ligione d’  Odino  , p.  340. 

SCANZ1A  (Isola),  p.179.  Vedi 
Scandinavia. 

SC  AU  RO.  Vedi  Scorato  e Scor- 
do. 

SCAURO  ( Aurelio  ).  Prigio- 
niero de’  Cimbri , p.  294. 
2g5.  Suoi  coraggiosi  detti  nel 
loro  parlamento,  p.  297. 
V’  è trafitto  da  Beorigge  , 
P-  297. 

SCAURO  ( Emilio  ).  Trionfa 
de’  Galli  Carni , p.  289. 

SCELLERATI  CAMPI.  Così 
detti  quelli  ove  morì  Dru- 
so  in  sulla  Sala  dell’Elba, 
p.  404. 

SCEMITI.  Popoli  usi  a viver 
sotto  le  tende,  p.  106. 

SCEPSI.  Patria  di  Metrodoro, 
p.  3o8. 


SCEPTUCHI.  Officiali  de’Ca- 
maritani  , p.  3i2. 

SCEPTUCI11.  Principi  o Capi 
de’ Sarmati  , p.  3i5.  Zin. 

6CEPTUCIIIE.  Provincie  con- 
fidate agli  Sceptuchi,  p.  3i5. 

SCERM1ADI.  Traci  a Setten- 
trione di  Bizanzio  , p.  116. 
Si  danno  a Dario  (A.  5o8) , 
p.  161. 

SCETLAND1E  (Isole).  Se  fos- 
sero la  Tuie  di  Pilea  , p. 
198. 

SCI1ELDÀ  (Fiume).  Non  lon- 
tani erano  i Ncrvj , p.  285. 
Ed  i Tossandri , p.  405. 

SCHIAVI  ROMANI.  Loro  con- 
dizioni, p.  388. 

SCIABLESE.  Abitato  già  dai 
Veragri,  p.  3g4- 

SC1DRO.  Colonia  de’  Sibariti 
sul  Tirreno  , p.  176. 

SC1LACE  di  CARIANDO  . 
Sua  esplorazione  dell’  Indo 
per  comandamento  di  Da- 
rio, p.  i55.  i56.  207.  Se 
fosse  stato  l’ autor  del  Pe- 
riplo a noi  pervenuto  , p. 
i55. 

SCILACE.  Autor  del  Periplo, 
p.  i55.  195. 

SCILACEA.  Città  Pelasgica 
ricordata  da  Erodoto,  p.  ìtìo. 
177. 

SCILE.  Re  degli  Sciti  Scoloti, 
ucciso  pel  suo  amore  degli 
usi  Greci  da  suo  fratello 
Octomasada,  p.  178.  179. 

SCILURO.  Re  degli  Sciti  , 
vinto  daEuogotenenti  diMi- 
tridaie  nella  Tauride , p. 
317.  322.  358. 

SC1MNO  di  CHIO.  Sua  descri- 
zione degli  Agatirsi,  p.  124. 
328.  Delia  Scizia  Europea, 
p.  277.  278.  Suo  silenzio 
intorno  agli  Aorsi  ed  a’Si- 
raci,  p.  3i6.  Suoi  detti  su’ 
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costumi  de’  Galli  o Celti  , 
p.  344-  34b. 

SCIPIONE  (Lucio).  Passa  gli 
Scordisci  a fi!  di  spada,  p. 
327. 

SCHIVANO.  Abitato  già  dagli 
Albani  sul  Caspio , p.  240. 
SCITI.  Nome  generalissimo  da- 
to a molti  ed  a molti  popoli, 
p.  100.  112.  n3.  119.  129. 

130.  i3i.  i33.  212.  2i3. 
23i.  238.  245.  246.  254. 
376. 

SCITI  d’  ASIA  , p.  194.  254. 
272.  274.  275.  383.  Se  par- 
lassero il  Samscrito , p.  26H. 
Vengono  con  Dario  in  Eu- 
ropa , p.  164.  Fedi  Saci  e 
Sciti  Nomadi.  Sciti  mesco- 
lali co’ Sarmati  , p.  314. 
SCITI  d’  EUROPA  , p.  255. 
376.  407.  Loro  differenza  dai 
Geti  o Goti  , p.  206.  Con- 
fusi nondimeno  da  Eforo  , 
p.  212.  Fedi  Aoabi,  Alato- 
mi, Ahoteri  , Aucati  , Basi- 
di, Callipidt,  Cattaui,  Gb- 
oroii,  Greco- Sciti,  Traspi. 
SCITI  dell’ LUSSINO.  Fedi 
Sciti  Scoloti. 

SCITI  dcllaPlCCOLASClZIA. 
Alla  volta  del  Danubio,  p. 
164.  187.  188.  189.  190. 
214.  22 1 . 407.  408. 

SCITI  della  PICCOLA  SCI- 
ZIA.  Nella  Tauride,  p.  407. 
408. 

SCITI  FUGGIASCHI  d’ERO- 
DOTO , p.  i5g. 

SCITI  NOMADI.  Erravano 
alla  volta  del  Boristene,  p. 
i36.  325.  326. 

SCITI  SCOLOTI.  Scacciati 
d’  Asia  dagl’  lssedoni  , p. 

131.  Arrivano  al  Tanai  e 
sul  Ponto  Lussino  (A.  635) 

. i3t.  277.  Scacciano  o ri- 
ucono  in  servitù  i Cimmerj, 
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p.  i32.  Perseguitano  i Cim- 
merj fuggitivi  verso  il  Cau- 
caso e la  Media  , p.  i33. 
S’impadroniscono  della  Me- 
dia e ne  sono  scacciati  , p. 
>34.  143.  Ritornano  al  Ponto 
Eussino,  p.  134.  Deducono 
sul  Tanai  una  colonia  di 
Medi  ( Fedi  Sarmati  ),  p. 
i35.  Varie  loro  tribù,  p.  i36. 
Se  gli  Sciti  Scoloti  perse- 
guitassero i Cimmerj  anche 
alla  volta  del  Tira,  p.  137.  E 
se  fossero  i Volci  Tcctosagi, 

gi38.  O non  piuttosto  i 
eti  p.  141.  Od  i Massageti, 
p.  154.  Se  progenitori  de* 
Germani  , p.  268. 

SCITI  SCOLOTI.  Loro  dogmi, 
riti  e costumi,  p.  142.  146. 
147.  148.  149.  i5o.  3t5. 
33i.  387.  Loro  vestili,  p.  147. 
149-  t53.  Loro  odio  pe’  co- 
stumi stranieri  , p.  142.  \b'j. 
178.  179.  Alcuni  Greci  pren- 
dono i costumi  degli  Sciti , 

Bi  58.  Gli  Sciti  assaliti  da 
ario  lo  respingono,  p.  161. 
162.  S’  innoltrano  verso  il 
Danubio,  p.  162.  Spedisco- 
no ambasciadori  a Sparta , 
p.  i63.  Se  allora  passassero 
in  Tracia,  p.  164.  407.  Loro 
gloria  per  quella  guerra  , 
p.  160.  Loro  commercio  con 
sette  popoli  diversi  , p.  169. 
170.  Loro  discordie,  p.  182. 
1 Geti  o Goti  vengono  imi- 
tando la  foggia  del  vestito 
Scitico,  p i83.  Sciti  sog- 
getti ad  Atea  , p.  188.  189. 
190.  Mescolanza  degli  Sciti 
co’ Geti  o Goti  , p.  25a. 
SCITI  SCOLOTI.  Loro  pro- 
gressi verso  il  Settentrione 
d’  Europa  ed  il  Baltico  , p. 
ig3.  Vendono  schiavi  agli 
Ateniesi , p.  199.  Predicata 
20 
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la  loro  giustizia  da’Greci , p. 
206.  Lisimaco  domanda  gli 
aiuti  degli  Sciti  ( A.  295  ), 
p.  221.  Vessano  il  Cherso- 
neso , e son  vinti  da  Mitri- 
date , p.  317.  358.  Socj  di 
Mitridate  , p.  3i8.  3a3.  332. 
337.  Loro  decadenza  ed  in- 
debolimento , p.  3i8.  3ig. 
Vittorie  de’  Sarmati  sovra 
essi,  p.  3ig.  320.  Dileguansi 
dal  Ponto  Eussino,  p.  246. 
321.  Se  i Ciudi  fossero  le 
reliquie  di  quegli  Sciti,  p. 

SCITI  TIRMENJ.  Vedi  Tir- 

MEVJ. 

SCITICA  DIANA,  p,  2i3. 
SCITO-SARMATI , p.  i35. 
SCIUDI.  Vedi  Ciudi. 

SC1Z1A  ASIATICA,  p.  229. 

Vedi  Sciti  d’  Asia. 

SCIZIA  EUROPEA  , p.  181. 

Vedi  Scizia  Eussinica. 
SCIZIA  EUSSINICA , p.  i3i. 
i34.  142.  147.  148.  162. 
170.  176.  180.  181.  182. 
SCIZIA  MINORE  o PICCOLA. 
Vedi  Sciti  della  Piccola 
Scizia. 

SCIZIA  RAUDANONIA  o 
RAUNONIA.  Sul  Baltico, 
229.  347. 

SCIZIA  SCOLOTICA,  p.  182. 
322.  376. 

SCODRA.  Reggia  di  Geuzio , 
p.  25 1.  Vedi  Scutari. 
SCODRO  (Monti).  I più  sub- 
biimi deli’  llliria  , p.  114. 
Fiumi,  che  ne  sgorgano,  p. 
114.  Vedi  Scordo.  Se  gii 
Scordisci  prendessero  il  lor 
nome  da  questi  Monti , p. 
224.  Vedi  Scardo. 
SCOLOTI.  Vedi  Sciti  Scoloti. 
SCOLOTI.  Re  o Capi  degli 
Sciti  del  Ponto  Eussino , p. 
i3i.  i33.  148.  i5o.  161. 178. 


SCOPACI.  Uno  de’ Re  o Sco- 
lati, che  resistettero  a Dario, 
p.  161. 

SCORDISCI.  Abitarono  forse 
nello  Scordo,  p.  224.  Loro 
sanguinosi  ed  empj  costumi 
p.  224.  Assaltano  la  Grecia, 
p.  22À.  E sono  sconfitti,  p. 
226.  Salvatine  alcuni  da  Ba- 
tanato  , p.  226.  Accresconsi 
nell’  llliria , p.  236.  243. 
290.  Loro  lingua  e costumi 
simili  a quelli  de’  Bastami, 

E.  246.  Confederati  con  Fi- 
ppo  di  Macedonia  (A.  i8<V), 
p.  247.  Amici  del  suo  fi- 
gliuolo Perseo,  sommergonsi 
nel  Danubio  , p.  249.  Di- 
sertano la  Macedonia  e la 
Dalmazia  , p.  289.  Vinti  da’ 
Romani  più  volte  , p.  292. 
Passati  a fìl  di  spada  da  Lu- 
cio Scipione  , p.  327.  Lor 
nuovo  ingrandimento  sulla 
Sava  , p.  328.  Si  divisero 
in  Grandi  ed  in  Piccoli , p. 
328.  Devastano  la  Macedo- 
nia , p.  385.  Aiutano  Tiberio 
a debellar  la  Pannonia  , p. 
3q5.  Vedi  Galli  Scordici. 
SCORDISCI  BATANATI.  Ve- 
di BaT  AMATI. 

SCORDO  , p.  224.  Vedi  Scar- 
do e Scadrò. 

SCORILO  o SCORI LLO.  Re 
de’  Geti  o Goti.  Suo  strata- 
gemma per  metter  pace  tra 
essi , p.  367.  368. 
SCRIBONIO.  Occupa  il  regno 
del  Bosforo,  p.  388.  Scac- 
ciatone da  Polentone  , p. 
38g. 

SCUTARI.  Vedi  Scodra. 
SEDUSII.  Non  lontani  dalle 
fonti  del  Danubio , p.  35o. 
Vinti  da  Cesare,  p.  35i. 
352. 

SEDUN1.  Abitanti  del  Valle- 
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«e , annoverati  nel  Trofeo 
dell’  Alpi  , p.  3g4. 

SEGESTANI.  Non  si  sa  se 
Pannonj  o Carni.  Si  danno 
a’Romani , p.  289.  Si  ribel- 
lano , p.  371. 

SEGESTE  Città  de’Scgestani 
verso  la  Sava,  p.  371. 

SEGESTE  (Iso/a).  In  Panno- 
nia  , p.  374. 

SEGESTE.  Principe  Cheruseo, 
p.  385. 

SEGET1CA.  Contrada  o Città 
di  Tracia  , malamente  con- 
fusa con  la  Pattnonica  , p. 

374. 

SEGNI.  Germani  passati  nelle 
Gallie  , p.  285.  292. 

SEGOBR1GI.  Galli  non  lon- 
tani dal  luogo  dove  s'edi- 
ficò Marsiglia,  p.  i38. 

SELEUCO.  Re  di  Siria  e del- 
l’Asia fino  all'India  , p.  208. 
a 19.  229.  260.  Spedisce  Me- 
gastenc  a Sandracotto  r p. 
216.  Muove  contro  l’India, 
e giunge  al  Gange,  p.  217. 
318.  220.  267.  Vince  Lisi- 
maco , p.  225. 

SELEUC1DI.  O successori  di 
Seleuco.  Possedeano  la  llat- 
triana  , p.  23o.  Antioco  detto 
il  Grande  fra  essi , p.  237. 
La  loro  signoria  introduce  i 
Greci  costumi  e linguaggi 
nell’  India  , p.  266.  Sover- 
chiati da'  Parti , perdono  la 
Media,  p.  271.  Loro  guerra 
contro  Fraate  IL*  p.  272. 

SEMANEI.  Filosofi  di  Bat- 
triana  , p.  273.  274. 

SEMIRAMIDE.  Tenta  invano 
soggiogar  l’ Indie  , p.  202. 

SEMI-GERMANI.  Nome  gene- 
rico dato  da  Livio  a’ popoli 
Alpini  , p.  394. 

SEMNGTEI.  Sorta  di  filosofi 
Galli  , p.  341. 
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SEMPBONIO  ( Caio  ).  Uno 
degli  autori  d’Annio  da  Vi- 
terbo , in  gran  parte  suppo- 
sitizio , p.  253. 11  vero  Sem- 
pronio serivea  nell’età  della 
venuta  de'  Cimbri , p.  290. 

SEMENDO.  Islandese  , che 
compose  o raccolse  1’  Edda 
più  antica , p.  144. 

SENEZIO.  Tribuno  de’Nervj 
ausiliari  de’Romani,  p.  400. 

SENOFONTE.  Sua  Ciropedia, 
p.  154.  Va  in  aiuto  di  Ciro 
nell’Asia,  p.  180.  181.  Sua 
ritirata  ed  arrivo  in  Tracia, 
p.  i83  184.  i85. 

SENOFONTE  di  LAMPSACO. 
Uomo  d’  incerta  età  , che 
parlò  dell’  itola  Baltia  , p. 
ig3.  195.  198.  2i3.  228. 

„ a?9- 

SENNA  (Fiume),  p.  284. 

SENOGALL4A.  Veai  Sin  io  a- 
olta. 

SENONI.  Galli  , che  venne- 
ro in  Italia  gli  ultimi  , p. 
137.  175.  I loro  discendenti 
prendono  Roma,  p,  i85.  Se 
spedissero  Ambasciatori  ad 
Alessandro,  p.  191.  Scac- 
ciati dell'Adriatico  da’ Ro- 
mani . 224.  225.  257. 

SENZK).  Vince  gli  Odrisj  , 
p.  3og. 

SENZIO  ( Saturnino  ).  Sovra- 
inlende  alle  contrade  Re- 
nane , p.  4o5. 

SEQUANI.  Galli,  che  cogli 
Alverni  chiamano  Ariovisto, 
p.  346.  Che  li  taglieggia  , 
p.  348. 

SERDI.  Popoli  di  Tracia  vinti 
da  Licinio  Crasso  , p.  378. 

SERI.  Viaggio  latto  nel  loro 
paese  verso  la  parte  orien- 
tale dell’  lmmao  , p.  384. 

SERSE.  Immenso  esercito  da 
lui  condotto  in  Europa,  p 
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i65.  166.  ooo.  Sna  fuga,  p. 

ib8. 

SERVIA.  V’  abitarono  già  i 
Triballi,  p.  117.  Ed  i Geli 
o Goti , p.  118. 

SERVIO.  Vedi  PsEuno  Ser- 
vio  Fuluense. 

SERVIO  (Tullio).  Re  di  Ro- 
ma , p.  160. 

SESTIO.  SV fosse  quegli  che 
vinse  i Dardanj  ed  i Misi, 
p.  3og.  1 Denteleli  a’  suoi 
giorni  l'anno  amicizia  co’ Ro- 
mani , p.  374. 

SESTIO  (Caio).  Vinti  i Salj , 
edifica  Aix.  , p.  282. 

SESOòTRl.  Vinciior  de’Ta 
mou  , p.  ia6.  127.  Lascia 
gli  Egizj  sul  Fasi  , p.  171. 
Non  potè  domare  1’  India  , 
p.  202. 

SETOV1A.  Ivi  è ferito  Augu- 
sto , p.  372. 

SETTE  COMUNI.  Se  parlino 
la  lingua  de’  Ombri  , p. 
3o8. 

SETTENTRIONE  d’ EURO- 
PA. V’  era  sacro  il  Merco- 
ledì ad  Odino  , p.  140.  Se 
vi  si  fosse  propagato  il  culto 
di  Buddu  , p.  160.  Molli  po- 
poli assaliti  da  Dario  iuuol- 
transi  a quella  volta,  p.  162 
Viaggj  di  Pitea  , p.  195.  Ro- 
manzi Storici , p.  199.  Am- 
bra , p.  281.  Uscita  ile’ Cim- 
bri , p.  317. 

SEUTE.  Nipote  e successore  di 
Sitalce  , Re  degli  Odrisj,  p. 
179.  Sposa  Stralonica  di  Ma- 
cedonia , p.  180.  Alla  sua 
morte  si  divide  il  regno  de- 
gli Odrisj  , p.  }83.  Furono 
molti  Re  di  questo  nome  in 
Tracia , p.  180. 

SEUTE.  Re  degli  Odrisj  Ma- 
rittimi , e figliuolo  di  Me- 
sade  , chiama  Senofonte  in 


Tracia , p.  i83.  Onori  che 
gli  fa  , p.  184- 

SEUTE  111.-  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  , successore  di 
Tereo  11.°  ribellasi  a’  Mace- 
doni, p.  202.  Caccialo  da 
Lisimaco  , p.  214* 

SEUTE  1V.“  Re  degli  Odrisj 
e padre  di  Coti , p.  236. 

SIBARl.  Ricordata  da  Erodo- 
to , p.  176. 

SIBERIA.  Se  i Finni  si  con- 
ducessero dall’  Armenia  in 
Siberia,  p.  107.  277.  E vi 
diinoriuo  col  nome  o no  di 
Ciudi  , p.  322.  Bagnata  dal- 
P Obi , p.  193.  Se  abitata 
da’  Ting-ling  , p.  269. 

S1CAMBRI.  Tra  la  Lippa  ed 
il  Sieg.  Se  fossero  Cimbri  , 
p.  354.  Ricevono  gli  Usi- 
peti  ed  i Teuteri  ; poscia  op- 
primouo  una  legione  Roma- 
na , p.  353.  Ricominciano 
la  guerra  contro  i Romani, 
p.  384.  385.  092.  Viuti  più 
volte  da  Druso  , p.  396. 
398.  399.  401.  4o3.  1 loro 
ambasciadori  ad  Augusto  si 
ammazzano  con  le  ior  mani , 
p.  40.1.  Trasportati  molti  Si- 
cambri  nelle  Gallie,  p.  4o5. 
Se  costoro  si  chiamasse!*  Gu- 
gerni  , p.  405.  Vedi  Gu- 

GEUNI. 

SICILIA  ( Isola  ).  I Pelasgo- 
Tirscni  veleggiano  a quella 
volta  , p.  101.  109.  Passag- 
gi varj  de’  Galli  (A.  385) , 
p.  i85.  187.  233.  Parago- 
nata da  Ecaleo  presso  Dio- 
doro con  l’ isola  degl’  Iper- 
borei , p.  1 94.  Patria  di  Ti- 
meo , p.  228. 

SICULI.  Scacciati  del  Piceno 
dagli  Umbri  , p.  i3g.  Se 
venuti  fossero  dall’  llliria  in 
Italia , p.  a5o. 
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SIDONI.  Tribù  de’  Peucioi  , 
p.  3a3. 

SlEG  {Fiume  ).  Tenute  le  sue 
rive  da'  Sica m bri  , p.  354- 

SIESTRENCEW1CZ.  Recente 
Storico  degli  Slavi.  Sua  opi- 
nione su’  Sarmato-Laxi , p. 
186. 

SIGERTI.  Amico  Re  Indiano, 
ricordato  da  Slraboue  , p. 
238.  275. 

SIGGE.  Figliuolo  di  Fridulfo. 
Opinione  sulla  causa  della 
sua  gita  nella  Scandinavia, 
p.  337.  Su’  popoli  che  vel 
seguitarono  , p.  338.  Sul- 
l’età,  in  cui  visse,  p.33g. 
Sulle  sue  rune , p.  340. 

SiGlMERO.  Principe  Cheru- 
sco  iu  tempo  d’Augusto,  p. 
385.  404. 

SIG1ND1  o S1G1NN1  d’ERO- 
DOTO.  Viventi  di  là  dal 
Danubio  , e tenuti  per  co- 
lonia di  Medi  , p.  124.  171. 
172.  Confinanti  co’ Veneti, 
p.  173.  Loro  vestito  Medi- 
co, p.  172.  Sciamo  da  Chiù 
non  ne  fece  motto  , p.  278. 
Se  progenitori  de’  Germaui  , 
p.  286. 

SIGIND1  o SIGINNI  di  STRA- 
BONE.  Abitanti  sotto  al  Cau- 
caso e verso  la  Persia  , p. 
171.  Loro  donne,  p.  171. 

S1GOVESO.  Fratello  di  Bel- 
loveso.  Incamminasi  verso 
1'  Ercinia  , p.  i38.  Se  i Boi 
discendessero  da’  suoi  com- 
pagni , p.  243.  Ed  i Bastar- 
ni  , p.  246-  Ed  i Germani, 
p.  286.  Pitagora  certo  noi 
visitò  , p.  212, 

S1GTUNA.  Se  fabbricata  da 
Sigge  vicino  all’  odierna 
Stoccolma  , p.  33g. 

SILANO  ( Giulio  ).  Console  , 
che  nega  le  terre  a’  Cimbri , 
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p.  293.  Ed  è sconfitto , p. 

2()3  29(1.  327. 

SILENO.  Favole  di  Teopompo 
intorno  ad  esso  , p.  194. 

S1LIO  Legato  d’Augusto,  che 
vince  i Caimmi  ed  i Venno- 
neti  , p.  585. 

S1LLA  ( Lucio  )•  Milita  sotto 
Mario  nelle  Gallie  , p.  297. 
Fa  prigioniero  il  Re  Copri- 
lo , p.  297.  Vince  i Marsi , 
p.  298.  Milita  sotto  Lutazio 
all'Adige  , p.  3oo.  Favole 
a lui  narrate  sull'  Ogigia  , 
p.  3og.  Vincitore  di  Mitri- 
date, p.  323.  Dittatore  quan- 
do fra'  Geli  o Goti  venne 
Decenco  , p.  324.  325.  326. 

SIN 01  d’ERODOTO.  Abitanti 
sul  lato  Asiatico  del  Bosforo 
Cimmerio  , ed  infestati  da- 
gli Sciti  Scolori,  p.  171. 
172  Confusi  con  gli  Scili , 
p.  2 iÌ3. 

SINDICA.  O regione  de’  Sin- 
di. Venuta  in  potestà  di  Mi- 
tridate , p 317. 

S1N1GAGL1A.  1 Romani  vi 
deducono  una  Colouia  , p. 
225.  Fedi  Se  voga  ulta. 

S1NOPE.  In  Paflagonia.  Ar- 
rivo de’  Cimmerj  o de’  Treri 
(A.  634)  , p-  1 33.  3 10.  Visi 
rifugge  Farnace,  p.  357-  Ar- 
rivo d’ Agrippa  , p.  38g. 

S1NT1  del  CUBAN , p.  172. 
Soggetti  ad  Ecateo  , Re  , 
p.  3i3. 

SIN  TI  d’  ERACLEA.  In  Tra- 
cia. Collegati  col  Re  Perseo , 

p.  25o. 

SUNTI  di  TRACIA.  Se  venu- 
tivi dall’isola  di  Lcnno, 
p.  117.  172.  Abitavano  a 
man  sinistra  del  Cerci  na  , 
p.  180. 

S1NT1CA  ERACLEA.  Lucullo 
invano  vi  si  rafforza,  p.  289. 
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SION.  Compianta  da  Geremia, 
p.  134. 

S1RACI.  Se  fossero  gl’  lurci  di 
Erodoto,  p.  3i5.  3 16.  Er- 
ravano tra  il  Tanai  ed  il 
Volga,  p.  3i6.  Loro  com- 
mercj  e ricrhezze , p.  3i6. 
Ausiliarj  di  Famace  , che 
poi  noi  soccorrono , p.  357. 
358. 

SIRACUSA.  Dominata  da  Ge- 
lone e da  Gerone , p.  169. 
176.  Tiranneggiata  da  Dio- 
nigi , p.  i85.  186.  E da  Aga- 
tocle  , p,  220. 

S1RET  ( Fiume  ).  In  Molda- 
via. È 1’  antico  Araro  , p. 
364. 

SIRIA.  Se  patria  originaria  dei 
Raseni  , p.  100.  Venula  in 
poter  di  Selenco  , p.  208. 
218.  Poi  d’Antioco  il  Gran- 
de , e de’  suoi  successori,  p. 
237.  243.  Pericoli  sovra- 
stanti alla  Siria  da’  Barbari , 
p.  238.  Patria  di  Marta  , 
p.  298.  Avaramente  ammi- 
nistrata da  Gabinio,  p.  353. 
Arrivo  d’ Augusto,  p.  383. 

SIRMO.  Re  de’  Tribai  li , che 
Alessandro  trascurò  d’inse- 
guire, p.  190.  igi. 

SIROPEONJ.  Popoli  di  Tra- 
cia , vinti  da'  Persiani  ( A. 
507),  p.  i63.  E tramutati 
nell'Asia  Minore,  p.  i63. 
186. 

SISENNA.  Storico  Romano  , 
presso  il  quale  troviamo  la 
menzione  per  noi  più  antica 
degli  Svevi,  p.  287. 

S1TALGE.  Re  degli  Odrisj  e 
figliuolo  di  Tereo , p.  178. 
Mette  il  Re  Scile  in  mano 
agli  Scili  Scoloti , p.  179. 
Sua  guerra  contro  la  Mace- 
donia , p.  179.  180.  Ucciso 
da’  Triballi , p.  180.  186. 


SITALCE.  Se  questo  fosse 
anche  il  nome  di  Dromiche- 
te , Re  de’  Geti  o Goti , p. 

223. 

S1TALCO.  Giornande  afferma, 
che  questo  fu  anche  il  nome 
di  Berebisto , p.  324. 

SITONJ.  Si  gloriavano  d’  es- 
sere Orfeo  nato  in  Tracia 
fra  essi,  p.  117. 

SITTA.  Re  cieco  de’ Denteleti 
di  Tracia  , difeso  da’  Roma- 
ni, p.  374. 

S1TTACENI.  Popoli  della  Pa- 
lude Meotide  , p.  3 12. 

SIVIGLIA.  Patria  di  S.  Isi- 
doro , p.  4o5. 

SLAVI.  Se  discendessero  dai 
popoli  Erodotei  dell’Europa 
orientale  , p.  125.  169.  Loro 
Storico  recente,  p.  186.  Vedi 
SlESTKENCEWrCZ. 

SOBODACO.  Scita  , che  mi- 
litava per  Mitridate,  p.  333. 

SOFAGASENO.  Re  dell’  In- 
dia , che  rinnova  1’  amicizia 
con  Antioco,  p.  238. 

SOFOCLE.  Loda  il  frumento 
d’ Italia  , p.  176. 

SOGDIAINA.  Confinante  col 
paese  de’  Saci , p.  229.  Vi 
sono  da  Serse  collocati  i 
Branchidi  Milesj  , p.  168. 
2o3.  Venuta  in  potestà  dei 
Re  Greci  di  Battriana,  p. 
237.  Confinante  cogl’  Ivec-li, 
p.  240.  E con  gli  Hu-tè  o 
Gatè  , p.  253.  V’ arrivano  i 
Su  , p.  265.  Suoi  popoli  di 
razza  bionda , p.  269.  Visi- 
tata dal  Cinese  Cian-kian , 
p.  276. 

SOGD1ANI.  Conquistati  da 
Dario , p.  i55.  Accompa- 
gnano Serse  in  Europa  , p. 
166. 

SOLDUR1I.  Clienti  e seguaci 
de’  principali  fra’  Celti , p. 
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126.  a33.  235.  257.  282. 
345.  Ordine  , con  cui  se- 
dcano  a'  banchetti , p.  259. 
Fedeltà  mirabile  de’Soldurii 
d' Adcantuanno , p.  353. 

SOLE.  Filippo  gli  rizza  un’ara 
sull’  Emo  , p.  247. 

SOLINO.  Suo  inganno  intorno 
a'  costumi  de’  Geti  o Goti , 
p.  123.  Crede  i Sarmati  es- 
sere andati  dalla  Media  sul 
Tanai,  p.  i35. 

SONGARIA.  Provincia  di  Cal- 
mucchia , p.  254.  269. 

SORATTE  (Monte).  Se  i La- 
cedemoni venissero  ivi,  p. 
111. 

SORGA  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Rodano  . p.  283. 

SOT-CI1EU.  Provincia  della 
Cina  , ove  altra  volta  di- 
moravano gl’  Hiun-nu , p. 
23o. 

SOTIMO.  Re  degli  Odrisj  , 
vinto  da’  Romani , p.  3og. 
Collegato  con  Mitridate  , 
p.  322. 

SOZIONE.  Suoi  detti  sulla  fi- 
losofia de’  Bracmani , p.  206. 
207. 

Si’ADINE.  Re  de’  Siraci  con- 
federato con  Farnace  , ma 
noi  soccorre , p.  351/.  358. 

SPAGNA.  Tenuta  da’  Visigo- 
ti, p.  120.  201.  240.  255. 
275.  367.  Guerre  ivi  fatte 
in  varj  tempi  da’  Romani  , 
p.  248.  296.  298.  368.  36g. 
383.  384.  3g3. 

SPAGNUOL1  , p,  379.  Vedi 
Iberi  di  Spagna.. 

SPARADOCO.  Figliuolo  di  Te- 
reo,  Re  degii  odrisj,  p.  178. 
Restituito  a suo  fratello  Si- 
talee  dagli  Sciti  Scoloti  , 
P-  ‘79- 

SPARGA  PISE.  Re  degli  Aga- 
tirsi  del  Danubio.  Uccide 
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Ariapite , Re  degli  Sciti  Sco- 
loti, p.  178. 

SPARGAPITE.  Re  o Scolota 
degli  Sciti  Scoloti  ed  avo 
d’Anacarsi  , p.  i3i. 

SPARTA.  Severità  delle  sue 
leggi , p.  111.  Legazione  de- 
gli Scili  Scoloti  (A.  507), 
p.  i63.  Regia  famiglia  di 
Cleonimo  , p.  227.  228. 

SPARTACO.  Trace  Gladiato- 
re, che  mette  a romore  1’ 1- 
lalia  , p.  333.  335. 

SPARTANI.  Alcuni  fra  essi 
ubbriacansi  come  gli  Sciti  , 
p.  i63.  Confederati  con  Dio- 
nigi di  Siracusa  , p.  187. 

SPIRA.  Sulla  sinistra  riva  del 
Reno , p 33o. 

SPOLETO.  Colonia  , dedot- 
tavi da’  Latini , p.  233.  Data 
per  prigione  al  Re  Genzio, 
p.  25 1. 

SSU-KI.  Annalista  Cinese , p. 
275. 

STAT1L10  (Tauro).  Termina 
la  guerra  contro  i Dalmati 
( A.  34.  C.  ) , p.  372.  Sue 
vittorie  in  lspagna , p.  379. 

STASANORE.  Prefetto  d’A- 
lessandro in  Battiiana  , p. 
27  3. 

STEFANO  BIZANTINO.  Suoi 
racconti  sul  rogo  delle  ve- 
dove de’  Geti  o Goti,  p.  123. 
Ricorda  i delti  di  Ierocle  su- 
gl’Iperborei,  p.  i3o.  Incer- 
tezza ed  oscurità  di  ciò  che 
scrive  intorno  alla  schiavitù 
de’ Pelasgo-Tirseni , p.  160. 
Suoi  detti  sugli  Scili  Tir- 
menj  , p.  164. 

STEN1.  Vedi  Stoni. 

STIMATE.  Punture  e cicatrici 
delle  persone  presso  gl’il- 
lirici , p.  n5.  Loro  pretesa 
invenzione  , secondo  Clear- 
co,  p.  119. 
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STOKOLMA,  p.  33g.  Pedi 
SlOTONA. 

STONI  ( Pedi  Steni).  Liguri , 
che  giltaronsi  vivi  nel  fuoco, 
p.  2S9. 

S1R.ABONE.  Nato  in  Amasea, 
p.  3io.  Pronipote  di  Moa- 
ferne  , p.  317.  Distingue  i 
Eelasgi  da’Tirseni,  p.  102. 
Ed  i Tirseni  da’  Falisci,  p. 
102.  io3.  Ora  distingue,  ora 
no,  i Ciramerj  da’Treri,p. 
125.  Suoi  detti  sull’  inva- 
sione de’ Cimmerj  , p.  110. 
Su’ Traci  Sarapari  , p.  n5. 
Sulla  reggia  de'Sindi,  p.  1 71. 
Su’Siginni  confinanti  con  la 
Persia  , p.  171.  Sull’origine 
de’ Veneti  Adriatici,  p.  173. 
Contro  Pitea,  p.  ig5.  198. 
Su’Cimbri,  p.  196.  Sul  nome 
Germania  , p.  197.  285.  Su- 
gli schiavi  Goti  o Baci , p. 
200.  Su’ Giasonei , p.  202. 
Sulle  adulazioni  Macedoni- 
che , p.  2o3.  Sul  viaggio  di 
Megastene  e d'altri  Greci  al 
Gange,  p.  216.  Su’Giapidi, 
p.  236.  Sulla  parola  Barba- 
ri , p.  23g.  Sugli  Uxù  , p. 
23g.  240.  Su’Samniti  della 
Loira,  p.  244.  Snll’ origine 
de  Bastami  e su’  Rossolani, 
p.  245.  Sugli  Asi  , p.  255. 
Sull’  abolizione  de’  cani  en- 
tafisti , p.  273.  Su  Parocea- 
niti  delle  Gallio.  , p.  284. 
Sull’  ignoranza  de’  Barbari 
Settentrionali , p.  286.  Sul 
tempio  di  Bellona  in  Co- 
mana  Pontica  , p.  3io.  Sulla 
moltitudine  de’  Barbari  di 
Dioscuria  , p.  3i  t.  Su’  Sar- 
mati  agricoltori,  p.  320.  Sulle 
arti  degli  Sciti,  p.  321.  Su 
Sciluro  e Palaco  , p.  322.  Su 
Deceneo  , p.  324.  Su’  Geti 
agricoltori  , p.  S26.  Sugli 


Scord  isci  ed  i Boi , p.  328. 
Sul  Maris  de’  Daco-Geti  , 
p.  329.  Su’Norici  ed  i Vin- 
delici , p.  382.  Sul  passaggio 
degli  Sciti  in  Tracia  , p.  407. 
Sul  Re  del  bosco  A ricino  , 
p.  408. 

STRASBURGO  , p.  33o. 

STRATONE  di  LAMPSACO. 
Sua  ipotesi  fisica  della  ca- 
duta del  Mar  Nero  nel  Me- 
diterraneo , p.  219. 

STR ATONICA.  Sorella  di  Per- 
diceli , Re  di  Macedonia  , e 
sposa  di  Seute , Re  degli  O- 
drisj  , p.  180. 

STRIMONE  ( Fiume  ).  Di 
Tracia.  Tribù  abitanti  sulle 
sue  sponde  , p.  ufi.  117. 
i63.  186.  Arrivo  di  Filippo, 
padre  d’Alessandro,  p.  187. 
Divenuto,  per  opera  d’esso 
Filippo,  il  nuovo  confine  di 
Macedonia  , p.  188.  Arrivo 
di  Cotone  , p.  247-  1 Ro- 
mani allo  Strimone,  p.  255. 

STURI.  Tribù  de’  Frisj  , p. 

397- 

SU  ( Pedi  Asi  ).  Originar) 
dell’ Ili  di  Calmucchia  , p. 
255.  272.  Loro  spedizione 
contro  i Greci  di  Baltriana, 
p.  255.  274.  338.  Se  proge- 
nitori degli  Svevi,  p.  287. 
E massimamente  de’  Suioni , 
p.  255. 

Si) ANI.  Schifosi  e ricchi  vi- 
cini della  Colcliide  , p.  3 10. 

SUANET1.  Prossimi  alle  sor- 
genti del  Reno , p.  394. 

SUDETl  [Monti).  In  Germa- 
nia. Se  Ambigato  vi  tenne  la 
reggia , p.  i33.  i38. 

SUESSIONI.  Popoli  del  Bel- 
gio , i quali  combatterono 
contro  Cesare , p.  352. 

SUIONI.  Tribù  di  Svevi.  Se 
discendessero  da’SuodAsi, 
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p.  a55.  538.  Se  progenitori 
degli  Sveoni  o Svedesi , p. 

339. 

SONA.  Città  degli  Aborigini, 
e suo  Tempio  di  Marte,  p. 
38 1 1 

SURENET1 , p.  394.  Vedi 
StrANETr. 

SURYA  SYDDANTI.  Libro 
astronomico  degl’indiani,  p. 
217. 

SUSA  (d’Italia).  Tenuta  dal 
Re  Cozio.  Suo  Arco,  p.  3g5. 

SUSA  (di  Persia).  Erravano 
a quella  volta  i Dai  Noma- 
di p.  143.  200.  Vicino  ad 
essa  Dario  spedisce  gli  Ere- 
Irj  , p.  164.  2o3. 

SUTRI.  Socia  di  Roma,  p.  2i5. 

SVEDESI,  p.  33g.  Vedi  Sv- 

iotsr. 

SVEONI.  Vedi  Svedesi. 

SVETONIO.  Suoi  racconti  su- 
gli Svevi  e Sicambri,  datisi 
Romani  , p.  405. 

SVEVI.  Se  il  loro  nome  pro- 
cedesse da  quello  d'  un  fi- 
gliuolo di  Manno,  p.  197. 
Se  fossero  progenie  de ‘Su  od 
Asi  , p.  a55.  287. 

SVEVIA.  Patria  d’  una  delle 
due  mogli  d’ Ariovisto  , p. 
352. 

SVEZIA.  Se  Pitea  la  conobbe, 
p.  197.  Posta  ad  Occidente 
del  fantastico  Iotunemio,  p, 
198.  Se  abitata  da’ Guttoni 
p.  33g. 

T 

TABI.  Stretto  o Promontorio 
immaginario  sull'Oceano  Bo- 
reale , p.  214.  229.  347. 

TAB1TI.  Divinità  Scitica,  si- 
migliante  a Vesta  de’Greci, 
p.  146. 

TACITO.  Primo  a parlar  dei 
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Fenni  , p.  107.  Suoi  detti 
sulla  lingua  de’  Goti  ni  , p. 
246.  Su  quella  degli  Aravi- 
sci  e degli  Osi , p.  280.  Sul 
nome  de’  Germani  , e dei 
TuDgri  , p.  285.  4o5.  Sul 
clima  della  Germania , p. 
286.  Sull’  uscita  de’ Cimbri, 

. 290.  Sugli  Adorsi,  p.  3i6. 
u’  Caracati  . p.  33o. 

TAI,  p.  269.  Vedi  Daci  e Dai. 

TAIA , p.  200.  Vedi  Daia. 

TAM1MASADA.  Divinità  Sci- 
tica , simigliarne  a Nettuno, 
p.  146. 

TAMOU.  Razza  bionda  , che 
dicono  vinta  da  Sesostri,  p. 
126.  127.  2G8. 

TANAI  (Città).  Sulle  foci  del 
Tanai , p.  3i2.  Posseduta 
da  Farnace , p.  357. 

TANAI  ( Fiume  ).  Alcuni  cre- 
dono che  questo  fosse  un 
nome  generico  de’grandi  fiu- 
mi , p.  204.  Sorgenti  del 
vero  Tanai  , che  cade  nel- 
l' Eussino  , p.  128.  Mala- 
mente attribuite  al  Caucaso, 
p.  335.  Sue  foci,  p.  3 12.  Se 
gli  Agatirsi  vi  fossero  pas- 
sati dal  Danubio , p.  124. 
Varie  tribù  e popoli  che  vi 
abitavano  , p.  ìob.  125.  127. 
i35.  t36.  i58.  169.  200. 
246.  3i  1.  3 14.  3 16.  320. 338. 
38g.  407.  Gli  Sciti  v’  arri- 
vano, p.  i3i.  Confuso  dai 
Macedoni  coll’  Iassarte  , p. 
2o3. 1 Barbari  si  raccoglieano 
sulle  sue  rive  per  poter  pas- 
sare in  Italia,  p.  3i5.  Le- 
gazione delle  genti  d’ oltre 
il  Tanai  ad  Augusto,  p.  383. 

TANAI  di  P1TE A.  Tenuto  per 
fiume  del  Baltico,  non  del 
Ponto  Eussino  , p.  195. 

TANA1TI.  Tribù  particolare 
del  Tanai , p.  320. 
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TANAUSl.  Re  « Nume  de’ 
Geli  o Goti  , p.  122.  i3i. 

TANGUT.  Abitalo  dagl'lvcc-ti 
a Settentrione  del  Lago  Co- 
■conor  , e verso  le  frontiere 
occidentali  della  Cina  , p. 
a3o.  a37.  240.  o53.  2^4. 
269. 

TAN1AOUR.  Tavole  astrono- 
miche Indiane,  p.  217. 

TAN1U1  ( Titolo  ).  Preso  dal 
Principe  degl1  Hiun-nu , p. 
237. 

TAPROBANA  ( Isola  ).  De- 
scritta da  Onesicrito,  p.  207. 
239.  Viaggio  fatto  a'  giorni 
d’  Augusto  da  un  naturale 
di  quell’  isola  iu  Asia  , p. 
384. 

T ARABO  STI  , p.  123.  Fedi 
Zorabos  Teheos. 

TARANO.  Implacabile  Nume 
de’  Galli , p.  340. 

TARANTO.  Cretesi,  che  v’ar- 
rivano in  varj  tempi,  p.  98. 
Ricordata  da  Erodoto , p. 
176. 

TARCJNEI.  Pretesi  compagni 
de’  Grifoni  , p.  i3o. 

TARCONTE.  Se  fondatore  di 
Pisa  , p.  99. 

TARENT1N1.  Chieggono  a Pir- 
ro d’ aiutarli  contro  i Ro- 
mani , p.  ìga. 

TARG1TAO.  Progenitore  de- 
gli Sciti  Scoloti , p.  j3i. 

TARPETI.  Popoli  Bosforani , 
p.  3i  2. 

TARQUINIA.  Ivi  son  condan- 
nati gli  avvelenatori  di  Cleo- 
nimo  , p.  228. 

TARQU1N10  ( Prisco  ).  Re  di 
Roma  , contemporaneo  d’ 
Anacarsi , p.  137.  E di  Bel- 
lovcso  , p.  i38. 

TARQUlNlO  (Superbo).  Fece 
che  s'attribuisse  a’ Romani 
la  celebrazione  delle  ferie 


Latine,  p.  r6o.  Suo  trattato 
di  commercio  con  Cartagine, 
p.  160.  161.  263.  264.  Lin- 
gua , che  parlavasi  al  suo 
tempo,  non  era  Samscrita  , 
p.  264.  265.  266.  267. 

TARRAGONA..  Arrivo  d’  Au- 
gusto , p.  379. 

TARTARI , p.  i37.  redi  No- 
o\r.  Danno  il  come  di  Da- 
dic  agii  abitanti  di  Bucaria  , 
p.  200. 

TARTESSO-  Vi  trafficavano 
i Fenicj  , quando  v’arrivò 
Coleo  , p.  1 14.  Argantonio  , 
Re  di  Tartesso , p.  142. 

TASIO.  Re  de’ Rossolani,  vin- 
to da’ Capitani  di  Mitridate, 
p.  317.  3ig. 

TASSACI.  Re  o Scolata  de- 
gli Sciti  Scoloti,  ed  uno  di 
quelli  che  sostennero  l’ im- 
peto di  Dario,  p.  161. 

TASSILA.  Città  Indiana,  piena 
di  Ginnosofisti , p.  204. 

TAULANZJ.  Tribù  Illirica  da- 
tasi ad  Augusto,  p.  370. 

TAUNO  ( Monte ).  In  Germa- 
nia , p.  400. 

TAURI.  Se  discendessero  dai 
Cimmcrj  , ovvero  da’  Traci 
e da’  Geti , p.  125.  2i5.  Se 
spettanti  alla  razza  bionda, 
p.  126.  127.  «68.  Se  pro- 
genitori de’ Celti  e de’ Ger- 
mani , p.  127.  Non  vogliono 
collegarsi  con  gli  Sciti  Sco- 
loti contro  Dario,  p.  162. 
168.  Confusi  malamente  con 
essi  Sciti , p.  2i3.  Loro  fe- 
deltà verso  i proprj  Princi- 
pi , p.  232.  Seguono  la  ban- 
diera di  Mitridate , p.  332. 

TAURIDE . Descrizione  dei 
suoi  costumi , e del  giura- 
mento di  non  sopravvivere 
a' loro  Capi,  p.  126.  Uua 
mano  di  Cimmerj  si  ferma 
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sulle  sue  monr.igue,  p,  i3a. 
Fosso  ivi  scavato  dagli  Sriti 
Scoloti  , p.  134.  Confinante 
ron  gli  Sciti  Basilj , p.  i36. 
E con  la  regione  delta  Ilca  , 
p.  3ai.  Sua  Capitale  Panti- 
capea , p.  169.  Arrivo  dei 
Traci  d’Ariofarne,  p.  214. 
2i5.  Infestata  dagli  Sciti  , 
p.  3i4-  Parteggia  per  Mi- 
tridate , p.  3 16.  E ne  riceve 
soccorsi  contro  gli  Sciti,  p. 
317.  Farnace  si  ripara  nella 
Tauride,  p.  357.  Suoi  riti 
se  recati  nel  Lario,  p 408. 

TAURICA  DIANA.  • Inainola 
eziandio  Scitica  , p.  2i3. 

TAURICA  (Penisoh) , p.  1178. 

TAURINI  (Pedi  Liguri  Tau- 
rini ).  Dctiero  il  nome  al 
giogo  Taurino  , p.  139. 

3 AUR1SCI.  Se  Galli  o Ligu- 
ri , p.  139.  234.  Combattono 
in  Etruria  contro  i Romani , 
p.  234-  235.  267.  Sconfitti, 
passano  l’Alpi  e s’  accostano 
al  Danubio  , p.  235.  236. 
Appo  essi  cercano  rifugio  i 
Boi  , p.  242.  287.  328.  I 
Taurisci  prendono  il  nome 
di  Norici , p.  280.  Scavano 
l’oro  presso  Aquileia,  p.  281. 
Arrivo  de’ Cimbri , p.  291. 
Disfatti  da  Bcrcbislo,  p.  328. 
35g.  Noreia  , Città  de’  Tau- 
risci , p.  280.  356.  Guerra 
contro  i Romani  , p.  370. 
Debellati  da  Druso  c da  Ti- 
berio, p.  3go.  Rimangono  fe- 
deli a’ Romani , p.  401. 

TAURO.  Vedi  Statuto  Tau- 
ro. 

TEAGENE  di  REGGIO.  Sto- 
rico Italiota  prima  d’ Erodo- 
to , p.  144.  iG5.  176. 

TECTOSAGI . Non  erano  i 
Saci  fuggenti  dal  Volga,  p.  | 
i38.  Condotti  da  Bclioveso 
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nelFErcinia  , p.  i38.  Vi  si 
fanno  Germani  , p.  287.  Da 
Tolosa  passano  a rubare  l’i- 
siria  , p.  219.  Ribellansi  ai 
Romani,  p.  294.  Vinti- da 
Siila  , p.  297.  Se  spettassero 
alla  lega  degli  Svevi,  p.  33o. 
Vedi  Gai.li  Tectosaoi. 

TEDESCHI.  Se  fosse  Daciea 
l’origine  loro,  p.  231.269. 

TELAMONE.  Battaglia  fero- 
cissima contro  i Galli , p. 
2.35. 

TELEBOI.  Del  Fisola  di  Capri 
scacciano  i Sarrasli  dal  Sar- 
110,  p.  102. 

TELLINA  {Valle).  I suoi  an- 
tichi abitami  vinti  da  Si- 
lio, p.  385. 

TEMESIl  (Fiume).  Se  fosse  il 
Mariso  d’ Erodoto,  p.  124. 

TEM1SC1RA.  Bagnata  dal  Tcr- 
modonte  in  Cappadocia,  p. 
3 10.  Arrivo  di  Lucio  Lu- 
ca 1 1 o , p.  3 33. 

TENTERI.  Abitavano  di  là 
dalla  Lippa  , p.  354.  402. 
Passano  il  Reno  ; poi  ripa- 
rano presso  i Sieambri , p„ 
355.  Ribellansi  a’ Romani, 
p.  384.  385.  Vinti  da  Dru- 
so , p.  396.  3g8. 

TEODOTO  I.0  Fondatore  del 
regno  Greco  di  Baltriana  , 
p.  23en. 

TEODOTO  IL*  Altro  Re  Gre- 
co di  quel  regno , p.  272. 

TEOFANE  di  MITI  LENE. 
Suoi  viaggj  nel  Caucaso-, 
p.  335.  336. 

TEOFRASTO.  Poneva  l’ Eri- 
dano  in  Liguria,  p 280.  28*. 

TEOPOMPO.  Suoi  racconti 
sulle  cetre  de’Pii,  p.  189. 
Storico  di  Filippo , p.  192. 
Sue  favole  su*  Meropidi,  p. 
194.  195.  3og. 

TERENZIO.  Se  la  lingua,- in 
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cai  scrisse  , derivasse  dal 
Samscrito  , p.  264.  266. 

TEREO  I.°  Re  degli  Odrisj 
( A.  43o  circa  ) , p.  178. 

TEREO  li.®  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  , p.  184.  202. 
Vinto  da  Filippo  (A.  347)  , 
p.  188. 

TERMODONTE  ( Fiume  ) , 

' p.  3io.  3i6. 

TERMOPILE  Antioco  vi  si 
rafforza,  e n’è  scacciato  dai 
Romani , p.  243. 

TERPONO.  Borgata  di  Gia- 
pidi , vinti  da  Augusto , p. 
371. 

TERRA.  Divinità  , che  gli 
Sciti  Scoloti  chiamavano  A- 
pia,  p.  146.  Vedi  Api  a. 

TÉSEO.  Favole  Latine  intorno 
al  suo  figliuolo  Ippolito  , 
p.  408. 

TESSAGLIA.  I Pclasgi  usciti 
da  essa  , p.  102.  E gli  Euia- 
ni , p.  ufi.  Vedi  Eniani. 
Filippo  è quivi  superalo  dai 
Romani , p.  242.  Ed  Antio- 
co , p.  243.  Guerra  tra  Pom- 
peo e Cesare,  p.  356.  Vedi 
Minerva  Tessala. 

TESSALI , p.  102.  239.  Loro 
vesti  , p.  3i5.  Dna  parte 
ausiliarj  di  Marco  Bruto  , 
p.  368. 

TESSALONICA.  Colonia  Gre- 
ca in  Tracia , p.  116. 

TESSARIOSTO.  Antico  Re 
dell’  Ind  ia  colà  dove  oggi  è 
il  Malabar  , p.  238.  275. 

TETRARCHIE  de’  CALATI. 
Nell’  Asia  Minore  , p.  358. 

TEU-MA-N.  Primo  imperatore 
degl’  Hiun-nu  , ucciso  dal 
suo  figliuolo,  p.  237. 

TEUT.  De’Fenicj  se  fosse  lo 
stesso  che  il  Tcutone  dei 
Germani,  p.  196. 

TEUTA.  Regina  del  régno  11-' 


lirfeo,  p.  233.  Sua  perfidia 
contro  1 Romani  , p.  233. 
Che  la  puniscono  , p.  2.84. 

TEUTA  o TEUTATE.  Cru- 
dele divinità  de’  Galli  , p. 
340.  341.  Suo  culto  , p.  343. 

TEUTAN1.  Vedi  Tel  i oni  di 
Pisa. 

TEUTINO.  Capo  de’ Dalmati 
contro  i Romani  , p.  372. 

TEUTOMALIO.  Re  de' Sai j, 
vinto  da’ Romani,  p.  282. 

TEUTOBOCO.  Re  de’ Teuto- 
ni, p.  290.  Fatto  prigioniero 
da  Caio  Mario  , p.  3oo.  3oi. 
E trionfato  , p.  307. 

TEUTONE,  Progenitore  e Nu- 
me de’  Germani , p.  196. 

TEUTONI  di  GERMANIA. 
Se  Pitea  nominato  gli  aves- 
se, p.  196.  Se  venissero  da’ 
Dai  d’  Asia  , p.  269.  Spet- 
tanti alla  razza  degl’  lnge- 
voni  , p.  3g8.  S’  uniscono 
co’  Cimbri  contro  i Romani , 
p.  290.  291.  292.  294.  299. 
3oi.  Vedi  Cimbri.  Dettero 
il  nome  a gran  parte  della 
Germania  ( non  dell’antica, 
ma  della  nuova  ) , p.  33o. 
Le  loro  reliquie  in  Italia 
s’  uniscono  a Spartaco  , p. 
333. 

TEUTONI  di  PISA.  Creduti 
antichissimi  abitatori  di  Pisa, 
p.  gg.  Vedi  Indice  l.° 

TEVERE  ( Fiume  ),  p.  99. 
ilo.  112.  i3g.  ig5.  Asilo 
apertovi  da  Romolo,  p.  n3. 

TIOA-TCHI  , p.  276.  Vedi 
Parti. 

TIBERIO.  Rompe  i Reti  ed 
i Vindelici,  p.  386.  387. 
388.  3go.  I Norici , i Tau- 
risci , i Carni  e gli  Scordi- 
sci , p.  390.  3gi.  Non  che 
i Paunonj , p.  3gi.  3g2.  I 
Breuni  ed  i Genauni , p. 
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3g4*  Sue  guerre  in  Panno- 
nia  ed  in  Dalmazia,  f>.  400. 
401.  Ed  in  Germania  , p. 
404.  4o5.  Se  collocasse  i 
Borgognoni  sul  Reno  , p. 
406. 

TIBET.  Ivi  si  fìnge  trasmutato 
dopo  la  morte  Budda  , p. 
xo5.  Suoi  Lama  , p.  100. 
Gl*  Ivec  - ti  vi  riparano  , 
p.  a54. 

TIBISCO  {Fiume).  I Sarmati 
lazigi  s’  iunohrano  verso  le 
sue  sponde  , p.  376.  Fedi 
Patisso. 

TICINO  {Fiume),  p.  i3g. 
140.  Sue  fonti  , p.  382. 

TIGRANE.  Principe  Acheme- 
nide,  che  co’ suoi  Medi  ac- 
compagna Serse  in  Europa, 
p.  166. 

TIGRI  ( Fiume  ).  Mette  nel 
Golfo  Persico  , p.  i63. 

TIGURIN1.  Illustri  fra  gli  El- 
vezj,  p.  284.  Si  congiungono 
co’  Cimbri , p.  292.  Uccidono 
il  Console  Cassio  Longino  , 
p.  293.  294.  Prendono  la 
via  del  Norico,  p.  298.  Dopo 
la  disfatta  de’  Cimbri  si  ai- 
sperdono , p.  3og. 

T1LATEI.  Abitatori  antichi 
dell’  odierna  Servia  occi- 
dentale , p.  1x7. 

TIMAGENE.  Retore  d’  Ales- 
sandria , fatto  prigioniero 
da  Gabinio  , p.  38o. 

T1MAVO  {Fiume).  Sue  fonti, 
p.  98. 

TI  MEO  di  SICILIA.  Sue  nar- 
razioni sulla  dissolutezza  dei 
Tirreni , p.  194.  Sulla  Sci- 
zia  dell’Oceano  Boreale  , p. 
229.  Sull’  ambra  , p.  281. 
Sue  Storie , p.  228. 

TiMNE.  Tutore  del  Re  Aria- 
pite  , dà  notizie  ad  Erodoto 
sulle  condizioni  dogli  Sciti 
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Scolort,  p.  i5o.  170.  178. 
TIMOSTÉNE.  Suo  libro  de' 
Porti  o delle  Navigazioni , 

{1.  228.  Suoi  racconti  sul- 
e tribù  di  Dioscuria  , p. 
Su. 

TING-LING.  Razza  bionda  ri- 
cordata da’ Cronisti  Cinesi , 
p.  240:  Sparsa  tra  l’antica 
Sogdiana  e 1’  odierna  Sibe- 
ria , j>.  269. 

TINI  Tribù  degli  Odrisj  Ma- 
rittimi , p%  184. 

TIORA.  Città  ed  oracolo  de- 
gli Aborigini,  p.  38i. 
TIRA  ( Fiume  ).  Oggi  Nieste- 
ro , p.  325.  Alle  sue  fonti 
abitarono  i Neuri  d’ Erodo- 
to, p.  124.  E verso  le  foci 
i Cimmerj  , p.  125.  Guerra 
di  costoro  sul  Tira  , p.  i.3a. 
137.  Poscia  in  quelle  vici- 
nanze abitarono  i Georgii  , 
p.  157.  Passaggio  continuo 
de’  Barbari , p.  407. 
TIRAGETI.  Cioè  i Geti  del 
Tira  , p.  326.  329. 
TIRGATAO.  Regiua  de’Sin- 
tj.  Sue  avventure,  p.  3x3. 
TIRMENJ.  Scili  navigatori  , 
p.  164. 

TIRO.  Visitata  da  Erodoto  , 
p.  175. 

TIROLO.  Abitato  anticamente 
da’  Reti  , p.  383. 
TIRRENI.  Dionigi  scrive  che 
si  chiamassero Raseni,p.  100. 
xox.  Venuti,  secondo  il  Pe- 
riegete , prima  de*  Pelasgi  in 
Italia  , p.  102.  Estensione 
de’  loro  dominj  , p.  139. 
Vinti  da  Belloveso,  p.  140. 
Parte  si  salvano  tra  le  Alpi, 
p.  X41.  407.  Vinti  da’Focesi, 
p.  144.  Se  in  Turio  venisser 
Tirreni  a’ giorni  d’ Erodoto, 
p.  176.  177.  Guerre  di  Dio- 
nigi di  Siracusa  contro  essi, 
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p«  x85.  186  Loro  dissolu- 
tezza , p.  194. 

TIRRENI  CIRCOM PADANI, 

P i% 

TJRRENIA,  p.  141.  143.  Se 

l’itagora  vi  nascesse,  p.  143. 
Ragguagli  d’  Erodoto  , p. 
176. 

TIRSAGET1,  p.  3i6.  Fedi 

TtSS  VOETI. 

TIRSEN1  ( Fedi  TrBRF.Ni  ) , 
p.  100.  110.  ii3.  Spediscono 
colonie  oltre  l’Appennino  ed 
il  Po , p.  99.  Se  fossero  Pe- 
lasgi,  p.  *01.  Diversi  da’Fa- 
lisci , p.  ìoa.  Valorosi  cor- 
sari, p.  109.  Loro  commer- 
ci , p.  169.  , 

T1RSEN1  dell’ ATTE.  Non 
erano  Pelasgi  , e neppure 
Crcstonj  , p.  177. 
T1RSEN0.  Principe  nato  in 
Tirsenia,  che  dette,  secondo 
Dionigi  d’  Alicarnasso , il 
nome  a'  Tirseni  , p.  100. 
T1RSENO.  Figliuolo  d’  Ati  , 
secondo  Erodoto  , il  quale 
condusse  io  Italia  i Lidi,  e 
diè  loro  il  nome  di  Tirseni, 
p.  101.  134.  177.  330. 

TIRSENO  - ETRUSCHI , p. 
101. 

TlllSENO-LIDl , p.  99. 
TIHSENO-RASENI , p.  101. 

Fedi  Rassni. 

T1SSAGET1  d’ ERODOTO. 
Abitavano  alle  sorgenti  del 
Tanai  , p.  138.  i5g.  170. 
3i6.  Loro  costumi,  p.  ia8. 
Arrivo  degli  Scili  fuggia- 
schi , p.  i58.  i5g.  Confusi 
co’ Geli  o Goti,  p.  138.  3ot. 
E con  gli  Sciti , p.  3i3. 
TITANI.  Favole  sulla  loro 
sconfitta  nella  caverna  di 
Cira  , p.  i3i. 

TITO  ( Quinzio  ).  Vincitor  di 
Filippo , p.  343. 


TIZIO  (Fiume).  Confine  an- 
tico del  regno  Illirico  , p. 
349.  Sempronio  sulle  sue 
rive  disperde  i Ginpidi,  p. 
338.  Fedi  Kjebk.i, 

TOCARL.  Nomadi  tribù  di 
Saci  o Scili  d’Asia,  p.  273. 
Concorrono  a distruggere  il 
regno  Greco  della  Baltria- 
na  , p.  272.  274. 

TOCARISTANO.  Così  detto 
perchè  vi  si  fermarono  i To- 
cari  fra  1’  Osso  ed  il  Paro- 
pamiso  , p.  274. 

TOL1S TOBOI.  Galli  passati 
nell'Asia  Minore,  p.  225. 
226.  227.  Fedi  Gal,i.i  To- 

I.TSruBUT. 

TOLOMEI.  Dinastia  de’  Re 
Macedoni  in  Egitto,  p.  228, 
238.  3n. 

TOLOMEO  CERAUNO.  Cru- 
dele Re  ucciso  da’  Galli  r 
p.  225. 

TOLOMEO  F1LADELFO.  Di- 
scepolo di  Stratone  da  Lam- 
psaco,  p.  219. 

TOLOMEO  figliuolo  di  LA- 
GO. Successore  d’Alessandro 
e fondatore  della  Dinastia 
Macedonica  d’  Egitto  , p. 
208.  219. 

TOLOMEO  111.*  Contempora- 
neo di  Filetnone  , p.  229. 

TOLOMEO  il  GEOGRAFO. 
Ricorda  i veri  Indo-Sciti  , 
p.  275.  Parla  degli  Alanor- 
si , p.  3 16. 

TOLOSA.  Edificata  da’  Tecto- 
sagi , p.  139.  297.  D’ ivi  una 
porzione  di  costoro  passa  in 
Tracia  e nell’  Asia  Minore , 
p.  226.  227. 

TOLOSAftl.  L’  oro  ad  essi  ra- 
pito passa  in  proverbio , p. 
296. 

TOMI.  Colonia  de’  Milesj  nel 
paese  de’  Geti  o Guli,  p.  11 3. 
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187.  i8g-  Prosperità  del  suo  de’  Tauri , p;  125.  Se  di 
commercio  , p 169.  Prèsa  razza  bionda  , p.  126.  Con- 

da  Licinio  Crasso,  p.  334.  <J instati  da  Dario,  p.  i55. 

Suo  linguaggio  s’insinua  tra  Lor  guerra  contro  la  Mace- 

i Geli  o Goti , p.  367.  donia  ( A.  429  ) , p.  179. 

TOM1RI.  Regina  de’ Massage-  Loro  intestine  discordie,  p. 

ti,  uccide  Ciro,  secondo  E-  182.  Loro  coraggio,  p i83. 

rodoto,  p.  i54.  Se  la  stessa  201.  2 5 1 . Corno  di  animali 

che  Zarina,  p.  i54.  per  uso  di  bicchieri,  p.  184. 

TONGRL  Cantone  sulla  Mo-  33o.  I Geli  o Goti  erano 

sella,  p.  285.  Traci,  p.  2i5.  327. 

TOR  o TORO.  Dio  del  fui-  TRACI.  Tucidide,  nipote  d’ un 
inine  presso  gli  Scandinavi  ; Re  Trace,  p.  i(»3.  Soggetti 
tenuto  ora  per  padre,  ora  a Gotila  , p.  189.  Ridotti  al- 

per  figliuolo  d’  Odino  , p.  1’  obbedienza  de’  Macedoni, 

145.  Adorato  dagl’ lotti p.  190.  Loro  legazione  ad 
p.  197.  Alessandro,  p.  207.  Confusi 

TÒRINGI.  Germani  tra  il  Re-  da  Eforo  con  gli  Scili , p. 

noe  l’Elba,  p.  405.  Vedi  2i3.  Assaliti  da’ Galli  , p. 

Tortnort.  248.  Loro  applausi  a Dic- 

TORIÌS’GRL  Toringi  che  fer-  gillo,  p-  256.  Confinanti  coi 

maronsi  nel  Belgio,  secondo  Pannonj  , p.  279.  E cogli 

Procopio  , p.  4o5.  Illirici , p.  328.  Se  fossero 

TOR1NGRIA.  Cantone  Mosel-  progenitori  de’ Germani,  p. 

lano  , dove  si  fermarono  i 286.  Traci  nell’  Affrica , p. 

Toringi , p.  285.  296.  Vinti  da  Pisone,  p.  298. 

TOSSANDRI.  Popoli  tra  la  Parteggiano  per  Mitridate  , 

Schelda  e la  Mosa , p.  405.  p.  3t8.  322.  323.  326.  332. 

TOSSARf.  Antico  Savio  degli  Spartaco  nato  fra  essi , p. 

Sciti  Scoloti , p.  i3t.  333.  Una  parte  va  in  aiuto 

TOT.  Fenicio , p.  196.  Vedi  di  Pompeo , p.  356.  Infe- 

Teut.  deli  a Licinio  Crasso,  p.  377. 

TRACI  d’ ERODOTO.  I più  378.  379.  G uerra  per  istiga— 

numerosi  dopo  gl’indiani,  zione  di  Vologeso  , p.  3gi. 

p.  n5.  Spettano  principal-  Burgi  o torri  de’  Traci  , 

mente  alla  Storia  d’ Italia  p.  406. 
del  Medio  Evo,  p.  1x6.  Loro  TRACI  ( Chersoneso  de'  ),  p. 
antiche  Divinità,  p.  118.  116.  142.  160. 

Loro  stimate,  p.  ng.  127.  TRACI  di  B1TINIA.  Accom- 
236.  Loro  vestito,  p.  i83.  pagnarono  Serse  in  Europa, 
Tiare  o pilei,  p.  365.  Idio-  p.  166. 
ma  , p.  120.  199.  Caste , p.  TRACI  BRIGI.  Vedi  Baioi 
120. 1 Geti  o Goti  erano  i più  d’  Eroùoto. 
valorosi  fra’ Traci , p.  121.  TRACI  SAPEI.  Vedi  Savei. 
123.  Inaccessibile  il  paese  di  TRACI  TURP1LJ.  Vedi  Tur- 
là  da’  Traci  , p.  124.  Ed  piu. 

abitato,  secondo  essi,  dalle  TRACIA  d’ ERODOTO.  Se 
api , p.  137.  Se  progenitori  Antenore  vi  ai  riparasse , p. 
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98.  Anticamente  la  Tracia 
sembra  essersi  allargata  dal* 
l’Adriatico  al  Ponto  Eussi- 
uo , p.  1 to.  Favole  di  Teo- 
pompo  intorno  al  Re  Mida, 

11.  194.  Preteso  imperio  dal- 
’ India  liuo  alla  Tracia,  p. 
201.  Penisola  propria  di  Tra- 
cia, p.  114.  Sue  isole  , p. 
116.  Suoi  fieri  popoli,  p.  n5. 
116.  117.  118.  Loro  costumi 
generali,  p.  118.  119.120. 
Aspettazione  di  Zamolxi,  p. 
1 22. Suoi  Afoc^erq/bri  stipen- 
diati da  Ciro,  p.  i53.  lPe- 
lasgi  di  Lenno  passano  in 
Tracia , p.  160.  177.  E gli 
Sciti  Scoloti , p.  i63.  Con- 
quistata da  Dario  , p.  i63. 
186.  Visitata  da  Erodoto  , 
p.  175.  Il  Re  Scile  vi  si  ri- 
„ *ugge , P-  179- 
TRACIA  dopo  ERODOTO. 
Conquiste  fattevi  da  Filip- 
po , p.  187.  188.  189.  Con- 
finante co’  Celti  al  tempo 
d’Alessandro,  p.  207.  212. 
Dopo  la  morte  di  lui , Li- 
simaco ha  il  carico  di  ricon- 
quistarla, p.  208.214.219. 
Vinto  ivi  da  Dromichete  , 
p.  221.  222.  223.  Assalita 
da’ Galli,  p.  225.  Regno  di 
Tuia  ivi  da  essi  fondato,  p. 
227.  236.  I Romani  le  s’  av- 
vicinano , p.  243.  Filippo  , 
padre  di  Perseo  , s*  impa- 
dronisce d’  alcune  sue  cit- 
tà, p.  246.  247.  Arrivo  dei 
Bastami , p.  247.  248.  Con- 
uistata  fino  allo  Strimone 
a’  Romani , p.  255.  Rotta 
di  Porcio  Catone,  p.  289. 
Vittorie  de’ Romani,  p.  292. 
309.  323.  325.  Depredata  la 
Tracia  da  Berebisto  , p.  328. 
35g.  364.  Disegni  di  Mitri- 
date sulla  Tracia  , p.  336. 


Vittorie  di  Caio  Antonio  , 

S.  348.  Afflitta  la  provincia 
a Lucio  Pisone,  p.  353.  Se 
Bessi  vi  fossero  stati  fuori 
di  Tracia,  p.  370.  Guerre  di 
Calpurnio  Pisone,  p.  3gi. 
3g2.  Passaggi  di  Barbari  nel- 
la Tracia , p.  407. 

TRACIA,  p.  125.  164.  172. 
180.  243.  248.  25o.  266. 
27 g.  322.  33o.  334.  356. 
368.  373.  374.  386. 
TRANSALPINI.  Vedi  Gìxu 

TaANSAUPINI. 

TRANSALPINI  LIGURI.  Se  i 
Voconzj  fossero  tali,  p.  174. 
TRANISPI.  Tribù  degli  Odrisj 
Marittimi , p.  184. 
TRANSOXIANA.  Paese  di  là 
dall’  Osso , p.  270. 

TRASPI  d’ERODOTO.  Tribù 
di  Sciti  Scoloti , p.  i36. 
TRAUSI  d’  ERODOTO.  Po- 
polo vivente  a piè  del  Ro- 
dope  in  Tracia.  Loro  usan- 
ze , p.  116-  Combattuti  dai 
Romani , p.  243. 
TREB1SONDA.  Tenuta  da  Mi- 
tridate , p.  3i6. 

TREBOLA.  Città  degli  Abo- 
rigini , p.  38i. 

TRENTO.  Di  quà  dal  villag- 
gio di  Cimbra , p.  3o8.  Sa 
verso  quella  regione  abitas- 
sero i Breuni  co’  Genauni  , 
p.  382. 

TRERI.  Antichi  abitanti  della 
Servia  occidentale,  p.  117. 
TRERI.  Abitavano  sull’  Eus- 
sino.  Se  fossero  gli  stessi  che 
i Cimmerj  , p.  125.  Se  fos- 
sero di  razza  bionda,  p.  126. 
127.  268.  Fuggono  co’  Cim- 
merj , p.  i3u.  E s’ impadro- 
niscono di  Sardi  (A.  364)  » 
p.  i33. 

TREVIRI.  Abitanti  sulla  Mo- 
sella , p.  285.  Assaliti  dagli 
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Svevi , p.  35o.  Fedeli  a Ce-  conti  sulle  discordie  dc’Gal- 
*are  , p.  352.  Levatisi  contro  li  a’  giorni  d’  Ambigato  , p. 

lai  e puniti  , p.  355.  Vinti  137.  Sulla  loro  uscita  dalle 

da  Nonio  Gallo  , p.  379.  Gallie  , p.  i38.  Annovera 

TR1BALLI.  Abitanti  nella  Ser-  i Massaggi  fra  gli  Sciti,  p. 

via  Occidentale.  Favole  sul  1 54* Suoi  racconti  sopra  Lan- 

fascino  degli  occhj  loro,  p.  tino,  Re  degli  Sciti,  p.  101. 

117.  Vincono  ed  uccidono  Se  prendesse  le  sue  narra- 
li Re  Sitalce,  p.  180.  186.  ziom  Scitiche  da  Teopompo, 

Loro  spedizione  contro  Ab-  p.  ig4-  Suoi  racconti  sugli 

dcra  , p.  187.  Combattono  Sciti  vinti  da  Nino,  p.  2i3. 

contro  il  Re  Atea,  p.  189.  Su’ Galli  Tectosagi,  p.  218. 

Vincono' Filippo  , padre  di  219.  Sull’oro  di . Tolosa, 

Alessandro,  p.  190.  Assaliti  p.  226.  227.  Sul  timor  ser- 

da  Alessandro,  chieggono  vile  de’  Parti,  p.  232.  Sue 

pace.p.  190.  191.  Assoldati  Storie,  p.  266.  38o.  Sull  as- 

da  Ini,  p.  192.  Assaliti  dai  sedio  patito  da  Eucralida  » 

Gal  li  di  Ccretrio,  p.  225.  Col-  p.  271.  E sulla  sua  conqui- 

legati  cogli  Scordisci  e vinti  sta  dell’  India  , p 272. 

da’ Romani,  p.  2^2.  Com-  TROIA.  Splendor  breve  del 
presi  nel  nome  universale  di  suo  regno  , p.  97*  Sua  ca- 
Misi  o di  Mesi , p.  374.  duta , p.  97.  101  102.  io3. 
TRIBOC1.  Stavano  sul  Reno,  106.  340. 
p.  33o.  Vinti  da  Cesare  , TROIANI.  Se  s’avviassero  alla 
p.  35 1.  volta  d’  Italia  , p.  98. 

TRICASTINI.  Abitanti  sul  Ro-  TROLLI.  Popoli  Boreali  o 
dauo.  Arrivo  di  Bellovcso  , fantastici  od  allegorici  , p. 

p.  i38.  198. 

TRIDENTINE  ALPI,  p.  289.  TRÒMP1A  ( Val  di  ).  Abitata 
TRIMA  RCHISI A.  Sorta  di  mi-  da’ Triumpilìni , p.  3g4. 

ligia  presso  i Galli,  p.  225.  TRUSSI-  Razze  fantastiche  od 
TR1UMP1LINI.  Antichi  ahi-  allegoriche  delle  leggende 

latori  della  Valle  di  Trom-  Settentrionali  , p.  198.  288. 

pia,  annoverati  nel  Trofeo  TUBANTI.  Germani,  che  in- 
dell’Alpi,  p.  394.  sinuansi  nel  Belgio  , p.  3gS. 

TROADI.  Tragedia  d'  Euri-  TUCIDIDE.  Sua  famiglia  , p. 

pide  , p.  148.  l63.  Sua  età  , p.  172.  181. 

TR0CM1.  Galli,  che  assaltano  Suoi  delti  su’ popoli  Dii, 

la  Grecia  , p.  225.  226.  Pas-  p.  xi6.  Su’Medi  di  Tracia , 

sano  in  Asia  Minore,  p.  227.  172.  Su’Pclasgo-Tirscin  del- 

TIIOFEO  dell’ ALPI.  Deere-  l’Atte,  p.  177.  Sulle  discor- 
tato ad  Augusto  , p.  383.  die  degli  Sciti,  p.  182,  Sui 

Erettogli  di  poi  col  nome  di  Ceti,  e sul  loro  vestire  alla 

tutti  i popoli  Alpini  vinti,  Scitica,  p.  i83. 
p.  3g5.  394.  395.  TUDlTANO  ( Sempronio  ). 

TROGLODITI . Popoli  del  Debella  i Giapidi  , p.  282. 

Caucaso,  p.  3i5.  TUDRO.  Eroe  de’  Quadi  , p»  • 

THOGO  (Pompeo).  Suoi  rac-  402. 

,7  1 22 
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TUGENE  Popoli  sempre  con- 
giunti e nominati  co’Tigu- 
rini.  Vedi  Tiouaisr. 

TU-KIU.  Popoli  degli  Aitai. 
Se  da  costoro  discendessero 
i Turchi  , p.  108.  E mas- 
simamente quelli  di  Sigge  , 
p.  338. 

TUISCONE.  Tenuto  per  pro- 
genitore de'Germani,  p 196. 

TELA  o TELE  di  TRACIA. 
Regno  ivi  l'ondato  da’ Galli, 
p.  227.  236. 

TULE.  Se  Pitea  la  credesse 
isola  , p.  198.  199.  2i3.  3og. 
Ricordata  da  Eratostene,  p. 
23g.  Gli  Eruli  v’approdano 
in  piu  tarda  età  , p.  199. 

TULINGI.  Si  congiungono  co’ 
Boi  contro  Cesare,  e sono 
vinti,  p.  349. 

TULLO.  V idi  Ostit.to  Tolgo. 

TENGRI.  Se  fossero  Germani 
passati  di  là  dal  Reno  , p. 
285.  Vicini  de’  Tossandn  , 
p.  405. 

TERBIA.  Ivi  rizzato  il  trofeo 
dell’  Alpi , p.  3g5. 

TURCIL1NG1.  Se  discendes- 
sero da’  Tu-Kiu,  p.  108. 

TERCHI.  Se  originar)  degli 
Altài , p.  108.  109.  Se  fu- 
rono i Turci  di  Mela  e di 
Plinio , p.  338.  339. 

TURDUL1.  Enorme  antichità 
da  essi  attribuita  si  a’  loro 
poemi  e sì  alle  loro  leggi, 
p.  3g3. 

TURI  A Gl.  Vedi  Tohinoi  e To- 
niNGnr. 

TURIO.  Erodoto  vi  si  ferma, 
p.  176.  177.  Presa  da  Cleo- 
nimo  , p.  218; 

TURP1LJ.  Traci  d*  intorno  a 
Crenide  , p.  36g. 

TUSC1I1.  Cosi  detti  gli  Etru- 
schi da’  Greci  , p.  100. 

TUSJ.  Tribù  di  Érisj , p.  397. 


UBn.  Popoli  tra  il  Meno  ed 
il  Sieg , p.  354.  Loro  av- 
venture e legazione  a Ce- 
sare , p.  355.  Ricevuti  nel- 
l’araiciziade’Romani,  p.  370. 

392. 

UB1I  {Ani  degli  ).  Se  fosse 
in  sulla  destra  riva  del  Re- 
no , p 393. 

TJCROMERO.  Lo  stesso  che 
Catturo  ero.  Vedi  Cattumero. 

UDISITANA.  Vicina  di  To- 
mi , ed  assalita  da  Filippo, 
p.  189. 

UFENTE  {Fiume).  Sulle  sue 
rive  s’allargarono  i Galli 
Senoni , p.  1 75. 

UGORIA.  Regione  fra  gli  Ura- 
■ li  e l’Obi,  p.  277.  Vedi 

1 CUORI  A. 

ULISSE.  Favole  intorno  all’ 
aver  egli  dato  principio  alla 
città  d’  Asciburgio  , p.  355. 
Vedi  AsctnoRoio.  Ed  all’ara, 
che  diceasi  da  lui  posta  fra 
la  Rezia  e la  Germania,  p. 

387. 

UMBRI.  Se  uniti  si  fossero  coi 
Tirscnij  p.  100.  Sovente  con- 
fusi con  essi , p.  102.  Edifi- 
carono Amelia  (A.  11 34?) , 
p.  1 10.  Scacciano  i Siculi  daL 
Piceno , p.  i3g.  Unibri  del 
Tevere,  p.  i3g.  Se  spettas- 
sero loro  alcune  dipinture 
iù  antiche  di  Rom^  p.  112. 
e Umbro  fosse  in  origine 
il  nome  delle  Alpi , p.  140. 
Assaliti  da’ Romani  , p.  21 5. 
E vinti , p.  224. 

UMBRI  CIR  COMPAD  AN I.  Di  - 
sten  deansi  tra  l’Adda  e l’A- 
dige, p.  98.  Assaliti  da  Bel- 
loveso  e da  Elitovio,  p.  i3g. 
140.  E da  nuovi  stuoli  di 
Galli  venuti  dopo , p.  174. 
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UMBRI  PRIMI.  Quelli,  cioè, 
che  si  poteano  chiamare  in- 
digeni , p.  25 1.  Descritti  da 
Catone  , p.  252.  Non  discen- 
deano  da’  Galli , p.  2Ó2.  Nè 
da'  Cimbri  , p.  290.  291. 
UMBRI  SECONDI.  Poterono 
essere  discendenti  da’  Primi 
Umbri  , ma  mescolati  coi 
Galli  dopo  Belloveso,  p.  252. 
UMBRIA  d’  ERODOTO.  Ve- 
nuta de’  Lidi , p.  100.  101. 
110.  177.  194-  220.  25‘- 
Conquistata  da’  Romani , p. 
224.  233. 

UNDOFERRO.  Re  Indo-Scita 
4i  Baltriana  , p.  374* 
UNGHERIA.  Bagnata  Hai  Ti- 
bisco  , p.  124.  Suo  Lago  di 
Pciso,  p.  3a8. 

UNNI.  Se  discendessero  dagli 
Hiun-nu,  p.  106.  237.  253. 
O da’ Finni  Asiatici,  p.  107. 
108.  O dagl’  Issedoni  d’ Ero- 
doto , p.  a 3o.  Se  progenitori 
de’  Turchi  , p.  108.  253. 
UNNUNO.  Re  de’  Dardanj , e 
suocero  di  Genzió  , p.  248. 
URALI  {Monti).  Se  v’arrivas- 
sero i Finni  dell’Armenia  e 
dal  Caucaso,  p.  107.277. 3ai. 
O se  viceversa  i Finni  usciti 
fossero  degli  Urali,  p.  277. 
321.  Se  di  là  venisse  1’  oro 
de’  Massageii  , p.  129.  Se 
fossero  noli  ad  Erodoto,  p. 
i5g.  Non  erano  la  patria 
degli  Argippei,  p.  170. 
URG1.  Tribii  di  Sarmati , se- 
condo Stradone,  p.  320.  Fe- 
de G Boiler. 

URO.  Sue  corna  per  uso  di 
bere  , p.  33o. 

USCADANA.  Delta  indi  Adria- 
nopoli  , p.  334. 

USI  PETI  od  US1P1I.  Abita- 
vano oltre  la  Lippa,  p.  354. 
Confinavano  co’  Catti,  p.  402, 
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Si  riparano  appo  i Sicambri , 

fi.  355.  Vinti  da  Marco  Lol- 
io , p.  384.  Da  Druso  , p. 
3g6.  398. 

U-SUN.  Popoli  del  Tangut  , 
p.  269. 

U-TÈ  , p.  240.  269.  Vedi 
Gutè. 

UT1DORSI.  Se  fossero  uno 
stesso  popolo  cogli  Aorsi  , 
p.  3i6. 

UTU  d’  ERODOTO.  A Set- 
tentrione del  Golfo  Persico, 
p.  23g.  240.  Vedi  Vurr. 
UXIl  di  STR  ABONE.  Popoli 
del  Caspio  c diversi  da  pre- 
cedenti, p.  240. 

V 

VAALLA.  Mitologica  dimora 
d’ Odino  , p.  145. 

VAALO  [Fiume).  Congiungea 
la  Mosa  ed  il  Reno  , p.  284. 
VALARSACE.  Arsacida,  cicalo 
Re  d’  Armenia  da  suo  fra- 
tello , p.  271.  277.  278. 
VALLESE.  Abitato  già  da’  Se- 
dimi , p.  394. 

VALMlfUS.  A lui  s’ attribuisce 
un  lunghissimo  Poema  In- 
diano. Incertezza  della  sua 
età  , p.  104. 

VALTELLINA.  Abitata  già 
da’  Vennoneti,  p.  385.  391. 
VANDALI.  Se  discendenti  da 
un  figliuolo  di  Manno,  p.  197. 
VANGlON'l.  Abitavano  alla 
volta  del  Meno.  Loro  brache, 
p.  33o.  yiuti  da  Cesare  , 
p.  35 1. 

VANANT  [Paese  di).  In  Ar- 
menia. Arrivo  de’  Bulgari  , 
P-  277*  , 

VANT.  Conduce  nell’Armenia 
i Bulgari , verso  le  fonti  del- 
l’ Arasse  ( A.  129.  circa  ) , 
p.  277. 
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VARD1EI.  Vedi  Armei. 

VARO  ( Fiume  ).  Confine  Oc- 
cidentale d’  Italia  , p.  390. 

VARRONE  (Terenzio).  Vince 
e vende  sotto  1*  asta  i Sa- 
lassi , p.  38o.  38i. 

VARRONE  (Terenzio).  Il  dot- 
tissimo fra’  Romani.  Sue  opi- 
nioni su’  Pelasgo-Tessali , p. 
101.  Sugl’  lberi  del  Cauca- 
so , p.  341.  Suoi  libri  sulla 
lingua  Latina  , p.  267.  ln- 
numerabili  suoi  scritti,  p.  38o. 

VATI.  Ordine  Sacerdotale  pres- 
so i Galli , p.  341. 

VEDAS.  Enormi  antichità,  che 
s’  attribuiscono  a questi  libri 
dell’  India , p.  io3.  Riget- 
tati da  Budda , p.  ro5.  Non 
ricordali  punto  dagli  Scrit- 
tori d’Alessandro,  p.  204. 

VELEIA.  Disfatta  ivi  seguita 
de'  Boi  , p.  242. 

VELESO.  Re  degli  Euganei , 
p.  98. 

VELIA.  Edificata  da’  Foccsi , 
non  lungi  di  Pesto  , p.  144- 
Ricordata  da  Erodoto,  p.  1 78. 

VELLEtO  ( Patercolo  ).  Pro- 
mise di  scrivere  la  Storia 
delle  guerre  contro  i Reti  ed 
i Vindelici , p.  3go. 

VELLETRI.  Patria  d' Augu- 
sto , p.  347. 

VENERE  ERICINA.  Suo  tem- 
pio in  Sicilia  saccheggiato 
da’  Galli  , p.  233. 

VENERE  URANIA.  Suo  tem- 
pio in  Ascalona  violato  dagli 
Sciti  Scoloti , p.  134.  Sua 
pretesa  vendetta  , p.  i36. 
182.  Adorata  dagli  Sciti  col 
nome  d’Artimpasa,  p.  146. 
147- 

VENETI.  Se  discendenti  da- 
gli Elicti  di  Paflagonia,  p. 
98.  O da’ Veneti  delle  Gal- 
lie , p.  173.  Maraviglie  spac- 


ciate intorno  all’ elettro  dei 
Veneti  , p.  157.  281.  Loro 
lingua  e costumi  , p.  173. 
Se  nel  loro  paese  arrivassero 
dall’India  gli  Ombrici  d’E- 
rodoto , p.  174.  Se,  quando 
Roma  fu  presa  da  Brenno , 
invadessero  il  territorio  vi- 
cino de’  Galli , p.  i85.  Co- 
minciano a mescolarsi  coi 
Galli  Cisalpini  , p.  211.  252. 
Confusi  cogli  Sciti , p.  2t3. 
Assaliti  da  Cleoniino,  p.  218. 
Fedeli  a*  Romani  , p.  234. 
Abitanti  sotto  a’  Carni  , p. 
236. 

VENETO.  Tradizione , che 
fosse  il  Capo  degli  Eneti  , 
p.  98. 

VENEZIA.  Regione,  che  di- 
tesi denominata  da  Veneto  , 
p.  98.  99.  Arrivo  de’  Galli 
sulle  sue  Alpi , p.  244.  E 
de’  Cimbri , p.  3oi. 

VENNONET1.  Popoli  Alpini 
di  Valtellina , p.  385.  394. 

YENOSTI.  Popoli  Alpini  , 
verso  le  sorgenti  dell’  Adi- 
ge, p.  382.  Annoverati  nel 
Trofeo  dell'AJpi , p.  394. 

VENTIDIO.  Sua  insigne  vit- 
toria su’  Parti , p.  36g. 

VER  AGRI.  Abitarono  lo  Scia- 
blese  , p.  394. 

VERBANO  {Lago),  p.  3g4» 
Vedi  Lago  Magcutorb. 

VERCELLI.  Nata  da’  Salj  o 
Salluvj , p.  174.  Se  presso 
a questa  fossero  i Campì 
Raudj  , p.  3oi. 

VERCONDARIDUBIO  ( Giu- 
lio ).  Sacerdote  dell’  ara  di 
Lione , p.  3g2. 

VEROMANDU1.  Belgi,  che 
levaronsi  contro  Cesare,  p. 
352. 

VERONA.  Abitata  da’  Libui  , 
p.  99.  140.  Assalita  da  Eli- 
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, tovio,  p.  140.  Se  le  fossero 
vicini  i Campi  Raudj,  p.  3oi. 
E se  in  quel  nodo  si  par- 
lasse la  lingua  de’  Cimbri , 
p.  3o8. 

VERSO.  Capo  de’ Dalmati  con- 
tro i Romani , p.  373. 

VERTOCAM  ACORI.  Tribù 

di  Voconzj  , fondatrice  di 
Novara,  p.  174. 

VESER  ( Fiume  ).  1 Cherusci 
dislendeasi  lino  alle  sue  rive, 
p.  354-  399.  Ed  i Cauci  , 
p.  397.  Arrivo  de’  Camavi 
e de’  Tubanti , p.  3g8.  Druso 
al  Veser  , p.  4o3. 

VESTA.  Onorata  da  Zamolxi, 
p.  131.  Adorala  dagli  Sciti 
Scoloti,  p.  146.  Suo  Sacer- 
dozio richiesto  dalle  donne 
de’  Cimbri , p.  3oo.  3o3. 

VESTALLO.  Discendente  dal 
Re  Cozioj  p.  3g5. 

VESTFALIA.  Se  di  quivi 
uscissero  gli  Àmbroni , p. 
agi. 

VETERE  ( Antistio  ).  Repri- 
me i Cantabri , p.  379. 

VETTERAN1  ( Grotta  di  ). 
Verso  la  sponda  Settentrio- 
nale del  Danubio,  p.  lai. 

V1ASAS.  Gli  s’ attribuisce  uno 
de’  lunghissimi  poemi  del- 
l’India. Uomo  d’ignota  età 
p.  104. 

VlllERl.  Catone  credcali  pro- 
genie de’ Taurini , p.  i3g. 
Annoverati  nel  Trofeo  dcl- 
l’Alpl,  p.  394. 

VICENZA.  Chiamata  Cimbria 
da  qualche  scrittore  , p. 
3o8. 

V1DICOIA.  Eroe  cantato  nelle 
canzoni  de’ Geli  o Goti  , p. 
366. 

VIENNA  d’ AUSTRIA.  Vicina 
di  Carnunto,  p.  335.  280. 

VIENNA  del  RODANO.  Abi- 


tata già  dagli  Allobrogi , p. 
383. 

VINCITORI.  Titolo  preso  da’ 
Re  Greci  di  Baltriana  , p. 
373. 

VLN DELIO.  Strabone  collo- 
cavali  nell’ llliria  , p.  383. 
Guerre  di  Tiberio  e Druso 
contro  essi , p.  386.  387. 
3go.  Annoverali  nel  Trofeo 
dell’ Alpi,  p.  3g4. 

V1NDEL1CIA.  Ridotta  in  pro- 
vincia Romana  , p.  387.  403. 

VINDOBON.A.  Fedi  Vienna. 
d’  Austria. 

V1NDONA  ( Fiume  ).  Contri- 
buì a dare  il  nome  alla  Vin- 
delicia,  p.  383. 

VINICIO  ( Marco  ).  Reprime 
i Galli , p.  379. 

Vili DOM ARO.  Re  de’Gesati 
ucciso  ,,  p.  335.  Fedi  Bm- 

TOMARTO. 

VIRGILIO.  Della  sna  patria 
crede  fondatore  Ocno,  p.  99. 
Sna  lingua  , p.  200.  267.  Sua 
fama , p.  3g3. 

VISIGOTI. Discendono  da'Geti 
di  Zamolxi,  p.  120.  367.  Non 
da’  Galloni  del  Mentonomo 
p.  197.  Nè  dagli  llu-lè  o 
Gutè  , p.  255. 

V1SNU’.  Sue  pretese  trasforma- 
zioni , p.  io5. 

VISTOLA  {Fiume).  Se  fosse 
stato  1’  El  idano  d'  Erodoto, 
p.  157.  229.  Pretesa  incur- 
sione dc’Sarmato-Laxi  verso 
le  sue  rive , p.  186.  Sua 
vicinanza  col  golfo  Meato- 
noino , p.  196. 

VITI.  Popoli  del  Caspio  , di- 
versi dagli  Utii  d’ Erodoto, 
p.  23g.  240.  Fedi  Vuti. 

VITERBO.  Città  superata  dai 
Galli,  x85.  Patria  del  fa- 
moso Annio  , p.  252. 

VIVES  (Ludovico).  Iscrizione 
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da  lui  conservata  , dove  si 
parla  dello  Scudo  Cimbrico, 
p.  253. 

VOCIONE.  Cognato  d’ Ario- 
visto  , e Re  del  Norico  , p. 
349.  352. 

VOCONZJ.  Incerto  se  fossero 
Celti , o Liguri  , p.  174. 
Trionfati  da  Fulvio,  p.  282. 
VOGESI  o VOSGI  {Monti). 
Erano  uno  de'  confini  del 
Belgio  , p.  284. 

VOGULI.  Tribù  numerose  di 
Finni,  p.  107.  Fra  gli  Urali 
ed  in  Siberia , p.  277. 
VOLCI.  Se  fossero  i Volsci  , 

Essati  dal  Lazio  nelle  Gal- 
, p.  i38.  Abitarono  vi- 
cino a Marsiglia  , p.  140. 
VOLCI  ARECOM1CI.  Se  fos- 
sero Sciti  Scoloti  , p.  i38. 
VOLCI  TECTOSA.GL  Non  fu- 
rono i Saci  fuggenti  dal  Vol- 
ga , p.  i38.  Fondatori  di 
Tolosa , p.  i38.  Se  fossero 
entrati  nell’  Ercinia  , p.  33o. 
VOLGA  ( Fiume  ).  Se  i Finni 
rimanessero  sulle  sue  sponde, 
p.  107.  Popoli  di  là  dal  Vol- 
ga , p.  128.  Se  dal  Volga 
fuggissero  i Saci , p.  i38. 
Prima  stanza  de’Barbari,  che 
venivano  in  Europa,  277. 

3 12.  Gli  Aorsi  ed  i Siraci 
distendeasi  fino  al  Volga , 
p.  3i6. 

VOLOGESO.  Commuove  in 
Tracia  i Bessi  alla  guerra 
p.  3gt. 

VONOiNE.  Re  Greco  di  Bai- 
triana  , p.  272. 

VONONE.  Figliuolo  del  Re 
de'  Parti  , dato  in  ostaggio 
ed  Augusto . p.  383. 

VUTI  o VUTI’.  Imperatore 
della  Cina,  che  spedisce  una 
legazione  agllvec-ti,  p.  270. 
275. 


VUTI.  Fedi  Viti,  Utii  ed 

Uxir. 

VAACARANA.  Grammatica 
Samscrila  d’ incerta  età  n. 
104.  265.  267. 

W 

WODAN.  Se  la  stessa  persona 
che  Odino , p.  144,  145. 
WODANSDAY.  Giorno  sacro 
ad  Odino,  p.  145. 

Z 

Z ABAI  A.  Acida  bevanda  dei 
Pannonj , p.  279. 

ZABIO.  Re  degl’  Iperborei  , 
p.  1 15. 

ZALMOXI , p.  121.  Fedi 
Zi-sroiau. 

ZAMOLX1.  Sua  patria  , suoi 
cominciamomi  e sue  avven- 
ture fra’  Geti , p.  121.  122. 
Suo  dogma  dell’  immorta- 
lità dell’  anima  , p.  122. 
146.  323.  Gerarchia  Sacer- 
dotale istituita  da  lui,  123, 
365.  366.  Divenuto  il  prin- 
cipalissimo de’  loro  Numi , 
p.  122.  123.  Ed  anzi  Re 
sempre  vivo  , quantunque 
invisibile  ; a cui  si  spedi- 
vano gli  ambasciatori,  am- 
mazzandoli , p.  122.  161. 
199.  222.  223.  i3i.  278.  Se 
Maestro  di  Numa,  p.  143. 
Se  lo  stesso  con  Maba-vira 
e con  Pitagora,  p.  144.  Ov- 
vero con  Gotama  del  Gange 
p.  145.  Fingono  essere  stato 
Scita,  p.  2i3.  Culto  vendu- 
togli da’  Capnobati,  p.  278. 
Allargamento  della  sua  re- 
ligione per  opera  di  Dece- 
neo , p.  324.  3u5.  Confuso 
con  Teuta  de'Galli , p.  341. 

11  Cogeonc  , dimora  del  suo 
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Pontefice  di  là  dal  Danubio, 
p.  364.  365.  366. 

ZARINA.  Regina  de’  Saci , p. 

154. 

ZIGLUNI.  Non  furono  reca- 
tori  di  civiltà  , p.  128.  Se 
progenitori  de’  Medo  - Sar- 
mali , p.  172. 

ZIGI.  Barbari  dell*  Bussino 
sotto  al  Caucaso,  p.  3n. 

ZIRASSE.  Re  de’  Daco-Geti 
dopo  Berebisto  , p.  367.  Ne- 
mico d'  altri  Re  , protetti 
da’  Romani , p.  376.  377. 
Perde  il  castello  di  Genucla, 

p.  377.  378. 

ZOBERE.  Re  degli  Albani 
Caucasci , guerreggiato  dai 
Romani , p.  370. 

ZOPIRIONE.  Luogotenente  di 
Alessandro  in  Tracia,  muove 
le  armi  contro  i Geli  o Goti, 
p.  201.  Ucciso  da  essi  , p. 


202.  222.  Lisimaco  incari- 
cato di  vendicarlo,  p.  208. 

ZORABOS  TEREOS.  Ordine 
di  Sacerdoti  Zamolxiani^  p. 
p.  123.  189.  365.  VediTk.- 

RABOSTr. 

ZORO ASTRO.  Predica  il  suo 
dualismo  in  Battriana , p. 
273.  274.  Paragonato  con 
Tcuta  de'  Galli,  p.  341. 

X 

XANTO  di  LIDIA.  Scrisse 
prima  d’ Erodoto,  p.  i65. 

XANTI.  Tribù  di  Dai  di  là 
dal  Tanai  , p.  200. 

XEN1CO.  Poderoso  veleno  dei 
Celti  , p.  227. 

XENOCLE.  Tesoriere  d’Ales- 
sandro , p.  2l3. 

XUTO.  Paure  di  Ione,  p.  J02. 


r 
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pag.  i556.  Aiutatore. 
pag.  i3gi.  AG  ATI  R. SI  d’ ERO- 
DO IO  , vers.  i5.  p.  ai3. 
pag.  i5q5.  AMIIRA. 
pag.  1S99.  ARGIPI’EI  d’  ERO- 
DOTO, verso  ultimo,  p.  170. 
pag.  1411.  BOSFORO  di  TRA- 
CIA , vers.  g.  p.  3ig. 
pag.  ii£i.  ERODOTO,  vers.  1. 

( A.  456  ). 

pag.  1433.  EUMELO,  vers.  2. 
Ariofarue. 


pag.  1448.  INDIANI  d»  ERO- 
DOTO , vers.  7.  (A.  484  ), 


/ 


Amintorc. 
p.  ai3. 

AMBRA. 

p.  170.  213. 

p.  3i8.  319. 

( A.  484  )• 

Satiro. 

pag.  1435.  FEDRO.  Nasce  in 
Tracia  , p.  266. 

( A.  480  ). 
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A 

-Ab  AB  A.  Madre  di  Massi  mino 
Imperatore , p.  627. 
ABARI,  p.  855.  Fedi  Avaut. 
AB  ASCI  od  ABBASGI.  Popoli- 
dei  Caucaso,  p.  692.  gi5. 
ABII  d’  OMERO.  Presso  To- 
lomeo , p.  608.  Nella  Ta- 
vola Peulingcriana,  p.  672. 
ABLAVIO.  Sue  favolose  opi- 
nioni su’ Goti,  p.  602.953. 
Suoi  dubbj  sul  nome  degli 
Ostrogoti , p.  662.  Suoi  detti 
su  quello  degli  Eruli , p. 
690.  Sua  età  presunta  , p. 
952. 

ABNOBI  ( Monti  ).  Donde  na- 
sce il  Danubio  , p.  485.  611. 
ABORIG1NI.  Pretesa  etimolo- 
gia del  lor  nome,  p.  47 3. 
ÀBRAMO.  Spacciato  per  me- 
no antico  d'Odino,  p.  942. 
Se  al  suo  tempo  avesse  Ni- 
no vinto  gli  Sciti,  p.  g65. 
Civiltà  d’  Egitto  più  antica 
di  lui,  p.  i326. 

ABRITO.  Nella  Mesia.  Non 
lungi  d’ ivi  muor  Decio  Im- 
peratore , p.  676. 

ABS1LI  di  PLINIO.  Popoli 
del  Caucaso,  p.  5o3.  Soggetti 
a Traiano,  p.  692.  Ad  Adria- 
no , p.  586. 

ABUL  GAZI.  Sua  Storia  Ge- 
nealogica de’  Tartari , e suoi 

(*)  Si  toccherà  più  brevemente  ( 
due  Indici  precedenti. 


racconti  sull’origine  dc’Tur- 
clii , p.  1322.  l323. 

ABZOI  di  PLINIO.  Nomadi 
Asiatici , p.  522. 

ACAIA.  Afflitta  da’ Goti  o Goti, 

[1.  68g.  Devastata  dogli  Eru- 
i ( A.  267  ) , p.  694.  E 
nuovamente  da’  Goti  , p. 
70.3.  Poi  da  innumcrabili 
Barbari  , p.  849.  Compresa 
nell’  llliria  , p.  85o.  gi3. 
Vessata  da  Alarico,  p 889. 
ACAIRACO.  Uomo  tenntopcr 
Dio  nel  regno  del  Bosforo, 
p.  436. 

ACARDEO  ( Fiume  ).  Altro 
nome  dell'  Ipani  o Cuban  , 
p.  480. 

ACARNANIA.  Infestata  dagli 
Eruli,  p.  694. 

ACATIRI.  Unni  del  Caucaso, 
p.  in5.  Malamente  confusi 
cogli  Agatirsi  c con  gli  A- 
gazzirri,  p.  1116.  Gli  Aga- 
tiri  vinti  da’  Saraguri , p. 
1261.  Assaliscono  indi  la 
Persia,  p.  1278. 

ACATZIR1.  Diversi  dagli  Aca- 
tiri , p.  1261.  Ma  non  per 
avventura  dagli  Agatirsi  del 
Tanai,  p.  1116.  Vinti,  ma 
non  tutti,  da  Aitila,  p.  1117. 
1122.  1144.  1164.  1167. 

1168.  1171.  1172.  1206. 

ì’  luoghi  e de’  fatti  già  ricordati  nei 
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1214.  Non  ricordali  fra’ po- 
poli, che  seguitarono  nelle 
Gallie  , p.  1180. 

ACHEI  di  PLINIO.  Popoli 
del  Caucaso,  p.  5o3.  Amici 
d'Adriano,  p.  592.  Se  fossero 
d'origine  Pelasgo-Tessala  , 
p.  606.  Segnati  nella  Peu- 
lingeriana , p.  673. 

AGATIRSI  d'ERODOTO,  p. 
563.  575.  599.  607.  692. 

AGATIRSI.  Diversi  da’  prece- 
denti ed  abitanti  verso  il 
Tanai , p.  5o3.  575.  692. 
6g3.  798.  829.  1116. 

AGATIRSI  MEOTICI,  p.  t>63. 

AGATIRSI  di  TOLOMEO. 
Nella  Seizia  di  quà  dall’  lm- 
raào , p.  609. 

AGATIRSI  del  TURUNTO. 
Creduti  aver  abitato  quella, 
che  oggi  chiamasi  Curlan- 
dia , p.  6o3. 

AGAZZIRRI  di  GIORNAN- 
DE.  Abitanti  di  là  dalla  Vi- 
stola, p.  tai2.  Malamente 
confusi  con  gli  Unni  Aca- 
tiri , p.  1116.  . 

AGELMUNDO.  Primo  Re  dei 
Longobardi , p.  826.  852. 
853.  854.  870.  877.  8g3. 
Scelto  in  Palespruna  , p. 
1025-  Ucciso  da'  Bulgari  , 
p.  826.  1026.  1027.  1028. 
1029.  1044.  n3i. 

AGENARICO.  Re  degli  Ale- 
manni , p.  767. 

AGERUCHIA.  Vedova,  a cui 
San  Girrflamo  scrisse  una 
lettera  memorabile,  p.  972. 

AGGO.  Primo  conduce  i Lon- 
gobardi fuori  di  Scandina- 
via , p.  854.  855.  1025.  Sue 
avventure,  p.  856.  B5J.  877. 
Vedi  Aione. 

AG1LIMUND0.  Sottoregolo 
de’  Qnadi , s’ arrende  a Co- 
stanzo Imperatore,  p.  775. 


Malamente  confuso  con  Agel- 
mundo  Re  de’  Longobardi  , 
p.  877. 

AG1LOLF1NGI.  Stirpe  famosa 
tra’Bavari,  p.  532.  Parago- 
nata con  quella  degli  Ama- 
li , p.  536.  622.  Loro  gui- 
drigildo , p.  I2l3. 

AG1LOÌNE.  Alemanno  , che 
militò  per  Costante  Impera- 
tore, p.  760.  785.  Favore- 
vole a Giuliano  Cesare  , p. 
788.  Stipendiato  da  Valen- 
te, p.  802.  Tradisce  Proco- 
pio , p.  8o3. 

ACHEMENE,  p.  481. 

ACHEMEN1DI,  p.  476.  480. 
Vedi  Mitridate  Achemeni- 
de. 

ACHEUNTE  {Fiume).  Dal 
Caucaso  mette  nel  Ponto  Bus- 
sino , p.  592. 

ACH1ULFO.  Padre  d’  Erma- 
narico  degli  Amali,  p.  667. 
6g5. 

ACHIULFO.  Vedi  Atulfo. 

AC1BI  di  TOLOMEO.  Nella 
sua  Sarmazia  Europea  , p. 
6o3. 

ACINCO.  Colonia  Romana 
verso  il  Danubio  , p.  833. 

AC1M1NC0.  In  Pannonia  , p. 
778. 

ACLUD.  Poi  detta  IJunbritton 
in  Iscozia  , p.  1256. 

ACQUANEGRA  {Fiume).  In 
Pannonia,  p.  1207. 

ACQUE  MATTIAC1IE.  Guer- 
ra ivi  fatta  da  Valentiniano 
I.°  contro  gli  Alemanni , p. 
819. 

ACL1.  Belva  dell’  isola  Scan- 
dinavia , p.  473. 

ACMODE  {Isole),  p.  471. 
Vedi  Emode. 

S.  ACOLIO.  Vescovo  di  Tes- 
snlonica  , p.  861. 

ACROSTICI.  Misero  esercizio 
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poetico  d’  Optaziano  , p. 
728. 

ADALBERTI.  Marchesi  di  To- 
scana , p.  1154. 

ADAM  ANZIO.  Scrittore  fisio- 
nomico del  quinto  secolo  , 
P-  974- 

ADAMI.  Sovraintendente  della 
moglie  d’ Attila  , p.  1172. 

ADGANDESTRIO.  Principe 
de’ Calti,  pronto  ad  avvele- 
nare Arrninio , p.  456.  664. 

ADIGE  [Fiume),  p.  766. 

A DI  MAR  CO.  Principe  de'Ma- 
cluieni , p.  634- 

ADONE.  Suoi  Misterj,  p.  783. 

ADRABECAMPl  di  TOLO- 
MEO. Popoli  di  Germania 
in  sul  Danubio,  p.  611. 

ADRANA  ( Fiume  ).  Mette 
nella  Fulda  , p.  440. 

ADRIANO.  Sue  guerre  in  Da- 
cia con  la  legione  Minervia, 
p.  578.  Governa  la  Bassa 
Pannonia,  p.  584.  Suo  epi- 
gramma sulle  vittorie  Daci- 
che  di  Traiano,  p.  585.  Al 
quale  succede  nell’  Imperio, 
p.  58G.  Avrebbe  voluto  ab- 
bandonar la  Dacia  , p.  687. 
716.  Suoi  alti  e viaggi , p. 
588.  '58g.  Rispettato  da’ Bar- 
bari del  Danubio,  p.  5go. 
Ma  non  da  quelli  del  Cau- 
caso , p.  5gi.  A parecch]  dei 
quali  nondimeno  impone  al- 
cuni Re,  p.  5ga.  Se  fosse 
Cristiano  , p.  5g3.  5g4.  5g5. 
Riceve  Farasmane  d’ Ibcria 
in  Roma , p.  5g5.  Vieta  i 
sacrifici  umani  dell’  isola  di 
Cipro  , p.  5g6.  Se  facesse 
una  nuova  divisione  d’ Ita- 
lia , pi  728.  Sotto  lui  fioriva 
Egesippo,  p.  83o.  Le  leggi 
Romane  cominciano  a lavo- 
rarsi nel  Concistoro  d’ Adria-  ! 
no  , p.  588.  jo3i.  Corso  pub- 
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blico  da  lui  ampliato  , p. 
io85. 

ADRIA NOPOL1.  In  Tracia  , 
p.  587.  Assediala  da’  Goti  , 
p.  842.  Ivi  s’attenda  contro 
essi  Valente  Imperatore,  che 
vi  perde  la  vita  , p.  846. 
847.  Minacciata  dagli  Unni, 
p.  1123.  Berico  vi  si  chia- 
risce inimico  di  Massimin»  , 

p.  1173. 

ADRIATICO  ( Mare  ).  Com- 
merci dell’ambra  sulle  sue 
rive,  p.  5og.  Venezia  , re- 
gina dell'Adriatico,  p.  1194. 
ADUAT1CI.  Se  fossero  gli  stessi 
ebe  gli  Atti , p.  916. 
ADUR1.  Dimora  de’  Re  Visi- 
goti nelle  Gallic  , p.  1274- 
Vedi  Amii.  » 

AFFRICA,  p.  471.  53g.  554. 
715.  747.  85o.  973.  974. 
g7Ó.  988.  1069.  1082.  u>83. 
1106.  1111.  1112.  n38. 
>177.  i3oi. 

AFFRICA.  Guerra  de’  Bucoli , 
p.  614.  6i5.  Sollevamento 
de' due  Gordiani  r p.  658. 
Arrivo  de’ Franchi,  p.  689. 
723.  724.  Guerra  di  Gildo- 
ne , p.  8g5.  Popoli  di  Ger- 
mania , che  militavano  in 
Affrica  pe' Romani,  p.  91&. 
980.  Desiderata  da’ Barbari, 

. 981.  998.  Regno  de’Van- 
ali  nell'Affrica,  p.  io33. 
io36.  1037.  io3g.  1 1 v8. 
1220.  H2i.  1124.  Vedi  Gbm-, 
SEBrco.  Guerra  de’  Vandali 
contro  Bonifacio , p.  1044. 
1045.  1047.  Suoi  Consigli 
Universali , p.  1098.  Vi  si. 
pubblica  fi  Codice  Teodo- 
siano  , p.  1108.  Cittadini  Ro- 
mani trattivi  in  servitù,  p. 
1227,.  1228.  Il  figliuolo  di 
Ezio  educato  in  Affrica  , p. 
1266.  Assalita  da  Basilisco  , 
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. 1275.  1276.  Oreste  spe- 
isce  Ambasciadori  in  Ail'ri- 
ca  , p.  i320. 

AFFRICA  TRIPOLIT ANA. 
Sue  Curie,  p.  1099. 

AFFRICA  ZEUGITANA.  Sei 
padroni  soli  ne  possedevano 
il  territorio,  p.  5i4. 

AFFRICATI,  p.  658. 

AFFRANCAR  nelle  CHIESE  , 
p.  990.  1192. 

AGABANA.  Fortezza  dell’Oi- 
blio  in  Susiana  , p.  810. 
Vedi  Antemessa. 

AGAPIO.  Vescovo  d’  Efeso  , 
p.  968. 

AGAPITO  II.»  Sua  Bolla  in- 
torno alla  Dacia , cioè  alla 
Dania,  p.  1148- 

AGARI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  Palude  Meotide  , p. 
600. 

AGARO  ( Fiume ).  Sul  quale 
viveano  gli  Agari , p.  600. 

AGARO  ( Promontorio  ) , p. 
600. 

S.  AGATA  in  SUBURRA, 
'-‘’abbricaia  in  Roma  da  Ri- 
cini.. , p.  1298. 

AGATEMERO.  Sua  menzione 
della  Scandia,  p.  63g. 

AG  ATI  A.  Crede  che  i Borgo- 
gnoni fossero  un  popolo  Go- 
tico , p.  667.  732.  793.  gi3. 
io56.  1292. 

AG1N TEO.  Duca  dell’Illirico, 
p.  il 5q. 

S.  AGNANO.  Vescovo  d’ Or- 
leans , che  tiene  salda  la 
sua  città  contro  Attila  , p. 
1184. 

S.  AGOSTINO.  Suoi  racconti 
sulle  persecuzioni  d’Atanari- 
co,  p.  8a3.  Suoi  elogj  di  Bau- 
tone  , p.  871.  Se  parlato 
avesse  de’  Scutans  , p.  951. 
Sue  opinioni  su  Gog  , Ma- 
gog  e su’  Geli  o Goti , p. 


g65.  Accoglie  illustri  ospiti 
in  lppona,  p.  974.  Se  par- 
lato avesse  del  giuramento 
di  fedeltà  pe*  Ueneficj  , p. 
990.  Sua  morte , p.  1044. 
Citato  pe’giudizj  Vescovili , 
p.  1192. 

AGRAR1ENSI.  Navi,  che  cu- 
stodivano il  coniine  del- 
l’Imperio su’fìumi,  p.  1081. 

AGRIA.  In  Ungheria,  ove  ere- 
desi  essere  stata  la  reggia 
d’ Attila,  p.  1166. 

AGRICOLA  (Calpnrnio).  Vin- 
ce i Britanni  , p.  614. 

AGRICOLA  ( Giulio  ).  Sue 
navigazioni  e sue  vittorie  in 
Brettagna,  p.  523.  524.  525. 
526. 

AGR1PPA.  Re  de’ Giudei.  Suo 
giudizio  sulle  forze  de’  Ro- 
mani , p.  5i3.  514. 

AGR1PPA  (F’ouleio).  Ucciso 
in  battaglia  da’  Sarmati , p. 
520. 

AGRIPPINA.  Moglie  di  Ger- 
manico , 1294. 

AGRIPPINA  COLONIA.  Vedi 
Colonia. 

AGRIPP1NESI.  Erano  Ubii, 
p.  517.  5ig. 

AGRIPP1NO.  Conte , accusalo! 
d’aver  tradito  Narbona,  p. 

1251. 

AIACE.  Ariano  di  Galazia,  il 
quale  seduce  in  lspagna  gli 
Svevi , p.  1269. 

AIO  od  A10NE.  Vedi  Aggo. 

AIRE.  Vedi  Aduiu. 

AIRULl.  Vedi  Emuli. 

A1TANARIDO.  Scrittore  Goto 
d’ ignota  età  , p.  636.  j£>3. 
794.  892. 

AIULFO.  Re  o Capo  degli 
Svevi  di  Spagna  , p.  1202. 

A1XI.  Luogo  di  Dacia  , ricor- 
dato ne’Comentarj  oggi  per- 
duti di  Traiano,  p.  5ji. 
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ALAMANI.  Fedi  Alamanni. 

ALAMBAN1 , p.  64G.  Fedi 
Alemanni. 

ALANI.  Nominati  per  la  pri- 
ma volta  da  Lucano  , p. 
607.  Malamente  confusi  cogli 
Albani  Caucasei  , p.  607. 
5g5.  Chiamati  Ient-sai  dai 
Cinesi,  p.  543.  Ed  annove- 
rati sovente  fra'  Massageti  , 
p.  645.  798.  801.  Se  parlas- 
sero la  stessa  lingua  degli 
Sciti , 633.  Creduti  progeni- 
tori degli  Osseti  Caucasei  , 
p.  685.  Procopio  li  credea  ve- 
nuti dalla  Palude  Meotide,  p. 
g83.  984.  La  spada  tenuta 
ila  essi  per  divinità,  p.  ti34. 
Loro  discesa  dal  Caucaso  in 
Europa  , p.  5o6.  507.  6oo- 
607.  609.  797.  8a5.  in5. 
Loro  guerre  in  Media  ed  in 
Armenia,  p.  5uo.  5ui-  Nuo- 
va guerra  Alanica  in  Arme- 
nia, p.  58g.  5go.  Combattuti 
da’Geti  d’ Ariauo  in  Cappado- 
docia,  p.  5g4-  SgS.  Loro  in- 
sulti alla  volta  del  Danubio 
sotto  Antonino , p.  5g6.  E | 
sotto  Marco  Aurelio,  p.  614. 
626.  627.  Se  obbligati  dagli 
Sciti  a guerreggiar  contro  i 
Sindi , p.  634. 

ALANI  d’  AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Loro  grandissima 
estensione,  p.  828.  829.  Loro 
costumi  , p.  829.  83o.  Lor 
guerre  in  Armeuia  ed  in  Me- 
dia, p.  83o.  Se  Alessandro 
ed  ideasse  contro  essi  la  Porla 
di.  Ferro  , p.  83o. 

ALANI  ARA  VELANE  Seguo- 
no Salinig  in  Armenia,  p.5go. 
Loro  ingrandimento,  p.  654- 
ALANI  CAUCASEI,  p.  673.  Se 
Odino  nascesse  tra  loro , p. 
857. 

ALANI  OLTREDANUBIANI. 
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Han  caro  Massimino  , p.- 
655. 656.Travagliano  la  Tra- 
cia, p.  661.  Vincono  Gordia- 
no, p.  662.  Uniti  co 'Goti  as- 
saliscono  1’  Asia  Minore  , p. 
682.  683.  Trionfati  dall’  Im- 
peratore Aureliano,  p. 
Combattuti  da  Probo,  p.  721. 
Se  si  mescolassero  co’  Goti, 
formando  una  sola  nazione, 
p.  794.  Confusi  talvolta  coi 
Sarmali  Rossolani  , p.  834. 
S’uniscono  a’ Goti  di  Fri  ti— 
gemo  contro  Valente,  p.  843. 
846.  E cogli  Unni  a’ danni 
della  Tracia,  p.  848.  867. 
Saccheggiano  la  Pannonia  , 
p.  849.  Vinti  da  Teodosio  , 
p.  85o.  Stipendiati  da  lui,  p. 
864.  877.  Cari  a Graziano 
Imperatore  , p.  869.  Assol- 
dali da  Valentmiano  11.°  , p. 
870. 874.  Divenuti  nemici  dei 
Goti  , p.  872. 

ALANI  TANA1TI.  Abitanti 
più  vici  110  al  Tanai,  p.  753. 
828.  835.  940-  Se  Sigge  di 
Fridulfo  nato  fosse  tra  essi , 
p.  941.  Favole  intorno  alle 
vittorie  di  Valentiniano  l.°su- 
gli  Alani  Tanaiti , p.  1007. 

ALANI.  Vinti  nella  prima  in- 
vasione degli  Unni  da  Re- 
lamiro  , p.  835.  868.  1048. 
Rincacciati  verso  l’Enood 
Inno  , p.  gi3.  Predicazione 
di  Niceta  presso  gli  Alani,  p. 
898.  Assaiiscono  con  Rada- 
gaiso  l’ Italia,  p-  907.  Vinti 
da  Slilicone,  p.  908.  91 1. 
Una  parte  d’  Alani  stipen- 
diata da  Onorio  , p.  9la* 
916.  Un’  altra  prorompe  co- 
gli Svevi  ed  i Vandali  nelle 
Gallie , p.  gt3.  917.  9»*; 
q88. 989.  992.  Quesla  libera  i 
Vandali,  p.  97 E fermasi 
nel  Belgio , p.  972-  Un  al- 
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tro  stuolo  d’  Alani  entra 
nell’Illirico , p.  971.  E pe- 
netra in  Ispagna  , p.  gSi. 
9Sa-  998.  Ataulfo  procede 
contro  essi  nella  Spagna , 
P*  99^-  99G  Altri  Alani  as- 
sediano Bazas,  p.  gg5.  E ne 
divengono  i difensori,  p 99G. 
ALANI.  Vinti  da’  Visigoti  del 
Re  Vallia  in  Ispagna  , p. 
looo.  1001.  Ottengono  di- 
gnità e cariche  nell’Imperio 
d’Oriente,  p.  io3o.  1124. 
Passano  in  AlTrica  insieme 
co’  Vandali , p.  io36.  Sal- 
viano  loda  la  lealtà  degli 
Alani,  j>.  io38.  Nuove  guer- 
re Alaniche  in  Ispagna  , p. 

1 i3i.E  nelle Gallie,  p.  1 i3G. 
Un’  altra  porzione  di  Alani 
seguono  Attila  in  Tracia  , p 
1140.  Mandati  da  Ezio  a pu 
nir  l’Arniorica,  p.  1144. Con- 
cedendo loro  le  terre,  p.  r 18 1 . 
Massimamente  nell’Orleane- 
se  , p.  li 83.  1184.  I quali , 
sebbene  sospetti , combattono 
contro  Attila,  p.  ij85.  1186. 
Che  fa  disegno  di  vendicar- 
sene , p.  1196.  1197.  Lui 
morto,  gli  Alani  combatto- 
no contro  gli  Unni  al  Netad, 
p.  120G.  E si  stabiliscono 
tra  le  rovine  del  regno  loro, 
p.  1208.  1209.  Altri  seguono 
le  insegne  di  Maggioriano 
Imperatore,  p.  I23g.  Altri 
prorompono  in  Italia  c sono 
distrutti , p.  i25i.  Allora, 
credesi  , mancò  il  nome  loro 
in  Europa  , p.  1252.  Ma 
non  in  Asia,  c principalmente 
verso  il  Caucaso  , p.  i32i. 
Aon  furono  certo  recatoli 
di  civiltà  nell’  Europa  , p 
j33i. 

AL  VAIA  d’OROSIO.  Accosto 
alla  Dacia , p.  984. 


ALAN1A  de’  MESSI  di  TEO- 
DOSIO. Sulla  Vistola  , p. 
1062. 

ALANICHE  PORTE.  Verso  il 
Caspio , p.  744.  Vedi  Zura. 
ALANORSI  di  TOLOMEO. 
Se  fossero  gli  stessi  che  i 
suoi  Agatirsi  di  quà  dal- 
l’ lmmào , p.  Gog. 
ALANOUVAMUTI.  Padre  di 
Giornande , p.  1208. 
ALARICO  I.°  Uscito  dalla 
stirpe  Visigotica  de’  Baiti  , 
p.  662.  885.  g38.  940.  941. 
961.  968.  969.  974.  980. 
981.  g85.  986.  Nato  in  l’eu- 
ce , p.  885.  Stipendiato  da 
Teodosio  , p.  881.  Invade  Ja 
Grecia  e la  Macedonia , p. 
888.  88g.  890.  891.  Maestro 
de’soldati  d’Arcadio,  p.  890. 
Si  mostra  contro  1’  Italia 
dall’ Alpi  Giulie,  p.  902. 
991.  Procede  verso  Aqui- 
leia  , p.  906.  Poi  verso  Poi- 
lenza  , p.  907.  Qui  è rotto 
e posto  in  fuga  , p.  go8.  909. 
Nuovamente  rotto  in  Vero- 
na,  p.  909.  910.  91 1.  Pra- 
tiche di  Slilieone  con  Ala- 
rico, p.  gi3.  Alarico  ritorna 
in  Italia  , p.  918.  Sue  geste, 
p.  919,  920.  921.  925.  926. 
Prende  Roma  , p.  927.  928. 
L’abbandona,  e saccheggia 
l’ Italia , p.  g34.  g35.  973. 
974.  975.  Fa  disegno  di  pas- 
sare in  Affrica,  e muore  in 
Cosenza , p.  975.  Nomina- 
to, p.  998.  IO14.  1020.  1022. 
io3o.  ii3a.  1137.  1142. 
1226.  1227.  1247.  1272* 
Alarico  fu  padre  di  Teodo- 
rico I.°  de’ Baiti , p.  1225. 
ALARICO  IL”  Re  de' Visigoti 
di  Tolosa.  Autore  del  lire- 
viario  , p.  1070.  1076.  1077. 
1274.  1307.  i3i2.  i3i3. 


ALARICO.  Capo  de’ Visigoti 
al  tempo  d’ Aitila  , p.  ng5. 

ALARICO.  Ile  degli  Svevi 
prossimi  olla  Delmazia  ( A. 
469),  p.  11181.  Collegato 
co’ Sarmati  , p.  1282. 

ALATEO.  Tutore  di  Viderico 
e Capo  degli  Ostrogoti  Gru- 
tungi , si  ripara  sul  Tira  , 
p.  836.  Passa  il  Danubio  , 
p.  840.  Presente  nella  bat- 
taglia , in  cui  morì  Valente 
Imperatore,  p.  846.  847. 
848.  Se  s’ incamminasse  alla 
volta  del  Reno  , p.  860.  Se 
s’ impadronisse  del  Cauca- 
land  , p.  862.  872.  Se  si 
chiamasse  Odoteo  e ripas- 
sasse in  Tracia , p.  872.  873. 
'Fedi  Odoteo. 

ALAUNI  d’AMMI ANO.  Spet- 
tanti all’  Europa  , p.  829. 
Fedi  Alani. 

ALAUNI  (Monti').  Tosti  da 
Tolomeo  verso  il  Boristene 
superiore , p.  600.  604.  6o5. 

ALAUNO-SC1TI  di  TOLO- 
MEO. Abitanti  fra’  Monti  A- 
launi , p.  600.  828.  843.  Se 
guerreggiassero  contro  Marco 
Aurelio,  p.  627. 

ALA  VIVO.  Piloforo  de’ Goti, 
che  passarono  in  Tracia  , 
fuggendo  gli  Unni , p.  83g. 
840.  891.  899.  1207.  Se  lo 
stesso  che  Ulfila , p.  83g. 
Sue  avventure  in  Tracia , 
p.  841.  848. 

ALBA  ( Fiume  ).  Vicino  al- 
l’Ardcnna  del  Belgio,  p.  887. 

ALBANI  del  CAUCASO.  Vi- 
cini de’  Caspj , p.  606.  E 
degli  Unni,  p.  739.  Tradi- 
zioni sulla  loro  Tessalica 
origine,  p.  468.  Se  proge- 
nitori degli  Alemanni  , p. 
646.  E degli  Albani  di  Sco- 
zia , p.  963.  Dione  Cassio 
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agli  Albani  Caucasci  dà  ii 
nome  di  Massagcti , p.  507. 
5g5.  Confusi  con  gli  Alani, 
ma  non  da  Mosè  di  Corene, 
p.  5 5)5.  Pompeo  nel  paese 
degli  Albani  , <p.  800.  Tra 
essi  riparasi  Vonone  , Re 
de’ Parli,  p.  456.  Gli  Al- 
bani amici  di  Mitridate  Ibe- 
rico , p.  467.  Adriano  im- 
pone loro  un  Re  , p.  586. 
Si  profferiscono  a Gallieno  , 
p.  686.  Confederati  con  Sa- 
pore, Re  di  Persia,  p.  782. 
811.  Poi  fieri  nemici  dei 
Persiani , p.  io36.  Legge  di 
Arcadio  sugli  Ambasciudori 
degli  Albani , p.  1100.  Guer- 
reggiano contro  gli  Unni  , 
p.  1125.  Perseguitati  per 
causa  di  Religione  da  Isde- 
garde,  p.  1127. 

ALBANIA  del  CAUCASO.  I- 
nondata  dal  mare  in  estate, 

E.  468.  Sue  Porte,  p.  5oi. 

onfinantc  co’ Silvi,  p.  5o2. 
Con  gli  Sciti  Udini , p.  522. 
Co’  Scrinei , p.  608.  Con  la 
Persia  , p.  810.  E con  infi- 
niti altri  Barbari , p.  5o2. 
811.  L’Albania  occupata  da 
Barbari  più  Settentrionali  , 
p.  744.  E da’  Dai  Asiatici  , 
p.  781.  Afflitta  da  Isdegar- 
de , p.  125.  Liberala  da  V ur- 
tali , p.  1129. 

ALBAN1CHE  PORTE.  Apri- 
vano la  via  verso  la  Sar- 
mazia , p.  5oi.  1129.  Però 
dette  auche  Sarinatiche , p. 
1125. 

ALBINA.  Romana  illustre  , 
che  passa  in  Affrica  , p.  974. 
ALBIONE  (Isola).  Suo  mare  , 
p.  47»- 

ALBOCENS1I  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  Dacia  Roma- 
na , p.  5g8. 
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ALBOINO.  Primo  He  Lotigo-  Costanzo  , p.  762.  763.  So- 

bardo  in  Italia,  p.  1083.  prafFanno  due  legioni  di  Giu- 

1295.  liano,  p.  764.  Che  non  tardò 

ALCASIKÉ.  Provincia,  or  non  a punirli  aspramente,  p.  766. 

giù  spettante  a’ Turchi,  ad  7 67.  768.  769.110  Re  loro 
•riente  di  Trebisouda  , p.  inginocchiato  innanzi  a’  Ro* 
781.  mani,  p.  773.  Vedi  Suo- 

ALCI.  Due  giovanili  Divinità  Mario.  Costretti  a ristorare 
de’  Germani  , p.  488.  Loro  le  città  Romane  , p.  774. 
culto,  p.  489.  670.  ioo3.  Minacciosi  di  nuovo,  p.  783. 
ioti.  Ma  superati  da  Giuliano  , 

ALCUlTlRI.  Vedi  Aixidzuri.  p.  785.  Al  quale  chieggon 
ALCIDZURI  di  GIORNAN-  perdono,  p.  787.  E 1’ ot- 
DE.  Popoli  Meotici , scac-  tengono  , p.  788. 
ciati  dagli  Unni,  p.  827.  ALEMANNI.  Apprendono  a 
ALDEGALTE.  Prefetto  d’  una  costruir  le  case  all’  uso  Ro- 
Coorte  ausiliaria  d’Aurelia-  mano,  p.  791.  Turbano  sotto 
no , p.  679.  Valentiniano  la  Rezia  e le 

ALEMANNI.  Etimologie  di-  Gallie , p.  802.  Nuova  e più 
verse  del  nome  loro,  p.  646.  feroce  guerra  , p.  8o3.  Vinti 
Famadiquesto,p.670.Se  con  difficoltà  da  Valcnti- 

gli  Alemanni  fossero  stati  un  niano  , p.  8o5.  Traditi  da 

sol  popolo  co’ Cenni,  p.  647.  lui,  p.  808.  E superati  da 

Zosimo  dà  il  nome  d’Ale-  capo,  p.  809.818.  819.  820. 

manni  a’  Marcomanni  , p.  Loro  dispute  pe’  confini  co* 

709.  Gli  Alemanni  combat-  Borgognoni,  p.  818.  Pace 

tono  contro  Caracolla , p.  con  Valentiniano  , p.  822. 

647.  648.  Gente  collettizia,  1073.  Che  vieta  di  darsi  loro 

fi.  765.  Rubano  le  Gallie  e cavalli  de’Romani,  p.  1100. 

’ Italia  sotto  Gallieno  , p.  Gli  Alemanni  aspirano  di 

687.  Percossi  da  Claudio  sul  nuovo  alla  guerra  sotto  Gra- 

Lago  di  Garda  , p.  700.  Pre-  ziano  , p.  843.  E passano  il 

dizioni  risguardo  ad  essi  , Reno , p.  85o.  Depredando 

p,  718.  Vinti  da  Probo,  p.  le  Gallie,  p.  859.  Seguono 

725.  Da  Procolo  , p.  725.  Eugenio  contro  Teodosio  , 

Respinti  da  Massimiano , p.  p.  881.  882. 

729.  730.  Amici  e poi  ne-  ALEMANNI.  Stilicone  s’ ac- 
mici  de’ Borgognoni,  p.  731.  corda  con  essi , p.  887.  888. 

Vinti  da  questi,  p.  732.  Ricordati  da  Etico,  p.  8g3. 

Vincitori  di  Costanzo  Cloro  Se  il  loro  linguaggio  somi- 

e poi  vinti , p.  736.  Lo  se-  gliasse  a quello  de’  Goti  nei 

guono  in  Brettagna,  p.  737.  tempi  d’  Arcadio  , p.  897. 

ALEMANNI.  Collegati  con  al-  Una  parte  d' Alemanni  mi- 
tri Germani  contro  Costan-  lita  pe’ Romani,  p.  go3.  Non 

tino,  p.  738.  Superati  dal  molestano  l’Imperio  nella 

suo  figliuolo  Crispo  , p.  742.  venuta  d’ Alarico  in  Italia, 

Tornano  a rubar  le  Gallie  , p.  908.  Una  parte  milita  in 

p.  761.  Loro  guerre  contro  Egitto  pe’ Romani,  p.  915. 
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Un’  altra  piomba  con  innu- 
mirabili  Barbari  nelle  Gal- 
lie  ( A.  406  ) , p.  914.  Dove 
milita  per  1’ usurpatore  Co- 
stantino, p.  921.  971.  981. 
Poi  per  Giovino,  p.  982.1 
Sconfìtti  nella  Rezia  sotto 
Maggiorano  , p.  1238.  Loro 
breve  nè  felice  correrìa  in 
Italia  (A.  466),  p.  1267. 
1268.  Collegati  con  gli  Svevi 
contro  Teodemiro  degli  A- 
mali  e dispersi  da  lui  , p. 
1283.  1284.  Di  quale  alfa- 
beto si  potessero  servire  in 
quel  tempo  ( A.  471  ) gl» 
Alemanni , p.  1285.  1291. 
Sconfitti  da  Teodorico  degli 
Amali  ( A.  474  ) , p.  i3o2. 
Affliggono  il  Nonco,,  p.  i3i5. 
i3i6. 

ALEMANNI  LENT1ENSI.  Vi- 
cini del  Lago  di  Costanza, 
p.  762.  Passano  a saccheg- 
giare le  Gallie,  p.  844.  Vit- 
toria di  Graziano  sovr’  essi 
ad  Argentina,  p.  845. 

ALEMANNI.  Nominati,  p.  763. 
832.  861. 

ALEMANNIA.  Disertata  da 
Teodemiro  degli  Amali , p. 
i3i6. 

ALESSANDRIA.  Ivi  fu  am- 
mazzato Remetalce , p.  456. 
Patria  del  Geografo  Tolo- 
meo , p.  604.  Ariogeso  v’  è 
rilegato , p.  626.  Scuola  d’ 
Alessandria  , p.  670.  Suoi 
Vescovi , S.  Attanasio , p. 

Ì44.  E S.  Cirillo,  p.  1129. 

losè  di  Corene  viene  a stu- 
diarvi , p.  gg3.  Privilegi  di 
quella  città,  secondo  il  Co- 
dice Teodosiano,  p.  1102. 
ALESSANDRO  il  GRANDE. 
Giunge  nel  paese  de’  Caspj , 
p.  5oi.  E de’  Dai  Asiatici , 
p.  781.  Se  Alessandro  fosse 
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mai  giunto  al  Caucaso  , p.' 
5o2.  Sue  vittorie  su’  Geti  o 
Goti , p.  792.  Se  avesse  fatto 
edificar  la  Porta  di  Ferro 
contro  gli  Alani  , p.  83o. 
Contemporaneo  d'  Antonio 
Diogene  , p.  g53.  Favole  di 
Apollonio  Tiaueo  intorno  ad 
Alessandro,  p.  541.  Libro 
d’ Arriano  sulle  spedizioni 
di  lui  , p.  5gi.  Ricordato  da 
Tertulliano,  p.  640.  1134. 

E da  Vatcango  , p.  685. 
Paragonato  con  Ermanarico 
degli  Amali , p.  755.  Se  i 
Sassoni  discendessero  dagli 
eserciti  d’Alessandro,  p.  1 146. 
Scrittori  d’Alessandro  , p. 
1222.  Suo  secolo,  p.  i328. 
Quali  discipline  si  fossero 
trovate  da  esso  nell’  India, 
p.  i33o. 

ALESSANDRO.  Sesto  Ponte- 
fice dopo  S Pietro  , p.  5g3. 
ALESSANDRO  ( Severo  ).  Al 
suo  tempo  non  romorcggia- 
rono  i Goti,  p.  65o.  65i. 
Terre  limitarne  da  lui  sta- 
bilite, p.  655.  991.  Potestà 
imperatoria,  p.  656.  Giu- 
reconsulti , p.  1061.  io63. 
Difensori  delle  Gttà,  p.  1066. 

Il  Crìsargiro , p.  1101.  Sua 
morte , p.  654. 

ALESSANDRO  ( Sulpicio  ). 

Suoi  detti  i\x‘Gentilì,  p.  879. 
ALESTO.  Vedi  A letto. 
ALETTO.  Usurpa  il  dominio  , 
in  Brettagna , p.  735. 
ALETTORE  ( Promontorio  ). 
Alla  foce  dell’  Ipani  e del 
Boristene,  p.  540. 

ALFABETI  : 

Armeno,  p.  gg3.  Vedi  Mes- 
bob. 

Gotico  . Adoperato  nella 
Traduzione  d’  Ulfila  , p. 

79l-  792-  793-  794-  949- 
34 
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Se  simile  al  Ruriico  , p. 
961.  Sparso  in  Germania 
dopo  Ermanarico  , p.  835. 
Serbalo  in  Italia,  p.  791. 
Greco.  Proibito  in  Persia , 
p.  811. 

Iberico,  p.  686.  1286. 
Irlandese.  Da'prima  fu  quel 
de’  Latini , p.  1256. 
Ulpilano.  Vedi  Alfabeto 
Gotico. 

ALFREDO.  Re  degli  Anglo- 
Sassoni  , p.  n5o.  Fa  men- 
zione delle  Amazzoni  Set- 
tentrionali , p.  1027.  E de’ 
Finni , p.  1217.  Traduce  le 
Storie  di  Beda  , p.  1149. 

ALICARNASSO.  Patria  di  Dio- 

• "‘gì,  P-  949-  953- 

ALIGHIERI  ( Dante  ).  Tenea 
per  vera  la  donazione  di  Co- 
stantino , p.  746.  E per  ori- 
ginar] di  Scandinavia  i To- 
scani con  altri  abitanti  d’ Ita- 
lia del  suo  tempo,  p.  g35. 
Se  sia  da  meno  de’  poeti 
dell’  India , p.  1221. 

ALIQUACA.  Capo  d’ alcuni 
Goti , che  vennero  in  favor 
di  Liciuio , p.  744. 

AL1S  [Fiume).  Nell’Asia  Mi- 
nore. Le  sue  rive  devastate 
dagli  Unni , p.  884. 

ALISONE  [Castello).  Sul  fiume 
dello  stesso  nome , p.  443. 

ALISONE  [Fiume).  Si  scarica 
nella  Lippa  , p.  443. 

ALITI  di  SIDONIO.  Ignoti 
popoli,  seguaci  di  Maggio- 
rano, p.  1237. 

ALLOBINCO.  Vedi  Allovico. 

ALLOV1CO.  Fautore  dell’  u- 
surpator  Costantino  , e fatto 
uccidere  da  Onorio  , p.  971. 

ALMUL.  Figliuolo  di  Gapto, 
il  progenitore  degli  Amali  , 
p.  536. 

ALPI.  Trofeo  dell’ Alpi,  p. 


1181.  Iscrizione  postavi  a 
Marco  Vinicio,  p.  414.  Ti- 
berio fra  l’Alpi,  p.  417. 

ALPI.  Nominale  , p.  437.  472. 
5oa.  5i5.  687.  766.  909. 
917.  1180.  i3ig. 

Cozie  , p.  425.  5i4.  748. 

io53. 

Giulie  , p.  820.  848.  882. 

907.  911.  io53.  1195. 
Graie  , p.  io53. 

Oltre  il  Danubio  , p.  1207. 
Reticiie  , p.  1283. 

Venete.  Vedi  Alpi  Giulie. 

ALP1ZURI  di  GIORNANDE. 
Popoli  Meotici , scacciali  da- 
gli Unni,  p.  827. 

ALSAZIA , p.  766.  I Borgo- 
gnoni vi  si  fermano  (A.  407), 
p.  918.  921. 

ALTAI  [Monti).  D’ivi  si  drizza 
il  Selinga  verso  la  Siberia , 
p.  970.  Se  d’  indi  uscissero 
1 Turchi  , p.  nx8.  i322. 
i323.  x324- 

ALT1NO  della  VENEZIA.  A- 
larico  l’assedia,  p.  920.  Atti- 
la  indi  la  saccheggia,  p.  1194. 
Nominala,  p.  no5. 

ALUTA  [Fiume).  V’abitavano 
i Buridensii  nella  Dacia  Ro- 
mana, p.  598. 

ALVERN1;  Diceansi  fratelli 
del  Lazio  , p.  429.  Avito  Im- 
peratore nato  fra  essi,  p.  101 7. 
Repressi  dal  Conte  Littorio , 
p.  1057.  Taglieggiati  da  Se- 
renato , p.  1274.  Loro  Ve- 
scovo Sidonio  , p.  692.  Sì 
difendono  contro  i Visigoti , 
e sono  ceduti  ad  essi  da’  Ro- 
mani , p.  i3o3.  i3o5.  i3oG. 

ALVERN1A.  Costanzo  la  di- 
sgrava da  un’  imposta  , p. 
1017.  1091.  Rubata  da  Se- 
ronato  , p.  1273.  Danni  re- 
catile da  Visigoti , p.  i3o4- 
i3o5,  i3o6.  Venuta  in  po- 
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testa  d’  Eurico , p.  i3og. 
i3i5. 

AMADOCI  di  TOLOMEO. 
Abitanti  fra  il  Tanai  ed  il 
Boristene  , p.  604. 

AMALASUNTA.  Figliuola  di 
Teodorico,  c Regina  d’Ita- 
lia , p.  1182. 

AMALI.  Discendenti  da-Gapto, 
uno  degli  Ansi  od  Asi  dei 
Goti  al  tempo  di  Domizia- 
no , p.  536.  584.  1285.  Non 
arrivati  dopo  il  secolo  di 
Domiziano  e quello  di  Ta- 
cito sul  Danubio , ma  pri- 
ma , p.  663.  Se  le  loro  fogge 
fossero  imitate  da  Raseupori 
IV.”  Bosforano  , p.  65o.  Pos- 
sanza degli  Amali  cresciuta 
nel  terzo  e nel  quarto  se- 
colo , p.  667.  701.  745.  Se 
Unita  fosse  stata  degli  Amali, 
p.  704.  Nobiltà  degli  Amali 
superiore  a quella  de’ Baiti , 

. 885.  Gli  Amali  adoravano 
arnolxi , p.  942.  Conserva- 
rono con  questo  cnlto  l’an- 
tico linguaggio  di  Tracia  , 
p.  048.  ia85.  E servironsi 
dell’alfabeto  Ulfilano  , p. 
g4g.  Ernianarico  , 1*  Eroe 

Erincipale  degli  Amali.  Vedi 
rmanarico.  Dopo  la  sua 
morte  s’ oscura  la  fortuna 
degli  Amali,  p.  835.  Servono 
agli  Unni,  p.  835. 836. 1 185. 
1188.  Vedi  ViNiTAnioe  Vi- 
•riMnto.  Una  mano  d’Amali 
si  -ripara  in  Ispagna  presso  i 
Visigoti,  p.  1182.  Vedi  Be- 
htsmundo  e Torrtsmondo.  La 
lorià  degli  Amali  risorge 
opo  la  morte  d’Altila.  Vedi 
■'  Teoixemiro,  V alamiro  e Vi- 
pemiro.  La  loro  storia  spetta 
principalmente  all’  Italia  , 

. p.  i33i. 

AMALI.  Ricordati , p.  562. 
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674.  6g5.  733.  760.  755. 

7g3.  794.  795.  804.  85o. 

8K0.  q35.  940.  041.  o5 1 . 

g52.  960.  g66.  984.  g85. 

1141.  1180.  1208.  1209. 

i2i3.  1236.  1237.  1248. 
1276.  1277.  1279.  i3oo. 
i3o2.  i3o3.  j3i6.  1317. 
i3i8.  i3ig. 

AMALI.  Loro  Genealogia  da 
Gapto  a Teodorico  il  Gran- 
de. Vedi  Achiulfo,  Almal, 
Amalo,  Ansila,  Atal,  Au- 
ers,  Ediulfo  , Ermanarico 
il  Grande,  Gapto,  Isarn Ay 
Ostrogota  Re , Teodemiro, 
Teoderico  il  Grande,  Unil- 
to,  Valamiro,  Valevavans, 
ViDEMIRO,  ViNITaRIO,  V «IL- 
nvLFo. 

AMALO.  Figlinolo  d'Augis  e 
pronipote  di  Gapto,  p.  536. 
584.  Era  fra  quelli  che  cer- 
cavano di  ritogliere  a’  Ro- 
mani la  Dacia  , p.  6o3.  Cas- 
siodoro  ne  lodava  la  fortu- 
na , p.  663.  Fu  padre  d’  I- 
sarna  , p.  644.  662. 

AMANZIO.  Diacono,  compa- 
gno di  S.  Severino,  p.  i3i6. 

AMASEA.  Nel  Ponto,  p.  no3. 

AMASSOB11.  Popoli  erranti. 
Verso  le  bocche  del  Danu- 
bio , p.  5o6-  Nella  Sarmazkt 
Europea  , p.  600.  6o5.  606. 
Molti  già  erano  Cristiani  (A. 
166  ) , p.  616. 

AMAZOCO.  Scita  fatto  prigio- 
niero da’  Sarmati , p.  633. 

AMAZZONI  del  CAUCASO. 
Segnate  nella  Pcutingeria- 
na , p.  673.  Ricordate  da 
Teofane  di  Mitilene,  p.  769.- 
E da  Annidano  Marcellino, 
p.  828. 

AMAZZONI  de’  GOTI.  Tra- 
scinate nel  trionfo  d’Aure- 
liauo , p.  716. 
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AMAZZONI  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Favole  da  lui  rac- 
contate, p.  1026.  1027. 

AMAZZONI  di  TOLOMEO. 
Nella  Sarmazia  Asiatica  , 
p.  607. 

AMBRA.  Viaggio  fatto  sotto 
Nerone  per  trovarla  sul  Bal- 
tico , p.  5o8.  509.  Commer- 
cio che  ne  facevano  i Bar- 
bari , p.  610. 

AMBRO.  Duce  de'  Vandali 
contro  i Longobardi,  p.  856. 
9!4- 

S.  AMBROGIO.  Suoi  detti  sui 
Cuoi , p.  843.  Sulla  peste 
di  Macedonia , p.  860.  Sul- 
1’  origine  de’  Goti  , p.  876. 
965.  io5o.  Sua  nobile  resi- 
stenza contro  gli  Ariani,  p. 
871.  904.  Sua  opinione  sul 
matrimonio  tra  Cristiani  e 
Pagani , p.  883.  Converte  la 
Regina  Fritigilla,  p.  894, 
Esorta  i Cristiani  a redimere 
i prigionieri , p.  1074. 

AMBROSIANO  MANOSCRIT- 
TO. Della  Storia  detta  JkK- 

. scella,  p.  li  18. 

AMENOF1  od  AMENOFTI. 
Se  al  suo  tempo  gl'indiani 
fossero  passati  nell'  Egitto  , 
p.  i326. 

AMERICA.  Se  vi  fossero  i 
feudi , p.  554. 

AM1CENS1.  Tribii  de’  Sarmati 
Limiganti  , p.  777. 

AMIDA.  Città  sul  Tigri.  Or- 
rido assedio,  postovi  da’Per- 
siani , p.  782.  783.  Macello 
fattovi,  p.  779. 

AM1LZURI  di  PRISCO.  Po- 
poli Meotici , scacciati  dagli 
"Unni,  p.  827.  Vedi  Ancm- 
zuhi.  Si  danno  a’  Romani  , 
p.  1048.  io4g.  Consegnati 
agli  Unni,  p io5i. 

AMM1ANO  MARCELLINO. 


Suoi  racconti  sopra  Nico- 
poli , p.  668.  Su'Grutungi, 
p.  701 . Su’  Goti , p.  70& 
Su’  Borgognoni , p.  732.  Sui 
Barbari  stipendiati  da  Co- 
stanzo , p.  762.  Sugli  Ale- 
manni , p.  769.  791.  Sugli 
lutungi , p.  769.  Su' Salici, 
p.  770.  771.  Sugli  Arcara- 
ganu  , p.  774.  Su’  Limigan- 
ti,  p.  777.  778.  Su’ Tailali, 
p.  778.  Sopra  i Dai  ed  altri 
Barbari  verso  Trebisonda  » 
p.  780.  781.  Sulla  guerra 
Persica  e sulle  proprie  av- 
venture in  M esopotamia , p. 
781.  782.  783.  Sopra  Er- 
manarico,  p.  795.  Su’Neuri, 

11.  797.  io35.  Sopra  i Bar- 
>ari  posti  fra  l’ Russino  ed 
il  Baltico , p.  798.  Accom- 
pagna Giuliano  imperatore 
contro  i Persiani,  p.  800. 
Suoi  detti  su’ Sarge  ti,  p.  802. 
Sopra  Suerid  e Colia,  p.  807. 
Sulla  prigionia  d’Arsace  111.° 
d'Armenia  , p.  809.  Sulla 
guerra  de1  Persiani  contro 
gli  Armeni , p.  8io.  Sulla 
prevalenza  de’ Gentili  , p. 
816.  Sugli  Alemanni  tribu- 
tari ,n  Italia»  p-  8iq.  Sulla 
Gozia , p.  822.  Sugli  Unni 
e gli  Alani , p.  827.  828. 
829.  832.  884.  1203.  1268. 
Sulla  morte  di  Valetitiniano 
l.°  , p.  833.  Su’  Goti  passati 
nell’  Imperio  al  tempo  di 
Valente,  p.  837.  842.  847. 
Sul  Caucaland  ed  Alanarico, 
p.  860.  863.  Su’ Divi  e Se- 
rendivi,  p.  800.  1128. 
AMMIO.  Rossolano,  che  feri- 
sce Ermauarico  degli  Ama- 
li , p.  834. 

AMINAIDE.  Cattolico  c Mar- 
tire Goto , p.  824. 
AMNITICHEdi  DIONIGI  Pl?- 
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RIEGETE  , p.  607.  Fedi  genitori  de'Franchi,  p.  671. 
Samniti  nell’  Indice  IL0  ANAT0L10.  Uomo  consolare 
AMPREUTI  di  PLINIO.  Po-  inviato  contro  gl’  Isanri  e 
poli  del  Caucaso  , p.  5o3.  gli  Zanni , p.  1 124.  Spedito 
AMPSANI  di  STRABONE.  ad  Attila,  p.  1141.  Conclude 

Germani  trionfati  da  Tibe-  la  pace  con  lui,  p.  H42. 

rio,  p.  447.  1143.  ii54.  n55.  1161. 

A INA  (Fiume).  Oggi  la  Gua-  1162.  Aitila  il  chiede  per 
diana,  p.  1037.  Ambasciatore,  p.  1170.  Ed 

ANA  (Uscita  delle  parole  in),  egli  va  per  la  seconda  vol- 
p.  697.  Fedi  Ava  (Uscita  ta , p.  1175. 
in  ).  ANAUSI  di  VALERIO  FLAC- 

ANACARSI.  Ricordato  da  Lu-  CO.  Favoloso  Re  degli  A- 
ciano,  p.  63a.  Da  S.  Cirillo  lani,  p.  507. 

Alessandrino  , p.  789.  Da  ANCIRA  ( Monumento  d’  ). 
Teodoreto , p.  1129.  k Descrive  le  navigazioni  dei 

ANACLETO.  Quarto  Ponte-  Romani  al  Settentrione  di 
fi  ce  dopo  San  Pietro,  p.  5g3.  Europa,  p.  419.  Non  fa 

ANACRLONTE.  Non  è in-  motto  d’ essersi  tolto  qua- 

certo  il  secolo  in  cui  scrisse , lunque  limite  all’  autorità 
p.  i328.  pubblica  d'Augusto,  p.  438. 

AN  AG.  Principe  Arsacida,  tra-  ANCHIALO  (Città).  A Mez- 
ditore , p.  653.  Padre  di  zogiorno  delle  bocche  del 
San  Gregorio  Illuminatore  , Danubio  in  Tracia.  Saccheg- 
p-  740.  giata  da' Goti,  p.  682.683. 

A NAGASTO.  Luogotenente  del  ANCHIALO.  Re  degli  Eniochi 
Patrizio  Aspare,  p.  1280.  e de’Macheloni  del  Cauca- 
1281.  so , p.  586.  633.  Fedele  a 

ANAPLO.  Luogo  vicino  di  Traiano,  p.  592. 

Costantinopoli , p.  1266.  ANDAGIS.  Principe  del  san- 
ANASSILA.  Capitano  dell’ ar-  gue  degli  Amali,  p.  1182. 
mata  spedita  da  Teodosio  II.°  Uccide  Teodorico,  Re  dei 
contro  i Vandali  d’AfFrica , Visigoti , p.  1187.  1208. 
p.  1120.  1121,  ANDALA  degli  AMALI.  Fi- 

ANASTASIO.  Colono  additato  gliuolo  d'Andagis  , p.  1182. 
dalla  Carta  Cor  nubiana,  p.  ANDER1Q.  Castello  di  Dal- 
1296.  mazia,  p.  427.  Preso  da  Xi- 

ANASTASIO.  Imperatore,  che  berio,  p.  428. 
abolisce  il  Crisargiro  , p.  ANDERNAC.  Fine  del  limite 
noi.  Sotto  lui  si  cava  una  Renano  sotto  Onorio,  p.  916. 
copia  del  Codice  Teodosia-  AN  DEVOTO.  Duce  de’  Ro- 
do , p.  1108.  - mani,  vinto  dagli  Svevidi 

ANARTl  della  DACIA.  Se  fos-  Spagna , p.  io58. 

sero  gli  Anartofracti,  p.  600.  ANDONÓBALLO.  Capo  degli 
ANARTOFRACT1  di  TOLO-  Eruli , datosi  a’  Romani  , 
MEO.  Se  fossero  una  tribù  p.  705. 
de’  Daco-Gcti  liberi  da'  Ro-  AN  DRAG  AZIO.  Uccide  P Im- 
mani , p.  599,  600.  Se  prò-  peratore  Graziano , p.  870. 
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• Comanda  1'  armata  di  Mas- 
simo contro  Teodosio,  p.  875. 
Si  gitta  in  mare , p.  876. 

ANDROFAGl  d’AMMIANO 
MARCELLINO.  Se  s’ esten- 
dessero fino  ai  paese  de’  Seri, 
p.  798.  Attribuiti  alla  razza 
degli  Alani , p.  829. 

ANDROFAGl  d’ ERODOTO. 
Se  progenitori  de’  Germani , 
p.  563.  Ignoto  è il  vero  lor 
nome  nazionale  , p.  600. 

ANGAR1E.  Vetture  ed  opere 
spettanti  al  corso  pubblico, 
p.  io85.  1086. 

ANGELI.  Pretese  creature  del 
Dio  Zervan  de’  Persiani  , 

ANGISC1RI  di  GJORNANDE. 

Tribù  d’Unni  venuta  contro 
l’ Imperio  (A.  453) , p.  i2i5. 
Si  sospingono  contro  i tre 
fratelli  degli  Amali,  p.  1276. 
1277. 

ANGIO’  {Citta).  Presa  da’  Sas- 
soni d’  Odoacre  , p.  1252. 
1257. 

ANGLESEY  {Isola).  Conqui- 
stata da  Svetonio  Paolino  , 
p.  5oo. 

ANGLI.  Germani  viventi  di  là 
dall’Elba  ed  adoratori  della 
Dea  Erta,  p.  487.  Privi  d’al- 
fabeto nel  secolo  di  Tacito, 
p.  56i.  Loro  lingua,  p.  1048. 
1149.  Passarono  poscia  in 
Inghilterra  e le  dettero  il 
nome,  p.  612.  1148.  1149. 
n5o.  1254. 1256.  Loro  gui- 
drigildo , p.  644.  720. 

ANGLO-SASSONI.  Loro  mu- 
sica e poesia,  p.  949. 

ANGLO-SASSON1A,  p.  1149. 

ANGRIVARJ.  Germani,  che  si 
levano  contro  i Romani  , 
p.  443.  Vinti  da  Germani- 
co , p.  445.  446.  S’ impa- 
droniscono del  paese  dei 


Bmttcri , p.  539.  Tacito  de- 
sidera il  loro  esterminio,  p. 
546.  Ricordati  da  Tolomeo, 

fi.  61 1. Osservazioni  sul  nome 
oro,  p.  12)2. 

ANICETO.  Liberto  di  Pole- 
ntone, Re  del  Ponto,  mette 
in  remore  quelle  regioni  , 
p.  5 16. 

ANICETO.  Pontefice  Roma- 
no , p.  616. 

ANICIO  ( Acilio  Glabrione  ). 
Console , che  nel  438  pub- 
blica in  Occidente  il  Codice 
Teodosiano,  p.  1107.  1108. 
ANISIO.  Valoroso  Romano  , 
che  mette  a segno  i Barbari 
d’ Affrica,  p.  9^0, 

ANNO.  Usato  per  Indizione  > 
p.  1090.  1091. 

ANNONA.  Annue  prestazioni, 
p.  1090. 

ANNONARIA  {Italia).  Quali 
provincie  la  componessero  , 

ANVÒda  VITERBO.  Favole 
che  leggonsi  ne’  suoi  libri , 
p.  946. 

ANOB,  p.  8ox.  Fedi  Varaz- 

DATE. 

ANONIME.  Cento  e sette  leggi 
del  Codice  Visigotico,  prive 
del  nome  dell’  autore  , p. 
i3io.  i3i*.  i3l4-  i3i5. 
ANONIMO  ( Greco  Mediceo). 
Codice , in  cui  favellasi  a* 
Attila,  p.  1205. 

ANONIMO  R1TTERIANO. 
Scrisse  poco  dopo  Paolo  Dia- 
cono intorno  alle  geste  dei 
Longobardi , p.  858.  ioa5. 
1026.  1027. 

ANSI  , p.  535.  536.  Fedi  Asr. 
ANSI  BARI  od  ANSI  VARJ . 
Germani  , che  rimasero  fe- 
deli ad  Augusto , p.  433. 
498.  Domandano  terre  a’Ro- 
niani , p.  496.  Si  dipartono 


Digitized  by  Google 


dalla  loro  amicizia  , p.  497. 
Se  fossero  progenitori  dei 
Bavari , p.  532.  1212.  Te- 
neano  le  colline  prossime 
al  Reno  ( A.  3p3  ) , p.  881. 
Militarono  in  Affrica  pe’ Ro- 
mani verso  il  principio  del 
quarto  secolo , p.  916. 

ANSILA.  Fratello  d’  Erma- 
narico  degli  Amali,  p.  835. 

ANTABET.  Forse  il  paese  de- 
gli Slavi  Anti.  Vi  fecero 
dimora  i Longobardi,  p.  877. 

ANTALA.  Capo  di  Visigoti  al 
tempo  d’ Attila,  p.  1195. 

ANTEMESCA.  Altro  nomedi 
Agabana  , o della  fortezza 
dell*  abbilo  , p.  810. 

ANTEMIO.  Prefetto  del  Pre- 
torio di  Teodosio  li.'  p.  972. 
973. 

ANTEMIO . Genero  di  Marciano 
Imperatóre.  Reprime  gl’ im- 
peti di  Valamiro  , p.  1249. 
Vince  gli  Unni  alla  volta 
di  Sirmio,  p.  1268.  Mandato 
Imperatore  in  Roma,  p.  1269. 
Punisce  Seronato  , p.  1273. 
1273.  1274.  1275.  Riceve  i 
Borgognoni  come  Ospiti  del- 
l' Imperio  , p.  1291.  1292. 
1293.  Promette  il  Patriziato 
ad  Ecdicio  , p.  i3c>4.  Sue 
inimicizie  con  Recinterò  , p. 
1297.  1298.  Ucciso,  p.  1298. 

ANTENORE.  Favole  intorno 
all’  essere  stato  egli  progeni- 
tore de’ Franchi,  p.  1007. 

ANTI.  Una  delle  tre  divisioni 
de’  popoli  Slavi  , p.  796. 
Soggiogati  da  Ermanarico  il 
Grande  , p.  797.  877. 1 Lon- 
gobardi nel  paese  degli  Anti, 
p.  877.  Gli  Anti  disfatti  da 
Vinitarjo  degli  Amali,  p.  889. 
890.  1213. 

ANTICHE.  Dugento  ventuna 
leggi  contenute  con  questo 
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nome  nel  Codice  Visigotico , 
p.  i3io.  i3n.  1314.  i3i5. 

ANTIOCHIA.  Soggiorno  fatto- 
vi da  Traiano  , p.  585.  Da 
Costanzo  , p.  761.  Da  Va- 
lente , p.  837. 846.  Da  molti 
Imperatori , p.  895.  E da 
Mosè  di  Corene  , p.  993.  As- 
salita dagli  Unni  ( À.  3g5  ), 
p.  884.  Patria  di  Libanio  , 
p.  iog3.  Non  potè  ottenere 
il  dritto  Italico , p.  1096. 
Ricchi  suoi  Decurioni  ple- 
bei, p.  1099.  Gramatico  di 
Antiochia  , p no3. 

ANTIOCO.  Re  di  Siria  , fiero 
inimico  di  Roma  , p.  454. 

ANTIOCO.  Inviato  da  Co- 
stantino a guerreggiare  in 
Armenia , p.  741. 

ANTIOCO,  illustre  , a cui  si 
commette  la  Compilazione 
del  Codice  Teodosiano , p. 
io38.  io63.  Suoi  lavori,  p. 
1064.  1068.  1082.  1086. 
1087.  1088.  noi.  1102.. 
1104.  no5.  1106. 

ANTIQUARI.  Custodi  della 
Biblioteca  di  Bizanzio  , p. 
1102. 

ANTONINI.  Imperatori , p. 
748. 

ANTONINO  IMPERATORE. 
Guerreggia  contro  i Ger- 
mani , ed  i Daci , p.  5g6. 
609.  Discepolo  di  Massimo 
Tirio,  p.  621. 

ANTRO  POMORFITI.  Eretici, 
a’  quali  appartenne  Audio  , 
p.  822. 

AORICO.  Re  de’  Goti , assol- 
dato da  Costantino  , p.  740. 
Se  fosse  del  sangue  degli 
Amali , p.  750. 

AORSI  ed  ADORSI.  Vinti  dai 
Romani  (A.  5o),  p.  481. 
Una  parte  trasmigra  dal  Ca- 
spio alla  volta  del  Danu- 
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bio  , p.  5 04.  E fermasi  nella 
Mesia  , p.  5o5.  Se  il  loro 
paese  fosse  stato  il  Ta-tsin 
de’  Cinesi , p.  545. 

AORS1  di  PLINIO.  A Mezzo- 
giorno del  Caucaso,  p.  5ai. 
Malamente  confusi  cogli  U- 
tridorsi , p.  522. 

AORSI  di  STRABONE.  Se 
progenitori  degli  Avari , p. 
1261. 

AORSI  di  TOLOMEO  sul 
CHESINO.  Se  abitassero  in 
quella  che  oggi  dicesi  Li- 
vonia , p.  6o3. 

AORSI  di  TOLOMEO  sul 
DA1CO.  Abitanti  sul  fiume 
Uralo  ovvero  laik , p.  608. 

APAMEA.  Devastata  da’  Geti 
o Goti,  p.  683.  Patria  d’uno 
de'  Giamblichi , p.  794. 

APCHERON.  Penisola  del  Ca- 
spio , dove  i Guebri  adorano 
il  fuoco,  p.  1126. 

APELLE.  Uno  de’  Compila- 
tori del  Codice  Teodosiano, 
p.  to38. 

APOLLINARE  di  GERAPO- 
Ll.  Sua  Apologia  de’  Cri- 
stiani , p.  620. 

APOLLINARE  (Sidonio).  Ve- 
scovo degli  Alverni.  Sua 
descrizione  degli  Eruli , p. 
692.  E de’Francbi , p.  1046. 
Suoi  racconti  sulle  inva- 
sioni de’  Franchi  (A.  429  ) , 
p.  1037.  Lodi  deli’  Impera- 
tore Avito  , suo  suocero  , 

J>.  1040.  Suo  padre  era  Pre- 
fetto del  Pretorio  delle  Gal- 
lie , p.  1146.  Barbari  seguaci 
d’ Attila  ricordati  da  Sido- 
nio  , p.  1180.  Suoi  detti  so- 
pra Ferreolo,  p.  1124.  Sua 
supplica  a Maggiorano,  p. 
1238.  Che  gli  concede  il 

Eerdono  de’  Lionesi,  p.  1240. 
►etti  di  Sidonio  sopra  Hor- 


midac , p.  1268.  Sugli  scritti 
di  S.  Remigio , p.  1288. 
Sulla  cessione  dell’Alver- 
nia  a’  Visigoti , p.  i3o5.  Suo 
esilio , p.  1307.  i3o8.  Sua 
traduzione  di  Filostrato,  p. 
i3o6.  Vede  il  Franco  Sigis- 
mero , p.  i3og.  Ritorna  a 
casa , p.  i3og. 

APOLLO.  Gli  Sciti  sacrifica- 
vangli  un  asino , p.  674. 

APOLLO  BELENO.  Adoralo 
in  Aquileia  , p.  65g. 

APOLLONIO.  Legato  di  Teo- 
dosio II.°  ad  Attila,  p.  1176. 

APOLLONIO  TIANEO.  Suoi 
veri  o falsi  viaggj  nell’  In- 
dia , p.  541.  542.  543.  i325. 
Sua  vita  scritta  da  Filostrato 
e tradotta  da  Sidonio  a pre- 
ghiera di  Leone , Ministro 
d’  Eurico  , p.  i3o6. 

APOSTOLO  d’  IRLANDA. 
Vedi  S.  Patrizio. 

APOSTATI.  Leggi  contro  es- 
si , p.  1 106. 

APPENNINI.  Tentati  da’ Vi- 
sigoti (A.  402.  404)  > P-  9°9- 

APPIANO  ALESSANDRINO. 
Suoi  racconti  sulla  fuga  dei 
Triballi , p.  533.  643.  Sue 
Istorie  , p.  597.  Degli  Ari- 
mani  della  Colchide  nomi- 
nati da  lui , p.  1041.  1042. 

APRONIO  (Lucio).  Ributtato 
da’  Frisj  , p.  466. 

APULEIO  (Lucio  ).  Se  suo  il 
libro  dell’ erbe,  dove  si  parla 
delle  piante  di  Dacia,  p.  610. 

APULENSI.  Coloni  nella  Da- 
cia di  Traiano,  p.  674. 

APUL1A.  Provincia  compresa 
nella  Notizia  Remense  , p. 
io53.  Ladroni  che  1*  infe- 
stavano, p.  no5. 

APULO.  Colonia  Romana , 
godente  del  dritto  Italico 
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nella  JDacia  , p.  597.  Ripo- 
polata da  Deciò  , p.  674. 

AQUIDOTT1.  Leggi  del  Co- 
dice Teodosiano  intorno  ad 
essi  , p.  iio3. 

AQUILA  (Giulio).  Sua  guerra 
contro  i Siraci , p.  480.  481. 

AQUILE1A.  Sua  difesa  contro 
Massimino  , p.  65g.  660. 
Spesso  vi  faceano  soggiorno 
gl  ' Imperatori , p.  727.  729. 
Assediata  da’Quadi,  p.  820. 
Patria  di  Rufino  Storico , 
}>  825.  861.  Ivi  è disfatto 
Alassimo  , p.  875.  Guastata 
da’  Visigoti  , p.  902.  906. 
907.  908.  Non  assalita  da 
Alarico  in  un’altra  sua  spe- 
dizione , p.  920.  Disfatta 
dell’  usurpatore  Giovanni  , 
p.  io3o.  1048.  Presa  da  At- 
tila , p.  1193.  1194.  1196. 

AQILIA  (Antonio).  Nominalo 
da  Ulpiano  , p.  1084. 

AQ  GITANI  A.  Patria  di  S.  Pro- 
spero , p.  85o.  864.  997. 
998.  io38.  io55.  1224.  Posta 
a ruba  da’ Barbari,  p.  917. 
972.  Conquistata  in  parte  dai 
Visigoti  ( A.  4i3) , p.  988. 
io3a.  1253.  Depredata  da 
Rechiario,  p.  1146.  Aioli  di 
Teodorico  11."  de’  Baiti , p. 
1248. 

AQUITANIA  PRIMA.  Com- 
presa in  parte  nel  Tratto 
Àrmoricano  , p.  922 

AQUITANIA  SECÓNDA.  As- 
segnata da  Ouoiio  a suo  co- 
gnato Costanzo,  p.  1001. 

ARA  di  DECIO.  Nella  Alesia  , 
ov' egli  moti,  p.  676. 

ARARARIO.  Re  de’Quadi.  Si 
arrende  a Costanzo  Impera- 
tore, p.  775. 

ARABI.  Concittadini  di  Fi- 
lippo Imperatore  , p.  661. 
Alcuni  vengono  in  soccorso 


d’ Aureliano  , p.  679.  Trion- 
fati da  lui  , p.  715.  Ausi- 
liarj  di  Valeute,  p.  848. 
Di  Teodosio,  p.  881.  Loro 
commerci  con  la  Scandina- 
via nel  Aledio-Evo,  p.  957. 
Qual  fosse  la  loro  Covare- 
smia,  p.  1016.  Ed  il  loro 
Alaurenualar  , p.  1222.  Non 
si  piegavano  alfe  leggi  civili 
de  Romani,  p.  1129.  Con- 
fusi malamente  cogli  Abari 
od  Avari  , p.  126». 

ARABIA.  Corsa  dagli  Unni 
( A.  395  ),  p.  884. 

ARACELI.  Presso  Bamplona. 
Presa  da’  Bugaudi  , p.  1C164. 
Soccorsa  da  Alerobaude,  p. 

1 132. 

ARAC1LLO.  Vedi  Araceli. 

ARAL  ( Mare  d').  Bagnava  la 
( orasmia  , p.  1016.  Creduto 
nel  quinto  secolo  essere  una 
parte  del  Caspio,  p.  1261. 
Oggi  sorge  Chi  va  fra  questi 
due  mari,  p.  i322. 

ARAR1  ( Fiume ).  Lucio  Ve- 
tere  disegnava  «ingiungerlo 
con  la  Mosclla , p.  496. 

ARARICO.  Re  de’ Goti  assol- 
dati da  Costantino,  p.  746. 
7Óo. 

ARASSE  ( Fiume  ).  Nasce  in 
Armenia  , p.  741.  780. 

ARA  VELANl.  Vedi  Alimi 

Aravelani. 

ARBEZIONE.  Circondato  e 
vinto  dagli  Alemanni  Len- 
tiensi  , p.  762. 

ARBEZIONE.  Vedi  Barba- 
tone. 

ARBOGASTE.  Franco  a'  ser- 
vigj  de’ Romani  , p.  861. 
870.  Sua  vittoria  su'  Goti  , 
p.  86ò.  Lodato  da  Simma- 
co , p.  871.  Capo  de’G 'en- 
fiti di  Teodosio  contro  Mas- 
simo , p.  875.  Raffrena  i 
25 
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Franchi  suoi  coneiltadini  , 
p.  876.  Sua  possanza  nelle 
Galiic  , p.  878.  879.  Accu- 
sato della  morte  di  Valen- 
tiniano  li."  p.  879.  Spedisce 
Legati  a Teodosio , p.  879. 
Sua  guerra  contro  lui  , p. 
880.  881.  S’uccide,  p.  882. 

ARBURGO.  Se  fosse  1’  antica 
Argentaria  , p.  845. 

ARCADI.  Saccheggiati  da’  Bar- 
bivi ( A.  3g6  ) , p.  891. 

ARCADIA.  Stilicene  vi  restrin- 
ge i Visigoti  d' Alarico  , p. 
890. 

ARCADIO.  Succede  a Teodo- 
sio , suo  padre  , nell’  Impe- 
rio , e sposa  Eudossia  , p. 
882.  896.  Soggetto  al  suo 
Ministro  Rufino  , p.  888. 
Danni  dell’  Imperio  sotto 
Arcadio  , p.  890.  Espostigli 
da  Sinesio  , p.  900.  901.  980. 
Suoi  accordi  col  ribelle  Tri- 
bigildo,  p.  go3.  904.  Stili- 
cene vuol  togliere  ad  Arca- 
dio 1’  Il  li  ria , p.  gi3.  11  li- 
mite del  Danubio  non  ancor 
superato  interamente  da’Bar- 
bari  sotto  Arcadio,  p.  916. 
il  qnale  chiama  in  aiuto  Ul- 
dino  , p.  922.  Sue  leggi, 
p.  1066.  1068.  1075.  1082. 
1087.  1088.  iog3.  1095. 
1100.  no3.  1104.  1107. 
1192.  Detto  d’ Attila  intorno 
ad  Arcadio,  p.  1175.  La 
Media  non  fu  assalita  dagli 
Unni  a’ giorni  d*  Arcadio, 
p.  1126. 

ARCADICI  (Carisio).  Giurecon- 
sulto de’  tempi  di  Costan- 
tino, p.  1066. 

ÀRCADIOPOLI.  Città  di  Tra- 
cia , p.  1210.  Assediata  da 
Teodorico  di  Triario,p.  i3oo. 

ARCAR  A GANTI.  Sarmali,  che 
aveano  dominazione  su’  Li- 


na igan ti  , e furono  scacciati 
da  costoro  (A.  334) , p.  75.4. 
755.  Fuggirono  in  Dacia  , 
dove  Costanzo  venne  ad  as- 
salirli , e perdonò  loro  , p. 
774.  775.  Loro  guerra  con- 
tro i Limiganti , p.  775.  776. 
777 • 778- 

ARCHIATRI.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  intorno  ad  essi , 
p.  1078.  1102. 

ARCHITETTURA.  Leggi  so- 
vr’  essa  , p.  1079. 

ARCIPELAGO.  Corso  da’Goti 
(A.  269  ) , p.  703. 

ARDABURIO.  Alano  di  stir- 
pe , il  quale  divenne  Patri- 
zio , p.  io3o.  E Console  , p. 
io33.  io34.  Vincilor  del- 
1’  usurpatore  Giovanni  , p. 
1 120. 

ARDABURIO  CESARE.  Fi- 
gliuolo d’Aspare  il  Patrizio, 
p.  1044.  >237.  Fallo  ucci- 
dere dall'  Imperatore  Leo- 
ne , p.  1297. 

ARDAlllCO  od  ARDER  ICO. 
Re  de’  Gepidi  , e suddito  di 
Attila,  p.  982.  Prorompe  con 
es>o  in  Tracia  , p.  1140.  E 
nelle  Gallie,  p.  1180.  n85. 
Lui  morto  , vince  gli  Un- 
ni, p.  1206.  1277. 

ARDASCE  od  ARDAXÈ  III.” 
Re  Arsacida  d’Armenia,  detto 
Esedare  da  Romani  , Fedi 
Esed\he.  Sua  guerra  contro 
gli  Alani , p.  58g.  5go.  Con- 
dizioni e barbarie  dell’  Ar- 
menia sotto  lui  , p.  638.  Pa- 
dre di  Tigrane  VI."  p.  6i5. 

ÀRDASCIR  {Fedi  Aktasehse). 
Figliuolo  di  Sasan  , vince  i 
Parti  e rifonda  il  regno  di 
Persia  , p.  65 1.  652.  653. 
Autor  della  Dinastia  de’Sa- 
sanidi  , p.  65i.  685.  Vinto 
da  Alessandro  Severo  , p. 
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654.  Conquisi^  la  Persia , p. 
653.  Padre  di  Sapore,  p.  685. 

ARDAUDA.  Cosi  detta  dai 
Barbari  la  città  di  Tcodosia 
in  Tauride  , p.  753. 

ARD  AV  ASTE.  Capitano  di  Ti- 
ridate , Re  d’Armenia  (A. 
260  ) , p.  686. 

ARDAVATZE.  Figliuolo  e 
successore  del  Re  Ardascè 
111." , p.  5qo. 

ARDELICA.  Oggi  Peschiera, 
S.  Leone  incontra  ivi  Atti- 
la, p.  1195. 

ARDENNE  [Foresta).  I Tre- 
viri  prorompono  in  essa  con- 
tro i Romani , p.  462.  Vi- 
cina del  6ume  Alba,  p.  887. 

ARDGREPA.  Poetessa  Setten- 
trionale del  quarto  secolo  , 

p.  q36. 

ARDÙBA.  Castello  in  Dalma- 
zia preso  da  Germanico  , p. 
427.  428. 

ARE  FRODE.  Vedi  Fhoue. 

AREMEN  , p.  1127.  Vedi  Am- 
monio. 

AREOB1NDO.  Vedi  Auiovin- 
do. 

ARES.  Ovvero  il  Marte  dei 
Greci.  Se  da  questo  nome 
procedesse  l'altro  d’ Armi- 
ilio  , p.  1041. 

ARGA1TO.  Piloforo  degli  O- 
strogoti  sotto  il  Re  Ostrogo- 
ta , p.  664.  665.  Vedi  Ab- 

OUNTO. 

ARGENTARE  O Banchieri. 
Leggi  del  Codice  Tcodosiano 
intorno  ad  essi , p.  1098. 

ARGENTAR  1A.  Nell' Alsazia 
odierna.  Insigne  vittoria  di 
Graziano  sugli  Alemanni  , 
p.  845. 

ARGENTINA.  Oggi  Strasbur- 
go. Segnala  nella  Penlinge- 
riana  , p.  765.  Splendida 
vittoria  di  Giuliano  sugli  A- 


lemanni, p.  767.  768.  769. 
773.  784.  Ceduta  da’Rotnani 
a’  Barbari  (A.  406)  , p.  921. 

ARG1PPEI  d’ ERODOTO,  n. 
798.  Mal  collocati  da  qual- 
cuno in  Cina,  p.  i25g. 

ARGIPPEI  di  PLINIO  [Vedi 
Abinfei).  Vicini  de’ Turci , 
p.  480. 

ARGO.  Saccheggiata  dagli  E- 
ruli,  p.  694.  E da’ Visigoti 
d’ Alarico,  p.  889. 

ARGONAUTI.  Combattuti  da- 
gli Alani  , secondo  Valerio 
Fiacco  , p.  507. 

ARGON  AUTICE  Libri  falsa- 
mente attribuiti  ad  Orfeo  , 
p.  569. 

ARGON  AUTICI.  Poema  di 
Fiacco  , p.  507. 

ARGENTO.  Capo  di  Sciti  o 
Goti , al  quale  resiste  Fi- 
lippo Imperatore  , p.  663.  Se 
fosse  lo  stesso  cheArgaito, 
p.  665. 

ARIANESIMO.  De’  Goti  , p. 

822.  968.  De’  Borgognoni  , 
p.  ioo3.  1295.  i3oi.  De’Van- 
dali  , p.  1121.  De’Visigoli, 
p.  1234.  1284.  i3oi.  1 3 1 5. 

ARIANI.  Banditi  dopo  il  Con- 
cilio di  Nicca , p.  822.  Se- 
ducono gran  parte  de’ Goti, 
p.  823.  838.  839.  1043.  E 
de’  Germani  , p.  1285.  Ten- 
tano l’Italia,  p.  861.  Loro 
furori  contro  i Cattolici,  p. 

823.  904.  Loro  tumulti  in 
Milano  coutro  S.  Ambrogio, 
p.  87i.SeUlfila  fosse  Aria- 
no, p.  897.  Prelati  ed  altri 
Ariani  de’  Goti  , p.  gip.  925. 
968.  986.  1016.  1037.  1269. 
1271.  i3o6.  I Borgognoni  di- 
vengono Ariani  , p.  ioo3. 
123i.  Ed  i Vandali,  p.  1112. 
1124.  Persecuzioni  degli  A- 
riaui  Visigoti,  p.  )3og.  i3i5. 
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ARIANNA.  I mpcratrice.  Fi- 
glinola tìi  Leone  Augusto  , 
e sposa  di  Zenone  lsaurico, 
p.  i3o3. 

ARICC1A.  Suo  Re,  detto We- 
m oren.se  , p.  470. 

A RII.  L'Erinde  scparavali  dai 
Dai  Asiatici,  p.  475. 

ARI!  di  TACITO.  Tribù  di 
Ligj.  Loro  feroci  costumi  ,' 
p.  486. 

AR1MANI  d’ APPIANO.  Va- 
lorosi popoli  di  Colchide  , 
p.  1042. 

ARIMANIO.  Il  principio  malo 
de’  Persiani , p.  1127. 

AR1MANNI.  Uomini  liberi 
presso  i Germani  , p.  1041. 

AR1MASP1  d’  ERODOTO  , 
p.  521. 

Alt  IM ASPI  di  PLINIO.  Abi- 
tanti sotto  i Rifei , p.  5o4. 
Sai. 

ARUV1ERIO.  Goto  e figlinolo 
della  Regina  Gaato  , p.  804. 

824. 

AR1NFEI.  Fedi  Aa6imi  di 
Punio. 

ÀR1NTEO.  Tribuno,  che  vince 
i Lentiensi , p.  762.  Accom- 
pagna Giuliano  in  Persia  , 
p.  800.  Assalisce  i Goti  , 
p.  8o5.  Esplora  la  Gozia  , 
p.  806.  Inviato  in  Persia  , 
p.  810.  Console,  p.  823. 

AR.IO.  La  sua  eresia  condan- 
nata in  Nicea  , p.  744.  747. 
Seguitata  da  Valente  Impe- 
ratore , p.  808.  822.  Da 
Alarico , p.  888.  Da  Bleda 
Vescovo  , p.  1234.  Abbor- 
rita  da  Teodosio,  p.  1106. 
I preti  d’Ario  schivati  da 
S.  Epifanio  dì  Pavia  , p. 
1304. 

ARlOBAUDE.  Alemanno  nel- 
la reggia  di  Costanzo,  p.  760. 

ARlOBAUDE.  Re  degli  Ale- 


manni , clic  *’  arrendette  a 
Giuliano  , p.  785. 

ARIOB1NDO.  Genero  dell' 
Imperatore  Olibrio , p.  1298. 

ARIOGESO.  Re  de'Quadi  vin- 
to da  Marco  Aurelio,  p.  626. 

ARIOVISTO.  Socio  degli  Aru- 
di , p.  419.  E de’Marcoman- 
ni , p.  420.  Capo  di  molti 
popoli  , p.  55o.  Sue  guerre 
con  Cesare , p.  423.  449. 
765.  Sua  regia  autorità , p„ 
454. 

ARISTIDE.  Ateniese,  ed  apo- 
logista de’ Cristiani , p.  594. 

ARISTOTILE.  Sua  opinione 
intorno  a’ Barbari , p.  635. 

ARiOVJNDO.  Spedito  da  Teo- 
dosio 11."  contro  i Vandali 
d’ Affrica,  p.  1121.  Lodato 
da  Beri  co  , Unno  , p.  1174. 

ARLES.  Costantino  usurpatole 
v'è  assediato  (A.  410  ),p. 
971.  Oppugnata  da  Costan- 
zo , cognato  d’  Onorio  , p. 
981.  Assalita  da  Teodorico 
il  Visigoto,  p.  io32.  io33. 
Ezio  alle  porte  d’Arles,  p. 
1039.  Assediata  da  Torri- 

1 smondo,  p.  1223.  £ libe- 
rata, p.  1224.  Metropoli  delle 
Galiie , p.  1253. 

ARMAG.  Chiesa  fondata  da 
San  Patrizio  m Irlanda  , 
p.  1256. 

ARMASTI  di  PLINIO.  Città 
d’iberia  Del  Caucaso,  p.  502. 

ARMAZlO.  Figliuolo  del  Con- 
sole Plinta,  p.  1176. 

ARMENA  {Lingua).  Sua  dif- 
fusione nel  quinto  secolo  , 
p.  n3i. 

ARMENI.  Soggetti  a Mitridate 
Iberico , p.  468.  Lor  guerra 
co’Parti  al  tempo  di  Nero- 
ne , p.  495.  Se  conoscessero 
i feudi , p.  554.  Loro  arte 
di  saettare  , p.  587.  Lor 
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fuerra  contro  gli  Alani  sotto 
badare,  p.  58g.  5go.  Nel 
secondo  secolo  cibavansi  di 
carne  umana  , p.  638.  Ucci- 
dono Anne  il  traditore  , p. 
653.  Ausifiarj  d’  Alessandro 
Severo,  p.  654-  E di  Mas- 
simino  Imperatore,  p.  656. 
Loro  ignoranza  delle  lettere 
nel  terzo  secolo  , p.  684. 
636.  Trionfati  dall’ impera- 
tore Aureliano,  p.  715.  Vi- 
cini degli  Unni  , p.  739. 
Lor  guerra  co’  Massageti,  p. 
741.  Alcuni  scrittori  Armeni 
del  quarto  e quinto  secolo, 
p.  740.  Pedi  Nuove  Cobue- 
z'osi  c Giunte.  Uomini  di 
chiaro  nome,  p.  g94. 
ARMENI.  Al  tempo  di  Co- 
stantino erano  in  gran  parte 
Cristiani  , p.  744.  745.  Sog- 
getti ad  Arsace  111.”  (A.  341), 
p.  760.  Vinti  da  Sapore  di 
Persia , p.  809.  Divisi  tra  i 
Romani  ed  i Persiani,  p.  810. 
811.  Ausiliarj  di  Teodosio 
contro  Eugenio,  p.  881.  888. 
Loro  commcrcj  con  la  Scan- 
dinavia nel  Medio-Evo , p. 
957.  Perseguitati  da  lsde- 
garde  per  causa  di  Religio- 
ne, p.  gg3.  ixa5.  11:17.  Loro 
guerre  contro  gli  Unni  , p. 
io35.  io3ó.  Riconciliali  con 
essi  per  difendersi  contro  i 
Persiani  , p.  1129.  Bibbia 
degli  Armeni,  p.  n3o.  Se 
i loro  dialetti  somiglino  ai 
Finnici  ed  a’  Lapponici,  p. 
1218. 

ARMENIA.  Una  delle  regioni 
piu  anticamente  popolate  , 
p.  993.  1 Bulgari  vi  si  fer- 
marono, p.  1028.  Era  la  via 
di  tutt’  i popoli  , p.  1216. 
Se  i Traci  Bri^i  vi  fossero 
passati , p.  j320.  Vonone  vi 
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si  ripara  c ne  diventa  Re  , 

. 447.  456.  Data  a Zenone, 
gliuolo  di  Polemone  , p. 
4.36.  45a.  456.  Occupata  dai 
Parti  , p.  467.  Poi  da  Mi- 
tridate Iberico,  p.  467.  Il 
quale  n’è  discacciato,  p.  469. 
474.  Indi  v’  è ristabilito  , 
p.  475.  4g3.  Caduta  in  poter 
di  Tiridate  , Arsarida  , p. 
494.  Sue  guerre  co’  Parti  e 
co’ Romani  , p.  5oi.  504- 
Pace,  p.  5oi.  5i3.  1 Ro- 
mani vi  pretendono  dritto  di 
Sovranità,  p.  504.  585.  Corsa 
dagli  Alani  sotto  Vespasia- 
no , p.  Suo.  83o.  Ridotta  in 
provincia  Romana  da  Tra- 
iano , p.  586.  Adriano  vi 
manda  il  Re  Esedare,  p.  588. 
58g.  Che  la  trasmette  a tre 
suoi  figliuoli , p.  590.  594.  . 
6»5.  L’Armenia  passa  nella 
signoria  di  Vologeso,  p.  638. 
Sue  guerre  co’  Cazari  e co' 
Barsilidi,  p.  638.  63p.  Cos- 
roe  il  Grande  li  vince  ed 
assoggettali  a’  Romani  , p. 
63g.  1262.  L’Armenia  ren- 
deva omaggio  a’Parti,  p.  65a. 
Conquistala  a tradimento  da 
Ardascir  Sasanida  , p.  653. 
Che  la  trasmette  a Sapore , 
suo  figliuolo  , p.  654- .L’Ar- 
menia guerreggiala  da  Va- 
leriane Imperatore , p.  683. 
Arrivo  de’Mamgomeani,  p. 
686.  L’ Armenia  segue  le 
parli  di  Probo  Imperatore  , 
p.  724.  726.  Guerreggiata  ed 
abbandonata  da’  Persiani,  p. 
735.  736.  Assalita  nuova- 
mente da’  Barsilidi , p.  739. 

740.  Sue  guerre  contro  que- 
sti ed  altri  Barbari  , p.  740. 

741.  Visitata  da  Bardesane 
di  Mesopotamia  , p.  744 . 
Barbari  ira  l’Armenia  ed  il 
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Caucaso  , p.  781.  826.  828. 

ARMENIA.  Collegata  con  Co- 
stanzo Imperatore , p.  786. 
788.  Vi  regna  Anob,  p.  801. 
Guerre  de’  Romani  sotto  Va- 
lente, p.  810.  811.  824  825. 
E sotto  Teodosio  , p.  869. 
Divisa  nuovamente  fra’  Ro- 
mani ed  i Persiani , p.  874. 
875.  io36.  S.  Giovanni  Cri- 
sostomo esiliato  in  Armenia, 
p.  91 1.  Germani  e Bosforani 
acquartierativi,  p.  gi6.  Com- 
mercj  co’  Romaui  , p.  973. 
Vi  si  comprendeva  la  lingua 
Latina  , p.  io65.  Legge  di 
Valentiniano  sugli  Amba- 
sciatori d’Armenia,  p.  ilio. 
Suoi  Mariban  , p 1125. 
Traduzione  delia  Bibbia  per 
opera  di  Mesrob , p.  n3i. 
Suo  alfabeto,  p.  1256-  Mar- 
ciano minaccia  d’  invadere 
la  Lazica  per  la  via  d’Ar- 
menia, p.  1235.  Gli  Unni 
Acatiri  vi  prorompono  , p. 
1278.  L’  Armenia  Romana 
governata  da  Eraclio  ( A. 
472  ),  p.  1299. 

ARMENIA  MAGGIORE.  Vi 
regnò  Mitridate  Iberico,  p. 
469.  Poi  Partamasire  , p. 
588. 

ARMENIA  MINORE-  Vi  re- 
gnò Coli , p.  469. 

ARMENIA  TERZA  Confinante 
con  la  Colchide  , p.  780. 

ARMENO -ROMANI.  Loro 
vittoria  di  Zirav , p.  811. 

ARM1LAUSINI.  Abitavano 
verso  le  sorgenti  del  Da- 
nubio , p.  892. 

ARM1N10.  Creato  Cavalicr  Ro- 
mano, p.  43».  Suo  soggiorno 
in  Roma  , p.  432.  Ka  met- 
tere inceppi  Boiocalo,  p.496. 
Distrugge  le  legioni  Romane 
di  Varo,  p.  433.  434.  582. 


Rapisce  Tusnelda  , p.  435. 
Sue  ire  contro  Segeste , p. 
440.I  nseguisce  Cecina,  p.  441. 
Arminio  snl  Vesero,  p.  442. 
Suo  colloquio  col  suo  fra- 
tello Flavio  , p.  443.  Arrai- 
nio  ferito  ad  ldislaviso  , p. 
444.  445.  Trionfo  Romano 
sul  figliuolo  d’ Arminio,  p. 
447.  Collegato  co’  Longo- 
bardi , p.  449.  45o.  45i. 
854.  Sua  guerra  contro  Ma- 
roboduo  , p.  45o.  45i.  452. 
Suoi  ultimi  giorni , p.  456. 
457.  461.  Sua  gloria,  p.  457. 
463.  467.  5i8.  527.  Rim- 
proveri alla  sua  memoria  , 
p.  476.  564.  Significato  dei 
suo  nome  , p.  56i. 
ARMOLAI , p.  892.  Vedi  Aa- 

MILAUSINI. 

ARMORICA  NO  ( Tratto).  Quali 
provincie  delle  Gallie  il  com- 
ponessero, p.  992.  Se  s’esten- 
desse di  quà  dalla  Loira  , 
p.  1137.  Tenuto  da’ Bret- 
toni , p.  963.  Turbato  dai 
Bagaudi  , p.  io54- 
ARMORICI.  Progenitori  d’una 
parte  de’  Britanni , p.  1000. 
Si  tolgono  dall’  obbedienza 
de’  Romani , p.  922.  Si  le- 
vano di  nuovo  contro  essi, 
p.  1057.  Vicini  de’ Visigoti, 
p.  1137.  Ezio  vuol  punire 
gli  Arinorici  , liberali  da 
S.  Germano,  p.  1144.  1145. 
Combattono  contro  Attila  , 
p.  1181.  Ribellanti  da  capo 
a’ Romani,  p.  1253. 
ARNEG1SCO  od  ARNEG1- 
SCLO.  Duca  della  Dacia  di 
Aureliano,  opprime  Giovanni 
il  Vandalo,  p.  1120.  Ucciso 
dagli  Unni , p.  1 1 41 . 

ARMI  FI.  Mago  Egiziano,  p. 
821 . 

ARNULFO.  Capo  de’  Goti  e 


fatto  prigioniero  da  Erio  , 
p.  1039. 

AROBAUDE.  Re  degli  Ale- 
manni, che  s’arrende  a Giu- 
liano Cesare,  p.  785. 

AROGAST.  Uno  de’ più  ami- 
chi compilatori  della  Legge 
Salica,  p.  1008. 

AROTERI  di  PLINIO.  Popoli 
Sarmaiici , p.  5 22. 

ARl’l  od  Alt  PO-  Principe  de’ 
Catti  , combattuto  da  Ger- 
manico , p.  442.  Trionfato 
da’  Romani  , p.  447. 

ARP1I  di  TOLOMEO.  Abita- 
vano ira  le  foci  del  Tira  e 
del  Prut , p.  5g8. 

ARP1LA.  Cattolico  e Martire 
Goto , p.  824. 

ARRAS.  Vittoria  conseguita 
in  quelle  vicinanze  da  5lag- 
gioriano  , p.  1046. 

ARREAT1  di  PLINIO.  Sar- 
mati  fra  1*  Emo  ed  il  Da- 
nubio, p.  43o. 

ARREl.  Fedi  Ahrrati  di  Per- 
silo. 

ARRI  ANO.  Suoi  racconti  su- 
gli urli  de’  Barbari  , p.  588. 
Suo  Periplo  del  Ponto  Eus- 
sino,  p.  591. 592.  Sua  guerra 
in  Cappadncia  contro  gli  A- 
lani  , p.  594.  5g5. 

ARSACE.  Fondalor  del  regno 
de’  Parti , p.  781. . 

ARSACE.  Inviato  da  suo  pa- 
dre Artabano  , Re  de’ Parti , 
ad  occupare  l' Armenia,  p. 
467. 

ARSACE  il  GRANDE  o MI- 
TRIDATE l.°  Re  de' Pai  li, 
p.  652. 

ARSACE  1II.°  Re  d’Armenia 
(A.  35o)  , p.  760.  Collegato 
con  Costanzo  Imperatore  , 
p.  786.  Spedisce  Ambascia- 
tori  a Giuliano  , p 800.  Era 
fratello  di  Varazdale,  p.  801. 
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Arsace  IH.®  vinto  da’  Per- 
siani e cacciato  nella  for- 
tezza dell'  Obbllo  , p.  809. 
810. 

ARSACE  1V.°  Re  d’Armenia  , 
p.  869.  La  governa  sotto  la 
protezione  ae’  Romani  , p. 

875. 

ARSACIDI.  Famiglia  de’  Re 
Parti  , p.  4i3.  447.  467. 

468.  479.  494.  5o2.  585. 

58g.  6t5.  638.  652.  653. 

683.  724.  740.  869.  875. 

gg3.  io35.  io36.  Se  la  loro 

Monarchia  fosse  feudale  , 
p.  554. 

ARSACOMA,  Scita  , che  non 
ottiene  Mazaia  in  moglie, 
p.  633.  Sua  vendetta , p. 
634- 

ARS  LETI  di  TOLOMEO.  Forse 
della  stirpe  de’  Daco-Geti , 
p.  599. 

ARSOI.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana.  Forse  erano  gli  Aor- 
si  , p.  673. 

ARTABANO  I.°  Re  de’ Parti, 
vince  Vonone  , p.  447.  Fa- 
vorito da’  Romani , p.  456. 
Odiato  per  la  sua  crudeltà, 
p.  467.  Vinto  dagl’  lberi  , 
fogge  in  Ircania  , p.  468. 
Ucciso , p.  475. 

ARTABANO  ll.°  Cosi  chia- 
mato da’Romani.  Sembra  es- 
sere stato  l’Artasire  di  Mosè 
da  Corone  , p.  652. 

ARTABANO  111.”  Re  de*  Par- 
ti, conclude  la  pace  con  Ma- 
crino  Imperatore  , p.  649. 
Vinto  da  Artaserse  il  Sasa- 
nida,  p.  65 1 . Ucciso,  p.  653. 

ARTASE.  Figliuolo  d Arta- 
bano  II."  p.  652. 

ARTASERSE  il  SASAN1DA. 

Fedi  Akdascir. 

ARTAS1RE.  Re  de’  Parti,  se- 
condo Mosè  Corencse,  p.  652. 
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ARTASIRE.  Detto  anche  Nar- 
sete.  Re  di  Persia  , guerreg- 
giato da  Probo  Imperatore, 
p.  724. 

ARTASSATA.  Città  d'Arme- 
nia, ove  si  faceva  il  com- 
mercio co’  Romani , p.  973. 

ARUDI.  Abitanti  verso  il  Reno 
Superiore,  p.  419. 

ARUSPICI.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  contro  essi  , p. 
1087. 

ARVANDO.  Prefetto  del  Pre- 
torio delle  Calile.  Sua  con- 
danna , p.  1274.  1275. 

ARZERUNJ.  Famiglia  di  Prin- 
cipi Armeni  , p.  810. 

ASA-LAND.  f'edi  As.cnemio. 

ASA-NEMIO.  Terra  od  abita- 
zione degli  Asi  , p.  939. 

ASAMONE1.  Loro  casa  in  Ge- 
rusalemme , p.  5i3. 

ASBURG1TANI  del  CUBAN. 
Uccidono  Polentone  , Re  del 
Ponto , p.  436. 

ASCALCRUO  od  ASCALO. 
Scellerato  cliente  di  Torri- 
smondo,  che  l’uccide,  p. 
1224. 

ASCARI.  Militavano  pc’  Ro- 
mani co’ Baiavi  e gli  Eruli , 
p.  8o3. 

ASCAR1CO.  Re  de’  Franchi  , 
esposto  alle  fiere  di  Costan- 
tino , p.  737. 

ASCIBURGIO.  Non  lungi  dalle 
foci  della  Lippa , p.  4^9. 
517. 

ASCILA.  Madre  di  Riconterò, 
Re  de’  Franchi  , p.  899. 

ASCLEP1ADE.  Vescovo  di 
Chersoneso  , che  ottiene  il 

{erdono  d’  alcuni  colpevo- 
i,  p.  ioi5. 

ASCRITT1ZJ.  Uomini  di  razza 
Colonica  nel  Codice  Teodo- 
siano , p.  1076. 

ASDINGl.  Vandali  accolti  sotto 


Marco  Aurelio  nella  Dacia 
Romana , p.  622.  623.  643. 
Se  venissero  in  soccorso  di 
lui  contro  i Daci  , p.  627. 
Uniti  col  Re  Ostrogota  , p. 
664.  Se  combattuto  avessero 
contro  Aureliano  , p.  718. 
Dovettero  apprender  nella 
Dacia  la  favella  del  Lazio  , 
p.  720.  721.  Se  apprendes- 
sero l’Ulfìlana,  p.  793.913. 
Vinti  da’ Goti  di  Gebcrico 
col  Re  Visumaro  , p.  760. 
75i.  754.  Fuggono  in  Panno- 
nia  , p.  752.  Se  divenissero 
Pannonj , e perdessero  l’uso 
Germanico  del  Guidrigildo, 
p.  1124.  1225.  Se  Stilicolte 
fosse  nato  fra  gli  Asdiagi , 
p.  878.  Passano  nelle  Gallie, 
p.  921.  Poi  nella  Spagna  , 
p.  9S2.  933.  998.  Soggetti 
al  Re  Gunderico  nella  Cal- 
lida , p.  1001.  1018.  Vinci- 
tori di  Castino,  p.  1021. 
Chiamati  sotto  Genserico  , 
dal  Conte  Bonifacio,  passano 
in  Affrica  , p.  io36.  1037. 
Salviuno  ed  Orosio  dan  loro 
il  nome  d’  imbelli,  p.  1112. 
Vedi  Nuove  Correzioni  e 
Giunte.  Ossee vazioui  sul  no- 
me degli  Asdiagi  , p.  1117. 
Loro  potenza  navale  in  Af- 
frica , p.  1119. 

ASDINGl.  Ottimati  fra’  Van- 
dali Asdingi , p.  622.  io3 3. 
Sottoposti  a Genserico,  p. 
io3  3. 

ASEI  di  PLINIO.  Annoverati 
fra'  popoli  d’ intorno  al  Ca- 
spio , p.  5i. 

ASEI  di  TOLOMEO.  Vicini 
del  Volga  , p.  608. 

ASGARD.A.  Se  fosse  l’odierna 
Azof  sulle  foci  del  Tanai  , 
p.  939.  Di  là,  verso  la  nietà 
del  quarto  secolo  dicesi  nato 
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Sigge  tenuto  per  Odino,  p. 
p35.  g38.  989.  940.  941. 
9>o.  954.  955.  957.  Sacri- 
ficj  e riti  d’  Asgarda  , p. 

943.  Maraviglie,  che  nar- 
ravansi  d’essa,  p.  948.  Suoi 
Ottimati  , detti  Asi , p.  g53. 
Guerre  de’ suoi  abitanti  con- 
tro i Vani,  p.  944.  Partenza 
di  Sigge  , p.  945.  946.  Git- 
tone vi  si  ritira,  p.  947.  949. 
Sigge  fìnge  di  ritornarvi  al 
suo  morire  , p.  958.  g5g 
075- 

ASI  de’ GOTI  ( Fedi  Assi  ). 
Eroi  de’  Goti  , tenuti  per 
Semidei,  al  tempo  di  Domi- 
ziano , p.  535.  622.  Uccisori 
di  Cornelio  Fosco  y p.  536. 

. fili  Amali  uscivano  da  questi 
Asi,p.  6o3  663  E la  famiglia 
di  Fritigerno,  p. 804. Non  che 
de’  principali  Piloforì  , p. 
804.  85o. 

ASI  di  SIGGE.  Suoi  compa- 
gni., usciti  d' Asgarda,  p. 
521. 857.  858.  g35.  g3g.  943. 

944.  g53.  954.  g58. 

ASIA.  Abbandonata  da’ Lidj  di 

Tirseno  , p.  466.  Suoi  con- 
fini, secondo  Erodoto, p.  5o8. 
Secondo  Tolomeo , p.  607. 
g3g.  Antichissime  trasmisgra- 
zioni  , p.  1325.  Conquistata 
da’ Macedoni,  p.  5i3.lmperio 
tenutovi  dagli  Arsacidi  , p. 
468.  4g5.  Esposta  alle  cor- 
rerie degli  Alani  , p.  520. 
621. 5g6. Conquiste  fattevi  da 
Pan-tcao,  p.  543.  Cognizio- 
ni , che  ne  procedettero  ai 
Cinesi  * p.  545.  Se  vi  fosse- 
ro feudi  , p.  554.  Sue  lin- 
gue antiche  , p.  563.  Con- 
quiste di  Traiano  , p.  586. 
588.  Moti  de’  suoi  popoli 
sotto  i Sasanidi  , p.  652. 
Guerre  d’  Aureliano  p.  714. 
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7»5.I  Franchi  su’  suoi  lidi* 
p.  722.  Suoi  solitarj,  p.  746* 
Odino  d’  Asia  , p.  960.  g5f>- 
ASIA.  Nominata  , p.  41 3.  447. 
471.  474.  507.  536.  541'.  542. 
5g3.  6o3.  606.  608.  614. 
6i5.  638.  644. 667.671.677. 
679.  680.  683.  732. ; 739. 
828.  935.  969.  97Ó./'  10(6. 
io35.  1114.  1121.  i32i. 
i33i.  ’ ' 

ASIA  {Diocesi  rT ).  Nome  dato  al 
complesso  d’alcune  provineie 
nell’ Asia  Minore,  p.  Iog5. 
ASIA  MINORE.  Antico  passag- 
gio de’Galati  p.  10 io.  Una 
sua  città  forse  accennata  tici 
libri  Cinesi , p*  545.  Le  stie 
leggende  passate  nel’ Setten- 
trione d’Europa  , p.  67.5.  Mi- 
nacciata da’ Goti  ('A.  208  ), 
p.  679.  E saccheggi à tà  più 
Volte  da  questi  c dii  altW  Bàr- 
bari, p.  680.  68 1.  082.  683. 
707.  709.  724:  745'.  I 

Meotidi  ne  soho  scacciati  dai 
Romani,  p.  718.  Trasferita  in 
essa  la  residenza  degl’impera- 
tori, p.  727.  V’hanno  stanza 
i Goli  Federati , p.  848.  8'iq, 
Invasa  dagli  Uniti,  p.  88^- 
884.  Corsa  da  Tribigildò,  p. 
902.  E da  Gaina,  p.  go5. 
ASIATICHE  RICERCHE  di 
CALCUTTA.  Citate  Intorno 
all ’ E mr  P~eda.ni.  p.  1327,. 

1328.  -rWUA. 

ASIATICI.  Tali  erano  I Sar- 
mati , p.  562.  Per  qiiàl' Ca- 
gione avessero  fabbricato  1 
G raso  nei , p.  i325. 

ASILO  nelle  CHIESE;  Leggi 
del  Codice Teodosiano intór- 
no ad  esso  , ,p.  1088.  '.1089. 
ASIMO  od  AZIMO,  Città  di 
Tracia  , illustre  per  la  sua 
difesa  contro  Attila  , p.  1143. 
ASIN10.  P e di  QuadraVo. 
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ASMI  d’ ETICO.  Ignoti  popoli 
. da  lui  accennati,  p.  8g3. 
APPARE.  Alano  figliuolo  d’Ar- 
daburió  Patrizio,  e padre 
d’  Ardabario  Cesare,  p.  io3o. 
Spedito  in  Affrica  contro  i 
V a ridali  , p.  1 044. 1 1 38.  Con- 
tro 1’  usurpatore  Giovanni , p. 
1120.  Contro  gl’lsaurie  gli 
Zanni  p.  1 124.  Se  fosse  tenuto 
in  piccol  conto  da  Massimino 
Ambasciatore  ad  Attila  , p. 
117,4.  Divenuto  Patrizio,  p. 
1237.  Accusato  d’aver  tra- 


dito l’ Imperio  nella  spedi- 
zione di  Basilisco  in  Affrica, 

{».  1275.  Sua  potenza  ed  inso- 
enza,  p.  1276.  Suo  consiglio 
risguardo  agli  Ostrogoti,  p. 


1279.  Difende  il  limile  del 
Danubio,  p.  1280.  Le  sue 
schiere  piombano  sopra  gli 
XJnni,  p.  1281.  Leone  Au- 
gusto fa  disegno  d’  ucciderlo, 

I p.  1283.  E l’uccide,  p.  1297. 
Conseguenze  della  sua  morte, 

, P-  1297- 

ASPACURO.  Ottiene  di  regnar 
«opra  una  parte  d'Armenia, 
p.  819.  8u5. 

ÀSPURG1ANI.  Vincitori  di 
Polentone,  Re  del  Ponto,  p. 
608.  Segnati  nella  Peutinge- 
riana  , p.  673. 

ÀSPtlRGITAiM  di  STR ABO- 
NE. Sul  Cuban  , p.  g3g. 

ASSERIO  di  S.  DAVID.  Par- 
la del  he  Faramondo  , p. 
1008.  E di  Clodione,  p.  1045. 

ASSESSORI.  Leggi  del  Codi- 
ce Teodosiano  intorno  ad  es- 
si , p.  1067. 

ÀSS1ACI  di  PLINIO.  Non  lon- 
tani dell’  Ipaui  o Bog  , p. 

596. 

ASSI  PITTI  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Se  fossero  un  resto  de- 
gli Asi  compagni  di  Sigge  , p. 


857.  858.  Superati  da'  Lon- 
gobardi , p.  858.  1026. 

ASSIRIA.  Patria  di  Taziano  , 
p.  619. 

ASSISI.  Abitata  dagli  Olombri 
di  Tolomeo  , p.  6o5. 

ASSO.  Duce  de’  Vandali , che 
s' opposero  a’  Longobardi  , p. 
856.  914. 

ASTARTÈ.  Dea  de’  Bosforani. 
Sue  medaglie , p.  753. 

ASTERIO.  Conte  e Maestro  dei 
Soldati  viene  in  soccorso  de- 
gli Svevi  di  Spagna,  p.  1108. 

S.  ASTERIO.  Vescovo  d'Ama- 
sca.  Sua  Omelia  , p.  no3. 

ASTI.  Termine  delle  prime 
correrie  d’  Alarico  in  Italia  , 

p.  904. 

ASTORGA.  Saccheggiata  dai 
Visigoti,  p.  1240. 

ASTURICANI  di  TOLOMEO. 
Popoli  Medici , p.  608. 

ASTURIO.  Maestro  de’ Sol  da  ti 
in  Ispagna  , e suocero  di  Mc- 
robaude,  p.  1121.  1 i3i.  Con- 
sole. p.  1146. 

ASURAS.  Spiriti  malvagi , de- 
scritti nelle  leggi  attribuite 
a Man  il , p.  1129. 

VITALE.  Re  degli  Alani,  uc- 
ciso da  Vallia  , p.  tooo. 

ATAL  degli  AMALI.  Avo 
d’Ermanarico  , p.  667.  Lo- 
dalo da  Cassiodoro  , p.  695. 

AT  A.\  AR1CO.  Giudice  o Re  dei 
Visigoti  Tervingi,  p.  733. 
8o3.  Figliuolo  di  Rotesto,  p. 
8o3.  Combattuto  da  Valente 
Imperatore  , p.  804.  8o5. 
806.  Suo  giuramento  nella 
pace  in  mezzo  al  Danubio  , 
p 807.  Sue  persecuzioni  con- 
tro i Cristiani,  p.  822.  8a3. 
838.  Sue  gare  contro  Fi  iti - 
gemo,  p.  834.  Suoi  prepara- 
tivi contro  gli  Unni,  p.  83b. 
837.  Si  ripara  nel  Caucaland, 
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p.  840.  841.  Parente  de'Re 
Borgognoni,  p.  841.  ia3o.  Se 
fosse  uno  de’ compagni  di  Sig- 
gi  p.  857.  Obbligato  ad  usci- 
re dal  Caucaland  , p.  860. 
86 1.  862  872.  Viene  in  Con 
stantinopoli , p.  863.  Ove 
muore,  p.  864.  Suoi  splen- 
didi funerali,  p.  864. 1 suoi 
Vi'igoti  assoldati  da  Teodo- 
sio , p.  868.  Sue  leggi  , p. 
1272.  1273.  t3io. 

ATAOLFO  degli  AMALI. Fra- 
tello d’ Ermanarico , p.  835. 
Fedi  Vui.doi.fo. 

ATAULFO.  Cognato  d’ Alarico 
de’ Baiti,  p.  920.  Discende 
in  Italia  , p.  925.  Nominato 
Conte  de-  Cavalli  , p.  026. 
Regna  dopo  Alarico  su’  Vi- 
sigoti , p.  979.  Se  sotto  lui 
avessero  i Visigoti  un  corpo  di 
leggi,  p.  1272.  1273.  i3io. 
Passa  nelle  Gallie,  p.  986. 
Segue,  poi  lascia  le  parti  di 
Giovino  usurpatore,  p.  986 
987.  Aspira  alle  nozze  di 
Placidia,  p.  988.  £ la  sposa, 
p.  994.  Suoi  odj  primieri 
contro  l’Imperio,  p.  994. 
ii8x.  Sua  pace  con  Onorio, 
p.  995.  Sotto  Alaulfo  i Roma- 
ni conservano  le  loro  leggi, 
p.  i3i2.  È ucciso,  p.  996. 
997-  998-  Nominato,  p.  999 
1000. 1014.  1020.  to36. 1070. 
1119-  1225.  i3i4. 

ATEL  ( Fiume).  Fedi  Attila 
e Volga. 

ATENE.  Corazza  ivi  conser- 
vata d’un  Sarmata  , p,  617. 
Saccheggiata  dagli  Eruli  , p. 
69^.  L da’ Goti  (A.  269.  ), 
j>.  703.  Poi  da’  Visigoti  d’  A- 
larico  , p.  889.  Gli  Armeni 
vi  vengono  a studio  , p.  993. 

ATENEO.  Età,  in  cui  scris- 
se, p.  65o. 
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ATENEO.  Ristora  le  mura  di 
Bizanzio  sotto  Gallieno  , p. 
6i|5. 

ATENIESI.  Se  imitati  nell’  In- 
dia i loro  portici,  p. 541.  Re- 
sistono agii  Eruli  , p.  694. 
saccheggiati . da’ Barbari , p. 
891. 

AT11ELNIL  di  GIORNANDE. 
Popoli  da  lui  situati  nel- 
l’isola Scanzia  , p.  gài. 

ATI.  Antico  Re  di  Lidia,  p 465. 

ATIRA  (Fiume).  Nella  P.o- 
pontide  , p.  1123. 

ATLANTICO.  Fedi  Oceano 
Atlantico. 

ATLI.Lo  stesso  nome  che  quel- 
lo d’  Attila  , p.  1056. 

ATREBATI . O paese  d’  Arras. 
Vittoria  di  Maggiorano  , p. 

1046. 

ATTACaM.  Giovinetto  Unno 
che  Attila  fece  uccidere,  p. 
106 1 . 

AT  I ACOTTl.  Popoli  di  Bret- 
tagna collegati  co’ pirati  Sas- 
soni, 8o3.  Vincitori  de’Ro- 
maui,  p.  8o5.  Mangiavano  la 
carne  umana,  p 884.  Leti 
e Gentili  Attaccottì,  p.  916. 

ATTALO.  Re  de'  Marcomau- 
ni , ottiene  una  parte  di  Pan- 
nonia  da  Gallieno  „ p.  688. 
696.  Padre  di  Pipa^p.  688. 

ATTALO.  Legato  de’ Romani 
ad  Onorio,  p.  925.  Fatto  Im- 
peratore e deposto  da  Ala- 
rico , Re  de  V isigoti , p.  926. 
912.  Deriso  da  Teodosio,  p. 
973.  Ariano,  p.  986.  Va  in 
1 spugna  co*  Visigoti,  p.  986. 
Canta  alle  nozze  di  Placidia, 
ed  è rifatto  imperatore  da 
beila,  p.  994.  Nomina  Pao- 
lino Conte  delle  sue  Largi- 
zioni, p.  995.  .Condotto  pri- 
gioniero in  Ravenna,  p.  1000. 

S.  ATTANASIO.  Combatte  gli 
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errori  d'  Ario , p.  744.  Suoi 
detti  sulla  propagazione  dei 
Vangelo,  p.  745.  Mostratore 
delle  discipline  anacoretiche 
all’  Italia  , p.  746. 

ATTI.  p.  916.  Vedi  Tatti. 
ATTILA.  Ite  degli  Unni,  p.606. 
xo35.  Figliuolo  di  Mund- 
zucco,  p.  967.  987.  Sua  vita 
scritta  da  Calano,  p.  1043. 
Il34.  Era  fratello  di  Bleda, 
p.  lO^g.Enipote  di  Rugila,  p. 
io5o.  Fa  co’ Romani  la  pace 
di  Margo,  p.  io5i.  E rice- 
ve le  cariche  militari  de’ Ro- 
mani, p.  io5i.  Fa  porre  in 
in  croce  i desertori , p.  io5a. 
Sue  guerre  scmifavolose  con- 
tro i Borgognoni,  p.  lo55. 
io56.  Regna  dalle  rive  del 
Volga  fin  verso  le  sorgenti 
del  Reno,p.  ma. Sua  air- 
torità  sugli  Unui , p.  83a. 
868.  Xxi5.  Se  andasse  vera- 
mente nelle  Gallie , p.  1 1 13. 
Sue  spedizioni  contro  i popo- 
li Scitici,  p.  1x14.  Se  vinces- 
se i Geugen,  ed  inviasse  Am- 
basciatori alla  Cina , p.  1 1 14. 

1115.  Vince  gli  Acatziri  , p. 

1116.  1 x 17. 1 x 22.  Signor  dei 
Turingi , p.  1117.  Cerca  rom- 
pere la  pace  di  Margo  , p. 
1122.  Suoi  pretesti  contro  il 

; Vescovo  di  Margo  , p.  1122. 
Suoi  segretarj  , Rusticio  e 
Costanzo  , p.  1122.  Fa  porre 
in  croce-  questo  Costanzo,  p. 
1X23.  Altri  pretesti  di  guer- 
ra pe'  vasi  del  Vescovo  di 
.•  Sirmio , p.  1X23.  Opinione 
concepita  della  sua  potenza, 
ri  p.  1X25.  Popoli  suoi  tribu- 
- tarj  nascosti  agli  ,occhj  dei 
Romani,  p.  xi3o.^  Uccide 
Bleda  , suo  fratello,  p.  xi33. 
Trova  la  spada  di  Marte , 

. p.  1x34.  . < 


ATTILA.  Rimane  snlo  a domi- 
nare sugli  Unni,  p.  xx35. 
Prende  un  altro  Costanzo 
per  segretario,  p.  ii37- 
Ed  un  buffone , chiamato 
Zercone,  p.  n38.  Attila  in 
Tracia,  p.  1140.  1 Gepidi , 
suoi  tributar]  , p.  985  1140. 
Non  che  i Goti  ed  altri  , p. 
1 X40.  XI41.  Devastata  la  Ma- 
cedonia e la  Tes»nglia  , fa  la 
pace  detta  d’Aoatnlio,  p. 
1141.  1142.  Manda  Scotta 
per  Legato  a Costantinopoli, 

11.  1142.  1143.  Il  medico 
Hudossio  ripara  presso  Attila, 
p.  XI45.  Manda  frequenti 
ambascerie  pe’  vasi  di  Sirnio, 
p.  ti53  Manda  Edecone  ed 
Oreste  Legali  a Teodosio  ll.° 
p.  1154.  1 155.  Congiura  con- 
tro Attila,  p.  ix55.  xx56. 
Teodorio  gli  fa  dire  di  spe- 
dire Onegesio  in  Costantino- 
poli , p.  1157.  xi6x.  Attila 
appoggia  le  pretensioni  del 
suo  segretario  Costanzo  , p. 
1157.  1 1 58.  Convito  iu  onor 
di  lui , p.  1 i5d.  Riceve  Mas- 
simino  e Prisco,  p.  1160. 
1161.  1162.  xi 63.  Mandail 
suo  figliuolo  a regnare  sugli 
Acatziri,  p.  xt64.  Sua  reggia, 
p.  11 65.  1166.  1271.  Feste  a 
lui  fatte,  p.  1 1 67.  1 1 68.  Reg- 
gia di  sua  Cognata,  vedova  di 
Bleda,  p.  1168.  1169.  Suoi 
vasti  disegni  , p.  xxfig.  1170. 
Suo  regale  convito,  p.  1170. 

- xt7i.  1172.  XX73.  Suo  Zio 
Oerbasio,  p.  1x72.  Congeda 
Massi  in  ino,  p.  1173  XX74. 

Manifesta  la  congiura  gii»  sco- 
perta contro  lui,  p.  H74. 
Suoi  alteri  detti  a Teodosio  , 
p.  1175.  Sua  generosità  ver- 
so il  traditore  Biglia,  p.  1 175. 
1 1 76. 
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Del  lìdio,  p.  917.  Suoi  detti 
«opra  Cartagine,  p.  1111. 

AUSTRIA.  Ivi  era  Camunto  , 
non  lungi  di  Vienna,  p. 
5o8.  ia85. 

AUSTROGOTI.  Vedi  Ostko- 

OOTI. 

AUSURIAN1.  Barbari  d’Affri- 
ca  , i quali  combatterono 
contro  i Marcomanni , p. 
980. 

AÙXERRE.  S.  Germano  è *uo 
Vescovo,  p.  1144.  ia56. 
Minacciata  da  Attila , p. 
U83. 

AVA  ( Uscita  delle  parole,  in  ). 
Se  appartenga  solo  alle  lin- 
gue Slave  , p.  597. 

AVARI  ( Vedi  Abari  ).  Se 
procedessero  della  Siberia  , 
p.  970.  1258.  1259.  i3a6. 
Se  fossero  i Cuoi  od  Unni 
di  Fredegario,  p.  iat3.  No- 
minati per  la  prima  volta 
da  Prisco , e posti  da  lui 
verso  le  regioni  del  Cauca- 
so , p.  ia5g.  1260.  Loro 
guerre  contro  i Sabiri  Cau- 
casei , p.  1 260.  1 266.  Se 
fossero  gli  Aorsi  di  Slrabo- 
ne  , p.  1261.  Loro  barbarie  , 
p.  I23l. 

AVAR1NI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Euro- 
pea , p.  604.  Se  possano 
confondersi  co’  Varini  di  Ta- 
cito , p.  6o5. 

AVARPl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli Germanici , non  lonta- 
ni da' Teutoni  , p.  612. 

AVENTICO.  Patria  di  Ma- 
rio Aventicense  , p.  i23o. 

AV1ENO.  Paralraste  di  Dio- 
nigi Periegcte  , p.  8g3.  894. 

AV1ENO.  Uomo  Consolare  che 
insieme  con  San  Leone  si 
fa  incontro  ad  Attila  , p. 
1195. 
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AVIONl  di  TACITO.  Adora- 
tori della  Dea  Erta  sul  Bal- 
tico , p.  487.  Se  fossero  i 
Sarmati  Vibioni  di  Tolomeo, 
p.  618.  Ovvero  i Caiboni  , 
p.  73o. 

AVITO.  Prefetto  della  Ger- 
mania Belgica  (A.  5g.) , clic 
nega  i campi  a Boiocalo,  p. 
496. 

AVITO  (Gallonio).  Prefetto  di 
Tracia  ( A.  272.  ) , p.  714. 

AVITO.  Imperatore.  Nato  in 
Alvernin  ed  Ambasciadore  a 
Cosianzo,  marito  di  Placi- 
dia,  p.  1017.  1091.  Pace 
da  lui  conclusa  , p.  io33. 
Compagno  d’Ezio  , p.  1040. 
Uccide  un  Unno,  p.  1057. 
Teodorico  Visigoto  fu  suo 
discepolo,  1224.  1271.  1307. 
i3og.  È Prefetto  del  Pretorio 
delle  Gallie  , p.  1181.1182. 
Sue  amicizie  co’Visigoti,  p. 
1224.  1225.  Per  loro  consi- 
glio ed  opera  salutato  Im- 
peratore, 1225.1226.1229. 
Va  in  Roma,  p.  1233.  Re- 
clinerò lo  costringe  a deporre 
la  porpora,  1233.  Muore, 
p.  1234.  Fu  padre  d'Ecdi- 
cio  e suocero  di  Sidonio  , p. 
i3o3.  i3o5. 

S.  AVITO.  Vescovo  di  Vienna 
del  Rodano.  Suoi  racconti 
sulla  festa  delle  Rogazioni , 
p.  1272. 

AZ1MO  [Città).  Vedi  Asimo. 

AZ1MUNTIN1.  Loro  maravi- 

? lioso  coraggio  contro  Atti— 
a,  p.  1143. 

AZOF.  Sulle  bocche  del  Ta- 
11  ai . Se  d’ indi  fosse  uscito 
Odino  , p.  9 3g. 
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BAH  {Fedi  Para).  Figliuolo 
il’  A rsace  111.“  ripara  presso 
Valente  Imperatore,  p.  810. 
Che  lo  pone  sul  trouo  <!’  Ar- 
menia , p.  8 il.  Fatto  ucci- 
dere da’  Romani  , p.  824. 
Padre  d’ Arsace  IV.”  e di 
Valarsace  11.°,  p.  869. 

BABAI.  Re  de’ Sarmati  vinto 
da  Teodorico  degli  Amali, 
p.  1282.  1283.  i3o2.  i3i8. 

BABILONIA  ( Città  ).  Para- 
gonata con  Roma  da  S.  Pie- 
tro , p.  5g3. 

BABILONIA  ( Paese  di).  Suoi 
commercj  cogli  Aorsi  , p. 
1261. 

BACCO.  Sua  reggia  di  Nisa., 
641. 

BACUNZIO  (Fiume).  Tribu- 
tario della  Sava  , p.  42G. 
Vedi  Batino. 

BA CURIO  Re  d’Iberia,  che 
passò  a militar  pe’ Romani. 
Fu  Dueadi  Palestina, p.8a5. 
Dà  principio  alla  battaglia 
contro  i Goti  ( A.  378  ) , p. 
846.  Combatte  coutro  Arbo- 
gaste  per  Teodosio  , p.  882. 

BADUENNA  [Selva  ).  Verso 
le  bocche  del  Reno  , p.  466. 

BAEM1  di  TOLOMEO.  Abita- 
vano ad  Occidente  de’Mar- 
comanni  e credonsi  aver 
dato  il  nome  alla  Boemia  , 
p.  611. 

BAGAUDA.  Assembramento 
di  Bagaudi , p.  1064. 

BAGAUDI.Contadini  oppressi 
delle  Gallie , che  si  leva- 
rono contro  i Romani  (A. 
286.  circa),  p.  729.  Si 
dilatarono  in  lspagna  , p. 
1054.  109.L  Varie  loro  im- 
prese e dislalie  nel  (plinto 


secolo,  p.  1054.  >057.  1069. 

1 1 3 1 . 1132.  1137.  1139. 

1 14.5.  Aiutati  dagli  Armo- 
rici  , p.  1144.  Disfalli  dai 
Goti , p.  1226. 

BAGNI.  Legge  del  Codice 
Tcodosiano  intorno  ad  essi , 
p.  t to3. 

BAHARVM  GUR.Figliuolodi 
lsdegarde  l.°  Re  di  Persia  , 

1 136.  Vince  gli  Unni  Efta- 
liti  , 101 G.  1258.  i320. 

BA1RCI  di  GIORNANDE.  Po- 
poli Meotici  , cacciati  dagli 
Unni,  p.  827.  Vedi  Botscr. 

BAIOBAR11  o BAIOVAR1I 

• di  GIORNANDE.  Nomina- 
ti perla  prima  volta  da  lui, 
p.  xa83.  Vedi  B avari  c 
Boiob  ab  n. 

BALAM  ( Città  ).  In  Battria- 
na.  Creduta  l’odierna  Balk, 
p.  602.  Vedi  Baca v. 

BALAAM  (Città).  Tra  il 
Caucaso  ed  il  Caspio,  ed 
appartenente  agli  Unni  Ci- 
darili  , p.  1299. 

BALAMENSI.  Ramo  degli  Ar- 
sacidi , Signori  di  Balam  o 
Balk  , p.  652.  655.  Vedi- 
Balavensi.  Divisi  in  Carcn  j 
ed  in  Surenj  , p.  653.  683. 

BALAV.  Vedi  Balam. 

BALATONE  ( La*o  ).  Ivi 
abitò  Tcodcmiro  degli  Ama- 
li nella  Paniionia,  p.  1207. 
Teodorico  , suo  figliuolo  , 
vince  ivi  gli  Svevi,  p.  1281. 
Vedi  Pklsoui. 

BALBI.  Spagnuoli  , divenuti 
Cittadini  Romani  , p.  478. 

BALBINO.  Imperatore  dopo 
Massimino  , p.  658.  Sua 
guerra  contro  i Carpi  , p. 
'>59.  Ucciso  , 600. 

BALÙliO.  Ile  de’ Cadusii  o 
Geli  del  Caspio  al  tempo  di 
Gallieno  , p.  686. 
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BALK , p.  G5a.  Vedi  Bai, am. 

BALLOMARIO.  Re  de’  Mar- 
comanni.  S’arrende  e Marco 
Aurelio,  p.  618. 

BALTI.  Cioè  gli  Arditi.  Fami- 
glia , seconda  per  nobiltà 
fra’  Goti , p.  662.  665.  701. 
804.  85o.  885.  Dalla  quale 
usci  Alarico  , p.  902.  908. 
925.  935.  968.  Clic  propa- 
ga la  sua  famiglia  in  Ispa- 
gna  , p.  iaa5.  Gentilizio  in 
essa  famiglia  1’  amore  pel 
dritto  Romano , p.  i3t>g. 

BALTICO  ( Mare  ).  Ignoto 
per  lunga  stagione  a’  Ro- 
mani, p.  414,420.  6o3.  Suoi 
Dioscuri , p.  488,  Viaggio 
fatto  a quella  volta  sotto 
Nerone , p.  5og.  Conosciuto 
meglio  aa’  Romani  sotto 
Domiziano , p.  644.  È can- 
giala oggi  la  sua  figura  , p. 
602.  Via  di  commercio  fino 
al  Baltico,  p.  610.  Gli  E- 
ruli  non  vengono  dal  Bal- 
tico , p.  691.  Le  sue  rive 
abitate  da’  Sarmati , p.  474. 
Dagli  Svevi , p.  487.  524. 
Da’  Situili , p.  526.  I23g. 
Da’  Lemovj  , p.  647.  Dai 
Venedi , p.  648.  601.  797. 
Da’  Vandali , p.  614.  723. 
73t.  857.  914.  946.  1124. 
1285.  Da’ Guti , p.  642. 
Da’  Borgognoni  , p.  667. 
1292.  Da’  Sali  , p.  671. 
Dagli  Estii  , p.  795.  Hi5. 
Dagli  Scici , p.  85 1.  Se  vi 
abitassero  i Longobardi,  p. 
855.  856.  Dagli  Agatirsi  di 
Tolomeo  p.  1116.  Da’ Vi- 
di varj  , p.  ani.  Da’  popoli 
adoratori  della  Dea  Erta  , 
p.  1232. 

BALTICO.  Cognizioni  de’ Gre- 
ci e de’ Romani  sul  Baltico 
a’  tempi  d’  Erinanarico , p. 


i537 

753.  Conquiste  d’  Ermana- 
rico  fino  al  Baltico  , p.  562. 
755.  756.  794.  795.  835. 
862.  941.  95o.  952.  960. 
961,  Attila  distende  il  suo 
regno  fino  al  Baltico  , p. 
tufi.  u35.  1179.  1214. 
1254.  Forse  Edecooe,  pa- 
dre d’ Odeacre  , nacque  sul 
Baltico  , p.  1257.  1 popoli 
venuti  dal  Baltico  perdettero 
la  loro  natura  Germanica 

?u  a ri  do  si  stabilirono  6ul 
onto  Eussinoe  sulla  Palu- 
de Meotide , p.  ia85.  i33i. 
BALTICO.  Nominato  , p.  472. 

490.  5 23.  600.  608. 
BANNATO.  Vedi'i^K^iis <- 

NIA. 

BARBARI.  Maniera  di  studia- 
re la  loro  Storia  , p.  993. 
Frequenti  sogni  sull’ origini 
loro  , p.  701.  Detti  di  Ser- 
vio su  que’  d’ Italia  , p.  894. 
Loro  dissimulazione,  p.  432. 
Violenza , p.  476.  Dissen- 
sioni continue  , |>,  484.759. 
Ignoranza  e credulità  intorno 
alle  cose  del  proprio  paese, 
p.  472.  Tutti  erano  meno  ci- 
vili che  non  i Geli  o Goti , 
p.  449.  Apprendevano  le  di- 
scipline da’ Romani,  p.  423. 
424.  539.  90 1.  Loro  odio 
contro  essi  , p.  434.  509. 
Voti  e preghiere  di  Tacito 
contro  i Barbari  , p.  546. 
Maggioranza  de’  Romani  so- 
vr’  essi  , p.  5l4.  Rito  nello 
scegliere  il  Capo,  p.  5 18.  Da 
molli  Romani  s’  imitavano  i 
loro  costumi , p.  453.  E si 
lodavano  per  odio  de’  vizj 
Romani  , p.  .'g3.  Lodati  | er 
cagioni  diverse  da’  Cristiani 
e da’  Pagani , p.  594.  1 Greci 
chiamarono  con  voci  Greche 
le  cose  Barbariche , p.  525. 
27 
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Matrimonj  , p.  55g.  Se  fan- 
tastica la  descrizione  fatta 
delle  loro  virtù  da  Tacito, 
p.  563.  Querele  de’  Romani 
contro  la  natura  de’  Bar- 
bari , p.  564.  E de’  Barbari 
contro  quella  de’  Romani  , 
p.  565.  Lor  costume  di  pas- 
sare il  Danubio  sul  gelo, 
p.  587.  588.  5go.  Uno  d’essi 
vuol  toccare  Tiberio,  p.  418. 
Arminio  ne  manda  un  altro 
a tentare  i Romani , p.  444. 
1 Barbari  abborrivano  per 
lo  più  da’  commercj  con  gli 
stranieri  , p.  617.  Vittime 
umane  appo  essi , p.  640. 
Loro  impelo  ne’  principi  dei 
combattimenti,  p.  65g. 

BARBARI.  Politica  di  Tibe- 
rio verso  essi , p.  467.  Di 
Caligola  , p.  468.  Tran- 
quilli sotto  Tito,  p.  5aa. 
Loro  guerre  contro  Marco 
Aurelio,  p.  614.  6 1 5.  tìs 7. 
618. 6tg.  621. 622.  623.  624. 
625.  626.  627.  E contro 
Commodo  , p.  628.  Si  rido- 
no di  Caracalla,p.  646.  Ves- 
sati da  lui  , p.  647.  Che 
prende  ad  imitar  le  loro  fat- 
tezze , p.  648.  Le  quali  per- 
ciò s’ imitano  in  Roma  , p. 
64g.  Molti  prendono  parte 
per  Valeriano  Imperatore  , 
p.  686.  1 Giudei  tenuti  per 
Barbari  da’  Romani , p.  6 1 g. 
Cristianesimo  fra’  Barbari  , 
p.  616.  Che  cangia  gli  or- 
ridi costumi  di  molti , p. 
620.  640.  Qual  fosse  la  fi- 
losofia de’  Barbari , p.  635. 
636.  Fanno  coniar  monete 
d’  oro  p.  664.  Loro  naviga- 
zioni nel  terzo  secolo  , p. 
68g.  1 Romani  passarono  so- 
vente alla  loro  cittadinan- 
za, p.  figo.  1 Barbali  odia- 


tori delle  città  , p.  6g5. 
764.  Stipendiati  il  più  delle 
volte  da’ Romani,  p.  6gg. 
Scrivono  in  Latino  le  loro 
leggi,  p.  721.  Da’ lor  pri- 
gionieri e dalle  loro  infinite 
traslazioni  sul  suolo  Romà- 
no ebbe  origine  il  Colonato, 
p.  706.  715.  733.  735.  736. 
752.  i2g6.  Molti  Romani 
si  fanno  Barbari,  p.  717. 
io6g.  1070.  Sovente  i Bar- 
bari son  calunniati  per  aver 
distrutto  la  letteratura  Ro- 
mana , p.  728.  Esposti  alle 
bestie  nel  Circo , p.  738. 
Coraggiosi , quantunque  pri- 
vi di  Gladiatori , p.  742. 

BARBARI.  Se  favoriti  da  Co- 
stantino , p.  744.  Domati 
dal  Vangelo  , p.  745.  898. 
g65.  Proclivi  all’  Arianesi- 
mo , p.  747.  Vietato  il  lor 
matrimonio  co’  Romani  , p. 
75o.  883.  Fiorenti  nel  Pa- 
lazzo di  Costanzo,  p.  762. 
Preferiti  alle  milizie  Roma- 
ne , rovinano  l' Imperio,  p. 
477.  870.  871.  875.  879. 
881.  882.  886.  gtg.  io3o. 
1276.  Querele  contro  il  loro 
dominio,  p.  8gt.  Molti , che 
riputavansi  spenti  , ricom- 
parvero poi  nella  Storia  , 
p.  8g3.  Repressi  talvolta 
dal  nome  solo  di  Roma,  p. 
896.  Ostaggi  che  davano  , 
p.  900.  Antico  lor  desiderio 
d’  aver  1’  Italia  , p.  902. 
l3l7.  Barbari  assoldati , se- 
condo la  Notizia  dell' Im- 
perio , p.  914.  gì 5.  916. 
Allegri  per  la  presa  di  Ro- 
ma sotto  Alarico , p.  928. 
Loro  crudeltà  in  Ispagna  , p. 
982.  g83.  io32.  io3t>.  1039. 
E nelle  Gallie.  p.  998.  999. 
Massime  di  pubblico  drillo 
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nel  distribuir  loro  le  terre 
dell’  Imperio,  p.  990.  991. 
iii3o.  iag3.  Alcuni  Barbari 
prendono  l’Alfabeto  Ulfila- 
no,  p.  1009.  Cercano  d’im- 
parar l’arte  di  costruire  le 
navi,  p.  101 5.  E d’eru- 
dirsi nell’ altre  arti  Romane, 
p.  1147.  1211.1  Romani  cre- 
devano ingiusta  la  domina- 
zione de’ Barbari  sulla  terra, 
p.  1020.  Virtù  de’ Barbari  , 
p.  io38.  Loro  stimate  , p. 
1040.  Loro  canzoni,  p.  856. 

BARBARI.  11  Codice  Teodo- 
siano  penetrò  fra  essi , p. 
io58.  1086.  Cattività  dei 
Romani  fra’Barbari,  p.  1073. 
1074.  1190.  Ambasciadori 
de’ Barbari,  p.  1079.  Signi- 
ficalo servile  della  parola 
tributar j appo  essi,  p.1092. 
Loro  vesti , p.  1 102.  Loro 
semplicità,  p.  1106.  Loro 
sapienti,  p.  1129.  Facilità, 
con  cui  si  cedeano  ad  essi 
le  Provincie  Romane  , p. 
11 35.  1192.  i3o6.  Enorme 
prezzo  , con  cui  si  pagava 
loro  la  pace  , p.  1142.  Lor 
piccolo  numero  in  alcune 
grandi  imprese,  p.  n5o. 
per  vanità  ed  incostanza , 
p.  1174* 

BARBARI.  Bisogna  ben  cer- 
care quando  il  nome  di 
uno  de’  loro  popoli  ascoltasi 
per  la  prima  volta  nella  Sto- 
ria , p.  1218.  i332. 

BARBARI  d’ASlA.  Gustavano 
il  sangue  nel  fermar  le  pa- 
ci , p.  494.  Loro  ignoranza, 
p.  586. 

BARBARI  d’ EUROPA.  Quali 
provincie  togliesse  loro  il  Ro- 
mano , p.  479.  1267. 

BARBARI  d’OLTRE  IL  DA- 
NUBIO. Più  di  cento  mila 
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si  danno  a’  Romani , p.  5t>4. 
5o5.  63 1.  632.  Ragguagli 
dati  da  Giomande  sovra  es- 
si , p.  1286. 

BARBARI  del  CASPIO,  p. 
io35.  n3t.  i33i. 

BARBARI  del  DANUBIO.  Lo- 
ro venerazione  per  A driano , 
p.  5g6.  Lor  somma  barbarie, 
p.  643.  n3i.  i33t. 

BARBARI  del  DANUBIO,  p. 
6og.  610.  i3i5. 

BARBARI  del  MAR  BOREA- 
LE, p.  419. 

BARBARI  del  PONTO  EUS- 
S1NO  , p.  5gt.  692. 

BARBARI  del  TAN  Al,  p.  607. 
i33o. 

BARBARI  Federali,  p.  1042. 
i3oo.  Vedi  Federati. 

BARBARI  Gentili.  Vedi  Gen- 
tili. 

BARBARI  Leti.  Vedi  Leti. 

BARBARI  MARITTIMI , p. 
1256. 

BARBARIE.  Universalità  e 
natura  de’  Barbari  , p.  700. 
81 5.  820.  886.  1179. 

BARBARISMO.  Epur  a Storica 
segnata  da  S.  Epifanio  , p. 
g65. 

BARBARICARJ.  Ornatori  de- 
gli elmi  tra’  Romani , p. 
109°. 

BARBAZIONE , p.  766.  Fedi 
Arbezione. 

BARCELLONA.  Presa  da  A- 
taulfo  , p.  99®'  Abitata  da 
Placidia,  p.  997'  Atlalo  vi 
giunge  in  sembianza  d’ Im- 
peratore , p.  1000.  Presa 
dal  Conte  Sebastiano  , p. 

BARDANE  degli  ARSAC1DI. 
Conquista  il  trono  de’Parti, 
ed  è ucciso  (A-  47)>  P-  47^* 

BARDARl  di  GIORNANTE. 
Vedi  Baudori. 
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BARDESANE  di  MESOPO- 
TAN1A.  Suoi  visggj  e suoi 
scritti , fi,  6ao.  Si  filtra  in 

Armenia  verso  il  Caspia , e 
v’erudisce  i Barbari,  p,  744. 
745. 

BARDI.  Cantori  d’  Irlanda  , 
p.  707.  1356, 

BARDOR1  di  GIORNANDE. 
Tribù  d’Unni  guidata  dal 
figliuolo  d’ Attila  , p.  ìflid, 
1376.  Combattono  contro 
gli  Amali  , p.  1277. 

BARRICENE  di  POMPONIO 
MELA.  Abitaifici  fatidiche 
d'  un’  isola  dell’  Oceano  in- 
contro alla  foci  della  Loi- 
ra  , p.  492.  493. 

BARSELID1  o BABSILIDI 
diMOSÈCORENESE.  Abi- 
tavano verso  l’itnbnccatura 
del  Volga , p.  63g.  744. 
lo35.  Infestano  l’ Armenia  , 
p.  63g.  Se  fossero  gli  Stessi 
che  i Basii j di  Mosè  Are- 
nese  , p.  634.  Re  de’  Bar- 
silidi  ucciso  da  Tiridate 
( A.  3io  ) , p.  73<i.  Che 
riceve  i loro  ostaggi  , p, 
740.  Loro  mosse  verso  il 
Ponto  Eussino  ( A.  374  ) , 
p.  826.  Se  obbedissero  ad 
Attila  p.  1180.  Se  fossero  i 
Paraoceaniii  di  Prisco,  p. 
1261.  1262. 

B ASCII  IR  1.  Popoli  ad  Orien- 
te del  Volga  , p.  969. 

BASENTO  ( Fiume  ).  Ivi , 
sotto  Cosenza , muore  Ala- 
rico de’  Balli  , p.  975. 

B\S1C.  Capo  degli  Unni,  che 
prorompe  in  Media  ( A.  442 
circa  ) , p.  1126.  Loro  av- 
venture, p,  1126.  Raccon- 
tate dal  Conte  Romolo,  p. 

1 trio. 

BASILEA,  Ponte  gittato  ivi 
sul  Reno  dagli  Alemanni , 


p.  761.  Vittoria  riportata 
sovr’esd  da  Giuliano  Ce- 
sare , p,  766.  Soggetta  al 
Re  Vadomario  ( A,  35g  ) , 
p.  785,  Munito  da  Vuìen- 
tiniano  l.°  e il  paese  circo- 
stante , p.  820. 

BASILICHE.  Leggi  del  Co- 
dice Teodosiano  intorno  ad 
esse  , p.  1 io3.  Se  quelle 
di  Roma  rispettate  fossero 
da  Genserico  il  Vandalo  , 
p.  1226. 

BASILI  d’ ERODOTO.  Tribù 
di  Scili  Scolori , p.  5o3. 

BASILI  di  MOSÈ  CORENE- 
SE.  Se  fossero  gli  stessi  che 
i suoi  Barsilidi , p.  654. 

BAS1LJ  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Euro- 
pea verso  il  Tanai  , p.  607. 

BASILIO  ( San  ),  Eloquenza 
de’  suoi  scritti  , p.  iot>5. 
Suoi  Vescovili  giudizj,  p. 
1192. 

BASILIO.  Capo  de’  Bagaudi 
nella  Spagna  ( A.  449  ) , 
p.  1146. 

BASILISCO.  Fratello  di  Ve- 
lina Imperatrice,  moglie  di 
Leone  lsaurieo  , p.  i3o3. 
Sua  sconfitta  e suo  tradi- 
mento in  Affrica,  p.  1275. 
Sua  incerta  vittoria  su  Gen- 
serico , p.  1283. 

BASINA.  Moglie  di  Basino, 
Re  de’  Turingi,  l’abbando- 
na per  Childerico  , e divicn 
madre  di  Clodoveo  , p. 
1253. 

BASS1ANA.  Città  di  Panno- 
nia  , p.  1277. 

BASSO  ( Elio  ).  Prefetto  della 
Pannonia  sotto  Marco  Au- 
relio , p.  618. 

BASTAGAR J . Vetturali  del 
PatrimonioPrivato  dcgl’Iui- 
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iK'fatoH.  Leggi  del  Codice  I 
Teodosiano  intorno  ad  essi , 
p.  1089.  I090. 

BASTARMI.  Immaginar]  viag- 
gi a t tributi i loro  nella  Scan- 
dinavia , cinquecento  anni 
avanti  Gesù  Cristo  , p.  964. 

BASTARSI.  Abitanti  nell* iso- 
la Danubiana  di  Peuce  se 
apprendessero  la  lingua  dei 
Goti,  p.  449.  Remetalee  di 
Tracia  scrive  a Tiberio  d’es- 
aer  minacciato  da  essi  , p. 
455.  Collegati  a’  tempi  di 
Nerone  co’  Daco-Geli , p. 
5o5. 

BASTARSI  d’ ETICO.  Ricom- 
pariscono presso  lui  alla  fine 
del  quarto  secolo  , p.  8g3. 

BASTARMI  del  PERlEGt- 
TE.  E’  li  pone  vicino  a’  Geli 
ed  a’  Daci , p.  607. 

BASTARCI  della  PEUTIN- 
GER1ANA.  Vi  sono  segnati 
verso  il  Tira , o Niealero  , 
p.  720. 

BASTARMI  di  PLINIO.  In- 
sieme co’  Peucini  formavano 
11  quinto  genere  de’  Germa- 
ni , p.  484.  547.  645. 

BASTARMI  di  TACITO.  Loro 
amicizia  co’  Sarrnati , c loro 
vestiti  e costumi  Sarinatici , 
p.  548.  56a. 

BASTARMI  di  TOLOMEO. 
E’  li  situa  lungo  le  pendici 
Settentrionali  de’  Carpazj  , 
p.  601.  E li  fa  quasi  confi- 
nare co’  Vandali , p.  6o5.  E 
co’ Cu  ni,  p.  60S. 

BASTARMI.  Prorompono  con- 
tro Marco  Aurelio  , p.  6og. 
614.  Probo  ne  ammette  cento 
mila  nelle  terre  dell’  Impe- 
rio , p.  724.  Maggiori  stuoli 
ve  ne  trasporta  Diocleziano  , 
p.  735.  878.  Gli  altri  conti- 
nuano a molestare  l’ Imperio 
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nel  principio  del  quarto  se- 
colo , p.  7.36.  Combattono 
contro  Teodosio  , p.  878.  Se 
implorassero  1’  amicizia  di 
Stilicone  , p.  887.  Se  segui- 
tassero Attila  nelle  Gnilie  , 
p.  1180.  £ Maggiuriano  Im- 
peratore , p.  is3g. 

BATA1B  di  PAOLO  DIACO- 
NO. Ignota  contrada  , ove 
egli  fa  giungere  i Longobar- 
di , credula  la  terra  de’  Ge- 
pidi  , p.  877. 

BATÀVA.C08Ì  cbiamavasi  Pas- 
savia , p.  1386. 

B.lTAVI.  Fiera  lor  guerra 
contro  Vespasiano  , p.  6 16. 
Loro  ardire  nel  passare  i fiu- 
mi, p.  588.  5go.  Valenti  au- 
siliarj  di  Giuliano  Cesare  , 
J>.  766.  768.  785.  786.  Gli 
Alemanni  s’  impadroniscono 
d’una  loro  bandiera,  p.  8o3. 
Inviati  da  Valentiniano  l.° 
nell’  isola  di  Brettagna  , p. 
8o5.  Combattono  per  Valen- 
te alla  battaglia  d’  Adriano- 
poli  , p.  847.  Spediti  nel- 
r Affrica,  p.  gì 6. 

BATAV1  C Isole  de).  1 Cantavi 
vi  si  riluggono  a’  giorni  di 
Giuliano  Ce-are , p.  764. 

BATAV1A.  Patria  di  Claudio 
Civile  , p.  5 16.  Vicina  dei 
Franchi  Salici , p.  770. 

BAT1M1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli ricordati  da  esso  in  Ger- 
mania , p.  611. 

BAT1MO  ( Fiume  ).  Vedi  Ba- 
con zio. 

BATOME  il  RREUCO.  Capo 
de’  Breuci  di  i’annonia  con- 
tro Tiberio,  p.  425.  Gli  chie- 
de pace  e 1’ ottiene  , p.  427. 

BAIO  NE  il  DALMATA.  Capo 
de’Desiziali  contro  Tiberio, 
p.  425.  Gli  sulva  la  vita  , 
dopo  aspra  guerra  , ed  è ac- 
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colto  da  lui  , p.  427.  426. 
BATTARIO.  Re  giovinetto  di 
alcuni  Barbari  assoldati  da 
Marco  Aurelio  in  Germania, 
p.  622. 

BATTR1ANA.  Bardane  Arsa- 
cida vi  si  pone  a campo  , p. 
475.  Soggetta  agli  Arsacidi  , 
p.  4g5.  652.  1 Greci  di  Bat- 
ti iana  non  ebbero  sentore  di 
alcun  poema  dell’  India  , p. 
542.  Sussiste  ancora  la  serie 
delle  medaglie  de’Re  di  Bat- 
triana  , p.  586.  Filosofi  Bal- 
triani , p.  620.  789.  Vedi 
S amanki.  La  Baltriana  Greca 
distrutta  dagl'Ivec-ti,  p.  702. 
1221.  Vedi  Indice  IL”  Se 
dalla  Battriana  Greca  pro- 
cedessero le  cognizioni  e le 
lettere  nell’India,  p.  1327. 
La  Battriana  ceduta  in  parte 
dal  Re  Artase  , p„  652.  653. 
Vedi  Careni  e Se  rem. 

BATTRIAJN1.  Orride  loro  noz- 
ze , p.  620.  Amici  dell’  Im- 
pcrator  Valeriano  , p.  686. 
Mandano  i doni  ad  Aure- 
liano , p.  7i5.  11  Vangelo 
penetra  fra  essi  , p.  1 i3o. 

BATUSJ.  Martire  Cattolico  , 
nato  Goto  , p.  824. 

BAVARI.  Se  discendessero  da- 
gli Ausibarj  , p.  532.  1212. 
Ovvero  da’  Boisci  o Bairci 
di  Giomande  , p.  827.  Loro 
Ottimati  Angilolfingi,  p.  636. 
G22.  Avevano  il  guidrigildo, 
e però  erano  popoli  Germa- 
nici , p.  644.  I2i3.  Se  pren- 
dessero l’Alfabeto  Uifilano, 
p.  286. 

BAVARO  ( Manoscritto  ).  Di 
Tegersce,  ove  si  parla  di 
molli  popoli  Slavi  , p.  795. 

BAUTOME.  Malo  tra’T'rancbi 
e spedito  da  Graziano  in 
soccorso  di  Teodosio  , p. 


861.  Assolda  Unni  ed  A- 
lani,  per  difender  la  Rezia, 
p.  870.  Lodi  a lui  date  da 
Santo  Agostino  , p.  871.  Eu- 
dossia  , figliuola  di  Bauto- 
ne  , sposa  l’ Imperatore  Ar- 
cadio , p.  882.  1070. 

BAZA  ( Vedi  Guntigi  ) degli 
AMALI.  Figliuolo  d’  An- 
dagis  degli  Amali,  p.  1182. 
Fu  padre  di  Candace  , Si- 
gnore de’  Satagarj  e degli 
Alani , p.  1208.  Divenne 
Maestro  de’ Soldati , p.  1209. 

BAZAS.  Patria  di  Paolino  il 
Penitente,  p.  gg5.  V'entra- 
no gli  Alani  , p.  gg6.  Ca- 
duta in  poter  d’ Eurico,  Re 
de’  Visigoti , p.  i3i5. 

BEDA.  Genealogia  d’  Odino  , 
scritta  da  lui  nell’  ottavo  se- 
colo , p.  945.  946.  1 i5o.  Af- 
ferma , elle  i Pitti  d’  Inghil- 
terra furono  Sciti , p.  962. 
Che  il  regno  di  costoro  fu 
dato  alle  donne  „ p.  g63. 
964.  La  sua  Storia  tradotta 
in  Ànglo  Sassone  dal  Re 
Alfredo  , p.  1149.  Parla  de- 
gli Unni  che  a’  suoi  dì  vi- 
veano  tuttora  in  Europa  , 
p.  1218. 

BEGDA , figliuolo  di  TVodan , 
p.  n5o. 

BEGDED.  Figliuolo  d’ Odino, 
p.  945.  Vedi  Vecta. 

BELAMBERO.  Vedi  Bela- 
mmo. 

BELAM1RO.  Re  , che  primo 
conduce  in  Europa  gli  Unni 
( A.  375  circa  ) , p.  883. 
io35.-  Sue  geste  e vittoria 
sopra  gli  Alani  c gli  Ostrogoti 
di  Vinitario  degli  Amali , p. 
889.  890.  91 1. 545.  g52. 961. 
966.967.1180. 11 86. Concede 
il  titolo  di  Re  a Vinitario,  p. 
835.  Una  parte  degli  Alani 
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obbedisce  a Bclamiro,  p.  836. 
Grandi  dislocamenti  ai  po- 
poli a’  suoi  giorni  , p.  867. 
Vincitore  de’  Daci  o Goti,  p. 
867.  1186.  Sparge  i popoli 
pel  suo  imperio  , p.  868.  Ce- 
lebrità del  suo  nome  , p. 
1028.  1182.  1204.  12l3. 
i3oi. 

BELAM1RO.  Nominato,  p. 
837.  843.  1049. 

BELCI.  Vedi  Belgi. 

BPXCl  d’ASIA  presso  MELA. 
E’  forse  volle  dir  Saei  , p. 
474.  Immaginarj  viaggi  loro 
attribuiti  nella  Scandinavia, 
p.  474. 

BELDEG.  Figliuolo  d’ Odino  , 
secondo  le  Saga  , p.  946. 

BELENO.  Celtico  nume  , ado- 
rato nel  terzo  secolo  in  Aqui- 
leia  , p.  65g.  Suoi  Sacer- 
doti nelle  Gallie  , p.  917. 

BELGI.  Non  si  vogliono  con- 
fondere co’  Belgi  Asiatici  di 
Mela  , p.  474.  Se  pascolas- 
sero i loro  armenti  ira’  Cali- 
ci , p.  887.  Loro  favella  di- 
versa da  quella  de’  Celti  .0 
Galli  , p.  1010.  Assaliti  dai 
Borgognoni  e liberati  da  E- 
zio  , p.  io55. 

BELGICA,  p.  497.  Provincia 
Romana  , divisa  in  Prima 
ed  in  Seconda. 

BELGICA  ( Prima,  1.  M’nac- 
ciata  da’ Franchi  nel  428.  p. 
1037.  Assalita  da’  Borgogno- 
ni, n.  io55.  Posseduta  dopo 
Clodione  da’Franchi  di  Ch:l- 
derico  , nel  ^65.  p.  1253. 
1272. 

BELGICA  ( Seconda  ).  Corsa 
da’ Franchi  nel  406,  p.  917. 
Minacciata  da  essi  nel  428  , 
p.  1037.  E posseduta  da 
quelli  di  Clodione  nel  465 , 
p.  1253.  1272.  La  Sedia  di 
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Reims  spettante  alla  Seconda 
Belgica , p.  1287. 

BELGIO.  Campo  Romano  ivi 
piantalo  in  Vetera,  p.  43g. 
Germanico  promette  in  esso 
un  rifugio  a Segeste,  p.  440. 
Presedulo  nel  21  da  Visellio 
Varrone  , p.  461.  Pace  nel 
Belgio  sotto  Caligola,  p.  469. 
Corbulone  vi  scava  la  Fossa 
tra  la  Mosa  ed  il  Reno  , p. 
477.  491  • Guerra  ivi  fatta 
da’  Baiavi  contro  i Romani 
(A.  70  ) , p.  5 16.  517.  Se  i 
progenitori  dc’Franchi  vi  fos- 
sero passati  prima  di  Cesa- 
re, p.  671.  1010.  Se  ivi  fosse 
il  regno  di  Genobaude  il 
Franco  ( A.  286  ) , p.  73o. 
Giuliano  ivi  assalisce  i Fran- 
chi Salici  , e permette  loro 
di  stabilirvisi  ( A.  358  ) , p. 
770.  771.  887.  990.  1009.  I 
Sarmali  Liinigauli  vi  sono 
acquartierali  , p.  778.  Vi  pe- 
netrano i Vandali  ( A.  407)  , 
p.  917.  1 Franchi  del  Belgio 
parteggiano  per  1’  usurpatore 
Costantino  (A.  410)  , p.  971. 
Clic  ne  cede  una  pàrle  agli 
Alani  , p.  972.  1 Romani  di- 
staccarono da  esso  l’ una  e 
1’  altra  Germania  delle  Gal- 
lie , p.  989.  Treviri  deva- 
stata da’ Franchi  non  si  sa 
se  del  Belgio  o di  Germania 
( A.  421  ) , p.  1017.  I Fran- 
chi di  Clodione  vi  s’ innol- 
trano  ( A.  ',3g  ) , p.  1 i3g. 
Inondato  dagli  eserciti  d’ At- 
tila , p.  1182.  Viaggio  ivi 
fatto  da  un  Alvernate  , p. 
1288. 

BELGIO.  Vedi  Germania  del 
Belgio. 

BELI  «BADO.  Ceduta  da  Teo- 
dosio 11.”  ad  Attila,  p.  1142. 
Presa  da  Tco.lorico  degli 
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Amali  ( A.  474  )*  Vedi  St- 

GINDUNO. 

BELLAGINL  Leggi  date  a’Geti 
da  Deceneo  a’ giorni  di  Siila, 
p.  366.  367.  5j5.  584.  1004. 
Non  v’  era  statuito  il  gui- 
drigildo , p.  491.  Ermana- 
rico  il  Grande  le  di  (tonde  in 
una  gran  parte  dell’  Europa 
Orientale,  p.  667.  Furono  una 
delle  sorgenti  della  lingua 
Golico-Uttìlana  , p.  794.  Ri- 
maneggiate dal  Giudice  o Re 
Visigoto  Atanarico , p.  864. 
1272. 

BELLARMINO  ( Cardinal  ). 
Suo  nipote  Roberto  de’  No- 
bili è autore  Aulì’ Ezur-Fe- 
dam  , p.  «329. 

BELLEBlDO.  Goto  , la  cui 
morte  non  vendicata  da  O- 
norio  Augusto  , cagionò  la 
ribellione  di  Saro  , p.  986. 

BELLONA  ( Tempio  di).  A- 
driano  v’  erge  una  statua  in 
onore  di  Farasmane  del  Cau- 
caso , p.  5g5. 

BELLONOTl.  Popoli , non  si 
sa  se  favolosi , che  seguita- 
rono Attila  nelle  Gallie  , se- 
condo Sidonio,  p.  1 180. 1239. 

BELLO VESO.  Sue  maraviglie 
nel  veder  l’ Alpi  , p.  472. 
Se  i suoi  Senoni  fossero  i pro- 
genitori de’ Senni,  p.  6t 3. 
Gdj  Romani  contro  i Galli 
discendenti  da  que’  di  Bel- 
lovcso  , p.  933. 

BELSOLO.  Ignoto  Re  , che 
fece  profferte  in  prò  di  Va- 
leriano  Imperatore  , p.  686. 

BENEFICI.  Da’  quali  poi  ven- 
nero i feudi  , p.  555.  Gli 
Imperatori  aveano  uu  libro 
dove  si  descriveano  , p.  990. 
991. 

BEORGER.  Vedi  Bzuhgo. 

BEOV1NIDE.  Se  tosse  o un  il 


Boioemo  di  Maroboduo  , p. 
1025.  Occupato  da’  Longo- 
bardi , p.  io25.  1026.  1027. 

BEOZIA. Devastata  dagli  Eruli 
( A.  267  ) , p.  694. 

BEREA  ( di  Tracia  ).  Vicino 
a questa  fu  disfatto  Decio 
da’ Goti  (A.  25o),  p.  676. 
11  Goto  Frigerido  vi  si  rin- 
chiude (A.  377  ) , p.  844. 

BEREBISTO.  Sua  fama,  p.532 
575.  668.  i33i.  Ricordanza 
delle  sue  vittorie  su’  Boi  ed 
i Taurisci  , p.  533.  5g8.  E 
della  sua  invasione  d’  Olbia , 
p.  53g.  Limili  della  sua  po- 
testà , p.  733.  Favella  dei 
popoli  suoi , p.  792. 

BERGAMO.  Reciinero  vince 
ivi  gli  Alani  di  Beurgo  (A. 
463  ) , p.  125l. 

BERGOS  ( leali  ).  Nel  Mar 
Settentrionale  d’  Europa  , se- 
condo Plinio,  p.  471. 

BERICO.  Esule  di  Brettagna  , 
che  stimola  i Romani  a farle 
guerra  (A.  43  ) , p.  470. 

BERICO  [di  Giornande  ).  Fa- 
vole intorno  a lui  , p.  601. 
641.  855.  Canzoni  sulla  sua 
uscita  dalla  Scanzia,  p.  g5?  . 
Composte  forse  dopo  Ern> 
narico , p.  g53.  Le  tre  uà 
di  Borico  , paragonate  cyf  re 
tre  d’  Hengist  e d’ Hors»,  p, 
jp.  n5o.  ■' 

BERICO.  Nobile  TJnnp,  che 
interviene  al  bancliett  d’At- 
tila  , p.  1171.  Suo  Ltr  ato  a 
Teodosio  II.*,  p.  1173.  Si 
scopre  nemico  di  Massimino, 
Ambasciadore  dello  stesso 
Teodosio  ad  Attila  ‘ p.  1 174. 

BERISMUNDO  degli  AMALI. 
Figliuolo  di  Torrismoudo  , 
Re  degli  Ostrogoti  , caduti 
sotto  la  potestà  degli  Unni, 
p.966.  Abborrente  da  questa 


servitù  si  ripara  presso  i Visi- 
goti di  Tolosa,  p.  <)85.  1001. 
1002.  i3o3. 

RElllTO.  Città  di  Fenicia  con 
una  scuola  di  dritto,  p.  1067. 
Aveva  il  dritto  Italico , p. 
1095. 

BERN  A.  Non  lontana  dagli  El- 
vetici Campi  di  Vindone,  p. 
736. 

RERRY.  Città  de’Bilurgi,  dove 
i Visigoti  vinsero  uno  stuolo 
di  Brettoni  (A.  467),  p.1270. 

BERSERKERS.  Spielati  e fu- 
ribondi , che  giungevano  ad 
uccider  se  stessi  nella  Scan- 
dinavia , p.  g55. 

BERTEZENA.  Fondatore  dei- 
l’ Imperio  de’  Tu-Riu  , die 
alcuni  credono  essere  i Tur- 
chi , p.  i3a3.  Distrusse  il  re- 
gno de’  Gcugcn  , p.  1327. 

BESANZONE.  Minacciala  dagli 
Unni  d’ Attila,  p.  n83. 

BESSA.  Uomo  Sarmata  o Cc- 
mandro  , che  divenne  Patri- 
zio fra’  Romani , p.  1209. 

BESS1.  Abitavano  ( A.  g ) a piè 
dell’ Emo  in  Tracia,  p.  43o. 
Mettcano  paura  in  Ovidio  , 
esule  , p.  448.  Notati  di  cru- 
deltà da  San  Girolamo , p. 
891.  Scavatori  d’oro,  p.1089. 
Nato  fra  essi  Leone  Impera- 
tore , p.  1237. 

BETASll.  Popoli  del  Belgio  , 
collegati  con  Classico  (A. 70). 
p.  517. 

BETl  [Fiume).  Sulle  sue  rive 
nacque  Merobaude,  p.  1018. 

BETICA.  Conquistata  da’Van- 
dali  Silingi  nella  Spagna  , 
( A.  411  ) « p.  982.  Ivi  di- 
sfatti dagli  Alani , p.  tool. 
Assalita  da’Vandali  Asdingi 
{A.  421),  p.  1018.  Che  vin- 
cono il  Romano  Castino  , p. 
1021.  Lo  Svevo  Ermigario 
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devasta  le  regioni  prossime 
alla  Betica  , p.  1037.  1121. 
Gli  Svcvi  se  ne  impadroni- 
scono ( A.  438  ) , p.  io58. 
Assalita  dal  Romano  Vito  , 
p.  n 36.  E dagli  Ertili,  p. 
1241. 

BETZOB1M.  Primo  luogo  della 
Dacia  di  Decebalo,  dove  ar- 
rivò Traiano,  p.  671. 

BEUGA.  Re  de’ Sarmati  vinto 
dal  padre  di  Teodorico  ( A. 
470  ) , p.  1282. 

BEURGO.  Re  degli  Alaui  , 
sconfitto  cd  ucciso  da  Reci- 
nterò presso  a Bergamo  ( A. 
464),  \>.\n5\.Vedi  Beorgeu. 

BIaRCO.  Scaldo  di  Svezia,  p. 
g36. 

BIBBIA.  Errore  di  chi  prendes- 
se la  nostra  Volgata  per  l’o- 
riginale di  essa,  p.  i328. 

BIBBIA  ARMENA.  Tradotta  in 
questa  lingua  da  Mcsrob  nel 
quinto  secolo,  p.  n3o.  Dif- 
fusa tra’  Bulgari  ed  altri  po- 
poli, che  nell’Europa  Orien- 
tale divennero  Cristiani , p. 
n3i. 

— CRISTIANA.  Cioè  la  Vol- 
gala , p.  1328. 

— GERMANICA.  Parole  intor- 
no alla  traduzione  della  Bib- 
bia in  lingua  Germanica , e 
con  caratteri  runici , p.  949. 

— ULF1LANA.  Questa  sola  fu 
la  sola  e vera  traduzione  in 
lingua  Gotica,  p.  g4g.  1149. 
E col  proprio  Alfabeto  Ulu- 
lano, p.  ia85.  La  qual’ ebbe 
voga  in  Italia  sotto  gli  Ostro- 
goti, p.  1285. 

B1CIL1.  Confidente  di  Deceba- 
lo , che  cadde  prigioniero  e 
mostrò  i tesori  di  quel  Re  a 
Traiano  , p.  58o.  58 1. 

BICLARIENSE  [Abate).  Goto, 
che  mise  in  Latino  una  Cro- 
28 
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nica  nel  sesto  secolo , p. 
a 04». 

SIEPI.  Uno  de’qu a nordici  po- 
poli , che  Tolomeo  scrive 
aver  abitato  la  parte  conqui- 
stata della  Dacia  da  Traia- 
no , p.  5g8. 

BIELOSERO  (Lago).  1 popo- 
li di  Novogord  su  quel  Lago 
dell’  odierna  Russia  obbedi- 
rono ad  Ermanarico  degli 
Amali , p.  796. 

B1ESSI.  Tribù  torse  Daco  Ge- 
tica,  descritta  da  Tolomeo, 

BlfuLCÌ  (Vedi  Veneui).  Scri- 
ve Fredegario,  che  questa  Sla- 
vica tribù  obbedì  e fu  sempre 
fedele  ad  Attila  , p.  I2i3. 

BIGI  LA  o B1G1L1  ( Vedi  Vi- 
gili ).  Interpetre  degli  Am- 
basciatori tra  Teodosio  11.” 
ed  Attila  , viene  in  Costan- 
tinopoli ( A.  449  ) , p.  1154. 
Cerca  d’insinuarsi  nel  favore 
dell’Eunuco  Crisatio , Mini- 
stro dell’Imperatore,  p.n55. 
Ordisce  una  congiura  contro 
Attila  , p.  n56.  Sue  adula- 
zioni verso  l’Imperatore,  p. 
11 58.  Sue  smanie  perla  co- 
scienza della  congiura  , p. 
n5g  Scoperto  , p.  1161.  At- 
tila dissimula  e 1’  invia  in 
Costantinopoli, p. r 162.  nG3. 
1 164.  Tornalo  ad  Attila  , è 
minacciato  di  morte,  ma  ne 
scampa  mercè  una  multa  , 
p.  1173.  1174.  1175.  1200 

B1LEM1RO-  Credesi  Goto,  e fu 
Prefetto  delie  Gallie.  Venne 
in  soccorso  d’ Antemio  Im- 
peratore , p.  1298. 

B10Z1MOTAS.  Vedi  Bizin. 

B1HGERO.  Re  e Legislatore  di 
Svezia  nel  decimo  terzo  se- 
colo, p.  1209. 

1311UÌII.  Vedi  Borrii. 


BISALT1.  Genti  del  Caucaso , 
ricordate  da  Sidonio,  p.i23g. 

BISCACLIA.  I Bagaudi  vi  so- 
no disfatti  (A.  443),  p.  1 1 32. 

B1S1ISO.  Re  de’Turingi,  appo 
il  quale  riparò  Childerico  , 
padre  di  Clodovco,  p.  1233. 

BISULA.  Uno  de’  molti  nomi 
della  Vistola , p.  798. 

BISSULA.  Nata  Sveva,  e ser- 
va , indi  liberta  d’Ausonio, 
p.  809. 

B1TER1DO.  Nato  fra’  Bucci- 
nobanli  , e preposto  a go- 
vernarli da  Valentiniauo  V.° 
(A.  371  ) , p.  820. 

BIT1N1A.  Governata  da  Plinio 
sotto  Traiano  , p.  584.  Sac- 
cheggiata da’  Goti  (A.  260), 
p.  683.  E dagli  Eruli  ( A. 
267  ) , p.  694.  Coltivata  dai 
Coloni  Seiri  ( A.  409  ) , p. 
924- 

B1TURIGI.  Assalili  da  Riolimo 
il  Brettone  , p.  1270. 

BIZANZIO.  Visitata  da  Ger- 
manico (A.  17) , p.  452.  Co- 
stume d’ inaugurarvi  gl’  Im- 
peratori , p.  5 18.  Concinne 
tenutavi  da  Valeriano  Au- 
gusto per  le  vittorie  d’ Au- 
reliano su’  Goti , p.  680.  Mi- 
nacciata da  essi  Goti  (A.260), 
p.  682.  Occupata  dagli  Eruli 
A.  267  ) , p.  694.  Arrivo 
'Aureliano,  p.  715.  I Fran- 
chi sotto  Probo  arrivauo  a 
passar  lo  stretto  di  Bizauzio, 
p.  724.  Costantino  vi  ferma 
la  sua  sede  (A.  325),  p.  746. 
Assalila  da’  Taifali  (A.  332), 
p.  749.  Prende  il  nome  di 
Costantinopoli , p.  752.  Ca- 
gione di  grandi  maraviglie 
al  Visigoto  Atanarico  ( A. 
33 1 ) , p.  863.  E di  gioie  ai 
suoi  abitanti  per  esser  ca- 
duta Roma  in  mano  de’Vi- 
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«goti  d’Atalarico  , p.  928. 
Nuove  ambizioni  di  Bizan- 
zio  , che  si  crede  Signora  di 
Roma,  p.  934.  1142.  Disor- 
dini cagionativi  da’ Goti  Fe- 
derati ( A.  4og  ) , p.  968. 
Era  il  baloardo  e non  la  Me- 
tropoli di  Roma  , p.  1022. 
Minacciata  dall’  Unno  Ru- 
gila  ( A-  434  ) , p.  u>49-  11 
Senato  di  Bizanzio  spedisce 
Plinta  ed  Epigene  ad  Atti- 
la  , p.  io5o. 

BIZANZIO.  Pressoché  invalida 
contro  i Barbari  a’  giorni  di 
Teodosio  11.”  p.  io5i.  Pre- 
fetti di  questa  città,  p.  1077. 
Suo  dritto  Italico  , p.  1096. 
Sua  Biblioteca  e suoi  Anti- 
quari , p.  1102.  Sue  paure 
di  non  veder  sopraggiungere 
Genserico  il  Vandalo,  p.i  119. 
Crisaiio , Eunuco  potentissi- 
mo in  Bizanzio,  p.  1120.  Ar- 
rivo di  Bigila,  p.  1154.  1174. 
Teofane  di  Bizanzio,  p.  i3ao. 
■ 322.  i3a3.  1324. 

B1ZAK1.  Popoli  vicini  al  Cau- 
caso , ricordati  plesso  Am- 
miano  Marcellino,  p.  781. 

BIZ1N  ( Fedi  Biozimotas).  Luo- 
go ignoto  di  Tracia  , dove 
1’  Imperatore  situò  i Bugi  e 
gli  Sciri  (A.  453),  p.  1209. 

BLEClilNGlA.  Provincia  di 
Svezia  , donde  alcuni  fanno 
discendere  i Longobardi  lino 
dal  quarto  secolo  , p.  855. 

BLEDA.  Figliuolo  di  Mund- 
zucco  , e fratello  d’ Attila  , 
succede  insieme  con  questo 
a Bugila  , p.  1049.  Guerreg- 
gia contro  i Sorosgi,  p,  io52. 
Si  allarga  col  fratello  dal 
Volga  fino  al  Reno  ed  al 
Danubio  , p.  il  12.  Se  1’  uno 
e l’ altro  avessero  piantato 
P Unnico  vessillo  sotto  la 
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gran  muraglia  della  Cina  , 
p.  1114.  Vincono  il  popolo 
degli  Acalziri  , p.  1122.  Lor 
Segretario  Costanzo,  p.  1140. 
Fatto  da  essi  porre  in  Croce, 

!>.  1123.  1145.  Ucciso  dal 
rateilo  (A.  444),  p.  11 33. 
1141.  La  vedova  di  Bleda 
trattata  con  grande  onore  , 
p.  ii34.  n65.  Zercone  , 
Moro  , suo  buffone,  p.  1 138. 
BLEDA.  Vescovo  spellilo  dal- 
l’ Imperatore  d’  Oriente  per 
Ambasciatore  a Genserico  , 
Re  de’  Vandali  , p.  1234. 
BL1V1LA.  Uscito  dal  Castro 
Martene , p.  1209. 
BO.VD1CEA.  Regina  degl’  Ice- 
ni  Britanni  , scelleratamente 
trattata  da’  Romaui  (A.  62), 
p.  499.  Si  ribella  ed  è uc- 
cisa , p.  5oo.  523. 

BOCAN Ó.  Luogotenente  di  Tur- 
csanto  , Re  de’ Turchi,  p. 

1321. 

BODECHEIM.  Uno  de’ tre 
borghi  di  Germania,  ove  di- 
cesi compilata  l’antichissima 
Legge  Salica  , p.  1008. 
RODENI.  Fedi  Budini. 
BOD1M  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano verso  le  fonti  del- 
1’  lpani  o Bog  ; diversi  .per- 
ciò da’  Budiui  d'  Erodoto  , 

P-  >r>99. 

BOEMIA.  Tenuta  già  da’ Boi, 
c poi  da  Maroboduo  il  Mar-, 
comauno  , p.  423.  424.  452. 
Sue  montagne  , p.  1,87.  Con-) 
fìnunte  co’  Baemi  di  Tolo- 
meo , p.  6ii.;,Otcupata  dai 
Longobardi  , p„,  14127.  > 

BOG  ( Fiume  ) „ p.ióyg  Fedi 
Ipani. 

BOI.  Abitarono,  in  Boemia,  p. 
420.  611.  ,827. ..Ne  uscirono 
(A.  5),  e v’  entrarono  i Mar- 
conianai , p.  423.  Se  da  essi 
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discendessero  i Boisci,  p.827. 

BOI  di  CRIS  ATIRO  , p.  533. 
598.  ( Vedi  II. “ Indice  ).  Se 
da  essi  discendessero  i Ba- 
vari  , p.  1212.  i2i3. 

BOI  ( Stabiliti  fra  gli  Edui),  p. 
5i5.  ( Vedi  II."  Indice). 

BOIOBARJ.  Vedi  Boiovaiij. 

BOIOpALO.  Capo  degli  Ansi- 
barj  , fedele  a’  Romani  ( A. 
),  p.  433.  Fatlo  incatenare 
a Armano,  p.  434. Si  leva 
contro  i Romani  (A.  59  ) , 
p.  496.  497.  529.  552.  1212. 

BOlOLMO.  Oggi  Boemia  : Con- 
trada conquistata  in  Ger- 
mania da’  Marcomanni  sui 
Coldui,  ove  Maroboduo  pose 
la  Reggia  (A.  5),  p.  424- 
425.  Se  fosse  lo  stesso  che  il 
Beovinide , p.  1025. 

BOIOVARJ , p.  1212.  Vedi 
Bavari. 

BOISCI  ( Vedi  Bairci  ).  Po- 
poli della  Palude  Meotidc  ; 
vinti  dagli  Unni  (A.  374), 
p.  826. 1048.  Si  danno  a Teo- 
dosio II."  p.  1049.  1212.  Re- 
stituiti agli  Unni,  p.  lo5l. 
Se  fossero  colonia  de’  Boi , 
p.  827. 

BOLANO  (Vettio).  Governator 
dell’  Isola  di  Brettagna  , p. 
522.  Lodato  da  Stazio,  p.524. 

BOLGAR.  Capitale  de’  Bulgari 
sul  Volga  , p.  1028. 

BOLGAR.  Altro  nome  del  Vol- 
ga, p.  1028. 

BOLLIO  [Fiume).  In  Panno- 
nia.  Sulle  sue  rive  Teode- 
miro  e Videmiro  degli  Amali 
conseguirono  una  gran  vit- 
toria sugli  Svevi  ed  i Sarmali 
(A.  470),  p.  1282.  1283. 

BOLSENA.  Gravissime  ingiu- 
rie recate  a’  suoi  Decurioni , 
p.  1098. 

BONITO.  Capo  de’Franchi  Le- 


ti guerreggia  per  Costantino 
contro  Licinio  (A.  323),  p. 
743.  760.  771.  Padre  di  Sil- 
vano , p.  761. 

BONIFACIO  (il  Conte > Di- 
fende Marsiglia  contro  Ata- 
ulfo  ( A.  4i3  ),  p.  988.  E la 
Spagna  contro  i Vandali  (A. 
421  ),  p.  1021.  Che  poi  chia- 
ma in  Affrica  (A.  428),  p. 
io36.  1037.  1119  Tardi  pen- 
tito , p.  1044.  Ucciso  da  E- 
ziu  (A.  432),  p.  1047.  **53. 
Illustre  guerriero,  p.  1137. 

BONNA.  Ivi  fu  vinto  Ceriale 
da’ Germani  (A.  71),  p.  520. 

BONOCIIEMI  di  TOLOMEO. 
Germani  abitanti  sull’  Elba  , 
p.  611. 

BONODASPE.  Re  de’Sarmati 
Iazigi  , deposto  da  essi  ( A. 
175),  p.  624. 

BONONI  A.  Luogo  vicino  al  Da- 
nubio ( A.  322),  p.  743. 

RONOSO  Duce Limitnneo del- 
le Rezie  , marito  d’  Unila  , 
regia  Vergine  de’  Goti  ( A. 
272),  p.  714.  Si  fa  gridare 
Imperatore  , ed  è impiccato 
( A.  282  ) , p.  725. 

BOOZ  ( Vedi  Box),  Re  degli 
Anti , vinto  e crocifisso  da 
Vinitario  degli  Amali  ( A. 
3o5),  n.  889.  i2i3. 

BOR.  Padre  d’ Odino,  secondo 
gli  Scandinavi,  p.  g35. 

BORADL  Vedi  Borani. 

BORANI  di  Z0S1M0.  Popoli 
d’  incerta  origine  , abitanti 
sull’  inferiore  Danubio  e per- 
petui compagni  de’Goli  ( A. 
252  ) , p.  677.  678.  Assaltano 
l’ Italia  ( A.  258  ) , p.  679. 
E passano  in  Asia  , p.  G8o« 
Rubano  la  Cappadocia  e la 
Galazia  , p.  680.  681.  682. 
Non  furono  prole  de’ Varini 
di  Tacito,  p.  678.  Se  fossero 


gli  stessi  che  i Dacpetoriani 
della  Pcutingeriana,  p.  730. 
Arbitrariamente  confusi  co’ 
Buri , p.  837.  Nè  vogliono 
confondersi  co’ Buri  di  Tolo- 
meo , p.  678. 

BORDO  ( Fiume  ).  Vicino  ad 
Asti,  celebre  per  la  vittoria 
di  Stilicone  sopra  Alarico  de’ 
Baiti  ( A.  402  ),  p 908.  Ve- 
di Uhbk. 

BORDO’.  Caduta  in  potere  de’ 
Visigoti  (A.  4i3),  p.  988. 
Che  n’escono  c la  saccheggia- 
no (A.  414},  p.  995.  Poi  vi 
tornarono  (A.  417),  p.  1001. 
Patria  di  Paolino  , detto  il 
Penitente , p.  gq5.  1242.  Ivi 
è chiamato  Apollinare  Sido- 
nio  (A.  475),  p.  i3o6.  Splen- 
dore di  quella  città,  p.  1307. 
Popoli,  che  v’accorreano,  p. 
i3o8.  Priva  di  Vescovo  per 
la  persecuzione  Ariana  , p. 
i3i5. 

BORGOGNONI  ( Vedi  Btm- 
GUNDrONi  ).  Se  fossero  gli 
stessi  che  i Mugiloni  di  Stra- 
bone  , p.  422.  Spettavano  al 
primo  de’  cinque  generi  di 
Germani , cioè  a quello  de’ 
Vandali , secondo  Plinio  (A. 
5i  ),  p.  483.  1232.  Chiamali 
prole  de’ Romani  ( Vedi  I.” 
Inihcb  ).  Se  colonie  di  Druso 
e Tiberio,  p.  1002.  Se  s’in- 
nol trassero  un  dall’Anno  160 
verso  i Carnazj  , p.  6o5.  E 
nel  18 1 nella  Dacia  di  Tra- 
iano , p.  628.  Vinti  verso  il 
a5o  da  Fastida,  Re  de’Ge- 

Fiidi , p.  685.  666.  Perdono 
’ uso  del  guidrigildo  , e le 
loro  reliquie  sono  incorpo- 
rate fra’ Goti , p.  667.  793. 
ioo5.  i3oo.  Chiamati  Goti 
da  Procopio  ed  Agalia , p. 
793.  913.  914.  1292.  Se  l'os- 
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sero  gli  stessi  che  gli  Uru- 
gundi  o Vrugundi  di  Zosi- 
mo  , p.  677.  1 Vandalo-Bor- 
gognoni uniti  co’  Goti  sotto 
Coiva  (A.  276),  p.  721.  Pro- 
rompono fino  alle  rive  del 
Reno , dove  Probo  li  vince 
e li  rilega  in  Brettagna  ( A. 
276-277  ),  p.  722.  1 Borgo- 
gnoni vinti  da  Probo,  p.  722. 
Una  porzione  di  costoro  passa 
in  Asia  insieme  co’Goti  e coi 
Borani  (A.  280),  p.  723.  Gli 
altri  romoreggiano  sul  Reno 
in  compagnia  degli  Aleman- 
ni , p.  729.  Vinti  da  Massi- 
miano (A.  286),  p.  l'io.  Si 
stabiliscono  dopo  molte  guer- 
re in  una  porzione  del  paese 
degli  Alemanni,  p.  731.  732. 
Verso  la  regione  di  Palai  o 
Capellazio  , p.  785. 

BORGOGNONI.  Loro  costumi, 
p.  732.  733.  Loro  antichi  Re 
Gibico  e Guntario,  p.  982. 
1002.  Chilperico  e Gundeu- 
co , p.  1229.  1230.  123l. 
Gundeuco  genera  quattro  fi- 
gliuoli , tra’  quali  fu  il  fa- 
moso Gondebaldo,  p.  i25o. 
125i.  1294.  1295.  1296.  Se 
alcuni  al  tempo  di  Costan- 
tino vivessero  co’  Vandali 
nella  Dacia  di  Traiano  , p. 
762.  Pratiche  dc’Borgoguoni 
con  Valentiniano  Augusto 
(A.  371),  p.  818.  11  Goto 
Atanarico  s’  imparenta  con 
un  Re  de’  Borgognoni  , p. 
841.  860  Se  il  paese  de’Bor- 
ognoni  fossa  il  Vurgundaib 
i Paolo  Diacono,  p.  877. 
8q3.  1025.  Confinavano  co- 
gli Armilausini,  secondo  Giu- 
lio Oratore  , p.  892.  Inva- 
dono la  Gallia  (A.  406.  407)1 
p.  914.  917.  Siabilisconsi  nel 
paese  oggi  détto  d’Alsazia  (A. 
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409  ) , p.  918.  921.  972.  Se- 
guono la  parte  di. Giovino, 
usurpatore  (A.  411),  p.  982. 
Guntario  esce  da  Palas  o Ca- 
pellazio,  e conquista  Vor- 
mazia  , ove  pianta  la  Reggia 
( A.  413  ),  p.  988.  989.  992. 
1007.  Alcuni  restano  in  Ger- 
mania , p.  990.  1208.  1212. 
Loro  Fammanni  , p.  990. 
1293.  Terre  o Sorti  de’ Bor- 
gognoni , p.  992.  1 295.  Di- 
vengono Cattolici  sotto  Gun- 
tario (A.  977),  p.  1002.  E 
Gundeuco  (A.  456),  p.  123i. 
Ma  cadono  tosto  neil’ Aria- 
nesimo, p.  ioo3.  i23i.  i3oi. 
Il  più  delle  pene  erano  pe- 
cuniarie appo  essi,  p.  ioo5. 
1006  Molti  Borgognoni  ri- 
mangono in  Germania  , p. 
1027.  Ove  sono  assaliti  dal- 
1’  Unno  Uptar  (A.  43o),  p. 
1043.  1044.  1048.  lll3.  Con- 
quiste , e mina  di  Gnntario 
e de’  Borgognoni  di  Vorma- 
zia  ( A.  436  ) , p.  to55.  Di 
ui  procedettero  le  tradizioni 
e’  Niebelungen  , p.  io55. 
1066.  1199.  Se  Attila  mo- 
vesse in  persona  contro  i Bor- 
gognoni di  Vormazia,  p 1 1 14. 
Una  parte  de’ Borgognoni  di 
Germania  alabilisconsi  nella 
Savoia  (A.  445),  p.  n35. 

BORGOGNONI.  Annoverati 
que’  di  Germania  fra’  popoli, 
che  seguitarono  Aitila  contro 
Ezio  ( A.  45i),  p 1180.  Gli 
altri  della  Savoia  e delle 
Gallie  seguono  Ezio,  p.  1181. 
Fanno  amistà  co’Visigoti  (A* 
456),  p.  1229  Loro  nuovi 
stabilimenti  nelle  Gallie,  p. 
j 23o.  i23i.  Combattono  coi 
Visigoti  contro  gli  Svevi  di 
Spagna  , p.  123i.  I Borgo- 
gnoni di  Germania  seguono 


Maggioriano  Augusto  f A.457), 
p.  1239.  Occuparono  la  parte 
orientale  delle  Gallie  (A. 
465  ) , p.  1253.  Confederati 
co’  Romani  contro  i Visigoti 
(A.  467),  p.  1270.  1272. 
Arvando,  Prefetto,  accusato 
di  voler  divider  le  Gallie 
fra’  Visigoti  ed  i Borgognoni 
(A.  468),  p.  1275.  Situa- 
zione de’Borgognoni  in  Ger- 
mania nel  470,  p 1283.1291. 
Traduzione  d’  Ulfila  presso 
quel  popolo  , p.  1284.  1285' 
Nuovo  passaggio  de’  Borgo- 
gnoni di  Germania  nelle  Gal- 
lie , p.  1291.  Siagrio  prende 
ad  erudirli  nelle  discipline 
Romane,  p.  1292.  Altra  di- 
visione delle  Galliche  terre 
in  lor  prò  ( A.  471),  p.  1292. 
I2g3.  1294.  Ivi  da’Borgogno- 
ni  si  lasciano  gli  usi  e le  leg- 
gi de’ Romani,  p.  1295.  1296. 
i3i3.  Gondebaldo  Re,  dive- 
nuto Patrizio  Romano  ( A. 
472),  p.  1298.  1299.  Con- 
cedono 1’  ospitalità  ad  Ecdi- 
cio  ( A.  474  ) , p.  i3o6. 

BORGOGNONI.  Loro  leggi  , 
p.  666.  667.  Dalle  quali  ap- 
parisce l’esercizio  d’ alcune 
arti  appo  essi , p.  ioo3.  E 
1’  uso  de’  testamenti  e delle 
donazioni  , p.  1004.  ioo5. 
Escluso  il  guidrigildo,  Jbid. 
Fedi  Burgundi  , Burgun- 
dioni,  Urugundi,  Vrugundi. 

BOR1NG1A.  Isola  del  Baltico, 
dove  Paolo  Diacono  dice,  che 
approdarono  i Longobardi 
(A.  379)  , p.  855. 

BOR1STENE  {Fiume  ).  Fedi 
Nibfer.  Popoli,  che  1’  abita- 
vano , secondo  Plinio , p. 
5o3.  504.  5o8.  Secondo  To- 
lomeo , p.  604.  606.  627. 
782. 11 16. 1218.  Secondo  Lu- 
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ciano,  p.  633.  Secondo  Abla- 
vio  e Giomande,  p.  662.  827. 
1236.  Insieme  coll’lpani  met- 
te nel  Mar  .Nero  , p.  540.  1 
Geti  si  distesero  fino  al  Bo- 
ristcne  , p.  5g8.  644.  Vedi 
Tiraobti.  Riceve  il  Pripez, 
p.  642.  Cniva  regnò  sulle  sue 
rive  , p.  679.  Passaggio  de- 
gli Ostrogoti  di  qua  dal  Bo- 
ristene  ( A.  376),  p.  836.  E 
de’ Geloni  ( A.  386),  p.  874. 
Campi  fra  il  Tanai  ed  il  Bo- 
ristene  , p.  889.  970.  Tra  il 
Volga  ed  il  Bnrislene,p.  11^6. 

BORUSC1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sannazia  Euro- 
pea , p.  6o3. 

BOSFORANI.  Confederali  de’ 
Romani  (A.  5o),  p.  481.  Pa- 
gavan  tributo  agli  Sciti,  se- 
condo Luciano,  p.  633.  634. 
Se  vi  fosse  tra’Bosforani  l’or- 
dine de’  Pilo/'ori  * p.  G5o. 
Somministiano  il  naviglio  a’ 
Goti  (A.  258),  p.  680.  681. 
Re  de’  Bosforani  Teirano  e 
Totorse , p.  723.  Esuli  Bo- 
sforani , che  abitarono  in  Ar- 
dauda  p.  753.  Bosforani  in 
Armenia  , p.  916. 

BOSFORANO  (Mitridate).  Ve- 
di MlTBlDATE  Aciiemenide. 

BOSFORO  ( Città  ).  Presa  del 
Turco  Borano,  p.  i3ai. 

BOSFORO  ( Cimmerio  ) , p. 
436. 

BOSFORO  CIMMERIO  (Re- 
gno del).  Tenuto  lungamente 
da  Parisade  , p.  43b.  Cali- 
gola  il  concede  a Polentone 
(A.  38  ) , p.  469.  E Claudio 
a Mitridate  Aehcineuide  (A. 
47),  p.  475.  Vicende  di  quel 
regno  sotto  Mitridate,  p.  480. 
481.  482.  Contrade  tenute  in 
soggezione  da’Romani  (A.66). 
p.  614.  Regno  confinante  coi 
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Camaritani , p.  526.  Traiano 
proibisce  riceversi  legazioni 
dal  Bosforo  (A.  109),  p.  584. 
E conferma  il  regno  non  si 
sa  in  favor  di  qual  Principe, 
p.  586.  Medaglie  de’ Re  del 
Bosforo  , p.  087.  634.  65o. 

681.  Re  del  Bosforo  sotto 
Adriano,  p.  692.  Fanti  del 
Bosforo  in  aiuto  de’ Romani 
(A.  i34),  p.  5g5.  Vi  fiori- 
vano tutte  le  discipline  de’ 
Greci , p.  596.  Usi  e costumi 
nelle  nozze , p.  633.  634. 
Pileali  alcuni  de’ Re  loro, 
p.  65o.  11  Bosforo  si  toglie 
dall’  amicizia  de’  Romani , p. 
679.  Confinava  co’Geti  Orien- 
tali , cioè  con  gli  Ostrogoti 
(A.  277),  p.  723.  E con  gli 
Alani  Tanuili  , p.  753.  Le- 
gazioni dal  Bosforo  a Giu- 
liano Augusto  (A.  362),  p. 
800. 

BOSFORO  di  TRACIA.  Vali- 
cato da’  Goti  ( A.  25q  ) , p. 

682.  683.  E rivalicato  ( A. 
269),  p.  703.  Maraviglie  del 
Goto  Atanarico  nel  vederlo 
(A.  38o),  p.  863.  Nuovi 
Goti  si  spargono  per  la  re- 
gione del  Bosforo  (A.  3g5), 
p.  886.  888.  E nel  400 , p. 
gt>3.  Alarico  minaccia  d’ in- 
vaderlo (A.  408),  p.  919. 

BOSFORO  di  TRACIA,  p.  934. 
1 1 55.  1266. 

BOURGES  (Città),  Ivi  Eurico, 
Re  de’Visigoti,  vince  i Bret- 
toni di  Riolimo  ( A.  467  ) , 
n,  1270. 

BOVIASMO.  Reggia  di  Maro- 
boduo  nel  Boioemo,  p.  424. 
453. 

BOVONC1.  Ignoti  popoli , su 
i quali  regnò  Ermanarico  il 
Grande  degli  Amali,  p.  796. 

BOX.  Vedi  Booz. 
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BRACHE  BARBARICHE  ( Ve- 
di Tsantche  ).  Vietale  dal 
Codice  Teodosiano  a’ Roma- 
ni , p.  1102. 

BRANCIIIDI  ( Vedi  II.°  Indi- 
ce). Se  progenitori  de’ Fran- 
chi , p.  671.  Favole  intorno 
ad  essi , p.  i325. 

BRAGA  (Città).  Devastata  dai 
Vandali  Asdingi  (A.  421), 
p.  1018.  Bruciata  da’Borgo- 
gnoni  e da'  Visigoti  (A.  456), 
p.  123l. 

BRACE.  Cantore  antico  e Scal- 
do del  Settentrione  , p.  g36. 

BRAM1NI.  Non  furono  gli  au- 
tori dell’ Ezour- Veda  , p. 
i328.  1329. 

BREGEZIONE  ( oggi  Gran  ). 
Costanzo  Augusto  vi  pone  il 
campo  contro  i Quadi  ed 
altri  Barbari  ( A.  358  ) , p. 
775.  L’ Imperatore  Valenti- 
niano  vi  muore  (A.  S'/ò) , 
p.  833.  » 

BREMA  (Città).  Non  lontana 
dal  Campo  d ’ Idislaviso , p. 
444.  E dall’  Hadeland  , p. 
1118. 

BREiNNO  II.°  I suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo  , 

fi.  421.  Ricordato  in  genera- 
e , p.  928.  1020. 

BREONI.  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell’ Alpi , p.  1181. 
BRETTAGNA  ( Maggiore  , 
cioè  V Isola  di  ).  Naufragio 
de’ Romani  (A.  16),  p.  445. 
Fatti  prigionieri  e restituiti, 
p.  446.  PJauzio  ne  conquista 
una  parte  ( A.  43),  p.  470. 
471.  479^  604.  Vessata  dal 
liberto  Policleto  (A.  62  ) , 

. 499.  Comballeano  le  sue 
onne , p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i Romani , p.  499.  5oo. 
5i3.  5i8.  Odj  del  Re  Ve- 
nuzio  (A.  69),  p.  5i6.  Go- 


verno di  Ceriale  , p.  522.  E 
d’Agricola  , che  ne  conqui- 
stò la  piò  gran  parte  (A.  83), 
p.  523.  524.  5u6.  Fuga  degli 
Usipeli  dalla  Brettagna , p. 
522.  523.  528.  Suoi  Druidi, 
p.  565.  Loro  fuga  dall’  iso- 
la, p.  65i.  La  Brettagna  de- 
scritta dal  Pericgete,  p.  607. 
V’  è confinato  Tiridate  , p. 

61 5.  Legazione  intorno  alla 
fede  Cattolica  (A.  166),  p. 

616.  Popoli  della  Brettagna 
Settentrionale  , p.  636.  637. 
Guerra  fattavi  da’ Romani  , 
p.  637.  638.  63g.  Progressi 
del  Cristianesimo  , p.  640. 
Guidrigildo  in  Brettagna  , 

. 644.  Borgognoni  e Van- 
ali  rilegativi  da  Probo  (A. 
277  ),  p.  722.  Guerra  di  Ca- 
rausio  contro  i Romani  ( A. 
287  ),  p.  73o.  E d’Aletto  (A. 
297  ),  p.  735.  Vittorie  con- 
seguite in  Brettagna  da  Co- 
stanzo Cloro , p.  737.  Sotto- 
missione  dell’  isola  , p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  usurpa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  Se 
ne  traevano  le  vettovaglie 
per  gli  eserciti  Romani  delle 
Gallie  , p.  572.  783.  Nuovi 
tumulti , repressi  da  Giulia- 
no Cesare  ( A.  35g  ) , p.  785. 
La  Brettagna  infestata  con  sot- 
tili barche  da’Sassoni,  p.802. 
17.  921.  Moti  quivi  puniti 
all’ lmperator  Valentinia- 
no,  p.  8o5.  808.  Fraomario  , 
Re  de’  Bucinobanti  in  Bret- 
tagna , p.  820.  Rilegazione 
di  Varazdate  Armeno  ( A. 
382  ) , p.  869.  Stilicone  ri- 
chiama una  legione  (A.  402), 
p.  907.  Lido  Sassonico  in 
Brettagna,  p.  917.  918.  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  Augusto,  p.  921.  922. 
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BRETTAGNA.  .Se  i Pilli  dalla 
Sckia  avessero  navigato  a 
quella  volta,  p.  g(J3.  Favole 
intorno  a ciò,  p.  564.  Inutile 
ambasciata  per  ottener  soc- 
corsi da’  Romani  ( A.  446  ) , 
p.  n3g.  1140.  Nuove  cala- 
mità dell’isola  (A.  449)  , p. 
1146.  Dove  sono  invitati  gli 
Angli , i Sassoni  e gl’  luti  , 
p.  1148.  1149.  n5o.  Eptar- 
ckin.  Uscita  de’  Brettoni  di 
Riotimo,  p.  1264. 

BRETTAGNA  {Minore).  Que- 
sti Brettoni  di  Riotimo  la  l'on- 
darono, fuggendo  nelle  Gal- 
lic  , p.  1255. 

BRETTONI.  Militavano  nella 
Tebaidc  ( A.  408  ) , p gì 5. 
Difesi  da’ Goti  contro  Massi- 
mo , per  opera  dell’  Impera- 
tore Graziano  , p.  g63.  964. 
Sconsolati  pel  rifiuto  d’Ono- 
rio  , p.  921.922.  Se  avessero 
seguitato  Attila  nelle  Gallic, 
p.  1181.  Conduconsi  nella 
Terza  Lioncse,  p.  1253. 1254. 
1255.  E s’accampano  sulla 
Loira  (A. 467)  , p.  1270.  Vedi 
Britanni. 

BREVIARIO  tPALARIÙO.  Vi 
si  rinnova  il  divieto  delle 
nozze  de’ Romani  co’  Genti li, 
p.  1070.  Vi  s’includono  in- 
teri pressocchè  i primi  cinque 
Libri  del  Codice  Teodosiano, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo  , p.  1077 . Suo 
principal  fondamento  è quel 
Codice , p.  i3i2.  Comune  ai 
Goti  ed  a’  Romani , p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilalo  in 
Àduri , p.  1274.  1307. 

BREUC1.  Popoli  di  l’annonia 
(A.5) , p.  425. 

BRI  AREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso, 
p.525. 
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BR1NNO.  Nobilissimo  tra’Can- 
ninelati  deride  Caligola  ( A. 
38  ) , p.  460. 

BR1NNO.  Figliuolo  del  prece- 
dente , s’  unisce  con  Civile 
contro  i Romani  (A.  70  J , 
p.  5i8. 

BRITANNI  ( Vedi  Brettoni). 
Navigavano  con  navicelli  ili 
cuoio,  p.  471.  Scacciali  dalle 
lor  case  per  l’ insolenza  dei 
soldati  Romani  (A.  G2),  p. 
499.  Rampognali  aspramente 
da  Bondicea  , p.  5oo.  Non 
giovò  loro  1’  Oceano  a libe- 
rarli da’ Romani  , p.  514.  Se 
progenitori  degli  Estii,p.524. 
Ombre  de’  loro  genj  ed  eroi 
nelle  vicine  isole  , p.  525. 
Loro  tumulti  (A.  162),  p.  614. 
Vinti  da  Commodo  (A. 193), 
p.  637.  Geronzio  Britanno  , 
p.  918.  971.  Se  i Britanni  di- 
scendessero dagli  Armorici  , 
p.  1000.  1 Britanni  di  Rioli- 
mo  compresi  nc’discgni  d’Ar- 
vando  ( A.  468  ) , p.  1275. 

BR1TTOLOG1  di  TOLOMEO. 
Uno  de*  quattordici  popoli 
abitatili  nella  Dacia  di  Tra- 
iano , p.  5g8. 

BR1ZIM  di  GIORNAN  TE.  No- 
me corrotto  d’  nn  luogo  di 
Tracia,  ove  abitarono  i Bu- 
gi , p.  1209. 

BROCCO  (Giulio).  Lettera  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore  , p.  704. 

BRUNEIIOLD.  Età  da’  ròghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , 
p.  954- 

BRUTTERI.  Vinti  da’Romani 
(A.5),  p.  416.  Accorrono  in 
aiuto  de’ Marsi  ( A.  i5  ) , p. 
43g.  Germanico  devasta  i 
paesi  de’  Brutteri  fra  la  Lippa 
e 1’  Enjso  ( A.  1 5 ) , p.  441. 
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S’uniscono  a Claudio  Civile 
contro  i Romani  (A.  70) , p. 
617.  Veleda  nacque  fra’Brut- 
teri,  p.  5ig.  Assaliti  dagli  al- 
tri Germani , periscono  pili 
di  sessantamila  Brutteri  ( A. 
84) , p.  5ap.  546.  Ma  non  fu- 
rono spenti , come  credettero 
gli  antichi , p.  532.  546.  Se 
lessero  i Busa  cleri  di  Tolo- 
meo , p.  6tt.  Seguati  nella 
Peutingeriana , p.  673.  Vinti 
da  Costantino  (A.3o6),  p.737. 
738.  Arbogaste  saccheggia  i 
Brutteri  { A.  3g2  ) , p.  880. 
Ricordati  da  Claudiano  , p. 
887.  Militavano  in  Affrica 
(A.  406) , p.  gì 6.  Noti  appena 
sotto  il  l.°  Teodosio,  p.  1006. 
Seguono  Attila  , p.  1180. 

BRUZJ  e BRUZIO.  Provincia 
annoverata  fra  le  Urbicarie 
(A.  33i  ) , p.  748.  Devastata 
da  Alarico  (A.  410),  p.  g73. 
Reggio  sua  Capitale,  p.  g75. 
Mentovata  nella  Notìzia  del- 
V Imperio  , p.  io53.  Fughe 
de’  suoi  Decurioni  , p.  iog8. 
Ladroni,  che  l’infestavano, 
p.i  io5.  Saccheggiata  da’ Van- 
dali ( A.  455  ) , p.  1227. 

BLJBALIA.  Città  vicina  di  Sir- 
mio , p.  673. 

BUBEGENI  o BUBEGENTI. 
Vinti  da  Ermanarico  degli 
Amali  e forse  gli  stessi  che 
gl’Ibioni  o Vibioni  di  Tolo- 
meo , p.  7g6. 

BUCCELLABJ.  Milizia  , che 
custodiva  le  persone  degl’im- 
peratori, p.g68.  1080.  Ezio 
avea  parimente  i suoi  Buc- 
celìarj  , p.  1225. 

BUCCINOBANTI.  Tribù  d’A- 
lemanni  verso  Magonza  (A. 
3ji) , p.  8iq.  Loro  Ottimali, 
p.  820.  Ausiiiarj  nel  Palazzo 
di  Costantinopoli  ( A.  406  ), 
p.  9i5. 


BIJCOLL  Fieri  selvaggi  d’ E- 
itto  ( A.  164  ) , p.614.615. 
DDA.  La  sua  religione  s’in- 
sinua nella  Cina  verso  l’an- 
no 97  , p.  544.  Nel  Casgar  e 
nel  Kotcn  , p.  i2tg.  1220. 
BUDDISTI.  Se  i lor  missionari 
predicassero  agl’  Ivcc-ti , p. 
1221 . 

BUDINI  d’ERODOTO.  Se  fos- 
sero i Buloni  di  Strabone  , 

!>.  421. 422.  Descritti  da  Me- 
a e da  Plinio,  p.  5o3.  Se 
fossero  gli  Udini  dello  stesso 
Plinio  , p.  522.  Se  progeni- 
tori de’Germani,  p.  563.  Di- 
versi da’  Bodeni  o Bodini  di 
Tolomeo  , p.  5g^.  Dalle  vi- 
cinanze de’ Budini  uscirono 
gli  Eruli,  p.  6gt.  Rammen- 
tati da  Ammiano  , p.  798. 
82g.  Confusi  ne’ secoli  se- 
guenti co’  Turchi , p.  1324. 
BUGUNTI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania,  p. 
612.  Vedi  Buntunti. 
BULAN1  di  TOLOMEO,  ( Ve- 
di Sula.ni  ).  Popoli  della 
Sarmazia  Europea  , p.  604. 
BULEFORO.  Consolare  della 
Campania  sotto  Valentiniano 
L",  p.  uo5. 

BULGARI  di  MOSE  CORE- 
NESE  ( Vedi  li."  Indice  ). 
Se  fossero  Unni,  p.  826. 1028. 
n3o.  Se  conoscessero  la  Bib- 
bia degli  Armeni,  p.  n3i. 
BULGARI  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Penetrano  in  Germa- 
nia verso  la  metà  del  quarto 
secolo,  p.  826.  1026.  1027. 
Loro  guerre  co’  Longobardi 

ÌA.4q3),  p.  1028. 1029.  io3o. 
Jccidouo  il  Longobardo  A- 
gelmundo , p.  1029.  1044. 
Non  odonsi  nominare  sotto 
Attila,  p.  li 80.  Scendono  un 
secolo  dopo  lui , apportatori 
di  barbarie  , p.  i33i. 
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BUNTUNTI.  Vedi  Buqvnti. 

BURCONE.  Vince  gli  Ale- 
manni ( A.  457  ) , p.  1238. 

BURGARJ  del  CODICE  TEO- 
DOSIANO.  Custodi  de’  bur- 
gi,  sul  Reno  e sul  Danubio, 
p.  1082. 

BURGI  o BORGHI.  Torri  e 
propugnacoli  su’ confini  del- 
l’Imperio Romano,  p.  1081. 
1082.  Parole  non  Germani- 
che, ma  Greche  o Latine,  Ibid. 

BURGIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  599.  Se  fossero  gli 
stessi  co’  suoi  Frugundioni  , 
p.  6o5. 

BURGO.  Voce,  che  i Germani 
cominciarono  ad  imitare  , 
p.  56i. 

BURGUNDI.  Vedi  Burgun- 
dioni  e Borgognoni. 

BURGUNDICO  ( Codice  ) , 
p.  iag3. 

BURGUNDIONI  ( Vedi  Bor- 
gognoni ) , p.  628.  731.  818. 
1025.  1027.  1043.1044.1048. 

BURI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Germania , p.  611. 
Confusi  da  qualcuno  co’Bo- 
rani  di  Zosiroo , p.  827. 

BUR1DENS11  di  TOLOMEO. 
Uno  de’  quattordici  popoli  , 
che  abitavano  la  Dacia  con- 
quistata da  Traiano  , p.  5q8. 

BUR11  o BURRII  di  TACITO 
( Vedi  Biraii  ).  Abitavano 
fra’  Monti  Sudeti , p.  53 1 . 
Loro  favella  e costumi,  Ibid. 
Amici  di  Traiano  (A.  100) , 
p.  570.  571.  Levansi  contro 
Marco  Aurelio  (A.  162),  p. 
6i3.  Tornano  aìramistà  , p. 
625.  Poi  nuovamente  all’ol- 
fese , p 627.  Perdonali  da 
Commodo  c collocali  vicino 
alla  Dacia  di  Traiano  ( A. 
»8i) , p.  628. 678.  Se  fossero 


gli  stessi  che  i Borani,  p,  677. 
678.  Vedi  Borani. 

BURZIO.  Salvò  la  vita  dell’Ar- 
sacida  Perozamato  , p.  653 

BUSACTERI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania, 
non  diversi  per  avventura 
da’Brulteri,  p.  611. 

BUTONI  di  STRABONE.  Po- 
poli della  sua  Germania , se 
gli  stessi  che  i Gutoni  od  i 
Cotoni , p.  422. 

BUTURGURI  o BURTUR- 
GUR1  di  G10RNANDE.  Po- 
poli soggetti  al  figliuolo  d’Ar- 
tila  ( A.  453-468  ) , p.  121 5. 
1276.  Guerreggiano  contro 
gli  Amali , p.  1277. 

C 

CACOENSI  , p.  840.  f'edi 
Caucoensii. 

CADUS1I  di  PLINIO.  Popoli 
di  Media  sulle  rive  meridio- 
nali del  Caspio,  p.  521.  Vedi 
Geli.  Loro  lingua  parlata  da 
Apollonio  Tianeo,  p.  541.  Re 
loro  Baierò  (A.  260)  , p.  686. 
Stretti  in  amistà  co’ Persiani 
( A.359),  p.  779. 

CAET1  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Scizia  di  là  dell’Im- 
meo.  Se  progenitori  de’Catti 
di  Germania  , p.  609. 

CAETUORI  di  TOLOMEO.  In 
Germania  ; non  lontani  dal 
Danubio  , p.  61 1; 

CAGANO  di  MOSÈ  CORE- 
NESE.  Titolo  del  Re  dc’Ca- 
zari,  additato  da  quello  Scrit- 
tore sotto  gli  anni  260  e 3io, 
p.  684.  740.  1262. 

CA1BONI  di  MAMERT1NO. 
Ignoti  popoli,  confederati  co- 
gli Eruli  (A.  286),  p.  730. 
Vinti  da  Massiminiauo  ( A. 
»9l  )•>  r-  73& 
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CAIO.  Illustre  Giureconsulto 
del  secondo  secolo,  gli  scritti 
di  cui  ebbero  legale  autorità, 
p,  io3a. 

CALABRIA.  Una  delle  Provin- 
cie dette  Uròicarie  dopo  Dio- 
cleziano , p.  748.  I Giudei  ne 
fuggono  ( A.  398  ) , p.  1099. 
Infestata  da’  ladroni  e proi- 
bite in  essa  Parrai  (A.  304), 

{>.  no5.  Suo  consolare  Bule- 
bro,  Ibid.  Non  era  quella 
di  cui  Reggio  fu  Città  capi- 
tole , p.  974. 

CALANO  di  DALMAZIA.  Scris- 
se la  Vita  d’ Attila,  p.  1043. 
1134. 

CALCEDONI  A.  Sacclicggiata 
da’  Goti  ed  altri  ( A.  260  ) , 
p.  683.  Gaina  vi  s’  attendò , 
minacciando  Costantinopoli 
( A.  400  ) , p.  904. 

CALLIDE,  Patria  d’ uno  dei 
Giamblìcbi,  p.  794. 
CALCUTTA.  Studj,  che  ivi  si 
fanno  intorno  all’lndiane  An- 
tichità da  una  Compagina  di 
dotti  Inglesi  , p.  1327. 
CALDEI.  Tenuti  per  Matema- 
tici c malefici  nel  Codice 
Tcodosiano,  p.  1087. 
CALEDON1A.  bis  terni  casi  fra 
le  paludi  Boreali  della  Bret- 
tagna , p.  637. 

C A LEDO  IN  J di  DIONE  CAS- 
SIO. Una  delle  due  più  po- 
tenti nazioni  della  Brettagna 
Settentrionale , p.  636.  Loro 
usi  , ladronecci  e barbarie  , 
p.  636.  637.  Aveano  in  comu- 
ne i figliuoli  e le  mogli , p. 
636.  Favole  intorno  a Fingai 
c ad  Ossian  , p.  637.  I Cale- 
donj  vinti  da  Settimio  Severo 
(A.  tg3) , p.  638.  63q.  Loro 
paludi  e selve  , descritte  da  i 
Eumcnio  (A.  3o6) , p.  737.  ! 
Selvaggi,  che  si  dipingevano  1 


il  corpo  , n.  637.  737.  Cre- 
duli per  la  loro  ferocia  essere 
usciti  dalla  Scizia,  p. 738. 964. 
Paragonati  con  gli  Slavi  per 
la  selvaggia  maniera  di  vi- 
vere , p.  637.  799.  Disertano 
gran  parte  della  rimanente 
isola  ai  Brettagna  (A.  409) , 
p.  921. 

CALI  di  TOLOMEO.  Abitava- 
no in  Germania  di  là  dalle 
foci  dell’Elba,  verso  l’odier- 
na lutlandia , p 612. 

CALIGOLA.  Distribuisce  i re- 
gni fra’  Barbari  , amici  del- 
l’ Imperio  ( A.  37  ) , p.  468. 
Esilia  Mitridate  Iberico  , p. 
474.  Stoltamente  passa  il  Re- 
no , e se  tic  ritrae  , deriso 
da’ Barbari  (A.  39),  p.  469. 
5 18.  Saccheggia  ed  affligge 
le  Gallic;  tormenta  i Retori, 
p.  469.  Trionfa  per  le  nou 
conseguite  vittorie  , p.  470. 
Le  sue  stoltezze  imitate  da 
Domiziano  , p.  53o. 

CALISIA  di  TOLOMEO.  Cre- 
duta essere  l’odierna  Kalhh 
di  Polonia.  Vi  passava  la  via 
commerciale  tra  la  Dacia  ed 
il  Baltico  , p.  610. 

CALLI  DROMO.  Schiavo  del 
Romano  Massimo,  c fatto  pri- 
gioniero dal  Persiano  Susago 
nella  Mcsia  (A.  88),  p.  534. 
Sua  fortuna  presso  Pacare  , 
Re  de’  Parti,  dal  quale  fugge 
(A.  110?),  e ritorna  fra’ Ro- 
mani , p.  584.  585. 
CALLIIN1CO  {Città).  Nell’O- 

sroen,  sull’ Eufrate.  Uno  dei 
tre  luoghi  di  commercio  sta- 
biliti da  Teodosio  II.»  fra 
l’ Imperio  Romauo  e la  Per- 
sia , p.  97T 

CALL1STRATO.  Giovinetto 
Greco  d’ Olbia,  vestito  alla 
Barbarica , v’accoglie  Dione 
Crisostomo  , p.  540. 


CALTI  di  G10RNANDE  (re- 
di Gami  ).  Borgata  sull’  i- 
gnoto  fiume  Auca  , famosa 
per  la  rolla  de’  Gcpidi  verso 
il  a5o , p.  6G6. 

CALUCOtM  di  TOLOMEO. 
Abitavano  sull’Elba  in  Ger- 
mania , p.  6 1 1 . Se  fossero  gli 
«tessi  che  i Linci , da  lui  ri- 
cordali , p.  752. 

CALUSO  di  TOLOMEO  (Fiu- 
me). Credulo  esser  l’odierno 
fiume  Trava  , p.  610. 

CA  MARITASI  (fedi  IL”  Indi- 
ce ).  Ladroni  dell’  Lussino  , 
che  aiutano  Aniceto  contro  i 
Romani  sotto  al  Caucaso  ( A. 
7°)>  P-  5i6.  Forma  delle  lor 
navi  imitala  da  Germanico  c 
da’  Sitoni  del  Baltico,  p.5a6. 
1 Ca mari tani  , ricordati  dal 
Pericgete  , p.  606.  Se  aiutati 
avessero  la  spedizione  de’Goti 
contro  l’Asia  Minore  (A. 259), 
p.  680.  Se  le  Fusorie  dei 
Danubio  somigliassero  alle 
navi  Camaritaue , p.  ioi5. 

CAMAV1  (redi  11.°  Indice).  In- 
nollratisi  fino  alla  Belgica  , 
ne  furono  scacciati , c gli  An- 
sibarii  avrebbero  voluto  met- 
tersi nel  loro  luogo  (A.  5g) , 
p. 49G.  S’impadronirono  del 
paese  de’  Brutteri  nella  Ger- 
mania Occidentale  (A.  84)  , 
p.  629,  Fama  de’  Camavi  per 
questa  vittoria  , p.  5/(G.  Se 
fossero  i Gambrivii  di  Tacito, 
p.  545.  Ricordali  i Camavi  da 
Tolomeo,  p.  Gii.  Annoverati 
tra’  Franchi  nella  Peulinge- 
riana  , p.  G73.  Vinti  da  Co- 
stanzo Cloro  e trasferiti  nella 
Belgica  in  gran  parte,  sulla 
Sclielda  ( A.  298  ) , p.  j33. 
989.  E collegati  cogli  altri 
Frauda  contro  Costantino 
( A.  3o6  ) , p.  j3S.  Intestano 


il  territorio  di  Trcviri , c «on 
trucidati  da  Cqriettone  l A. 
356),  p.  764.  Vinti  da  Giiìlia- 
noCesare.arrendonsi  (A.358), 
p.  772.  Generosità  di  Giulia- 
no verso  Nebisgaslc,  figliuolo 
del  Re  loro,  p.  77 3.  Si  riap- 

} decano  contro  i Romani  alia 
ega  de’ Franchi  ed  Arboga- 
ste  li  punisce  (A.3g3),  p.88o. 
1 Camavi  militami  per  l’Im- 
perio nella  Tebaide  (A.406), 
p.  gi5.  11  loro  nome  dopo 
Teodosio  l.°  si  va  perdendo 
in  quello  de’ Franchi:  ricor- 
dato più  da’  Poeti  che  dagli 
Storici , p.  100G. 

CAMBRA1.  redi  Cameeaco. 
C.AMERACO  (Città).  Oggi  Cam- 
biai. Clodione  vi  manda 
esploratoli  per  impadronir- 
sene (A.  446) , p.  1 139.  E vi 
regna  , p.  1178.  Gli  Unni  d’ 
Attila  vi  si  sospingono  ( A. 
45t  ) , p.  n83. 

CAMERINO  (Città).  Ricordala 
da  Tolomeo  , come  sede  de- 
gli Olumbri , p.  6o5- 
CAMILLO  (Furto).  Si  ferma 
colà  dove  fu  ca  è Roma  , 
p.  933. 

CAMO.  Specie  di  birra  d’orzo 
fra  gli  Unni,  p.  n65. 
CAMON DO.  Capitano  Imperia- 
le vinto  da’Surmati  alla  vol- 
ta di  Sirmio  , circa  1 anno 
474  , p.  i3o2. 

CAMPANIA.  Provincia  Subur- 
bi caria  , p 748.  Vi  si  ritira 
San  Paolino  , p.  898.  Sac- 
cheggiata da’  Goti  d’  Alarico 
(A.  009) , I"  034-  97  3;  ^'r- 

mi  proibite  in  essa  (A..>OuJ, 
p.  1 io5.  Saccheggiata  da’ Van- 
dali (A. 455)  , p.  1227.  Po- 
scia ivi  sconfitti  da  Maggio* 
riano  ( A.  437  ) > P-  1238. 
CAMPI  CAPALA  UNICI.  Nel- 
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leGallie  non  lungi  dellaMar- 
na,  ove  fu  vinto  Aitila  (A. 
45i  ),  p.  n85. 1187.  1197. 

Campidoglio.  Sue  vane 

pompe  sotto  Caligola,  p.  470. 
£ sotto  Domiziano  (A.  84), 
p.  53o.  Incendiato  sotto  Vi- 
tellio  (A.  70),  p.  617.  Fa- 
rasmanc  Iberico  vi  sacrifica 
( A.  i34  ) , p.  595.  Illustre 
trionfo  d’Àurcliano  (A. 274), 
p.  715.  Alarico  se  ne  impa- 
dronisce ( A.  409  ) , p.  928. 
Perpetuità  del  dominio  sul 
Campidoglio  , p.  g33.  Sua 
maggioranza  sopra  Costanti- 
nopoli , p.  p34.  Leggi , che 
vi  si  promulgavano,  p.  1064. 

CAMPIDOGLIO  di  N A PRO- 
NA. Lodato  da  Sidonio  , p. 
1249- 

CAMl’ONA  (Città).  Vicina  del 
Danubio  , dove  Costantino 
sbaragliò  i Girpi  ed  i Sar- 
mati ( A.  322  ) , p.  743. 

CAMPO  VECCHIO.  Vedi  VE- 
LERÀ. 

CAMPS1ANI.  Vedi  Ampsani  di 
Stkabonb.  Creduti  esser  gli 
stessi  popoli 

CAMSAUID1  , p.  875  : ossia  i 
discendenti  da 

CAMSARO.  Figliuolo  di  Pero- 
zamato,  del  regio  sangue  de- 
gli Arsacidi  Balavensi  di  Ca- 
renia , p.  653.  683.  Detto 
mezza  testa  per  averne  per- 
duta in  battaglia  una  parte, 
p. 684.  Premuto  da’Barsilidi 
e da’  Cazari , passa  in  Arme- 
nia presso  il  Re  Tiridate  (A. 
3io),  p.  740.  Camsaro,  padre 
di  Sparandato,  vincitor  della 
battaglia  di  Zirav  (A.36g), 
p.  811.  Dal  quale  nacque  1’ 
Arsacida  Cazavoue  de’Cam- 
saridi  , p.  875. 

CANAAN.  Se  in  quella  vi  fos- 
sero feudi , p.  554. 


CANCELLIERI.  Descritti  nel 
Codice  Teodosiano  : semplici 
Uscieri  da  prima,  p.  1067. 

CANDACE  degli  AMALI.  O- 
strogoto,  figliuolo  di  Gunti- 
gi , dello  anche  Baza  ; regna 
sugliSciri  dopo  la  morte  d’At- 
tila,  p.  1208.  Ha  per  Segre- 
tario l’avo  di  Giomande,  Sto- 
rico de’  Geti  o Goti , Ibid. 
Guarda  il  limite  Danubiano 
in  prò  de’ Romani,  p.  1209. 
Verso  le  foci  del  fiume  e la 
Piccola  Scizia,  p.1210. 1277. 
1279. 

CANDIDATI.  Scuole  o quar- 
tieri di  milizie  , p.  763. 

CANDID1ANO.  Per  mezzo  suo 
Placidia  promette  di  sposare 
il  Re  Ataulfo  (A.414),  p.994. 

CANDIDO.  I suoi  fanti  aiutano 
Vindice  a vincer  gli  Obii  ed 
i Longobardi , che  aveano 
passato  il  Danubio  (A.  172), 
p.  618. 

CANINIO.  Scrive  in  Greco  un 
poema  sulle  vittorie  di  Tra- 
iano ( A.  ii3  ) , p.  585. 

CANNABA  o CANNABAUDE. 
Re  o Capo  de’  Goti  , vinto 
dall’Imperatore  Aurcliano(A. 
272) , p.  713.  Amazzoni,  che 
combatleano  con  Cannaba  , 
p.  713.  1027. 

CANNE.  La  disfatta  ivi  acca- 
duta de’ Romani  paragonala 
con  quella  d’Adrianopoli  del 
378  , p.  847. 

CANN1NEFATJ.  Popoli  di  Ger- 
mania, de’  quali  s’ode  il  no- 
me ne’ primi  anni  dell’  Era 
Cristiana  , p.  416.  Ausiliarj 
de*  Romani  (A.  28),  p.  466. 
469.  477.  Poscia  , divenuti 
aspri  nemici , guerreggiano 
contro  essi  nel  Belgio  (A.70), 
p.5t6. 5i8.  Lor  costume  d’al- 
zare ciascuno  de'  loro  Capi 
sullo  scudo  , p.  5 1 8. 


CANONICHE  PRESTAZIO- 
NI. Tributi  perpetui,  descritti 
nel  Codice  Tcodosiano  , p. 
i°go. 

CANTA  BRICO  LIDO.  Saccheg- 
gialo crudelmente  dagli  E- 
ruli  ( A.  455  ) , p.  1229. 

CANTECI  di  PLINIO.  Popoli 
fieri  del  Caucaso  verso  l’Al- 
bania ( A.  64  ) , p.  5o2. 

CANTORBERY.  Sede  principa- 
le degl’  luti  , compagni  de- 
gli Anglo-Sassoni  ( A.  449  ) , 
p.  1 149. 

CAPELLI  alla  BARBARICA. 
Vietati  a’  Romani  da  Onorio 
Augusto,  p.  1 102. 

CAPELLUTI  de’  CETI  {Vedi 
Chiomati).  Formavano  l’or- 
dine de’ guerrieri  appo  i Geli 

0 Goti  , p.  570.  848.  Effigiati 
nella  Colonna  Traiana  , p. 
571.  Si  prostano  suppliche- 
voli dinanzi  a Traiano,  p.576. 

CAPELLUTI  de’  FRANCHI. 

1 Re  loro  portavano  lunga 
la  chioma  , p.  1007. 

CAPITANI.  Prcmj  c pene  in- 
torno ad  essi  nel  Codice  Teo- 
dosiano  , p.  J081. 

CAPITAZIONE.  Tributo  , de- 
scritto nello  stesso  Codice  , 
p.  1091.  iog5. 

CAPITOLARI.  Leggi  comuni 
a’  Barbari  ed  a’  Romani , p. 
i3i3.  1 3i  4. 

CAPITOLINO  (Giulio).  Sua  te- 
stimonianza intorno  a’fiarba- 
ri , che  chiedevano  le  terre 
a Marco  Aurelio,  p.  614.  Sul- 
le vittorie  di  Pertinace,  nella 
Rezia  e nel  N'orico,  p.  616. 
Sulla  lega  degli  Ermunduri 
c d’altri  Barbari  contro  Mar- 
co Aurelio  , p.  626.  Presso 
lui  s’  ascolta  per  la  prima 
volta  il  nome  de’Goti,  p.641. 
Intitolò  i suoi  libri  a Dioclc- 
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ziano , Iltid.  Suoi  racconti 
sulla  guerra  de’Carpi  e degli 
Sciti  dell’anno  236  , p.  659. 

CAPNOBATI  di  GIUSEPPE 
EBREO  ( Pedi  II.°  Ìndice). 
Viveano  celibi  fra’Daco-Geli, 
col  nome  di  Plisti  o Polisti , 
p.  5o5.  943. 

CAPPADOC1A.  Adriano  ri  con- 
voca i Capi  de’  Barbari  ( A. 
128  ) , p.  590.  Saccheggiata 
dagli  Alani  (A.  i34)  , p.  594. 
Non  lungi  della  Cappadocia, 
la  Peutingeriana  segna  i Sue- 
di lbcri,  p.  672.  Corsa  e di- 
sertata da’ Goti  nel  269,  p. 
681.  682.  E nel  267,  p.  68g. 
6go.  745.  948.  Afllitta  c ruba- 
ta da’Aleotidi  (A.  276),  p. 
717.  718. 

CAPPADOCI.  La  loro  Chiesa 
riceve  una.  Lettera  da’  Goti 
Cattolici  ( A.  372  ) , p.  823. 

CAPPELLAZIO  (JWìPaìas). 
Luogo  di  confine  tra  gli  Ale- 
manni cd  i Borgognoni,  ver- 
so il  Meno  (A.  35g),  p.  785. 
D’indi  escono  (in  varie  vol- 
te ) i Borgognoni  per  condursi 
nelle  GaJlic  , p.  988. 

CAPRAIA  ( Isola ).  Abitata  da 
Monaci,  visti  daRutilioNu- 
inaziano  ( A.  421  ) , p.  1020. 

CAPUA.  Suo  comune  Consi- 
glio, creduto  da  taluni  l’ori- 
gine de’  Comuni  del  Medio- 
Evo  , p.  1096.  1097.  Fama, 
che  i Vandali  la  distrugges- 
sero ( A.  4àà  ) , p.  1227. 

CARACALLA.  Gran  moto  fra’ 
Barbari  Orientali,  durante  il 
suo  Imperio,  p.641.  643.644. 
Guerreggia  conilo  i Germani 
ed  i Goti  ( A.  2i  i-2i3  ) , p. 
646.  646.  Riceve  ostaggi  dai 
Goti , p.  645.  65o.  Sovente 
deriso,  c poi  compra  la  pace 
da' Cenni , p.  647.  648.  715. 
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Stia  guerra  contro  i Parti  e 

' sua  nutrie  , p.  649-  Suoi  cu- 
stodi «oli  , die  chiamava 
leoni  Scitici  e Sarmatici,  p. 
(>i8.  816.  Antiochia  dichiara- 
ta Colonia  Romana  da  Cara- 
colla , p.  1096. 

— Nominalo,  p.  606.  65t.  65y. 
(199.  7IÌ2. 

CARATURE.  RedegliUnni,  a 
cui  fu  spedito  Ambasciatore 
Olimpiodoro  lo  Storico,  circa 
il  409  , p.  966  9(17. 

CARAUSIO.  Si  ribella  da’Ro- 
tnarrì  c signoreggia  nell’Isola 
di  Brettagna  (A.  287)  , p.730. 
770.  A lei  lo  l’ uccide,  p.  735. 

CA  ti  BONA  R I A ( Foreste ì).  Tra 
la  Schelda  e la  Mesa  , ove 
Arbogasle  sconfisse  i Franchi 
( A.  389  ) , p.  876. 

carboni'  di  towomeo.  Uno 

de*  49  popoli  minori  della 
sua  Sarmaaia  Europea,  p.6o3. 
Se  fo'sero  progenitori  de’Ter- 
vingi,  p.  720.  O de’Caiboni, 
p.  730. 

CARCASSONA  (Città).  In  Li- 
via,  vicina  di  questa,  Sido- 
nio  pati  1’  esilio  ( A.  475  ) , 
p.  1307. 

CA  RDUELE.  Suo  Re  Vatean- 
ge,  Storico  del  18.0  secolo, 
p.  684.  È la  Giorgia  propria- 
mente detta  , p.  685. 

CAREN1A.  Regione  della  Bal- 
triatia , Colà  dove , nel  terzo 
secolo,  era  Balam  o Balav, 
creduta  1’  odierna  Balh  , p. 
652.  653.  Posseduta  da  uu 
ramo  particolare  degli  Arsa- 
cidi, Ibid.  E massimamente 
da  Peroramato,  p.  683.  684. 

CARENIO.  Arsacida  ; uno  dei 
figliuoli  d’  Artasire  , Re  dei 
Parti  nel  terrò  secolo.  Diè 
il  nome  alla  Carenia,  e re- 
gnovvi  egli , e la  sua  discen- 


denza. Fedì  Vbsazano,  Pe- 

R07.AMATO  , CaMSARO  , SrE- 
nANDATO  CaZaVONE. 

CAREOTI  di  TOLOMEO. Uno 
de’  49  minori  popoli  della 
sua  Sarmazia  Europea,  p.6o3. 
Se  progenitori  de’  Caiboni  , 
p.  730. 

CAB  IODATO  o CURIDACO. 
Uno  de’Rc  o Capi  degli  A cal- 
ziti, salvasi  con  un  motto  dal- 
]'  insidie  d’Atlila  verso  il  440, 
p.  1 1 16.  J 1 17. 

CARIBI,  p.  420.  Fèdi  Cartiot. 

CARIETIONE.  Nato  tra  Fran- 
chi c fcdcl  de* Romani.  Uc- 
cise gran  numero  ili  Cornavi 
nelle  selve  di  Trcviri  ( A. 
356  ) , p.  764.  771.  802.  Fa 
prigioniero  il  figliuolo  del  He 
loro  (A.  358),  p.  772.  Ucciso 
dagli  Alemanni  ( A.  366  ) , 
p.  8o3. 

CARINI  di  PLINIO.  Uno  dei 
cinque  generi  , nc’  quali  al 
suo  tempo  si  dividevano  i 
Germani  , p.  483. 

CARINO.  Imperatore  , che  ce- 
lebra i giuochi  Sarmatici  per 
le  vittorie  conseguite  da  suo 
padre  contro  que’  popoli  (A. 
283  ) , p.  726. 

CARIOBAUDE.  Nato  tra’Fran- 
cbi  e fedele  ad  Onorio  Augu- 
sto nelle  Gallie  (A.  407),  p. 
917.  Scaccialo  da  Trcviri  , 
p.  918.  Ucciso,  perché  amico 
di  Stilicene  (A. 408)  , p.  919. 

CARIOMERO.  Capo  de’Cheru- 
schi,  accusalo  di  mollezza 
verso  i Romani,  e però  assali- 
to e posto  in  iuga  da’  Calti 
( A.  84  ) , p.  526.  527.  53o. 

CARION1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarrnaria  Europea 
verso  il  Tamii  , p.  6o5.  Se 
fossero  progenitori  dc’Caiho- 
ni , p.  730. 
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CARIOVALDA,  Baiavo,  amico 
de’  Romani  , comballe  con 
Germanico  nella  guerra  con- 
tro Arminio  (A.  16) , p.  442. 
Passa  il  Veser»,  ed  è ucciso 
p.  444. 

CARIOVISCO.  Non  si  sa  se 
uomo  Germanico.  Accompa- 
gnò Aureliano , vmcùor  dei 
Franchi,  nella  guerra  contro 
i Goti  ( A.  257  ) , p.  679. 

CARIS  di  GlOKNANDE.  Po- 
poli conquistali  da  Ermaua- 
rico  degli  Amali,  e forse  non 
diversi  da’  Careoti  di  Tolo- 
meo , p.  796. 

CARISIO  ( Arcadio  ).  Scrisse  e 
fiorì  sotto  Costantino,  p.  1066. 

CAR1TNI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania,  tra  il  Reno 
ed  i Monti , dond’egli  nasce, 

p.  6ti. 

CARLOMAGNO.  Rinnovazio- 
ne dell’Imperio  in  suo  favore, 
p.  438.  Abbatte  l’idolo  d’ir- 
minsul,  p.  457.  Sotto  lui  scri- 
ve Paolo  Diacono  , p.  853. 
Dopo  lui  si  compose  nn  ritmo 
su’  Longobardi , p.  854.  E la 
scrittura  dell’Anonimo  Ritte- 
riano,  p.  1026.  E fiori  Vala- 
frido  Strabono  , p.  1040.  Se 
rima  di  lui  vi  fossero  scritti 
i lingua  Teotisca  , p.  1041. 
Riforma  la  Legge  Salica,  p. 
1010.  Se  uscisse  dal  sangue 
de’Ferreoli  , p.  1034.  i3og. 

CARME  della  PROVVIDEN- 
ZA. Scritto  verso  il  416  sulla 
desolazione  , recata  da’  Visi- 

Sti  alle  Galiie,  p.  998. 999. 

NI  di  STRABONE. Creduti 
di  stirpe  Celtica,  e fedeli  ai 
Romani  ( A.  8 ) , p.  428. 
CARNI  di  PLINIO.  Stanziati 
fra  il  Caucaso  cd  il  Caspio, 
p.  5o2. 

CARN1CO  GIULIO.  Città,  non 


lontana  da  Entona  , p.  910. 

CARNUNTO.  Nelle  vicinanze 
dell’  odierna  Vienna  d’  Au- 
stria. D’ indi  muore  Tiberio 
contro  Maroboduo  (A.  6),  p. 
425.  Ed  nn  Cavaliere  Roma- 
no alla  volta  del  Baltico,  p. 
5o8.  Marco  Aurelio  ivi  si  fer- 
ma per  guerreggiar  contro  i 
Barbari  (A.  >7*)»  P*  6*7-  E 
Valentiniano  I.®  con  lo  stesso 
fine  ( A.  375  ) , p.  832. 

CARNUTI  {Fonsla  de’).  Nelle 
Galiie , p.  429. 

CARO.  Precettar  de’figliuoli  d i 
Germanico,  a cui  scrisse  Ovi- 
dio aver  dettato  un  poemetto 
in  lingua  Getica  , p.  449. 

CARO  (Imperatore).  Vincitore 
de’Sarmali  (A.  283)  , p.  726. 

CAROLINA  di  TRANSILVA- 
Nl A.  Iscrizione  ivi  trovata 
sulla  Colonia  Dacica  degli  A- 
pulesi , p.  674. 

CARPAZI  {Monti).  Così  detti 
da  Carpi , p.  548.  Sgt).  V’abi- 
tarono gli  Agalirsi , p.  675. 
Ed  i Peucini , p.  701.  708. 
797.  Sue  miniere  , p.  58o.  I 
Daco-Gcli,  vinti  da  Traiano, 
si  riparano  fra  que’Monti  (A. 
107  ) > P-  584-  596.  G43.  E 
gli  Anartofracli , p.  600.  671. 
Uno  de' limiti  della  Dacia  di 
Traiano,'  p.  597.  Sotto  le  sue 
pendici  abitavano  i Teurisci 
cd  i Cistoboci  , p.  598.  604. 
Ed  i Bastami,  p.  606.  Se  alla 
volta  di  que’Montf.  s’ innol— 
trarono  i Borgognóni,  p.6o5. 
Terre  di  là  da'Catpazj , as- 
segnate da  Costanzo  Augusto 
a’Sarmati  {A.  358),  p.  778. 
Fra’Carpazj  era  il  Caucalaud, 
p.  840.  841. 

CARPI  o CARP1ANI  di  TOLO- 
MEO. Dettero  il  nome  ai 
Carpazj,  p.  599.  Viveano  fra’ 
3u 
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Bastami  ed  i Peucini,  p.6ot. 
Prorompono  contro  Istropoli 
nella  Tracia  e la  distruggono 
(A.  237)  , p.  65q.  Domanda- 
no e non  ottengono  danari  dai 
Romani  (A.  238),  p.  660. 66 1. 
667.  Prorompono  di  nuovo 
nella  Tracia  e sono  disfatti 
(A.  242)  , p.  661.  727.  Vi  ri- 
tornano , e sodo  ascrìtti  fra’ 
socj  dell’Imperio  (A.  246)  , 
p.  663.  664.  S*  uniscono  poi 
co’  Goti  contro  esso  (A.  25o), 
p.674.677. 678.  Giungono  an- 
che in  Tracia  (A.  258),  p.679. 
e seg.  E passano  in  Asia  coi 
Goti  (A.  259) , p.  680.  Se  fos- 
sero gli  stessi  che  i Celti  di 
Trebellio  Pollione  , p.  700. 
Vinti  dall’  Imperatore  Aure- 
liano (A.  273),  p,  715.  Con- 
tinui combattimenti  de’Carpi 
contro  i Romani  sul  Danubio 
(A.  289) , p.  731.  Trasporta- 
tine molti  da  Diocleziano  in 
Pannonia  ( A.  294) , p.  735. 
Gli  altri  continuano  a guer- 
reggiare, p.  736.  Sconfìtti  da 
Costantino  (A.  322)  , p.  743. 
Dalla  loro  gente  uscì  Massi- 
mino  Augusto  , p.  8o5.  817. 
Il  quale  si  ferma  in  un  vil- 
laggio Carpico  , p.  806.  Re- 
liquie de’  Carpi  nel  38i,  p. 
807.  Vedi  Carpodaci. 

CARPICO.  Titolo  preso  dal- 
l’ Imperatore  Aureliano  , p. 

715. 

CARPIDI  d’ EFORO.  Da  lui 
descritti  come  abitanti  sul  Da- 
nubio, p.  699.  Se  fossero  stati 
una  tribù  de’  primitivi  Geli  o 
Goti , Jbid.  Ricordati  nel 
Nuovo  Periplo  del  Ponto 
Eussino  , p.  752.  Ricompari- 
scono presso  Giulio  ed  Etico, 
p.  8g3. 

CARPITOTI  d’ ETICO.  Saran 
forse  i Carpodaci , p.  8g3. 


CARPILIONE.  Unno  , di  cui 
sposò  Ezio  la  figliuola,  p.730. 
CARPILIONE.  Figliuolo  d’E- 
zio,  e da  lui  dato  in  ostaggio 
agli  Unni  (A.  439) , p.  1 1 13. 
1162.  Restituito,  p.  1180. 
Legato  ad  Attila  ( A.  452  ) , 

p.  1195. 

CARPODACI.  Reliquie  de’Car- 

{i , uniti  co’Daci  ; assaltano 
’ Imperio  , e sono  vinti  da 
Teodosio  L°  (A.  38i),  p.  867. 
868. 

CARSO.  Castello  di  Tracia,  do- 
ve Attila  fe’  crocifiggere  Ma- 
rna ed  Altacam  ( A.  434  ) , 
p.  1052. 

CARTAGENA.  Gli  Svevi  se  ne 
impadroniscono  (A.  441)  , p. 
H2t.  E poscia  i Vandali 
( A.  460  ) , p.  1241.  1242. 
CARTAGINE.  Invano  tentata 
da’ Franchi  (A.  280) , p.  724. 
Romani  , che  traggono  ivi , 
fuggendo  i Visigoti  d’Alarico, 
p.  974.  Suoi  Collegj  d’arti, 
.1102.  Conquistata  da’Van- 
ali  (A.  439),  p.  in».  Gen- 
serico raduna  molte  navi  nel 
suo  porto,  p.  1119. 1120.  Nel 
uale  solea  deporre  le  pre- 
ate  ricchezze , p.  1226.  Ca- 
rità del  Vescovo  di  Cartagine, 
p.  1228.  Furtiva  gita  di  Mag- 
giotiano  , p.  1240.  Ambasce- 
ria di  Taziano  (A.  465) , p. 
1 266.Genserico  vi  toma  scon- 
fitto, p.  1283.  Fuga  d’Eudo- 
cia  , nuora  di  Genserico , p. 
1298. 

CARTAGINESI , p.  413.  658. 
CART1SMANDUA.  Moglie  del 
Re  Venuzio  nella  Brettagna 
( A.  69  ) , p.  5i6. 

CARUD1.  Nominati  nel  Monu- 
mento d’Ancira  oltre  le  foci 
dell’Elba,  p.  420. 

CARUDI  di  IOLOMEO.  Abi- 


tavano  quella  che  oggi  si 
chiama  lutlandia,  p.  613.  Se 
progenitori  degli  Bruii  , p. 

CARZAMO.  Re  degl’lberi  del 
Caucaso  ( A.  120  ),  p.  5go. 

CASA,  degli  AUGUSTI.  Suoi 
privilegi  descritti  nel  Codice 
Teodosiano , p.  1090. 

CASAN.  Se  i Bulgari  abitassero 
nelle  sue  vicinanze  fino  dal 
quarto  secolo  Cristiano  , p. 
1028. 

CASARJ.  Poco  differenti  nel 
Codice  Teodosiano  da’Coloni, 
p.  1076. 

CASGAR.  Suoi  popoli  , vinti 
dal  Cinese  Pant-cao  (A.  97), 
p.  543. 

CASIO  ( Monte \ Vicino  a Se- 
leucia  di  Siria,  sul  quale  a- 
scende  Traiano  per  offerire 
i suoi  Gelici  doni  a Giove 
( A.  n3  ),  p.  585. 

CASPIA  VIA  di  PLINIO.  Er- 
rore di  Corbulone , corretto 
da  Plinio,  sull’andamento  di 
questa  via  in  mezzo  al  Cau- 
caso , p.  468.  502. 

CASPIE  PILE  o PORTE.  In 
mezzo  al  Caucaso  , non  sul 
Caspio , sì  come  osservò  Pli- 
nio, p.  5ot.  Fama,  che  Ales- 
sandro fosse  giuuto  ivi  alla 
sommità  del  Caucaso,  p.  5oi. 
502.  744.  1262. 

CASPJ.  Vedi  Unni  , p.  606. 
739.  740. 

CASPIO  ( Mare ) ( Vedi  Il.°  In- 
dice). Tolomeo  scuote  gli  an- 
tichi errori , e crede  con  E- 
rodoto  che  questo  fosse  un 
Mare  Mediterraneo  , p.  607. 
Le  terre  Boreali  credevansi 
presso  i Romani  confinare 
con  le  Orientali,  non  divise 
che  per  breve  tratto  dal  Ca- 
spio, p.  420.  Egipso  credeasi 
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fondata  da  un  uomo  del  Ca- 
spio, p.  437.  Prepotenza  dei 
venti,  che  vi  soffiano,  p.468. 
Sue  pretese  foci  , che  forse 
non  erano  se  non  quelle  del 
Volga  , p.  475.  522.  Su’ suoi 
lidi , oltre  gli  Unni , abita- 
vano i Dai , p.  447.  I Mas- 
sageti , p.  495.  761.  765.  I 
Carni , p.  5o2.  1 Geli  o Ca- 
dusj , p.  521.686.  779.  782. 
Non  luugi  abitarono  i Rufi, 
p.  61 5.  La  Peutingeriana  se- 
gna in  sul  Caspio  gli  Sciti 
Rumi  ed  Ostii , p.  672.  Vi- 
veano  anche  ivi  gli  Alani,  i 
Barsilidi  ed  i Cazari,  p.  744. 
826.  Ed  i popoli  verso  l’Al- 
bania , p.  811.  Conquiste  di 
Pant-cao  sul  Caspio  (A. 97), 
543.  Sapore  spinge  i Bar- 
ri del  Caspio  a trasmigrare 
(A.  374) , p.  825.  I Romani 
trionfarono  altra  volta  d’in- 
torno a quel  Mare  , p.  800. 

CASPIO  (Affane).  Confuso  col 
Glaciale  Oceano  dagli  Scrit- 
tori del  quarto  secolo,  p.827. 
E non  era  creduto  si  lontano 
com’egli  è dal  Gange,  p.828. 
Ingrandito  il  regno  de’  Bar- 
bari del  Caspio  negli  ultimi 
anni  del  quarto  secolo,  p.867. 
874.  Gran  numero  d’Unni  vi 
rimase  dopo  le  trasmigrazioni 
degli  altri  in  Europa,  p.  883. 
884.  940.  Vittorie  di  Tu  Inno 
sugli  Unni  rimasti  verso  il 
Caspio , p.  970.  Molti  popoli 
del  Caspio  passarono  dopo  At- 
tila in  Iscandinavia,  p.  1128. 
Con  la  loro  Bibbia  Armena, 
p.  n3i.  Alla  morte  d’Atlila 
cresce  la  trasmigrazione  dal 
Caspio  , p.  I2i3.  I2i5.  1217. 
Nuovi  popoli  del  Caspio  (A. 
465),  p.  1258.  1 Paraocea- 
uili  di  Prisco  abitavano  sul 
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Caspio  ( A.  465  ) , p.  1360. 
1261. 1262.  Guerre  degli  A- 
vari  $u  quel  mare  (A.  465), 

g.  1266.  IL  Kuma  si  perde  nel 
aspio,  p,  i3ui.  Regno  d’A- 
buI-Gazi  tra  il  Caspio  e l’A- 
ral , p.  i322. 

CASPIO  [Barbari  del),  p,5oi. 
544. 606.  739.  740.  834.  954. 
1016. 1028.  io35.  io36.  iu5. 
Ill6.  1 145.  1203. 

CASPIO.  Se  1’  Arai  ne  facesse 
parte  altra  volta,  p.  1261. 
CASSAJVDRIA  ( Ci  Uà).  In  Ma- 
cedonia. Saccheggiata  da’Goti 

( A-  a69  ) > P-  7°3- 
CASSIODOKO  ( lo  Scrittore  ). 
.Decanta  la  felicità  d’Amalo, 
p.  584.  La  pazienza  del  Re 
Ostrogota  , p.  662.  La  man- 
suetudine d’Atal  , p.  695.  La 
bellezza  d’  Unnimundo  , p. 
835.  La  continenza  di  Tor- 
rismondo  , p.  g85.  Sua  Storia 
de’  Geli  oGoti , p.  795.  796. 
il 85.  1286.  Sua  descrizione 
delle  Lagune  Adriaticbe  , p. 
1194.  Suo  officio,  p.  1307. 
CASSIODORO  ( Padre  dello 
Scrittore  ).  Legato  ad  Aitila 
( A.  452  ) , p.  1195. 
CASTELLA.  Dritti  loro,  secon- 
do il  Codice  Teodosiano , p. 
1096. 

CASTING.  Spedito  da  Onorio 
contro  i Vandali  della  Betica, 
è disfatto,  e fogge  in  Tarra- 
gona  (A.  421),  p.1021.  1021. 
CASTORE.  Uno  de’ Dioscuri, 
simigliente  ad  uno  de’due  Al- 
ci de’  Naarvali  , p.  488. 
CASTREN5IAN1.  Aveano  la 
cura  delle  mense  regie , se- 
condo il  Teodosiano,  p.1080. 
CASTR1CIANL  Difendeano  i 
campi  su’ confini  Romani,  se- 
condo lo  stesso  Codice  , p. 
1081. 


CASTRO  PIARTENE  (Città). 
Creduta  essere  l’odiernaMarh- 
purg  sulla  Drava.  Fu  nel  453 
occupata  da’Cemandri  e dai 
Sarmati , p.  1209. 

CATALAUNICI  (Campi).  Nel- 
le Gallie  , non  lungi  dalla 
Marna.  Ivi  Attila  fa  vinto 
(A.  45i),  p.ii85. 1187. 1197. 

CATAFRACT1.  Erano  i Sar- 
mati gravemente  armati , p. 
600. 

CATO  (Elio).  Console  nell’an- 
no 5,  p.  416.  Fa  trasportare 
cinquanta  mila  Geli  o Goti 
dalle  regioni  poste  di  là  dal 
Danubio  nella  Mesia  (A.  9), 

S.  43o.  5o4-  Se  i lor  discen- 
enti  sacrificassero  a Zamolxi 
nel  secondo  secolo  in  Mesia, 
p.632.  Ma  viveano  certamen- 
te in  Tracia  nel  terzo,  p.641. 
79'T 

CATOLCI  di  STRABONO.  Po- 
poli di  Germania , vinti  e 
trionfati  da  Germanico  ( A. 
. 17)»  P-447- 

CATTI  (Vedi  il.°  Indice  ).  Di- 
versi appo  Strabone  da’Cat- 
tuarj , p.  422.  Tiberio , pa- 
drone del  paese  loro  verso  il 
Meno  (A.  5),  p.  426.  Incal- 
zato da  Germanico , disper- 
donsi  nelle  foreste  (A.  i5)  , 
p 440.  Silio  incaricato  d’as- 
salire il  loro  paese  (A.  16)  , 
p.  442.  Trionfati  nello  stesso 
anno  da  Germanico  , p.  446. 
Libe,  lor  Sacerdote,  condotto 
in  trionfo  , p.  447.  Se  s’unis- 
sero alla  lega  degli  Svevi , 
p.  449.  Un  lor  Principe  tenta 
d’avvelenare  Arminio  (A.  19), 
p.  456.  Respinti  da  Galba  (A. 
40),  p.  470.  Sconfitti  da  Pom- 
onio  Secondo  (A.5i),  p.482. 
penavano  al  genere  degli 
Emioni,  a’  giorni  di  Plinio, 


p.  483.  Gli  Ansibarj  si  ripa- 
rano presso  i Catti  (A.  5g)  , 
p.  497.  Ma  i Catti  sono  con 
insigne  mina  sperperali  dagli 
Ermunduri  , p.  497.  Guerra 
fra  Calti  e Cnerusei  ; i Catti 
vincono  e si  rinfangano  , p. 
£26.  527.  818.  Duri  costumi 
degl’  incatenati  fra’  Catti , p. 
327.  5a8.  Assaliti  da  Domi- 
ziano , che  subito  ritorna  in- 
dietro , e poi  trionfa  in  Roma 
(A.  85) , p.  53o.  Adulalo  per 
tal  trionfo  da  Stazio,  p.  538. 
1 Catti  non  perderono  per  le 
loro  sciagure  la  fama  , p.546. 
Ricordati  da  Tolomeo,  p.6og. 
611.  Passano  il  Reno,  e sono 
vinti  (A.  162),  p.  614.  Altra 
loro  incursione  ( A.  168?), 
p.  61G.  Se  fossero  gli  stessi 
che  i Cenni , p.  647.  Loro 
lingua  , p.  671.  Uniti  alla 
lega  de’Franchi,  p.671.881. 
907.  Probabilmente  chiama- 
vansi  anche  Atti,  p.  916.  11 
loro  nome  si  va  perdendo  nel 
quinto  secolo , o si  nasconde 
sotto  quello  de’Franchi,  p. 
1006.  1 Catti  son  nominati, 
p.  416.  43i. 

CATTOLICI.  Iuugerico  perse- 
guita i Goti  Cattolici  (A.373- 
374),  p.  824.  Che  poi  diven- 
gono quasi  lutti  Ariani  ( A. 
376)  , p.839.  I Cattolici  per- 
seguitati da  Giustina  (À.384), 
p.  87 1. 1 Borgognoni  Cattolici 
(A.  417),  p.  1002.  Alcuni  lino 
al  456,  p.t23i.  SeilReGun- 
deuco  fu  Cattolico  (A.463),  p. 
ia5o.  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1106.  Genserico  era  stato 
tra’Cattolici,  p.io33.  Che  poi 
perseguitoli i crudelmente  in 
Affrica,  p.  1112.  1124.  Per* 
secuzioni  Visigotiche  contro 
essi,p.  1 131.  i3oi.  1304.  i3oó. 
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i3i5.  Armeni  Cattolici , p. 
n3o.  Rechiario,  Re  Svevo, 
Cattolico  ^A.  448) , p.  1146. 
Le  Rotazioni  introdotte  nel- 
la Chiesa  Cattolica,  p.  1272. 
Missionari  Cattolici  nel  Mo- 
nco ( A.  471  ) , p.  1275. 
CATTU AB J di  STRABONE. 
Popoli  di  Germania  diversi 
da’Catti  (A.  5)  , p.  422.  Era- 
no forse  gli  stessi  che  i Ca- 
sual-j , p.  416. 

CATTO  MERO.  Principe  dei 
C#ti  , padre  di  Rami  , la 
quale  sposò  un  nipote  d’Ar- 
ininio  , p.  416.  431. 
CATUALDA  ( o Golvaldo).  Re 
de’  Gotoui.  Discaccia  Maro- 
boduo  dal  regno  (A. 19),  p. 
453.  484. 547.  56i.  601.  602. 
611.  642.  702.  936.  CaluaJda 
cacciato  dagli  Ermunduri  al- 
la sua  volta  , cerea  rifugio 
presso  Tiberio,  che  lo  manda 
in  Fréjus  ( A.  19  ) , p.  464. 
CATZ1R1 , p.  ititi.  Fedi  A- 

CATZIBI. 

CAUBl , p.  422.  Fedi  Caulai. 
CAUCALAND  ( Paese  del  ). 
Tra’ precipizi  de’ Carpazj,  do- 
ve si  rifuggi  Atanarico,  Visi- 
goto (A.376) , p.840.  860.862. 
Se  Sigge  fosse  stato  suo  com- 
pagno nel  Caucaland,  p.857. 
946.  Atanarico  vi  portò  la  lin- 
gua ed  i costumi  de’Visigoti, 
p.  861.  Poi  ne  uscì  per  con- 
dursi a Costantinopoli  ( A. 
481),  p.863.  Aleteo  gli  tolse 
forse  il  Caucaland,  p.87 2.  Se 
Atanarico  ivi  rifuggilo  desse 
una  figliuola  in  moglie  ad  un 
Re  de’  Borgognoni , p,  1 23o. 
GVUCASEE  {Porle) , p.  5oi. 
502. 

CAUCASO  {Fedi 11."  Indica ). 
Suoi  Iberi,  p.467.  7i5.  809. 
828. 
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Suoi  Trogloditi , p.437.  Suoi 
Sarmati , p.  474.  586.  Sue 
Porte  Sarma tiche  , p.  608. 
Suoi  gioghi  più  ahi,  p.  5o2. 
Dal  Caucaso  gli  Alani,  p.5o6. 
507.  5ao.  58t).  594.  763.  Ani- 
ceto  solleva  i popoli  del  Cau- 
caso (A.  70) , p.  5 16.  Abitato, 
a mezzogiorno  , dagli  Aorsi, 
p.  5ai.  Quali  fossero  i popoli 
amici  d’Adriano,  p.  5ga.  Po- 
poli ricordati  dal  Periegete 
nel  Caucaso , p.  606.  Popoli 
detti  Valli,  p.  61 3.  Cosroe 
d’ Armenia  passa  il  Caucaso 
(A.  199),  p-  63g.  Suoi  popoli 
ricordati  nella  Peutingeriana, 
p.  673.  11  porto  di  Pitiunte 
sottoposto  al  Caucaso,  p.  680. 
Suoi  popoli  Settentrionali 
combattuti  da  Perozamato 
(A.  a6o),  p.  683.684.  11  Cau- 
caso fu  tra’  luoghi  più  anti- 
camente abitati  dall’uomo, 
p.  685.  Nuovi  sciami  , che 
discendeano  dal  Caucaso  (A. 
268  ) , p.  699. 

CAUCASI).  1 Barsilidi,  supe- 
rato il  Caucaso  , invadono 
l’Armenia  (A.3io-3i6),  p. 
739.  741.  Amazzoni  del  Cau- 
caso , Ibid.  Predicazione  Cri- 
stiana sul  Caucaso  (A.  325), 
744.  Suoi  popoli  presso 
osé  Corenese  , p.  780. 993. 
E presso  Ammiano  Marcelli- 
no , p.  780.  781.  Lingue,  p. 
826. 1216. 1217.  Se  gli  Albani 
di  Scozia  , discendessero  da 
ue’  del  Caucaso , p.  693. 
uoi  Bulgari , p.  1028.  Altre 
turbe  di  Barbari  scendenti 
dal  Caucaso  (A.  43g),p.t  n5. 
Violentati  i popoli  a lasciare 
il  Cristianesimo  (A.  442) , p. 
1125.  Basic  e Corsie  nel  Cau- 
caso , p.  1126.  Opinioni  reli- 
giose de’  Magi  , trapiantate 


nel  Caucaso;  p.  1128.  Bibbi* 
di  Mesrob  divolgala  presso  i 
popoli  tra  il  Caucaso  ed  il 
Volga, p.n3o.n3i.  Ipopoli 
non  più  raramente  discendo- 
no dal  Caucaso  dopo  la  mor- 
te d’Attila,  p.  I2i3.  1214.  Po- 

Sli  ricordati  da  Sidonio  nel 
ucaso,  p.  i23g.  I Sabiri, 
vinti  dagli  A bari,  abitavano 
sul  Caucaso  (A.  465),  p.1260. 
1266.  Sotto  al  Caucaso  abi- 
tavano i Paraoceaniti  di  Pri- 
sco , p.  1261.  1262.  Guerra 
di  Leone  Augusto  contro  i 
Suani  del  Caucaso  (A.  472)» 
p.  1299.  Popoli  situati  da 
Menandro  Protettore  nel  Cau- 
caso , p.  i32t.  Necessità  di 
studiarne  i Barbari,  p.  i32t. 
CAUCASO  ( Barbari  del)  , p. 
493.  590.  5gt.  5g5.  596.  643. 
645.  646.  652.  825.  874.  883. 
g54.  JiHo.  1203. 

CAUCASO.  Nominato , p.  5oi. 
638. 808. gt5.g45.  io35.io36. 
io65. 

CAUCASO  ( Figliuolo  di  To- 
garma  ).  Vatcango  , Re  de- 
gl’ Iberi , è l’autore  di  questa 
Genealogia  , p.  685. 

CAUCI  oCAlCl  (Fedi  IL*  In- 
dice). Vinti  da  Tiberio  (A. 5), 

fi.  417.  419.  Vecchio  della 
or  nazione  , che  si  sospinge 
a parlargli , p.  418.  Diversi 
da  Caulci , p.  422.  Confede- 
rati co’  Romani  ( A.  16)  , p. 
442.  Lasciano  fuggire  Arini- 
nio  , p.  444.  Germanico  ap- 
proda fra’  Cauci  (A . 16),  p. 
445.  Respinti  da  Lucio  Ga- 
binio  ( A.  40) , p.  470.  Pro- 
rompono nelle  òallie  Roma- 
ne (A.  47)  , p.  477.  Loro  usi 
e condizione , secondo  Pli- 
nio , p.  483.  Apparteneano 
al  genere  degl’Ingeroni,  Ibid. 


S’uniscono  a Claudio  Civile 
contro  i Romani  (A.  70  ) , 
p.  517.  Loro  costumi,  e lo- 
ro virtù , p.  5a8.  5ag.  565. 
Lor  rinomanza  fra’ Germani, 
p.  546.  1 Cauci  ricordati  da 
Tolomeo,  p. 611.  Passano  il 
Reno  e combattono  con  piccol 
frutto  contro  i Romani  ( A. 
162)  , p.  614.  Ricordati  nella 
Peutingeriana  , p.  673.  Co- 
stanzo Cloro  trasferisce  gran 
uantità  di  Cauci  nel  Belgio, 
andò  loro  le  terre  (A.  291), 
p.  733.  Le  quali  erano  deserte 
in  parte  nel  4i3  , p.989.  Ciò 
che  ne  disse  Claudiano,  p.887. 
Loro  Legati  ad  Onorio  Augu- 
sto (A. 3g8)  , p.  900.  11  loro 
nome  si  va  perdendo  nel 
quinto  secolo,  p.  1006. 1 Cau- 
ci o Caici  son  chiamati  Cri- 
niti da  Lucano,  p.  422.  Fedi 
CAicr. 

CAUCOENSI  di  TOLOMEO. 
Uno  de’quattordici  popoli  da 
lui  situati  nella  Dacia  di  Tra- 
iano , p.  5g8. 

CAULBI  di  STRABONE.  Po- 

Kli  di  Germania  , vicini  al- 
leano; diversi  da’ Cauci  e 
da’  Caulci , p.  422.  Diversi 
altresi  da’  Caiboni , p.  730. 
CAULCI  di  STRABONE.  Ger- 
mani, anche  vicini  dall’O- 
ceano : diversi  da’Cauci  e dai 
Caulbi , p.  422. 

CAZARl  o C AZERI  di  MOSÈ 
CORENESE.  Popoli  a Setten- 
trione del  Caucaso.  Invadono 
l’ Armenia  , uccidono  il  Re  ; 
ma  sono  vinti  da  Cosroe  (A. 
198-199)  , p.  63g.  Vinti  dal- 
1’  Arsacida  Perozamato  ( A. 
260  ? ) , p,  684.  Titolo  di  Ca- 
gano presso  i Re  loro,  Ibid. 
Racconti  di  Vatcango  intorno 
all’origine  de’Cazari,  p.685. 
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Se  furono  tra’  Barbari , che 
occuparono  1’  Albania  nel 
325,  p.  744.  Molo  che  spinge 
i Cazari  verso  l’Europa  (A. 
374)  , p.  826.  Senza  indebo- 
lirsi per  le  varie  trasmigra- 
zioni (A. 427),  p.  io35.  Di- 
versi dagli  Acatziri  o Calzili 
di  Prisco,  p.  1116.  Non  s’o- 
dono fra’ seguaci  d’ Attila  nel- 
le Gallie,  p.  1180.  Sembrano 
essere  i Paraoceaniti  di  Pri- 
sco^. 1261.  1262.  Vedi  Ve- 

ZJBRCO. 

CAZARl  ( Mare  de’).  Dettero 
il  lor  nome  al  Caspio,  p.1262. 

CAZAVONE.  Arsacida,  figliuo- 
lo di  Sparandato,  e preposto 
da  Teodosio  I.°  al  governo 
dell’  Armenia  Romana  ( A. 
387  ) , p.  875. 

CEDRENÒ  (Giorgio).  Suoi  rac- 
conti sulla  sconfitta  di  Basi- 
lisco ( A.  468),  p.  1275. 

CEFALOTOMI di  PLINIO. Po- 
poli del  Caucaso , p.  5o3. 

CELEGERI  di  PLINIO.  Po- 
poli tra  l’Enio  ed  il  Danu- 
bio , p.  43o. 

CELERINA.  Figliuola  d’  un 
Goto , adottata  da  Stilicone, 
p.  gt5. 

CELES1RIA.  Ov’era  Laodicea, 
che  ottenne  il  dritto  Italico , 
p.  iog5. 

CELET1  di  TACITO.  Popoli 
dell’Emo  e del  Rodope.  Met- 
tono l’assedio  a Filippopoli 
(A.  21)  , p.  463.  Se  fossero  i 
Celti  di  Trebellio  Pollione, 
p.  700. 

CELIO  ( Monte ).  Assegnato  per 
confino  al  Re  Cnodomaro  (A. 
358  ) , p.  768. 

CELSO  [Filosofo).  In  odio  del 
Cristianesimo  esalta  Pannelli - 
là  ed  i costumi  de’  Geti , p. 
5g3.  594.  Confutato  da  Ta- 
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ziano , p.  619.  E da  Origene, 

p.  668. 

CELSO  (Giulio).  Giureconsul- 
to m tempo  d’Adriano,  p 588. 

CELTI  (Vedi  1.®  e II."  Indice). 
Se  progenitori  de’Taurisci  e 
de’ Carni,  p.  428.  Loro  Cru- 
pellarj  , p.  462.  Non  cono- 
sceano  il  guidrigildo  Germa  - 
nico , p.  491.  Al  tempo  degli 
Antonini  adoravano  la  sacra 
quercia  , j>.  620.  621.  Lodati 
per  filosòfiche  discipline  da 
Clemente  Alessandrino,  p. 
635.  E da  SanCirillo,  p.  789. 
Ma  non  iscrissero  alcun  libro, 
p.636. Confusi  daDione  Cassio 
cogli  Alemanni , p.646.  647. 
Loro  crederne  sull’altra  vita, 
p.  470.  Invano  cercasi  nella 
lor  lingua  il  significato  del 
nome  degli  Eruli , p.  696. 
Richiesti  di  militare  in  Orien- 
te con  la  lor  milizia  de’ Pe- 
tulanti sotto  Giuliano  Cesare 
A.  36o) , p.  786.  Spediti  da 
ai  contro  gji  Alemanni  (A. 
36»)  , p.  787.  Ricordati  dal 
suo  amico  Libanio  , p.  790. 
Seguono  Giuliano  A ugusto  in 
Persia  (A.  363),  p.  800.  Se 
progenitori  de’Boisci,  p.  827. 
Combattono  di  nuovo  contro 
gli  Alemanni  (A.377) , p.844. 
Militano  per  l’ Imperio  in 
Affrica  (A.  407)  , p.  916.  Or- 
me delle  loro  credenze  an- 
tiche nell’Edda,  p.g56.  Loro 
(Estintivi  fisionomici  presso 
Adamanzio  , p.  974.  Scomu- 
nica presso  i Celti,  p.  1012. 
CELTI  di  TREBELLIO  POL- 
LIONE.  Popoli  Germanici  , 
che  allora  confondcvansi  coi 
Celtici.  Si  levano  contro 
Claudio  Imperatore  (A .260), 
p.  700.  Insigni  loro  cavalle, 
p.  704. 


CELTICA  {JJngua).  Lessici  e 
vanità  sull’antica  lingua  dei 
Celti , p.  429. 462.  Se  in  que- 
sta fossero  stale  scritte  le  Poe- 
sie d'Ostian  , p.  708.  Cesare 
diceva  essere  affatto  diversa 
la  lingua  de’Celti  e de’Belgi, 
p.  1010.  Ma  la  Celtica  era 
simile  a quella  de’  Galati 
dell’  Asia  Minore  , Ibid. 
CEMANDRI  di  GIORNANDE. 
Tribù  di  Sarmati  alla  morte 
d’Altila,  p.  1208.  Stabilitisi 
allora  nel  Castro  Martene  , 
p.  1209. 

CENCRO.  Sorta  di  frumento 
presso  gli  Unni  d’ Attila  , p. 
1164. 

CENNI  di  DIONE  CASSIO. 
Popoli  Germania,  che  com- 
batterono ferocemente  contro 
Caracalla  ( A.  21 1-2 13  ) , p. 

647.  Insigni  pel  disperato  co- 
raggio delle  loro  donne  , p. 

648.  Caracalla  prende  ad 
amarli , Ibid. 

CENSITI.  Spettanti  a’ Coloni 
iscritti zj  nel  Codice  Teodo- 
siano , p.  1076. 

CENSORIO.  Legato  di  Stilino- 
ne agliSvevi  (A.43i),p.io45. 

CENSUAL1.  Specie  di  Tavo- 
lai7 e di  Scribi  nel  Codice 
Teodosiano  , p.  1084. 

CENTENARJ  de’ Germani  di 
TACITO.  Capi  delle  loro 
militari  schiere  , p.  552. 

CENTI.  Vedi  CENTENARJ. 

CENTUMVIRI  ( Degli  stessi 
Germani  ).  Cento  Conti  o 
Compagni  dati  al  Principe 
od  al  Magistrato  per  termi- 
nare le  liti  , p.  555. 

CENTURIONE.  Sì  fermò  con 
Camillo  in  Roma , p.  g33. 

CENTURIONI.  Corpo  non  mi- 
litare , deputato  ad  officj 
Municipali,  secondo  il  Codi- 
ce Teodosiano,  p.  1099. 
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CERCETI  di  PLINIO.  Popoli 
del  Caucaso  , p.  5o3.  Ricor- 
dati dal  Pcriegele,  p.  607. 

CERIALE  (Petilio).  Vinto  da 
Claudio  Civile , e poi  vinci- 
tore nelle  Gallie  (A.  70),  p. 

5 18.  Suoi  amori  con  Claudia, 
dorma  degli  Ubii,  e sua  scon- 
fina ( A.  71  ) , p.  5ig.  5ao. 
Passa  nell’  isola  di  Brettagna, 
p.  522. 

CERI  ALE.  Duce  Romano,  clic 
si  lascia  deridere  iti  Affrica 
da’Barbari  (A. 410) , p.  980. 

CERRAS.  Luogo  di  Tracia  , 
dove  nel  475  inori  Teodemi- 
ro  degli  Amali,  padre  del  Re 
Teodorico,  p.  i3ig. 

CESARE  (Giulio).  Vincitor  dei 
Germani , p.  41 3.  423.  765. 
Suoi  racconti  sullo  stato  del-  j 
l’agricoltura  presso  i mede- 
simi, p.  4i5.  Pochissime  voci 
della  lor  lingua,  da  lui  ri- 
cordate , p.  421.  ìoio.  Non 
gli  giunse  il  nome  della  Ger- 
manica Dea  Tanfana,  p.  43g. 
Galli,  che  combatterono  con- 
tro lui , p.  478. 

CESAREA  (di  Palestina).  Go- 
deva il  dritto  Italico,  p.  iog5. 

CESARI.  Loro  immagini  adora- 
te da  Tiridate  ( Ai  36),  p.468. 
Lor  numero  sotto  Dioclezia- 
no, p.  727.  Ataulfo  agognan- 
te a mettersi  nel  lor  luogo 
(A.  414),  p.  gq5.  Barbari  a- 
spiranti  a tal  dignità  (A. 456), 
p.  1237.  1276.  1297.  La  Re- 
ligione Cattolica  sul  loro  iro- 
‘110  , p.  1094. 

CEYLAN  (ìsola)  , p,  1328. 

CUED1NI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Scandinavia 
Vistolana  , p.  601. 

C11ELCAL.  Nato  fra  gli  Unni, 
e Luogotenente  d’Aspare  Pa- 
trizio (A468)  , p.  1276.  Di- 
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fende  il  limite  Romano  del 
Danubio  , p.  1280.  Inganna 
i Goti  e gli  uccide  (A.469), 
p.  1281. 

CH  EMI  di  TOLOMEO.  Popoli 
di  Germania  verso  1’  Emso, 
p.  61 1. 

CHEN1DI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Asia- 
tica , p.  608. 

CHERC1.  Leggi  del  Teodosiano 
intorno  ad  essi,  p.  1107.  E 
di  Valcntiniano  111.°,  p.1192. 

CHERSONESO  ( Città).  Libe- 
rata dall’assedio  d’un  Re  de- 
gli Sciti  per  opera  di  Plau- 
zio  Silvano  (A.  65),  p.  604.* 

CHERSONESO  (Città).  Vicina 
d’ Eraclea  nella  Tracia  , p. 
ioi5.  Vedi  IL"  Indice. 

CHERSONESO  C1MBR1CO  di 
TOLOMEO.  Oggi  lutlandia, 
ov’  e’ vi  colloca  i Sassoni,  p. 
Gì 2.  63g.  1146.  Gl’  luti  gli 
dettero  il  presente  suo  nome, 
p.  1147.  1148.  1254.  Barbari, 
che  ne  uscirono, pii254-i255. 

CHERSONESO  ( di  Tracia  ). 
Occupato  da  Gaina  (A. 400), 
p.  906.  E dagli  Unni  (A.447), 
p.  1141.  Vedi  Il.°  Indici». 

CHERUSCL  Vinti  da  Tiberio 
( A.  5 ),  p.  416.  Il  Cherusco 
E'iavio,  ligliuol  di  Sigimero, 
ledei  de’  Romani  , Ibid.  É 
l’altro  Flavio,  fratello  d’Ar- 
mi ilio  , p.  43i.  432.  Insidie 
tese  da’  Clierusci  a Varo  , e 
loro  iusigne  vittoria  ( A.  9 ), 
p.  433.  434.  435.  Tenut’in  ri- 
spetto da  Cecina  (A.  i5),  p, 
440.  Vinti  da  Germanico  (A. 
i5),  p.  Separati  , me- 
diante un  argine,  dagli  An- 
grivarii,  p.  446.  Collegati  coi 
Longobardi,  p.  449.  450.452. 
477,  Vincitori  di  Maroboduo 
( A.  17  ) , p.  45t.  Si  levano 
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contro  Arminio(A.ig),  p.456. 
457.  Italico,  nipote  d’Armi- 
nio  , regna  sovr’essi  (A.47), 
p.  476.  Prima  cacciato,  e poi 
rimesso  coll’aiuto  de’Longo- 
bardi,  p.  477.  Lor  decadenza, 
e vittoria  de’  Catti  sovr’  essi 
(A.  84),  p.  526.627.  529.  53o. 
546.  Ricordati  da  Tolomeo, 
p.  611.  Nuova  lor  confedera- 
zione cogli  Alemanni  ed  altri 
popoli  contro  i Romani  ( A. 
3o6  ) , p.  738.  Ricordati  da 
Claudiano,  come  viventi  sul- 
l’Elba (A,3g5),  p.  886.  Spet- 
tanti alla  lega  de’ Franchi  ed 
assoldati  da  Stiliconc  ( A. 
401  ) , p.  907. 

CHES1NO  di  TOLOMEO  (Fiu- 
me). Creduto  il  Duina  di  Li- 
vouia  , p.  6o3.  Sul  quale  a- 
bitaYano  gli  Aorsi  della  Sar- 
mazia  Europea,  p.  6o3.  608. 

CHIARlSSIMATO.  Nuova  Di- 
gnità sotto  Costantino,  p.748. 

CHIARISSIMI.  Leggi  delTeo- 
dosiano  intorno  ad  essi  , p. 
1078.  tog3.  1107. 

CHIESA  RAVENNATE.  Suo 
Difensore  in  Sicilia,  p.1067. 
11 33. 

CHIESA  ROMANA.  Suo  Difen- 
sore in  Sicilia,  p. 1067.1 133. 
Rubata  da’Vandali  (A. 455), 
p.  1226. 

CH1LDEBERTO  II.0  Re  dei 
Franchi,  abolisce  la  Crene- 
crudci , p.  ioi3. 

CHlLDERlCO.  Re  de’Franchi, 
e padre  di  Clodoveo,  fugge 
dal  regno  (A.456),  p.  iv33. 
1234.  Vi  ritorna  ( A.  463), 
.ia5i.  Sue  vittorie,  p.1252. 
asina  il  raggiunge,  che  poi 
partorisce  Clodoveo  (A.465), 
p.1253.  S’impadronisce  d’Au- 
giò,  p.  1252.  1257.  Sua  pace 
con  Odoacre  (A.465),  p.  1267. 


Suo  trattato  co’  Visigoti  ( K. 
475  ) , p.  1307.  i3og. 

ClIlLPERlCO.  Uno  de’Capì  o 
Re  Borgognoni  , fratello  di 
Gundeuco,  p.  1229.  Si  stabi- 
lisce nelle  Gallie  ( A.456  ) , 
p.  i23o.  Vince  gli  Svevi  pas- 
sali nella  Spagna  , p.  123i. 
Era  Patrizio  Romano  (A. 463), 
p.  i25o.  Regnò  in  Giuevra, 
p.  1294. 

CH1LPERICO.  Re  de’  Borgo- 
gnoni, figliuolo  di  Gundeu- 
co e padre  di  Santa  Clotilde, 
p.  ia5o.  Sua  Tetrarchia , e 
suoi  fratelli,  p.  1294.  Regna 
in  Lione  , Ibid.  Tenuto  per 
clemente  fra’Barbari,  p.i2g5. 

CHIO  (Isola).  Patria  di  Scim- 
no , p.  575.  692.  752. 

CHIOMATI.  Fedi  Capelluti 
e Criniti. 

CH IONE  LACONE  di  MOSÈ 
CORENESE  (Salto  di).  Luo- 
go, in  cui  si  ristringe  l’Eu- 
frate  nella  Daranalia  in  Ar- 
menia,  p.  780.  Il  Re  Varaz- 
date  , saltando  , il  sorpassa, 
p.  801. 

CHIONITI  d’  AMMIANO 
MARCELLINO.  Popoli  Un- 
nici verso  il  Caucaso,  e non 
l’India;  collegati  con  Sapore, 
Re  di  Persia  ( A.  356-35g  ), 
p.  765.  779.  780.  783.  Fune- 
rali non  dissimili  a que’  d’At- 
tila,  p.  1198.  Sospinti  forse  i 
Chioniii  nel  movimento  ge- 
nerale de’Barbari  verso  l’Eu- 
ropa ( A.  374  ) , p.  826. 

CHIREOI.  Popoli  segnati  nel- 
la Peu  lingeria na  tia  il  Cau- 
caso e la  Palude  Meolide  , 

p.  673. 

CHISOi.  Segnati  dalla  stessa 
Tavola  in  quel  tratto,  p.6y3. 

CHIVA  ( Città  e Résumé  ). 
Ira  l’Ara!  ed  il  Caspio.  Ivi 


regnò  Abul-Gazi  nel  17.°  se- 
colo , p.  1.722. 

CHIUSE.  Barche  bislunghe  dei 
Pirati  Sassoni  ( A.  466  ),  p. 
I257. 

CH  U NIG.ARD.  ^'ei/jCuNTGA.nn. 

C1AN-KIAN.  Cinese,  che  dà  il 
nome  di  Jcnt-sai  agli  Alani, 
p.  828.  Vedi  II.°  Indice. 

CIBALA  (Citta).  Di  Pannonia. 
Patria  di  Valenliniano  e di 
Valente  , Augusti , p.  801. 

CICIMEN1  di  PLINIO.  Popoli 
Sarmatici  alla  volta  del  Ta- 
nai , p.  480. 

CIDARITI.  Popoli  Unnici,  fra 
il  Caspio  ed  il  Caucaso,  ve- 
nut’In  fama  dopo  la  morte 
d’Attila,  p.  1115.  1203.  Pro- 
rompevano dalle  lor  sommità 
de’Monti  contro  la  Persia,  e 
1’  Imperio  Romano  , p.  203. 
1235.262.  Le  Porle  di  Jeruac 
custodite  dal  Persiano  per  al- 
lontanare i Cidariti,  p.  1263. 
Guerra  di  Cunca,  Re  loro  , 
contro  la  Persia  ( A.  465  j , 
p. 1264.1265.  Malamente  con- 
fusi con  gli  Unni  Eftalili  , 
p.  1265.  Continuazione  della 

fuerra  de’  Cidariti  contro  i 
’ersiani,  p.  1266.  1278.  Che 
ottengono  vittoria  su’Cidariti 
) > P-  l299- 

C1DNO  (Fiume).  Nell  Asia  Mi- 
nore. Sue  rive  disertate  dagli 
Unni  ( A.  3g5  ),  p.  884. 
CILICIA.  I Romani  chiudono  il 
Re  Vonone  in  un  Castello  di 
quella  Provincia  (A.  19  ) , 
p.  456.  Claudio  Imperatore 
ne  dà  una  parte  a Polentone 
(A.  47)  , p.  475.  Se  Vespasia- 
no l’unisse  intera  od  in  parte 
all’Imperio  (A.  72),  p.  520. 
1 popoli  Meotidi  saccheggiano 
la  Cilicia  ( A.  276),  p.  717. 
Vi  muore  Meribaue,  Re  de- 
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gl’  Iberi  ( A.  36i  ) , p.  788. 
Sua  Metropoli  Tarso,  p.  788. 
824.  La  Cilicia  corsa  e ru- 
bala da  Tribigtido  (A.399), 
p.  901.  Patria  di  Zemarco  , 
p.  1321. 

CIMBRI.  L’armata  d’ Augusto 
giunge  al  loro  paese  (A. 5), 
p.  419.  1 Cimbri  gli  manda- 
no la  sacra  loro  caldaia  (A. 
5),  p.  420.  432.  Collocati  da 
Mela  nel  Golfo  Cedano , p. 
471.  Annoverati  da  Plinio 
non  si  sa  se  fra  glingevoni, 
o gl’  Istevoni  , p.  483.  Lor 
sanguinosi  riti  , p.  488.  Di- 
struggevano tutto  in  guerra, 
p.  497.  Confinavano  col  Gol- 
io  Lagno,  p.  5og.  Ridotti  a 
pochi  , ma  tuttora  famosi  , 
presso  Tacito  (A. 98),  p.546. 
Ricordati  da  Tolomeo,  p.612. 
Da  Claudiano  , p.  887.  Lor 
desiderio  d’aver  terre  da’Ro- 
mani,  p.  614.  Militavano  in 
Affrica  pe’ Romani  (A. 406), 
p.  916.  Diffusione  dell’Evau- 
gelio  tra  essi,  p.  n3o. 

CIMBRI.  Nominati,  p.709.766. 
972.  1184.  Vedi  l.°  Indice. 

CIMBRI  (Promontorio  de')  , 
p.  473.  709.  766.  972.  1184. 

OMBRIA M , p.  916.  Vedi 
Cimbri. 

CIMBRICO  CHERSONESO. 
Vedi  Chersoneso  Omerico. 

OMBRILA  PENISOLA.  Chia- 
rnossi  lutlandia  per  1’  arrivo 
degl’  luti , p.  702. 

CIMMERI.  Se  progenitori  dei 
Germani , p.  563.  1216. 

CINA.  Patria  di  Pant-cao  , p. 
543.  Vi  s’ insinua  il  Buddis- 
mo , p.  544.  Marco  Aurelio 
vi  spedisce  Legali  (A.  166) , 
p.  616.  Chiamata  Dienasdan, 
p.  685.  N’escono  i Mamgo- 
meani  (A.  260),  p.  686.  Sua 
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fran  muraglia,  p.  837.969. 

egazione  ae’Sarmati  Asiatici 
alla  Ciua  (A. 439),  p.  1114. 
Esagerazioni  sulle  sue  rimo- 
tissime  Antichità  , p.  1214. 
Se  ne  uscissero  gli  Avari  , 
p.  1259.  Rifiuto  d’una  Prin- 
cipessa della  Cina  al  Knn 
de’  Tu-Kiu , p.  1 3a3L  Se  i li- 
mili de’  Turchi  giungessero 
sino  alla  Cina  , p,  1324. 
CINA  GRANDE,  Fedi  Tat- 

81 N. 

C1NDABRANDA,  In  Irlanda. 
Ratlaglia  ivi  data  nel  226  , 
p.  65 1 . 

C1NDASV1NDO.  Sua  legge 
sulla  pena  capitale  presso  i 
Visigoti,  p.  i3u. 

CINESI.  Davano  .il  nome  di 
icnt-sai  agli  Alani  , p.  5/(3. 
Signoreggiano  sugl’Hiun-nu, 
p.544.  E li  vincono,  p.  H45. 
CINESI  {Annalisti),  p.gfig^o. 
u 14.1145.  J25g.  i3a3. i3a5. 
Fedi  Kambto  e Lie-tai-kisu. 
CINGHIALE  SACRO.  Simbolo 
della  madre  degli  Dei  ado- 
rala dagli  Estri,  p.  490.  756. 
942.  Se  recalo  avessero  gli 
Estii  un  tal  culto  nella  Sve- 
zia e nella  Norvegia,  p.  g5o. 
CINGISI  di  TOLOMEO.  Uno 
de’  14.  popoli  abitanti  nella 
D acia  di  Traiano  , p.  5g8. 
CIO  {Citta).  Di  Bitinia. Saccheg- 
giata da  'Goti  (A.26o),  p.683. 
C1PRQ  {Isola).  Adriano  vieta 
d’ immolarvisi  umane  vittime 
a Giove  , p.  5g6.  I Goti  na- 
vigano a quella  volta  ( A. 
270  ) , p.  704. 

CIRCENSI.  Treviri  distrutta 
da’  Barbari  ne  domanda  la 
celebrazióne  ad  Onorio  , p. 
JOt8,  H capo  d’Apagasto  nel 
Circo  ( A,  470  ) , P*  i^Si. 
C1RCE10.  Su’conliui  di  Persia. 


V’  è ucciso  Gordiano  Augu- 
sto , p.  661. 

CIRCO.  Fedi  Circensi. 

CIRENAICA.  Suo  Vescovo  il 
Filosofo  Sinesio  ( A.  410  ) , 
p.  980. 

CIRENE.  Il  quale  Sinesio  parla 
in  Costantinopoli  contro  i 
Barbari , p.  900. 

S.  CIRILLO  ALESSANDRI- 
NO. Confuta  i libri  di  Giu- 
liano Apostata,  p.  789.  1129. 

S.  CIRILLO  GEROSOLIMI- 
TANO. Sua  testimonianza 
sulla  diffusione  del  Cristiane- 
simo tra’  Barbari  , p.  838. 

CIRO  {Città).  Illustre  pel  suo 
Vescovo  Teodoreto  , p.  838. 
83g,  1048.  1129. 

CIRO  {Fiume).  Dal  Carduel 
discende  nel  Caspio,  p.  58g. 
G85.  1 Bai  silidi  , passato  il 
Ciro  , invadono  1’  Armenia 
( A.  198-199  ) , p.  63g.  La 
Peutingeriana  colloca  sul  Ci- 
ro i Luponi,  p.  672.  Gli  Sciti 
Udini  di  Plinio  s’allargarono 
fino  alle  sue  rive , p.  739. 
Trattato  che  mette  il  Ciro 
per  confine  tra  l’ Iberia  e la 
Lazica  ( A.  36q  ) , p.  810. 

ClllOJ’EDlA.  Effigie  idealo 
d’un  giusto  imperio  , p.  563, 

CISALPINA,  Fedi  Gau.ia Ci- 
salpina. 

CISALPINI.  Ammessi  nell’or- 
dine Senatorio  dopo  Augusto, 
p-  47»- 

CISSJ  {Monti),  Tra  le  Porte 
del  Caucaso  cd  il  Caspio  , 
p.  5o2. 

C1STOBOCI  di  TOLOMEO. 
Uno  de’  14  suoi  popoli  della 
Dacia  di  Traiano,  creduti  di 
sangue  Sarmalieo,  p.5g8.  Fe- 
di Costobocci  e CoEsxoBocr. 

CITTA’  ETERNA.  Cosi  Teodo- 
sio IL",  per  emulazione  verso 
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Roma,  chiamava  Costantino- 
poli , p.  1 104.  1 ig5. 

C1V1LA.  Visigoto,  Luogotenen- 
te di  Teodorico  11.0  de’Balti 
nella  Betiea  , p.  1241. 

CIVILE  (Claudio).  Baiavo,  ri- 
bellante a’  Romani  (A.  70)  , 
p.  5 16.  Fiera  guerra  da  lui 
suscitala  contro  essi,  p.  517. 
Vincitore  di  Ceriale,  poi  vin- 
to da  lui  , p.  5 18.  522.  Sua 
Legazione  alla  Vergine  Ve- 
leda , p.  519.  529. 

OZILO  (Città).  Invano  tentata 
da’  Goti  (A.260),  p.683.  Tor- 
nano a veleggiarvi  (A. 267), 
p.  694.  E la  ritentano  invano 
( A.  269  ) , p.  7o3. 

CLABOLARIO  (Corso).  Per 
mezzo  degli  asini  e de’buoi, 
descritto  nel  Teodosiano,  p. 
1086. 

CLAMANO  ( odllariano  ).  Pa- 
trizio , difensor  di  Tessalo- 
nica  , conclude  la  pace  con 
Teodemiro’  degli  Amali  ( A. 
475  ) , p.  i3i8. 

CL Alili  di  PLINIO.  Abitava- 
no insieme  co’Geti  la  Tracia, 
p.  504. 

CLARZII.  Popoli  dell*  Iberia 
del  Caucaso  , convertiti  al 
Cristianesimo  dalla  povera 
serva  Nunia  verso  il  3a5 , 

p.  744- 

CLASSICO.  Sommo  fra’  Tre- 
viri  s’unisce  a Civile  contro 
i Romani  ( A.  70  ) , p.  517, 

CLAUDIA.  Donna  degli  Ubii, 
amala  da  Ceriale , cagiona 
un  grave  danno  a’  Romani , 
p.  5 19.  520. 

CLAUDIANO.  Descrive  il  pas- 
saggio de’  Protingi  pel  Da- 
nubio nel  386  , p.  872.  E 
l’ incursione  de 'Geloni,  p.874. 
Accusa  Rufino  d’aver  susci- 
tato gli  Unni  contro  l’Impe- 


rio , p.  878.  Parla  di  Peuce, 
patria  d’Alarico,  p.885.  De- 
testa il  vestire  alia  gotica  di 
Rufino,  p.886.  Ricorda  i Si- 
carabri  come  un  sol  popolo 
co’  Franchi,  p.887.  Parla  del 
carcere  ove  fu  chiuso  il  Fran- 
co Marcomiro,  p.  8gg.  E de* 
Vesi  o Visi , incerto  popolo 
appo  lui , p.  940.  Sue  lodi 
eccessive  d’Onorio,  p.  1137. 

CLAUDIANO  ( Senatucorisul - 
io  ).  Durissimo  contro  i servi, 
p.  1073. 

CLAUDI.  Antenati  dell’Impe- 
ratore , già  stranieri  a Ro- 
ma , p.  478. 

CLAUDIO  I.°  Imperatore.  Sotto 
lui  procedono  quieti  gli  affari 
di  Germania  , p.  470.  477. 
Sua  navigazione  in  Brettagna 
(A. 43),  p.  470.  5o4.  Scoperta 
d’ isole  Boreali,  p.  471.  Illu- 
sioni sulla  vera  figura  della 
terra  , p.  474.  Concede  il  re- 
gno del  Bosforo  a Mitridate 
Achemenide  (A.  47),  p.  475. 
È pregato  da’Parti  d’inviar 
loro  il  Re  Meerdate,  p.  476. 
479.  Largo  degli  onori  Sena- 
tori a’Galli , p 478.  Assolve 
Mitridate  Achemenide  dall* 
esser  trionfato  (A.5o),  p.  481. 
482.  Deduzione  della  Colonia 
d’Agrippina  tra  gli  Ubii,  p. 

' 482.  Concede  asilo  al  Re  Van- 
nio  (A.5i),  p.484.  485.  Com- 
batte la  religione  de’Druidi, 
p,  492.  493.  517.  620.  Sua 
crudeltà  ne’  giuochi  gladia- 
tori , p.  4g3.  5g3.  Sua  morte, 
p.  494.  Avarizia  e crudeltà 
de’suoi  liberti , p.  499-  Tem- 
pii» rizzatogli,  p.5oo.  Unisce 
.all’  Imperio  tutta  la  Tracia, 

p.  479-  5ao. 

CLAUDIO  IL”  Imperatore  , 
detto  il  Gotico.  Scrive  a Re- 
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gii  li  ano  per  la  sua  vittoria 
su’  Sarmali  (A.  287),  p.  688. 
Sotto  Claudio  gli  Éruli  pren- 
don  per  la  seconda  volta  Ate- 
ne (A.267),  p.  694.  Sue  insi- 
gni vittorie  su’Goti,  gli  Eruli 
ed  altri  Barbari  (A.26g) , p. 
702.  70.8.  704  705.  706.  708. 
Sua  morte  (A..  270) , p.  706. 
707.  Unita  , prigioniera  di 
Claudio,  p. 714.  Senatu  Con- 
sulto Trebelliano  stanziato  a’ 
suoi  giorni,  p.  1071.  Prozio 
di  Costanzo  Cloro  , p.  727. 
737.  Costantino  il  Grande  fu 
suo  bisnipote  , p.  74g.  Vati- 
cinio d’una  Druidessa  intorno 
alla  posterità  di  Claudio  il 
Gotico  , p.  706.  743. 

CLAUDIO  ( Monte ).  In  Panno- 
nia.  Ivi  si  riparano  i Barbari 
vinti  da  Tiberio  (A. 7),  p 426. 
Di  là  da  Claudio  abitavano 
gli  atroci  Scordisci , p.  429. 

CLEF1.  Secondo  Be  de’Longo- 
bardi  in  Italia,  p.  I2g5. 

5.  CLEMENTE.  Quarto  Pon- 
tefice Romano , p.  5g3. 
CLEMENTE  ALESSANDRI- 
NO. Parla  dell’uccisione  de- 
gli Ambasciadori  a Zamolxi, 
p.  632.  Fa  uscire  i Sarmati 
da’Saci,  p.  634-  Loda  l’anti- 
che  discipline  filosofiche  dei 
Geti  o Goti,  p.  635.  636. 668. 
Suoi  racconti  sull’imitazione 
de’ costumi  Barbarici,  p.64g. 

*Su’sacritìcj  d’asini  ad  Apollo, 

P-  674. 

CLEMENTE.  Prefetto  della  Da- 
cia Romana  , non  concede  ai 
Vandali  di  stabilirvisi  ( A. 
177  ) , p.  82.  622.  623. 

CLEODAMO.  Ristora  le  mura 
di  Bizanzio  (A.  267),  p.  694. 

CLERICI.  Costantino  permette 
loro  d'affrancare  in  qualun- 
que modo  i servi , p.  1072. 


CLER  MONTE  (o  Chiaramen- 
te). 11  suo  Vescovo  svela  gl’ 
inganni  orditi  contro  Tauma- 
slo  ( A.  471  ) , p.  1294.  V’  è 
ordinato  Vescovo  Apollinare 
Sidonio  ( A.  473  ) , p.  i3oi. 
t3o7-  i3o8.  i3i5.  Fiero  asse- 
dio postole  da’  Visigoti  ( A. 
474  ) , p.  i3o3.  i3o5.  i3o6. 

S.  CLETO.  Terzo  Pontefice  Ro- 
mano , p.  5g3. 

CLEVES  ( Paese  di  ).  Abitato 
già  dagli  Attuar]  , p.  786. 

CLODIONE.  Secondo  Re  dei 
Franchi  dopo  Faramondo  , 
p.  1045.  Descrizione  de’ suoi 
Franchi  e delle  nozze  nel  Vi- 
co d’Elena  , p.  1046.  Regnò, 
si  crede , su’Salici , p.  1046, 
n3g.  Sue  guerre  contro  i Ro- 
mani (A.432),  p.  1047.  Siede 
in  Dispargo,  conquista  Cam- 
brai  ed  i paesi  delle  Gallie 
fino  alla  Somma  ( A.  439  ), 
p.  1047.1139.1178.1237.1252. 
Favole  intorno  a sua  moglie, 
p.  1179.  1233. 

CLODOVEO.  Re  o Capo  dei 
Franchi  Salici  , p.  771.  879. 
ioo3.  Primo  riformatore  d’u- 
na più  antica  Legge  Salica , 
1010.  1011.  Primo  Re  tra* 
erovingi,  p.  1045.  Sua  pri- 
ma religione , adoratrice  dei 
Boschi  e de’Fiumi,  p.  1004. 
Sposa  Clotilde,  p.  12B0.  Suoi 
genitori  Childerico  e Basina, 

E 1253,  Battezzato  da  Sau 
enrigio  , p.  1287, 

CLORO.  Vedi  Costanzo  Clqho. 
CLOTILDE.  Figliuola  del  Re 
de’  Borgognoni  e moglie  di 
Clodoveo  , p,  i25o.  1294, 
CLUAN.  Badia  Irlandese,  p.65i« 
CLUVERIO  ( Filippo  ).  Crede 
senza  fondamento  che  Purga 
o Borgo  sia  parola  Germa- 
nica, p.  1081. 
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COATRI  di  PLINIO.  Tribù  di 
Sarmati  alla  volta  del  Tanai, 
p.  480. 

COBANDI  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano quella  che  oggi  si  chia- 
ma iutlandia  , p.  612. 

COBI  ( Fiume  ).  Dal  Caucaso 
mette  nell’Eussino,  e bagna 
la  Lazica  , p.  616. 

CODANO  [Seno  o Golfo).  Del 
Baltico.  Descritto  da  Mela  di 
là  dall’Elba,  e credulo  essere 
il  Seno  Iutlaudico  , p.  471. 
472.  473.  601.  Ivi  era  l’isola 
Scandinavia  di  Plinio,  p.472. 
602.  63g. 

CODANONIA.  Isola  che  Mela 
colloca  nel  Seno  Codano,  p. 
471.  Non  diversa  forse  dalla 
Scandinavia  di  Plinio,  p.  472. 
Non  conosciuta  la  Codanonia 
da  Tacito,  p.  545.  Nè  da  To- 
lomeo , p.  602. 

CODICE  TEODOSIANO.  Un 
Libro  intero,  cioè  il  vigesimo, 
ne  tratta,  p.  1061-1  io8.*Pri- 
mo  disegno  formatone  da  Teo- 
dosio U.°  nel  429 , p.  io33. 
io3g.  Divenne  col  volger  del 
tempo  la  legge  comune  così 
de’Roinani  come  d’alcuni  Bar- 
bari, p.  io58.  Geste  del  Se- 
• nato  Romano  per  la  sua  pub- 
blicazione in  tutto  l’Imperio 
d’  Occidente  , p.  1 107.  1 108. 
ini.  Preso  per  fondamento 
del  Breviario  d’Alarico  pres- 
so i Visigoti  , p.  1274.  i3i2. 
I Borgognoni  lo  lasciano  sus- 
sistere nel  Regno  loro,  p.i2g5. 

CODICI  BARBARICI.  Differi- 
scono grandemente  dal  Teo- 
dosiano  in  quanto  alle  pene 
afflittive  del  corpo , p.  1086. 
1087. 

CODICILLI  ONORARI.  Lette- 
re degl’  imperatori,  che  con- 
ferivano l’ouor  delle  cariche, 
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hon  P esercizio  , secondo  il 
Teodosiano , p.  1079. 

COESTOBOCI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  suaSarmaziaEu- 
ropea  in  un  fianco  de’Carpa- 
zj,  prossimo  a’Peucini,  p.604. 
COFENE  di  MENANDRO 
PROTETTORE  [Fiume).  Si 
cred’essere  il  Ruma,  che  dal 
Caucaso  discende  nel  Caspio, 
p.  1321. 

COGEONE  [Monte)  (Fedi il’ 
Indice).  Se  la  denominazione 
di  questo,  ch’era  un  Monte 
di  Tracia,  si  fosse  trasportato 
di  là  dal  Danubio  a qualche 
Sacro  Monte  , p.  538.  Adu- 
lato Domiziano  per  averlo  do- 
nalo a’ Dati  (A.  94),  Ibid. 

COGNl  di  TOLOMEO.  Germa- 
ni abitanti  verso  le  sorgenti 
della  Vistola  e dell’  Elba  . 
p.  611. 

COIMBRA  ( Città  ).  Lo  Svevo 
Recliimoudo  se  ne  impadroni- 
ste nella  Lusitania  ^.467), 
p.  1269. 

COIRÀ.  Costanzo  Imperatore  vi 
si  ferma  ( A.  354  ) > P-  762. 

COISTOBOCENS1.  Fedi  Co- 
stobocci. 

COLCH1.  Raffrenati  da  pochi 
soldati  Romani  (A.66),  p.5 14. 
1 loro  lancieri  aiutano  Arria- 
no  , lo  Scrittore  , contro  gli 
Alani  (A.  i34),  p.  5g5.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Amba- 
sciadori  de’ Coli  hi,  p.  1100. 

COLCH1DE.  Suo  lido  sul  Pon- 
to Eussino,  p.  5o3.  11  suo  Re 
presta  giuramento  d’esser  fe- 
dele ad  Adriano  (A .114),  p. 
586.  Comprendca  fra  1’  altre 
regioni  l’odierna  Mingrelia  , 
p.  608.  Correrie  fattevi  dai 
Goti  ( A.  259  ) , p.  tì8o.  La 

Sarte  Meridionale  abitata  dai 
azi,  p.  780.  1 suoi  popoli 
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chiamati  A rimani  o bellicosi 
da  Appiano  Alessandrino,  p. 
1042.  Marciano  Imperatore 
muove  le  armi  contro  i po- 
poli della  Colchide  (A. 456) , 

E.  1235.  Dionisio  v’è  spedito 
egato  Imperiale,  p.  1236. 
1265.  Gli  Unni  vi  discendea- 
no  agevolmente  per  le  Porle 
Caucasee,  p.  1263.  Accordi 
tra  l’Imperio  e la  Colchide 
( A.  465  ) , p.  1266. 

COLD1.  Vedi  Coldoi  di  Stra- 
bone.  Alcuni  credono  aver  essi 
abitato  in  quella  , che  oggi 
chiamasi  Curlandia , p.  796. 
COLDUI  di  STRABONE.  Sem- 
brano essere  stat’  i Quadi  , 
p.  795. 

— CÓLDULI.  Vedi  Coldci  di 
Strabone. 

COLIA.  Duce  degli  Ostrogoti 
più  vicini  alla  Palude  Meoti- 
de  (A.  366),  p.  804.  Ricevuti 
forse  fin  dal  36g  da  Valente 
Augusto  in  Tracia  , p.  807. 
Quivi  abitavano  in  Adriano- 
poli  (A.  376),  p.  842.  S’uni- 
scono a ’ Goti  contro  lo  stesso 
Valente,  Ibid.  Goti  della  sua 
tribù  ammazzati  ( A.  378  ) , 

p.  848. 

COLLAZIONE  LUSTRALE. 
Leggi  del  Teodosiano  su  que- 
sto tributo,  p.  1101.  Vedi 
Crisargiro. 

COLLEGIl  d’ARTI  in  ROMA. 
Ricordali  da  una  Novella  di 
Maggiorano , p.  1267. 
COLMAR  (Citta).  L’antica  Ar- 
gentana o piuttosto  Arburgo 
nell’Alsazia  odierna , p.  «45. 
COLOFENI.  Tribù  ricordata 
dalla Peutingeriana  fra  ilCau- 
caso  e la  Palude  Meotidc  , 

p.  673. 

COLONATO  ROMANO.  Leggi 
di  Costantino,  cagionate  dalle 


grandi  moltitudini  di  Barbari, 
cl»e  trasporlavansi  nell’impe- 
rio , p.  754.  E del  Codice 
Teodosiano , p.  1074.  1075. 
1092. 1094.  Colonato  nel  sen- 
so d’  Apollinare  Sidonio  , p. 
1296. 

CO  LO  .NE.  Condizione  servile 
delle  donne  , secondo  una 
Legge  di  Valentiniano  IH." 
p.  1191.  Di  Maggioriano  , p. 
1242.  Ciò  che  ne  dice  Sido- 
nio , p.  1296. 

COLONI  ASCRITTIZJ.  Detti 
parimente  Inquilini  da  Ul- 
ulano , p.  655. 

COLONI.  Incrementi  della  lor 
condizione  a’  tempi  di  Clau- 
dio il  Gotico  (A .269),  p.  705. 
Barbari  trasportali  nell’  Im- 
perio , in  cui  vissero  come 
Coloni  e tributar 7'  , secondo 
Ammiano,  sul  Po  ( A.371  ), 
p.  8ig.  Coloni  od  Ospiti  Goti 
nelle  Gallie  (A.417),  p.1001. 
L(%gi  del  Codice  Teodosiano 
su’Coloni,  p.  1069.1074  1075. 
1082.  1089.  1092.  Legge  di 
Valentiniano  1U.°,  p.  1190. 

Di  Marciano,  p.  ligi.  Di 
Maggioriano,  p.  1192.  Di  Se- 
vero, p.  1267.  Divisione  dei 
Coloni  Romani  presso  i Visi-  • 
goti,  p.  i3i4. 

COLONI  OMOLOGI.  Leggi  del 
Teodosiano  intorno  ad  essi , 
p.  1094. 

COLONIA.  Se  vi  fosse  uno  stato 
intermedio  fra  questa  e la 
schiavitù  in  Roma,  p.  1296. 

COLONIA  ITALICA. Così  chia- 
malo da  Ulpiano  il  Drillo 
Italico  dato  alla  città  d’Elio- 
poli , p.  1096. 

COLONIA  ( Città  ).  Edificata 
fra  gli  Lbii  , sulla  sinistra 
del  Reno  , verso  l’anno  16, 
p.  442.  Agrippina  vi  deduce 
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una  colonia  (A.  5i),  p.  483. 
Se  fosse  la  città  degl’luoni, 
p.  497.  Minacciata  da  Clau- 
dio Civile  (A .70),  p.  517.  Gli 
abitanti  domandano  l’oraco- 
lo di  Veleda,  p.  5 19.  Presso 
a Colonia  Procolo  c Bonoso 
prendono  la  porpora,  p.725. 
Ponte  fabbricatovi  da  Co- 
stantino , p.  738.  Silvano  vi 
prende  la  porpora  (A.  355,) 
p.  762.  Afflitta  nello  stesso  an- 
no da’Franchi,  p.  763.  Altra 
correria  dè’Franclii  (A.38g), 
p.  876.  Arbogasle  in  Colonia, 
p.  880.  Tornata  in  balia  dei 
Franchi  (A. 406),  p.916.  Città 
Capitale  della  Seconda  Ger- 
mania nelle  Gallie,  p.  989. 
Posseduta  stabilmente  dai 
Franchi  ed  altri  popoli  Ger- 
manici, p.n35.n36.  11  Con- 
te Egidio,  Re  de’Franchi,  la 
perde  (A.465),  p.i252.  Tor- 
' na  per  poco  d’  ora  in  poter 
de’  Romani  , p.  1 253. 

COLONIE.  Olllcj,  elle  v'eser- 
citavano gli  Scribi,  p.  1084. 
DAti  e prerogative  delle  Co-  I 
Ionie , p.  1096. 

COLONIE  MILITARI.  Stabili- 
te da  Traiano  nella  Dacia  da 
lui  conquistata,  p.  583.  Altre 
da  Probo  , p.  722.  728.  991. 
Riordinate  sotto  Alessandro 
Severo  e Valenliniatio  l.°  , 
p.991  .992.  Cessate  sotto  An- 
temio  Augusto  nelle  Provin- 
cie concedute  a’  Borgognoni 
( A.  471  ) » P-  >292. 

COLONNA  TRA1ANA.  Mira- 
bil  rappresentazione  delle  ge- 
ate  di  Traiano  in  Dacia  , p. 
571.  575.  576.  58o.  583. 

COLONNE  ( Stretto  deUe).  Su- 
perato in  un’  ardita  naviga- 
zione da’Franchi  ( A.  378- 
280  ) , p.  724.  Naufragio  dei 
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Vandali  (A.  416),  p.  gg8. 
Superato  poi  da  essi  (A.438), 
p.  1037.  io65.  mg. 

COMAZOfITE.  Uno  de’Com-  ' 
pilatori  del  Codice  Tcodosia- 
no  , p.  io38. 

COM1TI.  Vedi  Compagni  e 
Conti. 

COMITATO.  Vedi  Comitiva. 

COMITIVA.  Si  divideva  in  tre 
ordini.  Leggi  del  Tcodosiano 
intorno  ad  essa  , p.  1079. 

COMMAGENE  o COMMAGO- 
NE. Luogo  del  Norico,  vi- 
cino all’odierna  Vienna  d’Au- 
stria, e creduto  essere  Holem- 
burg  o piuttosto  Kaumberg. 
Monastero  edificatovi  da  San 
Severino  , p.  1285. 

COMMODO.  Imperatore.  Com- 
pra la  pace  da’  Barbari  ( A. 

180) ,  p.  627.  628.  649. 
662.  Colloca  i Burj  ed  altri 
Barbari  vicino  alla  Dacia  Ro- 
mana , p.  628.  678.  699.719. 
Tumulto  de’Daco-Romani  e 
de’  Pannonj  contro  lui  ( A. 

181) ,  p.  632.  Vicende  delle 
sue  armi  in  Brettagna  ( A. 
ig3  ),  p.  637.  Sua  morte  , 
p.  63g.  Se  per  la  pace  fatta 
da  Commodo,  i confini  della 
Dacia  Romana  tornassero  al- 
la linea  del  Prut , p.  642. 

COMONTU’.  Bramino  dell’iso- 
la di  Sceringam  nella  Peni- 
sola di  quà  dal  Gange,  che 
visse  prima  d’Alessandro  il 
Macedone.  A Comontù  s’at- 
tribuì falsamente  1’  JSzur- 
Veda , p.  i328. 

COMOSICO.  Sacerdote  e Re 
presso  i Geli  o Goti , p.733. 
Vedi  II.®  Indice. 

COMPAGNIA  GERMANICA. 
Stuolo  di  fedeli  Compagni  , 
che  seguiva  i Principi,  e che 
poi  Latinamente  si  aissc  Co- 
3u 
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initalo  e Comitiva,  p.  552. 
553.  554.  G18.  647* 

COMUNE  CONSIGLIO.  Reg- 
geva l amica  città ‘di  £apua, 
p.  1096. 

COMUNI  d’ ITALIA.  Se  que’ 
del  Medio-Evo  simigliassero 
al  Comune  Consiglio  di  Ca- 
pila , p.  1097. 

CONC1L11  della  CHIESA.  Vi 
s’adoperavano  gli  Eseeptori, 
p.  1084.  Concilio  d’Efeso  nel 
43 1 , p.  11,10. 

CONCILIABOLI.  Leggi  del 
Teodosiano  sull’  interno  lor 
reggimento , p.  1096. 

CONC1STORIANI.  Che  sedea- 
no  nel  Concistoro.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  1078. 

CONCISTORO.  Consiglio  del 
Principe.  Leggi  del  Teodo- 
siano , p.  1078. 

CONCRETO  (Mare).  O gelato, 
che  cominciava  dopo  la  Tu- 
ie , p.  471.  Pedi  Cromo  o 
Saturnio. 

CONDATO.  Luogo  ne’  Monti 
Giura  , dove  San  Lupicino 
edificò  un  Monastero  (A.456), 
p.  1201.  1261. 

CONDIANO  (Quintilio).  Am- 
iniuislra  sotto  Marco  Aurelio 
le  guerre  contro  i Germani, 

. p.  626. 

CONCORDIA  ( Città ),  Trala- 
sciata da  Alarico  (A.  468), 

. 920.  Disertata  da  Attila 
A.  452  ) , p.  1194. 

CONDIZIONARJ.  Nome  gene- 
rico, in  cui  si  comprendeano  i 
Coloni  cd  i non  cittadini.  Leg- 
gi del  Teodosiano  , p.  1090. 

CONDUTTORI.  Compresi  Ira’ 
Coloni  ed  i Condizionar) . 
Leggi  del  Teodosiano,  p.1076. 

CONFINI  ( Duci  de').  Grandi 
onori  lor  promessi  da  Teodo- 

; sio  II. u,  p.  n3a.  Fedi  Limi- 
tane!. 


CONSENZIO.  Nobilissimo  Cit- 
tadino di  Narbona,  lodalo  da 
Sidonio  , p.  125o. 

CONSENZIO.  Figliuolo  del 
precedente,  Ambasciadore  in 
Costantinopoli,  e Prefetto  del 
Palazzo  Imperiale  , p.  i25o. 

CONSIGLI  UNIVERSALI  d’ 
AFFRICA.  Nome  quivi  dato 
agli  Ordini  od  alle  Curie. 
Leggi  del  Teodosiano,  p.1098. 

CONSOLARI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano sovr’  essi  , p.  1077. 
Consolare  della  Campania  (A. 
364  ) , p.  no5. 

CONSOLATO.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1077. 

CONTI  ( Fedi  Comiti  e Com- 
pagnia ).  Cominciano  ad  udir- 
si dal  tempo  d’ Adriano  , che 
chiamolli  Comiti  o Compa- 
gni ( ora  Conti  ) ad  imitazio- 
ne de’ Germani,  p.  588.6 18. 
Sotto  Gallieno  la  parola  Co- 
miti dinotava  soltanto  le  ca- 
riche civili  , p.  748.  ( Fedi 
Conti  Militari  ).  Sotto  Co- 
stantino, l’officio  de’  Gomiti 
l'u  diviso  in  tre  ordini,  p.748. 
I Barbari  divenivano  anche 
Conti  nell’  Imperio  ; tale  Ba- 
curio  dell’lberia  Caucasea  era 
Conte  ile’ Domestici  (A.374), 

Ì>.  825.  Ezio,  semibarbaro  , 
’ ottenne  , p.  io3o. 

— CASTRENSE.  Avea  cura 
del  Sacro  Palazzo.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  1077.  1080. 
— DE’  DOMESTICI.  Coman- 
davano la  Guardia  Imperiale, 
p.  1077.  Bacurio  , p.  825, 

- DELLE  SACRE  LARGI- 
ZIONI. Leggi  del  Teodosia- 
no , p.  1077.  Aitalo  decorò 
Paolino  Penitente  di  tal  ca- 
rica (A.  414)  , p.  994.  Leggi 
del  Teodosiano,  p.1077.1080. 
1090. 
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— MILITARI.  Il  titolo  di  Co- 
rniti o Conti  divenuto  comu- 
ne cosi  agli  Officj  civili  che 
a’miliiari  nell’imperio.  Leggi 
del  Teodotiano,  p.  1078. 

— D*  ORIENTE.  Governava 
principalmente  la  Siria. Leggi 
del  Teodosiano , p.  1077. 

— PALATINI.  Infinito  lor  nu- 
mero. Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1079. 

- DEL  PATRIMONIO  GIL- 
DONESCO.  Confiscato  in  Af- 
frica sopra  Gildone,  p.  915. 

- DEL  PATRIMONIO  PRI- 
VATO IMPERIALE.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1077. 

- DELLO  STABULO.  Presc- 
deano  alle  Scuderie,  p.  1077. 

CONTI  BRETTONI.  Fuggitivi 
dalla  Brettagna  Grande  fon- 
darono la  Minore  nelle  Gal- 
lie  ( A.  465  ) , p.  iaó5. 

COPIATI.  Leggi  del  Teodosia- 
no su  questi  Cherci  , clic 
avean  cura  de’  funerali  , p. 
1101. 

COORTALI.  Leggi  del  Teodo- 
dosiano  sovr'  essi , p.  to85. 

CORALLI  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Tracia  , p.  43o. 

CORALLI  di  PLINIO.  Spettanti 
alla  razza  bionda  Sarmai  ica, 
. 43o.  Eran  passati  verso  le 
ocehe  del  Danubio,  ed  in- 
festavano Tomi,  dov’era  O- 
vidio  ( A.  17  ) , p.  448. 

CORBE1A.  Famosa  Badia  di 
Germania  , p.  1041. 

CORBULONE  (Domizio).  Pre- 
fetto della  Germania  Interiore 
nelle  Gallie,  vince  i Canni- 
nefati  ed  i Frisj  (A.47),  p. 
477.  Fossa  da  lui  latta  scava- 
re, ch’ebbe  il  suo  nome,  tra 
la  Mosa  ed  il  Reno  , p.  477. 
Mandato  a terminar  la  guerra 


tra’Parli  egli  Armeni  (A.5g), 
p.  4g5.  Sue  spedizioni  c vit- 
torie sul  Cappio  (A.63),  p.5oi. 
Suo  errore  su  le  Porle  Caspie 
e Caucasee,  p.  5oa.  5o3.  Raf- 
forzato il  suo  e:crcito  in  Ar- 
menia , p.  5o4.  Sulla  quale 
per  lui  pretesero  d’  aver  so- 
vranità i Romani,  p.  585. 

CORCONT1  di  TOLOMEO. 
Germani  non  lontani  dall’El- 
ba , p.  611. 

CORCORUNIAN1.  Abitavano 
fra  il  Lago  di  Van  c le  rive 
dell’ Eufrate  (A.3t6)  , p.741. 

CORDUENE.  Provincia  ove  og- 
i vivono  i Curdi,  non  lontani 
i Nisibi  , p.  781. 

CORENE.  In  Armenia.  Patria 
dello  Storico  Mosè  ( Vedi  Mo- 
sè  Cohksese  ) , p.  5g5.  718. 
869.  ioa8.  io35.  io3ti.  n3o. 
n3i.  1145.  lafii. 

CORESMIA.  Fedi  CovAitissMtA. 

CORINTIE  Afflitti  dalle  corie- 
rfe  de’Visigoli  d’Alaiieo  (A. 
36q),  p.  8gi. 

CORÌNTO.  Presa  dagli  Eruli 
(A. 367)  , p.  694.  Vessata  da 
Alarico  ( A.  3g5  ) , p.  889. 

COR  MAGO.  Re  di  Lagenia  in 
Irlanda  , inimico  de’  Druidi 
nel  terzo  secolo,  p.  65i.  707. 

CORNICULaRII.  Leggi  del 
Teodosiano  su  questi  Officiali 
degl’  Imperiali  Scrigni , p. 
io85. 

CORNO  VA1LLES.  Mirabil- 

mente difesa  da’  Brettoni  per 
quattro  secoli  contro  gli  An- 
glo-Sassoni , p.  1354.  1355. 

CORNUZIANA  CHIESA.  In  Ti- 
voli. Donazione  fattale  da 
Valia  nel  471  , p.  1396. 

COROTICO  di  GALLES.  In- 
festava, pirateggiando,  l’ir- 
luuda.  Lettera  scrittagli  da 
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San  Patrizio  (A.465),  p.ia55. 
ia56. 

CORRETTORI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  questi  Prefetti  di 
Provincie,  p.  1077. 

CORSICA  Isola  ).  Provincia 
Urbicaria,  p.  748.  Ricordata 
dalla  Notizia  Romense , p. 
io53.  I Romani  , fuggendo 
Alarico,  vi  si  riparano,  p.908. 
Intestata  da’Vaudali  (A. 456), 
p.  1229. 

CORSO  PUBBLICO.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  io85.  1086. 
1100. 

CORUNCANII.  Altra  volta 
stranieri  a Roma  , p.  478. 

COSENZA.  Ne’ Bruzj.  RIuore 
ivi  Alarico  , p.  975.  979. 

COSMOSAR1A.  Regina,  di  cui 
s’ è trovato  il  monumento 
nella  Tauride,  p.  587. 

COSROE  ( od  Osroe  ).  Re  dei 
Parti  a’  tempi  di  Traiano  , 
p.  585.  Scacciato  da  lui  (A. 
114),  p.  586.  È rimesso  da 
Adriano,  p.588.  Padre  di  Vo- 
logeso  11.“,  p.  6t5. 

COSROE  il  GRANDE.  Re  d’ 
Armenia,  e figliuolo  di  Va- 
garsce.  Vince  i Cazari  ed  i 
Bursilidi  (A.  igS-igg),  p.63g. 
Presta  giuramento  al  Re  dei 
Fani,  p.  652.  Ucciso  a tra- 
dimento, p.  653.  654.  Padre 
di  Tiridate , p.  653.  683. 

COSROE  1I.°  Re  d’Armenia,  e 
figliuolo  di  Tiridate.  Sue 
guerre  co’Barbari  del  Cauca- 
so c contro  Sanesan  (A.3t6), 
p.  741.  Sua  morte  , p.  744. 

COSRoE  1U.°  Re  d’Armenia; 
del  sangue  degli  Arsacidi  Per- 
siani. Si  riconosce  tributario 
di  Teodosio  1“  Imperatore , 
p.  875.  È rinchiuso  nella  for- 
tezza dell’  Obblio  j p.  875. 
N’esce  dopo  quindici  anni 


(A.414),  e nell’anno  appresso 
muore  ,_p.  993. 

COSI’ ANTE.  Imperatore,  fi- 
gliuolo  di  Costantino  il  Gran- 
de, p.  756.  Ferma  la  sua  di- 
mora in  Treviri , ed  è ucciso 
p.760.  Suo  fedele  Laniogaiso, 
p.  760.  762. 

COSTANTINO  il  GRANDE. 
Imperatore,  figliuolo  di  Co- 
stanzo Cloro,  p.  727.  Sue  vit- 
torie contro  i Sarmati  e nelle 
Gallie  (A.3o6),  p.  lì1].  Scio- 
glie la  lega  de’Brutleri  e d’al- 
tri Germani  con  insigne  vit- 
toria , p.  738.  Diventa  Cri- 
stiano (A.  3i2),  p.  740.  741. 
Il  Labaro  , p.  1080.  Vince 
i Franchi  (A.3i3)  e soccorre 
l’Armenia  (A.  3i6),  p.  74». 
Divenuto  solo  Imperatore  or- 
dina in  nuove  guise  l’Impe- 
rio , p.  742.  Sue  vittorie  su’ 
Carpi  c su’Sarmati  (A. 322), 
p.  743.  Creduto  troppo  corri- 
vo ad  esaltare  i Barbari,  p. 
744-  Concilio  di  Nicea  tenuto 
a’  suoi  giorni , p.  744.  745. 
Abolisce  i Gladiatori,  p.  745. 
871.1103.  Ferma  la  sua  sede 
in  Bizanzio,  p.  746.747.  Crea 
nuovi.Officj,  p.  747. 748.749. 
1048.  1078.  Vince  i Goti,  e 
li  riceve  nel  numero  de’F'e- 
de.rati  (A.  332),  p.  749.  750. 
864.  Riceve  i Vandali  di  Vi- 
sumaro  nella  Pannonia  , p. 
752.753.878.924.1124.  Sua 
legge  su’Coloui,  p.  754.  Ac- 
coglie nell’  Imperio  i Sarmati 
Arcagaranti  (A.  334),  p qbò. 
Sua  morte,  p.756  75g.  Suoi 
figliuoli , p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a Co- 
stantinopoli, p.  817.  Sua  leg- 
ge sugli  schiavi,  p.  742.  746. 
1072.  Sua  Costituzione  su’Ve- 
scoyi,  p.  io3i.  E su’ Giure- 
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consulti,  p.  io3i.  io3a.  Sue 
leggi  raccolte  nel  Teodosia- 
no,  p.  1064.  Sua  legge  su’ 
plagiai 7,  p.  1087.  Indizioni, 
p.  741.  1090.  Decurioni  , p. 
1098.  Crisargiro  , p.  noi. 
Palrimonj  conceduti  alla 
Chiesa  Romana,  p.  747.1133. 
Nominato,  p.  58g.  761.  794. 
807.  915.917.974. 1003.1040. 
nSg.  1062.1066.  1073.1088. 
1094.  1004.  1191. 
COSTANTINO.  Figliuolo  del 
precedente.  Vince  iGoli  nel 
paese  de’  Sannati  ( A.  33 a ), 


tore  dall’esercito  di  Brettagna 
(A. 40),  p.  917.  S’impadroni- 
sce di  Treviri,  p.  918.  Con- 
quista la  Spagna  e si  collega 
co’Franchi  (A.  409),  p.  921. 
Possiede  le  Gallie  in  gran 
parte  , p.  971.  Assediato  in 
Arles,  IbicL  Cede  i paesi  del 
Belgio  agli  Alani  (A. 410), 
p-  472.  Fatto  prigioniero,  ed 
ammazzato  sul  .Mincio,  p.q8i. 
COSTANTINOPOLI.  Sua  de- 
dicazione , p.  746.  747.  749. 
752.  Tempio  di  Santa  Sofia, 

(>.  750.  Presa  da  Procopio 
A.  365),  p.  8o3.  Statua  riz- 
zatavi <i'  Aianarico  , p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  Narsete 
(A.  36g),  p.  811.  Suo  Dritto 
Italico,  p.  817.  Vi  s’avvici- 
nano i Goti  ( A .37  8),  p.  848. 
Maraviglie  d'  Aianarico  nel 
vederla  (A.38i),  p.  863.864. 
Strage  ivi  fatta  per  la  morte 
d’un  Goto  (A.  386) , p.  874. 
Arrivo  de’ Legati  d’  Eugenio 
(A.  392)  , p.  879.  Semplice 
stanza  degl’  Imperatori  per 
dilender  1’  Imperio  , p.  749. 
895.  Eutropio  Eunuco  vi  re- 
gna , p.  896.  1088.  Molti 
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Franchi  vi  si  stabiliscono  , 
p.8g7.89g.  Arrivo  di  Sinesio, 
• 900.  Tumulti  di  Tribigi  1- 
o,  p.901.  E diGaina,  p.904. 
go5.  Monastero  di  Goti  , p. 
911.  Barbari  fra’Palatini,  p. 
91 5.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
dimorarvi , p.  924.  Sua  cre- 
scente fortuna,  p. 928. 1022. 
Bellezza  ed  opulenza,  p.g34. 
Religione  di  Zamolxi  presso 
i Goti , p.  942.  Federati,  p. 
968.  Studj  , p.  gg3.  Mei  429 
non  ancora  s’  arrogava  niu- 
n’autorità  su  Roma,  p.  io3g. 
Esla  inCostantinopoli,p.i04g. 
Collegj  d’arti,  p. H02.  Giuo- 
chi e nome  di  Città  eterna, 
p.  iio3. 

COSTANTINOPOLI.  Rivale  di 
Cartagine,  p.  1 1 1 1 . Sebastia- 
no in  Costantinopoli,  p.mg. 
Affanni  della  città  per  Attila, 
p.  1 142.  Legati  d’ Attila  , p. 
1154.  n55.  1157.  1161.1168. 
1170.  1171.  1173. 1174.1176. 
1179.  1196.  Legazione  de’Sa- 
raguri  ed  altri  Barbari  ( A. 
465  ) , p.  1260.  1261.  Incen- 
dio (A.  465),  p.  1265.  1268. 
Legazione  de’Cidariti  (A. 465), 
p.  1266.  1 Barbari  vi  godono 
massimi  onori,  p.  1276.  Le- 
gazione de’  Persiani  (A. 468), 
p.  1278.  Simile  del  472,  p. 
1299.  Suo  Circo  , p.  1281. 
Gli  Osmanli  , p.  i320.  No- 
minata, p.  800.888.891.918. 
972.  1014.  1021.  1084.  1123. 
n58.  1162.  1163.1177.  X193- 
1209.  1249.  1263.1297.  i3oo. 
i3ig. 

COSTANZA  ( Lago  di).  Intor- 
no v’abitavano  gli  Alemanni 
Lentiensi  ( A.  354  ) , p.  762. 
Badia  di  Reicbenati,  p.  1040. 

I Tcotisci,  p.  1041.1040.  La 
traduzione  tf  Ullila  penetra 
sulle  sue  rive,  p.  n3i. 
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COSTANZIOLO.  Nato  in  Pan- 
nonia  e spedito  ad  Attila  pei 
vasi  di  Sirmio  (A.  449),  p. 
n65.  1169.  1170. 

COSTANZO  CLORO.  Nacque 
in  Dardania  e fa  nipote  di 
Claudio  il  Gotico  , p.  727. 
Trasporta  granili  moltitudini 
di  Barbari  nel  Belgio,  p.733. 
989.  Sue  guerre  in  Brettagna 
ed  in  Germania  (A. 297-303), 
p.  735.  736.  737.  Se  Costanzo 
Cloro  tramutasse  i Franchi 
Salici  nella  Tossaridria  , p. 
770. 

COSTANZO.  Imperatore,  e fi- 
gliuolo di  Costantino,  p.  766. 
Aiutato  da’  Federati,  p.  760. 
789.  Sue  vittorie  su’  Persiani 
e sugli  Alemanni  ( A.  35o  ), 
p.  761.  762.  763.  Nuovi  as- 
salti degli  Alemanni  contro 
lui , p.  767.  768.  Sue  guerre 
contro  i Quadi  ed  i Sarmati 
Arcagaranti,  p.775.  E contro 
i Sarmati  Limiganti  (A. 358), 
p.  775.  776.777.778.809.877. 
Continua  la  guerra  co  Per- 
siani, e chiama  soldati  dalle 
Gallie,  p.  785.  786.  787.  Na- 
viga sul  Danubio  ( A.  38 1 ), 
p.  788.  Sua  morte , p.  799. 
Avea  collocato  molti  Barbari 
nella  Germania  Superiore  , 
p.  ioo3.  Nominato  , p.  782. 
83g.  1084.  1093.  1099. 

(X)STANZO.  Augusto.  Nacque 
in  Naisso  nella  Dacia  d’Au- 
reliano.  Guerreggia  nelle  Gal- 
lie per  Onorio  (A.  410},  p. 
981.  982.  Sue  vittorie,  p.985. 
Aspira  alla  mano  di  Placidia, 
sorella  d’  Onorio  Augusto  , 
p.  987.  988.  E P ottiene  in 
moglie,  p. ìooo.tooi.  Dichia- 
rato Collega  del  cognato  nel- 
l’ Imperio  (A.421) , p.  1017. 
1018.  Sua  morte,  p.1020.  No- 
minato, p.  io33.  1159. 


COSTANZO.  Tre  volte  Prefet- 
to di  Costantinopoli,  Legato 
in  Persia  (A.  465)  , p.  1263» 
Arriva  da  Edcssa  in  Gorga, 
p.  1264.  1265.  Inutilità  del 
suo  viaggio  , p.  1278. 

COSTANZO.  Nato  nelle  Gallie, 
riceve  i vasi  di  Sirmio,  e di- 
viene Segretario  d’Atiila  (A. 
441),  p.  1222.  Che  lo  fa  met- 
tere in  croce , p.  1223. 

COSTANZO  [o  Costante).  Nato 
in  Italia  e preso  per  Segre- 
tario dello  stesso  Attila  (A. 
446),  p.  11 38.  Che  lo  manda 
in  Costantinopoli  ( A.  449  ), 
p.1157.  In  lui  s’incontra  Pri- 
sco, p.1169.  Attila  vuol  dare 
a Costanzo  una  ricca  Romana 
in  moglie,  p.  1175.  Costanzo 
ottiene  la  figliuola  del  Con- 
sole Plinta  , p.  1176. 

COSTITUZIONARJ.  Creduti 
essere  i Prefetti  degli  Archivj 
del  Senato  Romano.  Ricevo- 
no in  deposito  l’originale  del 
Codice  Teodosiano,  n.1108. 

COSTITUZIONI  de’ PRINCI- 
PI. Raccolte  fattene  prima 
del  Teodosiano,  p.1038.1064. 
io65.  Particolari  sulla  giuris- 
dizione de’Giudici , p.  1068. 
Pubbiicavansi  da’  Costilueio- 
naij  , p.  1108. 

COSTOBOCCI  di  PLINIO.  Sar- 
mati, viventi  alla  volta  del 
Tanai,  p.  480.  Si  levano  con- 
tro Marco  Aurelio  (A.  162), 

{>.614.  Si  spingono  in  Grecia, 
adroneggiando,  p.6i6.  Vinti 
sul  Danubio  (A. 171-172)  , 
p.  617.  618.  Loro  perizia  nel 
tender  lacciuoli  per  prendere 
il  nemicò,  p.  617.  83o. 
COTENSII  di  TOLOMEO.  Sul 
Prut.  Uno  de’  14  popoli,  che 
abitavano  la  Dacia  di  Xraia- 
110 , p.  5g8. 
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COTI  il  SAPEO.  Re  degli  O- 
drisj  c de’  Sa  pei  di  Tracia 
sposa  la  figliuola  di  Pitodori, 
Regina  del  Bosforo  Cimme- 
rio, p.  436.  1 Geli  o Goti  gli 
tolgono  Egipso  sulle  boccile 
del  Danubio  (A.  14),  p.  437. 
E’  la  riprende,  p.438.  Lodalo 
mollo  da  Oridio,  p.448.  As- 
sassinato in  un  convito  ( A. 
19  ) , P-  455. 

COTI  VI."  Figliuolo  del  pre- 
cedente , riacquista  il  regno 
degli  Odiisj  e de’Sapei,  seb- 
bene diviso , p.  456. 

COTI.  Nome  comune  a molti 
Re  del  Bosforo  Cimmerio  , 
p.  587. 

COTI  ACIIEMENIDE.  Fratel- 
lo di  Mitridate,  al  quale  Coti 
danno  i Romani  il  regno  del 
Bosforo  Cimmerio  ( A.  5o  ) , 
p.  480.  Guerreggia  con  essi 
contro  il  fratello,  p.481. 

COTI  II.°  Succeduto  in  quel 
regno  a Rascupori  111.*  re- 
guava  nel  i3i,  p.  692.  Sua 
morte  , p.  5gtì. 

COTI  111.°  Succede  in  quel  Re- 
gno a Rascupori  1V.°,  p.  65o. 

COT1NI  di  DIONE  CASSIO  , 
p.  623.  Vedi  Gotini  di  Ta- 
cito. 

COTTI  di  PLINIO.  Sarmati  al- 
la volta  del  Tanai , p.  480. 

COZ1E  {/tipi).  Regnò  ivi  Don- 
no , p.  437.  E Cozio,  p.5i4. 
Ridotte  da  Nerone  in  Provin- 
cia Romana  (A.66),  p.  514. 
748. 

COZIO.  Re  dell’  Alpi  Cozie  , 
p.  5i4. 

COVARESMIA  o COR  ASMI  A. 
Regione  fra  l’Aral  ed  il  Ca- 
spio, p.1016.  Vedi  Coresmia. 

CRASSO  ( Marco  ).  Tinto  dai 
Parti , p.  413.  468. 

CRECA  ( Vedi  Racan).  Vedo- 
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va  del  Re  Bleda  e cognata 
d’Atlila.  Sua  Reggia  partico- 
lare, p.1168.1169.  Banchetto 
dato  da  lei  , p.  1172. 

CREFENNl  di  GIORNaNDE. 
Popoli  da  lui  collocati  nella 
sua  isola  di  Scanzia,  p.  e5i. 

CREMINI  (Ci/fd).  Sulla  sponda 
Europea  della  Palude  Meo- 
tide  , p.  437.  600.  Vedi  l.° 
Indice. 

CREMONA.  V’erano  i Gentili 
Sarmati  nel  405  , p.gi6.  Ivi 
Alarico  valica  il  Po  (A.408), 
p.  920. 

CRENECRUDA.  Rito  de’Fran- 
chi  per  la  cessione  de’ beni, 
p.  1012.  ioi3.  Abolito  da 
Cbildeberlo  IL*  ma  poi  rista- 
bilito , p.  ioi3. 

CREPSTUM  della  PEUTIN- 
GER1ANA.  Nome  forse  gua- 
sto d’un  popolo  non  lontano 
dalle  foci  del  Rcuo,  p.  673. 

CRETA  (ho/a).  Tentala  senza 
effetto  da’Goti  ^.269)^.704. 

CRIS  ITI  ( Vedi  Capelluti  e 
Chiomati).  Tali  erano  i primi 
Re  Franchi,  p.  1007.  E so- 
prattuttoFarainondo,  p.ioo8. 

CRiSAFlO.  Eunuco  potentissi- 
mo presso  Teodosio  II.”  la 
uccider  Giovanni , p.  1120. 
Calamità  cagionate  da  Crisa- 
fio  all’Imperio,  p.i  142.  Cer- 
ca d’  assassinale  Attila  , p. 
ii55,u56.  Scoperto,  p.1161. 
Attila  il  chiede  a morte  , e 
C'risafio  gli  spedisce  Amba- 
sciatori per  placarlo,  p.1175. 
1 17  6.  Viltà  diCrisafio,p.i  199 . 

CRISAT1RO.  Re  de’Boi,  vinto 
da  Berebisto  , p.  533.  5g8. 
Vedi  11°  Indice. 

GR1SOPOL1  ( Città).  In  Ma- 
cedonia. 1 Goti  vi  si  condu- 
cono in  favor  di  Licinio  (A. 
3u5  ) , p.  744. 
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CRISPINO.  Romano  , che  di- 
fende Aquileia  contro  i Ger- 
mani ( A.  236  ) , p.  65g. 
CRISPO.  Figliuolo  di  Costan- 
tino il  Grande  vince  i Ger- 
mani ( A.  319  ) , p.  742. 
CRISTIANESIMO  e CRISTIA- 
NI. Predicato  fra’ Barbari,  se- 
condo Tertulliano  , p.  640. 
Perseguitato  da  Diocleziano, 
p.  727.  728.  Abbracciato  da 
Costantino  , p.  740.  747.  Il 
mondo  Romano  per  lui  dive- 
nuto Cristiano,  p.  756.  Con- 
versione degl’  lberi  Caucasei 
per  opera  della  serva  Nunia, 
p.  744.  8a5.  Odiato  il  Cristia- 
nesimo da  Giuliano,  p.  788 
789.  Perseguitalo  in  Armenia 
da’Persiani  (A.  36g),  p.  810. 
Se  il  Goto  Fritigcrno  fosse 
divenuto  Cristiano  (A.  374), 
p.  822.  823.  Perseguitato  dai 
Goti  Zamolxiani,  p. 823.824. 
864.  Sua  diffusione  tra’Bar- 
bari,  secondo  San  Cirillo  Ge- 
rosolimitano , p.  838.  Prete 
Cristiano  spedito  da’ Goti  a 
Valente  Augusto,  p.846.  Mo- 
dare,  Scita  o Goto,  se  fosse 
Cristiano,  p.85o.  S. Ambrogio 
condanna  le  nozze  fra  Cri- 
stiani e Pagani,  p.  883.  Dif- 
fusione del  Cristianesimo,  se- 
condo S.  Girolamo,  p.  891. 
* 892.  Nuove  conversioni  fra’ 

Germani  (A.396),  p.894.  Fra 
li  Sciti  ed  i Geti , secondo 
an  Paolino,  p.  898.  11  Cri- 
, stianesimo  con  effetto  aboli- 
sce sotto  Onorio  i giuochi  gla- 
; diatorj,  p.  909.  910.  1087.  S. 
I Giovau  Crisostomo  fa  predi- 
*t  care  il  Cristianesimo  fra’Geti 
© Goti  , p.  91  x.  Tenuto  in 

S regio  da  quelli  che  presero 
orna  nel  409,  p.  927.  Cri- 
stianesimo de’  Daco-Gcti  di 


Transilvania , p.  961.  Ninian 
converte  molti  nel  quinto  se- 
colo in  Brettagna,  p.964.  Fe- 
lici effetti  del  Cristianesimo 
nell’  affrancare  gli  schiavi  , 
p.  ggo.  1074.  I2g5.  Bibbie 
de’Cristiani  d’Armenia  prima 
di  Mcsrob  , p.  gg3. 

CRISTIANESIMO  è CRISTIA- 
NI. Conversione  de’Borgogno- 
ni  ( A.417  ) , p.  1002.  ioo3. 
1004.  Quando  i Franchi  non 
erano  ancor  convertili  , p. 
1008.  1010.  Diffusione  del 
Cristianesimo  fra’Goti,  secon- 
do Valafrido  Strabone  , p. 
1042.  Asilo  nelle  Chiese  Cri- 
stiane , secondo  le  leggi  del 
Teodosiano  , p.  1089.  Leggi 
del  medesimo  intorno  al  Cri- 
stianesimo, p.1106.1 107. Per- 
seguitato più  aspramente  in 
Armenia  da’Persiani  (A. 442), 
p.  1125.  Che  intanto  vieppiù 
si  dilata  fra’Barbari,  secondo 
Teodoreto,  p.  1129.  Ed  anche 
fra  gli  Unni  (A.451),  p.  1 xgo. 
1203.  Detti  di  Beda  sulla  sua 
diffusione  tra  gli  Unni,i  Frisj 
ed  iRugi,  p.1218.  S.Patrizio 
lo  diffonde  in  Irlanda  , p. 
1256  1257.1258.  Cristianesi- 
mo de’Lazi  della  Colchide  e 
del  Re  loro  Gubaze  (A.465), 
p.  1266.  E degli  Ostrogoti  di 
Pannonia  , p.  1284.  Cristia- 
nesimo contenuto  ntWJSzur- 
Veda,  p.  i328.  i32g. 

CROB1ZJ.  Una  mano  di  costoro 
si  tramuta  nella  regione  Me- 
ridionale delle  Bocche  del 
Danubio  (A.  9),  p.  43o.  Ri- 
cordati da  Plinio  come  non 
lontani  dall’  lpani  o Bog  , 
. 5o6.  Apparteneano , di  là 
al  Danubio  e dal  Prnt,  alla 
Lega  Gotica  (A. 211),  p.  643. 
Sempre  fervorosi  nella  loro 


Digìtized  by  Google 


1585 


religione  Zamolxiana , p.669. 
Ricordati  vicino  ad  Odcsso 
nel  Periplo  del  Ponto  Bussi- 
no , p.  752.  Memorie  delle 
lor  trasmigrazioni  nel  paese 
de’Geti  o Goti,  P.79U.  Vedi 
IL0  Indice. 

CROMBURGO  {Città).  Credu- 
ta essere  il  Castello  di  Tra- 
iano non  lungi  di  Francofor- 
te sul  Meno  , p.  768. 

CRONICO  PASCALE.  Suoi 
racconti  su’ Legati  d’ Attila, 
p.  1196. 

CROMO  {Mare).  O il  Mar 
Concreto  dopo  la  Tuie  , p. 
471.  Detto  anche  Pigro  e Sa- 
turnio ; descritto  da  Filemo- 
ne,  p.  5-»5.  Vedi  II.®  Indice. 

CRONO  di  TOLOMEO.  Fiu- 
me, che  credesi  essere  il  Nic- 
men,  p 601.  Ammiano  Mar- 
cellino colloca  di  là  dal  Cro- 
no i Massagcti  c gli  Alani 
co’  Sargcti  , p.  798. 

CRONOLOGI  A MÒISS1ACEN- 
SE.  Ailerma  , che  Atanarico 
diè  il  primo  le  leggi  ai  Goti, 
p.  864.  1273. 

CRUPELLARJ.  Guerrieri  Cel- 
ti , coperti  di  ferro , p.  462. 

CRUPTOR1CO.  Stipendiano 
Romano,  presso  il  quale,  non 
lungi  dalle  Bocche  del  Reno, 
s’  ammazzano  quattro  cento 
Romani  ( A.  28  ) , p.  467. 

CR  UTEN.  Re  dell’lsole  Ebri- 
di, e figliuolo  di  Kinni , ai 
tempi  d’Augusto,  secondo  al- 
cuni , p.  739.  964. 

CTESIA.  Sue  favole  sull’  In- 
dia, p.  541.  Vedi  II.®  Indice. 

CTESIFONTE.  Città  Capitale 
dc’Parti,  presa  da  Traiano, 
p.  58G.  Severo  inseguisce  fin 
presso  alle  sue  mura  Vologeso 
HI.",  p.  638. 

CUBAN  {Fiume)  {Vedi  II."  In- 


dice ).  Gli  Asburgitaui  abi- 
tanti sulle  sue  rive  ( A.  i3  ) , 
p.  436.  939.  V’abitavano  an- 
che i Siraci,  p.  480.  504.  Ed 
i Dandarj,  p.481.  Nè  lontani 
erano  i Rapiti  , p.  5o3. 

CUCULLINO.  Eroe  Scozzese  , 
che  dicesi  fiorito  nel  secondo 
secolo  Cristiano,  p.  707.  708. 

CUCUSO  {Città).  Nella  Piccola 

* Armenia.  Ivi  moli  S.  Gio. 
Crisostomo,  p.  911. 

CUIACIO  (Giacomo).  Sua  per- 
spicacia nel  vedere  , che  i 
V isigoti  adattavano  la  Roma- 
na legge  alla  loro  propria 
indole,  p.  i3i3. 

CU-LÈ  , o Popoli  del  Casgar. 
Vedi  Cascar. 

CULPA  {Fiume).  Tributario 
della  Sava  , p.  427. 

CUMANIA  {Caslel/o).  DellT- 
beria  nel  Caucaso  , p.  502. 

CUNCA.  Re  degli  Unni  Chia- 
riti. Sue  guerre  con  la  Persia 
(A. 465),  p.  126.3.  1264.  Uc- 
cide gli  Ottimali  Persiani  , 
p.  1264.  1278. 

CUNG-EI  ( Vedi  IL®  Indice  ). 
Antichissimo  Principe  degl’ 
Hiun-nu , p.  544. 

CUNl  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sarma/ia  Europea, 
a mezzo  il  corso  del  Borisle- 
ne,  verso  l’anno  ) 60,  p.  606. 
Non  v’è  ragione  di  credere, 
die  fossero  uno  stesso  popolo 
cogli  Unni  d’Attila , p.  606. 
1218.  Dopo  la  venuta  d’At- 
tila i suoi  Unni  furono  so- 
vente appellati  anche  Cimi, 
p.  782.  Ricordati  con  questo 
ultimo  nome  da  Santo  Am- 
brogio per  la  loro  gran  pas- 
sione del  giuoco , p.  843.  E 
da  Ausonio,  p.  85o.  1 Cuni 
od  Unni  di  Frcdrgario  era- 
no gli  Avari  , p.  iai3.  Vedi 
Unni.  33 
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CUNIGARD.  O regno  de’ Cani 
od  Unni  nell’Europa  Orien- 
tale e Settentrionale,  p.1215. 
1216.  1218. 

CUNIMONDO.  Capo  di  non  si 
sa  quali  Barbari,  che  assali- 
rono Passavia  sull’Eno  ( A. 
471  ),  p.  1287. 

CURDI.  Popoli  della  Cordue- 
ne  , non  lontani  di  Nisihi  , 
p.  781. 

CURIALI.  O Decurioni.  Leggi 
del  Teodosiano  intorno  ad 
essi , p.  1097.1098.1099.  No- 
vella di  Valentiniano  111.0  , 
p.  1192.  Curiali  di  Vienna 
sul  Rodano,  p.  1272. 

CURIE  MUNICIPALI.  Leggi 
del  Teodosiano,  p.  1083.1084. 
io85.  1096.  1097.  Legge  di 
Maggioriano,  p.  1242.  Curia 
di  Vienna  (A.468)  , p.  1272. 
Fioriscono  le  Curie  nel  resto 
delle  Gallie  (A.471),  p.1295. 

CURIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania  , non  lon- 
tani dal  Danubio,  p.  611. 

CURLANDIA.  Se  il  fiume  ivi 
oggi  detto Vindau fosse  il  Tu- 
runto di  Tolomeo  , p.  6o3. 
Se  i Coldi  di  Giornande  abi- 
tato avessero  in  Curlandia  , 
p.  796. 

CURS1C.  Uno  de’  Capi  degli 
Unni , che  discesero  contro 
i Persiani  al  tempo  del  pa- 
dre d’Attila  , p.  1126.  1169. 

CU.^O  {Fiume).  Tributario  del 
Danubio , creduto  il  Vaag  , 
non  lungi  da  Presburgo  , 
p.  4^4- 

CUTUllGURl.  Unni , de’quali 
cominciasi  ad  ascoltare  il  no- 
me verso  l’anno  43g,  p.m5. 
De’ quali  una  gran  parte  ri- 
mase tra  ’1  Caspio  ed  il  Cau- 
caso al  tempo  d’  Attila  , p. 
12i3.  Se  dagl’ Iliun-nu  di 


Chung-ei  discendessero  gli 
Unni  Altilani,  p.  1114.1144. 
1145. 

D 

DAC1.  Se  discendessero  dagli 
Dii  del  Rodope  , p.  463.  Al- 
cuni viveano  celibi , p.  5o5. 
( Fedi  Plisti  ).  Nomi  delle 
lor  piante  , p.  5o6.  Infesta- 
vano il  Danubio  I A.  66  ) , 
p.5i4.  Minacciano  l’ Imperio 
(A.  70),  p.  517.  Vicini  dei 
Bastami  ( A.  98  ) , p.  548. 
E diversi  da’ Germani  , se- 
condo Tacito  , p.  646.  Fu- 
rori de’  Daci  contro  se  stessi 
per  odio  verso  Traiano  (A. 
101),  p.  571.572.  Loro  va- 
lore contro  i Romani,  p.573. 
674.  Loro  Ambasciadori  a 
Traiano,  p.  576. 577.  Alcuni 
passano  alla  parte  Romana, 
p.  578.  Loro  castello  fortis- 
simo , p.  579.  Altri  eventi 
occorsi  loro  nella  seconda 
guerra  Dacica  , p.  58o.  58 1. 
682.  583.  584.  668.  I vinti 
Daci  divennero  ausiliarj  nel- 
le legioni  (A.  134),  p.  5g5. 
Ricordati  da  Tolomeo  , p. 
597.  Fama  del  loro  valore 
presso  Cornelio  Frontone  , 
p.  627.  Tertulliano  afferma, 
che  già  il  Vangelo  penetrava 
fra  essi  (A.  211),  p.  640.  Di- 
pingevano il  corpo  con  l’ er- 
be, p.  692.  Lodati  pel  valore 
da  Modesto,  p.  718.  Se  ac- 
cennati nella  Peutingeriana, 

. 720.  L’arti  Romane  intro- 
otte  da  Deccbalo  fra  essi , 
p.  794.  Ricordati  da  Paolo 
Orosio,  p.  984.  985.  1001.  E 
da’Messi  di  Teodosio,  p.io52. 
io53.  Nomii  ili,  p.  570.617. 
Fedi  Gkti  e Goti. 

DACI  CONFINANTI  di  DIO- 
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SE  CASSIO-  Non  soggiogali  p.  5Gg.  Conquistata  in  parte 
da  Traiano,  vengono  a chie-  da  Traiano  (A.too),  p.572- 
dere  d’essere  ammessi  nella  5j3.  575.  5j6.  578*579.  La- 
Dacia  dello  stesso  Traiano  parte  conquistata  àcido  ti  a in 
(A.  181  ),  p.  63a.  Provincia  Romana  , p.  58a. 

DaCI  LIBERI.  Quelli,  di  cui  ’ Fedi  Dacia,  di  Tbjmanu. 
non  furono  le  native  regioni  DACIA  LIBERA.  Quella,  cioè, 
conquistate  da’  Romani , o che  non  venne  m poter  di 
che  uscirono  da’  luoghi  ca-  Traiano  , e che  formava  i> 
duti  nelle  mani  di  costoro,  due  terzi. del  regno  di  Dece- 

p.  596.  Si  distesero  da’  Car-  baio , p.  582_  583.  596.  598, 

pazj  e dal  Prut  fino  al  Bo-  Descritta  da  Tolomeo,  p.600. 

rislene,  p.  598.  599.  La  loro  Non  distrutta  da’  Gotoni  e 

terra  chiamata  immensa  dal  da’  Gultonii  p.  602.603.644. 

Periegete,  p.  607.  Correi»  649.  702.  Dione  Cassio  di- 

all’armi  contro  i Romani  sliugue  la  Dacia  libera  dal*- 

(A.  164),  p.  6i5.  Culto  di  la  Romana,  p.626.  Vezzeg- 

Zamolxi  fra  essi,  p.63a.  Va-  giata  la  libera  da  Commodo, 

na  opinione,  che  fossero  tulli  p.  628.  I suoi  popoli  coniin- 
estinti i Daci  liberi  dopo  ciano  a chiamarsi  Goti  ( A. 

Traiano  , p.  642.  Macrino  211  ) , p.  641.  Erudiscousi 

cerca  d’  aver  pace  con  essi  nell’arli  Romane,  p.  643.  La 

(A.  217),  p.  649.  65o.  Loro  Dacia  libera  riordinata . dal 

guerra  contro  1’  Impera tor  Re  Ostrogota  , p.  662.  Am- 

Massimino  (A.  235),  p.  657.  pollose  leggende  de’Roniani 

658.  Loro  maggioranza  sulle  d’aver  sempre  vinta  la  Dacia 

nazioni  confederate  con  essi  libera  , p.  674.  675.  Strai i- 

(A.  25o)  , p.  667.  674.  Sog-  pamento  de’  suoi  pojioli , p. 

giogati  dagli  Unni,  p.  867.  699.  Nelle  sue  vicinanze  abi- 
li nome  de’ Daci  prevale  nel  tavano  i Borgognoni,  p.732. 

quarto  secolo,  p.  876.  S.  Ni-  DACIA  di  TRAIANO.  11  terzo 
cela,  Apostolo  de’  Daci  , p.  del  regno  di  Dccebalo  , ri- 

911.  Militano  per  1’  Irope-  ■ dotto  m Provincia  Romana, 
rio  sull’Eulratc,  pajx5.  Ram-  p.  58u.  583.  687.  588.  Se  vi 

mentali  da  Sidonio,  p.i23g.  durasse  la  Religione  di  Za- 

Ricchezza  della  lor  lingua , molxi  , p.  5g4.  Colonie  de- 

p.  1285.  Fedi  Geti  e Cori.  dottevi  , p.  5g6.  597.  5g8. 

DACI  PLIST1 , p.  533.  668.  599.  600.  607.  Suoi  preziosi 

Fedi  Pexsti.  metalli,  p.  610.  Assalita  dai 

DACIA  per  DANIA.  FediQs.-  Sarmali  ^ A.  172  ) , p.  617. 
nia.  Da’  vicini  Barbari  di  Turbo 

DACIA.  Suoi  moti  f A.  69  ) , (A.  174  ) > P-  622.  E dagli 

p. 5u6.  Popolata  daTriballi,  Asdingi  o Vandali,  condot- 

p.  533.  Ivi.  è disfatto  ed  uc-  tivi  da  Rao  c da  Ila  pio  (A. 

ciso  Cornelio  Fosco  (A.  89),  ij5  ),  p.  6a3i  Altri  Van- 

p.  535.  Sue  canzoni,  p.  536.  dali  abitarono  vicino  ad  essa. 

Suo  Sacro  Monte  , p.  538.  p.  623.  722.  g83.  io33. 1124. 

Minacce  di  guerra  (A.  uhi),  i23y.  i3oi.  Gran  numero  di 
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barbari,  che  allora  vi  furono 
ricevuti , p.  624.  678.  Per- 
missione agl’  Iazigi  d’  attra- 
versarla , p.  6a5.  Quanto  la 
Dacia  di  Traiano  fosse  di- 
versa dalla  libera  , p.  626. 
Commodo  pattuisce  per  la 
sicurezza  delle  sue  frontiere, 
p.  628.  Vittorie  de’ suoi  Luo- 
go tenenti,  p.  632.  Se  la  Dacia 
di  Traiano  avesse  mai  oltre- 
passato il  Prut,  p.642.  Dalla 
Dacia  «li  Traiano  si  propaga- 
vano le  discipline  di  Buina 
tra’  Barbari  , p.  643.  Guerra 
lattavi  da  Caracalla,  p.646. 
Infestata  da’ Duci  liberi  (A. 
218  ) , p.  649.  65o.  I più 
lontani  da  essa  fra’  popoli 
Gotici  erano  gli  Ostrogoti  , 
p.  663.  Aveva  i Sarmati  Lu- 
pioni  a Settentrione,  secondo 
la  Peulingeriana,  p.  673.  La 
Dacia  di  Traiano  saccheggia- 
ta da  Cniva  (A.25o),  p.674. 
Sue  medaglie  pileate,  p.675. 
Gallieno  Imperatore  la  perde 
pressoché  intera,  p.  68g.6g6. 
bgg,  Ivi  nacque  Aureolo,  p. 
700.  Abitata  dagli  Asdingi 
(A.  271-276),  p.  713.  720. 
io33.  t3ot.  Aureliano  Im- 
peratore dopo  alquante  vit- 
torie l’abbandona  (A.  274)  , 
p.  715.716.717.719.  Se  que- 
sta per  poco  d’ora  si  fosse  ri- 
stabilita , p.  731. 

DACIA  di  TRAIANO.  Vi  si 
stabiliscono  i Gcpidi  dopo  la 
morte  d’Altila  ( A.  453  ) , p. 
1207.  1282. 

DACIA  d’ AURELIANO.  Egli 
crea  una  nuova  Dacia  fittizia 
di  quii  dal  Danubio , mutan- 
do i limiti  ed  i nomi  delle 
Provincie  Danubiane  del- 
l’Imperio, p.  716.  La  nuova 
Dacia  si  divide  in  due  , p. 


716.  Vedi  Dacia  Mkditzr- 
hanba  e Ripense.  Prime  ma- 
nomissioni de’  servi  nella 
Chiesa  avvenute  nella  Dacia 
d’Aureliano , p.  1072.  ioj3. 
Se  i fiumi  Gilfil  e Miliare  la 
bagnassero  , p.  7Ò0.  Popoli 
che,  secondo  Eutropio,  van- 
no ad  abitarla,  dopo  l’abban- 
dono fattone  da  Aureliano  , 
p.  751.  Se  vi  rimanessero 
Vandali  Asdingi,  p.752.  Suoi 
vicini  gli  Arcagaranti  ed  i 
Lirniganti , p.  y55.  774.  778. 
Abitata  da’Taifali  sul  Prnt, 

fi.  777.  11  Caucaland  era  fra 
e sue  montagne,  p.840.  Gli 
Unni  vi  s’innoltrano  (A.401), 
p.  906.  913.  1182.  1211,  Se 
d’  indi  usciti  fossero  i Daci 
della  Notizia  dell’ Imperio , 
p.  916.  Attila  se  nc  impadro- 
nisce interamente  , p.  1 197. 
Occupata  dopo  lui  da’Gepi- 
di  , p.  1207.  1282. 

• MEDITERRANEA.  La  più 
lontana  dal  Danubio  nella 
Mcsia,  p.  716.  Sua  Città  Ca- 
pitale Sardica,  p.  727.  738. 
1073.  1268.  Giuliano  Cesare 
v’accorre  ( A.  36i  ),  p.  788. 
Infestata  du’Barbari  (A.378), 
p.  849.  Compresa  nell’  liti— 
ria,  p.  85o.  9i3.  gi5.  Suo 
Apostolo  Niceta,  p.  898.899. 
Arnegisco  , Duca  della  Da- 
cia, p.  1120.  Patria  di  Leone 
Augusto,  p.  1237. 

- RIPENSE.  La  più  vicina 
del  Danubio  nella  Mesia  , 
p.  7 16.  Bramata  da  Giuliano, 
p.  788.  Graziano  ivi  combat- 
te gli  Alani  (A.378),  p.  846. 
Devastata  nuovamente  da 
essi,  da’Narmati  e da’Quadi, 
p.  849  85o.  Persecuzioni  qui- 
vi esercitate  dagli  Ariani  , 
p.  861.  S.  Niceta,  p.  898.899. 
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DAClCIIE  BRACHE.  Scolpile  linue  guerre  contro  i Romani 

nella  Colonna Traiana,p.583.  sul  Pi  ut  e ue’Carpazj,  p.5g8. 

DAClCO  {Titolo  di).  Preso  da  699.603.  Respiali  da  Marco 

Traiano,  p.  5ju.  Datogli  per  Aurelio  (A. 164),  p.  6i5.  Di- 

acclaruazioiie  , p.  577.  583.  versi  da’ veri  Sciti,  ma  chia- 

L’ebbe  anche  Massimino,  p.  mati  sovente  Sciti  , p.  626. 

658.  644.  645.  Si  coniòndono  coi 

DAC1SCI.  Così  detti  gli  abi-  Triballi , p.  643.  Se  Rasen- 
tanti ed  i soldati  della  Dacia  pori,  Re  del  Bosforo,  traesse 

di  Traiano,  p.623.915.  Così  l’origine  da’  Pilofori  Daco- 

chiamavali  Felicissimo  in  Getici,  p.65o.  Regilliano  nac- 

una  lettera  conservata  da  Vo-  que  tra  essi , p.  687.  Accen- 

pisco , p.  716.  nati  nella  Peutingeriana,  p. 

DACISC1AN1.  Lo  stesso  che  720.  Non  fu  mai  distrutta  la 

Dacisci.  Claudio  il  Gotico  lor  nazione,  p.731.  E ne  du- 

governò  le  Coorti  de’  Goti  rarono  le  reliquie  in  Tran- 

Daci, ciani , p.  700.  silvania,  p.  961.  Tornarono 

DACO-GET1  {Vedi ILTndicb).  i Daco-Geti  anzi  nella  parte. 

Ricordate  le  lor  vittorie  sui  che  Traiano  rapì  loro  in  Da- 

Boi,  p.  423.  Infestano  la  Me-  eia  , p.  751.  Loro  conquiste 

sia  (A.6),  p.  426.  427.  Vinti  sul  Baltico  , p.  862.  Loro 

da  Cecina  (A  9),  p.429.  Loro  lingua  Tracica  , p.  948. 

indebolimento  , p.  43o.  43j.  DACO-SC1TI.  Nome  soprappo- 
Vicini  de’  Peucini  e de’  Ba-  sto  a’Daco-Geli,  caduti  nella 
starini  ( A.5i  ) , p.  4^4-  496.  potestà  degli  Unni,  p.  894. 
6o5.  Accennati  da  Giuseppe  DACPETOPORIÀNI  della 
Ebreo,  p.  5o5.  Loro  Stimate,  PEUTINGERIANA.  Ignoto 

p.  5o6.  Respinti  da  Muoiano  popolo  ; ma  con  tal  nome  si 

(A.70),  p.  5 16.  Lor  Capitaoo  volle  forse  alludere  a’  Daci 

Susago  (A.  86)  , p.  533.  Lor  misti  co’Borani,  p.  720. 

vittorie  su’ Romani  di  Domi-  DACR1NGI  di  DtONE  CAS- 
ziano  (A.88-89),  p.  534.535.  SIO.  Creduti  non  diversi  dai 
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63g.  Loro  Pitojori  uccisi  da  tre  opinioni  su’  Dacringi  , 

Traiano,  p.571.  Ardiitettura,  p.  623. 

!>.  575.  Quanto  i lor  costumi  DAFNE.  Fortezza  sul  Danubio 
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tro  essi  , p.  582.  Loro  urli  Si  dà  all’  Imperator  Valen- 
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gli Antichi  da’Cinesi,  p.  543. 
781.  redi  Tata. 
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mati trucidati  sulle  sue  rive, 
p.  5i5.  Sacro  Monte  di  là 
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voluto  disfare,  p.587. 1 Van- 
dali si  vanno  avvicinando  al 
Danubio,  p.610.643.  I Bar- 
bari allontanati  dal  Danubio 
(A.  172),  p.619.  Commercio 
e radunanze  de’ Barbari  , p. 
625.  806.  Regioni  e popoli 
oltre  il  Danubio,  p.  469. 582. 
63 1. 641*  643.  649*  824.  842. 
85g.  881.  894. 897.898.1034. 
1043. 1157. 1204. 1207.1209. 
1215. 12711. 1286. 1291.1316. 
1317.  Aureliano  di  là  dal 
Danubio,  p.  710.  711.  Leti 
trasportati  di  qua  dal  fiume 
p.735.  Derivato  in  esso  il  La- 
go Pclsone  , p.  738.  Sonili 
navi  sul  Danubio  , p.  778. 
Giuliano  Cesare  sul  Danubio, 
p. 788.800.  Valente  Augusto 
di  là  dal  Danubio  , p.  804. 
Suo  colloquio  con  Atanarico 
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nio Tianeo,  p.  543.  Guerra 
'di  Traiano  contro  Decebalo 
(A.101-102),  p.  570.67 1.572. 
573.  Reggia  di  Sarmizagetusa 
cd  Architettura  Getica  o Go- 
tica , p.  574.  575.  719. 1204. 
1207.  Legazione  de’Pilofori 
spedita  da  Decebalo,  \ì.5j5. 
576.  Pace  con  Traiano  , p. 
576.577.  Decebalo  dichiarato 
nemico  del  Senato  , p.  578. 
Seconda  guerra  Dacica  con- 
tro Decebalo  (A.  105-107)  > 
p.  578.  579.  58o.  58i.  Resa 
di  Sarmizagetusa  e tesori  na- 
scosti nel  Sargezia  , p.  58 1. 
582.  583.  Decebalo  s uccide 
p.  58 1.  Suo  elogio  , p.  582. 
Sua  memoria,  p.587.  Alcuni 
Geti  a lui  gii  soggetti  com- 
battono per  Traiano,  p.  594. 
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gcndoAJarico  (A. 410),  p.974.  DE  VIS.  Creature  fantasticlie 
DEMETRIO  di  TARSO.  Sue  presso  i Persiani  Zoroaslrici, 
favole  intorno  al  Mare  Sa-  p.  1127.  1128. 
tumio  presso  Plutarco,  p.52Ó.  DIALETTI,  p.  g4g. 
DENTELLI!  di  STRABONE  - ARMENI.  Se  somiglino  al- 
(Vedi  1I.°  Indice).  Abitava-  la  lingua  degli  Ungari  , p. 
no  a piè  dell’Emo  alla  volta  1218. 
del  Danubio  , p.  43o.  — EBREI.  Se  simili  a’Finnici 

DEOGRATIAS.  Vescovo  di  o Lapponici , p.  1218. 
Cartagine , illustre  per  la  sua  — GERMANICI.  Se  gli  stessi 
carità  verso  i prigionieri  dei  che  1’  Ulfilano,  p.  949. 
Vandali , p.  1228.  1—  GETICI  o GOTICI.  Se  gli 

DEllBENT.  Posta  fia’  Caspj  e antichi  ( prima  di  G.  C.  ) so- 
gli Albani  del  Caucaso,  p.  miglino  a’ Germanici  usati 

739.  Qui  erano  le  Porte  Al-  dopo  il  secolo  d’  Augusto  , 

banc  o Sarma tiche,  p.  11 25.  p.  g5o. 

1129.  — FINNICI.  Se  simili  all’idio- 

DERBICI  di  TOLOMEO.  Sul-  ma  Ungarico  , p.  1218. 
l’Osso.  Notati  nella  Peutin-  — LAPPONICI.  Se  veramente 
geriana  verso  l’estremità  del-  Finnici  , p.  1218. 
l’Asia  Orientale , p.  672.  Se  — SIRIACI.  Se  simili  all’Un- 
fossero  i progenitori  dc’Ter-  gaio , p.  1218. 
viDgi  , p.  720.  • DIANA  d’ EFESO.  Suo  Tem- 
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pio  , saccheggiato  da’  Goti 
( A-  260  ) , p.  683. 

DIANA  del  FASI.  Suo  Tem- 
pio, che  i Goti  non  poterono 
saccheggiare  (A.25g)  , p.68 1 . 
DIA  II  ( Vedi  Dhottnar).  Prin- 
cipi e Signori  in  Asgarda  , 
p.  943. 

DICALEDONI.  Popoli  dell’I- 
sola di  Brettagna.  Si  levano 
contro  i Romani  ^ A.  367  ) , 
p.  8o5.  Se  appartenessero  ai 
Caledonj  , p.  964. 
DICUNZIO  (/ìiuo). Nel.Norico, 
p.  1286. 

DIDURI  di  PLINIO.  Indomiti 
popoli  del  Caucaso  , p.  5oa. 
D1JEG1S.  Fratello  del  Ile  De- 
cchalo  , spedito  Ambasciato- 
re a Domiziano  ( A.  90  ) , 
p.  537.  538. 

DIENASDAN.  Nome,  che  da- 
vasi  alla  Cina,  p.  685.  D’in- 
di partono  i Mangomeani  per 
venire  in  Armenia  , ove  si 
stabiliscono , p.  6 86. 

DIEST.  Odierna  città,  che  ere- 
desi  essere  il  Castello  di  Clo- 
dione  , p.  1047.  Vedi  Di- 
sfa ego. 

DIFENSORI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  sopra  questi  Giudici 
nelle  Città  , p.  1066.  Loro 
incarichi,  p.  1067.  Leggi  di 
Maggiorano  , p.  1243. 
DIGNITÀ’ dell’lMPERIO.Leg- 
gi  del  Teodosiano  sull’ordine 
di  queste,  p.1077. 1093.1098. 
.Immuni  da’pesi  detti  sordidi, 
p.  1091. 

DII  di  TACITO  {Vedi  IL*  In- 
dice). Del  Rodopc  in  Tracia. 
Trucidati  da  Publio  Velleio 
( A.  ai  ) , p.  463. 
JMNDUNIdi  TOLOMEO.  Tri- 
bù dì  Germani , mista  con 
alcune  altre  degli  stessi  po- 
poli , p.  611. 
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DINGESIC.  Figliuolo  d’Attila. 
Fortuneggia  per  molti  anni 
di  là  dal  Danubio  cogli  Un- 
ni , p.  iai5.  Sue  guerre  con- 
tro gli  Amali  (A. 468),  p. 
1276.1277.  Medita  nuovi  as- 
salti contro  1’  Imperio  , p. 
1278.  Prorompe  nella  Tracia 
(A.469),  p.  1279.1280.  Ucci- 
so , p.  1281.  Vedi  Dinzio  o 
Dintizc. 

D1NI.  Trace,  che  si  leva  con- 
tro i Romani,  e poi  s’arrende 
( A.  26  },  p.  464.  465. 

DINZIO  o DINTZ1C.  Veili 
Dinoesic. 

DIOCLEZIANO.  Imperatore  , 
p.  641.  719-  1210.  Medaglie 
coniate  al  suo  tempo,  p.723. 
Prende  Massimiano  a colle- 
ga , p.  726.  Dà  nuove  forme 
all’Imperio, p.727.728.  Sot- 
to lui  son  vinti  gl’  iutungi 
(A.289),  p.731.  Qual  lingua 
parlassero  allora  i Borgogno- 
ni „ p.  733.  Traslocazioni  di 
Barbaci  fatte  da  lui  nell’Im- 
perio , p.  735.736.  867.  878. 
Rimette  Ti  ridate  sul  trono 
d’Axmcnia,  p.  735.  Autorità 
del  Senato  sotto  lui , p.727. 
896.  Ordine-  delle  dignità  , 

I».,  727. 1078.  Sorte  dell’Ita- 
ia  , p.  727. 1095. 

DIONE  CASSIO.  Suoi  racconti 
sull’autorità  legale  d’Augu- 
sto,  p.  438.  656.  Su  Mitridate 
Aclicmenidc  , p.  475.  Sugli 
Alani,  da  lui  confusi  con  gli 
Albani,  p.507.  Sugli  Svevi, 
p.53i.  Su  Duras,  Re  de’Geti, 
p.  53a.  Sull’aBguslic  di  Ta- 
pis, p.  537.  Sulla  guerra  di 
Traiano  in  Tracia  , p.  579. 
Sulla  morte  di  Dccebalo , 
p.58i.  Sulla  venuta  dc’Get- 
matii  sino  in  Italia  (A.  168)  , 
p.6t6.  Su’Vandali  cd  i Mouti 
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Vandalici  , p.  (hi 3.  Sulla 
guerra  Scitica  di  Marco  Au- 
relio , p.626.  Su’Daci  liberi, 
delti  da  lui  confinanti , p. 
632.  Su’Caledonj  ed  i Meati, 

1>.  637.  Sugli  Alemanni,  da 
ui  confusi  co’Cclti , p.  646. 
700.  Su’ Cenni  , p.  647.648. 
Sulla  pace  de’Daci  liberi  con 
Macrino  Imperatore,  p.  649. 
65o.  Sull’origine  de’  Panno- 
nj  , p.  670.  Termina  le  sue 
Istorie  nel  226 , p.  65o. 
PIGINE  CASSIO  ( Suo  Conti- 
nuatore Vaticano).  Ciò  cli’ei 
dice  di  Macriano,  Conte  dei 
Tesori , p.  688.  D’  aver  gli 
Eruli  preso  Atene  una  se- 
conda volta  (A.267),  p.  694. 
695.  E degli  Sciti  in  gene- 
rale , p.  6g5.  Ed  in  partico- 
lare dell'Erulo  Andonobai- 
lo  , p.  705. 

PIGINE  CRISOSTOMO.  Cac- 
ciato da  Domiziano,  si  ripara 
fra ’Gcti  o Goti  (A.g5),  p.53g. 
Va  in  Olbia,  e la  descrive, 
p.  540.  Sue  Istorie  Gctiche 
o Gotiche  , dove  parla  so- 
prattutto de’j Pilofori,  p.570. 
Durante  la  guerra  Dacica  , 
si  ripara  presso  Traiano,  p. 
572.  Che  lo  riconduce  nel- 
l’aureo cocchio  in  trionfo  , 
p.  577.  Suoi  racconti  sulle 
discipline  filosofiche  de’ Geli 
o Goti  , p.  635.  636.  668. 
( Fedi  II. “ Indice  ). 
DIONIGI  d’  ALICARNASSO. 
Tiene  per  Pelasgiclie’ le  co- 
stumanze di  Falena,  p.949. 
g5o.  962.  Accusato  a torto 
d’aver  voluto  piaggiare  i Ro- 
mani , p.  953. 

DIONIGI  PERIEGETE.  11 
primo  noto  sino  ad  ora,  clic 
parli  degli  Unni , collocan- 
doli sul  Caspio  , p.  606.  739. 


826.  i»45.  1217.  Gran  fama 
de’  suoi  libri  nel  quarto  se- 
colo , p.  893. 

DIONIGI  di  TRACIA.  Uomo 
Consolare,  spedito  Ambascia- 
dorè  ad  Attila  con  Plinta 
( A.  434  ) , p.  1049. 

DIONISIO.  Legato  due  volle 
a Gubaze,  Re  de’Lazi  (A.456- 
465  ) , p.  1236.  1265. 

DlOSCOItlDE.  Libro,  che  da 
lui  si  crede  scritto  negli  ul- 
timi anni  di  Nerone,  ove  si 
registrano  i nomi  Dacici  di 
molte  piante,  p.  5o6.  610. 

DIOSCURI.  Castore  e Polluce 
simigliavano  agli  Alci  dei 
Naarvali , p.  488. 

DIOSCURIA.  Frequente  di 
tanti  popoli,  ella  era  quasi  de- 
serta nel  64,  p.  5o3.  redi  II." 
Indice. 

DlllANO.  Figliuolo  del  Re 
Armeno  Escdare,  e dell’  Ala- 
lia Salinig,  p.  590.  Regna  sul- 
rArnicnia  (A.  134),  p.òg/j. 

DIRANO  U.°  Re  d’ Armenia. 
Accecato  ( A.  841  ),  p.  760. 

DISAMILO.  Cagano  o Re  dei 
Turclii  nel  575.  Estensione 
del  suo  regno  dalla  Sogdiaua 
fino  al  Bosforo  Cimmerio  , 
p.  i32i.i322.i323.  Non  avea 
nulla  di  comune  con  Bertc- 
zena,  p.  1323.1327.  Se  i suoi 
Turchi  discendessero  dagl’ 
Iurci  d’Erodoto,p.  1324. 1326. 

D1SPARGO.  Castello  nella 
Tossandria  delle  Gullic  {Fe- 
di Diest  e Duisburoo),  p. 
1047.  D’ indi  Clodione  pro- 
cede alla  conquista  di  Cam- 
biai (A.439) ,,  p.  n3g.  1178. 

DISPOSIZIONI  {Officio  delle). 
Detto  anche  Scrigno.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1080. 
D1UPPANEO.  Fedi  DiviarA- 

NEO. 
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DIURPANEO.  Creduto  lo  stos- 
so Re  che  il  famoso  Deecbalo; 
e lórse  fu  il  titolo  del  Re  , 
p.  532.  O uu  Sacerdozio  , 
p.  582. 

DIVARI  della  PEUTINGE- 
RIANA.  Scili  segnali  vicino 
alle  sorgenti  del  Ciro  nel 
Caucaso , p.  672. 

DIVI  d’AMMlANO  MARCEL- 
LINO. Denominazione  (forse 
corrotta  ) d’alcuni  Indiani, 
che  spedirono  una  Legazione 
a Giuliano  (A. 362)  , p.  800. 
1128. 

DODICI  TAVOLE.  Dopo 
quelle  niuna  pubblica  Rac- 
colta di  leggi  i'u  promulgala 
per  molti  secoli  , p.  iodi. 
Loro  virtù  legale,  p.  1064. 
Crudeltà  delie  lor  pene  , 
p.  iott6. 

DOESBURGO.  Sul  Niel  e sul 
Nuovo  lssel , non  è il  Ca- 
stello Dispurgo,  p.  1047. 

DOMESTICI.  Milizia,  che  ave- 
va i suoi  Prefetti,  p.  788. 
Ed  i suoi  Conti  , fra’  quali 
Bacurio,  p.  8a5.  Erano  an- 
che OiHcj  assai  tenui,  p.1067. 
Leggi  del  Tcodosiano  su’  Do- 
mestici nou  militari,  p.1067. 
E su’  militari , ovvero  sulle 
Guardie  Imperiali,  p.  1077. 
1079.  1080.  Gondebaldo  , 
Conte  de’  Domestici  fra’Bor- 
gognoni , p.  1299. 

DOMIZIANO.  Imperatore.  Bal- 
danza de’  Barbari  ne’  primi 
giorni  del  suo  Imperio,  p.Ó22. 
Sua  guerra  contro  i Germani 
(A.84)  , p.  626.  Legazione  a 
lui  spedila  della  vcrgineGan- 
na , p.  529.  Suo  tentativo 
contro  i Calti  e suoi  stolti 
trionfi  (A.  85) , p.  53o.  Suoi 
scarsi  aiuti  agli  Svevi,  p.53i. 
Sue  guerre  mietici  contro  i 


Geli  o Goti  di  Deecbalo  , 
p.  532.533.534.535.536.537. 
573.58i.663.i285.  Tali  guer- 
re fan  meglio  conoscere  il 
Baltico,  p.644.  Nuovi  e più 
insensati  trionfi  c vigliacche 
adulazioni  (A.94),  p.558.7i5. 
Tributo  da  lui  pagato  a’Geti 
o Goti,  p.  539.570.582.  Ar- 
tefici da  lui  mandati  a De- 
cebalo,  p.53g.576.  Sue  san- 
guinose follie,  c sua  morte, 

. 545. 

NAT.  Unno,  ucciso  a tra- 
dimento da’Romaui  (A. 409), 
p.  967. 

DONNO.  Re  dell’  Alpi  Cozic 
sotto  Augusto  , p.  437. 

DOR1STANA.  Patria  d’  Ezio 
in  Tracia  , e propriamente 
nella  Mesi  a Inferiore,  p.973. 

DORMIENTI  ( Sette  ).  Favole 
Boreali  e dell’Asia  Minore, 
p.  675. 

DOROTEO.  Uno  de’Capi  del- 
l’Arianesimo  in  Bizanzio  (A. 
409  ) , p.  968.  1016. 

DRAGONI.  Vessilli  e trombe 
de’Geti  o Goti,  p.  1239.1 249. 
Ed  anche  de’ Vandali, p.i23g. 

DRAVA  (Fiume).  1 Marcoman- 
ni  sono  d’ indi  scacciati  dai 
Romani  (A.5),  p.420.  Vitto- 
ria di  Cecina  c Plauzio  (A. 8), 
p.426.  Magnenzio  sulla  Dra- 
va  (A.35o),  p.761.  Abbando- 
nata da’Limignnti  (A.35g) , 

? 1.778.  Vittoria  di  Teodosio 
A.  388)  , p.  875.  1 Sarinali 
ed  i Ccmandri  sulla  Drava 
dopo  Atlila,  p.  1209. 
DRECONE  o DRENCONE. 
Fedi  Dricca. 

DR1CCA  (Fiume).  Ignoto,  che 
mette  nel  Danubio,  non  lun- 
gi dal  Tibisco,  p.  1164.  At- 
tila sulle  sue  sponde,  p.  1 175. 
D1UG1SA.  Gelo-Daco,  prigic- 
uiero  in  Roma,  p.  617. 


/ 


Digitized  by  Google 


i5g8 

DRILLI  d’ ARRI  ANO.  Bellico- 
sissimi popoli,  nemici  di  Tre- 
bisonda  , p.  56 1. 

DIUNA  (Fiume).  Abitala  ver- 
so la  Sava  da’Dardanj  (A.g), 
p.  429. 

DROM1CHETE  [Vedi  II.”  In- 
dice ).  Memoria  delle  virtù, 
di  questo  Re  de’Gcti  o Goti, 
p.  1081.  i33i. 

DROTTNAR.  Gli  stessi  che  i 
Diar.  Vedi  Drs.ii.  S’incam- 
minano verso  la  Russia , p. 
945.  Non  diversi  àf  Pilaf  ori 
Gelici  o Gotici , p.  958. 

DRU1DESSE.  Guardiane  del 
Sacro  fuoco  in  Irlanda,  p.65i. 
652.  Predizione  d’una  Drui- 
dcssa  delle  Gallie  ad  Ales- 
sandro Severo,  p.654.  D’una 
simile  delle  Gallie  su  Clau- 
dio il  Gotico,  p.  706.  743. 
E d 'una  terza  a Diocleziano, 
p.  72G. 

DRUIDI.  Lor  patrio  culto  e 
spezialmente  nella  foresta  dei 
Carnuti  (A.9),  p.  429.  Abo- 
lito e perseguitalo  da  Tibe- 
rio , p.  462.  Alieno  sempre 
a’  Germani , p.  463.  954. 
1012.  Nuovo  Editto  di  Clau- 
dio contro  esso,  p. 492.493. 
Druidi  dell’isola  di  Mona 
(A. 62),  p.  5oo.  Cercano  di 
sollevar  la  lesta  nelle  Gallie 
(A.70),  p.  517.  La  loro  filo- 
sofia magnificata  da  Celso  , 
P-  594.  Ed  in  generale  dai 
Pagani  , p.  6ac.  Non  iscris- 
sero alcun  libro  , p.636.  Lor 
dogma  sulla  Metempsicosi  , 
p.670.  V elano  tuttora  Druidi 
nelle  Gallie  verso  il  270  , 
p.  706.733.  Ricordali  da  San 
Cirillo  Alessandriuo,  p.  789. 
Loro  progenie  nel  quarto  sc- 
colo  , p.  917.  Se  iòssero  gli 
stessi  che  i JJroitnar , p.943. 


DRUSO.  Fratei  di  Tiberio  , 
p.4 13.428.545.  Paesi  di  Ger- 
mania da  lui  veduti,  p.  414. 
Aiutato  da’Frisj,  p.418.  Pa- 
dre di  Germanico , p.  427. 
Ara  di  Druso,  p.  442.  Argine 
di  Druso  , p.  443.  495.  Se 
dalle  sue  colonie  procedesse- 
ro i Borgognoni,  p.  1002. 
DRUSO.  Figliuol  ai  Tiberio. 
Privato  del  trionfo  su’ Ger- 
mani, p. 447.448.  Incaricato 
di  metter  discordia  fra  essi, 
p.  452.  Fiducia,  che  Golval- 
do  ebbe  in  lui , p.  453. 
DRUSTO  il  GRANDE.  Prin- 
cipe de’ Pitti  ne’ primi  anni 
del  quinto  secolo  , p.  964. 
DUBB.  Domestico  ed  uccisore 
del  Re  Alaulfo  , p.  996. 
DUCHI.  Erano  preceduti  dai 
Conti , secondo  il  Teodosia- 
no  , p.  UX78.  1093.  1100. 
DUCILLA.  Nata  dalla  Regina 
Gaato  fra’  Tcrvingi , p.  804. 
Si  ripara  con  sua  madre  nel- 
l’ Imperio  ( A.  374  ) , p.  824. 
DUINA  [Fiume),  in  Livorno. 
Forse  il  Turunto  di  Tolomeo,, 
p.  6o3. 

DUISBURGO  ( CiUà  ).  Sulla 
foce  virila  Boera  nel  Reno , 
p.  1047. 

DULl  di  GIULIO  ORATORE. 
Ignoti  popoli  da  lui  ricordati, 
p.  8g3. 

DULG1BINI.  Vedi  Dulgumni. 
DULGUMNI  di  TOLOMEO. 

Popoli  di  Germania,  p.  611. 
DUMNA.  [Isola).  Nominata  da 
Plinio.  Se  fosse  la  Danimar- 
ca odierna  , p.  471. 
DUNBR1TTON  [Città).  In  I- 
scozia.  Patria  di  S. Patrizio, 
p.  *256. 

DUN  LANCIO.  Re  di  Lagcnia 
in  Irlanda , se  avesse  ucciso 
trenta  vergini  di  Tcutoria  , 
p.  65 1. 
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DUR  AS.  Re  de’  Geti,  che  cede 
il  Regno  a Dcccbalo, j>.53a. 
682.  Se  Apollonio  Tianeo 
gli  scrivesse , p.  543. 

DLJRHAM  (Simone  di).  Croni- 
sta Inglese  del  duodecimo 
secolo  , p.  946. 

CURIA  (Fiume).  Fedi  Maro. 

E 

EBIDTA.  Donna  insigne,  alla 
quale  scrive  San  Girolamo, 
P-  9*7* 

EBRAICA  STORIA,  p.  n3i, 

EBR  A ICO  DIA  LETTO, p.  1218. 

EBREI.  Gli  Scrittori  Pagani 
cercavano  deprimer  la  loro 
filosofia,  esaltando  quella  dei 
Barbari  , p.  5g3.  620.  E la 
loro  antichità,  p.  635.  Libri 
degli  Ebrei  utili  a Taziano, 
p.  619.  Somiglianza  dc’Giu- 
dei  co’  Plisti,  secondo  Giu- 
seppe Ebreo  , p.  669.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Ebrei, 
p.1068.  Loro  Annali,  p.  1320. 

EBRIDI.  Fedi  Ebudt. 

EBRO  ( Fiume).  Di  Tracia.  I 
Goti  vincitori  de’Romani  sul- 
le sue  rive  , p.  869. 

EBUDI  (Isole).  Descritte  da 
PJinio  e credute  non  lontane 
dalla  Tuie  di  Pitea,  p.471. 
Magnificate  da  Solino,  p.739. 
Regnavano  ivi  le  donne  , 
p.  739.  g63.  ioti.  Se  vi  pas- 
sassero i Pitti,  p.  964.  ìon. 

ECATEO  d’ABDURA.  Suo  fiu- 
me Carambuci  e sua  Elissoia 
nel  Golfo,  che  credesi  quel 
di  Finlandia  , p.  5oq. 

ECDICIO.  Amico  e traditore  di 
Edobinco  (A. 4**)>  P-98i. 

ECDICIO.  Figliuolo  o figliastro 
dell’  Imperatore  Avito,  e co- 
gnato d’  Apollinare  Sidonio 
(A.468) , p.  1273.  Imploralo 
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da  lui  per  soccorrer  gli  Al- 
vemj  contro  Serenato , p. 
1274.  Difende  valorosamente 
Clermonte  contro  i Visigoti, 

{>.  t3o3.  Creato  Patrizio  dal- 
’ Imperalor  Giulio  Nipote  , 
p.  1304.  Che  cosa  divenisse 
dopo  la  cessione  dell’Aver- 
nia  a’  Visigoti , p.  i3o5.  Si 
ripara  presso  i Borgognoni , 
_p.  i3o6. 

EDDA  SEMUND1NA.  Detta  la 
Ritmica , p.  867.937.  Notizie 
intorno  a Gilfone  , p.  947. 
Dogmi  e favole  degl’  lotti  , 
p.  g56.  Serpente  , p.  1127. 
Futuro  incendio  del  mondo, 
p.  1128.  Mitologia,  p.  1214. 
EDDA  SNORRONIANA.  Meno 
antica,  detta  la  Mitologica. 
Spietata  religione  ivi  descrit- 
ta , p.  857.  937.  g38.  g56. 
EDECONE.  Capo  d’una  tribù 
di  Sciri,  p.  1154.1208.1209. 
1279.  Eegato  d’ Attila  in  Bi- 
zanzio  (A. 449),  p.  1154. 11 55. 
Suoi  colloquj  con  Crisafio , 
l’Eunuco,  p.ii56._  Suo  ritor- 
no presso  Attila  cogli  Amba- 
sciadori  di  Teodosio  IL',  p. 
n58.  n5g.  1160.  Scopre  i 
tradimenti  di'Bigila,  p.il63. 
1174.  Padre  del  ReOdoacre 
d’ Italia  , p.  1154.1257.1316. 

E d’  Unulfo  , p.  1282. 
EDERA.  Fedi  Adhana. 
EDESSA  (Città).  Della  Meso- 

Itotamia,  p.58g.  Tenuta  dal-  „ 
’ArsacidaSanagrudo  (A.  120), 
Jbid.  Dimora,  che  vi  fa  Co- 
stanzo Imperatore,  p.  761.  E 
Costanzo,  Legalo  dell’Impe- 
ratore Leone,  p.  1263. 1264. 
Eraclio  d’ Edessa , Capitano 
dello  stesso  Leone,  p.  1283. 
EDIFICI  PUBBLICI.  Leggi  di 
Maggioriano  intorno  a questi, 
p.  1243. 
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EDITTI  de’  PRINCIPI.  Leggi 
del  Teodosiano  su  tal  mate- 
ria , p.  io65. 

EDIULFO.  Fratello  d’Ermana- 
rico  il  Grande  degli  Amali, 
p.  835. 

EDOBINCO.  Capo  de’Franchi, 
parteggia  nelle  Gallie  per 
ì’  usurpatore  Costantino  (A. 
407  ) , p.  918.  Mandato  ad 
assoldar  per  lui  gli  Aleman- 
ni, p.  071.  Ucciso  a tradi- 
mento dal  suo  amico  Ecdieio, 
p.  981. 

EDUI.  I Boi  vanno  a fermarsi 
tra  essi  nelle  Gallie,  p.  425, 
5t5.  Vedi  II. 0 Indice.  Van- 
lavansi  d’  essere  fratelli  del 
Lazio  , p.  429.  E dichiarati 
con  pubblico  decreto,  p.478. 
Invitati  a combattere  contro 
i Romani  (A.21),  p. 461.462. 

EFESO  (Ciuci),  1 sette  Dor- 
mienti avuti  per  suoi  concit- 
tadini , p.  675.  Suo  Tempio 
di  Diana  saccheggialo  dai 
Goti  (A. 260),  p.683.  Suo  Ve- 
scovo Agapio  , p.  968.  Con- 
cilio d’Eieso  nel  43i,  p.io63. 
1 i3o. 

EFOIIO  ( Vedi  II.°  Indice  ). 
Sua  vasta  ed  arbitraria  ap- 
pellazione di  Sciti  ad  una 
quarta  parte  della  terra,  p. 
5o8.  645.  Suoi  Carpidi  , p. 
599.  752. 

EFTAL1TL  Popoli  Unnici  sul- 
le rive  Orientali  del  Caspio, 
giuntivi  dalla  Sogdiana  , p. 
606.  Detti  Unni  Bianchi  d’A- 
• sia,  p.1016.  Guerre  lor  mosse 
da’  Persiani  ( A.  420-428  ) , 
1016.  io3G.  1320.  Re  loro 
ucuaoaz  (A. 465)  , p.  1258. 
1262.  Diversi  dagli  Unni  Ci- 
darili , p.  1265.  Vedi  Unni 
Eutauti  e Neftaliti. 
EGATilACE.  Goto  Cattolico  c 
Martire  ( A.  374  ) , p.  824. 


EGBERTO  (Sant*).  Apostolo 
de’Frisj,  Unni  ed  alui  Bar- 
bari , p.  1218. 

EGBERTO.  Re  degli  Anglo- 
Sassoni  , p.  n5o. 

EGEO  ( Mare  ) , p.  5i4. 
EGESIPPO.  Scrittore  a’ giorni 
d’  Adriano  , p.  83o. 

EGICA.  Re  de’  Visigoti.  Sue 
%gi  > P*  l3l°- 

EGIDIO.  Conte  Romano,  elet- 
to Re  da’  Franchi  (A.  456)  , 
p.  1234.  1254-  Minaccia  di 

I tassare  in  Italia  per  vendicar 
a morte  di  Maggioriano,  p. 

1 1248.  1260.  Vince  più  volte 

i Visigoti  nelle  Gallie,  p.1249. 
Sua  Signoria  su’  Sicambri  , 
p.  i25o.  Accusa  da  lui  data 
, contro  il  Conte  Agrippino 
d’  aver  tradito  Narbona  , p. 
125i.  Sue» sventure  e sua 
morte  (A  465),  p.  1252.  Pa- 
dre di  Siagrio,  p.  1252. 1253. 
1292. 

EGIPSO  (Città).  'Vicina  delle 
Bocche  del  Danubio.  Presa  e 
saccheggiala  da’Geli  (A. 14), 
p.  437.  Tornata  in  balia  di 
Coti  Sapco,  amico  d’Ovidio, 
p.  438.  Che  per  altro  lo  ac- 
cusò di  crudeltà  nell’averla 
ripresa , p.  448. 

EGITTO.  Se  avesse  commercj 
con  la  Germania,  e vi  recasse 
il  culto  d’ Iside  , p.  489.  Se 
Tolomeo  in  Egitto  potè  aver 
buoni  ragguagli  su’ Germani, 
p.  604.  Ribellione  de’Bucoli 
d’Egitto  contro  Marco  Aure- 
lio (A.162),  p.6i4.G>5.  De- 
ccneo  in  Egitto,  p.668.  Suoi 
solitarj  Cristiani,  p.746.  Me- 
robaude,  Duca  d’Egitto,  p. 
870.  L’Egitto  spaventato  da- 
gli Unni  (A .395),  p.884.  Sar- 
mali  ed  altri  Barbari,  che  vi 
militavano  pe’  Romani  ( A. 
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4oG),  p.gi5.  Nuovi  saccheggi 
e furori  de’  Barbari  (A. 410), 
p.  980.  Augustale  d’Egitto, 
p.  1078.  Enormità  de’tributi, 
p.  tog5.  I Vici  d’Egitto, 
p.  1094. 

EGlZJ.  Le  lor  discipline  lodate 
da  S.  Clemente  Alessandrino, 
p.  635. 

EGREGIATO.  Leggi  delTeo- 
dosiano  su  tal  materia  , p. 
1078. 

EIL1VO,  Poeta  , Autore  del 
Tosdrapa  , p.  g36. 

ElVlfiDO.  Vedi Skaldapiller. 

ELAGABALO.  Imperatore. 
Quiete  de’Goti  al  suo  tempo, 
p.65o.  E predicazione  di  Bar- 
desane  , p.  745. 

ELATEA  ( Città).  Della  Foci- 
de.  Saccheggiata  da’  Sarmati 
Costobocci  (A. 168),  p.  616. 

ELBA  (Fiume).  Vedi  1I.°  In- 
mcE.  Sue  foci  , p.  524.  64!?. 
Sorgenti,  p.  611.  623.  643. 
Memoria  de’  Trofei  di  Druso, 

E.  41 3.  Domizio  Enobarbo  di 
ì dall’Elba,  p.  414.  472. 
Tiberio  s’  innoltra  verso  le 
sue  rive  (A.5)  , p.  417.  462. 
435.  Navigazione  Romana  , 
p.4 19.420.  Vittoria  su’popoli 
tra  il  Reno  e l’Elba,  p.445. 
Nazioni  viventi  verso  l’Elba, 
p.45o.  Una  parte  de’Longo- 
bardi  passano  di  là  dall’El- 
ba (A. 17)  , p.  452.  Strabone 
scrisse,  ch’erano  tutti  passati, 
p.  452.  612.  Un’  altra  parte 
rimase  forse  di  qua  dall’Elba, 
o v’abitava  nel  47  , p.  477. 
Di  là  Ralla  quale  s’apriva  il 
Seno  Godano,  p.  471.  Ed  il 
paese  de’Semnoni  (A.52),  p. 
487.  523.  Bosco  Sacro  tra 
l’Elba  ed  il  Baltico,  p.  488. 
Guerra  per  le  Saline  della 
Sala  , che  mette  nell’  Elba 
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A. 5g),  p.497.  Il  nome  del- 
’ Elba  s’  andava  - pressoché 
perdendo  presso  i Romani 
(A. 98),  p.  545.  Nuova  lega 
di  Svevi  di  là  dall’  Elba  , 
p.  546.  Ove  dimoravano  1 
Guttoni,  gli  Angli  ed  i Go- 
toni,  p.  56 1.  Ed  i Sassoni  , 
p. 1254. 1255.  Ricordata  l’El- 
ba da  Tolomeo,  p.  611.  Po- 
poli da  lui  descritti  di  là  dal 
liume,  p.612.  I Tervingi  vi 
s’accostano  verso  il  276 , p. 

J19.  Probo  insegue  fino  al- 
’Elba  i Germani,  p.721.  Ca- 
luconi  abitanti  sull’una  e l’al- 
tra riva,  p.752.  Fiume  detto 
Ligurio  , tributario  dell’  El- 
ba , p.  853.  Se  ivi  fosse  la 
Mauringa,  p.  858.  Soggiorno 
de’ Franchi  sull’Elba,  p.85g. 
125o.  E dc’Cherusci  (A.Sgà), 
p.  887.  Se  il  Re  Agelmundo 
si  fosse  incoi  Irato  a quella 
Volta  , p.  1027.  L’Iiadeland 
non  lontana  dall’Elba, p.i  1 18. 
Sede  primiera  de’  Vandali  , 

{(.  1124.  11  Re  Odoacre  al- 
’Elba,  p.  1257.  Nominata, 
p.  649. 

ELDEBALDO  od  ELDOVAL- 
DO.  Filosofo  Goto,  ricordato 
dall’  Anonimo  di  Ravenna  , 
p.  636.  753.  892.  Se  fiorisse 
al  tempo  d’  Ermanarico  il 
Grande , p.  794. 

ELE.  Così  chiamavansi  gli  sta- 
ni sulla  Palude  Meotide  , 
onde  Giornande  fa  uscire  gli 
Eluri  od  Ertili,  p.  691. 
ELENA.  Vedi  Vico  d’ELEVA. 
ELLTTRIDl  ( Isole  ) , p.  471. 

Vedi  G lessa  ut  e. 
ELEUTERO  (Santo).  Legazio- 
ne a lui  spedita  da  Lucio  , 
uno  de’  Re  di  Brettagna  , 
p.  616. 

ELIA  SENZ1A  (Legge).  Sulle 
3o 
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manomissioni  (A. 5),  p.  416. 

ELI  ANO.  Sue  lodi  alla  filo- 
sotia  de’  Barbari  , p.  594. 

ELIODORO.  Lettera  scritugli 
da  San  Girolamo  , p.  891. 

ELlOPOLl  (Città).  D’  Egitto. 
Intignila  del  Dritto  Italico , 
p.  tog5.  1096. 

ELIS.  Non  era  più  Metropoli 
de’Geti  (A.  102)  , p.  574.684. 

ELISI  1 di  TACI  IO.  Tribù  dei 
Ligj  , annoverati  da  lui  fra 
gli  Svevi , p.  486. 

EL1SS01A  d’RCATEO  ABDE- 
RITANO.  Isola  del  Baltico, 
p.  5og.  Vedi  IL"  Indici:. 

ELITOVIO.  Memoria  dell’an- 
tichissima sua  venuta  in  Ita- 
lia , p.  933. 

ELLAC.  Maggior  figliuolo  d’At- 
tila  , da  lui  creato  Re  degli 
Acatziri,  p.1206.  Accennato, 
ma  senza  Dominarlo,  p.1144. 
1164. 1167.  1168. 1171.1172. 

ELLADE.  Grammatico  Greco, 
nominato  in  una  Legge  di 
Teodosio  II." , p.  1079. 

ELLESPONTO.  1 Goti  lo  tra- 
passano per  assalir  l’Asia  Mi- 
nore (A.26o),  p. 682.683.  Va- 
lente Augusto  comanda,  che 
altri  Goti  lo  passino  (k.3jj), 
p.  842.  Tribigildo  sulle  sue 
rive  ( A.  400  ) , p.  904. 

ELMOLDO.  Cronista  degli  Sla- 
vi nel  duodecimo  secolo  , 
p.  i2i5.  1216. 

ELTJRl  , p.  690.  Vedi  Esuli. 

ELVECOM1  di  TACITO.  Tri- 
bù de’  suoi  Ligj  , p.  486. 

ELVEONI  di  TOLOMEO.  Nel- 
la Penisola  Cimbrica,  p.6 12, 

ELVEZIA.  Se  dalle  sue  monta- 
gne discesi  fossero  gli  Aleman- 
ni , p.  646. 

ELVEZJ  di  TOLOMEO.  Egli 
dà  il  nome  d’  Eremo  al  loro 
paese,  non  lontano  dal  Da- 
nubio , p.  6 1 1 . 


EMERITA  (Ciuà).  Oggi  Meri- 
.da  nell’  Estremadura  , presa 
da  Rechila,  Svevo  (A-438), 
p.  io5S. 

EMILIA  ( Provincia ).  Appar- 
tenne all’Italia,  presa  in  un 
significato  nuovo  dopo  Dio- 
cleziano , p.  729.  748.  Rico- 
nosce Aitalo  per  Imperatore, 
p.  926.  Ricordata  nella  iVo- 
tizia  Remense  dell’Imperio, 
p.io53.  Spaventata  per  l’ar- 
rivo d’ Attila,  p.  1194. 

EMILIANO.  Imperatore.  Sue 
vittorie  su’Barbari,  e sua  mor- 
te , p.  678. 

EMNENDEZUR.  Unno,  con- 
sanguineo d’ Attila,  s’arrende, 
lui  morto,  a’Romani,  p.1210. 

EMO  (Monte).  Popoli  abitanti 
fra  l’Emo  ed  il  Danubio,  p. 
43o.  I Bessi,  discesi  dall’E- 
mo,  metteano  paura  in  Ovi- 

* dia , p.448.  Altri  popoli  del- 
l’Emo  e del  Rodope,  p.  463. 
I Sitonj  d’ Orfeo  di  là  dal- 
l’ Emo,  p.5o5.  I Goti  di  Cni- 
va  lo  passano  (A.25o),  p.676. 
Con  altri  Barbari  si  rafforzano 
a piè  dell’Emo  (A.260) , p. 
683. 1 Goti,  vinti  da  Claudio, 
si  riparatio  tra  le  foreste  del- 
l’Emo  (A. 269),  p.703.  Ster- 
minati da  lui , p.  704.  Gli 
abitanti  di  Mesembria  alle  ra- 
dici dell’  Emo  ritengono  il 
nome  di  Geti  nel  Nuovo  Pe- 
riplo del  Ponto  Eussino  , 
p.  j5a.  Goti  chiusi  fra  le  sne 
angustie  (A.  377),  p.  843.  I 
Goti  Minori  d’Ulfila  stabiliti 
a piè  dell’Emo , p.  862.868. 
869.  i3oi.  Vedi  II.*  Indice. 

EMÒDE  (Isole).  Vicine  del- 
1’  Orcadi , p.  471. 

EMONA  (Città).  Non  lontana 
da  Giulio  Camico  , p.  919. 

EMSO  (Fiume).  Memorie  della 
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navigazione  di  Druso  insul- 
l’ timo  , p.  419.  Germanico 
si  riconduce  siile  sue  rive 
(A.i5),  p-44l.  Altra  sua  na- 
vigazione (A.iG),  p.443.  Sue 
navi  suirÈmso,  p.445.  Stra- 
ge de’Brutteri  (A.84),  p.óug. 
ilicordato  da  Tolomeo  , p. 
611.  Guerra  de’  popoli  del- 
l’Emso  contro  Arrogaste  (A. 
393  ) , p.  881, 

END1NOS.  Titolo  del  Re  o 
Capo  de’ Borgognoni,  p.  732. 
733.  989.  992.  1250. 

ENEA.  Semenze  dell’Antichità 
sopra  lui , p.  465.  I Romani 
avuti  come  suoi  discendenti 
da  Tertulliano  , p.  640. 

EiSECADLOl  di  PLINIO.  Po- 
poli della  Palude  Mcolide, 
p.  504. 

ENERO.  Uno  degli  A si  , al 
dire  di  Snorrone  , p.  g44. 

ENFITEUSI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  tal  materia, p.  1075. 

EN1NG1A  di  PLINIO.  Isola 
del  Baltico,  creduta  non  mi- 
nore della  Scandinavia  , p. 
472.  Vedi  Epigia. 

ENIOCHI  ( Vedi  II.°  Indice  ). 
Appo  essi  e sotto  al  Caucaso 
fugge  Vonone  d’Armenia  (A. 
19J,  P-  456.  Eransi  allargati 
sul  Fasi  (A.64),  p.  5o3.  An- 
chialo,  Re  loro,  p.586.  Con- 
finanti co’Drilli,  p.  $91,  Ri- 
cordati dal  Periegele,  p.606. 
Un  Re  loro  ucciso  (A. 164), 
p.  61 5.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana  , p.  673. 

ENNODIQ.  Scriltor  della  Vita 
di  S.  Epifanio  di  Pavia , p. 
1304.  i3o5. 

ENO  {Fiume).  1 Marcomanni 
ed  i Vandali  non  Asdingi  si- 
tuati dalla  Peuiingeriana  co- 
là dove  l’Elio  cade  nel  Da- 
nubio, p.713.913.  Cunimo.n- 
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do  uccide  molli  Romani  sulle 
sue  foci  ( A.  471  ) , p.  1287. 
ENOBARBO  ( Domizio  ).  Sua 
spedizione  di  là  dall’  Elba  , 

p.  414.  47 2< 

EOGANO,  Vincitore  del  Drui- 
da  Dareara  , p.  65 1. 

EOA  RIGO.  Re  degli  Alani. 
Per  riverenza  di  San  Germa- 
no perdona  agli  Armorici 
( A.  447  ),  p.1144,1146.1181. 
1184.  in)5. 

EPAGERPÌ  l di  PLINIO  ( Vedi 
li,"  Indice  ).  Se  fossero  gli 
stessi  elle  i Pagiriti  di  Tolo- 
meo, p.  6o3. 

EPIFANIO  (Santo).  Suoi  rac- 
conti sull’  andata  d’  Audio 
fra’  Goti , p.  745.  Sue  opi- 
nioni spilo  Scilismo,  p.  960. 
EPIFANIO  (Santo).  Vescovi* 
di  Pavia.  Sua  Legazione  pres- 
so F Imperatore  Autcmio,  p. 
1297.1298.  Sua  Legazione  ad 
Eurico  , Re  de’  Visigoti  ( A. 
474  ),  p.  1304.  i3o5. 
EPIGEMs.  Sua  Legazione  ad 
Attila  ( A.  434  ) , p.  io5o. 
Giura  con  lui  la  pace,  p.io5t. 

* 1 77» 

El'lGlA.  Da  molti  si  crede,  cRe 
questo  sia  il  vero  nome  del- 
P Eijingia,  Vedi  Eninoia  di 

l’j.INIO. 

EPIGONI.  Poema  d’  Omero  , 
secondo  Erodoto , p.  t33o. 
EPIRO.  Saccheggiata  dagli  E- 
ruli  (A. 267) , p.  694.  Dagli 
Alani  , da’  Sarmati  ed  altri 
Barbari  (A. 378),  p.849.  Dai 
Visigoti  (A.3g6),  p.Kgo.tigi. 
Faceva  parte  deil’llliria  Ori- 
entale (A.4Q5),  p.gi3. Alarico 
vi  si  l’erma  per  alcun  tempo 
(A.408Ì,  p.919.  Infestata  4»’ 
Vandali  ( A.  455  ),  p.  1227. 
Epistole  ( Officio  dell ’ ).  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1080. 
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EPTARCHIA.l  sette  Regni  del- 
l’Isola di  Brettagna,  fondati 
dagli  Anglo-Sassoni,  p.  1254. 

ERAC  ( Fiume \ Ignoto.  Ivi  fu 
spento  Vicitario  degli  Amali 
( A.  3yg  ) , p.  890. 

ERACLEA.  Pairia  del  Geogra- 
fo Marciano  , p.  606.  753. 

ERACLEA  PONTICA.  Assalita 
e rubala  da’Goti  ( A.  267), 
p.  689. 

ERACLEA  di  TARANTO.  Sua 
Tavola  di  Leggi  , p.  1096. 

ERACLEA  diTRAClA,p.ioi5. 
Occupata  dagli  Unni  (A.442), 
p.1123.  Presa  dagli  Ostrogoti 
( A.  475  ) , p.  i3i8. 

ERACL1ANO.  Uccisore  di  Sti- 
licene , poi  minacciator  del- 
P Imperio  , p.  1 104. 

ERACLIO  d’EDESSA.  Sun  in- 
signe vittoria  su’  Vandali  di 
Genserico  (A.470I , p.  ia83. 
Governa  l’Armenia  (A.472), 
p.  1299- 

ERATO  sTENE.  Là,  dovV  col- 
locava i Viti  sul  Caspio,  di- 
morarono gli  Unni , p.  606. 

ERCINlA  {Stiva).  Rattristava 
tuttora  i paesi  di  Germania 
ne’  principj  dell’Era  Cristia- 
na , p.  4 14.  Plinio  la  credeva 
generata  col  mondo  e non 
mai  mutata  fino  a’  suoi  dì , 
p.  418.  I Marcomanni  vi  si 
nascondono  (A.5),  p.420.  An- 
tica dimora  de’  Boi , p.  421. 
Possanza  di  Marvodo  o Ma- 
roboduo  in  mezzo  all’  Erci- 
nia  , p.  422.  1 Marcomanni 
scacciati  dalle  sue  parti  Oc- 
cidentali , p.  423.  La  Selva 
Gabreta  era  una  porzione  del- 
l’ Ercinia  , p.  424.  Tiberio 
vuol  tagliarne  o bruciarne  i 
boschi  (A.5),  p.  425.  Maro- 
boduo  rimpiattato  in  essa 
(A. 17),  p.450.  Se  i Druidi  si 


ri/uggissero  nell’Ercinia  , p. 
463.  Ricordala  da  Clandiano, 
p.  887.  Vedi  II."  Indice. 

ET.  COLANO.  Suoi  Papiri,  p. 
1219. 

ERCOLE.  Bosco  a lui  sacro 
presso  i Cherusci  , p.  444. 

EREDITA’  DELLE  DONNE, 
Fra’  Pitti  di  Scozia  e nel- 
l’ Ebudi  , p.  963.  Fra’  Sitoni 
di  Tacilo,  p.  ioti. 

ERELIEVA.  Madre  di  Teodo- 
rico, Re  d’ Italia  , p.  1237. 

ERETRII.  Tramutati  da  Dario 
sul  Golfo  Persico , p.  i325i. 

ERINDE  ( Fiume  ).  Verso  la 
Media.  Battaglia  tra  Bardane 
c Gotarze  ( A.  47  ) , p.  475. 

ERINEl  di  TOLOMEO.  Popoli 
tra  il  Volga  ed  il  Caucaso, 
p.  608. 

ERIMANNI.  Vedi  Abimannt. 

ERIULFO.  Ga{.o,  che  congiura 
contro  l’Imperio,  ed  è ucciso 
( A.  392  ) , p.  880.  902. 

ERMANAR1CO  il  GRANDE 
degli  AMALI , p.  562.  Sua 
genealogia  , p.  667.674.944. 
Sua  nascita  (A. 267)  , p.6g5. 
696.  Se  i Borgognoni  gli  aves- 
sero obbedito,  p.  667.  Signo- 
ria d’Ermanarico  sugli  Eruli, 
p.  696.702.755.  Sue  conqui- 
ste nel  suo  sessagesimo  anno, 
.751,  E spezialmente  sul 
altico  , p.  753.  Sulla  Palu- 
de Meotica  , p.  755.  941.  E 
nell’  Orientale  Germania,  p. 
755.756.877.  Discipline  Go- 
tiche per  lui  propagale  dalla 
Palude  Meotide  al  Baltico , 
p.  794.  1148.  Principali  po- 
poli da  lui  soggiogati,  p.795. 
796.797.893.914.  Sua  felicità 
nel  domare  gli  Slavi,  p.  799. 
I2i3.  Tutt’ i regoli  de’ Goti 
sottoposti  a lui  , p.  804.  E 
*cosi  gli  Ostrogoti  come  i Vi- 
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sigoti,  p. 663.674. i3oi.i3o3. 
Atanarico  nega  d’obbedirgli, 
p.822.  Decadenza  dell’Impe- 
rio d’Ermanarico,  p.945.  ln- 
lèdejtà  de’Rossolani  verso  lui 
p.  834.  li  quale  s’uccide  nel 
suo  centesimo  e decimo  anno 
(A.377),  p.835.g65.966-  Sua 
rinomanza  , p.  852.  867.862. 
g35.g36.  Suo  figliuolo  Unni- 
mundo,  p.889.890.  Sua  Reli- 
gione Zamolxiana  , p.  942. 
Lingua  Gotica  trasfusa  nei 
paesi  conquistati  da  Ermana- 
rico  , p.  948.  g5o.  1 i4g.  Se  i 
Goti  d’Ermanarico  s’unissero 
con  Odino  d’Asgarda  , p.957. 
1 Goti  dopo  Ermanarico  pas- 
sano in  lscandinavia,  p.  960. 
961.  Moti  de’ popoli  Asiatici 
dopo  la  sua  morte,  p.969.  E 
rimescolamento  delle  creden- 
ze religiose  , p.  U28.  1129, 
Spesso  nelle  leggende  confusi 
Attila  ed  Ermanarico, p.i  199. 
Distruzione  de’  loro  ltnpei  j , 
p.  1214.  Se  i Goti  Tetraxili 
abitassero  nella  Tauride  fio 
da’  tempi  d’ Ermanarico , p. 
1222. 

ERMIGARIO.  Capo  degli  Svevi 
di  Spagna.  Ucciso  (A. 428), 
p.  1037. 

ERMIOM  di  MELA.  Da  lui 
collocali  sul  Golfo  Codano , 
p.  472.  f edi  Ebmoni. 

Eli  MIO  SI  di  FUMO.  11  quar- 
to de’  cinque  generi  de’  suoi 
popoli  di  Germania  , p.483. 
484.  In  tal  genere  compren- 
deansi  gli  Svevi,  p.483.486. 

ERMONl.  fedi  Ehm  ioni  di 
Mena. 

ERMOGENE.  Compilatore  d’ 
un  Codice  , p.  106,1. 

EHMOGEMAMO  ( Codice  ). 
Credesi  compilato  sotto  Co- 
stantino , p.  764.  A sua  im- 
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magine  si  volle  poi  compilare 
il  Teodosiano,  p.io38.io64. 
ERMERICO.  Re  degli  Svevi , 
saccheggia  la  Spagna  ( A.41 1), 
p.  892.  Vinto  ne’Alonti  Neo» 
vasi  (A.  419),  p.  1014.  Sue 
guerre  co’ Vandali  (A.421)  , 

5.1018.  Ottiene  una  porzione 
ella  Galizia  (A.429),  p.io3g. 
Sua  pace  co’Romani  (A  433), 
p.  1048.  Trasferisce  il  regno 
al  suo  figliuolo  Rechila  (A. 
4318  ) , p.  io58.  1121. 
ERMUNDURI  {fedi  II.»  IftDt- 
ce  ).  Germani,  tra  il  Danu- 
bio e l’Elba,  p.417.  E verso 
il  Nabo,  p.424,431.  Annove- 
rati nella  Lega  Svevica  ( A. 
17),  p.  45o.  Cacciano  il  Re 
de’Gotoni  Gotvaldo  (A.  19), 
p.  45a.  Ricordati  da  Plinio 
fra  gli  Ermioni , p.483.  Gli 
Ermunduri  ed  altri  popoli 
cacciano  il  Re  Vannio  (A.5i), 
. 484.  Loro  guerre  per  le 
aline  della  Sala  dell’Elba, 
e lor  vittoria  su’Catti  (A. 59), 
p.407. 527.818,  Si  mantenea- 
no  fedeli  al  Romano  verso  la 
fine  del  primo  secalo;  e soli 
fra’Barbari  poteano  passare  il 
Danubio  con  l’armi , p.  546. 
Si  levano  contro  Marco  Au- 
relio (A. 162),  p.  6i3.  E ri- 
tentano contro  lui  la  sorte 
della  guerra  (A, 167),  p.626. 
Loro  situazione  , secondo 
Giornande,  verso  l’anno  332, 
p.750.  Se  gli  Ermunduri  fos- 
sero progenitori  de’Turingi, 
p.  1117. 

EROC,  Re  degli  Alemanni,  che 
seguitò  Costanzo  Cloro  in 
Brettagna  ( A.  3o6  ) , p.737. 
ERODI  ANO.  Suoi  racconti  sul- 
la benevolenza  di  Caracalla 
verso  i Germani,  p.648.  De- 
plora nelle  sue  istorie  d' es- 
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sersi  spenta  fin  da’  tempi  di 
Settimio  Severo  la  condizio- 
ne dell’armi  d’Italia,  p.  658. 
lto5.  £ che  le  mura  delle 
sue  cittì  crollavano  da  per 
ogni  dove,  p.  65g. 
ERODOTO  {Vedi  11.°  Indice). 
Si  ricordano  i suoi  Budini, 
p.  423. 532.599.691.692.798. 
Le  sue  origini  deJ  Tirreno- 
Etruschi , p.445.  Le  alture, 
ore  dimoravano  i Tissageti  e 
gl’Inrci , p.  480.  939.  ux8. 
1324.  I suoi  varj  popoli  dal 
Boristene  al  Danubio,  p.5o3. 
1 suoi  ÌVlassageti,  p.5otì.52i. 
828.  Le  sue  opinioni  su’con- 
fini  d’Asia  e d’Europa, p.5o8. 
I suoi  Issedoni  ed  Arimaspi, 
P-  521.  1 suoi  Agatirsi  del 
Mariso,  p.575. 607.692. 1 suoi 
Melancleni  ed  Androfagi  , 
p,  600.  607.  797.  1 suoi  Sciti 
.Nomadi  e Basii)  , p.  604.  I 
suoi  Geloni  e Neuri,  p.  607. 
691.693.782.798.iQ35.  X suoi 
Getie  Traci,  p.65 1.954.  Usuo 
Zamolxi  o Gebeleizi  , p.669. 
942.953.  1 suoi  Peoni,  p.670. 
I suoi  Sapiri,  p.78i.i2tìi.  Le 
sue  Amazzoni  del  Tanai,  p. 
1027.  La  sua  lingua,  p.io65. 
1221.1328.  La  sua  Storia  im- 
mortale, p.n3i,  I suoi  Ar- 
gippei,  p,  I25g.  I suoi  Sciti  in 
generale,  p.i3a2. 1 suoi  Traci 
Brigi  passati  nell’Armenia  , 
p.  i3a5.  Certa  data  delle  sue 
Storie,  p.  ioag. 

ERTA.  Dea  adorata  verso  il 
Baltico  da  sette  popoli  di 
Germania,  e suoi  riti,  p.  487. 
56t.  618.  666.  670.  701.  702. 
1003,  1148.  1232. 

ERTILI.  Nuovi  e più  formida- 
bili nemici  delrimperio , p. 
689.  Nominati  per  la  prima 
volta  dallo  Storico.  Dessippo 


(A.2G7),  p.690.691.  Originar} 
della  Palude  Meotide,  p 690. 
691.1324.  Congetture  presso 
Giornande  intorno  al  signifi- 
cato del  loro  nome,  p.  690, 
691.  False  opinioni  sivJuoghi 
loro  nativi,  Ibid.  Loro  volti 
e costumi , p.  692. 6g3. 694. 
Naulobato  con  un’armata  li 
conduce  a depredare  Bizan- 
zio  (A. 267),  p. 694.  E tutta 
la  Grecia  e la  Tracia,  Ibid. 
Lasciano  i libri  ad  Atene  , 
quasi  alti  a togliere  ogni  co- 
raggio all’uomo,  p.695.  Va- 
lore di  questo  popolo,  e sua 
velociti  nel  correre,  p.696. 
Naulobato,  lor  Capo,  adorno 
degli  onori  del  Consolato  Ro- 
mano, p.696.  Cessano  di  tra- 
vagliare la  Grecia  (A.  268), 
p.  700.  S’uniscono  con  altri 
Barbari  contro  Claudio  il  Go- 
tico , p.  702.  Vinti  da  lui  , 
p.  703.  Amicizia  fra  Claudio 
il  Gotico  e l’Erulo  Andono- 
ballo,  p.  705.  Gli  Eruli  ap- 
partengono a que’popoli,  che 
in  generale  Vopisc°  appellò 
Meotici,  P.703.7I7.GI1  Eruli 
si  sospingono  fino  al  Reno 
(A.286),  p.  729.  Ma  si  dile- 
guarono presto,  o percbè  vinti 
o perchè  assoldati  da’Romani 
di  Massimiano  , p.  j3o.y33. 
Vinti  e soggiogati  da  Erma- 
narico  il  Grande  sulla  Palu- 
de Meotide  , ed  il  Re  loro 
Alarico  ucciso  verso  1’  anno 
334  , p.  755.  756. 

ERULI.  Ausiliarj  di  Giuliano 
Cesare  insieme  co’Batavi  nel- 
le Gallie  ( A.  36o) , p.  7S5. 
Spediti  da  esso  in  Oriente  , 
p.786.  Le  donne  si  strangola- 
vano alla  morte  del  marito 
presso  gli  Eruli , p.6g3.79g- 
Nelle  Gallie  perdono  la  ban- 
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diera  (A. 366),  p.8o3.  Spediti 
nell’  isola  di  Brettagna  ( A. 
36») , p.  8o5.  Agli  Ertili  fu 
dato  regnar  primi  fra’  Bar- 
bari nell’  Italia,  p.85i.  Ri- 
cordati da  Giulio  Oratore  , 
p.  8g3.  E da  Etico  , p.  8g3. 
joo6.  E le  Ior  navi  additate 
da  S.  Girolamo  (A.  406) , p. 
914.  Coorti  Eruliche  in  Italia 
(A.406) , p>gi6.  Odino  non 
uscì  dagli  Eruli,  p.g4t.  Loro 
incursioni  con  le  navi  su’lidi 
dell’Imperio  (A.419),  p.1014. 
Ricordati  da  Sidonio  come 
intervenuti  nelle  guerre  Iu- 
tungiebe  , p.  1040.  E fra’se- 
guaci  d’Allila  ( A.  451  ) , p. 
1180.  Gli  Eruli  aveano  piena 
de’loro  sciami  la  Germania, 
e corseggiavano  sulle  rive 
dell’Oceano  Atlantico  ( A. 
440  )>  p.  ni8.  Combattono 
sul  Netad  contro  i figliuoli 
d’Attila  ( A.  453),  p.  iao6. 
Collocati  dall’Imperatore  in- 
sieme con  gli  Sci  ri  nella  Tra- 
cia (A.  453)  , p.  1209.  Altri 
Eruli  si  fermano  di  là  dal 
Danubio,  p.  1a09.1279.1317, 
Altri  corseggiano  sull’Ispani- 
ca riva  e prendono  Lugo 
(A.455),  p.  1228,  La  riva  Gal- 
lica esposta  parimente  alle 
correrie  di  costoro  (A.  466), 
p.  1253.  Altri  unironsi  forse 
agli  Unni,  che  andavano  er- 
rando ne’paesi  vicini  del  Bal- 
tico, p.1254.  Odoacre  li  con- 
duce ad  impadronirsi  d’An- 
giò  (A. 465),  p.1257.  Prigio- 
nieri d’  Euri to  Visigoto  in 
Bordò  ; veduti  e descritti  da 
Sidonio  (A.475),  p.i3o8.  Gli 
Eruli  Oltredanubiani  corre- 
vano ed  infestavano  il  Nori- 
co  1A.475),  p.1317.  Altri  di- 
lendcano  l’Imperio,  p,i3i7. 
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ESATEC.  Re  d’  una  tribù  di 
Franchi  , amici  de*  Romani 
(A.288) , p.731.  Fu  Re  forse 
de’ Salici,  p.  770. 

ESATTORI.  Leggi  del  Teodo- 
siano  sovr’essi,  p.io85.iog3. 
1094.  no5. 

ESCA  M.  Presa  per  una  delle 
molte  mogli  da  Attila, p.  1164. 

ESCEBTOKE  del  SENATO. 
Traeva  copia  delle  Ceste 
del  Senato  , p.  1108.  Fedi 
Flavio  Lorenzo. 

ESCEPTORI.  Leggi  del  Tco- 
dosiano  sopra  questi  Officiali 
o delle  Curie  o d’altre  Ma- 
gistrature, p.io83ao84.io85. 
1100. 

ESCULAPIO.  Corazza  d’  un 
Sarmata  , sospesa  nel  suo 
Tempio  d’ Atene  , p.  617. 

ESECUTORI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  intorno  ad  essi  , p. 
1085. 

ESEDARE.  Re  d’Armenia,  soc- 
corso da’Persiani  (A.il3), 
p.  585.  Poi  dall’  Imperatore 
Adriano  ( A.  120  ) , p.  588. 
Chiamavasi  propriamente  Ar- 
dascè  od  Ardaxè  111“  Nato 
dagli  Arsacidi,  p.58g.  Marito 
dell’ A lana  Satinig  , che  gli 
partorì  molti  figliuoli,  p.5ttg. 
5go.  Fra’  quali  ebbe  Dira- 
no  l.°,  p.  594. 

ESLA.  Unno  inviato  Ambascia- 
dorè  in  Bizanzio  dal  Re  degli 
Unni  Rugila  (A. 4341^.1049. 
Legalo  parimente  d’  Attila  , 
p.  1 162.  Suo  ritorno,  p.  1 163. 
1164.  Spedito  di  bel  nuovo 
in  Bizanzio  (A. 449),  p.1174. 

ESSEDONI  di  RUMO.  Abita- 
vano  su’lati  Occidentali  del- 
la Palude  Meolide  , p.  5o3. 

ESSEDONI  anche  di  PLINIO. 
Nella  Colchidc  sul  Caucaso, 
p.5o3.  Se  lo, scio  una  Colonia 
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degl’  Issedoni  d’  Erodoto,  p. 
5o 3.  Segnati  verso  l’estreiniià 
dell’  Asia  Orientale  nella 
Peutingeriana , p.  672. 

ESSEMI.  Setta  presso  i Giudei, 
di  cui  Giuseppe  Ebreo  para- 
gona i dogmi  ed  i costumi 
con  quelli  de’  Daci- Plisti  , 
p.  5o5.  668. 

ESPOS1ZIONEDEL  MONDO. 
Scritta  ne’tcmpi  di  Costanti- 
no il  Grande  ; pubblicata  da 
Jacopo  Gotofredo , p.  1040. 

ESTIl  di  TACITO.  Abitami 
sul  destro  lido  del  Baltico  , 
p.  487.  Veneravano  la  ma- 
dre degli  Dei,  ed  aveano  per 
sacro  il  cinghiale  , p.  489. 
490.756.942.  Loro  costumi, 
p.  624.  Linguaggio  simile  a 
quel  de’Britanni,  p.524.  Ri- 
putati perciò  forestieri  alla 
Germania,  p.547.  Incogniti  a 
Tolomeo  , p.  610.  Commercj 
dell’  ombra  su’  loro  lidi  , p 
644.  Soggiogali  da  Ermana- 
rico  il  Grande  , p.  795.862. 
952.  Se  dopo  lui  fossero  in 
parte  passali  nella  Scandina- 
via, p.950.  Loro  Legazione  a 
Teodorico,  Re  d’Italia,  p.g5i. 
Desciilti  da  Giornaode,  ma 
chiamati  per  error  de’copisli 
gl’ ltemesti  , p.  m5.  1212. 

ES IONIE  Del  tredicesimo  se- 
colo, tolgono  l’assedio  ad  un 
Castello,  allettati  dal  suouo 
d’  una  cetra  , p.  862.  863. 

ESTREMADURA.  Venuta  in 
poter  degli  Svevi  (A. 438), 
p.  io58. 

EbUFERANZIO.  Illustre  cit- 
tadino delle  Gallie , padre  di 
Palladio,  e congiunto  di  Ru- 
tiiio  Numaziano,  ristabilisce 
la  pace  tra  gli  Armorici  (A . 
416  ) , p-  loco. 

ESUPE1UO  (Santo).  Vescovo 


di  Tolosa,  che  difende  la  sua 
città  contro  i Barbari  (A. 410), 
p.  972.  1228. 

ETELREDO  di  R1EVAL.  Cro- 
nista del  duodecimo  secolo. 
Ciò  ch’e’  dice  intorno  ad  O- 
dino  , p.  946. 

ETICO.  O piuttosto  Istro  [Vedi 
Istbo  ).  Creduto  Goto  , ed 
autore  d’una  magra  Cosmo- 
grafia , p.892.893. 1006.1 117. 

ETIMOLOGIE.  Dovizia  di 
queste,  cavate  da’  pretesi  Di- 
zionari dell’antica  ed  ignota 
lingua  de’  Celli  , p.  4a9- 

ETIOPI.  Favole  d’  Apollonio 
Tianeo  sugli  Etiopi  dell’In- 
dia, p.  542.  i3o6.  Non  vol- 
lero giammai  celebrare  i lor 
contratti  secondo  il  rito  Ro- 
mano, p.1129.  Vinti  dal  Cri- 
stianesimo, p.n3o.  Se  dal- 
l’Indo tramutali  si  fossero  in 
Egitto  , p.  i326. 

ETIOPIA.  Favole  d’Apollonio, 
p.  542.  i325. 

ETNA.  Statua  , il  cui  piè  di- 
ceasi  doverne  allontanare  i 
fuochi  ( A.  410  ) , p.  975. 

ETRI]  III  A.  Le  sue  Istorie  vive 
tuttora  nel  secolo  di  Tiberio, 

Si.  465.  E di  Claudio  , che 
icea  d'aver  ella  dato  insigni 
personaggi  a Roma  , p.  478. 
Devastata  da’Visigoti,  p.973. 
Governata  daLacarrio,  padre- 
di  Rutilio,  p.  1000.  La  cui 
statua  s’eresse  in  Pisa,  p.1020. 
ETRUSCHI.  Memoria  deli’ori- 
gini  loro,  p.465.  Non  discett- 
deano  da’Tusci  o Tuschi  del 
Caucaso  , p.  60S. 

ETTI  di  GIOUNANDE.  Ignoti 
popoli,  soggiogali  da  Erma- 
narico  il  Grande  , p.  796. 
ETTI  di  GIULIO  ORATORE. 
Ugualmente  ignoti  popoli  , 
che  forse  ne  formavano  un 
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solo  con  quelli  di  Giornande, 
p.  8g3. 

ETTORE.  Favole  de’Francbi, 
che  vantavansi  proceder  da 
lui , p.  670. 

EUBIOTE.  Re  del  Bosforo,  se- 
condo Luciano  , p.  633.  634. 

EUBULO.  Uno  de’  Compilatori 
del  Teodosiano  , p.  io38. 

EUCARISTICO.  Poema  di  Pao- 
lino Penitente,  ove  si  descri- 
vono le  calamità  delle  Gallie 
ne’prineipj  del  quinto  secolo, 
p.  988.  094. 

EUCAT1  di  PLINIO.  Tribù  di 
Sari , p.  521. 

EUCHERIO.  Figliuolo  di  Sii— 
licone  , p.  919.  • 

EUDICIO.  Uno  de’Compilatori 
del  Teodosiano , p.  io38. 

EUDOC1A.  Figliuola  di  Valen- 
tiniano  II1.°  condotta  prigio- 
niera in  Affrica,  p.1227.  Mo- 
glie del  Re  Vandalo  Unncri- 
co,  p.1248.  Fugge  in  Gerusa- 
lemme, p.  1298. 

EUDOS1  di  TACITO.  Uno  dei 
sette  popoli  Germanici,  ado- 
ratori della  Dea  Erta  verso 
il  Baltico  , p.  487. 

EUDOSSLA.Figliuoladel  Fran- 
co Bautonc,  sposata  dall’Impe- 
ratore Arcadio,  p.  882.  Dive- 
nuta possente  dopo  la  caduta 
dell’Eunuco  Eutropio,  p.896. 
Franchi,  che  la  seguirono  in 
Costantinopoli , p.  897. 

EU DOSSI  s . Figliuola  dell’Im- 
perator  Teodosio  1."  sposata 
dall’  Imperatore  Valentinia- 
no  HI.",  p.  1057.  Accusata 
d’  aver  chiamato  in  Roma  i 
Vandali  per  vendicar  la  mor- 
te del  marito,  p.  1226.  Tra- 
scinata lor  prigioniera  in  Af- 
frica , p.  1227.  1228. 

EUDOSSIO.  Medico  delle  Gal- 
lie,  suscitato!'  di  moti , che 
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fugge  presso  Attila,  p.  1299. 

EUFEMIA.  Figliuola  dell’Im- 
peratore Marciano  , sposata 
dall’  Imperatore  Antemio,  p. 
1249- 

EUFEMIO.  Insigne  Maestro  de- 
gli Ollìcj  sotto  Marciano  Au- 
gusto , p.  1235.  Ha  per  suo 
Assessore  lo  Storico  Prisco  , 
p.  1236. 

EUFRATE  [Fiume).  Tiridate 
d’  Armenia  passalo  a nuoto 
con  gran  pericolo  , p.  726. 
I possenti  Corcoruniani  abi- 
tarono sulle  sue  rive  (A.3i6), 
p.  741.  Nel  suo  luogo  più 
stretto  v’era  il  Salto  di  Chione 
Lacone,  p. 780. 801.  Passaggio 
di  Giuliano  Apostata,  p.8oo. 
Le  sue  sponde  infestate  dagli 
Unni  (A.3g3),  p.884.  lutungi. 
Goti  e Daci  sull’  Eufrate  , 
p.gi5.  La  Sofene  tra  il  Tigri 
e l’Eufrate,  p.  noi.  Donde 
venne  la  prima  umanità  , 
p.  1216.  1219. 

EUGENIO.  Gridato  Imperatore 
nelle  Gallie,  p.879.  Apparec- 
chiasi alla  guerra  contro  Teo- 
dosio 1.”,  p.  880. 881.  Ucciso, 
p.882.  La  sua  memoria  con- 
dannata nel  Teodosiano  , p. 
1104. 

EUGENIO.  Seduttore  d’Ono- 
ria , sorella  di  Valentiniano 
111.°,  p.  1177. 

EUGIPPlO.  Discepolo  di  San 
Severino  del  Norico,  e Scrit- 
tore della  sua  Vita,  p.1286. 
Suoi  racconti  sul  Re  Aleman- 
no Gebuldo,  p.i3i6.  Se  par- 
lato avesse  de’Turingi,  o non 
piuttosto  de’  Turciliugi  , p. 
i3i7. 

EULOGIO  ed  anche  PELA- 
GIO. Si/enaiarìo,  Legato  di 
Leone  Augusto  agli  Ostrogoti 

( A.  473  )»  P-  »299- 
36 
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ECMENIO.  Panegirista  del  ter- 
zo secolo.  Ciò  ch’e’  scrive  in- 
torno alla  Dacia  di  Traiano, 
p.  731.  intorno  a’  Franchi  , 
p.  734.  Intorno  alle  selve  dei 
Caledonj  , p.  737. 
EUMOLPO  (redi  I.°  e 11.°  In- 
dice )•  Progenitor  di  Coti  , 
amico  d’  Ovidio  , p.  448. 

EU  N APIO.  Suoi  racconti  sulle 
ricchezze,  che  i Goti  traspor- 
tarono di  qua  dal  Danubio, 
fuggendo  nell’  Imperio  ( A. 
376  ) , p.  83g.  Sul  terrore  , 
che  il  nome  loro  mettea  nei 
Romani,  p 849.  Sul  passag- 
iodel  Danubio  di  molti  Bar- 
ari  (A. 382),  p.868.  Sul  pas- 
saggio de’Grutungi  o Protingi 
Cristiani  (A.386),  p.873.  Sul 
Paganesimo,  ossia  sulla  Re- 
ligione Zamolxiana  del  Pilo- 
foro  Fravitta , p.  899. 

EU  NONE.  Re  degli  Aorsi,  ami- 
co de’Romani  (A.5o),  p.481. 
5o5.  52i» 

EUPATORE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio,  al  tempo  d’Antoni- 
no , p.  596, 

EURICO  dé’BALTI.  Re  de’Vi- 
sigoti.  Uccisore  di  suo  fratello 
Teodorico,  p.1270.  Dà  le  pri- 
me leggi  a’ Visigoti  nella  Spa- 
gna e nelle  Gallie  verso  il 
468,  p.  1273.  Raccolta  Eu- 
riciana  di  leggi,  Jbid.  Arvan- 
do  accusato  d’ aver  voluto 
suscitar  Eurico  a danno  del- 
l’Imperio, p.1275.  ETauma- 
sto  d’aver  voluto  dar  la  città 
Yasionense  ad  Eurico, p.1294. 
Fiera  persecuzione  del  Re 
contro  i Cattolici,  p.  i3oi. 
Sua  guerra  contro  l’Imperio 
(A.  474)1  P-  »3o3.  Pace,  mer- 
cè la  cessione  fattagli  dell’Al- 
vemia,  p.i3o4.  Deplorata  da 
Sidonio,  p.t3o5.  Esiliato  da 


Eurico,  p.i3o6.  Suo  Ministro 
Leone,  e splendido  soggiorno 
d’Eurico  in  Bordò  , p.  1307. 
i3o8.  Suo  amore  per  la  scien- 
za del  Dritto  , p.  i3og.  Le 
sue  leggi  comprese  in  quelle, 
che  chiamami  Antiche  nel 
Codice  de’ Visigoti,  p.  i3io. 
i3n.i3i2.t3i3.  Rincrudisce 
la  sua  persecuzione  contro  i 
Cattolici,  p.  i3i5. 

EUR1MEDONTE  ( Fiume  ). 
Dell’Asia  Minore,  p.  901. 

EURONIO.  Marito  d’ una  fi- 
gliuola del  Console  Ausonio, 
p.  988. 

EUROPA.  11  Tanai  la  divideva 
dall’Asia,  p.g3g.  Suo  Mar  Bo- 
reale , p.  419.  Sua  Penisola 
Boreale,  p.g35.  1 Sarmati  vi 
s’innoltrano  verso  Mezzogior- 
no (A.g),  p.43o.  Inondate  da 
genti  Caucasee  , p.  602. 825. 
I2i3.  E spezialmente  dagli 
Alani  (A  .66),  p.507.508.520. 
643.652  753.829.  Ill5.  1252. 
E dagli  Unni,  p,522.586.6o6. 
740.779.826.828. 1016.  1028. 
io35.  iii5. 1215. 1236. 1278. 

1279. Cognizioni  de’Cinesi sul- 
l’Europa (A.97),  p.545.  Sotto 
altro  nome,  p.  1222.  Sarmazia 
d’  Europa  , p.  5gg.  600. 606. 
828.936.  Suoi  popoli  Erodo- 
tei,  p.607. 797. 798.940.  Simi- 
glianza  de’nomi  d’alcuni  suoi 
popoli  con  quelli  de’  popoli 
d’Asia,  p.608.609.  Commercj 
Barbarici  nell’Europa  Orien- 
tale , p.  610.  Settentrione 
d’Europa,  p.663.826.869.95 1. 
g52. ii5o. 1216. Oriente  d’Eu- 
ropa , p.  798.804.1052.  ii3t. 
1214.1218.  Sei  Franchi  ve- 
nuti fossero  d’Asia  in  Europa, 
p.  671.  675.696.  Giudizj  di 
Fio  nel  Medio-Evo  in  Euro- 
pa, p.791.  Popoli  dell’Euro- 


pa  Orientale  ricordati  dallo 
Storico  A miniano  Marcellino, 
p.  798.  I Tail'ali  in  Europa  , 
p.6b4.  Canti  d’Europa  intor- 
no ad  Attila,  p.j  198.  Se  in  Eu- 
ropa da’  mercatanti  si  propa- 
gasse il  linguaggio  Samscrilo, 

È.  1220. 122 1.1:223.  Turchi  d’ 
uropa  , p.  1320.  i3at.i3a4. 
Colonie  Altaiche  ed  Indiane, 
le  quali  diconsi  venute  in 
Europa,  p.i3a5.  Errori  di  chi 
cerca  nell’  Indie  l’origini  del- 
la civiltà  e de’linguaggi  d’Eu- 
ropa, p.i3a6*i  3a7.i3a8.i3a9. 
i33o.  i33t.  i33a. 

EUROPA  {Barbari  d'),  p.467. 

6 14.700.752.12 17.1 207.1269. 
EUROPA  , p.  47 1.474.479.491. 
5o3.  5ai.  636.  53g  542.  Ó49. 
555.  563.  572.  677.  679.715. 
723.  724.  746.  761. 834.  894. 

911-  9a8-  956-  9tì7-  97°-  993- 
io56. 1121.  n85. 1203.1223. 
1261. 1262. 

EUSEBIO  di  CESAREA.  Suoi 
racconti  sulla  morte  di  Re- 
metalce  ll.°,  p.470.  Su’Geti 
o Daci  liberi  al  tempo  di 
Marco  Aurelio,  p.  6i5.  Su’ 
Quadi  ed  i Sarmati  di  Gal- 
lieno, p.687.  Su’Sarmati  Li- 
miganti,  p.355.  Sulla  Lega- 
zione degl’indiani  a Costanti- 
no, p.j56.  Sulla  civiltà  In- 
diana m Europa  , p.  i3a5. 
i3a6. 

EUSEBIO.  Uno  de’Compilatori 
del  Teodosiano  , p.  io38. 
EUSENI  d’AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Popoli  creduti 
Unnici,  e confederati  con  Sa- 
pore di  Persia  (A.359)  all’as- 
sedio d’  Armida  , p.  765.779. 
Seguono  il  movimento  , che 
sospingeva  i popoli  Unnici 
verso  1’  Europa  , p.  826. 
LUSSINO  (Mare).  Rigor  del 


clima  sulle  sue  rive  Setten- 
trionali, p.437.  Greci  abitanti 
su  (juel  Mare,  p.449.  Molti- 
tudine de’  Barbari  stanziati 
su’  suoi  lidi,  p. 469.645.  Par- 
ticolarmente i Moriseni  ed  i 
Sitonj,  p.5o5.  Gli  Eniochicd 
i Colobi,  p.5i4.  Gli  Scili  Sco- 
loti,  p.549.797.  I Capelluti  o 
Chiomati  del  falso  Orfeo  , 
p.569.570.  E forse  gli  Euseni 
ed  i Chioniti,  p.780.  Non  ohe 
i Dai  d’Ammiano,  p.  781.  I 
Sani  o Zani,  p.8oo.  Barbarici 
Re  dell’Eussino,  p.586.  De- 
scritto dallo  Storico  Arriano 
(A.i3t),  p.591.  A cui  s’attri- 
buisce il  Periplo  del  Ponto 
Eussino,  p.5g  1.594.  Immagi- 
nar] viaggi  de’Goti  dopo  Mar- 
co Aurelio  dalla  Scandinavia 
fino  all’Eussino,  p.642.  Moto 
de’popoli  Gotici  nel  terzo  se- 
colo da’Carpazj  verso  l'Eus- 
sino,  p.662.679.680.  L’arma- 
ta de’Goli  rotta  su  quel  Mare 
da  Yeneriano  (A.267),  p.6go. 
Dalle  sue  rive  s’odono  usciti 
per  la  prima  volta  gli  Eruli, 
p.692.693. 1 Franchi  traspor- 
tati prigionieri  sull’  Eussino 
(A. 277),  p.722.  I quali,  due 
anni  appresso,  fuggirono  con 
maravig liosa  navigazione,  p. 
723.  724.  Altri  prigionieri , 

11.  j3o.  Nuovo  Periplo  del- 
’Eussino  , p.  752.  Descritto 
magramente  da  Marciano  d* 
Eraclea,  p.  753.  Suoi  popoli 
agli  stipeudj  di  Valente  (A. 
374),  p.825.  Nazioni  travolte 
da’suoi  lidi  pel  turbine  degli 
Unni  , p.  838.  Andragazio  , 
nativo  dcll’Eussino  , p.  870. 
Trasmigrazioni  antichissime 
de’suoi  popoli  , p.  894.  Goti 
dell’Eussino  (A. 409),  p.  g52. 
Qui  essi  si  divisero  forse  in 
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Visigoti  ed  iu  Ostrogoti  , 
p.960.  L’Unno  Re  Caratane, 
p.967.  D’ indi  muove  Torris- 
roondo  Amalo  contro  i Gepidi 
(A.411),  p.984.  L’Eussino  ab- 
bandonato da  Berimundo  A- 
malo  , p.  985.  1 Barbari  di 
quel  Mare  cercavano  addot- 
trinarsi nelle  discipline  Ro- 
mane, p.toi4.ioi5.  Ladroni, 
p.  101 5.  Popoli  Eussinici  in 
generale,  e pianura  Eussinica, 
p.  699-827.874.  Ostrogoti  ri- 
masti sul  Ponto  Eussino  (A. 
468  ) , p.  1279. 

EUSTESIO  ( Città ).  In  Tracia, 
sul  Danubio.  Assediata  dai 
Goti  di  Cniva(A.25o),  p.675. 
V edi  Novr. 

EUT ALITI.  Unni.  Vedi  Eva- 
diti e Neftai.xti. 

EUTROPIO.  Storico.  Suoi  rac- 
conti su’popoli,  che  passaro- 
no ad  abitar  la  Dacia  di  Tra- 
iano, p.7 19.  Sul  passaggio  di 
Giuliano  Augusto  per  P Eu- 
frate , p.  800. 

EUTROPIO.  Eunuco,  possen- 
te presso  l’Imperatore  Arca- 
dio, p.  882. 883.901. 1276.D1'- 
segnato  Console,  p.900.  Os- 
sequioso verso  i Goti,  p.8go. 
Sua  caduta,  e morte  (A. 399), 
p.  896.  901.  Erasi  rifuggito 
nella  Chiesa,  p.901.1088.  An- 
noverato fra’  tiranni  dal  Co- 
dice Teodosiano,  p.  1104. 

EVAGRIO.  Storico  , il  quale 
dà  il  nome  di  Massageti  agli 
Unni , p.  i322, 

E\  ANGELlO.  La  sua  dottrina 
informa  i costumi  e le  leggi, 
dopo  Costantino,  p.1072.  Pri- 
ma di  Costantino  credevano 
i Cristiani  essere  illecito,  se- 
condo il  Vangelo,  piatir  nei 
Tribunali,  p.nqi.  Le  verità 
Evangeliche  nell’  Ezur-Ve- 
da.  Vedi  Ezuh  Veda. 


• 

EVARISTO.  Quinto  Pontefice 
dopo  San  Pietro  , p.  5g3. 

EVAZI  di  PLINIO.  Tribù  di 
Sarmati  alla  volta  del  Tanai, 
p.  480. 

EVOCATO.  Luogotenente  di 
Traiano,  che  a’veterani  asse- 
gna le  terre  di  Paunouia 
( A.  n3  ) , p.  585. 

EZECHIELE.  Sua  profezia  su’ 
popoli  di  Gog  e di  Magog , 
p.  876.  965.  io5o. 

EZIO.  Nacque  in  Doristana  del- 
la Mesia  dal  Goto  Gauden- 
zio. Dato  iu  Ostaggio  ad  Ala- 
rico (A.  410),  p.  973.  E poi 
agli  Unni , p.  io3o.  Ottiene 
la  dignità  di  Conte  da  Va- 
lenti niano  111.“  Ibid.  Fa  to- 
gliere P assedio  d’  Arles  , p. 
io32.  Conclude  la  pace  coi 
Visigoti,  p.io33.  Sue  gare  col 
Conte  Bonifazio,  che  chiama 
in  Affrica  i Vandali,  p.io36. 
Allontana  i Barbari  dal  Re- 
no, p.1037.  Vince  gl’lutungi 
ed  i Nori,  p.io3g. 1040.1043. 
Ezio  vince  i Franchi,  p.1045. 
1046.  Uccide  in  battaglia  il 
Conte  Bonifazio , e si  ripara 
presso  gli  Unni,  p.1047.  Ri- 
chiamato ben  presto  dall’Im- 
peratore  , p.  1048.  Sua  pace 
cogli  Unni,  p. 1048.1 153.  Vin- 
ce i Borgognoni  di  Vormazia, 
p.  ioò5.  Creato  Console  per 
la  seconda  volta  ( A.  436  ) , 
p.  io56.  Vince  i Visigoti,  p. 
1057.  Ristabilisce  con  essi  la 
pace,  p.m3.  Odj  contro  E- 
zio  di  Sebastiano,  genero  del 
Conte  Bonifazio,  p.ing.  In- 
sidiata l’autorità  d’Ezio  , p. 

1120.  11  quale  dalle  Gallie 
viene  in  Italia  per  soccorrer 
P Imperio  contro  Attila  , p. 

1121.  Ezio,  Patrizio,  concede 
a’ Borgognoni  di  Guulario  le 
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terre  di  Savoia  (A.  445)  , p.  F 

11 35.  E le  (erre  delle  Gallie 

ulteriori  agli  Alani,  p.n36.  FABBRTCESI.  Leggi  del  Teo- 
Panegirico  tessutogli  da  Me-  dosiano  sopra  questi  fabbri- 

robaude,  p.1137.  Sue  intelli-  catari  d’arini,  p.  1090.  1098. 

genze  con  Attila,  p.n38.  E-  FABIANI  CAMBI.  Vicini  dei- 
zio  ricusa  i soccorsi  a’Britan-  l’odierna  Vienna  d’Austria, 

ni,  p.1139.  Manda  gli  Alani  ove  s’ edificò  un  Monastero  da 

a punir  l’Armorica  , p.  1144.  San  Severino,  p.  1285.1287. 

1145.  Dà  un  Segretario  ad  FALEG1CA  DISPERSIONE. 
Attila,  p.1157.  Suo  figliuolo  Condusse  i popoli  con  ugual 

Carpinone  , p.  1162.1195.  A-  facilità  così  verso  l’Oriente 

dotta  per  figliuolo  un  Brinci-  come  verso  l’Occidente,  p. 

pe  Franco,  che  alcuni  credo-  i325. 

no  essere  stato  Meroveo  , p.  FALERIA.  Costumanze  vedute 
1178.  Sue  amicizie  eo’Fran-  ivi,  e giudicale  Pelasgiche  da 
chi,  p.  1179.  Attila  procede  Diouigi  d’Alicamasso,  p.g5o. 
con  tutto  il  suo  sforzo  contro  9Ó2. 

Ezio  nelle  Gallie  , p.  1180.  FAL1  , p,  6i3.  P'edi  Vani  e 
Eventi  di  quella  guerra  , p.  Valli  di  Plinio. 

1181.1182.1  i83.  1 i85.  Vitto-  FANO.  Vittoria  d’A'urcliano  su’ 
ria  d’Ezio  ne’Campi  Catalau-  Barbari  ( A.  271  ) , p.  712. 
nici,  p.n85. 1186.1187. 1188.  FARAMANNI.  Borgognoni, che 
1189.1196.  Nuova  guerra  d’  sopraggiungeano  di  tratto  in 

Ezio  co’ Visigoti,  p.  1 223.  Ile-  tratto  nelle  Gallie  , p.  990. 

ciso  da  Valentiniano  111."  p.  1293. 

1224.1225. 1226.1229.  Suo  fi  F ARAMONDO.  Credulo  il  pri- 
gliuolo  Gaudenzio,  prigionie-  rno  Re  Crinito  de’ Franchi, 

ro  de’Vandali,  p.  1227.  1266.  p.1007.1045.  E primo  Autore 

L’ Imperator  Maggiori, ino  , della  Legge  Salica,  p.  1008. 

soldato  altra  volta  d’  Ezio  , 1010.1011.  Se  padre  o pro- 

p.  1237.  Ma  ree  Ili  a no  , suo  genitore  di  Clodione,  p.1047. 

amico,  p.1248.  Gli  Armorki  FAllASMANE.  Re  degl’  Ibcri 
ribellatisi  nuovamente  dopo  Cnueasei,  padre  di  Radamisto 
la  morte  d’Ezio,  p.i253.  Sua  e fratello  di  Mitridate  (A.35), 
passata  possanza  , p.  1276.  p.467.493.  Pone  suo  fratello 

EZUR-VEDA.  Libro  scritto  in  sul  trono  d’Armenia, scacciau- 

Samscrilo  dal  Gesuita  di  i done  gli  Arsaeidi,  p.467.468. 

Nobili,  pieno  dell’Evangelica  E lo  accoglie  di  poi  esule 

dottrina,  e tenuto  stoltamente  (A.  47),  p.475.  Indi  tradisce 

per  antichissimo  , p.  1327.  u fratello  , ed  uccide  il  fi- 

i328.  - gliuolo  ( A.  52  ),  p.  493.494. 

EXOG1TI  di  TOLOMEO.  Po-  Regnava  tuttora  nel  ii3  , p. 

poli  della  tua  Sarmazia  Eu-  5oi.  Le  Porte  Caucasee,  da 

ropea  , p.  607.  lui  varcate,  p.5o2.  Ricorda  le 

Tessaliche  origini  agl’  Iberi , 
p.  468. 

FARASMANE.  Regua  dopo  il 
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precedente  Farasmane  in  Ibe- 
rna , p.  591. 

FARASMANE.  Altro  Red’Ibe- 
ria,  il  quale  si  prende  beffa 
dell’Imperatore'  Adriano  (A. 
128),  p.  5gi.  Poi  viene  in 
Roma  con  la  famiglia  ( A. 
i34  ) , p.  5g5.  Sacrifica  in 
Campidoglio,  lbid.  Ritorna  in 
Roma  con  maggiori  doni  sotto 
Antonino  (A.i38-i53),p.ig6. 

FARASMANE.  Re  de  Zidreti 
del  Caucaso  (A.i3i),  p.  5g2. 
Forse  lo  stesso  che  il  prece- 
dente. 

FARASMANE.  Re  degli  Alani, 
prorompe  nella  Media  e nel- 
l’Armenia ; poi  si  rivolge  con- 
tro l’Imperio  (A. l34),  p.594. 

FAREANSE.  Re  del  Bosforo 
a’tempi  dell’Imperatore  Va- 
leriano.  Sue  medaglie,  p.681. 

FARNABAZE.  Re  d’Iberia  nel 
Caucaso  (A. 260),  p.685.  Det- 
to anche  Famovaz,  e tenuto 
per  inventore  d’  un  Alfabeto 
Iberico  , p.  685.  686. 

FARNOBIO.  Piloforo  od  Ot- 
timate degli  Ostrogoti-Gru- 
tungi,  passa  il  Danubio  e si 
ripara  nell’Imperio  (A.376) , 

{ 1.840.  Ucciso  in  Tracia  nel- 
’ anno  seguente  , p.  844. 

Faro  di  Messina,  i venti  vi 

disperdono  l’armata  de’Visi- 
goti  d’Alarico  (A.410),  p.975. 
Nominato , p.  1267. 
FAR0DEN1  di  TOLOMEO. 
Popoli  di  Germania  tra  il 
Caluso  e lo  Svevo  ; fiumi  , 
che  credonsi  la  Trava  e la 
Sprea  , p.  610.  612. 

FASI  [Fiume).  Nelle  regioni 
del  Caucaso.  Molte  città  fab- 
bricatevi od  ampliatevi  dai 
Greci,  p.5o3.  V’è  ucciso  Ani- 
ceto,  ribelle  a’Romani  (A. 70), 
p.5i6.  Le  sue  rive  tentate  dai 


Goti  (A  25g),  p.680.681.  Le- 
gazioni, che  d:indi  vennero  a 
Giuliano  Augusto  (A.  36a), 
p.  800. 

FASTI  d’OVIDIO.  Cantano  la 
gloria  di  Germanico,  p.  448. 
FaSTIDA.  Re  de’Gepidi , che 
viveano  in  un’isola  della  Vi- 
stola , vince  e distrugge  il 
regno  de’Borgognoni , p.  665. 
666.  Vinto  sul  fiume  Auca  da 
Ost  rogota , Re  dc’Goti  (A.25o), 
p.  666.  667. 702.725.731.732. 
FAVONI  di  TOLOMEO.  Po- 

fioli  della  sua  Scandia  Visto- 
ana  , p.  601. 

FEBa DIO.  Nobile  Gallo,  che 
canta  nelle  nozze  del  Visigo- 
to Re  Ataulfo  e di  Placidia 
( A.  414  ) , P-  994- 
FEDI  COMMESSI.  Leggi  del 
Teodosiano  su  questi,  diversi 
affaito  da’ nostri , p.  1071. 
FEDELTÀ’.  Vedi Giuramento 
di  fedeltà’. 

FEDERATI.  Milizie  di  Barbari 
stipendiate  dall’  Imperio  ; e 
furono  per  la  prima  volta  i 
Goti  presi  a’  servigj  di  Co- 
stantino (A.  33a),  p.  749.  Se 

Elessero  maritarsi  con  donne 
ornane,  p.750.  Fedeli  a Co- 
stanzo Augusto  (A.34o),p.76o. 
Seguono  Giuliano  in  Persia, 
p.8oo.  Loro  commercj  liberi 
co’Romani,  p.806.  Molti  Goti 
d’Atanarico  tra  'Federati  (A. 
36g),  p.807.  Le  loro  famiglie 
tenute  spesso  in  ostaggi  , p. 
816.  1 figliuoli  de’  Goti  Fe- 
derati sono  uccisi  dopo  la 
morte  di  Valente  ( A.  378  ), 
p.848 . 11  resto  de’Goti  fedeli 
ad  Atanarico  s’ascrivono  tra’ 
Federati,  p.864.  Ed  i Gru- 
tungi  (A.  386),  p.  874.  Con- 
giura de’ Federati  in  Costan- 
tinopoli (A .392),  p.879.  Que- 
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refe  di  Sinesio , p.  900  901. 
Giuramento  dei  Federato 
Tribigildo  contro  l’ Imperio, 
p.  902.  Federati  delti  lìuc- 
cellarj  (A. 409),  p.q68.  Fede- 
rati nelle  Gallie  ( A.  413  ), 
p.990.991.1081.  (Fedi  Ges- 
tivi e Leti).  Il  Console  Plin- 
ta  fu  tratto  da’  Federati , p. 
101 5.  Federati,  secondo  Va- 
lafrido  Strabone,  p.1042.  Un- 
ni Federati  (A.440),  p.i  119. 
Saraceni,  p.n3a.  Se  i Fede- 
rati fossero  i Liticiani  di  Gior- 
nande,  p.i  181.  1 Sarmati  Fe- 
derati, p.ia85.  Gli  Ostrogoti 
di  Triario  (A.473),  p.  i3oo. 

FEDERICO  de’  BALTE  Fi- 

Sliuolo  di  Teodorico  I.®  Re 
e’Visigoti  (A.451),  p.  1182. 
Creduto  complice  dell’  ucci- 
sione di  suo  fratello  Torris- 
mondo,  p.1224.  Inviato  nella 
Spagna  in  soccorso  de’Roma- 
ni,  vince  i Bagaudi  (A. 555), 
p.  1226.  Ammazzato  sotto  le 
mura  d’  Orleans  ( A.  463  ) , 
p.  125l. 

FELICE  NOLANO  (Santo).  La 
tomba  di  questo  Martire  in 
Nola  è visitata  da  San  Niceta 
(A.3g8),  p.898.  Che  vi  ritor- 
na ( A.  404  ) , p.  gii. 
FELICISSIMO.  Tumulti  susci- 
tati da  esso  in  Roma  (A.273), 
P-  7i5. 

FÉLLOFAUDE.  Capitano  Im- 
periale, ucciso  in  Brettagna 
dagli  Scotti  ed  Attacotti  (A. 
368  ) , p.  8o5. 

FENICIA.  Vadomario,  suo  Du- 
ce Limitaneo  (A. 374),  p.825. 
Devastala  dagli  Unni  (A.395), 
p.884.  Franchi,  Alemanni  e 
Sassoni  , che  vi  militavano 

£er  l’Imperio  (A.406),  p.gi5. 

lemorìa  di  Dercillide  Feni- 
cia, p.g53.  Nuovamente  sac- 
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cheggiata  da’Barbari  (A.410), 
p.  980.  Berito  , sua  Giti  , 
p.  1067.  1095.  Sue  Colonie , 

p.  l32f>. 

FEN'Nl  di  TACITO.  E’  dubita- 
va se  losser  popoli  Germaiu'ci 
o Sarmatici,  p.548.7g7.  Loro 
costumi,  p. 548.549.  Diversi 
da’Finni,  p.g5 1 . (Fedi F inni). 
E da’Crcienni  di  Giornande, 
p.  1217.  1218. 

FÉRBUR.  Ivi  si  drizzò  un  mo- 
numento per  la  pace  tra  la 
Persia  e gli  Unni  Eftaliti  , 
conclusa  nel  420  , p.  1016. 

FERESI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Scandia  Vistolana, 
p.  601. 

FERIS.  Lupo  Mitologico  del- 
l’Edda,  il  quale  dee  divorare 
Odino,  p.  1127.  1128. 

FERON1A.  Suo  Tempio,  dove 
si  manomettono  gli  schiavi, 
p.  1072. 

FERREOLO.  Prefetto  del  Pre- 
torio delle  Gallie  al  tempo 
d’Onorio  Augusto  , p.  1004. 

FERREOLO  ( Tonanzio  ) Fi- 
gliuolo del  precedente  , cd 
anch’egli  Prefetto  delle  Gal- 
lie, p.io34.  Conclude  la  pace 
tra  V isigoti  e Romani (A.439), 

11.  m3.  Opinione,  che  da 
ui  discendesse  la  famiglia 
di  Carlomagno, p.  1034.1 3og. 
FEUDI.  Chiamati  prima  Bene- 
ficj.  Piccol  valore  dell’opi- 
nione, clic  li  fa  nascere  tra’ 
Germani  di  Tacilo  , p.  555. 
Appartennero  piuttosto  aiTau- 
ri,  ed  agli  Scili  Scoloti,  Ibid. 
E soprattutto  a’Parti,  p.  652. 
Se  simigliassero  alle  Terre 
Limitanee  dell’  Imperatore 
Alessandro  Severo,  p.  655. 
656.  Od  a quelle  dc’Gentili 
per  la  custodia  de’  limiti  e 
del  fossato , p.924.  Se  i’az»- 
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garie  del  Codice  Teodosiano 
fossero  precorritrici  a quelle 
de’  feudi  , p.  io85. 

FlACE.  Barbaro,  che  solea  in- 
cuter timori  ad  Ovidio  sotto 
le  mura  di  Torni , p.  448. 

FIEC.  Poeta,  che  compose  nu 
Inno  in  lode  di  San  Patrizio; 
pervenuto  fino  a noi,  p,ta57. 

FIESOLE.  Occupata  daRada- 
gaiso,  che  poi  è disfatto  tra 
le  sue  colline  (A. 404-405) , 
p.  912. 

FIGLIUOLO  di  DIO.  Disputa 
particolare  intorno  a lui  tra’ 
Goti  Ariani  di  Bizanzio  (A. 
409  ì » P-  968. 

F1LENT1NA  ( Palude  ).  Non 
lontana  di  Bizanzio.  1 Goti 
s’ impadroniscono  delle  bar- 
che ae’suoi  pescatoti  (A.260), 
p.  682. 

FlLEMON  E ( Vedi  n.°  Indice). 
Notizie  date  da  questo  antico 
Scrittore  sull’ambra,  p.524. 
E sul  Mare  Cronio,  p.  5a5. 

FILGA.  Martire  Goto  verso  il 
374  , p.  824. 

FILIBUSTIERI.  Simigliavano 
a’  pirati  Eruli  e Sassoni , p. 
1255. 

FILIPPI  ( Campi  di  ).  Campi 
di  Tracia,  ove  gli  Alani  vin- 
sero Gordiano  (A.242),  p.661. 

FILll’Pl  [Città).  Flagellata  in 
Tracia  dagli  Ostrogoti  diTeo- 
dorico  Triariense  ( A.  473  ), 
p.  i3oo. 

FILIPPO.  Imperatore,  nato  in 
Arabia,  p.661.  Opprime  Gor- 
diano (A.244),  p. 661.662.  Sue 
guerre  contro  i Goti  ed  i Car- 
pi, p.  663.664.  Sua  morte  , 
673.  Medaglie,  p.664.  E so- 
prattutto le  battute  in  Dacia, 
p.674.  Officio  dello  Scribato 
sotto  Filippo,  p.  io85. 

FILIPPO.  Padre  d’Alessandro 


il  Grande.  Memoria  delle  sue 
guerre  co’Geti,  p.792.  Antica 
brama  de’Barbari  dopo  lui  di 
venire  ad  occupare  P Italia, 
p.  85i. 

F1L1PPOPOLI.  Assediata  in 
Tracia  dagli  Odrisj  e dagli 
Dii  (A.21),  p.463.  Difesa  da 
Prisco,  fratello  di  Filippo  Au- 
gusto, e presa  da’Goti  (A  .25 1 ), 
p.  676.  Nobili  Romani  fatti 
quivi  prigionieri , p.  677. 

F1L1RI  d’AMMlANO  MAR- 
CELLINO. Popoli  d’  Asia 
sotto  alle  regioni  Caucasee  , 
p.  781. 

F1LOSTORGIO.  Racconti  di 
questo  Scrittore  sugli  antenati 
d’Ulfila,  p.690.  E sulla  ve- 
nerazione, che  Costanzo  Au- 
gusto avea  per  Llfila,  p.791. 
Annovera  gli  Unni  tra’Neuri, 
p.  to35. 

F1LOSTRATO  (il  Maggiore ). 
Scrittore  de’ fatti  d’ApoIlonio 
Tianeo  , p.  541.  i3otì.  i325. 
Suoi  racconti  del  trionfo  di 
Dione  Crisostomo, p.577.  Sul- 
le discipline  Greche  del  Bos- 
foro Cimmerio , p.5g6.  Sul- 
1’  arti  d’  alcuni  Barbari  del- 
l’Oceano, p.610.  Parla  della 
Scandia,  secondo  Mela  e Pli- 
nio, non  secondo  Tolomeo  , 
p.  63g. 

FILOSTRATO  ( il  Minore  ). 
p.  639. 

F1NGAL  o FINNO.  Padre 
d’Oissino,  da  noi  detto  Os- 
sian, Caledonio,  p.637.  Usuo 
avo  fu  Druido,  p.65i.  Amico 
di  Cucullino,  secondo  gli  An- 
nali di  Tigernach,  p.707.  In- 
certezza del  secolo  , iu  cui 
visse  , p.  708.  Barbarie  dei 
concittadini  d’Ossian  alla  fi- 
ne del  quarto  setolo  Cristia- 
no , p.  885. 
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FINLANDIA.  Se  conosciuta  , 
sebbene  con  altro  nome,  «la 
Ecateo  d’  Abdcra  , p.  5og. 

FINN  AITI  di  GIORNANDE. 
Popoli  selvaggi  della  sua 
isola  Scanzia,  p.  5gi.  691. 
Vedi  Helmil  di  Giornande. 

FINNI.  Arbitrariamente  creduti 
essere  i Zumi  di  Strabone  , 
p.  422.  Diversi  da’  Fenni  di 
Tacito,  p.  1217.  Se  i Me- 
rcns  di  Giornande  fossero  i 
Finni  Meria  di  Nestore  Rus- 
so, p.796.  I Finni  collocati 
da  Tolomeo  nella  sua  Sarma- 
zia  Europea,  p.6ot.6o4.t2i7. 
E da  Giornande  nella  sua 
Scanzia , p.951.  Credenze  dei 
Finni  e d’  altri  popoli  regi- 
strate nell’Edda,  p.i  128.  Pro- 
genitori de’Lapponi,  p.  1216. 
1 Finni  poco  o nulla  simi- 
gliami agli  Scrito-Finni  di 
Paolo  Diacono,  p.1217.  Dia- 
letti de’  Finni , p.  1218. 

FINNO.  Vedi  Finoal. 

FIOLNERO.  Inguo.  Figlinolo 
di  Freiero-Inguo,  e Re  d’Up- 
sal , p.  g5g. 

FIOMA  (Isola).  Ivi  si  dice  ap- 
prodato Odino,  ed  avervi  edi- 
ficata Odensee  , p.  947. 

FIRENZE.  Minacciata  da  Ra- 
dagaiso  ( A.  404  ) , p.  912. 

F1RMICO  ( Giulio  Materno  ). 
Suoi  lavori  asirologici,  e sue 
opinioni  su’colori  e sull’indo- 
le de’  popoli , p.  974. 

FIRUZ.  Re  di  Persia,  p.  1258. 
1262.x263.t264. 1278.  Da  noi 
detto  Peroze.  Vedi  Peroze. 

FISCO  IMPERIALE.  Leggi  del 
Teodosiano  intorno  ad  esso  , 
p.  1089.  1090.  1093.  1099. 

FLACC1TEO.  Re  de’Rugi  di  Ih 
dal  Danubio,  incontro  ai  No- 
rico,  ha  grandissima  riveren- 
za per  San  Severino  (A.471), 
3? 
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p.  1286.  Cerca  e non  ottiene 
di  passare  in  Italia  cogli  O- 
slrogoti , p.  1317.  i3t8. 

FLAGEL  DI  DIO.  Così  appel- 
lato Attila  da  un  Romito  del- 
le Gallie , p.  1199. 

FLAGEl  LI  PIOMBATI.  Di- 
vieti del  Teodosiano  di  bat- 
tersi con  «juesti  un  Decurio- 
ne , p.  1098. 

FLAMINIA  (Provìncia).  Spet- 
tante al  numero  di  quelle,  a 
cui  fu  dato  il  nome  d’Italia 
dopo  Diocleziano,  p.729.  E 
propriamente  di  Diocesi  d’I- 
talia, p.748.  Descritta  nella 
Notizia  Ramense,  p.  io53. 
Ladroni,  che  l’infestavano, 
secondo  il  Teodosiano, p.i  io5. 

FLAVIA  COSTANZA . Suo  pe- 
ricolo nell’  andare  a nozze 
coll’Imperatore  Graziano,  p. 
820. 

FLAVIO.  Cherusco  e fratello  d* 
Arminio,  ma  fedele  a’Roma- 
ni , perde  un  occhio  , com- 
battendo per  Tiberio,  p.416. 
Disprezzato  perciò  da’Cheru- 
sc.i,  p.422.476.  Suoi  odj  con- 
tro Arminio,  p.431.  Scontro 
de’due  fratelli  nemici  sul  Ve- 
scro  (A. 16),  p.442.443.  Pa- 
dre d’italico,  p.416.476.  Lo- 
dato da  Claudio  Imperatore, 
p.  478. 

FLAVIO  LORENZO.  Escepto- 
re  del  Senato  Romano  , trac 
copia  legale  del  Teodosiano 
sotto  l’Imperatore  Anastasio, 
p.  1108. 

ELEVO.  Castello  Romano  sul- 
le foci  del  Reno  , assediato 
da’Frisj  (A.28),  p.466.  Vicino 
ad  esso  trucidati  novecento 
Romani  , p.  467. 

FLORENZIO.  Capitano  Roma- 
no , corrotto  con  danari  da 
Tribigildo  ; lo  lascia  scam- 
pare ( A.  399  ) , p.  901. 
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FLORIANO.  Fratello  <kl l’Im- 
peratore Tacito,  vince  i Meo- 
tidi  nell’Asia  Minore  (A.276), 
p.  717.718. 

FLORO  (Giulio).  Gallo  , che 
si  levò  contro  i Romani  (A. 
3i),  p.  461.  S’uccide  con  le 
sue  mani  , p.  462. 

FLORO.  Contemporaneo  di 
Traiano,  trascurò  di  condur- 
re le  sue  Istorie  fino  al  secolo 
di  lui,  n.585.  Se  avesse  in- 
teso parlare  de’Cenni  di  Ger- 
mania , p.  647. 

FO!  IDE.  Provincia  , saccheg- 
giata da’Costobocci  (A. 168), 
p.  616. 

F<’LOE  {Monte).  In  Arcadia. 
Senza  Eutropio  l’Eunuco,  i 
Visigoti  vi  sarebbero  periti 
( A.  3y6  ) , p.  890. 

FORL  Leggi  del  Teodosiano 
intorno  ad  essi,  p.  1096. 

FORLÌ’.  È falso  cne  Ataulfo 
avesse  ivi  celebrato  le  sue 
nozze  , p.  994. 

FORN-IOTTÈR.  Vecchio  Gi- 
gante degl’ lotti  od  latti,  p. 
g36.  Fedi  II."  Indice. 

FORO  GIULIO.  Oggi  Fréjus 

. nella  Gallia  Narbonese  , p. 
4^4* 

FORO  TRAIANO.  Statua  ivi 
rizzata  in  Roma  a Merobadue, 
p.  1054.  Legge  ivi  data  da 
Onorio  contro  le  brache  Bar- 
bariche , p.  1 102. 

FORTUNATO  ( Venanzio  ). 
Scrisse  nel  sesto  secolo  la  Vi- 
ta di  San  Medardo,  p.  1254. 
FOSATlSn  di  GIORNANDE. 

Unni , che  si  sottomisero  ai 
Romani  dopo  la  morte  d’At- 
tila  , p.  1210. 

FOSI  di  TACITO.  Popoli  Ger- 
manici, amici  de’  Cherusci  e 
1 tratti  nella  loro  caduta  ( A. 
84),  p.  527.  Se  al  nome  loro 


succeduto  fosse  quello  dc’Sas- 
soni  , p.  6 13. 

FOSCO  (Cornelio).  Spedito  da 
Domiziano  con  le  legioni  con- 
tro Decebalo  nella  Dacia,  è 
vinto  ed  ucciso  (A. 89),  p.535. 
Da  qualcuno  degli  Asi  od 
Ansi,  e forse  da  Gapto,  p.536. 
663.  944.  Versi  adulalorj  di 
Marziale  sulla  morte  di  Fosco, 
p.538.  Una  bandiera  di  Fo- 
sco ripresa  da  Traiano  , p. 

576.  578. 

FOSSA  di  CORBULONE.  Ca- 
nale di  ventitré  miglia  fatto 
da  Ini  scavare  fra  il  Reno 
e la  Mosa  ( A.  47  ) , p.  477. 

FOSSA  di  DRUSO.  Cioè  l’Isa- 
Ia  , p.  443.  Fedi  II."  Indice. 

FRAATE  o FRAATE  II." 
(cioè  il  Secondo  fra  quelli  no- 
minati nelle  Storie  presenti), 
p.  652.  Re  de’  Parli  , dà  i 
suoi  figliuoli  in  ostaggio  ad 
Augusto  ( Fedi  li."  Indice  , 
p.  383  ) nel  restituir  le  ban- 
diere di  Gasso , p.  447. 

FRAATE.  Figliuolo  del  prece- 
dente, rimasto  per  più  di  cin- 
quanta cinque  anni  in  Roma, 
va  per  ricuperare  il  regno 
aterno  , p.  467.  La  morte 
A.  35  ) gli  vietò  di  posse- 
erlo  , p.  467. 

FRACTI.  Forse  eraDo  gli  A- 
narli  di  Dacia,  p.  600.  671. 
Ma  non  i progenitori  de’Fran- 
chi  , p.  671. 

FRACTI  di  URANIO.  Cosi  egli 
chiamava  i più  audaci  fra’ 
Celti , p.  790. 

FRAGILEDO.  Sceptuco  de’Sar- 
mali  Arcar. agami,  chiede  per- 
dono a Costanzo  Imperatore 
( A.  358  ) , p.  774.  775. 

FRAMEE.  Ovvero  aste  , che 
agitate  da’Gcrmani  dinotava- 
no il  loro  consenso,  p.  55 1. 
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Loro  fama.  p.55a.  Onor  delle  Donde  fnggono  con  ardila 

fr.tmee  , p.  553.  Se  da  esse  navigazione  in  Germania,  di 

venisse  il  nome  de’ Franchi,  là  dalle  Bocche  del  Reno 

P-  tì7'-  (A. 278-280),  p.723.724.  Aiu- 

FltARCA  CONTEA.  Già  detta  tano  Probo,  che  avea  preso 
Provincia  Secjuancse:  ottenu-  nelle  Gallie  la  porpora,  e pie- 
tà da’Borgognoni  ( A.  456  ),  tendea  discender  da  essi,  p. 
p,  123o.  123i.  725.  Per  timore  di  Probo,  gli 

FRANCESI.  Accettano  Fara-  danno  Procolo  nelle  mani 

mondo  per  primo  Re  loro  , (A.282),  p.725.  Perpetue  lor 

p.  1008.  correrie  nelle  Gallie,  p.  729. 

FRANCHI.  Nominati  per  la  Alcuni  aiutano  Carausio  in 
prima  volta  verso  il  240  , Brettagna,  ed  altri  prometto- 
quando  Aureliano  combattè  no  fede  all’Iinperalor  Massi- 
contro  essi,  p.  072.  678.687.  miniano  IA.287),  p.730.731. 

Se  usciti  fossero  di  Pannonia,  Molti  collocati  nel  paese  dei 
secondo  Gregorio  di  Torsi,  e Nervii  e de’Tre viri  delle Gal- 

procedessero  particolarmente  lie,  in  qualità  di  Leti  o Geti- 

da’Marvingi,  p.485.486.670.  fili  , possessori  delle  Terre 

1232.1233  Favule  sulla  loro  Letiche  (A. 293) , p.734.735. 
Troiana  origine  da  Ettore  o Trucidati  nella  Brettagna  da 
da  Priamo,  p.670.1 146.1 147.  Costanzo  Cloro,  p. 735.  Nuo- 
lunumerabili  cd  incerte  con-  va  lor  correria  nelle  Gallie, 
getturc  sul  significato  del  no-  aspramente  punita  da  Costau- 
mc  loro,  p.671.  Segnati  nella  tino  il  Grande  (A  ^06),  p.737. 
Peulingeriana,  p.672.  lnual-  Che  dannò  due  Re  loro  alle 
zavano  i Capi  o Re  loro  sullo  bestie,  celebrando  i Giuochi 
scudo,  p.5i8.  li  guidrigildo  F rancichi , p.  738.  Novelle 

era  il  fondamento  e la  base  sue  vittorie  su’  Franchi  ( A. 

delle  lor  leggi,  p.  644.  925.  3l3ì,  p.74t-  Un  loro  stuolo, 

ioo5.  Prorompono  fieramen-  guidalo  da  Bonito,  combatto 

te  dalla  Germania  nelle  Gal-  per  Costantino  contro  Lici- 

lie  , donde  sono  cacciati  da  nio,  p.743.  Falso  divieto  del- 

Poslumo  (A.263-267),  p.689.  le  nozze  tra  Romani  c Bar- 

D’indi  passano  in  lspagna,  e bari,  eccettuando  i Franchi,  di 

la  rubano  , mantencndovisi  Costantino,  p^SoEuronvi  per 

per  dodici  anni;  poi  veleg-  altro  alcune  eccezioni,  p.882. 

giarono  in  Affrica  , p.  689.  1070.  Lor  guerra  nelle  Gai- 

Tratti  dall’Imperatore  Aure-  lie  contro  i suoi  figliuoli,  e 

liano  in  trionfo  (A.  274),  p.  pace  detta  de’ confini  (A. 342), 

7 «5.  Gli  Aruspici  predicono,  p.760,  I loro  Leti  delle  Gai- 

che  dalla  famiglia  di  Tacito  lie  rimangono  fedeli  all’  lm- 

lmperatore  uscirebbe  il  vin-  perio  , p.  760.  762.  763.  790. 

citore  de’Franchi  (A.276),  86i.  879.  916. 

p.718.  Vittorie  di  Probo  so-  FRANCHI.  Alcuni  loro  stuoli 
vr’essi,  p.721.  Ed  i loro  pi  i-  seguono  l’usurpatore  Magnen- 

gionieri  son  mandali  sul  Pon-  zio  fino  alla  Sava,  dove  l’ab-  . - 

to  Eussino  {A.  277) , p.  722.  bandonano  (A.35i),  p.  761. 
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Altri  della  Germania  tornano 
più  rabbiosi  nelle  Gallie  (A. 
355  ) , p.  763.  Ove  soprag- 
giunge a difenderle  Giuliano 
Cesare,  che  fa  una  tregua  con 
que’ Franchi  (A.356) , p.764. 
1 Leti , rotta  la  l'ode,  a ssa  li- 
stone Lione,  ove  son  trucidati 
da  Giuliano  ^A.357),  p.  766. 
Che  prende  un  lor  Castello 
sulla  Mosa,  p.768.  Ed  accor- 
re tacitamente  contro  i Fran- 
chi Salici  , occupatori  della 
Tossandria  (A.  358) , p.  770. 
771.  I Salici  si  sottomettono 
a lui,  ed  ottengono  di  potervi 
abitare,  p.771.  Nella  Tossan- 
dria surse  la  prima  lor  Mo- 
narchia, p.77 1.786.  Carieltone 
il  Franco,  p.773.  Ignoranza 
del  dritto  delle  genti  appo  i 
Franchi , secondo  Libanio  , 
p.789.790.  Loro  usi  in  Ger- 
mania, secondo  io  stesso  Scrit- 
tore, p.790.  Altre  lor  correrie 
per  terra  c per  mare  nelle 
Gallie  ( A.  368),  p.  8o5.  11 
Franco  Merobaude,  pai-ente 
di  Valentiniano  l.°,  p.83a.  Il 
Re  de’F ranchi  Mellobaude  iti 
aiuto  di  Graziano  Augusto 
(A.377),  p.845.  Loro  soggior- 
no sull’Elba,  secondo  l’Ano- 
nimo Ravennate,  p.85g.  Ar- 
bogaste  e Bautone,  Franchi 
entrambi,  spediti  da  Grazia- 
no, con  alcuni  stuoli,  a soc- 
correre Teodosio  I.°  in  Orien- 
te (A.38o) , p.861.  11  Franco 
Merobaude  fu  Console  per  la 
seconda  volta  nel  383,  p.870. 
Molti  Franchi  seguono  l’usur- 
palore  Massimo  contro  Teo- 
dosio, p.874.  E poi  l’abban- 
donano (A.387),  p.875.  Altri 
saccheggiano  Colonia  (A.38g), 
p.  876.  Arbogaste  lì  punisce, 
p. 880.881.  Modello  de’ .Mag- 


giordomi Franchi  dopo  Clo- 
doveo,  p.  879.  Seguono  Eu- 
genio usurpatore  contro  Teo- 
dosio , p.  881.882.  Stilicone 
rinnova  co’  Franchi  di  Ger- 
mania i trattati  di  pace  (A. 
3g5),  p.887.  1 Franchi  stabi- 
liti nelle  Gallie  van  prenden- 
do il  costume  Romano,  p.888. 
924.1234.1309.  Stilicone  in- 
via drappelli  de’Franchi  con- 
tro Gildone  in  Affrica  (A.397), 

6.  8g5.  Molti  viveano  con 
autonc  in  Bizanzio,  p.  897. 
Altri  tentano  di  violar  la  re- 
cente pace,  saccheggiando  le 
Gallie  , uccisi  da  Stilicone 
(A.398)  , p.  899.  Teodemero 
ed  Ascila,  Franchi,  p.  8gg. 
900. 

FRANCHI.  Leggi  sulle  Terre 
Letiche  de’Franchi , p.  goo. 
Condotti  da  Stilicone  contro 
Alarico  a Pollenza  (A. 402), 
p.907.  I Franchi  di  Germa- 
nia contrastano  il  passo  del 
Reno  a’Vandali  (A.  406),  p. 
914.  Altri  militano  per  l’Im- 
perio in  Fenicia,  p.  915.  In 
Mesopotamia  ed  in  Armenia, 
p.  916.  1 Franchi  seguaci  di 
Costantino  usurpatore  nelle 
Gallie  (A.  407-411),  p.  917. 
921.971.981.  Se  il  paese  dei 
Franchi  di  Germania  cadesse 
in  potere  di  PVodan,  p.946. 
Parteggiano  per  l’usurpatore 
Giovino  (A.411),  p.982.  Giu- 
ramento di  fedeltà  verso  P 
Imperio  de’Franchi  Leti  c 
Gentili  nelle  Gallie,  p.  990. 
Adorarono  la  divinità  de’ho- 
schi  e dell’acque  lino  a Clo- 
doveo , p.  1004.  Prima  lor 
Legge  Salica  , p.  1004.1005. 
Stato  de’Franchi  Germanici 
(A.418),  p.  1006.  Primi  loro 
Annalisti,  p.1007.  1 loro  Re 
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Criniti  , p.  1008.  Prologhi 
della  Legge  Salica,  p.  1009. 
Suo  Manoscritto  di  Wolfem- 
bùttel,  p.1010.  Erediti  delle 
donne,  p.  1011.  1 Guardi, 
p.  1012.  La  Crenecruda,  p. 
1012.  ioi3.  I Franchi  sac- 
cheggiano Treviri  (A.  421)  , 
p.  1017.1018.  11  Poeta  Fran- 
co Merobaude,  p.1018.1019. 
I Franchi  di  Germania  ripas- 
sano il  Reno,  e sono  sconfitti 
(A.42g) , p.1037.  E pigliano 
parte  nelle  guerre  Tutungi- 
che,p.io40. 1 Franchi  di  Clo- 
dione,  vinti  da  Maggioriano 
(A.432),  p.  1045.  1046.1139. 
1237.  Loro  usi  e vestito  e Ca- 
stello , p.  1046.  1047.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Amba- 
sciatori de’Franchi,  p.  1100. 
E sulle  loro  vesti,  p.  1102. 
Se  Colonia  si  fosse  ceduta  dal- 
l’Imperio a’Franchi  (A. 446), 
p.  n36.  Le  vittorie  d’ Ezio 
su’Franchi  celebrate  da  Me- 
robaude , p.  1137. 

FRANCHLS’innollranofinoalla 
Somma,  verso  il  446,  p.i  i3g. 
Padroni  di  Cambiai.  Meroveo 
(A.45i),p.i  178.1 179. 1 Fran- 
chi di  Germania  seguono  Atti- 
la nelle  Gallie,  secondo  Si- 
donio,  p.1180.  Ed  altri  Ezio 
contro  Attila,  p.  1181.1186. 
1187.1189. 1 Franchi  di  Ger- 
mania sul  Necker  confinanti 
con  gli  Svevi  (A. 453), p.  1208. 
1212.  1283.  1285.  I Franchi 
romoreggiano  dopo  la  morte 
d’Ezio  (A. 455),  p.1225.  Mor- 
te di  Meroveo.  Childerico  , 
Re  , p.  1232. 1233.  11  Conte 
Egidio  piace  a’  Franchi  , p. 
1233.1234.  Tumultuano  con- 
tro Maggioriano  Augusto  (A. 
457),  p.ia38.  11  Conte  Egiuio 
eletto  Re  de’Franchi  (A  .462), 


p.  1234. 1247.  Loro  stima  ver- 
so Consenzio,  p.  i25o.  Morto 
Egidio,  regna  Childerico  tra* 
Franchi  ( A.  4^5  ) , p.  ia5i« 
1252.1253.1254.1292.  Uomi- 
ni santi  spediti  a ricomprare 
i prigionieri  appo  i Franchi 
di  Germania,  p.  ia56.  Matri- 
moni tra  Romani  e Franchi, 
p.  1254.  Guerre  de’  Franchi 
nelle  Gallie  (A.466),  p.1267. 
1268.  Non  aveano  scrittura 
nè  Alfabeto  (A.471),  p.i285. 
L’Episcopato  formò  il  princi- 
pale ordine  dello  Stalo  dopo 
Clodovco  , p.  1287.  1288.  I 
Visigoti  vicini  de’  Franchi 
nelle  Gallie  (A.471),  p.i3o6. 
I Franchi,  secondo  Sidonio, 
vinti  sul  Vaal  da’  Visigoti 
d’Eurico  , p.i3o7.  E prigio- 
nieri in  Bordò  (A. 475),  p. 
i3o8.  Capitolari  de’Franchi, 
p.  i3i3. 

FHANCl.  Vedi  Fbancht. 

FRANCIA.  Segnata  nella  Peu- 
tingeriana,  p.673.763.La  Ger- 
mania Occidentale  chiamata 
Francia,  per  attestato  di  San 
Girolamo,  p.763.  Mista  con 
gli  Svevi  alle  sorgenti  del 
Danubio,  secondo  Ausonio  , 
p.  849.  Sulla  destra  del  Re- 
no , p.  899. 

FRANCIA  ORIENTALE  , p. 
1006.  Vedi  Fhanco.nia. 

FRANCICHI  [Giuochi),  p.738. 
Costantino,  divenuto  Cristia- 
no, più  non  gli  avrebbe  ce- 
lebrati , p.  741. 

FRANCISCA.  Formidabile  scu- 
re de’  Franchi  a due  tagli  , 
p.  1046.  i3o8. 

FRANCISCANI  d’ETICO.  Igno- 
ti popoli  presso  lui , p.  8g3. 

FRANC0N1A.  Verso  il  Meno 
e la  Sala , ove  si  fermarono 
i Borgognoni  di  l’alas  o Ca- 
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pellazio,  p.988.  E vi  snece- 
deilero  i Franchi,  da’ cjuali 
ebbe  il  nome  la  regione,  p. 
1007.  Essi  abitarono  princi- 
palmente sui  fiume  Neeker, 

p.  1178. 

FRANTANE.  Svevo, emulo  di 
Mandra  in  Ispagna  (A. 459), 
p.  1241. 

FRAOMARIO.  Re  o Capo  dei 
Bnccinobanti,  militò  in  Bret 
lagna  pe’  Romani  ( A.  371  ), 
p.  819.  820. 

FRAOTE.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  dell’India  presso  A- 
pollonio  Tianeo , p.541.542. 

FRA  VITI' A.  G<«to  Federato  in 
Costantinopoli,  uccide  Eriul- 
fo,  p.88o.883.  Era  Zamolxia- 
no  , p. 899.942.  Vincitore  di 
Gaina  (A. 400),  p.goS.  Con- 
sole del  401  , p.  go5. 

FREA.  Divinità,  moglie  di  Vo- 
dan  o d’Odino,  p.856.  Ado- 
rata da’Vandali  e da’Longo- 
bardi,  p. 856.946.  Vedi  Fke- 
ta  e Fuiooa. 

; FREAL.  Nennio  , Monaco  In- 
glese, scrive  che  quegli  nac- 

3ue  da  Fridulfo  e fu  padre 
’ Odino  . p.  g38. 

FREDEG  A RIO.  Continuatore 
del  Turonese.  A quel  Croni- 
sta fu  ignoto  Faramondo  , 
p.1008.  Ciò  che  questo  Fre- 
degario  narra  di  Clodione  , 
p.1046.  E degli  Umii  Avari, 
p.  1213. 

FREDDO  (Fiume).  Dell’Alpi 
Giulie,  ove  s’uccise  Arboga- 
ste  , p.  882. 

FREDIBULO.  Re  de’ Vandali 
di  Spagna,  mandato  prigio- 
niero ad  Onorio  ( A.  4*5  ) , 
p.  996. 

FREÌA  di  SNORRONE.  Fi- 
gliuola dt  Niordo  del  Tanai , 
e riverita  da’Vani  come  Dea 
per  le  sue  magiche  arti,  p.94 1. 


Passa  col  padre  nel  paese  de- 
gli Asi,  p.  944.  Indi  nel  Gar- 
dar,  p.  945.  Poscia  in  Germa- 
nia ed  in  Danimarca,  p.  946. 
Vedi  Fusa  e Frioga. 

FREIO  Fratello  di  Freia  , e 
figliuol  di  Niordo  Tanaita  , 
p.  941.  S’accompagna  con  la 
sorella  e col  padre  nel  paese 
degli  Asi  co'Vani,  ed  è dato 
per  ostaggio  agli  Asi,  p.944. 
Sua  andata  nel  Gardar  , p. 
9^5.  In  Germania  e nel l’Isol e 
Danesi , p.  946. 

FREIO  o FREIERO , dello 
1NGUO.  Signore  diSigtuua  , 
fabbrica  il  magnifico  Tempio 
d’Upsal,  p.góg. Capo  degl'ln- 
» P-  959- 

FREJUS.  Ivi  fu  esiliato  Got- 
valdo  o Catualda , Principe 
de’  Cotoni  ( A.  19)  , p.  454. 

PRETELLA . Geta  o Goto  , a 
cui  scrive  San  Girolamo,  p. 
906.  Studioso  delle  Sante 
Scritture  , p.  910. 

FRID1GERNO.  Antico  Eroe 
de’Goti,  celebrato  nelle  loro 
Canzoni  , p.  449. 

FRIDULFO.  Favole  o canzoni 
degli  Asi,  per  le  quali  si  cre- 
dette, cb’e’  fosse  padre  di  Sig- 
ge,  che  si  fece  credere  il  Dio 
Odino,  p.  5ai.  Il  quale  fì- 
gliuol  di  Fridulfo  dicesi  pas- 
salo in  Isvezia  nel  secolo  di 
Mitridate,  p.525.  Ma  con  più 
veridmigtianza  passovvi  nel 
quarto  secolo  Cristiano,  p. 
857.935.937.950.  Nennio  tie- 
ne Fridullo  per  avo  d’Odino, 
p.  938.  E per  figlinolo  di 
Fuin,  p.944.  Fridulfo  si  dice 
nato  in  Asgarda,  p.g3g.  No- 
minato sempre  come  padre 
nelle  presenti  Storie,  p.940. 
1)4 '•  943-  945.  gto.  g5a.  g54. 
957.  960.  961.  1 128.  1214. 

FR1GER1DO.  Barbaro  tra’y^s 
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o Gentili,  spediti  da  Grazia- 
no Augusto  in  favor  di  Va- 
lente contro  i Goti  nella  Tra- 
cia (A.3 7 7),  p 842.  Infermo, 
p.843.  Sua  vittoria  sul  Pi- 
loforo  Fartiobio,  e su’Taifali, 
p.  844*  Sua  prudenza  e suo 
valore  , p.  845. 

FR1GER1DO  (Renato  Profutu- 
ro). Scrittore  perduto,  di  cui 
v ha  un  brano  presso  Grego- 
rio Turonese  intorno  all’ori- 
gini  de’ Franchi,  p.  1007. 

FRIGGA.  La  stessa  forse  che 
Frea,  moglie  d’Odino,  p.946. 
g58.  La  sua  divinità  princi- 
palmente adorata  nella  Scan- 
dinavia, e le  fu  sacro  il  Cin- 
ghiale, p.g5o.  E da’ Sassoni, 
secondo  Guglielmo  di  Mal- 
mesbury  , p.  n5o. 

FRIGIA  e FR1GII.  Favole  che 
deducevano  dalla  Frigia  l’o- 
rigine de’Franchi,  p.724.  Goti 
stanziati  nella  Frigia,  p.874. 
oi.go3.  Ivi  nacque  la  ma- 
re di  Seiina  , p.  g(j8.  Se  i 
Trari  Brigi  vi  fossero  passati 
negli  antichi  tempi,  p.i325. 

FRISIA  e FRISI!.  Abitata  da 
popoli,  chiari  per  marittimo 
ardire  (A. 5),  p.  418.  Germa- 
nico incamminasi  verso  quel- 
la regione  (A.  i5)  , p.441.  I 
Frisj  , ausiliarj  de’  Romani 
(A. 28),  p.466.  Poi  nemici,  e 
vinti  da  Corbulone  (A.  47), 

£ 477-  Passando  sovente  il 
eno,  venivano  ad  occupar 
le  terre  non  abitate  delle  Gal- 
lie  (A.5g),  p.495.  ATrisj  sue-  I 
cedono  in  quelle  gli  Ansibarj, 
p. 496.497.  S’uniscotiò  i Frisj 
a Classico  contro  1*  Imperio 
(A.70),  p.517.  Loro  navi  in 
quelle  fazioni, p.5i8.  Tengo- 
no per  ladroni  gli  Usipeti , 
fuggiti  di  Brettagna  (A.  83), 
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p.523.52/j.  I Frisj  confinanti 
co’Cauci,  p.528.  1 Frisj  go- 
devano intera  la  loro  rino- 
manza quando  Tacito  scrive» 
il  Libro  della  Getmania,p. 
546.  Ricordati  da  Toloineo, 
p.  611.  Sottoposti  come  gli 
altri  Germani  agli  usi  del 
guidrigildo  , p.  644.  Arrivo 
de’  Franchi  nella  Frisia  (A. 
278-280),  p.724.  Vinti  da 
Costanzo  Cloro  , ed  in  gran 
numero  trasferiti  nel  Belgio 
(A.291),  p.733.989.  Ricordati 
da  Bcda  insieme  cogli  Unni , 
p.1218.  Frisj  e Rugi  alla  con- 
quista di  Brettagna  (A  .465), 
p.  1254. 

FR1STAMTI  della  PEUTIN- 
GER1ANA.  Tribù  Caucasea, 
p.  673. 

FR1T1GERNO.  Capo  o Regolo 
de’Visigoti  Terviugi.  Se  lésse 
del  sangue  degli  Amali , p. 
804-  Valente  Augusto  contro 
Fritigerno  (A.  366)  , p.  804. 
Fritigerno  diventa  Cristiano, 
p.822.  Odj  e guerre  Ira  Fri- 
tigerno ed  Alanurieo  (A.S72- 
^74)»  p-822.823.834.  Sospen- 
sione di  tali  odj  per  timore 
degli  Umii,  p.837.  Fritigerno 
co’Tcrvingi  passa  il  Danubio 
e si  ripara  nell’  Imperio  (A. 
376),  p.83g.84#.86a.8go.  Pe- 
ricolo della  sua  vita  in  Tra- 
cia , p.841.1207.  Guerra  di 
Fritigerno  contro  i misleali 
Romani,  p.842.  Sua  vittoria 
e morte  dell’Imperatore  Va- 
lente (A. 378),  P.846.S47.848. 
Minaccia  Costantinopoli  , p. 
848.934.  Sua  società  cou  un 
drappello  di  Unni  e d’alani 
per  saccheggiar  Perinto  in 
Tracia,  p.847.848.  Vinti  po- 
scia da  Teodosio  I."  (A. 3 79), 
p.  85o.  Fritigerno  , sei  ondo 
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Zosirao,  sospingcsi  fino  al  Re- 
no, e costringe  alla  pace  l’Im- 
peratore Graziano  ( A.  38o  ), 
p.  860.  868.  I Goti  stanziati 
nelle  due  Dacie  d’Aureliano 
dopo  la  venuta  di  Fritigerno 
in  Tracia  , p.  899. 

FRJT1GILLA.  Regina  de’Mar- 
comanni,  divenuta  Cristiana 
per  la  fama  delle  virtù  di 
Santo  Ambrogio,  gli  spedisce 
una  Legazione  (A.3g7),p.8g4. 
S.  Ambrogio  le  scrive,  Ibid. 
A sua  preghiera , la  Regina 
induce  suo  marito  ad  aver 
pace  co’fiomani,  e viene  in 
Milano  per  veder  Santo  Am- 
brogio, che  intanto  era  mor- 
to , p.  895. 

FRIULI.  Attila  per  quella  Pro- 
vincia entra  in  Italia,  p.1193. 

FRODE  ( Vedi  Abe  Frode  ). 
Ovvero  il  Saggio;  nato  nel- 
l’undccimo  secolo  in  Irlanda. 
S’e’  fosse  autore  del  Fundin- 
Noregur , p.  g36.  Vantavasi 
di  procedere  dopo  trenta  sei 
generazioni  dal  Re  Inguo,  e 
scrisse  in  JNorvegio  le  Storie 
di  Scandinavia  , p.  937.  Lo- 
date nell’Heims-Kringla  da 
Snorrone , p.  939. 

FROILA,  Goto  del  Castro  Alar- 
tene ( A.  453  ) , p.  1209. 

FRONTINO  (Giulio).  Egregio 
Capitano  in  Brettagna,  e rino- 
mato Scrittore  fra’  Romani  , 
p.  523.  Suo  Libro  degli  Stra- 
tagemmi , p.  53o. 

FRONTINO  (Giulio).  Di  verso 
dal  precedente.  Fu  spedito 
da  Traiano  ad  esplorar  le 
parli  Settentrionali  della  Da- 
cia ( A.  101  ) , p.  572. 

FRONTONE  ( Il  Conte).  Con- 
clude la  pace  tra  lìmperio, 
e gli  Svcvi  di  Rcchiario  in 
lspagna,  verso  il  455,  p.1226. 
1229. 


FRONTONE  (Cornelio).  Ami- 
co di  Marco  Aurelio.  Sue  lodi 
al  valore  de’  Daci  , p.  627. 
FROTONE.  Re  Danese , che 
pretendesi  esser  fiorito  nel  se- 
colo d’ Augusto  , p.  707. 
FROTONE.  Detto  il  JPadfico. 
Re  Danese  di  Seelanda  in  Le- 
tra , p.  959. 

FRUGUNDIONI  di  Tolomeo. 
Popoli  della  sua  Sarnrazia 
Europea  , non  furono  forse 
diversi  da’Burgundioni  o Bor- 
gognoni dell'Orientale  Ger- 
mania , p.  604. 

FRUMARIO.  Barbaro,  che  s’a- 

Sitò  per  regnare  sugli  Svevi 
i Spagna  (A.460)  , p.  1241. 
Sua  morte  (A.467),  p.  i26g. 
FUCINO  (Lago).  Scellerate 
naumachie  ivi  combattute 
per  diletto  di  Claudio  (A.5a), 
p.  4g3. 

FUlN.  Tenuto  per  padre  di 
Fridulfo  c per  avo  d’Odino, 

p.  944. 

FULDA  [Fiume).  Ivi  mette  la 
Longana  , oggi  delta  Lahne 
in  Germania  , p.  440. 
FULMINANTE  LEGIONE. 
Vincitrice  de’Quadi  alla  vol- 
ta diStrigonia  (A.t73),p.62i. 
FUND1N-NOREGUR  ( Vedi 
11.°  Indice  ).  Cronaca  Islan- 
dese d’incerta  età  ( ma  dopo 
l’undecimo  secolo  ) , p.  936. 
1216. 

FUNDUSII  di  TOLOMEO. 
Popoli  del  Chersoneso  Cim- 
brico  , p.  6 12. 

FUNZIONI  ANNUE.  Leggi  del 
Teodosiano  su  quelle  presta- 
zioni , dovute  da’  possessori 
delle  terre  , p.  1090. 
FUNZIONI  VICINE.  Leggi 
del  Teodosiano  su  quelle  pre- 
stazioni, dovute  da  'Vici  d’E- 
giuo,  p.  1094. 
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FUOCO  INESTINGUIBILE. 

1 Magi  «li  Persia  doveano 
farlo  sempre  ardere.  Amba- 
sceria di  Perone  intorno  ad 
esso  ( A.  465  ) , p.  1263. 

F UR  HO.  Re  de’Quadi  , forse 
della  stirpe  di  '!  udrò  (A.  173), 
p.  621. 

G 

GAATO.  Regia  donna  fra’Goti 
Cristiani,  li  asfeii.se  e nel  suolo 
Romano  le  reliquie  de’Alar- 
tiri  Goti  (A.37.3-374J,  p.824. 
Moglie  forse  di  Friligerno  , 
p.  804. 

GAB ALITANE  Popoli  delle 
Gallie,  indegnamente  afflitti 
da  Seionalo  verso  il  268  , 
p.  1274. 

GABINlO.  Re  de’Quadi.  Scel- 
leratamente trucidato  daMar- 
cclliano  il  Giovine,  sotto  Va- 
lentiniano  1."  , p.  820.  824. 
Fiera  vendetta  de  Qnadi,  uniti 
co’Sarmati  Limiganti,  p.821. 
L’  Imperatore  non  fa  ninna 
ricerca  di  quel  vile  assassinio 
( A.  375  ) , p.  832.  833. 

GABINlO  (Publio).  Vince  i 
Cauci  , c ricupera  un’  altra 
dell’aquile  di  Varo  (A.  40), 
p.  470. 

GABUETA  {Selva).  Parte  del- 
l’Ercinia.  Occupata  da’Mar- 
comanni  ( A.  5 ) , p.  424. 

GADDANE.  Satrapa  della  So- 
fene,  mandava  corone  d’oro 
a Teodosio  l.°,  p.  1101. 

GAETl  della  PE1JTIAGE- 
R1ANA.  Segnati  fra  il  Tira 
ed  il  Danubio.  Erano  i Gcti, 
p.  720. 

GAlNA.  Uno  degli  Ostrogoti 
Grutungi  Federati  dell’Im- 
perio, e parente  di  Tribigil- 
do,  p.874.  Combatte  per  ieo- 
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dosio  l.°  contro  Eugenio  ( A. 
393),  p. 881. 1 soldati  di  Gai- 
na  uccidono  il  possente  Ru- 
fino (A.3g5),  p. 888.  Autorità 
ed  arroganza  di  Gaina,  p.8g6. 
897.  Che  libera  il  suo  pa- 
rente Trib'gildo  , levatosi 
contro  l’Imperio  ( A.3gg  ), 
p.901.  K Gaina  parimente  si 
leva  contro  P Imperio  ( A. 
400),  p.90.3.904.  Vinto  dal 
GotoFravitta,  ed  ucciso  da- 
gli Unni  , p.  qt>5.  922.  942. 
Leggi  d’  Areadio  durante  il 
tumulto  di  Gaina  , p.  1086. 
Marcando,  seguace  di  Gaina, 
p.  1 104 

GAI*  BOMARO.  Re  de’Quadi, 
fatto  uccidere  da  Caracalla, 
p.  647. 

GAI  SERICO.  Fedi  Gbnserico. 

GAISOAE.  Uccisor  dclFlmpe- 
ratore  Costante  , p.  760. 

GALATA.  Nome  dato  per  i- 
scherno  da  Recitnero  all’Im- 
peratore Antemio,  p.  1297. 

GALATI.  Commercio,  che  la- 
ccano degli  schiavi,  p.  799. 
800.  Senza  fondamento  al- 
cuni hau  collocato  sul  Tanai 
una  Colonia  di  Galati  o Gal- 
lo-Greci, p.673.  S.Girolaino 
scrive,  che  il  lor  linguaggio 
era  simile  a quello  de’Celti 
o Galli  di  Treviri , p.  1010. 

GALATIE  della  PEUT1NGE- 
RIANA.  Contrada  segnatami 
Tanai,  e malamente  creduta 
esser  popolata  da’  Galati  , 
p.  673.  700.  724.  827. 

GALATTOFAGI.  La  loro  sa- 
pienza esaltata  da  Celso,  p. 
594.  Ricompariscono  presso 
Tolomeo  , p.  608. 

GALAZIA.  IGoti  visi  spargono, 
e per  tutta  1’  Asia  Minore 
(A.25g) , p.  681.  Tornano  a 
saccheggiarla  (A  267),  p.689. 
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Poi  nel  276,  p.  717.  Aiace 
di  Gulazia  in  Ispagna  ( A. 
467  ),  p.  12%. 

GALBA.  Imperatore.  Respinge 
i Catti  (A.  40) , p.  470.  Sua 
morte  , p.  5i5. 

GALENO.  Ciò  eh’  egli  scrive 
sul  tuffare  nel  (lume  i recenti 
bambini  de’Germani , p.619. 
790.  Dipinge  i costumi  del 
suo  secolo  sotto  Marco  Au- 
relio, c le  crudeltà  de’padro- 
ni  sopra  gli  schiavi , p.  620. 

GALEPALDO.  Credulo  padre 
di  Fuin,  che  tieosi  per  avo 
d’ Odino , p.  944. 

GALE  RIO.  Imperatore.  Nato 
in  Sardica  nella  Dacia  d’Au- 
reliano.  Salutalo  Cesare  da 
Diocleziano,  p.727.  Combatte 
in  Oriente  contro  i Persiani 
(A.297),  p.735.742.  Pace  con 
essa,  p-736.780.ii09.825.  Suc- 
cede nell’  Imperio  a Diocle- 
ziano, p.jSj.  Fa  recidere  le 
selve  di  Pannonia,  e divide 
in  due  la  Provincia  della  Va- 
leria (A.  3o6  ) , p.  738.  795. 

GAL  IN  DI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmazia  Europea, 
p.  6oi. 

GALIZIA  o GALLICI  A.  Idacio, 
Vescovo  di  Limica  in  Galizia, 
p.982.1045.  In  quella  Provin- 
cia di  Spagna  regna  Gunde- 
rico  su’ Vandali  Asdingi  (A. 
417-421  ) , p.  1001.  1018.  I 
quali  escono  da  que’  confini 
(A.427),  p.  1034.  Gli  Svevi 
d’Ermcrico  s’impadroniscono 
in  parte  della  Galizia  (A.43o), 
p.  1039.  E vi  si  fermano  , 
accordandosi  co’Romani  ( A. 
433),  p.  1048.  E poi  vanno 
infestando  l’altra  parte  d’essa 
Galizia  (A.  438)  , p.  1057.  I 
Vandali  sbarcano  in  Turo- 
nia  , spettante  alla  Galizia 


Romana  ( A.  446  ) , p.  1 136. 

GALLLC1A.  Nome  antico  della 
Galizia  , p.  1018. 

GALLES.  Resistenza  de’Bret- 
toni  di  quel  paese  contro  gli 
Anglo-Sassoni  ( A.  465  ) , p. 
1264.  1255.  Triadi  Storiche 
di  Galles , p.  1257. 

GALLLA  CISALPINA.  Dà  in- 
signi personaggi  a Roma,  p. 
478.  Antica  Legge  Cisalpina, 
p.  1006. 

GALLIA  NARBONESE,  p.454. 

GALLIA  TRANSALPINA.  Lo- 
data da  Claudio  Imperatore, 
p.478.  Quivi  erano  gli  Edui, 
p.  429. 

GALLI.  Vedi  Galm  e Galli  e. 

GALLI  e G ALL1E  [Vedi  1 e IL" 
Lndick).  Di  quali  timori  fos- 
sero cagione  a Roma,  p.4i3. 
Memoria  de’Galli  del  Secondo 
Brenno , p.421.  Le  Anfane 
de’Galli , p.  43g.  Opinione, 
clic  i Germani  fossero  usciti 
dalle  Gallie  ne’  tempi  anti- 
chi , p.  734.  Coorti  de’Galli 
contro  Arminio  (A.  19)  , p. 
444.  Memoria  de’  Germani 
passati  nelle  Gallie,  p.461. 
Le  Gallie  si  levano  contro  i 
Romani  (A.21),  p.462.  Cali- 
gola  nelle  Gallie  (A.39),  p. 
469.  Suo  insensato  trionfo  , 
p.  470.  Le  Gallie  infestate 
da’Cauci  (A.47),  p.477.  Me- 
moria delle  guerre  di  Cesa- 
re , p.478.  Le  Gallie  oramai 
divenute  affatto  Romane  (A. 
48),  p.479.  Colonia  d’Agrip- 
pina  (A.5t),  p.482.  Crudeli 
superstizioni  de’Galli,  p.488. 
565.620.  A’quali  fu  incognito 
il  guidrigildo,  p.492.  intro- 
dotto ne’  secoli  seguenti  dai 
popoli  Germanici,  p.605.644. 
924.925.  Galli,  che  passava- 
no in  Germania  ne’  Campi 


Decantati , 11498.646.  Ric- 
chezza de’Galli,  p.514.  Dipin- 
gevano il  corpo  coll’  erbe  , 
p.5oo.  Le  Gallie  turbate  da 
Ma  ricco  (A.69),  p.5t6.  Rito 
dello  scudo,  p.5i8.  Domizia- 
no accenna  di  volerli  descri- 
vere il  censo  (A.84),  p.53o. 
Lingua  de’Galli  parlata  dai 
Gotini,  p.53i.  Odiata  sì  come 
Barbara  da  Santo  Ireneo,  p. 
636.  I più  savj  Romani  cac- 
ciati da  Domiziano  in  bando 
nelle  Gallie,  p.53g.  Le  donne 
Amnitiche,  p.607.  Se  i Sas- 
soni di  lutlandia  uscissero  dai 
Scinnoni  delle  Gallie,  p.6i3. 
Ed  i Cenni,  p.  647.  Progressi 
del  Vangelo  (A.  211),  p.640. 
Chiome  de’Gaìli,p.649.  Drui- 
desse , p.  654.  706. 726. 743L 
Favole  sull’arrivo  dei  fi- 
gliuoli d’ Ettore  nelle  Gal- 
lie, p.670.  Prima  comparsa 
de’Franchi,  p.672.  Saccheg- 
giate da’Germani  ( A.  a55  ), 
p.  678.  Dagli  Alemanni  ( A. 
261),  p.687.  Vinti  da  Postu- 
mo, p.687.688.  Ma  vi  ritor- 
nano i Germani  (A. 376),  p. 
721.  Probovi  colloca  nume- 
rose Colonie  d’  altri  Barbari 
vinti  (A.277),  P-732'  Confusi 
non  di  rado  i Galli  co’Fran- 
chi,  p.724.  Capitani  Romani, 
che  prendono  la  porpora  nel- 
le Gallie,  p.725.  Ed  Impe- 
ratori, che  vi  fermano  la  loro 
sede,  p.727.  Le  Gallie  infe- 
state da’  Bagaudi,  p.739.  E- 
ruli  mandativi  prigionieri  da 
Massiminiano  (A. 286),  p.730. 
Lidi  o Liti,  poi  Leti,  p.734. 
735.763.766.786.789.  Molti 
Castelli  edificati  nelle  Gallie 
da  Costanzo  Cloro , p.  736. 
Suo  pericolo  nelle  Gallie  , 
p.  736. 
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GALLI  c GALLIE.  Costantino 
vince  i Franchi  nelle  Gallie, 
p.737.  Le  quali  godono  per  al- 
quanti anni  d’una  pace  dub- 
biosa, p.738.  Prefettura  del 
Pretorio  delle  Gallie  sotto 
queirimperatore,  p.747.  Co- 
stante, suo  figliuolo,  vi  si- 
gnoreggia, p.760.  Pace  detta 
de’con/ini  (A.  342)  , p.  760. 
Usurpate  da  Magnenzio  (A. 
35o) , p.761 . Difierenza  tra’ 
Leti  ed  i Gentili,  p.763.  In- 
franta la  pace  de  confini  (A. 
355),  p.764.  Giuliano  Cesare 
nelle  Gallie,  p. 764.765.  788. 
791.  Sue  geste  in  quelle  , p. 
764.765.766.768.  Sua  vitto- 
ria d’ Argentina  contro  gli 
Alemanni  (A.357),  p.768,769. 
Suoi  accordi  co'Franchi  Sa- 
lici nelle  Gallie,  p. 770.771. 
Costringe  gli  Alemanni  a ri- 
storare le  città  delle  Gallie 
(A.358),  p.774.  Eruli  e Ba- 
iavi militanti  nelle  Gallie  , 
p.  786.  Celti  e Petulanti,  p. 
800.  Se  vi  fossero  filosofi  tra 
gli  antichi  Galli,  p.789.  Nuo- 
vi moti  nelle  Gallie  (A.368), 
p.8o5.  Infestati  suoi  lidi  dai 
Sassoni  (A.370),  p.81.7.  Mas- 
simiuo,  crudele  Prefetto  delle 
Gallie  , p.  820.  Valcutiniaim 
1."  da  quelle  accorre  in  Pan- 
nonia,  p.  821.  Difese  da  Ri- 
conterò contro  gii  Alemanni 
(A.377),  p.843.  incursione  di 
Priario,  p.844.  Degli  Svevi 
(A.37g),  p.85o.  Fiume  Ligu- 
rio,  che  ne  segnava  i confini, 
p.853.  Ritorno  dogli  Aleman- 
ni alle  correrie  (A.  3 89)  , p. 
859.  Colpo  tcnlato  da’Goti  , 
p.  860.  Varazdale  dalle  Gal- 
lie nella  Tuie  (A. 382),  p.86q. 
Massimo  s’ impadronisce  di 
quelle  ( A.  383-386  } , p.870. 
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874.  Incursione  de’  Franchi 
(A.38g),  p.876.  Panegirico  di 
Pacalo  nelle  Gallie,  p.  877. 
Possanza  d’  Àrbogasle  nelle 
Gallie  ( A.  3ga  ) , p.  878.  E 
d’Eugenio  , p.879.  Ricchezze 
cd  altri  pregj  di  San  Paolino, 

1>.88i.  S. Girolamo  nelle  Gal- 
le, p.884.  Pace  tra  Galli  e 
Franchi,  p.887.838.  1 Geloni 
con  Attila  venner  di  poi  nelle 
Gallie,  p.907.  Vandali,  Alani 
c Svevi,  che  vi  prorompono 
( A. 4 06-41 3) , p.914.917.918. 
921.992.998.  Cariobaude  nel- 
le Gallie,  p-gig.  Roma  dopo 
i Galli  non  mai  caduta  fino 
ad  Alarico  in  mano  de’Bar- 
bari , p.  927. 

GALLI  e GALLIE,  Annoricani 
«Ielle  Gallie,  p.g63.  Saccheg- 
gi de’ Vandali  e d’altri  Bar- 
bari (A.410),  p.  971.  Perchè 
creduli  stolidi  i Galli  da  Fil- 
mico, p.974.  Tumulti  decar- 
buri nelle  Gallie  (A411),  p. 
981.982.  Regno  de’Goti  nelle 
Gallie,  p, 922.986.  Città  ivi 
cedute  a’Francbi  (A.4i3),  p. 
988.  1006.  1007.  1008.  1009. 
Ed  a’Borgognoni,  p.«i8o  oqo. 
1002.1004.  Minaccia  d’Ata- 
ulfo  nelle  Gallie , p.  994.  I 
Visigoti  YÌ  si  fermano  stabil- 
mente (A4i5),  p.997.  Nobili 
esempj  quivi  dati  da  essi  , 
P-999-tooo.ioi7,i020.  Ritor- 
no di  Rutilio  nelle  Gallie 
(A.4ai),  p.  1019.1020,  Moli 
quivi  suscitati  da’  Visigoti 
(A. 425),  p.io3o.  Assedio  d’ 
Arles,  p.io32.  Prefettura  «Iel- 
le Gallie.p.  1034.1146.  Danni 
recati  ad  esse  da  molte  gene- 
razioni di  Barbari  , p.  1037. 
Uccisivi  molti  Goti  (A.43c>)  , 
p,  1039.  Prossimità  de’Goli- 
lutuugi  alle  Gallie , p.  1040. 


Un  Vescovo  di  queste  Con- 
velle i Borgognoni,  p.  1044. 
Incursioni  dc’Framhi  (A-43a), 
p.  1045.  1047.  Rotizia  Re- 
ni*'me  intorno  alle  Gallie  , 
p.io53.  insulti  Bagaudici,  p. 
1054.  Sventure  «Iella  domina- 
zione Burgundica  nelle  Gal- 
lie (A.43b),  p.io55.  Gli  Unni 
chiamali  nelle  Gallie  in  aiuto 
(A.437),  p.1057.  Condizione 
de’  Romani  nelle  Gallie  , p. 
1069.  Invilimento  del  nome 
Romano,  [>.1070.1093.  Gesto 
Municipali,  p.i  100.  Promul- 
gazione fattavi  del  Teodosia- 
no  (A.4«38),  p.1108.  Se  Atiila 
fosse  andato  nelle  Gallie  del- 
la persona  , p,  io55.  m3, 
ut 4.  Suo  Segretario  delle 
Gallie,  p.1122.  Stabilimento 
fermo  degli  Alani  (A.  442)  , 
p.i  i3i.i  1*4.  Reliquie  de’Bor-. 
goguoni  (A.445),  p.ii35.  De- 
solazione delle  terre  nelle 
Gallie,  p.ii36.  Racconti  di 
Merobaiiue,  p,n37.  Progres- 
si de’ Franchi  di  Clodionc, 
p.  n7g.  E de’  Bagaudi  ( A, 
448),  p.ii.,5,  Muura  di  Gen- 
serico mutilata  e rimandata 
nelle  Gallie  (4461),  p.1177. 
Minaccia  d'  Attila  contro  le 
Gallie,  p,  1178, 

GALLI  e GALLIE,  Guerra  e 
battaglia  Catalauoica,p.i  179, 
1180.1181, 1187,  *188.  1190, 
1196.  Nuova  minaccia  d’At- 
lila,  p.i  197.1 199,  Carità  dei 
Vescovi  delle  Gallie  (A-455), 
p.  1228.  Intestale  da’Vandali, 
p.  1229.  Nuovi  stabilimenti 
Bnrgundici  nelle  Gallie  ( A, 
456),  p.i23o.i23i.  Le  Gallie 
accettano  l’elezione  di  Mag- 
gioriano  , eccello  Lione  , p. 
ia38.  Va  egli  per  difenderle, 
p.1240.  E quelle  gli  obbedì  - 
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scono  tutte  , p.  1241.  1242. 
1244.1 247.  Romani  delleGal- 
lie  sottoposti  al  Conte  Ecidio, 
p.  125i.  Divise  le  Gallie  in 
piu  Principati  e fra  parecchie 
genti  (A.465) , p.  1252.1253. 
Brettoni  venuti  nelle  Gallie, 
p.  1255.  Ivi  s’erudì  San  Patri- 
zio, p.  1256.  Depredate  da’Sas- 
soni  ed  fruii,  p.1257-1258. 
I Sassoni  vinti  quivi  da’Fran- 
chi  (A. 466),  p.  1267.1268. 
Allargamenti  de’ Visigoti  nel- 
le Gallie,  p.1270.1271.1273. 
1274.  Ultimo  atto  d’autorità 
del  Senato  di  Roma  in  esse 
(A.468),  P.1U7Ò.  Nuovi  Bor- 
gognoni passati  nelle  Gallie 
(A.471),  p.1291.  Nuove  divi- 
sioni di  terre  , p.  iuq3.i2g5. 
12;>6.  l’assaggio  di  Videmiro 
degli  Amali  (A .474),  p.i3o3. 
Nominale  le  Gallie  , p.<,74. 
673.  692.  1235.  1234.  1248. 
125o.  1287.  1288,  1294.i3o5. 
i3o6.  t3og.  i3io.  i3i2,i3i3. 
i3i4.  i3i5. 

GALLIZiv.  Vedi  Galizia. 

GALLIENO.  lnqicratore.  Se  al 
suo  tempo  fiorisse  Dionigi  Pe- 
riegele,p,6otì.  Pervenuto  nl- 
l’iiaperio  , p.  678.  Medaglie 
del  Bosforo  al  suo  tempo,  p. 
681,  Furori  di  Respa  e Ver- 
duco  , p,  682.  Sua  indegna 
trascuratezza  di  non  ricompe- 
rar suo  padre  dalla  cattivi  là, 
p,  686.  Suoi  sospetti  contro 
Regilliano,  p.687.  Suoi  molli 
emuli  , p.  688.  Suo  sciocco 
trionfo  su 'Barba  ri,  p.68g,Me- 
tnoria  d’Ulfila,  p.690.  Degli 
Bruii,  p.691.  Gallieno  la  ri- 
stoiar  le  mura  di  Bizanzi»,  p. 
69^-  Va  per  combattete  con- 
tro i noti,  p.6g5.  Sposa  Pi- 
para,  fV.nicomuimai  e smem- 
bra la  Puuiouia  in  lavoro  del 
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Re  Attalo,  p. 688.696.  Perde 
la  Dacia  di  Traiano,  p.696. 
716.  Sua  ignavia,  p.699.  Au- 
tonià  del  Senato  dopo  lui , 

t 1.706.  Diviiìe  l’autorità  tai- 
itare  dalla  civile,  p.747.748. 
Ricordato  il  suo  nome,  p.7 13. 
723.  732.  745.  7Óg.  ioo3, 
GALLO.  Imperatore.  Assedia 
Nicopoli,  p.  676,  E ucciso, 
p.  678. 

GALLO  (Didio).  Conduce  i Ro- 
mani a restituir  Coti  nel  Re- 
gno del  Bosforo  Cimmerio 
( \,  So),  p.  480. 

GALLO  (Rubrio).  Scaccia  i Sar» 
mali  dalla  Mesia  (A. 72) , p, 
520. 

GALLO-ROMANI,  p.  1002. 
GALMIONI,  Popolo  ignoto  , 
vinti  dall’  Imperatore  Aure- 
liano ( A . 27 1 ) , p.  709.7 1 1. 
CALTI.  Vedi  Calti. 
GAMaBRIVJ.  Vedi  Gambki- 
vii  di  Stuaboke  e di  Tacito. 
GAMALIELE.  Prefetto,  sebbene 
Giudeo  , sotto  Teodosio  11.*, 
p.  1106. 

GAMBARA,  Madre  d’ lbbo  e 
d’Aggo  aiuta,  secoudo  Paolo 
Diacono , i suoi  Longobardi 
ad  uscire  dalla  Scandinavia 
(A.37g),  p,853.  Sue  suppliche 
a Fica  , p.  856.  Sua  lama 
presso  i suoi  concittadini  , 
p.  1029. 

GAMBR1VII  di  STRARONE, 
Popoli  di  Germania,  p.  422. 
GAMBRIVU  di  TACITO.  Era- 
no forse  i Calmivi  o gli  A11- 
grivarj  , p.  545.  546. 
GANNASCO.  Duce  de'  Canni- 
nefati  , li  conduce  co’  Cauot 
contro  le  Gallie  (A, 47)^.477. 
478,  Deciso  con  insidie,  p.477. 
4<l5. 

GANGE  ( Vintile).  Voltato  nel 
Mai  Rosso  in  Etiopia,  secondo 


s 
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le  favole  d’Apollonio  Tianeo, 
p.54aa325.  Errori  degli  An- 
tichi sulla  sua  breve  distanza 
dal  Caspio,  p.828.  Non  sulle 
sue  rive  nacque  il  genere 
umano , p.  1216. 

GANGE.  Altre  favole  del  Tia- 
neo su  questo  Re  dell’India, 
p.  543.  543. 

CANNA.  Vedi  Gauna. 

GANT-CHEU.  Principe  Tarta- 
ro, stanziato  nel  Turfan,  os- 
sia nel  paese  degl’lguri,  ed 
ucciso  da’Geugen  , p.  1259. 

GAPTO.  Ansa  o Semidco  dei 
Goti  al  tempo  di  Domiziano 
e fondatore  della  famiglia  de- 
gli Amali,  p.536.644.663.944. 
ia85.  Dopo  17  generazioni 
da  lui  procedette  il  Re  Teo- 
dorico d’Italia,  p.536.  La  stir- 

E:  di  Gapto  non  rinjase  nella 
acia  conquistata  da  Traia- 
no , p.  584. 

GARDA  ( Lago  <£),  Gli  Ale- 
manni vinti  quivi  da  Claudio 
il  Gotico  ( A.  a68  ) , p.  700. 
GARDAR  o GARDA-RIKE. 
Regione  ad  Occidente  del 
Tanai , secondo  Snorrone  ; 
oggi  parte  della  Russia  Eu- 
ropea , p.  945. 

GARGARENS1  ( Campi \ Cre- 
duti da  Teofane  di  Melitene 
vicini  dell’Amazzoni  nel  Cau- 
caso , p.  739.  E tenuti  con 
nuovo  errore  per  non  lontani 
dall’India  e dal  Gange,  p.8a8. 
GARGARENSI.  Popoli  del 
Caucaso  collegati  con  Tiri- 
date d’Armenia  (A.3to) , p. 
740.  741.. 

GARZULIO.  Principe  de’ Cor- 
corunjani  di  Van  e dell’Eu- 
liate  ; creato  Prefetto  da  Cos- 
roe,  Re  d’Armenia  (A.  3 ili), 

„ P%74i. 

GAS  i'O.  Erba  con  cui  si  dipin- 


gevamo i Galli  antichi,  p.Soo. 

Gaudenzio.  Goto,  padre 

d’ Ezio  , p.  973. 
GAUDENZIO.  Figliuolo  d’E- 
zio , prigioniero  in  Affrica  , 
p.  1337.  1266. 

GAUDI  di  PLINIO.  Popoli , 
che  abitavano  in  Mesia,  p.504, 
GAUNA  (V ecU  Ganna).  Ver- 
gine Germana,  profetessa  ap- 

E)  gli  Svevi  Semnoni.  Sua 
egazione  col  Re  Masio  a Do- 
miziano (A.84),  p.5ag.  Suc- 
cede a Veleda,  p.5ag.ion. 
GAUT1GOT  diGIORNANDE. 
Popoli  della  sua  Scansia  , 
p.  961. 

GAUTUNSI.  Domandano  terre 
a 'Romani  (A.aSo),  p. 725.  Vin- 
ti da  Probo,  Ibid.  Non  erano 
diversi  forse  da’  Grutungi  o 
Protingi,  p. 735.726.  Spetta- 
vano agli  Ostrogoti  piu  pros- 
simi al  Tanai,  p.835.  Passano 
il  Danubio,  e riparami  nel- 
l’Imperio (A. 385),  p.  872. 
GAZNEVIDA  (Maometto).  Di- 
strugge nel  decimo  secolo  la 
possanza  degl’  Indo-Sciti , p. 
1223. 

GEATA.  Tenuto,  secondo  Nen- 
nio,  per  prole  d’un  Dio  , e 
forse  fu  lo  stesso  che  Gapto, 
progenitore  degli  Amali,  p, 
944-  Da  lui  credevasi , cne 
discendesse  Odino,  p.  944. 
GEBELEIZI.  Altro  nome  di 
Zamolxi,  e conservato  nelle 
Saga  Islandesi , p.  942. 
GEBÉRICO.  Re  de’Geti  o Goti, 
e vincitore  de’Vandali  Asdin- 
gi  verso  il  33a,  p.  jSo.nóì^ 
Gli  succede  Ermanarico  il 
Grande  , p.  755. 

GEBULDO  ( Vedi  Gpwnno  ). 
Re  degli  Alemanni,  con  essi 
prorompe  in  Italia,  ed  è scon- 
fitto (A.465),  P1267.  Osse- 
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quioso  verso  San  Severino, 
p.  i3i5.  Restituisce  a sua  i- 
stanza  i Romani  prigionieri, 
p.  i3i6. 

GÉFIONA.  Tenuta  per  figliuo- 
la d’ Odino  , e maritata  con 
un  Gigante  nel  paese  degl’ 
lotti.  Favole  intorno  ad  essa, 
P-  947-  959- 

GÈISSÓDE.  Lancia  , con  la 
punta  della  quale  si  favoleg- 
gia essersi  Odino  segnato  in 
punto  di  morire , p.  q58. 

GELANE  Feroci  popoli  del  Ca- 
spio , collegati  col  Persiano 
Sapore  (A.35i)),  p.779.782. 
Vedi  Geli. 

GELDRAS-MIDER.  Ovvero 
Maestri d’ incantagioni con- 
dotti da  (Mino  in  ìscandina- 
via , p.  g53. 

GELDUBa.  1 Romani  scacciati 
da  quel  Castello,  alla  volta 
del  Reno  e della  Mosa , da 
Civile  ( A.  70  ) , p.  547. 

GELI.  Sul  Caspio.  Chiamali 
Cadusii  da’  Greci  ( Vedi  Ca- 
busii  e Gerani),  p.  5at.  11 
Re  loro  Baierò  profferisce  di 
condurli  a soccorrere  Vale- 
riano  Imperatore,  p.686.  Di- 
versi da’Geloni  d’ Erodoto  , 
p.782.  Annoverai  i Geli  fra 
gli  Sciti  ed  i Massageti  da- 
gli Antichi,  p.740.  1 Geli  ne- 
mici de’ Persiani  (A.35o),  p. 
7G1.  E poi  amici,  p-779.78o. 
Aiutandoli  nell’assedio  d’A- 
mida  ( A.  35q  ) , p.  782. 

GELONI.  Popoli  Erodotei , ri- 
cordati da  Plinio  fra  il  Tanai 
ed  il  Boristene  , p.5o3.5g2. 
E da  Tolomeo  , p.  607.691. 
Da  Mela  e da  Scimno  di 
Cirio,  p.5g2.  Loro  simiglian- 
ze  con  gli  Eruli,  p.6g3.  Ri- 
cordati da  Ammiano  Marcel- 
lino, p.798.829.  S’innoltrano, 


al  dire  di  Claudiano,  verso 
il  Danubio  (A.  386},  p.  874. 
Armati,  secondo  luì,  di  lun- 
ghe spade  (A.38g),  p.877.878. 
Ricordati  aa  Vibio  Sequestre 
come  stanziati  di  quà  dal  Da- 
nubio in  Tracia,  p.907.  Sido- 
nio  li  descrive  poeticamente 
fra’ popoli,  che  unironsi  agl'Iu- 
tungi  (A.43o),  p.1040.  E poi 
seguitarono  Attila  nelle  Gal- 
lie  , p.  907.  1180.  125o. 

GEMBLACEJMSE.  Vedi  Sioe- 
bebto. 

GEMINIAMO  (Santo).  Vescovo 
di  Modena.  Alle  sue  preghie- 
re s’attribui  d’essere  stata  la 
sua  città  salva  dal  furore 
d’  Attila  , p.  1195. 

GEMINO  (Vibio).  Legato  di 
Vespasiano,  inscguc  ed  oppri- 
me il  liberto  Aniceto,  p.  5i6. 

GENER1DO.  Barbaro  preposto 
da  Onorio  Augusto  al  gover- 
no della  Dalmazia , della 
Pannonia  c del  Norico,  p.925. 

GENESI.  Ciò  che  ivi  si  legge 
intorno  a Gog  ed  a Magog , 
applicato  a’Geti  o Goti,p.876. 
E su’primordj  dell’umanità, 
. 1217. 1219. 1326.  Serpente 
e’ Devi»,  pigliato  da  quello 
del  Genesi , p.  1127. 

GENGIS-KAN.  Il  suo  vasto  Im- 
perio paragonato  a quello 
de’Turchi  di  Disabulo  nel  se- 
sto secolo , p.  i324. 

GENOBA  o GENOBAUDE.  Re 
de’Franchi,  divenuto  cliente 
dell’  lmperator  Massimiano 
(A. 287),  p.730.733.  Se  fu  Re 
de’  Franchi  Salici , p.  770. 

GENOBA  LDO.  Regolo  dei 
Franchi,  saccheggia  Colonia 
( A.  38q  ),  p.  876. 

GENOVETA  ( Santa  ).  Umile 
vergine,  che  salva  Parigi  dal 
furore  d’ Attila  , p.  1 1 84. 


GENSERICO  ( Vedi  Gmseit- 
co  ).  Prima  Cattolico  e poi 
Ariano,  regna  in  Siviglia  sui 
Vandali  Asdingi  (A.437J,  p. 
io33.  Chiamato  dal  Conte 
Bonifazio  in  Affrica  (A.428), 
p.io36.  Ve  li  conduce,  dopo 
aver  guerreggiato  contro  glj 
Svevi  (A.429),  p.io37.io3g. 
1045.1081.  E seguitato  dagli 
Alani,  p.n3i.  Prende  Carta- 
gine (A.43g),p.iiii.  Ove  ra- 
duna gran  numero  di  navi , 
p.mg.  Saccheggia  la  Sicilia 

Ì A. 441), p. ìtao.i lai.  Paure 
la  lui  messe  nell’Imperio, 
p.l  121.  Le  mosse  d’Atlila  fan- 
no rimbaldanzir  Genserico , 
p.  1123.  Sua  grande  autorità 
su’ Vandali,  e sue  fiere  perse- 
cuzioni contro  i Cattolici,  p. 
1124.1125.  Suoi  trattati  d’a- 
micizia con  Attila  (A.45i), 
p.1177.1178.1179.  Saccheggia 
Roma,  traendone  gran  nume- 
ro di  prigionieri  (A .455),  p. 
1226.1227.  1228.  i22g.  1247. 
Legazione  inviatagli  del  Ve- 
scovo Bleda  (A.466),  p 1234- 
Spedisce  suo  Cognato  contro 
la  Campania  (A.457),  p.1238. 
I23g.  Maggioriano  iu  Cartagi- 
ne presso  Genserico  (A. 458), 
p.  1241.  Preparativi  di  Mag- 
gioriano contro  Genserico  (A. 
460),  p.1241.  Feroci  oltraggi 
a sua  nuora.  Dà  Eudocia  in 
moglie  al  suo  primogenito 
linnerico,p.i248.  Nuove  cor- 
rerie di  Genserico  , e strane 
sue  pretensioni  (A.  465  ) , p. 
1266.  Offese  contro  la  Sicilia 
e l’Italia  (A.  467),  p.  i26g. 
Sua  gran  vittoria  sopra  Ba- 
silisco (A.468),  p.1275.  Insi- 
gne disfatta  di  Genserico  (A. 
470) , p.  1283.  Si  rimette  in 
punto , e s’accorda  con  Eu- 


rico,  Re  de’Visigoti  (A.474), 
p.  i3o3.  Oreste  gli  spedisce 
Ambasciatori  (A.475),p.i32o. 
GENTILI.  Ovvero  Pagani.  Ri- 
cordati nella  Legge  Salica  , 
si  come  autori  di  questa,  p. 
1008. 

GEMILI. Barbari  militanti  per 
Pini  peri  o , p.762.  Differenza 
de’  Gentili,  e de'  Leti,  p.763. 
766.  Principali  Gentili  tra’ 
Franchi,  p.771.868.871.  Tra 
gli  Alemanni , p.785. 787. 845. 
Fra’Batavi  e gli  Fruii, p.786. 
Tra  gli  Alani  , p.  869.  Tra 
diversi  altri  Barbari , p.8ot. 
842.874.875.  Vietate,  pena 
del  capo,  le  nozze  Gentili 
ed  i Koniani  (A.370),  p.  816. 
817.  Eccezioni  parziali  ed  ac- 
cidentali, p.882.883.  A 'Gen- 
tili proponeansi  anche  Duci 
Romani.  Lupicino  (A.  376)  , 
p.  841.  11  padre  di  Stilicone 
avea  governato  i Gentili,  p. 
878.  Ed  Arbogaste  , p.  879. 
Legge  sulle  terre  de’  Gentili 
(A.398) , p.goo.  Frodi  solile 
a praticarsi  da  essi  , p.  go3. 
Gentili  descritti  nella  Ao/z- 
tia  dell' Imperio,  p.916917. 
Altra  legge  su’  Gentili  ( A. 
409),  p.924.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  intorno  ad  essi , 
p.1066.1070.1081. 1094. 1100. 
Gentili  del  Norico  e della 
Pannonia  (A  471),  p.  1285. 
Delle  Gallie  (A.471),  p.1292. 
Vedi  Luti  e Federati. 
GEN'IONK.  Minor  figliuolo  di 
Genserico,  Re  de’  Vandali  , 
p.  1248. 

GENLcLA  {Vedi  11.”  1*j>icf). 
Castello  de’  Daco-Gcti , effi- 
giato nella  Colonna  Trauma, 

p.  575. 

GEPANTI.  Ovvero  pigri  , p. 
665.  Vedi  Garinr. 
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GEPAEPIRL  Moglie  di  Mitri-  suoi  figliuoli  e riportano  la 
date  Achemenide  , Re  del  memorabile  vittoria  del  Ne- 
Bosforo  Cimmerio,  p.  587.  tad  (A. 453),  P.120G.1277.  Si 
GEPEP1RI.  Regina  del  Bosforo  fermano  poscia  nell’antica 

Cimmerio.  Sue  monete,  p.753.  Dacia  di  Traiano,  di  là  dal 

GEPIDI  ( Vedi  l.“  Indice  ).  Danubio,  p.1207.  Odj  degli 

Non  s’ha  notizia  d’essi  a’gior-.  Unni  contro  i Gcpidi,  p.1277.. 

ni  di  Tiberio,  p.428.  Il  nome  1 Gepidi  della  Dacia  di  Tra- 

de’  Gepidi  si  riode  per  l’iu-  iano  passano  il  Danubio,  col- 

signe  vittoria  su’  Borgognoni  legati  con  gli  Svevi  e co’Sar- 

verso  l’anno  25o,  p.665.6G6.  mati  contro  gli  Amali(A.47o), 

732.  E per  la  strage  non  me-  p.  1282. 

no  grande,  che  gli  Ostrogoti  GEP1DIA.  Così  chiamata,  pel 
fecero  de’Gepidi  (A-25o),  p.  soggiorno  de’Gepidi,  la  Dacia 
665.G6G.  Sembrano  essere  sta-  di  Traiano  dopo  la  vittoria 
t’ i Piti  della  Peutingeriana,  del  Netad  , p.  iati. 
p.720.  S'innollrano  verso  il  GEllASO  (Fiume). Era  il  Prut, 
Danubio  gradatamente  ( A.  p.  777.  837. 
a5o  2M0  ) , p.  GG5.  702.725.  GÉRDa.  Moglie  di  Freio  o 
Disfatti  da  Probo  (A.  282)  , Freiero  Inguo , p.  y5g. 
p.726.  Lor  guerra  oo’Tervin-  GERMANI.  Vedi  Germani  e 
gi  e co’Taifali  (À.291),  p.731.  Germania. 

Ciò  che  Procopio  scrive  dei  GERMANI  e GERMANIA. 
Gepidi , p.  793.  E Teofane  , ( Vedi  I.°  e II.”  Indice  ).  Im- 

Cronografo  Bizantino,  ^.802.  mensa  guerra  ivi  accesa(A.i), 
Se  i Gepidi  fossero  gli  Assi-  p.413.414.415.  Tiberio  torna 
pitti  di  Paolo  Diacono,  p.858.  in  Germania  (A.  5),  p.  417. 

0 vvero  i suoi  Bataib,  p.877.  I Discorso  tenutogli  da  un  vec- 

1 Gepidi,  ricordati  da  Elico,  chio  Germano  sull’Elba,  p. 

p. 892.  Diversi  da’suoi  Gipei,  418.  Navigazione  Romana 

p.8g3.  1 Gepidi  seguono  Ila-  intorno  alia  Germania  (A.ò), 

dagaiso  in  Italia,  esonoscon-  p.419420.  Regno  e conquiste 

fitti  da  Stilicone  (A.404),  p.  Marcomanniche  (A. 5),  p.420. 

911.  912.  Prorompono  poi  421.422.423.  Lega  co’Longo- 

nelle  Gallie  (A .406),  0.914.  bardi  e Reggia  di  Boviasmo, 

Torrismondo,  Re  degli  Ostro-  p.  424.  Moti  d’ Arminio  ; la 

goti,  guerreggia  contro  i Ge-  Foresta  di  Teutoburgo,  e sua 

pirli  alla  volta  del  Ponto  Eus-  immortale  vittoria  sopra  Va- 

sino  (A. 411),  p.984.  Li  vince  ro  (A.g),  p. 431.432.433.434. 

ed  è ucciso,  p. g85.  Seguono  435. Moti  de’ Marsi.  Tempio 

Attila  (A.  447),  p.  1140.  E di  Tanfana.  Vittoria  di  Ger- 

vanno  con  lui  nelle  Gallie,  manicosu’Germani  (A.i5),p. 

condotti  dal  Re  Arderico  (A.  438.439.440.  Nuovi  ardimenti 

4òi),  p.  1180.  Particolari  ed  d’Arminio  (A.l5),  p.441.442. 

atroci  loro  pugne  ne’  Campi  Arminio  al  Vescro  , p.  442. 

Catalaunici  , p.  It85.  n8G.  443(  Il  Campo  d '/ distavi  so, 

1187.  Lui  morto,  Arderico  ed  dov’e’  fu  ferito  (A. 16),  p.443. 

i Gepidi  ti  levano  contro  i 444.  445.  Scopetta  d’ ignote 
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isole  Germaniche  (A.16),  p. 

446.  1146.  Trionfo  Romano 
su’ Germani  (A.  17) , p.  446. 

447.  448.  1 Longobardi  con 
Arminio.  Disfatta  de’  Marco- 
manni  (A.17),  p.449.450.451. 
4 5u.  1 Gotoui  del  Baltico  in 
Germania  noti  crono  i pro- 
genitori de’Geti  o Goti,  p.452. 
463.464.  Culto  d’Arminio  iu 
Germania,  p.457.  La  Germa- 
nia lasciata  da  Tiberio  alle 
sue  intestine  discordie  (A.21), 
p.  461.  1 Germani  sempre 
alieni  dalla  religione  dei 
D ru  id  i,  p.463.  Guerra  de’Fris j 
(A. 28)  , p.466467.  Stoltezze 
di  Caligola  in  Germania  e 
verso  i Germani  ( ’..3y) , p. 
4(19.470.  Nuova  guerra  Ger- 
manica (A.  40),  p.  470.471. 
Nuove  isole  scoperte  , o di 
cui  s’ebbe  contezza  , p.  472. 
Il  Monte  Sevo  spettò  alla 
Germania,  non  a quella  elle 
oggi  si  chiama  Svezia,  p.473. 
Guerre  de’Longobardi,  Che- 
rusci  e Gitici  di  Germania. 
Fossa  di  Corbulone  (A.  47), 
l>-47b. 477.478.  La  Germania 
Belgica  era  divenuta  Lontana 
(A.48),  p.479.  Plinio  fra’Cau- 
ci.  1 suoi  cinque  generi  dei 
Germani  (A.5i),  p.  482.483. 
484.  Fuga  del  Re  Vannio 
dalla  Germania  in  Panuouia 
(A.5i),  p. 484.485.  SeiMar- 
vingi  di  Tolomeo  Geografo 
fossero  mai  stai’  i Germani,  che 
seguirono  Vannio  in  Pan- 
nouia  , e se  da  costoro  di- 
scendessero i Franchi  di  Clo- 
doveo  , p.  485. 486.  Seconda 
lega  degli  Svevi  di  Germania 
(A  52),  p48li.487.488.  Reli- 
gione de’Germani,p48848g. 
490.G70. 707.  Lor  guidrigildo, 
p.  49049 1 492.  Tentativi  di 


Frisj.  Rnina  degli  Ansibarfi 
c de’Catti  di  Germania  ( A. 
59)»  p-495.496-497-498*  Or- 
rore de’Germarii  per  la  strage 
degli  schiavi  di  Pedanio  Se- 
condo (A  .62),  p.499.  Viaggio 
d’un  Cavaliere  sotto  Nerone 
dalle  rive  del  Danubio  a 
uelle  del  Baltico,  in  cerca 
eli’ambra  (A. 68),  p.508.509. 

GERMANI  e GER  MA  MA.  Va- 
lor de’Gertnani,  p.514.  Moti 
di  Germania  (A. 69)  , p.  5i5. 
5 16.  E passaggio  de’Gerinani 
nelle  Gallie  (A.  70-71  ) , p. 
517.618.519.520.  Fuga  degli 
Usipeti  dalla  Brettagna  verso 
la  lor  patria  Germanica  (A. 
83) , p.  522.5u3.5a4.  L’ isole 
de'Suioni  ed  i Siioni  di  Ger- 
mania, p.525  526.  Decadenza 
de’Cherusci  d’Arminio  ( A.84), 
p.526.527.  Militar  fanatismo 
de’Catti  , p.  527.528.  Istituti 
de’Tenteri  e de’Cauci,  p.528. 
629.  Eccidio  de’Bmtteri.  La 
Vergine  Gauna  (A.84),  p.82g. 
83o.  Guerra  de’Ligj  con  gli 
Svevi  del  Regno  Vatiniano  iu 
Germania  (A.85),  p.53o.53i. 
I Mursigni  ed  i Burii  o Bir- 
rii  di  Germania,  p.53i.532. 
Perfidia  di  Domiziano  verso 
i Marcomanni  ed  i Quadi 
Germanici  e sua  disfatta  ( A. 
89),  p.537.  Stalo  della  Ger- 
mania, quando  nell’anno  98 
Tacilo  scriveva  sovr’  essa  il 
suo  Libro , p.6/*5.  Progressi 
elle  ivi  facevano  i Peucini  ed 
i Bastami,  p.547.548.  1 Fenili 
di  Tacito,  p.548.549.  Reggi- 
mento civile  de’Germani,  p. 
S49.550.55 1.552. 1 Compagni 
o Conti  fra 'Germani , p.552. 
553.554.588.6i8.  Presunzioni 
sull’  origine  Germanica  dei 
feudi,  p.554.555.  Leggi  e Con- 
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suctuiUui  dc’Gennani,  p.655. 
551).  Vestili  cd  abitazioni,  p. 
556.  557.  558.  Ospitalità  e 
giuochi,  p.558.55g.  Matrimo- 
ni severi  e funerali , p.558. 
559.56o.954.io38.  Delia  let- 
teratura e lingua  della  Ger- 
mania di  Tacito,  p.56o.56i. 
56a.  734.  Incertezze  sull’ori- 
gine de’Germani,  p.562.563. 
Querele  de’  Germani  contro 
Roma  , p.  563.  564.  565. 

GERMANI  e GERMANIA,.  Di- 
versità deVostuini  Germanici 
e Daco-Getici , p.  675.  Le 
guerre  contro  la  Germania  nel 
primo  secolo  Cristiano  ritar- 
darono la  guerra  Dacica,  p. 
58a.  Vittoria  dell’Imperatore 
su’Germani  (A.i53),  p.  5o6. 
Se  i Peucini , i Bastami  ed 
i Venedi  fossero  Germani  , 
p.547.600  601.  E sp  tali  fos- 
sero i Carpidi  d’  Elbro  ed  i 
Gevini  di  Tolomeo  , p.  599. 
La  Scandia  Vistolana  o Ger- 
manica di  Tolomeo,  p.  fioi. 
6oa.  Progressi  de’Borgognoni 
di  Germania  verso  i Carpa*], 

{>.6o5.  Uscita  de’Vandali  dal- 
a Germania  (A.  161),  p.6og. 
610.  La  Germania  descritta 
da  Tolomeo,  p.609.610.61 1. 
6ia.6i3.  Sollevazione  gene- 
rale della  Germania  sotto 
Marco  Aurelio  (A.162-172), 
p.  6i3. 614.  616.617.618. 619. 
Terza  guerra  in  Germania 
(A.i  77-180),  p.625. 626.627. 
Pace  di  Commodo  (A.181)  , 
p.  628.  63i.  Comiuciamenti 
del  Cristianesimo  in  Germa- 
nia , p.  640.  Trasmigrazioni 
de’  suoi  popoli , p.  643.644. 
645.  Guerra  di  Caracaila 
contro  i Germaui  ( A.211- 
2i3  ),  p.645.646.  E spezial- 
mcnte  contro  i Cenni,  p.647. 
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648.649.  Sua  stolta  imitazio- 
ne dé’costumi  Germanici,  p. 

648.650.  Guerra  d’Alessan- 
dro Severo  in  Germania  (A. 
234),  p.654.655.  E di  M ussi- 
mino  il  Trace  (A. 235-231)), 
p.  656.65  7. 658.659.  La  Ger- 
mania tuttora  Barbara,  e co- 
perta di  paludi  e di  selve  , 

. 656. 670.  Vittoria  di  Gor- 
iano  (A.242),  p.661.  Molte 
tribù  di  Germani  combattono 

Ee’Gcti  o Goti  (A.25o),  p.667. 

a Germania  della  Peutinge- 
riana,  p.672.673.  Favole  su’ 
più  Settentrionali  paesi  di 
Germania,  p.675.  Non  furono 
i primi  ad  essere  abitati,  p. 
685.  Favore  di  Gallieno  ver- 
so un  Re  di  Germania,  p.688. 
Ribellione  contro  lui,  p.6Sg. 
Trasmigrazioni  degli  Eruli 
nella  Germania,  p. 691.692. 
Invano  ivi  si  cerca  l’ etimo- 
logia dell’Erulico  nome , p. 
696. 

GERMANI  e GERMANIA.  I 

Germani  prorompono  in  Ita- 
lia (A.268),  p.700.  Pericolo 
di  mutare  a libito  i nomi  de- 
gli antichi  lor  popoli , p.701. 
Gli  Svevi  di  Qcrmauia  rotti 
dall’Imperatore  Aureliano  (A. 
271),  p.  709.  Se  gl’ lu lungi 
fosser  popoli  di  Germania  , 

f 1.709.  Nuove  incursioni  dal- 
a Germania  in  Italia,  c nuo- 
ve battaglie  d’Aureliano , p. 
712.  713.  Vittorie  di  Probo 
sopra  i Germani  ( A.  277  ) , 
p.721.722.  Altre  rotte  da  lor 
toccate  (A.  282)  , p.725.  In- 
sulti sul  Reno  (A. 286),  p*72g. 
Dissensioni  fra  popoli  Germa- 
nici e Getici  (A.291),  p. 73 1 . 
732.  Vittorio  di  Massimiano 
sn’Germani , p,  733.  734.735. 
Vittoria  di  Crispo,  figliuolo  di 
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Costantino  (A.  3qo)  , p.  742. 
Incerto  dove  allora  dimoras- 
sero i Vandali;  se  in  Germania, 

0 nella  Dacia  di  Traiano,  p. 

750.  Vittorie  d’  Ermanarico 
degli  Amali  su’Germani , p. 

75 1.  De’ Linci  di  Germania, 
p.752.  Ciò  che  di  questa  scri- 
vea  Marciano  d’  Eraclea  , p. 
p.  753.  Magncnzio,  Germano, 
chiama  nelle  Gallie  i Germa- 
ni (A.35o),  p.760.761.  Guer- 
re di  Costanzo  Imperatore 
contro  essi,  p. 761. 762. 763.  Di 
Giuliano  Cesare  , p.764.765. 
76(5.  767.  768.  769.  770.  Stato 
della  Germania  nel  suo  tem- 
po, p.  788.789.790.  Giudizj 
di  Dio,  ed  asprezza  della  lin- 
gua Germanica,  p.  791.792. 
85a.ioi 0.1042. 1043.  Ainniia- 
no  vide  tra  il  Reno  ed  il  Me- 
no costruite  con  maggior  cura 
le  case  dc’Gcrmani,  e secondo 
l’uso  Romano  (A.36i),  p.791. 

1 Germani  prendono  il  costu- 
me de’ Goti  (A.36i),  p.  794. 
Altre  conquiste  Germaniche 
d’Ermanarico,  p.796.  Ciò  che 
della  Germania  si  legge  in 
Ausonio  (A.36g) , p.  809.  Se 
i Bulgari  arrivati  fossero  in 
Germania  (A.374),p.826.  Lin- 
gua Gotica  in  Germania  , 
mercè  le  conquiste  de’Goti , 
p.  852.  853.  948.  io56.  1149. 
Venuta  de’  Longobardi  nel- 
l’iuterne  regioni  di  Germania, 
p.853.854.855.  Religione  Odi- 
nica  in  Germania  [redi  Odi- 
no ) , p.  856.857.858.859.946. 
n5o,  Zosimo  attribuisce  ma- 
lamente alcuni  Principi  dei 
Goti  alla  Germania,  p.86o. 
INcl  quarto  secolo  non  s’ode 
più  in  Germania,  ma  in  [Sve- 
zia, il  nome  de’Suioni  di  Ta- 
cito , p.  862.  Germani , che 


parteggiano  per  Massimo  (A. 
383),  p.870.  E per  Eugenio 
(A.3y3)  , p.  8S2.  Stato  della 
Germania  verso  il  Reno  (A. 
3g5),  P.8H7.888.  Alcuni  po- 
poli Germanici  d’ Etico  e di 
Giulio  Oratore,  p.  892.893. 
Di  Vibio  Sequestre  , p.  894. 
Cristianesimo  presso  i Marco- 
man  ni  Germani  (A.3g6)  , p. 
894.895.  Lingua  Germanica 
iu  Costantinopoli  (A.398),  p. 
897.  Legati  de’  Germani  ad 
Onorio,  p.900.  Trattati  di  pa- 
ce conclusi  da  Stilicone  coi 
Germani  (A.401),  p.go8.  Ger- 
mani , che  militavano  per 
l’Imperio  (A.406),  p.gi6.gi7. 
918.  Loro  accordi  con  l’usur- 
patora  Costantino  (A.  409), 
p.921.  Sciri  di  Germania  col- 
legati cogli  Unni  ( A.409  ) , 
p.  924. 

GERMANI  e GERMANIA.  Il 
guidrigildo  Germanico  non 
si  vede  mai  trasportato  nella 
Scandinavia,  p.957.  Le  rune 
parvero  a Leibnizio  introdot- 
te prima  in  Germania  e poi 
■ nella  Scandinavia,  p.962.  Cre- 
denze di  Finnico  sul  color  dei 
Germani,  p.974.  Alcuni  po- 
poli di  Germania  parteggiano 
per  l’usurpatore  Giovino  (A. 
41  x),  p.982.  La  Germania  di 
Paolo  Orosio,  p.984.  Germa- 
nica regione  di  Palas,  p.988. 
Dalla  Sala  e dal  Aleno  di 
Germania  escono  molti  stuoli 
di  Faramanni , p.990.  1 te- 
stamenti continuavano  a non 
esser  conosciuti  da’  Germani 
(A. 417),  p.1004.  Eredità  del- 
le donne  in  Germania  , p. 
1011.  Stato  della  Francia  iu 
Germania  (A. 418),  p.  1006. 
1007.1008.  Premj  a’più  va- 
lorosi Germani,  p.1012.  Im- 
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possibilità,  che  eliomicidj  si 
punissero  appo  loro  col  san- 
gue ( Vedi  Guidìuoildo),  p. 
ioi3.  Barbari,  che  di  Germa- 
mania  vauno  a saccheggiar 
Treviri  (A.421),  p.1017'.  Bor- 
gognoni di  Germania  (A  .423), 
p.  1025.11 1 3. 11 35.  Amazzoni 
di  Germania,  p.1027.  Arrivo 
dc’Bulgari,  p.1027.1028. Con- 
quiste ivi  fatte  dagli  Unni 
(A.427),  p.io35.  Nuovo  pas- 
saggio  pel  Reno  de’Barbari  di 
Germania  nrlle  Gallie  ( A. 
4u8) , p.io37.  Gli  Arimanni. 
Etimologia  del  nome  de’Ger- 
mani  secondo  Valafrido  e Vi- 
tic'hindo,  p.1041.  Nuove  in- 
cursioni de'Gerniani  verso  le 
Gallie  (A.432),  p.  1045.1046, 
1047.  La  Germania  descritta 
da’Messi  di  Teodosio  (A.435), 
p.  10D2.  1 Burgì  di  Germa- 
nia, p. 1081. 1082.  Significato 
servile  della  parola  tributa-, 
rio  appo  i Germani,  p.1092. 
Memoria  del  furore  di  giocar 
presso  loro,  p.io<j4_  I Xorin- 
gi  sudditi  d’ A itila  in  Germa- 
nia , p.  1117.  Memoria  della 
Germania  di  Tolomeo,  p. 
1118.  li  dell 'autori  là  de’ suoi 
Re,  p.i  124.  Germani,  che  se- 
guono Attila  nelle  Gallie  (A. 
45i),p.i  180. 11  quale,  volendo 
riassalirle,  ripassa  per  la  Ger- 
mania, p.iog7.  Edera  padrone 
di  quasi  tutte  le  contrade  Ger- 
maniche, p.1098.  Memoria  dei 
Vidioaiq,  Angrivarii,  Ansiba- 
rii  c Boiovarii  di  Germania, 
p * 1 2 1 2.  Se  prima  non  erano,  i 
Bavari  al  certo  eran  divenuti 
Germani  (A.453),  p.i2i3.Me- 
moria  della  Germania  di  Ta- 
cilo , p.1217.  Germani,  che 
levansi  contro  Maggioriano 
(A.457),  p.i238.  Altri  die  sc- 
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guoho  la  sua  bandiera  , p, 
ili 3g.  Detti-  di  Sidonio  , p. 
ia5o.  Barbari,  che  vanno  ad 
uccidere  gran  numero  di  Ro- 
mani (A.465) , p.1202.  Fre- 
quente confusione,  che  fanno 
gli  Scrittori  così  della  lingua 
come  della  razza  de’Golì  e dei 
Germani,  p.  1270.  Situazione 
degli  Svevi  e de' Baioarii  di 
Germania  (A. 471),  p.i283. 
Progressi  de’Goti  nella  Ger- 
mania, ediflusione  sempre  cre- 
scente della  lor  lingua  ( A. 
471),  p.1284.  Non  v’erano  in 
essa  che  due  soli  Alfabeti  , 
l’ Ulfilano  ed  il  Latino  , p. 
1285.  Nuova  trasmigrazione 
di  Barbari  dalla  Germania 
(A. 471),  p.i29i.i2g2.Le  raz- 
ze Gotiche  o fatte  Gotiche  riu- 
scirono più  miti  che  non 
quelle  de'  Germani  e degli 
Unni,  p.1309.  Assai  più  an- 
tica era  la  stirpe  Gelica  o Go- 
tica, p.  i33o.  i33i. 

GERMANIA  PRIMA  o SUPE- 
RIORE. Sua  Capitale  Città 
era  Magon^a  nelle  Gallie  , 
soggette  a'  Romani  -,  p.  989. 
1002.1003.1009. 1253.  Assali- 
ta da  Giuntano  (A.  436),  p. 
io55. 

GERMANIA  SECONDA  od 
INFERIORE.  Città  Capitale 
n’era Colonia  nelle  stesseGal- 
lie  Romane,  p.989.1009.1253. 

GERMANIA  BELGICA.  Com- 
prendeva nel  Belgio  le  due 
precedenti  Provincie  Romane 
della  Prima  e Seconda  Ger- 
mania , p.  534, 

GERMANICA  SERVITÙ’.  Di- 
versa del  tutto  dalla  schiavitù 
presso  i Romani,  ed  assai  più 
dolce  ed  umana,  p.4i4-4(5. 
416.  5g3.  655.  1092. 

GERMANICI  DIALETTI.  A- 
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buso  l'iim  me  di  cercare  negli 
odierni  dialetti  di  Germania 
la  spiegazione  degli  aulichi 
vocaboli,  di  ’ijuali  non  si  co- 
nosce ia  pronunzia,  p.1206. 
1270. 

GERMANICO.  Titolo  sovente 
preso  dagl’imperatori, p.700. 

GERMANICO.  Figliuolo  di 
Druso  , e nipote  di  Tiberio, 
espugna  un’ussai  forte  città  di 
Pannonia  (A. 8)  , p.427.  Sue 
guerre  in  Germania  ( A.  i5- 
17),  p.439.440.441442.443. 
4a4-  44^.  44 7-  44^*  4a9- 

Spedito  da  Tiberio  iu  Oriente 
(A.  17),  p4|5a.  Sua  morie  (A. 
19),  p.^56.  Caligola,  suo  in- 
degno figliuolo,  p.46b,  Navi 
fatte  costruire  da  Germanico 
sul  Reno,  p.442.526.  Sua  mo- 
glie Agrippina  , p.  1294. 

GERMANO  ( Santo).  V escovo 
d'A  interré.  Ferma  per  la  bri- 
glia il  cavallo  d’Eoarico,  lie 
degli  Alani,  ed  ottiene  il  per- 
dono degli  Arniorici  (A.447), 
p.  1144.1  ig5.  Fa  conoscere  le 
virtù  di  Santa  Gcnovefa,  p. 

1 184.  Annoveriti©  fra’  Dcue- 
fattori  più  illustri  dell’uma- 
nità, p.  1228.  Consiglio  da'lui 
dato  a San  Patrizio  di  con- 
dursi a studio  iu  P.oma , p. 

1256. 

GERMANO.  Per  comandamen- 
to di  Teodosio  ll.°  apparec- 
chia una  grande  armata  con- 
tro Geuserico,  Re  de’Vandali 
( A.  441  ) , p.  1120.  1121. 

GERONZIO.  Governatore  di 
Toni,  uccide  buon  numero  di 
Grutungi,  ed  è punito  con  la 
perdila  degli  averi  (A.386 ), 
p.  874. 

GERONZIO.  Nato  in  Bretta- 
gna, combatte  per  Costantino 
usurpatore  nelle  Gallie  (A. 


407) , p.giH.  Ed  in  Ispagna 
(A.409),  p.971.  Si  toglie  dal- 
ia sua  obbedienza,  e lo  asse- 
dia inArles,  p.  971.981.  Fa 
gridar  Massimo  Imperatore 
( A.  419  ) > P*  10 J 4* 
GERUSALEMME.  Parlamen- 
to ivi  tenuto,  in  cui  Agrippa 
descrive  le  forze  dell’  Imperio 
(A. 66),  p.5i3.  Ivi  Pillerò  Ba- 
curio  conosce  Rufino  d’ Aqui- 
loni, p.825.  Suo  Vescovo  San 
Cirillo,  p.838.  Minacciata  da- 
ll Unni  (A.395),  p.884.  Vasi 
el  Tempio  , trasportali  da 
Tito  in  Roma  e poi  predali 
da’Vandali  (A.455),  p.1226. 
Eudocia,  moglie  d’Unnerico, 
ftigge  iu  Gerii saleiiniie  ( A. 
472),  p.  1298. 

GESSACE  [Monte).  I Goti  vi 
si  riparano  (A.  267)  , p.695. 

GESTA  FRANCORUM.  Ano- 
nimo e favoloso  Autore  di  tal 
Libro.  Credesi  vivuto  circa  il 
seiiecento  . p.  1007. 

GESTE  MUNICIPALI.  Leggi 
del  Teodosiano  sopra  tale 
materia  , p.  1099.  1100. 

GESTE  VESCOVILI.  Registri 
ne’quali  ficcatisi  da’Vcscovi 
notare  le  manomissioni  degli 
schiavi  e de’ servi  , p.  1072, 

GESÙ’  CRISTO.  Stoltamente 
il  suo  culto  fu  paragonato  da 
Celso  con  quello  di  Zaxuoixi, 
p.  594. 

GKTA.  Imperatore.  Ucciso  da 
suo  fratello  Caracolla,  p.645. 

GETA  [Paese  di)  ( Pedi  11." 
Indice  ).  Così  altra  volta  si 
chiamò  nell’Asia  il  Paese  de- 
gl’Iguri  [Pedi  Ieta),  p.1222. 
Se  i Ceti  traessero  d’indi  l’an- 
tichissima origine  loro,  Ibid. 

GET1.  Pedi  Goti  e Pedi  Gdti 
o Goti. 

GET1  o GOTI  [Pedi  1."  e II." 


Digitized  by  Google 


Indice).  Invano  dlconsi  usciti 
dai] 'isola  di  Gotlandia,  quasi 
ella  scoperta  si  fosse  nel  pri- 
mo anno  dell’  Era  Cristiana 
( Vedi  Golanda  e Gotlan- 
Dia),  p.414.  Memoria  dell’au- 
torità di  Deceneo  presso  i Go- 
ti , p.436448.  Elio  Cato  la 
trasportare  cinquantamilaGeti 
di  qua  dal  Danubio  nella  Me- 
sia  (A.  9),  p.  430.504.  II  Re 
Coti  assalilo  in  Egipso  dai 
Ceti  (A.  14) , p.437.  Che  ne 
uccide  un  gran  numero  , p. 
438.  Poema  Getico  d’Ovidio 
(A.  17),  p.449.  Malamente  i 
Geli  oGoti  confusi  co’Guttoni 
del  Mentonomo  (1)  , p.  471. 
I Geli  o Goti  non  furono  po- 
polo di  Germania  (quantun- 
que di  poi  l’avessero  conqui- 
stata in  gran  parte  ),  p.  491. 
I Geli  o Goti  uon  conobbero 
giammai  , che  cosa  fosse  il 
guidrigildo  Germanico  ; di- 
mostrazione apertissima  della 
diversità  delle  due  razze,  p. 
491  6o5.  Gcti  collegati  co’Ba- 
slami  c co’Rossolani  (A.65), 
p.5o5.  Vedi  Daco-Geti.  Es- 
sendo i Daci  ed  i Geti  un  solo 
popolo,  è inutile  il  presup- 
porre, che  la  possanza  degli 
antichi  Geti  fosse  passata  nei 
Daci , p.  5o6.  1 Geti  o Goti 
aveano  l’usanza  d’alzare  il  Re 
loro  sullo  scudo,  p.5i8.  Tali 
furono  Duras  e Decebalo,  p. 
532.  633.  Vespasiano  diè  il 
primo  gli  esempi  di  pagar  da- 
nari a’Geti  o Goti  (A.  85)  , 
p.520 .Ansi  o Semidei  de’Gcli 
o Goti.  Gapto  e sua  discen- 
denza lino  a Teodorico , Re 
d’Italia,  p.536. 622.667. 1 Geti 
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padroni  d*01bla,  quando  vi 
giunse  Dione  Crisostomo  ( A. 
95),  p.539.  Da  lui  chiamati 
anche  Sciti,  p.54ò.  Cullo  di 
Zamolxi , p.  543  570.  Viva 
tuttora  nel  Secondo  secolo  Cri- 
stiano  presso  i Geti,  p.5()4.Ncl 
terzo,  p. 642.643  668.669.708. 
Alla  fine  del  quarto,  p.  899. 
Fastidio  loro  dell’agricoltu- 
ra , p.549.  Elis , antica  loro 
Metropoli,  p.574.  PoiSarmi- 
zagetusa  (A.  102),  p.575.  Fu- 
rono i più  funesti  nemici  di 
Roma,  p 582.  Offerte  di  Tra- 
iano a Giove  Casio  per  la  vit- 
toria sugl’indomiti  Geti  , p. 
585.  Geti  ausiliarj  de’Roma- 
ni  (A.134),  p.5g5.  Geti  oGoti, 
passati  dopo  Traiano  di  là  dai 
Carpazj  e dal  Prut , p.  5q6. 
Memoria  de’  Boi  altra  volta 
vinti  da’Gcti,  p.598.  Se  i Car- 

Sidi  d’Eforo  fossero  una  tribù 
e’primitivi  Geti  o Goti,  p. 
599.  1 Girti  della  Scandia  Vi- 
stolana  di  Tolomeo  non  furo- 
no i progenitori  de’Goti  ( po- 
terono esserne  piuttosto  una 
Colonia),  p.601.  Tolsero  ai 
Borgognoni  ( ed  a qualunque 
altro  simile  popolo  Germani- 
co da  essi  conquistalo)  l’uso 
del  guidrigildo  , p.  6o5. 
GETI  o GOTI.  La  regione  dei 
Geti  descritta  dal  Periegetc, 
p.  607.  Gl’  Ioti  di  Tolomeo 
non  furono  i progenitori  dei 
Goti  o Goti  ( Vedi  lori  di 
Tolomeo  ),  p.Gog.  Nè  gli  Hu- 
tè  0 Gu-tè,  lòia.  Guerra  dei 
Geti  liberi  contro  Marco  Au- 
relio (A.  164),  e lodi  a lor 
date  da  Polieno,  p.6i5.  Filo- 
sofìa de’Gcti,  lodata  da’ Paga- 


fi)  Ciò  uon  toglie,  come  si  dimostra  ne’ seguenti  Volumi,  che  non 
avessero  tali  Guttoui  potuto  uscir  da’ Geti  o Goti  delia  Dacia. 
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ni,  p.6ao.  Da  Origene  ed  al- 
tri Scrittori , p.  668.  I Goti 
delja  Dacia  di  Traiano  accu- 
ratamente distinti  da’  Geli 
della  Dacia  libera  presso  Dio- 
ne Cassio,  p.626. 11  Goto  Mic- 
ca  o Micea,  padre  dell’Irope- 
rator  Massimino , p.627.  La 
madre  fu  Alana , p.627. 655. 
1 Geti  della  Dacia  libera  te- 
nuti lontani  dall’  Imperio  , 
mercè  grandi  somme  di  da- 
nari (A. 181),  p.628.  Chiamati 
sì  fatti  Geti  col  nome  di  Duci 
confinami  da  Dione  Cassio, 
p.632.  Luciano  li  addita  col 
nome  generico  di  Sciti,  p.633. 
Costumi  de’Geti.  Dogma  del- 
l’immortalità dell’anima.  Cul- 
to degli  Eroi , lodato  da  Cle- 
mente Alessandrino  (A.tg3), 
p.  635.  636.  66g.  i Goti  chia- 
mati gl’  Immortali  , p.  670. 
GETI  o GOTI.  11  nome  di  Goti 
comincia  verso  l’anno  211  a 
divenir  più.  comune  fra  gli 
Scrittori  per  dinotare  i Geli 
liberi  ( effetto  di  mutata  o di 
meglio  conosciuta  pronuncia), 
p.641.  Arti,  Architettura  e di- 
scipline de’Geti  o Goti,  p.643. 
Molti  popoli  s’  unirono  coi 
Geti,  ma  non  v’ha  memoria 
i nè  verisimiglianza,  che  i Geti 
fossero  stati  distrutti  da  niuno, 
p.644.  Compresi,  come  dian- 
zi, nel  vocabolo  generale  di 
Sciti,  p.645.  Caracalla  chia- 
ma i più  validi  Goti  vinti  da 
lui  ( cioè  i Geti  liberi  fuori 
della  Dacia  di  Traiano  ) a 
custodir  lasua  persona,p.648. 
Ucciso  egli,  un  Goto  dà  mor- 
te all'uccisore,  p.64g.  Rascu- 
pori  IV .°,  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio, pagato  da’Romani  per 
opporsi  a’  progressi  de’  Goti 
(A.2X8) , p.65o.  Solino , nel 


terzo  secolo,  descrive  i Geti 
del  suo  tempo,  quali  essi  era- 
no a’giorni  d’Erodoto,  p.65i. 
Massimino  Augusto  caro  ai 
Goti  delle  Bocche  del  Danu- 
bio , p.  656.  Suoi  commercj 
co’Goti,  cioè  co’Daci  liberi, 
p.64 1.657.  Gordiano  Augusto 
vince  in  Tracia  i Goti  ed  altri 
Barbari  (A. 242),  p.661.  Detto 

Serciò  Gotico  nel  suo  Epila- 
o , Ibid.  Origine  de’  nomi 
d’Ostrogoli  e di  Visigoti,  ob- 
bedienti ad  uno  stesso  Re  tutti 
(A. 244),  p.662.  Antica  giuria 
ae’Balti  nelle  canzoni  Goti- 
che, p.663.  Guerre  de’ Goti 
uniti  co’Carpi  contro  l’Impe- 
rio (A.244),  p.663.  Argaito  e 
Gundarico,  nobilissimi  Pilo- 
fori  degli  Ostrogoti  e Luogo- 
tenenti  del  Re  Ostrogota  , 
guerreggiano  in  Mesia  verso 
il  25o  , p,  664.  665.  Insigne 
vittoria  di  quel  Ke  sopra  i 
Gepidi,  p.665.666.667.  Uno 
degli  esempj,  pel  quale  s’ap- 
prende , che  i popoli  venuti 
dal  Baltico  non  fecero  frutto 
a danno  de’Geti  o Goti,  p.667. 
Cniva  conduce  i Goti  contro 
l’Imperatore  Deeio  (A.25o)  , 
p.673.674.675.  Morte  di  De- 
cio,  combattendo  contro  essi 
nella  Mesia,  p.676.67 7.  Cor- 
rerie de’  Goti  nella  Tracia 
A.25a),  p.677.678.  E fino  in 
talia  (A .255),  p.678.  Colle- 
gati co’Borami  e co’Burgun- 
di,  p.678.679.  Passano  in  A- 
sia  (A.a5g),  p.  680.681.682. 
683. 

GETI  o GOTI.  Gli  Sciti,  cioè 
i Goti , ritornano  ad  assalir 
l’illiria  e l’Italia,  p.687.688. 
Riconquistano  sotto  Gallieno 
l’anlica  parte  , che  Traiano 
avea  lor  tolta  in  Dacia,  p. 


6 #g*  Fati  prigioniera  in  Asia 
la  famiglia,  dalla  quale  uscì 
dappoi  Ulfila,  Maestro  della 
lor  gente,  p.68q.6qo.  Torna- 
no a turbare  V illiria.  Vinti 
per  caso  da  Gallieno  (A. 267), 
p.6o5.  Nuova  e più  generale 
sollevazione  de’popoli  Getici 
o Gotici,  congiunti  con  infi- 
nite generazioni  d’altri  Bar- 
bari, contro  l’ Imperio  ( A. 
269),  p* 700.701. 702.  Vinti  da 
Claudio  il  Gotico,  p.702.703. 
704.  Coloni  Gotici,  ed  origine 
del  Colonato  fra’Romani  do- 
po la  vittoria  Gotica  o Gotica 
(A.269),  p.704.705.706.  Sma- 
nia de’popoli  Gotici  d’andarsi 
accostando  all’Italia  ed  alle 
Gallic,  p.709.  Legazione  de- 
gl’Iutungi , popolo  tenuto  per 
Gotico,  adAurcliano  (A.27i), 
p.710  711.  Guerra  d’Àurelia- 
no  contro  i Goti.  Amazzoni 
Gotiche.  Trionfo  Romano  (A. 
272-374  ) , p.  713.  714.  715. 
1027.  Abbandono  della  Dacia 
di  Traiano,  e ritorno  fattovi 
da’  popoli  Getici  o Gotici  , 
antichi  possessori  di  quelle 
contrade  (A.274),  p.716,717. 
718.719.720.  Vittorie  di  Ta- 
cito Imperatore  su’Goti  ( A. 
376),  p-7i8.  I Geti  col  nome 
di  Gaeti  segnati  nella  Peutin- 
geriana,  p.720.  1 Borgognoni 
Vandalici  uniti  co’Goti  (A. 

376) ,  p.721.  Signoria  de’Gcti 
Orientali,  ovvero  degli  Ostro- 
goti sul  Ponto  Eussino  ( A. 

377) >.  P7a3-  Popoli  Getici  o 
Gotici , che  chiedono  d’aver 
terre  nell’Imperio  da  Probo 
(A.280),  p.725.  Unila,  regia 
donna  de’Goti, perde  il  marito 
Bonoso  (A.282),  p.  725.726. 
Strage  Burgundica  fatta  dai 
Goti  (A.291) , p.  731.732.  11 
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Dualismo  Regio  e Sacerdota- 
le presso  i Geti  o Goti  si  trova 
passato  fra’ vinti  Borgognoni 
d’origine  Germanica,  p.  733. 
GETI  o GOTI.  Combattono  in 
Armenia  pe’  Romani  contro 
Narsete  (A.297),  p.736.  Loro 
guerre  contro  Costantino  e 
Crispo,  p.742.743.  Poi  com- 
battono per  Costantino  contro 
Licinio  (A. 325) , p.  743.744. 
Conversione  de’popoli  Gotici 
al  Cristianesimo  fin  dalla  se- 
conda  moti  del  terzo  secolo, 
p.  745.  I Goti  Federati  di 
Costantino  il  Grande  (A .332), 
P-749-75°-  Vittoria  de’Geti  o 
Goti  su’Vandali  Asdingi , p. 
75o.75i.  Gli  antichi  Geti  di 
Ti acia  continuano  a vivere 
intorno  alle  radici  dell’ Emo, 
chiamati  con  questo  solo  no- 
me nel  Nuovo  Periplo  del 
Ponto  Eussino,  p.  751.752. 
Tre  filosofi  Goti,  p.636.j93. 
794.892. 1 Sarmati  Limiganti 
contro  i Goti  (A.334),  p.755. 
L’Imperator  Costanzo  aiutato 
da’Goti  Federati  (A. 340),  p. 
760.  Nevitta,  creduto  di  san- 
- gue  Gotico,  è Console  Roma- 
no,  p.  769.788.  800.  Lingua 
Gotica.  Traduzione  d’Ulfila 
circa  l’anno  36i,  p.791.  Na- 
tura del  linguaggio  Goti  CO- 
Ulfilano,  p.792.793.794.Im- 

Iicriod’Erma  nari  co.  Popoli  da 
ui  vinti  dalla  Palude  Meo- 


tideal  Baltico,  p.7q4.7q5.7q6. 
Nell’Orientale  Germania,  co- 
rnei Vandali  ed  i Marcoman- 
ni  ed  i Quadi,  p.  7g6.  914. 
Dominio  d’ Ermanarico  sugli 
Slavi , P- 796797.798.799.  1 
Goti  sull  Eufrate  (A. 362),  p. 
800.  Atanarico,  Giudice  o Re 
de’Visigoti  Tervingi.  Altri  Re- 
goli (A.366),  p.803.804.  Fa« 
40 
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vore  degl’imperatori  verso  i 
Goti  Federati,  p.806.807.  A-  \ 
tanarico  perseguita  i Cristiani. 
Martiri  Goti  ( A.  372-374), 
p.  822.  823.  824. 

GETI  o GOTI.  Principio  della 
gran  trasmigrazione  Unnica 
delle  genti,  cagione  d’infinita 
paura  nc’popoli  Gelici  o Go- 
tici (A.374) , p.827.  Cessazio- 
ne dei  Gotico  Imperio  d’Er- 
manarico  degli  Amali  (A.376- 
37 7)  , p.834.835.  Gli  Ostro- 
goti soggiogali  dagli  Unni. 
Alcuni  fuggono  verso  il  Da- 
nubio (A.376),  p.836.  Mura- 
glia de’Goti  contro  gli  Unni, 
p.  837.  Arianesimo  de’  Goti , 
p.837.838.83g.  Passaggio  dei 
Goti  nell’  Imperio  Romano , 
per  traverso  al  Danubio  (A. 
076),  p.83g.  A tanarico  fugge 
nel  Caucaland  , p.  83g.  840. 
841.  Cominciamento  della 

f aerra  Gotica  in  Tracia  (A. 

76),  p.84i.842.843.844.Spe- 
dizione  contro  essi  e morte 
dell’  Imperatore  Valente  in 
Adrianopoli  (A.378)  , p.845. 
846.  847.  848.  Uccisione  dei 
giovani  Goti  nell’Asia  Mino- 
re, p.848.849.  Modare  Goto, 
Federato  ( A.  379  ),  p.  85o. 
85 1.  Orrido  giuramento  , p. 
85i.IGoti  d’Ulfìla,  detti  Mi- 
nori , p.  852.  853.  Reliquie 
della  guerra  Gotica  in  Tracia 
(A.379) , p.  859.860.  I Goti 
prorompono  verso  il  Reno  (A. 
38o),  p.86o.  Atanarico  scac- 
ciato dal  Caucaland,  p.86o. 
S.Acolio,  Vescovo  di  Tessa- 
lonica,  libera  più  volte  la  sua 
provincia  da’  furori  de’  Goti 
(A.38o),  p.861.  Il  Goto  Ata- 
narico si  ripara  e muore  in 
Costantinopoli  (A.38i),p.8G3. 

864* 


GETI  o GOTI.  Tribù  Getiche 
non  soggiogate  dagli  Unni  , 
p.867.  Altre  si  collegano  coi 
Romani,  p.868.  Vinte  dall’u- 
manità di  Teodosio  l.°,  p.869. 
Goti  Federati  in  Milano  ^ A. 

385) ,  p.871.872.  Le  Gotiche 
tribù  de’Grutungi  e de’ Pro- 
tingi passano  il  Danubio , e 
riparatasi  nell’  Imperio  ( A. 

386) ,  p.872.873.874.  Dispute 
de’dotti  negli  ultimi  anni  del 
quarto  secolo  sull’origine  dei 
Goti,  per  sapere  se  discendea- 
no  da’ popoli  di  Gog  e Ma- 
gog,  p.875.876.965.1050.  Lo- 
di scritte  da  Latino  Pacato 
per  la  fedeltà  de’Goti  nel  se- 
guir l’armi  Romane  (A.38g), 
p.  877.  Lor  congiura  in  Co- 
stantinopoli (A.392)  , p.  879. 
880.  I Goti  contro  Eugenio 
(A.393)  , p.  881.882.  Moglie 
Romana  data  al  Goto  Fravit- 
ta , p.  883.  I Goti  d’Alarico 
prorompono  in  Macedonia  ed 
in  Grecia  (A.3g5),  p.885.886. 
Rufino,  Prefetto  del  Pretorio» 
si  veste  alla  Gotica , p.886. 
887.  Impresa  degli  Ostrogoti, 
guidati  da  Vinitario  degli  A- 
mali,  contro  gli  Auti  (A.3g5), 
p. 888.889.  Sua  morte  , e gli 
Ostrogoti  soggiogati  dagli  Un- 
ni (A.3g6),  p.  890.  Nuove 
correrie  de’  Goti  d’  Alarico 
nell’Imperio  (A.3q6),  p.891. 
892.  I Goti  ricordati  da  Eti- 
co, p.8g3.  Ed  i Geti  di  Tracia 
da  Vibio  Sequestre  , p.  894. 

GETI  o GOTI.  Nuove  conver- 
sioni de’Goti  al  Cristianesimo 
(A.3g8),  p.896.  Monaci  Goti 
nel  Monislero  di  Promoto  in 
Costantinopoli.  Missionarj 
spediti  da  San  Giovanni  Cri- 
sostomo, p.896. 897.  Uso  del- 
la lingua  Gotica  in  Costanti- 


nopoli,  p.897.  Dialetti  Gotici 
p.950.  Apostolato  di  San  Ni- 
ceta  fra’Geti.  I Pilaf  ori  del- 
la Dacia  d’Aureliano,  p.897. 
898.899.91 t.  Tumulti  Gotici 
di  Tribigildo  e di  Gaina  (A. 
399-400),  p. 901. 90a.903.904. 
go5.  1 popoli  d’ Alarico  in 
Italia  ( A.399-400  ) , p.  902. 
903.  Studj  della  Santa  Scrit- 
tura presso  i Goti  Cristiani 
(A.401-403),  p.906.910.  Ala- 
rico vinto  da  Stilicone  in  Poi- 
lenza  (A. 402)^.907.908.  Bat- 
taglia da  lui  perduta  in  Ve- 
rona, p.909.  Feste  in  Roma 
ed  Iscrizione  per  la  vittoria 
su’Geti,  p.qio.  Nuovo  accoz- 
zamento ac’Geti  o Goti  con 
Radagaiso,  sconfitto  da  Stili- 
cone (A.404),  p. 911. 912.913. 
Confusione  presso  alcuniScrit- 
tori  fatta  de  Goti  vincitori  coi 
Marcomanni  ed  i Quadi  vinti 
nella  Germania,  p 9i4>  1 Go- 
ti, Federati  co’Romani,  sul- 
l’Eufrate  (A.4o6),p.gi5.  Altri 
con  Saro  spediti  nelle  Gallie 
(A.407)  , p.  918.919.  Alarico 
da  capo  in  Italia  co’ suoi  Goti 

ÌA.408),  p.920.  Varj  eventi 
Iella  guerra  ; presa  e saccheg- 
gio di  Roma  (A.409),  p.925. 
926.927 .928. Umanità  de’ vin- 
citori , 9-927.  Lutto  del  Mon- 
do Romano  , p.  928. 

GET1  o GOTI.  Fama,  che  Vi- 
sigoti avessero  spoglialo  Ro- 
ma di  molti  libri:  questi  si 
dissero  trasportati  nella  Sve- 
zia, p.  934.935.  Passaggio  c 
dominazione  de’ Geli  o Goti 
d’Ermanarico  nella  Scandina- 
via, dopo  la  venuta  degli  Un- 
ni, p-935.936.950.9G0.  Tra- 
dizioni e favole  intorno  alle 
gesle  ed  alle  conquiste  d’O- 
dino  in  Gerpjania  cd  in  lscan- 
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dinavia  , p. 941 .942.943.948. 
949.950.  Religione  Zamolxia- 
na  e lingua  Gotica  ivi  porta- 
te, Ibid.  Se  Odino  fosse  ur* 
Goto,  p.941.11  Gut-emio,  p. 
948.  1 Liularj  o Cantori  dei 
Goti,  p.949.  Congetture  sulle 
Canzoni  Gotiche  intorno  al- 
l’uscita di  Berico,  (piasi  vo- 
lessero i Goti  dopo  Ermana- 
rico  far  credere  nel  conqui- 
stare la  Scandinavia,  che  que- 
sta fosse  l’antica  lor  patria, 
p.952.953.  Altri  istituti  Goti- 
ci nella  Scandinavia.  11  Bru- 
nakold,  p .953.954.  Le  leggi 
di  Scandinavia  non  conobbe- 
ro il  guidrigildo  Germanico 

f;iammai , p.  957.  Se  con  la 
ingua  Getica  o Gotica  passas- 
se altresì  l’Alfabeto  d’Ulfila 
nella  Scandinavia  , p.  961- 
962. 1 Goti  dell’lsole  Britan- 
niche, p 962.963.  Tradizioni 
sull’origine  Gotica  de’  Pitti, 
p.963.964.  Lo  Scitismo  o Go- 
tismo  di  Santo  Epifanio  , p. 
g65.  Torrismondo,  Re  degli 
Ostrogoti  (A.409),  p.965.966- 
1 Gott  P satinarli  e Buccel- 
lariij  967.968. 1 Goti  d’Aia- 
rico  ne’Bruzj.  Loro  stimale. 
Morte  d’ Alarico  (A.4io)J,  p. 
973.  974.  975.  I Goti  chia- 
mati Truli , u.g83. 1 Goti  e la 
Gozia  di  Paolo  Orosio,  p.g83. 
984.  Morte  di  Torrismondo- 
Suo  figliuolo  Bcrismundo  de- 
gli Amali,  per  non  si  veder 
sottoposto  agli  Unni , fugge- 
verso  l’Occidente  d’Europa 
(A. 411),  pg85.  Ataull'o,  Re 
de’VisigoU,  nelle  Gallie  (A. 
412),  p.g85.  986.987.  Sue 
nozze  con  Placidia  , sorella 
d’  Onorio  Augusto  (A.  414)  , 
p.  gg4.  995.  Dopo  Ataulfo  i 
Visigoti  scelgono  Vallia.  Al- 
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largamenti  de’  Visigoti  così 
nelle  Gallie  come  in  Ispagna, 

P;996-997-9?8-99%100°-  Ar- 
rivo di  Berismundo  degli  A- 
mali  presso  Vallia  (A.  417), 
p.  1001.  1002.  ioo3. 

GÉTl  o GOTI.  Imprese  Visi- 
gotiche  nelle  Gallie  (A.421- 

422)  , p.  1020.  1021.  1022.  1 

Goti  discacciano  la  tribù  de- 
gli Unni  stanziata  in  Panno- 
nia  (A.427),  p.  1034.  Altri 
Goti  seguono  in  Affrica  il  Re 
de’VandaliGenserico  (A.428), 
p.io3G.io37.  Lodi,  che  dava 
Salviano  alla  pudicizia  dei 
Goti , benché  li  tenesse  per 
perfidi , p.  io38.  Goti  truci- 
dali nelle  Gallie  (A. 429),  p. 
io3g.  Propagazione  della  lin- 
gua Gotica  nelle  regioni  tra 
il  Reno  ed  il  Danubio  , p. 
1040. 1041. 1042. 1043.  Canzo- 
ni Gotiche  sulle  guerre  Bur-  J 
gundiche,  p.io5fi.  I Visigoti 
obbligati  a toglier  l’assedio  da 
Narbona  (A.437),  p.1057.  Ro- 
mani, che  cercavano  rifugio 
presso  i Visigoti, p.1069.  Bre- 
viario de’  Visigoti  , p.  1076. 
Memoria  di  Dromichete,  Re 
de’Gcti,  p.1081.  Leggi  regi- 
strate nel  Teodosiano  , ma 
scritte  in  tempo  de’  tumulti 
Gotici  di  T ribigildo  e di  Gaina, 

5.  1087. 1088.  1089.  Memoria 
elle  stimate  Gotiche,  p.  974. 
1090.  Lunga  chioma  de’ Goti, 
p.i  102.  Scila  o Goto  di  Santo 
Asterio,  p.no3.  Zelo  Ariano 
de’Visigoti,  p.t  106.  Unni  as- 
soldati contro  essi  nelle  Gal- 
lie ( A.  439)  , p.  1 1 13. 1 Vi- 
sigoti, divenuti  vicini  degli 
Armorici  ( A.  446  ) , p.  922. 
1137.  Gli  Ostrogoti  seguono 
Aitila  (A.447),  p.1140.1141. 
GETI  c GOTI.  Diversi  popoli, 


che  aveano  un  nome  pres- 
soché simile,  non  erano  per 
questo  solo  Getici  o Gotici, 
p.1148.  Segl’Iuti,  che  andai- 
rono  alla  conquista  d’Inghil- 
terra cogli  Anglo-Sassoni  , 
fossero  Geti  o Goti,  p.1149. 
Memoria  di  Vidicoia,  fortis- 
simo tra’Goti,  p.1164.  Can- 
zoni Gotiche  .nel  banchetto 
d’ Aitila,  p.1172.  11  quale  a- 
mava  la  lingua  Gotica  , p. 
12o5.  Guerra  de’Visigoti  con- 
tro Attila  nelle  Gallie  ( A. 
45i),  p. 1181. 1182.1186.  Fu- 
nerali di  Teodorico,  Re  dei 
Visigoti  , p,  1187.  Orbicolo 
nel  Tesoro  de’Goti , p.1189. 

1 Goti  alla  battaglia  del  Ne- 
tad  (A  .453),  p.i  20fi.  I Goti 
di  Vadamiro  degli  Amali  si 
fermano  in  Pannonia  (A.453), 
p.1207.  Se  i Vidioarj  fossero 
un  residuo  di  Goti,  p.1212. 
Se  gli  Unni  al  pari  de’Goti 
entrati  fossero  nella  Scandi- 
navia, p.1214.  I Goti  d’Asia, 
secondo  i più  recenti  Scrittori, 
p.i22i«  IGoti  Tetraxiti  della 
Tauride,  p.1222.  Se  gl’ Indo- 
sciti  fossero  Geti  o Goti,  p. 
1223.1224.  Le  Romane  lette- 
re propagate  fra’Goti,  p.1224. 
1225.  Loro  amore  pel  dritto 
Romano,  p.1225.1226.  Pace 
fra  Romani  e Goti  nelle  Gal- 
lie (A.459),  p.1241.  11  Goto 
di  Paolino  Penitente,  p.1242. 
Malamente  confusa  la  razza 
de’Goti  con  quella  de’Gcrma- 
ni,  p.1270.  Necessità  di  ben 
discernerle , p.  i33o.  Falsità 
d’una  Costituzione  Gotica  del 
412,  pubblicata  dal  Golda- 
sto  , p.  1273. 

GETI  e GOTI.  I Nobili  Al  verni 
si  sarebbero  dati  a’Goli  nelle 
Gallie  per  Tingi us tizie  di  Se- 
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ronato , p.  1374.  Odj  degli 
Unni  contro  i Goti  (A. 468), 
p.1377.  E degli  Scrii,  p.t279. 
Gelosia  per  le  distribuzioni 
delle  terre  tra  sì  fatti  popoli, 
p.  1280.  E fiere  stragi  ( A. 

• 469)»  p. 1281. 1283.  Propaga- 
zione della  lingua  Ulfilana, 
propriamente  delta  , nella 
Germania  Meridionale  ( A. 
471);  P-ta84.i285.  Agatia  dà 
il  nome  di  Goti  a’Borgogno- 
ni>  p.1293.  Pelli,  onde  si  ve- 
stivano i Goti , p.  886.1294. 
1297.1298.  I Gou  della  Tra- 
cia (A. 473),  p.i3oo.  Ermodio 
dà  il  nome  di  Geli  a' Goti  di 
Tolosa,  n.i3o4.  Prima  Rac- 
colta delle  lor  leggi  nelle 
Gallie  (A.475),  p.i3io.  Aria- 
nesimo de’popoii  Gotici  , p. 
i3oo. i3oi.  Pene  capitali  u- 
sate  fra  essi,  p.i3n.  Dona- 
zioni e vendite,  p.i3i4.  Per- 
secuzione Ariana  de’Goti  nel- 
le Gallie,  p,i3i5.  1 Goti  di 
Videmiro  s’apparecchiano  a 
passare  in  Italia  (A.475),  p. 
1317.  Getiche  vecchie  di  Si- 
donio  , p.  i3o6.  Vedi  Goti 
Minori,  Gotoni,  Girrr,  Gux- 
toni  , Ibti  , Ivec-ti  , Ioti  , 
OstHOGOTI  e VlSIOOTI. 

GETIA.  Segnata  nella  Misura 
delle  Provincie  Romane  d’uri 
Codice  Vaticano  , p.  io53. 
V edi  Gozta. 

GEVJNI  di  TOLOMEO.  Popoli 
da  lui  collocati  vicino  al  Ti- 
ra o Niestero  , p.  5qq. 

GEUGEN  ( Vedi  Topa  ).  Dai 
Topa,  temuto  popolo  dell’A- 
sia di  mezzo,  esce  a’tempi  di 
Probo  Imperatore  un  servo, 
che  fonda  ivi  un  nuovo  Im- 
perio, detto  de’Geugen,  p 969. 
Vedi  Moko-lu.  Sesto  della 
stirpe  di  (pici  servo  iu  il  pos- 
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sente  Tuluno  (A.  409),  che 
conquistò  gl’  immensi  spazj 
sottoposti  agli  Aliai  gull’Ir- 
tish  e la  Selinga  fino  in  Si- 
beria, e rendette  formidabile 
il  nome  de’Geugen  , p.969. 
970*  So  Attila  vinto  avesse  i 
Geugen  (A . 434) , p . 1 1 1 4 . 1 1 1 5 . 
Poscia  si  favoleggiò,  che  gli 
Avari  fossero  stati  cacciati 
dali’armi  de’Geugen  , o che 
Avari  e Geugen  fossero  un 
medesimo  popolo  , p.  i25g. 
1260.  Ciò  che  resiste  agli 
schietti  racconti  di  Prisco 
Retore,  p.1260.  Altri  narrano, 
che  i Turchi  usciti  fossero 
nell*  anno  554  da’  Geugen  , 
su’quali  regnava  No-ho-an, 
diciottcssimo  successore  di 
Tuluno , p.i322.t323.  Vedi 
Beetizena.  Da’quali  rimase 
distrutto  jl  regno  de’Geugen, 
p.  1327. 

GEZI.  Pietra  mirabile,  con  cui 
favoleggiavasi  che  gli  Unni 
suscitassero  venti  e tempeste, 
quando  Attila  prese  a com- 
battere contro  i Geugen,  p. 
1114. 

GIAMBLICO.  Non  so  se  d’Apa- 
mea  o di  Calcide,  toccò  di 
Zamolxi  nella  Vita  di  Pita- 
gora , p.  794. 

Gl ASBERIN.  Nell’odierna Un- 
gheria, tra  il  Danubio  ed  il 
1 ibisco.  Ivi  credono  alcuni, 
che  Attila  piantato  avesse  la 
sua  Reggia  di  legno,  p.i  166. 

GIASONE.  Capo  d’una  spedi- 
zione di  genti  Occidentali  al 
Fasi  ed  al  piè  del  Caucaso  ; 
una  delle  molte  di  simili 
genti,  che  andarono  da  Po- 
nente a Levante  negli  antichi 
tempi,  p.  i325.  Vedi  1.°  In- 
dice. 

G1ASONEI.  Tcmpj  e motm- 
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menti  Eroici , rizzati  nell’A- 
sia in  onor  di  Giasone  ; di- 
strutti da  Parmenione  Mace- 
done, p.i3a5.  Fedi  I.°  e IL0 
Indice. 

G1BIC A o G1B1CO.  Re  de’Bor- 
gognoni,  che  si  stabilirono  in 
quella,  che  oggi  chiamasi  Al- 
sazia , p.  917.918.  Viene  in 
aiuto  di  Costantino  usurpato- 
re  (A.407),  p.918.988.  Padre 
del  Re  Guntario,  che  militò 
per  l’altro  usurpatore  Giovi- 
no (A.411)  , p.  982.988. 1002. 
io55.  Gibica  ( rammentato 
nelle  leggi  de’  Borgognoni  ) 
sposò  forse  la  figliuola  d’A- 
tanarico,  p.  ia3o.  Fedi  Gnu:. 

G1BULDO,  p.1367.  Fedi  Gs- 

BUDDO. 

GIGANTI.  Ciò  che  dicesi  di 
loro  nelle  leggi  attribuite  a 
Manu,  p.  1138. 

G1LDOJNE  (il  Conte).  Si  ribella 
in  Affrica  contro  l’Imperatore 
Onorio  ( A.  397  ) , p.  8g5.  È 
vinto,  p.896. già.  Annoverato 
fra’Tiranni  dal  Codice  Teo- 
dosiano,  p.  1104. 

GILDO  INESCO  PATR1MO- 
MO.  Si  compose  delle  so- 
stanze confiscate  al  Conte  Gil- 
done , p.  896.  91 5. 

G1LFA.  Fedi  Gii, vose. 

G1LFIL  ( Fiume  ).  Ignoto  in 
Paunonia,  sulle  cui  rive  fu- 
rono i Vandali  Asdingi  dis- 
fatti verso  il  33s  , p.  750. 

G1LFONE  o G1LFA.  Ricorda- 
lo nel  Fundin-Noregur  co- 
me Re  degl’]olli  od  latti  di 
Svezia  nel  quarto  secolo,  p. 
g3fi.  E come  colui,  che  ce- 
dette il  suo  regno  ad  Odino, 
sopraggiungcnte  nella  Scan- 
dinavia, p.947.  Per  andare  in 
sua  vece  nella  Città  d’Asgar- 
da  verso  il  Tan^i , p.  947- 


V’ha  di  coloro,  1 quali  noi 
credono  diverso  da  Ulfila,  e 
però  il  dicono  divenuto  Cri- 
stiano, p.948.949.950. 
se  stato  Re  de’  Finnaiti  di 
Giornande , p.  961. 

GINECEO.  Onoria,  sorella  di 
Valentiniano  111.®  , v’  è rin- 
chiusa , p.  1177. 

GINECOCRATUMENI  di  PLI- 
NIO. Nazione  di  Sarmati  al- 
la volta  del  Tanai , p.  480. 
Fedi  U.°  Indice. 

GINEVRA  ( Città  ).  Ivi  regnò 
(A.471)  il  Borgognone  Chil- 
perico,  fratello  di  Gundeu- 
co , p.  1294. 

GINEVRA  {Lago  di).  Detto  an- 
ticamente Lemano  ; dal  qual 
nome  favoleggiarono  alcuni, 
che  procedesse  quello  degli 
Alemanni , p.  646. 

G1NNOSOF1STI.  Loro  Filoso- 
fia, in  odio  del  Cristianesimo, 
lodata  enormemente  da  Cel- 
so, p.620.  E da  Giuliano  Im- 
peratore , p.789.  Sidonio  ri- 
corda costoro  nella  Vita  da 
lui  tradotta  d’Apollonio  Tia- 
neo , p.  i3o6. 

GIORGIA.  Parte  dell’antica  J- 
beria  del  Caucaso.  Istorie  , 
che  non  prima  del  secolo  de- 
cim’  ottavo  ne  scrisse  il  Re 
Vatcango,  p.684.685.  Ivi  la 
serva  Nunia  sparse  la  fede 
Cristiana  (A -325),  p-744-  Ivi 
erano  le  Porte  Caucasee  od 
Iberiche,  p.  1262. 

GIORGIA  d’ARMENlA.  Ivi  si 
fermarono  i Bulgari,  secondo 
Mosè  di  Corene,  p.826.1028. 
n3i. 

GIORNANDE.  Suoi  racconti  su 
Diurpaneo,  p.532.  Sull’angu- 
stie  di  Tabas,  p.  537.  .Sulla 
Stanzia,  p.6o  1.602.  Se  additò 
i Cenni  col  nome  di  Celti  , 


p.647-  Ciò  che  dice  dell’ori- 
gine del  nome  d’Ostrogoti  c 
Visigoti,  p.662.  Di  Decio  Im- 
peratore, p.664.  Dell’origine 
de’Gcpidi , p,665.  Di  Di-cc- 
neo,  p.668.  Di  Cniva,  p.674. 
Di  Turo  e di  Varo , p.  602. 
Delle  Storie  d’Ablavio,  p. 
690.787.  Degli  Eruli,  p.691. 
De’Re  Aorico  ed  A rari  co,  p. 
749.  Del  Gilfìl  e del  Miliare, 
p.750.  Del  Re  Geberico , p. 

Ì5i.  De’Vandali  passati  nella 
’annonia  , p.  752.  De’  Goti 
Alinori,  p. 791.852.  D’Erma- 
narico  il  Grande,  p.795.796. 
Del  bifolco  degli  Unni , p. 
827.  Dell’  Unnico  sacrificio 
dopo  il  passaggio  del  Tanai, 
p.828.  De’Vandali,  sospintisi 
verso  il  Reno  , p.  85g.  Dei 
Goti  d’Atanarico,  p.864.  Del- 
l’ inquietudine  d’Alarico , p. 
885.  Di  Stilicone,  p.921.  Dei 
Suetidi  oSuetans,  p.950.  Dei 
Crefenni  e de’  Finnaiti , non 
che  de’Turingi,  p.  951.1217. 
Degli  Ostrogoti  , Gautigot  e 
Vagot , p.  960.961.  De’  Goti 
servi  nell’  isole  Britanniche, 
p.g63.  Degli  Sciti  più  antichi 
d’Àbramo  , p.  g65.  D’Unni- 
roundo  degli  Amali,  vincitor 
degli  Svevi,  p.966.  Di  Pla- 
cidia,  sorella  d’Onorio,p.97g. 
De’ Visigoti  d’Ataulio,  p.982. 
GIORNANDE.  Suoi  racconti 
sulle  nozze  di  Placidia  e 
d’Ataulfo,  p.985.994.  Su  Ver- 
nulio,  p.997.  Sugli  Unni  di 
pannonia,  p.1034.  Sugl’  Ite- 
mesti,  od  Esti,  p.iu5.i2i2. 
Sugli  Agazzirri,p.n  16.1212. 
Su’cavalli  Toringi , p.  1117. 
Su  Blcda,  p.n33.n34.  Sugli 
Alani,  che  seguirono  Attila, 
p.1140.  Sulla  guerra  d’Attila 
nelle  Gallie , p.  1180.  1181. 
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1185.1187.1189.  Sugl’lbrioni 
od  Olibrioni , p.1181.  Sulla 
ruina  d’  Aquileia  , p.  1193. 
Sull’ ultime  geste  c sulla  mor- 
te d’Allila,  p.i  197.1 198.  Sul- 
l’ Hunnivar,  p.  120B.  1236. 
Sulla  battaglia  del  Netad,  e 
sulle  sedi  novelle  de’  popoli 
dopo  Attila  , p.  1206.  1207, 
1208.1209.1210.  Sul  grande 
accrescimento  de’Goti  Minori 
d’Ulfila,  p.1210.  Su’Vidioa- 
rii,  p.1211.1212.  Su’Boiova- 
rii  o Bavari , p.  1212.  Sugli 
Unni  di  Dingesic  , p.  121 5. 
Sul  Varno  Achiulfo,  p.1232. 
Su’Bessi  di  Leone  Augusto  , 

S.  1237.  Sull’infanzia  di  Teo- 
orico,  Re  d’Italia,  p.  1248. 
Sugli  Unni  di  Hormidac,  p. 
1268.  Sulla  vicinanza  de’Bor- 
gognoni  agli  Svevi , p.1291. 
Sulla  colleganza  d’Eurico  e 
di  Genserico,  p.i3o3.  Sopra 
Eodicio,  p.i3o5.  Su’luoghi  di 
Tracia  occupati  daTcodemi- 
ro  degli  Amali,  p.i3ig.  Gior- 
nande  nominato  , p.636.667. 
1286. 

GIOVANNI.  Uno  de’ Compila- 
tori del  Codice  Teodosiano , 
p.  io38. 

GIOVANNI  CRISOSTOMO 
(San).  Sua  predicazione  Cat- 
tolica fra’Goti  , e Monastero 
per  essi  fondato  in  Costanti- 
nopoli (A.3g8),  p.  896.  897. 
Calma  1 furori  di  Gaina  (A. 
400),  p.904.905.  Suo  zelo  per 
la  conversione  de’  Goti  nel 
suo  esilio  (A.404),  p.gn.  Sua 
eloquenza , p.  io65. 
GIOVANNI  LIDO.  Ciò  che 
questo  Scrittore  di  Lidia  scris- 
se de’  Vandali  Asdingi  nel 
tempo  di  Giustiniano,  p.io33. 
GIOVANNI  , PRIMICERIO 
dc’NOTARI.  Si  fa  gridare 
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Imperatore  in  Ravenna  , p. 
ioai.  Vinto  col  soccorso  de- 
gli Unni , e poi  ucciso  ( A. 
4a5)i  jp.1030.1047. 1057.  Ap- 
plaudito dal  Senato  di  Roma, 
p.  io3i.  Annoverato  fra’ Ti- 
ranni dal  Codice  Teodosiano, 
p.  1104. 

GIOVANNI  di  RAVENNA.  Ve- 
scovo di  quella  Città,  ch’ei 
salva  da’  furori  degli  Unni 
d’ Attila  (A. 453),  p.  ug5. 

GIOVANNI  il  VANDALO.  Ac- 
cusato d’aver  pratiche  occul- 
te co’Vandali  contro  l’Impe- 
rio. È vinto  in  battaglia  ed 
ucciso  (A.441),  p.1120.1141. 

GIOVE.  Domiziano,  quasi  vin- 
citore de’  Geti , offerisce  al 
Capitolino  una  laurea,  p.538. 
Suo  Tempio  in  Olbia  (A.g5), 
p.540.  Dono  di  Traiano  a Gio- 
ve Casio  per  la  grande  vittoria 
sui  Geti  (A.  1 i3),p.585.  Sacri- 
ficio di  Farasmane  Ibero  al 
Capitolino  , p.  545.  Umano 
sangue,  che  Taziano  vide  of- 
ferirsi aGioveLatiare  in  Ro- 
ma, p.  6 19.  Notizia  conferma- 
ta da  Tertulliano,  p.640.  E 
da  Lattanzio,  p.741.  Quattro 
cervi  del  carro  Gotico , offe- 
riti dall’Imperatore  Aureliano 
a Giove  , p.  713. 

GIOVIANO.  Imperatore.  Sua 
ignominiosa  pace  co’Persiani, 
e sua  morte  (A.363),  p.801. 

G10VINIAN0.  S.  Girolamo 
scrive  contro  lui,  e descrive 
molli  costumi  de’Barbari,  p. 

884. 

GIOVINO.  Si  fa  gridar  Impera- 
tor  nelle  Gallie  (A.411).  Sue 
guerre  e varie  colleganze  coi 
Barbari,  p.982.986.995.  Uc- 
ciso (A.  412),  p.  987. 

GIOVINO.  Console.  Suocero 
del  giovine  Conscuzio  di  Nar- 


bona  , lodato  da  Sidonio  , 
p.  »25o. 

Gll’El  d’ETICO.  Ignoti  popoli: 
ma  che  sembrano  diversi  dai 
Gcpidi  , p.  8g3. 

G1P1TDI,  p.8g3.  Pedi  Gepidi. 
GIROLAMO  (San).  Ciò  eh’  ei 
dice  della  chioma  e delle  fat- 
tezze d’ un  giovine  Franco  , 
andato  in  Palestina,  p.  763. 
Della  patria  e dell’invasioni 
degli  Unni  , p.828.83o.  Del 
Geg  e Mngog,  donde  i Goti 
si  credcano  usciti,  p. 875.876. 

365.  De’  Barbari  Massagetici 
el  Tanai,  del  Caucaso  e del 
Caspio , p.  883.  Degli  orrori 
commessi  nell’Orbe  Romano 
dagli  Unni  (A.3g5) , p.  884. 
1126.  Si  confortava  pensando 
alla  propagazione  dell’Evan- 
gelio fra’Barbari  (A.3o6),  p. 
891.  S’e’  fosse  il  Traduttore 
della  Cosmografia  d’Etico  in 
Latino,  p.8g2.  Scrive,  che  al- 
cuni Unni  (stanziati  verso  le 
Bocche  del  Danubio)  anda- 
vano imparando  il  Salterio 
(A. 401),  p.906.  Sua  Lettera 
a’Geti  o Goti,  Sunia  e Fre- 
tella,  p.906.910.  Ricorda  gli 
Alemanni  fra’  Barbari  , che 
proruppero  nelle  Gallie  (A. 
406),  p.gi4.  Sua  Lettera  ad 
Ébidia,p.gi7.  Deplora  la  ces- 
sione di  Spira  e d’Argentina 
(A.409),  P.92J.  E miseramen- 
te rimpiange  la  presa  di  Roma 
per  Alarico,  p.928.  Sua  lette- 
ra ad  Agcruchia  (A.410),  p. 
972.  Dovè  fuggire  da  Betlem- 
me per  le  correrie  de’Barbari 
(A.410),  p.980.  Sua  compas- 
| sione  per  le  sciagure  patite  da 
Vormazia  in  un  lungo  asse- 
dio, postole  da’  Vandali , p. 
972.992.  Memoria  de’suoi  gio- 
vanili viaggj  nelle  Gallie,  p. 


10  io.  Il  linguaggio  da  lui 
ascollato  in  Treviri  non  dif- 
feriva da  quel  de’Galati  nel- 
l’Asia Minore  , p.  1010. 

G1TONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea, p.6oi.  Incredibili  cose, 
che  narrami  di  costoro,  quasi 
fossero  il  vero  ceppo  de’Goti, 
da’  quali  favoleggiasi  essere 
stato  disfatto  il  vasio  Imperio 
de’Geli  o Daci  di  Decebalo, 
p.602. 642.643.936.  ( Ben  po- 
terono i Gitoni  per  1 opposi to 
essere  una  Colonia  uscita  dai 
Daco-Geii  ).  I Gitoni  confi- 
nanti co’Bulani  o Sulani,  p. 
604.  Se  i Gitoni  fossero  iGoti, 
che  Giornande  afferma  essere 
stali  conquistali  da  Ermana- 
rico  il  Grande , p.  796. 

GIUDAISMO.  Leggi  del  Teo- 
dosiauo  intorno  a questo,  p. 
1 106. 

GIUDEA.  Memoria  de’Germa- 
ni,  che  militavano  in  Giudea, 
.514.  Dichiarata  Provincia 
omana  da  Vespasiano,  p.520. 

GIUDEI.  Cercano  levarsi  dal- 
l’obbedienza de’ Romani  (A. 
66),  p.5i3.  Tenuti  come  na- 
zione di  Barbari  da’Greci,  p. 
619.  Tertulliano  scrive  con- 
tro i Giudei , p.  640.  Somi- 
glianza d’alcune  loro  dottrine 
con  quelle  de’  Geli , p.  669. 

11  nome  di  Giudeo  perde  le 
sue  antiche  significazioni  e- 
sclusive  dopo  il  Cristianesi- 
mo, p.g65.  Costituzione  d’Ar- 
cadio  intorno  a’  Giudei  , p. 
1068.  Leggi  del  Teodosiano 
sull’  osservanza  del  Sabato  , 
p.1069.  E sopra  chi  fìngesse 
farsi  Cristiano,  p.1089.  Ma- 
lavoglienza  d’  alcuni  Giudei 
contro  Libanio,  p.iog3.  Non 
esentati  da’ pesi  delle  Curie, 


p.1099  Cristiani,  che  si  face- 
vano Giudei,  p.1106.  Proibi- 
te le  nozze  fra  le  genti  delle 
due  Religioni,  p.  1107. 
GIUDICE.  Titolo  sovente  dei 
Re  o Capi  di  popoli  nell’An- 
tii  hità.  Il  Goto  Atanarico  an- 
tiponealo  a quello  di  Re  , 
p.  806.  807. 860.  864. 
GIUDICI  dell’ IMPERIO.  Im- 

{ Vacabili  e cruenti  nelle  Gal- 
ie  (A.435),p.xo54.  Contro  la 
loro  insolenza  e procacità  si 
crearono  i Difensori  delle 
Città,  p.1066.  Divieti  fatti  ai 
Giudici  civili  da  Teodosio  , 
p.1067.  Aitle  leggi  del  Teo- 
dosiano sovr’essi,  p.1068.  E 
di  Maggioriano,  p. 1242.1243. 
Incaricali  di  mandare  al  sup- 
lizio  chi  sacrificasse  agli  Dei 
el  Paganesimo, p.i  191.  Giu- 
dice di  Libanio,  p.iog3.  Leg- 
gi del  Teodosiano,  p.  1081. 
1082.1084.  Fra  essi  erano  i 
Duchi  delle  Provincie  , p. 
iog3.  Permesso  de’Giudici  ne- 
cessario per  alienarsi  le  sostan- 
ze de’  Decurioni , p.  1099. 
GIUDiZIl  di  DIO.  Primo  esem- 
pio, noto  fin  qui,  di  tali  giu- 
dizj  presso  i Germani  (A.36i), 

GIUDiZIl  VESCOVILI.  Fa- 
mosa Legge  di  Costantino  , 
che  i litiganti  nel  mezzo  della 
lite  iuvoear  potessero  il  giu- 
dizio de’  Vescovi , p.  1191. 
1192.1193.  Legge  modificata 
ed  abrogata  in  parte  da  Mag- 
gìoriano , p.  1243. 

GlUK.  Così  è chiamato  il  Re 
Gibica  ne’  Niebelungen  , p. 
io56. 

GIULIANA.  Figliuola  dell’Im- 
ratore  Olibrio  , e moglie 
Ariobindo , p.  1298. 
GIULIANO.  Prefetto  de’Giuo- 
4» 
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chi  Gladialorj  di  Nerone  , 
mandò  un  Cavalier  Romano 
da  Carnunto  del  Danubio  al 
Baltico  in  cerca  dell’  ambra 
( A. 66  ) , p.  5o8.  5og. 

GIULIANO.  Vincitore  de’Geti, 
ma  poi  circondato  e posto  in 
luga  da  essi  al  tempo  di  Do- 
miziano (A.89)  , p.  536.  537. 

GIULIANO.  Re  dato  agli  Absili 
del  Caucaso  dall’Imperatore 
Adriano  (A. 114) , p.586.5g2. 

GIULIANO  ( Salvio  ).  Insigne 
Giureconsulto  , annoverato 
fra’  Corniti  o Conti  d’ Adriano, 
p.588.  Autore  del  famoso  E- 
ditto  Perpetuo  , p.  692. 

GIULIANO  (Didioj.  Imperato- 
re , p.  614.  Suo  brevissimo 
Imperio,  c sua  morte,  p.638. 

GIULIANO.  Imperatore,  detto 
1’  Spostala.  Uno  di  quelli 
che  combattè  con  maggior  fe- 
licità contro  i Barbari,  p-75g. 
Inviato  da  Costanzo  Augusto 
nelle  Gallie  (A.356),  p.764. 
Guerre  di  Giuliano  contro  i 
Germani  ed  altri  Barbari  Sve- 
vi,  ed  Alemanni  (A.356-357), 
p.767.768.  Sua  insigne  vitto- 
ria d’Argentina  , p.  767.768. 
Guerra  contro  gl’Iutungi  nel- 
la Rezia  (A.358),  p 768.769. 
Sua  spedizione  contro  i Fran- 
chi Salici , a’  quali  concede 
le  terre  nella  Tossancfria  del 
Belgio  (A.358) , p.  769.770. 
771.  882.916.  971.  990.1009. 
.Clemenza  di  Giuliano  verso 
Nebigasto  , figliuolo  del  Re 
de’Camavi  (A.  358)  , p.  772. 
773.  Novelle  vittorie  sugli 
Alemanni,  p.773.774.  Lo  Sto- 
rico Ammiano  Marcellino  mi- 
litò sotto  lui  nelle  Gallie  , 
p.  781.  Guerra  di  Giuliano 
contro  il  Re  Ortario  sul  Re- 
no (A.  359)  , p.  783.784.785. 


Sua  vittoria  su’  Franchi  At- 
tuarj  (A.36o),  p.785.786  787. 
888.  916.  Gli  Alemanni  del 
Re  Vadomario  si  sollevano, 
e poi  chieggon  perdono  a Giu- 
liano (A.36i),  p.787.819.  Na- 
vigazione di  Giuliano  sul  Da- 
nubio , c comineiamenli  del 
suo  Imperio  (A.36i),  p.788. 
Ciò  ch’egli  scrisse  de’costumi 
Germanici,  e dell’asprezza  di 
lor  lingua,  p.  790.  791. 794- 
85a.  1010.  Legati  speditigli 
da’Goti  , e suoi  trattati  con 
essi,  quantunque  li  deridesse 
pel  commercio  de’ servi  coi 
Galati , p.799.800.  Sua  guer- 
ra contro  la  Persia.  Lo  segue 
Ammiano  Marcellino (A.363), 
p.  800.  801.  Sua  morte  ( A. 
363),  p.801.  Un  suo  parente 
per  nome  Procopio  seguillo 
in  Persia,  p.8oo.  Poi  si  ribel- 
lò contro  l’Imperio,  e fu  spen- 
to (A.366),  p.803.804.  L'Im- 

fierio  venuto  pressoché  in  ba- 
ia de’Barbari  dopo  la  morte 
di  Giuliano  , p.  816.  Deride 
ne’ suoi  Libri  le  incantagioni 
de’Geti  o Goti , p.  943.  Sua 
Legge  su’Decurioni , p.1098. 
Simile  per  gli  Antiocheni  , 

S.  1099.  Legazione  degl’  ln- 
iani  a Giuliano, p.t  128.  Suoi 
Libri  contro  il  Cristianesimo, 
confutati  da  San  Cirillo  d’A- 
lessandria  , p.  789.  1129. 
GIULIE  {L’Alpi).  1 Quadi  ed 
i Marcomanni,  per  traverso 
à quelle  , passano  in  Italia 
(A.372-374),  p.8ao.8gi.  Ar- 
bogaste  (A. 395),  p.882.  Ala- 
rico (A.401),  p.  907.908.  E 
Radagaiso  (A.  404),  p.  911. 
Non  che  alcuni  Visigoti  con- 
tro Attila  (A.  452),  p.  1195. 
GIULI!.  Altra  volta  stranieri 
a Roma  , p.  478. 


GIULIO  CARN1CO  ( Città  ). 
ideila  Venezia.  Ivi  Alarico  si 
sofferma  ( A.  408  ),  p.  919. 

GIULIO  ORATOHE.  Cosmo- 
grafo della  fine  del  quarto 
secolo  , p.  892.  8g3. 

GIULIO.  Prefetto  dell’Asia  Mi- 
•nore  , fa  uccidere  i giovani 
Goti  dopo  la  morte  di  Va- 
lente Augusto  (A.378),  p.849. 

GIURA  (Monti).  In  potestà  dei 
Borgognoni  (A.456),  p.i23i. 
S.  Lupicino  v’  edifica  il  Mo- 
nastero di  Condato,  p.ta3i. 
ia5i. 

G1UK AMENTO  di  FEDEL- 
TÀ’. Per  le  terre  limilanee 
e pe’ Beneficj , che  poi  si  dis- 
sero Feudi  , si  prestava  tal 
giuramento  , p.  ggo.  Se  ne 
avesse  parlato  Santo  Agosti- 
no  , p.  990. 

GIURAMENTO  per  la  SALU- 
TE del  PRINCIPE.  Perlina 
legge  d’Arcadio  (A.3g5)  pu- 
ni  vasi  come  spergiuro  chi  non 
osservasse  i patti  giurati  a tal 
guisa  , p.  1 107. 

GIURECONSULTI.  1 più  gran- 
di fiorirono  verso  i tempi 
d’Alessandro  Severo,  p.1061. 
1062.  Loro  cessazione,  Ibid. 
Lor  meriti,  p.io63.  Formava- 
no in  parte  il  Gius,  p.1064. 
Confertvasi  loro  la  Comitiva 
di  primo  grado,  p.ic>7g.  Cin- 
que furono  irascelti  a forma- 
re autorità  nc’giudizj  (A.42b), 
p.  1032.  l3l2. 

GIUS.  Differenza  tra  questo  c 
le  Leggi  , p.  1064. 

GIUSEPPE  EBREO.  Suoi  rac- 
conti su’Daci  Plinti  o Poli- 
sti , e sulla  conformità  dei 
loro  dogmi  con  quelli  degli 
Esseni  Giudaici , p.  5o5.663. 
669.  • 

GIUSTINA.  Imperatrice.  Ma- 
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drc  di  Valentiniano  II.” , p. 
883.  Suoi  furori  Ariani  con- 
tro Sant’Ambrogio  (A.  385), 
p.871.  Si  ripara  presso  Teo- 
dosio I.®  (A. 386),  p. 874.  Ha 
molti  Goti  e Franchi  alla  sua 
guardia  , p.  897. 

GIUSTINIANO.  Imperatore  , 
p.656.io3 3.  Compie  i disegni 
non  tutti  recali  ad  effetto  da 
Teodosio  II.®  intorno  alla 
Compilazione  d’  un  Codice  , 
p.io38.io82.io83.  Cenno  alla 
divisione  d'Italia  sotto  Giu- 
stiniano, p.io53.  Responsi  dei 

I rudenti  richiamati  a vita  da 
ui  ne’Digesti,  p.io63.  Rispet- 
tata la  lingua  Latina  delle 
leggi,  p.1064.  Cenno  agli  Atn- 
basciadori  speditigli  dagli  Un- 
ni, p.1204.  Ed  a’  Tetraxili  , 
p.  1222. 

GIUSTINO.  Compendiò  nel  se- 
condo secolo  l’I storie  di  Tro- 
6°  Pappe® , p 597. 
GIUSTfNO.  Imperatore.  Cenno 
alla  Legazione  da  lui  spedita 
di  Zemarco  a Disabulo , Ran 
dei  Turchi,  p.  i32i. 
GIUSTINO  (San).  Progressi 
da  lui  descritti  dell’Evange- 
lio fra’  Barbari  Scenitici  ed 
Amassobici  (A.  166),  p.616. 
640.745.  Taziano,  suo  disce- 
polo , p.  619. 

GLADIATORI.  Aboliti  da  Co- 
stantino (0,325),  p.746.  Con- 
tinuarono tuttavia  (A. 370)  , 
p.817.  Non  cessati  veramen- 
te che  a’tempi  d’Onorio  Au- 
gusto , p.  909.  910. 

GLABR  IONE.  Fedi  Atricto  A- 
01.10  Gr.*.BRIONE. 

GLASIS  WOLL.  O Castello 
d’ambra,  incantato,  dove  fa- 
voleggiavasi  abitar  Gebelei- 
zi , p.  942. 

GLESSARIE.  Isole  del  Sctlen- 
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trione  d’Europa,  cosi  dette  , 
perchè  ricche  d’  ambra  , p. 
47>* 

GLICERIO.  Imperatore.  Suc- 
cede ad  Olibrio,  senza  punto 
consultare  il  Senato  (A. 472), 
p.  12Q9.i3oo.i3oi.  Persuade 
a Viaemiro  degli  Amali,  ar- 
rivato in  Italia,  di  passar  nel- 
le Gallie  (A.  474) , p.  i3o2. 
i3o3.i3i7.  Cacciato  da  Giu- 
lio Nipote,  fugge  in  Dalma- 
zia, ed  è ordinato  Vescovo  di 
Salona  (A.474),  p.i3o3.  Ove 
il  raggiunge  Giulio  Nipote  , 
anch’egli  cacciato  dall’Impe- 
rio ( A.  475  ) , p.  i3ig. 

GNOMI.  Enti  fantastici  presso 
i Persiani  , p.  1128. 

GOAR.  Re  degli  Alani,  passati 
nelle  Gallie  , parteggia  per 
1*  usurpatore  Costantino  ( A. 

409) ,  p.921.  Che  gli  cede  i 
migliori  paesi  del  Belgio  (A. 

410)  , p.972.  Parteggia  indi 
per  l’altro  usurpatore  Giovi- 
no,p. 982.  Collegato  posciacoi 
Visigoti  stringe  Vasati  o Ba- 
zas  d’assedio  (A  .414),  p.gg5. 
E gli  abbandona  , facendo 
pace  co’Romani  assediati,  p. 
996.  Sua  morte,  p.  i3n. 

GÒDEMARO.  Re  de’ Visigoti, 
autore  d’alcune  leggi,  e mor- 
to nel  612  , p.  i3io.  i3i2. 

GODEGISCLO.  Vedi  Godugi- 

SILO. 

GODEGISILO.Re  demandali, 
che  tentavano  passar  nelle 
Gallie  (A.406),  p.914.  Ucci- 
so in  sul  Reno  da’  Franchi 
(A.409),  p.971.  Alcuni  Alani 
si  colìegarono  con  lui,  p.982. 

984- 

GODEGTSILO  o GODEGI- 
SCLO.  Figliuolo  di  Gundeu- 
co  , Re  de’  Borgognoni  , p. 
ia5o.  Regna  sulla  quarta  par- 


te degli  Stati  di  lui,  dopo  la 
sua  morte  (A.471),  p.  1294. 

GODOMARO. Fratello  del  pre- 
cedente, regna  sopra  un’altra 
quarta  parte  del  Regno  Bur- 
gundico  ( A.  471  ) , p.  1250. 

1294. 

GODRUNA.  Generò  il  Poeta 
Scandinavico  Eilivo , p.g36. 
Vedi  Eilivo. 

GOEI.  Popoli  Cinesi  , a’  quali 
spedissi  una  Legazione  degl’ 
Hiun-nu  , p.  1146. 
GOFFREDO  di  MONTMO- 
UT1J.  Cronista  semifavoloso 
del  duodecimo  secolo , attri- 
buisce Gotiche  origini  a’ Pitti 
d’ Inghilterra  , p.  962.  Dice 
che  gli  Scoti  fossero  Sciti  , 
p.g63.  Ciò  che  scrive  d’alcuni 
Goti  spediti  da  Graziano  con- 
tro Massimo  , p.  964. 

GOG.  Disputa  fra  Santo  Am- 
brogio e San  Girolamo,  se  i 
Goti  fossero  i popoli  del  Gog 
delle  Sante  Scrittore,  p.876. 
965.  Proclo  di  Costantinopoli 
predica  intorno  a ciò  (A. 434)» 
p.  io5o. 

GOLANDA.  O Terra  de’Goti, 
diversa  dall’Isola  di  Gotlan-^ 
dia,  p.4i4.  Ivi  Faolo  Diaco- 
no afferma  essere  arrivat’i 
Longobardi , p.  877. 

GOLDASTO  (Melchiorre).  A- 
pocrifa  Costituzione  da  lui 
stampata,come  se  data  l’aves- 
se il  Re  Ataulfo  nel  412  , 

p.  1273. 

GÓMEARIO.  Barbaro  fedele  a 
Valentiniano  l.°  (A.364),  p. 
802. 

GONDEBALDO.  Figliuolo  del 
Re  Gundeuco,  p.  125o.  Re- 
gnò in  Vienna  del  Delfinato 
(A.471),  p.  1294.  Divisione 
delle  terre  al  suo  tempo,  p. 

1295.  Se  fosse  nipote  ai  Re- 
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cimerò,  p.1296.  Creato  Pa- 
trizio dall’  Imperatore  Oli- 
brio  (A.472),  p.1298.  Suo  ze- 
lo Arianesco , p.  i3oi. 

GORDIANI.  I due  primi  di 
questo  nome  gridati  Impera- 
tori ed  uccisi  nell’  Affrica  , 
p.  658. 

GORDIANO  III.”  Imperatore, 
p.66o.  Sue  guerre  in  Tracia 
contro  i Goti  e gli  Alani  (A. 
242),  p.G6i.  Ucciso  in  Persia 
e chiamato  Gotico  nell’Epi- 
taffio postogli , p.  661.  662. 

GORDlbl  [Monti).  NeH’lberia 
del  Caucaso,  p.  5o2.  6i3. 

GORGON  A.  Isola  del  Tirreno, 
dove  approdò  Rutilio  Numa- 
ziano,  e vide  i Monaci  Cri- 
stiani ( A.  421  ) , p.  1020. 

GORGA  [Pianura  di).  Ignota; 
in  Persia,  verso  i confini  del- 
l’ Imperio  Romano.  Quivi 
giunge  Costanzo,  Ambascia- 
tore di  Leone  Augusto  ( A. 
465  ) , p.  1264.  1278. 

GORGO  [Città).  Verso  gli  ulti- 
mi limiti  Persiani,  dalla  par- 
te di  Settentrione,  alla  volta 
degli  Unni  Eftaliti,  p.1265. 
Diversa  dalla  Pianura  di 
Gorga  , p.  1265. 

GORIZIA.  Nome  odierno  della 
regione  , ove  morì  Arbogaste, 
p.  882. 

GORNEA.  Castello  nell’Alba- 
nia del  Caucaso  , p.  494. 

GOTA  [Città).  Ivi  s’  è trovato 
in  Sassonia  il  Manoscritto  del- 
l’Anonimo Longobardo,  pub- 
blicato dal  Ritler  , p.  853. 

GOTARZE.  Re  de’  Parti.  Sue 
guerre  con  Bardane  (A.  47), 
p.  475.  Sua  crudeltà  e sua 
morte , p.  479. 

GOTE  o GUTE.  Padre  di  Tial- 
ver  , preteso  scopritore  del- 
l’isola di  Gotlanaia  nel  pri- 


mo anno  dell’Era  Cristiana, 
P-  414. 

GOTI  MINORI  ( redi  Gtm  o 
Goti).  Fermaronsi  con  Ullila 
nella  Mesia,  e per  essi  prin- 
cipalmente Ulfila  tradusse  in 
Gotico  le  Sante  Scritture  , 

. 701.852.  Abitarono  a piè 
eli' Emo  , verso  Nicopoli  , 
p.  852.  868.  910.  1210.  1284. 
i3oi.  Crebbero  a numero  im- 
menso , p.  852.  Loro  lingua 
Ulfilana  (*.398)^.897.910. 
Trasfusa  ne’  Borgognoni  , p. 
qi3.  Diffusione  grandissima 
di  tal  lingua,  p.948.  In  Ger- 
mania, p.io56.  Nella  Scan- 
dinavia , p.  H48. 

GOTI  MONACI.  Nel  Monastero 
di  Promoto  in  Costantinopoli, 
p.  9n. 

GOTI  NI  di  TACITO.  Popoli 
di  Germania,  che  parlavano 
la  lingua  de’Galli,  p.53i.  E 
però  tenuti  come  stranieri , p. 
547.  Chiamati  Colini  da  Dio- 
ne Cassio.  Lor  tradimento 
contro  Marco  Aurelio  ( A. 
i75),p.623.  Se  fossero  i Celti, 
nominati  da  Trebellio  Pol- 
lione  , p.  700. 

GOT1SCANZ1A  di  GIORN AN  - 
DE. Terra  vicina  alle  foci 
della  Vistola  , p.  414.  Pedi 
l.°  Inmce. 

GOTLANDA  o GOTLAND1A 
[Isola).  Del  Baltico,  la  quale 
senza  niun  documento  si  dice 
scoperta  nel  primo  anno  del- 
l’Era Cristiana,  p-4i4-  Sasso- 
ne Grammatico  scrive  d’  es- 
servi pervenuti  i Longobardi , 
p.  855.  Ritmo  di  Gotlandia 
intorno  all’  arrivo  loro  nel- 
l’ isola  , ed  alle  prime  loio 
avventure  , p.  854. 

GOTOFREDO  (Iacopo).  Pub- 
blica la  Cosmografia  intitolata 
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Esposizione  di  tulio  il  Mon- 
do , p.  1040. 

GOTONI  di  TACITO  ( Vedi 
Gotoni  e Guttoni  ).  Se  fos- 
sero i Buloni  di  Strabono  , 
p.  422.  Incerto  il  luogo  della 
Settentrionale  Germania,  ove 
abitavano,  p.452.  Loro  co- 
stumi, p.452.  Loro  conquista 
del  Boviasmo  (A. 19),  p.453. 
Rispetto  pe’Re,  p.  454.  Sog- 
getti al  Re  Catuulda  o Got- 
valdo,  p.453.  Alcuni  fuggono 
con  lui  verso  il  Danubio,  ed 
ivi  Tiberio  impone  loro  Van- 
nio  a Re  (A. 19),  p.  455.  Se 
fossero  uno  stesso  popolo  essi 
ed  i Guttoni  di  Plinio  , p. 
483.  Tacito  annoverò  i Coto- 
ni di  Gotvaldo  fra  gli  Svcvi, 
p.484.  Ciliari  per  la  memoria 
di  Gotvaldo  e per  la  loro  Co- 
lonia del  Regno  Vanniano  , 
p.  547.  56t.  Privi  aifatto  di 
Scrittura  e d’ Alfabeto,  p.56i. 
Diversi  aflalto  da’Gitoni  del- 
la Sarmazia  Europea  di  To- 
lomeo, p.6oi.  Falsità  dell’o- 
iuione,  che  il  pioeoi  popolo 
e’ Cotoni  di  Gotvaldo  tosse 
il  progenitore  del  gran  popo- 
lo de’Geti  o Goti,  p.602.642. 
643.  ( Poterono  essere  nondi- 
meno un’  antica  Colonia  dei 
Geti  o Goti  spintasi  nella  Set- 
tentrionale Germania).  Tolo- 
meo non  conobbe  i Gotoni  di 
Gotvaldo,  p.611.  I più  dili- 
genti Scrittori,  c soprattutto 
gli  Aulichi,  non  confondono 
questi  Gotoni  co’Geti  o Goti, 
p.  702.  793.  Se  dopo  Tacilo 
fossero  passati  co’  Daco-Geti 
d’Ermanarico  e con  altri  po- 
poli nella  Scandinavia,  p.g36. 
O se  impreso  avessero  una 
qualche  spedizione  verso  il 
Chersoneso  de’Cimbri  ( Vedi 


Gtm  ed  Ioti  ),  p.1148.  Non 
più  i Gotoni  ricordati  da  nin- 
no dopo  Tacito  , p.  452. 

GOTTEMBURGO  {Città).  In 
lsvezia  , falsamente  creduta 
esser  vicina  del  Monte  Sevo 
di  Plinio  , p.  473. 

GOTUNNI.  Vedi  Gautunni. 

GOTVALDO.  Re  de’  Gotoni. 
Vedi  Catoaxjja. 

GOZIA.  Paese  de’Geti  o Goti, 
dove  si  condusse  Audio  a pre- 
dicare il  Vangelo,  p.745.  As- 
salita da  Valente  Augusto (\. 
368),  p.806.  La  quale  tutta  si 
leva  contro  lui  qualche  anni 
dopo,  p.822.  Chiesa  Cattolica 
di  Goaia  , p. 823.824.  Diine, 
Vescovo  di  Gozia  (A.  5g8)  , 
p.897.  Moduario,  Diacono  di 
nella  (A.404),  p.gil.  Gozia 
escritta  da  Paolo  Orosio  , 
p.984.985.  E da’Messi  di  Teo- 
dosio, p.io52.  A taulfo  all’Im- 
perio Romano  volea  dare  il 
nome  di  Gozia  , p.  gg5. 

GOZIA  delle  GALLIE.  Cosi 
chiamate  una  parte  di  queste 
dopo  Barrivo  del  Visigoto  A- 
laulfo , p.  1001. 

GOZIA  di  SVEZIA.  Cosi  chia- 
mata una  parte  della  Scan- 
dinavia per  l’arrivo  de’Geti 
o Goti,  ovvero  de’Daco-Gcti 
dopo  Lrmanarico  , p.  863. 

GRAN  ( Città  ).  Dell’  odierna 
Ungheria,  p.  621.833.  Vedi 
Bkegezione. 

GRADICT1A  ( Città  ).  Nell’o- 
dierna Transil vania,  e vicina 
dell’antica  Sarmizagelusa  di 
Dccebalo  , p.  574. 

GRANATICI.  Stanziamenti  del 
Teodosiano  intorno  ad  essi  , 
p.  no3. 

GRAMMATICO.  Vedi  Kertoo. 

GRAMMATICO.  Vedi  Sasso- 
le Grammatico. 
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GRAZIANO.  Imperatore.  Gio- 
vinetto, accompagna  Valen- 
tiuiano  i.“,  suo  padre,  contro 
gli  Alemanni  (A.367),  p.8o5. 
Discepolo  d’Ausonio,  p.  808. 
809.  Marito  di  Flavia  Co- 
stanza, p.820.  Ha  il  fratello 
Valeminiano  1I.°  a collega 
nell’Imperio  (A.3y5),  p.833. 
Spedisce  aiuti  a Valente  Au- 
gusto contro  i Goti , p.  842. 
843.  Sua  vittoria  sugli  Ale- 
manni Lentiensi  (A. 377),  p. 
844.845.  Sua  lettera  a Valen- 
te, p.846.  Teodosio  gli  reca 
notizie  d’Orientc , p.  849.  E 
Graziano  il  dichiara  suo  Col- 
lega nell’Imperio  (A.S79),  p.  ( 
85o.  Dura  pace  conclusa  da 
Graziano  con  Friligerno  ed 
altri  Goti  ( A.38o  ) , p.  860. 
Graziano  spedisce  Bautone 
co’Franchi  a Teodosio, p.861. 
Graziano  trasmette  Varazdale 
Armeno  nella  Tuie  (A. 382), 
p.869.  Ucciso  nelle  Gallie  , 
p.  870.  Sua  legge  intorno  ai 
Giudici,  p.  1066.  Su’  merca- 
tanti, p.ioi5.  Su’Coloni , p. 
noi.  Memoria  del  suo  Con- 
solato, p.1073.  Favolesu’Goti 
di  Scizia  , da  lui  spedili  in 
Brettagna,  p.  p63.  E contro 
Massimo  , p.  964. 

GRAZIANO.  Usurpatore  del- 
l’Imperio nelle  Gallie  (A. 

407  ) , p.  917- 

GRECA  LINGUA.  La  lingua 
d’Omero,  d’Erodoto  e di  Pla- 
tone non  discende  dal  Sam- 
scrilo  •,  quantunque  uno  fosse 
stato  in  principio  il  linguag- 
gio sulle  ìabbra  degli  uomini, 

p.  1220. 122 1.1327.1328.  ìSug. 

Venuta  meno  in  Tomi  ( A. 
t3) , p.448.  L’Armenia  lino 
a Mesrob  non  ebbe  altre  Bib- 
bie se  non  in  Greco  ed  iu 
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Siriaco,  p.  <jq5.  11  Greco  ed 
il  Romano  furono  isoli  idio- 
mi scritti  d’Europa  innanzi 
1’  Ulfilano-Golico  , p.  io56. 
La  lingua  Greca  non  preval- 
se nel  Codice  Teodosiano  , 
scritto  in  Latino,  p.1064.  Rin- 
giovanita pel  Cristianesimo  , 
p.io65.  La  voce  Burgi  d’ori- 
gine Greca,  non  Germanica, 
p.  1081. E quella  di  Scamari, 
p.1287.  Poema  degli  Epigoni 
d’Omero  , p.  i33o., Se  in  tal 
lingua  mancasse  l’uscita  delle 
parole  in  ava , p.597.  1 Fra- 
c/i  e Caiafmcti  , p.  600. 

GRECI  e GRECIA.  1 Greci  eb- 
ber  notizia  del  Baltico  prima 
de’Romani , p.  414.  La  loro 
pronunzia  e quella  de’Roma- 
ni mutavano  il  suono  de’uomi 
e delle  parole  de’Barbari,  p. 
421.  604.  641.  Abitavauo  in 
Tomi  e nelle  circostanti  città 

SA.i3),  p>436.  Vestivano  ivi 
e brache  alla  Barbarica,  p. 
448.  Imparavano  al  tempo 
d’Ovidio  la  lingua  de’Gcti  o 
Goti,  p.449.  Dettero  il  nome 
d’  Fleti  ridi  alle  Glessarie  , 
p.471.  Conobbero  il  cullo  dei 
Dioscuri  sul  Bai  beo , p.488. 
Città  da  essi  edificate  od  am- 
pliate sul  Fasi,  p.5o3.  Che 
sarebbe  stato,  se  opposti  non  si 
fossero  alla  Barbarie  Asiati- 
ca, p.5o7.5t3.  Davano  il  no- 
me di  Cadusii  a’Geli,  p.52i. 
Vanità  de’Greci  nel  dare  il 
nome  de’loro’  Iddìi  a quelli 
de’  Barbari  , p.  525.  Favole 
d’  Apollonio  Tianeo  intorno 
a’ioro  stabilimenti  nell’India, 
p.540.54 1.542.543.1325.  Me- 
moria dcll’arti  da  loro  intro- 
dotte nella  Sogdiana,  p.544. 
Solo  Greci  e Romani  ci  tra- 
mandarono la  rinomanza  dei 
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Barbari,  p.564.  I Geli  o Goti 
di  De celwlo  vennero  imitan- 
do 1’ Architettura  de’ Greci, 
p 575.  Orgoglio  de’Greci  ver- 
so i Barbari,  p.5g3.  Nel  Regno 
del  Bosforo  Cimmerio  ap- 
prendersi le  discipline  dei 
Greci,  p.5g6.  La  Grecia  ves- 
sata da’Coatobocci,  p.616.  I 
Greci  aveano  per  Barbara  la 
nazione  Giudaica,  p.6ig. Re- 
darguiti aspramente  di  ciò  da- 
gli Scrittori  Cristiani,  p.6ig. 
635.  636.  ii2g. 

GRECI  e GRECIA.  Racconti  di 
Luciano  sopra  una  guerra  dei 
Greci  contro  iSarmati,  p.635. 
Meglio  conosciuta  da’Greci, 
al  tempo  di  Caracalla,  guai 
fosse  la  vera  pronunzia  del 
nome  de’Geli,  oGoti,  p.641. 
Sebbene  appo  i Greci  si  con- 
fondessero questi  non  di  rado 
con  gli  Sciti,  p.  645.  Come 
soleano  confondere  i Celti  co- 
gli Alemanni,  p.  646.  E gli 
Alani  e gli  Unni  co’Massageti 
d’Erodoto,  p.828.  Regno  ed 
arti  de’Greci  nella  Brattiana, 
p.  652.  1327.  Favole  su  Za- 
molxi,  come  s’e’  fosse  un  Gre- 
co, p.  66g.  Ammirazione  dei 
Greci  Cristiani  per  le  dottri- 
ne de’  Celti  e de’  Goti  sullo 
stato  dell’auime  dopo  la  mor- 
te, p.670.  La  Grecia  tribolata 
da’ Barbari  verso  la  metà  del 
terzo  secolo,  p.  677.6g4.700. 
707.  Qual  nome  da’Greci  si 
desse  agli  truli,  p.  6go.6gi. 
Memoria  de’Greci,  che  s’im- 
barbarirono, col  nome  di  Ge- 
loni, p.6g3.  1 Greci  derisi  pei 
lorostudj  dagli  Eruli,  p.6g5. 
1 Franchi  approdano  in  Gre- 
cia, p.724.  Nuova  letteratura 
Cristiana  presso  i Greci , p. 
728.  Alcuni  arcani  riti  di 


Grecia  imparati  da  un  Ale- 
manno , p.  767.  L’  Alfabeto 
Greco  diè  in  parte  l’ origine 
al  Getico  o Gotico  d’Ulnla, 

f1.7ga.g4g.  Bautone  il  Franco 
odato  da  Sauto  Agostino,  è 
indizio  d’ aver  egli  appreso 
lettere  Greche,  p.871.  Passate 
col  Cristianesimo  in  mezzo  ai 
Ceti  o Goti,  p.1042.  1 Visi- 
goti manomettono  la  Grecia, 
p.  885.  888.  8go.  8gi. 

GRECI  e GRECIA.  Mitologia 
Greca  nell’Edda,  p.  g37-  Se 
Dionigi  d’Alicarnasso  avesse 
voluto  far  credere  d’essere  i 
Romani  prole  de’Greci  , p. 
g53.  Memoria  de’  Cornmen  j 
antichi  de’Geli  co’Greci  , p. 
g6a.  1 Greci  chiamavano  Rà 
il  Volga,  p.1028.  Greco  Cos- 
mogralo  sotto  Costantino,  p. 
1040.  .Sindaci  delle  città  pres- 
so i Greci,  p.1066.  Memoria 
delle  manomessioni  antiche 
degli  schiavi  appo  essi  , p. 
1072.  Tachigrafi , p.  1084. 
Greche  leggi  d’ Eraclea  Ta- 
rentina  , p.  1096.  Aniiquarj 
Greci  delTeodosiano,p.no2. 
I Sassoni  gloriavansi  discen- 
dere da’Greci  d’Alessandro, 
p.  1146.1147.  Usi  Greci  delle 
nozze  imitati  nel  banchetto 
d’Attila  , p.  1171.  Memoria 
d’una  Storia  Greca  d’Altila, 
p.  1205.  I soli  Greci  , oltre 
gli  Ebrei  ed  i Romani,  scris- 
sero la  Storia,  che  pervenne 
a noi,  degli  antichi  tempi  , 
p.  1220.  Afflitta  la  Grecia  dai 
Vandali,  p.  1227.  Ricchezze 
possedute  da  Paolino  Peni- 
tente in  Grecia,  p.  1242.  1 
Greci  ad  Ormoz,  Re  di  Per- 
sia, dettero  il  nome  d'Ormis- 
da,  p.  1258.  Eleganza  delle 
lor  mense,  p.  1271.  La  Grecia 
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vagheggiata  da  Tcodemiro 
degli  Amali,  p.i3i8.  Non  ella 
inventò  i Giusonei  dell’Asia, 
p.  i3a5. 

GIIECI  BIZANTINI.  Qualche 
volta  usarono  di  gridar  gl’im- 
peratori, col  sollevarlo  sullo 
scudo , p.  5i8.  Risguardati  i 
Greci  Bizantini  come  un  Mu- 
nicipio ed  una  Colonia  di  Ro- 
ma, p.  934.  Sentimento  del- 
l’Italia contro  essi  alla  morte 
d’Onorio,  p.  1031.1023.  Ciò 
che  presso  gli  Scrittori  Gre- 
co-Bizantini si  legge  delle 
prime  dimore  de’ Turchi , p. 
1322. 

GRECO.  Prigioniero  d’Attila  in 
Viminacio,  e venuto  in  gran 
fortuna  presso  lui,  p.  1122. 
Suoi  ragionamenti  con  Prisco 
Retore,  magnificando  la  feli- 
cità di  viver  fra  gli  Unni , e 
lungi  dalle  fraudi  Romane  , 
jp.  1168. 

GRECO.  Vescovo  di  Marsiglia, 
ed  amico  d’Apollinare  Sido- 
nio  ( A.  474  ) , p.  i3o5. 

GRECÙLO.  Antemio  Impera- 
tore deriso  con  questo  nome, 
p.  1297. 

GREGORIANO  CODICE  , p. 
754.  io38.  1061.  1064. 

GREGORIO  ILLUMINATO- 
RE (San).  Dell’antica  e regia 
stirpe  degli  Arsacidi,  scam- 
pato dall’eccidio  della  sua  fa- 
miglia in  tenera  età  (A.23i), 
p.  653.  Diviene  1’  Apostolo 
d’  Armenia , p.  653.  740. 

GREGORIO  di  NAZIANZO 
(San).  Sua  eloquenza,  p.io65. 

GREGORIO  di  NiSSA.  Suoi 
Vescovili  giudizj,  p.  1192. 

GREGORIO  TAUMATURGO 
(San).  Sua  Lettera  Canonica 
intorno  alle  calamità  recate 
da’Goti  alla  Cappadocia  (A. 


259),  p.681.  Sua  carità,  p.681. 
682.  Sua  morte  (A.264) , p. 
690. 

GREGORIO  TURONESE.Sto- 
rico  del  sesto  secolo.  Suoi  rac- 
conti dell’origine  Pannonica 
de' Franchi,  p.  485.486.  Del 
parentado  fra  il  Visigoto  Ata- 
narico,  ed  un  Re  de’ Borgo- 
gnoni, p.84t.i23o.  De’Fran- 
chi  Teodemero  ed  Ascila  , 
p.  899.  Dell’  Arianesimo  dei 
Borgognoni,  p.  ioo3.  Dell’a- 
dorazione de 'Boschi  e dell’ac- 
que  non  che  delle  bestie  pres- 
so i Franchi,  p.  1004.  Del 
primo  Re  di  costoro,  p.  1007. 
E soprattutto  di  Faramondo, 
p.1008.  Di  Clodione,  p.1045. 
Non  dice,  che  questi  nascesse 
da  Teodemero,  p.1047.  Suoi 
dubbj  su  Meroveo,  p.  1178. 
1233,1234*  Ciò  che  narra  del- 
la guerra  d’Attila  nelle  Gal- 
lie,  p.i  i8g.  Della  discenden- 
za di  Gundcuco  dal  Giudice 
Atanarico  , p.  123o. 

GREGORJO.  Autor  del  Codi- 
ce, ove  raccolse  le  leggi  pub- 
blicate dall’  Imperatore  A- 
driano  e da’successori  fino  a 
Costantino , p.  754.  Codice 
trasfuso  in  parte  nelTeodo- 
siano  , p.  io38.  1061. 1064. 

GREUT UNGI,  p.  835.  Vedi 
Gauruìror. 

GRIFONI.  Novelle  sparse  del 
loro  arrivo  tra’popoli  del  Ca- 
spio (A. 465),  p.  1260. 

GRONINGA  {Citta).  Dopo  fieri 
travagli  approda  in  que’lidi 
l’armata  di  Germania  (A.i5), 
p.  441. 

GfiOA.  Poetessa  del  Settentrio- 
ne d’ Europa  , p.  g36. 

GRUMBATTE.  Vecchio  Re  dei 
Chioniti,  accompagna  i Per- 
siani all’assedio  d’Amida  (A. 
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35g),  p.782.  Funerali  d’un  da’Grutungi  fossero  usciti  gli 

sno  figliuolo,  ivi  ucciso , p.  Sciti  Iutungi  d’Aureliano,  p. 

783.  . 914.  Vedi  Iutungi. 

GRUTUNGId’AMMIANO.Po-  GUADIANA  ( Fiume  ).  Vedi 
poli  Ostrogoti , de’  quali  si  Ana. 

trova  con  infinita  varietà  GUALAMIRO.^éf&'V  alamiho. 
scritto  il  nome  presso  gli  An-  GUBAZE.  Re  de’Lazi  del  Cau- 
tichi  ( Vedi  Greutunoi,  Pro-  caso,  resiste  a’Romani  e cessa 

tingi  , Trutungi  , Tutun-  di  regnare  (A. 456),  p.  ia35. 
ori),  p.  701.  S’uniscono  con  1236.  Abbraccia  il  Cristiane- 
innuìncrabili  altri  popoli  con-  simo,  e viene  in  Costantino- 
tro  i Romani  (A.2%b  n.700.  poli,  ove  s*  prostra  innanzi  a 
701.  702.  Forse  non  diversi  San  Daniele  Stilila  (A.465), 
da’Gautunni,  p.725.  Oppressi  p.  1265.  1266.  1299. 
da  Probo  (A. 282),  p.726.  As-  GUBAZE.  Figliuolo  del  pre- 
saliti da  Valente  , p.  806.  cedente.  Suo  padre  gli  cede 

( Vedi  Gautunni).  I Grutungi  il  regno  ( A.  456  ) , p.~t235. 

abitavano  più  prossimi  al  Ta-  GUBBIO  ( Città  ).  Ascritta  da 
nai  fira’popoli  di  stirpe  Goti-  Tolomeo  Geografo  agli  Oluri 
ca  , p.  835.  Sono  soggiogati  od  Oiombri , p.  6o5. 

* dagli  Unni  (A.376) , p.  835.  GUBERNI.  Vedi  Gugerni. 

Ma  fuggono  in  parte  col  Re  GUDAI.  Cosi  oggi  s’appellano 
Viderico  di  tenera  età,  gui-  i Prussiani  da’Lituani,pa.ai 2. 

dato  da’  suoi  tutori  Alateo  e GUDIVARI.  Cosi  corrottamen- 
Safruce , verso  il  Danubio  , te  si  chiamarono  in  Prussia 

J.  836.  Loro  avventure  , p.  i Vidioarii.  Vedi  Vidioabii 
36.837-  Passano  il  Danubio,  di  Gtohnande. 

839.840.  Mandano  una  Lega-  GUELFI  ( Famiglia  de’),  ere- 
zione per  la  pace  a Valente  desi  discendere  da  Unulfo  , 
(A  .37  8),  p.846.  Si  sottomét-  fratello  del  Re  Odoacre,  p. 
tono  a Teodosio  I.°,  per  quan-  1282. 
to  sembra,  con  altri  Goti,  ed  GUELFO.  Nome  latinizzata 
ottengono  le  terre  di  Tracia  d’ Unulfo  o Wulfo  [Vedi que- 

( A.  38 1 ) , p.  868.  s/e  due  voci  ),  fratello  d’O- 

GRUTUNGI,  0 PROTINGI  di  doacre  , p.  1282. 

ZOSIMO.  La  parte  de;  Gru-  GUGERNI  di  TACITO.  Detti 
tungi , che  rimase  indietro , altra  volta  Sicambri,  p.461. 
alla  volta  delTanai, accostasi  Vedi  II.®  Indice.  S’unisoono 
al  Danubio  (A.386) , p.  872.  con  Claudio  Civile  contro 
Notabili  particolarità  del  lo-  l’Imperio  Romano  (A.70),  p. 
ro  passaggio  presso  Eunapio,  517. 
p.  873.  Cristiani,  ed  avendo  GUIDRIGILDO  [Vedi  1I.° In- 
fra essi  e Monaci  e Vergini,  dice).  Prezzo,  che  fra’ Ger- 
p.873.906.911.  Di  tali  Gru-  mani  si  pagava  del  sangue 
tungi  alcuni  collocati  furono  sparso  nell’omicidio  volontà-- 
in  Tomi  ; altri  nella  Frigia,  no  d’  un  cittadino  , p.  49». 
p. 874.901.  Questi  ultimi  si  ri-  Uso  del  tutto  ignoto  a’popoli 

celiano  (A.  400),  p.  go3.  Se  Getici  o Gotici,  p.  491.555. 
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644-  720,  Orgoglio  > che  ne 
traevano  i Germani,  p.  492, 
Universalità  di  tale  uso  in 
Germania,  p.85a.  1 Germani 
lo  portavano  dovunque  an- 
dassero a stabilirsi , p.  852. 
Uso  abbandonato  dagli  stessi 
Germani,  quando  e’  s’ incor- 
poravano ne’Goti,  come  av- 
venne a’Borgognoni,eda’ Van- 
dali , p.  6o5.  667. 732.  ioo5. 

1 124.  Se  gli  Sciri  lo  conser- 
vassero , p.  924.  Uso  recato 
massimamente  in  Italia  dai 
Longobardi,  non  che  da’Fran- 
chi  nelle  Gallie , p.  925.  Il 
guidrigildo  non  usato  mai 
nella  Scandinavia,  od  aboli- 
to dopo  l’arrivo  de’Goti  d’Er- 
manarico,  p.g57-Il  Guidri- 
gildo nella  Legge  Salica,  p. 
ioo5.  Modi  quivi  stabiliti,  se 
alcuno  mancasse  de’  danari 
per  pagarlo , p.  1012.  ioi3. 

GU1TG1SCLO.  Vedi  Vuoi- 

SC  LO. 

GUMOARIO.  Re  d’  una  tribù 
de’Franchi,  spediti  dall’Im- 
peratore Costanzo  a combat- 
tere contro  Giuliano  Cesare 
( A.  36i  ) , p.  790. 

GUNDER1CO.  Nobilissimo  Pi- 
loforo  de’Geti  o Goti,  depu- 
tato dal  Re  Ostrogota  a guer- 
reggiar contro  l’Imperio  nel- 
la Mesia  (A.25o?),  p.  664. 

GUNDERICO.  Re  de’  Vandali 
Asdingi , prima  saccheggia  le 
Gallie,  poi  passa  in  Ispagna 
(A411),  p.  982.  Ingannevoli 
apparenze,  per  le  quali  Pro- 
copio giudicollo  venuto  dal- 
la Palude  Meotide  , p.  983. 
Le  reliquie  degli  Alani  sotto- 
mettonsi  a lui  nella  Spagna 
(A.417)  , p.  tool.  Vince  gli 
Svevi  ne’Monti  Nervasi  ( A. 
419),  p.xoi4.  E li  rompe  una 
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seconda  volta  (A.  421  ) , p- 
1018.  La  Spagna  esposta  lun- 
gamente a’suoi  furori,  p.io2|a. 
Gli  succede  suo  fratello  Gen- 
serico ( A.  427  ) , p.  io33. 
GUNDEUCO  o GUNDIOCO. 
Re  de’Borgognoni,  figli wol  di 
G untario  o Gundicario  , p. 
1229.  i23o.  Ottiene  terre  nel- 
le Gallie  (A.  455)  , p.  i2So. 
Guerreggia  contro  gli  Svevi 
di  Recmario  in  Ispagna  (A. 
456),  p.i23i.  Suoi  figliuoli  e 
famiglia , p.  1250.1251.1294. 
1295.  Rafforzasi  con  nuovi 
Borgognoni  (A.471),  p.i2gj. 
Acquista  nuove  Provincie  nel- 
le Gallie , p.  1392. 
GUNDIBALO,  p.i*g8.  Vedi 
Gondebaldo. 

GUNDICARIO.  Vedi  Gunt x- 

RIO. 

GUNDIOCO.  Vedi  Gu^deuco. 
GUNDOMADO.  Re  degli  Ale- 
manni, atterrito  da’prcpara- 
thri  di  Costanzo  Augusto,  gli 
chiede  pace  e P ottiene  ( A. 
554),  p.7.61.  Ucciso  a tradi- 
mento , p.  767. 

GUNG1NCHI.  Riputati  la  più 
nobile  stirpe  tra’Longobardi, 
p.877.  Dalla  quale  uscì  Agel- 
inundo,  Re  loro,  p.i025.  Ter- 
minò in  una  sua  ligliuola  , 
p.  io2g. 

GUNTARIO  ( Vedi  Gdndtc.v- 
rio).  Re  de’Borgognoni  , fi- 
gliuol  di  Gibica,  p.982.988. 
Si  stabilisce  in  Yormazia  , 
p.  g8g.  992.  Divisione  delle 
terre,  p.  992.1293.  Memoria 
delle  terre  Germaniche,  don- 
d’egli  erasi  partito,  p.1007. 
Guntario  prorompe  nella  Pri- 
ma Belgica  (A.436),  p.lo55. 
Uctiso  in  battaglia  condro 
Ezio  e contro  gli  Unni  , p. 
io55.  Celebrato  Guntario  in 
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molte  canzoni , e così  nelle 
Saffa  come  ne' Nicbelungen , 
p.to56.  Molti  de’ seguaci  di 
G untano  arrivano  in  Sabau- 
da > °g|«  Savoia  1 A.  44S  ), 
P-ii3é.  Fu  egli  padre  di  Gun- 
dcuco , p.  ia3o. 

GUNT1G1  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo d’Andagis  ( A.45i  ) , 
P-  n8a.  Fu  chiamato  anche 
Baza,  e divenne  Maestro  dei 
Soldati  fraHomani . p.1208 
Vedi  Baza. 

GUTE.  Padre  di  Tialver.  VecU 
Gote. 

GU-TÈ.  Vedi  GvtL 
GUTÉ  (V edì  11.°  Indice).  Po- 
poli descritti  dagli  Scrittori 
Cinesi,  non  furono  i proge- 
nitori de’Geti  o Goti,  p.6oq, 

CUTI  di  TOLOMEO.  PopMi 
della  sua  Scandia  Vistolana, 
p.601.  Neppur  essi  furono  i 
progenitori  de’  Geli  o Goti  , 
p.601. 6oa.6o3.  ( Poterono  es- 
serne una  Colonia,  uscita  in 
più  antichi  tempi  dal  loro 
seno  ).  Non  vogliono  confon- 
dersi neppure  co’suoi  Gitoni 
della  Sarmazia  Europea , p. 
642.  Non  conquistarono  e non 
distrussero  il  regno  de’  Geti  o 
Goti , p.642.643.702.7g3.  Se 
fossero  stati  g l'Iuti,  die  con- 
quistarono in  compagnia  de- 
gli Anglo-Sassoni  l’inghiltcr- 
**  (A*  449  ) » P- 1>47-  1148. 
Vedi  Iuti  e Iutla^dia.  I 
Guti  di  Tolomeo  non  insegna- 
rono  j]  linguaggi0  Gctico- 
Ullilano  a’Goti  d’ Italia  d 
793.  7 P‘ 

GU  PONI.  Vedi  Gotoni  e Gat- 
toni. 

^BT  o GUTT.  Così  chiamato 
Iddio  nel  linguaggio  de’Geti 
o Goti  , p.  548. 

GUTE-MIO.  O dimora  degli 
Dei , descritta  nell’  Heims- 


Kringla  di  Snorronc,  p.  948. 
ili  favoleggiava  essere  in  As- 
garda  ani  Tanai,  ed  esserne 
uscito  Odino,  p.949.  £ «he 
vi  fosse  tornato,  p.g58.  Il  Re 
Svegdeto  fa  voto  di  visitare 
il  Gut-emio  , p.  q5q. 

GUTTI.  Vedi  Gvnovi. 

GUTTICA.  Prete  Cattolico , 
perseguitato  da’  Zamol  riani 
d’Atanarico,  Giudice  (A.372- 
374  ) , P.  823. 

GUTTONI  del  MENTONOMO 
( Vedi  1L°  Indicb),  p.452.453. 
Malamente  confusi  co’Geti  o 
Goti,  p.47 1 .602.  Ignoti  a To- 
lomeo, p.61 1.  Non  più  ricor- 
dati dopo  Plinio,  p.452.  Se 
dopo  Plinio  passali  fossero, 
tutu'  od  in  parte,  nella  Scan- 
dinavia , p.  q35. 

GUTTONI  VANDALICI  di 
PLINIO.  Spettanti  ad  ano 
de’  dnque  generi  da  lui  de- 
scritti dei  Germani  , p.  483. 
6o5.  Privi  di  scrittura  e d’Al- 
fabeto,  p.56r.  Se  iGuttonisi 
fossero  accostati  con  gli  al- 
tri Vandali  del  loro  genere  al 
Danubio  (A.  161) , p.6og.6ro. 
643.  Costoro  non  insegnarono 
la  lingua  Getico-UIfìlana  ai 
Goti  d Italia,  p.703.  Se  fosse- 
ro stati  gl’Iuti  di  Iutlandia, 
p.1148.  Vedilvii  eluxi-AN- 
DIA. 

H 

IIADDEB.  Sealdo  nel  Setten- 
trione d’  Europa  , p.  <j36. 

11ADELAND.  Contrada  non 
lontana  di  Brema  c dell’El- 
ha  , p.  1 1 18. 

1IADELIA.  La  stessa  che  Ila- 
deland. 

Il  A DOLAUN.  La  stessa,  che  le 
due  precedenti,  p.  1117. 
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HAFF.  Spazj  paludosi  alle  foci 
della  Vistola  io  forma  d’iso- 
le , p.  602. 

HALED-TAL.  Poema,  in  cui 
Eivindo  Skaldapiller  cele- 
brò i fatti  d’Inguo , p.  937. 
fedì  StALOAPILLM. 

HAN-PE-TCHEU.  Divenuto 
He  degl’lguri  delTurfan  (A. 
460  ) , p.  1259. 

HARNIM  di  V ITIK1NDO  il 
SASSONE.  Questo  Scrittore 
diceva  esser  Greca  si  fatta 
parola , dalla  quale  derivò 
• il  nome  d’Arminio  , p.1041. 

Vedi  Hehos  ed  Hirnim. 
HATT1,  p.671.  Erano  i Catti 
di  Germania. 

HAVA-MAL.  Poema  0 Ritmo 
principalissimo  dcll’EddaSe- 
mundina  , p.  937. 
I1EIL1GISTAT.  Nome  odierno 
d’un  luogo  del  Norico,  dove 
si  ritirò  San  Severino,  p.i3i6. 
HEIMS-KRINGLA.  O Giro 
della  Terra.  Insigne  opera 
del  duodecimo  secolo,  com- 
pilata da  Snorrone  Sturleson, 
P-g38.  Contiene  gli  Annali, 
che  sono  i meno  improbabili 
di  Scandinavia  , p.  939  949. 
960.  Suoi  racconti  sulla  Teu- 
cria  o Turchia  , p.939.  Sui 
Vani  del  Tanai,  p.940.  Sulle 
loro  guerre  con  Odino  d’As- 

5 arda,  p.940.  Sulle  pratiche 
e’Capnoùuli  Boreali,  p.943. 
Sue  favole  sul  capo  di  Mi- 
merò, p. 944.945.  Sulle  con- 
quiste e la  gloria  d’  Odino, 
p.945.  Vero,  che  si  nasconde 
tra  quelle  favole,  p.946.  Suoi 
racconti  su  Gilfa  o Grifone, 
Re  degli  Sveoni,  p.947.  Sul 
Gret-emio  e sul  Mann-ernio, 
p.  948.  Sulla  soggezione  de- 
gl’ lotti  e degli  Sveoni  ad 
Odino,  p.y5o.  Sopra  Sigtuua 
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P 953.  Su’ dodici  Asi,  p.g53. 

S u ’ Liodas-m ider  o Cantori, 
p.953.954.  Sull’età  de’roghi, 
o Brunakold,  p.954.  Sull’i- 
stituzioni  religiose  d’ Odino, 
p.g55.  Sulle  Leggi  d’Odino, 
p.  957.  Su’  fatti  e la  morte 
d’ Inguo , p.  g5g. 

HEL1GOLAND  {Isola).  Se  fos- 
se quella,  dove  s’esercitava 
principalmente  il  cullo  della 
Dea  Erta  , p.  490. 

HELM1L  di  GIORNANDE. 
Vedi  Finnaiti  di  Gioà- 

NZNDB. 

HENG1ST.  Sassone  Orientale, 
che  credea  discender  da  Odi- 
no, p.945.  Origine  tenuta  per 
vera  da  Nennio  e da  Bcda 
in  Inghilterra  , p.  946.  g57. 
Discende  in  Inghilterra  con 
suo  fratello  Horsa  , ed  en- 
trambi ne  conquistano  una 
porzione  ( A.449  ) , p.  n5o. 
1254. 

HERMANNO.  Lo  stesso  che 
Arminio,  p.1041.  Vedi  Hia- 

SIIN. 

HEItMICHlONl.  Vedi  Kermi- 

MICHIONI. 

HEROLDO  (Giovanni).  Pub- 
blicò le  Raccolte  delle  Leggi 
Barbariche , p.  492. 

HEROS.  Od  Eroe  presso  i Gre- 
ci , dalla  qual  parola  Viti— 
chiodo  fa  derivar  il  nome 
d’  Arminio  , p.  1041. 

HERR.  Parola  non  Germani- 
ca, ma  Greca,  secondo  Vi- 
tichindo  , p.  1041. 

HERVORA  od  1IERVARA. 
Guerriera  donzella,  e poetes- 
sa di  Scandinavia  , p.  q36. 

IIIRM1N , p.1041.  Vedi  IUr- 
ntm  ed  IIeros. 

HIUN-NU  {Vedi  I.°  e 11°  In- 
dice), Il  Cinese  Pan-tcao  ra- 
pisce loro  la  dominazione  su- 
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gl’Iguri  (A.97),  p.543.  Sono 
«confitti  nello  «tesso  anno  da 
un  collega  di  Pan-tcao  ; ed 
obbediscono,  parte  a’Sien-pi, 
e parte  a’Cinesi , p.544.969. 
Altre  vittorie  attribuite  a Ta- 
luno sugl’ Hiun-nu  (A.  409), 
p.970.  Immaginazioni  svaria- 
tissime di  chi  fa  discendere 
dagl’Hiun-nu  gli  Unni  Atli- 
lani,  £.1114.1144.  11  Degui- 
gnes  più  non  parla  degl’Hiun- 
nu  dopo  l’anno  448,  p.1145, 
HOLEAiBURGO.  Luogo  vici- 
no a Vienna  d’Austria,  dove 
Sceverino  edificò  nn  Mona 


stero,  p.  1285. 


IIORM1DAC.  Unno  vinto  in 
battaglia  da’Romani,  ottiene 
perdono  t A.  466),  p.1268. 

MÒRSA.  fratello  di  Hengist. 
Di  Morsa  diconsi  le  stesse 
cose  già  dette  intorno  ad  Hen- 
gist,  p-945.g46.957.960.1150. 
1254. 

HOSTLANGA.  Poema  diTio- 
dolfo  d’ Huine , p.  q36. 

HUINE  (/so/a).  Del  Baltico, 
dove  poco  prima  del  Mille 
fiori  Tiodolfo  , p.  g36.  g38 

950.954. 

HUNIGARD.  Vedi  Cuntoard. 

HUNN1VAR  di  GIORNANDE. 
Diversità  grandissima  delle 
congetture,  che  sogliono  farsi 
per  additar  la  situazione  d’un 
tal  paese,  p.  1205.  Creduto 
anzi  da  certuni  essere  non  un 
paese , ma  una  milizia  degli 
Unni,  p.1206.  Diversità  del- 
le maniere,  con  cui  è scritta 
questa  parola  ne’  Codici  di 
Giornande,  p.i236.  Ma  cer- 
tamente, secondo  la  sua  in- 
tenzione, fu  questa  una  con- 
trada ove  gli  Unni  fuggirono 
dopo  la  morte  d’  Attila  , p. 
1248.  1277. 


IIUTÉ  o HU-TÈ,  p.608.  Vedi 

GuTÉ. 


I 

IàlK  (Fiume).  Se  fosse  quello, 
che  dicesi  anche  Uralo,  e 
cade  nel  Caspio,  ed  il  Daico 
di  Tolomeo  , p.  608. 

IARCA.  Favoloso  Capo  del  Ca- 
stello de’Sapienti  nell’  India 
presso  Apollonio  Tianeo,  p. 
542. 

IAROSLAF.  Se  nella  Provincia 
Russa  di  questo  nome  abitas- 
sero iMeria  del  Monaco  Ne- 

! store  , p.  796. 

I ASSA  MATI  (Vedi  II.°1ndick)- 
Tribù  Meotica  di  Sarmati  , 
de’  quali  ricorre  il  nome  in 
Tolomeo , p.  608. 

IASSARTE  (Fiume)  (Vedi  II. 0 
Indice).  Della  Transoxiana. 
Sulle  sue  rive  abitarono  gl’leti 
od  lvec-ti,  p.1222.  Se  fosse 
Io  stesso  che  il  fiume  Oich 
( Vedi  Oich),  p.i32l.  Fino 
all 'lassarle  si  distese  il  regno 
del  Turco  Disabulo  nel  sesto 
secolo , p.  1324. 

IATRO  ( Fiume  ).  In  Tracia. 
Sulle  sue  sponde  Traiano  fab- 
bricò Nicopoli  (A.i07),p.583. 

IATTI.  Vedi  Ioxti. 

IAZIG1  S ARMATI  (Vedi  II." 
Indice).  Non  cessavano  d’in- 
festar Tomi,  abitata  dall’e- 
sule Ovidio  (A.  14),  p.437. 
Accorrono  dal  Tibisco  al 
Vaag,  in  aiuto  del  Re  Vannio 
(A.5i),  p.  484.  Seguono  la 
parte  di  Vespasiano  (A.  69), 

S.  5i5.  Alcuni  Svevi,  forse 
el  Vaag,  implorano  il  soc- 
corso degl’  Iazigi  (A.85) , p. 
53 1.  Collegati , per  quanto 
sembra , nell’  anno  seguente 
co’Gcti  o Goti  di  Decebalo, 


p.533.  Altri  Iazigi  parteggia- 
no contro  lui  per  Traiano 
(A.toi),  p.572.  11  quale  re- 
stituisce loro  le  terre  da  essi 
perdute  nelle  precedenti 
guerre,  p.577.  Spediscono  Lc- 
ati  ad  Adriano  per  la  pace 
A.  134  ) , p.  5g5.  Chiamati 
Metanasti  da  Tolomeo  e dai 
Greci,  perchè  si  tramutarono 
ad  abitare  ad  Occidente  del- 
la Dacia,  dopo  le  conquiste 
di  Traiano,  p.597.  Alcuni  al- 
tri Iazigi  veggonsi  collocali 
da  Tolomeo  sulla  Palude 
Meolide,  p.6oo.  Gl’iazigi,  le- 
vati contro  Marco  Aurelio 
(A.  162),  p.614.  Romoreggia- 
no  di  nuovo  insieme  co’Quadi 
(A. 173),  p.621.  Più.  di  cento 
mila  Romani  prigionieri  pres- 
so i Sarmati  (A.175),  p.624. 
Che  finalmente  furono  vinti 
da  Marco  Aurelio,  e gli  do- 
mandarono pace  (A.175),  p. 
625.  Confermata  da  Commo- 
do (A. 181)^.628.768.  La  lo- 
ro sede  principale  fu  ne’luo- 
ghi  di  quella,  che  oggi  chia- 
masi Ungheria,  tra  Tokai  ed 
Agria,  p.  1166. 

1BER1  ed  IBERIA  del  CAU- 
CASO {Fedi  I.°  e II."  Indi- 
ce ).  S’ impadroniscono  del- 
l’Armenia (A.35),  p.467.468. 
Pretendeano  discendere  dai 
Tessali , p.  468.  Dopo  varj 
rivolgimenti,  gl’lberi  tornano 
in  Armenia  (A. 47)  , p.  475. 
Moti  dell’lberia  per  l’ainbi- 
zione  di  Radamisto  (A.  52)  , 
p.4g3.  Lungo  regno  del  vec- 
chio Farasmane  (A.63),p.5oi. 
502.  Gl’  Iberi  assaliscono  di 
nuovo  l’Armenia  (A.iqo),  p. 
58g.  Gl’lberi  vezzeggiali  dal- 
l 'Imperatore  Adriano  (A.128- 
i3i),  p.  5gi.  Loro  escrcizj 
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guerrieri , p.  595.  Ricordati 
gl’lberi  dal  Periegete,  p.606. 
Storie  d’Iberia  scritte  dal  Re 
Vatqango,  p.  684.  1 Cazari  , 
perpetui  nemici  degl’  Iberi  , 
p.685.  Gl’Jberi  devoti  aU’Im- 
perator  Valeriano  (A.  260)  , 
p.686.  Legati  degl’  Iberi  ad 
Aureliano  (274),  p.715.  L’I- 
beria  confinante  con  gli  Sciti 
Udini  di  Plinio,  p.7.^9.  Gl’l- 
beri collegati  con  Tiridate 
d’Armenia  (A.  3 10)  , p.  740. 
Loro  guerra  con  Sancsan,  Re 
de’Massageti  (A.3i3),  p.741. 
Stavano  gl’  Iberi  pronti  a 
guerreggiare  per  l’Imperatore 
Costanzo  (A.36i),  quando 
egli  morì,  p.788.  Ciò  era  per 
effetto  de’  patti  fermati  col- 
l’Imperatore Galerio.  Guerra, 
che  ne  segui  (A.36g),  p.8og. 
810.  Bacurio  d’iberia,  p.824. 
825.846.881.  Gl’  Iberi  guer- 
reggiarono per  Teodosio  con- 
tro Eugenio  (A. 394),  p.881. 
888.  Ausiliarj  Palatini  in  Co- 
stantinopoli (A.406),  p.915. 
Gelosie  degl’  Iberi  contro  i 
Persiani  (A.428),  p.  io36. 
Predicazione  Zoroastrica  in 
Iberia  (A.442),  p.1125.1127. 
E persecuzione  contro  i Cri- 
stiani, p.1129.  Liberia  con- 
finava cogli  Unni  Sabiri  (A. 
465),  p.  1260.  Gran  discorri- 
mento di  Barbari  per  l’Iboria 
( A.  465-468  ) , p.  1262.1278. 

IBERICHE  PORTE.  Mala-' 
mente  appellate  Caspie.  Sta- 
vano in  mezzo  al  Caucaso , 
1262.  1278. 

IBERl-SUEDl.  Vedi  Soedi-1- 
bbri  della  Peutinoeriana. 

1BERNIA  (/s ola).  Sotto  Clau- 
dio n’ebbero  più  ampia  con- 
tezza i Romani,  p.471.  Agri- 
cola divisava  conquistarla 
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(A.  83) , p.  5a3.  E Costanzo 
Cloro  ( A.  3o6  ) , p.  737. 

IBBO  {Vedi  Ag&u).  Figliuolo 
di  Gambara;  conduce,  secon- 
do Paolo  Diacono,  i Longo- 
bardi fuori  di  Scandinavia  , 
p.853.  Sue  avventure,  p.853. 
854.  855.  856.  Suoi  novelli 
viaggi  ( A.  389  ) , p.  877. 

IDIOMI  o VIBlONi  di  TOLO- 
MEO. Uno  de’quarantanovc 
minori  popoli  della  sua  Sar- 
mazia  d’Europa,  p.603.604. 
Se  fossero  stati  gli  Obii  di 
Pietro  il  Patrizio  , p.  618. 
Vedi  Obii. 

IBRIONI  od  OL1BRIONI  di 
GIORNANDE.  Sembra  che 
fossero  i Brconi  ( Vedi  Bh bo- 
ni), p.1181.  Seguitarono  Ezio 
contro  Attila  (A.451),  p.1181. 

1CEN1.  Popoli  di  Brettagna  , 
obbedirono  al  Re  Prasutago, 
e poi  a Boadicea.  Indegna- 
mente vessati  da’liberti  Ro- 
mani ( A.  62-63  ) , p.  4gg. 

1DACIO  (il  Falso).  Cronica  ma- 
lamente attribuita  da  qualcu- 
no al  vero  ldacio  , p.  1188. 

IDACIO.' Vescovo  di  Limica. 
Suoi  racconti  sulle  vittorie  di 
Teodosio,  p.85o.  Sulle  cru- 
deltà de’ Barbari  nella  Spa- 
gna circa  i primi  anni  del 
quinto  secolo  , p.  982.  g83. 
Sulla  prigionia  del  Re  Fre- 
dibulo,  p.  996.  Sul  dominio 
Visigotico  da  Tolosa  fino  al- 
l’Oceano, p.1001.  Su’pregj 
di  Merobaude,  p.1018.  Sulla 
morte  del  Vandalo  Gunderi- 
co,  p.io33.  ldacio  deputato 
ad  Ezio  (A.432),  p.1045.  E 
poi  ad  Ermerico , Re  degli 
Svevi  ( A.  433  ) , p.  1048. 
Ciò  che  scrive  delle  vittorie 
d’Ezio  sovr’ Attila  , p.  1196. 
Deplora  le  calamità  d’Astor- 


ga  ( A. 458  ) , n.  1240.  Parla 
d’una  vittoria  di  Maggioriano 
su’ Visigoti  (A  .459),  p.1241. 

ID1STAV1SO.  (Campo  di).  Ivi 
Germanico  consegui  una  gran 
vittoria  sul  Vesero  (A.  16) , 
p.  444.440. 

IDR1  di  TOLOMEO.  Uno  dei 
uarantanove  minori  popoli 
ella  sua  Sarmazìa  Europea, 
p.  604. 

IEDZERDIED.  Vedi  Isde- 

OARDK. 

IENT-SAI.  Cosi  chiamati  dagli 
Scrittori  Gnesi  gli  Alani  , 
p.  828.  Vedi  II.°  Indice. 

CERASO  (Fiume),  p.597.  Vedi 
G braso  e Pju/t. 

ÌEHIO.  Console  con  Ardaburio 
nel  427  , p.  io33.  to34. 

CERONE.  Luogo  disertato  dagli 
Eruli  sull’Eussino  (A. 267) , 
p.  694. 

IERUaC  ( Vedi  Iuhoipaac  ). 
Fortezza  sulla  sommità  del 
Caucaso  ; cagione  di  grandi 
controversie  tra  la  Persia  e 
l’Imperio  Romano  (A.  465)  , 
p.  1262.1263.  Bafforzata  dai 
Persiani  contro  gli  Unni  Ci- 
darili  ( A.  468  ) , p.  1278. 

1ETA  (Paese  di)  ( Fedi  II.°  In- 
dice). Paese  nell’Asia  di  mez- 
zo, dove  abitavano  gl’Iguri, 
p.  1222.  Vedi  Geta. 

1ETI  ( Vedi  II.°  Indice  ).  Gli 
stessi  che  gl’Juti  e gl’lvec-ti, 

£.652.  Gl’Ieti,  distruttori  del 
egno  di  Battriana , p.  702. 
1221.  Non  erano  i Lutugi 
della  Peulingeriana  , p.  702. 
E neppure  i Guti  od  luti  , 
che  dettero  il  nome  alla  Iut- 
landia  , p.  702.  Il  Remusat 
(Ricerche  sulle  lingue  Tar- 
lare) dà  loro  arbitrariamente 
il  nome  di  Goti  d’ Asia , p. 
1221.  Non  furono  certo  i prò- 


genitori  de'Geti  di  Decebalo, 
p.  1222.  Ambascia  tori  degl’Ieti 
alia  Cina  due  o tre  anni  do- 
po la  morte  d’Attila,  p.i2a3. 
1FASI  (Fiume).  Favole  d’ Apol- 
lonio Tianeo  sul  suo  arrivo 
a questo  fiume  nell’  India  , 
p.  541. 

IGELLIO.M  di  TOLOMEO. 
Uno  de’quaranta  nove  minori 
popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea , p.  601. 

1G1A.  Fedi  Palestina  Salu- 
tare od  Iota. 

IGILLO.  Conduce  Vandali  e 
Borgognoni  contro  Probo  Au- 
gusto, che  n’uccide  un  gran 
numero  e manda  lgillo  pri- 
gioniero in  Brettagna  (A. 277), 
p.  722. 

IGINO  GROMATICO.  Suo  bre- 
vissimo cenno  sulle  guerre  di 
Traiano  in  Dacia,  p.585.  At- 
testa, che  i Daco-Geti  anno- 
veravansi  fra  gli  ausiliarj  del- 
le legioni  ( A.  134  ),  p.  5p5. 
IGINO  od  IGNAZIO.  Uno  dei 
primi  Pontefici  dopo  San  Pie- 
tro , p.  616. 

GNAZiO.  Fedi  Io  ino  {Papa). 
ORIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania,  non  lon- 
tani dalle  sorgenti  del  Reno, 
p.  61 1. 

1LTRI.  Il  loro  paese  si  divide- 
va in  due  regni,  p.543.  Con- 
quistati da  Pant-cao , Cinese 
(A.g5j,  p.543.  Usciti  appena 
dalla  barbarie  nel  primo  e 
nel  secondo  secolo,  secondo 
I giudizio  del  Rémusat , p. 
219.  Loro  Alfabeto,  p.  1220. 
ìl’lguri  sottoposti  ad  flan- 
c-tcheu,  p.  i25g.  Nè  si  può 
ip ere,  che  fosser  fuggiti , e 
ìe  a vesser  dato  l’origine  agli 
vari  , p.  1260. 

EtO.  .Pontefice  Romano  , 
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successore  di  San  Leone.  In- 
signe uso  da  lui  fatto  delle 
ricchezze  della  sua  Chiesa  , 

fi.  1247  • Dà  il  nome  di  suo  di- 
etto figlinolo  a Gundeuco 
Borgognone,  perchè  Cattoli- 
co ( A.  463  ) , p.  i25o. 
1LAR1ANO,  p.i3i8.  Fedi  Cljl.- 

HIANO. 

ILDEOC.  Figliuolo  di  Let , e 
quarto  Re  de’  Longobardi , 
p.  io3o. 

ILDER1CO.  Figliuolo  d’Ovi- 
da,  e padre  di  Geberioo,  Re 
de’  Goti , p.  75o. 
ILDiCONE.  Sposa  d’Attila,  il 
quale  morì  nella  sera  delle 
nozze  , p.  1197. 

1LEA  ( Penisola)  ( Fedi  II."  In- 
dice). Tra  essa  e Cremiti  del- 
la Palude  Meotide  abitavano 
gli  Sciti  o Sarmati  f A. 14)  , 
p.437.  Memoria  della  morte 
ivi  succeduta  d’Anacarsi,  p. 
504.  Taurosciti  di  Tolomeo 
confinanti  coll’  llea , p.  600. 
1LERDA.  Oggi  Lerida.  Picchia- 
no , Be  degli  Svevi  , se  ne 
impadronisce  con  ingauno 
(A.  449),  p.  1146. 

ILÌADE.  Culto  degli  abitanti 
d’  Olbia  per  Omero  , e per 
l’Iliade  (A.g5),  p.540.  Cullo 
nell’India,  secondo  Apollo- 
nio Tianeo,  p.542.  Composta 
l’Iliade  quattrocento  anni  pri- 
ma d’Erodoto,  com’egli  scri- 
ve , p.  i33o. 

ILLEV  IONI  di  PLINIO.  Abi- 
tatori della  Scandinavia  in 
cinquecento  cantoni  (A-43)  , 
p.473.  Se  fossero  i Levoni  di 
Tolomeo  , p.  601. 

1LL1RIA  ed  ILLIRICI.  Eserciti 
dell’  Illiria  guidati  contro  i 
Marcomanni  (A.  5)  , p-  4^5. 
Valerio  Messalino,  Luogote- 
nente ncirilliria  (A.fi),  p. 
43 
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426.  Razze  Celtiche  di  quella 
Provincia  , p.428.  Divenuta 
del  tutto  Romana  (A.48),  p. 
47g.  Pochi  soldati  Romani 
bastavano  a tenerla  in  freno 
(A.66),  p.5i3.  Se  negl’illirici 
dialetti  trovisi  1'  etimologia 
del  nome  degli  Eruli,  p.6g6. 
Frequenti  scontri  d’Aurelia- 
no  in  llliria  contro  i Barbari 
(A. 271),  p.  713.  Il  quale  vi 
ritorna  (A. 275),  p.7ib.  Probo 
scaccia  da  quella  i Sarmati 
(A. 277),  p.723.  E Caro  Im- 
peratore (A. 282),  p.726.  Pre- 
fettura del  Pretorio  d’Uliria 
sotto  Costantino,  p.747.  Pro- 
vincia saccheggiata  da’Quadi 
(A.372-374),  p.820.  Passag- 
gio di  Frigerido  per  l’Illiria 
contro  i Goti  (A. 37 7),  p.844. 
Gole  di  Succi  fra  la  Tracia  e 
l’illiria,  p.  845.  Nuove  corre- 
rie de’Sarmati  (A.578),  p. 
849.  Data  in  governo  a Teo- 
dosio (A. 37 9),  p.85o.  I Sar- 
mati vi  ricompariscono  ( A. 
384),  p.871.  Afflitta  enorme- 
mente da  una  moltitudine  di 
Barbari,  e dall’esalazioni  del- 
la terra  (A.3g6),  p.  8gt.’  1 
Goti  sparsi  per  l’illiria  cor- 
rono a salutare  Alarico  dei 
Balli , sì  come  Re  loro  ( A. 
400),  p.  902.  Regioni  anno- 
verate verso  il  405  nell’ ll- 
liria, p.gi3.  Disegni  di  Sti- 
licone  sovr’cssa,  p.918.  Legge 
vietante  agli  Sciri  di  farvi 
dimora  (A.409),  p.924.  L’il- 
liria, creduta  Patria  di  Mar- 
ciano Augusto,  p.1176.  Vedi 
l.°  e 1I,°  Indicb. 

1LL1 R ICO  ( Vedi  I lliria).  Par- 
te dell’lll  iria.  Devastato  da- 
gli Alani,  dagli  Svevi  e dai 
Vandali  ( A. 4 10),  p.971.  Ces- 
sione deli’ Illirico  falla  dal- 


l’Imperio d’Occidente  a quel 
d’Oricnte  (A. 437)  , p.  1057. 
Cominciamento  delle  mano- 
missioni degli  schiavi  nelle 
Chiese  deU’lllirico  , p.1073. 
1074.  Disposizione  su’giuochi 
pubblici  nell’Illirico,  p.no3. 
Depredato  dagli  Unni  d’ At- 
tila (A.  442-453)  , p.  1123. 
1199.  L’Illirico  vicino  d’A- 
zimo  , p.  1143.  I prigionieri 
dell’Illirico  presso  gli  Unni 
d’  Atlila  erano  i soli  con  quei 
di  Tracia,  che  Prisco  Retore 
udì  parlare  in  Greco,  p.i2o5. 
Sue  milizie  (A.449),  p.n5g. 
1 Sarmati  collocati  nell’Illi- 
rico dopo  la  morta  d’Attila, 
p. 1209.1282.  L’Illirico  deva- 
stato dagli  Amali  (A.  456)  , 

{'.1 237.  E nuovamente  da  Va- 
amiro,  zio  di  Teodorico  de- 

fli  Amali  (A.463),  p.  1249. 

’refetto  dell’Illirico  in  aiuto 
degli  Sciri  (A.468)  , p.i27g. 
Teodcmiro,  padre  di  Teodo- 
rico degli  Amali  , minaccia 
da  capo  l’Illirico  (A.  474)  , 
p.i3o3.  Divenuto  il  perpetuo 
desiderio  dell’animo  suo,  p. 
i3t8. 

ILLUMINATORE.  Vedi  Gre- 
gorio Illuminatore. 
ILLUSTRI.  Ottimati,  che  avea- 
no  questo  titolo,  secondo  le 
leggi  del  Teodosiano,p.ic>77. 
1078. 1 108.  Supplizi  orrendi, 
che  Arcadio  minacciò  a’ioro 
figliuoli,  p.1088.  Altre  leggi, 
p.  1093. 

1LMERD1  della  PEUT1NGE- 
R1ANA.  Popoli  del  Caucaso, 
p.  673. 

ILPERICO.  Vedi  Ciulterico. 
1M1TIE  ( Fiume  ).  Sgorgante 
da’Monti  Cissii  del  Caucaso, 

S.  502. 

IAO  di  TOLOMEO  [Mon- 


te).  Che  dividea,  secondo  lui, 
le  due  Scizie  di  qua  e di  là 
dall’lmmao  , p.6o3.6o8.6og. 
Vedi  1.®  e II.®  Indice. 

IMOLA.  ( Città  ).  Ingannossi 
Giornande  scrivendo  , che 
Ataulfo  in  questa  sposato 
avesse  Placidia  , p.  994. 

1NACHIDI.  Memoria  dell’anti- 
chissima loro  venuta  in  Gre- 
cia , p.  i3a6. 

1NAXUNGI  di  GIORNANDE. 
Ignoti  popoli,  vinti  da  Erma- 
narico  il  Grande , p.  796. 

INDI,  INDIA  ed  INDIANI.  Ve- 
di I.®  e II.®  Indice.  llCher- 
soncso  Cimbrico  , giudicato 
non  lontano  dall’  India  nel 
Monumento  d’Ancira,  p.420. 
E presso  gli  Scrittori  del  pri- 
mo secolo,  p.474 • Favole  del 
Tianeo  intorno  ad  essa,  p.540. 
641.54a.543.1306.  i3a5.  Li- 
bri d’Arriano  sull’  India  , p. 
5gi.  Suoi  Giunosofisti,  p.620. 
789.  Anag  rincacciato  verso 
i confini  dell’India  , p.  653. 
Ambasciadori  degl’indiani  ad 
Aureliano  (A. 374),  p.715.  Al- 
tri a Costantino  il  Grande , 
p.756.  Pretensioni  senza  fon- 
damento storico  d’  un’  anti- 
chissima venuta  degl’indiani 
nella  Tracia,  p.792.  Legazio- 
ne degl’  Indiani  a Giuliano 
Augusto  (A.362),  p. 800.  So- 
verchia estensione,  che  Am- 
miano  Marcellino  die  al  pae- 
se degli  Alani  fin  verso  l’In- 
dia, p.828.  Errori  sull’uscita 
degli  Asi  dall’India  per  an- 
dare nella  Scandinavia  , p. 
935.939.  E sulle  loro  India- 
ne dottrine,  p. g56.  Cenno 
alla  letteratura  Indiana  , p. 
gg3.  Se  alcune  di  queste  an- 
dassero dall’India  in  Persia, 
o non  piuttosto  dalla  Persia 
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nell’India,  p.1128.  Attila  do- 
nava e ricevea  vestiti  e gem- 
me dell’India,  p.n58.n65. 
Poca  utilità  di  cercar  neJt’In- 
dia  l’origine  de’parlari  e dei 
costumi  dell’Edaa  , p.  1214. 
Tutti  i popoli  civili  nan  drit- 
to, tolta  di  mezzo  l’autorità 
della  Storia,  d’affermare  che 
dettero  ciascuno  d’essi  all’In- 
dia la  civiltà,  p.1219.  Sulla 
necessità  di  ridurre  assai  me- 
no incredibili  termini  le  gran- 
di antichità  de’  linguaggi  e 
della  letteratura  dell’India, 
p.  1220.1221.  Conquiste  de- 
gl’leti,  sotto  il  nome  di  Indo- 
Sciti,  nell’India,  p.  1 222. 1223. 

( Vedi  I.®  e li.®  Indicb).  Me- 
moria deVommercj  degli  A- 
orsi  fino  all’India , p.  1261. 
Le  grandi  antichità  dell’India 
contrarie  a’  computi  anche 
più  larghi  del  Genesi,  p.  1 326. 
i328.  Lo  studio  degl’indiani 
linguaggi  è nuovo  in  Europa, 
p. \Zjkj.  Ciò,  di  cui  fa  me- 
stieri, è il  conoscere  la  data 
certa  del  più  antico  libro  da 
noi  conosciuto  dell’  India  , 
p.  1329. 

INDIZIONI.  11  loro  computo 
cominciò  nel  3i3,  p.74'.  Leg- 
gi del  Teodosiano  su  tal  ma- 
teria, p.  1090. 

INDO  ( Fiume).  Favole  del 
Tianeo,  p.641.  Di  Luciano , 
p.6i5.  Primordj  dell’umani- 
tà sull’Eufrate,  non  sull’In- 
do, p.1216.  Principali  fiumi 
suoi  tributar]  nel  Pendiab  , 
.1223.  Se  gli  Etiopi  dell’ln- 
ia  fossero  andati  nell’Egitto, 
p.i326.  Discipline,  che  i com- 
pagni d’Alessandro  e poi  Me- 
gastene  dissero  non  aver  tro- 
vato sull’Indo,  p.i33o.  Vedi 
11.®  Indice. 
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INDO  (Giulio).  Vincitore  dei 
Treviri  ( A.  21  ) , p.  462. 

INDO-GERMANI  ( Fedi  I.»  e 
IL"  Indice  ).  Favolose  loro 
antichità , p.  i3ag. 

INDO-SCITI  ( Vedi  I.°  e II.” 
Indice  ).  Ricordati  così  dal 
Periegete  come  da  Tolomeo, 
p.606.  Procedenti  dalla  stir- 
pe degl’Ieti , p.1223.  Deno- 
minazione allargata  oltre  ogui 
misura,  p.i32g.  Dialetti  ae- 
gl’Indo-Sciti,  argomento  d’i- 
potesi arbitrarie  sulla  loro 
antichità  , p.  562. 

INGENUO. Prefetto  della Pan- 
nonia,  salutato  Imperatore  ; 
vinto  ed  ucciso , p,  688. 

INGENUO.  Primario  cittadino 
di  Narbona,  in  casa  il  quale 
si  celebrarono  le  nozze  d’A- 
taulfo  con  Placidia  (A.414), 
P-  994- 

1NGEVONI  di  PLINIO.  Uno 
de’ cinque  dal  genere  da  lui 
descritti  de’Germani,  p.  483. 
Gl’lDgevoni 'appena  ricordali 
con  solo  il  nome  da  Tacito, 
p.545.  Se  a questo  lor  nome 
succedesse  l’altro  de’Sassoni, 
p.  6i3. 

INGHILTERRA.  Memoria  del 
suo  Re  Giacomo  I.°,  p.  492. 
Pretese  guerre  del  Re  Dane- 
se Frotone  in  Inghilterra  ver- 
so il  secolo  d’Augusto,  p.707. 
Tradizioni  presso  gli  Annali- 
sti d’  Inghilterra  intorno  ad 
Odino,  p.94 1.945.  Pitti  d’In- 
ghilterra , p.  962.  Memoria 
d’Alfredo  , Re  d’ Inghilterra, 
. 1149.  Re  Anglo-Sassoni 
’ Inghilterra  , p.  n5o. 

INGLESI.  Beda,  massimo  loro 
storico  nell’ottavo  secolo,  p. 
945.  Recente  loro  imperio 
nell’  India  , p.  1327. 

INGIUNGI.  Regai  famiglia  di 


Svezia  da  Inguo,  p.g37.g5gl 
Trenta  loro  sepolcri , p.954. 
Loro  Zamolxiana  credenza  , 
p.  g55. 

INGÙIOMERO  (redi  II.”  In- 
dice). Zio  d’Arminio,  ma  se- 
guitò le  parti  Romane  (A.g), 
p.43i.  Torna  poi  a quelle  del 
nipote  (A.t5) , p.440.441.  E 
combatte  con  lui  nel  campo 
d’idistaviso  (A.  16)  , p.445. 
Vinto,  p.445.  Accostasi  a Afa- 
roboduo  (A..17),  p.45o.  Che 
lo  predica  primo  tra’Germa- 
ni , per  osteggiare  Arminio  , 
p.  4S1. 

INGUO.  redi  Fbeio  o Fkeie- 
ko,  detto  Inguo.  I suoi  fatti 
celebrati  neli’Haled-Tal,  p. 
93?- 

INGUO  IL*  Dà  leggi  alla  Sve- 
zia circa  il  Novecento,  p.gS/. 

INGUO.  redi  Fioi.nejio. 

ININT1MEO  od  ININT1ME- 
RO.  Re  del  Bosforo  Cimme- 
rio, p.650.679.  Effigiato  col 
pileo  nelle  monete  , p.  65o. 
E col  capo  della  Dea  Astar- 
tè , p.  753. 

INNOCENZIO.  Agrimensore  di 
Costanzo  Augusto.  Fabbrica 
sottili  navi  contro  i Sarmati 
Limiganti  (A.35q),  P.778.77Q. 

INNOCENZIO.  Pontefice  Ro- 
mano , Ambasciatore  d’Ono- 
rio  ad  Alarico  (A.409),  p.025. 

INQUILINATO  ed  INQUILI- 
NI. Nuova  condizione  otte- 
nuta nel  tempo  d’Alessandro 
Severo  dagli  schiavi , depu- 
tati a coltivar  le  terre,  p.655. 
Incrementi  Ae§Y  inquilini  do- 
po le  vittorie  di  Claudio  il 
Gotico  (A.269),  p.705.  Sine- 
sio  dà  il  nome  a’  inquilini 
a’Barbari  Federati  (A.3gg) , 
p.901.  Leggi  del  400  sugl’irt- 
quilini , p.go3.  Altra  del  419, 
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p.  1014.  Leggi  del  Codice  abitate  da’Bodeiii  o Bodini  di 
Teodosiano,  p.  1069.  1075.  Tolomeo,  p.599.  1 Goli  al- 

1076.1082. 1089.  1090.  1092.  largavansi  lino  all’lpani  (A. 

1093.  1098.  Novelle  di  Va-  244  ) , p.  662. 
lentiniano  III.®  del  4$i  , p.  IPANl  [Fiume).  Oggi  Cuban 
p.1190.1192.  Di  Severo  Im-  [Vedi  Acardeo),  scende  dal 

peratore  del  465,  p.  1267.  Ciò  Caucaso  nel l’Eussino.  Vi  re- 

che scrive  Sidonio  intorno  gnavano  i Siraci  (A.5o)  , p. 
all’ inquilinato,  p.1296.  Non  480.  504. 
apparisce  ne’ libri  Visigotici  IPERBOREI  di  PLINIO.  Sue 
come  si  fossero  divisi  gl’  in-  liete  descrizioni  della  loro  l'e- 
quilini  tra’Romani  ed  i Goti,  Reità  , p.  504. 
p.  1314.  IPERBOREI  di  TOLOMEO. 

INSUBRI.  Memoria  d’ essersi  Viventi  fra’Monti  Rifei  della 
costoro  ammessi  nell’ ordine  Sarmazia  d’Asia,  p.607.  Ri- 

Senatorio  , p.  478.  cordati  da  S.  Cirillo  d’Ales- 

1NTUERGI  di  TOLOMEO.  sandria  , p.  789. 

Popoli  della  sua  Germania,  IPPOFAGI  diTOLOMEO.Por- 
p.  611.  zione  de’suoi  Iperborei,  p.607. 

IONES  (Guglielmo).  Dopo  gl’  1PPONA.  Cattedra  di  Santo  A- 
ltaliani  si  diè  allo  studio  del  postino  , p.  g5i.  Visitata  da 
Samscrito  in  Europa,  in  seno  illustri  donne,  che  fuggivano 
alla  Società  di  Calcutta,  p.  l’ira d’Alarico (A.4io),p.974. 
1327.  Presa  da’ Vandali  (A.  431), 

IONSTON  ( Alessandro  ).  Go-  p.  1044. 

vernatore  di  Ceylan  , scoprì  IRC  A NI  edlRCANIA.  Dimora 
che  1 ’ E tur- Veda  fu  scrìtto  d’Artabano  in  lt  cania  (A.36), 

dal  Gesuita  Roberto  de’No-  p.468.  Gl’Ircani  parteggiano 

bili , p.  1328.  per  Gotarze  (A.47)  , p.  475. 

IOTONÈMIO  o IOTUNEMIO.  Ivi  erano  le  vere  Porte  Ca- 

JRegione  degl’ lotti  od  latti , spie,  p.5oi.  E la  Porta  di 

p.  947.  Vedi  IL®  Indice.  Ferro,  che  diceasi  aver  Ales- 

IOTTI  od  IATT1.  Se  questi  od  sandro  edificata  e posta  in 

altri  popoli  Scandinavie^/^-  guardia  d’ un  Re  d’ lrcania, 

di  II.®  Indice)  venissero  da’  p.  83o.  Cristianesimo  presso 

Fenni  di  Tacito, p.549.  Sotto-  gl’Ircani , p.n3o.  Vedi  IL® 

posti  all’antico  Gigante  Forn-  Indice. 

iotter  e poi  a Gilfa  o Grifone,  IRENARCHI.  Uomini  d’arme 
p.  q36.  947.961.  Si  voltano  contro  i ladri,  secondo  le 
volentieri  ad  Odino,  p.  g5o.  leggi  del  Teodosiano,  p.1099. 

Ricordati  nell’ una  e nell’al-  IRGANA-KON.  Ignoto  monte, 
tra  Edda,  p.  1128.  donde  Abul-Gazi  fa  uscir 

IPANl  [Fiume).  Detto  ora  Bog  Turco,  figliuolo  di  Noè  , p. 

( V edi  II.®  Indice).  Abitavano  i322.  Non  v’ha  certa  ragione 

sulle  sue  rive  al  tempo  di  di  credere  che  fosse  tra  gli 

Plinio  gli  Assiaci  ed  i Cro-  Aitai  , p.  i322. 

bizj,  p.5o6.  Congiunto  col  Bo-  1RIA  [Fiume).  Ivi,  a Voghera, 
ristene  cade  nell’Eussino  in  fu  spento  Maggioriano  lmpe- 
Olbia , p 540.  Le  sue  sorgenti  ratore,  p.  1244. 
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IRLANDA  ed  IRLANDESI. Vi 
regnava  il  guidrigildo  nei 
prìncipi  del  secolo  decimo 
settimo,  p.492.  Nel  terzo  se- 
colo i Druidi  vi  s’ erano  ri- 

[ tarati , p.  65i.  Favole  che 
’ Irlanda  in  quel  medesimo 
secolo  fosse  infestata  da’ Da- 
nesi, p.707.  Annali  d’Irlanda, 
scritti  da  Tigcmach , p.708. 
Vanità  di  chi  cerca  fra’nomi 
degl’irlandesi  l’etimologia  di 
quello  degli  Eruli,  p.696.  Se 
in  Irlanda  penetrasse  il  lin- 
guaggio de’Goti,  n.962.  Im- 
maginar) viaggj  de’  l’ics,  p. 
964.  Monastero  edificato  , e 
lettere  introdotte  da  San  Pa- 
trizio in  Irlanda  , p.  1256. 
IR  MERITO  dc’B  A LT1. Figliuo- 
lo di  Tcodorico , Re  de’ Vi- 
sigoti , p.  1182. 

IRM1NSUL.  Colonna,  sacra  ad 
Arminio  ed  adorata  da’Ger- 
mani  verso  le  sorgenti  della 

Lippa , p.  457. 

1RNAC.  Tenero  figliuolo  d’At- 
tila  , da  lui  amorosamente 
guardato  nel  suo  banchetto 
(A.449),  p.i  172.  Avvolto  nel- 
la sciagura  delNetad  (A.453), 
p.1206.  Presagj  degl'indovi- 
ni sopra  Irnac,  p.i  172.1210. 
Pervenuto  alla  giusta  età  , 
guerreggia  contro  i Romani 
(A. 468-469)  , p.  1278.  1279. 
IRRI  di  PLINIO.  Popoli  del 
Baltico  , non  diversi  dagli 
Sciri,  p.5og.  Sebbe  (ma  sen- 
za fondamento  ) creduti  di- 
versi, p.  691.  Fedi  Sciai. 
IRT1SH  ( Fiume ).  Discende  in 
Siberia  da’Grandi  Altài.  Dal- 
l’irtish  v’ha  chi  pretende  pro- 
cedere gli  Avari.  Vanità  di 
quest’opinione  , p.  970. 125g. 

1322. 

ISAIA.  Conienti  fattivi  da  S.Gi- 


rolamo. Ciò  che  ivi  dice  dei 
Visigoti , p.  973. 

ISALA  od  ISSEL  ( Fiume  ). 
{Fedi  Fossa  di  Dauso).  Ivi 
Druso  fe’ scavare  un  Cauale, 
p.443.  Le  sue  rive  occupate 
da’  Salici , p.  770. 

ISACCO  degli  ARSACID1,  p. 
993.  io36.  Fedi  Saao- 

1SARSA  od  ISARNO  degli  A- 
MALI.  Cosi  detto  da  suo  pa- 
dre Amalo.  Uno  de’ progeni- 
tori del  Re  Teodorico  d Ita- 
lia , p.  6o3.  Padre  del  Re 
Ostrogota  nel  terzo  secolo  , 
p.  644. 

ISAURIA  ed  1SAURI.  Probo 
guerreggia  contro  i ladroni 
di  quella  Provincia  nell’Asia 
Minore  (A.278-280)  , p.724. 
Gl’lsauri  tumultuano  contro 
Teodosio  1I.°  (A.44i),p.i  121. 
Vinti  e raffrenali  ( A.442  ) , 
p.  1 124.  Continuavano  i la- 
droni (A.449),  p.n54.  Ofi- 
sauri devoti  a Zenone,  Con- 
sole, p.n57.  Marso  d’Isauria 
(A. 470) , p.  1283.  Patria  di 
Zenone  Augusto,  p.  i3o3. 

ISCALMO.  Unno,  che  dopo  la 
morte  d’  Aitila  si  sottomette 
a’Romani  ed  abita  in  Tracia, 

E 1210. 

EGARDE  I.°  Re  di  Persia 
impone  il  suo  figliuolo  Sa- 
pore col  titolo  di  Re  all’Ar- 
menia (A.  414),  P-993-  Gli 
succede  in  Persia  l’altro  suo 
figliuolo  Baharam-Gur  , p. 
1016.  io36. 

ISDEGARDEIL0  Re  di  Persia, 
succede  a suo  padre  Baharam- 
Gur  , p.  lo3o.  Sua  crudele 
predicazione  Zoroaslrica  (A. 
442),  p.na5.  Onore,  in  cui 
teneva  i Magi , p.i  127.  Se  i 
dogmi  di  costoro  passati  los- 
sero  nella  Mitologia  Scandi- 
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\iavica,  p.H29* Isdegarde  IL® 
lascia  il  trono  Persiano  al 
suo  figliuolo  Ormoz  od  Or- 
misda , p.  ia58. 

1SELBURGO.  Nella  Provincia 
Olandese  di  Zutfen.  Tenuta 
da’Salici  ( A.  358  ) , p.  770. 

ISIDORO.  Prefetto  dell’Illiri- 
co. Legge  drizzatagli  da  Teo- 
dosio II.”,  p.  no3. 

ISIDORO  di  S1VIGLI\  (San- 
to). Ciò  eh’  c’  scrive  intorno 
a’Gepidi,  p.665.  Alle  prime 
leggi  de’Visigoti,p.iQ73.i3io. 

ISLANDA  ed  ISLANDESI.  Ri- 
cordo,che  le  sue  Saga  fanno 
degli  Asi,  p.608.  E degli  uo- 
mini di  furibondo  coraggio, 
p.696.  Suoi  (non  sempre  certi) 
Annali,  p.  708.936.  Suoi  rit- 
mi ed  inni  della  religione 
Odinica,  p.937.  Memoria  ivi 
conservata  diZamolxi  o Ge- 
bcleizi , p.942.  E de’discen- 
denti  d’Odino , p 946.  Se  il 
linguaggio  delle  Saga  s’ac- 
costi a quello  d’  Ulfila  , p. 
962. Rinomanza  d’Attila  nelle 
Saga  d’ Islanda,  p.i  199. 

ISONZO  ( Fiume  ).  Germani, 
che  assediavano  Aquileia,  ivi 
s’affogarono  (A. 236) , p.659. 

1SSEDONI  d’ ERODOTO.  Se 
fossero  gli  Esscdoni  di  Plinio, 
p.  5o3.  Ricordati  separata- 
mente  dallo  stesso  Plinio,  p. 
521.  E da  Tolomeo,  p.608. 

ISSEL  {Fiume).  Vedi  Isai.v. 

ISSEL  NUOVO  {Fiume).  Ivi 
è Doesburgo , p.  1047. 

1STACAR.  Il  suo  Principe  Sa- 
san  è padre  d’Ardascir,  che 
conquistò  la  Persia  sugli  Ar- 
sacidi (A. 226),  e fondovvi 
la  dinastia  de’Sasanidi,  p.65i. 

ISTEVONI  di  PLINIO.  Uno 
de’cinque  generi  de’suoi  Ger- 
mani, p.48.3.  Appena  cogniti 
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a Tacito  di  solo  nome,  p.5^5. 
Se  dagl’  Istevoni  venisse  il 
nome  de’Franchi,  p.  671. 

1STRLA.  Provincia  d’Italia,  no- 
tata nella  Notizia  Remense , 
p.  io53. 

ISTRIG  {Fiume).  ÉilSargezia 
di  Decebalo.  Detto  auclie 
Strey  in  Transilvam'a,  p.533. 
Arrivo  di  Traiano,  p.  574. 
Gli  Agatirsi  aveano  abitato 
sull’lstrig,  p.575.  Poscia  v’a- 
bitarono i Vandali,  p.  719. 
Vedi  Saroxzia. 

ISTRO  {Fiume),  p.  407.  85o. 
Vedi  Danubio. 

ISTRO  ( Il  Cosmografo),  p. 
892.  Vedi  Etico. 

ISTRUITOLI  {Città).  Vicina  di 
Tomi,  dove  fu  esilialo  Ovi- 
dio, nella  Mesia,  p.43o.  Di- 
strutta da’Carpi  (A. 237)  , p. 
659.  Lasciata  stare  da’  Goti 
( A.  260  ) , p.  682. 

ITALIA  ed  ITALIANI  ( Vedi 
l.°  e li."  Indicb).  Timori  spar- 
sivi per  la  possanza  di  Maro- 
boduo  (A.5),  p.424.454  Lun- 
ghissimo soggiorno  fattovi  da 
costui,  p.453.  Memoria  degli 
Aborigini,  p.473.  E de’suoi 
antichissimi  Veneti  , p.  509. 
1 latifondi  perduto  aveano 
l’Italia  sotto  Nerone,  p.514. 
Governatori  d’Italia  sotto  A- 
driano,  p.588.  Memoria  degli 
Umbri  d’Italia,  p.604.  Degli 
Etruschi  o Tusci,  diversi  dai 
Tusci  di  Tolomeo,  p.608.  E 
de’Sanniti , diversi  da’Sam- 
niti  della  Scizia  di  qua  dal- 
l’immao,  p.609.  Assalita  l’I- 
talia da’Germani  ( A. 168  ) , 
p.616.  Marcomanni  stanziati 
(A.  175),  p.624.  Decadenza  c 
disarmamento  delle  milizie 
(A. 236) , p.  658.65g.  Usanze 
de’Franchi  non  ancora  oggidì 
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spente  in  Italia,  p.670.  Rias- 
salita da’Goti  (A.261),  p.687. 
Infame  uso  d e’Murci,  p.68g. 

ITALIA  ed  ITALIANI.  Gli  A- 
lemanni  in  Italia  (A.  268), 
p.700.  Ed  i Marcomanni  (A. 
271),  p.709.  Non  che  gli  Sciti 
lutungi,  p.7 1 1 .7  x 2.  Ed  i Van- 
dali, p.fi3.  Sventure  d’Italia 
sotto  Diocleziano,  p.727.748. 
Divisa  in  diciassette  Regioni, 
p.723. 11  nome  d’Italia  muta 
significato,  p-72g.  MonachiS- 
mo introdotto  da  Santo  Atta- 
nasio, p.746.  Sarmati  accolti 
nell’Italia  (A.334),  p.755.Gl’ 
lutungi  abitavano  in  su’con- 
fini  d’Italia  (A.358),  p.  769. 
Prerogative  d’ Italia  date  a 
Costantinopoli  ( h.3jo  ) , p. 
817.  Alemanni  trasportati  sul 
Po  in  Italia  (A.371), p.819. 
Nuova  correria  fattavi  dai 
Marcomanni  (A.372-374),  p. 
820.  I Taifali  prigionieri  in 
Italia  (A.377),  p844.  Antico 
sospiro  de’Barbari  fin  da’tem- 
pi  di  Filippo  e di  Mitridate, 

f.  85i.  Invasa  da  Massimo 
A.38G),  p.  874.  Ricchezze 
possedute  in  Italia  da  Paoli- 
no, discepolo  d’Ausonio , p. 
881.  Memorie  delle  ricerche 
di  Servio  sugli  antichi  Bar- 
bari d’Italia,  p.8g4.  Invasio- 
ne d’Alarico,  p.902.907.  Ve- 
nuta e sconfitta  di  Radagaiso, 
p.91 1.912.913.  ZeA' Barbarici 
nell’Italia  ( A.406  ) , p.  916. 
Divenuta  preda  nuovamente 
d’Alarico  ( A.  409  ) , p.  920. 
ITALIA  ed  ITALIANI.  Cre- 
denza d’ Italia  intorno  alla 
maggioranza  di  Roma  sopra 
Bizanzio,  nel  quinto  secolo, 

U34.  Cenno  all’  arrivo  di 
ulfo  Soandinavico  in  Ita- 
lia, p.g5i.  Ed  a quello  degli 


Avari,  p.g70.ia58.  Fuga  dèi 
Romani  al  cospetto  d’Alarico 
(A.410),  p.973.  Suoi  saccheg- 
gi e tesori , p.  975.  Respira 
l’Italia,  mercè  Ataulfo,p.g79. 
982.  Berismundo  degli  Amali 
volge  i passi  verso  l’Italia, 
p.g85.  Che  finalmente  fu  ab- 
bandonata dall’esercito  d’A- 
taulfo  (A.412),  p.986.  Cenno 
alla  ventura  Legge  Salica  in 
Italia  , p.  101 3.  Viaggio  di 
Rutilio  in  Italia,  p.1019.  Spe- 
ranze di  vederi 'affrancata  dal 

tieso  Bizantino,  p.1021.1022. 
1 Conte  Bonifazio  in  Italia , 
p.1047.  Leggi  del  Teodosia- 
no  sul  Dritto  d’Italia,  p.1095. 
1096.  Su’Scnati  e Magistrati 
d’Italia,  p.1097.1 100.  Patri- 
monio Privato  in  Italia  , p. 
1101.  Vietate  l’armi,  p.uo5. 
1106.  Ambasciatori  d’ Attila 
in  Italia  (A.45i),  p.1179.  Ti- 
mori , eh’  ella  cadesse  tutta 
nelle  sue  mani,  p.11 85.  Or- 
rida fame  in  Italia  (A.45i), 
p.1190.  Giurisdizione  de’suoi 
Vescovi  nel  quinto  secolo  , 
p.  1192.  Attila  in  Italia,  p. 
1 1 93.  L’abbandona,  per  la  ri  - 
verenza  a San  Leone,  p.1196. 
Maestri  Gotici  per  comanda- 
mento d’Altila  in  Italia,  p. 
1205.  I Vandali  vi  prorom- 
pono ( A.455-465  ) , p.1227. 
1229.1235. 1247.  Beurgo  A- 
lano  in  Italia  (A.464),  p.ia5i. 
E gli  Alemanni  da  capo  (A. 
466),  p.1268.  Non  che  i Van- 
dali ( A.467-470  ) , p.  12G9. 
1283.  Se  San  Severino  fosse 
nato  in  Italia,  p.1286.  Pre- 
dizione di  San  Severino  , p. 
1317.  Favole  sulla  venuta  ai 
popoli  antichissimi  dagli  Al- 
iai nell’Italia,  p.i323.  E dal- 
l’India, p.i3a5.i326. 11  Sam- 


aerilo  studiato  per  la  prima 
volta  in  Europa  da  un  Ita- 
liano, p.1327.  Ciò  clic  giova 
solo  alla  Storia  d’Italia  sono 
i documenti  di  certa  data  , 
p.  i33t.  Nella  quale  Storia 
tutte  1’  altre  mettono  foce  , 
p.  i33a. 

ITALIA.  Nominata,  p.414.421. 
465.  472.  478. 479.  487.  502. 
607.  5i5.  532.  534.  561.564. 
6o3.  6o5.  607.  612.  613.627. 
662.  676.  721.  740.  759.  766. 
771.  792.  852.  895.  914.  925. 
g35.  955.  g56.  968.  971.081. 
1029.  io3o.  io33. 1037.1Ò38. 
1069.  io83.  ii2i.ii32.u33. 
n35.  n38. 1141.  n53.  n5 4, 
n55.  1182.  1209. 1210.1212. 
i2i3.  1218.  1240.  1244.1284. 
i2»5.  1295. 1298.  i3oi.i3o2. 
1307.  i3Òg.  i3i3.  i33o. 
ITALIA  ( propriamente  cosi 
delta  ) , p.  729.  io53. 
ITALIA  {(/rincarisi  ) , p.  729. 
io53. 


ITALIANA  LINGUA.  S’ ella 
proceda  proprio  dal  Sam- 
scrito  , p.  1221.  i328. 

ITALICA  GUERRA.  Memoria 
della  guerra  de’Marst,  detta 
Italica  , p.  1091.1095.1096. 

ITALICO  DRITTO.  Sua  natu- 


ra, e franchigie  Municipali, 
che  vi  si  contcneano,  p.iog6. 

ITALICO.  Figliuolo  di  Flavio, 
e nipote  d’Arminio.  Nato  cit- 
tadino Romano,  p.476.  Sue 
avventure.  Cacciato  da’suoi, 
e soccorso  da’Longobardi  (A. 
47  ) > P-  476.  477-  527. 

ITALICO.  Re  degli  Svevi,  se- 
gue le  parti  di  Vespasiano 
( A.  69  ) , p.  5i5. 

ITALIOTI.  Così  Erodiano  chia- 
mava Grecamente,  ma  in  si- 
gnificato diverso  dall’antico, 
gii  abitanti  d’Italia  del  terzo 
secolo , p.  658. 
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1TAMARI.  Tribù  Meotica,  con- 
quistata e travolta  dagli  Un- 
ni (A. 374),  p. 827.  Fugge 
presso  i Romani  (A.434),  p. 
1048.1049.  1 quali  sono  co- 
stretti a doverla  restituire  ad 
Attila  ( A.  434  ),  p.  io5i. 
ITI  MESTI  di  GIORNANDE. 

Popoli  del  Baltico,  il  cui  no- 
me si  trovo  così  scritto  per 
errore  ; ma  non  erano  altri 
se  non  gli  Estii  di  Tacito, 
p.  li i5. 

1TIMARI.  Fedi  Ftamart. 

1UROIPAAC.  Fedi  Ier  ir  ac. 
1URC1  d’ERODOTO  {Vedi  IL" 
Indice!.  Abitanti  verso  le  sor- 
genti del  Tanai,  son  chiamati 
Turchi  da  Mela  c da  Plinio, 
p.480.  Situali  da  questi  due 
Scrittori  negli  stessi  luoghi 
del  Tanai , p.  939.  1118.  Se 
fossero  gli  stessi  che  i Tur- 
cjlingi,  p.11 18.  Il  nome  dei 
Torchi,  usato  da  Mela  e da 
Plinio, ricomparisce  negli  stes- 
si luoghi  del  Tanai  presso  gli 
Scrittori  del  sesto  secolo,  si 
come  Teofane  di  Rizanzio  e 
Mennndro Proiettore,  p.i 324. 
Come  anche  nella  Tcucria  di 
Snorrone  , p.  939. 

ÌUTI  ( Fedi  11.*  Indice!.  Furo- 
no gli  stessi  che  gl’  teli  c 
gl’Ivec-ti,  p.652.  Fedi  Leti 
ed  Ivec-ti. 

IUTE  Popolo  venuto  in  fama 
nel  Clicrsoneso  Cimbrico  ver- 
so la  metà  del  quinto  secolo. 
Se  procedessero  da’Gnti  della 
Scandia  Vistolana  di  Tolo- 
meo, p.1147.  Delti  anche  Vi- 
ti, p.1147.  Non  discendeano 
dagl  ieli  od  Ivcc-ti , p.  702. 
Se  procedessero  da’  Guttoni 
del  Mentono mo,  p.  1148.  O 
da’  Goloni  di  Caluaida  , p. 
1148.  S’accompagnano  cogli 
44 
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Anglo-Sassoni  alla  conquista 
d’Inghilterra  (A. 449),  p.»  sg- 
usci. ia54-  Dettero  il  pome 
alla  lutlandia,  p.1147,  £ fu- 
rono forse  i Goti  d’Ermana- 
rico,  p.  >148. 

LUTLANDIA.  11  Cbersoneso  dei 
Cimbri  mutò  il  suo  nome,  e 
si  chiamò,  come  or  si  chiama, 
dagl’ luti  , p.  419.  702.1147. 
1148.  Se  fosse  la  Codanonia 
di  Plinio,  p.472.  Fu  abitata 
da’Sassoni  di  Tolomeo,  p.612. 
61 3.  Ciò  che  ne  scrisse  Agate- 
mero,  il  Geografo,  p Jòiq.Fedi 
l.°  c II.0  Indice. 

1UTUNG1  della  PEUTINGE- 
R1AN  A.Segnati  vicino  a’Qua- 
di,  e sul  Danubio,  p.702 .Vedi 
Lu-ru&i.  Non  diversi  proba- 
biiincntc  dagl’luiungi,  p.702. 
Ma  diversi  certamente  da’Luti 
di  Tolomeo,  e da’JNuitoni  di 
Tacito  , p.  702. 

IUTUNG1.  Appellati  Sciti  da 
Dessi ppo , p.  701.702.  Loro 
Legazione  ad  Aureliano  (A. 
271),  p.  709.  710.711.  Pro- 
rompono in  Italia-,  vincono 
p sono  vinti,  p.7 12.769.  Non 
erano  forse  diversi  da’Tervin- 
gi,  popolo  Visigotico,  p.701. 
719.  Gl’iulungi  disfatti  più 
volte  da  Diocleziano  (A.289- 
agi),  p.7?l-  Passano  a depre- 
dare la  Rezia  (A.358),  p.7  69. 
Vi  si  riprovano  (A.384),  p. 
870.  Segl’iutungi,  a cagione 
d’ una  lor  veste  , avessero 
avuto  il  nome  d’Armilausini 
da  Etico,  p.892.  Giulio  Ora- 
tore li  rammenta  con  quello 
di  Tutuncii,  p.8g3.  Altri  cre- 
de, elie  gl’lulungi  apparte- 
nessero a’  Grutungi  , Ostro- 
goti , p.914.  Alcuni  lutungi 
militavano  per  l’Imperio  in 
Egitto  (A.4Ò6),  p.910.  Aspra 


guerra  degllutungi  contro  E- 
eio  (A-43o),  p.1040.  Linguag- 
gio Gotico  sparso  dagl’lulun- 
gi  ne’paesi  da  loro  abitati,  e 
nelle  vicinanze  ; massima- 
mente in  quelle  de’  Reti  c 
de’  Borgognoni,  p.  1043.  Non 
che  della  Meridionale  Ger- 
mania , p.  1284. 

IVEC-TI  ( Fedi  1I.°  Indice  ). 
Memoria  d’essersi  costoro  im- 
adroniti  del  Regno  Greco 
i Battriana,  uniti  con  Fraa- 
te  Il.°  Re  de’  Parti , p.  652. 
702.  Chiamati  Goti  d'Asia 
dal  Rémusat  [Fedi  Ieri  ed 
Iuti),  p.  12U.  1222.  Loro  si- 
tuazione, lingua  ed  Iscrizioni 
ne]  sesto  secolo,  p.i223.  Loro 
ambasceria  alla  Cina  dopo  la 
morte  d’ Attila  , p.  1223. 

1VONI  [Città).  Socia  dc’Roma- 
ni  tra  il  Danubio  ed  il  Reno 
( A.  59  ) , p.  497-  498. 

1ZATE.  Principe  Arsacida  (A. 
1 20)  Fedi  Sanami)  go,  p.58g. 

K. 

K.ALJSH.  Fedì  Cambia  di  TO- 
LOMEO. 

KA&l-MO,  Annalista  Cinese. 
Suoi  racconti  su  Taluno,  p. 
969.  Sull’ambasciata  d’alcu- 
ni  popoli  Asiatici  alla  Cina, 

p.  1114- 

KAN  ( Titolo  di).  Se  Taluno  il 
prendesse  per  aver  vinto  gl’ 
Hiun-nu , p.970,  E traman- 
datolo a No-ho-an,  diciotte- 
simo suo  successore,  p.i&2. 
i3a3.  ■ 

KARTLES.  Figliuolo  diTogar- 
ma.  Da  Kartles  pretende  il 
Re  Vatcango,  essersi  deno- 
minato il  Carduele , p.  685. 

KAUMBERG.  Luogo  vicino 
aU’odicrna  Vieuna  d’Austria, 
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dovè  Sab  Severino  edificò 
nn  Monastero,  p.  ia85. 
LENT.  Nome  odierno  della 
Provincia,  oVe  si  fermarono 
gl’luti  nella  loro  discesa  in 
Inghilterra  (A.449) , p.1149. 
IERES  ( Fiume  ).  Cade  nel 
Tibisco  : forje  il  Grissa  di 
Giorbande  y p.  *ibo. 
LERMICfllONf.  Menandro 
Protettore  dice,  che  i Persia- 
ni davano  questo  nome  ai 
Turchi  nel  sesto  secolo , p. 
i3ai.  Fedi  Hermichioni. 
..ERTOG.  O Grammatico:  ti- 
tolo o soprannome  di  Mosè 
da  Corene,  p.  u3o.  n3i. 
INNI.  Re,  vero  o falso,  del- 
Plsolc  Ebudi,  al  tempo d’Au- 
gusto , p,  739. 

LARDIETi.  Cantone  dell’o- 
dierna Giorgia  nel  Caucaso, 
p.  744. 

OLA.  Nella  Giorgia  d’Arme- 
nia. Ivi  abitarono  i Bulgari, 
secondo  Mosè  di  Corene,  p. 
826.  ioii8.  11S1. 

OLD1GA  o KOLDINGEN 
{Città).  Dell’odierna  Curlan- 
dia  , ove  forse  abitarono  i 
Caldi  vinti  da  Ermanarico 
il  Grande  , p.  796. 

3TEN.  Regno  dell’  Asia  di 
mezzo,  che  Pan-tcao  costrin- 
se a domandar  l’amicizia  dei 
Cinesi  ( A.g5),  p.543.  Su  que- 
sto-regno  scrisse  il  Rthnnsat, 
p.  1219. 

JCNAOAZ.  Re  degli  Unni 
Eftalid  oltre  il  Caspio,  par- 
eggia contro  Pcroze,  Re  di 
Persia,  e poi  s’accorda  con 
lui  ( A.  465  ) , p.  ia58. 
JMA  {Fiume).  É quello  che 
Menandro  Proiettore  chiamò 
Cofene  ; disceso  dal  Caucaso 
nel  Caspio,  p.i32i.  Ipopoli, 
che  abitavano  intorno  a quel 


fiume  bel  sesto  secolo,  furono 
soggetti  al  Turco  Disabulo, 
p.  1322.  1324. 

L 

LABARO  o LABORO.  Leggi 
del  Teodosiano  su’Preposti  a 
custodire  quel  vessillo  della 
vittoria  di  Costantino, p.  1080. 

LÀCANlO  o LACARRlO.  Pa- 
dre di  Rutilio  Numaziano  , 
ed  uomo  principalissimo  del- 
le Gallie , p.1000.  Governò 
l’Etruria,  ea  i Pisani  gli  riz- 
zarono una  Statua  , veduta 
dal  figliuolo  (A.421},  p.  toso. 

LACCOBÀRDIdi  TOLOMEO. 
Popoli  tra  l’Elba  ed  il-  Ve- 
sero , non  si  sa  se  gli  stessi 
che  i Longobardi,  p.  612. 

LACEDEMONI.  Vessati  dai 
Barbari  ( A.  3g6  ) , p.  891. 

LAGONE,  p.780.  Fedi  Chtone 
Laconx  di  Mosi  CuKENKSK. 

LACRING1  {Fedi  LsTarNGi  ). 
Ignoti  popoli,  ché  si  levarono 
contro  Mareo  Aurelio  ( A. 
161  ),  p.  6i3.  Se  fossero  gli 
stessi  che  i Dacringi  od  i 
Marsigni  od  i Tagri,  p.  6i3. 
623,  Venati  dipoi  , seconda 
Pietro  il  Patrizio,  a soccor- 
iere  quell’  imperatore  ( A. 

. *79  ) > P-  g27- 

LàDl.  Fedi  Lszr. 

LAERZIO  (Diogene).  Sua  opi- 
nione sulle  lodi,  che  si  da- 
vano a’Barbari,  per  odio  dfei 
Greci , p.  635.  Fiori  nella 
fine  del  secondo  setolo  , o 
ne’principj  del  terzo,  p.63q. 

LAGNO  {Golfo).  Plinio  il  di- 
cea  confinante  co’Cimbri  sino 
all’imboccatura  della  Visto- 
la , p.  5og. 

1 L AGAR IM  ANO.  Piloforo,  che 
Atanarico  Visigoto  spedi  ad 
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esplorare  i posti  degli  Unni 
( A.  37(i  ) , p.  836. 

LAGEMA.  Antico  regno  in 
Irlanda  , p.  65l. 

LA  M ISSI O.  Secondo  Re  dei 
Longobardi , succede  ad  A- 
gelmundo.  Avventure  della 
sua  infanzia  , p.  1027.  1029. 
Sua  vittoria  su’Bulgari.  Sua 
line  , p.  1029.  io3o. 

LAiYIPRIDIO.  Suoi  racconti 
su’Tempj , che  Adriano  fece 
fabbricare,  p.595.  Su’lumulti 
della  Dacia  Romana  e della 
Pan  ironia  contro  Commodo 
( A.  181  ) , p.  63a. 

LAMPRIDIO.  Insigne  Poeta  di 
Bordò,  a cui  scrive  Sidouio 
(A.475),  p.i3o8.  Tenuto  in 
pregio  da’Visigoti,  p.  1309. 

LAMPROCLE.  Duce  de’ Geli  e 
d’alui  popoli , ausiliarj  dei 
Romani , contro  gli  Alani 
(A.  i34),  p.  595. 

LAMPSACO  (Città).  Sull’ El- 
lesponto. Discesa  di  Tribi- 
gildo  ( A.  400  ) , p.  904. 

LAiN  COSARCI  di  STRADO- 
NE. Così,  per  errore  de’co- 
pisti  , egli  chiamò  i Longo- 
bardi-, stanziati  sull’  una  e 
Pallia  riva  dell’Elba  (A.5), 

p.  417. 

LARDI  di  STRADONE.  Cosi 
nominati  da  esso,  in  un  luo- 

0 assai  guasto,  alcuni  popoli 

1 Germania,  creduli  essere 
i Marsi , p-  447. 

LANGFEDGATAL  ( Fedi  L° 
Indice  ).  Antica  genealogia 
Islandese , p.  945. 

LANGIONI  d 'ETICO.  Sembra- 
no essere  i Logioni  od  i Ligii, 
p.8g3.  Fedi  Lioir  e Logioni. 

LANGRES  (Città).  Minacciata 
dagli  Alemanni  (A.2g8-3o3), 
P 736.  E dagli  Unni  d’ Attila 
( A.  451  ) , p.  n83. 


LAHNE  (fiume).  Già  detto 
Longana  in  Germania  (A.i5), 
p.  440. 

LAOD1CEA  (Città).  Nella  Ce- 
le-Siria.  Godeva  il  Dritto 
Italico , p.  iog5. 

LAPPI  e LAPP1A  : LAPPONI 
e LAPPONIA.  Se  i Lapponi 
discendeano  dagli  Zumi  di 
Strabone  , o se  da’  Fenni  di 
Tacito,  p.549.1217.  Racconti 
di  Sassone  Grammatico  sulla 
conquista  , che  fece  della 
Lappia  o Lapponia  il  Re 
Frotone , p.  1216.  Dialetti 
Lappici , p.  1218. 

LARGIZIONI.  Fedi  Conti  del- 
le Sacre  Largizioni. 

LAR1SSA  ( Città  ).  Caduta  in 
balia  degli  Ostrogoti  (A.475), 
p.  i3i8. 

LATIFONDI.  Quanti  ve  ne 
fossero  in  Italia  (A.409),  p. 
934.  Fedecommessi,  pe  quali 
cccresceansi , p.  1072.  Dati- 
fondi  di  Sisinnio  in  Sicilia 
(A.444),  p.n33.  De’ Romani 
delle  Gallie , p.  1293. 

LATINI,  p.  1041. 

LATINO.  Linguaggio  rimasto 
nella  Dacia  di  Traiano  dopo 
1’  abbandono  , fattone  dal- 
l’ Imperatore  Aureliano  , p. 
717.  Linguaggio  appreso  dai 
popoli,  che  Traiano  trovò  ivi 
stanziati,  e che  dopo  lui  vi 
furono  collocali  dagl’  Impe- 
ratori seguenti,  p.721.  Rima- 
sto nelle  leggi  del  Teodosia- 
no,  e parlato  sino  agli  ultimi 
confini  dell’Imperio,  p.1064. 
io65.  Parlato  da  qualcuno 
anche  nella  Reggia  d’Altila, 
e tenuto  in  pregio  dagli  Un- 
nij  p. 1172.1205.  Antiquarii 
per  la  lingua  Latina  in  Co- 
stantinopoli, p.1102.  Sua  c- 
ltgauza  non  è prova  d’anti- 
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cliiti,  p.  1220.  Enormi  concetti 
sulla  sua  procedenza  dal 
Samscrito  , p.  1221.  1223. 
i3a8.  Bellezze  de’suoi  Scrit- 
tori, p.  1224.  Soli  v’erano,  ec- 
cetto il  Greco,  due  Alfabeti; 
l’Ulfilano  ed  il  Latino  pei 
Barbari,  alla  caduta  dell’Oc- 
cidentale Imperio  , p.  1285. 

LATTANZIO.  Ciò  ch’egli  scri- 
ve dell’Italia  e della  Spagna 
ne’  tempi  di  Massimiano , p. 
729.  D’una  Barbarica  nazio- 
ne trasportata  da  Diocleziano 
in  Pannonia  , p.736.  Su’sa- 
crificj  umani,  che  si  faceva- 
no in  Roma  ne’principj  del 
quarto  secolo  , p.  741. 

LA  li  CON  N A.  Luogo  fra 'Monti 
Giura,  dove  S.Lupicino  edi- 
ficò un  Monastero  (A.  456). 
p.  123l. 

LAZIARE.  Vedi  Giove. 

LAZI  e LAZIA  o LAZICA.  1 
Lazi  apparteneano  forse  agli 
Eniochi  (Jel  Caucaso  (A.64J. 
p.5o3.  Fra  essi  è vinto  Ani- 
ceto,  liberto  (A.70),  p.5i6. 
La  Lazia  descritta  nel  Peri- 
plo del  Ponto  Eussino  , p. 
592.  Ciò  che  Luciano  scrive 
di  Trigopate  , Re  de’  Lazi  , 
p.634.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana  , p.  673.  Ammiano 
Marcellino  ricorda  il  cantone 
delia  Colcliide  , abitata  dai 
Lazi,  p.780.  Bab  d’Armenia 
vi  si  ripara  (A. 369),  p.8to. 
Non  voleano,  secondo  Teo- 
dereto,  piegarsi  a celebrare  i 
lor  contratti  alla  Romana 
(A.  442),  p.  1129.  Contro  i 
Lazi  prende  l’armi  l’Impera- 
tore Marciano  ( A.  456  ) , p. 
1235.  La  Lazica  minacciala 
sempre  dagli  Unni,  p.1263. 
Pace  di  Leone  Augusto  coi 
Lazi  (A.465) , p.  1265.  1266. 
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Confederati  co’Romani  cou- 
tro  i Pcrsiani(A.472),  p.1299. 
LAZIO.  Gli  Alverni  vantavansi 
d'esscrne  fratelli,  p.429.1306. 
Sacrificj  umani,  p.640.  Sua 
lingua  in  bocca  di  Bissula 
d’Ausonio,  p.809.  E de’Greci, 

{1.1064.  Vituperato  da  Rufino 
'abito  del  Lazio , p.  886.  11 
Lazio  , p.  1223.  1224. 
LEDRA  o LETRA  ( Città). 
Nell’  isola  di  Seelandia.  Ivi 
si  dice  aver  abitalo  Gefiona, 
tenuta  per  figliuola  d’Odino, 
p.947.  Sede  di  Frotone  il  Pa- 
cifico, p.  959. 

LEGATI  de’ BARBARI.  Leggi 
del  Tcodosiauo  intorno  ad 
essi  , p.  1000.  tool. 

LEGGI  ROMANE.  Restituite 
nell’  Armorica  da  Palladio 
(A.416),  p.  1000.  Appella- 
zione speciale  delle  leggi 
contrapposte  al  gius,  p.1064. 
LEGI.  Vedi  Lesoi. 
LE1BNIZ10.  Le  rune  a questo 
grande  uomo  sembrarono  es- 
sere una  corruzione  dell’Al- 
fabeto Latino , p.  962. 
LEK.ES.  Figliuolo  di  Togarma, 
e progenitore  de’Legi  o Lcsgi, 
secondo  Vatcango  , p.  685. 
LEMANO  ( Lago ).  Invano  dal 
nome  di  questo  pretcndesi 
dedurre  quello  degli  Aleman- 
ni , p.646.  1 Borgognoni  sul 
Lemano  (A. 456  ),  p.  i23i. 
LEMOVII  di  TACITO.  Germa- 
ni, vicini  del  Baltico,  p.547. 
Malamente  additati  come  pro- 
genitori degli  Eruli , p.  96 1 . 
LEN1GAISO.  Franco,  fedele  a 
Costante  Augusto,  cerca  di- 
fenderlo da’colpi  degli  assas- 
sini , p.  760.  762. 

LENNO  ( Isola ).  Saccheggiata 
dagli  Eruli  (A.267),  p.  694. 
LENT1ENS1.  Alcmanui,  vicini 
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del  Lag©  di  Costatiti.  Strage 
fattane  da’  Romani  (tl.Sfy) , 
p-762.  Il  Re  loro  Priario  Vinto 
in  Argentarla  (A. 87 7),  6.844. 
845. 

LEONE.  Spedito  etratrtì  Trfbi- 
gildo,  s’affoga  in  una  palude 
( A;3g9),  p.  901. 

LEONE  il  GRANDE  ( fiata  ). 
Pontefice  Romano  , innanzi 
al  tfuale  si  ritrae  Affila , p. 
1 rg5.  E Genserico  ,•  p.  1226. 
Illustre  ornamento  ed  eccelso 
benefattore  deH’umanità  / p. 
1228.  1247. 

LEONE.  Imperatore.  Nato  nel- 
la Dàcia  d’ Aureliano,  o piut- 
tosto fra’Bessi  di  Tracia , p. 
1^37.  Riceve  per  ostaggio  in 
Costantinopoli  Teodorico  de- 
gli Amali  (A.463)  , p.  1248. 
*249.  Legazione  a lui  spedita 
da’ Saragu  ri  ed  altri  Barbari 

del  Caucaso  (A.465),  p.  1261. 

Sue  controversie  con  la  Per- 
sia per  la  Rocca  di  Ieruac , 
p.  1262.1263.1264.1265.  Sue 
controversie  co’ Lazi.  Riceve 
il  Re  Gubaze  in  Bizanzio  , 
p.1265.1266.  Sue  controvèr- 
sie con  Genserico  , e Lega- 
zioni spedite  da  Leone  in  Af- 
frica, £.1266.1267.  Monda  in 
Occidente  per  Imperatore  An- 
temio,  p.  1268. 1269.  Legazio- 
ne inviatagli  da  Enrico,  Re 
de’Visigoti,  p.1270.1275.  ba- 
silisco, cognato  di  Leone,  dis- 
fatto da’ Vandali  (A.468),  p. 
p.  1275.  Possanza  d’Aspare 
Alano  é dé’Barbari  nel  Pa- 
lazzo di  Leone,  ta.1276.Guef- 
ra  de’figl idoli  d’ Attila  Con- 
tro Leone,  p.1277.1278.1279. 
1280.  Leone  restituisce  Teo- 
dorico  degli  Amali  (A. 471), 
p.1284.  Fa  uccidere  Aspare, 
p.  1296. 1397.  Aiuta  1 Lazij 


p.iag».  Sue  ripttlse  a Teo- 
rico di  Triario  (4.473),  p. 
f3oo.  Stia  morte  ,>  p.  i3o3. 
LEONE.  Vescovo  di  Tarrago- 
na,  ucciso  da'Bagaudi  (A.44QÌ. 
li.  if46.  V 

LEONE.  Romano  di  Narbotaa  ; 
nomo  dotto,  amico  di  SJdo- 
ino,  e principati  Ministro  d’ 
Enrico  , Re  de’  Visigoti  y p. 
i3o6.i3o7.  Ottiche,  cho  Si- 
donio  traducesse  in  Latino  la 
Vita  d’ApoIlotìiO  Tianeo,  p. 
i3o6.  Leone  conclude  la  pa- 
ce co’F  ranchi  di  Chifderico, 
p.  1307.  Saa  perizia  nelle  Leg- 
gi y p.  1309.  134  ri  iSitt. 
LEON  ZIA;  Figliuola  di  Leone 
Angusto,  promessa  in  matri- 
monio ai  figliuolo  d’ Aspare 
( A.  468  y,  p'.  1276. 
LEONZIO.  GiurecortSulto,  de- 
corato della  Comitiva  dèi 
prirtib  giado  sotto  Tlm  peratOr 
Teodosio  H.°,  ».  1O70. 
LEOTH.  Voce,  Che  significava 
i Cantori  presso  gli  Anglo- 
Saàsoni , p.  949. 

LEPIDO  (Marco).  Vietata  iti  gri- 
do per  la  guerra  contro  i 
Dalmati  ( A.  8 ) , p.  427. 
LERIDA  ( Città  ).  Già  llerda. 
Presa  dagli  Svevi  (A.  449)  , 
p.  1146. 

LESG1.  Popoli  del  Caucaso,  p. 
685.  Disfatti  nella  battaglia 
di  Ziràv  (A.36g),  p.  811. 
facili  IÌ.°  Indice,  voce  Lioi. 
LET  0 LETU.  Terzo  Re  dei 
Longobardi.  Regnò  40'  anni , 
io3o. 

A.  S. Girolamo  le  scrive, 
lodando  il  Cristianesimo  dei 
Geli,  p.  911. 

LETI.  Franchi  ed  altri  Barberi, 
Che  cominciarono  a collocarsi 
nelle  terre  delle  Gàllte,  con 
obbligo  di  militare  pe’Roma- 


01  (A. 2g3) , p.734.7^5.  Eti- 
mologia di  quest#  voce , p. 
734,  Milizie  favorito  do  Co- 
star) tino  il  Grande  , p.  744. 
E dal  suo  figliuolo  Costume, 
P.7U0.  Differenza  tra  fati  e 
Gentili  ( f^edi  Fuopr^ti  ), 
p.  ?fi3.  Zeri  passati  a fR  di 
spada  io  Lione  (A.357) , p. 
766.  Gran  numero  di  fati 
nelle  Gallie,  pjf  1.786.789. 
842.990.  Pericolo  dcll’lmpe- 
rio  per  quelle  molte  schiere, 
p.8 16.900.1286.  Leggi  su’Le- 
ti,  p. OOP  .903.  Sparsi  da  per 
/ogni  dove,  secondo  la  Noti- 
zia del? Imperio,  p.915.916. 
levigaste  Duce  de’Leti  (A. 
407  ),  p.  917.  Loro  terreni, 

S.99 1.992. 1292.  Se  i Liticiani 
i Giornande  fossero  i Leti, 
p.1181.  Custodivano  il  fos- 
sato in  sn’confini  dell’Impe- 
rio , p.  1081. 

LETW3JE  TERRE.  Cioè  asse- 
gnate sfLeti  con  v#rj  patti, 
p.  734.  763.  Leggi  contro  la 
loro  usurpazione,  p.900.  Del- 
la loro  conferma,  p .089.  Com- 
messe alla  cura  aeT)i tensori 
ideile  cittii , p.  1066. 
LÈTTONI.  Popoli  verso  il  Bal- 
tico. Se  da  essi  discendessero 
gli  Eruli,  p.691.  Fedi  Li- 
tuani. 

LEVON1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli deUa  sua  Scnndia  Visto- 
lana  » Pf  601. 
LjEUCANORE-  Re  del  Bosforo 
Cipwperio,  secondo  Luciano, 
p.  633.  634. 

LeÈDL  0 Cantori  presso  i Ger- 
mani , p-  949. 

LEO  VIGILPu,  Re  «^Visigoti. 
Fino  a lui  nel  sesto  secolo  i 
Re  vestivano  cpjpp  pgpj  altro 
Pilaf  oro , p.  7271. 
LIBANIO.  Ciò  ch’e’  racconta  di 
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Costante  pelle  Gallie,  p.7fio. 
De’Franchj  di  14  dal  Reno, 
P-77*.  Del  lor  giuramento , 
p.78g.  De 'feroci  foro  usi,  p. 
790,  De’premj  usati  fra  loro, 
p.790.toii.toip.  De’Ligj,  p. 
893.  D’alcuni  Coloni  Giu- 
daici, P*  {Q93- 

LIRE.  Sacerdote  de’CaUi,  trion- 
falo da  Germanico  ( A.17  ), 

LIBELLI  ( Officio  de’).  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1080. 

LIBIA,  p.  837. 

LIBINONE  (CWe),Ucpiso  dal- 
1’  Alemanno  Re  Vadomario 
( A.  36 1 ) , p.  787. 

LIBRAI*  Leggi  del  Teodosiano, 

U. CIMANO.  Questore  spedito 
dal  l’impera tor  Giulio  Nipote 
a trattar  la  pace  co’ Visigoti 
(A. 474),  p.  1304.  i3o5- 

LICINIO.  Imperatore.  Tiridate 
Armeno  gli  salva  la  vita  , 
p.726.727.  Vanno  in  suo  fa- 
vore alcuni  Goti  contro  Co- 
stantino, p.743.744.  Annove- 
ravo nel  Teodosiano  fra’ ti- 
ranni, p.  1104. 

LIDI,  p,4&5.  Fedi  Leti  e Liti. 

LIDIO.  Capo  de’iadroni  d’isau- 
ria,  vinto  da  Probo,  Impera- 
tore , p.  .724. 

LIDO.  Figliuolo  d’Ati,  Re  dei 
Tjrsepi,  p-465.  Fedi  l.p  1n- 
mqs. 

RIDO.  Fedi  Giovanni  Lino. 

LlE-TAl-KISU.  Annalista  Ci- 
nese. Cip  cfie  scrjve  di  Tu- 
luno  e de’  Geugeu , p.  970. 
97  h 

LI  (ili.  Fedi  Liguri, 

L1GÌI  di  GERMANIA,  fie  fos- 
sero i Lui  di  frirnhfme,  p.421. 
4251-  Fantastiche  opmioni 
sulla  Joro  identità  po’Ligii  o 
Liguri,  p4?2.  Eitplfa-Xeu 
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de’Cinesi , p.422.  1 Ligii  di  p.  755.  774.  Atroce  guerra 

Germania  invadono  il  regno  mossa  loro  da’padroni,  aiutati 

Vanniano  (A.5t-52)  , p.484.  daU’Imperatore  Costanzo  (A. 

485.  Annoverati  fra  gli  Svevi  358)^.775.776.777.778.^00- 

da  Tacito,  che  ne  descrive  i vo  e disperato  ardire  de’ Li- 

costumi  e le  varie  tribii,  p.  miganti  contro  Costanzo  ; e 

486.547.  Proseguono  a guer-  loro  strage,  p.778.779. 1 Sar- 

reggiare  ne’paesi,  che  furono  mali,  che  Ausonio  vide  sulla 

di  Vannio  (A.84),  P.730.731.  Mosella  , erano  le  reliquie 

Incorporati  con  altri  popoli  forse  de’  Limiganli  (A.369) , 

presso  Tolomeo,  p.611.  Sei  p.  809.  Loro  vittoria  sopra 

Ligii  fossero  i Logioni  del  due  legioni  Romane  (A.372- 

277  , p.  722.893.  Fedi  Lux  374  ) , p.  821. 

di  Stbabonb  e Luoir.  L1MITANEE  TERRE.  Ales- 

L1GURI  c LIGURIA.  Memoria  sandro  Severo  ne  fa  dono  a 
delle  tradizioni  antiche  sui  coloro  i quali  militavano  , 
Ligii,  p.422.  La  Liguria  Pro-  difendendo  il  limite  dcll’lm- 
vincia  dell’Italia,  nella  nuo-  perio,  n.655.  Novella  di  Teo- 
va  significazione  di  quest’ul-  dosio  del  444.  p.  n32. 
tinta  parola  dopo  Diociezia-  LIMITANTI  DUCI.  Della  Re- 
no, p.729.  Ossia  della  Dio-  zia  (A.272),  p.714.  Della  Pa- 

cesi  d’Italia,  p.748.  Alarico  lestina  (A. 374),  p.825.  Loro 

vi  s’avvicina  (A. 402),  p.908.  vettovaglie  , p.  1 i32. 

La  Liguria  obbedisce  adAt-  LIMITANTI  SOLDATI.  Nel 
talo  (A.409),  p.926.  Descrit-  loro  numero,  con  cattivo  e- 

ta  nella  Notizia  Remense , sempio  s’introducono  i Bar- 

p.  io53.  Travestimento  di  bari  verso  il  277,  p. 723.  Leg- 

AJaggioriano,  p.1240.  E sua  gi  del  Teodosiano  , p.  1090. 

uccisione,  p.1244.  Gli  Otti-  L1MOGES  {Citta).  Éurico  vi 
mali  Liguri  prostrati  a’ piè  perseguita  i Cattolici, p.i3i5. 

di  Recimero  , p.  1297.  LINCI  o L1NGI  di  TOLOMEO. 

LIGURIO  {Fiume).  Tributario  Popoli  di  Germania  verso 

dell’Elba,  non  lungi  da’ con-  l’Elba,  p.611.  Se  fossero  gli 

fini  delle  Gallie  , secondo  stessi  che  i Vandali  Silingi, 

l’Anonimo  Ritleriano,  p.853.  p.762.  Se  da  essi  uscissero  i 

LI-KEU.  Regione  descritta  dal  Turcilingi  , p.  1118. 

Cinese  Cian-Kian,  la  quale  LINGON1.  Popoli  delle  Gallie, 
credesi  essere  stata  l’Europa  che  levansi  contro  i Romani 
di  quà  dal  Tanai,  p.422.570.  (A. 70),  p5i7.  Franchi  tras- 

Fedi  Cian-Kian  nel  IL”  In-  portati  nel  lor  territorio  da 
dice.  Massimiano  , p.  916. 

LIMICA  ( Città  ).  In  Galizia  , LINGUA  GRECA.  Non  fu  sino 
ove  sedè  Idacio  nel  quinto  a Giustiniano  la  favella  delle 

secolo,  p.  982.  1045.  leggi,  p.1064.  Nè  sen  dole- 

L1M1GANTI. Servi  de’Sarmati,  vano  i Greci , p.  io65. 
armati  da’ padroni  contro  i LlNGUADOCCA.  Iscrizione, 
Goti  (A.334),  p.755.  Si  ribel-  che  si  dice  ivi  trovata  d’A- 
lano  contro  i padroni , e si  taulfo  , p.  996. 
recano  in  mano  la  Signoria, 


LINO.  Memoria  della  sua  Tra- 
cica favella , p.  792. 

LINO  -(  San  ).  Pontefice  , che 
succedette  a San  Pietro,  p. 
5g5. 

LIODAS-MIDER.  Primi  Scal- 
di, die  Snorrone  scrive  aver 
servito  ad  Odino,  p.g49  Nel 
canto  e nella  custodia  de’sa- 
cri  edificj  , p.  949.  g54- 

LIONE  (Cztfd).  Suo  tempio  ed 
ara  sotto  Augusto  , p.  429* 
Beffardi  giuochi  di  Caligola 
(A.38) , p.  469.  Assalita  dai 
Leti  (A.357),  p.766.  Dive- 
nuta sovente  città  capitale  de- 
gl’imperatori d’Occidente,  p. 
8g5.  Le  sue  terre  poste  a ruba 
da’Barbari  (A.  410)  , p.  972. 
Assediata  e presa  da  Maggio- 
riano  (;\  .4  58),  p 1240.  Vi  re- 
gnò Cnilperico,  figliuolo  di 
Gundenco  , p.  1294. 

LIONESE.  Occupato  da’  Bor- 
gognoni , p.  1292. 

LIONESE  SECONDA.  Pro- 
' vi  noia,  che  facea  parte  del 

■ Tratto  Americano  (A.409) , 
p.  922. 

LIONESE  TERZA.  Aneli’ ella 
spettante  agli  Armcrrici  , p. 
922.  Vi  si  conducono  i Bret- 
toni di  Riotìmo  (A  .465),  p. 
ia53. 

LIPPA  ( Fiume  ).  Impeto  dei 
Longobardi  contro  Tiberio  a 
ella  volta  (A.  5) , p.  417. 
sue  fonti  celebrate  per  la 
prossima  Teutoburgo  , per 
la  vittoria  e pel  monumento 
d’Armimo,  p.433.457.  IMarsi 
e Velerà  sulle  sue  foci,  p.43g. 

- 673.  Combattimento  di  Ger- 
manico sulle  sue  rive  (A.i5- 
ìb),  p.441 .442.443.  Illustrata 
da  Veleda,  p.óig.Sao.Strage 
de’  Brutteri , p.  529. 

LISBONA  Presa  e saccheggiata 
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dagli  Sveri  di  Recidano  (A. 
458),  p.  1240.  E da  qoe’  di 
Rechimondo  (A  4&7),p.i26g. 

LITARM1  [Promontorio),  Pres- 
so Plinio.  Si  crede  apparte- 
nere all’odierna  Finlandia  , 
p.  5og. 

LITI.  Fedi  Leti  e Libi. 

L1TIANI  e L1TICIANI  di 
GIORNANDE.  Seguitarono 
Ezio  contro  Attila.  Se  fossero 
i Leti  , p.  1180.  1181. 

LITTORIO  (il  Co«/e).Conduce 
gli  Unni  contro  i Goti  di 
Narbona  (A.437),  p.1057.  Sua 
stoltezza  e sua  morte  (A.43g), 
p.  in3.  1119.  n3i.  1182. 

LITUANIA , p.  796. 

LIVIA.  Moglie  d’ Augusto,  con- 
templata nel  testamento  del 
marito , p.  438. 

LIVIA  (Castello).  Tra  Narbona 
e Carcassona  ne’  Pirenei  O- 
rieutnli,  ove  Sklonk»  pati  per 
alcun  tempo  l’esilio  (A.475), 
p.  i3o6. 

LIVIO.  Loda  i Romani  d’amar 
le  pene  più  miti  , p.  1088. 

L1VONIA,  p.fio3. 

LIUTHARU.  O Cantori  dei 
Goti , p.  949. 

LlUTBERlO  di  MAGONZA. 
Otfrido  gli  scrive  nel  nono 
secolo  intorno  all’  asprezza 
della  lingua  Teolisca,  p.1042. 

LIUTPRANDO.  Re  de’Longo- 
bardi.  Cenno  alle  sue  leggi, 
p.925.  Ed  alla  condizione  dei 
vinti  Romani  prima  di  lui , 
p. 925.io83. i3i3.  Un  docu- 
mento Piacentino  del  suo 
tempo  , p.  1084-  io85. 

LOCLINLp.707.  Fedi  Danesi. 

LOG  IONI.  Se  fossero  i Ligii, 

E 722.  Fedi  Lioii.  Ovvero  i 
upioni  della  Peutingcriana, 
p.  722.  Prorompono  contro 
Probo,, e sono  vinti  (A.277), 
45 
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p.722.  Sembrano  essere  stati 
non  diversi  da’Langioni  d’E- 
tico  , p.  8g3.  Fedi  Lton. 

LOGOGRAFI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  questi  Officiali  , 
p.  1084. 

LOiRA  [Fiume).  Alle  sue  foci 
era  l'isola  delle  donne  Samni- 
tiche,  p.492,  Gli  Alani  col- 
locati sulle  sue  rive  (A.445), 
p.t  136.1196.  Le  sueisoleoc- 
< npate  da’  ladroni  Sassoni  , 
poscia  prese  da’Franchi  (A. 
465),  p.  1267.1307.  Riolimo 
co’ Brettoni  sulla  Loira  ( A. 
467),  p.t27°.t275.  1 Visigoti 
sono  impazienti  d’  approssi- 
marvisi , p.  1307. 

LONCATE. Scita  generoso  pres- 
so Luciano , p.  634* 

LONGINO.  Prigioniero  de’Da- 
ci,  s’avvelena  per  non  esser 
grave  a Traiano  , p.  579. 

LONGOBARDI  [Primi).  Bono 
i Lancosargi  di  Strabone,  abi- 
tanti sull’Elba  in  Germania, 
p.417.  Apparteneano  alla  le- 
ga degli  Svevi , e s’unirono 
con  Maroboduo  ( A. 5-17 ), 
p.434.435.450.  Lo  abbando- 
nano in  favore  d’  Arminio 
(*•17)»  p-45i.  Passano  di  là 
dall’Elba  (A.17),  p.402.  Ven- 
gono in  favore  d’italico,  ni- 
pote d’ Arminio  (A. 47),  p.476. 
477-  Abitavano  di  là  dall’El- 
-ba  (A.5a) , p.  487.  Descritti 
da  Tacito  ( A.  98  ) , p.  547. 
Mancanti  affatto  di  scrittura, 
ed  anche  in  Italia  , p.  56 1. 

LONGOBARDI  [Secondi).Go$ì 
da  me  chiamati  quelli , che 
ricorda  Tolomeo  , sebbene 
della  stessa  stirpe  &e' Primi, 
p.612.  Uniti  cogli  Obii  pas- 
sano il  Danubio  contro  Marco 
Aurelio  (A.  172) , p.618.796. 

, Lor  guidrigildo,  p.644.852. 


924.  Vinti  da  Varazdate  Ar- 
meno, secondo  Mosè  di  Co- 
rene  verso  il  363,  p.8o  1.802. 
869.  Loro  uscita  con  Aggo  ed 
Jbbo  (A.379),  p.85 1.852.853. 

854.  855.  862.  Loro  prime 
guerre  ed  avventure,  p.857. 
858.859,914.  Scelgono  il  pri- 
mo Re  (A.389) , p.877.  Ri- 
cordati da  Etico,  p.8g3.  Ado- 
ratori d’Odino  o Vodan,  p. 
856.  857.858.946.  Occupano 
il  Beovinide  (A. 423),  p.ioa5. 
Lor  guerre  co’  Bulgari.  La- 
missio,  Let,  lldeoc,  primi  Re 
dopo  Agelmundo  , p.  1026. 
1027. 1028.  1029.  1030.1044. 
n3i.  Arianesimo  de’Longo- 
bardi , p.i  106.  Arbitramene 
de’Vescovi,  p.1192.  Il  Lon- 
gobardo Restituto  creduto 
cognato  di  San  Patrizio  (A. 
465),  p.1257.  Cenno  ad  una 
legge  Longobardica,  p.1287. 
Ed  alla  lor  divisione  delle 
terre  d’Italia,  p.i2g5.  Fedi 
l.°  a II.0  Indica 

LONGOBARDI , p.  414*  4^8. 
5i5.  6i3.  721.771.1083.1084. 
1211.  i3i3. 

LONGOBARDI.  11  tributo,  che 
imponevano  sulle  terre  di 
quella  parte  de’vinti,  non  as- 
sunta nella  cittadinanza  Lon- 
gobarda, era  servile,  p.1091. 
LONGOBARDO  ANONIMO. 
Il  Bitter  pubblicò  una  scrit- 
tura con  questo  nome,  det- 
tata nel  nono  secolo,  p.853. 

855. 

LOSCO.  Fedì  Valafrido  Stea- 

BONE. 

LUB1EN1  di  PLINIO.  Abitava- 
no verso  l’Albania  nel  Cau- 
caso , p.  502. 

LUCANIA.  Provincia  Urbica- 
ria , e però  non  appartenente 
a quelle  comprese  nella  Dio- 
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cesi  d’Italia,  p.748.  Vessata 
da’Goti  (A.410),  p.973.  De- 
scritta nella  Notizia  Reman- 
se,  p.io53.  Fughe  de’suoi  De- 
curioni, p.  1098.  Ladroni,  che 
l’infestavano,  p.i  io5.  Patria 
dell’  Imperalor  Severo  , p. 
1244. 

LUCANO.  Nel  suo  Poema  dà 
il  nome  di  Criniti  a’  Cauci , 
p.422.  Uno  de’primi  fra  gli 
Scrittori  antichi  a noi  per- 
venuti, che  favellasse  degli 
Alani  del  Caucaso , p.  5oy. 

LUCIANO.  Nome,  che  Mosè 
Corenese  appone  a Lucio  Ve- 
ro . p.  6i5. 

LUCIANO.  Incerti  suoi  racconti 
su’Macluieni  , e sopra  certe 
mirabili  amicizie  degli  Sciti, 

6633.  634.  Deride  i trionfi 
omani , p.  6i5. 

LUCILLO.  Riceve  molli  pri- 
gionieri dal  Re  Alemanno 
Gebuldo,  donati  a San  Se- 
verino ( A.  475  ) , p.  i3i6. 
LUCIO.  Re  Britanno  , chiede 
predicatori  dell’Evangelio  a 
Roma  nel  secondo  secolo  , 
p.  6j6. 

LUCIO.  Console  Occidentale 
del  4i3  , 


LUCIO  VERO.  Imperatore 
(Redi  Luciano).  Succede  con 
Marco  Aurelio  ad  Antonino, 
p.609.  Sua  pace  con  Tigranc 
VI.”  d’Armenia  (A.  164),  p. 
61 5. 

LUCULLO.  Memoria  delle  sue 
guerre  a piè  del  Caucaso  , 
p.  780.  800. 

LUGGI  o LUNGI  DIDUNI  di 
TOLOMEO.  Popoli  della 
sua  Germania,  p.611.  Fedi 
Luti  di  Toi.omeo. 

LUGII , p.  422.  Fedi  L1011. 

LUGO  (Città).  In  ispagna.  As- 
salita dagli  Eroli  (A.  455) , 


p.  1228.  E saccheggiata  ( A. 
460)  ,_p.  1241. 

LUI  di  STRABONE.  Dubbioso 
nome  d’un  suo  popolo  di  Ger- 
mania, che  sembra  non  di- 
verso da  quello  de’Ligii,  p. 
421.422.  486. 

LUNA  (Selva).  Ricordata  da 
Tolomeo  non  lungi  dall’  o- 
dieraa  Boemia  , p.  611'. 

LUNGHI  PONTI.  Via  verso 
l’Emso,  p.441.  Fedi  IL”  Ìn- 
dice. 

LUPERCO  (Mummie).  Inviato 
da  Civile  per  Ambasciatore 
a Velleda  (A.  70),  p.  5ig. 

LUPIC1NO.  Maestro  de’Soldati 
nelle  Gallie  (A.35g),  p 785. 

LUPIC1NO.  Già  Rettor  dei 
Gentili,  che  riceve  i Goti  al 
Danubio,  e li  vessa  con  indi- 
cibili atrocità  (A.376),  p.841. 

LUP1CINQ  (San).  Nato  jfra’Se- 
quani  , edifica  il  Monastero 
di  Lauconna  del  Giura  ( A. 
456),p.i23i.  E di  Condato, 
p.  12Ó1. 

LUPIONI  della  PEUTINGE- 
B1ANA.  Tribù  di  Sarmati  , 
seguati  a Settentrione  della 
Dacia  Romana  , p.  673.  Se 
fossero  i Legioni,  p.722.  Fedi 
Looioni. 

LUPO  (San).  Vescovo  di  Troia 
nella  Sciampagna  , onorato 
da  Attila  (A-45i),  p.  1184. 
1189. 

LUPO  d’ORO.Sovr’un’asta,  era 
l’insegna  dc’Turchi  di  Bertc- 
zewa  verso  la  metà  del  sesto 
secolo,  p.  i3a3. 

LUPODUNO.  Luogo  in  Ger- 
mania , visitalo  uel  36g  da 
Ausonio,  Verso  le  sorgenti  del 
Danubio  , p.  809. 

LUPONI  delia  PEUTINGE- 
BIANA.  Segnali  verso  le  foci 
del  Ciro  uel  Caspio*  p.672. 
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LURICIO.  Uomo  Piastre,  ehe 
possedeva  latifondi  nella  Si- 
cilia y segnato  nel  Papiro  del 
444  t p.  n33. 

LUSAZIA.  Nell’odierna  regio- 
ne di  questo  nome  credesi 
essere  stata  la  sacra  selva  dei 
Germani , ove  si  spedivano 
gli  Ambasciatori,  e si  piglia- 
vano con  tetri  riti  gli  augurj, 
p-  44#.  55 1. 

LUSIDIO.  Romano,  che  cede 
vilmente  Lisbona  e Coimbra 
agli  Svevi  (A.467) , p.  1269. 

LUSITANI.!.  Guerra  ivi  com- 
battuta dagli  Svevi  e da’Vaa- 
dali  (A.448),  p.  1037.  Sac- 
cheggiata dagli  Svevi  (A  .458- 
467)  , p.  1240. 1241. 1269. 

LUSORIE.JWi  Navi Lusobie. 

LUT.  Voce,  che  dinota  il  canto 
presso  Netterò,  p.  949. 

LUTI  di  TOLOMEO.  Se  fos- 
sero gli  slessi  che  i Lnggi  o 
Lungi,  p.tiit.  Se  non  diversi 
dagl’  In  lungi  , p.  702. 

LUTI  BURI  di  TOLOMEO. 
Vicini  de’snoi  Sidoni  di  Ger- 
mania , p.  611. 

LUTI  OMAN!  di  TOLOMEO. 
Altra  tribù  de’suoi  Germani, 
p.  Gai. 

LUTTO  (*/  Conte).  Franco  uc- 
ciso, coinè  seguace  di  silva- 
no, die  pigliò  la  porpora  in 
Colonia  ( A.  354  ) . P-  7 63. 

LUTUGI  della  PEUT1NGE- 
1UANA.  Segnati  sul  Danu- 
bio, vicino  a’Quadi , p.702. 
y edi  limJGt  e Iutukgi. 

M 

MACEDONI  e MACEDONIA. 
Saccheggiata  da’Datmali  (A. 
6),  p.426.426.  Obbediente  ai 
Romani,  r>.5i3.  Corsa  daGoti 
(Ao52-209j,  p.67  7.689.703. 


707.  Accoglie  i Sarmati  Ar- 
caraganti  (A.332),  p. 7 55.  Ru- 
bata dagli  Alani  e da’Sarmati 
(A. 378),  p.  849.850.  Ricalcata 
da’Goti  (A.379-387),  p.  85g. 
860.861.875.  E soprattutto 
da’ Visigoti  (A.  396-396)  , p. 
385.891.  Compresa  la  Mace- 
donia nclTllliria  (A.406),  p. 
9i3.  La  parola  Burgi  presso 
i Macedoni,  p.  1081.  Attila  fa 
devastare  la  Macedonia  ( A. 

447  >,  p 114»- 

MAGENTA.  Scita,  di  cui  Lu- 
ciano commenda  T amicizia 
per  Arsacoma , p.  634. 

MACHE.  Duce  de'Suani  Cau- 
caaei  nella  guerra  contro  i 
Lazi  ( A.  472  ) 
MACIIELON1.  I 
nanti  con  gli 
Caucaso,  p.686.  E co’Drilli, 
p.  692.  Su’Macheloui  regnò 
Anchialo  ( A.i  1 4),  p.586.  Non 
erano  i Macluieni  di  Lucia- 
no , p.  633. 

MACLU1E  e MACLUIENI. 
Tribù  Meotica,  descritta  da 
Luciano , p.  633-  634. 

MACR1ANÓ.  Re  degli  Aleman- 
ni ferocissimo  , die  chiede 
mercè  a Giuliano  Cesare  (A. 
359),  p.  785. 

MACK1ANO.  Altro  Re  formi- 
dabile degli  Alemanni,  vinto 
da  Valenliniano  L“  (A.371), 
p.8 19.820.  Sua  pace  co’ Ro- 
mani e sua  morte  , p.  822. 

MACRiANO.  Conte  dc’Tesoii, 
prende  la  porpora  ed  è uc- 
ciso al  tempo  di  Gallieno  , 
p.  688. 

MACR1NO.  Imperatore.  Con- 
clude la  pace  co’ Persiani , e 
volge  Tarmi  contro  i Dati  li- 
beri o Goti,  che  infestavano 
la  Dacia  di  Traiano  (A.618), 
p.  649.  So»  morie  , p.  65o. 


„ p.  1299. 
'©poli  confi- 
Eniochi  del 


MICROBIO.  Creduto  Autore 
de’Saturnali,  ove  si  ledono 
molle  notizie  sull’antica  Ina- 
ila , p-  981. 

MACRONI  o MICROCEFALI 
d’AM.Mi.\:\o  Marcelli- 
no. Ricordati  anche  da  Seno- 
fonte,  abitavano  ad  Occiden- 
te di  Trebisonda  , p.  780. 

MADRE  DEGÙ  DEI.  Adorata 
dagli  Estri , p.489.4go.io©3. 
Vedi  Erta. 

MAESTROME  Voragine  in 
Norvegia  > p.  524.  853. 

MAESTRI  DELLE  MILIZIE 
Solo  ad  essi  attribuita  la  po- 
testà militare  , divisa  dalla 
civile  dopo  Costantino, p.747. 
1016.  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1077.  Novella  di  Teodo- 
sio II."  (A. 443),  p.ii3a.  Ba- 
za  , Maestro  de’  Soldati  , p. 
p 1182.1209.  Ed  Egidio,  Re 
de’  Franchi  , p.  125 1. 

maestri  degli  officii. 

Leggi  delTeodooianoinlorno 
a questa  Dignità  dell’Impe- 
rio , p.  1077,1090.  Eufemio, 
Maestro  degUOmcii  (A.456), 
p.  1235. 

MAGGIORI  ANO.  Imperatore. 
Ancor  giovinetto,  sorprende 
« vim  e i Franchi  (A.  462), 
p.1046.1139.  Si  dee  parago- 
nare co’uik  illustri  guerrieri 
dell’Antichità  , p.  1137.  Sua 
Lettera  al  Senato,  per  averlo 
eletto  Imperatore  ( A.  4^7  ), 
p.  1237. 1238.  Sua  guerra  con- 
tro i Vandali  e gloriose  sue 
ge  j te, p.  1238. 1239.1240. 1241. 
1242.1267.  Suo  travestimen- 
to per  esplorar  le  forze  dei 
Vandali,  p.1240.  Sue  leggi, 
p.  1 192.1242.1243.  Ucciso  a 
tradimento  , p.  1244.  ia58. 
I25g.  1260. 

MAGI.  Spediti  a predicar  la  rc- 
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Iigione  di  Zoroaslro  in  Arme- 
nia (A. 442) , p.  nu5. 1128. 
Tenuti  a grande  onore  da 
lsdegarde,  Re  di  Persia  r p. 
11 27. Rumori,  che  Leone  Im- 
peratore li  turbasse  nella  loro 
adorazione  del  fuoco  detto 
inestinguibili  ( A. 465  ) , p. 
ia63. 

MAG  [STRATI  ROMANI.  Per- 
dono l’autorità  su’  paesi  oc- 
cupati nelle  Gallie  da’  Bor- 
gognoni (A4i3) , p.992.  K- 
scepiori  dc’Alagistraii,p.io84. 
Loro  autorità  nc’  Municipj  , 
p.  1096- 1100.  Facoltà  di  de- 
cretare Legazioni  all’  Impe- 
ratore, p.1098.  Dividono  le 
terre  delle  Gallie  co’Borgo- 
gnoni  di  Guudcuco  (A. 456), 
p.  i23o.  ia3i. 

M AG  NUNZIO.  Germano,  che 
uccide  Costante  Angusto  (A.. 
35o),  p.760.  Ed  usurpa  gran 
paite  aeil’Occideiiiale  Impe- 
rio, p,76i.  S’uccklc,  p.761., 
767.  Annoverata  dal  Tendo*, 
siano  fra’  tiranni , p.  1 104. 

MAGNUS  (Giovanni).  Ultimo 
Arcivescovo  Coitoli  co  d’Up- 
Sól  ; confonde  l’isola  di  Got- 
landia  con  la  Gotiscanzia  nel- 
le sue  Istorie  , p.  414. 

MAGOG.  Opinioni,  die  da  Gog 
e Ma  gog  discendessero  i Goti , 
p.  865.965.  io5o.  Vedi  Gog. 

Magonza  ( città  ).  Ara  di 

Druse,  p.442.  1 Baiavi  quivi 
stanziati  ribellatisi  a’Roiuaiii 
(A.70),  p.5i8.  Ivi  fu  truci- 
dato Alessandro  Severo , p. 
655.  Aureliano  vicino  ad  essa 
vince  i Franchi  ( A.u5o  ? ) , 
p.672.7o3.Segnata  nella  Peu- 
tingeriana  , p.  765.  Giuliano 
v’edilìca  un  ponte  sul  Reno, 
j1.768.784.  Saccheggiala  da-* 
gii  Alemanni  ( A.368),  p,8o5. 
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Incontro  ad  essa  i Bucino- 
banti,  p.8ig.  Nelle  sue  vici- 
nanze si  fermano  i Borgogno- 
ni (A.4i3),  p.989.1004.1293. 
Se  ivi  si  fosse  pubblicata  la 
più  antica  Legge  Salica,  p. 
1009.  Rovesciata  e pressoché 
distrutta  da’Barbarì  (A.445), 

f.n36.  Gttà  Capitale  della 
rima  Germania  nelle  Gal- 
lie,  p.ia53.  Alcuni  suoi  Ve- 
scovi , p.  1042.  1044. 

M ACUIRE.  Uno  de’Capi  d’Ir- 
landa  nel  principio  del  seco- 
lo decimo  settimo.  Snoi  detti 
sul  guidrigildo  , p.  492. 
MAHA-BARATH  ( redi  11.* 
Indice).  Poema  Indiano  , i- 
gnoto  a’Greci  e non  ricordato 
tra  le  fàvole  del  Tianeo,  p. 
542.  Favole  recenti  sull’ an- 
tichità sua  , p.  1225. 

MAHA-DARA-SASTRA.  Rac- 
colta di  leggi , attribuite  a 
Manu,  p.i33o.  redi  Manu. 
MAHRA.  redi  Maba. 
MAIUMA.  Impuri  giuochi,  ri- 
formati sotto  Arcadio  e per- 
messi nelTeodosianu,p.no3. 
MALACCA.  Di  là  dal  Gange. 
Se  ivi  si  conoscessero  i feudi, 
p.  554. 

MALAMOCGO.  Sulle  Venete 
Lagune.  Ivi  si  ripararono  i 
Romani,  fuggendo  alcospet- 
to  d’ Attila , p.  1194. 
MALARICO.  Franco  e Rettor 
àe’ Gentili)  fedele  a Costante 
Augusto,  p.762.  Addottrinato 
ne’costumi  Romani,  p.  771. 
MALASPINA.  Leibnizio  crede, 
che  questa  illustre  famiglia 
discendesse  da  Edecone,  pa- 
dre del  ReOdoacre,  p.n54. 
MALASSO.  Re  , che  Adriano 
Imperatore  diè  a’Lazi,  p.5g2. 
MALDRA.  redi  Mandba. 
MALEFICI.  Delti  Matematici 


e Caldei.  Leggi  del  Teodo- 
siano,  p.  1087. 

MALLI.  Solenni  giudizj  presso 
i Franchi , p.  ioi3. 

MALMESBURI  ( Guglielmo 
di).  Suoi  racconti  su  Wodan 
e Frigga  , p.  n5o. 

MALOR1GGE.  Capo  de’Frisj, 
divenuto  cittadino  Romano. 
Suo  nobile  ardire  in  Roma 
( A.  59  ) , p.  495.  496. 

MALOVENDO.  Capo  de’Marsi 
di  Germania,  fedele  a’Roma- 
ni  ( A.  16  ) , p.  445.  446. 

MALV1NA.  Celebratissima  nel- 
le tradizioni  e favole  Ossia- 
nesche  , p.  885. 

M AM  A.  Giovinetto  di  regio  san- 
gue fra  gli  Unni,  che  Attila 
fé’  sospendere  alla  croce,  p. 
io5i.  io52. 

MAMERT1NO  (Claudio).  Pa- 
negirista del  quarto  secolo. 
Suoi  detti  su’  Caiboni  e su 
Genobaude,  p.730.  Sulle  ca- 
lamità patite  da’Borgognoni 
per  opera  de’Goti,  p.73s.  Sui 
Barbari, a’quali  perdonò  Giu- 
liano Cesare,  p.788.800.  Con- 
sole del  362  , p.  788. 

MAMERTO  (San).  Vescovo  di 
Vienna  in  Delfi  nato,  e pre- 
decessore di  Santo  Avito  , 
istituisce  la  Festa  delle  Ro- 
gazioni,  p.t272.i2g5.  Splen- 
dore della  Curia  di  Vienna 
al  tempo  di  San  Mamerto,/£i. 

MAMMEA.  Madre  dell’Impera- 
tore Alessandro  Severo, p.65o. 

MAMUD  ilGAZNEVIDA.  Fe- 
di Gaznevida  ( Maometto). 

MANCIPI.  Leggi acl  Teodosia- 
no  sopra  costoro,  i quali  eser- 
citavano un  qualche  officio 
necessario  alle  città,  p.iogg. 

MANCIPI!  GOTICI.  Leggi  Vi- 
sigotiche intorno  a’fuggiaschi, 
p.  1014. 


MANCUSI.  Uno  de’  principali 
popoli  Tartari , che  afferma 
il  Rèmusat  essere  usciti  ap- 
pena dalla  barbarie  nel  pri- 
mo e secondo  secolo  Cristia- 
no , p.  1219. 

MANDRA  ( Vedi  Malora  ). 
Uno  de’Capi  Svevi,  che  af- 
flissero la  Galizia  e la  Lusi- 
tani (A  .459),  p.1241.  Fra- 
tricida. É ammazzalo,  p.1241. 
1269. 

MANDSURI.  Altro  popolo  di 
Tartaria,  non  meno  possente 
nè  più  civile  de’  Mancusi , 
p.  1219. 

M A NEXÉ  o MANETONE.  Uno 
de’principali  propagatori  ed 
autori  degli  errori  per  lui 
detti  Manichei , 'p.  747. 

MANIANI.  Vedi  Mansi. 

MANICHEISMO.  Corpo  di  Dot- 
trine Orientali,  a cui  Mancte 
nel  terzo  secolo  aggiunse  i 
suoi  errori.  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1106. 

MANIMl  di  TACITO.  Tribù 
de’Ligj  di  Germania,  p.486. 

MAN  IRATE  della  PEUT1N- 
GERIaNÀ.  Regione  segnata 
ivi  a mezzo  il  corso  del  Ta- 
nai , p.  tì73. 

MANN.  Così  chiamossi  l’uomo 
da’Goti  e poi  da’Germaui.  Se 
i primi  comunicalo  l’avessero 
a’  secondi , p.  g$8. 

MANN-EMIO.  Ovvero  abita- 
zione dell’uomo;  appellazione 
della  Scandinavia,  per  eccel- 
lenza, presso  Snorrone  Slur- 
leson,  p.948.  In  contrappo- 
sto al  Gutt-emio  ( Vedi 
Gut-rmio. 

MANNl  d’ ETICO.  Ignoti  po- 
poli ricoidati  da  quei  Cosmo- 
grafo , p.  8g3. 

MANNO.  Dio  de’Germani  , p. 
éa*.  Padre  di  Marso,  p.43g. 
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Loro  cantici  su  quel  Nume 


MANNÓ.Signifìcava  un  cavallo 
presso  i Romani,  p.  421.  56 1. 

MANOMISSIONI.  Permesse  da 
Costantino  nella  Chiesa  , p. 
742.  Leggi  del  Teodosiano  , 
p.  1072.  1073. 

MANOSCRITTI.  Leggi  del 
Teodosiano  sulla  loro  trascri- 
zione e conserva  zione,p.  11 02. 

MANSUETO  ( U Come).  Con- 
clude la  pace  tra  l’ Imperio 
e gli  Svevi  di  Spagna  ( A. 
435),  p.  1226. 

MANU’.  Incerta  età  delle  leggi, 
che  vanno  sotto  il  suo  nome, 
p.  1128.  i33o.  Vedi  Maua- 
dara-Sastha. 

MANUELE.  Duce  Persiano  , 
che  si  rifugge  presso  l’Impe- 
rator  Teodosio  1°  (A.382), 
p.  869. 

MARA  ( Vedi  Mahra).  Grido 
di  battaglia  presso  i Sarmati, 


F-  77‘J- 

MARCAR1DO.  Ignoto  uomo  , 
annoverato  nel  Codice  Teo- 
dosiano fra’liranni  , p.  1 104. 

MARCELLA.  Illustre  donna 
Romana,  che  diè  le  sue  ric- 
chezze a’  poveri.  Flagellata 
da’Visigoti  nella  presa  di  Ro- 
ma (A.  409  ) , p.  927. 

MARCELL1ANO.  Figliuolo  di 
Massimino,  Prefetto  del  Pre- 
torio delle  Gallie.  Sue  empio 
tradimento  nell’uccider  Ga- 
binio,  Re  de’Quadi  (A.372- 
374  ) , p.  820. 

MARCELLIANO  o MARCEL- 
LINO. Amico  già  d’Ezio  s’im- 
padronì della  Sardegna  , e 
probabilmente  anche  della 
Sicilia  (A.462),  p.1248.  Non 
che  della  Dalmazia,  p.1248. 
1267.1276.  Ucciso  con  ingan7 
no  iu  Affrica , p.  1276. 
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MARCELLTNA.  Serrila  di  San- 
to Ambrogio,  a cui  egli  scrive 
una  Lettera  , p.  872. 

MARCELLINO.  /^ecA  Marcel- 
liano. 

MARCELLINO.  Tribuno,  che 
disfece  i Barbari  a Dicunzio 
nel  Norico  (A.471),  p.1286. 
Ordinato  Vescovo  , Jbìd. 

MARCELLINO  CONTE.  Cro- 
nista del  sesto  secolo.  Ciò 
che  scrive  degli  Unni  di  Pan- 
nonia,  i quali  forse  non  furo- 
no se  non  gli  Ostrogoti , p. 
1034. 

MARCELLO  IL0  Parente  di 
Roberto  dé’Nobili,  autorvero 
dell’  JEzur-P'eda  , p.  i32q. 

MARCHE.  Cosi  da’ Galli  di 
Brenna  si  chiamava  il  cavai-  j 
lo,  p.421.  Presso  i Germani 

Questa  parola  dinotava  i con- 
ni , p.  421. 

MARCHESI.  Dalla  voce  Mar-  \ 
ca  discese  l’altra,  che  signi- 
ficava i guardatovi  de  con- 
fini, p.  421. 

MARCHESI  di  TOSCANA.  Di- 
scendeano  , secondo  Leibni- 
2Ì0,  da  Edecone,  padre  del 
Re  Odoacre  , p.  1154. 
MARCH1S1A.  Provincia  o re- 
gione difesa  da  un  Marchese, 
p.  1154. 

MARCIANA  (Ae/m).  Tra’l  Re- 
no ed  il  Danubio.  Attraver- 
sata da  Giuliano  Cesare  (A. 
36i  1 , p.  788. 

MARCIANO  d’ER  ACLEA.  Geo- 
grafo , sovente  copiatore  di 
Tolorneo,  nel  quarto  secolo, 
p.  606.  Non  conobbe  altra 
Scandia  se  non  la  Vistolana 
del  medesimo  Tolomeo , p. 
953. 

MARCIANO  Luogotenente  di  i 
Gallieno , scaccia  dall’Acaia 
e daH’llliiia  i Goti  (A.267), 
p.  689.  6q5.  700. 


MARCIANO.  Imperator  d’  O- 
riente.  Nato  in  (lliria  o piut- 
tosto in  Tracia  , sposa  Pul- 
cheria,p.tt76.  Sua  fermezza 
verso  Attila,  p.  1179.  1196. 
Sue  leggi  contro  i Pagani  , 
p.  ligi.  Ciò  che  gli  sembrò 
vedere  alla  morte  d’  Attila  , 
p.1197.  Colloca  in  varie  Pro- 
vincie dell’Imperio  i diversi 
popoli,  levatisi  dal  l’obbedire 
a’ figliuoli  d’ Attila,  p.  1207. 
Sue  legazioni  a’  Vandali  ed 
aTazi  (A.456),  p.i234.i235. 
Suoi  accordi  cogli  Ostrogoti, 
p.  1237. 1248.1265.t277.  Sua 
morte,  p.1237.1276.  Suocero 
del  l’Imperatore  Antemio,  p. 
1268. 

MARCI ANOPOL1  ( Città).  Del- 
la Mesia,  e fabbricata  da  Tra- 
iano. I Goti  vi  pongono  l’as- 
sedio verso  la  metà  del  terzo 
secolo , p.  664.  La  ritentano 
senza  frutto  (A. 269) , p.703. 
Valente  Angusto  in  Marcia- 
nopoli  (A.36g),  p.806.  Tradi- 
menti quivi  orditi  da’Romani 
ai  Goti  (A.376),  p.  841.  842. 
Attila  vincitore  sotto  le  sue 
mura  (A.  447  ),  p.  1141- 

MARCO.  Da  questo,  che  fu  il 
prenome  di  Traiano  , chia- 
mossi  la  città  di  Marcodana 
o Marcodava  , p.  597. 

MARCO.  Imperatore  gridato  ed 
oppresso  tosto  nelle  Gallie, 

( A.  407  ) , P- 9»7- 

MARCO  AURELIO.  Impera- 
tore , successor  d’Antonino. 
Infiniti  Barbari  si  levano  con- 
tro lui  , p.609.613.815.  Sue 
guerre  contro  essi  (A.161- 
176),  p.6i4-6i5.6ifi.6i  7.618. 
619.  621.622.  665.  702.  768. 
796.  802.  852.  970.  Riceve  i 
Vandali  Asdingì  nella  Dacia 
di  Traiano  (A.  176),  p.622. 
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6a3. 643.  750.  750.  752.  793. 
9i3.  g83.  io33.  1x24.  1285. 
i3oi.  Punisce  i Golini  o Co- 
tini,  p.623.  Sue  guerre  con- 
tro i Sarmati  , p.  624.  6a5. 
Contro  i Marcomanni  per  la 
terza  volta  (A.177)  , p.  6a5. 
626.  Contro  gli  Sciti  o Goti 
(A.  178-180),  p.626.627.  Sua 
ritorte,  p.627.  Pace  dopo  lui 
conclusa  co’Barbari  , p.  627. 
628.  Durante  la  guerra,  egli 
ascrisse  gladiatori  e schiavi 
nella  milizia,  p.63i.  Re,  che 
al  tempo  di  lui  regnò  sul 
Bosforo,  p.634.  La  Dacia  di 
Traiano  allora  non  oltrepas- 
sava il  Prut , p.642.  Insigni 
Capitani  del  suo  secolo  , p. 
G5g.  Dopo  lui  non  si  fece  se 
non  pagar  tributi  a’  Barbari, 
p.  607.  La  scienza  del  Gius 
pervenne  alla  sua  maggior 
grandezza  sotto  Marco  Aure- 
lio , p.  io3i.  Poco  appresso 
lui  fiorì  Appiano  , p.  1041. 
E cominciarono  gl’ingrandi- 
menti del  Colonato,  D.1074. 
Popoli  del  Tanai  c ad  Da- 
nubio nell’età  di  Marco  Au- 
relio , p.  1222. 

MARCO  ISAURO.  Capitano  di 
Leone  Augusto,  riporta  una 
splendida  vittoria  su’Vandali 
( A.  470  ) , p.  1283. 

MARCODANA.  Fedi  Mabco- 

DAV*. 

AIARCODAVA  ( Città  ).  Nella 
Dacia  di  Traiano  , p.  597. 

MARCOMANNI  {Vedi  II.' In- 
dica). Abitanti  verso  il  Reno 
dopo  la  morte  d’ Ario  visto  , 
p.420.  Si  sospingono  verso  la 
Pannonia  (A.5),  p.420.  Loro 
conquiste  fino  in  Boemia  , 
p.42 1.422.423.452.  Collegati 
co’  Longobardi,  p.  424.425. 
487.  Altri  popoli  , amici  o 
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sudditi  de’  Marcomanni , p. 
435.  Disfatti  da’Cherusci  d* 
Armano  (A.  17),  p.  450  451. 
452.  E tosto  da’Gotoni  di  Ca- 
lualda,  p.453.  I Marcomanni 
annoverali  da  Tacito  fra  gli 
Svevi,  p.484.  Così  della  pri- 
ma come  della  seconda  lega, 
p.487.  Popoli  diversi,  collo- 
cali da  Tacito  alle  spalle  dei 
Marcomanni,  p.53i.  1 Mar- 
comanni  si  dividevano  in  due 
ordini.  Stirpe  di  Maroboduo , 
che  regnava  sovr’essi  (A. 89- 
98),  p.536.546.  Vincitori  di 
Domiziano  (A.89),  p.537.  Ma 
ricordali,  per  l’adulazione  dei 
poeti  di  Roma,  come  vinti  da 
quell’  Imperatore  , p.  538.  I 
Marcomanni  annoverati  da 
Tolomeo,  p.  61 1.  Loro  guerre 
contro  Marco  Aurelio,  p.fii3. 
614.  616.  617.  618.  6x9.  622. 

623.  Gran  copia  di  que’ Bar- 
bari fatti  prigionieri  fu  tras- 
portata in  Italia  (A.  175),  p. 

624.  Riprendono  l’armi  con- 
tro i Romani  (A.  177),  p.f>25. 
626.  Commodo  concede  loro 
la  pace  (A. 181),  p.628. 1 Mar- 
comanni permettono  uu  asilo 
a’  Vauda li  verso  le  sorgenti 
dell’Elba,  p.643.  Ma  presto 
vengono  a guerra  tra  loro 
(A.2ii-2i3),  p.647.  I Marco- 
manni soggetti  a’  Goti  verso 
la  metà  del  terzo  secolo,  p. 
667.  Favori  di  Gallieno  ai 
Marcomanni  pel  suo  amore 
alla  lor  Principessa  Pipa  , 
p.t>88.  Loro  vittoria  sulle  le- 
gioni d’Aureliano  (A.  271), 
p.708.  Prorompono  in  Italia, 
p.709.  Vinti  al  Metauro  ed  a 
Piacenza , p-7i2.7x3.  Confi- 
navano a Mezzodì  cogli  Er- 
munduri,  p.750.  Vinti  e ven- 
duti sotto  l’asta  da’Goti,  se- 
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condo  Giornande,  p^ói.  Ob-  j 
bedirono  ad  Ermanarico  il 
Grande  degli  Amali,  0.761 . 
914.  Tornano  ad  invader  l’I- 
talia ( A. 371  ),  p.  820.861. 

MARCOMANN1.  Travolti  e 
scombuiati  per  la  paura  degli 
Unni  {A.376),  p.838.  Deva- 
stano la  Pannonia  (A.  378) , 
p.  849.  Ed  altre  Provincie 
dell’Imperio  (A.3g6) , p.891. 
Ricordati  da  Etico  e da  Giu- 
lio Oratore,  p.892.893.  Fatti 
docili  alla  voce  di  Santo  Am- 
brogio , p.894.  Pedi  Fhiti- 
01X.X.*.  S’  uniscono  a’  popoli, 
co’quali  Radagaiso  invase  l’I- 
talia (A.404),  p.911.  Alcuni 
loro  stuoli  militavano  in  Af- 
frica per  l’Imperio  (A. 406), 
p.  916.  980.  Ricordati  dalla 
Stona  Miseella  fra’  popoli  , 
che  seguirono  Attila  nelle 
Gallie,  p.  1180. 

Al  ARCO  IVI  IRÒ.  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Priamo,  e progeni- 
tore de’  Franchi  , p.  1007. 

MARCOMIRO  il  FRANCO.  Re 
de’Franchi  di  Germania,  pro- 
rompe nelle  Gallie  (A  .389), 
p.  876.  Arbogaste  il  punisce 
(A.3g3j,  p.880.88 1.882.  Mar- 
coniero,  fatto  prigioniero,  è 
rilegato  in  Toscana  (A.3g8), 
p.  899. 

MARCOMIRO  il  GOTO.  Filo- 
sofo, ricordato  dall’Anonimo 
Ravennate,  p.636.  Come  au- 
tor di  Problemi  filosofici  , 
p.  636.  E d’  una  descrizione 
de’paesi  del  Baltico,  p.  753. 

■ Non  che  della  Provincia  Va- 
leria, p.  705.  Uomo  d’incerta 
età  , p.  892. 

MARD1.  Popoli  a Mezzogiorno 
del  Caspio,  che  molestarono 
Corbulone  ( A.  63)  , p.  5ot. 

MARD1  di  PLINIO.  Popoli  del 
Caucaso , p,  5o3. 


MARE  GERMANICO,  p.  419. 
524. 

MAR  PACIFICO.  Fino  tra  le 
sue  isole  alcuni  cercano  l’ori- 
gine de’  feudi  Europei  nel 
Medio-Evo , p.  554. 

MAR  ROSSO.  Favole  del  Tia- 
neo  sul  Gange  voltato  in  esso 
Mare  , p.  542.  i325. 

MARE  SETTENTRIONALE , 
p.  419.  524.  Pedi  Cromo  e 
Saturnio. 

MARGO  ( Città).  Della  Mesia 
Sul  Danubio.  Pace  ivi  con- 
clusa tra  l’imperio  Romano 
ed  Attila  (A.  484)  , p.  to5o. 
to5t. 1113.1114.1177.  Attila 
cerca  di  romperla  (A.  441), 
p.t  122.  E ne  piglia  il  prete- 
sto da’vasi  di  Sirroio,  p.i  1 33. 
Pedi  Sirmio.  11  Vescovo  di 
Margo  gli  consegna  la  sua 
città  (A. 442),  p.  1123.1190. 

MARGO  {Fiume).  Oggi  la  Mo- 
rava di  Servia  , p.  120^. 

MARIA.  Imperatrice  d’Occiden- 
te.  Figliuola  di  Stilicone  , 
sposata  da  Onorio  Augusto, 
p.  896. 

MARIANO  di  CIUCIA.  Racco- 
glie le  ceneri  d’  un  Martire 
Goto,  e le  trasmette  in  Mo- 
psuesta  (A.  373-374) , p.824. 

MARICCO.  Nato  fra’Boi,  stabi- 
litisi presso  gli  Edui,  turba 
le  Gallie,  tacendosi  chiamar 
Dio  (A. 69),  p.5i5.  Fatto  dare 
da  Vilellio  alle  bestie  , p. 
5 16. 

MARINO.  Legato  del  Pontefice 
in  lsvezia  nel  1467,  vi  trova, 
secondo  una  Cronica  Slava 
presso  il  Grazio,  molti  libri 
rapiti  da’Visigoti  d’Alarico  in 
Roma  , p.  935. 

MARINO.  Goto  Ariano,  acerbo 
disputatore  in  Costantinopoli 
( A.  409  ) , p.  968. 
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tfARIO  A VENTICESE.  Croni- 
sti, che  parla  della  divisione 
delle  terre  concedute  nelle 
Gallie  a Gundeuco,  p.  1 2,'k>. 
il  A RIO  (Caio).  Memoria  della 
sua  vittoria  su’  Cambrì , p. 
1184. 

1ARKA  ( Fiume ).  Tributario 
del  Danubio  alla  volta  di 
Presburgo,  e credulo  essere  il 
Maro,p.455.53i.  VediM\ìxo. 
IARISO  {Fiume).  Oggi  detto 
Alarosh.  Abitalo  altra  volta 
dagli  Agatirsi  d’Lrodoto,  p. 
575.692.  Vedi  II.”  Ikdick. 
IARNA  ( Fiume  ).  Bagna  i 
Campi , detti  allor  Catalau- 
nici,  ove  Attila  fu  vinto  nel- 
le Gallie,  p.  1285* 

ARO  {Fiume).  Vedi  Marka. 
AROBODUO  {Vedi  Mahvo- 
no).  Dato  nella  sua  gioventù 
in  ostaggio  a Roma,  regna  di 
poi  su’Marcomanni,  suoi  con- 
cittadini (A.  5) , p.  422.  Sue 
qualità  e prime  conquiste  , 
p.423.  Amico  dc’Lougobardi, 
p.423.  Sua  Reggia,  ed  esten- 
sione del  suo  regno, p.423.424. 
425.Tiberio  sospende  i pensie- 
ri d’  offenderlo  (A.6),  p.  426. 
Il  capo  di  Varo  spedilo  nella 
Reggia  di  Maroboduo  (A.g), 
p.434.  Sue  gelosie  contro  Ar- 
minio,  p. 435. 45o.  Abbando- 
nato da’Longobardi,  e vinto 
da’ Cherusci  (A.  17),  p.  461. 
Spedisce  Legali  a Tinerio  , 
p.45 1 .Disfatto  da’Goloni  fug- 
ge  in  Italia,  ed  è collocato 
da  Tiberio  in  Ravenna  ( A. 
iy),  p.453.  Ivi  Maroboduo 
trapassa  gli  ultimi  dieciotto 
anni  della  sua  vita  , p.453. 
454.  I Germani  fedeli  a Ma- 
roboduo sottoposti  da  Tibc- 
1 io  in  una  regione  particola- 
re al  Re  Vannio,  p.  455.484. 
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485.  Arni  inio  vede  menomato 
il  suo  credito  perchè  prese  ad 
imitar  le  regie  maniere  diMa- 
roboduo,  p.456.  1 popoli  del- 
1’  uno  e dell’  altro  Principe 
abbuienti  dal  sanguinoso 
culto  dc’Druidi,  p.463.  Ma- 
roboduo amò  l’arli  Romane, 
p.4.32.  Re  discesi  da  lui,  p. 
536.546.  Romani,  che  ripa- 
ravansi  presso  lui  pel  Boioe- 
mo,  p.  424. 624.1073.  Forze 
grandi,  che  l’Imperio  dovet- 
te adoperar  contro  Marobo- 
duo , p.  58a. 

MAROBDDO  {Città).  Città  così 
chiamata  da  Maroboduo  in 
Boemia;  creduto  essere  Pra- 
ga , p.  424. 

MAROSH  {Fiume).  VediMx- 
htso,  p.  533.  5jà.  692.  719. 

MARSACI.  Popoli  del  Belgio, 
levatisi  contro  i Romani  (A. 
70  ) , p.  517. 

MARSj.  Germani,  vicini  di  Ve- 
lerà sul  Reno.  Lor  culto  di 
Tanfana,  p-43y.  Vinti  da  Ce- 
cina (A.  1 5),  p.440.  Maloven- 
do,  lor  Capo  (A.  16),  p.445. 
Un’aquila  di  Varo  seppellita 
nel  paese  dc’Marsi,  p.446.  Se 
costoro  fossero  i Laudi,  nome 
corrotto  appo  Slrabone  , p. 
447.  Ricordali  da  Tacito  , 
p.  545. 

MARSI  d’ ITALIA.  Memoria 
della  lor  guerra;  detta  Italica 

Jarimcnle  o Sociale,  p.1096. 

RS1GL1A.  Invano  tentata 
dal  Re  Ataulfo,  perchè  di- 
fesa dal  Conte  Bonifazio  (A. 
4i3)  , p. 988. io2i.io36.  Pa- 
tria di  Salviano,p. 1017. 1037. 
Paolino  Penitente  in  Marsi- 
glia, p.1242.  Sedia  del  Ve- 
scovo chiamatoGreco,p.i3o5. 
MARS1GNI  di  TACITO.  Abi- 
tavano lra’Mouti  Sudeti  nella 
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Nuova  §vevia  ed  alle  spalle 
dc’Marcomanni , p.53i.  Se  i 
Marsigni  fossero  gli  slessi  che 
iMarvingt  diTolomeo,p.6n. 
Ovvero  i Lalringi  o Lacringi, 
p.  6i3. 

MARSO.  Figliuolo  di  Manno, 
Dio  de’  Germani  , p.  43g. 

MARTE.  Volo  cruento,  che  gli 
Ermunduri  gli  fecero  di  lutto 
distruggere  quel  che  loro  ca- 
deva in  guerra  tra  le  mani, 
p.497.  Se  dal  nome  di  Mar- 
te, detto  Grecamente  Ares, 
procedesse  il  nome  d’Arminio 
e degli  Arimanni,  p.1041.  At- 
tila h-ova  o fa  le  viste  di 
trovare  la  spada  di  Marte  , 
p.  1134.  1170.  npg. 

MARTE  ( Campi  di).  Luogo 
nella  Dacia  Ripense  d’Aure- 
liano  , p.  845.846.  Era  dap- 
presso una  Città  dello  stesso 
nome  , della  quale  a tradi- 
mento s’ impadronì  lildino , 
Re  degli  Unni  e degli  Sciri 
( A.  409  ) , p.  922. 

MARTINA.  Venefica.  Dicessi 
aver  ella  dato  una  bevanda 
letale  a Germanico,  p.  456. 

MARTINO.  Sofista  , ricordato 
nel  Teodosiano  , p.  ic>7g. 

MARTINO.  Vescovo  di  V orma- 
zia,  in  grazia  del  quale  At- 
tila perdonò  a quella  città, 
p.  1 183. 

MARV1NGANIA.  Vedi  Mau- 

HUNOANIA. 

MARVINGI  di  TOLOMEO. 
Popoli  di  Germania,  che  abi- 
tavano ad  Oriente  degli  Ab- 
nobi  e delle  sorgenti  del  Re- 
no, p.61 1.1045.  Se  fossero  i 
Marsigni  di  Tacito  , p.  485. 
53i.  Se  da’Marvingi  discen- 
dessero i Franchi,  p.485.670. 
85g.  1045.  1232.  1233. 

MARVODO.  Vedi  Maroboduo. 


MARVUNGL  Vedi  Marvinoi 
e Meiivungi. 

MARZBAN.  Titolo  de’ Luogo- 
tenenti  del  Re  di  Persia  in 
Armenia  , p.  io36.  ì i j5. 

MARZIALE.  Vili  adulazioni  di 
questo  poeta  verso  Domizia- 
no , p.  53o.  538. 

MARZIALE  (Giulio).  Tribuno, 
che  ammazzò  1’  uccisore  di 
Gordiano  III",  p.  649. 

MASIQ.  Re  degli  Svevi  Sem- 
noni,  va  in  Roma  con  la  Ver- 
gine Gauna  presso  Domizia- 
no ( A.  84  ) , p.  529. 

MASSAGETI.  Soggetti  nel  pri- 
mo secolo  Cristiano  ad  un 
Principe  Arsacida  Persiano , 
e tuttora  viventi  ad  Oriente 
del  Caspio  , p.  4g5.  Se  gli 
Alani  discendessero  da’Mas- 
sageti  d’Erodoto,  p.5o6.5o7. 
1 Massageti  d’ Erodoto  non 
dimenticati  da  Plinio,  p.52}. 
E confusi  da  Dione  Cassio  a* 
gli  Albani  del  Caucaso,  p.5g5. 
Tolomeo  colloca  i Massageti 
nella  Scizia  d’Asia  , p.  608. 
Dopo  Tacito,  gli  Alani  e gli 
Unni  furono  il  più  delle  vol- 
te chiamati  Massageti,  p.645. 
800.801.828.  Secondo  Massi- 
mo di  Tiro,  i Massageti  giu- 
ravano per  l’acqua  del  Ta- 
nai  o della  Palude  Meptide. 
Se  fossero  anche  gli  Fruii 
compresi  da  lui  sotto  un  tal 
nome,  p.694.  Su’Massageti  ad 
Oriente  del  Caspio  Mosè  di 
Corene  dice  aver  regnato 
l’Arsacida  Sancsan  (A.3io)  , 
p.740.  E che  proruppero  con- 
tro l’Armenia  (A.3io),  p.741. 
Fino  a’ioro  confini  egli  sog- 
giunge averNunia  predicato 
la  fede  Cristiana  , p.  744.  1 
Massageti  contro  fa  Persia 
(A.35o),  p.761.765.  Nel  quar-. 
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to  secolo  ! Dai  del  Caspio  era- 
no chiamati  non  di  rado  Mas- 
sageli,  p.781.  Disputa  di  San- 
to Agostino  intorno  a’Massa- 
geti,  p.q65.  Non  uccidevano 
più  nel  quinto  secolo  i loro 
vecchi , al  dir  di  Teodereto, 
p.n3o.  I Turchi  discendeano 
da’Massageti,  secondo  Teofa- 
ne di  Bizanzio,  p.i32p.i322. 
Fgli  per  altro  voler  potè  par- 
lare non  d’essi , ma  deTissa- 
geli,  p.  1324. 

MASSENZIO.  Vinto  da  Costan- 
tino il  Grande,  p.727.  Anno- 
verato dal  Codice  Teodosiano 
fra* tiranni,  p.  1104. 

MASSILIO.  Svcvo,  e padre  del 
Re  Mandra  in  Ispagna , p. 
1241. 

MASSIMIANO. Imperatore,  pre- 
so a Collega  da  Diocleziano, 
p.  726.  Padre  di  Massenzio, 
p.727.  Sotto  lui  l’Affrica  eia 
Spagna  non  erano  stacrate 
dall’Italia,  p. 729.  Sue  prime 
imprese  contro  i Bagaudi  , 
p.  729.  1054.  Poi  contro  gli 
Éruli  ed  i Caiboni  ; contro  i 
Franchi,  gli  Alemanni  ed  i 
Borgognoni  con  altri  Germani 
(A. 286-297),  p.730.73 1.733. 
734.735.  Trasferisce  immensi 
stuoli  di  Barbari,  come  Leti, 
dando  loro  le  terre,  nelle  Gal- 
lie  , p.  733.734.735.770. 771. 
916.989.  Depone  la  porpora 
insieme  con  Diocleziano,  p. 
728.  736. 

MASSIMINO.Imperatore.  Nato 
in  Tracia  dal  Goto  Micca  o 
Micea,e  da  una  madre  Alana, 
p.627.  1 Geti  di  Tracia  porta- 
rono grande  amore  a Massimi- 
no,  dal  quale  s’esercitavano 
molti  commercj  co’  Geli  Ol- 
tredanuhiani,  che  allora  od 
in  quel  trono  cominciarono  a 
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chiamarsi  Goti,  p.641.  Ucci- 
de Alessandro  Severo,  ed  oc- 
cupa l’Imperio  (A.  235)  , p. 
655-  Sue  guerre  in  Germania 
co’Daco-Geti  liberi , ovvero 
Goti , e co’ Sarmati  (A.235- 
236  ) , p,  656.  657.  658.  Sua 
morte  , p.  65g.  Misero  stato 
de’villaggi  di  Germania  nel 
suo  tempo,  p.670,  E più  mi- 
sero dell’arpii  e de’pròpngna- 
coli  d’Italia,  p.  65g. 

MASSIMINO.Figliuolo  del  pre- 
cedente, bellissimo  d’aspetto, 
ed  ucciso  insieme  , p.  659. 

MASS1M1NO  DAZA.  Salutalo 
Cosare  da  Diocleziano,  p.727. 
Riceve  molti  Barbari  tra  le 
sue  Guardie,  p.736.  Compa- 

fno  di  Severo  Cesare,  p.  737, 
SSIMINO.  Nato  da  uno  de’ 
Carpi  trasferiti  nella  Panno- 
nia  , che  si  vide  salito  al- 
1’  Officio  di  Tavolano  Pre- 
sidiale , p.  735.  Prefetto  di 
Roma,  eli’  e’  riempie  di  pro- 
cessi e di  sangue  ( A.  367  ) , 
p.  735.  8o5.  817.  Prefetto  del 
Pretorio  nelle  Gallie,  p.  820. 
MASSIMINO.  Uomo  Consolare; 
spedilo  Ambasciadore  di  Teo- 
dosio ad  Aitila  (A.449) , p. 
n53.  Parte  insieme  col  Re- 
tore Prisco  , p.  n56.  1157. 
n58. 1159. 1160. 1161. 1162. 
n63. 1164.  n65. 1166.1 167. 
1168. 1170. 1171. 1172.1173. 
1174.  Pedi  Phisco. 
MASSIMO.  Creato  Imperatore 
insieme  con  Ralbino  dal  Se- 
nato ( A.  236  ) , p.  658.  Sua 
guerra  con  Massimi  110 , p. 
659.  Ucciso  (A. 237),  p.66o. 
MASSIMO  (Laberio).  Guerreg- 
gia nella  Mesia  contro  Su  sa- 
go, Capitano  di  Decebalo  (A. 
88  ) , p.  534.  11  suo  schiavo 
Callidromo , p.  534. 
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MASSIMO.  Luogotenente  di 
Traiano  , espugna  una  città 
vicina  di  Karmizagetusa,  e vi 
fa  prigioniera  una  sorella  di 
Decebalo  ( A.  102  ) , p.  676. 
MASSIMO  (Quintilio).  Luogo- 
tenente  di  Marco  Aurelio  in 
Germania,  guerreggia  contro 
gli  Sdii,  ovvero  i Goti  (A. 
‘77-Ì79),  p.  626.  627. 
MASSIMO.  Usurpator  dell'Im- 
perio nelle  Gallie  (A  .333)  , 

f 1.870.965.  Prorompe  in  Ita- 
ia  e procede  contro  Teodo- 
sio l.%  p.874.  È ucciso  (A. 
388),  p.875.879.  Lo  seguiva- 
no i Franchi  Attuarti,  p.888. 
Se  Graziano  avesse  invialo 
contro  Massimo  i Goti  della 
Scizia,  p.g63.  Annoverato  dal 
Codice  Teodosiano  fra’ tiran- 
ni, p.  1 104. 

MASSIMO.  Salutato  Imperato- 
re da  Geronzio,  si  ripara  trai 
Barbari  ( A.  419  ) , p.  1014. 
MASSIMO.  Sofista  ricordato 

nel  Teodosiano , p.  1079. 

MASSIMO.  Pedi  Pstronio 

Massimo. 

MASSIMO  di  TlfiO.  Preceltor 
d’Antonino,  parla  de’ Fian- 
chi, adoratori  della  quercia, 
p.620.621.  Ciò  ch’egli  scrisse 
de’Massagcti  nel  secondo  se- 
colo , p.  694. 

MASTRA) CA.  Pelle,  onde  si 
vestivano  i Goti,  0.886.902. 
MATEMATICI  (Tedi  Mauri- 
ci ).  Leggi  del  Teodosiano 
contro  essi  , p.  1087. 

MA’l ENI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarinazia  d’A- 
sia , p.  608. 

MATTIACHE  {4 eque).  Luogo 
di  Germania,  ove  pervenne 
Valenlitiiauo  1.”  in  cerca  de- 
gli Alemanni  (A.371),  p.819. 
MATT1AC1.  Fedeli  all’Imperio 


in  Germania,  e ricchi  di  mi- 
niere d’argento  , scavate  dai 
Romani  (A..17),  p-477-  Mili- 
tavano in  Affrica  pe’Romani 
( A.  406),  p.  916. 

MÀTTIO.  Principi  borgata 
de’Calti,  presa  ed  incendiala 
da  Germanico  sulla  Longa- 
na,  tributario  del  fiume  Ful- 
da ( A.  i5  ) , p.  440. 

MAUDIO  ( il  Conte).  Franco,  il 
quale  fu  tratto  nella  ruina 
di  Silvano,  gridato  Impera- 
tore ( A.  354  ) , p.  763. 

MAURENNALAR.  Così  gli  A- 
rabi  appellano  la  Transoxia- 
na  d’Alessandro  il  Macedone, 
ossia  il  paese  di  là  dall’Osso, 
p.1222.  Ove  abitavano  glieli 
od  lvec-ti,  p. 1222.1223.  Ma- 
lamente nel  Maurennalar  da 
qualche  Scrittore  si  colloca- 
rono gli  Unni  Cidariti  , p. 
1262.  Ivi  stanziarono  i Tur- 
chi nel  sesto  secolo  Cristia- 
no , 0.  1320. 

MACRICll  {Campi).  Gli  stessi 
che  i Catalanntci  d’ Aitila  , 
p.  n85. 

MAURINGA.  Ignota  contrada, 
ove  Paolo  Diacono  conduce 
i Longobardi  d’Aggo  e d’ib- 
bo  : posta  da  qualcuno  sul 
Baltico,  c da  qualche  alno 
in  Ungheria,  p.858.85<).877. 
Altri  la  pongono  sull’Elba, 
p.  887.  Liberazione  de’acrvi 
Longobardi  nella  Mauringa 
( A.  423  ) , p.  1029. 

MAURITANIA.  Occupala  dai 
Vandali  di  Genserico  (A.428), 
p.  1037.  Egli  la  devasta  in 
parte  per  timore  dell’armata 
Imperiale  di  Maggiorano  (A. 
.460  ) , p.  1241. 

MAURIZIO.  Imperatore.  Cre- 
duto autore  de’ dodici  libri 
Strategici,  palla  delle  villo- 


rie  di  Pedo  Imperatore,  p. 
676.  E delle  insidie  collocate 
contro  lui  da’  Goti  , p.  676. 
Descrive  i costumi  degli  Sla- 
vi e dà  le  regole  per  com- 
battere quelle  genti , p.799. 

MAURO  ( il  Conte).  Duce  delle 
milizie  dette  de’  Petulanti  , 
custodisce  le  gole  di  Succi 
ira  la  Tracia  e lTlliria  (A. 

378  ) , p.  845. 

MAURO.  Fatto  prigioniero  dai 
Barbari  ne’  Campi  Fabiani 
( A.  471  ) . P-  12S7- 

MAURUNGANl  e MAURUN- 
GANIA  dell’  ANONIMO  di 
RAVENNA.  Cosi  egli  chia- 
ma gli  abitatori  della  Dani- 
marca e la  Danimarca,  p.859. 
Dicendo,  che  la  Maurur.ga- 
nia  fu  abitata  da’  Franchi  , 
dalle  quali  parole  il  Leibni- 
zio  trasse  alcune  sue  conse- 
guenze , p.  869.  887. 

MAV1A.  Regina  degli  Arabi 
spedisce  alcuni  di  loro  in  di- 
fesa di  Valente  Augusto  (A. 
378  ) , p.  848. 

MAZA1A.  Figliuola  di  Leuca- 
nore, Re  del  Bosforo,  secondo 
Luciano,  p.633.  Sue  avven- 
ture , p.  634- 

MEATI  di  DIONE  CASSIO. 
Possenti  e selvaggi  popoli 
della  Brettagna  Settentriona- 
le. Loro  costumi,  p.636.637. 
Loro  guerre  co’ Romani  (A. 
jo3-ai»  ),  p.  838.  63q. 

MECLENBURGO.  Gli  abitami 
di  quel  paese  non  discendono 
dagli  Eruli,  sebbene  costoro 
avessero  potuto  farvi  la  guer- 
ra ed  anche  abitarvi  per  al- 
cun tempo , p.  C91. 

MEDA R DO  (San).  Illustre  Ve- 
scovo di  Noyon.  Nato  da  un 
Franco  e da  una  Romana  , 
p.  1253.  1254.  Ordinato  da 
San  Remigio , p.  1254. 


MEDER1CO.  Re  degli  Aleman- 
ni, stato  altra  volta  in  ostag- 
gio presso  i Romani  e poi 
divenuto  padre  d’Agenarico, 
il  quale  combattè  in  Argen- 
tina ( A.  357  ) , p.  767. 

MEDI  e MEDIA.  Guerre  com- 
battute in  Media  fra’  Parti 
Gotarze  e Bardane  (A.  47)  , 

f>.  475.  Passo  fra  la  Media  e 
’lrcania,  p.5oi.  Damis,  dotto 
nella  lingua  de’Medi,  p54i. 
Se  tra  essi  nascessero  i feudi, 
p.554.  Gli  Alani  del  Caucaso 
prorompono  in  Media  ( A. 
134),  p.594.  I Medi  gettava- 
no i morti  a’cani,  p.620.  Me- 
moria dell’  invasione  degli 
Scili  Scolori  nella  Media  , 
p.  680.  828.  E d’  una  simile 
degli  Alani  al  tempo  di  'l  i- 
ridnte  , p.  83o.  Non  che  di 
uella  degli  Unni  di  Basic  e 
i Corsie  nella  prima  metà 
del  quinto  secolo  , p.  1125. 
1126.  La  Media  non  lontana 
dalla  Scizia,  p.1127.  Stola  e 
vestito  de’  Medi  , p.  1265. 
MEDI  di  TRACIA.  Viveano  al 
tempo  diStrabone  tra  l’Emo 
ed  il  Danubio,  p-43o.  Fedi 
II.°  Indice. 

MEDICI.  Onori  attribuiti  ad 
essi  dal  Teodosiano,  p.1078. 
Ed  esenzioni  lor  concedute, 
p.  1102. 

MEDICI.  Nella  Biblioteca  di 
questa  famiglia  dicesi  esservi 
stata  una  Storia  Greca  d'At- 
trla  , p.  1 205. 

MEDITERRANEO  {Mare). 
Andragazio  vi  sospinge  una 
grande  armata  contro  Teodo- 
sio I.“  (A.387},  p.874.  Danni 
recali  alle  sue  isole  da’  cor- 
sari Visigotici  ( A.  4^8  ) , p. 
io58.  Ezio  cerca  rafforzarne 
le  spiagge  contro  i Vandali 
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(A. 44°)»  P-mg-  E Ma?S'°- 
riano  (A.458),  p.1240.  Memo- 
ria delle  Colonie  antichissi- 
me approdale  a’ suoi  lidi  , 
p.  i3a6. 

MEDO.  Spezie  di  birra  usata 
nella  Reggia  d’ Attila, p.i  164. 

MEERDATE.  Ostaggio  de’Parti 
presso  i Romani,  chiesto  per 
regnar  sovr’essi  a Claudio  Im- 
peratore (A.  47}  , p.476.  In- 
viato da  Claudio,  è ucciso  a 
tradimento  ( A.  5o  ) , p.  479- 

MEGASTENE.  Suo  silenzio  in- 
torno a molte  discipline  del- 
l’India, p»i33o.  V edi  II.”  In- 
dice. 

MELA  (Pomponio)»  Ciò  , che 
questo  Geografo  scrive  dei 
Satarchi , p.  437.  Fiorì  nel 
tempo  di  Claudio,  e descrisse 
la  Codanonia  del  Seno  Co- 
d;mo,p. 47 1.472.545.639.  Suoi 
concetti  sulla  vicinanza  del 
J’romontorio  de’  Cimbri  al- 
l’India, p.474.  Menzione  da 
lui  fatta  de’  Beici  Asiatici  , 
eh  erano  forse  i Saci,  p.474. 
De’Turchi,  p.  480.939.11 18. 
i324.  De’ Teutoni,  p.  483. 
Delle  Barrisene,  p.492.  Dei 
popoli  Erodotei,  p.5o3.  De- 
gli Agatirsi,  p.57D.  De’Geti 
e de’ Traci  , p.  65 1. 

MELANCLENI.  Memoria  del 
mantello  nero,  di  cui  si  co- 
privano, p.540.  Se  da  lor  di- 
scendessero i Germani,  p.563. 
11  vero  c pallio  nome  de’Me- 
lancleni  è ignoto,  p.6oo.  Ri- 
cordati dal  Periegete,  p.607. 
E da  Procopio,  che  li  giudica 
popoli  Gotici  e Sarmatici  , 
p.793.  Ammiano  Marcellino 
li  colloca  vicino  agli  Agatirsi 
erranti , p.  798.  829. 

MELAN1E.  Due  illustri  donne 
Romane  dello  stesso  nome , 


le  quali  si  riparano  in  Affrica, 
fuggendo  Alarico  , p.  974. 

MEL1TONE  di  SARDI.  Apo- 
logista Cristiano  del  secondo 
secolo,  che  i Pagani  teneva- 
no in  conto  di  Barbaro, p.620. 

MELLER  (Lago).  Di  Svezia. 
Sulle  sue  rive  Snorrone  dice 
aver  Odino  fabbricato  Siglu- 
na  , p.  953. 

MLLLOBAUDE  il  FRANCO. 
Amico  di  Silvano,  lo  difende 
nella  Reggia  di  Milano  , p. 
762.  Militava  tra’  Lieti  ( A. 
355  ) , p.  762.  771. 

MELLOBAUDE.  Fortissimo  Re 
de’Franchi  di  là  dal  Reno  , 
trae  negli  aguati  Macriano  Re 
degli  Alemanni,  e l’opprime 
(A.372-374),  p.822.  Sua  guer- 
ra in  Pannouia  (A. 3 7 7) , p. 

846. 

MELONE.  Sicambro,  trionfato 
da  Germanico  (A.17),  p.447- 

MEMEL  (Fiume).  Cade  nel 
Baltico,  e credesi  essere  il 
Rubone  di  Tolomeo,  p.6oi. 

MEMORIE  (Officj  delle).  Leg- 
gi del  Teodosiano  , p.  1080; 

MEU-HAN-KE-  CIUM  - RAI. 
Detto  Talano.  Re  de’Geugcu 
al  tempo  d’ Attila,  p.  r 1 14- 

MENANDRO  il  PROTETTO- 
RE. Scrive  , che  il  Volga 
chiamavasi  Atei  nel  sesto  se- 
colo , p.1199.  Ciò  eh’ e’  dice 
degli  Scameri , p.1287.  E dei 
Turchi,  chiamati  Rermichio- 
ni , p.  1 320.1 32 1.1 323.  Del- 
l’Impero di  Disabulo,p.»32t. 
Del  (lume  Cofene , p.  i3ai. 

MENAPII.  Fra  essi  nacque  Ca- 
rausio  nelle  Gallie  , p.  730. 

MENELACO.  Filosofo  Goto  , 
ricordato  dall’Anonimo  RaJ 
ventiate  , p.636.753.795.892. 
Fedi  Maucomiro. 

MENO  (Fiume).  Bagnava  il 


Digitized  by  Google 


ese  de’Catti,  p.425.  Se  le 
line , che  cagionarono  la 
mina  de’Catti  (A.Sg),  fossero 
sul  Meno,  p.497.  Se  sulle  sue 
rive  si  formò  la  prima  Con- 
federazione degli  Alemanni, 
p.646.762.  Castello  di  Traia- 
no sul  Meno,  p.768.  Lungo 
il  Meno,  Ammiano  vide  fab- 
bricate case  degli  Alemanni 
all’uso  Romano  , p.  791.  Ivi 
era  la  regione  di  Palas , p. 
88.  Sulle  rive  del  Meno  se- 
ettero  i Borgognoni,  p.988. 
990.1007.  I Franchi  vi  s’an- 
davano avvicinando  (A.418), 
p.  1006. 

MENOFILO.  Difende  Aquileia 
in  nome  di  Massimo  e Balbino 
(A.  a36)  , p.  659.  Sembra  lo 
stesso  che  il  seguente. 

MENOFILO  (Tullio).  Difende 
la  Mesia  contro  i Carpi  (A. 
237),  p.66o.  Che  gl’ inviano 
tana  Legazione.  Risposta  di 
Menofilo  , p.  660.  661. 

MENRAL1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Colchide , oggi 
Mingrelia , p.  608. 

MENSORI.  Preparavano  l’ al- 
loggio agl’ Imperatori.  Leggi 
del  Teodosiano,  p.1080.1082. 

MENTONOMO  (Golfo)  (Fèdi 
II.°  Indice)  , p.  452.471.602. 
611.935.1148.  Vedi  Gotoni 
e Guttoni. 

MEOTICA  e MEOT1DE.  Vedi 
Palude  Meotica  e Meotide. 

MEOT1Q  di  VOPlSCOoMEO- 
TIDI.  Lor  guerra  contro  Au- 
reliano (A. 269),  p.703.  Era- 
no gli  Ostrogoti  o piuttosto 
gli  Eruli , p.  703.  Loro  tu- 
multi alla  morte  d’Aureliano 
(A.286L  p.717.  Se  da  questi 
Meoticfi  procedessero  gli  Sla- 
vi , p.  718. 

MERCOLEDÌ’.  Chiamato  Vo- 
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dansdai , per  cagione  di  Vo- 
dan  , in  Germania  , p.  857. 

MERCURIO.  Sanguinoso  voto, 
che  gli  fecero  gli  Ermunduri 
(A.59),  p.497.  U nome  Ger- 
manico di  Mercurio  era  Vo- 
dan,  secondo  Paolo  Diacono, 
p.  857.  Cioè  del  Mercurio 
guerriero , p.  ioo3. 

MERCURIO  (Tempi di).  Terra 
in  Affrica,  ove  schierossi  l’e- 
sercito di  Basilisco  (A.  468), 

mIrENS  di  GIORNANDE. 
Forse  abitanti  del  Merecz  , 
p.796.  Conquistati  da  Erma- 
narico  il  Grande , p.  796. 

MERECZ  (Lago).  Di  Litua- 
nia , p.  796. 

MERIA  di  NESTORE  RUS- 
SO. Furono  forse  i Merens 
di  Giornaude  , p.  796. 

MERIBANE.Re  degl’JberiCau- 
casei , muore  nell’  atto  che 
andava  per  guerreggiare  con- 
tro Giuliano  Cesare  (A.36i), 
p.  788. 

MERIDA  (Città).  In  Lusitania. 
Vittoria  ivi  conseguita  da 
Genserico  il  Vandalo  contro 
lo  Svevo  Ermigario  (A.428), 
p.1037.  Presa  da  Rechiario, 
p.io58.  Vedi  Emerita.  Mor- 
te ivi  seguita  di  Rechila,  Re 
( A.  448)  , P-  H46. 

MEROBAUDE  (Flavio).  Ge- 
nero d’ Asterio,  ed  educato  in 
Roma,  ove  acquistò  fama  pei 
suoi  versi  (A.421) , p.  1018. 
1019.1121.  Statua  rizzatagli 
nel  Foro  Traiano  (A.  436) , 
p.io54.,Suo  Panegirico  d’E- 
iio,  p.1137.  Scoperto,  e’  non 
ha  guari,  con  altri  frammenti 
de’suoi  scritti,  p.922.  Repri- 
me i Bagaudi  nella  Cantabria 
( A.  443),  p.  u32. 

MEROBAUDE  il  FRANCO. 
47 
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Parente  di  Valentiniano  I.° 
guerreggia  contro  i Quadi 
(A. 375),  p.83a.il33.  Sua  gran- 
de autorità  su’Leti  delle  Gal- 
lie  (A.377) , p.843.  Console 
per  la  seconda  volta  nel  383, 
p.  870. 

MERO  BAI)  DE.  Duca  d’Egitto. 
Figliuolo  forse  del  preceden- 
te ( A.  384  ) , p.  870. 
MEROP1D1.  Memorie  delle  fa- 
vote  intorno  ad  essi  ed  alla 
Tuie,  n.953.  Vedi  II.°  Indice. 
MEROVEO.  È incerto  se  fosse 
nato  da  Clodione.  Se  Mero- 
vco  fosse  il  giovinetto  Fran- 
co, veduto  da  Prisco  Retore 
in  Roma,  p.  11 78»  Favole  sul- 
la nascita  diMeroveo,p.H7g. 

* 1233.  Regnò  certamente  sui 
. Franchi  dopo  la  morte  di 

Teodosio  II.",  p.  j 1 7 8.  Se  Me- 
roveo  avesse  seguitato  Ezio 
contro  Attila,  p.i  t8g.  Morte 
di  Meroveo  verso  il  456  , 
p.ia32.  Da  lui,  non  da’Mar- 
vingi  di  Tolomeo,  i Re  Fran- 
chi presero  il  nome  di  Mero- 
vingi, p.  1045. 1232. 1233.  Fu 
padre  di  Childerico,  ed  avo 
eh  Clodoveo , p.  1233.  i25i. 
MEROVINGI.  Soprannome  dei 
Re  Franchi  dopo  Clodoveo, 
p.  1045.  1232. 

MÉRVUNGl.  Vedi  Marv cu- 
oi. 

MERUZANO  degli  ARZERU- 
NH.  Principe  Armeno,  che 
governò  l’Armenia  in  nome 

* del  Persiano  Sapore  (A. 369), 
. p.810.  Atroce  uomo,  die  Ia- 
cea sospendere  le  Principesse 
dalle  mura  de’castelli,  p.81 1. 

MESANO  (Fiume).  Dell’Asia 
Minore,  p.  901. 
MESEMBRIA  ( CiUàY  Alle  ra- 
dici dell’Emo  in  Tracia,  p. 
752. 


MES1A  ( Vedi  I.°  e li.”  Indice). 
Regione  Tracica  ridotta  sotto 
Augusto  in  Provincia  Roma- 
na, p.479.  Infestata  da’Daco- 
Geti  e da’Sarmati  (A.  6-9)  , 
p. 426.  Vinti  da  Crèina,  p. 
427.  429.  Abitata  da’  Bessi  , 
da’Medi,  da’Denteleti,  da’Co- 
ralli  e da’Geti  d’Elio  Cato, 
p.43o.  In  essa  era  Tomi,  p. 
436.  Terra  dell’esilio  d’Ovi- 
dio,  p.437.  Spettatore  della 
guerra  combattuta  in  Mesia 
da’Geti  contro  Coti  (A.  14), 
p.437. 448.  Tumulti  di  Mesia 
(A.  19),  P455-456.  Governata 
da  Flauzio  Silvano  (A.65)  , 
p.5o4.  Popoli,  che  per  lui 
vennero  ad  abitarla,  p.5o4. 
5p5.  Picensii  di  Tolomeo  , 
p.777.  I Sarmati  assaliscono 
la  Mesia  (A.67-71),  uccido- 
no il  Prefetto  Fronteio  , e * 
sono  vinti  da  Rubrio  Gallo, 
p.  5i5.  520.  572.  Minacciata 
da’Sarmati  lazigi  (A.84),  p. 
53o.53i.  Orribili  disastri  dei 
Romani  per  la  guerra  de’Geti 
di  Decebalo  nella  Mesia  (A. 
86-88),  p.532.534.584.  Tra- 
iano in  Mesia  contro  Dece- 
balo (A.io5),  P.578.  Adriano 
provvede  alla  tranquillità 
della  Mesia,  p.5go.  Perpetua 
guerra  de’  Daci  liberi  contro 
; essa  , p.  5q8. 

MESIA.  Barbari  stanziativi  da 
Marco  Aurelio,  p.624. 1 Carpi 
la  devastano  (A.237),  p.65g. 
660.  Q10  vi  ritornano  (A.245), 
p.663.  Corsa  poi  dagli  Ostro- 
goti (A. 249),  p.664.  Sconfitta 
e morte  ivi  accaduta  di  Dccio 
p.676.  Insigne  vittoria  ivi  ri- 
portata da’  Romani  su’  Sar- 
| mali  (A.261)»  p.687.  La  Me- 
sia inondata  da’Goti  (A.269 ), 
p.703.  Dove  Aureliano  costi- 


tui  la  nuova  e fittizia  sua 
Dacia,  p.716.  Corsa  di  nuo- 
vi) da’Goti  (A.  3 a3) , p.743. 
Quadi  e Sarmati  contro  la 
Mesia,  p.766.  Le  montagne 
de’Serri  opposte  alla  Mesia , 
p.  804.  valente  Augusto  vi 
gittà  un  ponte  a Novidurio 
sul  Danubio,  p.806.  Minac- 
ciata da’ Sarmati  Arcaraganti 
e Limigand  (A.372-374),  p. 
Sai.  Legione  Mesiaca,  p.821. 

I Goti  s’impadroniscono  del- 
l’Alta Mesia  (A.38o),  p.86o. 
Loro  persecuzione  Ariana  in 
quella  Provincia,  p.861.  In-  . 
sulto  d’ Uldino  , Unno  , in 
Mesia  (A.409),  p-922.  Patria 
d’Ezio,  p-973.  Seconda  Me- 
sia e limile  Mesiaco  dell’Im- 
perio (A.4ta) , p.987.  Leggi 
del  Teodosiano  sulle  Curie 
di  Mesia,  p.iogg.  I Goti  Mi- 
nori nella  Mesia  , p.  1210. 
i3oi.  Vedi  Goti  Minobi.  La 
Mesia  nominata,  p.464.1050. 

MESO-GOTI.  Gli  stessi  che  i 
Goti  Minori  d’UIfila,  p.1210. 
1284. 

MESOPOTAMIA.  D’indi  par- 
te Sanadrugo  a conquistar 
l’Armenia,  p.58g.  Bardesano 
di  Mesopotamia , p.620.744. 
Occupata  da  Vologeso  1IL° 
Re  de’Parti,  p.638.  Audio  di 
Mesopotamia  , p.  745.  Sac- 
cheggiata da  Sapore  11.”  di 
Persia  (A.35o),  p.761.  Ma- 
cello de’ Romani  d’ Armida 
nella  Mesopotamia  (A.35g), 
p.779.  I Franchi  militavano 
in  essa  per  l’Imperio  (A.406), 
p 916.  Commerci!  de’Romani 
con  la  Persia  in  Nisibi  di 
Mesopotamia  (V.410),  p.973. 

MESROB.  Tradultor  della  Bib- 
bia in  Armeno,  e fondaiore 
della  letteratura  nella  sua 


patria  , p.  gg3.  Diffusione 
grandissima  di  quella  tradu- 
zione presso  i popoli  Barbari 
nel  quinto  secolo,  p.  n3o. 
»i3i. 

MESSALINO(Valerio).  Luogo- 
tenente  «fi  Tiberio  neli’Illi- 
ria,  è circondato  da’  Barbari, 
e li  mette  in  fuga  (A. 6),  p. 
426. 

MESSENIANI  di  PLINIO.  Sar- 
mati alla  volta  del  Tanai  , 
p.  480. 

MESSENIO  (Giovanni).  Tra- 
duce in  Latino  l’anliche  Leg- 
gi di  Svezia  , p.  g58. 

MESSIA.  Origene  confronta 
l’inutile  aspettazione  del  gìiy 
venuto  Messia  presso  gli  Wf- 
brei  con  le  vane  speranze 
de’Gcti  di  rivedere  Zamolxi, 
p.  66g. 

MESSI  di  TEODOSIO.  Loro 
descrizione  dell’Orbe,  delta 
la  Misura  della  Terra , p. 
1052. 

METALLI.  Leggi  del  Teodo- 
siano sulle  miniere,  p.1089. 

METANAST1  IAZIGI  di  TO- 
LOMEO1. Cosi  Grecamente  si 
dissero  alcuni  Sarmati,  per- 
chè tramutatisi  nella  Dacia 
di  Traiano  , p.  597- 

METATO-  Dritto  de’  soldati 
agli  alloggiamenti.  Leggi  del 
Teodosiano , p.  1082.  io83. 

METAURO  [Fiume).  Vittoria 
insigne  ivi  conseguila  dal- 
l’ Imperatore  Aureliano  Sui 
Barbari  (A.  271),  p.  712.  , 

METZ  (Ci Uà).  Rotta  ivi  patita 
dagli  Alémanni  (A.  366 ) , p, 
8o3.  Bruciata  e sovvertita  da- 
gli Unni  d’ Attila  (A.  45i), 
p.  u83. 

MICCA  o M1CEA.  Goto,  a cui 
nacque  l’imperator  Massimi- 
no  , p.  627.  644.  658. 
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M1CTI  {ìsola).  Ricordata  già  da  dicesse  il  futuro  ad  Odino  , 
Timeo , a sei  giornate  verso  il  P- 945.  947. 

Settentrione  della  Brettagna,  SIIMI.  Leggi  del  Teodosiano  , 
p.  471.  p>  tto3. 

M1H1R-NERSER.  Mandato  dal  MINCIO  (Fiume).  Sulle  sue 
Persiano  Isdegarde  H.°  in  Ar-  rive  l’ usurpatore  Costantino 
menia  con  molti  Magi.  E’ vi  è ucciso  (A.411),  p.981.  San 
predica  la  religione  di  Zo-  Leone  vi  si  fa  incontro  ad 
roastro  (A.442),  P.U25.1127.  Attila  (A.  452),  p.  1195. 
Molte  delle  opinioni  Zoroa-  MINDEN  (Città).  Dell’odierna 
striche  poterono  di  mano  in  Vestfalia.  Nelle  sue  vicinan- 
m a no  penetrare  dopo  lui  nella  ze  si  va  cercando  1’  antico 

Scandinavia,  p.  1128.  Piccol  campo  ldistaviso,  p.  444- 
frutto  della  predicazione  di  Al  USER  VI  A LEGIONE.  Adria- 
Mihir-Nerser  in  Armenia,  p.  no  entra  con  essa  il  primo 
1129.  nella  Dacia  di  Decebalo  (A. 

MILANO  (Città).  I Marcoman-  io5  ) , p.  578. 

ni  vi  sconfiggono  Aureliano  MINGREL1A.  Credesi  che  i 

ÌA.271),  p.708.  Gl’Imperatori  Menrali  di  Tolomeo  le  abbia- 

lopo  Diocleziano  vi  riseggo-  no  dato  il  nome  nella  Col- 
no  di  tempo  in  tempo,  p.727.  chide  , p.  608. 

729.762.  Santo  Ambrogio,  p.  MIN  OZIO  FELICE.  Apologi- 
843.894.  Goti  e Gentili  nella  sta  del  secondo  secolo.  Sua 

Reggia  di  Milano  (A.  385)  , testimonianza  intorno  a’sacri- 

p.87 1.897.  Arrivo  della  Re-  ficj  umani  a Giove  Laziare, 

ginn  Friligilla  (A.397),  p.8g5.  p.  63g.  640. 

Attila  vi  s’avvicina  (A.452),  MIOPARONl.  Nome,  che  i Ro- 
p.  1194.  Soggiorno  di  Reci-  mani  davano  alle  barche  bis- 
mero  (A.472),  p.1297.  Lega-  lunghe  de’ Sassoni,  p.  1257. 
zìodc  spedatagli  dall’lmpera-  MIRANO.  Re  o Capo  degl’lbe- 
tore  Anlemio  , p.  1298.  ri  e de’Gargarensi,  collegato 

M1LES1I.  Favole  intorno  al-  con  Tiridate  d’Armenia  (A. 

Tesser  da  essi  discesa  la  na-  3io),  p.740.  Ucciso  (A3i6), 

zione  de’ Franchi,  p.  670.  p.  74». 

MILIARE  di  GIORNANDE  MISCELE  A ( Istoria,  detta). 
(Fiume).  Ignorasi  la  sua  ma-  Afferma,  che  Goti  e Vandali 
denta  denominazione.  Bagna-  aveano  un  comune  linguag- 
va  il  paese  de’  Vandali  non  gio  nel  quarto  secolo,  p.793. 

si  sa  se  di  Germania  o della  Sue  grandi  esagerazioni  sulla 

Dacia,  stata  Romana,  p.750.  piccola  persona  de’Sarmati, 

MILIZIA  PALATINA.  Leggi  p.  834.  Ivi  s’ ascolta  per  la 

del  Teodosiano,  p;io8o.to8i.  prima  volta  il  nome  de’Tur- 

M1MERO.  Dato  in  ostaggio  cilingi,  sebbene  con  qualche 

dagli  Asi  a’Vani,  p.944.  Che  varietà  di  scrittura,  p.1118. 

gli  recidono  il  capo  e l’in-  Novero  contenuto  ivi  de’po- 

viano  ad  Odino,  p.944.945.  poli  , che  seguitarono  Attila 

11  teschio  imbalsamato  di  Mi-  nelle  Gallie  , p.  1180.  Ciò 

mero  favoleggiavasi  «he  pre-  ch’ella  narra  d’Atlila  innanzi 
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a San  Leone,  p.  1 ig5.  E d’utia 
vittoria  de’ Romani  su’Van- 
dali  (A.  470Ì,  p.  ia83.  Dice, 
che  Gondebaldo  fu  nipote  di 
Rccimero , p,  1294. 
MISSOV  (Fiume)  ( Vedi  Mo- 
sso. Nell’  odierna  Valachia 
verso  Tergovisco.  Ivi  lu  pre- 
cipitato San  Saba  ( A.  O72- 
374  ) , p.  8a3. 

MISURA  DELLA  TERRA. 

Vedi  Messi  di  Teodosio. 
MISURA  VATICANA  DELLA 
TERRA.  Pubblicala  dallo 
Schelestrate.  Ciò  che  ivi  si 
dice  intorno  alla  geografìa 
della  Dacia  e della  Getia  , 
p.  io53. 

M1TILENE  ( Isola  ) , p.  73g. 
MITRE  (Monte).  A mano  de- 
stra della  Palude  Meotide  , 
secondo  Luciano  , p.  634. 
MITRIDATE  ACHEMEN1DE 
o BOSFORANO.  Costituito 
Re  del  Bosforo  Cimmerio,  da 
Claudio  (A47),  p.475.  Cac- 
ciato da’ Romani , vivea  ra- 
mingo lira’  popoli  Meotici  e 
Satinatici  (A.5o),  p.480.  Ri- 
stora la  guerra  ; è tradito  da 
suo  fratello  Coti  ( Fedi  Coti 
Aciiemenidk),  ed  è vinto  ; i 
Romani  danno  il  regno  a 
Coli,  p.480. 481.  Marito  di 
Gepaipiri , p.  587. 
MITRIDATE  il  GRANDE.  Re 
del  Ponto.  Memoria  de’ Sar- 
mali venuti  al  suo  tempo  sul 
Ponto  Eussino,  p.  5o3.  E cosi 
degli  Asi  come  de’Suioni,  pas- 
sali anche  in  quel  secolo  nella 
Scandinavia,  p.  525.g35.  Me- 
moria di  Sciluro, impadronito- 
si allora  d’Olbia,  p.586.Degli 
Agari  di  Mitridate  , p.  600. 
Della  sua  brama  di  possedere 
l’Italia,  p.  85i.  De’Pcucini, 
p.  964.  De’  molti  popoli  da 


1701 

lui  mossi,  p.in5.  Vedi  II.° 
Indice,  alle  voci  Aoari,  Asi, 
e Suioni. 

MITRIDATE  IBERICO.  Fra- 
tello di  Farasmane,  Re  de- 
liberi Caucasei,  p.467.  Fa 
are  il  veleno  ad  Arsace,  Re 
d’Armenia , e s’impadronisce 
del  regno  (A.35-36) , p.467. 
468.  Scacciato  da  Caligola  , 
è condotto  prigioniero  in  Ro- 
ma (A.38),p.46g.  E,  mandato 
in  esilio,  va  errando  fra’Sar- 
mati  ed  i Talli  , p.474.475. 
Relazioni  da  lui  date  sopra 
quelle  contrade , p.475.522. 
608.  Ristabilito  da  Claudio 
sul  trono  d’Armenia  (A47), 
p.475.  Insidiato  ed  ucciso  da 
suo  nipote  Radamisto  (A.52), 
p.  4g3.  494- 

MITRIDATE  I.*  il  PARTO  , 
p.652.  Vedi  Arsace  il  Gran- 
de. 

MNESIBULO.  Morì  combat- 
tendo valorosamente  contro  i 
Sarmati  Costobocci  nella  Fo~ 
cide  ( A.  168  ) , p.  616.  617. 

MODACI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d’A- 
sia , p.  608. 

MODARE.  Del  regio  sangue 
degli  Scili  ( non  si  sa  se  Alani 
o Goli  ),  fedele  Capitano  di 
Teodosio  I.°,  uccide  gran  nu- 
mero di  Barbari  nella  Tracia 
(A.  37g  ) , p.  85o.  85i. 

MODENA  (Città).  Vi  sono  col- 
locai’ i Taifaii,  fatti  prigio- 
nieri (A.377),  p.844.  Vessala 
dagli  Unni  d’Attila  (k-t^bi), 
p.1194.  Si  credè  salva  perle 
reghiere  del  suo  Vescovo 
. Geminiano  , p.  1195. 

MODEST1NO.  Giureconsulto  ; 
uno  dc’ciuque,  le  cui  opinioni 
aveano  autorità  di  legge,  se- 
condo la  Cosliluzioue  del 
426 , p.  io3a. 
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MODESTO.  Console  del  372, 
p.  823. 

MODESTO  il  TATTICO.  Li- 
bro, che  gli  s’attribuisce  de’ 
Vocaboli  Militari,  ove  com- 
mendava il  valor  dc’Daci  o 
de’Traci,  dedicalo  all’Impe- 
rator  Tacito  , p.  718. 

MODOARIO.  Goto  Ariano  , e 
zelante  persecutor  de*  Catto- 
lici nel  regno  Visigotico  (A. 
475  ) , p.  i3i5. 

MODUARIO.  Diacono  Cattoli- 
co , spedito  da  S.  Giovanni 
Crisostomo  nella  Gozia  per 
predicarvi  contro  l’Arianesi- 
mo  ( A.3q8  ),  p.897.  Suo  ri- 
torno dalla  Gozia  ( A404)  , 
p.  911. 

MOgRUTO.  Druido  Irlandese 
del  terzo  secolo,  p.  65 1. 

MOISSAC  ( Codice  di).  Con- 
tiene la  Cronologia  de’Re  Vi- 
sigoti, ed  attribuisce  ad  Ata- 
narico  d’aver  dato  per  la 
prima  volta  le  leggi  a’ Goti 
sul  Danubio,  p.864.  Cioè,  le 
raccolse  in  un  solo  corpo  , 
P.  1273. 

MÒ-KO-LU.  Servo  fuggitivo, 
che  fondò  in  Asia  il  possente 
regno  de’  Geugen  nella  line 
del  terzo  secolo,  p.  969. 

MOLDAVIA.  Un  piccolo  tratto 
della  regione , or  chiamata 
con  questo  nome,  cadde  nel- 
le mani  di  Traiano,  p.  583. 

MOM1LLO  od  AUGUSTOLO. 
Ultimo  lmperator  d’Occiden- 
te,  detto  così  per  ischerno, 
p.  i3ig. 

MONA  Usoh).  Difesa  da’Drui- 
di  e dalle  donne  miste  cogli 
armati  contro  i Romani  (A. 
62),  p.5oo.  Oggi  Anglesey  , 
p.  5oo.  Agricola  fa  disegno 
d’ assalirla  ( A.  83  ) , p.  523. 

MONACI.  Molli  ve  n’erauo  frai 


Prolìhgi , che  passarono  il 
Danubio  (A. 386),  p.873.  Lèg- 
gi del  Teodosiano  , p.  1Ì07. 
A chi  Valcntiniano  Ili.*  vie- 
tato avesse  d’ esser  Monaci  , 
p.  1192. 

MONETAR».  Operai  nelle 
Zecche  Imperiali.  Leggi  del 
Teodosiano , p.  1089. 

MONFERRATO.  La  regione, 
così  delta  oggi,  assalita  dai 
Visigoti  d’Alarico  { A402  ) , 
p.  908. 

MÒNGOLL1.  Uno  de’  quattro 
principali  popoli  di  Tartaria 
che  il  Rèmusat  dice  usciti  ap- 
pena dalla  barbarie  nel  pri- 
mo o nel  secondo  secolo  Cri- 
stiano , p.  1219. 

MONNESÉ.  Parto.  Emulo  del 
Re  Vologeso  »1*  (A.164)  , 
p.  61 5. 

MONTMOUTH.  Perii  GOF- 
FREDO di  MoNTMOUTH. 

MOPSUESTA  {Città).  In  Ci- 
licia , p.  824. 

MORAVA  di  SERVI  A {Fiu- 
me). Già  detto  Margo,p.i209. 

MORAVIA;  Bagnala  già  dal 
Maro  , oggi  Mark  , p.  424. 

MORDENS  o MORDENS1- 
MNIS  di  GIORN  ANDE.  Con- 
quistati da  Ermanarico  il 
Grande  ; ne’  «juali  v’  ha  chi 
ravvisa  gli  odierni  Morduini, 
p.  796. 

MORDUINI.  Se  fossero  1 pre- 
cedenti Mordens  , p.  796. 

MORI.  I primi  ad  assalir  la  Da- 
cia di  Decebalo  nella  prima 
guerra  di  Traiano  IA.102)  , 
p.  573.  Occupano  le  alture 
prossime  alla  Reggia,  p.576. 
Assaltano  la  Germania  sotto 
Alessandro  Severo  e Massimi- 
no  (A.234-235),  p.  654-656. 
Respingono  i Carpi  sotto  Fi- 
lippo (A.244),  p.663.  Memo- 


1703 

ria  della  loro  invasione  in  se  de’  Barbari  vinti , p.63g. 

Affrica,  p.1082.  Zercone,Mo-  De* Re  Parti,  p. 652.  Degli 

ro,  p.  1138.1171.  Accompa-  Alani  Aravclani  (A.a3i),  p. 
gnansi  co’Vandali  al  sacclicg-  654-  Del  titolo  di  Cagano, 
gio  di  Roma  (A.455),  p.iaafì.  p.684.  Della  morte  di  Tacito 

MURLSEN1  di  PLINIO.  Abita-  Imperatore,  p.  718.  Delle 

vano  la  Meaia  sull’Eussino,  guerre  di  Probo  contro  la 
p.  5o5.  Persia,  p.724.  £ contro  i Goti, 

MUSA  {Fiume).  Canale  di  Cor-  p.  726.  Degli  Unni  del  Ca- 
balone, p.477.495.  Combatti-  spio,  p.  739.  74o.io35.ii3i. 

menti  dativi  da  Civile  (A.70),  1143.1217.  Di  Camsaro  e del- 

p.517.  Regno  di  Gcnobaude  la  sua  famiglia , p.  740.  Di 

se  fosse  in  sulla  Mosa,  p. ^30.  Wunia  , p.744.  Del  salto  di 

Se  Giuliano  la  costeggiasse  Chione  Cacone  sull’Eufrate, 

nel  358  per  sorprendere  i p.  780.  801.  Delle  guerre  di 

Franchi  Salici,  p.770.  Giu-  Varazdate  Armeno  contro  i 

Jiano  discaccia  dalla  Mosa  i Longobardi,  p.801.  Turba- 

Caraavi  (A.358) , p.772.773.  menti  nella  sua  Cronologia, 

Selva  Carbonaria,  p.876.  Na-  p.  810.  Primo  a parlar  dei 

vi  fusorie,  p.987.  1 Ripa-  Bulgari,  p.826.1028  ( Fedi 

rioli  della  Mosa,  p.  1181.  1I.“  Indice  ).  Suoi  racconti 

MOSCHI  di  SIDONIO.  Popoli  sulla  Tuie  (A  .38 2),  p.  869. 

del  Caucaso  , de’  quali  egli  Sua  fama  , p.  894.  Se  autor 

scrive,  che  seguitato  avessero  della  Geografìa,  che  va  sotto 

Maggioriano  (A.457),p.i23g.  il  suo  nome  , p.  894.  Suoi 

MOSÈ.  I Cristiani  de’ primi  se-  viaggi  e studj , p.gg3.  Eie- 

coli  gloriavansi , che  Mosè  ganza  de’suoi  scritti,  p.  1 i3o. 

fosse  più  antico  di  Romolo  e MOSELLA  ( Fiume).  Disegno 
d’Omero,  p.594.619.635.668.  di  Lucio  Vetere  intorno  al 

Ulfìla  detto  il  nuovo  Mosè , congiungere  la  Mosella  col 

p.  791.  Autorità  sua  grande  Rodano  (A.5g),  p.495.  1 Li- 

nell’lsloria  de’primordj  del-  miganti  collocati  sulla  Mo- 

l’umanità,  p.1216.1219.1328.  sella  (A.358),  p.778.  Viaggio 

11  primo  Storico  di  certa  data  d’Ausonio,  p.809.  La  Mosel- 

da  noi  posseduto,  p.  i3a6.  la  difesa  contro  i Vandali  dai 

Che  che  si  dica  de’  Fedas  , Franchi  (A.406),  0.914*  Nuo- 

p.  i3af.  vo  dominio  de’  Barbari  , p. 

MOSÈ  di  CORENE.  Storico  gr5.  La  Germania  Superiore 

Armeno  del  quinto  secolo.  sulla  Mosella,  p.989.  Lingua 

Distingue  gli  Alani  dagli  Al-  parlata  sullaMosclla,p.ioio. 

basi,  p.5g5.  Ciò  ch’egli  seri-  1 Riparioli  della  Mosella,  p. 

vedi  Lucio  Vero,  p,6i5.  Del-  1181.  Gli  Unni  d’Attila  non 

la  barbarie  degli  Armeni  del  andarono  di  là  dalla  Mosel- 

secondo  secolo  Cristiano,  p.  la,  p.  n83. 

638.  Delle  lor  guerre  co’Ca-  MOSINECI  d’  AMMIANO 
zari  e co’  Barsiiidi  ( A.  199-  MARCELLINO.  Ad  Occi- 
199),  p.63g.i2fìi.  Della  Gre-  dente  di  Trebisonda.  Vivea- 
ca  Iscrizione  collocata  nel  pac-  no  di  ghiande,  privi  d’ogni 
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sentimento  di  pudore,  p.780. 

MUCIAKO.  Legato  di  Vespasia- 
no, respinge  i Daco-Geti  (A. 
70  ) , p.  5i6. 

MUGILONI  di  STRABONE. 
Popoli  di  Germania  in  un 
luogo  assai  guasto  della  sua 
Opera  , p.  421.  422- 

MUNDER1CO.  Nobilissimo  Pi- 
loforo  de’Visigoti,  spedito  ad 
esplorar  le  mosse  degli  Unni 
( A.  376  ) , p.  836. 

MUNDZCCCO.  Re  degli  Unni. 
Fratello  di  Rugila  e d’Uptar, 
e padre  d’Attila,  p.967.1037. 
1048.  1049. 1117. 1126.1141. 
1142. 1173. 1175.  1177.1183. 
n85.  ng5. 1198. 1199  1204. 
1209.  1214. 1222. 1277. 

MUNICIPI.  Nome  già  comune 
a lutti  gli  abitanti  d’un  Mu- 
nicipio, si  restrinse  a’soli  De- 
curioni. Leggi  delTeodosia- 
no  , p.  1097. 

MUNICIPIl.  Leggi  del  Tcodo- 
siano,  p.1084.1096.1097.  Mu- 
cicipii  sotto  i Longobardi  , 
p.  1084. 

MUNICIPALI  GESTE.  Leggi 
del  Teodosiano^.iogg.i  100. 
Novella  di  Valenliniano  (A. 
45 1 ),  P-  1191- 

MURCI.  Poltroni , che  si  ta- 
gliavano il  pollice  per  non 
combattere  ; uso  cominciato 
nel  terzo  secolo , p.  689. 

MURI.  Leggi  del  Teodosiano 
sull’Opere  pubbliche,  p.i  io3. 

MUR1LÉGULI.  Artefici  della 
porpora.  Leggi  del  Teodosia- 
no , p.  1089. 

MUSCEGO.  Principe  de’Mam- 
gomeani  d’Armenia.  Sua  no- 
bil  vittoria  sugli  Albani  del 
Caucaso  (A.  36g) , p.  811.  E 
su’ Persiani  di  Sapore  (A. 
374  ) , p.  825. 

MUSLLO.  Lo  stesso  che  il  pre- 
cedente Muscego. 


MUSEO  ( Fiume ).  Vedi  Mis- 
sov. 

MUSICANO.Memoria,  che  non 
si  conoscea  la  schiavitù  nei 
suoi  regni  dell’India , p.33o. 
Vedi  IL"  Indice. 

MUSONI  A NO.  Prefetto  del  Pre- 
torio d’Oriente , spedito  per 
trattar  la  pace  co’ Persiani 
(A.356),  p.765.  Speranza  tor- 
nata vana , p.  779. 

N 


NAARVAL1  di  TACITO.  Tri- 
bù de’Ligii  di  Germania,  p. 
486.  Bosco  sacro,  Sacerdo- 
zio e culto  degli  Alci,  p.488. 
ioti. 

NABO  [Fiume)  [Vedi  IL'  In- 
dice ).  Confine  de’  Narisci  o 
Naristi,  p.424.  Da’Monti  Rie- 
sen  corre  al  Danubio,  p.487. 
Di  là  dal  Nabo  e dall’Elba 
cominciava  la  nuova  lega  de- 
gli Svevi  ( A.  98  ) , p.  546. 

NABUCCO.  Memoria  de’  suoi 
vasti  disegni , p.  640. 

NADZI.  Vedi  Nasci. 


NA1SSO  ( Città ).  Nella  Dacia 
d’Aureliano,  p.981.  Espugna- 
ta dagli  Unni  ( A.  442  ),  p. 
H23.  Le  sue  rovine  pretese 
da  essi  nel  trattarsi  la  pace 
(A.  449 ),  p.  1 155.  Prisco  la 
trovò  deserta  e crollante , 
p.ii5g.  Sua  dimora,  p.1160. 
Presa  da  Teodemiro,  padre 
di  Teodorico,  poi  Re  d’Italia 
( A.  475  ) , p.  i3i8. 
NAMMAZIO.  Amico  di  Sidonio, 
vede  approssimarsi  nell’isola 
d’Olerona  le  barche  de’pirati 
Sassoni  ( A.  465  ) , p.  12^7. 
NANNIENO  [il  Conte).  Vince 
i Sassoni  (A.370),  P.S17.  Go- 
verna in  nome  di  Graziano 
la  guerra  di  Pannonia  ( A. 

377  ) , p.  845. 


NAPEI  o NAPI  di  DIODORO 
SICULO  [Vedi  I.°  e II.*  In- 
dici). Memoria  d’esser  periti 
essi  nel  paese  de’Saci,  p.5ai. 

NAPITl  4i  PLINIO.  Non  lon- 
tani dalla  Palude  Meotide  , 
alla  volta  del  Cuban,  p.5o3. 

NAPOLI  ( Città  ).  Suo  Papiro 
dell’  Annunziata  , p.  i3i3. 

NAPOLI  ( Reame  di).  Fede- 
commessi,  che  vi  prevalsero 
dopo  il  mille  seicento, p.  1071 . 
Suoi  Capitolari  Longobardi, 
p.  i3i3. 

NaPUCA.  Colonia  trasportata 
nella  Dacia  di  Traiano.  Go- 
dea  del  Dritto  Italico,  p.597. 

NARBONA  (Città).  Espugnata 
dal  Re  Alaulfo  (A.413),  p. 
988.  Sue  nozze  ivi  celebra- 
te, p.994.995.  Restituita  per 
la  pace  di  Vallia  ( Vedi  Vac- 
ua) , è assediata  per  la  se- 
conda volta  da’ Visigoti,  che 
son  costretti  a levarsene  (A. 
437)  , p.  1057.  Eurico  , Re 
loro,  se  ne  impadronisce  (A. 
463),  p.1249.  Il  Conte  Agrip- 
pino accusato  d'averla  tra- 
dita, p.ia5i.t3o6.  Patria  di 
Leone,  Ministro  d’Enrico, 
p.  1307. 

NARBONA  (Provincia).  Sac- 
cheggiata aa’Barbari  (A.410), 
P-  972- 

NARBONESE  GALL1A.  Giun- 
gea  fino  a Fréjus  (A.  19),  p. 
464.  Ne  fu  distaccata  'foio- 
sa per  darsene  una  parte  ai 
Visigoti  nella  pace  del  417, 
p.ioox.  La  Prima  Narbonese 
posseduta  da  essi  (A.4g5), 
p.  1253. 

NaRISCI  o NARISTI.  Germa- 
ni , che  s’ estendeano  fra  il 
Danubio  ed  il  Nabo,  p.424, 
Sembrano  essere  stat’i  Varisti 
di  Tolomeo,  p.611.  Si  leva- 
no contro  Marco  Aurelio  (A. 
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161),  p.  6i3.  Gli  chieggono 
pace,  ed  ottengono  terre  nel- 
l’Imperio ( A. 177  ),  p.  626. 

NARSETE.  Re  di  Persia.  Pro- 
bo Imperatore  gli  muove  la 
guerra,  p.724.  Si  fanno  pre- 
sto gli  accordi  (A.278-280), 
p.724. 726.  Narsete  chiamalo 
Artasire  da  Mosè  di  Corene, 
p.724.  Narsete,  rinnovata  la 
guerra,  è vinto  da  Galcrio, 
e cede  cinque  Provincie  Per- 
siane all’Impèrio  (A.297),  p. 
736.  1 Goti  combattono  va- 
lorosamente contro  Narsete , 

. 736. 742.826.  Conseguenze 
i quella  pace  , p.  809. 

NARSETE.  Patriarca  d’ Arme- * 
nia , si  conduce  in  Costan- 
tinopoli per  ottener  aiuti  con- 
tro i Persiani  (A.369),p,8n. 

NASCI  di  TOLOMEO.  Uno 
de" popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea,  p.6o3.  Se  fossero  i 
Tadzans  di  Giornande,  p.796. 
Vedi  NADzr. 

NATIPORTO.  Nipote  di  Zia, 
Regina  de’  Coislobocensi  , o 
Costobocci , e prigioniero  in 
Roma  , p.  617. 

NATISONE  (Fiume).  D’  Aqui- 
leia.  Una  matrona , per  non 
cader  nelle  mani  d’  Atula  , 
vi  si  precipita,  p.  1193. 

NAVARI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli viventi  fra  la  Penisola 
Taurica,  ed  il  Boristene,  p. 
604.  Se  fossero  i Neuri  d’Ero- 
doto , p.  600. 

NAVEGO  di  GIORNANDE. 
Ignoti  popoli,  conquistati  da 
Evmanarico  il  Grande,  p.796. 

NAVI  AGRAR1ENSI.  Di  grave 
armatura,  e ferme  ne’  fiumi, 

P 987- 

NAVI  GIUDIZIARIE.  Discer- 
veano velocissime  uc’conflitti 
fluviali , p.  9H7. 

48 
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NAVI  LUSOR1E.  Si  compren- 
devano in  questo  nome  i due 
precedenti  generi  di  navi  flu- 
viali. Legge  di  Teodosio  in- 
torno ad  esse  (A-412),  p.987. 
Ciò  che  Vegezio  narra  delle 
Lusorie  del  Danubio, p.ioi5. 

NAVIGAZIONI  SETTEN- 
TRIONALI. Tra  quante  se 
ne  fecero  da’ Romani , vuol 
ricordarsi  quella  del  tempo 
d’  Augusto  , descritta  da  lui 
nel  Monumento  Ancirano  , 
p.  410. 

NAULÒBATO.  Capo  degli  E- 
ruli  usciti  dal  Tanni  , che 
saccheggiarono  l’Imperio  Ro- 
• « mano  e massimamente  la  Gre- 
cia ed  Atene  (A.267),  p.694. 
6g5.  Divenuto  Console  Ro- 
mano , p.  696.  788. 

NAUMACHIE.  Stolida  ferocia 
di  Claudio  in  tal  sorta  di  com- 
battimenti sull’acqua,  p.  4g3. 

NAZARlO.  Panegirista  del 
quarto  secolo.  Magnifica  la 
vittoria  di  Costantino  su’Brut- 
teri,  i Camavi  ed  i Cherusci 
( A.  3o6  ) , p.  738. 

NAZIANZÓ  (Città).  Patria  di 
San  Gregorio  , p.  io65. 

REBIGASTE  o NEBIOGA- 
STE.  Capitano  de’  Leti  o 
Gentili  dell’  usurpator  Co- 
stantino nelle  Gallie(A.407), 

5.917.  Ucciso  a tradimento 
a Saro  , p.  918. 
NECAP1DULI  d’ETICO.  Po- 
poli affatto  ignoti  presso  quel 
Cosmografo , p.  8g3. 
NECTAKDO.  Franco  e marito 
della  Romana  Protagia  , dai 
quali  nacque  San  Medardo, 
p.  1253. 

NEFTAL1TI,  p.544.  Vedi Ef- 
taliti  ed  Unni  Eft  aliti. 
NEGOZIANTI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  intorno  ad  essi,  p. 
noi. 


NERER  (Fiume).  Sulle  sue. 
rive  formossi  la  prima  lega 
degli  Alemanni,  p.646.  Pro- 
bo insegue  fino  al  Neker  i 
Germani  (A.277),^.72i.  Va- 
lenliniano  edifica  propugna- 
coli contro  i Barbari , che 
v’abitavano,  e li  discaccia  in 
parte  (A.36g)  , p.808.809.  I 
Franchi  si  distesero  verso  il 
4Óo  fino  al  Neker,  p.  1006. 
II78.  ll8o.  1208.  1212.1283. 
1285.  i3og.  Ed  i Brutteri  , 
p.  1180. 

NEMETI.  Seguono  Pomponio 
Secondo  fino  al  Tauno  contro 
i Catti  (A.5t),  p.482.  Vedi 
II."  Indice. 

NEMORENSE  RE  ( Vedi  li." 
Indice  ).  Fatto  uccidere  da 
Caligola  ( A.  3g  ) , p.  470. 

NENMO.  Monaco  e Cronista 
Inglese  del  settimo  secolo. 
Suoi  racconti  sopra  Odino  , 
p-g38.  E la  sua  famiglia,  p. 
944.945.946.  Sopra  B iolimo, 
p.  1255. 

NEOCESAREA  (Città),  p.681. 

NERIGON  di  PLINIO  (Isoli). 
Nel  Mar  Settentrionale  d’Eu- 
ropa. Se  fosse  la  Norvegia  , 
p.  471- 

NERONE.  Imperatore  , p .494. 
Avarizia  e crudeltà  de’ suoi 
liberti,  p.499.  Tiridate  d’Ar- 
menia prostrato  dinanzi  alla 
sua  effigie  (A.63),  p.òoi.  Al- 
cuni popoli  Danubiani  del 
suo  tempo,  p.5o4.  Dioscori- 
de  allora  scrisse  i suoi  libri, 
p.5o6.  Ed  avveone  la  prima 
invasione  degli  Alani  alla 
volta  d’Europa  (A.  66),  p. 
507.  Ambra  cercata  pe’  suoi 
spettacoli  sul  Baltico,  p.5o8. 
5og.  Riduce  in  Provincie  Ro- 
mane il  Ponto  e l’Alpi  Cozie 
(A.67),  p.514.  Calamità  dei 
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latifondi,  p 5t4.  Sua  morte, 
p.  5 1 5.  Senatuscomulto  Pe- 
gasiano  , p.  1071. 

«ERTEREANl  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania  , 
p.  611. 

NERVA.  Imperatore,  p.  545. 
Pagò  il  tributo  a Decebalo, 
Re  de’ Geli  o Goti  , p.  582. 

NERVASI  [Monti).  Si  credono 
esser  que’  dell’odierna  Risca- 
glia. Battaglia  ivi  combattuta 
tra  gli  Svevi  ed  i Vandali 
(A. 419),  p.1014.  Altra  batta- 
glia Ira  essi  (A.421),  p.1018. 

NERV1I  ( Vedi  II.»  ,NDICE  y 
Seguono  Classico,  levandosi 
coutro  i Romani  (A.  70)  , p. 
5 17.  Molti  Barbari  traspor- 
tati come  Xe/*  nel  lor  terri- 
torio (A.  2g3)  , p.  734.  916. 
989. 

NESB1GASTE.  Figliuolo  de) 
Re  de’Camavi,  e nobilmente 
liberato  da  Giuliano  Cesare 
( A.  358  ) , p.  772.  773. 

NESIOTI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmatica  A- 
siatica  , p.  608. 

NE.VTICA.  Tribuno  degli  Scu- 
tarj  di  Giuliano  Cesare,  gua- 
sta i paesi  degli  Alemanni 
( A.  358  ) , p.  773. 

NESTORE.  Monaco  Russo  e 
Cronista  degli  Slavi  nel  duo- 
decimo secolo.  In  alcuni  po- 
poli da  lui  nominati  si  crede 
ravvisar  quelli,  che  conqui- 
stò Ermanarico  il  Grande  , 
p.  795.  796. 

NESTORtO.  Suoi  errori  con- 
dannali dal  Concilio  d’Efeso, 
p.  io63. 

NETAD  di  GIORNANDE 
[Fiume).  Ignoto , ma  della 
Pannonia.  Ivi  si  levarono  i 
Barbari  dall’obbedienza  dc’fi- 
gliuoii  d’  Attila  , mercè  una 
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gran  vittoria  (A.453),  p.1206. 
1277. 

NETTAR1D0.  Duce  Romano, 
ucciso  dagli  Scoti  ed  Atta- 
' cotti  ( A.  368  ) , p.  8o5. 

NE  V ITT  A.  Credulo  Goto,  com- 
batte contro  gl’  lulungi  ( A.. 
358),  p.769.  Console  del  362, 
p.  769.  788.  Segue  Giuliano 
Imperatore  in  Persia,  p.800. 

NEGRI  [Vedili0  Indice).  Pli- 
nio ne  parla,  secondo  i delti 
d 'Erodoto,  p.5o3.  Ed  il  Pe- 
riegete,  p.607.  Se  da’Neuri 
discendessero  i Germani,  p. 
563.  Se  tuli’  i Neuri  avessero 
abbandonato  la  prima  loto 
dimora, p.599^embrano  esse- 
re i Navari  diTolomeo,p.6oo. 
Annoverati  fra  gli  Alani  pres- 
so Ammiano  Marcellino,  p. 
829.  Filostopgio  annoverò  gli 
Unni  tra’Neuri,  p.to35.  Ri- 
cordati da  Sidonio  i Neuri 
tra’ popoli,  che  seguirono  At- 
tila nelle  Gallie,  p.i  180.  E 
più  tardi  Maggiorano  contro 
i Vandali  , p.  i23g. 

N1BELUNGEN.  Poema  Tede- 
sco sull’avventure  de’Borgo- 
gnoni  di  Vormazia,  p.io56. 
1199.  Vedi  Nielinoi  e Nrr- 
lunoi. 

N1CEA  ( Città  ).  Saccheggiata 
da’Goti  (A.  200),  p.683.  Con- 
cilio ivi  celebrato  (A. 325)  , 
p.745.  Ove  condannasi  Ario, 
p.745.747. Ed  assiste  Tedilo, 
Vescovo  dì  Gozia,  predeces- 
sore d’Ulfìla,  P.745.7QI.  Gli 
Ariani  , per  effetto  di  quel 
Concilio,  si  rifuggono  pressa 
. i Goti , p.  822  838. 

N1CETA.  Discepolo  diTeofiio, 
Vescovo  di  Gozia  , bruciato 
vivo  perchè  Cattolico  , dai 
Goti  Ariani  (AJ74),  p.8a3. 
824. 
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NICETA  (San).  Apostolo  dei 
Geti,  viene  in  Nola  per  vene- 
rar la  tomba  di  San  felice 
(A.3g8),  p-8gg.  Amicizia  con- 
trattavi con  San  Paolino  , 
lbicL  Ritorna  in  Nola  ( A. 
404),  P-9H- 

NICOMEDU  {Citta).  Di  Biti- 
nia  . .governata  da  Plinio  il 
Giovine  (A.iog),  p.584.  Ni- 
comedia  saccheggiata  da’Goli 
( A.  260  ) , p.  683. 

N1COPOLI  {Città).  Fabbricata 
in  Tracia  da  Traiano  sull’Ia- 
tro , p.583.668.  Assediata  da 
Cniva  (A.25o),  p.676.  D’indi 
muove  Aureliano  per  com- 
battere contro  i Geti  (A. a58), 
p.678. Divenuta  la  seded’Ul- 
fila  e de’Goti  Minori,  p.868. 
1210.  i3oi. 

N1EL  {Fiume)  , p.  1047. 

NIEMEN  {Fiume).  Se  fosse  il 
Crono  di  Tolomeo  , p.  601. 

N1EPER  ( Fiume  ) , p.  120 5. 
1236.  Fedi  Bori  sten  e e Da- 
NAmo.  Fedi  1.®  e li.”  Indice. 

N1ESTER  {Fiume)  {Fedi  Tr- 
ba  , e Fedi  I.®  e II.®  Indice). 
1 Geti  di  Decebalo  regnano 
sulle  sue  rive  (A.  100),  p.56g. 
Le  conquiste  di  Traiano  nella 
Dacia  non  arrivarono  fino  al 
Niestero,  p.583.  E vi  si  man- 
tennero i Daci  liberi,  p.5g8. 
1 Geti  o Goti  si  sospinsero  so- 
vente di  là  dalle  sue  rive  , 
p.5gg.  Allargaronsi  verso  il 
Boristene  , p.  662.  Gli  Unni 
giungono  al  Niester  (A.376), 
p.  836. 

NIFLIN.  Antenato  di  Giuk,  se- 
condo la  Saga  Islandese  dei 
Volnungi  ; ovvero  di  Gibica, 
Be  de'  Borgognoni , p.  io56. 

R1FL1NG1.  Discendenti  di 
Giuk , p.  io56. 

N1FLUNGI.  Così  nè  Niebelun- 
gcn  sono  chiamali  i Borgo- 


gnoni di  Vormazia,  condotti 
da  Guntario,  figliuolo  di  Gi- 
bica , p.  io56. 

NILO  {Fiume).  Leggi  del  Teo- 
dosiano  intorno  a’Coloni  abi- 
tanti sulle  sue  sponde  , p. 
JOg4- 

NINO.  Memoria  della  favola  di 
Giornande  sull’antichità  de- 
gli Sciti  quindici  secoli  pri- 
ma di  Nino  e d’Àbramo,  p. 
965. 

NIORDO  di  NOATUNA.  Suc- 
cessore d’  Odino  in  Sigtuna 
di  Svezia  ; non  si  sa  se  nato 
da  lui , p.g58.  Tranquillità 
del  suo  regno,  p.g58.g5g.  Pa- 
dre di  Freio  o Freiero,  p g5g. 

NIORDO  il  TANAITA.  Forse 

10  stesso  che  il  precedente, 
p.g58.  Fu  personaggio  prin- 
cipalissimo tra’Vani  o Tanai- 
ti  ; sposo  d’.una  sua  sorella  j 
padre  di  Freio  e Freia,p.g4o. 
g4i.  Dato  per  ostaggio  agli 
Asi,  p.944.  S’incammina  con 
Odino  verso  il  Settentrione 
d’Europa,  p.g45.  Fu  abban- 
donato da  sua  moglie,  p.g58. 

11  nome  de’suoi  figliuoli  Fre- 
io e Freia  si  diffuse  in  Ger- 
mania , p.  g46. 

NINIAN  di  BRETTAGNA. 
Converte  molti  Pitti  al  Cri- 
stianesimo ne’  cominciamenti 
del  quinto  secolo , p.  g64* 

NIPOTE  (Giulio).  Nipote  di 
Marcelliano,  p.  1276.  Dive- 
nuto Imperator  d’Occidente, 
dopo  aver  cacciato  Glicerio 
(A. 474),  p. i3o3.  Spedisce 
Santo  Epifanio  ad  Eurico  , 
Re  de’  Visigoti , p.  i3o4.  E 
conclude  con  esso  la  pace  , 
perdendo  l’Alvernia,  p.i3o4. 
l3o5.  Cacciato  da  Oreste , 
raggiunge  il  deposto  Glicerio 
in  Dalmazia , p.  t3ig. 


NISA  ( Città).  Dell’India.  Fa- 
vole del  Tianeo  su  quella 
Reggia  di  Bacco  , p.  541. 

NIS1B1  {Città).  Della  Mesopo- 
tarnia.  Fiero  assedio  posto 
dal  Persiano  Sapore  II.®  a 
Nisibi  (A.35o),  p.761.  Riesce 
vano,  p.  761.765.  Ammiano 
Marcellino  era  chiuso  , du- 
rante l’assedio,  in  Nisibi, 
p.  781.  Città  di  commercio 
tra  P Imperio  Romano  e la 
Persia , p.  973. 

NISNEl  NOVOGOROD.  Se  i 
Tceremissi  , che  abitano  in 

Spella  Provincia  di  Russia, 
bssero  i Remniscans  di  Gior- 
nande , p.  796. 

NOBILI  (Roberto  de’).  Nipote 
di  Marcello  IL®  e del  Cardi- 
nal Bellarmino  : fu  il  vero 
autore  dell 'Ezur-Feda,  p. 
1329. 

NOB1L1SSIMATO  e NOBILIS- 
SIMI. Titolo  di  dignità  istitui- 
to da  Costantino,  p.  747.748. 
Leggi  del  Teodoaiano,  p.1078. 
NOÈ.  Vezzo  de’Cronisti  del  Me- 
dio-Evo di  dedurre  le  ge- 
nealogie d’ Odino  e d’ altre 
famiglie  da  Noè , p.  946.  E 
delle  nazioni  , come  quella 
de' Turchi  , p.  i322. 

NOLA  {Città).  Vi  si  venerava 
la  tomba  di  San  Felice , p. 
898.  911.  Suo  Vescovo  San 
Paolino,  p.898.91 1.912.988. 
1044.  Ed  un  altro  Paolino, 
insigne  per  la  sua  carità,  p. 
1227.  1228. 

NOMADI.  Settentrionali  d’Eu- 
ropa, p.572.  Agatirsi,  p.575. 
829.  Della  Sarmazia  Euro- 

Ca  di  Tolomeo,  p.600.604. 

ro  costumi , e particolar- 
mente degli  Alani  e degli 
Unni,  p.832.872.1204.  Fedi 

A MASSO*  U. 
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NOMIO.  Attila  chiedea  , che 
Teodosio  II." gli  mandasse  per 
Legato  Nomio,  uomo  Conso- 
lare, p.1170.  Il  quale  si  con- 
duce presso  Attila  e conclude 
la  pace  ( A.  449  ) , p.  1175. 
1176. 

NONNECHIA,  Moglie  dell’  u- 
surpatore  Geronzio,  che,  di- 
sperando vincere , l’ uccide, 
indi  s’ammazza  (A.  411),  p. 
981* 

NO-HO-HAN.  Kan  de’Geugen, 
e dicioltessimo  successore  di 
Tuluno  (A.454),p.i322.  Con- 
tro il  quale  si  leva  Bertezena, 
p.  i32 3. 

NORI,  NOR1CI  e NORICO.  I 
saccomanni  delle  legioni  del 
Norico  fuggono  presso  Maro- 
boduo  (A. 5),  p.424.  Disegni 
di  quel  Re  contro  i Norici, 

11.424.  Fedeli  a’Romani  dopo 
e vittorie  di  Druso  e Tiberio, 
p.428.  Maroboduo  fugge  nel 
Norico  (A.  19),  p.453.  Com- 
preso neH’llliria  (A.  48),  p. 
479.  Liberato  de’Barbari  da 
Pertinace  (A.i68),p.6i6.Bar- 
bari  collocativi  da  Marco  Au- 
relio (A.17 5),  p.624.  I Visi- 
goti d’Alarico  corrono  e ricor- 
rono il  Norico  (A  .408),  p.919. 
E’ chiede  averlo  stabilmente 
dall’  Imperatore  (A.409) , p. 
925.  1 Nori  vinti  da  Ezio 
(A.43o)  , p.  1039.1040.  Pro- 
muto , Prefetto  del  Norico, 
p.n53.  Il  Conte  Romolo  del 
Norico,  p.n65.  1 Goti  degli 
Amali  ad  Occidente  del  No- 
rico (A.453),  p.1207.  Predi- 
cazione di  San  Severino  e 
nuove  incursioni  de’Barbari, 
p.  1285.  1286.  i3i6.  1317. 
NORMANNI.  Se  dall’  Edda  si 
possa  ritrarre  la  loro  Storia, 
P-q56.  Audaci  ladroni  Scllen- 
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triooali,  raccogliticci  di  mol- 
te nazioni  , p.  1255. 

NORVEGl  e NORVEGIA.  La 
Norvegia  ignota  nel  secolo 
d’Augusto  a’Romani , p.420. 
Se  Plinio  l’avesse  dipoi  co- 
nosciuta sótto  il  nome  di  Ne- 
rigon,  471.  Se  i Relci  di  Mela 
passati  fossero  in  Norvegia, 
p.474.  Ed  i Suioni  di  Tacito 
dopo  il  suo  secolo , p.  525. 
E gli  Eatii,  p.g5o.  Cenno  al- 
la voragine  su’ suoi  lidi,  p. 
524.  853.  11  nome  degli  Asi 
ascoltasi  la  prima  volta  per 
certa  Storia  sul  Danubio,  non 
in  Norvegia,  p.535.  Gioman- 
de  accennò  alla  Norvegia , 
compresala  nella  Scandina- 
via, p.  602.  Incertezze  su’po- 
poli-,  abitanti  la  Norvegia, 
quando  morì  Ermanarico  il 
Grande,  p.  g35.  Discendenza 
de’Re  di  Norvegia  , p.  g58. 

NOTARI.  Leggi  del  Tendosia- 
no  sopra  essi  ed  i varj  loro 
Coliegj  , p.  107g.1085.10g1. 

NOTARO  d’ ATTILA.  Oreste 
avea  tal  carica  nella  Corte 
di  quel  Re  , p.  n5g. 

NOTIZIA  delle  DIGNITÀ’  del- 
l’IMPERlO.  Si  crede  che  un 
Got»  l’avesse  compilata  ver- 
so il  406,  descrivendo  gli  Of- 
lìej  Romani,  p.gi5.gtb.  Eie 
Provincie  , p.  1046.  io53. 

NOTÌZIA  REMENSE.  Vedi 
R estense  Notizia. 

NOTKERO.  Che  cosa  voglia 
dir  Lut  nelle  sue  Opere  , 

„ P- 949- 

NOVARA  ( Città).  Abitata  dai 
Gentili  Sarmati  ( A.  406  ) , 
p.  916. 

NOVE  ( Città ).  Di  Tracia.  Da 
Siginduno  a Nove  la  contra- 
da fu  ceduta  e cadde  in  mano 
d’ Attila  (A.  447),  p.  1142. 

NOVESl'J.  Vedi  Nula. 


NOVI,  p.675.  Vedi  Eustesio. 

NOVIDUNO  (Città).  Di  Mesia 
sul  Danubio.  Valente  Augu- 
sto vi  gilta  un  ponte  (A.3SG), 
p.  806. 

NOVOGOROD  ( Provincia  ). 
Se  i Ves  di  Nestore  nel  No- 
vogorod  fossero  i Vasini  di 
Giornande  , p.  796. 

NOZZE.  Vietate  da  Valenlinia- 
no  i.°  fra  Romani  e Gentili, 
pena  (del  capo  (A.  3jo)  , p. 
816.  817.  Legge  inserita  nel 
Teodosiano,  p.1070.  Vietate 
fra  gli  schiavi  e le  donne 
ingenue  dallo  stesso  Codice, 
p.  1073. 

NOIO N (Città).  Sedia  di  San 
Medardo  , p.  1254. 

NUBIA  ( Geografo  di  ).  Ciò 
ch’egli  scrive  del  Mar  dei 
Cazari  , p.  1262. 

NUITOM  di  TACITO.  Uno 
de’settc  popoli,  adoratori  del- 
la Dea  Erta  in  Germania  , 
p.487.  Invano  creduti  essere 
stati  progenitori  degl’Iutun- 
gi , p.  702. 

NUMERARE  Leggi  del  Tcodo- 
siano  su  questi  Officiali  dei 
Giudici , p.  1084. 

NUMERLANO.  Imperatore,  p. 
726. 

NUMA.  Povera  serva  , che 
converte  al  Cristianesimo  le 
feroci  tribù  degl’lberi  Cau- 
easei  ( A.325  ) , p.  744.  Casi 
raccontati  da  Bacurio  lbero 
allo  Storico  Rufino  d’Aqui- 
leia , p.  825. 

NUIS  (Città).  Fra’l  Reno  e la 
Mosa,  p.772.  Quintinio,  Mae- 
tro  de’  Soldati , vi  perì  con 
tutto  Peserei to(A.38g),  p.876. 

NUSIPI  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Germania  presso  lui, 
che  non  sembrano  diversi  da- 
gl’Usipii  od  Dsipcti , p.44.7- 
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OBII  di  PIETRO  il  PATRI- 
ZIO. Valicano  il  Danubio 
per  combattere  Marco  Aure- 
lio (A.172),  p.  618.796.802. 
Se  spettassero  agli  Ubii , o 
agl’Ibioni  della  Sarmazia  Eu- 
ropea, od  agii  Avioni  di  Ta- 
cito , è incerto,  p.  618. 

OBBLIO  ( Fortezza  dell’).  In 
Susiana  di  Persia.  V’  è rin- 
chiuso Cosroe  III.®  d’Arme- 
nia , p.  875.993.  Ed  Ardascè 
IV.®,  p.  io36. 

OCEANO  ATLANTICO  , p. 
1118.  O semplicemente  O- 
CEANO.  Quello  che  bagna  le 
rive  di  Spagna  c delle  Gallie 
fino  alle  Bocche  del  Reno  , 
p.  492.  692.  724.729.808.8x6. 
917.  999.  1001.  1046. 

OCEANO  GERMANICO.  Nei 
suoi  lidi  estremi  Paolo  Dia- 
cono collocava  la  Scandina- 
via, p. 853.854.  lyi  Mosè  di 
Corene  ponca  la  Tuie  di  Va- 
ra zd  a te,  p.869.  Comprendeva 
l’Oceano  Germanico  ed  an- 
che il  Mar  Baltico,  mal  co- 
nosciuto ne’primi  secoli  Cri- 
stiani, p.6 14.  Bagnava  il  pae- 
se de’Cauci,  p.418.  Era  il  li- 
mite Settentrionale  de’Fran- 
chi , p.  1006.  Sembra  essere 
stalo  quello,  di  cui  afferma 
Prisco  aver  Attila  preso  le 
isole,  p.  1135.1169.1214.  No- 
minato, p.  441.  446.  483.490. 
5o8.  5 14.  5i8.  524.  525.  610. 
640. 658.675. 790.111  gran  par- 
te ignoto  a’  Romani,  p.  557. 

OCEANO  GLACIALE.  Confu- 
so non  di  rado  col  Caspio 
nel  quarto  secolo  , p.  827. 

OCEANO  ORIENTALE.  Cre- 
denza nel  secondo  secolo,  che 
vi  si  potesse  agevolmente 
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giungere  dalle  Gallie,  appro-, 
dando  a Tapobrana  , oggi 
Ceylan,  p.607.  Predizioni  de- 
gli Aruspici  sull’  Oceano  di 
Tapobrana  , p.  718. 
OCEANO  ORIENTALE  d’A- 
SlA.  1 cui  lidi  furono  con- 
quistati da  Tuluno,  Re  dei 
Geugcn  (A.409),  p.970.  Il 
Caspio  tenuto  per  Golfo  di 
questo  Grande  Oceano  , p. 
1260. 

OCEANO  SCITICO.  Plinio 
supponeva,  clic  comunicasse 
col  Caspio,  p.52i.  Forse  per 
mezzo  del  Volga , sebbene 
ignoto  a Plinio  , p.  522. 
OCEANO  SETTENTRIONA- 
LE. Vedi  Oceano  Germani- 
co e Scitico. 

O’  CONNOR  (Tigcrnach).  Cro- 
nista Irlandese  delt’undccinio 
secolo,  ed  Abate  di  Cluan, 
.65i.  Ciò  che  scrive  della 
attaglia  di  Cindabranda  , 
Ibid.  L’autore  de’versi  attri- 
buiti ad  Ossian  , visse  dopo 
Tigernach  O’  Connor,  p.707. 

ODENSEE.  Luogo  , al  quale 
pretendevi  aver  Odino  dato 
il  suo  nome  nell’isola  di  Fio- 
nia  , p.  947. 

ODER  (Fiume)  (Fedi  IL®  In- 
dice ).  Detto  Paropamiso  e 
Viado  dagli  Antichi,  p.6 10. 
Abitato  da’  Sidcni  di  Tolo- 
meo , p.  611.  1 Longobardi 
approdano  alle  sue  foci,  p. 
854. 

ODERZO  (Ci/là).  Presa  e sac- 
cheggiata da’  Marcomanni  e 
da’Quadi  (A.372-374),  p.820. 
861.  1 Gemili  Sarniaii  vi 
stanziavano  (A.406) , p.916. 

O DESSO  (Città).  In  Tracia. 
V'  abitavano  i Crobizj  nel 
quarto  secolo  , p.  752. 

ODINO  (Fedi  1.®  li."  Indice). 
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. Uno  degli  Odini  fingessi  es-  d’ Odino  in  Isvezia  , p.  956. 

*ere  figliuolo  di  Bor,  p.g35.  Leggi  d’Odino,  p.957 . Nelle 

Ed  aver  dato  leggi  antichissi-  quali  era  ignoto  il  guidrigil- 

me  alla  Scandinavia  prima  do  Germanico  , p.  957.  g58. 

del  secolo  d’Àbramo , p.942.  Morte  d’Odino  per  andar  ad 

11  Secondo,  ossia  il  meno  fa-  aspettare  i forti  ed  i valorosi 

▼doso,  esser  fiorito  nell’età  nella  sua  celeste  Reggia  d’As- 
di  Pompeo  e di  Mitridate  , garda,p.g58.  Sua  moglie  Sca- 
p.  g35.  da,  e suoi  discendenti  in  I- 

ODINO  di  FR1DULFO.  Visse  Svezia  , p.958.959.  Pellegri- 

nell’  età  d’  Ermanarico  il  naggio  del  Re  Svegdero  in 

Grande  , secondo  i computi  Asgarda  per  venerar  la  dimo- 

ed  i racconti  ritratti  dall’  ra  d’Odino,  p. 959.975.  Odino 

Ifeims-K ringla  di  Snorrone  tenuto  ora  per  figliuolo  ed 

Sturleson  , p"g35.  UHava-  ora  per  padre  di  Tor  nelle 

mal  attribuito  a quest’Odino,  Saga  Islandesi  e nell’Edda, 

p.937.  Nacque  in  Asgarda  sul  p.i  127.11 28. Hengist  ed  Hor- 

Tanai,  secondo  Snorrone,  p.  sa,  conquistatori  dell’Inghil- 

u38.  939.  940.  941.  Solenne  terra,  vantavansi  esser  pi o- 

Maestro  d’incantagioni, p.943.  nipoti  di  Wodan  , ovvero 

Fratello  di  Veto  e di  Vilero,  d’Odino,  p.  n5o.  1254. 
che  rimangono  in  Asgarda  , ODOACRE.  Figliuolo  d’Edeco- 
quando  egli  uscinne , p.943.  ne  lo  Sciro,  Ministro  d’Attila, 

944.  Per  avviarsi  alla  volta  p.i  154.1279.  E fratello  d’U- 

di  quella  che  oggi  chiamasi  nulfo,  p.1282.  Odoacre  ira- 

Rnssia  Europea  , e poi  del  però  sulle  tribù  de’Turcilin- 

paese  de’Sassoni,  p.945.  Molti  gi,  degli  Eruli  e degli  Scili, 

Principi  dell’Europa  Oricn-  p.  1209.  Ed  anche  di  Sassoni, 

tale  si  dissero  discesi  da  lui,  co’ quali  s’ impadroni  della 

0 presero  il  suo  nome  dopo  città  d’Angiò  nelle  Gallie 

1 suoi  felici  progressi,  p .946.  (A.465),  p.1252.1257.  Ma  il 

Odino  si  conduce  nell’isola  Re  Childerico  la  riprese,  p. 

di  Fionia,  e poscia  in  Isvezia,  1252.  E tolse  loro  1’ isole 

S.947.  Discipline,  riti,  Sacer-  della  Loira,  si  che  Odoacre 

oti,  ritmi  d’Asgarda,  intro-  gli  domandò  ed  ottenne  la 

dottivi  da  Odino , p 947.948.  pace  (A.466),  p.1267.  Visita 

Favole  , incantagioni , corvi  d’Odoacre  a San  Severino 

favellanti  l’umano  linguag-  del  Norico,  e predizione  avu- 

gio,  p.948.  Rune,  Cantori  e tane  della  sua  regia  fortuna, 

Cantici,  p.949.  Se  Odino  tro-  p.  i3i6.  1.317. 

vasse  già  passati  nella  Svezia  ODOTEO.  Re  de’  Grntungi  o 
i Suioni  di  Tacito  , p.  g5o.  Protingi,  che  riparonsi  nel- 
Fabbrica  Sigtuna,  p.g53.  E l’Imperio,  e passarono  il  Da- 
molti  sacri  edificj,  come  avea  nubio  IA.386),  p.872.  Ucciso 
già  fatto  Deceneo,  p.g54-  11  in  quel  passaggio,  p.873.903. 
suo  Vaalla.  I Bersekers , o OD  RI  SII.  Combatono  per  Ti- 
iuribondi,  p.954.955.  Favole  berio  nelPHliria  (A.8),  p.426. 
degl’ioni  prima  dell*  arrivo  Assediano  Filippopoli,  e son 
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trucidati  da  Pubblio  Velleio 
(A.21),  p-463.  Discipline  fi- 
losofiche ad  essi  attribuite  , 
p.  635.  Nominati , p.  436. 

OERBASIO.  Zio  d’Altila,  siede 
nel  Recale  banchetto  dato  ai 
Romani  Ambasciatori  (A449), 
p.  1172. 

OFFICIALI  dell’  IMPERIO. 
Leggi  del  Teodosiano  intorno 
ad  essi , p.  1082.  1084. 1086. 

OFFIC1I  PALATINI.Leggi  del 
Teodosiano,  p.  1077.  Cosi 
civili  che  militari  descritti 
nella  Notizia  dell' Imperio , 
p.  gt5.  916. 

OGLONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  6o5. 

OICH  di  MENANDRO  PRO- 
TETTORE [Fiume).  Sem- 
bra essere  stato  1’  lassarle  , 
p. i3ai. 

OISSINO.  Fedi  Ossuti. 

OKORESSA  [Penisola).  Ba- 
gnala dal  Caspio,  dove  i Gue- 
bri  adoravano  il  fuoco  sacro , 

£.  1126. 

ANNA.  Così  dopo  il  terzo 
secolo  s’odono  da’Cinesi  chia- 
mar gli  Alani , p.  543.  828. 
OLBIA  [Città)  [Fedi  II.°  Indi- 
ce). Dione  Crisostomo  v’ap- 
proda (A.g5),  p.539.540.  De- 
scrizione , eh’ e’  fa  della  lin- 
gua e de’costumi.  Jbid.  Me- 
daglie , che  trovansi  fra  le 
sue  rovine  , p.  586. 
OLBIOPOLITI.  Lor  mutala 
fortuna  e ruina  del  loro  com- 
mercio (A.95),  p.540.  Assaliti 
da’Tauro-Sciti  (A.i38-i53) , 
p.  5g6. 

OLDENSEEL.  Nome  odierno 
d’una  regione  della  Batavia, 
ove  abitarono  i Franchi  (A. 
358),  p.  770. 

OLERONA  (isola).  Delle  Gal- 
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lie,  ove  comparvero  improv- 
visamente i pirati  Sassoni 
(A.  465) , p.  1257. 

OL1BRIO.  Nobilissimo  Senatore 
di  Roma,  sposò  Placidia,  na- 
ta da  Valentiniano  111."  e da 
Eudossia,  p.1227.1248.  Oli- 
brio  Console  del  464,  p.i25i. 
Genserico  il  Vandalo,  preten- 
de , che  si  dovesse  conferir 
l’Imperio  ad  01ibrio,p.ia67. 
Ciò  che  avvenne  un  qualche 
tempo  dappoi  (A.47  2).  Olibrio 
fu  scacciato  immantinente  , 
p.  1299. 

OLIBRION1  di  GIORNANDE. 
Sembra,  fossero  stati  i Breo- 
ni,  che  seguirono  Attila  nelle 
Gallie , p.  1181. 

OLILDO.  Poeta  Irlandese  del 
secondo  e terzo  secolo  , per 
quando  scrive  1’  Abate  di 
Lluau  , p.  65t. 

OLIMPIA  [Città).  Suoi  giuochi 
ricordati  dal  Tianeo,  p.542. 

OLIMPIADE.  Figliuola  d’  A- 
blavio,  Prefetto  del  Pretorio, 
data  in  moglie  ad  Arsace  111.° 
Re  d’Armenia  (A.36o),  p.786. 
787. 

OL1MPIODORO.  Storico,  spe- 
dilo Ambasciatore  a Calato- 
ne, Re  degli  Unni  (A.409)  , 
p.966.967.  Ciò  ch’egli  scrive 
de’  Baccellarii , p.  968.  Dei 
Truli,  p.g83.  De’Borgognoni 
della  Superiore  Germania  , 
P-  989- 

OLIMPO  [Monte).  Della  Biti- 
ma. Gli  Sciri  collocativi  d’in- 
torno a coltivare  la  terra 
( A.  409  ) , p.  924. 

OLOMBR1  ed  OL1MBRIA  di 
TOLOMEO.  E’  li  colloca  in 
Camerino,  in  Gubbio,  in  As- 
sisi cd  ip  Perugia,  che  com- 
prendeansi  nella  sua  Olom- 
bria,  p.6o5.  Furono  i secondi 
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Umbri , detti  anche  UluH  , 
p.  Go5. 

OLT1LA.  Buccellario  ed  ami- 
co d’Ezio,  per  vendicarne  la 
morte  , uccide  Valentiniano 
HI.*  ( A.  455)  , p.  1225. 

OLUR1.  Fedi  Olombbi  ed  O- 

LOMBRIA. 

OMANI.  Fedi  Luti  Omani  di 
Tolomeo. 

OMBROSI  di  TOLOMEO.  Da 
lui  collocali  verso  le  fonti 
della  Vistola,  p.604.  Intem- 
peranza di  chi  li  confonde 
con  gli  Umbri  d’ Italia,  16. 

OMERO.  Culto  per  la  sua  Ilia- 
de in  Olbia  (A.g5) , p.  640. 1 
Cristiani  gloriavansi  , ch’egli 
fosse  meno  antico  di  Mose  , 
p.594.619.  Cenno  a’suoi  Abii 
e Galattofagi,  p.608.  Vanità 
di  chi  ad  Omero  antipone 
Ossian , p.  637.  La  lingua 
d’Omcro  cara  sempre  a’Ro- 
mani , p.io65.  Non  procede 
dal  Samscriio,  p.i 221.1 3ag. 

. t33o. 

OMOLOGI  COLONI.  Cioè  tali 
divenuti  per  contratto.  Leggi 
del  Teoaosiano,  p.  1094. 

ONEGESIO.  Uomo  principa- 
lissimo fra  gli  Unni  d’Attila, 
p.  1157.  1164.  Teodosio  11.° 
desiderava,  che  quel  Re  in- 
viasse Onegesio  Legato  in 
Costantinopoli  ( A.  449  ) , p. 
1157.1161.  Fratello  di  Scot- 
ta, p.1161.  Aspettato  da  Pri- 
sco Retore  per  parlar  di  pace, 
p.  n63.  Essendosi  Onegesio 
condono  nel  paese  degli  A- 
catziri,  p.1164.  Magnificenza 
della  sua  casa  e della  sua 
mensa,  p.1164.  Suoi  bagni, 
fabbricati  con  pietre  recate 
dalla  Pannonia,p. 1166. 1204. 
Banchetto  da  lui  apparecchia- 
to a’Legali  Romani  Massimi- 


no  e Prisco , dove  sedettero 
gran  numero  di  donne  illu- 
stri fra  gli  Unni,  p.i  167.  Ri- 
ceve i doni  de’Romani,  e dà 
principio  alle  pratiche  di  pa- 
ce, p.  1168.  Sede  a destra 
d’  Attila  nel  regale  convito 
apparecchiato  per  gli  Amba- 
sciatori di  Teodosio  II.*  , 

OlfÈSlCRlTO  {Fedi  II.°  Indi- 
ck).  Memoria  del  suo  viaggio 
nell’  India  , p.  i33o. 

ONORIA.  Sorella  di  Valentmia- 
no  111.",  p.1014.  Suo  tedio  di 
rimaner  senza  marito,  e sua 
profferta  di  sposare  Attila  , 
p.1176.1177.  Cile  la  richiede 
a Valentiniano,  e per  l’avuta 
ripulsa  muove  la  guerra  con- 
tro l’Imperio,  p.  1077.1078. 
Richiede  nuovamente  Ono- 
ria , p.  1179-  Cala  in  Italia, 
chiedendo  sempre  Onoria  , 
p.  ng3.  E n’esce,  sperando 
ancora  d’  averne  la  mano  , 
p.  1196. 

ONORIO.  Imperatore.  Ha  in  re- 
taggio l’ Occidente  da  suo 
padre  Teodosio  l.°  , p.  882. 
Onorio  governato  da  Slilico- 
ne  , p.  882. 888.  Consulta  il 
Senato  intorno  alla  ribellio- 
ne di  Gildone  ( A.397  ) , p. 
895.  Sposa  Maria  , figliuola 
di  Stilicone,  p.896.  Rilega  il 
Franco  Marcomiro  in  Tosca- 
na , p.8gg.  Pace  co’ Barbari 
del  Reno,  p.799.800.  Si  rin- 
chiude in  Asti , per  timore 
d’  Alarico , p.  908.  Trionfo 
sopra  lui,  e letizia  in  Roma, 
dove  O.iorio  si  conduce , p. 
909.  Giuochi  e feste  per  la 
vittoria  su’Geti , come  dicea 
l’Iscrizione,  p.gio.  Si  chiude 
in  Ravenna,  p.gi2.io3i.  No- 
tizia deli’  Imperio  scritta 
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nell'  anno  seguente  'alla  sua 
gita  in  Ravenna  , p.gi5  916. 
Limite  Danubiano  apparisce 
tuttora  intero  in  tale  Notizia, 
p.916.  Competitori  che  leva- 
ronsi  nelle  Gallie  contro 
l’Imperatore,  p-917.  Provve- 
dimenti, leggi  e paure  d’O- 
norio  al  ritorno  a Alarico  in 
Italia,  lino  alla  pretta  di  Ro- 
ma , p- 918.919.920.921.924. 
9^5.  930.  Fa  uccidere  Stili- 
cone,  p.919.  Abbandona  i Rii- 
ta tini  , p.  933.  1 140. 

ONORIO-  Orgoglio  di  Raven- 
na per  la  stanza  postavi  da 
Onorio  , p.  g34-  Desolazione 
della  Spagna  e delie  Gallie 
per  le  guerre  contro  gli  usur- 
patori dell’Imperio,  p.  971. 
972.981.986.987.  Placidia, 
sorella  d’Onono,  prigioniera 
d’Ataulfo  , p,  979.  Unni  as- 
soldati da  Onorio,  p 926.980. 
Coorti  Romane  in  lspagna  , 
dette  degli  Onoriaci,  p.921. 
Legge  d’Onorio  sulla  prescri- 
zione (A.41  x),  p.g83.  Liberato 
dalla  presenza  d’Ataulfo,  che 
passa  nelle  Gallie,  p.gH5.g86. 
987.  989.  Ripugna  Onorio 
alle  nozze,  che  pur  si  fecero, 
tra  Placidia  ed  Ataulfo  , p. 
994.  S’accorda  con  Ataulfo, 
che  passa  con  Placidia  , in 
lspagna  , p.  995.  Fredibulo, 
Re  de’  Vandali , spedilo  ad 
Onorio,  p.996.  Ataulfo,  mo- 
rendo , raccomanda  la  pace 
con  Onorio  , p.  997.  Amba- 
sciadori  spedili  ad  Onorio 
da’  Barbari , p.998.  Pace  da 
lui  conclusa  col  Re  Vallia, 
p.  999.  io32.  Gli  assegna  la 
Seconda  Aqui  lama  , p.  1001.' 
E da  Vallia  gli  si  restituisce 
lfi  Spagna,  p.  1002.  Legge 
d'Oiiorio  su’Coloni  ed  inqui- 
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lini , p.  1014.  Dichiara  suo 
Collega  Costanzo , che  avea 
sposato  la  vedova  Placidia  , 
p.  1017.  Richiesta  fatta  dei 
giuochi  dalla  città  di  Treviri 
a’due  Imperatori,  p.1018.  Fi- 
ne d’ Onorio,  p.  1021.1022. 
Sue  leggi  nel  Teodosiano  , 
p.1066. 1067. 1068. 1070. 1073. 
1074.1075. 1078. 1083.  io83. 
1099.1100.1102.1192.  Adu- 
lazioni di  Claudiano  verso  il 
fanciullo  Onorio,  p.1137.  O- 
norio  nominato,  p. 1006. 10)0. 

1034.  . 

ONOGURI,  p.1260.1261.  Fedi 
Unoguri. 

ONOMACRITO.  Antico  Scrit- 
tore di  Poemi  Argonautici  , 
p.  570. 

OPTAZ1ANO.  Faticoso  facito- 
re d’acrostici,  p.  728.  Ricor- 
da il  Carpo  Vixacmo  ( A. 
322  ) , p.  743. 

ORBICOLO  di  TORR1SMON- 
DO.  O sfera  d’oro  donala  da 
Ezio  a quel  Re  , p.  1189. 

ORCADI  ( Isole)  {Vedi  II.°  In- 
dice). Meglio  conosciute  sotto 
Claudio  (A43)  , p.  471.  Gli 
Usipeti  nello  stretto,  che  le 
separa  dalla  Brettagna(A.83), 
p.5o3.  Conquistate  ed  abban- 
donate da’^omani  (A.83),  p. 
524.  Mare  chiamalo  pigro  , 
che  le  circonda,  p.525.  Co- 
stanzo Cloro  fa  disegno  di 
conquistarle,  ma  se  ne  rima- 
ne, p.737.  Vicine  della  Tuie 
di  Pitea  , p.  869. 

ORDINI.  Ovvero  Curie.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1097. 

ORESTE.  Figliuolo  di  Tatuilo 
ed  oriundo  di  Pannonia,  p. 
u 54.ii65.  Segretario  d’ At- 
tila e suo  Legato  in  Costan- 
tinopoli ( A.  449  ) , p.  ii54. 
11 55.  11 56.  Suo  ritorno  ad 
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Attila  , p.  1 1 58.  n5g.  116». 
1170.  Avea  «posato  la  figliuo- 
la del  Conte  Romolo  ai  Pe- 
tovione  in  Pannonia,  p.it65. 
Spedito  nuovamente  Amba- 
sciatore d’Attila  in  Costanti- 
nopoli (A.449),  p.i  174.1 175. 
Oreste  creato  Patrizio  dal- 
P Imperator  Giulio  Nipote 
(A.475),  p.i3ig.  Lo  tradisce, 
e dà  l’imperio  al  proprio  suo 
figliuolo  Augustolo,  p.i3ig. 

ORETI  del  PERIEGETE.  Da 
lui  additati  nel  Caucaso  do- 
po gli  Eniochi  e gli  Achei, 
p.  607. 

ORFEO.  Ricordato  da  Plinio 
come  nato  fra’Sitonj,  sebbene 
di  poi  passati  sull’  Lussino  , 
p.5o5.7Q2. 11  Poema  degli  Ar- 
gonauti falsamente  attribuito 
ad  Orfeo  , p.  56g. 

ORIENTE  (Conte  d").  Gover- 
nava principalmente, la  Siria, 
p.1077.  Leggi  del  Tcodosiano 
su  tale  Officio,  p.  1077.1078. 

ORIENZIO.  Vescovo  d’  Audi. 
Invano  implora  pace  da’Ro- 
mani  per  Teodorico,  Re  -dei 
Visigoti  ( A.  43g  ) , p.  in3. 

ORIGENE.  Credesi  essere  stata 
di  lui  ascoltatrice  Mammea, 
p.65o.  Non  nega , scrivendo 
contro  Celso,  l’antichità  dei 
Geli,  p.667.668.  Conformità 
notate  da  Origene  tra’  Gcti 
ed  i Giudei,  p.669.  Origene 
più  antico  di  Polemone  , p. 
974- 

ORIGINARI.  Coloni,  che  tali 
nasceano  ne’varj  fondi.  Leg- 
gi del  Teodosiano  , p.  1076. 
Novella  di  Valentiniano  (A. 
45i  ) , p.  1190.  1192. 

ORLEANS  ed  ORLEANESE. 
Gli  Alaui  del  Re  Sambida 
collocati  da  Ezio  sulla  Loira 
nell’Orleanese  ( A.  445  ) j p. 


11 36.  Se  i Visigoti  distrug- 
gessero la  città  d’Orleans,  co- 
me scrive  Giornande,  p.n83. 
Stette  salda  contro  Attila  , 
sebbene  questi  si  fosse  forse 
impadronito  d’ un  qualche 
borgo,  p.i  i84.Battaglia  d’Or- 
leans, in  cui  morì  Federico 
Visigoto,  p.i25t.  1 contorni 
della  citta  saccheggiati  dai 
Franchi  ( A.  465  ) , p.  1252. 
L’Orleanese  caduto  in  mano 
d’essiFranchi  (A.475),  p.1307. 

ORMISDA.  Re  di  Persia  , fi- 
gliuolo d’Isdcgarde  ll.°;  detro- 
nizzato e fatto  prigioniero  da 
suo  fratello  Firuz  o Peroze 
(A.465),p.i258.  Vedi Ormoz. 

ORMITZ,  p.  1127.  Vedi  Oao- 

MAZB. 

ORMOZ.  Questo  era  il  nome 
Persiano,  che  da’Greci  si  mu- 
tava in  quello  d’  Ormisda  , 
p.  1258. 

ORMGISCLO.  Uno  de’ Duci 
difensori  del  limite  Romano 
sul  Danubio  (A.469),p.i28o. 

ORNOSPADE.  Illustre  esule 
Parto  , e divenuto  cittadino 
Romano  ; milita  perTiberio  in 
Dalmazia  (A.8) , p.427.  Se- 
conda Tiridale,  che  salì  sul 
trono  de’Parti  (A.36),  p.468. 

ORO  del  NEGOZIO.  Vedi 
Crisargiro. 

ORODE.  Figliuolo  del  Re  dei 
Parti  Artabano  , e fratello 
d’Àrsace,  Re  d’Armenia , p. 
467.  Ucciso  Arsace,  va  per 
regnare  in  Armenia  , ma  è 
vinto  dagl’lberi  e ferito  (A. 
35  ) , p.  467.  468. 

OROMAZE.  II  suo  culto  e quel- 
lo del  stupro  fuoco  fu  imposto 
dai  Sasanida  Ardascir  all’Ar- 
menia (A.23i),  p.  654.  Oro- 
maze,  figliuolo  del  Dio  Zer- 
van  appo  i Persiani ,p.  11 27. 
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OROSIO  (Paolo).  Storico  del 
quinto  secolo.  Scrive  che  a 
Tacito  mancò  l’animo  di  ri- 
ferire nella  parte  oggi  per- 
duta delle  sue  Storie  il  nu- 
mero de’  Romani  uccisi  dai 
Geli  di  Decebalo  nella  spedi- 
zione di  Cornelio  Fosco,  p. 
535.  Narra,  che  gli  Alemanni 
discesero  in  Italia  nel  261  , 
p.  687.  Suoi  racconti  su’  la- 
dronecci de’  Franchi  nelle 
Gallie  (A.267),  p.689.  Affer- 
ma i Goti  essersi  chiamati 
Geti,  p.984.  Descrizione  del- 
l’Alania,  della  Gozia  c della 
Dacia  del  suo  tempo,  p.984. 
1001.  Ciò  che  scrive  intorno 
all’usurpator  Costantino , p. 
g8g.  Sua  opinione,  che  biso- 
gnava lasciar  i Barbari  di- 
struggersi tra  loro,  p.  gg8. 
Narrazioni  d’Orosio  sul  vivrf 
Cristiano  de’ Borgognoni , p. 
1003.1272.  Sullo  splendor  di 
Roma  dopo  Alarico,  p. u3a. 
Il  Re  Alfredo  traduce  le  Sto- 
rie d’Orosio  in  Anglo-Sasso- 
ne , p.  1149. 

OR  PEL.  Fortezza  Caucasea 
versale  sorgenti  del  Ciro.  In 
essa  giunsero  e si  fermarono 
alcuni  Cinesi  fuggitivi  , che 
d’indi  presero  il  nome  d’Or- 
peliani,  p.685.  Ciò  dicesi  av- 
venuto nel  tempo  d’Alessan- 
dro il  Macedone,  delia  qual 
data  può  assai  dubitarsi,  p. 
685.  A" edi  ScrAMscoiLDÉ. 

ORPEL1AN1.  Famiglia  di  quei 
Cinesi  , divenuta  illustre  in 
Armenia  , p.  685. 686. 

ORTARlO.  Re  degli  Alemanni, 
è vinto  con  altri  Re  in  Ar- 
gentina (A. 357),  p.767.  Sor- 
preso da  Giuliano  Cesare,  si 
sottomette  a’Romani  (A.358), 
p.773.7 74.  Giuliano  s’astiene 
dall’offcndere  le  terre  d’Or- 
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tario  in  un’altra  sua  spedi- 
zione contro  gli  Alemanni 
( A.  359  ) , p.  784.  785. 

ORTARlO.  Ottimate  de’Buci- 
nobanti  , tradisce  i Romani 
ed  è brucialo  vivo  (A.371), 
p.  820. 

OSCAGAN  {Campi  d').  A Set- 
tentrione dell’Arasse  Arme- 
no. Battaglia  ivi  data  , ove 
cadde  Sanesan , Re  de’Mas- 
sageti  ( A.  3i6  ) , p.  741. 

OSCAR.  Figliuolo  d’  Ossian  , 
secondo  le  tradizioni  d’Irlan- 
da  , p.  707. 

OSERICTA  {Isola).  Del  Mar 
Germanico  , secondo  Mitri- 
date presso  Plinio.  Singola- 
rità intorno  all’ambra,  p.5o8. 
5 09. 

OSI  di  TACITO.  Abitavano  in 
Germania  fia’Sudeli  a tergo 
de’  Marcomanni  c de’  Quadi 
(À.98),  p.53i.  Parlavano  l’i- 
dioma de’Pannonj , lòid.  E 
però  stimali  stranieri,  p.547. 

OSI  di  TOLOMEO.  Uno  dei 
quaranta  nove  popoli  della 
Sarmazia  Europea  , p.  6o3. 

OSI  od  OSSETl  del  CAUCA- 
SO. Ad  Occidente  del  Terck, 
detti  Ousni  da  Vatcango,  p. 
685.  Confusi  da  molli  cogli 
Alani , p.  685. 

OSILI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sarmazia  Europea, 
p.  6o5. 

OSMANLI.  Se  discendessero 
da’ Turchi  antichi  , p.  1320. 

OSPITALITÀ’.  Dritto  d’acqui- 
star terre,  militando  (A. 41 3), 
p.  991. 

OSPITALITÀ’.  Drillo  , che  a- 
vcano  d’essere  albergati  co- 
loro i quali  seguivano  l’im- 
peratore.  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1082.  Ospitalità 
Longobarda , p.  io83. 
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OSPITI  ed  OSPIZI.  Nel  senso 
de’  due  precedenti  articoli  , 
p.  991.  1082.  io83. 

OSPITI  GOTI.  Cosi  chiama- 
_ ronsi  quelli , che  fennaronsi 
nella  Gozia,  poi  delta  Jjn- 
guadocca  (A.417),  p.  tool. 
Ed  i Borgognoni  delle  Gallie, 
p.  1391.  1393.  1395. 

OsROE.  V edi  Cosaon. 

OSROENl.  Popoli  ad  Oriente 
dell 'Eufrate  nell’odierno  Di  - 
arbekir.  Combattono  forte- 
mente per  Caracalla  contro 
i Cenni,  p.647.  Per  Alessan- 
dro Severo  sul  Reno  (A.334), 
p.654.  Per  Massimino  in  Ger- 
mania (A.335) , p.656.  Loro 
commercj  co’Persiani,  p.973. 

OSSIAN  (F'edi  Oissino).  Fi- 
gliuolo ai  Fingai,  nel  secon- 
do secolo.  1 versi  attribuiti 
ad  Ossian  non  rispondono 
alla  barbarie  de’  costumi 
presso  i suoi  concittadini  Ca- 
ledonj  di  quell’età , p.  637. 
Ciò  che  d’Ossian  seri  v e l’ A bate 
di  Cluan,  p.707.708.  La  bar- 
barie nella  Scozia  durava  in- 
tera nel  quarto  secolo,  p.885. 

OSSO  {Fiume)  (^erfil.*eU.° 
Indice).  Mamgom  sull’Osso, 
p.686.  Aitraversa  il  Mauren- 
nalar  , p.  1016.  Gli  Eftaliti 
cacciali  di  là  dall’Osso  (A. 
438),  p.io3(>.i3ao.  Se  i Goti 
si  fossero  condotti  sull’Osso 
dopo  Attila,  p.  1333.  Nuova 
guerra  degli  Eftaliti  e dei 
Persiani  sim’Osso  (A.  465)  , 
p.  is58.  1363.  1365. 

OSTFALI.  Tribù  de’Sassoni  di 
Germania  (A.  161  ) , p.6i3. 

OSTI1  SCITI  della  PEUTIN- 
GERIANA.  Segnati  sul  Ca- 
spio , p.  673. 

OSTROGOTA  degli  AMALI. 
Figliuolo  d’Isarna,  e proni- 


pote d’ Amalo.  Regnò  su  tut- 
t’i  Goti,  dal  Prut  alla  Peni- 
sola Taurica,  p.644.674.984. 
1333. i3o3.  Sua  gloria  e sue 
conquiste  (A.344),  p.663.663. 
665.  666.  667.  703.  Sua  di- 
scendenza , p.  667,  Dogma 
dell’anima  immortale,  p.670. 
Taifali  da  lui  diiamati,  p.664- 
673.719.  Gli  succede  Cniva, 
p.673.  Vetusto  linguaggio  de’ 
popoli  d’Ostrogota  , p.  948. 

OSTROGOTI  ed  OSTROGO- 
ZIA  ( Già  tutto  si  è detto 
quel  che  risguarda  gli  Ostro- 
goti nelle  voci  Gerì  e Goti: 

3ui  basta  riferire  i numeri 
elle  pagine,  dove  si  parla 
degli  Ostrogoti,  soggiungen- 
dovi poche  cose  ),  p.663.663. 
664.  665.  674.  679. 683.  701. 
702.  717.  718.  733.  795. 807. 
«*  837.  835.  836.  837.  840.  889. 
890.  894.  897. 898. 901. 903. 
qòa.  960.  961. 966. 967. 968. 
984.  985.  1001.  1034.  1141. 
1348. 1349.  J277. 1280.1283. 
1283.  1284. 1286.  i3oo.i3ot. 
Ostrogozia  di  Svezia,  p.862. 
Gli  Ostrogoti  nelle  Gallie 
(ma  dopo  Teodorico),  p.io53. 
Scelgono  Valemiro  a Re  (A. 
45i),  p.n8o.n85.  Andagis 
Ostrogoto,  p.1188.  Accresci- 
mento della  popolazione  O- 
slrogotica  in  Pannonia  ( A. 
468),  p.1277.  Ostrogoti  sog- 
getti d’Ostrovio,  p.  1276.^- 
di  Ostovio.  Odj  tra  gli  O- 
slrogoti,  gli  Unni  e gli  Sciti 
(A. 468),  p.  1379. 1280.  La  fa- 
miglia degli  Amali  guida  gli 
Ostrogoti  contro  Babai  ed  i 
Sarmati  (A.470),  p.  1282.  Con- 
tro gli  Svevi  Oltredanubiani 
e contro  gli  Alemanni  ( A. 
47i),p.i283.i284.  Gli  Ostro- 
goti ai  Panaonia  osteggiano 
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Flacciteo,  Re  de’Rogi{A.47i- 
475),  p.  1286.1317.  Guerra 
degli  Ostrogoti  nella  Tracia 
(A.471),  p.i2gq.i3oo.  Lor  ci- 
viltà minore,  che  non  quella 
de’  Visigoti , dopo  la  morte 
d’Atlila , p.i3oo.i3oi.  Teo- 
dorico  in  Italia  moderò  gli 
Ariani  loro  furori , p.  i3oa. 
Videmiro  degli  Amali  passa 
in  Italia  , poscia  in  Ispagna 
(A. 474)1  p.i3o3.  In  tal  guisa 
Ostrogoti  e Visigoti  obbedi- 
rono ad  un  solo  Principe  in 
Ispagna,  com’era  stato  al  tem- 
po d’Ermanarico , p.  i3o3. 
Veduti  gli  Ostrogoti  da  Si- 
donio  in  Bordò  (A.475) , p. 
i3o8.  Inimicizia  de’Rugi  co- 
gli Ostrogoti  di  Pannonia 
(A.475),  p.  1317.  Conquiste 
degli  Ostrogoti  nell’Illiria  ed 
in  Tracia  (A.475),  p.  i3i8. 
i3ig. 

OSTROVIO  [il  Conte).  Duce 
degli  Ostrogoti  Federati  ha 
grande  autorità  nella  Reggia 
di  Costantinopoli  ( A.468  ) , 
p.1276.  Difende  il  limite  Da- 
nubiano ( A.  469  ) , p.  1 280. 
Cerca  di  vendicare  co’  suoi 
Ostrogoti  la  morte  d’Aspare 
(A.471),  p,  1297.  Tumulti 
da  lui  suscitati  nella  Tracia. 
Assedio  d’ Arcadiopoli.  Pace 
«eguita  (A.472-473),  p.1299. 
i3oo. 

OTERO.  Famoso  navigatore 
a’tempi  del  Re  Alfredo  d’In- 
ghilterra, p.  1027. 11 49.  Dice 
aver  veleggiato  verso  la  Ter- 
ra delle  femmine  , p.  1027. 
Sua  descrizione  de’Fìnni,  p. 
1217. 

OTFRIDO.  Scrittore  del  nono 
secolo  , parafrasò  in  lingua 
Teolisca  gli  Evangelj  , p. 
1042.  Sua  testimonianza  sulla 
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lingua  de’Geti  0 Goti  (co- 
si egli  diceva  ),  p.  1042.1 149. 

OTTOMANI.  Dritti  ragiona- 
menti orditi  sopra  una  falsa 
premessa  da  Pietro  Gianno- 
ne  , che  gli  Ottomani  siano 
i legittimi  Signori  d’ Italia  , 
p.  928. 

OTTONE.  Imperatore.  Sue  ga- 
re con  Vitellio  utili  a’  Bar- 
bari , p.  5 1 5. 

OUBOS.  Figliuolo  d’nn  Re  dei 
Cazari,  che  Vatcango  scrive 
aver  dato  principio  alla  na- 
zione degli  Osi  od  Osseti  del 
Caucaso , p.  685. 

OUSNl , p.685.  Vedi  Osi  cd 
Osseti  del  Caucaso. 

OVIDA.  Figliuolo  di  Cniva  , 
Re  de’Goti  (A. 271),  p.7i3.  E 
padre  del  Re  Generico , p. 
75o. 

OVIDIO.  Rilegato  nella  Mesia 
in  Tomi.  Sue  querele  (A.  14), 
p.  437.438.547.  Suo  Poema 
Getico , p.  448.  449.  668. 

P 

PACE  DE’CONFINI.Tra’Fran- 
chi  e Costante  Augusto  nelle 
Gallie  (A.  342) , p.760.  In- 
franta da’  primi  (A.355) , p. 
764. 

PACORO.  Re  di  Media,  cac- 
cialo e fatto  prigioniero  dagli 
Alani  ( A.  72  ) , p.  520.  83o. 

PACORO.  Re  ae’Parti  e suc- 
cessore di  Vologeso , p.533. 
Decebalo,  Re  de’Geti  o Goti 
cerca  d’  aver  amico  Pacoro 
(A. 86),  p.533.  Gli  dona  il 
prigioniero  Callidromo  (A  .88), 
p.  534.  584.  585. 

PACORO.  Re  de’Lazi  del  Cau- 
caso, imposto  loro  dall’Im- 
peratore Antonino  (A.  i38- 
i53  ) , p.  696. 
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PADERBONA  ( Città).  Non 
lungi  dalla  foresta  di  Teu- 
toburgo , p.  433. 

PADOVA  (Città).  Abitata  dai 
Gentili  Sarmatici  (A.  406)  , 
p.916.  Antenore,  suo  fonda- 
tore , p.  1007. 

PAGANI.  Apponevano  a’  Cri- 
stiani d’odiare  il  genere  uma- 
no , p.  620.  Attribuiscono  al 
Mago  Arnufì  la  vittoria  del 
173  su’Quadi,  p.621.  Apologi- 
sti del  Cristianesimo  contro 
i Pagani , p.  640.  Molti  Ira 
essi  ebber  caro  il  dogma 
Druidico  della  Metempsicosi, 

f>.670.  S.Ambrogio  riprovava 
e nozze  tra  Cristiani  e Pa- 
gani, p.883.  Fravitta  Paga- 
no, cioè  Zamolriano,  p.899. 
Pagani  , che  avrebber  vo- 
luto ristabilire  il  lor  culto, 
quasi  proprio  ad  allontanare 
i flagelli  Barbarici  fA.405), 
p.912.  1 loro  tempj  di  Roma, 
spogliati  per  pagar  danari  ad 
Alarico  (A  .408),  p.920.  Leg- 
ge Salica  de’Franchi  tuttora 
Pagani,  p.  1008.  1010. ioi3. 
Giudizj  Pagani  di  Rutilio  , 
p.  1020.  Eloquenza  degli  ul- 
timi secoli  Pagani , p.  io65. 
Leggi  delTeodosiano,  p.i  106. 
Rechila  , Pagano  , p.  1146. 
Legge  di  Marciano  contro  i 
Pagani  (A.  45i  ) , p.  1191. 
PAGIR1T1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  6o3. 

PAGUR.  Principe  Armeno.  Sue 
guerre  coll’  Arsacida  Sana- 
drug  (A.3io-3i6),  terminate 
da  Costantino  , p.  740.  741. 
PALAS  ( Regione  di)  ( Vedi 
CaiteeIiAZIo).  Verso  il  Me- 
no , p.  785.  988. 

PALATINI  [Officj).  Leggi  del 
Teodosiano , p.  1080. 


PALAZZO  ( Dignità  del).  Sta- 
bilite da  Costantino,  p.747. 
748.  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1077.  1078.  1079. 

PÀLENZA  (Città).  Bruciata  in 
Ispagna  dagli  Svevi  di  Re- 
chirnondo  (A. 458)  , p.  1240. 

PALERMO  ( Città  ).  Lunga- 
mente, ma  invano,  assediata 
da’Vandali  (A.441),  p.1120. 

PALESTINA.  Giovine  Franco 
ivi  ricordato  da  San  Girola- 
mo, p.763.  Suo  Duce  limila- 
neo,  p.8u5.  Saccheggiata  da- 
gli Unni  (A.395),  p.883.884. 
San  Girolamo  in  Palestina, 

fi.  833.  910.  928.972.973.  La 
’alestina  corsa  da’  Saraceni 
(A. 410),  p.980.  Suoi  Coloni, 
p.  ioga. 

PALESTINA  1GIA  o SALU- 
TARE. Leggi  del  Teodosia- 
no sulla  sua  Protostasia  , 
p.  1095. 

PALFURIO.  Capo  de’  ladroni 
d’ Isauria  , vinto  da  Probo , 
p.  724. 

PALLADIO,  illustre  cittadino 
delle  Gallie , congiunto  di 
Rutilio  Numaziano,  p.1000. 
Vi  ritorna  con  lui  da  Roma 
(A.421),  p.io'jo.  Ove  Palla- 
dio era  venuto  a studiar  la 
Giurisprudenza  , p.  1019. 
PALLAVIC1NO.  Questa  illu- 
stre famiglia  procede,  secon- 
do il  Leibnizio,  da  Unulfo, 
fratello  del  Re  d’Italia  Odoa- 
cre  , p.  1154. 

PALM1RA.  Zenobia,  sua  regi- 
na, trionfata  dall’imperatore 
Aureliano  (A.  274),  p.714. 
7i5. 

PALUDE  MEOT1CA  o MEO- 
T1DE  ( Pedi  e IL"  Indi- 

ce ).  Sciti  o Sarmali  quivi 
stanziali  (A.  14),  p-437-  Com- 
presi tutti  al  tempo  di  Cara- 


calla  «otto  il  nome  di  Sciti, 
p.645.  Dalle  Porte  del  Cau- 
caso i Barbari  soleano  discen- 
dere sulla  Palude  , p.  5oi, 
Popoli  quivi  situati  da  Pli- 
nio, sotto  al  Caucaso,  p.502. 
5o3.  E dal  Re  Agrippa , p. 
5t4.  Intimazioni  d’Adriano  a 
tali  popoli,  p.590.  Altri  col- 
locati da  Tolomeo  sulla  Pa- 
lude , p.  600.  606.  608.  Pa- 
tria degli  Fruii,  p.691.693. 
694.  755.  796.  941.  1006. 
J118.  i3a4-  Stanza  de’ Ge- 
loni, p.  692.  Degli  Alani  Ta- 
uaiti  , p.  753.  Dei  Vandali, 
secondo  Procopio  , p.  793. 
g83v  984.  De’  Melaucleni  , 
secondo  Annniano , p.  793. 
798.  De’Goli,  p.804.827.966. 
Degli  Agatirsi,  p.  g63.  Conti- 
ne del  regno  d’Ermanarico, 
p.756.794.  1 suoi  popoli  be- 
neficati da  Giuliano  Cesare, 
p.8oo.  Gli  Unni  sulla  Palu- 
de , p.  826.  Principio  della 
trasmigrazione  loro  e delle 
genti  oltre  la  Palude,  p.8a5. 
826.827.  Nuove  tribù , non 
udite  dianzi  (A.374)  , p.826. 
827.1049.  La  Pannonia  stol- 
tamente collocata  da  un  Cro- 
nista sulla  Palude  , p.  870. 
1007.  Unni  che  la  varcano 
al  tempo  d’A itila  , p.  in5. 
1186.1214.  Varcata  in  con- 
trario senso  dagli  Unni  di 
Basic  e Cursic  , p.  1 126. 
PAMPLONA  ( Citta) , p.1054. 
Devastata  da  Eurico  (A.467), 
p.  1270. 

PANDA  [Fiume).  Del  Regno 
Bosforano  , p.  481. 

PANDETTE.  Teodosio  11.'  fu 
quegli,  che  disegnò  primo  di 
compilarle  , p.  io63. 

P ANDlONE.  Coechiero  di  Ca- 
racalla,  da  lui  lodato  come 
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un  vincitor  di  battaglie,  p. 

547* 

: PANFILIA.  Travagliata  da 
Tribigildo  ( A.  3gg  ) , p. 
901. 

PAN  GEI  [Monti).  Erasi  viep- 
più propagata  l’arte  di  sca- 
varvi l’oro  (A-3q8)  , p. 808. 
F sdi  H.°  Indici. 

PANIO  [Città).  Patria  di  Pri- 
sco Retore,  p.  n56. 

PANNONIA  e PANNON1I 
[Fedi  l.°  e 11.°  Indice).  Stolta 
credenza  , che  la  Pannonia 
fosse  vicina  della  Palude 
Meotide,  p.870. 1007.  Passag- 
gio fattovi  da’  Marcomanni  , 
p.420.  Legioni  stanziatevi,  p. 
424.Guerre  Pannoniche  (A.5- 
8),  p.  425.426.427.  Sottomis- 
sione intera  delle  razze  Celti- 
che di  Pannonia (A.g),p.  428. 
1210.  Spettante  all’  liliria 
(A.48),p.47g.  Idioma  de’Pan- 
oonj,  e facilità  con  la  quale 
costoro  imparavano  il  Latino, 
p.428.53i.  Passaggio  di  Van- 
ti io  e della  sua  clientela  in 
Pannonia  (A.5i),  p.484.485. 
486.  Minacciata  da’  Sarmati 
lazigi  (A. 85),  p.53i.  Memo- 
ria delle  vittorie  di  Berebi- 
slo,  p.533.  Abitata  dagli  Scor- 
disci  (A. 86),  p.533.  Corsa  da 
Decebalo,  p.534.  Contro  lui 
va  Domiziano  in  Pannonia, 
p.  537.  E Traiano  , p.  578. 
Che  concede  terre  a’veterani, 
p.585.  Adriano  Prefetto  del- 
la Bgssa  Pannonia  , p.  584. 
Egli  la  mantiene  tranquilla 
da  Imperatore,  p.5go.  Marco 
Aurelio  in  Pannonia,  p.617. 
618.622.  Vi  trasferisce  gran 
numero  di  Barbari , p.  624. 
Tumulti  de’Pannonii  oontro 
Commodo  (A.  181) , p.  632. 
Origini  Pannoniche  de’Fran- 
5o 
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chi,  p.485.53 1.670.  Massimi- 
uo  Augusto  in  Pannonia,  p. 
658.  Patria  d’Aureliano,  p. 
672.  Di  Probo , p.  721.  Di 
Valenliniano  e di  Valente  , 
p. 801. 802. 809.  Ciò  che  crea- 
va invidie  a’Pannonii,  p.748. 
J2io.  Patria  d’Oreste,  p. 
i3tg.  La  Pannonia  disertata 
da’Quadi  e da’ Sarmali  (A. 
261  ),  p.687.  Cedutane  una 
parte  da  Galliano  ad  Attalo, 
p.688.696.  Tornano  i Quadi 
ed  i Sarmati  ad  affliggerla 
(A.  268)  , p.  699.  Legioni  di 
Claudio  in  Pannonia,  p.708. 
E Tiridate  Armeno  (A.282), 
p.726.  Carpi  e Barbari  molti, 
che  vi  trasferisce  Dioclezia- 
no, p.735.736.  Galerio  fa  re- 
cider le  selve  di  Pannonia 
(A.3o6),  p.738.  E vi  stabi- 
lisce la  nuova  Provincia  Va- 
leria , p.  738.  795. 

PANNONIA  e PENNONI!. 
Vandali  Asdingi,  che  otten- 
gono da  Costantino  la  sede 
in  Pannonia,  p.752.  Altri  la- 
dronecci de’Quadi  e de’Sar- 
mali  ( A.  357-358  ) , p.766. 
768.774.  I Limiganti  minac- 
ciano d’ invaderla  , p.  778. 
Giuliano  Imperatore  in  Pan- 
nonia , p.  789.  Assalita  dai 
Marcomanni,  p.820.821.  Va- 
lentiniano  I.°  in  Pannonia'', 
p.83a.  Coorti  premessevi  da 

. Graziano  (A.377),  p.645.  Ro- 
mori  sulla  pace  di  Graziano, 
che  diceasi  averne  conceduto 
una  parte  a’ Goti,  p.86o.  1 
Barbari  del  Danubio  la  mi- 
nacciano ( A.  386  ) , p.  874. 
Saccheggiata  da’Goti  ed  altri 
Barbari  (A.395-409),  p.885. 
891.  919.  Dalla  Pannonia  i 
Vandali  si  condussero  nella 
Spagna,  p.921.  Generido  in 


Pannonia  perOnorio(A.4o9), 
p.925.  Gli  Unni  di  Pannonia 
(A.427) , p.  1034.1035.1044. 
1048.  Gli  Unni  d’ Aitila  in 
Pannonia  (A. 449),  p.  n53.  * 
1154. n65.ii66.  1182.  1188. 
1189.1193.1197.  E poi  la  fa- 
miglia degli  Amali,  p.1207. 
1248.1276. 1279.  1261.  1286. 
i3o2.  »3i 7.  Le  razze  di  Pan- 
nonia eran  divenute  Romane 
alla  morte  d’Attila  , p.  1210. 

E tutte  le  Barbariche  (A. 453), 
trasportatevi  di  tratto  in  trat- 
to dagl’imperatori,  p.1211. 
Gli  Unni  prorompono  in  Pan- 
nonia contro  gli  Amali  ( A. 
456),  p.i236.  Una  parte  di 
Pannonj  dopo  Attila  cessò 
d’  appartenere  all’  Imperio  , 
p.  1239.  1 Satagi  o Sadari  , 
abitatori  d’  un  cantone  di 
Pannonia  (A.  468)  , p.  1277. 
Battaglia  ivi  combattuta  sul 
Bollio  (A.470),  p.1282.1283. 
Diffusione  della  lingua  Goti- 
co-Ulfilana  in  Pannonia  (A. 
471),  p. 1284.1285.  Gli  Amali 
s’  agparccchiano  a lasciar  la 
Pannonia  (A.  475)  , p.  i3i8. 
Pannonia  nominata  , p.  673. 

967- 

PAN-TCAO.  Cinese,  che  con- 
quista una  gran  parte  del- 
l’Asia fino  al  Caucaso  (A.97), 

S.  543.544.969.  1 Persiani, 
iceasi,  lo  dissuasero  di  vol- 
ger l’armi  contro  i Romani, 
p.  544.  570. 

PAOLINO  I.°  di  NOLA  (San). 
Illustre  Vescovo  di  quella 
città.  Fu  discepolo  d’  Auso- 
nio, ed  autore  ai  nobili  versi, 

R.  881.  Suoi  versi  all’amico 
iceta,  p.898.  Da  lui  riab- 
bracciato, p.  911.  Amico  di 
Santo  Agostino,  il  seguitò  ben 
presto  nella  tomba  (A-43i), 


p.io44-  Sue  virili  e cua  ca- 
rità verso  i poveri,  p.1045. 
.1227.  Diverso  da  Paolino 
Penitente,  p.  988. 
PAOLINO  li.  di  NOLA.  Al- 
tro insigne  Vescovo,  che  andò 
prigioniero  volontario  in  Af- 
frica per  redimere  un  giova- 
netto preso  da'Vandnli,  e ri- 
donarlo alla  madre  (A. 455), 
p.  1227.  1228. 

PAOLINO  PENITENTE  o di 
FELLA.  Nacque  in  Macedo- 
nia da  Talassio  e da  una  fi- 
gliuola del  Console  Ausonio, 
vedova  d’  Euronio  , p.  988. 
Perdè  il  padre  verso  il  406, 
p.  988.  Diviene  Conte  delle 
Private  Largizioni  d’Atlalo, 
Imperatore  per  beffa  in  Ispa- 
gna  (A. 41 4),  p.994.  Scacciato 
di  Bordò  e spogliato  di  tutti 
gli  averi  da’Visigoti,  è con- 
dotto in  Bazas  (A.414),  p.gg5. 
Lo  abbandonano  i figliuoli 
per  tornare  in  Bordò  presso  i 
Goti  (A. 417),  p.  tool . Vive 
in  Marsiglia,  inai  ritorna  po- 
vero in  Bordò  nell’  ultimo 
anno  di  sua  vita,  c vi  com- 
pone il  Poema  Eucaristico 
(A.460  ) , p.  1242. 

PAOLINO  (Pompeio).  Prefetto 
della  Germania  Belgica  , 
termina  dopo  sessantatrè  anni 
l’argine  cominciato  da  Druso 
a contenere  il  Reno(A.5g), 
p.  495. 

PAOLINO  (Svetonio).  Fortis- 
simo Capitano  , termina  le 
difficili  guerre  della  Bretta- 
gna , e nel  62  comincia  l’al- 
tra contro  Baodicea,  e contro 
l’isola  di  Mona  , p.499.500. 
523. 

PAOLO  (San).  Sua  Basilica  in 
Roma,  rispettata  da’Visigoli 
(A.409),  p.927.  Suoi  conlor- 
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tevoli  delti  su’Romani  e sui 
Barbari  , p.  965. 

PAOLO.  Uomo  Chiarissimo. 
Assiste  alla  pubblicazione  del 
Codice  Teodosiano  , p.  1107. 

PAOLO  (il  Conte).  Unito  coi 
Franchi,  guerreggia  contro  i 
Visigoti  ( A.  465  ) , p.  1252. 
1307. 

PAOLO  DIACONO.  Suoi  rac- 
conti sul  soggiorno  de’ Lon- 
gobardi nella  Golanda  , p. 
414.  So' Sette  Dormienti,  p. 
675.  Su’Bulgari,  p.826.1027. 
1028.  Sull’uscita  de’Longo- 
bardi  dalla  Scandinavia  , e 
su’popoli  combattuti  da  essi, 
p.853.855.856.«57.858.  Sulla 
stirpe  de’Giungincbi  , p.877. 
Sul  culto  de'Longobardi  per 
Wodan  e Frca  , p. 856.857- 
946.  Sul  Vurgaridaib,  p.1025. 
Sull’Amazzoni,  p.  1026.1027. 
Sopra  un’andata  d’Allila  nel- 
le Gallie  contro  i Borgogno- 
ni, p.io55.io56. 11 14.  Sugli 
Scrilo-Finni , p.  1217. 

PAOLO.  Giureconsulto,  i cui 
detti  formavano  autorità  le- 
gale, p.io3 1 . 1 o3a.  1062.  io63. 
io65. 

PAP1A  POPPEA  (Legge).  Im- 
plorala nel  testamento  d'Au- 
guslo  per  renderlo  valido  in 
favore  di  Livia,  sua  moglie, 
p.  438. 

PAPIANILLA.  Figliuola  del 
Console  Afranio  Siagrio  , e 
moglie  di  Ferreolo  (A. 427). 
Se  fossero  gli  autori  delia  fa- 
miglia di  Carlomagno  , p. 
1034. 

PAP1NIANO.  Giureconsulto  , 
i cui  delti  tòrmavauo  autorità 
legale,  p.  to3i.  1032.1062. 
io63. io65. 

PAPIRI  di  RAVENNA.  Soli , 
per  quanto  finota  si  conosce. 
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che  «ansi  conservali  all’  a- 
perto  ed  in  piena  luce,  non 
nascosti  nelle  tombe  od  in 
altri  ricettacoli,  p.u33.  Pa- 
piri di  Ravenna  e d’Ercda- 
no,  p 1219.  Papiro  Raven- 
nate di  Napoli,  p.i3oi.  Papi- 
ro Ravennate  del  444  , p 
ii33.  Del  47i,p.ia06.  Rac- 
colta fattane  dal  Marini,  p. 
11 33. 

PAPPO  ALESSANDRINO. 
Geografo,  che  fiorì  nella  line 
del  quarto  seeolo.  Compen- 
diato da  un  Armeno , che 
senza  fondamento  dicesi  es- 
sere stalo  Mosè  di  Corene  , 
p.  894. 

PARA.  Così  Atnmiano  Marcel- 
lino chiama  il  Re  , che  gli 
Armeni  chiamavano  Bah  , 
p.  8to.  Vedi  Bab. 

PARALOCI  SCITI  della  PEU- 
T1NGERIANA.  Segnati  sulla 
sponda  meridionale  dei  Ciro 
verso  il  Caspio  , p.  673. 

PARANGAR1E.  Spettanti  al 
«orso  pubblico.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  io85.  1086. 

P A R AOCE  A N ITI  o PARO- 
CEAN1T1  di  PRISCO  RE- 
'i  ORE.  Abitanti  d’intorno  al 
Caspio  , fuggono  per  paura 
dc’Grifoni  (A.  46.8) , p.ia6o. 
l'ugnarono  ira  il  Caspio  ed  il 
Caucaso  cogli  Avari , p.  1 26 1 . 
Sembrano  questi  Paraocea- 
niti  essere  stat’i  Cazari  ed  i 
Barsiiidi  con  altri  Barbari 
mentovati  da  Mosè  di  Core- 
ne , p.  126].  1262. 

PARAVERED1.  Cavalli  del 
corso  pubblico.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  ìobfc). 

PARCA.  Vedi  Perù. 

PARIGI.  Salvata  dal  furore 
d’ A itila,  per  opera  di  Santa 
Genovefa  , p.  1184. 


PAR1SADE  {Vedi  li."  Indice'. 
Memoria  di  questo  Re,  tenuio 
per  Dio  nel  Regno  del  Bosfo- 
ro Cimmerio , p.  436. 

PARNAC1  della  PEUTINGE- 
RlANA.  Segnali  nelle  vici- 
nanze de’Suani  Caucasei , p. 
672. 

PARMA  {CiUà).  1 Taifali  de- 
dottivi come  Coloni  (A.377), 
p.844.  Minacciata  dagli  Unni 
d’  Aitila  , p.  1194.  ‘ 

PARNASSI)  {Città).  Di  Cap- 
padocia.  Da  que’  contorni 
uscirono  gii  antenati  d’Ulfi- 
la , p.  690. 

PaROPAMISO  {Fiume).  Era 
il  Viado,  cioè  l’Oder,  p.610. 
Vedi  Ode»  nel  11/  Indice. 

P A HO  P A MISI  (Monti)  {Vedi 
LL*  Inwce).  Ovvero  Caucaso 
Indiano  , p.  641. 

PARTAMASPARE.  Creato  Re 
de’Paru  da’Romani  (A.114), 
p.  586. 

PAHTAMIS1RE.  Piincipe  Ar- 
sacida, che  sperò  di  regnar 
sull’Armenia  (A.i  i3),  p.585. 
Deciso , p.  586. 

PAhTl  e PARTI  A.  I Parti  men 
paurosi  a Roma  che  non  i 
Germani,  al  tempo  d’Augu- 
sto,  p.413.  Amicizia  Tibeta- 
na per  Artabano,  Rede’Parti 
(A- 19),  p.456.  Tiberio  deputa 
Traete  emulo  ad  Ariabnno, 
p.  467.  4t>8.  I Parli  cacciati 
dall’Armenia,  p.468.493.  Ar- 
tabano  torna  fra  essi,  p.468. 
I Parti  scrivono  a Claudio 
contro  Gotarze,  p.475.  Obbe- 
discono a Vonone  (A.óo),  p. 
480.  Al  suo  figliuolo  Volo- 
geso,  p.494.  Guerreggiano  in 
Armenia  (A. 63),  p.5oi.  As>- 
saliti  dagli  Alani  (A. 72),  p. 
520.  1 parti  vicini  de’  Saci, 
p.52i.  Sovr’essi  regna  Paco- 


ro , p.533.534.*>84.  Partaraa- 
spare,  p.586.  Adriano  voile, 
che  i Romani  apprendessero 
a saeltar  di  cavallo  come  i 
Parli,  p.587.  Rimette  Cosroe 
sul  trono  de’ Parti  (A.  120), 
588.  Gli  Alani  contro  la 
artia  (A.134),  p.5<j4-  Lega- 
zione Panica  in  Roma  ( A. 
134)  , p.5g5.  Armi  Romane 
contro  i Parti  (A. 164),  p.6i5. 
1 quali  marilavansi  con  molte 
mogli,  p.620.  Fughe  Parti- 
che  , simulate  anche  dalie 
donne,  p.635.  Cara  calla  con- 
tro i Parti,  p.649.  Fine  della 
dominazione  degli  Arsacidi 
su’Parti,  per  opera  de’Sasa- 
nidi,  p,65o.  Nuovi  Re  Sasa- 
nidi,  p.65a.  Parli,  che  mili- 
tavano sotto  Alessandro  Se- 
vero (A. 234),  p.654.  E sotto 
Massimino  , p 656.  Memoria 
d’Arsace,  fondator  del  regno 
de’Parti,  p.781.  Vedi  1I.“1n- 
d ce.  Gli  Gnui  sempre  appa- 
recchiati a guerreggiar  contro 
i Parti,  p.i  125.  'i  eodosio  Il.° 
temeva  l'arnii  de’Parti.  Vedi 
II."  Indice. 

PART1SCO  (Fiume),  p.  776. 
Vedi  Tiatsco. 

PASQUA. Ostinazione  de’Quar- 
todccimani  sul  giorno  di  ce- 
lebrar la  Pasqua,  p.745.  Li- 
bertà degli  schiavi  nel  giorno 
di  Pasqua,  p.1072.  Ruina  e 
. strage  di  Metz  nella  vigilia 
di  Pasqua  (A.451) , p.n83. 

PASSAPORTI.  Un  esempio 
antico  di  sì  fatte  licenze  nel 
Codice  Teodosiano  , p.  972. 

PASSAVIA  (Città).  Sulla  foce 
dell’Eno  nel  Danubio , p. 
1286. 1287.  Ruinata  da  Cu- 
nimoodo  , p.  1287.  Afflitta 
nuovamente  dagli  Alemanni 
{ A.  475) , p.  i3t6. 
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PATERIO  o PA  PERO.  Uomo 
eloquente  nato  nelle  Gallie, 

5.789.  Da  lui  discendeva  tbi- 
ia  , p.  917. 

PATERNO  (Tsrrutenio  ).  Se- 
gretario di  Marco  Aurelio  , 
p.  623.  Sua  insigne  vittoria 
sug  i Sciti  o Goti  (A.  179), 
p.  627.  628.  642. 
PATESPRUNA.  Luogo  di  Sas- 
sonia sull’Elba,  dove  giun- 
sero i Longobardi , p.  853. 
1025. 

PATRI  ARCHI  GIUDEI.  Leggi 
del  Teodosiano, p. 1106.1 107. 
PATRIMONI  della  CHIESA 
RAVENNATE.  In  Sicilia 
( A.  444  ) , p.  1 1 33. 
PATRIMO  NI  della  ROMANA. 
Costituitile  da  Costantino  , 
p.  747.  Ne  aveva  in  Sicilia 
(A.  444),  p-  1 133. 
PATRIMONIO  PRIVATO. De- 
grimpcratori.  Leggi  del  Teo- 
dosiatio  , p.  ìoba. 1080, 1089. 
1090.  1 101. 

PA  I R1ZI ATO  e PATRIZI.  Or- 
dine costituito  da  Costantino, 
p.748  Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1077.  Diversi  Patrizj  trai 
Romani  , p.  1000.1244.1265. 
1264.  1266.  1269.1278.1304. 
i3ig.  Patrizj  Barbarici  , p. 
ìoótì.  1209.  1238.  1240.1250. 
1275.  1276.  1294.  1295.1296. 
1297.  1298.  i3oo. 
PATRIZIO.  Cosi  detto  per  ec- 
cellenza Ezio,  p. io48.ii35. 
ii38.  n3g.  1140.  1146.1184. 
1188. 1196.  1224. 
PATRIZIO,  CESARE.  Figliuo- 
lo d'  Aspare  , Alano  e Pa- 
trizio. La  figliuola  di  Leone 
Imperatore  promessa  in  mo- 
glie a Patrizio,  salutato  Ce- 
sare (A.468) , p.1276.  Man- 
dato in  esilio  (A.471),  p.1297. 
PATRIZIO  ( San  }.  Apostolo 
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dir landa  e Vescovo  (A. 465), 
p.ia56.  Se  fosse  cognato  d'un 
Longobardo,  p.  1257. 

PATROCINIO  de’VILLAGGl. 
Leggi  derfeodosiano,p.iog2. 
1093.  Vedi  Vici. 

PATÌtOCLO.  Vescovo  d’Arles, 
trucidalo  da’ Goti  (A.  427)  , 
p.  1032. 

PAUSANIA.  Ciò  cli’egli  scrive 
d’una  corazza  de’Sarmati  Cu- 
stu  bocci  , p.  617. 

PAVJA  {Città).  Battaglia  d’Au- 
reliauo  contro  i Marcomanni 
(A.  271),  p.  712.  Minaccia 
d 'Attila,  p.1194.  Suo  Vesco- 
vo Epifanio  , p.  1297.  i3o4. 
s3o5. 

PEDANIO  SECONDO.  Pre- 
fetto di  Roma,  ucciso  da  un 
suo  schiavo  (A.62)  , p.  498. 
Orrido  Senatusconsulto  Si- 
laniano  in  tal  caso , p.  499. 

PEDONE.  Inviato  da  Germa- 
nico contro  la  Frisia  (A. 16), 
P-  44». 

PEENE  (Fiume).  Forse  lo 
Svevo  di  Tolomeo,  p.  612. 

PEGASI  ANO.  A ìenalusconsul- 
to  su’  fedecorumessi  a’  tempi 
di  Nerone,  p.  1071. 

PELAGIO.  Vedi  E u eoo  io  ed 
anche  Pzlaoio  , p.  1299 

PELASG1  e PELASGO.  Se 
fossero  di  sangue  Pelasgico 
gii  Eniochi  e gli  Achei  del 
Caucaso,  p.606.  Memoria  del- 
l’usanze  Falerino-Pelasgichc 
presso  Dionigi  d’Alicarnasso, 
p.  949.  950.  E delle  sventure 
de’Pelasgi  quando  e’  fuggiron 
d’ Italia  , p.  542.  Vanità  ed 
ignoranza  sulle  Pelasgiche  o- 
rigiui , p.  1329. 

PELOPONNESO.  Saccheggia- 
to da’Visigoti  d’Alarico  (A. 
395-396  ) , p.  889.  890.  Era 
compreso  ueiriliiria  (A.4o5), 
p.  gt3. 


PELSODI  {Lago).  Creduto  l’o- 
dierno Baiatone  d’Ungheria; 
ove  si  fermò  Videmiro  degli 
Amali  (A.  453)  , p.  1207.  E 
Teodorico,  poi  Re  d’Italia, 
vinse  gli  Svevi  prossimi  alla 
Dalmazia  (A.  469)  , p.i23i. 

PELSONE  {Lago).  Sembra  lo 
stesso  che  il  precedente.  Ga- 
lerio ne  fe’  derivar  1’  acque 
nel  Danubio  (A.3o6),  p.738. 

PENDI  AB.  La  possanza  de- 
gl’Indo-Sciti  cessò  circa  il 
decimo  secolo  Cristiano  in 
quella  regione  dell’  India  , 
p.  1223. 

PENE  del  TEODOSI  A NO.  Non 
di  rado  atrocissime  , p.1087. 
to88. 

PEONIA.  Corsa  dagli  Eruli 
( A . 269  ) , p.  7o3. 

PEONIO.  Usurpa  la  Prefettura 
delle  Gallie  (A.456),  p.1234. 

PERE ETT1SSIM  ATO  e PER- 
FETTISSIMl.Leggi  delTeo- 
dosiano  su  questa  Dignità  , 
p.  1078. 

PERI  A {Vedi  Paria).  Avo  del- 
lo Storico  Giornande.  Fu  Se- 
gretario di  Gandacc  degli 
Amali  e della  sorella  di  lui 
A.453),  p.i2o3.  Abitò  nella 
’iccola  Scizia  sulle  Bocche 
del  Danubio  con  Candace  , 
p.  1209.  Da  Pcria  si  traman- 
darono a Giornande  le  noti- 
zie sulle  trasmigrazioni  dei 
Barbari  dopo  Attila,  p.i2M. 

PER1EGETE.  Vedi  Dionigi 
Pbrirgetjb. 

PERINEO  (Ci«d).  Di  Tracia. 
Soggiorno  di  Germanico,  p. 
452.  Unila,  regia  vergine  dei 
Goti,  prigioniera  in  Perinto, 
p.704.714.  Saccheggiata  da- 
gli Unni  e dagli  Alani  ( A. 
378  ) , p.  848. 

PERIPLO  deU'EUSSINO.  La- 


voro  d’Arriano  (A.  128),  p. 
591.  5g2. 

PERIPLO  NUOVO  dell’EUS- 
SINO.  Composto,  come  si  cre- 
de, nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo  , p.  752.  753. 

PEROZAMATO.  Figliuolo  di 
Vesazano,  Principe  degli  Ar- 
sacidi Carenj , salvato  bam- 
bino dalla  strage  della  sua 
famiglia  (A. 229),  p.653.654. 
Sue  felici  guerre  contro  i Ca- 
sari, e sue  vittorie  su’Barbari, 
p-  684.  Avvelenato  , p.  684. 
Padre  diCamsar a mezza  te- 
sta, v.  684.  740. 

PEROZE  {redi  Frauz).  Redi 
Persia.  Sue  guerre  con  gli 
Unni  Cidariti  (A.  465-472)  , 
p.  1 263. 1 264. 1 265. 1 278.1 299. 

PERSE.  Favole  e tradizioni 
sull’antichissima  sua  gita  in 
Persia  , p.  i325. 

PERSIA  e PERSIANI.  Damis 
dotto  nella  lingua  de’Persia- 
ni,  p.541.  Se  tra  essi  vi  fos- 
sero feudi,  p.554.  I Persiani 
dissuadono  Pan-tcaodi  guer- 
reggiar contro  i Romani  (A. 
100),  p.570.  I Persiani  spo- 
savano le  proprie  figliuole  ; 
- orrore,  che  il  Cristianesimo 
cominciò  ad  abolire,  p.620. 
La  Persia  conquistata  da’Sa- 
sanidi  (A.226),  p.65i.  Ales- 
sandro Severo  vincitor  della 
Persia,  p.654.  Massimo  Im- 
peratore minaccia  i Persiani 
(A. 237) , p.  660.  Guerre  dei 
Persiani  contro  i Caznri , p. 
683.684.  Valeriano  Impera- 
tore prigioniero  in  Persia  , 
p.  686.  Per  poco T Imperio 
non  fu  distrutto  da’Persiani 
sotto  Gallieno,  p.688.  Accor- 
sero in  difesa  di  Paimira  con- 
tro Aureliano  ( A.  273  ) , p. 
715.  Si  collegano  contro  Tir 
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cito  Augusto  (A.276),  p-7 1 7. 
Galerio  vince  i Persiani  (A. 
297),  p.735.  Pace  da  lui  det- 
tala (A. 297) , p.736.  Sapore 
IL”  Re  di  Persia,  p.740.744. 
Diffusione  del  Cristianesimo, 
p.  745.  Costanzo  Imperatore 
contro  i Persiani,  p.7bo.  Pra- 
tiche di  pace  (A.356),  p.765. 
Fiera  guerra,  ed  assedio  po- 
sto da’  Persiani  ad  Armida 
(A.35g),  p.779.780.  Costanzo 
distacca  gli  Armeni  dall’  a- 
micizia  de’ Persiani  , p.  786. 

PERSIA  e PERSIANI.  Gran 
minaccia  di  Giuliano  Impe- 
ratore condro  la  Persia, p. 800. 
801.  Guerre  tra  Romani,  Per- 
siani ed  Armeni  (A.36g),  p. 
809.810.811.  Nuovi  moti  fra 
gli  stessi  (A.374),  p.824.825. 
826.  Altre  vicende  fra  loro 
(A.382-387),p.86g  875.  Com- 
mercj  tra  l’Imperio  e la  Per- 
sia (A. 410),  p.973.  Commercj 
de’Persiani  con  la  Scandina- 
via nel  Medio-Evo  , p.  957. 
11  Persiano  ripone  Cosroe  111.° 
sul  trono  d’Armenia  (A. 414), 
p.gg3.  Guerre  Ira  la  Persia 
e gli  Unni  Eftaliti  ( A.420- 
428),  p.ioi6.io35.io36.  Leg- 
gi del  Teodosiano  sugli  Am- 
basciatori Persiani,  p.  1100. 
1 Persiani  contro  Teodosio 
II. 0 (A. 441),  p.i  121 . Nuove 

Ìuerre  degli  Unni  contro  la 
’ersia  (A. 442),  p.1124.1 125. 
1126.  Dottrine  de’  Persiani 
poterono  dopo  Attila  pene- 
trar nella  Scandinavia  , p. 
1128.  1129.  Sempre  più  si 
diffonde  il  Cristianesimo  in 
Persia  nel  quinto  secolo,  p. 
1 i3o.  Teodosio  IL*  teme 
l’armi  Persiane,  p.n54.  In- 
vasione Unnica  in  Persia  , 
p.  1169.1170.  Unni  Cidariti 
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temuti  del  pari  da  Romani  e 
da’  Persiani , p.i2o3.  1 Lazi 
del  Caucaso  domandano  aiuto 
alla  Persia  contro  i Romani 
(A.456) , p.  ia35.i236.  Altre 

guerre  cogli  Unni , p.1262. 
1263. 1264.  ia65. 1266.1278. 
1 299. 1 Persiani  davano  il  no- 
me di  Kermichioni  a’Turclri 
del  sesto  secolo,  p.  i3ao.  I 
Turchi  erano  in  quel  tempo 
vicini  de’  Persiani , p.  i32i. 

1 i3i5. 

PERSICO  ( Goffo).  Memoria 
degli  Erelrii,  tramutativi  da 
Dario , p.  i3a5. 

PERTINACE.  Imperatore.  Com- 
batte prosperamente  contro  i 
Cauci  (A.iba),  p.614.  E con- 
tro i Catti  nella  Rezia  e nel  No- 
rico  (A.168),  p.6 16.6 71. S’op- 
pone a’Marcomanni  ed  a’Sar- 
mati  (A.171),  p.617.  Punisce 
in  Brettagna  una  legione  per 
violata  disciplina  , p.  637. 
638.  Suo  trimestrale  Impe- 
rio ( A.  tg3  ) , p.  638. 

PERUGIA  (CV'tìd).  Tenuta  da- 
gli Olombri,  secondo  Tolo- 
meo , p.  6o5. 

PERUSTl.  Tribù  di  Dalmati 
valorosa  , che  combattè  per 
Batone  contro  Tiberio  (A.8), 
p.  428. 

PESCHIERA,  p.  1195.  Fedì 
Ardelica. 

PETO  VIGNE  {Città).  Batta- 
glia di  Massimo  contro  Teo- 
dosio 1."  (A.388),  p.876.  Pa- 
tria del  Conte  Romolo  nel 
Norico , p.  n65. 

PETROLIO.  Sorgenti  adorate 
da’Guebri,  p.  1126. 

PETRONIO.  Uomo  Illustre 
delle  Gallie,  tratto  in  giudi- 
zio a Roma  (A.468),  p.1275. 

PETRONIO  MASSIMO.  Usur- 
pa l’Imperio,  dopo  aver  uc- 


ciso Valetitiniano  HI*  ( A. 
455),  p.i  2'ì5.  Posto  in  brani 
a furor  di  plebe , p.  1226. 
1229. 

PETULANTI.  Milizia  delle 
Gallie.  Costanzo  Augusto 
vuol  mandarla  in  Persia  (A. 
36o) , p.786.  Spedita  contro 
gli  Alemanni  (A.36i) , p.787. 
Segue  Giuliano  Augusto  in 
Persia , p.8oo.  Respinge  gli 
Alemanni  Lentiensi  (A.377), 
p.844.  Mauro , Conte  de’  Pe- 
tulanti , p.  845. 

PEUCE  {Isola)  ( redi  0."  In- 
dice). Abitata  da’  Bastami  , 
p.449.507.  Finzioni  poetiche 
di  Valerio  Fiacco  , p.  507. 
Abbandonata  da’  Bastami  ai 
Sarmali  (A.98?),  p.547.  Det- 
ta perciò  Isola  Sarmatica,  da 
indi  in  qua,  p.547.  Peuce . 
vicina  dell’  antica  Elis  dei 
Getì  o Goti,  p.574.  Non  forse 
più  vasta  della  Scandia  Vi- 
stolana  di  Tolomeo  , p.602. 
Se  da  Peuce  asciti  fossero  i 
Peucini  di  Trebellio  Pollio- 
. ne  (A.269),  p.664  701.  False 
opinioni,  che  gii  abitanti  di 
Peuce  condotti  si  fossero  nel- 
la Scandinavia  ed  in  Bretta- 
gna , p.  738.  Nuovi  Bastami 
additati  nell’Isola  di  Peuce 
dal  Nuovo  Periplo  del  Ponto 
Eussino  , p.  7Ò2.  Claudiano 
dice  , che  Alarico  fu  allevato 
in  Peuce  , p.  885. 

PEUCINI  di  PLINIO  e di  TA- 
CITO. Essi  ed  i Bastami  for- 
mavano il  quinto  genere  dei 
Germani,  p.  484.  Vicini  de’ 
Daoo-Geti , p.  484.  E dei 
Vandali  da  un  altro  Iato  , 
p.6o5.  Diversità  de’Germani 
così  Peucini  che  Bastami  a- 
pertamente  stabilita  da  Pli- 
nio, p.645.  Tacito  dubitava 


non  appartenessero  piuttosto 
a’Sarmati,  p.547.  Situando  i 
suoi  Peucini  fra’Carpazj  ed  i 
Fenni,  p.  797.  Cangiamento 
de’loro  costumi  verso  l’anno 
100,  e promiscuità  delle  noz- 
ze tra  essi  ed  i Sarmati.  Tutto 
il  resto  era  Germanico  presso 
i Peucini  di  Tacito, p.548  562. 
Questi  sembrano  essere  i Peu- 
cini, che  si  levarono  contro 
Marco  Aurelio  (A.i6o),p.6og. 

PEUCINI  e PEUC1.  Appella- 
zione comune  a molti  popoli 
di  stirpe  affatto  diversa  , i 
quali  successivamente  abita- 
rono l’isola  di  Peuce,  p.507. 
Tali  furono  i Bastami,  p.j4g. 
507.  Che  poi  l’abbandonaro- 
no a’Sarmati,  p.507.  E questi 
forse  agli  Alani , p.  664. 

PEUCINI  di  TOLOMEO.  Uno 
de’  massimi  popoli  della  sua 
Sarmazi a Europea,  p.600.601. 
Abitavano  in  un  fianco  dei 
Carpazj , p.604.  Se  questi  dei 
Carpazj  o dell’isola  di  Peuce 
si  levassero  contro  Claudio, 
secondo  Trebeilio  Pollionc 
(A. 269)  , è incerto  , p.  701. 
702.  1 Peuci  si  congiunsero 
allora  jogli  Ertili  , secondo 
Zosimo  , p.  702.  Immaginari 
viaggi  de’Peucini  dall'Isola 
di  Peuce  ne’  Carpazj , e dai 
Carpazj  fino  in  Iscozia  ed  al- 
l’isole  Ebudi,  p. 738. 739.964. 
Pinkeron  dice,  che  i Peucini, 
pervenuti  nella  Scozia,  fosse- 
ro Sciti  , p.  964. 

PEUTINGERIANA  TAVOLA. 
Descrizione  di  questa  Mappa, 
p.672.673.  Popoli  quivi  se- 
gnati , cioè  ; Della  Galatie, 
p.  673.  700.724.725.827.858. 
Marcomanni  e Vandali  , p. 
7i3.9i3.  Dacpetoporiani,Pili, 
Gaeti  e Dagi,  p.  720.  Sarmati 
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e Lupioni , p.  721.  Franchi, 
p.724.  Francia,  p.763.  Sve- 
via,  p.765.  Annoiai , p.892. 
Confusa  per  lungo  tempo  la 
Peutingeriana  con  la  Misura 
de’Messi  di  Teodosio,  p.io52. 

PIACENZA  {Città).  Arrivo  e 
fuga  de’Marcomanni  (A.271), 
. 712.  Cenno  alla  favola 
’una  Curia  di  Piacenza  nel- 
l’ottavo secolo,  p.1084.  Avito 
in  Piacenza  , p.  1233. 

PICA.  Colona  in  un  Papiro 
del  471  , p.  1296. 

PICCOLA  SC1ZI A.  Vedi Scizia 
Minore. 

PICENO.  Dopo  Costantino  una 
porzione  di  questa  Provincia 
spettò  all’Italia  propriamente 
detta,  p.729.  L’altra  porzione 
appartenne  a Roma,  p.748. 
Annoverato  nella  Notizia 
Remense , p.io53.  Ladroni, 
che  l’infestavano,  p.  no5. 
Caso  di  Severina  ivi  occorso, 
p.  1243. 

PICENSi  d’AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Tribù  ferocissima 
di  Sarmati  Limiganti , dopo 
molte  stragi,  ottiene  paca  da 
Costanzo  Augusto  ( A.358  ) , 
p.  777.  778. 

PICENSII  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano la  Mesia  Superiore  ; 
diversi  da’precedenti,  p.777. 

PICS  , p. 738.964.  Vedi  Vieti. 

PICT1  o PITTI.  Antichi  popoli 
dell’odierna  Scozia  , i quali 
nel  quarto  secolo  si  dipinge- 
vano il  corpo,  p.737.  Vinti 
da  Costanzo  Cloro , p.  jZj. 
Non  cessano  dalla  guerra 
contro  i Romani  (A.3o6),  p. 
737.738.  Loro  sedizioni  con-* 
tro  Giuliano  Cesare  (A.36o), 
p.785.  E correrie  in  Bretta- 
gna (A. 365),  p.8o3.  Uccido- 
no due  Capitani  Romani  (A. 
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368),  p.8o5.  Nuove  correrie 
(À.409),  p.921.  Beda  e Gof- 
fredo Monemutense  tLnno  ai 
Pitti  un’origine  Gotica, p.962. 
Altri  li  crede  Peucini,  ed  altri 
li  giudica  Sciti,  p.  738.  Ed 
arrivati  dalla  Scizia  fino  al- 
l’Ebudi,  ^.963.964.1101.  Lo- 
ro furori  contro  i Brettoni 
( A.  446  ) , p.  1 i3g.  1 146. 

P1EF1G1  di  TOLOMEO.  Uno 
de’quattordici  popoli  della 
sua  Dacia  di  Traiano,  p.5g8. 

PEENG1T1  di  TOLOMEO.  A- 
kitavauo  ad  Occidente  dei 
Carpi  , p.  599. 

PIEPÓRO.  Re  de’Coistobocensi 
o Costobocci , p.  617. 

PIETRO  (San).  Otto  Pontefi- 
ci , suoi  successori , fino  al 
i3i,  p.5g3.  Gli  altri  fino  al 
166,  p.616.  Sua  Basilica  ri- 
spettata in  Bontà  da’  Goti 
d’  Alarico  , p.  927. 

PIETRO  il  PATRIZIO.  Ciò 
eh’ e’  narra  degli  Oidi  e dei 
Longobardi , p.  618.  Degli 
Asdingi  e de’Latiingi  o La- 
eringi  , p.  627. 

PII.  Ordine  Sacerdotale  frai 
Geti  o Goti  {Fedi  Il.°  Ìndi- 
ce ) , p 862. 

PILE  CASPIE.  Fedi  Caspie 
Ptl,E. 

P1LEAT1  , P1LOFORATO  e 
P1LOFOR1.  Ordine  degli  Ot- 
timati fra’Geti  o Goti  ( Fedi 
11.”  Inbice).  La  Sovranità  e- 
lettiva  in  tale  Ordine,  p.582. 
674.  In  qual  modo  nelle  Bel- 
lagini  si  punisse  il  delitto 
d’un  Pi/o/òro,  p.491.  Specie 
d’apoteosi  de' Pilo/ori,  tenuti 
per  Semidei  dopo  le  vittorie 
stmra  Domiziano  (A. 89) , p. 
535.  Sotto  il  nome  d’Ansi  o 
d’Asi,p. 535.536.  Lunga  dura- 
ta de’  Pilo/ori,  p.  536.  Dione 


Crisostomo  scrisse  àe’Pilofori, 
| p.570.  Lor  teste  recise  furono 

recate  a Traiano  ( A.  101  ) , 
p.571.  Legazione  di  PUofori 
o Pileati  a Traiano  (A.102), 
p.575.576.  Amalo,  Pilo/òro 
! ed  autore  degli  Amali  nel 
secondo  secolo  , p.  603.662. 
Luciano  attribuisce  i Pilo- 
fori  agli  Sciti,  p.63u.  Se  que- 
st’ordine fosse  tra' Bosforani, 
p.65o.  l a Dacia  Pileata  nel- 
le Medaglie,  p.675.  Piloforì 
prigionieri  di  Claudio  il  Go- 
tico (A.269),  p.  705.714.  Il 
Piloforato  trasfuso  ne’  Bor- 
gognoni con  altre  istituzioni 
Gotiche,  p.733.  Ed  anche  ne- 
gli Alani  e ne’Vandali  dopo 
il  quarto  secolo,  p.794.  Molti 
Pilofbri  erano  Zamolxiani 
(A. 372-374), p.823.  Lor  pom- 
pa regia  (A.376),  p.840.  Le- 
gazione ripulsata,  perchè  non 
di  Pi/qfori,  da  Valente  Au- 
gusto (A.378),  p.846.  Pileati 
di  San  Paolino  Nolano  ( A. 
3g8),  p.898.  I Vescovi  Cri- 
- stiani  acquistano  presso  i 
Geti  o Goti  la  potestà  e l’onor 
de’  PUofori , p.  910.  968.  I 
Drottnar  d’  Odino, simiglia- 
vano a’ PUofori  de’ Geti,  p. 
943.  g58.  PUofori  illustri  , 
oltre  Amalo;  Argaito  e Gun- 
darico,  p.664.  Suerid  e Colia, 
p.  804.807.  Molesto,  p.  807.' 
Munderico  e Lagarimano  , 
p.836.  Alavivo,  p.839.  Far- 
nobio,  p.844.  Mudare,  p.85o. 
Fravitta,  p.899.  11  Vescovo 
Sigesario,  p.925.  Candace  de- 
gli Amali,  p.  1208. 11  vestito 
de’  Pilofon  durò  in  lspagna 
fino  al  Re  Leovigildo,p.i27i. 
PlNNETE.  Sua  feroce  guerra 
contro  Tiberio  ( A.  6-8  ) , p. 
425.427.  Sua  dedizione,  p. 


427-  Se  ti  foste  unito  co’Ge- 
pidi , p.  438. 

PIO  (San).  Pontefice  Romano, 

PIPA  *0  PIPAR  A.  Figliuola 
d’Allalo,  Re  de’Marcomanni, 
ed  amata  da  Galerio,  p.688. 

PIPINO.  Padre  di  Carlomagno, 
p.  853. 

PIRENEI  ( Monti ).  Non  salva- 
rono la  Spagna  dal  dominio 
Romano,  p.514.  Nè  da’furori 
de’  Vandali  ed  altri  Barbari 
(A.406),  p.g  17.931.  Accordi 
fra  Costanzo  e Vallia  ne’Pi- 
renei  ( A.  416  ) , p.  999. 

PlRl  (Monte).  Vicino  al  fiume 
Necker.  Fortezza  edificatavi 
da  Valentiniano  l.«,  p.  808. 

PIRRO.  Memoria  delle  sue 
guerre  in  Italia  , p.  454. 

P1SIDIA.  Corsa  e vessata  da 
Tribigildo  (A.  399) , p.  901. 

P1STESE.  Villa  di  Sir  mio  , 
p.  821. 

PITAGORA.  Zamolxi  fu  suo 
schiavo,  secondo  Dionisifane, 
p.669.  La  sua  Vita  scritta  da 
Giamblico,  p.794.  Vedi  II." 
Indice. 

PI  TEA  di  MARSIGLIA  (Vedi 
JI.°  Indice  ).  Ciò  che  disse 
della  Tuie  e dell’ambra,  p. 
524.602.869.  S’egli  o Plinio 
parlò  de’Guttoni  del  Mento- 
nomo  , p.  o35.  1148. 

PITI  della  PLUTlNGERlA- 
NA.  Erano  i Gepidi,  p.720. 
7a5.  858. 

PITIO  o PITIUNTE  (Città) 
(Vedi  II.*  Indice).  Saccheg- 
giata da’Goti  (A.259),  p.68o. 
681. 

P1TODOR1.  Figliuola  di  Pi- 
todoro,  e moglie  di  Poi  e mo- 
ne, Re  del  Ponto,  che  dopo 
la  morte  di  lui  prese  il  go- 
verno de’ suoi  regni  (A.  t3), 
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p-436.  Madre  di  Polentone, 
che  regnò  con  essa;  di  Zeno- 
ne, che  divenne  Re  d’Arme- 
nia, e d’una  figliuola,  mari- 
tata con  Goti  il  Sapeo,  p./436. 
Da  questa  figliuola  naoque 
un  altro  Coti , p.455.  Cali- 
gola  conferma  il  Regno  del 
Ponto  a Polentone  di  Pilodori 
( A.  37),  p.  468.  469.*! 

P1TODORO  di  TAALLl.  Pa- 
dre della  precedente  Pitodori, 
p.  436. 

PITTI.  Vedi  Picti. 

PLACIDI  A.  Sorella  d’ Onorio 
Imperatore , ostaggio  presso 
Alarico  (A  409) , p.920.926. 
Trattata  regalmente  dal  suo 
successore  Ataulfo  , p.  979. 
985.  Pratiche  per  restituirla, 
p.987.  Nozze  di  lei,  vestita 
da  Regina  , con  Ataulfo  in 
Narbona,  p. 994. 995.  Le  na- 
sce il  figliuolo  Teodosio,  che 
in  breve  morissi , p.998.  In- 
degnità patite  da  lei  nella 
sua  vedovanza,  p.997.  Il  Pa- 
trizio Costanzo  aspira  alla 
mano  di  lei , p.  1000.  E la 
sposa  (4.417),  p.  1001.1070. 
Divien  madre  di  Valentinia- 
no HI*  e d’Onoria  , p.1014. 
Vedova  nuovamente,  si  oon- 
duce  nella  Reggia  di  Raven- 
na, p.  1 020.  Molti  Visigoti  la 
seguono,  p.io2o.io2t.  Regna 
in  nome  del  figliuolo  , alla 
morte d’Onorio,  p.io3o.io3i. 
Onori  da  lei  conferiti  ad  E- 
zio,  p.  io3o.  Falsamente  si 
feoe  credere,  ebe  volesse  spe- 
gnere il  Conte  Bonifazio,  p. 
io36.  Costretta  a crear  Ezio 
Patrizio,  p.1048.  Cede  all’O- 
rientale Imperio  la  parte  del- 
T Illirico  spettante  all’Occi- 
dentale, mercè  il  matrimonio 
di  Valentiniano  111.°  con  Eu- 
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<] ossia  , figliuola  di  Teodo- 
sio 11.®  (A.437),  p.1057.  Morte 
di  Placidia  Augusta,  p.1176. 

PLACID1A.  Figliuola  di  Va- 
lentiniano  ill.°  ed’Eudossia, 
moglie  d’ Olibrio  , 0.1227. 
125i.  1267.  1298.  Condotta 
prigioniera  in  Affrica  da’Van- 
dali  (A. 455),  p.1227.  Resti- 
tuita (A.  462),  p,  1248. 

PLAGIARE  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1087. 

PLATONE.  Memoria  di  ciò  che 
scrive  intorno  all’incanlagioni 
de’Geti,  p.943.  Se  la  sua  lin- 
gua venisse  dai  Sam&crito  , 
p.  1221. 

PLAUZIO.  Sua  guerra  eo’Bar- 
bari  sulla  Drava  (A.8),  p.426. 

PLAUZiO  (Aulo).  Prefetto  del- 
la Germania  Inferiore,  con- 
quista una  parte  dell’isola  di 
Brettagna  (A.  43) , p.  470. 

PLAUZIO.  f^edi  Silvako. 

PLINIO.  Barche  d’un  sol  pez- 
zo di  legno  da  lui  vedute 
lra’Cauci,  p.418.  Pochissime 
voci  de’  Germani  tramanda- 
teci da  lui,  p.421.  Popoli  da 
lui  descritti  fra  l’Emo,  il 
Danubio  e l’Eussino,  p.43o. 
Ciò  che  scrive  degli  Scili  , 
che  altri  chiama  Salarcbi  , 
p.436.437.  De’Guttoni,  p.452. 
Della  Scandinavia  , diversa 
dalla  sua  Scandia  , p.  472. 
473.545.639.  E dalla  Scan- 
dinavia di  Paolo  Diacono  , 
che  disse  voler  seguitar  Pli- 
nio nel  descriverla  , p.  853. 
864.  Sugl’lllevioui  e sul  Mon- 
te Sevo,  p.  473.  6ot.  Sulla 
Tapobrana  , p.474.  Su’  Sar- 
raali  del  Tanai , p.480.  Sua 
andata  in  Germania  e fra  i 
Cauci(A.5i),  p.482.  Suoi  rac- 
conti su’ cinque  generi  de’Ger- 
tnani , p.  483. 484.  85i,  Gli 


Svevi  appo  lui  non  erano  che 
un  popolo  spettante  agli  Er- 
mioni,  uno  de’ cinque  gene- 
ri, p.483.486.487.  Ciò  che  di- 
ce de’  Bastami  , p.  483.  547. 
6o5.  645.  Popoli  d’ oltre  il 
Danubio,  del  Tanai,  del  Cau- 
caso e dell’  Armenia  presso 
Plinio  , p.  5oi.  5o2.5o3.5o4. 
5o5.5o6  5o7.5o8.5og.588  Sua 
egregia  correzione  intorno  al- 
le Porte  Caspie,  p.  5oi.  1262. 
Sue  querele  intorno  a’  Lati- 
fondi d’Xtalia,  p.5i4-5i5.  Pli- 
nio fu  il  primo  a notar  l’ar- 
rivo degli  Alani  sul  Danubio 
nell’immortale  sua  Opera  , 
p.5o6.52o.52i.  Saci  ed  infi- 
niti altri  popoli  Asiatici  pres- 
so Plinio,  p. 52t. 522.  Credea, 
che  il  Caspio  s’unisse  coll’O- 
ceano Scitico,  p.  521. 

PLINIO.  Sua  descrizione  dei 
costumi  fra’Cauci,  p.528.52g. 
Degli  Agatirsi , p.  Sj5.  Di 
questi  e degli  Aorsi,  p.6o3. 
692.  Plinio  ignorò  undici  tri- 
bù ricordate  da  Tolomeo  di 
Barbari  tra  il  Volga  ed  il 
Caucaso  , p.  608.  Fece  una 
semplice  menzione  de’  Van- 
dali, p.483  609.  E li  distinse 
da’ Venedi  , p.  483.509.796. 
g33.  Ampliamone  della  pa- 
rola Sciti  dopo  Plinio,  p.644. 
Irri  e Sciri  di  Plinio;  p.  691. 
1 suoi  Carini  Vandalici , p. 
483.730.  Scarsezza  delle  na- 
zioni da  lui  ricordate  in  Ger- 
mania ( descritte  certamente 
nelle  sue  Storie  di  quella 
Contrada),  p.701.  Suoi  Gut- 
toni  del  Mentonomo,  p.g35. 
1148.  I Turchi  di  Plinio 
verso  le  sorgenti  del  Tanai, 

p.480.939.1 118.1324.  Plinio, 
zio  del  seguente 
PLINIO  il  GIOVINE.  Amico 


di  Traiano,  governa  la  Biti-  I 
nia  ed  il  Ponto  (A.iog),  p.  ! 
584.  Gli  manda  una  zolla  di 
metallo  Partico , p.  585. 

PUNTA.  Console  del  419;  era 
Scita  o Goto  Federato.  Seda 
i tumulti  de’Goti  Ariani,  p. 
ioi5.ioi6.  Legato  ad  Attila 
con  Epigene  conclude  la  pa- 
ce di  Margo  (A.434),  p.io4g. 
io5o.  1051.1177.  La  vedova 
del  suo  figliuolo  Armazio  da- 
ta in  moglie  ad  un  Segretario 
d’ Attila  (A. 450),  p.  1176. 

PL1STI  o POLISTI  di  GIU- 
SEPPE EBREO.  Erano  Da- 
co-Geti,  che  viveano  celibi, 
alla  maniera  degli  Esseni 
Giudaici  (A.65) , p.  5o5.668. 
669.  Fedi  Daci. 

PLUTARCO.  Relazioni  da  lui 
tramandale  sul  Mare  Cronio 
e sulla  prigionia  di  Saturno, 
p.5a5.  Governava  lllliria  in 
tempo  di  Traiano  , p.  578. 

PO  (Fiume),  p. 5i5. 819.908. 

' 909.  920.  1019. 

POLEMONE.  Figliuolo  d’  un 
Retore  Greco  ; divenuto  Re 
del  Ponto  e del  Bosforo  Cim- 
merio ( Fedi  II.°  Indice  ). 
Vinto  ed  ucciso  dagli  Asbur- 
giani  del  Cuban  (A.i3)  , p. 
436.6o8.  Prendono  il  gover- 
no de’ suoi  regni  Pilodori  ed 
un  altro  Polemone  , suo  fi- 
gliuolo, p.436.  Padre  anche 
di  Zenone  , Re  d’ Armenia  , 
p.  436.  452. 

POLEMONE.  Figliuolo  del 
precedente.  Governa  coti  sua 
madre.  Confermato  nel  regno 
da  Caligola,  che  gli  restitui- 
sce l’altro  del  Bosforo  Cim- 
merio perduto  per  la  morte 
del  padre  (A.37),  p.468.  In 
vece  di  questo  è data  da 
Claudio  a Polemone  una  par- 
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te  della  Cilicia  (A.47),  p.475. 
Polemone  regnava  tuttora  nel 
63  , p.  5oi.  Alla  sua  morte 
Nerone  riduce  il  Ponto  in 
Provincia  Romana  ( A.67  ) , 
p.  614.  5i6. 

POLEMONE.  Scrittor  fisiono- 
mico, più  amico  d’ Origene. 
Ciò  che  scrive  del  colore  di 
varj  popoli  , e soprattutto 
degli  Sciti , p.  974. 

POLIBIO.  Memoria  di  ciò  che 
scrisse  della  diversità  tra  la 
lingua  Latina  del  suo  secolo, 
e f altra  in  uso  a’  giorni  di 
Tarquinio  , p.  1149. 

POLICLETO.  Liberto,  la  cui 
oltracotanza  diè  origine  alla 
guerra  di  Brettagna  (A.62) , 


Stratagemmi  a Marco  Aure- 
lio, lodando  la  Getica  vitto- 
ria di  lui , p.  61 5. 

POLLENZA  (Città).  Vittoria 
di  Stilicone  su’ Goti  d’ Alari- 
co  , p.  908.  909.  Abitata  dai 
Sarmati,  Gentili  (A.406),  p. 
916.  Fedi  Potenza. 

POLLIONE  ( Trebellio  ).  Ciò 
ch’egli  scrive  de’Barbari,  che 
si  profferirono  a Valeriano 
Imperatore , p.  686.  Della 
portentosa  debolezza  dell’Im- 

G:rio  sotto  Gallieno,  p.688. 

el  danno  recatogli  da’Bar- 
bari , p.  688.689.  De’ popoli 
Scitici,  Erulici  e Germanici, 
levatisi  contro  Claudio  ( A. 
269),  p.700.  E de’Peucini, 
701.  Differenza  da  lui  notata 
fra  i prigionieri  Goti  ed  i 
Coloni  appo  i Romani,  p.705. 
POLLIONE  ( Vedio  ).  Infame 
uomo , che  dava  mangiare 
gli  schiavi  alle  murene  , p. 
432.  Fedì  li.0  Indice. 
POLONIA , p.  610. 


173* 

POLLUCE.  Uno  de’due  Dio- 
scuri, che  ri  sponde-ano  a’due 
'Alci  de’  Naarrali  di  Tacito, 
P 48H. 

POLLUCE  (Giulio).  Ciò  ch’ei 
narra  de’Sarmaii  , cagion  di 
morte  a Valentiniano  L*  , 
p.  83 3.  834. 

POMPEO  ( Il  Gnxntk  ).  Fece 
tradurre  i Libri  di  Mitridate 
sulle  cose  naturali , p.  5o8. 
Memoria  della  sua  gì  la  nel 
Caucaso , p.  780.  800.  935.  i 

POMPEO  ( Teatro  di).  M emo- 
rabili  parole  iti  dette  da  due 
Frisj , p.  495. 

POMPONIO  ( l’ubliano).  Uo- 
mo Spettabile  , che  assistè 
alla  pubblicazione  del  Codice 
Teodosiano,  p.  1107. 

POMPONIO  ( Secondo  ).  Sua 
guerra  coatro  i Catti  verso  il 
Tanno  ( A.  5t  ) , p.  483. 

PONDICHERI  {Citta),  p.1339. 

POSTANO  ( Isacco  ).  Ci  con- 
servò un  Ritmo  di  Gotlandia 
su’ Longobardi  , p.  854.  j 

PONTEFICI  ROMANI.  Larghi 
delle  loro  ricchezze  a prò  dei 
poveri  ne*  primi  secoli  dopo 
Costantino,  p.746.747.  Dona- 
zione di  Costantino  , Ibid. 
Legato  di  Papa  Marino  in 
Isvezia,  p.g35.  Sau  Leone  in- 
nanzi ad  Attila,  pi  ig5.i 196. 
Ed  a'Vandali,  p.  1326. 1238. 

PONTO  EUSS1NO.  Epa- 

amo. 

PONTO  ( Regno  del).  Tenuto 
dal  padre  Polemone  (A.i3), 
p-436.  E dal  figliuolo  Pole- 
ndone , p.  436.  468.  475.5ot. 
Venuto  il  regno  in  potestà 
de’ Romani,  p.5i4.5ib.  Go- 
vernato perciò  da  Plinio  il 
Giovine,  p.5#4.  Scelleratezze 
de’Cristiani  del  Ponto,  ese- 
crate da  San  Gregorio  Tau- 


maturgo, p.681.  Gli  Zani  del 
Ponto  , p.  718. 

PORCI!.  Altra  volta  stranieri 
a Roma  , p.  478. 

PORFIRIO.  Sua  opinione  sul 
significato  del  nome  di  Za- 
inolxi , p.669.  Pedi  IL”  In- 
dio*. 

PORTA  di  FERRO.  Tradizio- 
ne, che  Alessandro  1’  avesse 
fabbricata  sotto  al  Caucaso 
per  tenervi  rinserrati  gli  A- 
lani , p.  83o. 

PORTE  ALBANE,  p.5oi.63g. 

PORTE  CAUCASEE,  p.5oa. 

PORTE  IBERICHE,  p.5ai. 

PORTE  SARMATICHE,  p. 
5oi . 608.  63g. 

PORTO  (Città).  Presa  da’Vi- 
sigoti  dr Alarico  vicino  a Ro- 
ma ( A.  409  ) , p.  936. 

PORTUCALE.  Luogo  di  Spa- 
gna, ove  fu  sconfitto  lo  Sve- 
vo  Rechiario  (A.456),  p.ia3i. 

PORZIANA  (Basilica).  In  Mi- 
lano. Invasa  dagli  Ariani,  e 
difesa  da  Santo  Ambrogio  , 
p.  871.  872. 

POS1DONIO.  Ciò  che  scrisse 
àe’Capnobati  fra’Geti,  p.g43. 
Pedi  11."  Indici. 

POSSESSORI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1091. 

POSTLUDIO.  Leggi  del  Teo 
dosiano  , p.  1073.  1074. 

POSTUMO.  Vincitor  ae’  Ger- 
mani, prese  la  porpora  nelle 
Gallie  , p.  688.  Gbg.  Ucciso, 
p.  688.  731. 

POSTUMO  (Vibào).  Valoroso 
Luogotenente  di  Tiberio  in 
Germania  ( A.  8 ) , p.  427. 

POTENZA.  Pedi  Poixbnza- 

POTU  LATENTI  di  TOLO- 
MEO. Uno  de’suoi  quattor- 
dici popoli  della  Dacia  di 
Traiano , p.  5g8. 

PRAGA  (Città).  Se  ivi  fosse  la 


città  Marobudo  di  Marobo- 
duo , p.  424. 

PRANCI  della  PEUT1NGE- 
R1ANA.  Nome  guasto  dei 
Franchi , p.  673. 

PRASUTAGO.  Re  degl’  Iceni 
di  Brettagna,  e marito  di  Rao- 
dicea.  Lascia  le  due  figliuole 
ricchissime  non  che  l'Impe- 
ratore , p.  499. 

PREFETTI  VARJ.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  io€6.  1077. 
1078. 11 06.  no8.  Prefetti  del 
Pretorio,  p.  1066.1  ig5.ia63. 
1269.  E specialmente  delle 
Gallie,  p.  1034.  1046.  1181. 
1225.  1234.  1273. 1274.1298. 
i3ig. 

PRENDAVENSII  di  TOLO- 
MEO. Uno  de’snoi  quattor- 
dici popoli  della  Dacia  di 
Traiano , p.  5g8. 

PREPOSTI  al  LABARO.  Leggi 
del  Teodosiano , p.  1080. 

PRESBURGO  {Città) , p.454. 

PRESIDI.  Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  1077. 

PRETORE.  Leggi  dei  Tcodo- 
siano,  p.  1079. 

PRETORIA  AUGUSTA  {Cit- 
tà). Nella  Dacia  di  Traiano. 
Godea  del  Dritto  Italico  , 
p.  5g7. 

PRIAMO.  Favolose  origini  dei 
Franchi  tratte  da  quell’anti- 
co Re  di  Troia,  e padre  d’Et- 
tore , p.  670.  870. 1007. 

PR1ARIO.  Re  degli  Alemanni 
Lentiensi  , prorompe  nelle 
Gallie  (A.377),  p.844.  Vinto 
ed  ucciso  , p.  845. 

PRIGIONIERI  BATTEZZA- 
TI. Lettera  di  S.  Patrizio  sul 
costume  di  redimerli  presso 
i Gallo-Romani , p.  1256. 

PRIMICERIO  de’  NOTARE 
Un  Goto  fu  decorato  di  tal 
Dignità  (A.406),  P-9»5.  Leg- 
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gi  del  Teodosiano,  p.  1077. 
1079.  1104. 

PR1M1P1LARI.  Officio  di  ri- 
scotiiori.  Leggi  del  Teodosia- 
no, p.  io85. 

PRINCIPI.  Altri  riscotitori. 
Leggi  delTeodo$iano,p.io85. 
1094. 

PRINCIPI  de’BARBARI.  Legge 
del  Teodosiano  su  quelli  , 
che  abitavano  vicino  al  Re- 
no , p.  1 too. 

PRINCIPIA.  Illustre  donna  , 
flagellata  in  Roma  da’  Visi- 
goti d’  Alarico  , p.  927. 

PRIPEZ  ( Fiume  ).  Cade  nel 
Boristene , p.  642. 

PRISCO.  Fratello  di  Filippo, 
Imperatore,  difende  Filippo- 
poli  contro  i Goti  (A.25i)  , 
p.  676. 

PRISCO  RETORE.  Ciò  ch’egli 
scrive  de’  trattati  fra  Ezio  e 
gli  Unni,  p.1048.  Suo  silen- 
zio sulla  sorte  degli  Amilzuri 
e d’altri  popoli,  p.io5i.  Del- 
le guerre  d’Attila  e di  Bleda 
contro  i Soeosgi  ed  altri  po- 
poli Scitici , p.  ioÒ2.  1 1 14. 
Contro  gli  Acatzini,  p.1116. 
Suoi  racconti  sull’assalto  ino- 
pinato di  Margo  ( A.  441  ) , 
p 1122.  .SuU’invasione  di  Ba- 
sic c di  Corsie,  p.t  126.1 127. 
Sulla  spada  di  Marte,  p.r  134. 
Sull’essersi  Attila  impadroni- 
to dell 'Isole  dell’Oceano,  p. 
ti-35.  Su  Zercone  buffone 
d’Àltila  , p.u38.  Sullo  spa- 
vento incusso  a Costantino- 
poli da  Attila,  p.  1142.  De- 
scrizione del  suo  viagg  io,  ed 
avventure  della  sua  Legazio- 
ne ad  Attila  (A.449),  p.1154. 
11 56.  11 58.  n5g.  1160. 1161. 
ix63.  1164. 11 65. 1166  1167. 
1168.  1169. 1170.  1171. 1172. 
1 173.1 175.Se  si  fosse  Merovco 


Digit 


. *736 

il  giovinetto  Franco,  veduto 
da  Prisco  in  Roma,  p.1178. 
1180.  Prisco  tradusse  le  fu- 
nebri cantilene  d’ Attila  , p. 
1204.  Afferma,  die  non  si 
parlava  punto  il  Greco,  ma 
il  Gotico  nella  Reggia  di  lui 
p.  1205.  Racconti  di  Prisco 
sulla  guerra  di  Marciano  Au- 
gusto contro  i Lazi  (A. 456), 
p.  ia35.  Prisco  , Assessore 
d’Eufemio,  Maestro  degli  Of- 
ficj,  p.ia36.  Ciò  che  Prisco 
narra  delle  navi  raccolte  da 
Maggiorano  contro  i Vandali, 
p-1241.  Della  conquista  fatta 
della  Sicilia  da  Marcelliano, 
p.1248.  Sulle  promesse  di  da- 
nari fatte  da  Leone  Augusto 
a Valamiro  degli  Amali  (A. 
463),  p.1249.  Sugli  Avari,  i 
Sabiri  ed  i Paraoceaniti  con 
altri  Barbari  (hjfiò),  p.iaSg. 
1260.1261.1278.1321.  Perdi- 
ta delle  Storie  di  Prisco,  ec- 
cetto alquanti  brani,  p.  1265. 
1299.  Sugli  aiuti  dell’Impe- 
rio d’  Oriente  in  favor  degli 
Sciri  ( A.  468  ) , p.  1279. 

PR1TANI  {Fiume).  Nel  paese 
de’  Macheloni , p.  592. 

PROBA.  Illustre  donna , che 
riparò  in  Affrica  , fuggendo 
Alarico , p.  974. 

PROBO  (Anicio).  Prefetto  del- 
la Pannonia,  travagliato  dai 
Sarmati  (A.372-374),  p.821. 

PROBO.  Imperatore.  Sue  vit- 
torie su’Franchi,  gli  Aleman- 
ni ed  altri  Germani,  p.721. 
Su’ Vandali  d’Igilloe  su’Bor- 
gognoni  (A.277),  p.722.724. 
732.  733.  Enormi  stuoli  di 
prigionieri  da  lui  collocali 
nell’Imperio,  p.722.723.754. 
991.  Sue  guerre  nell’Asia  Mi- 
nore, p.724.  Guerreggia  con- 
tro Procolo  e Bonoso  (A.282), 


p.725.  Contro  i Vandali,  Ge- 
idi  e Gautunni,  p.726.872. 
ua  morte,  p.726.  Manicheis- 
mo a’suoi  giorni,  p.747.  Dopo 
la  morte  di  Probo  si  dimi- 
nuisce l’autorità  del  Senato, 
p.  8g5.  Al  tempo  di  Probo 
surse  il  regno  dc’Geugen  , 
P-  969. 

PROCLO.  Vescovo  di  Costan- 
tinopoli, assai  lodato  per  aver 
detto  dal  pergamo  , che  gli 
Unni  erano  i Gog  (A. 434)  , 
p.  1049.  io5o. 

PROCOLO.  Vincitore  de’ Sar- 
mati, prende  nelle  Gallie  la 
porpora , ed  è fatto  uccidere 
da  Probo  ( A.  282  ) , p.  725. 

PROCONSOLI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1077.  1079* 

PROCOPIO.  Ciò  ch’egli  scrive 
degli  Eruli,  p.69 1.693.  Della 
lingua  comune  a’Vaudali,  ai 
Goti  ed  a’Gepidi,  p. 793.7 94. 
913.9 14.983.  De’Melancleni, 
p. 793. 798.  D’Aquileia  presa 
da  Attila,  p.  11  q3.  De’Telra- 
xili  , p.  1222.  Del  travesti- 
mento di  Maggioriano  , p. 
1240.  De’Sabiri,  p.1260.  De- 
gli Eftaliti,  p.i2b5.  Ammini- 
strazione tenuta  de’ pubblici 
affari  da  Procopio  , p.  125q. 
Dà  sempre  quasi  il  nome  di 
Massageti  agli  Unni,  p.i322. 

PROCOPIO.  Parente  ai  Giu- 
liano Imperatore,  si  leva  con- 
tro Valente,  p.8oo.  Ucciso, 
p.8o3.iog6.  Annoverato  fra  i 
tiranni  dal  Codice  Teodosia- 
no  , p.  1 104. 

PROCURATORI.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  1076. 

PROCUSTI  di  SIDONIO.  1- 
gnoti  e forse  finti  popoli , 
che  avrebber  seguito  Attila 
nelle  Gallie  , p.  1239. 

PRODIGHE  (Cose).  O d’  uso 
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quotidiano  in  quanto  alle  con- 
tribuzioni pubbliche.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1090. 

PROFESSORI.  D’arti  liberali. 
Leggi  del  Teodosiano, p.1079. 

PROMOTO.  Difensore  del  li- 
mite Romano  sul  Danubio 
(A. 386) , p.  873.  Dissipa  gli 
stuoli  di  Protingi  sul  bume, 
p.873.  Combatte  contro  Mas- 
simo (A.387),  p.875.  Console 
del  38g  , p.  876.877.  Ucciso 
in  un’insidia  da’Bastarni  (A. 
391  ) , p.  878.  Monastero  di 
Goti  nella  sua  campagna  vi- 
cino a Costantinopoli, p. 896. 
gii. 

PROMUTO.  Prefetto  del  No- 
ri co,  e Legato  di  Valenlinia- 
no  I1I.°  ad  Attila  (A.449), 
p.ii53.  S’ incontra  con  Pri- 
sco nella  Reggia  dell’Unno, 
p.  11 65. 

PROPONT1DE  (FeA'I.'e  II.° 
Indice  ),  p.  452.  1 123. 

PROSPERO  d’  AQU1TANIA. 
Ciò  che  scrive  delle  vittorie 
di  Valente  sugli  Alani  e su- 
ll Unni,  p.85o.  Dell’uscita 
e’ Longobardi  dalla  Scaudia 
nel  379,  p.854.  Se  veramente 
sia  suo  questo  racconto  , p. 
854.866.  Dell’elezione  d’A- 
gelmundo  nel  38g  , p.  876. 
Sulla  concessione  delle  terre 
fatta  da  Costanzo  a’  Borgo- 
gnoni di  Vormazia  (A.4i3), 
p.  988. 989.  Dell’ aver  il  Re 
Vallia  fatto  uccidere  molti 
suoi  nemici , p.997.  Non  fu 
1*  autore  del  Carme  della 
Provvidenza  , p.  998.  Suoi 
scritti  e suoi  meriti,  p,io38. 
Suo  racconto  sulla  guerra 
d’Ezio  e di  Guntario,  p.io55. 
Dell’uccisione  di  Teodorico, 
Re  de’  Visigoti , p.  1224. 

PROSPERO  TIROjNE.  Croni-  | 
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che  a lui  attribuite,  dove  si 
parla  dell’origine  de’ Fran- 
chi, p.870.  E di  Faramondo, 
p.  1008. 

PROTAG1A.  Romana,  e madre 
di  San  Medardo  , p.  1254. 

PROTETTORL  Leggi  del  Teo- 
dosiano su  questa  milizia  , 
p.  1080.  noi. 

PROTINGI  di  ZOSIMO.  Con- 
fusi con  molti  e molti  popoli. 
S’  uniscono  cogli  Ostrogoti 
contro  Plmperio  (A.269),  p. 
701.  Certamente  di  sangue 
Gotico,  e non  diversi  proba- 
bilmente da’Grutungi,  p.725. 
914.  Cattolici  ed  abbondanti 
cosi  di  Monaci  come  di  Mona- 
che , p.745.873.906.  Si  pre  ■ 
sentano  per  passare  il  Danu- 
bio (A.386),  p.872.  Son  tru- 
cidati o fatti  prigionieri  , p. 
873.874.875.9n.  Fedi  Pro- 
moto. 

PROTOGENE.  Vescovo  di  Sar- 
dica.  Costantino  gli  scrisse 
una  delle  famose  Lettere  sul- 
la manomissione  degli  schia- 
vi nelle  Chiese , p.  1072. 

PROTOSTAS1A  e PROTO - 
STASI.  Riscotitori  dell’  im- 
poste. Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1094.  iog5. 

PROTOTIPI.  Riscoteano  l’im- 
posta soprattutto  de’  plebei , 
p.  iog5. 

PROVINCIALI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1086. 

PRUDENZIO.  Celebra  ne’ suoi 
versi  la  felicità  di  contrarsi 
pel  Cristianesimo  le  nozze  fra 
tutte  le  nazioni,  p.883.  Dete- 
sta l’infami  arene  de’Gladia- 
tori  (A.  403  ) , p.  910. 

PRUSSIA,  PRUSS1  e PRUS- 
SIANI. Se  i Prussi  o i Prus- 
siani discendessero  da’Borusci 
di  Tolomeo,  p.Go3.  O dagli 
52 


Eruli,  p.figt . Se  Gebeleiri  fu 
adorato  in  Prussia  , p.  942. 
I Lituani  chiamati  quivi  Gu- 
dai , p.  1212. 

PRUT  (Piume).  I Baci  cac- 
ciati da  Traiano  fuggirono 
verso  il  Prut , p.584.  Dove 
non  giunse  il  Romano,  n.5g6. 
597.5g8.599.  Poi  vi  si  aistese 
al  tempo  di  Marco  Aurelio, 
p.642.644.777.  Le  foci  erano 
tenute  da’Daco-Geti  (A.244), 
p.662.679.  Che' sovente  il  ri- 
passavano, p.7 19.  Propugna- 
colo fabbricatovi  da’  Goti 
contro  gli  Unni  p. 

837.  1 Taifali  dalle  rive  del 

- Prut  s’  avvicinano  a quelle 
del  Danubio  (A .377),  p.844. 

PSACCANI  della  PEUT1NGE- 
R1ANA.  Segnati  vicino  agli 
Alani  del  Caucaso  , p.  673. 

PSAT1RIAN1.  Setta  particolare 
de’ Goti  Ariaui  di  Costantino- 
poli (A.409),  p.968.  Riconci- 
liansi  cogli  altri  Ariani  ( A. 
420)  , p.  iot6. 

PSATlROPOLA  ( Teotisto  ). 
Uomo  di  Siria  , autore  dei 
Psadriani , p.  968. 

PSESI1  di  PLINIO.  Abitavano 
sul  Cuban  ed  a piè  del  Cau- 
caso , p.  5o3, 

rSILON.  Una  delle  Bocche 
del  Danubio  , p.  j5u. 

PTIROFAG1  di  TOLOMEO. 
Nome  generico  di  popoli  del- 
la sua  Sarmazia  d’Asia  ; ossia 
mangiatori  di  pidocchi, p.607. 

PUDENTE.  Amico  di  Sidonio 
nelle  Gallie  , p.  1296. 

PUGLIA.  Provincia  spettante 
a quelle  soggette  al  Prefetto 
di  Roma,  p.747.  Fuga  pres- 
socchè  generale  de’suoi  Decu- 
rioni, lasciando  vote  le  Curie 
(A.33g),  p.togg.  Saccheggiata 
da’Vandali  (A. 455) , p.  1227. 


PU  LC1IER1A.  Imperatrice.Spo- 
sa  Marciano,  e fa  mettere  a 
morte  l’Eunuco  Crisnfio  (A. 
460),  p.1176.  Riceve  Onoria 
nel  gineceo  , p.  1177. 

PURANAS.  Frequenti  esagera- 
zioni degl' Indianisti  sull’an- 
tichità ai  quelle  Scritture  , 
p.  1327. 

PURGO.  Luogo  distante  cin- 
que miglia  da  Vienna  d’Au- 
stria. Fu  abitato  da  San  Se- 
verino , p.  1285. 

Q 

QUADI  ( Vedi  IL®  Indice  ).  Se 
fossero  i Coldui  di  Strabono, 
p. 422.795. 796.  I Quadi  s’ac- 
costano a Àlaroboduo  (A. 17), 
p.45o.  Vannio  nato  fra  essi, 
p.  455.  Tudro  , autore  della 
stirpe  de’Re  loro,  p.536.546. 
Popoli  presso  Tacito  abitanti 
alle  spalle  de’Quadi,  p.53i. 
Vittoria  de’Quadi  sopra  Do- 
miziano (A.89),  p.537.  Impo- 
neano  tributo  a’Gotini  ed  agli 
Osi , p.53 1.547.  I Quadi  ri- 
cordali da  Tolomeo,  p.611. 
Se  i Taifali  fossero  una  tribù 
di  Quadi,  p.6i3.  Marco  Au- 
relio fa  edificar  Castelli  al 
confine  de’Marcomanni  e dei 
Quadi  (A. 172),  p.618.  Mira- 
bil  vittoria  di  Marco  Aurelio 
su’Quadi  alla  volta  di  Stri- 
gonia  (A.173),  p.621.  Tenta- 
no i Quadi,  ma  invano,  di 
fuggire  nel  paese  de’Semno- 
ni.  Loro  Legazione  a Marco 
Aurelio  (A. 177),  p.625.626. 
Nuove  guerre,  e nuovi  accor- 
di , p.626.  I Quadi  soggetti 
a’Goti  verso  la  metà  del  ter- 
zo secolo,  p.667.796. 1 Quadi 
prorompono  in  Pannonia  con- 
tro Gallieno  ( A.261-268  ) , 
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p.68  7 -699- Segnati  nella  Poh-  gisia  Cristiano  del  secóndo 

tingeriana  vicino  a’  Lutugi  , secolo , p.  594. 
p.702.  1 Quadi  contro  Aure-  QUADRATO  (Asinio).  Ciò  che 
liano,  p.7 12.713.721.  Dislatti  questo  Scrittore  dicea  sull’e- 
sotto  Diocleziauo,  p.731.  Ven-  tnnologia  del  nome  degli  A- 
duti  sotto  l’asta  da’ Goti,  p.  lemanni  , p.  646. 

761.755.  1 Quadi  saccheggia-  QUAGERO.  Nato  fra’Vani  del 
no  la  Valeria  e la  Pannonia  Tanai  da  Niordo  , e tenuto 

(A.  357-358  ) , p.  766.  768.  per  gran  Savio,  p.  944. 

Chieggono  mercè  a Costanzo  QUARTODECIMANL  Ostina- 
1 imperatore  (A. 358) , p.774.  zione  loro  invincibile  nello 

775.  1 Victofaii  ospiti  dei  scisma  sulla  celebrazione  del7 

Quadi,  p.778. 1 Quadi  ricom-  la  Pasqua,  p.  746. 
pariscono  in  Pannonia  (A.  QUESTORI.  Leggi  del  Tcodo- 
064),  p.802.  Indegno  tradi-  siano,  p.  1077. 

mento  al  Re  loro  Gabinio  , QUIETO  (Lucio).  Moro,  e con- 
p.  820.  Furibondi  scendono  dotliero  di  Mori  ausiiiarii 

in  Italia  ; s’ impadroniscono  nella  guerra  di  Traiano  con- 

d’Oderzo,  e pongono  l’asse-  tro  la  Dacia  (A.  102),  p.573. 

dio  ad  Aquileia,  p.820.861.  Occupa  P alture  vicine  alla 

891.  Pel  loro  impelo  è co-  Reggia  di  Decebalo,  p.575. 

stretto  Valentiniano  I.°  d’ac-  QU1NTILLO.  Imperatore.  Fra- 
correre  in  Pannonia,  p.821.  tello  di  Claudio  il  Gotico  , 

* Rinnovano  i Quadi  la  guerra  discaccia  i Goti  da  Tessalo- 

(A.374-375)  , p.  832-833.  11  nica  ( A.  269  ) , p.  703.  706. 

controcolpo  degli  Unni  fa  QU1NTINIO.  Maestro  de’  Sol- 
sentire  nel  paese  de’  Quadi  , dati.  Perisce  con  tutto  l’eser- 
p.838.  Quadi  ed  influiti  altri  cito  nel  passare  il  Reno  (A. 
Barbari  devastano  la  Panno-  38g  ) , p.  876.  880. 
nia  (A. 378),  p.  849.  Agili-  QUINTINO  (San).  Città  , p. 
mando,  Sottoregolo  de’Qua-  1264. 

di , p. 774.776.877.  Mangia-  QU1R1TARIO.  Dominio  per- 
vano  carne  di  cavalli  e di  lètto  ed  ottimo,  che  i Quiriti 

volpi , p.  884.  Seguitarono  aveano  sulle  cose  , p.  1096. 

Radagaiso  in  Italia  (A.404), 
p. gii.  Traboccarono  poscia  R 

cogli  altri  Barbari  nelle  Gal- 
lio (A.406) , p.  914.  Alcuni  RA  di  POMPONIO  MELA 
militavano  per  l’Imperio  nel-  [Fiume).  Cadea  nei  Caspio, 

la  Tebaide  (A .4 06) , p.gi5.  ma  non  è certo  che  sotto 

Adoravano  per  loro  nume  questo  nome  da  Mela  si  par- 

una  scimitarra,  p.u34.  Se-  lasse  del  Volga,  p. 472.  Pres- 

guitarono  Attila  nelle  Galiie,  so  Tolomeo,  il  Ra  fu  certa- 

p.  1180.  . mente  il  Volga,  p.  607.  E 

QUADIVASTI  d’ETICO.  l-;  presso  Ammiano Marcellino, 
gnoti  popoli  presso  quel  Cos-  p.  7q8.  Credesi , clic  il  Ra  si 
mografo  , p.  8q3.  ' chiamasse  Volga  pe’Bulgari, 

QUADRATO.  Ateniese j apolo-  che  v’abitarono,  p.  1028.  Il 
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Ra  indi  chiamossi  Attila  od 
Atei  , p.  1 199. 

RABANO  MAURO.  Ciò  ch’egli 
scrisse  intorno  ad  Elico,  p.892. 

R ACATI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania  ver- 
so il  Danubio  , p.  61 1. 

RACHI.  Vedi  Ragi. 

R ACHIA.  Uno  degli  Ambascia- 
dori  a Claudio,  i quali  dice- 
vano essere  venuti  dalla  Ta- 
pobrana  in  Roma  ( A.  43  ) , 
p.  473.  474.  5ai. 

RACOLAN1  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea , p.  6o5. 

RADAGA1SO.  Non  si  sa  bene 
se  Unno,  od  Alano  o Visigoto. 
Sua  prima  spedizione  contro 
l’Italia  (A.401),  p.  906.  907. 
Sua  seconda  ed  assai  più  gra- 
ve discesa  in  Italia  (A.404), 
p.  911.912.913.991.  Vinto  e 
trucidato  co’ligliuoli,  p.913. 
914.916.922.  Cagioni  della 
gran  moltitudine  di  Barbari, 
che  il  seguitarono  , p.  970. 
Falso  che  la  sua  incursione 
fosse  stata  l’origine  di  Vene- 
zia , p.  1019.  1194. 

RADAMISTO.  Figliuolo  di  Fa- 
rasmane,  Re  dell’lberia  Cau- 
casea  , uccide  a tradimento 
suo  zio  Mitridate,  Re  d’Ar- 
menia (A.52),  p.493.494.564. 
Ucciso  dal  suo  padre  Faras- 
mane  , p.  494.  591. 

RADAMSADE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  nel  quarto  secolo, 
p.  753. 

RAGI.  Vesti  Barbariche,  proi- 
bite dal  Teodosiano,  p.1102. 
Vedi  Rechi. 

RAGNACARlO.  Re  de’Franchi 
e parente  di  Clodoveo,  che 
1’  uccise  , p.  i3oq. 

RAG  N AR  LADBROG.  Suo  can- 
to ( nella  fossa  de’scrpenli  ), 


nell’ano  di  morire  , p.  q36. 

RAGÙ  ALDO  (Niccolò).  Pub- 
blicò in  islampa  le  leggi  Sve- 
desi, promulgate  fino  al  duo- 
decimo secolo  , p.  958. 

RAMAYAN  ( Vedi  II."  Indice). 
Non  rammentato  questo  Poe- 
ma Indiano  tra  le  maraviglie 
del  Tianeo  , p.  542.  Pretese 
antichità  del  Ramayan  prima 
d’  Alessandro  il  Macedone  , 
p.  1221. 

RAMI.  Figliuola  di  Catlumero, 
Principe  de’Calli,  e moglie 
del  Cherusco  Se sitaco  (A.9), 
p-43t.  Trionfato  da  Germa- 
nico ( A.  17) , p.  447- 

R AM  DONE.  Uomo  di  regio  san- 
gue tra  gli  Alemanni,  assalta 
e diserta  Magonza  (A.367)  , 
p.  8o5. 

RAO.  Capo  de’Vandali  Asdingi, 
ottiene  da  Marco  Aurelio  ter- 
re nella  Dacia  Romana  (A. 
175  ) , p.  622.  623. 

RAPTO.  Compagno  del  prece- 
dente nella  stessa  impresa  , 
p.  622.  623. 

RASCUPORI,  FRATELLO  di 
REMETALCE.  Re  de’Traci 
Odrisj  c Sapei.  Augusto  di- 
vide il  regno  tra  Rascupori, 
e Coti,  figliuolo  di  Remetal- 
ce  (A.i3),  p.4.36.  Rascupori 
a tradimento  ammazza  il  suo 
nipote  Coti  (A.  19),  p.455.  È 
tratto  nell’insidie  di  Tiberio, 
ed  ucciso  , p.  456. 

RASCUPORI.  Nome  comunea 
molli  Re  del  Bosforo  Cimme- 
rio, additati  dalle  medaglie 
non  ha  guari  scoperte,  p.587. 

RASCUPORI  I.°  Re  del  Bosfo- 
ro Cimmerio  , succcssor  di 
Sauromalo , p.  469. 

RASCUPORI  1J.°  Regnò  sul 
Bosforo  Cimmerio  al  tempo 
di  Domiziano  , p.  52(1. 
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RASCUPORI  HI*  Regnò  ivi 
al  tempo  d’Adiiano , p.592. 

RASCUPORI  IV."  Regnò  ivi 
al  tem|>o  di  Caracalla,  p.65o. 
Collegato  de’ Romani  contro 
i Goti , p.  65o.  670. 

RASCUPORI  VII."  od  Vili." 
Regnò  ivi  al  tempo  di  Vale- 
vano e di  Gallieno,  p.681. 

RASCUPORI  Vili.”  olX.°  Re- 
gnò ivi  al  tempo  di  Costan- 
tino. Gran  copia  delle  sue 
monete , p.  j53. 

RASO  A' E.  Vecchio  d’  Olbia  , 
beato  d’  udir  leggere  Omero 
da  Dioue  Crisostomo  (A.gò), 
p.  540. 

RATACENSU  di  TOLOMEO. 
Uno  de’  quattordici  popoli 
della  sua  Dacia  di  Traiano, 
p.  5g8'. 

RAUDll  ( Campi).  Memoria 
della  vittoria  di  Mario  sui 
Cimbri , p.  419. 

RAURACI.  L’odierno  paese  di 
Basilea  : tenuto  già  dal  Re 
Vadomario  (A.35 9)  , p.  785. 
Ricuperato  da  Giuliano  (A. 
36o  ) , p.  786.  787. 

RAURACO.  Dove  oggi  è Basi- 
lea; gli  Alemanni  vi  giltano 
un  ponte  sul  Reno  (A.35o), 
p.  761.  762. 

RAUSLVIONDO.  Re  de’Sarma- 
ti  , sconfitto  da  Costantino 
( A.  3aa  ) , p.  743. 

RAVENNA.  V’è  accolto  splen- 
didamente Baione  il  Dalma- 
ta (A.8),  p.428.  V’è  rilegata 
Tusnelda,  moglie  d’Arminio 
col  fanciullo  Tumelico  ( A. 
17),  p.447-  V’è  ricevuto  il 
Re  Maroboduo  (A.  19),  p.453. 
Germani  chiamativi  da  Mas- 
simo e Balbino  (A.  a36),  p. 
65g.  Divenuta  stanza  , ma 
non  ancora  stabile,  degl’im- 
peratori dopo  Diocleziauo  , 
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p.727.  Massimiano  fu  il  primo 
tra  essi  ad  abitarla  , p.  729. 
Onorio  Imperatore  in  Raven- 
na, poscia  in  Asti  (A.402) , 
p.908.  Si  chiude  nuovamente 
in  Ravenna  (A.404),  p.  912. 

? iig.g25.  Mentre  Roma  cadea 
A.409),  p 926.  Arroganze  di 
Ravenna  verso  Roma  per  la 
sedia  postavi  da  Onorio,  p. 
934.  11  quale  non  uscinne 
mai  più,  p.97 1.981.986.1000. 
Viaggio  aiiMerobautle,p.toi8 
Tumulti  suscitativi  da’ Goti 
di  Placidia  (A.423),  p.1021. 
Giovanni  se  ne  impadronisce 
(A.423),  p.i02j.io3o.  Valen- 
tiniano  111.°  vi  pone  stabil- 
mente la  sede  degl’imperatori 
d’Occidente  (A.426),  p.io3i. 
1047. 1048.  Èh*esa  di  Raven- 
na e suoi  Difensori,  p.1067. 
Suo  Patrimonio  in  Sicilia  , 

S.n33.  S.  Germano,  Legalo 
eli’  Armorica  in  Ravenna 
(A.447),  p.  1144.  Avventure 
d’Onoria  in  Ravenna,  p.i  177. 
Pratiche  d’Altila  in  Ravenna, 
p.1181.  Sua  superba  minac- 
cia contro  Ravenna,  p.i  ig5. 
Papiri  di  Ravenna,  p.1219. 
Ultimi  fatti  dell’  Imperio 
d’Occidente  in  Ravenna,  p. 
l3l9.  1320. 

RAVENNATE  ANONIMO. 

Geografo  ( che  si  crede  ap- 
partenere al  settimo  secolo), 
p.753.  Ciò  die  scrive  de’ fi- 
losofi Goti  , p.  753.795.  Dei 
Franchi  sull’Elba,  p. 859. 887. 
RAZ1AR1A  {Città).  Della  Me- 
sia.  Caduta  in  mano  d’Attila 
(A.447),  p.  1140.  Suoi  citta- 
dini prigionieri , p.  11 72. 
RECAN  oCRECA.  Moglie  d’Al- 
tila ( non  cognata , come  s’è 
detto  per  errore  nella  voce 
Checa).  Fedi  Calie  a. 


Digitize 


1742 

RECAREDO  l.°  Re  de  Visigoti. 
Le  leggi  di  quel  popolo  fino 
a lui  dette  l’ Antiche,  p.i3io. 
i3ia.  Pena  Capitale,  p.i3n. 

RECAREDO  II.”  Re  de’  Visi- 
goti , p.  i3to.  i3it.  i3ia. 

RECESVINDO.Re  de’Visigoti, 
p.  i3io.  i3n.  i3ia. 

RECHIARIO.  Re  degli  Svevi 
di  Spagna;  Cattolico,  e fi- 
gliuolo di  Rechila,  p.1146. 
Saccheggia  le  Provincie  vi- 
cine a’Romani  (A.448),  p. 
1146-  Conclude  la  pace  coi 
Romani  ( A. 455),  p.  1226.  In- 
festa la  Provincia  Tarraco- 
nese,  rompendo laguerra  con- 
tro i Visigoti  (A.456),  p.1229. 
123o.  Ucciso,  p.  123l.I232. 
I Visigoti  s’ impadroniscono 
del  suo  regno,  p.  1232. 

RECHILA.  Re,  padre  del  pre- 
cedente, e figliuolo  d’Erme- 
rico , p.  io58.  Sua  vittoria 
su’Romani  di  Spagna  (A.438), 
p.io58.  S’impadronisce  di  St- 
. viglia  e di  tutta  la  Betica 
(A. 441),  p.1121.  Sua  vittoria 
sul  Romano  Vito  (A.  446)  , 
p.n36.  Sua  morte  (A.448), 
p.  1146. 

RECHI  MONDO.  Vedi  Reucis- 

MONDO. 

REGIMERÒ  (Flavio).  Nipote 
dèi  Re  Visigoto  Vallia,  di- 
viene Patrizio  e Maestro  Su- 
premo delle  Milizie  Romane, 
alla  morte  d’Ezio  (A.  455) , 
p.997.1229.  Prime  prove  del 
suo  valore  in  Ispagna  (A.417), 
p.  1001.  La  sorella  di  Reci- 
mcro,  fu  moglie  del  Re  Gun- 
deuco  Borgognone  , si  come 
credeasi,  p.1230.1294.  Reci- 
mero  costringe  Avito  a de- 
porre la  porpora  , p.  1233. 
ì234.  Manda  il  Conte  Iridio 
nelle  Gallie  (A.456),  p.  1234. 


Tutto  l’Occidentale  Imperio 
in  balia  di  Recimero,  p.  1235. 
1252.  1253.  1276.  Permette  , 
che  il  Senato  eleggesse  Mag- 
gioriano  ad  Imperatore  , p. 
12371238.  Recimero  Conso- 
le del  459  , p.1240.  Fa  uc- 
cider Maggionano  da  Severo, 
p.  1244.  11  Conte  Egidio  a- 
vrebbe  voluto  punire  il  dis- 
leale Recimero,  p.1248.  Vit- 
toria di  Recimero  in  Bergamo 
sugli  Alani  (A.464),  p.ia5i. 
Fa  dare  il  veleno , come  si 
credette,  a Severo,  p.1267. 
Fece  forse  venire  a’  suoi  sti- 
pendj  que’Franchi  e que’Sas- 
soni , che  il  Turonese  affer- 
ma d’  essere  entrai’  in  Italia 
(A.  466),  p.  1268.  Recimero 
sposa  la  figliuola  «l’Antemio 
Imperatore,  p.  1269.  Gonde- 
baldo  nipote  di  Recimero  , 
p.1294.1296.  Sdegni  di  Reci- 
mero contro  Antomio,p.i297. 
Recimero  fabbrica  in  Roma 
la  Chiesa  di  Sant’  Agata  in 
Suburra,  p.  1298.  Uccìde  An- 
lemio,  p.1298.  E muore  dopo 
tre  mesi  (À.472),  p.  1298. 
Vedi  Ricimeiio. 

REGA1SO.  Re  crudele  dei 
Franchi,  preso  da  Costantino 
e dato  alle  fiere  ( A.  3o6  ) , 
p.  737. 

REG1LLIANO.  Uomo  degno 
dell’Imperio,  e vincitore  dei 
Sarmati  (A.261),  p.687.688. 
Nacque  tra’  Daco-Geti  , ed 
anzi  credeasi  discendere  da 
Decebalo  , p.  687.  Gridato 
Imperatore  da’  soldati,  e però 
ucciso  da  Gallieno  , p.  688. 

REGGIO  (Città).  1 Taifali  col- 
locativi come  Goloni  (A.377), 
.844.  Minacciata  dagli  Unni 

’ Attila  , p.  1194- 

REGGIO  ( Città  ).  De’  Bruzj. 


Minacciata  e non  presa  dal 
Visigoto  Alarico  (A.410),  p. 
974.975.  Augurio  d’una  sta- 
tua , p.  976. 

BEGNACARIO.  Capo  dc’Fran- 
ehi  , ucciso  dal  suo  parente 
Clodovco , p.  1309. 

RE1CHENAU  ( Badia  di).  O 
d’Angia  , p.  1040.  Sul  Lago 
di  Costanza.  Vedi  Augia. 

REIMS  (Città).  Attila  saccheg- 
gia i paesi  d’intorno  ad  essa 
nelle  Gallie  , p.u83.  Sedia 
di  San  Remigio  nella  Secon- 
da Belgica  , p.  1387.  1288. 

RELIGIONE.  Leggi  del  Tco- 
dosiano  , p.  1106. 

REMENSE  NOTIZIA  (Scoper- 
ta nel  18.0  secolo).  Contiene 
il  novero  di  cento  trediciPro- 
vincie  dell’  Imperio  d’ Occi- 
dente e d’  Oriente  , p.  io53. 

REMETALCE  ].°  Re  degli  O- 
drisii  di  Tracia,  ed  ausiliario 
di  Tiberio  (A. 6),  p.426.  Au- 
gusto, alla  morte  di  lui,  di- 
vide il  suo  regno  (A.i3),  p. 
436.  Padre  di  Coti  il  Sapeo, 
p.  436. 

REMETALCE  IL*  Figliuolo  di 
Rascupori , tenta  dissuadere 
il  padre  dall’uccidere  Coti  il 
Sapeo  , suo  nipote  , p.  455. 
Vedi  Rascupori  , fratello 
di  Rembtalce.  Questo  gene- 
roso Remetalce  ottiene  da  Ti- 
berio una  porzione  del  regno 
di  Coli  (A.  19),  p.456.  Guer- 
re nate  per  tal  divisione.  Re- 
melalce,  ausiliario  di  Poppeo 
Sabiuo  (A  .421),  p.  463.464. 
Caligola  concede  a Remetal- 
ce il  regno  intero,  che  fu  di 
Coti  il  Sapeo  (A.38),  p.469. 
Remetalce  avvelenato  da  sua 
moglie  (A. 40),  p.470.  Dopo 
la  sua  morte,  Claudio  ridusse 
tutta  la  Tracia  in  Provincia 
Romana  , p.  479. 


REMETALCE.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio,  e dotto  nelle  di- 
scipline de’ Greci  , al  tempo 
d’Antonino  Imperatore, p.5q6. 

REMIGIO  ( San  ).  Vescovo  di 
Reims,  p.1287.1288.  Consa- 
cra San  Medardo  , p.  1254. 

REM1STEO.  Duca  dell’Arme- 
nia Romana  , ricordalo  nel 
Teodosiano,  p.  1100. 

REMN1SCANS  di  GIORNAN- 
DE.  Ignoti  popoli,  ch’e*  dice 
conquistati  da  Ermanarico  il 
Grande.  Se  fossero  i Tcerc- 
missi , p.  796. 

RENO  (Fiume)  (Vedi  I.”  e 11.0 
Indice).  Sue  sorgenti,  p-7og. 
1 1 13.  Sue  Bocche,  p.420  466. 
724.1065.  Canale  tra  il  Reno 
e la  Mosa,  p.477.495.  Era  il 
termine  dell’Iuiperio , p.479. 
496. 53g.  759.  816.  987.1070. 
Campi  Decumati  alla  destra 
del  Reno , p.498.587.  Navi- 
gazioni Romane  dal  Reno  , 
p.419.420.  E sul  Reno,  p.441. 
Navi  di  Germanico,  p.  5»tì. 
Le  sue  rive  abitale  da’Mar- 
comanni,  p.420. 423.466.520. 
Da’Marsi,  p.439.  Dagli  Ubii, 
p.442.517.  Dagli  Svevi  di  A- 
riovisto,  p.449.  Popoli  di  To- 
lomeo sul  Reno,  p.  611.  E 
massimamente  i Longobardi , 
p.6i3.  Nazioni  vinte  fra  l’El- 
bg  ed  il  Reno,  p.445.  La  Ger- 
mania delle  Gallie  lungo  la 
sinistra  del  Reno,  p.461.  Ca- 
ligola passa  il  Reno  , p.469. 
Sul  quale  gli  si  fanno  incon- 
tro i Catti , p.470.  Passaggio 
di  Pomponio  Secondo  con  Pli- 
nio, p.482.  Gl’Istevoni  pros- 
simi al  Reno,  p.483.  Guerra 
di  Civile  sul  Reno , p.  522. 
Arrivo  degli  Usipeti,  p.5a3. 
Enorme  strage  de’  Brutteri  , 
p.  529.  Domiziano  passa  il 
Reno,  p.53o.  Vietato  il  passar 
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libero  a’Germani  pel  Reno, 
eccello  gli  Ermunduri,  p.546. 
Vino  , che  s’andavano  pro- 
cacciando i Germani,  vicini 
del  Reno,  p.55o.  Oro  cd  ar- 
gento , p.558.  Passaggio  dei 
Catti  pel  Reno  (A.  162)  , p. 
614. 1 Germani,  secondo  Dio- 
ne Cassio , dal  Reno  vengono 
in  Italia  (A.  168)  , p.  616.  1 
Germani  del  Reno  chiamati 
Sciti  da  Zonara,  p.645.  Ar- 
meni sul  Reno  , p.  654.656. 
Massimino  passa  e ripassa  i] 
Reno,  p. 656.657.  I Franchi 
lungo  le  rive  del  Reno,p.670. 
671.672.673.  Nuovi  passaggi 
de’Germani  pel  Reno,  p.678. 
72i.8o3.  Molle  Castella  Ro- 
mane sulla  deslra  del  Reno, 
p. 688.721.808.817.  Gli  Eruli 
sopraggiungono  al  Reno  ( A. 
267),  p. 69 1.729.  Vandali  e 
Borgognoni , p.  722.723.732. 
Navi  Romane  bruciate  sul 
Reno,  p.725.  Massimiano  pas- 
•a  il  Reno,  p.730.  Vi  contie- 
ne i Germani , p.  735. 

RENO.  Passaggio  di  Costantino 
pel  Reno,  p.737.  Altro  suo 
passaggio  , p.741.  1 Franchi 
discacciati  oltre  il  Reno  , 
p 760.  Gli  Alemanni  sul  Re- 
no, p. 761.  Quaranta  città  sul 
Reno  saccheggiate  da’Barba- 
ri,  p.763.  1 Camavi  fuggenti 
pel  Reno,  p.764.  Memoria  di 
Cesare  sul  Reno,  p.  765.  Giu- 
liano costringe  gli  Alemanni 
a ripassare  dalle  Gallie  il 
Reno,  p.783.784.785.  Per  ben 
quattrovolte,p.786. 1 Giudizi 
di  Dio , cd  il  crocidare  della 
Germanica  lingua  sul  Reno, 
P- 79°;791-794-8o9-852.  Va- 
lentiniano  1.  passa  il  Reno, 
p.8o5.  E poi  un’altra  volta, 
p.  819.  11  Re  Macriano  sul 


Reno,  p.822. 1 Lentiensi  pas- 
sano, e vinti  ripassano  il  Re- 
no , p.844.845.  Eugenio  sul 
Reno,  p.881.  Stato  de’Barbari 
sul  Reno  (A.3g5),  p.887.888. 
Francia  sulla  destra  del  Re- 
no, p.899.  Quiete  de’popoli 
del  Reno  quando  Alarico  ven- 
ne in  Italia  , p.qo8.  Grande 
invasione  de’Barbari  oltre  il 
Reno  (A.406),  p.914.9 17.918. 
992.  Milizie  Romane  sul  Re- 
no (A.406),  p.gi5.  Tratto  di 
là  dal  Reno  verso  Colonia , 
p.916.  Vandali  ed  Alani  sul 
Reno  ( A.410),  p.971.  Prima 
legge  Salica  sul  Reno,p.ioog. 
Cacciat  i Germani  dal  Reno, 
p.to37.  Nuova  lingua  Teoti- 
sca  sul  Reno  , p.1042.  Cri- 
stianesimo sul  Reno  (A^3o), 
p.1043.  Incursioni  de’ Fran- 
chi dal  Reno,  p.  1045.  Legge 
del  Teodosiano  su’cavalli  dei 
Barbari  vicini  al  Reno  , p. 
1100.  Distanza  di  Cambrai 
dal  Reno,  p.  1 i3g.  Attila  pas- 
sa il  Reno,  p.  1 i83.  Lo  ripas- 
sa, p.x  189.  Moti  de’popoli  sul 
Reno  al  tempo  di  Maggioria- 
no  , p.  1238. 

RENO,  p.413.4 14.435.486.5 14. 
5i5.  532.  699.  771.  818.  894. 
900.  984.989.991.1006.1047. 
1181.  1233. 1255.  1272.1324. 

RENONE.  Veste  de’Goti,p.886. 
Q02.  E parimente  de’Franchi, 
p.  i3o8. 

RESMAGA.  Adriano  lo  diè  Re 
agli  Abasci , p.  592. 

RESPA.  Duce  de’Goti , guidali 
con  sempre  nuovi  furori  al 
saccheggio  d’Asia  e d’Europa 
(A.259-260),  p.682.683. 

RESPOND1AL.  Re  degli  Ala- 
ni, funesto  alle  Gallie  ( A. 
409-411),  p.921.971.982.  Gli 
Alani  possenti  sotto  lui  , p. 
1000.  n3i. 


tized  by  Google 


RESPONSI  de’ PRUDENTI. 
Teodosio  II divisò  di  fame 
una  Raccolta  in  un  sol  cor- 
po , p.  io38. 

RESTI  TUTO.  Longobardo , 
che  diceasi  avere  sposato  la 
sorella  di  San  Patrizio , p. 
ia5j. 

RETI.  Ausiliarj  di  Tiberio  (A. 
16),  p.442444.  Seguono  Vi- 
tellio  contro  l’Imperatore  Ot- 
tone (A.69),  p.5i5.  E Stili— 
cone  contro  Alarico  (A.402), 
p.  908. 

RET1GHE  ALPI.  Delle  loro 
acque  s’ ingrossa  principal- 
mente il  Danubio,  p.  1283. 

RETINO  ( Città ).  Di  Dalmazia. 
I Romani  l’assediano  inutil- 
mente ( A.  8 ) , p.  427. 

RETTORI  delle  PROVIN- 
CIE. Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1066.1068.1077. 1083.1098. 

REUCISMONDO  ( Vedi  Rje- 
chimondo  ).  Teodorico  , Re 
de’Visigoti,  permette  a’vinti 
Svevi  di  scegliersi  Reucis- 
mondo  a Re  (A.456),  p.i232. 
E gli  Svevi  di  Rcucismondo 
conquistano  la  Lusitania,  di- 
venuti padroni  di  Lisbona 

ÌA.458),  p.  1240.  Guerra  di 
leucisinondo  con  Mandra 
(A.460),  p.i24i.  Reucismon- 
do  unisce  sotto  di  se  tutti  gli 
Svevi  di  Spagna,  p.  1241. 
Sue  nozze  con  la  sorella  del 
Re  Teodorico  IL*  Visigoto , 
c sue  arroganze  (A.467) , p. 
1269. 

REUDIGNI  di  TACITO.  Uno 
de’suoi  sette  popoli  Germani- 
ci, adoratori  della  Dea  Erta 
verso  il  Baltico,  p.487.  Ma- 
lamente confusi  co’Burgun- 
dioni  di  Plinio  , p.  666. 
REZI  A.  Provincia  Romana,  in 
cui  s’ammettevano  senza  so- 
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spetti  c liberamente  gli  Er- 
munduri,  p.546.547.  Vi  pro- 
rompono i Catti,  e son  dis- 
cacciati  da  Pertinace  (A.168), 
p.6 16.671.  Poscia  i Germani 
ed  i Goti,  respinti  da  Cara- 
calla,  p.645.  Aureliano  guar- 
dava il  limite  della  Rezia 
(A.258J , p.68o.  Marcomanflì 
e Quadi  s’innoltrano  in  faccia 
della  Rezia  ( sulla  sponda  si- 
nistra del  Danubio),  p.713. 
Bonoso  , Duce  limitaneo  di 
, Rezia  (A. 272],  p. 714.  Sog- 
giorno fattovi  da  Probo  Im- 
peratore (A.277),  p.722.  In- 
festata la  Rezia  dagli  Svevi , 
dagl’  lutungi  ed  altri  Barbari 
(A. 356-358),  p.765.  Liberata 
da  Giuliano  Cesare  , p.  769. 
Tentato  il  confine  di  Rezia 
dall’ Alemanno  Re  Vadomario 
(A.36i),  p.787.  Gli  Aleman- 
ni tornano  ad  offenderla  (A. 
364),  p.802.  Valentiniano  I.° 
v’edifica  molli  propugnacoli 
(A.369),  p.808.  La  legge  sul- 
le nozze  de’  Gentili  pubbli- 
cata principalmente  per  la 
Rezia,  p.816.  Insulto  novello 
degli  Alemanni , puniti  da 
Teodosio  (A.371),  p.  818.  I 
Lcntiensi  nella  Rezia  (A.377), 
p.844.  E poi  gl’ lutungi  (A. 
384),  p.870.  La  Rezia  ribel- 
lasi a’Romaui  (A  402),  p-907. 
Ed  è ricondotta  sotto  il  loro 
dominio  da  Stilicone,  p.908. 
Onorio  vi  manda  Generido 
(A.409),  p.  925.  Gl’  lulungi 
confinavano  con  la  Rezia  , 
p.  1040.1043.  Gli  Alemanni 
sconfitti  nuovamente  nella 
Bezia  ( A.  4^7  ) , p-  ia38. 

REZIA  PRIMA  c SECONDA. 
Entrambe  appartenevano  al- 
la Dioceéi  d’Italia  sotto  Co- 
stantino, p.748.  E nella  metà 
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del  quinto  secolo,  p.  io53. 

RIA.  Cattolico  e Martire  Goto, 
bruciato  vivo  per  la  sua  fede 
( A.  372-374),  p.  824. 

RIALTO  (isola).  Delle  Venete 
Lagune.  Radagaiso  non  fu 
quegli , che  vi  fece  riparar 
molti  Romani,  p.  1194. 

R1ASAN.  Provincia  della  Rus- 
sia Europea , p.  796. 

RICARIO.  Re  o Capo  de’Fran- 
chi,  e parente  di  Clodoveo, 
che  1*  uccise , p.  tiJog. 

R1C1MERO.  Vedi  Recimebo. 

RICOMPRO.  Barbaro  e den- 
tile-, inviato  dalle  Gallic  in 
aiuto  dell’Imperio  d’Oriente 
(A.377),  p.842.  Sua  insigne 
vittoria  in  Tracia  su’  Goti  , 
p.843.  Combatte  per  Valente 
Augusto  nella  funesta  batta- 
glia d’ Adrianopoli  (A. 378)  , 
p.846.847.  Console  del  384, 
p.871.  Rettor  Addentili  (A. 
387),  p.875.  Insieme  col  suo 
amico  Arbogaste,  0.875.879. 
Sua  morte  (A  3g2) , p.  379. 

RJESEN  (Monti).  Di  Germa- 
nia , p.  487. 

R1FEI  (Monti).  (In  parte  veri 
ed.  in  parte  immaginarj,  per- 
chè trasportati  in  molte  c 
molte  ragioni  dagli  Scrittori) 
(Vedi  l?  e IL°  Indice).  Pli- 
nio licredea  non  minori  del 
Monte  Sevo  , p.473.  Sono  da 
lui  collocati  oltre  il  Tanai 
e la  Palude  Meotide,  p.5o4. 
1 Rifei  di  Tolomeo  son  da 
lui  situati  fra  gl’iperborei 
nella  Sarmazia  d'Asia,  p.607. 
Sotto  i Rifei  Ammiauo  Mar- 
cellino pone  gli  Arinfei,  cioè 
gliArgippei  d’Erodoto,p.7g8. 
San  Paolino  di  Nola  vi  pone 
i Geti  e gli  Sciti,  p.898.  Fin 
dove  presso  Paolo  Oiòsio  si 
distendessero  i . Rifei , p.984. 


RIGNOMER0.  Uno  de’piccoli 
Re  Franchi,  parente  di  Glo- 
doveo,  che  l'uccise,  p.i3og. 

RIE  VAL  (Etelredo  , Abate  di). 
Cronista  Inglese  del  duode- 
cimo secolo.  Ciò  ch’egli  scris- 
se intorno  ad  Odino,  p.946. 

R1MINI  (Città).  Arrivo  d’Ala- 
rico  (A.408),  p.920.  Vi  ritor- 
na ( A.  409  ) , p.  926. 

RIMMIO  di  PLINIO;  Annove- 
rati da  lui  tra’Saci  , p.  Sai. 

RlMNlCI  di  TOLOMEO 
( Monti).  Della  sua  Scizia 
Asiatica  (di  qua  dall’lmmao), 
p.  521. 

RIOTIMO.  Re  oCapode’Bret- 
tooi  , che  ripararonsi  nella 
Terza  Lionese  per  fuggire  il 
duro  giogo  degli  Anglo-Sas- 
soni (A.465) , p.  iq53.  1254. 
iaS5.  Divenuto  amico  di  Si- 
donio,  p.  1255.  Riotimo,  stan- 
ziato sulla  Loira,  muove  le 
sue  schiere  Britanne  in  difesa 
dell’Imperio  (A.467),p.i»70. 
Vinto  da’ Visigoti  , riparasi 
appo  i Borgognoni , p.  1270. 
Ciò  che  Arvando  scrisse  in- 
torno a’Brettoni  di  Riotimo, 
quando  abitavano  sulla  Loi- 
ra , p.  1275. 

RIPARIGLI  o RIPARII  di 
GIORNANDE.  Popoli  del 
Reno  e della  Mosella,  i quali 
seguirono  la  fortuna  d’Attila 
nelle  Gallie  , p.  1181. 

RIPENSE.  Vedi  Dacia.  Ri- 

r£NSE. 

RITMO  di  GOTLANDA.  Sul- 
l’useila  de’Longobard  i , p.854* 

R1TTER  (Daniele).  Nel  suo 
Codice  Teodosiano  pubblicò 
alcuni  brani  Storici  su’Lon- 
gobardi,  p.853.1027.  del  se- 
guente 

R1TTEKIANO  ANONIMO. 
Contemporaneo  di  Carloma- 
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gno  e di  Pipino.  Compose  la  e ll.n  Indice).  Odio  de’Ger- 

serie  de’ Re  Longobardi,  p.  mani  contro  Roma,  p^.41 3.  £ 

853.  Ciò  che  scrisse  del  Beo-  contro  Fusanze  Romane,  p. 

vinide , p.  1027.  4*4-  U Baltico  ignoto  a’Ro- 

RlZtANl  d’ARRIANO.  Popoli  mani,  p.414.  Orrida  schiavitù 

non  lontani  di  Trcbisonda  Romana,  p.415.416.620.655. 

(A.128),  p.591.  Seguono  Ar-  742-  Navigazioni  Romane  , 

riano  per  combattere  contro  p.  4*9-  420.445.446.47 1.474* 

gli  Alani  ( A.i34  ) , p.  595.  525.784.  Guerre  contro  i 

BIZIO  (Fiume).  Bagnava  il  Marcomanni , p-420.421.4a2. 

paese  de’  Rizia  ni , p.  5gi.  423.424.425.  Co’Dalmati,  p. 

ROA.  Vedi  Rotea  e Rugo. a.  425.426.427.428.429.  Molti 

ROC1.  Vedi  Rooa.vs  di  Gion-  popoli  Celtici  divengono  Ro- 

nande.  mani , p.  428.429.  Sarmati  , 

RODANO  ( Fiume  ).  Disegno  che  apprendono  l’obbedienza 

di  congiungerlo  con  la  Mo-  verso  il  Romano,  p.43o.  Vit- 

sella  , p.  4g5.  Memoria  dei  toria  d’Arminio  su’ Romani, 

Cimbri  sul  Rodano  , p.709.  p.43 1. 432.433.434-435. Guer- 

Aureliano  cacciò  a quella  ra  de’  Romani  contro  i Marsi 
Volta  gl’lutungi,  p.710.711.  di  Germania,  p.439.440.  Vit- 
Limite  della  Sequa  nese  , p.  torie  Romane  in  Germania 

1281.  Se  Teodorico  11.°  Vi-  (A.15-17)  , p.  440-  44i-  442- 

sigoto  s’ innoltrasse  fino  al  443.444.445.  Trionfo,  p.446. 

Rodano, p.  1240.  Ma  Eurico,  447-  Coti  di  Tracia,  socio 

auo  fratello,  potè  distendervi  de’  Romani , p.  448.  Poema 

la  sna  dominazione,  p.i3o6.  d’un  Romano,  cioè  d’Ovidio, 

RODOPE  (Monte).  In  Tracia,  in  lingua  Getica,  p.448.449. 

p-463.  Vedi  Veli.0  Indice.  Politica  Romana  verso  Maro*. 

RODULFO.  Uno  de’ Re  di  boduo  , p.  45o.  45i.452.453. 

Scandinavia,  il  quale  si  ri-  454-  Regno  da  lor  dato  a 

parò  in  Italia  presso  Teodo-  Vannio,  p.454.  Regni  dati  e 

rico  il  Grande  , p.  961.  tolti  nella  Tracia  ed  in  O- 

ROER.A  (Fiume),  p.  1047.  rientc  (A.17-19),  p.454.465. 

ROGANS  di  GIORNANDE.  456.457.  I Romani  lasciano 

Popoli,  ch’ei  dice  conquistati  alle  sue  interne  dissensioni  la 

da  Ermanarico  il  Grande.  Se  Germania,  p.461.  Guerra  rtel- 

abitato  avessero  in  quella,  che  le  Gallie,  p.461. 462;  In  Tra- 

oggi  si  chiama  Provincia  di  eia  (A.2i>)  , p.  463.  464. 465. 

Riasan  , p.  766.  Vedi  Roci.  Legazione  adulatoria  verso  i 

RQGAZIANO.  Consolare  della  Romani  sulla  loro  Troiana 

Toscana  Suburbicaria  ( A.  origine , p.  465.466.  Guerra 

460  ) , p.  1243.  contro  i Frisj , p. 466. 467.  Po- 

ROGAZIONI  (Festa  delle).  I-  litica  Romana  in  quanto*  ai 

stituita  da  San  Mamerto,  Ve-  Parti  e ad  altri  regni  d’Orien- 

scovo  di  Vienna  sul  Rodano,  te,  p.467.468.  Ed  in  quanto 

p.  1272.  i3i<h  Tracia,  p.469.  Minaccia 

ROILA.  Vedi  Roa  c Rwgii.a.  contro  i Germani,  e conqui- 
ROMA  e ROMANI  (Vedi  l.°  sta  della  Brettagna , p.469. 
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470'  47 *•  Regni  dati  *'  tolti 
nel  Caucaso,  in  Armenia  ed 
altrove,  p.475476.  Guerre  in 
Germania  (A.47),  p.477.478. 
Ammissione  de’Gafli  nel  Se- 
nato Romano  , p.  478.  479. 
Guerre  Meoticbe  (A.5o) , p. 
479.480.481.482.  Plinio  fra 
Cauci.  Sua  Storia  de’falti  Ro- 
mani di  Germania  , p.  482. 
483.484.  Politica  Romana  in- 
torno al  regno  di  Vannio  , 
p.484.485.  Mancanza  di  gui- 
drigildo fra’Romani , p.492. 
Editto  Romano  contro  i Drui- 
di , p.  492.493.  Fatti  diversi 
del  Romano  in  Germania  , 
p.  4g5.  Verrito  e Melorigee 
in  Roma  , p -495.496.  Ispida 
severità  d’un  Romano  verso 
gli  Ansìbarii,  p.496.497.  Gli 
schiavi  di  Pedanio  Secondo 
in  Roma,  p.498.499.  Crudel- 
tà ed  avarizia  de’  Romani 
Centurioni  dell’isola  di  Bret- 
tagna. Guerra  con  Boadicca, 
p.  499-  5oo. 

ROMA  e ROMANI.  Guerre  in 
Armenia  e sul  Caspio,  p.5oi. 
5o2.  Monumento  di  Piauzio 
Silvano  intorno  a’Barbari  da 
lui  accolti  nell’Imperio  Ro- 
mano, p.5o3.5o4.5o5.  Oppo- 
sizione de’Romani  alla  feroce 
Barbarie  Asiatica  , p.  boi. 
Viaggio  d’un  Romano  al  Bal- 
tico (A. 66),  p.5o8.5og.  Piccol 
numero  di  forze,  con  le  quali 
si  conteneano  da’ Romani  le 
Provincie  conquistate  (A.66), 
p.5i3.5i4.  Nuove  Provincie 
Romane  (A.67) , p.  5i4.5i5. 
Insulti  dc'Sarmati  Rossolani 
contro  i Romani  (A.6g),  p. 
5i5.5i6.  Affari  di  Brettagna 
e del  Ponto,  p.5i6.  Guerra 
di  Civile  contro  i Romani , 
p.  5i6.  517. 5i8. 5ig.  Guerre 


Sariiianiche,  Alaniclic , Par- 
tichc.  Politica  de’  Romani 
(A.72),  p. 520.5ai.  Notizie, 
favolose  in  parte,  acquistale 
da’ Romani  sul  Baltico  , p. 
524.525.526.  Amicizie  ed  ini- 
mizie  Romane  in  Germania 
(A.83-84)  , p.  526.  527.  528. 
529.  53o.  Improntitudini  di 
Domiziano,  e vili  adulazioni 
Romane  , p.  53o.53i.  Guerre 
infelici  di  Domiziano  contro 
i Geli  o Goti  di  Dccebalo  , 
contro  i Marcomanni  ed  i 
Quadi  (A. 88-89),  p.534.535. 
536.537.538.  1 Romani  pa- 
gano tributo  a’  Geti  o Goti 
(A.g5),  p.  538.  53g.  Favole 
d’ Apollonio  Tianeo  su’  Ro- 
mani , p.  543.  Se  il  Ta-tsin 
de’Gnesi  fosse  l’Imperio  Ro- 
mano, p.544.545.  Cognizioni 
Romane  intorno  alla  Germa- 
nia, secondo  il  Libro  di  Ta- 
cito , e paragone  de’cosiumi 
Romani  co’ Barbarici  (A.98), 

. 545.  546. 549.557.558.560. 
61. 562.564. 565.Prima  guer- 
ra Dacica  de’Romani  contro 
Decebalo  (A. 100-102),  p.56g. 
570.  571.  672.  573.  574-  575. 
576.  Gran  numero  di  Romani 
prigionieri  presso  Decebalo,  e 
d’artefici  Romani  datigli  da 
Domiziano,  p.537.576.  Secon- 
da lor  guerra  Dacica  (A.io3- 
107),  p. 577.578.579.580.581. 
582.583.584.585.  Regni  dati 
e tolti  (A. 114)  , p.  586.  587. 
Arti  Romane  fra'Barbarì,  p. 
586.  Insulti  Barbarici.  Altri 
regni  dati  e tolti  (A.120), 

E .587.588  58q.  Primi  Ponte- 
ci  Romani  dopo  San  Pietro, 
p.5g3.  Guerre  contro  gli  Ala- 
ni. Farasmane,  Re  dell’lbe- 
ria  Caucasea,  in  Roma,  p.5g5. 
La  Dacia  Romana  fino  agli 


Antonini  , p.  5g6.  597.  5y8.  | 
Guerra  perpetua  de’  Romani  I 
con  la  Dacia  rimasta  libera, 
p.  599. 6u3. 615.643.644.650. 
657.  715. 

ROMA  e ROMANI.  Cospirazio- 
ne generale  de’Barban  contro 
Roma  ( A.  161  ) , p.609.610. 
Guerre  e fatti  memorabili  , 
clic  ne  seguirono  durante  la 
vita  di  Marco  Aurelio,  p.6i3. 
614.  6i5.  616.  617.  618.  619. 
630.  631.  633.  6s5.  636.637. 
628.  Affari  d’  Armenia  ( A. 
164),  p.6i5.  Pace  de’Barbari 
co’Roruani  alla  morte  di  Mar- 
co Aurelio , p.628.  Daci  li- 
beri, delti  confinanti,  passali 
presso  i Romani,  p.63 1.632. 
Sacri ficj  umani,  che  duravan 
tuttora  presso  i Romani  (A. 
su),  p.640.  1 Romani  co- 
minciano più  frequentemente 
a dare  il  nome  di  Goti  a’Geti 
ne’principj  del  terzo  secolo, 
p.641.  I Romani  cominciaro- 
no dopo  Domiziano  a meglio 
conoscere  il  Baltico  , p.644. 
Non  confusero  mai  gli  Sciti 
nè  ; Geli  o Goti  co’Germani, 
p.644.645.  Beffa  di  Gtracalla 
verso  i Romani,  p.648.  11  suo 
esempio  accresce  in  Roma  il 
diletto  delle  Barbariche  usan- 
ze, p.649.  Perpetuo  pagar  di 
danari,  che  faceasi  dopo  Ve- 
spasiano a’Barbari.  Salvo  un 
piccol  numero  d’  eccezioni  , 
p.520.587.65o.663.  Continua- 
va il  rigor  de’Romani  contro 
i Druidi  (A.  326),  p.  65 1.  1 
nomi  de’Re  di  Persia  diversi 
appo  i Romani  da’nomi  regi- 
strati presso  Mosè  di  Corene, 
p.65s.  Orazione  di  Alessan- 
dro Severo  nel  Senato  di  Ro!- 
ma  sulla  guerra  Persiana  , 
p.654.  Terre  limilanee  a’sol- 
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dati  Romani , p.  655.  Regge 
Regia,  p.656.  Quanto  i co- 
stumi e le  discipline  de’Ro- 
mani fossero  poco  propagate 
nel  terzo  secolo  in  Germania, 
p.65j.  Prevalenza  de’Barbari 
negli  eserciti  di  Roma  ( A. 
236),  p.65q.  Campo  Romano 
mostrato  a’Carpi,  p.66o.  Cu- 
riosità de’Romani  per  le  dot- 
trine de’Celti  e de’Geti  sullo 
stato  dcll’anime  dopo  la  mor- 
te , p.  670. 

ROMA  e ROMANI.  Aureliano, 
primo  tra’Romani,  che  com- 
battesse co’ Franchi , p.  "672. 
Sciagure  de’  Romani  per  Iti 
morte  di  Decio  Imperatore, 
p.  677.678.  Contenti  sempre 
di  cantar  vittoria  quando  i 
Barbari  tornavano  a casa,  p. 
678.  Aureliano  ristora  la  glo- 
ria del  nome  Romano,  p.68o. 
Ma  la  prigionia  di  Valcriano 
Imperatore  l’oscura , p.  686. 
Indi  l’insipieDza  e malvagità 
di  Gallieno,  0.687.688.689. 
Prorompono  gliEruli,  p.690. 
691.693.  Nuovi  disastri  Ro- 
mani sotto  Gallieno , p.6g5. 
696.  Consolato  Romano  con- 
ceduto all’Erulo  Naulobato, 
p.696,788.  Alemanni,  ed  altri 
Barbari  contro  i Romani,  p. 
699.700.  Claudio  cerca  ricon- 
durre le  virtù  antiche  fra’Ro- 
mani,  P.7Q0.  Vittorie  Roma- 
ne per  lui,  e massimamente 
sopra  i Geli  o Goti , p.703. 
704.705.706.  Legazione  degli 
Sciti  lutungi  per  aver  pace 
da’Romani  (A.271),  p.  710. 
E de’ Vandali,  p.711.  1 Bar- 
bari minacciano  Roma , che 
quasi  dispera  della  sua  sal- 
vezza, p.712.  Disfatta  d’Au- 
rcliano,  seguita  dalle  sue  vit- 
torie, p.712.  Egli  circonda  , 
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sinistro  augurio  , Roma  di 
mura  , p.  7i3.  75g.  Vittorie 
Romane  su 'Goti , p.713.714. 
Trionfo,  p.7 14.715.  Non  po- 
tendo più  durare,  Aureliano, 
sebbene  fortissimo  Imperato- 
re, abbandona  la  Dacia  Ro- 
mana,  p.715.  Molti  Romani 
vi  rimangono  tuttavia.  Loro 
arti,  lingua  e commercj , p. 
716.7s7.719.720.7a1. La  Pan- 
no uia  solita  dare  Imperatori 
a Roma , p.  721.  Ignominie 
Romane  per  l’ oltracotanza 
de’  Barbari  cancellate  da 
Probo  con  le  sue  vittorie  , 
P-  7?5. 726. 737.  Diocleziano 
toglie  di  Roma  la  sedia  de- 
gl imperatori,  p.727.  Faceasi 
adorar  quasi  un  dio  presso  i 
Romani,  p.728.  Guerra  con- 
tro i Romani  sul  Reno,  p.729. 
73o.  E sul  Danubio,  p.731. 
732.  Se  la  voce  Liti  appar- 
tenesse all’idioma  Romano  , 
p.734.  I Liti  ottenevano  un 
qualche  officio  civile  tra’Ro- 
mani,  p.735.  1 Goti  ausiliari 
dc’Romani  contro  la  Persia , 
P-736.  1 Romani  danno  il  no- 
me di  Fieli  ad  alcuno  fra 
i più  feroci  popoli  di  Scozia, 
p.  737.  Romani  giuochi  dei 
Gladiatori,  p.743.746.  Bizan- 
zio  sorge  avversaria  di  Ro- 
ma,  p.746.  Chiesa  c Pontifi- 
cato di  Roma.  -Donazione  di 
Costantino , p.  746.  747.  Ma 
niuno  tolse  nè  potea  togliere 
a Roma  d’esser  la  fonte  d’ogni 
autorità  sulPlmperio,  p.748. 
749.  Favola  sui  divieto  dei 
matrimonj  tra  Romani  e Bar- 
bari, eccetto  i Franchi,  p.750. 

ROMA  c ROMANI.  1 Goti  già 
minacciavano  fino  dal  quarto 
secolo,  che  avrebbero  posto 
iu  fondo  l’Imperio  di  Roma, 


p.  75 ! . 1 Vandali  allora  vi- 
veano  come  se  fossero  dive- 
nuti Romani,  p.752.  Legazio- 
ne Indiana  verso  i Romani 
A.336),  p.756.  Tumulti  nel- 
e Gallie  contro  ì Romani 
{\.35o-$56) , p.76o.76i.762. 
763.  764.  765.  Nuove  guerre 
nelle  Gallie  non  che  nella 
Rezia , p.  766. 767.  768.  769. 
770.  1 Franchi  Salici,  datisi 
a Giuliano  , divenner  ben 
presto  quasi  Romani,  p.771. 
Vittorie  Romane  contro  i 
Germani  ed  i Sarmati(A.358), 

p.  772.  773.  774-775.776-777- 
778.779*.  Macello  dì  Romani 
avvenuto  in  Amida  , p.779. 
Effetti  della  pace  di  Galeiio 
tra’Romani  ed  i Persiani,  p. 
780.  Minaccia  del  Persiano 
contro  i Romani,  p.782.  Al- 
tre vittorie  Romane  sopra  i 
Germani  (A.SSr),  p.784.785. 
Cena  Romana  col  Re  Vado- 
miro,  p.787.  Fino  a qual  se- 
gno la  lingua  de’Romani  si- 
gnoreggi nella  Traduzione 
tiotico-UI  filano,  p.792.  Me- 
moria de’  trionfi  conseguili 
altra  volta  da’  Romani  sul 
Caspio,  p.  800.  Svanita  con 
la  morte  di  Giuliano  la  gran 
minaccia  de’  Romani  contro 
la  Persia  , p.  801.  Romani 
vinti  dagli  Alemanni  ; poi 
vincitori  (A. 365),  p.8o3.  Im- 
perio d’Ermanarico  parago- 
nalo con  quel  de'  Romani  , 
p.804.  Massimino,  Yieario  di 
Roma,  p.8o5.  Commercj  Ro- 
mani , p.  424.  799.  807.  972. 
973- 

ROMA  e ROMANI.  La  Piccola 
Scizia  de’  Romani , p.  808.  1 
loro  affari  d’Armenia  (A.369), 
p.8o9.8to.8n.  Vero  divieto 
delle  nozze  tra  Romani  c 
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Gentili  , p.8i5,8i6^if.88a.  Roma  (A. 395-409)  , p.  901. 
883.  Pèrfidia  Romana  contro  goa.  903.  906.907.908.  909. 
i Sassoni  (.^371),  p.817.818.  già.  gi3;  914.  915.  916.  917. 
819.  Fedeltà  di  MacrianoRe  1 920.  921.  922.  923.  925. 926. 

a’ Romani,  p.822.  I Cattolici  I 927.  941»  g66.  979.  Róma  ,. 
Goti , perseguitati  per  la  lor  j non  ostante  la  sua  sciagura, 
fede,  si  riparano  presso  iRo-  continuò  a tenersi  per  capo 
mani , p.  823.824.  I Romani  unico  dell’  Imperio  , p.  928. 
confondeano  gli  Alani  e gli  ; Cagioni  della  sua  passata 
Unni  co’Massagcti  nel  quarto  1 grandezza  , p.g33.g34.  Qnal 
secolo,  p.828.  Valentinianol.0  parte  di  Mitologia  Romana  si 
rimproverava  i bene  li  cj  Ro-  fosse  infusa  nelrEdda,  p.937. 
mani  a’Sarmati,  p.833.  Guer-  Se  Sigge,  che  prese  il  nome 
ra  e vittoria  de’ Goti  nella  d’Odino,  si  rifuggisse  piutto- 
Tracia  contro  i Romani.  Per-  sto  dal.  cospetto  degli  Unni 
fidia  de’Duci  Romani,  p-84i.  ; che  de’Romam  nella  Scandi- 
842-  843.  844.  845. 847.  848.  navia,  p.945.950.  Parte  degli 
849.  85o.  Mercurio  presso  i clementi  dell’Alfabeto  Goti- 
Romani,  p.857.  Politica  dei  co  sono  Romani,  p. 949.962. 
Romani  verso  i Barbari  sotto  Quali  nazioni  Fenniche  fos- 
Teodosio  I.°,  p.  85g.86o.86i.  sero  note  a 'Roma  ni , p.  9&1. 
862.863.864.  Guerre  de’Ro-  Gloria  del  nome  di  Roma 
mani  a quel  tempo  , p.867.  presso  i Barbari,  p,g6i.  Ro- 
868.870.  Progressi  dei  Bar-  mani,  che  cercano  placar  Ca- 
lieri nella  civiltà  Romana  , j ratone,  p.967.  Guerre  contro 
p.  871.  872.  882,  888,  896.  i i Romani  1 cosi  nelle  Gallie 
1P09.1 124.  Nuovi  Barbari  nel  come  in  Ispogna  (A  409-410), 
suolo  Romano  (A.386),p.872.  p1.970.97 1.972.974.975.  Igna- 

873.874.  1 Romani  acquista-  j via  d’iun  Duce  Romano  in 
no  una  parte  d’Armeuia,  ebe  i Affrica,  p.980.  Nuovi  moli 
da  indi  in  qua  chiamossi  Ro-  nelle  Gallie.  ed  in  Ispagna 
mana  , p.  875.  Insigne  loro  (A.4to-4i2)  , p.981  982.983. 
sconfitta  inGermania(A  389),  986.  Orosio  dice  che  da’Bor- 

PJ876.  Giuramento  d’ alcuni  gognoni  si  trattavano  i Roma- 
Goti  di  nuocere  con  ogni  arte  ni  . come  fratelli,  p.989.  Del- 
a’Romani  .,  p,  85 1- 879.  880.  tali  del  dritto  pubblico  Ro- 
RGMA  e ROMANI.  Voli  di  mano  suU’ammeUere  i Bar- 
San  Girolamo  in. favor  del-  bari  nell’lraperio,  p.ggp.gqi. 
l’Orbe.  Romano  , p.884.891.  992.  Armeni  spediti  a studio 

928.974.  Imitazione  de’costu-  in  Roma  nel  quinto  seoolo, 
mi  Gotici  presso  i Romani,  p.993.  Disegni  d’Ataulfo  con- 

5,88.6  887. Guerra  contro  Gii-  troRoma  e l’Imperio,  p,994- 
one.  Autorità  del  Senato  gg5.  Miserie  de’Romani  delle 
Romano,  896.896.  Disdegni  Gallie,  p.998.999.1001.  Rjo- 
de’Barbari  verso  i Romani,  mani  j che  insegnano  a’Batr- 
al  dir  di  Sinesio,  p.900.901.  bari  l’arte  di  fabbricar  le  navi, 
Guerre  d’ Alarico , Visigoto  , p.iot5.  I Romani  delle  Gai- 
contro  i Romani  e.  presa, di  iiq  respirano  per  la  pace  coi 
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Visigoti  , p.  1001.1016.  Se  i 
Romani  della  Venezia  fuggis- 
sero nelle  Lagune  per  l’ar- 
rivo di  Radagaiso  , p.  1019. 

ROMA  c ROMANI.  Miglior  for- 
tuna de’Romani  nella  Betica, 
p.1020.1021.  Speranze  di  Ro- 
ma, che  potesse  non  più  pa- 
tire l’aura  Bizantina,  p.  1021. 
1022.  11  Senato  Romano  ac- 
cetta Valentiniano  111.°,  p. 
io3o.  Legge  del  426  su’Giu- 
reconsulti  Romani , p.io32. 
Gli  Unni  tolgono  a’ Romani 
una  parte  della  Pannonia  , 
p.  1034.  Costantinopoli  non 
ancor  s’arrogava  una  patente 
sovranità  sopra  Roma  ( A. 
429),  p.io38.io3g.  Affari  dei 
Romani  co’ Borgognoni  e co- 
gli Unni  , p.  1043.1044.  Coi 
Franchi  di  Clodione,  p.1045. 
1046.  1047. 1048. 1049.1050. 
ìoói.  Co’Bagaudi , p.  1054. 
11  Romano  era  il  solo  Alfa- 
beto nel  quinto  secolo  in 
Europa,  senza  parlar  del  Gre- 
co e del  Gotico-Ullilano  , 
p.io56.  Vittoria  Romana  sui 
Bagaudi  e Ti  ta bone,  p.1057. 
E sconiitta  nella  Bctica , p. 
io58. 

Leggi  Romane  del  Codice  Tco- 
dosiano  (A  438).  Da  p.1061. 
apag.1108.  In  tutto  il  Libro 
Vigesiroo.  Leggi  di  Vnlenti- 
niano  1II.° , p.  1190.  1191. 
1192.  Di  Maggioriano  , p. 
1242.  1243. 

ROMA  e ROMANI.  Roma  con- 
serva il  suo  Primato  sopra 
Costantinopoli  ( A.  439  ) , p. 

11 11.  Cartagine  mondata  dal- 
le dissolutezze  Romane  per 
la  conquista  de’ Vandali  , p. 

1112.  Nuovi  accordi  tra  Ro- 
mani e Visigoti  (A439)  , p. 
in3.  Tributi  Romani  ad  At- 


tila , n.  11 13.  1 Vi 4.  Perdita 
fiuta  da  Roma  nel  Conte  Se- 
bastiano, p.1119.  Pretensione 
Bizantina  di  tutelar  Roma  , 
p.  1120.  Minaccia  d’ Attila 
contro  il  nome  Romano,  p. 
1122.1123.1124.  Basic  e Cor- 
sie in  Roma  , p.  1126. 1126. 
Ciò  che  scriveano  i Persiani 
sull’  ignoranza  de’  Romani  , 
p.  1127.  Alcuni  Barbari  del 
Caucaso  non  voleano  celebrar 
contratti  alla  Romana  ( A. 
442),  p.  1 129.1130.  Accuse 
del  Deseric  contro  i Romani, 

S.n33.  Romani,  prigionieri 
egli  Svevi  di  Spagna  , p. 
1 136.  Zercone,  buffone  d’ At- 
tila , fugge  presso  i Romani, 
p^i  i38.  Miserie  de’Romani  di 
Tracia  pèr  l’invasione  d’ At- 
tila, p.i  140.1141.1142.1143. 
Pace  d’ Anatolio  con  Attila. 
Restituzione  dc’fìomani  pri- 
gionieri , p.1142.  Spedizione 
degli  Anglo-Sassoni  contro  la 
Brettagna  ed  i Romani , p. 
1146.  1147.  1148. 1149.1150. 
Reciproche  Ambascerie  d’At- 
tila  e di  Teodosio  1I.°  nel 
449.  Avventure  de’varj  Le- 
gati, e di  Prisco  Retore,  p. 
n53.  1154. 1 1 55. 1158.1157. 
11 58.  1169.  1160.  1181.1182. 
1 163.  1185.  1 166. 1167.1188. 
1169.  1170. 1171.  «172.1173. 
1174.  1175. 1176.  Avventore 
d’Onoria,  che  anelò  alle  noz- 
ze d’Attila,  p.1176.1 177.  Fu- 
rori d’Atlila  contro  i Romani 
e sua  spedizione  contro  essi 
nelle  Galiie  , p.  1177.  1178. 
1179.  1180. 1181. 1182.1183, 
1184.  n85.  Battaglia  vinta 
da’fìomani,  ed  uscita  d’Attila 
dalle  Galiie,  p.  1186.1187. 
1188.1189.  1 Romani  assaliti 
da  esso  in  Italia,  p.  1193. 
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Cominciamenti  Romani  di 
Venezia,  p.1194.  Attila  s’in- 
titola Signor  de’Romani,  p. 
1.196.  Loro  allegrezza  per  la 
sua  morte,  p.  1197-  1198. 

ROMA  e ROMANI.  Unni  Ci- 
d al  i ti  si  fanno  temer  da’Ro- 
mani , p.iut>3.  Gli  Ottimali 
d'Attila  divenuti  Romani  pel 
loro  lusso,  p.  1204.  Dedizio- 
ne di  molte  Unniche  tribù 
a’Roinani,  p.1209,1210.1211. 
1212.  Altre,  che  ricusarono 
di  passar  nel  suolo  Romano, 
p.1214.1215.  1 soli  veri  An- 
nali sono  quelli  de’Rornani, 
dopo  i Greci  e gli  Ebraici, 
p.1220.  Gli  Ostrogoti  passali 
nell’Imperio  Romano,  p.1222. 
Sludj  Romani  presso  i Visi- 
goti, e soprattutto  del  Dritto 
Romano  , p.1224.1225.1226. 
I Vandali  saccheggiano  Ro- 
ma , p.1033.1226.1227.1228. 
1229.  Affari  Romani  nelle 
Gallie,  in  lspagna  e co’Bor- 
gognoni , p.i22g.i23o.i23i. 
I23a.  Co’Pranchi  di  Childe- 
rico  , p,  1233.1234.  Co’ Lazi 
del  Caucaso  , p.  1235. 1236. 
Imposta  su’Romani,  detta  dei 
Tre  Capi,  nelle  Gallie , p. 
1238, 3?i  uovi  moli  fra  Romani, 
Svevi  e Visigoti  nella  Spa- 
gna, p.1240.1241.  Breve  pace 
tra  Romani  e Vandali  , p. 
1248. 1 Romani  perdono  Nar- 
bona  , p.  1249.  la^°-  1261. 
Guerre  de’Romani  con  Chil- 
derico  , p. 1252.1253.  Matri- 
moni tra  Romani  e Franchi, 
p.1253.1254.  Riscatto  de’Ro- 
mani prigionieri  , p.  1256.  I 
Pirati  Sassoni  contro  i Roma- 
ni , p.  1257-1258.  Affari  dei 
Romani  co’Barbari  del  Cau- 
caso e con  la  Persia  (A.465), 
p.  1260.1261.1262.1263.  Coi 
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Vandali  ( A.  465  ) , p.  1266. 
1267.  Cogli  Unni  d’Hormi- 
dac,  p.  1268,1269.  Curie  Ro- 
mane delle  Gallie  , p.  1270. 

I Romani  quivi  si  tenevano 
lieti  perla  protezione  di  Teo- 
dorico li.”  Visigoto,  p.1270. 
1271.  1272.  1273.  Ma  erano 
indegnamente  oppressi  da  Se- 
renato , p.  1373.  1274: 1275. 
Armata  Romana  distrutta  dai 
Vandali,  p. 1275.1276.  Nuo- 
vo impeto  degli  Unni  contro 
ìRoinani,  n.  1276  1277.1278. 
Contese*  de’  Romani  , Ostro- 
goti, Sciri  ed  Unni  sul  Da- 
nubio , p.  1279.  1280.  1281. 
Miserie  tlc’lluinani  del  bori- 
co , p.  1285,1286.1287.1316. 
l3i7.i3i8.  Affari  de’Romani 
cc’Re  figliuoli  di  Gundeuco 
Borgognone,  p.  1292.  I2g3. 
1294.  1295.  Raddolciiuento 
della  schiavitù  Romana,  p. 
1295.1296,  Romani,  eccetto 

•nella  qualità  di  Cattolici,  fa- 
voriti da  Eurico,  Re  Visigoto, 
p.  1297,  1298.  1299,  i3o3. 
i3o5.i3o7.i3o8.t3o9.  Leone, 
Romano  di  Narbona,  e Mini- 
stro d’Eurico , p.  i3o7,i3ii. 

II  Codice  Teodosiano  permes- 
so a’Romani  del  Regno  Vi- 
sigotico, p.i3i2.i3i3.  Divi- 
sione delle  terre  fra  Romani 
e Visigoti,  p.  t3i3,  i3i4. 
i3i5.  Fine  dell’Imperio  Ro- 
mano d’Occidente,  p.i3ig. 
1320. 

ROMA  e ROMANI,  p.  417, 
898.  899.  1027,  1028.  1125. 

1 i32.  1 134>  1 i9a*  1221.1244. 
ROMA  (Seconda).  Così  appel- 
lossi  Costantinopoli , p,  747. 
ROMANA  CHIESA,  p,  1247, 
ROMANIA.  Cosi  chiamavasi  dai 
Goti  l’ Imperio  , p.  995. 
ROMANO,  Legato  di  Valeoti- 
54 
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niano  HI.0  ad  Attila  (4.449), 

p.  1 1 53.  1 1 65. 

RUMANO  (San).  Nato  fra'Se- 
quani  , cu  amico  di  Sidonio, 
edifica  un  Monastero  sui 
Monti  Giura  (A.4Ò6),  p.ia3i. 

ROMOLO.  Memoria  del  fon- 
datore di  Roma,  p.  594.1.323. 

ROMOLO  (Il  Conte).  Legato 
di  Valcntiniano  111.”  ad  At- 
tila ( A.  449  ) , p.  1 153.  Sue 
precèdenti  Legazioni,  p.1126. 
S’incontra  nella  Reggia  det- 
tila co’  Legati  di  .Teodosio 
ll.°,  p.t  i65.  Ciò  che  ivi  rac- 
contò degli  Sciti  Basic  c Cur- 
sic,  p. 1126.1  itiq.  Dell’ isole 
dell’Oceano  cadute  in  mano 
d’ Attila,  p.  1169.  1214. 

ROMOLO  MOM1LLO.  Nomi 
dati  per  ischcrno  ad  Augusto 
(II.°),  detto  Auguslolo,  p. 
i3ig. 

ROSSOLAN!  ( Vedi  11°  Indi- 
ce ).  Collegati  co’BaslatTii  e 
co’  Daco-Geti  , ottengono  da 
Plauaio  Silvano  la  restituzio- 
ne de’prigionieri  Daco-Geti- 
ci  (A. 65),  p.5o5.  I Rossolani 
si  spargono  per  la  Mesia,  de- 
predandola (A.  67),  p.  5t5. 
S’erano  molto  avanzati  nella 
Germania^A.83),  p.526.  Sar- 
mati Catafracti  ae’Rossola- 
ni,  p.572.  Tumulto  Rossola- 
nico  in  Tracia  (A.  118)  , p. 
587.588.  Ricordati  i Rosso- 
lani da  Tolomeo,  p.6oo.6o5. 
606.  Si  levano  contro  Marco 
Aurelio  (A.  162) , p.  614.  11 
quale,  dopo  la  pace,  concede 
loro  di  trafficar  nella  Dacia 
Romana  (A.Ì77),  p.625.  S’u- 
niscono co’  Goti , cogli  Alani 
e con  altri  Barbari  a depredar 
l’Asia  Minore  (A.259)  , p.682. 
Trionfati  dall’  Imperatore 
Aureliano  (A.  274),  p.  715. 


Vinti  e soggiogati  da  Erma- 
narico  il  Grande,  p.755.795. 
Si  ribellano  a lui  , p.  834. 
Vedi  Si  doni  Rossoùani. 

ROSTOV  (Lago).  Di  Russia. 
Sul  quale  viveano  i Mcria  ili 
Nestore  , Russo  , p.796. 

ROTARl.  Re  de’ Longobardi. 
Citata  una  sua  legge  sugli 
Scame.ri , p.  1287. 

ROTEMERO  de’  BALTI.  Fi- 
gliuolo di  Teodorico,  Re  dei 
Visigoti , p.  1182. 

ROTESTO.  Padre  d’  Alanari- 
co,  Giudice  de’  Visigoti  , p. 
806.822.  Costantino  il  Gran- 
de fa  rizzare  a Roteato  una 
statua  nella  Curia  di  Costan- 
tinopoli , p.  807. 

RU  BON  E di  TOLOMEO  (Fiu- 
me). Crcdesi  essere  il  Menici, 
p.  601. 

RUDBECHIO  (Olao).  Sue  dot- 
te fantasie  sulla  Svezia  , p. 
1219. 

RTJFA.  Cognata  di  Lucio  Ve- 
ro, e da  lui  data  in  moglie 
a Tigrane  Vl.°  Re  d’Armenia, 
p.  61 5.  Da  essa  discesero  i 

RIJFI.  Cioè  gli  Arsacidi,  fi- 
gliuoli di  lei  e di  Tigrane 
VI."  così  delti  a cagion  della 
madre,  p.6i5.  La  stirpe  dei 
Rufi  ATsacidi  ottenne  gran 
rinomanza  di  valore  sul  Ca- 
spio , p.  686. 

RUFI  di  MAMERT1NO.  P°; 
poli  dal  Caspio,  annoverati 
sotto  al  nome  generico  di 
Sciti  o Massageti.  Lor  guerre 
in  Armenia,  p.740.  E cernirò 
la  Persia  , p.  761. 

RUFLNO  d’  AQUILEIA.  Ciò 
che  quello  Storico  scrisse , 
verso  la  fine  del  quarto  se- 
colo, intorno  a’  Barbari  do- 
mati da  Costantino , p-  7^' 
Sulla  predicazione  di  Nunia 


Digitized  by  Google 


fra  gl’lberi  del  Caacaso,  p. 
8a5.  Fugge  in  Affrica  (A. 410), 

p.  974- 

R ÙFINO.  Principal  Ministro  di 
Teodosio  l.°,  nonché  d’Arca-' 
dio,  e Maestro  degli  Officj,  p. 
878.1276.  Spera  collocare  una 
sua  figliuola  in  moglie  ad 
Arcadio,  p. 882. 883.  Accusa- 
to di  favorire  i Goti  , che 
saccheggiavano  l’Imperio  ( A. 
3g5),  p.885.  Viene  imitando 
i Gotici  costumi,  p.886.887. 
Ucciso,  p.888.896.  Eutropio, 
Eunuco,  gli  succede,  p.890. 
Vedova  e figliuola  di  Rufino, 
p.  1088.  Annoverato  dal  Co- 
dice Teodosiano  fra’ proscrit- 
ti , p.  1104. 

RUFO  {il  Conte).  Genero  del 
Conte  Salurnillo  , acciocché 
la  figliuola  di  costui  sposar 
non  dovesse  un  segretario 
d’Attila,  p.  1 157.1175.1176. 

RUFO  (Curzio).  Fa  cavar  dai 
soldati  Romani  le  miniere 
d’argento  nel  paese  de’Mat- 
tiaci  ( A.  47  ) > P-  477- 

RUFO  (Sesto).  Ciò  che  scrive 
de’Marcomanni  passati  nella 
Pa rinoma  , p.  420. 

RUGEN  (Isola).  Se  in  questa 
del  Baltico  si  celebrassero  i 
riti  della  Dea  Erta  , p.  4go. 
RUGI  o RUGH  di  TACITO. 
Confinanti  co’  Lemovj  e coi 
Gotoni  alla  vulta  del  Baltico 
in  Germania  (A.98)  , p.547. 
Se  fossero  gli  stessi  die  i Ru- 
ticlii  di  Tolomeo,  p.610.  1 
Longobardi  nel  paese  de’Ru- 
gi  ( A. 379  ) , p.  854.  Alcuni 
Rugi  escono  dalle  native 
coutrade  , p.  1232.  Sidonio 
scrive,  che  tali  Rugi  accom- 
pagnarono Attila  nelle  Gallie 
p i 180.  Alla  morte  del  Re  si 
congiungono  con  gli  Eiuli  c 
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con  gli  Sciri  (A.453),  p. 1209. 

E rimasero  di  là  dal  Danubio 
sotto  Edecene  , p.  1209  1282. 
Un’altra  parte  de’Rugi  pas- 
sarono in  Tracia,  p.1209.  Al- 
tri Rugi  non  erano  usciti  mai 
dalle  sedi  loro  sul  Baltico, 
e v’  abitavano  al  tempo  di 
Beda,p.i2i8.  1 Rugi  aglisti- 
pendj  di  Maggioriano(A.457), 
p.  i23g.  Altri  Rugi  passano 
in  Inghilterra,  p.i2$4.  Casi 
de’Rugi  rimasti  di  là  dal  Da- 
nubio alla  morte  d’  Attila 
(A.468),  p.1279.  Viveano  in- 
contro a quella,  che  oggi  si 
chiama  Vienna  d’Austria  (A. 
471) , p.  1286.  Sottoposti  al 
Re  Flacciteo  (A.475),p.i3i7. 

RUGI  LAND  di  PAOLO  DIA- 
CONO. Era  per  l’appunto  il 
paese  abitato  da  Flacciteo  , 
p.  1286. 

RUG1LA.  Re  degli  Unni  e Zio 
d’Attila  (A.409),  p.96 7.  Fra- 
tello di  Mundzucco  e d’Up- 
tar,  p.967. 1027.1 126.  Afflig- 
ge con  le  sue  correrie  la  Tra- 
cia (A.434),  P-  1048.1049. 
1212.  Esla  spedito  Ambascia- 
tore a Teodosio  11.®  da  Ru- 
gila,  p.io4g.  Ucciso  Rugila 
da  un  fulmine,  p.io4g.io5o. 
n35.  Esla,  Ministro  di  Bu- 
gila , tenuto  in  gran  pregio 
anche  da  Attila,  p.nb2.  Se 
gli  Unni  di  Rugila  fossero  i 
medesimi  che  quelli  d’ Attila, 

RUmVsCITI  della  PEUT1N- 
GERIANA.  Segnati  sul  Ca- 
spio , p.  672. 

RUMONE.  Sceptuco  de’ Sar- 
mati , o Sottoregolo  , come 
chiamalo  Ammiano  Marcelli- 
no, si  prostra  innanzi  allTm- 
peratore  Costanzo  ( A.358  ) , 
P-  774- 
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RUNDEM  dell’  ANONIMO 
RITTERIANO  (Fiume).  I- 
gnoto  : scorr negli  aitimi 
confini  delle  Gallie , p.85a. 

RUNE.  Fingeaji  , che  Odino 
avesse  rivelato  1’  arte  delle 
rune  agli  Asi,  p.g4q.g53.  Al- 
fabeto runico,  p.gfit.  Le  ru- 
ne fin  qui  da  me  conosciute , 
ne’varj  monumenti  pubbli- 
cati , son  tulle  meno  antiche 
d’  Ulfila  , p.  g6a. 

RUNICO  CAPITOLO.  Fa  par- 
te dell’  Edda  , p.  937. 

RUR1CIO.  Uomo  Illustre,  sot- 
toscritto nel  Papiro  Raven- 
nate del  444,  p.  n33. 

RUSSIA.  Chiamata  nell’ Edda 
il  Regno  di  Gardar  , o di 
Garda-rike;  ad  Occidente  del 
Tanai,  p.945.  Ivi  si  conduce 
Odino,  làici.  Dopo  Attila  fu 
chiamata  eziandio  il  Regno 
di  Cliunignrd  o Hunigard  , 
p.  iat5.  ìaifi. 

RUS  L’ACIO.  Nobile  Gallo,  che 
cauta  nelle  nozze  del  Re 
Ataulfo  e di  Placidia.  p.994. 

RUSTICI.  Loro  condizione,  se- 
condo le  leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  iog3.  1094.  1101. 

RUSTICIO.  Nato  nella  Mesta 
Superiore,  divenne  prigionie- 
ro e poi  Segretario  d’Attila , 
p.  1122.  S’accompagna  col 
Retore  Prisco  e cogli  altri  Le- 
gali di  Teodosio  11.",  p.n58. 
A Ruricio,  perito  nella  lin- 
gua degli  Unni,  si  raccoman- 
da lo  stesso  Prisco,  p.  ìtfit. 
Ii6g.  Scrive  le  Lettere  d’At- 
tila, per  darle  nelle  mani  di 
Prisco,  a Teodosio,  p.  1172. 

RUS'l  ICO.  Illustre  Romano  , 
ucciso  da  Domiziano,  p.538. 

RUT1CL11  di  l'OLOMLO.  Po- 
poli della  sua  Germania,  tra 
la  Vistola  e l’Oder , p.610. 


612.  Forse  non  diversi  dai 
Rugii  di  Tacito  , p.  610. 

RUTILIO  NUMAZI  VNO.  Cit- 
tadino insigne  delle  Gallie, 
lorse  di  Tolosa,  p.  tooo  Pa- 
rente d’Esuperanzio  e di  Pal- 
ladio, lùid.  Rutilio  venne  in 
Roma  (A.421) , ove  fu  Mae- 
stro degli  Ofticj  e Prefetto 
della  Città,  p.totg.  Suo  ri- 
torno nelle  Gallie  , p.  ìotg. 
1020.  Suo  splendido  elogio 
di  Roma,  p.1020.  Osserva  le 
ruine  cagionale  da’  Visigoti 
d'Alarico  in  Toscana , p.  1020. 
Suo  stupore  nel  vedere  i Mo- 
naci dell’  isola  di  Capraia  , 
làici.  Teneva  i Goti  per  per- 
fidi, p.io38.  Il  nome  Romano 
cotanto  celebrato  da  Rutilio 
era  venuto  in  dispregio  nelle 
Gallie  ( A.  438  ) , p.  1070. 

S 

SA  AG  ( Fedi  Isacco)  degli  A R- 
SACIDI.  Patriarca  d’  Arme- 
nia , v’introduce  gli  studj  e 
vi  fa  coltivar  le  lettere,  p.gg3. 
1 suoi  savj  consigli  non  sono 
più  ascoltati  da’Re  d’Arme- 
nia; donde  la  ruina  del  regno, 
e la  sua  soggezione  alla  Per- 
sia ( A.  428  ) , p.  io3 6. 

SABAL  (Monastero  di).  Fon- 
dato da  San  Patrizio  in  Ir- 
landa , p.  1256. 

SABALING1  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
sul  dorso  del  Chersoneso 
Cimbrico,  p.  612. 

SABATO.  Conceduto  agli  E- 
brei  dal  Codice  Teodosiano, 
p.  1069. 

SABA  ODIA.  Oggi  Savoia;  con- 
ceduta da  Ezio  alle  reliquie 
de’  Borgognoni  di  Guntario 
(A.445) , p.  11 35.  Fedi  Sa- 
fa uni  a. 
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SABINI.  Memoria  delle  lor 
multe  pecuniarie,  p.491.  Ve- 
di II,®  Indice. 

SABIN1ANO.  Prefetto  della 
Dacia  Romana,  vi  riceve  do- 
dicimila Geti  o Goti,  detti 
Duci  Confinanti  ( A.  181  ) , 
p.  63a. 

SABINO  (Oppio).  Uomo  Con- 
solare, vinto  da’Geti  o Goti 
di  Decebalo  (A.88) , p.  534. 

SABINO  ( Poppeo  ).  Prefetto 
della  Mesia  per  ai.  anni,  e 
quando  v’  era  esule  Ovidio 
(A.17),  p.448.  Sua  spedizione 
in  Tracia  contro  Turesi  e 
Tarsa  (A.26),  p.463.464.465. 

SABIRl  di  PRISCO  RETORE. 
Unni  del  Caucaso,  de’ quali 
s’ascolta  per  la  prima  volta 
il  nome  verso  la  metà  del 
quinto  secolo,  p.m5.  Se  di- 
scendessero da’Sapiri  Cauca- 
sei  d’Erodoto,  p.1261.  1 Sa- 
biri  son  discacciati  di  casa 
dagli  Avari  (A-4t>5),  p.iatio. 
S’  imbattono  a combattere 
contro  i Saraguri,  gli  Urogi 
e gli  Onoguri  ( A.465  ) , p. 
1260.  1261. 1266. 

SABOCI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea . p.  599. 

SACERDOTl.Lor  debito  d’im- 
plorar perdono  agli  schiavi 
rifuggili  nelle  Chiese.  Leggi 
del  1 codosiano  , p.  1089.  1 
Sacerdoti  vennero  imploran- 
do pietà  pe’vinti  Svevi  pres- 
so 1 Visigoti  (A-456),  p.  1 232. 
E per  l’Imperatore  Antemio 
presso  Reciinero  , p.  1297. 

SAC1  ( Vedi  I."  e li.”  Indice). 
Additati  forse  da  Mela  col 
nome  guasto  di  Beici,  p.474. 
Immense  moltitudini  dc’Saci 
Asiatici  presso  Plinio,  p.52i. 

1 Saci  d’ intorno  al  Caspio 
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detti  Sciti  o Massageti  nel 
uarto  secolo,  p.740.  Ricor- 
ali da  Tolomeo,  p.608.  Cre- 
duti progenitori  ae’ Sarmati, 
p.634.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana  verso  l’estremità  del- 
l’Asia Orientale  , p.  672. 

SACROMONTISII  di  GIOR- 
NANDE.  Unni  , che  alla 
morte  d’ Aitila  s’arresero  ai 
Romani,  e passa rouo  ad  abi- 
tare nella  Dacia  Ripense 
d’ Aureliano,  p.  1210. 

SACRO  MONTE.  Nella  Dacia 
di  là  dal  Danubio  , p.  538. 
[Vedi  II.°  Indice).  Adulazioni 
di  Stazio  a Domiziano  sul 
Sacro  Monte,  p.  538. 

SACROVIRO  (Giulio).  Chiama 
gli  Edui  all*  armi  contro  i 
Romani  (A.21),  p.461.  S’uc. 
cide  insieme  co’suoi  Soldu- 
rii  , p.  462. 

SADALGOTINO.Borgo  diCap- 
padocia  , dal  quale  i Goti 
condussero  prigioniero  il  pa- 
dre o l’avo  d’Ulfìla  (A.267), 
p.  690. 

SADARI.  Vedi  Sataot. 

SAFRACE.  Uno  de’  tutori  di 
Viderico  degli  Amali , Re 
degli  Ostrogoti  Grulungi,  p. 
836.872.  Supera  il  Boristene, 
fuggendo  gli  Unni,  e giunge 
al  Danubio  con  la  sua  tribù 
(A.376),  p.836.837.  Passaggio 
del  Danubio , p.s3y.84o.  Si 
congiungc  con  gli  altri  Goti 
di  Fritigcrno  sotto  Adriano- 
poli.  Memorabil  vittoria  (A. 
378  ) , p.  846.847.848.  Pace 
ignominiosa  di  Graziano  Im- 
peratore con  Safrace  ed  altri 
Capi  de’Goti,  secondo  Zosimo 
(A.38o),  p.86o.  Pace  di  Sa- 
l'race  con  Teodosio  l.°  ( A. 
382),  p.  868. 

SAGAS  ISLANDESI  ( Vedi  I.” 
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e II.”  Indick  ).  Sono  pieni 
«I  ite 'racconti  del  nome  degli 
Asi  od  Asei,p.6o8.  De’furori 
guerrieri  degli  Scandinavi  , 
p.  6g6.  Saga  dc’Voinungi  so- 
pra Giuk  ed  i Nitlingi  , p. 
io56.  Saga  de*  Wdkini  , p. 
121 5.  Le  Sa^as conservarono 
la  memoria  di  Zamolxi  , p. 
942.  Ciò  che  narrano  d’Óai- 
no,  p.g/,6.  Se  la  loro  lingua 
s’accosti  a quella  d’  U itila  , 
p.  962. 

SAGÌNBANO.  Re  d’una  tribù 
d’Alani  passati  nelle  Gallie, 
p.n83.  Segue  le  parti  d’E- 
zio;  e congiura  in  favor  d’At- 
lila,  p.i  183.1197.  ha  il 
tempo  d'aprir  le  porte  d’Or- 
leans  al  Re  degli  Unni , p. 
11 83. 11 85.  Ezio  tiene  d’oc- 
chio Saginbano  alla  batta- 
glia de’  Campi  Catalaunici  , 
p.  11 85. 

SAINTES  (Città).  Delle  Gallie. 
Vi  s’andavano  accostando  i 
Pirati  Sassoni  ( A.  465  ) , p. 
1357. 

SALA  (Fiume)  (Vedi  II.®  In- 
dice). Va  nell’Elba  c vi  cala 
da’Riesen,  p.  487.  Sue  Saline, 
cagione  d’orrida  guerra  fra 
Catti  ed  ^Ermuuduri  (A. 59), 
P-  497-  . 

SALA  (Fiume).  Si  scarica  nel 
Aleno  , p.  988.  990. 

SALACHE1M.  Uno  de’tre  bor- 
ghi di  Germania,  ove  si  dice 
compilata  la  Legge  Salica  di 
Faramondo , p.  1008. 

SALAGAnT.  Il  terzo  de’inen- 
tovati  borghi  , p.  1008. 

SA  L AMINA.  Ivi  sedette  Santo 
Epifanio  fino  a’  comincia- 
menti  del  quinto  secolo  nel- 
l’ isola  di  Cipro  , p.  g65.  I 

SALADlORD.  O Cauto  ìlei  So 
le  nell’  Edda  , p.  937. 


SALDENSH  di  TOLOMEO. 
Uoe  de 'suoi  quattordici  po- 
poli della  Dacia  di  Tiaiauo, 
p.  598. 

SALGÀMO.  Cose  necessarie  al 
viver  quotidiano  de’ soldati. 
Leggi  del  Teodosiano  , p. 
io83. 

SALI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sarmazia  Europea 
verso  il  Baltico  , p.  6o3.  Se 
discendessero  da  que’  del 
Caucaso , p.6o3.  Immagina- 
zioni, che  da’Sali  del  Baltico 
discendessero  i Franchi  Salii 

0 Salici  , p.  67 1. 

SALI  di  PLINIO.  Popoli  del 
Caucaso,  verso  il  Fasi  e Dio- 
scuria,  p.  5o3.  6o3.  671. 

SALICA  LEGGE.  Pubblicata 
nella  Tossandria  del  Belgio, 
e divenuta  comune  al  mag- 
gior numero  della  tribù  dei 
Franchi,  p.771.1009.  Vi  s'i- 
gnorano le  pene  capitali,  né 
vi  s’ammette  se  non  il  gui- 
drigildo , p.  ioo5.  In  quale 
idioma  si  fosse  scritta  la  pri- 
ma volta,  p. 1009.1010.  Ma- 
noscritto di  Wolfembùtlel , 
p.1010.  Eredità  delle  donne, 
p.101 1.  I Guargi,  e le  civili 
scomuniche  , p.  1011.  1013- 
La Crenecruda,  n.ioia.ioi3. 

Prologhi  della  Legge  Salica, 
p.  1009.  1233.  Riconosce  U 
cittadinanza  Romana  (ma  nei 
modi  esposti  nel  11.°  Volume 
delle  presenti  Storie)  presso 

1 Franchi  , p.  i3i3. 

SALICE  di  TOLOMEO  {Iso- 
la). Non  era  se  non  la  1*- 
pobrana  , ovvero  1’  isola  di 
Ceylan  , p.  607. 

SALICE.  Luogo  vicino  di  Torni 
nella  Mesia  , ove  Ricornere 
combattè  co’  Goti  ( A.377  ) > 
p.  843.  844. 


Digitized  by  Google 


SALICI.  Popoli  de’  Franchi  , 
stabiliti  nella  Tossandria  del 
Belgio  , prima  del  356  , p. 
764.  Tenevano  anche  una 
parte  dell’  isola  de’  Baiavi 
(A. 356),  p.764.  Perchè  si  di- 
stinguessero col  nome  di  Sa- 
lici tra’F  ranchi,  p.770.  Assa- 
liti da  Giuliano  Cesare,  s’ar- 
rendono mercè  onorevoli 
patti  (A. 358),  p.770.773.789. 
9t6.971.990.1009.  Prima  lo- 
ro Monarchia,  p.771.772.  E- 
rano  idolatri,  p.990.1012.  Se 
lèssero  Salici  que’  Franchi, 
da’quali  lu  Treviri  devastata 
(A.421),  p.1017.  Sidonio  lo- 
da la  velocità  de’  Salici  nel 
correre,  p.1040.  Se.i  Salici 
fossero  la  tribù  de’Franchi  di 
Clodione,  p.io47.ii3g.  ISa- 
lici  soggetti  al  Re  Childerico, 
al  Conte  Egidio  ; e poi  nuo- 
vamente a Childerico, p.i25o. 
Paesi  posseduti  da’Salici  nel- 
le Gailic,  p.  1253.  Se  fosse 
stato  SalicoSigismero,p.i3og. 

SALIR  Lo  stesso  che  Salici. 
V idi  S,u,Tcr. 

SALISBURGO  [CiU( i).  Presa 
e saccheggiala  dagli  Era  li 
nel  Norico  (A. 476),  p.1317. 
Allora  detta  luvavo,  p.1317. 

SALLA.  Visigoto  spedito  Am- 
basciatore agli  Svevi  di  Spa- 
gna ( A.  467  ) , p.  1270. 

SALLÀJND.  Sulla  sinistra  del- 
l’isala  od  Issel  dicesi  essere 
stato  il  primo  stabilimento 
de’Franchi  Salici  , p.  770. 

SALLIK.  Altro  luogo  dello 
stesso  stabilimento  sullo  stes- 

. so  fiume  , p.  770. 

SALONA.  Patria  di  Dioclezia- 
no in  Dalmazia.  Magnificen- 
za delle  rovine  del  suo  Pa- 
lazzo , p.  728.  Merobaude 
scrisse  in  Salona  il  Panegi- 
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rico  d’Ezio,  p.t  1.17.  Ivi  fogge 
Glicerio  Imperatore,  p. i3o3. 
E poscia  il  suo  competitore 
Giulio  INipote , p.  1319. 

SALTERIO.  S.  Girolamo  si 
rallegrava,  che  già  nn  qual- 
che Unno  lo  venisse  impa- 
rando, p.906.  Difficoltà  sul 
Salterio  proposte  da’Geti  Su- 
nia  e Fretella  , p.  910. 

SALVIAMO  di  MARSIGLIA. 
Prete  e Scrittore,  che  alcuni 
credono  troppo  querulo,  p. 
1037. io38.  Fu  spettatore  del- 
la terza  devastazione  di  Tre- 
viri ( A.421  ) , p.  1017.  Sue 
eloquenti  parole  su  tale  ar- 
gomento, p.  1018.  Ciò  che 
racconta  delle  vessazioni  fat- 
te a’Bagaudi  (A  435),  p.io54. 
Delle  fughe  de’cittadini  Ro- 
mani pressoi  Visigoti, p. 1069. 
1070.1271.  Acre  riprcnditore 
de’vizj  Romani , scusa  l’ im- 
prontitudini de’  Barbari  , p. 
1 106.  Descrive  le  magnificen- 
ze di  Cartagine,  p.mi.  Suo 
abbominio  per  le  dissolutez- 
ze de’Romani  di  Cartagine  , 
p.ni2.Un giovinetto, suo  pa- 
rente, fatto  prigioniero  in  Co- 
lonia (A.446) , p.n35.ii36. 

ISAMAIVEl.  Filosofi  della  Bat- 
triana,  lodati  dagli  Scrittori 
Pagani  per  odio  del  Cristia- 
nesimo , p.  620.  635.  Lodati 
per  la  ragione  contraria  , d’ 
aver  alcuni  Samanei  abbrac- 
ciato il  Cristianesimo  nel 
quarto  secolo , p.  789. 

SAMATI , p.  607.  Vedi  Sar- 

MATT. 

SAMB1DA.  Re  o Capo  d’tina 
tribù  d’Alani,  a’ quali  Ezio 
diè  le  terre  intorno  a Valen- 
za di  Spagna  (A.442),  p.i  i5t. 
11 36. 

SAMMITI  o SANNITI  di  TO- 
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LOMEO.  Popoli  da  lui  col- 
locati nella  sua  Sci  zi  a di  qua 
dall’  Immao  , p.  609. 

SAMNITICHE  di  STRABONE 
( Vedi  Samntti  nel  II."  Indi- 
ce). Non  più  sanguinarie,  co- 
me dianzi,  a’giorni  di  Mela, 
p.492.  Vedi  Barhioenk.  Lo- 
ro notturne  orgie  , p.  609. 

SAMO  (Isola).  Tradizioni , che 
Zamolxi  ne  fosse  fuggito , 
p.  63a. 

SAMOGIZII.  Se  fossero  prole 
degli  Eruli , p.  691. 

SAMSCR1TO  ( Vedi  I.o  e II." 
Indice).  Suoi  Lessici , p./j2g. 
Suoi  antichissimi  dialetti  , 
che  arbitrariamente  si  dicono 
trasportati  nella  Germania 
di  Tacilo  , p.  562.  Ed  aver 
generato  il  Gotico-Ulfilano, 

11.  792.  1148.  1218.  Non  che 
a lingua  de’Vani  o Tanaili, 
trasportata  poi  nella  Scandi- 
navia , p.939.940.  Pretese  ori- 
gini dei  Samscrilo  da  un  po- 
polo ignoto  ( presso  Bailly  ) 
p.1218.1219.  Pretese  antichi- 
tà del  Samscrilo,  p.  1220. 
1221.  i328.  1329.  i33o.  Stu- 
diato per  la  prima  volta  in 
Europa  dagl’italiani , p.1327. 
SANADRUGO.  Principe  Arsa- 
cida , chiamato  anche  Izate. 
Regnava  in  Edessa  , e con- 
quistò tutta  1’  Armenia  nel 
primo  secolo , p.  58g.  Fedi 
Izate. 

SANADRUGO.  Arsacida  pari- 
mente ; sconvolge  l’Armenia 
ne’primi  anni  del  quarto  se- 
colo, p.741.  Per  le  sue  riva- 
lità con  Pagur  j sedate  da 
Costantino  il  Grande(A.3i6), 

„ P-  741. 

SAN  DAVID  (Asserio  di).  Mor- 
to nel  909,  p.  1008,  1045. 
Vedi  Assumo  di  San  David. 


SANESAN.  Arsacida  , il  quale 
regnò  sovr’  alcuni  popoli  del 
Caspio,  che  Rlosè  di  Coreue 
chiamava  Massageti , p.  740. 
Ucciso  nella  battaglia  d'O- 
scagan  dagli  Armeni  (A.3t6), 
p.  741. 

SANlEL.  Vedi  Somma. 

SANI.  Vedi  Sanni  e Zanni. 

SANNI  d’ARRIANO.  Popoli 
ad  Oriente  di  Trebisnnda  e 
progenitori  de’Drilli,  p.5gi. 
Una  lor  legione  seguitò  Giu- 
liano Imperatore  in  Persia, 
p.  800.  Vedi  Sant  e Zani. 

SANN1G1  di  PLIMO.  Popoli 
del  Caucaso  a Settentrione 
del  Fasi , p.6o3.  Il  fiume  A- 
chnunte  li  separava,  secondo 
il  Periplo  d’Arriano,  dagli 
Zicehi  (A.i3i),  p.5g2.  Erano 
allora  padroni  di  Dioscuria, 
p.592.  Segnati  nella  Peutin- 
geriana , p.  673. 

SAN  N IO.  Provincia,  che  anno- 
v crossi  nelle  dieci  spettanti  a 
Roma  , dopo  Costantino  , p. 
748.  1 Gentili  Satinatici  abi- 
tavano il  Sanuio  (A.4o6),p. 
916.  Annoverato  nella  Re- 
mense  Notizia,  p.io53.  La- 
droni, che  l’infestavano,  p. 
no5. 

SANNITI.  Cenno  alle  loro  an- 
tiche guerre  co’ Romani,  p- 
4i3.  Se  discendessero  dai 
Sammili  o Sananti  di  Tolo- 
meo , p.  609. 

SANSALA.  Prete  Cattolico  Go- 
to, si  ripara  in  Tracia  per  la 
sua  fede  (A.372-374),  P-^‘ 

SANTONI  ( Città  de ’ ).  Fedi 
Satntks. 

S.YPAUD1A.  Oggi  Savoia.  Se 
ne  ascolta  per  la  prima  vol- 
ta il  uome  quando  l’ottenne- 
ro i Borgognoni  (A.4^)>  P' 
1230.  123l, 
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SAP  HI  di  PLIMO  ( redi  II  * 
I n t>' ck).  Indomiti  popoli  del 
Caucaso  verso  l’Albania,  p. 

SAREI  di  TRACIA  {Tedi  IV 
Indice).  Soggetti  a Coti,  Re 
degli  Odrisj  (A.i3)  , p.  436. 
4.38.455.  Passano . dopo  varie 
vicende,  sotto  il  dominio  di 
Retnetalee  ( A.  33  ) , p.  469. 

SAP1RI  d’  AMBIANO  MAR- 
CELLI NO.  Abitavano  verso 
Trebisonda  , p.  781.  Se  di- 
scendessero da’Sapiri  C.auca- 
sei  d’  Erodoto  , p.  781. 

SAPIRl  d’ ERODOTO  ( Fedi 
IL"  Indice).  Se  fossero  i pro- 
genitori de’Sabiri  di  Prisco, 
1261.  redi  Sabihi  di  Prisco 
Retobe. 

SAPORE.  Vedi  Vera so-Sapo- 
be  , p.  875.  993.  io36. 

SAPORE  l,“  Re  di  Persia,  fi- 
gliuolo d’Ardascir,  il  Sasani- 
da,  che  distrusse  la  Signoria 
de’Parti  nel  terzo  secolo,  p. 
654-  Guerra  di  Vraleriano  Im- 
peratore contro  Sapore  1.” 
(A. 260),  p.683.  Altra  di  Pe- 
rozamato  contro  Sapore  , p. 
684.  Valeriano  cade  prigio- 
niero di  Sapore  , p.  686. 

SAPORE  ll.°  Re  di  Persia. 
Minaccia  1*  Armenia  (A  il  io), 
p.  740.  Le  suscita  i barbari 
contro  (4 -3 16),  p.741.  Aiuta 
Dii  ano  IL",  Re  d’  A rmeuia  , 
contro  i Barbari  del  Caucaso 
(A.. 325),  p-744-  Indi  lo  accie- 
ca  e gli  toglie  il  regno  (A. 
340)  , p.760.  Pone  l'assedio 
a Nisibi  in  Mesopotamia,  ed 
è costretto  da' Romani  a to- 
glierlo (A.35o),  p.761.  Pra- 
tiche per  la  pace  (A.  356)  , 
p.765.  Soggiorno  di  Sapore 
presso  gli  Euseni  ed  i Chio- 
niti,  p.765.  Orrida  e sangui- 


1761 

Uosa  guerra  rontro  i Romani. 
Memorabile  assedio  d'Ami- 
da  sul  Tigri  (A.35g',  p.779. 
780.781.782.783.785.  Giulia- 
no Imperatore  muove  contro 
Sapore  II.*,  ed  è ucciso  (A. 
363) , p 800.  Gioviano  , suo 
successole,  pattirisce  con  Sa- 
pore II."  una  pace  ignominio- 
sa. p.801.809.  Ira  del  Re  Per- 
siano contro  Varazdate  Ar- 
mano, p.801.  Sapore  II."  avi- 
do sempre  d’aver  l’Armenia, 

E .809.  fc  però  ne  discaccia  il 
e Arsace  III.*,  che  fa  chiu- 
dere nella  Fortezza  dell’ ab- 
bilo (A.  369),  p.  809.  Aspra 
guerra  , che  ne  conseguita  , 
ed  atroci  crudeltà  in  Ai  «ne- 
nia nel  nome  di  Sapore  ll.°, 
p.S  10.811.  1 Persiani  perdo- 
no la  battaglia  di  Zirav  e 
l’Armenia,  p.  811.  Nuova  e 
più  aspra  guerra  tra  Valerne 
Augusto  e Sapore  li. "(A. 37^), 
p.  824.  «arò.  826.  827.  Per  la 
quale  si  crede,  che  gli  Unni , 
sospinti  dal  Persiano,  discen- 
dessero in  Europa  j e che  co- 
minciasse la  gran  trasmigra- 
zione delle  genti  , p.81 1.829. 
Morte  del  vecchio  Sapore 
U.°,  p.  869. 

SAPÓRE  111.»  Re  di  Persia. 
Conclude  la  pace  con  Teo- 
dosio l.°,  la  cui  mercè  l’Ar- 
menia rimane  divisa  fra’Ro- 
mani  ed  i Persiani  (A.387), 
p.  875. 

SARACENI.  Accorrono  in  fa- 
vor di  Zenobia  contro  Aure- 
liano (A.273),  p.715.  Ferino 
atto  d’un  Saraceno  in  Costan- 
tinopoli, p.848.  La  Palestina 
invasa  da’Saraceni  (A. 410)  , 
p.  980.  I quali  tumultuano 
contro  Teodosio  li.»  in  Asia 

(4.441-442),  p-  tisi.  1124. 
55 
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Saraceni  Federati  (A.. 443)  , 
p.i  i3u.  Nuove  paure  di  Teo- 
dosio IL."  pe’Saraceni(A.449), 

, p.  i»54- 

SARAGOZZA  (Città).  Rubata 
dallo  Svevo  Recbiario  ( A. 
449),  p.t  146.  Presa  da  Euri- 
co  Visig.  ro  (A. 449),  p.1270. 

SARAGURl  di  PRISCO  RE- 
TORE. Popoli  del  Caucaso. 
Combattono  co’Sabiri  e spe- 
discono una  Legazione  in  Co- 
stantinopoli (A. ^651,  p.1260. 
1261.  Prorompono  in  Persia 
( A.  468  ) , p.  1278. 

SAKAPARl.  Cenno  a questi 
Traci,  passali  nella  Media  , 
p.  i3a5.  Fedi  11.”  Indio*. 

SARDEGNA  (Isola).  Provincia 
spellante  , dopo  Costantino , 
a Roma  , p.  748.  Fughe  dei 
Romani  al  cospetto  d’Alarico 
in  Sardegna  , p.  908.  Anno- 
verala nella  Remense  Noti- 
zia, p.  io53.  Divieto  agli  >/«- 
nteguli  di  navigare  in  Sar- 
degna, p.1089.  Infestata  dai 
Vandali  (A.455),  p.  1227. 
Marcelliano  se  ne  impadroni- 
sce ( A.462)  , p.  1248.  1267. 

SARDETl  della  PEUTINGE- 
R1ANA.  Segnati  verso  il  Cau- 
caso , p.  673. 

SARDI  (città).  Tina  dell’un- 
dici , che  gareggiarono  stolta- 
mente nell’  Asia  Minore  per 
rizzare  un  tempio  a Tiberio 
(A.26),  p.465.  Patria  di  Me- 
lilone , p.  620. 

SARDICA  (Città).  Metropoli 
della  nuova  Dacia  d’Aurelia- 
no,  p.  727.1072.  Attila  pro- 
mette di  venirvi  a ricevere 
i Legali  dell’Imperatore  (A. 
449),  p.  11 55. 11 57.  Loro  ar- 

, rivo,  e convito  celebratovi  , 

61158.1161.  Assalita  dagli 
nni  ( A.  466  ) , p.  1268. 


SARGAZII  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  6o5. 

SARGET1  o SARGI  d’AMMlA- 
N’O  MARCELLINO.  Popoli 
da  lui  collocali  nelle  regioni 
della  Bisula  o Vistula,  p.798. 
802. 

SARGEZIA  ( Fiume  ).  Fedi 
SeNOEZIà. 

S ARMATI  e SARMAZIA  (Fedi 
l.°  e li.”  Indice).  Infestano  la 
Mesia  (A.6)  , p.  426.427 .429. 
Se  i Celegeri  ed  i Timachi  di 
Plinio  fossero  Sarmati,  p-43o. 
Mettono  paura  in  Ovidio  con 
le  loro  correrie  , p. 448.449. 
Soccorrono  Mitridate  Iberico 
(A.35),  p.467.502.  Altri  Sar- 
mati, che  volean  venir  con- 
tro costoro,  son  cacciati  dal 
vento  Caspio,  p.468.  Se  i Beici 
di  Mela  fossero  Sarmati , p. 
474.  Sarmati  viventi  sulla 
Vistola  e sul  Baltico  (A-43), 
p,  474.  Proverbiato  Claudio 
intorno  a’  Sarmati  , p.  479- 
Non  ebbero  il  guidrigildo 
Germanico,  p.491.  11  Danu- 
bio , argine  perpetuo  , ma 
sempre  inefficace  , contro  i 
Sarmali,  p. 496.  Porte  di  Sar- 
mazia nel  Caucaso  , p.  5oi. 
Memoria  de’Sarmali,che  soc- 
corsero Mitridate,  p.5o3.  Re- 
pressi da  Plauzio  Silvano 
(A.65),  p.5o4-  Usanza  delie 
stimate  colorite  appo  i Sar- 
mali, p.506.692.  Occuparono 
forse  l’isola  ai  Peuce  dopo  i 
Bastami  , p.  507.  La  quale 
perciò  fuchiamataSarmatica, 
p.  547.  Prevale  il  nome  di 
Sarmazia  Europea  od  Eussi- 
nica  ne’giorni  di  Plinio , p. 
5o8.  Sarmali  di  Plinio  verso 
la  Vistola  , p.  509.  Sarmati 
spacciati  da  Civile  per  suoi 
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amici  (A. 70),  p.517.  Guerra 
de’  Sarmati  nella  Mesia  ( A. 
72  ) , p.  620. 

SARMATI  e SARMAZIA.  Sar- 
mati di  Plinio  sulla  foce  im- 
maginaria , che  si  dicea  far 
mettere  il  Caspio  nel  Grande 
Oceano,  p.5aa.  Al  tempo  di 
Plinio  e di  Tacito  s’  erano 
molto  innoltrati  nella  Ger- 
mania, p.526.  Memoria,  che 
alcuni  Satinati  obbedissero 
alle  donne,  p.526.  Viveano 
a cavallo,  p.528.  Trucidaro- 
no una  legione  Romana  di 
Domiziano  ( A.  94  ) , p.  538. 
Danni  recati  ad  Olbia  dai 
Sarmati  (A.95) , p.  5óg.  540. 
A’quali  si  dava  il  nome  an- 
che di  Sciti , p.  540.  1 Sar- 
mati dalla  parte  di  Germa- 
nia taglieggiavano  cosi  gli 
Osi  che  i Gotini  (A. 98)  , p. 
547.623.  Aveano  abbandona- 
to l’isola  di  Peuce  , p.  547. 
Costumi  de’Sarmati  verso  il 
Baltico  ; lor  nozze  e simi- 
glianze  con  altri  popoli  (A. 
98),  p.  548.55o.  Se  i Fenni 
di  Tacito  fossero  Sarmati  , 
p.549.  Imitazione  de’costumi 
Sarmatici  presso  altri  popoli, 
p.  548.55o.562.  Lingua  Sar- 
mati ca,  p.549.563.  1 Sarmali 
collegati  con  Decebalo  ( A. 
joo)  , p.  56g.  Ricordati  dal 
falso  Orfeo  , p.570.  Sarmati 
Catafracti,  o gravemente  ar- 
mati, p.572.  Confederati  con 
Decebalo  (A. 102),  p.572.573. 
Se  i loro  predecessori  aves- 
sero dato  il  nome  a Sarmi- 
zagelusa,p.574.575.  Correria 
de’Sarmati  nella  Bassa  Pan- 
nonia  (A.109),  p.584.  I Sar- 
mati del  Caucaso  giurano 
d’esser  fedeli  ad  Adriano  , 
p.  586.  Tolomeo  confuse  la 
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Dacia  libera  con  la  Sarma- 
zia  d’  Europa  ; cagione  di 
grandi  errori,  p.599.600.603. 
Menzione  particolare  de’Gi- 
toni  Sarmalici,  p.601.  Fedi 
Gitonu 

SARMATI  e SARMAZIA.  Mare 
Sarmatico  era  una  parte  del 
Baltico,  p.601.  Sarmazia  Eu- 
ropea di  Tolomeo  , p.  599. 
600.  601.  602.  6o3.  604.  6o5. 
606.  607.  641  643. 671.  691. 
701.  720.  730.  753.  782.  796. 
828.  843.  936.1211.  Sua  Sar- 
mazia Asiatica  , p.  607.  608. 

1 Sarmati  contro  Marco  Au- 
relio (A.  161  ),  P- 609.  Se  i 
Taifali  ed  i Victofali  fossero 
Sarmali  , p.  61 3.  Pertinace 
vince  i Sarmati  nella  Panno- 
nia  (A.171),  p.617.618.  Sar- 
mazia, diversi  dagl’Iazigi, con- 
tro Marco  Aurelio  (A. 177), 
p.626.  Se  questi  avesse  avuto 
più  lunga  vita,  si  credea  che 
avrebbe  ridotto  in  Provincia 
Romana  la  Sarmazia,  p 627, 
Terre  da  lui  date  a’ Sarmati , 
confederali  co’  Romani  , p. 
63i.  Racconti  di  Luciano 
su’  Sarmati  e loro  costumi  , 
p.  633.  634.  11  Cristianesimo 
netra  fra’Sarmati,  p.640. 
nome  de’  Sarmati  confuso 
con  quello  degli  Sciti  nel  ter- 
zo secolo  , p.644.645.  Guerra 
de’Sarmati  contro  Massimin» 
(A.235),  p.657.658.  E contro 
Gordiano  HI.°  (A. 242),  p.66t. 
Sarmati,  che  accorrono  sotto 
la  bandiera  degli  Amali  nel- 
la Dacia  libera  (A.25o),  p. 
667.  Giornande  ascrive  a Tra- 
iano senza  fondamento  non 
si  sa  qual  vittoria  su’ Sarmali 
p.668.  Diverse  tribù  di  Sar- 
mati segnate  nella  Peutùige- 
riana  , p.672.673.  1 Satinati 
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contro  Aureliano  (A.a58), 
p.679.  Insigne  viuoria  di  Re- 

Ì libano  tovr’esai  a Scupi,  p. 

87.  688.  Simulali  Sarmali, 
de’  quali  triotifò  Gallieno  , 
p,68g.  Coniinne  lcr  correrie 
in  Pannonia  (0.268)  , p.6og. 
Vero  trionfo  d’Aureliano  sui 
Sandali,  p.  715.  Predizione 
degli  Aruspici  su’  Sarmati  , 
p.718.  Quali  tribù  Sarmali- 
< he  si  «''spingessero  nella  Da- 
cia, che  Aureliano  abbando- 
nò, p-719-  Vali  le  di  Probo 
. contro  i Sarmali,  p. 721. 722. 
Scacciati  dall’illiiia,  p.72.3. 
Procolo  parimente  vincitore 
de’ Sarmali,  p.  725.  E Caro 
Imperatore  , p.  726.  Istituiti 
perciò  i Giuochi  Sarmalici , 
p,  726.  Continui  combatti- 
menti de’ Sarmati  sul  Danu- 
bio conno  i Romani  (A. 289), 
p.  73i. 

SARMATI  e SARMAZIA. Molti 
Sarmali  trasportati  da  Dio- 
cleziano di  qua  dal  Danubio, 
p.735.  Meglio  rafforzalo  con- 
ti o essi,  p 7.3G.  Insigne  fatto 
di  Galcrio  nel  combatterli , 

. p.737.  Ransiinijnrio,  Re  loro, 
ucciso  da  Costantino,  p.743. 
Goti  vinti  nel  paese  oe’Sar- 
mati  d.i  Costantino,  figliuolo 
del  Grande  (A.33a) , p.749. 
Sarmati  Au-araganti  e Litni- 
garrti . p.  755.  Costantino  il 
Grande  riputato  Signore  dei 
Sarmati,  p.7 56.  Flagello  in- 
cessante della  Mesia  e d’ogni 
Provincia  Danubiana,  p.766. 

1 Sarmati,  costanti  amici  dei 
Quadi,  p.768.  Atroce  guerra 
di  Costanzo  Imperatore  con- 
tro i Sai-mali  Liutiganti  per 
soccorrere  gii  Àrcaragauli , ' 
Ii.774.776.776777.778.  1 Li- 
mitanti vinti  soli  collocati 


verso  la  M osella,  p. 77 8-809. 
Estensione  del  nome  ile’Sar- 
tuali  a molli  propoli,  allatto 
Ira  loro  diversi,  p. 793.797. 
1 Sarmati  seguono  Giuliano 
Augusto  in  Persia  , p.  800. 
Due  Legioni  Romane  truci- 
date da’  Quadi  e da’  Limi- 
ganti,  p.821.  Teodosio,  che 
poi  divenne  Imperatore,  pu- 
nisce aspramente  i Sarmati , 
p.821.  La  venula  degli  Unni 
di  qua  da!  Tanai  pai  agonata 
con  quella  più  assai  antica 
de’Saunati,  p.8a5.  Legazione 
de 'Sarmati  a Valentin, ano  1* 
seguitata  dalla  sua  morte 
(A. 37 5),  p.83a. 833.834.  Dif- 
fusione del  Cristianesimo  ap- 
po essi  (A. 376),  p.«38.  Ala- 
narico  Visigoto  discaccia  i 
Sarmati  dal  Caticaland  , p. 
840.  Vittore  il  Sarmala,  Ca- 
pitano di  Valente  Augusto  , 
p. 802.848.  Teodosio  reprime 
i Sarmati  spaisi  per  l’IUiria, 
e ne  ottiene  in  premio  d’esscr 
dichiaralo  Collega  dell’  Im- 
peratore (A. 378),  p.849.850. 
1 Sarmati  rientrarono  forse 
nel  Caucaland  , allorché  u- 
scinne  Atanarico  ( A.  38o  ) , 
p.  861. 

SARMATI  e SARMAZIA.  Nuo- 
ve lor  corren’e  nell’  llliria 
(A.384-396),  p. 871.891.  Vi- 
cendevoli odj  ira  essi  ed  altri 
Barbari  , p.  072.  I Sarmati 
mangiavano  carne  di  cavalli 
e di  volpi,  p.884.  Situati  da 
Elico  vicino  a’Marcomanni , 
p.8q3  Leu  Sarmati  ( \ .400), 
p.go3.  Molli  seguono  Rada- 
gaìso,  ji.gi  1 . Prorompono  in- 
1 di  nelle  Galiie  (A.  406)  , p. 
914.  Sarmati,  che  militavano 
111  Egitto  pe 'Romani  (Awot>), 
p.giò.  Sarmati  Gentili  stau- 
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ziati  in  molte  città  e Provin- 
cie d’Italia  (A .406),  p.  aiti. 
Moglie  dalmatica  ripudiala 
dal  He  AtauJlo  , p. 980994. 
997.  Armi  de'Sarmaii  descrit- 
te da  Sid. -ilio , p.1040.  1 de- 
aeili  della  Sai  inizia  Europea 
ricordali  da  Paolo  Orosio , 
p.  io52.  k>53.  Pretesa  Lega- 
zione de’Sarmaii  Asiatici  alla 
Cina  , p.1114.  ma.  La  spa- 
da , originaria  deità  de’Sar- 
mati , p.  1134.  Inganno  dei 
Saruiali  contro  il  fortissimo 
Goto  V i d icoia , p.  1 1 64.  I Sa  r- 
mati  ricompariscono  fra  le 
rovine  del  regno  d’Attila,  p. 
1208.  Mollisi  danno  a 'Roma- 
ni, 0.1208.1209.  Rammentati 
da  Sidouio,  p.i23g.ia5o.  Sar- 
niali  collocati  dopo  la  morie 
d’Attila  nell’  11 1 irico  ed  altri 
Barbari  guerreggiano  contro 
gli  Ostrogoti  soggetti  agli 
Amali  {A. 470),  p.  1282. 1283. 
Altri  stavano  vicino  a Vien- 
na d’Austria,  p.1285.  Teodo- 
rico  prorompe  improvvisa- 
mente contro  i Sarmati  del- 
l'illirico, p.i3o2.i3i8.  Nuo- 
va guerra  intentata  loro  da- 
gli Amali,  p.i3i8.  JNèiSar- 
inati  nè  altri  Barbari , venuti 
dopo  Erodoto  nell’Europa  , 
le  recarono  alcuna  civiltà  od 
alcun  lume  delle  lettere  , 
p.i33i.  Fedi Samati  e Sau- 
rom/vti.  Fedi  Arotehi,  Ak- 
11  xi  od  Arresti,  Cicimkni  , 
CoATllI,  Con  A. LI, I,  CoSTOBOC- 
cr,  Cotti,  Dabdarii,  Evazi, 
Iazioi,  Lutioni,  Messeniani, 
Metanasti,  Rossolani,  Sa- 
soni,  Satabcui,  Sidobj  Ros- 
solan)  , Uboi  , Zini , etc. 
SARMIZAGETUSA  ( Città  ). 
Metropoli  del  regni)  de’ Geli 
0 Goti  di  JDeccbaio , p.533. 
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574. 1204.  Etimologia  del  suo 
nome,  p.574.  Sua  Architet- 
tura, p.b'jà.  Traiano  vi  s’ap- 
pt  ossi  ma  ( A.  102  ),  p.  576. 
V*  (.-tifica  di  contro  un  Ca- 
stello, P.-77.  Secondo  asse- 
dio postovi  da  Traiano  ( A. 
107)  ,p.58o.  E’  se  ne  impa- 
dronisce , p.  58 1.  Chiamala 
per  lui  Ulpia  Traiana , p.597. 

SAllO.  Sarmata  Rossolauo,  che 
insieme  con  Animio  dà  la 
morte  ad  Ermanarico  degli 
Amali  (A. 376  ) , p.  834. 

SA  HO.  Capo  de’ Goti  assoldati 
da  Onorio  contro  Radagaiso 
(A.404),  p.912.  Uccide  Nc- 
vigaste  nelle  Gallte  , p.918. 
Tornato  in  Italia  fa  uccider 
le  guardie  di  Slilicone;  po- 
scia, lui  trucidato,  gli  suc- 
cede per  breve  ora  nel  Mae- 
slrato  delle  milizie  (A .408), 

11.919.  Ammazza  un  arappel- 
o di  Goti  d’Alaolfo,  p.926. 
Vuol  darsi  a Giovino,  usur- 
patore nelle  Gallie  (A. 412), 
p.g36.  Ucciso,  nell’andarvi, 
dal  Re  Ataulfo,  p.986.  Fra- 
tello di  Singerico,  poi  Re  dei 
Visigoti  , p.  997. 

SARSLL1I  di  TEOFILATTO 
SIMOCATTA.  Tribù  d’Unni. 
(Altri  crede , che  presso  lui 
debbasi  leggere  Barselli  o 
Barsilidi  ) , p.  1 1 1 5. 

SASAN.  Principe  d’istacar,  vi- 
cino Persepoli  ; e padre  d’Ar- 
dascir,  die  disU'usse  in  Persia 
la  dominazione  de’Parti , p. 
65o.  65i.  Fedi  Ahdascir . 
SASANIDI.  Re  di  Persia  di- 
scendenti da  questo  Ardascir, 

p.  65i.  653.  654-  684. 

SA  SOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Scizia  di  qua 
dall’  Immao  , p.  609. 
SASOM  della  PELT1KGE- 
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RIAMA.  Sarmati  quivi  se- 
gnati vicino  a’Suani  del  Cau- 
caso , p.  672. 

SASSONE  il  GRAMMATICO. 
Sue  1 morie  pressocchè  favo- 
lose in  ciò  die  riguarda 
gli  antichi  tempi  , p.  696. 
Scrisse  nel  duodecimo  secolo, 
dopo  Tigemach  degli  O’  C011- 
nor,  Abate  di  Cluan  ; inca- 
pace perciò  di  far  testimo- 
nianza su’  primi  tre  secoli  , 
p.  707.708.  Ciò  che  Sassone 
scrive  intorno  all’uscita  dei 
Longobardi , p.  855.  Ed  in- 
torno all’incredibile  antichi- 
tà cosi  de*  ritmi  come  delle 
gente  degli  Eroi  Boreali  , 
p.9.%.  Sue  narrazioni  sul  Cu- 
nigard  , p.t2i5.  Sul  Re  Un- 
no , inimico  di  Frittone  111.° 
p.  1216. 

SASSONI  di  TOLOMEO  e 
SASSONIA.  Popoli  di  Ger- 
mania, ch’egli  nominò  primo 
fra  gli  Scrittori  fin  qui  cono- 
sciuti , p.  612.  613.670.  Non 
discendono  i Sassoni  Germa- 
nia nè  da’Sasom  dello  stesso 
Tolomeo,  nè  da’Sasoni  della 
Peutingeriana,  P.600.S73.  Vi- 
tichindo  il  Sassone,  quantun- 
que uomo  di  molte  lettere 
nel  decimo  secolo-,  ignorò 
l’origine  de’ Sassoni,  p.1117. 
Immaginarie  antichità  o Gre- 
che o Macedoniche,  attribui- 
te da  Vitichindo  a’Sassoni  , 
p.1041. 1042.1 146.  Prime  lo- 
ro avventure  semifavolose  , 
p.  1147-  11 49-  Leggi  antiche 
de’Sassoni,  p.644.  Vitichindo 
deduce  l’ etimologia  del  lor 
nome  dal  loro  Sax  o coltel- 
lo, p.6i3.i  147.  1 Sassoni  per- 
ciò detti  anche  Sax-Senni  , 
p. 613.647.  Cominciano  ad  in- 
festar la  Gallia  Romana  (A. 


286  ) , p.  729.  .Sassoni  assol- 
dati da  Magnenzio  (A.35o), 
p.  761.  Vicini  de’  Franchi  e 
degli  Alemanni  (A.  355)  , p. 
763.  Lor  guerre  co’Camavi, 
p.764.7 7 2. Continue  correrie, 
terrestri  e marittime  , nelle 
Galiie,  p.8o5.  Romana  perfi- 
dia contro  i Sassoni  (A.371), 
p.817.  Navi  de’Sassoni,  e di- 
sperato lor  coraggio  sul  mare, 
p.730.1014.1257.1258. 1 Lon- 
gobardi arrivano  in  Sassonia 
(A.379)  , p.  853.1025.  S’ im- 
barcano per  guerreggiar  con- 
tro Teodosio  I.*  in  làvor  di 
Massimo  (A.386),  p.874.  Ab- 
bandonano Massimo , p.895. 
Passano  il  Reno,  ed  affliggo- 
no le  Galiie  (A.406),  p.914. 
Altri  militano  per  1 Imperio 
in  Fenicia  (A.406),  p.gió.  Li- 
do chiamato  Sassonico  in  In- 
ghilterra , per  le  continue  lo- 
ro piraterie , p.  916.  917. 
921.922.  1255.  1256.  Arrivo 
d*Odino  fracassoni,  p.  945. 
954.960.  Ove  si  dice  aver  re- 
gnato il  suo  figliuolo  Begded , 
autore  di  molte  famiglie  il- 
lustri fra’  Germani , p.  g45. 
946.  1 Sassoni  avevano  il 
guidrigildo  , p.  957. 

SASSONI  e SASSONIA.  Qual 
era  la  Sassonia  del  418  , p. 
1006.  Salviano  parla  della 
fierezza  e della  continenza 
de’Sassoni,  p.io38.  Loro  lun- 
ghi capelli,  vietati  dal  Teo- 
dosiano  a’ Roma  ni  , p.  1102. 
Lor  occhi  azzurri,  p.i3o8.  I 
Sassoni  sono  invitati  da  Vor- 
tigerno  in  Inghilterra  (A.449), 
p.i  147.1148. 1 149.1150.1264. 
Molti  Sassoni , già  ricevuti 
nell’  Imperio  , seguono  Ezio 
contri.  Attila,  p.1181.  Con- 
dotti da  Odoacre,  s’impadro- 
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niscono  d’Angiò  (A.465),  p. 
1253.1267.  E delle  isole  del- 
la Loira,  p.1267.  Nè  cessano 
di  pirateggiare  su’Gallici  lidi, 
p.  1253.1255.1257.  1 Sassoni 
vinti  da  Childerico  , e cac- 
ciati dall’  isole  della  Loira 
(A.465),  p.1267.  Se  allora  * 
Sassoni  venissero  in  Italia  , 
p.1268.  F idi  1."  e 11.°1ndic  e. 

5 ASTRA.  Fedi  Maha-Dara- 
Sastha. 

SATAGARI1  di  GIORNANDE. 
Tribù  d’Alani,  che  si  sotto- 
misero all’  Imperio  dopo  la 
morte  d’ Attila,  ed  abitarono 
un  Cantone  della  Piccola 
Sciata  , sotto  Candace  degli 
Amali  , p.  1208.1209.  1277. 

SATAGI  o SADAR1  di  GIOR- 
NANDE. Ignoti  popoli  del- 
l’interiore Pannonia,  che  fu- 
rono assaliti  dagli  Ostrogoti 
(A.468) , p.  1277.  Non  sem- 
brano gli  stessi  che  i Sataga- 
rii  , p.  1277. 

SATALA  (Citta).  Dell*  Arme- 
nia Minore , p.  586. 

SAT ARCHI.  Tribù  , secondo 
Plinio,  di  Sciti  ; passano  il 
Tanai  ; non  avendo  cogni- 
zione d’oro  nè  d’argento,  p. 
4^6.  Altri  loro  singolari  co- 
stumi , p.  437.  Havvi  chi  li 
crede  Sarmati , p.  437. 

SATIN1G.  Principessa  degli 
Alani  del  Caucaso , salva  il 
suo  popolo  vinto  da  Esedare 
Armeno  sul  Ciro  ; e sposa 
quel  Re  (A.  120),  p.58g.5go. 
Genitrice  di  molti  figliuoli, 
tre  de’  quali  regnarono  sul- 
l’Armenia, p.5go.  Fu  seguitata 
dagli  Aravelani  , p.5go.654. 

SATRAPI.  Vicini  della  Persia 
(A.336),  p.765.  E soprattutto 
della  Sofene  , p.  1100. 

SATURIAN1  d’ETICO.  Ignoti 
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popoli  presso  quel  Cosmo- 
grafo , p.  8g3. 

SATURNALI.  Fedi  Macrobio. 

SATURNINO.  Conclude  in  no- 
me di  Teodosio  l.°  la  pace 
co’Goti  (A.382),  p.868.  Chie- 
sto a morte  da  Gaina,  e sal- 
vato da  S.Giovanni  Crisosto- 
mo ( A.  400  ) , p.  004. 

SATURNINO  (Senzio).  Conso- 
le del  5 , di  il  nome  alla 
Legge  Elia  Senzia  , p.  416. 
Sue  guerre  in  Germania  (A. 
5 ) , p.  425. 

SATURNIO  (Mare).  Di  li  dal- 
la Tuie,  p.471.  Favole  in- 
torno a tal  mare  , p.  5a5. 
Fèdi  Concreto  e Cromo 
(Mare). 

SATURNO. R improveri  di  Ter- 
tulliano , p.  640. 

SAULE.  Guida  uno  stuolo  d’A- 
lani per  Teodosio  1.”  contro 
Eugenio  ed  Arbogaste  ( A. 
394),  p.  881.  Poi  scende  in 
Italia  per  Onorio  contro  Ra- 
dagaiso  ( A.  402  ) , p.  904. 

SAURICA  della  PELT1NGE- 
R1ANA.  Questo  nome  si  di 
ivi  ( non  so  se  per  errore  ) 
alla  Taurica  , p.  673. 

SAUROMACE  o SAUROMA- 
TO.  Re  degl’  Ibcri  Caucasei 
(A.36g),  p.809.  Scacciato  da 
Sapore  IL”,  p.811.  1 Romani 
dividono  in  due  l’iberia,  fra 
1’  espulso  Sauromace  cd  un 
altro  , p.  811.  825. 

SAUROMAT1  di  PLINIO.  No- 
me da  lui  dato  soprattutto 
a’Sarmati  abitanti  di  li  dal 
Caucaso  , p.474.  E propria- 
mente verso  le  regioni,  ove 
si  credea  che  il  Caspio  met- 
tesse nell’  Oceano  , p.  522. 

SAUROMATI.  Nome  comune 
a molti  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio , p.  587. 
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SAUROMATO.  Re  del  Bosforo  Tradizioni  so  vr 'essi  dal  quar- 
Cimmerio , di  stirpe  ignota.  to  o quinto  fino  al  nono  se- 
Apparisce  nelle  medaglie  , colo,  p.  g36.  §37.  g4q. 
p.  436.  SCAVI  ERI  di  MEN ANDRO  il 

SALROMATO  IH.”  Re  del  * PROTETTORE. Popoli  sog- 
Bosforo  Cimmerio  (A.  ito)  , getti  a’Romani  (A.ijjjo),  ch’e- 
p.584-586.  Spedisce  a Traia-  gli  chiama  ladroni,  p.1287. 
no  una  Legazione,  che  Plinio  SCANDIA  di  PLINIO  {Isola). 
il  Giovine  credè  non  doversi  Del  Mar  Britannico,  p.471. 
mandare  indietro,  secondo  i Diversa  dalla  sua  Jicandina- 

fenerali  comandamenti  del-  via  , p.  472. 

'Imperatore,  p.  584.  SCANDIA  VLSTOLANA  di 

SAUROMATO  IV. “ Re  del  TOLOMEO  {redi  I.°  e IL" 

Bosforo  Cimmerio  nell’  uhi-  Indice  ).  Isola  vicina  delle 

mo  anno  di  Marco  Aurelio,  foci  della  Vistola,  p.6oi.6oa. 

secondo  le  medaglie,  p.63(j.  Diversa  perciò  ed  assai  di- 

SA  VA  {Fiume)  {Fedi  l."ell."  stante  dalla  Scandinavia  di 

Indice).  Il  Bacunzio,  suo  tri-  Plinio  nel  Golfo  Codano,  p. 

butano,  p.426.  Tiberio  sulla  , 601.  Le  foci  della  Vistola  in 
Sava,  p.427.  I Dardauj  abi-  quindici  secoli  hanno  mutato 

tanti  sulle  sue  rive,  p. 429.  aspetto,  p.  602.  La  Scandia 

Magnenzio  sulla  Sava,  p.761.  di  Tolomeo  abitata  da  sette 

Gli  Unni,  p.1048. 1163.1164.  popoli,  p.601.  Fra  questi  e- 

Teodemiro  degli  Amali  , p.  rano  i Guti , male  confusi  (1) 

i3i8.  co’ Geti  o Goti  , p.  601.602. 

SAVaRSIA.  Provincia  Meri-  603.642.643.666.793.936. 

dionale  d’Armenia,  p.  690.  1147.  Giornande  rimprovera 

SA  VERNA  {Fiume).  In  Alsa-  Tolomeo  d’aver  troppo  rap- 

zia  , p.  766.  piccinnila  la  Scandia,  e non 

SAVOIA,  p.  n35  1181.  i23o.  toccato  se  non  di  sette  suoi 
Fedi  Sabaudi*.  popoli  , p.  601.  Agatamero 

SAX.  Curvo  coltello  in  uso  Geografo  tacque  della  Scan- 

presso  i Sassoni , che  dicesi  dia  Vistolana  di  Tolomeo  , 

aver  dato  loro  il  nome  , p.  p.63g.  E Paolo  Diacono,  p. 

6i3.  1147.  653.  Marciano  d’Eraclea  se- 

SAX-SENNI.  Forse  il  vero  no-  guitò  i detti  di  Tolomeo, 

me  de’Sassoni  , p.613.1147.  p.  763.  Quest’isola  Scandia 

SCADA.  Seconda  moglie  di  dovea  giacere  nel  secondo 

Niordo  il  Tanaita,  p.g4t.  El-  secolo  colà  dove  oggi  si  tro- 
ia ed  il  marito  si  tramutano  vano  gli  Haff" , p.  602. 

con  Odino  in  varj  paesi,  p.  SCANDIA  di  SAN  PROSPE- 
945.  Abbandona  il  marito  , HO  {Isola).  Da  questa  egli 

e diviene  moglie  d’Odino  in  fa  uscire  i Longobardi  ; ma 

lscnndinavia  , p.  g58.  si  crede  , che  tali  Sue  parole 

SCALDI  ( Fedi  l.°  Indice  ).  fossero  state  interpolate  nella 

(1)  Se  pur  non  fosse*  o i-tati  una  Colonia  di  genti  , uscite  dal  loro  seno 
in  piu  antichi  tempi  : ciò  che  ignorbsi. 
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sua  Cronica  dopo  i tempi  di 
Paolo  Diacono  , p.  854. 
SCANDINAVIA  di  PLINIO. 
Immensa  isola  del  Seno  Co- 
dauo  ; abitata  da  infiniti  po- 
poli e tenuta  per  un  altro 
ed  intero  mondo,  p.472.473. 
545.  Sua  distanza  dalla  Scan- 
dia  Vistolana,  p.601.  Se  fos- 
se la  Codanonia  di  Mela,  p. 
472.  Paolo  Diacono  parlò  , 
secondo  Plinio,  della  Scan- 
dinavia ; ma  dandone  una 

{>articolare  descrizione  (quasi 
a Scandinavia  somigliasse 
ni  cosi  detto  Banco  di  Ter- 
ranova ) , p.  853.  854. 
SCANDINAVI  e SCANDINA- 
VIA. Cioè  i paesi  egli  abitanti 
di  Svezia  e di  Norvegia  : 
ignoti  a Plinio,  sebbene  ma- 
gnificati dalla  fama , p.473. 
Leggende  Scandinaviche,  p. 
536.  Sue  Storie  scritte  dopo 
Pundecimo  e duodecimo  sè- 
colo , p.  937. 938.939.  Culto 
di  Zamolxi,  trasportatovi  do- 
po il  quarto  o quinto  secolo, 
p.  941.942.  Usurpazione  del 
nome  d'Odino  in  Iscandina- 

via,  p946-947-948-949  95°- 
Rozzezza  degli  antichi  Scan- 
dinavi, p.47  2.948.  Leggi  lor 
date  da  Odino,  p.942.  Loro 
adorazioni  per  gli  Asi,  al  dire 
di  Snorrone  , p.  g53.  E pel 
Vaalla,  p.g54.  Loro  Cosmo- 
gonia, p.955.956.957.1128.  11 
Caucaso  fu  abitato  prima  del- 
la Scandinavia  , p.685.  Co- 
raggio Scandinavico,  prossi- 
mo al  furore,  p.696.  Viaggio 
immaginario  de’  Peucini  a 
uella  volta  , p.  738.964.  E 
egli  Asi  dall’  India,  p.q35. 
Quando  vi  giungesse  colui , 
che  usurpò  il  nome  d’Odino, 
p.g5o.g52.g53.g54.g55.  Arri- 


1769 

vn  cosi  de’Visigoti  come  de- 
gli Ostrogoti  , stali  sudditi 
d’  Ermanarico  , p.  960.  961. 
Molte  reliquie  de’loro  cosi  u- 
mi , p.  948.949.950.  I primi 
Re  di  Svezia  o di  Scandina- 
via, p.959.960.  Se  l’Alfabeto 
Ulfìlano  passato  fosse  nella 
Scandinavia  , p.  961.  962. 
Amazzoni  di  Scandinavia, 
p.  1027.  Pretese  origini  dei 
Longobardi  tratte  dalla  Scan- 
dinavia di  Paolo  Diacono  , 
che  certamente  fu  diversa 
dalla  Svezia  e dalla  Norve- 
gia , p.  802.853.  Scatenauge 
sull’Elba  sembra  essere  stala 
la  vera  ed  antica  Scandina- 
via de’  Longobardi  , p.  853. 
854.  Egberto  ed  Alfredo  il 
Grande  gloriavansi  d’essere  il 
lor  sangue  uscito  di  Scandi- 
navia , p.  n5o.  E Dante  se 
ne  gloriava  per  una  parte 
degl’  Italiani  , discendenti 
da’Longobardi,  p.g35.  Se  At- 
tila conquistato  avesse  la 
Scandinavia,  p.n35.i2i4.  I 
Goti  non  uscirono  dalla  Scan- 
dinavia , ma  dalle  rive  del 
Danubio,  p.  i33i . Vedi  Scan- 

ZIA  di  GtORNANDF- 

SCANDINAVIA  di  MELA,  p. 

472.  474.  Vedi  Codanonia. 
SCANDlOPOLI  {Città).  Forse 

Arcadiopoli  di  Tracia  , p. 
1210. 

SCANIA.  Le  coste  dell’odierna 
•Provincia  di  Scania  in  Isve- 
zia,  guardate  di  lungi,  pro- 
dussero il  molto  favoleggiare 
degli  Antichi  al  tempo  di 
Plinio  sulla  Scandinavia,  p. 

473.  854. 

SCaNZIA  di  GIORNANDE. 

( Isola)  ( Vedi  1.'  e H.°lNnict). 
Pretese  Giornande  seguir  To- 
lomeo e correggerlo,  inetten- 
56 
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do  non  solamente  la  Svezia 
e la  Norvegia,  ma  non  piccola 
parte  dell’  Europa  Setten- 
trionale nella  sua  Scamia  , 
p.6o  1.602.  Non  prese  da  Pli- 
nio se  non  la  gran  quantità 
de’popoli  abitatori  dellaScan- 
zia,  p.601.602.  Nella  Scanzia 
Giornande  pose  la  culla  non 
aolo  de’suoi  Geti  o Goti,  ma 
eziandio  de’  Gepidi , p.  665. 
De’Suetans,  de’Finnaili  e di 
molte  altre  generazioni , p. 
g5a  g5i. 

SCARN1UNGA  di  GIORNAN- 
DE (Fiume).  Ignoto  di  Pan- 
nonia  , ov’egli  dice  d’essersi 
fermato  Teodemiro  degli  Am- 
mali, vicino  al  Lago  Pelsodi, 
creduto  il  Baiatone,  p.1207. 

SCARPONNA.  Luogo  vicino  a 
Metz,  dove  gli  Alemanni  fu- 
ron  disfatti  (à.366) , p.8o3. 

SCATENALGE  dell’  ANONI- 
MO RITTEB1ANO.  Sponda 
ulteriore  o destra  dell’Elba, 
donde  fa  uscire  i Longobardi, 
p.853.  Somiglianza  di  questo 
nome  coll’altro  di  Scandina- 
via ; donde  per  avventura 
1’  error  di  Paolo  Diacono  , 
p.  853.  854. 

SCENITI  di  TOLOMEO.  No- 
me generico  de’viventi  sotto 
le  tende  nella  sua  Sarmazia 
Europea  , p.607.  Altri  *Sce- 
ni/i  verso  l'Asia  ricevono  il 
Cristianesimo,  p.  616. 

SCERINGAM  ( Isola  ).  Della 
Penisola  di  qua  dal  Gange, 
ove  si  credette  composto  YE- 
zur-Veda  in  antichissima 
età  , p.  1328. 

SHEPTUCHl. Nome  generico  dei 
Re  o Capi  de’Sarmati,  p 467. 
774.834.  Vedi  11.°  Indice. 

SCETLAND1E  (Isole).  Piccolo 
Arcipelago,  che  Agricola  fe’ 


navigare  intorno  alla  Bret- 
tagna (A.83),  p.524. 11  Mare, 
che  le  bagnava,  fu  chiamato 
Pigro,  p.525.  Costanzo  Cloro 
dalle  difficoltà  di  tal  mare 
fu  impedito  di  navigare  alle 
Scetlandie  , p.  Non  era 
lontana  da  esse  la  Tuie  di 
Pitea  , p.  525.  869. 

SCHELDA  (Fiume)  (Vedi  IL" 
Indice),  p.730.733.770.771. 
876.  1046. 

SCHEL  ESTRATE  (Emmanue- 
le).  Pubblicò  la  Misura  Va- 
ticana , p.  io53. 

SCHIAVITÙ’  ROMANA.  Di- 
versa del  tutto  dalla  servitù 
Germanica  , p.  414.415.416. 
Cominciò  la  schiavitù  ad  ad- 
dolcirsi con  l’istituzione  del 
Colonato , p.655.  E co’grandi 
stuoli  di  Barbari,  a’quali  si 
dettero  terre  nell’  Imperio  , 
p.655.658.  Leggi  del  Teodo- 
siano,p.  1072.1092.1093. Leg- 
gi di  Valentiniano  IU.°,  p. 

Fortezza  del 
Carduele  verso  le  sorgenti 
del  Cur  o Ciro,  chiamala  Or- 
pel  , dove  si  fermarono  gli 
Orpeliani  sul  Caucaso, p.685. 

SCI110LD0.  Tenuto  per  fi- 
gliuolo d’Odino,  e per  mari- 
to di  Gettona;  abitò  in  Ledra 
o Letra  , p.  947. 

SC1ALON  ( Città).  Vicino  a 
uella  si  diè  la  battaglia 
’ Attila  , p.  n85. 

SCIAMPAGNA.  Provincia  del- 
le Gallie  inondata  dagli  Un- 
ni , p.  1184. 

SCILLA.  Portenti  narrati  dai 
Poeti  sul  Faro  di  Messina  , 
p.  853. 

SC1LUR0  (Vedi  II.0  Indice}. 
Memoria  di  quel  Re  degli 
Sciti , p.  586. 


ii92-  . 

SCIAMSC01LDE. 
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SCIMNITI  di  TOLOMEO.  E- 

rano  gli  Sceniti  della  sua 
Sarmazia  d’Asia  , p.  608. 
SC1MNO  di  CHIO  ( redi  11  * 
Indice).  Ciò  che  scrive  degli 
Agatirsi,  p.575.6g2.  De’Car- 
pidi  ( oggi  voglion  leggere 
Calpidi  ) , p.  752. 

SCIRI  di  PLINIO.  Non  diversi 
da’suoi  Irri  del  Baltico  verso 
la  Vistola,  p.5og.  Non  furono 
i progenitori  degli  Eruli,  p. 
691 . Nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo  uscirono  dalle 
lor  sedi,  e s’andarono  avvici- 
nando al  Danubio,  p.  85 1 . 
852.  862.1232.  Sul  Danubio 
gli  Sciri  si  congiungono  con 
gli  Unni  (A.38i),  p.867.  As- 
saliscono  l’ Imperio  , e sono 
vinti,  p.868.  Guidati  da  Ul- 
dino,  prorompono  di  bel  nuo- 
vo contro  1’  Imperio  ; uccisi 
quasi  tutti  o fatti  prigioni 
(A.409),  p.922.923.  Legge  del 
Teodosiano  intorno  agli  Sciri 
prigionieri,  e su’luoghi  dove 
abitassero,  p.924.1074.  Ede- 
cone,  Ministro  d’Auila  e pa- 
dre del  Re  Odoacre,  fu  Capo 
d’una  tribù  degli  Sciri  , p. 
1154.  Secondo  Sidonio  , se- 
guirono Attila  nelle  Gallie, 
p.  1180.  Dopo  la  morte  del 
Re,  una  parte  obbedì  a Can- 
dace  degli  Amali,  Capo  degli 
Alani,  p.  1208.  L’altra  parte 
rimase  nella  soggezione  ad  E- 
decone,  p.1208.  Questi  Sciri 
si  fermarono  di  là  dal  Danu- 
bio ; quelli  entrarono  con 
Candace  nell’Imperio,  ed  abi- 
tarono la  Piccola  Scizia,  p. 
1209.  Odj  e guerre  di  tali 
Sciri,  passati  neH’Imperio,  e 
degli  Ostrogoti,  p.1279.1282. 

SCIRO  ( Isola  ).  Saccheggiata 
dagli  Eruli  (A. 267),  p.694 
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SCITI  e SCIZIA  ( Vedi  I.°  e 
11.0  Indice).  Augusto  nel  Mo- 
numento d’  Ancira  chiama 
Scitiche  le  terre  e le  spiagge 
di  là  dalle  bocche  del  Reno, 
p.4ig.42o.  Se  i Satarchi  fos- 
sero Sciti,  p.436.437.  Re  de- 
gli Sciti,  consanguineo  di  Vo- 
none,  Re  d’Armenia,  p.456. 
495.  Se  gli  Sciti  giunti  fos- 
sero sul  Baltico  (A.  43) , p. 
474-  Gli  Sciti  assediano  la 
città  di  Chersoneso  , p.  504. 
Trogloditi  delle  Bocche  del 
Danubio,  che  Plinio  credeva 
Sciti  tralignami  e prole  di 
servi, p.5o6.  Il  nome  di  Sciti, 
secondo  Plinio,  venivasi  al- 
largando (A. 66)  a’Sarmati  di 
Germania  ed  a tutt’  i popoli 
dell’estremo  conGne  d’Euro- 
pa , p.  5o8.  Romani  esiliati 
nella  Scizia  da  Domiziano  , 
p.53g.  Favole  del  Tianeo  su- 
gli Sciti,  p.542.  Sua  lettera 
ad  un  Re  degli  Sciti,  p.543. 
Sciti  del  falso  Orfeo  sull’Eus- 
sino,  p.570.  Arriano  dà  il  no- 
me di  Sciti  agli  Alani,  p.5g5. 
Effetto  delle  dottrine  d’EÌo- 
ro,  p.5gg.  I veri  Sciti  d’Ero-  • 
doto  pressocchè  ignoti  a To- 
lomeo, p.6oo.  Vedi  Alauno- 
Sciti  e Taubo-Sciti.  Gene- 
ralità crescente  del  nome  de- 
gli Sciti  (A. 178-211),  p.626. 
627.  644.  645.  Sciti  descritti 
da  Luciano  col  culto  di  Za- 
inolxi  e co 'Pilofori , p.63a. 
Tra  il  Boristene  ed  il 'Panai, 
p.  633.  634.  11  Cristianesimo 

r netta  fra  gli  Sciti  , p.640. 

Carpi  contusi  con  gli  Sciti 
da  Capitolino,  p.65g.  Argun- 
to,  Re  di  Sciti  o Goti  ( A. 
242),  p.66i.663.665.  Sacrifi- 
cavano un  asino  ad  Apollo, 
p.674.  1 Goti  chiamati  Sciti 
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da  Zosimo,  p.683.687.  E da 
Filosloraio , p.  690. 

SCITI  e SCIZIA.  Barbari  di- 
versi confusi  nel  nome  gene- 
rale di  Sciti  da  Trebcllio 
Pollione  , p.  700.  Zosimo  fi- 
nalmente distingue  gli  Sciti 
da’Goli  nella  lor  guerra  co- 
mune conlro  Claudio  il  Go- 
tico , p.  703.  Scili  Iutungi 
(A.271),  p.  709.7 10.7 11.7 13. 
914. 1040.1043.  Vedi  Iutun- 
cf.  Zosimo  dà  il  nome  di 
Scili  a’Meotidi,  p.718.  Favo- 
le su’Picti  e su’Caledonj  di 
Scizia,  p.738.  E su’Peucini, 
che  serbarono  il  nome  di 
Scili , p.  738.  Popoli  Caspii 
compresi  nel  nome  generico 
di  Sciti  (\.3io),  p.740.  Pro- 
pagazione del  Cristianesimo, 
p.745.1  i3o.  Libanio  dà  il  no- 
me di  Sciti  oltre  il  Danubio 
a’Goti  Federati  (A.340),  p. 
760.  Ed  anche  Ammiano 
Marcellino , p.800.834.  Mo- 
dale Scita  , p.  85o.  Se  fosse 
Scila  Elico,  p.893.  Teotimo 
di  Tomi  era  Scita,  cioè  Goto, 
p.  906.  Filosofi  e discipline 
degli  Scili,  p. 789.956. 1139. 
Tradizioni  e favole  sull’iden- 
tità degli  Sciti  e degli  Scoti, 
p.  f)C3.  De’  Peucini  e degli 
Scili,  p.964.  Favole  sulla  ve- 
nula de’Goti  dalla  Scizia  in 
Brettagna,  p.963.  Colmo  del- 
la confusione  presso  gli  Scrit- 
tori del  quinto  secolo  tra  gli 
Sciti  ed  i Goti,  p.g65.t323. 
Gaudenzio  Scita,  cioè  Goto, 
adre  d’Ezio,  p.973.  Colori 
egli  Sciti  e d’alui  popoli, 
p.  974.  Plinta  , Console  , fu 
Scita,  cioè  Goto,  p.tot5.  1 
Tomiiani  di  Tracia  chiamati 
Sciti  da  Walafrido  Strabo- 
no, p.1043.  Banchetti  degli 


Sciti  imitati  da’ Franchi  (A. 
432),  p.1046.  Teodoreto  dà 
il  nome  di  Sciti  agli  Unni , 
p.  1048. 1049.  * Sorosgi  chia- 
mati Sciti  da  Prisco  Retore , 
p.io52.n35.  E gli  Ostrogoti 
ai  Marcelliano,  p.1248.  Non 
che  gli  Unni  , p.  1122.  Servi 
Scitici  veduti  da  Sinesio  in 
Costantinopoli,  p.1102.  Gio- 
vinetto Scita  di  Santo  Aste- 
rio, p.i  io3.  La  Scizia  Asiati- 
ca di  Prisco  non  fu  lontana 
dalla  Media,  p.  1126.  Prin- 
cipi del  sangue  regio  di  Sci- 
zia  da  lui  ricordati,  p.t  126. 
Tutta  la  Scizia  in  mano  det- 
tila, p.i  169. 1198.  Berico  Sci- 
ta , p.  1171.1173.  Gli  Sciti, 
vestiti  di  pelli,  p.1294.  Me- 
moria degli  Sciti  fuggiaschi 
d’ Erodoto  , p.  i324-  Cogni- 
zioni degli  Sciti  attinte  dal 
Greco  fonte , p.  i3a7* 

SC1TISMO  di  SANTO  EPIFA- 
NIO. Suo  Sistema  Cronologi- 
co sul  regno  degli  Scili  ) 
p.965. 

SCITI  SCOLOTI  d’ ERODO- 
TO. Loro  fierezza,  p.m5.La 
loro  invasione  in  Europa  fu 
la  prima,  che  si  dimostri  con 
certi  documenti  : seguirono 
la  Sarmatica  e l’Alanica,p- 
507.  Gli  Sciti  Scoloti  non 
conobbero  il  guidrigildoGe r- 
ntanico  , p.  491.  E vissero 
sempre  sul  cavallo , p.  528. 
Invano  confusi  co’Fenni  di 
Tacito,  p.549.  Gli  Sciti  Sco- 
loti, odiatori  delle  città,  p. 
55o.  Se  conoscessero  il  feudo, 
p.555.  Selossero  progenitori 
ae’Germani , p.  563.  E d’al- 
cuni  popoli  della  Sarmaiia 
Europea  di  Tolomeo,  p-6<>4- 
Gl’Iperborei  chiamati  Basilii, 
come  gli  Sciti  Scoloti , t*a 
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Tolomeo,  p.607.  Se  gli  Sciti 
di  Luciano  discendessero  da- 
gli Scoloti,  p.633.  Memoria 
dell’arrivo  e dell’antiche  di- 
more degli  Scoloti  sull’Eus- 
sino,  p.66a.iax5.  E della  lo- 
ro invasione  in  Media,  p.68o. 
Loro  adorazione  della  spada , 
p.775.1134.  Novelle  vie  dei 
commerci , quando  infievo- 
lissi la  possanza  degli  Sciti 
Scoloti,  p.797.  E si  disciolse 
la  possente  loro  dominazio- 
ne sopra  infinite  altre  genti 
Barbariche,  p.8a5.  I funerali 
degli  Sciti  Scoloti  non  furono 
imitati,  come  que’  di  Tracia, 
nella  Scandinavia,  p.954.  1- 
rnitati  per  una  parte  ne’fune- 
rali  d’ Alarico  da’  Visigoti  , 
p.975.  Gli  Sciti  Scoloti  non 
furono  recatori  di  civiltà  in 
Europa,  p.  n3i. 

SC1Z1A  ASIATICA  di  TOLO- 
MEO, p.6o7.6o8.6og.  Di  qua 
e di  là  dall’  Immao  , Jbid. 

SCI  ZI  A EUROPEA.  Cioè  l’Eus- 
sinica , p.  1116.  Tenuta  per 
un  Mondo  nuovo  dagli  Unni 
soprawegnenti,  p.827.  Con- 
formità d’alcuni  costumi  de- 
gli Sciti  Scoloti  con  quelli 
degli  Unni , p.  829. 

SCIZ1A  di  GIORNÀNDE.  Dal 
Danubio  e dalla  Vistola  si 
distendeva  in  Asia.  V’  era 
1’  Ilunnivar  , p.  1236. 

SC1Z1A  PICCOLA  o MINORE 
o ROMANA.  N’era  Metropoli 
Tomi  nella  Mesia,  p.608.  Vi 
s’erano  stabiliti  gli  Unni,  p. 
go5.  906.987.  Poi  altri  Bar- 
bari visi  collocarono (A453), 
p.  1209.  1210.  1277.  1279. 

SC1ZIA  di  PRISCO  RETORE. 
Sembra  essersi,  a suo  senno, 
allargata  fra  ’l  Volga  ed  il 
Boriitene  in  balia  d’ Attila  , 
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p.  11 16. 1126.1 135.1169  1198. 

SOLAVI  e SCLAVINI  di  GIOR- 
NANDE.  Popoli  conquistati 
da  Ermanarico  degli  Amali, 
e nominati  da  Giornande  , 
primo  degli  Scrittori  a noi 
pervenuti  (pochi  anni  avanti 
Procopio  ) , p.  796.  797.798. 
Vedi  Si. avi. 

SCORDISC1  ( Vedi  I.°  e IL* 
Indice  ).  Gli  atroci  costumi 
degli  avi  loro  s’erano  raddol- 
citi presso  i nipoti  al  tempo 
di  Tiberio  , p.  428.  Alcuni 
viveano  in  Pannonia,  ed  altri 
eransi  uniti  co’Daco-Geti  di 
Deccbalo  ( A.  86  ) , p.  533. 

SCORINGIA.  Regione  scono- 
sciuta, ma  non  lontana  dal 
Baltico,  nella  quale  si  con- 
dussero i Longobardi  (A.379), 
p.  856.  857.  858. 

SCOTI.  Immaginarie  orìgini  as- 
segnate ad  essi  dalla  Scizia, 
p.  738.  g63.  Giuliano  Cesare 
manda  Lupicino  a reprimerli 
nella  Brettagna  (A.36o),  p. 
785.  Gli  Scoti  uccidono  due 
Capitani  Romani  (A  .367),  p. 
8o5.  Viveano  a guisa  di  be- 
stie, non  avendo  mogli  pro- 
prie nè  figliuoli  (A.3g5),  p. 
884.885.  Lor  correrie  in  Bret- 
tagna (A.408),  p.921.  Rinno- 
vate al  tempo  d’Ezio  (A.439), 
p.1139.  E nel  449,  p.1146. 

SCOTTA.  Legato  d’ Attila  in 
Costantinopoli  ( A.447  ) » P* 
1142.  Uomo  principalissimo 
fra  gli  Unni,  e fratello  d’O- 
negesio,  p.  1160.  1161.1164. 
Suo  cipiglio  col  Legato  di 
Teodosio  fi."  e con  Prisco 
Retore,  p.  1161. 

SCOZIA.  Cuculiino,  suo  fortis- 
simo Eroe,  secondo  le  tradi- 
zioni e favole,  p.707.  L’idio- 
ma Goiico-Uililano  potè  pc- 
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netrare  in  Iscozia , p.g6a.  Se 
gli  Albani  di  Scozia  discen- 
dessero da  que’  del  Caucaso, 
p.g63.  Viaggi  pretesi  de’Pics 
in  Iscozia  , p.  964.  Patria  di 
San  Patrizio , p.  1256. 

SCRIBATO.  Officio  Municipale 
sotto  l’ Imperatore  Filippo  , 
p.  io85. 

SCRIBI.  Leggi  del Teodosiano, 
p.  1085.  1086. 

SCRIGNI  PALATINI.  Vedi 

Scuole. 

SCR1NIARJ.  Leggi  del  Teodo- 
siano , p.  1084. 

SCR1TO-F1NN1  di  PAOLO 
DIACONO.  Popoli  della  sua 
Scandinavia  , p.  1217. 

SCUOLE  PALATINE.  Così  ci- 
vili che  militari.  Leggi  del 
Teodosiano  , p.  1078.  1080. 
1084.  io85. 

SCUPI  ( Città  ).  Della  Mesta 
Superiore  ; oggi  Uscubi  ; no- 
tabile per  la  vittoria  di  Re- 
gilliano  su’  Sarmati , p.  687. 

SC UT AR11.  Di  Giuliano  Cesa- 
re, p.773.  Leggi  del  Teodo- 
siano intorno  ad  essi,  p.1078. 

SEBASTIANO.  Fratello  di  Gio- 
vino; Ataulfo  gli  recide  la  te- 
sto (A.  412),  p.  986. 
SEBASTIANO  \il  Conte).  In- 
signe guerriero  ; genero  del 
Conte  Bonifazio  e nemico 
d’Ezio, jp.mg.  S’impadroni- 
sce di  Barcellona  (A.  440)  , 
p-mg.  Approda  in  Affrica, 
ed  è ucciso,  p.  1120.  1137. 

SEBASTOPOLI.-  Nome  odier- 
no di  Dioscuria  , p.  592. 

SECNAL(^Wz  Secondino).  Na- 
to da  Restituto,  Longobardo, 
e da  Darerca,  sorella  di  San 
Patrizio.  Compose  un  Inno 
in  onor  di  suo  zio,  p.  1257. 

SECONDA  BELGICA.  Ezio  ne 
scaccia  i Franchi  ( A. 4 28  ) , 
p.  1037. 


SECONDINO.  Vedi  Secnai* 
SECONDO  (Pomponio).  Vince 
i Catti  verso  il  Tauno  , p. 
482.  Plinio  militava  sotto 
lui  nella  Germania  , p.  482. 
SEDOCO.  Re  de’Lazi  del  Cau- 
caso , ed  amico  de’  Romani 
( A.  70) , p.  5i6. 

SEDULIO.  Poeta  Cristiano , che 

5 aria  della  Misura  de’Messi 
i Teodosio  , p.  io52. 
SEELANDIA  {Isola).  Ivi  abi- 
tarono Schioldo  e Gefiona  in 
Letra,  p.947.  Residenza  del 
Re  Danese  Frotone  il  Pacifi- 
co, p.959.  Favole  su  Vadio, 
Gigante,  nella  Saga  de’Wit- 
kini , p.  I2i5. 

SEGESTE  {Vedi  II.®  Indice). 
Principe  Cherusco , suocero 
d’Armtnio,  segue  le  parti  di 
Roma  (A.9),  p.43i.433.  Ar- 
miuio  gli  rapisce  Tusnelda, 
sebbene  ad  altri  promessa 
(A.  12) , p.435.  Assediato  dai 
Cherusci  è liberato  da  Ger- 
manico (A.t5),  p.440.  Va  in 
Roma,  ov’egli  vide  con  or- 
rido esempio  il  trionfo  di 
Germanico  su’ suoi  più  stretti 
congiunti , ed  anche  su  Tusnel- 
da (A.  17),  p.  446.  447. 
SEG1MUNDO  o SEGISMUN- 
DO.  Figliuolo  del  preceden- 
te Segeste.  Fu  Sacerdote  Ro- 
mano all’ara  degli  Ubii,  ma 
fuggì  per  darsi  ad  Arminio 
(A.9),  p.433.  Ritorna  presso 
i Romani  ed  ottiene,  che  il 
padre  sia  liberato  dall’assedio 
de’  Cherusci  , p.  440. 
SEG1SVOLDO.  Difendeva  Ip- 
pona  contro  i Vandali  quan- 
do morivvi  Santo  Agostino 
( A.  431  ) , p.  1044. 
SEG1SVOLTO.  Goto  Ariano , 
che  combattea  conilo  il  Con- 
te Bonifacio  in  Affrica  ( A. 
428  ) , p.  1037. 
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SEGRETARIE  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1079. 

SEID.  Spezie  di  Magia  fra’Vani 
o Tanaiti,  trasportata  da  Odi- 
no in  lscandinavia  , p.  943. 

SELEUC1A  ( Città ).  Di  Siria, 
sotto  al  Casio,  dove  Traiano 
appese  i voti , p.  585.  Vedi 
Casio.  Navi  pel  commercio, 
p.  1089. 

SELGA.  Luogo  di  Panfilia  , 
dove  Tribigildo  fu  vinto  , 
p.  901. 

StLlNA.  Amanuense  d’Ulfìla; 
dotto  nel  Greco  e nel  Gotico 
lingua  agio,  p.868.  Gli  succe- 
de nelr  Episcopato  e nella 
riputazione  presso  i Goti  , 
p.910.  Gran  Dottore  e Mae- 
stro fra  gli  Ariani , p.  968. 

SEL1NGA  {Fiume).  Discende 
in  Siberia  dagli  Altài,  dove 
regnava  Tuluno  , p.970.  Se 
le  rive  del  Selinga  fossero 
state  la  vera  patria  degli 
Avari , p.  970.  ia5g.  1260. 

SEMENDRIA  {Città).  Di  Ser- 
via.  Credesi  abitata  già  da’Ce- 
mandri  dopo  la  morte  d’At- 
tila  , p.  1209. 

SEMIBARBARI.  Reggeano  1’ 
Imperio  Romano  , p.  io3o. 
Con  tal  nome  soleasi  additar 
Stilicone,  p. 919.  Ed  Ezio, 
p.  1229. 

SEMIDEI.  Famiglie  di  Pilofori 
Goti,  divenute  illustri  colu- 
tolo d’Asi,  cioè  Semidei,  dopo 
la  vittoria  sopra  Domiziano  , 
p.  535.  536. 

SEM1NGO.  Re  di  Norvegia  , 
tenuto  per  figliuolo  d’Odino, 
p.  $58. 

SEMNONI.  Popolosa  nazione 
di  Germani  verso  P Elba  , 
vinti  da  Tiberio  fA.5),p.4i7. 
419.  Nominati  nel  Monumen- 
to d’Ancira  sì  come  quelli , 
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che  domandarono  pace  ad 
Augusto,  p.420.  Appartenca- 
no  alla  prima  Lega  degli 
Svevi,  ma  s’assoggettarono  al 
Re  Maroboduo  , p.  424.435. 
Arminio  cerca  staccarli  , p. 
435.  E vi  riesce  (A. 17)  , p. 
45o.45i.  I Semitoni  entraro- 
no anche  nella  Seconda  lega 
degli  Svevi , p.487.523.  Ed 
anzi  erano  tenuti  per  Capi  di 
questa  (A.g8),  p.546.547.  Re 
loro  Masio  c lor  profetessa 
Gauna,  p.529.  1 Semnoni  ri- 
cordati da  Tolomeo , p.6 12. 
752.  1 Quadi  tentano  di  fug- 
gir presso  i Semnoni  (A.  177), 
p.  625. 

SSMPSII  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d’A- 
sia , p.  608. 

SEMUNDO.  Islandese  del  duo- 
decimo secolo,  ed  Autore  del- 
la Prima  Edda,  ritmica,  p. 
937.  g56.  1128. 

SENATI  MINORI.  Cosi  chia- 
mavansi  non  di  rado  le  Curie 
delle  città,  eccettuata  Roma. 
Legge  di  Maggioriano , p. 
1242. 

SENATO  BIZANTINO.  Emulo 
del  Romano  , p.  747.  817. 

SENATO  ROMANO.  Sua  ser- 
vilità sotto  Tiberio  , p.  466. 
Vi  sono  ammessi  gli  stranieri, 
p.478.  Alessandro  Severo  gli 
scrive , riferendogli  le  sue 
vittorie,  p.654-  Ed  Aureliano 
la  sua  disfatta,  p.712.  Clau- 
dio il  Gotico  ne  ristabilisce 
l’autorità  , p.706.  Il  Senato 
elegge  Tacito  Imperatore  , 
p.  717.  Onorato  da  Probo  , 
p.8g5.  Roma  spogliata  d una 
parte  del  suo  Senato  da  Dio- 
cleziano e da  Costantino,  p. 
727.748.  I Senatori  spogliati 
della  potestà  militare  da  Gal- 
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lieno  , p.759.  1 Consoli  s’e- 
leggfi.no  daì  Senato  (A.3g6), 
p.8g5.  Onorio  consulta  il  Se- 
nato intorno  al  tumulto  di 
Gildone  in  Affrica  (A.397), 
p.8g5.8g6.  Arco  decretatogli 
dai  Senato  per  la  vittoria 
Getica,  p.910.  Alla  sua  mor- 
te, il  Senato  accetta  volen- 
tieri Giovanni  , Primicerio 
de’  Molari , p.  1021.  io3i.  E 
Valenliniauo  111.°,  p.  to3i. 
Leggi  del  Teodosiauo  , p. 
1078.  1088.  Promulgazione 
fattavi  del  Teodosiano  , ed 
autorità  del  Senato  per  ren- 
derlo valido  in  tutto  l’ Im- 
perio d’Occidente  (A.  4381 , 
p.  1107.1108.  Paure  del  re- 
nato per  Attila,  p.ngó.  Av- 
versione del  Senato  per  l’Im- 
peratore Avito,  p.ia33.  Mag- 
gioriano  Augusto  riconosce  la 
sua  elezione  dal  Senato  (A. 
457),  p.1237.  Elegge  Severo 
con  decreto  , p.  1344.  Con- 
danna del  Senato  contro  il 
Conte  Agrippino  (A.463),  p. 
ia5i.  Condanna  di  Seronato, 
ultimo  atto  d’autorità  del  Se- 
nato di  Roma  sulle  Gallie 
(A.  468),  p.  1375. 

SENATORI  delle  GALLIE.  O- 

{ limone  di  San  Lupicino  sulla 
oro  rovina  , p.  ia3t. 
SENATUCON8ULT1.  Comin- 
ciarono a venir  meno  dopo 
Alessandro  Severo,  p.  lo3i. 
Annoverati  alcuni  dal  Teo- 
dosiano, p.  1071.  1073. 
SENECA.  Suo  raccónto  d’  un 
Germano,  che  s’ammazzò,  al- 
la vista  de’Gladiatori,  p 496. 
SENECIONE.  Illustre  Roma- 
no, ammazzato  da  Domizia- 
no , p.  538. 

SENNI.  Nome,  che  s’attribui- 
sce a'Sastcmi,  come  il  primi- 
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tivo  ed  il  vero,  p.6i3.  Inerii 
Canni.  Se  progenitori  de’.Se- 
noni , p.  6i3. 

SENOFONTE.  Memoria  dei 
suoi  regali  a Seute  , Re  di 
Tracia  , p.555.  Sua  Cirope- 
dia,  p.563.  Sua  ritirata  im- 
mortale , p.  780. 

SENON1  di  BELLOVESO. 
Fantasie  di  chi  li  crede  pro- 
genie de’ Senni , p.  61 3. 

SENONI  (Cittì i de').  Gli  Ale- 
roaimi  v’  assediano  Giuliano 
Cesare  ( A.  356  ) , p.  764. 

SENONESE.  Provincia  delle 
Gallie  nel  Tratto jVrmori ca- 
ro , p.  g33. 

SENS1I  di  TOLOMEO.  Uno 
de’ quattordici  popoli  della 
sua  Dacia  di  Traiano,  p.5g8. 

SENZIA.  Vedi  Elia  Srnzia. 

SEQUAN1.  Provincia  delle 
Gallie,  che  segue  le  parti  di 
Sacroviro  ( A.  31  ) , p.  463. 
Turbata  da’Barbar»  (A.407), 
p.gi8.  Detta  di  poi  Franca 
Contea,  la  quale  fu  ottenuta 
da’  Borgognoni  ( A.456  ) , p. 
is3o.  is3i. 

SEQUESTRE  (Vibio).  Si  cre- 
de fiorito  nel  quarto  secolo. 
Suoi  detti  su’Teu  toni,  su’Geti 
e su’Daco-Sciti , p.  894.  Sui 
Geloni  dipinti  di  Tracia,  p. 


to  dall’Alemanno  Re  Mede- 
rico,  il  quale  aveva  imparato 
alcuni  arcani  riti  de’Greei  al 
suo  figliuolo  Agenarico  , p. 
797.  Sconfitto  Serapione  da 
Giuliane  Cesare  ( A.  357  ) , 
p.  767. 

SERBI  di  PLINIO.  Popoli  da 
lui  posti  verso  il  Tanai,  p. 
5o3.  61 3. 

SERENA.  Figliuola  d’un  fra- 
tello di  Teodosio  l.*  e moglie 
di  Stilicene , p.  882. 
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MERENDIVI  d’ AMMIANO 
MARCELLINO.  Indiani,  che 
spedirono  nna  Legazione  a 
Giuliano  Imperatore , p.8oo. 
Erano  forse  i Seriodi  o gl’in- 
diani della  Serica,  p.1128. 
SERGEZIA  ( Fiume  ) ( Fèdi 
Sekokzia  ).  Oggi  la  Strey  o 
l’istrig  in  Transilvania,  per 
quanto  si  giudica,  p.533.  Ivi 
fu  edificata  Sarmizagetusa  , 
p. 574.575.  Decebalo  ne  svia 
il  corso  e seppellisce  I suoi 
tesori,  nel  letto  del  fiume  , 
p.  58o  58 1. 

SERG  IR.  Re  de’Lesghi  Cauca- 
sei,  ucciso  nella  battaglia  di 
Zirav  , p.  811. 

SERI  di  PLINIO  {Fedinri*- 
dice).  Viaggio  fatto  in  quel- 
la regione  sopra  l’India  dal 
padre  di  Racliia  ( Fedi  Ra- 

CHTA  ) , p.  473. 

SERI  d AMMIANO  MARCEL- 
LINO. Ignoti  popoli  dell’A- 
sia Orientale,  su’ quali  Am- 
rniano  seppe  assai  poco  o nul- 
la , p.  798. 

SERI  di  TEODORETO.  Pro- 
pagazione del  Cristianesimo 
appo  essi  , gl’  Indiani  ed  i 
Battriaiu  , p.  11 3o. 

SERICA.  O paese  de’ Seri , p. 

1 1 28. 

5ER1NDI.  Alcuni  cosi  leggono 
presso  Ammiano  la  parola 
Serendivi , n.  1128. 
SERiNEl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Asia- 
tica, verso  il  Caucaso,  p.608. 
SERENATO.  Avaro  e crudele 
Prefetto  delle  Gal  lie,  p.  1273. 
Sua  parzialità  pe’Visigoti  (A. 
468),p.t273.i274.  Giudicato, 
come  traditore  , gli  si  recide 
il  capo,  p.  1274. 

SERRI  (Monti).  Della  Dacia 
di  là  dal  Danubio.  1 Goti  si 
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riparano  fra  le  loro  inacces- 
sibili gole  de’Serri,  per  ischi- 
var  l’impeto  di  Valente  Au- 
gusto ( A. 367  ) , p.  804.  8o5. 

SERRI  dì  PLINIO.  Popoli  del 
Caucaso,  p.5o3.  Se  da’  .Serri 
fosse  venuto  il  nome  a’Mo.iti 
Serri  della  Dacia  Oltredanu- 
biana , p.  804. 

SERSAONE.  Vandalo,  e forse 
cognato  di  Genserico,  il  qua- 
le fu  disfatto  alle  foci  del 
Volturno  (A.457I  , p.  1239. 

SERSE.  Cenno  alia  sua  foga 
dalla  Grecia,  p 5i3.  Alla 
traslocazione  da  lui  fatta  dei 
Branchidi  nella  Sogdiatia  , 
p.  671.  i325. 

SERVATO  (San).  Vescovo  di 
Tongri  ; esaudito  nel  suo  vo- 
to di  morire  pria  di  vedere 
gli  Unni  d’  Attila  , p.  n83. 

SERVIA.  Nome  odierno  della 
Provincia,  ov’era  Scupi , p. 
688.  Bagnata  dal  Margus  o 
Morava  di  Servia , p.  1209. 

SERVIO.  Gramatico  del  quar- 
to secolo.  Sua  opinione,  assai 
poco  fondata  , che  gli  Ale- 
manni avessero  preso  il  nome 
dal  Lago  Lemano  , p.  646. 
Raccoglie  molte  memorie  in  • 
torno  agli  antichi  popoli  d’t- 
talia  , p.  894.  981. 

SESlTACO.  Figliuolo  del  Che- 
rusco  Sigimero  , e fautore 
d’Arminio,  p.431.433.  Com- 
batte in  Teutoburgo  con  lui, 
e dopo  la  vittoria  insulta  il 
capo  reciso  di  Varo,  p.434. 
S’arrende  a’ Romani,  ed  $ 
collocato  in  Colonia  (A.16), 
p.44Q.  Trionfato  da  Germa- 
nico ( A.  17  ),  p.  447. 

SE50STRI.  Finzioni  poetiche 
di  Valerio  Fiacco  , p.  5oj. 

•SETTANTA  ( Feritone  de’  ). 
Secondo  questa,  Mesrob  tra- 

57 
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duce  le  Sante  Scritture  in 
Armeno,  p.993.  Contiene  la 
più  larga  Cronologia  Mò»ai- 
ca  , p.  i3q6. 

SETTE  DEI  (la  Città  rie’), 
p.  753.  Vedi  àrdraiìda  e 
Teodosi*. 

SETTEMBRE.  Dal  primo  di 
questo  inese  cominciarono 
r Indizioni  , p.  741. 

SETTIMIO  SEVERO.  Impe- 
ratore. Combatte  contro  i Par- 
ti, poscia  contro  i Calcdonj 
ed  i Meati,  p.  G38. 639.707. 
Padre  di  Caracolla  , p.  64I. 
648.  Tristissima  condizione 
dell’armi  d’Italia  ne’lempi  ili 
Settimio  Severo,  p.658  65g. 
Sotto  lui  sembra  essersi  driz- 
zato l’originale  della  Tavola 
Pcutingeriana  in  gran  parte, 
p.672.Concedè  il  Dritto  Itali- 
co 0 varie  città,  p.1095.1096. 
Quali  fossero  al  suo  tempo 
i Cazari  ed  i Barsilidi,p.i262. 

SEUTE.  Memoria  de’ regali  di 
Senofonte  a questo  Re  di 
Tracia  , p.  555. 

SEVERO  (Cecina).  Ributta  i 
Daco-Geli  ed  i Sarmati  della 
Mcsia  ( A.  9 ) , p.  429. 

SEVERO.  Cesare,  e collega  di 
Massimino  Daza  , p.  727. 

SEVERO.  Maestro.  de’  Fanti  ; 
tradisce  i Sassoni  (A. 370)  , 
P*  817.  . - 

SEVERO  di  TREVIR1.  Ve- 
scovo, al  quale  spedissi  dai 
Borgognoni  up  Legalo  pc- 
cioccliè  si  dassc  loro  il  batte- 
simo (A.430),  p.  1044. 

SEVERO.  Imperatore.  Nato  in 
Lucania,  uccideMaggioriano, 

5,  1244.  Eletto  Imperatore 
al  Senato,  p.  1244. 1247.  11 
Conte  Egidio  si  pone  in  atto 
di  punir  Severo  , p.  1248. 
Torbido  stato  delle  Gallic 
sotto  Severo,  p.  1252. 1253, 


Sue  leggi  e sua  morte, p.i  267. 

SEVERINA.  Accusata  d’aver 
ucciso  il  marito  nel  Piceno, 

p.  1243. 

SEVERINO.  Console  del  461, 
p.  1244. 

SEVERINO  (San).  Ignota  la 
sua  .-patria.  Venne  ad  abitar 
nel  Nerico  sul  Danubio  vi- 
cino a Vindobona  , p.  1285. 
Eugippio  fu  suo  discepolo  , 
p.i28b.  Riverenza  dc’Barbari 
a San  Severino,  ed  aiuti  da 
lui  prestati  a’Romani,p.i286. 
1287.  Ossequio  del  Re  Ge- 
buldo  , c visita  fattagli  da 
Odoacre  , p.  i3i6.  1317. 

SEVO  di  PLINIO.  Monte,  che 
appartenne  alla  Germania  , 
non  alla  Svezia,  che  che  altri 
ne  dica  , p.  473. 

SIAGRIO-Il  soloRomano  scam- 
pato da  un  assalto  degli  Ale- 
manni sul  monte  Piri,  vicino 
del  Necker  (A.369)  , p.808. 

S1AGRIO  (Afranio).  Console, 
e padre  di  Papianilla,  moglie 
di  Ferreolo  , p.  1034. 

SIAGRlO.  Figliuolo  del  Conte 
Egidio,  Re  de’ Franchi  , p. 
1252.  Provincie  delle  Gallie 
sotto  Siagrio  (A. 455),  p.ia53. 
Egli  risedeva  in  Soissons  , 
p.  1292. 

SIAGRIO.  Lodato  da  Sidonio, 

fierdiè  istruiva  i Barbari  nel- 
c discipline  Romane, p.i  292. 
Era  pronipote  d’un  Console, 
p.1291.  Divide  le  terre  fra  i 
Romani  ed  i Borgognoni  (A. 
471  ),  P-  >293- 

SIBERIA.  Riceve  l’Irtish  ed  il 
Selinga  , p.  970,  Se  fosse  la 
primitiva  patria  degli  Avarie 
de’Tu-kiu,  p.970. 1259.1 324. 
SIBILLA.  1 suoi  Libri  consul- 
tati , a preghiera  d’Aurcliano 
(A.  271  ),  p.  712. 
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SIBfNI  ai  STRADONE.  Nome 
dubbioso  e forse  guasto  d’un 
suo  popolo  di  Germania,  p. 
iai.  Affano  incognito,  p.422. 

SlCAMBRl  [Tedi  li.®  Indice). 
J1  lor  Capo  Deudorigge  trion- 
falo da  Germanico  (A.  17)  , 
p.447.  Memoria  di  quelli  die 
Augusto  ricevè  nelle  Gallie, 
p.  461.  Guerreggiano  forte- 
mente in  Tracia  pe’  Romani 
(A.21),  p.463.  Col  nome  nuo- 
vo di  Gugeruisi  levano  con- 
tro l’Imperio  (A. 70),  p-5i7. 
f'tdi  Gugkuni.  Ricordali  da 
Tolomeo,  p.612.  Se  il  nome 
de’Franchi  succedesse  a quel 
de’Sicambri,  p.671.  Cosi  fra 
gli  altri  credea  Claudiano  , 
p.887.835.  Ed  Apollinare  Si- 
ìlonio  , p.  1238.  12.S0.  Molti 
Sicambri  assoldati  da  Onorio 
(A.3gg),  p.goo.  Veduti  da  Si- 
donio  in  Bordò  (A. 475) , p. 
i3o8. 

S1CAMBRIA  [Città').  Favolosa 
di  Pannonia.  Credula  vicina 
della  Palude  Meolide,  p.870. 
Signoreggiata  dal  Re  Priamo 
di  Troia , p.  870.  1007. 

StCILl.  Borgo  vicino  dì  Ma- 
gonza , ove  fu  ammazzalo 
Alessandro  Severo  , p.  655. 

SICILIA  [Isola)  [Fedi  l.°  e II.0 
Indice).  V’approdano  i Fran- 
chi e vi  saccheggiano  Sira- 
cusa, p.724.  Provincia  d’Ita- 
lia, spettante  propriamente  a 
Roma,  p 748.  Fughe  de’Ro- 
mani  al  cospetto  d'Alarico  , 
p.  908.973.  Clie  minaccia  di 
assarvi  (A  410),  p.474.475. 
ua  Statua  fatidica  , p.  475. 
La  Sicilia  compresa  nella 
Jìcmense  Notizia  , p.  to53. 
Saccheggiata  da’Vandali  (A. 
43H),p.io58.  Patrimoni  del- 
le Chiese  Romana  e Raveu- 
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nate  in  Sicilia,  p.io67.n33. 
Continui  furori  de’  Vandali 
contro  essa,  p.  1120.  11 23. 
1227.1229.  12.35. 1247.1248. 
1266. 1269.  Le  vinte  navi  di 
Basilisco  si  ritraggono  in  Si- 
cilia (A.468) , p.1275.  Mar- 
cetliano  discaccia  i Vandali 
dalla  Sicilia,  p.  1248.1276. 
Basilisco  torna  di  Sicilia  in 
Costantinopoli  , p.  1297.  I 
Vandali  tornano  ad  infestar- 
la per  mare  (A. 472),  p.1299. 

SICOtìOfl.  Ignoti  popoli,  clic 
levansi  contro  Marco  Aure- 
lio (A, 161),  p.6t3.  Fuvvi  chi 
giudicolli  non  diversi  da’Ge- 
pidi , p.  665. 

SIDElM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli da  lui  collocati  sul  Via- 
do  , cioè  sul  l’Oder  , p.  611. 

S1DO.  Nato  da  una  sorella  del 
Re  Vannio,  prorompe  contro 
lui  ed  occupa  mia  parte  del 
regno  Vanniano  (A.  5i)  , p. 
484.485.  Seguita  le  parli  di 
Vespasiano  ( A.70  ) , p.  5i5. 

SI  DONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli da  Ini  collocati  fra ‘le 
sorgenti  dell’  Elba  c della 
Vistola  , p.  61 1. 

SJDONi  KOSSOLANI.  Erano 
di  sangue  Sarmatico,  p.52Ò. 
Fedi  nel  II.®  Indice  la  Foce 
SiooNr. 

S1DONIO  (Apollinare).  Insi- 
gne Cittadino  e Scrittore  del- 
le Gallie.  Suoi  delti  su’ Ge- 
loni, p.907.  Su’Vrsi  o Visi- 
goti, p.g 4o.i23g.  Sn’Frantbf. 
del  Neekcr,  p.iooS.  Suoi  Pa- 
negirici, p.1137.  Scrive,  che 
Attila  si  fosse  impadronito 
d’Orleans,  p.n84.  Ciò  che 
narra  intorno  alle  molte  let- 
tere di  Teodorico,  Re  Visi- 
goto, 11.1224.1225.  De’.Mona- 
steri  del  Giura,  p.t2ii.  Si- 
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(ionio  «pota  Papianiila  , fi- 
gliuola del  l’Imperatore  Avi- 
to, p.1234.  Suoi  racconti  sui 
popoli , che  Alili  lavano  per 
Mnggioriano  , p.  ia3g.  Sul 
valore  d’Anteinio  Augusto  , 

f>.  1249.  Su’Barbari , a’quali 
u caro  il  Narbonese  Consen- 
xio,  p.  1250.  Sul  suo  amico 
Biotimo  e su’Brettoni,p.i255. 
Sulle  depredazioni  c sugli 
sbarchi  de’Sassoni , p.  1267. 
Sidonio  creato  Prefetto  di 
Boina  e Patrizio  (A  467),  p. 
1269.  Suo  splendido  elogio 
di  Teodorico  il  Visigoto,  p, 
1271.  1272.  Sua  narrazione 
dell’  iniquità  di  Seronato,  e 
della  sua  condanna,  p.1273. 
1274.  Sul  processo  d’Arvan- 
do  , p.127  5.  Sopra  Siagrio  , 
educatore  de’Barbari,  p.i2gi , 
Sul  fetore  de’  Borgognoni  , 

. 1292.  Sulla  Tetrarchia 
urgundica  , e su’  Re  Boigo- 
gnoni,  p.1294.  Sull’esilio  di 
Taumasto,  p.1294. 1296.  Sui 
Coloni  e gl . inquilini  di  Pu- 
dentc,  p.1296.  Sulla  perse- 
cuzioue  degli  Ariani  Visigoti 
contro  i Cattolici  , p.  i3oi. 
Consacrato  Sidonio  in  Vesco- 
vo di  Clerroonte  ( A. 473)  , 

fi.  i3o  1 - Sua  descrizione  del- 
’ assedio  di  Ciermonte  , p. 
]3o3.  Sue  pratiche  in  favore 
della  sua  patria,  rimaste  inu- 
tili, p i3o5.  Suoi  nobili  sensi, 
p.  i3o6.  Elogio  da  lui  fatto 
di  Leone,  Miuislro  d'Eurico, 
Re,  p.i3o7.  Barbari,  che  vi- 
de in  Bordò  (A.475),  p.i3o8. 
Sul  raddoppiamento  della 
persecuzione  Ariana,  p.i3r5. 
J)i  tutto  il  resto,  che  appar- 
tiene a Sidonio  Vedi  àeol- 
WiJABE  (Sidonio). 

SiLBl  di  TOLOMEO.  Popoli 


della  sua  Scizia  di  qua  dal- 
rimmao,  i quali  non  furono 
progenitori  degli  Svevi,  p. 
609. 

SlEft-PI.  Popoli  venuti  dalPe- 
slreniilà  dell’Asia  Orientale 
contro  gli  Hiun-nu  (A.97) , 
p.544.  I Sien-pi  s’impadro- 
niscono d’una  parte  del  re- 
gno di  costoro,  p. 544.1145. 
E si  fermano  intorno  alla 
gran  muraglia  della  Cina , 
col  nome  ai  Topo , ovvero 
di  padroni  della  terra,  p.gfcy. 
Nel  terzo  secolo  , il  servo 
Mo-ko-lu  fiacca  la  possanta 
de’Sien-pi,  e fonda  il  reame 
vittorioso  de’Geugeu,  p.g69- 
97°- 

SIFER1NGA.  Detto  Jlle  Fignt 
nel  Norico,  dove  San  Seve- 
rino avrebbe  voluto  nascon- 
dersi , p.  v3 16. 

S1GEBERTO  GEMBLACEK- 
SE.  Cronista,  di  cui  si  cre- 
dono essere  alquante  parole 
passate  nella  Cronica  di  Pro- 
spero Tirane,  p.  1008. 

SIGESARIO.  Vescovo  Ariano 
de’Goti,che  a vea  grande  au- 
torità sovr’essi  (A.4o3),p.9>o- 
Converte  Aitalo  all’Arianesi- 
mo,  p.g25.986.  Cresce  la  ve- 
nerazione de’Goti  per  Sige- 
sarto  , p.  994. 

S1GETZA.  Cattolico  Goto , e 
Martire  , p,  824. 

S1GGE  di  FR1DLLFO.  Questo 
di  Sigge  dicono  essere  stato 
il  nome  vero  di  colui , eoe 
si  finse  il  Dio  Odino,  e passo 
in  lscandinavia,  p.Sai. 
vole  sugli  Asi  e sul  tempo» 
in  cui  visse  questo  Sigge  * 

che  alcuni  attribuiscono  a 

secolo  di  Mitridate,  P- "V 
525.  Altri  con  più  v «risimi- 
glianza  dicono,  essersi  ateo®' 
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pagnato  Sigge  con  Àtanarico 
nel  Caucaland , p.857.  Altri 
soggiungono  d’aver  Sigge  la- 
sciato alcuni  Asi  fuori  ai  Sve- 
zia , ove  s’incamminava  egli, 
e che  questi  furono  gli  Assi- 

Jùtti  de’Longobardi  e di  Pao- 
o Diacono  , p.  858.  86a. 
SIGILLOSA.  Colona,  ricordata 
nella  Carta,  detta  Cornuzia- 
na,  di  Tivoli,  nel  471,  p. 
1296. 

SIGIAI  URO.  Cherusco,  e padre 
.di  Flavio,  che  militò  pe’Ro- 
mani  ( A.  5 ) , p.  416. 
SIG1MERO.  Cherusco  e padre 
di  Sesitaco  , nemico  de’  Ro- 
mani (A.g),  p.43t.447.  S’uni- 
sce con  Arminio,  p.433.  S’ar- 
rende a’Romani  (A.  16)  , p. 
442. 


SIG1NDUNO  (Città).  Di  Pan- 
nonia.  Gli  Unni  d’Attila  espu- 
gnano Siginduno  ( A.442  ) , 

f 1.1 123.  Ceduta  da  Teodosio 
1 ad  Attila  con  altre  città 
(À.447),  p.1142.  Oggi  delia 
Belgrado,  p.i3o2.  Presa  dei 
Sarmati  del  Re  Babai  ( A. 
474),p.i3o2.  Ripresa  imman- 
tinente da  Teodorico  degli 
Amali,  che  poi  fu  Re  d’Ita- 
lia , p.  1302. 

SIG1SBOLDO  o SIGISVOL- 


TO.  Console  del  437  insieme 
con  Ezio,  e poi  Patrizio,  p. 
io5t>.  Difende  le  stazioni  del 
Mediterraneo  ( A.  440  ) , p. 


1 1 19. 

5IG1SMERO.  Principe  Franco, 
veduto  in  Bordò  da  Sidonio, 
ebe  descrive  le  fogge  di  lui, 
p.  i3o8.  V’ha  chi  lo  crede 
marito  d’una  figliuola  di  To- 
na ozio  Ferreolo,  e progeni- 
tore di  Carlomagno,  p.i3og. 

SIG1SMUNDO  degli  AMALI, 
flato  dal  Re  Unnimundo , 
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che  fu  figliuolo  d’Ermanari- 
co  il  Grande , p.  889.  Visse 
obbediente  a Belamiro , Re 
degli  Unni,  e si  collegò  con 
lui  contro  Vinitario  degli 
Amali  (A.3g6) , p.  889. 890. 
962.  Premori  al  padre  , ed 
ebbe  a successore  il  suo  fra- 
tello Torrismundo  , p.  966. 

S1GONIO  (Carlo).  Ciò  ch’egli 
scrive  de’ Visigoti,  che  veni- 
vano per  l’ Imperio  contro 
Aitila  in  Italia  (A^5a) , p. 
1195. 

SIGTUNA  (Citta).  Ampliata, 
secondo  SnorroDe,  in  lsvezia, 
sul  Lago  Meller,  da  Odino, 
che  vi  pose  la  sua  dimora, 
p.g53.  E nobilitila  con  sa- 
cri edificj,  p.954.960.  Ivi  re- 
gnarono (Siordo  di  Noaluna 
e gli  altri  successori  d’Odi- 
no  , p.  958. 

S1GULOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli del  Chersoneso  timbri- 
co , p.  612. 

S1LA.  Goto  Cattolico,  e Marti- 
re , p.  824. 

S1LANIANO  ( Senatusconsul- 
to).  Uccideva  tutti  gli  schia- 
vi , benché  inconsapevoli 
d’  un  padrone  ucciso  da  un 
solo  di  sì  falli  schiavi,  p.498. 
Recato  ad  effetto  per  l’ucci- 
sione di  Pedanio  Secondo  , 
P-  499- 

S1LAINÒ  o SILI  A NO  (Licinio). 
Sue  guerre  contro  i Dalmati 
(A.  8),  p.  427. 

Sll-ENZIARII.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  questi  Officiali  , 
p.  1079. 

SILIMG1.  Vandali,  di  cui  s’a- 
scolta il  nome  verso  la  fine 
del  quarto  secolo  , p.  j5a. 
Se  fossero  diversi  da’  Linci 
di  Tolomeo , Ibid.  1 Sillogi 

i trovami  tulle  Gallie  (A.409), 
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p.  gai.  E tosto  in  Ispagna 
(A.410),  p.972.  Padroni  del- 
ia Betica  (A^nJ.p.gSa.  S’al- 
largauo  vie  meglio  nella  Spa- 
gna (A416),  p.  998.  Truci- 
dati fino  all’  ultimo  dal  Re 
Vallia  verso  Siviglia  (A.417), 
p.  tool.  1018.  Osservazioni 
sull*  uscita  del  loro  nome  , 

E.  ii)8. 

IO.  Assalta  il  paese  de’Catti 
con  piccol  frutto  per  la  na- 
tura de’luoghi  (A. 16),  p.44 a. 
E tosto  il  paese  de’  Alarsi  , 
p.  446. 

S1LIO  (Caio).  Disfece  gli  stuoli 
di  Sacroviro  nelle  Gallie 
( A.  ai  ) , p.  4611. 

S1LLA  (Lucio).  Memoria  dei 
soccorsi,  i h egli  ebbe  daSmir- 
ne  , p.  4(16.  Chi  avesse  am- 
mazzato più  Romani,  se  Siila 
od  Alarico , p.928.  Severità 
delle  sue  leggi,  p.  1086. 
5ILLO.  Ricco  Romano  di  Ra- 
ziariu  la  cui  famiglia  fu  fatta 
prigioniera  dagli  Unni  ( A. 
44b),  p.  1140.  Famiglia  ri- 
scattata da  Alass  mino  e da 
Prisco  Retore(A.44g),p.  1172. 
SILVANO  ( *4 rgentario  ).  O 
Banchiere  di  Roma  , riceve 
in  pegno  i vasi  di  Sirrnio  da 
Costanzo;  cagione  d’un  grande 
incendio  di  guerra,  p.1123. 
1 140.1 145.  Silvano  rivende  i 
vasi  ; nè  Attila,  che  li  chie- 
dea,  contentavasi  d’averne  il 
prezzo,  p.  1173. 

SILVANO  ( Duce  de' Franchi). 
Nelle  Gallie  Figliuolo  di 
Bonito,  abbandona  l’usurpa- 
tore  (Vlagrienzio,  p.76'1.  Pren- 
de la  porpora  in  Colonia,  ed 
è ucciso  (A.355),  p.762.763. 
77  * ■ 

SILVANO  (Plauzio).  Compa- 
gno di  Claudio  m Brettagna, 


e poi  Propretore  di  Mesra  , 
libera  la  città  di  Chersoneso 
(A.65),  p.504.  Vince  i Sar- 
mati, e riceve  gran  numero 
di  Barbari  nell’imperio  , p. 
5o4-5o5.  Monumento  rizzato- 
gli , p.  5o5.  5o6. 

SILVESTRO  (San),  PonteGce 
Romano  , p.  747. 

SILVI  di  PLINIO.  Fiere  genti 
del  Caucaso  , p.  502. 

SIMMACO.  Prefetto  di  Roma 
(A.334),  descrive  i trionfi 
su’Sarmati,  p.871.  Amico  di 
Ricomero  e lodatore  del  Con- 
te Arbogaste,  p.871.  Sua  Lau- 
dazione  al  Senato,  novella- 
mente  scoperta  , p.  8g5. 

SINCELLO  (Giorgio).  Crono- 
grafo Bizantino.  Suoi  raccouti 
sugli  Fruii,  seguitando  Des- 
sippo  , p.  691.693. 

SINDACL  Così  Grecamente  si 
diceano  i Difensori  delle  cit- 
tà. Leggi  del  Teodosiano  , 
p.  1066. 

SIN  DE  (Fiume):  Separava  in 
Asia  i Dai  dagli  Ani,  p.475. 

S1ND1  d’ARRIANO.  Vicini  di- 
gli Achei  sotto  al  Caucaso , 
p.5g2.  Ricordati  dal  Perie- 
gete,  p.607.  Luciano  li  dite 
caduti  setto  la  dominazione 
della  Scizia  , p.634>  Segnati 
nella  Peulingeriana  , p.673. 

SI.NESIO.  Filosofo  e poi  Ve- 
scovo di  Cirene.  Sua  Orazio- 
ne in  Costantinopoli  contro 
i Barbari  (A. 399),  p.goo.got. 
1 102.  Ciò  eh’e’  racconta  sullo 
stato  dell’Affrica,  sogli  An- 
surinni  e sugli  Unnigardi  (A. 
410  ) , p.  gfto. 

SINFORIO.  Vescovo  e Legato 
d’Ermerico,  Re  degli  Svevi, 
a Ravenna  (A.^33),  p.1043. 

SINCERILO.  Fratello  di  Sari»; 
ed  eletto  Re  de’Visìgoti  dopo 
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Ataulfo,  p.997.  TIctiso  a ca- 
po di  sette  giorni  (A.4i5), 

• P-  997* 

S1NGILAC.  Familiare  di  Plin- 
ta,  e da  lui  spedito  nel  cam- 

ro  di  Rugila,  Re  degli  Unni 
A.  434)  , p-  >049- 
SIINGlLlO  {Fiume).  Della  Be- 
tica  , p.  io58. 

S1N1STO.  Era  il  maggior  Sa- 
cerdote de’Borgognoni,  p.732. 
Se  questa  parola  tosse  Gotica, 

SlFtACENI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d’A- 
sia , p.  608. 

S1RACI  {Fedi  II.°  Indice).  SuI- 
l’ipani  o Cuban.  Favoriscono 
Mitridate  l’Achememde  con- 
tro i Romani  (A.5o),  p.480. 
Vinti,  si  sottomettono,  p.481. 
482.504. Sembrano  quelli  col- 
locati da  Tolomeo  verso  la 
Palude  Meotide  , p.  608. 
SIRACi  di  PLINIO.  Abitavano 
verso  il  Boristene,  p.5o4.  Se 
vi  fossero  stati  dopo  la  loro 
disfatta  trasportati  dal  Cu- 
ban , p.  504. 

SIRACUSA.  Saccheggiata  dai 
- Franchi  ^.278-280)^.724. 
SIRIA.  Arrivo  di  Traiano  (A. 
Ii3),  p.585.  Devastata  dagli 
Unni  \A.3g5),  p.884.  Vi  mi- 
litavano Caci , Goti  cd  Ju- 
tungi  per  l’Imperio  (A.406), 
p.  9i5.  Teotislo  di  Siria  , p. 
968.  Di  nuovo  saccheggiata 
da’  Barbari  (A. 410) , p.  980. 
Alfabeto  Siriaco , il  solo  in 
uso  presso  gli  Armeni  fino  a 
Mesrob , p.993.  Dialetti  Si- 
' riaci,  p.1218.  11  Conte  d’O- 
rienle  governava  principal- 
mente la  Siria,  p.1077.  Navi 
di  Siria  , p.  1089. 
SIRIANO.  Gramatico  Greco  , 
lodalo  nclTcodosiano,p.to79. 
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SIRMIO.  Suoi  eominciamenti 
sul  fiume  .Bacunzio  in  Pan- 
nonia  (A. 9)  , p.  429.  Marco 
Aurelio  vi  pone  i suoi  allog- 
giamenti (A.171),  p.617.  lì 
Massimino  (A.  235) , p.  fi58. 
Patria  d’ Aureliano,  p.  672. 
Decio  nacque  nelle  sue  vici- 
nanze, p.673.  Vi  muoreCIjm- 
dio  il  Gotico,  p.706.  Patria 
di  Probo,  p.721.  E di  Mas- 
simiano, p.726.  Spedizione  di 
Costanzo  da  Sirmio  , p.  774. 
E suo  soggiorno,  p.778.  Tra- 
vagliata Sirmio  da’Quadi  (A. 
372-374  ) , p.  821.  Graziano 
Augusto  in  Sirmio , p.  845. 
Assediata  dagli  Unni  d’Attila, 
p.1123.  I vasi  del  suo  Vesco- 
vo, cagione  di  gran  guerra, 
p.ii23.n38. 1140.1  I45.n53. 
1165.1173.  L’ architetto  pri- 
gioniero di  Sirmio,  p.1164. 
1166. 1 Goti  collocati  da  Mar- 
ciano Augusto  fra  Vindobona 
e Sirmio  (A.  453) , p.  1207. 
l3o2. 

S1SCIA  ( Città).  Sulle  foci  della 
Culpa  nella  .Sava.  Tiberio  vi 
si  ferma  (A.8),  p.427.  Batta- 
glia di  Siscia  fra  Massimo  e 
Teodosio  l.°  (A. 387),  p.875. 

SIS1NNIO.  Spedilo  da  Rorido 
in  Sicilia  nel  Papiro  Raven- 
nate del  444  , p.  11 33. 

SISTO  (San).  Pontefice  Roma- 
no , p.  5g3. 

SUONI  di  TACITO.  Popoli 
verso  il  Baltico , presso  i 
quali  e*  fa  terminare  la  Sve- 
via,  p.525.526.547.  Obbedi- 
vano, come  i Gineeocralumr- 
ni,ad  una  donna  {Fedi  nel 
11.”  Indice  la  Foce  Gineco- 
citATDMENi  ),  p.  526.  Ignoti 
a Tolomeo,  se  non  fosse  col 
nome  di  Sideni,  p Gt  1.1 01 1. 
Cotnmcrcii  Romani  dell  am- 
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fera  reno  le  spiagge  dc'Sito-  I rfi-ScukVì  e Setarisi  diGtoi- 

ni , p.644.  1 Sifoni  ricordati  I mkxde.  Costumi  degli  Slavi, 

da  Sidonio  , p.  ia3«).  I p.  637.  796.797.798,739.  El- 

S1TOM  di  TRACIA.  Hansmen-  I moldo,  loro  Cronista,  p.iaià. 

tati  da  Plinio  suU’£u9sino , I Loro  antica  Cronica  presso 
come  concittadini  d*  Orfeo  ; I Ugone  Grazio  , p.  934.  Se  i 
e però  diversi  da’Sitoni  del-  I Vani  d'Odino  fossero  i Ve- 
l’Èbro,  se  pur  qnesti  non  si  I nedi  Slavi,  p.940.  Quali  fos- 
tramutarono  sul  Ponto  £u$-  I sero  gli  Slavi  sotto  Attila  , 
sino  , p.  504.  5a6.  I p.  iat3. 

S1UN1T1.  Illustre  famiglia  d*  I SLOCHE.  Distici  , ne’quali  si 
Armenia  ( A. 442  ),  p.  na5.  I dividono  le  leggi  attribuite 

SIVIGLIA  ( Città :.  1 Sillogi  vi  I a Manu,  p.  i33o. 

sono  disfatti  (A.417),  p.1001.  I SNORRO  o SnORROSE 
10.18.  Espugnata  da’Vandali  I STURLESON.  Autore  del- 
Asdingi  (A.427),  p.io3a.  Er-  I l’Edda  Mitologica  nel  duo- 
migario  , Svevo  , devasta  i I decimo  secolo  in  Islanda  , 
suoi  contorni,  p.  103/.  Rechi- I p.  937.  E dell’ Heiras-Krin- 
1 a,  Svevo,  se  ne  impadroni-  I già,  p.g38.  Suo  merito  e suoi 
sce,  p.  1121.  I racconti  sopra  Odino  e l'An- 

SH  ASTA.  Uno  de’  Vedas  In-  I tichità  Scaudinaviche,  p.g38. 

diani , p.  1327.  939.  940.94».  942.943.  944- 

SKALDAPILLLR  ( Eivindo  ).  I 945.  946.  De’riimi  d Odino, 
Autore  dell’Haled-Tal,  poco  I ricordati  da  Snorroae,  p-94y. 
prima  del  Mille,  p.g36.q37.  I Data  presunta  dell’arrivo 

?38.  Ciò  che  racconta  del-  I d’  Odino  appo  Snorrone,  p. 

'arrivo  d’Odino  in  Fionia  , I g5o.  Alla  maniera  Cristiana 
p.  947.  Vedi  H.vled-Tal.  I chiama  Prelati  od  A n triti  gli 
SKtDULADNE.  Nave  favolosa  I Asi  d’Odino,  p.g53  Suoi  rag- 
d’  Odino  , p.  947.  I guagli  sulla  religione  d’Odi- 

SLA  VANI  di  TOLOMEO,  o I no,  p.g54.  E sulla  Cosmogo- 
piuttosto  STA  VANI.  Popoli  I nia  Scandinavica  , p.  g5b. 
verso  il  Mare  , che  oggi  si  I 1128.  Su’primi  Re  di  Svezia, 
chiama  Baltico,  p.  601.  j p.  g58.  g5g. 

SLAVI  {Vedi  1."  eli.”  Indice).  I SMIRNE.  Ottiene  il  sozzo  pri- 
Pretese  etimologie  di  tal  no-  I vilegio  di  rizzare  un  tempio 
me,  p.696.  Se  gli  Slavi  prò-  I a Tiberio,  p.466.  Soggiorno 
cedessero  da’Meotidi,  p.718.  I fattovi  da  Remetalce,  p.5g6. 
Congetture  suH’origìni  loro,  I SOCRATE  lo  SCOLASTICO. 
p.718.  Se  i Venedi  di  Plinio  I Ciò  che  scrive  delGotoFri- 
sul  seno  Venedico  , fossero  I tigerno , p.  822.  Degli  Ale- 
Slavi  , p.  5og.  Ed  t Ligj  di  I manni  trascorsi  nelle  Galli* 
Tacito  , p.486.  Non  «die  gli  I { A.38o)  , p.  859.  Del  vivere 
Slavani  di  Tolomeo,  p.601.  I ae’ Borgognoni,  p.ioo3.  Del 
Ed  in  generale  i Geti  o Daci  I Cristianesimo  diffuso  tra’Bar* 
o Davi  di  Decebalo,  p.597.  I bari , p.  1043. 

Gli  Slavi  nominati  per  la  pri-  j SODI!  di  PLINIO.  Fiere  genti 
ma  volta  da  Giornande  col  J del  Caucaso,  p.  502. 
nome  di  Sclavini,  p.796.  T'e- 
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SOEMO.  Arsaeida  , che  i Ro- 
mani posero  in  sul  Trono 
d’Armenia  (A.  164)  , p.  6i5. 

SOFENE.  Regione,  posta  sotto 
ia  protezione  Romana  in  A- 
sia,  verso  la  fine  del  quinto 
secolo  , p.  1 100. 

SOFIA  (Santa).  Chiesa  eretta  in 
Costantinopoli  da  Costantino, 
in  onor  della  Sapienza  Divi- 
na , p.  75o. 

SOGD1ANA  [Fedi  II."  Indice). 
In  questa  Provincia  ripara- 
ronsi  gli  Hiun-nu,  ad  Orien- 
te del  Volga  (A.07),  p.544 
1145.  Che  d’ iudi  si  dicono 
essersi  avviati  verso  il  Ca- 
spio , p.  60G.  Memoria  dei 
Branchidi  trasportativi  da 
Serse  , p.  671.  i325. 

SOISSONS.  Siagrio  , figliuolo 
d’  Egidio  , vi  pone  la  sede 
( A.  460  ) , p.  i25a.  1292. 

SOLDCR11  (Pedi  IV  Indice). 
S’uccidono  tutti  col  loro  Ca- 
po Sacroviro  (A.21),  p.462. 
Paragone  de’  Compagni  o 
Conti  Germanici  co ’Soldurii 
delle  Gallie  , p.  554. 

SOLIC1NIO.  Luogo,  assalilo  da 
Valentiniano  l.“  nel  paese  de- 
gli Alemanni  ( A.  368  ) , p. 
8o5. 

SOLINO.  Ciò  ch’egli  racconta 
de’Satarchi,  p.437.  De’roghi 
delle  vedove  presso  i Traci, 
p.65i.  De’costumi  dell’ isole 
Ebudi , p.  739. 

SOMMA  ( Fiume  ).  Clodionè 
spinge  fino  alle  rive  di  que- 
sto le  sue  conquiste  nelle 
Gallie,  p.  n3g.  1253. 

SOMLDA  (Fedi  Saniex.).  Prin- 
cipessa de’Rossolani  , uccisa 
crudelmente  da  Ermanarico 
degli  Amali  (A.376),  p.834. 

SORANO.  Capo  de’Batavi,  au- 
siliarj  d’  Adriano  , p.  5go. 
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SORDIDI  PESI.  Esenzioni  da 
questi  decretate  nel  Teodo- 
siano  , p.  1091. 

SOROS  Gl  di  PRISCO  RETO- 
RE. Popoli  all'alto  ignoti  , 
contro  i quali  guerreggiò  At- 
tila (A.  434),  p.  io52.  ni3. 
1114.  Se  la  spada  di  Marte 
si  Tosse  trovata  presso  i So- 
rosgi,  p.n35.  Silenzio  di  Si- 
douio  intorno  ad  essi,  p.1180. 

SORTI  BARBARICHE.  Por- 
zione di  terreni  toccata  nel- 
l’ Imperio  a ciascun  Barbaro. 
Sorti  Burguudiche  , p.  992. 
1004.1293.129S.  Visigotiche, 
p.  1314.  i3i5.  Dette  anche 
Ospitalità  ed  Ospizj, p.io%3. 

SOS1BJ.  Ignoti  Barbari  , che 
proruppero  contro  Marco  Au- 
relio ( A.  161  ) , p.  61 3. 

SOTERO.  Pontefice  Romano  , 
p.  616. 

SOTTOREGOLI  d’  AMMIA- 
NO.  Cosi  egli  chiama  gli 
Scepluchi  de’Sarmali,  ed  al- 
cuni Capi  de’Quadi , p.774. 
775. 

SOZE.  Castello  tra  il  Cubati 
ed  il  Bosforo  Cimmerio,  ab- 
bandonato da  Mitridate  Ibe- 
rico ( A.  5o  ) , p.  481. 

SOZIONE  (Fedi  II.”  Indice  ). 
Sua  opinione  su’ Barbari , p. 
635. 

SOZO.MENO.  Ciò  ch’egli  scri- 
ve della  Signoria  de’Goli  so- 
pra i Barbari  nel  quarto  se- 
colo, p.795.  Sopra  Fritiger- 
no  , p.  822.  Sulla  vicinanza 
de’Goli  e degli  Unni,  p.827» 
Sugli  Alemanni,  p.85g.  Su- 
gli Unni  d’Uldino  , p.  923. 
Sugli  Sciri,  Coloni  di  Bìlinia, 
p.924.  Sul  labaro,  p.1080. 
Sul  giudizio  Vescovile  nelle 
cause  civili , p.  1191. 

SPADAGA.  Re,  che  Adriano 
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impose  a’Sannigi  del  Caucaso  I 
( A.  1 3 1 ) , p.  592. 

SPAGNA.  Memoria  di  quanto 
ella  si  fe’ temer  da’Romani,  p. 
4i3. Insigni  personaggi,  ch’el- 
la die  a Roma,  p.478.  Crislia- 
nesimo  , p.  640.  I.adronecci 
de’Franchi  (A. 263*275)  , p. 
68g.  Sottoposta  la  Spagna  al- 
l’Italia (A.286),  p.729.  Usur- 
pata da  Magnenzio  , p.  65 1. 
L'Alemanno  Yadomario  in 
Ispagna  , p.  802.  Tentativi 
d’Eugenio  per  avella  (A.3g3), 
p.881.  Passaggio  fattovi  da- 
gli Alani,  dagli  Svevi  c dai 
Vandali  (A  .406-418),  p.921. 
97 1 .981 .982. 1006.  Sua  deso- 
lazione , p.  972.973.982.983. 
Arrivo  del  Re  Ataulfo,  p-996. 
I Barbari  del  406  s allargano 
(A.416),  p.998.999.1  ocx).  Va- 
rie lor  battaglie  co’Visigoti, 
p.1000.1001.  1 Visigoti  la  ri- 
conquistano in  gran  parte 
per  l’Imperio,  p.  1002.  Gli 
Svevi,  gli  Alani  ed  i Vandali 
ritengono  l’altra  parte, p.  1014. 
G uerre  de’primi  co’ Vandali(A. 
419-421),  p.1014. 1018.1021. 
Più  furiosamente  saccheggia- 
ta da’  Vandali  ( A. 427  ) , p. 
io32.io34.  Oie  d’indi  passa- 
no in  Affrica  , p.io36.ni2. 
Nuove  rabbie  degli  Svevi 
{A.428),  p.1037.  E de’Bagau- 
di  (A.435-441),  p.1054.1121. 
Conquiste  degli  Svevi  ( A. 
438  ) , p.  1057.  io58.  Burgi 
Romani  di  Spagna,  p.iro82. 
Suoi  Decurioni,  p noo.  D..n- 
no  recatile  dagli  Alani  (A. 
442),.p.i  i3i.  11  Visigoto  Fe- 
derico de’Balti  vi  guerreggia 
contro  i Bagaudi  a favor  dei 
Romani  (A.455),  p.1226.  In- 
festata da’Vandlali  d’Affrica, 
p.  1227.  Carità  dc’suoi  Vesco- 


vi pe’prigionieri,  p.1228.  Nuo- 
ve guerre  degli  Svevi  (A. 4 56- 
467),  p.i22g.ia3i. 1240.1241. 
1242.1269.  La  Spagna  nomi- 
nata , p.  754  817.1070.1072. 
1073.  n36.  1271. 

SPALI  di  PLINIO.  In  compa- 
gnia dc’Satarchi  passarono  il 
Tanai  e si  fermarono  sulla 
Palude  Meotide , p.436.437. 

SPARANDATO.  Figliuolo  di 
Camsaro  mezzatesla , ottiene 
agli  Armeni-Romani  un’inte- 
ra vittoria  in  Zirav  (A.36g), 
p.  811.  Padre  dell’ Arsacida 
Cazavone  , p.  875. 

SPaRZIANO.  Scrive,  che  A- 
driano  comperò  la  pace  da 
molti  Barbari  del  Caucaso  , 
p.  5gi.  Intitola  i suoi  Libri 
a Diocleziano,  p.  641. 

SPETTACOLI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  , p.  1 io3. 

SPETTABILI.  Ordine  di  Di- 
gnità. Leggi  del  Teodosiano, 
p.  1077.  1078.  1093.  1107. 

SPIRA  ( Città ).  Ceduta  da  Co- 
stantino usurpatore  a’Barbari 
(A.409),  p.921.  Occupata  dal 
Re  Guntario  , p.  989. 

SPREA  [Fiume).  Creduto  esse- 
re lo  Svevo  di  Tolomeo , 
p.  610. 

SPURINNA  (Vestricio).  Impo- 
ne un  Re  a’Brutteri  nel  tem- 
po di  Traiano  , p.  546. 

STABULO.  Sho  Conte,  ovvero 
delle  Scuderie  Imperiali,  nel 
Teodosiano  , p.  1077. 

STACHEMPAXO.  Adriano  1’ 
impose  Re  agli  Ziechi  del 
Caucaso  , p.  592. 

STARKOTTER  (/7V«).  Can- 
tori e Scaldi  Boreali,  p.g36. 

STATUE.  Leggi  del  Teodosia- 
no per  salvezza  di  chi  rifug- 
givasi  a piè  di  quelle  de- 
gl’ Imperatori , p.  1 088. 1 089. 


Digitized  by  Google 


STAVANJ.  Vedi  Slavani  di 
Tolomeo. 

STAZIO.  Vili  adulazioni  di 
onesto  Poeta  verso  Domizia- 
no, p.53o.538.  Dà  il  nomedi 
Tuie  alla  Brettagna  , p.524- 

STAZIONARI.  Officio  loro,  e 
leggi  del  Teodosiano  intorno 
ad  essi  , p.  1080. 

STEFANIO  ( Stefano  ).  Pub- 
blica il  Ritmo  di  Gotlandia 
intorno  a’  Longobardi , p. 
85/*. 

STEFANO  (Santo).  Oratorio  di 
Metz,  rimasto  in  piè  dopo  la 
distruzione,  avvenuta  di  quel- 
la città  per  Attila,  p.  n83. 

STERTINIO.  Vince  gli  Angri- 
varii  tumultuanti  (A.  16),  p. 
443. 

ST1L1CONE.  Nato  in  Pannonia 
da  un  Vandalo.  Suoi  vasti 
disegni  e suo  valore,  p.878. 
Governa  l’Occidente  in  nome 
d’Onorio,  p.882.  Sposa  Sere- 
na, nipote  di  Teodosio  l.°  , 
p.  882.  Sue  amistà  e leghe 
co’Barbari  (A.3g5),  p.  887. 
888.  11  suo  esercito,  ma  non 
più  sotto  lui,  uccide  Rufino, 
p.888.  Taglia  i nemici  a pezzi 
nel  Peloponneso  (A.3g6),  p. 
890.  Cure  di  Stilicone  contro 
Gildone,  p.8g5.  Suoi  prov- 
vedimenti contro  i Franchi 
(A.3g8),  p.8gg.  Assolda  gran 
moltitudini  di  Barbari , p. 
goo.  Spedisce  alcuni  Vandali 
nelle  Gallie,  a difesa  dell’Im- 
perio , p.  92 1 . Console  del 
400,  p.901.1075.  Maestro  del- 
l’ima e dell’  altra  milizia  , 
p.go2.  Vince  i Reti,  p.908. 
Sfornisce  le  sponde  Romane 
del  Reno  per  opporsi  ad  Ala- 
rico, p.ggi.  Sue  vittorie  sui 
Visigoti  d’  Alarico  (A.402) , 
p.gc^.goS.gog,  Sospetti  con- 
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tro  lui  per  non  avere  spento 
Alarico , p. 909.  Vittoria  sopra 
Radagaiso  (A.404),  p.912.9 13. 
Stilicone  aiutato  da  Uldino 
contro  Radagaiso,  p.922.  A- 
dotta  Celerina  per  figliuola, 
p.gi5.  Pratiche  di  Stilicone 
con  Alarico  , p.  918.  Ucciso 
A. 408  ) per  comandamento 
'Onorio,  p. 9 19.1022.  Invano 
si  rifuggì  nella  Chiesa  , p. 
1088.  Annoverato  fra’liranni 
dal  Codice  Teodosiano , p. 
1104.  Chiamato  Senùbarba- 
ix) , p.  1229.  1276. 

STIL1TA  (San  Daniele).  In- 
nanzi alla  sua  Colonna  si 
prostrano  Leone  Augusto  e 
Gubazc,  Re  de’Lazi  ( A.465), 
p.  1266. 

STIMATE.  De’Geti  , descritte 
da  Ovidio  , p.  448. 

STRABONE  il  GEOGRAFO. 
Suoi  detti  su’  Lancosargi  o 
Longobardi,  p.  417.422.582. 
701.  730.795.802.  Su’  Bessi , 
Medi  e Denteleti,  p-43o.  Sui 
Daco-Gcli,  p.43o.43i.  Sugli 
Aspurgiani  del  Cuban,  p.436. 
939.  Sulla  ritirata  de’Longo- 
bardi  oltre  1’  Elba  , p.  452. 
612.  Se  i Lui  di  Strabone 
fossero  i Ligj  di  Tacilo,  p. 
486.  E se  i Zumi  Slraboniaui 
fossero  i Fenni  dello  stesso 
Tacito,  p.422.549. 12 17.  Rac- 
conti di  Strabone  su’fiastarni 
dell’isola  di  Peucc  , p.  547. 
Su’Sarmali  Rossolaui,  p.572. 
Su’Sarmati  Ergi,  p.6o5.  Sui 
viaggj  ed  il  sapere  di  Decc- 
neo,  p.668.  Su’  Capnobali  , 
p.  943. 

STRABONE  ( Valafrido  ) , p. 
p.i  131.1284.  Vedi  Velai’*  1- 
do  Strabone. 

STRAORDINARI  PESI. Leggi 
del  Teodosiano , p.  1091. 
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STRASBURGO,  p.921.  Vedi 
Argentina. 

STRATORJ.  Leggi  del  Teodo- 
siano  su  questi  Olliriali  , p- 
1080. 

STRAVA.  Festa  funebre  degli 
Unni  sul  sepolcro  d’ A Itila  , 
p.  ) 1 98. 

STREY  {Fiume),  p.533.  ledi 
IsTRiG  c Sarof.zia. 

STR1GOMA  {Città).  Di  Pan- 
nonia.  Insigne  per  la  vittoria 
di  Al  areo  Aurelio  su’  Qtiadi 
( A.  173  ) , p.  621. 

STUARDO  (Giacomo).  Re  d’In- 
ghilterra.Notabili  parole  det- 
te al  suo  tempo  intorno  al 
guidrigildo  , p.  4 92. 

STUDI!.  Leggi  del  Tcodosiano 
intorno  ad  essi,  p.  noa. 

STURLESON.  VediS norrone. 

STURUO.  Padre  di  Snorrone, 
p.  937. 

STERNI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea, p.604.  Se  progenitori 
degli  Eruli  , p.  691. 

SU  d’ASlA  {Vedi  II.”  Indice). 
Se  passati  lossero  in  Iscandi- 
navia  , p.  g35.  g36. 

SUANl  e SUAN1A  {Vedi  1°  e 
ll.°  1 noice  ).  Segnali  nella 
Pcutingeriana  , p.  672.  Loro 
guerre  co’  Lazi  del  Caucaso 
( A.  47a  ) j P-  1299. 

SU  ANITA.  Poetessa  Boreale  , 
p.  g36. 

SUARDENl  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Asiatica  , p.  608. 

SUARDOM  di  TACITO.  Uno 
de’suoi  sette  popoli , adora- 
tori della  Dea  Erta  in  Ger- 
mania , p.  487. 

SUARM  di  PLINIO.  Indomiti 
pòpoli  verso  le  Porte  Cauca- 

SuTuRBICARIE  PROVIN- 


CIE. In  quanto  a Roma.  Così 
diceansi  propriamente  la  To- 
scana ed  una  parte  del  Pi- 
ceno ; ma  spesso  allargatasi 
tal  nome  alle  Provincie  poste 
sotto  il  Prefetto  di  Roma  , 
p.  748.  Vedi  Ubbicarie. 

SUBURRA.  Vedi  S.  Agata  in 
Suburra. 

SUBPTAR.  Vedi  Urtar. 

SUCCESSI  A NO.  Allontana  i 
Goti  da  Pitiunte  (A.25g), 
p.  680.  Crealo  Prefetto  del 
Pretorio  , Jbid.  m 

SUCCI.  Gole  di  monti  fi  a la 
Tracia  e l’Illiria,  p.845.  Su- 
perate da’Goti  ( A.378),  p.848. 
SUDEN1  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano alla  volta  dell’Oder, 
p.  610. 

SUDENI  anche  di  TOLOMEO. 
Diversi  da’precedenli  ed  abi- 
tanti sotto  i Marcomanni  ed 
i Guadi  , p.  61 1. 

SUDETl  {Monti).  Dell’Orien- 
tale Germania,  p.487.  Abitati 
dagli  Osi  e da’Golini  di  Ta- 
cito, p.53i.  1 Burj  o Birrj, 
p.  532. 

SUEDI  1BERI  della  PEUT1N- 
GERlANA.  Segnati  verso  la 
Cappadocia  , p.  672. 

SUER1D.  Piloforo,  che  gover- 
nava insieme  con  Colia  i Goti 
più  Orientali  -,  forse  i Gtu- 
tungi  , p.  804.  Ricevuto  nel 
suolo  Romano,  p.807.  S’uni- 
sce in  Tracia  co’  Goti  , che 
levaronsi  contro  Valente  (A. 
377),  p.842.  I giovani  della 
tribù  di  Suerid  son  trucidati, 
nell’Asia  Minore  , p.  848. 

SUER1LA.  Goto  Cattolico,  arso 
vivo  per  la  sua  fede,  p.824. 

SUETANS  di  GIORNANDE. 
Popoli  da  lui  collocati  nella 
sua  Scanzia  , p.g5o.g5 1.961. 
Se  usciti  da’  Suioni , p.  g5o. 
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SUETIDI  di  GIORNANDE. 
Altri  popoli  della  sua  Scan- 
zia  , p.  g5o. 

SUIDA.  Suoi  racconti  su  Plu- 
tarco , p.  578.  Su’  banchetti 
Zamolxiani  de’Crobizj,p.66g. 
Sopra  un  dipinto  veduto  in 
Milano  da  Attila  , p.  ng4. 

SUIONI  di  TACITO  {Vedi  il.” 
Indice).  Abitatori  dell’  isole 
nel  Mare  Svevico,  p.525.  Vi- 
cine al  lido  Svevico,  p.5a6. 
Diversi  da’ Suioni  favolosi 
(confusi  cogli  Asi) , p.5a5.  E 
da’Sidoni  Rossolani  di  sangue 
Sarmatico  , p.  5a6.  Nel  paese 
de’  Suioni  la  Tacito  finire  la 
Svevia , p.547.  E’  li  dipinge 
come  spettanti  alla  (Seconda) 
lega  Svevica,  p.547.  Ignoti  a 
Tolomeo,  p.611.  Conosciuti 
pe’commercj  dell’ambra  , p. 
644.  Sembra  che  dopo  Tacito 
passati  fossero  nella  Svezia, 

. dove  si  chiamarono  Sveoni, 
p.g36.g5o.g57.  Vedi  Svedesi 
e Sveoni. 

SUIPPO.  Luogo,  dove  più  si 
combattè  nella  battaglia  d’Al- 
tila  de’ Campi  Cata  launici  , 
p.  11 85. 

SULANI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea verso  la  Vistola,  p.604. 

SULPICIO.  Fedi  Alessandro 
Sui-picro. 

SUMBlDA.Goto  Cattolico,  bru- 
ciato vivo  per  la  sua  fede , 
p.  824. 

SEMINA  (Fiume).  Vedi  Som- 
ma. 

SUN1A.  Geta  o Goto  , lodato 
pe’  suoi  sludj  sulla  Bibbia  , 
p.  go6.  Lettera  scrittagli  da 
San  Girolamo  (A.404),  p.gio. 

SUN1C1.  Popoli  del  Belgio,  le- 
vatisi contro  i Romani(A.70), 
p.  517. 


SUNNONE.  Re  o Capo  dei 
Franchi  di  Germania  , sac- 
cheggia le  regioni  di  Colonia 
(A.388-3g4),  p.876.882.  Uc- 
cide Quintinio,  e spegne  un 
esercito  Romano  (A.3g5),  p. 
880.  Sunnonc  ammazzato  dai 
suoi  ( A.  3g8  ) , p.  8gg. 

SUOMARIO.  Uno  de’Re  Ale- 
manni , vinto  in  Argentina 
( A.  357  ) , p.  767.  Campa- 
to da  quella  rotta,  minaccia 
nuove  armi,  e tosto  si  sotto- 
mette (A.  368)  , p.  773.  Ri- 
mane fedele  a’Romani,  p.784. 

SUOMI.  Vedi  Zuomt. 

SUPERANZIO.  Vedi  Esufe- 

R ANZIO. 

SUPER1NDIZIONI.  Leggi  del 
Teodosiauo  su  questi  aumenti 
dell’  imposte  ordinarie  , p. 
ìogi. 

SURAG.  Re  de’Cazari  o de’Bar- 
silidi,  prorompe  in  Armenia 
(A,jg8-igg),  p,63g.i262.  Si 
ripara  verso  le  Porte  Alba- 
niche  o Sarmaliche  del  Cau- 
caso, p.  63g. 

SURENA.  Dignità  del  primo 
dopo  il  Re  fra’Parti,  p.652. 
Ne  lu  decorato  Artasire,  Prin- 
cipe Arsacida  (A.226),  p.653. 
E fu  promesso  un  tale  splen- 
dore ad  Anag  , altro  Principe 
Arsacida  , p.  653. 

SLRENlA.  Parte  della  Battua- 
na,  ove  abitò  Artasire,  il  Su- 
rena  , che  le  diè  il  noine  , 
p.  652.  653. 

SURENJ. Ramo  degli  Arsacidi, 
procedente  da  quel  Surena, 
p.  653.  654. 

SUSAGO.  Capitano  assai  sti- 
mato de’  Daco-Geti  (A.  86)  , 
p.533.  Vince  i Romani,  e fa 
prigioniero  Callidromo  ( A. 
88  ) , p.  534.  584. 

SUS1AN  A.  Provincia  di  Persia, 
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ov’era  Ja  Fortezza  dell’Ob- 
blio , p.  810. 875. 

SVEDESI.  Ciò  die  scrissero  i 
dotti  di  quella  nazione  intor- 
no a Zamolxi,  creduto  da 
essi  nativo  di  Scandinavia  , 
P-  9$7- 

SVEGDERO.  Uno  de’priini  Re 
Jnguingi  di  Svelia,  che  s’in- 
camminò verso  Asgarda  ed 
il  Tanai , p.  969.  960. 

SVEON1  eSVEÒNIA.  Se  siano 
gli  stessi  che  gli  Svedesi,  e 
se  gli  uni  e gli  altri  non  sia- 
no diversi  dagl’  illevioni  di 
Plinio,  p.473.  Se  gli  Sveoni 
fossero  i Suioni,  passati  dopo 
’J'acito  in  Isvezia,  p,g36.95o. 
Gilfa,  o Giifone,  Re  di  Sveo- 
nia  , p.  947. 

SVETOW1Ò.  Ciò  che  in  un 
lungo,  forse  guasto,  egli  scri- 
ve di  Vespasiano,  p.  479,520. 
fiori  nel  tempo  di  Traiano, 
p.  585. 

SVEV1  eSVEVl  di  GERMA- 
NIA (Fedi  I.°  e II .°  Indice). 
Stato  degli  Svevi  ne’  primi 
anni  dell’  Era  Cristiana  , p. 
414.424.  Antica  e prima  lor 
lega  (A. 5-i 7),  p.424.449.450. 
45i.  453.  Fedi  11."  Indice. 
Scaduti  dalla  lor  possanza  , 
e compresi  da  Plinio  tra  gli 
Ermioni,  uno  de’cinque  Suoi 
generi  di  Germani  (A.5i), 
p.483.  Svevi  e Svcvia  di  Ta- 
cito, p.484.  Nella  quale  fra 
molti  altri  popoli  si  conte- 
ne.mo  i Marcomanni  cd  i 
Gotoui  (A.5i).  Svevi  del  Re- 
gno Vanniano  (A.5i),  p.484. 
485.531.  1 Ligj  annoverali  da 
Tacito  fra  gli  Svevi,  p.486. 
Seconda  lega  degli  Svevi 
(A.5a),  p.4 811.487.  Nella  qua- 
le si  annoverarono  i Longo- 
liaidi,  ed  i sette  popoli  ado- 


ratori della  Dea  Erta,  P.4S7; 
488.  Costumi  C Religione  dei 
Secondi  Svevi  , p.  488.489. 

490.  Guidrigildo , p.  490. 

491.  Alcuni  tra’Sccondi  Sve- 
vi seguono  la  parte  di  Ve- 
spasiano (A. 69),  p.5i5.  Cru- 
dele giudizio  degli  Svevi  dei- 
l’ Elba  contro  gli  Usipeti 
(A.83),  p.5a3.  Gli  Estii  stra- 
nieri agli  Svevi,  ma  viventi 
nella  Svevia  verso  il  Baltico, 
p.524.  Isole  Sveviche  de’Su- 
ioni  di  Tacilo  sul  Mare  Sve- 
vico,  parte  del  Baltico  , p. 
525.026.  Presso  i Suioni  ter- 
minavasi  la  Svevia  di  Tacito, 
p.526.  Svevi  Semnoni,  pos- 
sessori dalla  Vergine  Gauna 
(A.84),  p.529.  Descrizione  ge- 
nerale della  Svevia  presso 
Tacito  e de’varj  popoli  spet- 
tanti alla  Seconda  Svevica 
(A. 98),  p.546.549.55o.55i. 
552.  553.  554*  355. 556.  55y. 
558.  55g,  56o.  56i.  56a.  563. 

SVEVI  c SVEVIA  di  GER- 
MANIA. Non  procedettero 
da’Siebi  di  Tolomeo,  p.609. 
Decadenza  della  Seconda  le- 
ga degli  Svevi  ( A.t6i  ),  p. 
609.  Gli  Svevi  di  Tolomeo, 
p.6i2.6i3.  Celebrità  del  no- 
me degli  Svevi,  p.  670.  Gli 
Svevi  di  Vopisco  ( A.271  ) , 
p.7 12.713.  Trionfo  d’Aurelia- 
110  sopra  gli  Svevi  (A.274) , 
p.715.  Infestano  la  Rezia  (A. 
356) , p.765.  La  Svevia  se- 
gnata dalla  Peutingeriana  sul 
Reno,  p.765.  Intorno  al  qual 
fiume  s’  andava  ella  ristrin- 
gendo nel  quarto  secolo,  p. 
765.766.  E verso  le  sorgenti 
del  Danubio,  p.849.  Sì  fatti 
Svevi  proruppero  nelle  Gal- 
lie  (A.379)  > P-  850.989.992. 
Gli  Stiri  ed  i Longobardi 
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spettanti  agli  Svevi , p.85i. 
852.  Gli  Svevi  ricordali  da 
Giulia  Oratore  , p.8g3.  Le- 
gati degli  Svevi  ad  Onorio 
(A.398),  p.900.  Alcuni  mili- 
tavano per  l’Imperio /A406), 
p.916.  Unniniuodo  degli  A- 
inali  vince  gli  Svevi,  p.966. 
Gli  Svevi  di  Paolo  Orosio  in 
cinquanta  quattro  tribù  , p. 
984.  Seguono  Attila  nelle 
Gallie  , p.  1180.1239,  Si  ri- 
bellano a’ suoi  figliuoli  ( A. 
453),  p.  1206.1207.  Abitano 
alcuni  verso  il  Necker  , p. 
1208.  1283.  1284.  ì285.i3i6. 
1317.  Altri  vicino  alla  Dal- 
mazia, p.1212.  Gli  Svevi  del 
Necker  guerreggiano  cogli  A- 
raalij  p.  ia&3. 1284. ia85. 

SVEVI  PROSSIMI  ALLA  DAL- 
MAZIA. Lor  guerre  cogli  A- 
mali,  e soprattutto  con  Teo- 
dorico  (A.470-474),  p.  1281. 
1282.  1302, 

SVEVI  di  SPAGNA.  Gran  par- 
te degli  Svevi  di  Germania 
passano  il  Reno,  e tramulansi 
nelle  Gallie,  poscia  in  Ispa- 
gna  {A. 406-409),  p.913.914. 
917.921.  1007.  Nuovi  stuoli 
di  Svevi  Germanici  saccheg- 
giano l’Illirico,  passano  indi 
nelle  Gallie  fA.410),  p.971. 
Ernierico  fonda  in  Ispagna  il 

. negno  degli  SveVi  {A.  411)  , 
p.982.  Sue  guerre  co 'Romani 
e parimente  co’Barbari,  stati 
suoi  compagni  (A.414-438), 
P 995-99o-997-99«  ‘J99-loo°- 

1 006.  1014. 1018. 1037.1039. 

_ 4048.  1057.  *o58.  Stia  morte 
(A.  4^8),  p.u>58.  Regno  e 
conquiste  del  sue  figliuolo 
Rechila {A.438-448),  p.io58. 
U2t-  1136.1146.  Sua  morte 
(A.4^8)  , p.1146.  Regno  del 
suo  figliuolo  Recidano  ( A. 
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448-455),  p.i  146.1226.1229. 
Ucciso  (A. 456),  p.i23i.ia32. 
Gli  Svevi  obbediscono  a’ Vi- 
sigoti, p.i232.  Cbe  poi  per- 
mettono loro  d’eleggersi  un 
Re  (A.458),  p.1240.  Gare  di 
Riandrà  pel  regno  0 di  Reu- 
cismondo  , che  l’ottiene  , p. 
1241.  1269.  1270. 

SVEVO  di  TOLOMEO  {Fiu- 
me). Credesi  essere  la  Sprea, 
od  il  Peene,  p.610.612.765. 

SVEZIA.  Ignota  del  tutto  ad 
Augusto  ed  a Tiberio,  p.420. 
Nè  Plinio  la  conobbe,  p.473. 
Favole  intorno  ad  essa , p. 
5u5.  626.  535.  673.  85j.  858. 
939.  1219.  Ignota  parimente 
a Tolomeo,  p.601.  Se  usciti 
ne  fossero  i Longobardi  , p. 
855.  i Goti  d’Erinanarico  in 
Isvezia  , p.  862. 936.960.961. 
962.  Ed  i popoli  d’Òdino  al 
tempo  d’Ermanarico,  p.935. 
q36.  987.  q38.  946.  947.  g5o. 
Con  boi  della  Svezia  nel  duo- 
decimo secolo,  p.1148.  Pro- 
vincie di  Svezia  conquistate 
da  Protone,  p. 1216.  Dotlidi 
Svezia  , p.  941. 

T 

TABAS  di  GIORNANDE. Mon- 
ti non  lontani  di  Sarmizage- 
tusa  , p.536.  Fedi  Tapis  di 
Dione  Cassio. 

TARELLIONI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1084.1085.1098. 

TABI.  Stretto  0 Promontorio 
immaginario,  pel  quale  0 vi- 
cino al  quale  si  c redea,  che 
il  Caspio  mettesse  nell’Ocea- 
no, p.52i.  Fedi  II."  Indice. 

TACHIGRAFI.  Leggi  del  Teo- 
dusiano  intorno  ad  essi  , p. 
1084. 

TACITO  ( Cornelio  ).  Ciò  che 
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scrive  degli  Svcvi  Longobar- 
di, p.417.802.  Degli  Svevi 
Marcomanni  e Gotoni,  p.452. 
484.  Degli  Svcvi  Ligj,  p.486. 
487.  8g3.  Di  quel  che  poi 
chiamossi  guidrigildo , p.49 1 . 
Della  città  degl’IUoui,  p-497- 
Della  Via  Caspia,  p.5o2.  De- 
gli Estii , p.  524.  Dell’  isole 
de’Suioni,  del  Mare  Pigro,  e 
del  termine  della  Svevia,  p. 
525.526.862.93b. 950.957.  De’ 
BurjjGqtini,  Marsigni  ed  Osi, 
p.53i.6i3.  Del  Ile  Diurpa- 
neo,  p.53a.  Delle  vittorie  dei 
Daco-Geti  su’Romani,  p.535. 
De’ costumi  de’ Germani  nel 
suo  Libro  della  Germania 
( A. 98  ) , p.545.546.547.548. 
549.  55o.  55 1.  55o.  553.  554. 
555.  556.  557.  558.  55g.  56o. 
56 1.  562.  563.  564. 649.  765. 
n5o.  Non  conobbe  Gerar- 
chie Sacerdotali  presso  i Ger- 
mani , p.  g54-  Suoi  racconti 
delle  guerre  Daciche,  p.570. 
644.  De’  Bastami,  Peudui  e 
Vencdi , p.6oo.  De’  Vandali, 
p.  609.983.  De’Keudigni,  p. 
666.793.  De’Lemovj , p.691. 
De’  Nuituni  , p.  613.702.796. 
797.  Vana  cura  di  perpetuar 
tutte  l’ Opere  dello  Storico 
immortale,  p.717.  Ciò  cli’ei 
dice  degli  Avioni,  p.730.  De- 
gli Ertnunduri , p.806.1117. 
Dell’  ignoranza  delle  lettere 
presso  i Germani,  p.56o.852. 
De’Fenni,  p.951.1217.  De’Si- 
toni,  p. 526. ioti.  De’ severi 
matrimonj  Germanici,  p.55g. 
io38.  Del  nome  Germanico, 
p.1041.  Del  furor  di  giocare 
presso  i Germani, p.55g. 1094. 
Tacito  nominato,  p.645.657. 
663.  855. 

TACITO.  Salutato  Imperatore 
dal  Senato,  p.717.  Sue  cure 


intorno  a’  Libri  di  Tacito  , 
p.717.  Sua  vittoria  su’Meotidi 
e sua  morte  (A.276),  p.718. 
Stalo  della  Dacia  d’ oltre  il 
Danubio  a’giorni  di  Tacito , 
p.719.  Vana  speranza  di  ve- 
dere le  virtù  antiche  rifiorite, 
p. 7 19.748.895.  Tacilo  nomi- 
nato , p.  645.  657.  663  855. 

TADGO.  Druido,  avo  di  Fin- 
gai , p.  65 1. 

TADZAJNS  di  GIORNANDE. 
ignoti  popoli , ch’e’dice  con- 
quistali da  Ermanarico  il 
Grande.  Se  fossero  i Nasci  di 
Tolomeo  , p.  796. 

TAF1LI,  p.664-  Fedi  Taifalt. 

TAGLIAVENTO  ( Fiume  ). 
Della  Venezia  , p.  1019. 

TAGR1  di  TOLOMEO.  Abita- 
vano sul  Tira,  p.5gg.  Pros- 
simi alla  Dacia  Romana,  p. 
600.  Confusi  da  qualcuno 
co’Latringi,  p.6i3.  È co’Da- 
cringi  , p.  623. 

TAlFALI.  Sozzi  costumi  di 
questi  popoli  , collegati  col 
Re  Ostrogota  (A.24g),  p.664. 
E questa  la  prima  volta, che' 
s'ode  il  lor  nome  in  Europa, 
p.664.  Varie  origini  assegna- 
te loro  da’Quadi,  da’Sarmali, 
da’  Vali  o Fall  del  Tanai , 
da’Yalli  del  Caucaso,  p.6i3. 
E da’Divali  della  Peutinge- 
riana,  p.672.  Abitano  la  Da- 
cia, lasciata  da’Romani  ( A. 
276),  p.  7 ig.  751.755.1207. 
Collegati  co’ Visigoti  contro  i 
Gepidi  (A.ugi),  p-73i.  As- 
saltano Bizanzio  (A.33i),  p. 
74g.  Socj  de’Sarmati  Arcara- 
ganti  contro  i Piccosi  (A.358), 
p.777.778.  Il  lor  confine  ba- 
gnato dal  Prut  (A. 376)  , p. 
837.  Passano  il  Danubio  (A. 
376),  p.840.  In  gran  numero 
trucidali  da  Frigerido,  e gli 
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altri  spedili  in  Italia  fra  Mo- 
dena , Reggio  e Parma  ( A. 
377),  p.844.  Lor  guerre  con 
altri  Barbari , p.  872.  Ausi- 
liare Palatini  di  Costantino- 
poli (A. 406)  , p.qi5.  Collo- 
cati fra* Gentili  delle  Gallie 
(A.  406)  , p.  916. 

TARANO.  Re  de’Geugen  ( A. 
439).  Chiamavasi  Meu-han- 
ke-chim-kai.  Se  ricevesse  una 
Legazione  d’Attila  , p.  1114. 

TALASSIO.  Genero  d’ Ausonio, 
e Proconsole  d’Affrica,p.85o. 
Mori  verso  il  406,  p.988.  Pa- 
dre di  Paolino  Penitente  , 
p.  85o.  994. 

TALKAN  {Città).  Sull’  Osso  , 
p.  1299. 

TALLI  di  PLINIO.  Mitridate 
Iberico  presso  lui  dicea  d’aver 
visitati  questi  popoli  sulle 
foci  del  Caspio , quasi  un  tal 
Mare  uscisse  nell’Oceano,  p. 
474.  Seguitarono  più  o meno 
il  moto  de’  Barbari  verso 
l’Europa  nell’invasione  degli 
Unni  ( A.  376  ) , p.  826. 

TAMIGI  {Fiume),  p.  470. 

TAMPSAPORE.  Uno  de’ prin- 
cipalissimi Satrapi  di  Persia, 
tratta  la  pace  co’Romani  (A. 
356),  p.765.  Che  non  si  con- 
cluse , p.  779. 

TANA.  Fedi  Tanai  e Vana. 

TANAI  {Città).  Ribellasi  a Pi- 
todoro  (A.i3) , p.436.  Fedi 
H.°  Indice. 

TANAI  {Fiume)  {Fedii?  e 
II.®  Indice  ).  1 suoi  Budini  , 
p.422.  1 Satarchi  lo  passano, 
p.437.  Le  molte  sue  Sarma- 
tiche  tribù,  p.480.  Guerra  di 
Zorsine  (A.5o),  p.481. 1 Mas- 
sageti  ed  i popoli  Massagetici, 
p.4g5.883.  1 Vali,  i Serbi  e 
gli  Psesii,  p.  5o3.6i3.  Altri 
popoli  presso  Plinio,  p.507. 


*793 

5o8.  I Neuri  d’Erodoto,  p. 
5gg.  II  Tanai  di  Tolomeo  , 
p.  600. 6o5.  Che  il  pone  per 
confine  d’Asia  e d’Europa  , 
p.607.  Suoi  popoli  presso  Lu- 
ciano, p.633.  Altre  moltitu- 
dini di  Barbari  (A.  211),  p. 
643.  Il  Tanai  della  Peutin- 
geriana,  p. 673.700.724.  Con- 
fuso da  Zosimo  col  Danubio, 
p.676.  Il  Tanai  degli  Eruli, 
p.  689.69 1.692.  Barbari  tra  il 
Tanai  ed  il  Danubio,  p.693. 
889.  Giuramento  per  1 acque 
del  Tanai,  0.694.  Nuovi  Bar- 
bari; che  il  valicarono  { A. 
269  ) , p.699.700.  Gli  Alani 
sul  Tanai , p.  753.1048.  Gli 
Unni  vi  s’andavano  avvici- 
nando nella  seconda  metà 
del  quarto  secolo,  p.782.  Il 
Tanai  d’Ammiano  Marcelli- 
no , p.  798.  Passaggio  degli 
Unni  (A.  374),  p.  827.828. 
832.  1 Geloni,  p.874.  Asgar- 
da  sulle  foci  del  Tanai, p.g3g. 
Se  gli  Slavi  si  distendessero 
fino  al  Tanai  nel  quarto  se- 
colo, p.940.  Conquiste  d’Er- 
manarico,  p.941.  Migrazioni 
di  popoli  del  Tanai  verso  la 
Scandinavia , p.g42.g44.g45. 
947-949-95l-932954.LaTeu- 
cria  o Turchia  del  Tanai  , 
p g5g.  Rivolgimenti  di  popoli 
sul  Tanai  (A  409),  p.970.  Il 
Tanai  d’Orosio,  p.984.  Favo- 
le intorno  a’Franchi  ripara- 
tisi verso  il  Tanai,  p.  1007. 
Amazzoni,  p.1027.  Gli  Aga- 
tirsi  dipinti,  p.1116.  Signoria 
di  Bleda  sul  Tanai,  p.n33. 
Boisci  o Bairci  del  Tanai  , 
p.  1212.  I2i3.  Progressi  di 
nuovi  Unni  verso  il  Tanai 
i A. 453)  , p.  1214.  Ignoranza 
degli  Annalisti  Cinesi  quanto 
al  Tanai,  p.  1222.  Il  Tanai 
5g 
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cantalo  da  Sidonio,  p.i23g. 
Grandi  moti  di  popoli  a quel- 
la volta  (A.465-475),  p.1259. 
1262.  i3ao.  1 322. 1 323. 1324. 
i325.  Vedi  Vana. 
TANA1TI  di  TOLOMEO.  Po- 

5 oli  propriamente  da  lui  così 
etti;  vicini  degli  Osili  c dei 
Rossolani , p.  6o5. 

TANA1TI  del  NUOVO  PERI- 
PLO dell’  EUSSRiO.  Cosi 
quivi  chiamati  nel  quarto  se- 
colo alcuni  degli  Alani  sta- 
biliti sul  Tanai  , p. 753.828. 
835.  940. 

TANAITI.  Tali  erano  i Vani 
di  Snorrone  , p.  940.  Vedi 
Vani. 

TANARO  ( Fiume ) , p.  908. 
TANCASS1.  Vedi  TuNCASsr. 
TANET  ( Isola ).  Prossima  alla 
Brettagna  : conquistata  dagl’ 
luti  (A.  449),  p.  1149. 
TANFÀNA.  Nume  adorato  in 
Germania  da’Marsi , con  feste 
notturne  , p.  43g.  ioo3.  Suo 
tempio  , p.  43g. 
TANOSURS1  o TONOSURSI 
di  PRISCO  RETORE.  Po- 
poli della  Palude  Meotide 
travolti  dagli  Unni  a’ loro 
servigj,p. 827.  Si  danno  a’Ro- 
mani  (A.434),  p.ic>4g.  Resti- 
tuiti miseramente  nello  stesso 
anno  ad  Attila  , p.  io5i. 
TAPIS.  Luogo  verso  la  Dacia, 
dove  Traiano  raccontava  es- 
ser giunto  nella  guerra  contro 
Decibalo  (A. tot),  p.571.  Vi 
pone  il  campo  Romano  , p. 
572.  Assediato  da’Daco-Geti , 

• p.  5j3. 

TAPIS  di  DIONE  CASSIO. 
Gole  di  monti  verso  Sarmi- 
zagetusa,  p.536.  Vedi  Tabas 
di  Giobnandb. 

TAPOBRANA  {Isola)  {Vedi 
li."  Indice  ).  Àmbasciadori , 


veri  O falsi,  che  di  quivi  giun- 
sero il?  Roma  sotto  Claudio, 
p.473.521.  Maraviglie  da  essi 
narrate,  p.474.  Detta  ezian- 
dio Salice  da  Tolomeo,  p.607. 
Bugiarde  predizioni  sul  do- 
minio, che  v’avrebbero  avuto 
gl’imperatori  di  Roma,  p.718. 

TARBO.  Re  d’alcuni  Barbari, 
che  infestano  la  Dacia  Roma- 
na ( A.  175  ) , p.  622. 

TARBONI  o TARVONI.  Popo- 
lo immaginario  , p.  720. 

TARQUlNlO  (Superbo).  Me- 
moria della  Lingua  Latina 
del  suo  tempo,  p.1149.  Vedi 
II."  Indice. 

TàRRACONESE  ( Provincia ). 
Devastata  da’Bagaudì(A.455), 
p.1226.  E dal  Visigoto  Euri- 
co  ( A.  467  ) , p.  1270. 

TARRAGONA  ( Città  ).  Sac- 
cheggiata da’Franchi  (A.263- 
267)^.689.  Fuga  di  Castino 
(A.422) , p.  1021.  Caduta  in 
poter  de’Bagaudi  (A. 436),  p. 
1054.  Vittoria  de’Romani  sui 
Bagaudi  ( A.  441  ) , p.  1121. 

TARSA.  Giovine  Capo  de’Tra- 
ci,  ribellatisi  a’ Romani  (A. 
26),  p.464.  S’uccide,  p.465. 

TARSO.  Patria  di  Demetrio  , 
narratore  di  grandi  favole  sul 
Mar  Boreale  d’Europa,  p. 525. 
Morte  di  Costanzo  Augusto  , 
p.788.  Reggia  di  Valente  in 
Tarso  , p.  824. 

TARTARI  e TARTARIA.  An- 
tichità letteraria  delle  lingue 
Tartare  non  oltrepassa  il  se- 
condo secolo  Cristiano,  secon- 
do il  Rémusat,  p.x2i9-  Esa- 
gerazioni sulla  Tartaria  da  lui 
giustamente  derise,  p.  1220. 
1221. 1 Goti  non  trassero  l’ori- 
gine dalla  Tartaria,  p.1222. 
Nè  gli  Avari,  p.i25g.  Storia 
Genealogica  de’  Tartari  , p. 
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t3u2.  La  Tarlarla  de’Turehi, 
p.  i3a3. 

TASSILA  {Città).  Dell’India. 
Favole  del  Tianeo  ,_p.  541. 

TASSANDRIA.  Fedi  Tossan- 

DRTA. 

TA-TSIN.  Paese  ad  Occidente 
del  Caspio.  Notizia  trasmes- 
sane al  Cinese  Pan-tcao  (A. 
97).  Si  crede  che  fosse  l’Im- 
perio Romano  , p.  544.  545. 

TATULLO.  Romano  ; Padre 
d’ Oreste  , Patrizio  , ed  avo 
d’Augustolo  , p.  Ii65.  Vivea 
nella  Reggia  d’ Attila,  p.i  i65. 
1170. 

TAUMASTO.  Insigne  uomo  del- 
le Gallie;  uno  degli  accusa- 
tori d’Arvatido  (A. 468),  p. 
1375.  Amico  di  Sidonio  , e 
calunniato  d’aver  voluto  dar 
Vaison  a’  Visigoti  ( A.471  ) , 
p.  1394.  1295. 

TAUMATURGO.  FediS.G&z- 
GOKto  Taumaturgo. 

TAUNO  {Monte).  In  Germa- 
nia. Germanico  vi  costruisce 
un  Castello  (A.i5),  p.440. 
Battaglia  ivi  data  da  Pompo- 
nio Secondo  a’Catti  (A.5i) , 
p.  482. 

TAURI  {Fedi  II.°  Indicb).  Se 
i feudi  nascesser  tra  loro  , 
p.555.  Se  fossero  progenitori 
de’Germani,  p.563.  Ricordati 
dal  falso  Orfeo,  p.570.  Loro 
città  de’ Sette  Dei,  o d’Ar- 
dauda,  p.753.  Fedi  Tauro- 
Sciti. 

TAURICA  e TAURIDE  {Fedi 
l.°  e 1I.°  Indice  ).  Penisola, 
abitata  da  fiere  genti,  p.5o3. 
514.  Tumulto  contro  i Ro- 
mani , p.482.  Viaggi  recenti 
nella  Tauride,  ricchi  di  mol- 
te scoperte,  p. 587.  LaTauri- 
ca  di  Tolomeo,  p.604.  Chia- 
mata Saurica  nella  Peutinge- 
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riana,  p.673.  Teodosia  Ato- 
nica della  Tauride  , p.  752. 
940.  La  Tauride  abitata  da- 
gli Ostrogoti  (A.409),  p.966. 
967.984.  E poi  da’ Goti  Te“ 
trattili,  p.1222.  Asclepriadc  , 
se  Vescovo  nella  Tauride  , 
p.  ioi5.  Gita  di  Bosforo  , 
p.  i3ai. 

TAURISCI.  Si  mantengono  fe- 
deli a’Romani  (A.g),  p.428. 
Fedi  II.°  Indicb. 

TAURO-SCITI.  Guerreggiano 
contro  gli  Olbiopoliti,  e son 
repressi  da’Romani  sotto  An- 
tonino , p.5g6.  Ricordati  da 
Tolomeo  verso  l’ilea,  p.6oo. 
Nella  Penisola  Taurica  , p. 
604.  Si  profferiscono  all’lm- 
perator  Valeriano  (A.  260)  , 
p.  686. 

TA  VOLARE  Leggi  del  Teodo- 
siano  su  questi  Officiali , p. 
1084.  Un  Carpo  , padre  di 
Massiinino,  divien  Tavolario, 
p.  735. 

TAZIANO  d’ASSlRlA.  Vide 
offerir  vittime  umane  a Gio- 
ve Laziare  in  Roma  verso  la 
metà  del  secondo  secolo,  p. 
61g.620.640.  Apologista  del- 
la Religione,  deride  gli  or- 
gogli de’  Greci , lbid. 

TAZIANO.  Proscritto  sotto 
Teodosio  , p.  1104. 

TAZIANO.  Patrizio.  Spedito 
inutilmente  da  Leone  Augu- 
sto in  Affrica  per  trattar  la 
pace  co’ Vandali  (A.465),  p. 
1266. 

TCEREM1SS1.  Popoli  odierni 
di  Russia.  Se  Ascendessero 
da’Remniscans  di  Giornande, 
p.  796. 

TCHE-LU-HOEI.  Figliuolo  di 
Moko-he,  cd  autor  del  nome 
de’Geugen,  su’quali  regnò  nel 
terzo  secolo  , p.  969. 
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TEATRI.  Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  l io3. 

TEBAIDE.  Abasgi , Franchi  , 
Alemanni,  Camavi,  Brettoni 
e Quadi,  che  vi  militavano 
per  l’Imperio  (A.406),  p.gi5. 
Esercito  raccoltovi  da  Leone 
Augusto  ( A.  470),  p.  1283. 

TEBE  di  BEOZIA.  Favole  del 
Tianeo  sopra  un  Bacco  Gre- 
co, maestro  dell’Indiano,  p. 

541. 

TEBE  d’EGITTO.  I vicini  E- 
tiopi  non  voleano  celebrare 
alcun  de’  loro  contratti  alla 
Romana  , p.  1129. 

TECTOSAGl  (Fedi  li.0  Indi- 
ce ).  Se  Tolomeo  ne  avesse 
fatto  parole,  p.  609. 

TEDESCHI.  Additano  tuttora 
il  luogo  della  vittoria  d’Ar- 
minio  , p.  457. 

TEGERSEE.  Manoscritto  Ba- 
varo  di  quell’  antica  Badia 
su’popoli  Slavi,  p.795.  (Ve- 
dilo  stampalo  nel  ///.°  Vo- 
lume delle  presenti  Storie). 

TEIRANO.  Re  del  Bosforo 
Cimmerio  a’tempi  di  Probo  e 
di  Diocleziano , p.  723. 

TELESFORO.  Pontefice  Ro- 
mano , p.  5g3. 

TEMISTIO.  Fu  presente  al 
Colloquio,  da  lui  riferito,  fra 
Valente  Augusto  ed  Atana- 
rico  Visigoto  sul  Danubio 
(A.36g),  p.807.  Ciò  che  scri- 
ve della  statua  del  padre 
d’Atanarico,  p.863.  Divenuto 
Prefetto  di  Costantinopoli  , 
loda  la  fedeltà  de’Goti  , p. 
868.  869. 

TE  MORI  A.  Mirabile  ritiro  del- 
le Vergini  d’Irlanda  nel  ter- 
zo secolo,  secondo  le  tradi-, 
zioni , p.  65 1. 

TEM  PRONTO  (Foro).  Luogo 
della  Mesia,  ove  cadde  l’Im- 


perator  Decio  , p.676.  Vedi 
Abbito  ed  Ara  di  Decio. 

TENTERI  (Vedi  II.°  Indice). 
Breve  lor  tumulto  contro  i 
Romani  (A.5g) , p.  497.  Più 
lunga  guerra , seguitando 
Classico  e Tutore  (A. 70),  p. 
517.  Lor  lite  cogli  Ùbii.  giu- 
dicata da  Veleda  (A.7o),p. 
5 19.  Loro  costumi,  e massi- 
mamente intorno  all’  erediti 
del  cavallo,  p.528.  Se  fosse- 
ro i Tingri  di  Tolomeo , p. 
611. 

TEODEMERO.  Re  o Capo 
d’  una  tribù  de’ Franchi  di 
Germania,  stato  Console,  se- 
condo il  Turonese,  verso  la 
fine  del  quarto  secolo,  p.8gg. 
Se  fosse  tìgliuol  di  Ricomero, 
p.899.  Creduto  padre  di  Clo- 
diune  da  Fredegario,  p.1046. 

TEODEMIRO  degli  AMALI. 
Figliuolo  di  Vinitario  , Re 
degli  Ostrogoti,  segue  Attila 
nelle  Gallie  (A.451),  p.nBo. 
Combatte  contro  i figliuoli  di 
lui  sul  Netad,  ed  ottiene  ter- 
re in  Pannonia,  dove  fermasi 
co’fratelli  (A. 453),  p.  1207. 
1222.  Ribatte  gli  assalti  dei 
figliuoli  d’Attila,  e consegui- 
sce  piena  vittoria  co’frateili 
(A.456),  p.i236.  Nello  stesso 
giorno  di  tal  vittoria  gli  na- 
sce Teodorico  il  Grande,  poi 
Re  d’Italia  , p.  1237.  1248. 
Teodomiro  invia  quel  figliuo- 
lo per  ostaggio  in  Costantino- 
poli (A.463),  p.1249.  Sua  vit- 
toria sugli  Svevi  prossimi  al- 
la Dalmazia  (A. 469),  p.1281. 
Sugli  Sciri,  su'Sarmati  ed  al- 
tre nazioni  (A.470),  p.1282. 
1283.  Sugli  Alemanni  e sugli 
Svevi  Oltredanubiani  ( A. 
471  ),  p.  1283.  1284.  1291* 
i3t6.  Spedisce  il  fratello  Vi- 
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demiro  in  Italia  (A.474),  p.  I 
i3oa.  Minaccia  l’illirico,  p. 
i3o3.  Sue  conquiste  nell’O- 
rientale Imperio,  e sua  morte 
(A.  475)  , p.  i3i8.  i3ig. 

TÉODEL1NDA.  Cenno  a que- 
sta illustre  Regina  d’ Italia , 
p.  532. 

TEODOLO.  Prefetto  de’Presi- 
diarj  di  Tracia,  cerca  placare 
Attila  ( A.  447  ) , p.  1143. 

TEODORETO  di  Ciro.  Ciò 
eh’  egli  scrive  dell’  autorità 
d’Ulfìla  tra’Goti,  jp.838.83g. 
8g7.  Chiama  Sciti  gli  Unni 
di  Rugila,  p.1048.  Sdegni  , 
ch’e’narra,  di  costui,  p.i04g. 
Suoi  racconti  sulla  diffusione 
del  Vangelo,  e sull’abborri- 
mento  d’ alcuni  popoli  Bar- 
bari dalle  Leggi  Romane  , 

fcll^g.  ii3o. 

DORICIANE  LEGGI.  Ve- 
ra intelligenza  di  queste  pa- 
role d’  Apollinare  Sidonio  , 
p.  1273. 

TÉODOR1CO  degli  AMALI. 
Nato  da  Teodemiro,  Re  de- 
gli Ostrogoti.  Genealogia  di 

3uesto  Re  d’ Italia  , p.  536. 
g5.g35.  Cenni  a lui,  p.g5i. 
1141. 1284. i3o2.i3og.  Ed  al- 
le sue  leggi,  p.no5.  Sua  na- 
scita, p.1237.  Sua  gita  nel- 
l’ottavo anno  suo  in  Costan- 
tinopoli per  ostaggio,  p.i24g. 
Restituito  dallTmperatore  al 
padre  (A.471) , p.1284.  Sue 
prime  armi,  ed  assai  felici, 
contro  i Sarmati  ( A.  474  ) , 
.i3o2.i3i8.  Succede  al  pa- 
re (A.475),  p.t3ig.  Chiama- 
to qualche  volta  Valaroiro, 
per  cagion  di  suo  zio,  p.i24g. 
TEODORICO  di  TRIARIO. 
Uno  de’principali  Ostrogoti 
dopo  gli  Amali , al  quale 
Marciano  Augusto  soleva  iu- 


*79 1 

viar  doni  (A.456) , p.1237. 
Ne  prendono  gelosia  gli  A- 
mali , p.1237.  Teodorico  di 
Triario,  Federato  dell’  Impe- 
rio, ebbe  autorità  grande  nel- 
la Reggia  diBizanzio  (A  .4  68), 
p.1276.  Ribelle  all’  Impera- 
tore (A.47i),  p.  1297.  Sua  pa- 
ce con  lui  (A.473)  , p.iuqg. 

1300.  Eredità  d’Aspare,  Pa- 
trizio, sperata  dal  Triariense, 
p.iag7.i3oo.  Arianesimo  de- 
gli Ostrogoti,  che  seguitava- 
no il  figliuol  di  Triario  , p . 

1301. 

TEODORICO  l.°  de’ BALTI. 
Figliuolo  d’ Alarico,  p.1225. 
Re  de’Visigoli,  per  loro  ele- 
zione, dopo  la  morte  di  Val- 
lia  (A.417),  p.ioo2.Sua  gene- 
rosità verso  Teodoro  ed  Avi- 
to, p.  1017.  Amicod’ Avito,  p. 
1017.  Sue  guerre  co’  Romani, 
e pace  con  Ezio  (A. 427) , p. 
io32.  io33. 1034.  Nuove  di- 
scordie (A  .436-437),  p.io56. 
1057.  Fuga  de’Komani  delle 
Gallie  presso  Teodorico , p. 
io6g.  1073.  Avito  ferma  gli 
accordi  fra  Teodorico  ed  Ezio 
(A.43g),  p.  in3.  Teodorico 
aiutato  avea  il  Conte  Seba- 
stiano a prender  Barcellona, 
p.  mg.  Ciò  che  Merobaude 
scrisse  della  vicinanza  de’Vi- 
sigoti  di  Teodorico  e degli 
Armorici,  p.1137.  Teodorico 
dà  la  figliuola  in  moglie  a 
Rechila,  Re  degli  Svevi,  p. 
1 146.  Ed  un’altra  in  moglie 
al  figliuolo  di  Genserico,  il 
Vandalo,  p.1177.  Genserico 
la  rimanda  mutilata  al  pa- 
dre, p.1177.  Indi  si  collega 
con  Attila;  per  la  qual  cosa 
Teodorico  s’uni  con  Ezio  , 
p.1178.  Attila  semina  discor- 
die tra  questi  due,  p.1181. 
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Avito  induce  Teodorico  a se- 
guitare i Romani  , p.  1182. 
1 i83.  Battaglia  data  da  Teo- 
dorico ad  Attila,  p.  1184. 
1185.1186.  Vittoria  e morte 
di  Teodorico  (A.45i),p.i  187. 

1 1208.  Funerali,  p.i  187.1 188. 
Gli  succede  il  figliuolo  Tor- 
rismondo  , p.  1188.  Sua  po- 
tenza , p.  »3l2. 
TEODOR1CO  IL"  de’ B ALTI. 
Figliuolo  del  precedente. 
Condotto  dal  padre  contro 
Attila,  p.1182.  Discepolo  ed 
amico  d’Avito,  p.i225.  Unito 
co’fratelli,  fa  trucidar  Tor- 
rismondo,  e regna  su’ Visi- 
goti (A.  453),  p.  1224.  Uno 
de’loro  più  notabili  Re  così 
per  l’arini  come  per  le  let- 
tere , p.  1224.  Ottiene  , che 
Avito  divenisse  Imperatore 
(A.456),  p.  1225.  Manda  suo 
fratello  in  Ispagna  pc’Roma- 
ni,p.  1226.  Combatte  ivi  gli 
Svevi  ( A.  456  ) , p.  1229. 
123o.123i.1232.  S’impadro- 
nisce d’Astorga  (A. 458)  , p. 
1240.  Sue  guerre  col  Conte 
Egidio  Romano  (A. 462-463), 

L1248.  1249.  Prende  Mar- 
ia , e vi  trasporta  da  To- 
losa la  Reggia , p.  1 249. 
i25o.i25i.  Suoi  accordi  eoa 
gli  Svevi  di  Rechimondo 
(A.467) , p.1269.1270.  Teo- 
dorico  ucciso  da  suo  fratello 
Eurico  ( A.  467  ) , p.  1270. 
Splendido  elogio  di  Teodori- 
co presso  Sidonio  , p.  1270. 
1271.1272.  Leggi  di  Teodo- 
tìco  e suo  amore  pél  Dritto 
Romano  , p.  1273. 1274.  Egli 
accolse  Leone , che  scrisse 
molte  leggi  pe’  Visigoti  , p. 
i3o7.i3o9.i3io.i3ti.i3i4- 
TEODORO.  Nobile  delle  Gal- 
lie,  tenuto  in  ostaggio  e libe- 


ralo da  Teodorico  1."  Re  dei 
Visigoti  ( A.  420  ) , p.  1016. 
1017.  io33. 

TEODORO.  Uno  de’Compila- 
tori  del  Teodosiano,  p.1039. 

TEODOSIA  ALANICA  (Città). 
Della  Tauride  , p.  j5a.  j53. 
828.  940.  Vedi  Ahdauda  e 
Sette  Dei. 

TEODOS1ANE  LEGGI.  Para- 
gonate da  Sidonio  con  le 
Teodoriciane  , p.  1273.1274. 
Vedi  Teodoriciane  Leggi. 

TEODOSIAJSO.  Vedi  Codice 
Teodosiano. 

TEODOSIO  il  Conte.  Padre  di 
Teodosio  I.°  Imperalore.Vince 
gli  Alemanni  (A.370-371)  , 
p.  818.  Combatte  prospera- 
mente in  Brettagna  (A.  387), 
p.  821. 

TEODOSIO  I.*  Imperatore. 
Giovine  Prefetto  della  Mcsia 
respinge  i Sarmati  (A.372- 
374),  p.821.  E da  capo  li 
vince  nell’  Illiria  ( A.378  ) , 
p.  849.  85o.  85 1.  Dichiarato 
Collega  nell’Imperio  da  Gra- 
ziano (A.379),  p.85o.  Com- 
batte contro  i Goti  nella  Tra- 
cia, p.85 1.859.  Suo  pericolo 
in  Macedonia,  secondo  Zosi- 
mo  , p.  859.  Assolda  grandi 
moltitudini  di  Barbari, p.85g. 
Sua  infermità  in  Tessalonica 
(A.38o),  p.86o.  Riceve  aiuti 
di  soldatesche  da  Graziano, 
p.861.  Invia  doni  ad  Atana- 
rico  Visigoto,  che  si  conduce 
in  Costantinopoli  ( A.  38o- 
38 1),  p.863.864.  Sue  guerre 
e sua  pace  cou  gli  Sciri,  coi 
Carpatoci  e cogli  Unni  (A. 
38t-38a  ) , p.  867.  868.  869. 
8g3.  io34.  Rilega  Varazdate 
d’Armenia  nella  T»Ie,p.86g. 
Conclude  gli  accordi  con  i 
Goti,  che  gli  giurano  fède , 
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p-868.869.904-  Ricevei  Pro-  Abolisce  il  supplizio  de’fla- 

tingi  \x&'  Federati  (A.386)  , celli  piombati,  p.1098.  Sue 

E 873.874.  E riceve  altri  Bar-  leggi  sa  'Curiati,  p.  1099.  Tri- 

ari  nello  stesso  numero,  p.  buto  lustrale  al  9uo  tempo , 

874.  Ferma  la  pace  con  Sa-  p.1101.  Soggezione  della  So- 

Fore  111.0  Re  di  Persia,  e iene, p. noi.  Divieti  del  Ma- 

Armenia  si  divide  in  due,  iuma , p.  no3.  Proscrizione 

l’una  peTomani,  l’altra  pei  di  Taziano,  p.i  104.  Odio  di 

Persiani  (A.387),  p.875.  Vit-  Teodosio  per  P Arianesimo  , 

toria  di  Teodosio  sopra  Mas-  p.1106.  Armi  Barbariche  del- 

simo  ( A.  387  ) , p.875.  Sua  l’Imperio  d’Oriente  dopo  lui, 

guerra  in  Tessaglia  contro  1120.1178. 

varj  Barbari  ragunaticci  (A.  TEODOSIO  11°  Figliuolo  d’ 
39'),  p.878.  Eugenio  delle  Arcadio,  e d’una  madre  nata 

Gallie  spera  , che  Teodosio  dal  Franco  Bautone,  diviene 

il  riconoscesse  per  Collega  Imperator  d’Oriente  (A.408), 

nell’Imperio,  p.879.  Convito  p.918.934.  Fa  venire  i Fede- 

di  Teodosio  a Fravitta  , p.  rati  Ostrogoti  nella  Tracia 

880.  Eugenio  levasi  con  gran-  ed  in  Costantinopoli  (A.409), 

de  sforzo  contro  Teodosio  , p.968.  Suoi  accordi  con  Ono- 

ed  è ucciso  (A.393-3g5),  p.  rio  per  la  difesa  de’  lidi  e 

880.88 1.882.888.  Morte  del-  porti  dell’Imperio  (A. 410), 

l’ Imperatore  poco  appresso  n.972.  Passaporti,  p.972.973. 

tal  vittoria  (A.3g5) , p.  882.  Legge  di  Teodosio  su’com- 

Che  lascia  rìmperio  d’Orien-  merej  co’lktrbari,  p.973.  As- 
te ad  Arcadio,  quel  d’Occi-  solda  gli  Unnigardi , onde 

dente  ad  Onorio,  p.882.  Uno  parla  Sincsio  (A.410),  p.980. 

de’più  fortunati , che  com-  Sua  legge  sulle  Fusorie,  p. 

battesse  co’Barbari , p.  759.  987.  E sul  divieto  d’insegnar 

Amatore  della  giustizia  e l’arte  di  fabbricar  le  navi  ai 

della  gente  de’ Goti,  p.885.  Barbari,  p.1014.1015.  Cupi- 

Mosè  di  Corene  attribuisce  a digie  di  Teodosio  su  Roma  e 

Teodosio  alcuni  fatti , che  sull’Italia  (A.423) , p.  1021. 

appartengono  a Valente  , p.  Se  a’giorni  di  lui  si  fossero  i 

8 10.  Pace  sovente  goduta  sol-  Bulgari  stabiliti  sul  Volga, 

to  Teodosio,  p.891.  Trasmi-  p.  1028.  Spedisce  Ardaburio 

grazioni  de’  Barbari  al  suo  ed  Aspare  in  Italia  contro 

tempo,  p.  894.907.  Notizia  Giovanni  (A.424),  p.  io3o. 

deir  Imperio , p.915.  Gli  an-  1 120.  Primo  disegno  del  Co- 

tichi  nomi  de’popoli  Germa-  dice  Teodosiano  (A.429),  p. 

nici  s’odono  raramente  dopo  io38.  1039.  Barbari  , che  si 

Teodosio,  p.  1006.  Onori  da  danno  a Teodosio  II."  ( A. 

lui  conceduti  al  Primicerio  434),  p.  1049.  E che  tosto  sono 

de’JSotari,  p.1079.  Memora-  dati  ad  Attila  dall’lmperato- 

bili  parole  d’una  sua  legge,  re  per  la  pace  allora  conclu- 

p.  1087.  Rifugio  appiè  delle  sa  in  Margo,  p.i  i5i.  Teodo- 

sue  statue  , p.  1088.  Insigne  sio  promette  la  sua  figliuola 

sua  legge  su’Tesori,  p.1090.  Eudossia  in  moglie  a Valen- 
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tiniano  IH.” , ed  ottiene  la 
cessione  d’una  parte  dell’Illi- 
rico in  prò  dell’Orientale  Im- 
perio (A.437),  p.1057.  Codice 
Teodosiano.  Suoi  compilato- 
ri. Principalissime  leggi  qui- 
vi contenute,  p.853.ga3.  c da 
p.  1061.  a p.1107  (Per  iutta  M 
Libro  F'igeaimo)^  ua  promul- 
gazione in  Roma  e nell’Oc- 
cidente (A.438),  p. 1107.1108. 
Doni  di  Teodosio  a’  Capi  o 
l^e  degli  Acatziri , p.  1116. 
È minacciato  da  Genserico, 
il  Vandalo  (A-44o),  p.mg. 
Non  fa  rispettar  la  vita  del 
vinto  Giovanni  , Primicerio 
de’Notari,  p.1120.  Tumulti 
de’Saraceni,  degl’Isauri  e de- 
gli Zanni  contro  lui,  p.1120. 
insulto  degli  Unni.  Espugna- 
zione di  Viminacio  e di  Sir- 
mio  (A.  441-442),  p.  1121. 
1122.1123.  Pace  di  Teodosio 
con  Genserico  (A. 442),  p. 
1123.  1124.  Leggi  e premj 
per  la  difesa  dell’Imperio  (A. 
443-444),  p.  1 ) 32.  Nuove  im- 
prontitudini d’ Aitila  contro 
Teodosio  col  pretesto  d’alcu- 
ni  vasi  di  Sirmio  (A.446), 
p.1137.1140.  Immensa  ruina 
della  Tracia  per  Attila,  e 
tremor  di  Teodosio,  p.1140. 
1141.  Il  quale  implora  la  pa- 
ce, e l’ottiene  per  le  cure  del 
suo  Legato  Anatolio  (A.447), 

E i 141.1 142.1 143.  Frequenti 
egazioni  degli  Unni  a Teo- 
dosio , e sue  supplichevoli 
Ambascerie  ad  Attila,  fra  le 
quali  è più  notabile  quella 
di  Massimino  e di  Prisco  Re- 
tore (A.449),  p.  u 53.1 154. 
n55.  n56. 1157.  ii58.n6o. 
1161.1163.1172.1173.  Su- 
perbe parole,  che  Attila  com- 
mise dovessero  dirsi  a Teo- 


dosio, p.1175.  Seconda  Le- 
gazione d’ Anatolio  ad  Attila, 

S.  1175.  1176.  Ambasceria 
'Apollonio  (A.45o),p.ii76. 
Morte  di  Teodosio  II.® , p. 
1176.  Sue  sorelle  , p.  1177. 
Valentiniano  III.®  fa  dire  ad 
Attila  di  non  volergli  pagar 
tributi,  come  facea  Teodosio, 
.1179.  Pochezza  dell’animo 
i costui  , p.  1199. 
TEODOSIO  di  PLAC1DIA. Na- 
to da  Costanzo  e da  questa 
sorella  di  Valentiniano  11L°, 
in  breve  tempo  mori,  p.996. 
TEOFANE  di  BIZANZIO. 
Scrittore  del  sesto  secolo,  che 
pone  i Turchi  del  suo  tempo 
sul  Tanai,  p.i32o.  Dicendoli 
usciti  da’Massageti , p.  i322. 
i323.  O forse  Tìssageti , p. 
1124. 

TEOFANE  (CRONOGRAFO) 
BIZANTINO.  Ciò  che  questo 
Scrittore  d’assai  più  tarda  età 
narra  intorno  alla  lingua  dei 
Vandali  e de’  Goti , p.  793. 
A’Longobardi,  che  si  diviser 
da’Gepidi,  p.802.  Alla  spe- 
dizione d’Ardaburio  ed  Aspa- 
re  contro  Giovanni,  p.1120. 
Alle  mille  e cento  navi  di 
Genserico  nel  441  , p.1121. 
TEOFANE  di  MELITENE. 
Memoria  della  sua  gita  nel 
Caucaso  , p.  739. 

TEOFILO  di  GOZIA.  Metro- 
politano de’ Goti  Cattolici  , 
sottoscrive  al  Concilio  di  Ni- 
cea  (A.325)  , p.745.791.  Gli 
succede  Ulfila  , p.  791.824. 
TEOTIMO  di  TOMI.  Vescovo 
di  questa  città,  il  quale  ca- 
valcava per  predicar  la  fede 
nel  paese  degli  Unni  ne’pri- 
mi  anni  del  quinto  secolo , 
p.906.  Venerato  dagli  Unni, 
p.  906.  1190.  12o3. 
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TEOT1SCA  (Lingua).  Non  so- 
no qui  pervenute  a noi  scrit- 
ture scritie  con  certa  data 
prima  di  Carlomagno,  p.1041 
*(  Vedi  Voi.  II.  pag.8y3.8y4. 
delle  presenti  Storie  ).  Ciò 
che  Olfrido  scrisse  della  sua 
rozzezza  ed  asprezza,  p.  1042. 
Detti  di  Valalrido  Strabone 
su  quel  linguaggio,  p.1043. 

TEOT1SC1.  Ciò  che  ai  loro 
scrisse  il  medesimo  Strabone, 
p.  1041.  1042.  1043. 

TEOTISTO  PSATIR1ANO. 
Cioè  venditor  di  schiacciate. 
Si  fa  capo  d’una  setta  di  Goti 
Ariani  (A. 409)  in  Costantino- 
poli, p.968.  Pedi  Psatiriani. 

TURBICI.  Fedi  Derbici  di  To- 

I.OMEO. 

TERENZIANO.  Fedi  Teren- 
zio. 

TERENZIO.  Spedilo  da  Valen- 
te Augusto  con  dodici  legioni 
a soccorrere  Sauromace,  Re 
degl’  Iberi  nel  Caucaso  ( A. 
36g  ) , p.  810. 

TEREK  ( Fiume)  ( Fedi  1°  In- 
dice). Se  Plinio  l’avesse  ad- 
ditato, senza  nominarlo,  nel- 
l’iberia  Caucasea,  p.5o2.  Ciò 
che  Vatcango  scrive  del  Te- 
rek  , p.685.  Moltitudini  dei 
Barbari  tra  il  Terek  ed  il 
Volga  , p.  1 n5.  1 1 16.  i3ai. 

TERGESTE  ( Città  ).  Oggi 
Trieste , p.  426. 

TERGO V1SCO  (Città).  Di  Va- 
lachia  , p.  823. 

TER M AD  (Città).  Sull’Osso, 
p.  1258. 

TiijJlME.  Leggi  del  Tcodosia- 
no  , p.  1 io3. 

TERMINE.  Il  Dio  di  questo 
nome,  che  non  doveva  indie- 
treggiar giammai  presso  i Ro- 
mani , p.  716. 

TERMODONTE  ( Fiume  ) 
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(Vedi  I.»  e IL®  Indtce).  Me- 
moria dell’Amazzoni,p.io27. 

TERMOPIL1  ( Vedi  li .®  Indice). 
Attila  devasta  il  paese  intor- 
no ad  esse  (A.447),  p.  1141. 

TEROCRATII  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
verso  il  Danubio,  p.  611. 

TERRA  (Dea).  Vedi  Erta. 

TERRA  delle  FEMMINE. Viag- 
gio d’Otero  al  tempo  d’Alfre- 
do verso  quel  paese  Boreale 
d’Europa  , p.  1027. 

TERRA  SALICA.  Ciò  che  s’in- 
tendesse per  questa  ne’primi 
tempi  de’ Franchi  , p.  1011. 

TERTULLIANO.  Apologista 
Cristiano  sotto  Settimio  Se- 
vero. Detesta  i sacrificj  umani 
a Giove  Laziare  in  Roma  , 
p.639.640.  Inveisce  contro  le 
Romane,  che  imitavano  Rac- 
conciature Barbariche,  p.649. 
Progressi  da  lui  descritti  del 
Cristianesimo  , p.  640.  745. 

TERV1NGI  di  TREBELLIO 
POLLIONE  (Vedi  Vertin- 
01  e Virtingoi).  Popolo  Vi- 
sigotico, il  quale  si  levò  con- 
tro Claudio  il  Gotico,  p.701. 
702.709.  Alcuno  li  crede  non 
diversi  dagli  Sciti  lutungi  , 
p.  701.719.  Vanità  di  molte 
opinioni  sulla  loro  medesi- 
mezza con  altri  popoli  , p. 
720.  1 Tervingi  uniti  co’Tai- 
l’ali  contro  i Gepidi  ed  i Van- 
dali (A. 291),  p.731.  I Ter- 
vingi, secondo  Eutropio,  abi- 
tavano la  Dacia,  stata  de’Ro- 
mani,  dopo  la  metà  del  ter- 
zo secolo,  p.  751.  755.1207. 
Regnava  sovr’essi  Atanarico, 
Giudice;  ma  sottoposto  in 
qualche  modo  adErmanari- 
co  (A.366),  p.803.860.1272. 
E Fririgerno  sopra  un’altra 
porzione , p.  804.  Guerra  di 


Digitized  by  Google 


iSoa 

Valente  contro  i Tervingi 
(A. 367 -369),  P-8o4.8o3.8o6. 
Pace  dell’Imperatore  con  A- 
tanarico  , p.  807.  1 Tervin- 

!;i  d’ Atanarico  si  levano  dal- 
’ obbedienza  verso  Ernxa- 
narico  degli  Amali,  Re  di  tut- 
t’ i Goti  (A.  372-374),  p.  822. 
Alcuni  Tervingi  , divenuti 
Cattolici  , son  perseguitati  e 
messi  a morte,  p.822.823-824. 
1 Tervingi  si  stringono  cogli 
altri  Goti  per  timore  degli 
UnDÌ,  p 836.837.  Gran  mu- 
raglia tabbricata,  dal  Danu- 
bio al  Prut,  in  difesa  de’Ter- 
vingi , p.  836.  Fuggono  con 
altri  Goti  verso  la  Tracia  , 
schivando  l’Unno  [\.3j6) , 
p.83/.838.83g.840.  Un’altra 
porzione  seguono  Atanarico, 
e conquistano  il  Caucaland 
sopra  i Sarmati,  p. 840.841. 
Casi  della  guerra  de’Tervingi 
e d’altri  Goti  contro  Valente 
in  Tracia,  p.841. 842.843.846. 
847.  1 Tervingi  ed  Atanarico. 
discacciati  dal  Caucaland  (A. 
38o),  p.863.  Dopo  la  pace, 
i Tervingi,  posti  da  Teodo- 
sio l.°  a guardia  del  Danubio 
(A.38t) , p.868.  O collocati 
fra  gli  ausiliarj  Palatini  (A. 
406),  p.gx5.  Se  i Tervingi 
fossero  i progenitori  dc’Tu- 
ringi , p.  719.  1x17. 
TESORI  ( Conte  de ’ ).  Officio 
e Dignità  di  Macriano,  che 
poi  prese  la  porpora  (A.263- 
267  ) , p.  688. 

TESORI.  Leggi  del  Teodosiano 
sul  loro  scoprimento,  p.togo. 
TESSAGLIA.  Provincia  sac- 
cheggiata da’ Goti  (A.  269)  , 
p.703.  E poi  di  nuovo  ( A. 
389-495) , P-  877.  878.  8gx. 
91 3.  Poscia  dagli  Unni  d’At- 
tila,  p.1141.  Popoli  del  Cau- 


caso, i quali  credevano  essere 
di  sangue  Tessalo,  p.606.  Ra- 
venna Tessalica , p.g33.  Ar- 
rivo di  Teodorico  degli  A- 
mali , p.  i3i8. 

TESSALONICA  {Città).  Sac- 
cheggiata da’Franchi  (A. 263- 
267),  p.68q.  Da’Goti  e dagli 
Eruli  (A.26g),  p.yo3.  E di 
nuovo  da’ Goti  (A.  38o)  , p. 
860.  Suo  Vescovo  S.Acolio, 
p.  861.  Vi  nacque  Paolino 
Penitente  , p.  98 8.  Assediata 
dagli  Ostrogoti  (A. 475),  p. 
i3t8. 

TESTATICO.  Leggi  del  Teo- 
dosiano , p.  1091.  1095. 

TETMONTI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Asiatica  verso  la  Palude  Meo- 
tide  , p.  608. 

TETRARCHIE  de’  BORGO- 
GNONI. Paesi  delle  Gallie 
divisi  tra’qualtro  figliuoli  di 
Gundeuco , p.  1294. 

TETRAXiTI  di  PROCOPIO. 
Goti  della  Tauride  a’ giorni 
di  Giustiniano  , p.  1222. 

TEUCRI  A di  SNORRONE. 
Paese  da  lui  posto  sul  Tanai, 
e dove  afferma  d’aver  Odino 
posseduto  molti  distretti,  p. 
939.  Era  questa  la  Turchia, 
cioè  il  paese  deTurchi , si- 
tuati da  Mela  e da  Plinio 
verso  le  sorgenti  del  Tanai, 
p.  939.  Svegdero  fa  voto  di 
visitar  la  Teucria  , p.  g5o. 

TEUR0CHEM1  di  TOLO- 
MEO. Pdpoli  della  sua  Ger- 
mania verso  l’Elba,  che  sem- 
brano essere  i veri  progeni- 
tori de’Turingi,  p.  611. 

TEUD0R10  ( il  Conte).  Sua 
donazione  alla  Chiesa  Comu- 
ziana  di  Tivoli  (A.47i) , p. 
1296. 

TEUTOBOCO.  Memoria  di 
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questo  Re  de’Teutoni,  p.56o.  nore,  e patria  d’Apollonio  , 
Fedi  II.”  Indice.  p.  541.  t3ofi.  i3a5. 

TEUTOBURGO  ( Foresta  ).  TIATE.  Daco-Geta  , padre  di 
Famosa  per  la  vittoria  d’Ar-  Zia  , Regina  de’  Costobocci, 
minio  . verso  le  fonti  della  p.  617. 

Lippa,  p.433.434.435.  Ger-  TIBARENI  d’  AMMIANO 
manico  (A.i5),  vi  la  rendere  MARCELLINO.  Popoli  ver- 
gli  ultimi  onori  all’ossa  in-  so  Trebisonda,  che  gittavano 
sepolte  delle  legioni,  p.441.  in  mare  gl’infermi  arrivati 
442.  La  memoria  di  Teuto-  alla  vecchiezza,  p.781.  Leg- 
bnrgo  esiziale  a Maroboduo,  ge  indi  abolita  fra  loro  dal 
p.<i5i.  Diventò  sacra  foresta,  Cristianesimo,  secondo  Teo- 
c per  lunghi  secoli  fu  il  sim-  doreto  , p.  n3o. 
bolo  della  Germania,  p.457.  T1BATONE.  Capo  de’Bagaudi 
461.  (Fedi  Baoaudi),  p 1064.  Ca- 

TEUTONARII  di  TOLOMEO.  de  nelle  mani  de’ Rontaui 
Popoli  della  sua  Germania  (A.  437)-,  p.  1057. 
tra’Sassoni-e  gli  Svevi,  p.612.  TIBERIO.  Imperatore  (Fedi 
TEUTONE.  Tenuto  per  Dio  II*  Indice).  Sua  guerra  in 

da’Germani,  p.56i.  Fedi  II.®  Germania  ed  arrivo  sull’El- 

1 ndick.  ba  (A. 5),  p. 416.417.418.419. 

TEUTONI  di  MELA.  Germa-  420.  Sue  guerre  in  Dalmazia 

ni,  che  abitavano  co’Cimbri  ed  in  Pannonia  (A. 6-8),  p. 

sul  Golfo  Codano,  p.471.  An-  433.426.427.428.  Manda  Ce- 

noverati  da  Plinio  fra  gl’In-  cina  in  Mesia  contro  i Daco- 

gevooi,  p.483.  E da  Tolomeo  Geli  ed  i Sarmati  (A.g),  p. 

posti  nella  sua  Germania  co-  429.  Torna  in  Germania,  ma 

me  diversi  da’Teutonarii , p.  senza  gran  frutto  (A.9-12)  , 

612.  Celebrità  del  nome  dei  p.434.435.  Richiama  suo  ni- 

Teutoni,  p 670.  Nominali  da  potè  Germanico  dalla  Ger- 

Vibio  Sequestre,  p.894.  Non  mania  per  inviarlo  in  Orien- 

pochi  Teutoni  militavano  per  te  (A.16),  p.442.  Severe  pa- 

l’ Imperio  nelle  Gallie  ( A.  role  di  Tiberio  a Germanico, 

406),  p.916.  Fedi  I.°  e IL*  p.446.  Druse,  fìgliuol  di  Ti- 

Indice.  Derio,  p.448.452.  Pratiche  di 

TEVERE  ( Fiume  ) , p.  476.  Tiberio  con  Maroboduo  , p. 

Dalla  parte  di  questo  Roma  45o.  11  quale  gli  spedisce 

patì  gl’insulti  d’Alarico,  p.  Legati  (A. 17),  p.  45i.  Ed  è 

920.926.934.  Gloria  che  per  ricevuto  dall’Imperatore, che 

aver  bevuto  nel  Tevere  ne  il  collocò  in  Ravenna,  p-453. 

venne  a’Goti,  p.g6t.  Sidonio  Tiberio  parimente  riceve  Ca- 

prega  Eurico  ai  proteggere  il  lualda  nell’  Imperio  , p.454. 

Tevere,  p.i3o8.  Fedi  I.°  e Colloca  gli  Svevi  di  Marobo- 

II. ° Indice.  duo  e di  Catualda  fra  la  Mar- 

T1ALVER.  Preteso  figliuolo  di  la  ed  il  Vaag,  nel  regno  di 

Gote,  e scopritore  dell’isola  poi  detto  Vanniano  , p.454. 

di  Gotlandia  (A.  1),  p.  414.  455.53t.  Fa  uccider  Rascu- 

T1ANE  (Citta).  Dell’Asia  Mi-  pori  , e divide  in  Tracia  il 
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Regno  de’ Sa  pei , p.455.456. 
Fa  dare,  come  ti  giudicò,  il 
veleno  a Germanico,  p456. 
Vuole  , che  la  Germania  si 
lasci  alle  interne  dissensioni 
p.461.  Divieto  della  religio- 
ne de’ Druidi  (A.21),  p.462. 
463.  Deforme  lite  d’  undici 
città  dell'Asia  Minore  nel  Se- 
nato di  Roma  per  ottenere  il 
privilegio  di  rizzare  un  tem- 

Sio  a Tiberio  , p.  465.  466. 

’on  vuole,  che  si  continuas- 
se la  guerra  contro  i Frisj 
(A. 28),  p.466.  Mauda  Fraale 
a regnar  su’Parti,  p.467.  Sua 
morte,  p.468.  Al  pari  d’Au- 
gusto  prescrisse  il  Reno  ed  il 
Danubio  per  limiti  dell’Im- 
perio, p.498.  Invano  Tiberio 
vantavasi  d’ avere  spento  i 
Longobardi,  p.612.  Ciò  che 
Mosè  di  Corene  scrisse  intor- 
no a Tiberio,  p.652.  Pretese 
origini  Burgunaiche,  dedotte 
da  Tiberio,  p.1002.  Tiberio 
il  primo  che  conducesse  Ro- 
mani eserciti  alle  sorgenti  del 
Danubio  , p.  787.  809. 
TIBETANI.  Crede  ilRémusat, 
che  appena  usciti  erano  della 
barbarie  nel  primo  e secondo 
secolo  Cristiano,  p.  1219. 
TIB1SCO  {Fiume).  Se  da’paesi 
posti  ad  Occidente  del  Tibi- 
sco  usciti  fossero  i Marco- 
manni,  p.423.  Le  sue  rive  te- 
nute da’Sarmati , che  di  là 
vanno  a soccorrere  il  Re 
Vannio  ( A.5i),  p.  484.  La 
Marosh  tributaria  del  Tibi- 
sco,  p.533.  Ed  il  Keres,  p. 
760.  11  regno  di  Decebalo 
stendessi  dal  Tibisco  al  Nie- 
stero  (A. 100),  p.56g.  Sarmi- 
zagetusa  non  era  lontana  dal 
Tibisco  , p.  574.  11  Tibisco 
presso  Tolomeo  era  il  con- 


fine della  Dada  di  Traiano, 
p.597.  Anarti  del  Tibisco  Su- 
periore; p.5g8.  Guerra  di  Co- 
stanzo Augusto  contro  i Li- 
miganti  sul  Tibisco  (A.358), 
p.776.777.  Regno  di  Bleda, 
fratello  d’ Atti  la,  dal  Tibisco 
al  Volga,  p.n33.  Arrivo  di 
Prisco  Retore  sul  Tibisco  , 
p.i  164.1 166.  Vedi  Tifisi  di 
Giobnande. 

TIELLO.  Seguace  della  Regina 
Gaato,  trasferisce  nell’Impe- 
rio Romano  le  reliquie  dei 
Martiri  Goti  ( A.37Ì-374)  , 
p.  824. 

T1F1SA  di  GIORNANDE  [Fiu- 
me). Se  fosse  il  Tibisco,  p. 
1164. 

TIGA.  Fedi  Tisia. 
TIGERNACH  O’  CONNOR. 
Abate  di  Cluan  in  Irlanda  do- 
po l’undedmo  secolo.  Scrisse 
gli  Annali  della  sua  isola.  Ciò 
che  dice  di  Cucullino,  p.707. 
708.  Alfabeto  Irlandese  di 
quegli  Annali , p.  1256. 

TIGRANE  Vi."  Re  d’Armenia, 
figliuol  d’Esedare  e dell’Ala- 
nica  Satinig,  p.5go.  Tigrane 
Vl.#  scacciato  da’Romani  (A. 
164).  Si  pacifica,  e sposa  Ru- 
fa,  cognata  di  Ludo  Vero, 

5.  61 5.  Padre  di  Vagarsce  , 
etto  anche  Vologeso,  p.6i5. 
638,  1 Rufi  discendenti  di 
Tigrane  VI."  p.  61 5. 

TIGRI  {Fiume)  ( Fedi  I.°  e 
II."  Indice).  Sventure  de’Ro- 
mani  sul  Tigri  (A.  35g)  , p. 
779.  Se  Teodosio  l.“  avesse 
dominio  sulla  regione  verso 
le  fonti  del  Tigri  , p.  1101. 
T1MACHI  di  PLINIO.  Popoli 
di  Trada.  Se  fossero  Traci 
o Sarmati  , p.  43o. 
T1MAS10.  Maestro  de’ Fanti  , 
combattè  per  Teodosio  I."con 
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tro  Massimo,  p.875.  Console 
con  Promoto  nel  38y,  p.876. 
877. 

T1MELICHE.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  queste  saltatrici  e 
mime  , p.  1 104. 

TIMEO.  Ciò  che  quell’  antico 
Scrittore  ci  tramandò  intorno 
al  culto  de’Dioscuri  sul  Mare, 
da  noi  detto  Baltico , p.488. 

TIMUR-BEG.  Trucidò  nel  de- 
cimo quarto  secolo  i discen- 
denti degl’  Indo-Sciti  nel 
Pendiab  , p.  1223. 

TINGR1  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania.  Se 
fossero  i Tenteri  , p.  òli. 

TIODOLFO  d’HUIAE.  Scrisse 
il  Poema  dell’Hosllanga,  po- 
co prima  del  Mille  , p.g36. 
Ove  raccolse  le  notizie  de- 
gl’lnguingi,  p-937-  E diven- 
ne autorità  principale  diSnor- 
rone  intorno  ad  Odino  ed  ai 
successori , p.  g38.  947.  g5o. 

TIRA.  {Fiume)  e TIRAGETI 
{redi  IV  Indice).  11  Aieste- 
ro. In  una  sua  spaziosa  isola 
stavano  principalmente  i Da- 
ci  liberi,  che  presero  il  nome 
di  Tirageti,  p.5o6.  Decebalo 
regna  sul  Tiia  , p.  533.569- 
Se  la  conquista  di  Traiano 
giungesse  fino  alTira,  p.583. 
642.  Descrizione  di  questo 
fiume  presso  Tolomeo,  p.5g8. 
Se  i Carpidi  d’Eforo  si  fossero 
condotti  di  là  dal  Tira, p.5gg. 
1 Tirageti  erano  prossimi  alla 
Dacia  Romana,  p.6oo.  Mol- 
titudini di  Barbari,  che  ve- 
nivano di  tratto  in  tratto  sul 
Tira,  p.643.644.701.  I Tira- 
geti ed  i rimanenti  Daci  li- 
beri formano  la  nuova  lega 
Gotica  (A.311),  p.  642.643. 
644.  E si  v^nno  allargando 
verso  la  Tauride  (A.226),  p. 


65o.  662.  I Gepidi  s’ erano 
avvicinati  alla  Vistola,  par- 
titisi forse  dal  Tira  o da’luo- 
ghi  vicini  (A.a5o),  p.667.  Se 
i Borati  i si  fossero  partiti  pa- 
rimente dalle  regioni  del  'l  i- 
ra, p.678.679.  Tirageti  ed  al- 
tri Barbari  viventi  fra  il  Tira 
ed  il  Danubio  (A .260),  p.682. 

) Goti  , che  saccheggiarono 
l’Asia  Minore  , usciti  da  tal 
regione  per  quell’impresa,  vi 
ritornano,  traendo  prigioniera 
la  famiglia,  donde  usci  Ul- 
fila  ^.267),  p.690.  1 Geli  o 
Goti  con  altri  popoli  mettono 
in  punto  più  d’  un  migliaio 
di  navi  sulle  foci  del  Tira 
contro  i Romani  (A.269),  p. 
7o3.  Facilità  con  la  quale  i 
Tirageti  passavano  il  Prut  a 
danno  della  Dacia  Romana 
innanzi  che  Aureliano  l’ab- 
bandonasse, p.7  19.  Popoli  fra 
il  Tira  ed  il  Danubio  nella 
Peutingeriana,  p.720.  1 Goti 
paventano  di  veder  arrivare. 
l’Unno  sul  Tira  e vi  si  raffor- 
zano, p.836.  L’ Ilunnivar  di 
Giornande  cercato  sulle  rive 
di  molli  fiumi,  e spezialmen- 
te sul  Tira,  p.  1205. 
TIRANO  ITI,  p.599.  Fedi  Ti- 

HAGETI. 

T1R1DATE  l.°  Re  de’Parti  per 
opera  de’Romani,  e cacciato 
in  breve  dal  regno  (A.  37)  , 
p.467.468.  Fu  degli  Arsacidi, 
p.  467.  Conquista  l’Armenia 
(A.52),  p-4g4-  E n’è  più  vol- 
le con  varia  fortuna  scacciato 
da’Romani,  p.5oi.  Corbuloue 
il  costringe  a deporre  il  dia- 
dema e prostrarsi  dinanzi  al- 
l’effigie di  Nerone  (A. 63),  p. 
5oi.  Posto  in  fuga  dagli  Ala- 
ni ( A.  71  ) , p.  520. 

T IRIDATE  lt.°  di  COSROE  il 
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GRANDE.  Re  d’ Armenia. 
Ucciso  il  padre  (A.  23i) , è 
salvato  nelle  Provincie  Ro- 
mane, ancora  bambino, p.653. 
654.  Dopo  venti  sette  anni 
riebbe  in  Armenia  il  trono 
avito  degli  Arsacidi  (A. 260), 
p.683.  Spedisce  Perozamato 
contro  i Barbari  del  Caucaso, 
p.  684.  Ignoranza  degli  Ar- 
meni al  tempo  di  Tiridate  11." 
nelle  lettere  , p.  686.  Viene 
ad  aiutar  l’ Imperatore  Probo 
in  Europa  (A.  278-280)  , p. 
724.  Combatte  contro  i Goti 
nella  Pannonia  (A. 282)  , p. 
726.  Amico  di  Licinio, p.727. 
Galerio  discaccia  i Persiani 
c conferma  Tiridate  sul  trono 
d’Armenia  (A.297)  , p.  736. 
Insigne  vittoria  di  Tiridate 
su’Barsilidi  nel  Caucaso;  e’ pe- 
netra presso  gli  Dnni  (A.3io), 
p.73q.  S.Gregorio  Illumina- 
tore lo  converte  al  Cristiane- 
simo, p.740.  Muore  dopo  cin- 
quanta sei  anni  d’  un  regno 
sempre  agitato,  p.740.  Padre 
del  Re  Cosroell.0,  p.74x.Ed 
avo  di  Dirano  li." , p.  760. 
Nel  guerreggiar  contro  gli 
Alani,  sairossi  mirabilmente 
troncando  con  la  spada  i loro 
lacciuoli , p.  83o. 

T1RIDATE.  Satrapa,  che  ucci- 
de un  Re  degli  Eniochi  nel 
Caucaso,  e guerreggia  contro 
Marco  Aurelio  (A.164),  p. 
61 5.  Preso  da’  Luogotenenti 
dell’ Imperatore,  e confinalo 
in  Brettagna  , p.  6i5. 

T1RINGI.  Pedi  Toringi  e Tu- 
nrNor. 

T1R1NGI , p.  957.  redi  TU- 
RINO!. 

TIRO.  Patria  di  Massimo;  Pre- 
cettor  d’Antonino,  p.620. 621. 
Tiro  spaventata  per  le  corre- 


rie degli  Unni  (A.3g5),p.884, 
Settimio  Severo  le  concedè 
il  Dritto  Italico , p.  1095. 

TIRONE.  r edi  Prospero  Ti- 
ro* e. 

TIRRENO-ETRUSCHI.  Rac- 
conti d’ Erodoto  sull’ origini 
loro  , comprovati  dall’  opi- 
nione tuttora  viva  in  tempo 
di  Tiberio  , p.  465. 

TIRSENO.  Ricordato  da  Ero- 
dolo  sì  come  un  figliuolo 
d’Ali,  Re  di  Lidia  , p.  465. 

TIS1A  di  GIORNANDE  {Fiu- 
me) {Fedi  Tloa).  Ignoto  fiir* 
me  di  Pannonia  ; se  pur  non 
intese  patlar  del  T ibisco,  p. 
1164. 

TI$SAGETI  di  PLINIO.  Ri- 
cordati da  lui,  secondo  Ero- 
doto, verso  il  Tanar,  p.480. 
Fedi  11.°  Indice.  Non  ricor- 
dati presso  Ammiano  Marcel- 
lino, là  dove  descrive  il  Tanai 
ed  il  Volga  o Ra  , p.  798. 
Confusi  probabilmente  da 
Teofane  di  Bizanzio  co’Mas- 
sageti  dello  stesso  Erodoto, 
p.  i324. 

TITO.  Imperatore.  Plinio  gl’in- 
titola  le  sue  Istorie  , p.5ai. 
Quiete  dell’Imperio  sotto  lui, 
p.522.  Benigna  sua  intrrpe- 
trazione  in  favor  di  Cesarea 
della  Palestina  , p.  ìogó.  1 
Vandali  predano  in  Roma 
( A.  455  ) i vasi  predati  da 
Tito  in  Gerusalemme,  p.  1 226. 

T1VID1  di  GIORNANDE.  I- 
gnoti  popoli,  ch’e’  narra  con- 
quistati da  Ermanarico  il 
Grande  , p.  796. 

TIVOLI.  Papiro  della  Carta 
Cornuziana  del  471,  p.1296. 

TOGARMA.  Questo  Patriarca, 
secondo  Vatcango,  ebbe  otto 
figliuoli,  che  furono  i proge- 
nitori de’  principali  popoli 
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del  Caucaso  , p.  68  j.  685. 

TOKAI.  Castello  dell’odierna 
Ungheria,  nelle  vicinanze  del 
quale  sembra  essere  stata  la 
Reggia  d’  Attila,  p.  1166. 

TOLOMEO  GEOGRAFO.  Ciò 
che  scrisse  de’Rimnici,p.52i. 
Della  Dacia  Romana, p.5g7. 
5g8.  Della  Dacia  libera,  da 
lui  compresa  nella  Sannazia 
Europea,  p.5gg.  Della  Sar- 
mazia  Europea  e de’  suoi 
molti  popoli,  p.600.60 1.602. 
603.604. 605.606.  Della  Sar- 
mazia  d’Asia  e de’suoi  popoli, 
p.  607.606.793.  Della  Scizia 
di  qua  e di  la  dall’  Immao 
e de’suoi  popoli,  p.6o8.6og. 
De’commercj  e de’popoli  del- 
la Germania,  p.6og. 610.61 1. 
612.613.  Ivi  egli  addita  molti 
luoghi  , col  nome  di  città  , 
che  non  meritavano  , p.656. 
Assai  guasti  gli  giunsero  in 
Egitto  i nomi  de’popoli  Eu- 
ropei, p.604.  Scandia  Visto- 
lana  di  Tolomeo,  p.6oi.853. 
936.1147.  Non  ricordata  dal 
Geografo  Agatemero,  p.63g. 
Ma  sì  da  Marciano  d’ Era- 
clea , p.  753.  Tale  Scandia 
sembra  non  diversa  da  un’iso- 
la della  Viscla  di  Giornan- 
de,  p.665.  1 Marvingi  di  To- 
lomeo se  progenitori  de’Fran- 
* hi,  p.6i  1.670.671.1045.  Gli 
Slurni  della  sua  Sarmazia 
Europea  se  progenitori  degli 
Eruli,  p.691.  Abuso,  che  si 
fa  sovente  di  si  fatte  dedu- 
zioni e genealogie  de’popoli 
di  Tolomeo , p.701.702.720. 
73o.  Se  i suoi  Linci  fossero 
gli  stessi  che  i Vandali  Si- 
lingi,  p.752.  Ed  i Turcilingi,  ( 
p.1118.  Suoi  Piceusii,  p.5g8. 
777.  Suoi  Vibioni  od  Ibioni, 
p.  6o3.  604. 7g6.  Annoverò  i 
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Venedi  fra’Sarmati  , p.  600. 
60!. 797. 1 Cuni  e gli  Alauno- 
Sciti , p.  600.  6o5. 828.  843. 
Longobardi  di  Tolomeo  , p. 
612.802.  Suoi  Fenni,  p.6ot. 
604.951. 1217.1218. Suoi  Aga- 
tirsi  del  Turunto  , p.  6o3. 
1116.  Suoi  Sassoni , p.  612. 
1 146. 

TOLOSA  {Città).  Già  espugna- 
ta da’  Barbari , se  non  fosse 
stato  il  suo  Vescovo  Esuperio 
(A.410),  p.972.1228.  Rutilio 
Numaziano  tenuto  per  nativo 
di  Tolosa , p.  1000.  Ceduta 
da’Romani,  divenne  la  Reg- 
gia famosa  de’  Visigoti  ( A. 
4i7),p.  1001. 1017. il  i3,n8i. 
1182.1189.  1224. 1225. 1229. 
1269.1270. 1272. 1274.  i3oi. 
1304.1307.  Nella  quale  fug- 
givano molti  c molli  Romani, 
p.  1069. 

TOMI  {Città)  {Fedi  11.° Indice). 
Nelle  sue  vicinanze  abitava- 
no i Trogloditi  (Danubiani) 
di  Strabone  , p.  430.  Spettò 
alla  Provincia  Romana  della 
Mesia  (A.i3) , p.436.  Esilio 
d’Ovidio,  p.437.438.  Vessata 
sempre  in  quel  tempo  dai 
Barbari  circostanti , p.  448. 
449'  Non  tocca  nelle  corre- 
rie di  Respa  e di  Veduco 
(A. 260) , p.  682.  I Goti  re- 
spinti dalle  sue  mura  ( A. 
269),  p.703.  Vittoria  di  Ri- 
comere  su’Goli  vicino  a To- 
mi (A. 377),  p.843.  Uccisione 
de’Grutungi  inTomi  (A.386), 
p.»74.  Suo  illustre  Vescovo 
Tcolimo  , p.  906. 

TOM  IT  ANI.  Ricordati  pel  loro 
linguaggio  da  Valafrido  Stra- 
bone, p.1043.  Ossia  pel  Go- 
tico-Ulfilano,  Ibid.  Un  To- 
mitano  Goto,  adottato  in  fi- 
gliuolo da  Stilicone,  p.gi5. 


Digitized  by  Google 


i8o8 

TON  ANZIO.  fedi  Firreoi.o 
(Tonanxio). 

TON ANZIO  FERREOLO.  In- 
signe Cittadino  delle  Gallie, 
accusatore  d’Arvando  nel  Se- 
nato di  Roma  (A.  468),  p. 
1275.  1309. 

TONGRI  e TONGRINGI.  Giu- 
liano Cesare  nella  città  di 
Tongri  delle  Gallie  (A.358), 
p.770.  I suoi  popoli  delti  al- 
tresì Tongri  , Tonringi  e 
Tungri,  secondo  i varj  Ma- 
noscritti del  Turonese  , p. 
1047.  Tongri  distrutta  dagli 
Unni  d’ Attila  ( A.451  ) , p. 
11 83. 

TONGRINGI.  fedi  Tonringi. 

TONGRING1A  ( Provincia  ). 
Ov’cra  Tongri  nelle  Gallie, 
p.ia5o.  Bagnata  dal  Tungro, 
p.  ia5o. 

TONOSURSI.  fedi  Tano- 
stmsi  di  Prisco  Retorb. 

TON  R1NGI,  p.  1 047 . fedi  Ton- 

ORI  e Ton  ORINO!. 

TOPA.  Ovvero  dominatori  del- 
la terra.  Fastoso  titolo  preso 
da’Sien-pi,  per  la  loro  vit- 
toria sugl’  Hiun-nu  , p.  969. 
970.  Questi  Topa  chiama- 
ronsi  poi  Gengen  , p.  969. 
fedi  Geuoen. 

TOPPET1N  (Lorenzo).  Storico 
di  Transilvania , scrive  che 
fino  a’di  nostri  è quivi  rima- 
sta una  qualche  tribù  di  Da- 
co-Geti  primitivi  , p.  961. 

TOR  o TORO  (Nume)  (fedi 
l.°  e!L°  Indice).  Favoloso  fi- 
gliuolo d’  Odino  , p.  1 127. 

TORINGI , p.  8gt3. 1006.1047. 
1180.  fedi  TuniNor. 

TORINO.  1 Gentili  Sarmalici 
V’erano  stanziati  (A.406),  p. 
916. 

TÒRRECADI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea  , p.  604. 


TORRISMONDO  degli  AMA- 
LI. Figliuolo  d’Unnimundo, 
e nipote  d’  Erraanarico  il 
Grande.  Regna  sugli  Ostro- 
goti, ma  soggetto  agli  Unni 
(A.409),  p.966.  Verso  la  Pa- 
lude Meotide,  p.967.984.  Fu 
padre  di  Berismundo,  p.966. 
1002.  Sua  insigne  vittoria 
su’  Gepidi  (A.  411)  , p.  984. 
Sua  morte,  e lagrime  sparse 
per  essa  dal  suo  popolo,  p. 
985.  Nè  per  lungo  tempo 
aver  vollero  altro  Re,  p.g85. 
1141.  Per  40  anni,  p.1180. 

TORRISMONDO  de’  BALTI. 
Re  de’ Visigoti,  e figliuolo  di 
Teodorico  I.°  segue  il  padre 
contro  Attila  ne’ Campi  Ca- 
talaunici,  p.1182.  Fortuna  e 
valore  diTorrismondo  nella 
battaglia,  p.  1187.  Morto  il 
padre  ./ìel  combattere,  Tor- 
rismondo  è salutato  Re  dal- 
l’esercito, p.  1188.1189.  Va- 
rie narrazioni  su  questo  fatto, 
Ibid.  Torrismondo  torna  in 
Tolosa,  p,i  189.  Fieramente 
Attila  il  minaccia,  p.  1196. 
Torrismondo  preparasi  a va- 
lida resistenza,  p.1197.  Sua 
orgogliosa  natura,  p.  1223. 
È ucciso  da’fratelli  (A.453), 
p.  1224.  i25i.  1290. 

TORSI  (Città).  Nelle  Gallie. 
Difesa  da  Maggioriamo  con- 
tro i Franchi  (A.  432),  p. 
1046. 

TORTONA.  I Gentili  Sarma- 
tici v’erano  stanziati  (A.406), 
p.916.  Maggi  oriano  Augusto 
vs  è ucciso,  p.  1244. 

TOSCANA  (Provincia).  Spettò 
in  parte  alla  nuova  Italia  di 
Massimiano,  p.729.  Nel  resto 
la  Toscana  era  Suburbicaria 
od  Urbicaria,  p.748.  Mar- 
comiro confinato  in  Toscana 
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(A.3g8) , p.899.  Alarico  in- I popoli,  che  l’abitavano  in 
dietreggia  per  breve  ora  ver- 1 quel  tempo,  p.43o.^3i.  A- 
so  la  Toscana,  p.920.  Ricor-  I sprezza  del  suo  cielo,  p.437. 
data  nella  Notizia  Remen-  I Insulti  de’  popoli  d’  oltre  il 
se,  p.io53.  Legge  di  Valen-  I Danubio  in  Tracia  (A.  17)  , 
tiniano  su’  mercatanti , che  I p.448.  1 moti  di  Tracia  mi- 
comperassero  un  qualche  I nacciavano  la  Mesia  Romana 
fondo  in  Toscana  , p.  1099. 1 (A.19),  p.455.  Guerra  de’Tra- 

Orìgine  de’  Marchesi  di  To-  I ci  montanari  contro  i Roma- 
scana  , p.  1 164.  Rogaziano  , I ni,  e loro  disfatta  (A. 26),  p. 
Consolare  della  Toscana  Su-  I 463.464-465.  Caligola  ordina 
òuròicaria  , p.  1243.  I in  nuovo  modo  i regni  com- 

TOSDRAPA.  Poema  di  Tio- 1 presi  nella  Tracia  (A.38),  p. 

dolfo  d’ Huine  , p.  g36.  I 469.  Nuovi  subugli  per  la 
TOSSANDR1  eTOSSANDRIA.  I morte  di  Remetaice  II.°  (A. 
Regione  delle  Gallie  nel  Bel- 1 40),  p.470.  Claudio  riduce  in 

5 io.  Se  ivi  fosse  stato  il  regno  | Provincia  Romana  la  Tracia 
el  Franco  Genobaude,p.  7 3o.  I (A.48),  come  già  era  stata  la 
Occupata  da’Franchi  di  Ger-  I Mesia  , p.  479.  Ciò  non  dee 
mania  , Giuliano  Cesare  divi-  I attribuirsi  a Vespasiano  , p. 
sa  di  scacciameli.  (A.358) , p.  I 52o.  1 Sapei  di  Tracia  di- 
770.  Li  riceve  a patti  nell’lm-  I versi  da  quelli  del  Caucaso, 
perio  , là  nella  Tossandria  , I p.  502.  1 Traci  seguitano  la 
ove  di  poi  surse  la  prima lor  I parte  di  Vitellio  (A .69),  p. 
Monarchia  nelle  Gallie  , p.  I 5i5.  Memoria  de’Sitoni  d’Or- 
771.  Non  erano  i Franchi  ai  | feo  in  Tracia,  p.526.  Non  in 
Tossandria  lontani  da’  Ca-  I Tracia,  ma  nella  Dacia  di  là 
• mavi , p.  772.  Que’  Franchi  I dal  Danubio  era  il  Sacro 
ammessi  da  Giuliano  diven-  I Monte,  che  Stazio  dicea  d’a- 
nero  Leti  o Gentili,  p.789.  I ver  Domiziano  donato  a’Da- 
990.  Se  nella  Tossandria  si  I ci,  p.538.  Quanto  i Traci  ab- 
fosse  pubblicata  la  Legge  Sa-  I borrissero  dall’  agricoltura  , 
lica,  p.  1009.  1 Frantili  di  I p.549.  Memoria  della  dimora 
Clodione  si  stabilirono  vici-  | sotterranea  di  Zamolxi  nella 
no  alla  Tossandria,  p.ti3g.  I Tracia,  p.5j5.  Nicopoli  nel- 
Foresta  de’Tossandri,p.to47. 1 la  Tracia,  p.583. 1 Rossolani 
TOSSAR1.  Memoria  di  questo  I si  sospingono  in  Tracia  (A. 
filosofo  Scita , p.  632.  Fedi  I 120),  p.587.  Ababa  di  Tra- 
U.°  Indice.  I eia  , madre  dell’  Imperator 

TOTORSE.  Re  del  Bosforo  I Massimino,  p.627.641 . Sacri- 
Cimmerio  a’tempi  di  Diocle-  I ficj  de’Tracx  a Zamolxi,  se- 
ziano  , p.  723.  I condo  Luciano,  p. 632.  1 Tra- 

TOURNAI  (Citta).  Fu  sedia,  I ci  descritti  da  Mela  e da  Pli- 
oltre  Noyon,  di  San  Medar-  I nio,  secondo  i detti  d’  Ero- 
do nelle  Gallie , p.  1254.  1 doto,  p.  65i. 

TRACI  e TRACIA.  Infestata  I TRACI  e TRACIA.  Massimino 
da’  Daco-Geti  e da’  Sarmati  I il  Trace,  p.655.  Sua  crudel- 
(A.g),  p.429.  Alcuni  de’molti  | tà,  p.658.  Memoria  delTim- 
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inanità  degl’antichissimi  Tra- 
ci, p.656.  1 Carpi  cogli  Alani 
e co' Sarmali  travagliano  la 
Tracia  (A.  242),  p.66i.  Ed  il 
Re  Ostrogota  (A.249),  p.664. 
Significalo  della  parola  X al- 
mo in  Tracia  , p.669.  Opi- 
n ione  che  i Pannonj  discen- 
dessero da’Peoni  di  Tracia , 
p.670.  Guerra  de’Goti  nella 
Tracia  (A.25i-a5a) , p.676. 
677.  Aureliano  discaccia  i 
Barbari  dalla  Tracia  (A. 258), 
p.679.680.  Passaggio  di  Re- 
spa  e di  Veduco,  e lor  ritor- 
no in  Tracia  (A. 260),  p.G8a. 
683.  1 Goti  da  capo  in  Tra- 
cia (A. 263-267),  p.689.  Lor 
guerra  più  vasta  contro  Clau- 
dio il  Gotico  in  Tracia  (A. 
269),  p.700.701.702.703.704. 
Le  illustri  donne  prigioniere 
de’Goti  collocate  dopo  la  vit- 
toria di  Claudio  in  Tracia, 
p.704.713.  Nuova  guerra  di 
Cannaba  Goto  (A. 272).  A- 
mazzoni  Gotiche.  Vittoria 
d’Aureliano,  p.713.714.715. 
Lodi  tributate  da  Modesto  al 
valore  deTraci,  p.719.  Pro- 
bo riceve  in  dedizione  molti 
popoli  Gelici  nella  Tracia 
(A.277),  p.723.  Egli  vi  collo- 
ca cento  mila  Bastami,  p.724. 

TRACI  e TRACIA.  I Goti  de- 
vastano la  Tracia  , tornano 
all’amicizia  di  Costantino,  e 
combattono  per  lui  contro 
Licinio,  p.743.  Traci  Crobizj 
d’intorno  ad  Odcsso  in  quel 
tempo,  p.752.  Costantino  ac- 
coglie in  Tracia  i Sarmali 
Arcai  agami  (A  .334),  p-755. 
Memoria  delle  discipline  in- 
tellettuali de’ Traci , p.  789. 
Loro  antichissima  lingua  , e 
vetusti  commercj , p.792.793. 
794.  Se  la  Tracia  fosse  stala 


popolata  dagl’indiani,  p.792. 
Legazioni  deTraci  a Giulia- 
no Cesare  ( A.36i  ),  p.799. 
TutU  la  Gozia  si  sparge  per 
la  Tracia  per  guerreggiar 
contro  Valente  (A.372-574), 

{1.822.823.  Mutate  le  sorti, 
a Gozia  cerca  supplichevole 
un  asilo  in  Tracft  (A.376), 
p.  837.  838. 83g.  840.  Orrida 
guerra,  che  ne  seguì  (A.376- 
38i),  p. 841. 842.843. 844845. 
846. 847. 848. 849.  85o.  85i. 
852.  853.  85g.  860.861.  862. 
863.  864.  Incursione  degli 
Sciri  e Carpodaci  nella  Tra- 
cia (A.38i),  p.867.868.  U- 
scita  de’Grutungi  o Protingi 
(A.386),  p.8jj2.873.874.Guer- 
ra  de’Visigoti  d’Alarico  e nuo- 
va devasuzione  della  Tracia 
fA.395-396),  p.885.836.887. 
888.891.  I Greti  di  Tracia  ri- 
cordati a questi  giorni  da  Vi- 
bio  Sequestre,  p.894.  I Vi- 
sigoti subititi  nella  Tracia 
( A.  3g8  ) , p.  897.  899. 
TRACI  e TRACIA.  Moti  di 
Gaina  e di  Tribigildo  in  Tra- 
cia (A.399-400),  p.901.902. 
go3.  904.  go5.  1 Geloni  di 
Tracia , secondo  Vibio  Se- 
questre, p.  907.  Nuova  mi- 
naccia d’Aia  neo  (A.408),  p. 
919.  Invasione  dTJldino,  Re 
degli  Unni  (A.409)  , p.  922. 
928.  Legge,  che  gli  Svevi  non 
potessero  dimorare  in  Tracia, 
p.924.  Conformità  fra  gli  usi 
e le  favelle  di  Tracia  e Scan- 
dinavia dopo  Ermanarico,  p. 
941.942.948.  Non  che  de’fù- 
nerali  e banchetti  funebri,  p. 
954.959.  1198.  ChiamaU  di 
Federati  nella  Tracia  ( A. 
4°9)i  P-968.  Patria  d’Ezio, 
p.  973.  Colori  deTraci , se- 
condo Finnico,  p-974-  Sta- 
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tue  d’argento,  scoperte  in  Tra-  TRACHEA.  Parte  aspra  e mon- 
da , p.  976.  Traci  ausiliari  tuosa  della  Cilicia  , p.  5ao. 
nell’Affrica  (A.410)  , p.980.  TRACONE(i?iM»»e).  Non  lon- 
Navi  per  la  difesa  della  Tra-  tano  dal  Bosforo  Cimmerio, 
eia , p.987.1015.  Linguaggio  secondo  Luciano , p.  633. 
di  Tracia  sul  Lago  di  Costan-  TRAIANO.  Imperatore.  Felice 
za,  p.1043.  Incursioni  degli  divinazione  di  Marziale  intor- 

Unni  di  Rugila  in  Tracia  no  alle  vittorie  di  Traiano, 

(A.434)  , p.  1048.1049.  Prì-  p.538.  Cenni  di  Pant-cao  sul 

gionieri  di  Tracia,  redenti  da  Ta-tsin  al  tempo  di  Traiano, 

Santo  Ambrogio  , p.  1074.  p.  545.969.  Guerra  contro  i 

^iurileguli  e Fabbricete,  di  Brutterì,  p.546.  Stato  della 

Tracia,  P.1089.109Q.  Curie,  Germania,  p. 558. 56o.56i. 

p.1099.  Giovanni,  Primice-  563.564.  Prima  guerra  di 

rio  de’Notari,  ucdso  in  Tra-  Traiano  contro  la  Dacia  (A. 

eia,  p.1120.  Gli  UnmdAt-  100-102)^.570.571.572.573. 

tila  devastano  la  Tracia  (A.  674.  676.  577.  Seconda 

442),  p.ii23.  11  Trace  Za-  guerra  Daeica  (A.  103-107), 

moiri  ricordato  daTeodore-  p.  577.S78.579.580.581.582. 

to,  p.1129.  Attila  in  Tracia  583.  584.1204.  Sue  geste  in 

(A.447)  , p.  1140.1141.  Pace  Oriente  e sua  morte  (A.  109,- 

da  lui  conclusa,  e coraggio  1 17),  p.585.586. 587.688.590. 

degli  Azimantini  di  Tracia,  5gv.  Condizioni  successive 

p.i  142.1 143.  Prisco  Retore,  della  Dacia  di  Traiano,  ov- 

nato  in  Panio  di  Tracia,  Le-  vero  della  Dacia  Romana 

gato  ad  Attila  (A.  449),  p.  ( Vedi  Dacia  di  Thaiano  ), 

1157.  Suo  viaggio  e ritorno  p.  594. 696.597. 5g8.5gg.6oo. 

per  la  Tracia,  p.ii58.ii5g.  607.610.617.622.623.624. 

1 174.  Patria  dell’ Imperatore  625. 626. 628. 632.  642.  643. 

Marciano,  p.1176.  Devasta-  646.649.650.663.  673.  674. 

ziom  d’ Attila,  p.i  199.  Prigio-  675. 689, 696. 699.  700.  713. 

meri  Traci  presso  gli  Unni,  715.716.717.719.  720.  731. 

p.  I2o5.  Luoghi  assegnati  a 1033.1124.1207.  1239.1282. 

varie  nazioni  dopo  la  morte  i3oi.  Pace  dell’Imperio  do- 

d’Attila  in  Tracia,  p.1209.  po  Traiano,  pii  14.  Pratiche 

1210.  Tumulto  in  Tracia  fra  Zamolxiane  al  suo  tempo,  p. 

Goti  ed  Unni  (A.46g),p.i28o.  632.  Popoli  non. vinti  dà  Tra- 

11  Conte  Ostrovio  turba  la  La  no  in  Dacia,  p.  641.642. 

Tracia  (A.  471-472),  p.1297.  Popoli  da  lui  cacciati  oltre 

i2gg.i3oo.  Gli  Ostrogoti  di  i Carpazi  ed  il  Prut,  p.643. 

Teodorico Triariense  stabiliti  Capitani  di  Traiano,  p.65g, 

nella  Tracia  (A.473),p.i3oi.  MarcianopolL  fabbricata  da 

E poi  gli  Ostrogoti  degli  A-  Traiano  , p.  664.  Trionfi  di 

mali (A.475),  p.i3ig.  Memo-  Traiano  sulla  Dacia,  p.668. 

ria  dell’  antichissime  uscite  Autorità  del  Senato,  p.748. 

de’ Traci,  Bcigi  e Sarapari  Traiano  nominato, p.750.751. 

verso  l’Oriente  ( Di  questi  762.  755.  768.  774*  777‘77^- 

Vedi  II.'  Indice  ).  840.  go5.  913.  916.983.1 124. 
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1182.  1207.  iaii.i23g.M82. 
i3oa.  Castello  di  Traiano  sul 
Reno  p.  788.  Foro  Traiano  in 
Roma  , p.  1054. 1 102.  Corso 
pubblica,  sotto  Traiano , p. 
io85.io86. 

TRALL1  {Città).  Dell’Asia  Mi- 
nore , p.  436. 

TRANOMONTANl  di  TOLO- 
MEO. Popoli  della  sua  Sar- 
mazia  Europea  , p.  604. 

TRANS1LVAN1A.  In  questa 
Provincia,  così  detta  da  noi, 
era  Sarmizagetusa,p.533.574. 
Formava  una  piccol  a parte  del 
regno  di  Decedalo, p.583.Gran 
copia  d’iscrizioni  Romane  ivi 
trovate,  p.5g7.  E soprattutto 
quella  di  Carolina,  p.  674. 
Ivi  abitavano  altra  volta  gli 
Agatirsi  d’Erodoto,  p.692.  1 
Yalacchi  di  Transilvania  si 
gloriano  discendere  da’  Ro- 
mani, p.717.  Forse  v’  abitano 
tuttora  i discendenti  diretti 
de’ Daco-Geti , p.  691. 

TRAUSTILA.  Buccellario  d’ 
Ezio  ; uccide  Vaientiniano 
III.®,  p.  1225. 

TRAVA  (i'Y«/ne).Credulo  essere 
il  Caluso  di  Tolomeo,  p.610. 

TREBELLl AMICO.  Senalus- 
consulto  sotto  Claudio  sulla 
restituzione  de’  retaggi  fede- 
commessarj  , p.  1071. 

TREBELLIO  (Pollione).  Ciò 
eh’  egli  scrive  de’  Peucini  , 
uniti  con  gli  Austrogotti  (A. 
269) , p.  701.  De’Goti  fatti 
schiavi  da  Claudio  il  Goti- 
co , p.  705. 

TREBISONDA  ( Città  ì.  Del 
Ponto  , nella  quale  Aniceto 
trucidò  una  Coorte  Romana, 
p.5i6-  Navigazione  d’Arriano 
da  Trebisonda  (A.128),  p. 
5gt.  Rubata  da’Goti  (A.25gi), 
p.681.  Vicina  degli  Zaui,  p. 


718.1121.  Barbari,  che  abi- 
tavano in  quella  regione,  se- 
condo Ammiano  Marcellino, 
p.  780.  781. 

TRERI  {redi  li.®  Indice).  Se 
fossero  i progenitori  de’Ger- 
mani , p.  563. 

TRE  TABERNE  (I Sorgo).  In 
Alsazia,  che  oggi  si  dice  Sa- 
verna,  p.766.  redi  Saveuns 
( dove  per  errore  s’ è notato 
come  un  fiume  ).  Giuliano 
Cesare  fe’  rafforzare  le  Tre 
Tabeme  (A.  357),  p.  766. 

TRE  VIRI  ( Popoli  e Città  ) 
{Fedi  IL"  Indice).  Si  levano 
a romore  per  la  crudeltà  dei 
Prefetti  Romani  (A.  21),  p. 
461.462.  Di  nuovo  corrono 
all’armi  (A^o),  p.517.  Bar- 
bari collocali  da  Massiminia- 
no  presso  i Treviri  (A.2g3), 
p. 704. 916.  Massiminiano  fer- 
ma la  sua  dimora  nella  città 
di  Treviri  (A.2g3) , p.  jS5. 
E Costante  (A.340)  , p.760. 
Abitata  da  Cariettone  il 
Franco  (A.356),  p.764.  E da 
Vaientiniano  I.®  (A.37 1-374), 
p.819.832.  Non  che  dagl’im- 
peratori seguenti,  p.8g5.  Solo 
Cariobaude  si  teuea  per  Ono- 
rio in  Treviri  (A.407),  p.917. 
Costantino  usurpatore  s’im- 
padronisce di  Treviri,  p.918. 
Indi  Giovino  (A.412),  p.986. 
1 campi  dati  da  Massiminia- 
no  a’Franchi  presso  i Treviri 
si  vedeano  deserti  nel  quinto 
secolo  , p.  989.  S.  Girolamo 
dicea  che  il  linguaggio  dei 
Treviri  somigliava  non  male 
a quello  de’Galati  nell’Asia 
Minore  , p.  1010.  1 Barbari 
per  la  terza  volta  ( A.420  ) 
recano  la  desolazione  a Tre- 
viri, p.1017.  Smania  disu- 
mana pe’  giuochi  pubblici 
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nella  bruciata  e tuttora  fu- 
mante città,  p.1018.1020.  1 
Borgognoni  spediscono  messi 
a Severo,  Vescovo  di  Tre- 
viri  (A.43o),  p.1044.  (Quarto 
saccheggio  di  Treviri  verso 
il  438,  p.io58.  Colonia  me- 
no sventurata  di  Treviri,  p. 
u35.  1 Franchi  di  Childe- 
rico  devastano  Treviri  ( A. 
465  ) , p.  ta52. 

TRIADI  SI  0R1CIIE  di  GAL- 
LES. Promessa  di  parlarne 
in  altro  Volume,  p.  1267. 

TR1ARIO.  Piloforo  degli  O- 
strogoti,  al  quale  solea  man- 
dar grandissimi  doni  Marcia- 
no Augusto,  p.1237.  Padre 
di  Teodorico,  potentissimo  in 
Bizanzio , p.ta37.i376.i2g7. 
1299.  «3oo.  i3oi. 

TRI  ASSO  A E (Città).  Saccheg- 
giata da’Bagaudi  nella  Pro- 
vincia di  Tarragona  (A.448), 
p.  1146. 

TRIBALLl  {Pedi  I.°  e II.”  In- 
dice). Ridotti  a pochi  e ca- 
duti dall’  antica  rinomanza 
(A.g),  p.429.430.  Erano  tutti 
fuggiti  appo  i Geti,  secondo 
Appiano  (A.86),  p.533.  Ed 
aveano  perduto  il  lor  nome, 
confondendosi  co’Daco-Geti, 
p.  643.  792. 

TRIB1G1LDO.  Uno  fra’ Capi 
de’Goti  Federati , parente  di 
Gaina  (A.386),  p.874.  Stan- 
ziato nella  Frigia  , ribella 
ed  invade  la  Pisidia-e  laCi- 
licia  (A.3gg),  p.901.  902. 
Volgea  vasti  disegni  nella 
mente-,  ma  in  breve  perì  nel- 
la Tracia  (A.400),  p.903.904. 
Terribile  legge  d’  Arcadio  , 
scritta  in  mezzo  a’tumulli  di 
Tribigildo,  p.  1087. 

TRIBUNI.  Leggi  del  Teodo- 
siano , p.  1078. 
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TRIBUTARIA  CONDIZIONE* 
Qual  ella  fosse  nelle  Gallie, 
secondo  Apollinare  Sidonio 
( A.  471  ) , p.  1296. 

TRIBUTARI!.  Leggi  del  Teo- 
dosiano,  p.  1091.  1092.  Non 
erano  tutti  servi,  nè  questa 
parola  presso  i Romani  ebbe 
il  medesimo  significato  servi- 
le che  avea  presso  i Barbari 
( e soprattutto  i Longobardi  ) 
p.  1092. 

TRIBUTI.  Leggi  del  Teodosia- 
no  , p.  1090. 1091.1093.1099. 

TRIBUTI  SERVILI  de'BAR- 
BARI , p.  1091.  1092. 

TRIESTE.  Pedi  Tergeste. 

TRIGEZIO.  Legato  insieme  con 
San  Leone  il  Grande  ad  At- 
tila sul  Mincio  (A. 452),  p. 
ng5. 

TR1NOBANT1.  Popoli  di  Bret- 
tagna, presso  i quali  fu  dai 
Romani  rizzato  un  tempio  a 
Claudio  -,  indegnamente  ves- 
sati da  essi  (A. 62),  p.499. 

TRIPOLI  (Città).  Ricuperata 
da  Genserico  in  Affrica  (A. 
470  ) , p.  1283. 

TRIPOLITANA  AFFRICA. 
Particolari  leggi  per  le  sue 
Curie  nelTcodosiano,p.i09g. 

TROFEO  dell’ ALPI  ( Fedi 
li."  Indice  ).  Memoria  dei 
Breoni  quivi  ricordati  , p. 
1181. 

TROGLODITI  di  STR  A BO- 
NE. Vicini  di  Tomi  e d’istro- 
oli  verso  il  Danubio  a’giorni 
'Augusto,  p.43o.  Diversi  da 
que’  del  Caucaso  ( de’ quali 
Pedi  II.”  Indice)  , p.  437. 

TRAGLOD1T1  di  PLINIO. 
Verso  le  Bocche  del  Danu- 
bio , p.  5o6. 

TROGO  POMPEO.  Compen- 
diato da  Giustino,  p.597.  Me- 
moria di  ciò  che  Trogo  scris- 
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se  intorno  all’  antichissimo 
Imperio  degli  Sciti  ( Fedi  l.° 
e II.®  Indice  ) , p.  q65.  12  i5. 

TROIA  (CiUà).  Dell’Asia  Mi- 
nore. Sua  lite  per  porre  un 
tempio  a Tiberio  (A.26),  p. 
465.  Saccheggiata  da’  Fran- 
chi (A.278-280),  p.724.  Fa- 
vole intorno  alv  uscita  dei 
Franchi  da  Troia  , p.  1007. 

TROIA  (Gai).  Delle  Gallie. 
Rispettata,  in  grazia  di  San 
Lupo,  suo  Vescovo,  da  Attila 
( A.  451  ) , p.  1184.  1189. 

TROIANI.  Non  furono  i proge- 
nitori de’ Franchi , p.  1147. 

TRULA. Piccola  misura  di  gra- 
no, p.g83,  per  la  quale  chia- 
ma rotisi 

TRUL1.  Alcuni  Goti  da'Van- 
dali , p.  g83. 

TRUTUNGL  F edi T utunghi. 

TUBANTI  (Fedi  li.®  Indice). 
Costringono  i Romani  a riti- 
rarsi , ma  poi  son  vinti  da 
Germanico  (A.  i5  ) , p.439. 
440.  1 Tubanti  ancor  teneva- 
no (A.5g)  i campi,  stati  dei 
Camavi , p-4g6.  Scacciano  gli 
Ansibarii  , p.497.  I Tubanti 
ricordati  da  Tolomeo,  p.611. 
Lor  lega  co’Brutteri,  co’Ca- 
mavi,  co'Cherusci , co’Van- 
gioni  e cogli  Alemanni  (A. 
3otì),  p.738.  Costantino  la  di- 
scioglie, riportando  sovr’essi 
tutti  un’insigne  vittoria , p. 
738.  Tubanti,  che  militava- 
no in  Affrica  per  l’Imperio 
( A.  406  ) , p.  916. 

TUCIDIDE.  Memoria  di  ciò 
eh’  egli  scrisse  intorno  agli 
Dii  di  Tracia  , p.  463. 

TUDRO.  Nobilissimo  Re  dei 
Quadi,  dal  quale  discende- 
vano i Re  di  quella  gente, 
p.536.  Rispetto  de’Quadi  per 
tali  Re  , p.  546.  62 i. 


TU-KIU  ( Fedi  11.®  Indice). 
Sottoposti,  secondo  gli  An- 
nalisti Cinesi,  a’Geugen  nel 
554,  p.i322.  Liberati  e fatti 
forti  da  Bertezena  , p.i323, 

TULA.  In  questa  Provincia  di 
Russia  si  crede,  che  avessero 
abitato  gli  Ausai  di  Giornan- 
de , p.  796. 

TULDLLA.  Truce  guerriero 
degli  Unni,  al  dir  di  Sido- 
nio , p.  1239. 

TULE  (Isola)  ( Fedi  II.®  In- 
dica Nozioni  de’Romani  sul- 
la Tuie  (A.43),  p.47 1.474. 
Agricola  fa  esplorare  la  Tuie 
(A.83),  p.524.  La  Tuie  tras- 
portata ora  in  un  luogo,  ed 
ora  in  un  altro  dagli  Scrittori, 
p.  602.  Creduta  non  lontana 
dalla  gran  Tapobrana  o Cey- 
lan,  p.607.  Agatemero  toccò 
della  Tuie,  p.63g.  Costanzo 
Cloro  avrebbe  voluto  impa- 
dronirsene, p 737.  Varozdate 
Armeno  confinato  in  un’isola, 
creduta  esser  la  Tuie  ( A. 
382),  p.869.  Memoria  della 
Tuie  di  Dercillide,  Fenicia, 
p.  953. 

TULUNO.  11  sesto  e.d  il  più 
illustre  Re  de’  Geugen  ( A. 
409  ) , p.  969.  970.  1322. 

TUMELICO.  F igliuolo  bambi- 
no d’Arminio  , fatto  prigio- 
niero da’Romani  (Aa6)  , p. 
443.  Trionfato  da  Germanico 
(A.  17),  p.447.  Ed  inviato  a 
Ravenna , p.  447- 452. 

TUN  CARCERI  di  GIORN AN- 
DE. Altro  nome  deTuncassi, 
p.  827. 

TUNCASSl  di  GIORNANDE. 


Popoli  Meotici  travolti  dagli 
Unni  (A.374),  p.827.  Fedi 
Tancassi  e Tuncarcbri. 
TUNGRI  (Fedi  Tonchi  e Ton- 
caiNor,  non  che  Tonuiui  ). 
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1 Tungri  si  levano  contro  i 
Romani  (A.70),  p.5l7.  Clo- 
dione  abitò  su’ confini  dei 
Tungri  ( A»  43a)  , p.  1047. 

TUNGRO  ( Fiume  ).  Fiume 
della  Tongringia , secondo 
Sidomo , p.  ìaóo. 

TURCILINGI.  Incertezza  del- 
l’opinioni  sull’origine  di  que- 
sto popolo,  e sull’affinità  sua 
con  altri  d’un  nome  avente 
la  stessa  uscita  in  ingì , p. 
1117.  Se  fossero  due  i popoli 
de’Turci  e de’Lingi,  p.11 18. 
Più  fondata  sembra  l'opinio- 
ne di  chi  crede  i Turcilingi 
di  stirpe  Meotica,  sì  come  gli 
Eruli,  pai  18.  Nominati  per 
la  prima  volta  nelja  Storia 
JUiscella,  p.  1180.1324.  Alla 
morte  d’Attila  insieme  cogli 
Eruli  e co’Rugi  si  stabilirono 
di  là  dal  Danubio  (A.453), 
p.1209. 1279.  Sotto  Edecone, 
padre  del  Re  Odoacre  d’I- 
talia , p.  1209.  1317. 
TERGI  di  MELA  e di  PLI- 
NIO (Fedi  l.°  e H.°  Indici:). 
Cosi  da  loro  chiamati  quelli 
che  da  Erodoto  s’appellarono 
lurci,  perchè  Turchi  ed  lurci 
abitavano  entrambi  sul  Ta- 
nai,  p.480.939.1324.  Sembra 
che  fossero  progenitori  dei 
Turcilingi  , p.  1118. 

TURC1  dell’OSSO.  Se  gli  Un- 
ni Eftaliii  assaliti  su  quel  fiu- 
me dal  Persiano  Baharam- 
Gur  (A.420),  fossero  Turchi, 
p.  1016.  1006.  1258. 

TURC1  di  MEN  ANDRO  PRO- 
TETTORE. Lunghi  suoi  rac- 
conti su  questo  popolo , sog- 
getto a Disabulo  nel  sesto  se- 
colo, p.  1 32 1 .1 3a3. 1 324.  i3a6. 

TURC1  di  TEOFANE  BIZAN- 
TINO. Nel  sesto  secolo  abi- 
tavano sul  Tanai , come 
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gl’Iurci  d’Erodoto  ed  i Turci 
così  di  Mela  come  di  Plinio, 
p.  1320.  i3a2.  i3a3. 

TURCHI  e TURCHIA  di 
SNORRONE  ( Fedi  Teu- 
cbia).  1 Turchi  del  Tanai , 
furono  compagni  degli  Asi  e 
si  tramutarodb  in  Iscandina- 
via  , p.862.  Viaggio  di  Sveg- 
dero  nella  Turchia  del  Ta- 
nai, p.gàg. 

TURCO.  Preteso  figliuol  di 
Noè,  secondo  Abul-Gazi,  e 
progenitore  de’  Turchi  , p. 
l322. 

TURCSANTO.  Figliuolo  di  Di  - 
sa  buio , e Re  de’  Turchi  di 
Menandro  Protettore,  s’im- 
padronisce  della  città  di  Bos- 
foro nella  Tauride,  p.i3ai. 
Il  suo  regno  distendessi  dal- 
l’iassarte  al  Ruma,  p.i3a4. 

TURESI.  Uno  fra’Capi  de’Tra- 
ci  montanari,  che  tumultua- 

ì rono  contro  i Romani  (A.21), 
p.  464.  S’  uccide  , p.  465. 

TURINGl  e TUR1NGIA  {Fe- 
di II.”  Indice  ).  Tenuti  per 
progenie  de’Teuriochemi  di 
Tolomeo,  p.611.  Altri  li  cre- 
de stirpe  derivante  da’Ter- 
vinei,  p.719.861.  Ma  l’origi- 
ne ae’Turingi  è Germanica, 
non  Gotica,  per  cagione  del 
guidrigildo,  se  pur  Turingi- 
che  sono  le  leggi  che  vanno 
attorno  con  questo  nome,  p. 
720.  Eccellenza  de’  cavalli 
Turingici,  p.g5i.  Ezio  per- 
seguita gli  Unni  fino  in  Tu- 
ringia (A. 45i),  p.1189.  Il  Re 
Childerico  in  esilio  presso  Bì- 
sino,  Re  de’Turingi  (A.456), 
p.1233.  Ritorna  dall’esilio  di 
Turingia  (A.  463),  p.  i25i. 
Basina,  Regina  di  Turingia, 
il  raggiunge  (A465L  p.m53. 
1 Turingi  erano  a Settentrio- 
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ne  degli  Svevi  (A. 471),  p. 
1283.  Non  aveano  Alfabeto 
lor  proprio,  p.  1285.  Passano 
il  Dauubio  , e sospingonsi 
contro  lavavo,  oggi  Salisbur- 
go (A.  475),  p.  1317.  Vedi 
Tohinoi  e Torinoia , nou 
cbe  Tihinoi. 

TURO.  Capo  di  Goti  sotto  Gal- 
lieno , p.  682. 

TURONESE.  Vedi  San  Gre- 
gorio Tobosese. 

TÌJRONI.  Popoli  della  sua 
Germania  , p.  611. 

TURON1A  (Città).  Di  Galizia 
in  Ispagna.  È saccheggiata 
da’ Vandali  (A.446),  p.n36. 

TURUNTO  di  TOLOMEO 
(Fiume).  Riputato  il  fiume 
di  Vindau  in  Curlandia,  p. 
6o3.  1116. 

TUSCHl  di  TOLOMEO.  Po- 
li del  Caucaso  e sopra  l’Al- 
uia  , p.  608. 

TUSNELDA.  Moglie  d’Armi- 
nio,  nata  da  Segeste,  il  Che- 
rusco,  p.43i.  Armiuio  la  ra- 
pisce al  padre  (A. 12),  p.435. 
Cade  nelle  mani  di  Germa- 
nico (A.i5),  p.440.  Portata 
in  trionfo  da  lui,  p.447.  Ri- 
legata in  Ravenna  , p.  437. 
452. 

TUTORE.  Uomo  sommo  frai 
Treviri , prorompe  contro  i 
Romani  (A.  70),  p.  517. 

TUTUNCll  di  GIULIO  ORA- 
TORE. Forse  gl’  lutungi  , 
prossimi  a’Borgognoni,p.8g3. 

TUTUNGI.  Vedi  Phot  in  01  , 
Tbutunoi,  Vertingii  e Vir- 
tingdi.  Non  sembrano  se  non 
varj  nomi  diversamente  scritti 
de’Protingi  di  Zosimo,  e dei 
Grutungi  d’  Ammiano  Mar- 
cellino , p.  701. 

TZANGHE.  Stivaletti  Barba- 
rici , vietati  a’  Romani  dal 
Teodosiano  , p.  1102. 
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TZUR  di  PROCOPIO,  p.744. 

Vedi  Zura. 

U 

UBI1  ( Vedi  IL”  Indice).  Ara 
degli  Ubii , p.  431.433.440. 
Colonia  edificata  in  mezzo  a 
que’  popoli  sulla  sinistra  del 
Reno,  p.442.  Memoria  del- 
P essere  stati  gli  Ubii  rice- 
vuti nell’Imperio,  p.461-  A- 
grippina,  moglie  di  Claudio, 
fa  dedurre  nella  città  degli 
Ubii  una  colonia  di  Veterani 
(A.5i),  p.482.  Se  questa  fosse 
la  città  degl’luoui  di  Tacito, 
p.497.  Gli  Ubii  odiali  dagli 
altri  Germani  per  la  loro  ami- 
cizia co’ Romani,  p.517.  Co- 
mando agli  Ubii  di  trucidar 
qualunque  Romano  (A. 70)  , 
p.5ig.  I quali  se  ne  richia- 
mavano a Veleda  , che  gli 
assolve,  p.5ig.  Claudia,  don- 
na degli  Ubii,  p.52o.  Domi- 
ziano vi  fa  edificare  alcuni 
Castelli,  p.53o.  Se  gli  Ubi! 
fossero  gli  stessi  che  gli  Obii 
di  Pietro  il  Patrizio,  p.618. 
Vedi  Obii. 

UCRAINA.  Immaginari  viag- 
gi , che  il  Gibbon  descrive 
de*  Goti  uscenti  dalla  Scan- 
dinavia verso  il  Boristene  , 

Cr  traverso  all’  Ucraina  e 
ngo  il  Pripez,  nel  secondo 
secolo  Cristiano  , p.  642. 
UDINI  di  PLINIO.  Popoli  , 
che  chiama  Sciti  , sul  Mar 
Caspio  fino  alle  spiagge  del- 
P Albania , p.522.  Se  questi 
Udini  fossero  gli  Unni  di  Mo- 
se Corenese , p.  73g. 
UDAIN-SAKUR.  O Campo 
dell’  immortalità)  sede  de- 
gl’incantatori nelle  Saga  Is- 
landesi , e Paradiso  degli 
Scandinavi , p.  94?. 
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UGORI  od  UGUR1  od  UGR1. 
Vedi  Unni  Uoobi.  Vincitori 
degli  Avari , che  presero  il 
lor  nome,  p.855.  ( Di  ciò  si 
darà  la  spiegazione  in  altro 
Volume  ). 

ULDA  od  ULD1NO.  Re  degli 
Unni  di  là  dal  Danubio,  fa 
mozzare  il  capo  a Gaina  (A. 
401) , p.go5.  Ausiliario  dei 
Romani  contro  Radagaiso 
(A-4o5),  p.912.  Passa  in  Tra- 
cia contro  essi,  accompagna- 
to dagli  Scili  (A. 409),  p.922. 
È vinto,  e ripassa  il  Danu- 
bio , p.  923.  966.  1208. 

ULFILA.  11  padre  o l’ avo 
d’Ulfila  fatto  prigioniero  dai 
Goti,  verso  la  metà  del  terzo 
secolo,  in  Parnasso  di  Cap- 
padocia,  p.690.  Ulfila  nac- 
que ne’primi  anni  del  quar- 
to secolo  fra’  Goti , p.  708.  j 
745.  Traduce  la  Santa  Scrit- 
tura in  lingua  Gotica,  p.708. 
33.  Ed  inventa  od  amplia 
'Alfabeto  de’ Goti,  p.  791. 
792-7Ì)3-  794.  795.  Chiamato 
un  nuovo  Mosè  da  Costanzo 
Imperatore  , p.791.  Succede 
a Teofilo  neH’Epjscopato  dei 
Goti, p.791. 824.  Ulfila  segui- 
la le  parti  di  Fritigerno,  Vi- 
sigoto, p.823.  Conduce  i Goti 
all’ Arianesimo  (A.376),  p. 
83g.ioo3.  Passa  il  Danubio 
insieme  co’Visigoti  Tervingi 
di  Fritigerno,  e si  ripara  nel- 
l’Imperio, fuggendo  gli  Unni 
(A.376),  p.83g.  Siede  con  al- 
cuni Visigoti  Tervingi,  che 
poi  furono  delti  Goti  Minori, 
sotto  l’Emo  in  Tracia,  verso 
Nicopoli  (A.379),  p.852.868. 
897.  Se  Sunia  e Frctella  fos- 
sero stati  discepoli  d’Ulfiia, 
p.910.  Forse  già  morto  prima 
del  4<j3,  p.897.910.  Gli  suc- 
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cede  il  Vescovo  Seiina  , p. 
grò.  968.  Propagazione  del 
linguaggio  ed  Alfabeto  Ulfi- 
lano,  p.948.  Strana  preten- 
sione eli  chi  nega  esservi  stato 
un  Ulfila,  p.948.  O lo  con- 
fonde col  Re  Gilfa  o Gilfone 
di  Scandinavia , p.949.950. 
Se  la  lingua  d’ Ulfila  somigli 
alla  Svedese , p.  862.  Od  a 
quella  delle  Saga  Islandesi 
c di  Snorrone,  p.962.  La  Tra- 
duzione Armena  di  Mesrob 
paragonata  con  la  Gotica 
d’  Ulfila  , p.  gg3. 994.  1 i3o. 
n3t.  Se  la  Legge  Salica  fu 
scritta  in  caratteri  Goto-Ul- 
fìlaui,  p.1009.  E le  canzoni 
Germaniche  intorno  ad  Atti- 
la,  p.io56.  Necessità  di  pa- 
ragonare i primi  documenti 
della  lingua  Gotico-Ulfìlana 
con  gli  altri,  più  recenti,  de- 
gli Anglo-Sassoni , p.  1 148. 
Giornande  afferma  , che  i 
Goti  Minori  d’Ulfila  erano, 
dopo  morto  Aitila,  cresciuti 
a numero  immenso,  p.i2io.‘ 
i3oi.  Più  vasta  propagazione 
della  lingua  d’Ulfila, p.1284. 
1285.  Se  veramente  Ulhla 
fosse  stato  Ariano , p.  897. 

ULFILA.  Goto  , per  quanto 
sembra  , e Luogotenente  di 
Costanzo,  marito  di  Placidia, 
nelle  Gallie.  Sua  vittoria 
sopra  Edobinco  (A.4n),  p. 
981. 

UL1NE  od  UN1LA.  Vescovo 
Cattolico  mandato  da  San 
Giovanni  Crisostomo  nella 
Gozia,  p.897.  Era  morto  già 
nel  404,  p.  911. 

ULMERUG1  (Vedi  I.°  Indice). 
Mempria  dell’arrivo  di  Serico 
( antediluviano ) presso  quei 
popoli  3 p.  855. 

ULP1A  TRAIANA.  Cosi  dopo 
62 
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Traiano  fu  chiamata  Sarmi- 
zagelusa , ed  ebbe  il  Dritto 
Italico,  p.597.  Fedi  Sarmi- 

ZAQETUSA. 

ULPIANA.  Colonia  dedotta 
nella  Dacia  di  Traiano  col 
Dritto  Italico , p.597.  Occu- 
pata da  Teodorioo  , poi  Be 
d’Italia  ( A.  476  ) , p.  i3i8. 

ULPIANO.  Illustre  Giurecon- 
sulto, e Prefetto  del  Pretorio 
sotto  Alessandro  Severo.  Ciò 
che  dice  degl’  inquilini  , p. 

655.  Della  Legge  Regia , p. 

656.  Dc’Notari,  p.1079.  De- 
gli lisce  plori , p.  1084.1085. 
Del  Dritto  Italico  , p.1096. 
L’autorità  delle  sue  Note  a 
Papioiano  abolita  da  Costati- 
lino  , p.io3i.io62.  Ma  con- 
ceduta da  Valcntiniano  111.9 
a tutte  P Opere  d’  Ulpiano 
( A.  426  ) , p-  io32.  io65. 

ULPIO  CB1MTO.  Luogote- 
nente di  Gallieno  contro  i 
Barbari  alla  volta  del  Danu- 
bio , p.  678. 

ULPIO.  Senatore,  che  deplora 
di  non  essersi  consultati  gli 
oracoli  de’Libri  Sibillini  (A. 
27»  ) , p.  712. 

ULT1ZUR1.  Unni  , p.  ut 5. 

ULTRO.  Principe  Arsacida,  ed 
ostaggio  presso  i Persiani  (A. 
36g),  p.810.  Aspacuro , suo 
padre,  regnò  sopra  una  parte 
deH’lberia  Caucasca , p.810. 

ULUBRI.  Patria  d’  Augusto  , 
p.  440. 

UMBRI  ed  UMBRIA»  L’Um- 
bria dà  insigni  personaggi  a 
Roma,  p.478.  Provincia  per- 
tinente a Roma,  secondo  le 
novità  Dioclezianee  , p.748. 
Ricordata  nella  Remense 
Hotizia,  p.io53.  Gli  Umbri 
se  fosser  gli  Ombroni  di  To- 
lomeo, p.604.  Vasta  selva  di 


congetture  su  questi  Ombro- 
ni ed  Umbri  , p.  604.  6o5. 
UMBR1CIA.  Donna  crudelissi- 
ma contro  l’ancelle;  Adriano 
perciò  rilegolla  , p.  592. 
UNGHERI  ed  UNGHERIA 
( F uli  l.°  e II.Tndicx).  Pres- 
burgo  d’  Ungheria  , p.  464. 
Gran  o Strìgonia  , p.621.  11 
Tibisco,  p.1164.  Se  in  Un- 

Sheria  fosse  stata  la  Mauringa 
i Paolo  Diacono,  p.858.  Se 
i popoli  principali  d’Unghe- 
ria discendano  dagli  Unni, 
p.n33.  Dialetti  degli  odierni 
Ungari , se  affini  a que’  dei 
Lapponi  e di  tuli’  i rioni , 
p.  1217.  1218. 

UNILA. Regia  Vergine  dc’Goti, 
fatta  prigioniera  da  Claudio  il 
Gotico  (A. 269),  e collocata 
in  Perinto  di  Tracia  , p.704. 
joS.  Data  in  moglie  a Bonoso 
con  ricchi  doni  d’Aureliano 
(A.272),  p.714.  Onorata  e ri- 
spettata da  Probo,  dopo  la 
morte  di  Bonoso,  p.725.  Sua 
gravità  e modestia , p.  726. 
UNILA.  Vescovo.  Fedi  Ulwe. 
UNILTO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo del  Re  Ostrogota,  fu 
padre  d’Atal,  ed  avo  d’Er- 
tnanarico  il  Grande,  p.667. 
674. 

UNNERICO.  Figliuolo  di  Gen- 
serico, Re  de’Vandali,  e dato 
in  ostaggio  a Valentioianp 
III.9,  p.i  112.  Restituito,  lbid. 
Marito  d’ una  figliuola  di 
Teodorico  l.°,  Re  de’ Visigoti, 
p.1177.  E poi  d’Eudocia,  fi- 
gliuola di  Valcntiniano  III.9, 

{>.1248.1266.1298.  Cenno  al- 
a persecuzione  d’  Unncrico 
contro  i Cattolici  , p.  i3oi. 
UNNI  (ledi  I.“  e Il.“  Indice). 
Già  gli  Unni  dal  Caucaso  mi- 
nacciano l’Eutopa  ( A. 77  ), 
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È 5?3.  Unni  Bianchì  , detti 
inalili  « Neftaliti,  barratisi 
essere  stati  una  parte  degl’ 
Hiun-nu  , vinti  e riparatisi 
nella  Sogdiàna  sull’Osso  (A. 
97)»  p.544.  Non  v’ha  proova 
nè  inaino  per  credere,  che  i 
Guai  della  Sannazia  Euro- 
pea di  Tolomeo,  appartenes- 
sero agli  Unni  fin  dal  pròno 
e secondo  secolo  Cristiano  , 
* p.606.7  82.843^8  5o.  Quantun- 
que sovente  presso  gli  Scrit- 
toci de’secoli  seguenti  si  fos- 
sero insieme  confusi  gli  Unni 
co’Cuni  ( effetto  di  varia  o di 
mutata  pronunzia  ) , p.  782. 
843.  Unni  sovente  chiamati 
Sciti  e Massageti  dopo  Taci- 
to, p.645.761.1322.  il  primo 
degli  Scrittori  da  me  cono- 
sciuti, che  parlato  avesse  dei 
veri  Unni,  fu  Dionigi  Perie- 
gele,  collocandoli  alla  volta 
del  Caspio , a Settentrione 
dell’odierna  Derbent,  fra’Ca- 
spj  e gli  Albani,  dov’eran© 
già  i Viti  d’Eratostene,  e gli 
Sciti  Udini  di  Plinio,  p.606. 
73g.  1145.  Tiridate  Armeno 
prorompe  nella  regione  degli 
Unni  (A.3io),  secondo  Mosè 
di  Corene;  cioè  di  quelli  ad- 
ditati dal  Periegete  sul  Ca- 
spio , p.  739.  1145.  Sessanta 
cinque  anni  dopo  Tiridate, 
sì  fatti  Unni  di  Mosè  Core- 
nese  discesero  in  Europa,  p. 
740.  Superando  con  altri  Bar- 
bari le  Porte  Alaniche,  ossia 
il  passaggio  di  Zara  nel  Cau- 
caso, p 744.  Chioniti  e Verti; 
popoli  tenuti  per  Unni  (A. 
35q),  p.779.782.  Unni  Sabiri 
di  Prisco  Retore  (A. 466)  se 
discendessero  da’Sapiri  d’E- 
rodoto,  p.  781.  Fattezze  dei 
Chioniti , che  lengonsi  per 
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Unni,  non  erano  brfftte  , sì 
come  quelle  degli  Unni  d’A  t- 
tila,  p.  783.  Principio  della 
gra*  trasmigrazione  degliUn- 
ni  e delle  genti  (A.374),  p. 
8* 5»  825.826.  Accompagnati 
da  iafmita  colluvie  d’altri 
Barbari  ('  che  tutti  , anche 
senza  essere,  furono  creduti 
Unni  ),  p.8l  1.827.  E massi- 
mamente de’Bulgari,  p.826. 
E degli  Alani  , vinti  dagli 
Unni  , ma  tosto  coilegatisi 
con  essi,  p.827.  Costumi  de- 
gli Unni  e degli  Alani,  di- 
venuti Unni,  p.827.838.829. 
83o.83i.832.  Gli  Unni  e l’al- 
tre  genti  passano  il  Tanai  (A. 
374),  p.83a.  E tosto  i Ros- 
selahi,  all’arrivo  degli  Unni, 
tumultuano  cootro  Ermana- 
rico  degli  Amali , p.  834. 

UNNI.  11  Re  Belaiuiro  condu- 
ceva gli  Unni.  Vince  gli  Ala- 
ni del  Tanai,  e poi  gli  Ostro- 
goti Grutuogi , più  vicini  a 
quel  fiume  (A.376) , p.835. 
836.  Guerra  di  Vitimiro  de- 
gli Amali  contro  l’Unno  Be- 
1 amiro,  p.836.  Gli  Unni  per- 
vengono al  Boristene,  indi  al 
Tira  o Niestero,  dove  i Visi- 
oli  tentarono  d’opporre  una 
ifesa,  ornai  divenuta  inuti- 
le, p. 836.837-  Se  Santo  Am- 
brogio avesse  chiamato  Cimi 
gli  Unni  di  Belamiro,  p.843. 
1 Goti  passati  nella  Tracia 
s’ uniscono  con  una  mano 
d’Unni  o Cuni  contro  i Ro- 
mani (A.377), p.843.  E vanno 
insieme  {A. 37  8)  a saecheggia- 
re  Periato,  p. 847 .848.  Ter- 
rore del  nome  degli  Unni 
sull’  animo  de’  Goti , p.  849. 
85».  Gli  Unni  o Cuni,  come 
si  diceva  dopo  il  374,  tuttodì 
passavano  il  Danubioa  danno 
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deirimperio,n.85o.  Se  Sigge, 
che  ti  fece  credere  Odino,  fug- 

Sisse  dal  Tanai  per  timore 
egli  Unni , p.  857.  O per 
odio  contro  etti,  p.945. 1 Vi- 
sigoti (Tervingi)  d’Atanarico 
difendono  il  Danubio  contro 
gli  Unni  ( A.  38t  ) , p.864. 
Sari  e Carpodaci  collegati 
cogli  Unni  (A.38i)  , p.867. 
924.  Passano-  insieme  il  Da- 
nubio, p.867.  Sono  disfatti, 
p.868.  Una  mano  d’Unni  as- 
soldata dal  Conte  Bautone  in 
favor  de’Romani  per  combat- 
tere nella  Rezia,  p.870.  Son 
rimandati  si  fatti  Unni,  pei 
loro  saccheggi,  p.870.  Unni 
cd  Alani  verso  il  Caucaland 
f A.385),  p.872.  Unni  assol- 
dati da  Teodosio  L°  (A.386), 
p.874.877.  Rufino  ebbe  voce 
d’aver  suscitato  gli  Unni  con- 
tro l’imperio  nel  3gi,  p.878. 
Nuove  invasioni  degli  Unni 
del  Caucaso , che  saccheg- 
giano l’Asia  Minore  , la  Si- 
ria, la  Fenicia  e la  Palestina 
(A.  3g5),  p.  883.  884.  891. 

D’Unno  Belamiro  uccide  Vi- 
nitario  degli  Amali  ; indi  spo- 
sa una  donna  degli  Amali 
(A.3g6) , p.889.890.  1 Daco- 
Sdti  di  Vibio  Sequestre  vi- 
vcano  sotto  la  legge  degli 
Unni , p.  894.  Cristianesimo 
penetrato  Ira  gli  Unni  ( A 
40t),p.qo6.Ulda  od  Uldino, 
Re  degli  Unni,  p. 905.912. 
922.923.966.1208.  Gli  Unni 
sulle  Bocche  del  Danubio  , 
verso  Tomi  (A.401),  p.906. 
gi3.  Se  Radagaiso  fosse  ori- 
ginariamente Re  degli  Unni, 
p.  906.  Certo  ne  condusse 
gran  numero  in  Italia  con 
altri  Barbari,,  p.  911.  Altri 
Unni  vengono  in  Ravenna 


per  l’Imperio,  p.912.  Fidu- 
cia di  Slilicone  in  tali  Unni, 
p.  919.  Onorio  assolda  una 
mano  d’Uuni  (A.409),  p.926. 

UNNI.  1 Goti  d’Ermanarico  , 
innollratisi  verso  il  Baltico 
non  poterono,  al  sopraggiun- 
ger degli  Unni  tornare  verso 
il  Danubio,  e si  sparsero  pel 
Settentrione  d’  Europa  fino 
in  Iscandinavia , p.961.  Ca- 
latone e Donat,  Re  degli 
Unni,  p.  966.  967.  Ignorasi 
quale  di  questi  Re  avesse  do- 
minazione sugli  Ostrogoti  di 
Torrismondo  degli  Amali,  p. 
967.  Unni  assoldati  dal  gio- 
vine Teodosio  (A.4to),p.g8o. 
Gli  Unni  cominciano  ad  esser 
confusi  dagli  Scrittori  cogli 
Ostrogoti , lor  sudditi  ( A. 
411),  p.  984.  Fuga  dell’O- 
strogoto Bcrismundo,  figliuo- 
lo di  Torrismondo  degli  A- 
mali,  per  odio  contro  gli  Un- 
ni ( A.  41 1 ) , p.  g85.  1001. 

UNNI.  Gli  Eftaliti , od  Unni 
d’Asia  s’allargavano  dal  Ca- 
spio e dall’Aral  nella  Cova- 
resmia  ( A.42o),p.  i o 16.  Alcuni 
tra  quelli  d’Europa , condotti 
da  Uptar, 'penetrarono  in  Ger- 
mania verso  il  Danubio  Su- 
periore (A423),  p.1027.  Coi 
Bulgari  ed  altri  popoli , p. 
1027.1028.1030.  Ézio  ne  as- 
solda una  roano  (A. 423),  p. 
io3o.  Gli  Unni  di  Pannoma 
(A.427);  opposteseli  tenzesulla 
cagione  di  questo  loro  stabi- 
limento, p.io34.  Gli  Unni  an- 
davano allora  imparando  una 

Sualche  civiltà , p.  io35. 

hiamati  Neuri  da  Filoslor- 
gio,  p.io35.  Se  gli  Eluditi, 
contro  i quali  guerreggiò  il 
Persiano  Baliarain-Gur,  non 
fossero  stali  piuttosto  Turchi 
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(A.423-428)  , p.  1016.  io36.  1 » ìg.Ma  si  temeva, non  fosse r 

1 a58. i3uo.  Gli  Unni  stipen-  d’accordo  Vandali  ed  Unni, 
diati  da  Ezio  combatterono  p.1121.  Gli  Unni  espugnano 

contro  gl’  lutungi  ed  i Nori  Viminacio,  Sirmio,  Sigindu- 

(A.429)  , p.  1040.  Gli  Unni  no  e Naisso  ; s’innoltrano  fin 

del  Re  Uptar  contro  i Bor-  presso  a Costantinopoli  ( A. 

gognoui  ( A.  4^0),  p.  1043.  442  ) > p.  H21.  1122.  1123. 

1044.  Ezio  si  ripara  presso  Guerra  degli  Unni  d’  Asia 

gli  Unni  (A.432),  p.1047.  contro  la  Persia  (A.442),  p. 

Loro  accordi  con  Placidia  in  1124.1125.1126.  L’Armenia 

nome  di  Valentiniano  III.*  chiama  in  soccorso  contro  la 

(A.433),  p.1048.  Rugila,  zio  Persia  gli  Unni  del  Caspio, 

e tutore  d’ Attila  , Re  degli  i quali  abitavano  di  là  dalle 

Unni,  P.1048.J049.1050.  At-  Porte  Albane  o di  Derbent 

fila  gli  succede,  e conclude  (A.442),  p.  1129. 

con  Plinta  ed  Epigene  la  pa-  UNNI.  Cristianesimo  tra  essi 
ce  di  Margo  (A.434),  p.io5o.  verso  la  metà  quinto  secolo, 

io5i.  Supplizj  presso  gli  Un-  p.n3o.i  i3i.  Fatti  degli  Un- 
ni, p.1052.1173.  L’imperio  ni  aadati  nelle  Gallie , p. 

d’ Ermanarico  trasferito  ad  1 i3i.ii32.  SegliUnni  (mas- 

Attila,  p.io53.  Gli  Unni  con-  sime  di  Pannonia  ) lossero 

federati  d’Ezio  nelle  Gallie.  stati  progenitori  degli  Un- 

Guerra  degli  Unni  contro  i gheri,  p.i  i33.  Regia  famiglia 

Borgognoni  di  Vormazia,  e degli  Unni,  p.  n34.  Se  gli 

ruina  di  costoro  (A. 436),  p.  Unni  si  fossero  sospinti  nella 

io55.  Tradizioni  sull’andata  Scandinavia,  p.  n35.  Gli 

d’A Itila  in  tal  guerra.  1 Ni-  Unni  assaltano  la  Tracia  : 

belungen,  p.io56-i23o.  Gli  immensa  ruina  (A. 447) > P- 

Unni  assoldati  nelle  Gallie  1140.1141.  Pace  d’Anatolio 

dal  Conte  Littorio  (A.437),  cogli  Unni  (A.447),  p.1141. 

p.io57.iii3.ni9.ii3t. Rac-  1142.  Assedio  degli  Unni  e 
conti  delle  vittorie  degli  Un-  coraggio  degli  Azimunlini- 
ni  sopra  i Geugen  (A.439) , (A447) , p.  1142.11 43.  Rac- 

p.  1114.1115.  Pretesa  Lega-  conti  sull’  Ambasceria  degli 
zione  della  Cina  , p.  11 15.  Hiun-nu  alla  Cina,  i quali 
Nuove  tribù  d’Unni  s’ascol-  son  dati  da  molti  per  profe- 
tano : Acatiri,  Cidariti,  Cu-  nitori  degli  Unni  d’ Attila 

turguri,  Sabiri,  Sarselti,  U-  (A. 448),  p.H44;ii45.  H De 

gori  od  Uguri,  Ultizuri,  U-  Guignes,  dopo  il  448  , non 

niguri  , Uturguri , p.  m5.  fa  più  molto  di  tali  progeni- 

Gli  Agazziri  di  Giornande  tori,  cioè  degl’Hiun-nu  , p. 

malamente  confusi  con  gli  1145.  Reggia  d’ Attila;  usi  e 

Unni  Acatiri,  p.1116.  Con-  costumanze  degli  Unni  Atli- 

quisle  degliUnni  d’Attila  su-  lani  , sì  come  risultano  dal 

gli  Acatziri  o Calziri,  p.i  1 16.  viaggio  di  prisco  Retore  ( A. 

1 1 17.  Gli  Unni  posti  a difesa  449),  p.  n53;  n54-  n35. 

de’ porti  del  Mediterraneo  n56. 1157. n58.  n5g.  1160. 

contro  i Vandali  (A.440),  p.  1161. 1162.1163.  1164.  n65. 
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1 166. 1 1 67. 1 168.  n 69. 1 1 70. 
1171.1173.  h73.  1174.1175. 
1176.1177.1178.1179.  Lega- 
zione degli  Unni  a Valenti- 
niano  111.°  (A.451),  p.1179. 
Apparecchi  degli  Unni  con- 
tro i Romani.  Lor  gita  nelle 
Gallie  (A^5i),  p.i  180.1 181. 
1182.1183.1184.  1185.1186. 
1187.1188.1189.  Loro  uscita 
dalle  Gallie,  p.1189.  Loro 
geste  fino  alla  morte  d’Attila 
(A.453),  p.i  190. 1191. 1192. 
1193.1194. 1195. 1196. 1197. 
Lor  funerali  ad  Attila  p. 
1198.  1199. 

UJMM.  Costumi  degli  Unni  del 
quinto  secolo,  p.1203.1204. 
Loro  lingua  , p.  1204. 1205. 
L Hunnivar  di  Giornande, 
p.  1205. 1276.  Caduta  della 
loro  possanza  dopo  la  batta- 
glia del  Netad  (A.453)  , p. 
1206. 1207. 1208.  Dedizione 
ai l°r  avvenuta  di  molte  Un- 
niche tribù  a’Romani, le  quali 
passano  a vivere  nell’lmpe- 
no>  p.i  209. 1210.  E soprat- 
tutto i Fosalisii  ed  i Sacro- 
montisii,  p.1210.  Nell’Impe- 
rio perderono  l’indole  nativa, 
P*  i2n._  Quali  fossero  stati 
gli  Slavi  sotto  gli  Unni,  p. 
i2i3.  Dispersione  de’  rima- 
nenti Unni,  p.1213.1214.  Se 
dopo  Attila  tennero  il  piede 
nella  Scandinavia,  p. I2i5. 
Ma  gli  Unni  dispersi  nel- 
1 Europa  Orientale  diedero 
all  odierna  Russia  il  nome 
di  Hunigard  o Chunigard  , 
p.  I2i5.  1216.  Dingesic  , fi- 
gliuolo d’ Attila  , raccozza 
1 Unniche  tribù  degli  Angi- 
sciri,  de’Bardari  o Bardori, 
de’Buturguri  e degli  Ulzin- 
g^i,  p.i2i5.  Se  dagli  Unni 
discendano  i Lupponi,  ed  i 
popoli  Finnici,  p.i2i6.i2i7. 


1218.  Le  passate  amicizie  con 
gli  Unni  furono  la  cagione 
od  il  pretesto  della  morte 
d’Ezio,  p.  i 225.  Guerre  della 
Persia  con  gli  Unni  Cidariti, 
p.  1235.  Guerra  degli  Unni 
d’  Europa  contro  gli  Amali 
(A.  456  ) , p.  1236. 

UNNI.  Sidonio  dice,  che  alcuni 
degli  Unni  d’Europa  segui- 
rono Maggioriano  contro  i 
Vandali,  p.1239.  Unni,  che 
dopo  Attila  vagarono  intorno 
al  Baltico,  p.1254.  Gli  Unni 
Eftaliti  di  Kucnaoaz  otten- 
gono la  città  di  Vagiard  ed 
altre  sull’Osso  ( A.465)  , p. 
1258.  Ripongono  Pcroze  sul 
trono  di  Persia,  p.1258.  Aca- 
tiri,  vinti  da’Saraguri,  ed  altri 
Barbari  viventi  tra  il  Volga 
ed  il  Caucaso  ( A.465)  , p. 
1261.  Unni  Cidariti  guerreg- 
giano con  la  Persia  (A.465), 
p.1262.1263.  Cunea,  Re  dei 
Cidariti  , p.  1263. 1264. 1265. 
1266.  Diversità  degli  Unni 
Eftaliti  e de’Cidariti,  ritratta 
da  Prisco  , p.1265.  Hormi- 
dac,  uno  fra’Capi  degli  Unni 
d’Europa,  guerreggia  contro  i 
Romani,  ma  vinto  chiede  la 
pace  ad  Antemi»  (A466),  p. 
1268.  Gli  Unni  di  là  dal  Da- 
nubio, fedeli  a’figliuoh'  d’At- 
tila , rinnovano  la  guerra 
contro  i Romani  (A.468-469), 
p. 1276. 127  7. 1279. 1280. 1281. 
Gli  Unni  Acatiri,  congiunti 
co’Saragnri,  vanno  di  nuovo 
contro  la  Persia  (A.468),  p- 
1278.  Vittoria  de’Persiani  su- 
gli Unni  Cidariti  (A.472),  p. 
1299.  Niuno  di  tanti  Unni 
recò  arti  e viver  civile  in 
Europa,  p.t33i.  Unni  nomi- 
nati, p.  902.  940.  g52.  1137. 
n38. 1224. 1250.  1309. 


UNNI  ACATIRI,  p.in5.in6 
I26k  1278. 

— ANGJSC1R1 , p.  1215.1276. 
1277. 

— ASIATICI , p.  606.  1016. 

— ATT1LANI,  p.782.  et  pas- 
sim. 


— AULZIAGRI  di  GIORNAN- 
TE ( se  ne  parla  in  altro 
rotarne  ). 

— AVARI  di  PRISCO,  p.970. 
I2i3.i258.  i25g.  1260. 1261. 
1266. i33i.  Vedi  11.° Indice. 

— A VIRI  di  GIORNANDE 
( Cioè  gli  Unni  ^4 vari;  se 
ne  parla  in  altro  Volume  ). 

— «ARDAR 1 o B ARDORI  , 
p.  12l5.  1276.  1277. 

— - BIANCHI,  p.  606.  1016. 

— BUTURGURI  , p.  1215. 
1276.  1277. 

— CHION1TI , p.  779.  782. 
CIDARITI , p.  11 15.  1233. 
1235.1262.1263. 1264. 1265. 

1266.  1278.  1299. 

— DI  COSMA  1NDICOPLE- 
USTE  ( se  ne  parla  in  altro 
Volume  ). 

— CUTURGURI,  p.  1 1 14.1 1 15. 
1144*  1145.  i2i3. 

— EFTAL1TI , p.  606.  1016. 
io36. 1258. 1262. 1265. 1320. 
V edi  Eutai.iti  e Nbftai.it!. 
EUROPEI  ( dopo  la  loro 
uscita  dal  Caspio  e dal  Cau- 
caso ). 

— EUTALIT1.  Vedi  Eftai.it! 
e Neftauti. 

— FOSATISH  di  GIORNAN- 


DE , p.  1210. 

— NEFTALITI.  Vedi  Erta- 
li™ cd  EuT ALITI. 

— ONOGURI , p.  1260.1261. 
V edi  Unigurx  od  Unoguri. 

— SAB1RI,  p.i  115.1260.1261. 
1266. 

— SACROMONTISH  di 


GIORNANDE,  p.  1210. 
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— SAR  SERTI  di  TEOFILAT- 
TO  SIMOCATTA  , p.  m5. 
( .se  ne  parla  in  altro  Vo- 
lume ). 

— UDINI?  p.  73g. 

— UGORI  od  UGURI  od  U- 
GRl  , p.  855.  in5.  1 321. 

— UGURI  di  MEN ANDRO 
PROTETTORE  ( se  ne  par- 
la in  altro  Volume  ). 

— ULZ1NGURI,  p.1215.1276. 

1277. 

— ULTIZURI , p.  in5. 

— UNIGURI  od  UNOGURI. 
Vedi  Onoguri. 

— UNUGARl  di  GIORNAN- 
DE ( Creduti  progenitori 
degli  Ungarì:  se  ne  parla 
in  altro  Volume  ). 

— UNUGURI  od  UNNO- 
GUNNl  di  TEOF1LATTO 
SIMOCATTA  ( se  ne  parla 
in  altro  V diurne  ). 

— UROGI  di  PRISCO,  p. 

1260.  1261.  1321. 

— UTURGURI,  p. 1115.1204. 
12l3. 

— VERTI  ? p.  779.  782. 

— VITTORI  d’AGATIA  (ven- 
nero in  Italia  : se  ne  parla 
in  altro  Volume  ). 

UNNIGARDI  di  SINESIO.  Mi- 
lizia dell’Imperio  in  Affrica 
(A.  410),  forse  composta  di 
Unni  , p.  980. 

UNN1MUNDO  degli  AMALI. 
Figliuolo  d’  Ermanarico  il 
Grande , e Re  degli  Ostro*- 
goti,  che  caduti  erano  sotto 
il  dominio  degli  Unni  , p. 
889.  Sua  dappocaggine  cd 
abiezione  innanzi  a costoro, 
p.890.  Riconobbe  il  regno  da 
Belamiro,  p.890.898.952.  Pa- 
dre di  Sigismuiido  , p.  889. 
g52.  Sua  poco  credibile  vit- 
toria sugli  Svevi,  p.966.  Sua 
morte  (A.409),  p.966.  Gli 
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succede  l’altro  suo  figliuolo 
Torrismondo  , p.  966.  984. 
UNNIMUNDO.  Re  o Capo  de- 
gli Svevi,  che  seguirono  At- 
tila, e che  combatterono  con- 
tro i figliuoli  di  lui  nella  bat- 
taglia del  JSetad  (A.453),  p. 
1207.  Unnimundo  con  questi 
suoi  Svevi  si  dette  all’Impe- 
rio, ed  ottennero  tutti  una  re- 
gione vicina  della  Dalmazia, 
p.  1208.  1212.  Padre  forse 
d’un  Alarico,  Svevo,  p.1281. 
Unnimundo  ruba  gli  armenti 
degli  Ostrogoti  di  Pannonia; 
è raggiunto  da  Teodemiro 
degli  Amali,  fatto  prigionie- 
ro e rimesso  in  libertà  ( A. 

469) ,  p.1281.  Guerra  d’Ùn- 
nimundo  con  altri  collegati 
contro  gli  Amali,  e sua  dis- 
fatta sul  Bollio  in  Pannonia 
(A.470),  p.1282.1283.  Unito 
co’Rugi,  Unnimundo  rinno- 
va la  guerra  coutro  gli  A- 
mali  ( A.  475  ),  P-  l3,7- 

UNULFO.  Figliuol  d’Edeco- 
ne,  e fratello  d’Odoacre,  che 
poi  fu  Re  d’ Italia.  Combatte 
in  Pannonia  contro  gli  Amali, 
ed  è disfatto  sul  Bollio  (A. 

470) ,  p.  1282.  Vedi  Guelfo 
e Wulfo. 

UPTAR.  Fratello  di  Rugila, 
Re  degli  Unni,  e zio  d’Attila, 
p.  967.  1048.  Penetra  cogli 
Unni  verso  il  Danubio  Supe- 
riore (A423) , p.  1027.  Sue 
correrie  contro  i Borgognoni 
(A.43o)  , p.  1043.  in3.  Sua 
crapola,  e morte  in  quell’  an- 
no , p.  1044. 

UPSAL  ( Città  ).  Magnifico 
tempio  ivi  rizzalo  agl’  idoli 
dal  Re  Freio  o Freiero,  p. 
g5g.  Divenuta  sede  de’Re  In- 
giùngi di  Svezia,  p.959.960. 
URALl  [Monti)  [Vedi  1."  e 
II."  Indice).  Se  ivi  si  parlino 


Dialetti  simili  a que’  d’Ar- 
menia e del  Caucaso,  p.826. 

1 Bulgari  si  poterono  innol- 
trar  verso  gli  Urali  dopo  la 
gran  trasmigrazione  degli 
Unni  e delle  genti  nel  374, 

. 826. 

ALO  [Fiume).  Creduto  il 
Daico  degli  antichi;  el’laik, 
p.  608.  Vedi  Iaik. 

URBE  ( Fiume  ).  Creduto  il 
Bordo,  vicino  a’Asti.  Bugiar- 
di oracoli  a proposito  dcl- 
1’  Urbe  ( A.  402  ) , p.  908. 

URBICARiE  PROVINCIE,  p. 

748. 

URBIO  [Fiume).  Di  Spagna: 
bagnava  i paesi  degli  Aslurii. 
Sconfitta  del  Re  Svevo,  Re- 
cidano ( A.  4.S6  ) , p.  ia3i. 

URGl  di  STRABONE.  Sar- 
mali Asiatici , p.6o5.  [V edi 
11.“  Indice  ). 

URIO.  Re  degli  Alemanni, com- 
batte in  Argentina,  ed  è vin- 
to da  Giuliano  Cesare  ( A. 
358),  p.767.  Ritenta  la  sorte 
dell’armi:  poi  chiede  perdo- 
no, e 1’ottiene  (A.  35g) , p. 
384.  385. 

URNER.  Re  degli  Albani  Cau- 
casei  , collegato  co’Persiani, 
è sconfitto  nella  battaglia  di 
Zirav  (A.  36g  ) , p.  8t  1. 

URSAC10.  Iracondo  e crudele 
Maestro  degli  Officj  di  Va- 
lentiniano  l.°,  dà  cagione  o 
pretesto  ad  una  guerra  degli 
Alemanni  contro  i Romani 
( A.  365  ) , p.  8o3. 

URSICINO.Re  degli  Alemanni, 
segue  le  sorti  d’Urio , com- 
battendo in  Argentina  , ri- 
combattendo altrove  contro  i 
Romani,  ed  accettandone  il 
perdono  , p.  767.  784.  785. 

URUGUNDI  di  ZOSIMO,  p. 
677.  Vedi  VauouNDr. 
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USAFERO.  Sceptuco  de’Sar- 
jnati,  si  sottomette  all’Impe- 
ratore Costanzo  (A.  358),  p. 

IJSCUBI.  Vedi  Scuri. 

USI  N Gl  (Fiume).  Ove  oggi  è 
Groninga.  Vitellio  , uscito 
dalle  maremme , si  ripara 
sulle  sue  rive  , p.  441. 
US1P1I,  p.611.  Vedi  Usipeti. 
USIPETI  (Vedi  JI.°  Indice ). 
S’oppongono  a’ progressi  dei 
Romani  (A.i5),  p.43q.  Cam- 
pi lor  conceduti  nella  Ger- 
mania Belgica  , p.  4g6.  Gli 
Usipeti  non  accolgono  Boio- 
calo  (A.5g),  p.4g7-  Ardita  fu- 
ga d’una  loro  Coorte  dalla 
Brettagna  (A.83),  p. 522. 523. 
524.  Donde  procedette  agli 
Usipeti  gran  rinomanza.  Lo- 
ro costumi , p.  528.  723. 
USPA  (Città).  De’Pirenei  tra 
il  Cuban  e la  Palude  Meo- 
tide,  presa  dagli  Aorsi  e dai 
Romani  (A.5o)  , p.  481.504. 
UT1DORSI  di  PLINIO.  Po- 
poli del  Caspio,  ma  diversi 
dagli  Aorsi  degli  Antichi  , 
p.  522. 

UTO  (Fiume).  Di  Tracia  pres- 
so Marcianopoli.  Tre  vittorie 
d’Attila  ( A.  447  ) , p.  1141. 
UTO.  Unno,  che  dopo  la  morte 
d’Attila,  s’arrende  a’Roma- 
ni  , e vive  nella  Dacia  Ri- 
pense d’ Aureliano  , p.  1210. 
UZ1NDUR.  Altro  Unno,  e 
consanguineo  d’Attila  , che 
insieme  con  Uto  si  stabilisce 
nella  Dacia  Ripense,  p.1210. 

V 

VAAG  (Fiume).  È il  Cuso  di 
Plinio,  e cade  nel  Danubio, 
non  lungi  di  Presburgo,  p. 
455.  Era  uno  de’coniini  del 
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regno  Vanniano,  p.484.53i. 

VA  AL  (Fiume)  (Vedi  II.”  In- 
dice). Tra  la  Mosa  ed  il  Re- 
no, dove  credea  Sidonio  che 
fosse  stata  una  dell’ antiche 
dimore  de’Franchi,  p.i238. 
1250. 1307.  Tali  sembrano  i 
Franchi  , guidati  dal  Conte 
Paolo  in  Aogiò  (A.465),  p. 
1252. 

VA  ALL  A.  Sanguinario  Paradi- 
so d’Odino  , p.g37.g54.g55. 

( Ogg*  1°  vogliono  far  crede- 
re pieno  di  soavi  e d’inno- 
centi delizie  ). 

VACONE.  Cenno  a questo  Re 
de’  Longobardi , p.  1027. 

VADIO.  Favoloso  Gigante  del- 
la Saga  de’Wilkini,  generato 
da  Wilkino  e da  un  mostro 
marino , p.  i2i5. 

VADOMARIO.  Re  degli  Ale- 
manni, assalito  verso  Basilea 
da  Costanzo  Augusto,  e per- 
donato (A.353) , p.  761.762. 
Torna  in  campo  contro  i Ro- 
mani ed  è vinto  in  Argentina 
(A.357),  p.767.  Nuovamente 
perdonato  egli  co’  Re  suoi 
colleghi  (A.35g),  p.785.  Ma 
si  mostra  tuttora  infedele  ; 
fatto  prigioniero  (A.36i) , è 
mandato  in  Ispagna,  p.787. 
8ig.  Poi  assoldato  da  Valen- 
te Augusto,  p.802.  Padre  di 
Vadomario,  p.8o5.  Era  Duce 
Umitaneo  in  Fenicia  (A. 
374  ) , p.  825. 

VADOMARIO  o BADOMA- 
RIO.  Altro  Capo  degli  Ale- 
manni, pieno  d’orgoglio;  Giu- 
liano Cesare  gli  rimanda  il 
figliuolo  ( A.  36 1 1 , p.  787. 

VAGANO.  Duce  degli  Armeni, 
uccide  Sanesan,  Re  de’Mas- 
sageti  ne’  Campi  d'  Oscagan 
( A.  3t6),  p.  741. 

VAGANO  de’MAMGOMEANI. 

63 
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Governa  l’Armenia  in  nome 
de’Redi  Persia!  A. 569), p.3 io. 

VAGARSCE  o Vologeso. 

Re  d’Armenia,  e figliuolo  di 
Tigrane  VI."  Discaccia  dal- 
l’Armenia i Cazari  ed  i Bar- 
silidi,  abitanti  \ erso  il  Volga; 
ma  poi  è ucciso  nel  mezzo 
delle  sue  vittorie  ( A.  198- 
199)',  P-638.63g.i202.  Padre 
di  Cosroe  il  Grande  , p. 
63g.  652. 

VAGOT  di  GIORNANDE.  Po- 
poli della  sua  Scanzia;  i quali 
poterono  essere  i Goti  d’  Er- 
manarico,  passati  quivi  dopo 
la  sua  morte  , p.  961. 

VA1SON.  Fedi  Vasionense 
Citta’. 

VA  LACCHI  e VALACCHIA. 
Un  terzo  solo  dell’  odierna 
.Valacchia  fu  conquistato  da 
Traiano  in  Dacia  sopra  Dece- 
balo  , p.583.  Suo  fiume  Mu- 
seo, p.823.  I Volacela  odier- 
ni si  gloriano  di  procedere  da’ 
Romani  , p.  717. 

VALAFR1DO  di  STR  ABONE. 
Abate  d’Augia,  oggi  Reiche- 
nau,  sul  Lago  di  Costanza, 
negli  ultimi  anni  di  Carlo- 
magno.  Ciò  eh’  egli  scrisse 
de’Geti  da  lui  avuti  per  Goti, 
e dei  linguaggio  Teotisco  e 
Tomitano  , p.  1040.  1041. 
1042.  1043.  Accenna , che  la 
Traduzione  d’  Ulfila  s’ insi- 
nuò tra’  popoli  del  Lago  di 
Costanza,  p.  1043.1131.1284. 

VALAMAR1CA.  Fedi  Valo- 

DA.MAHCA.  ‘ 

V ALAMIRO  o GUALAM1RO 
degli  AMALI.  Zio  di.  Teodo- 
ricp,  il  quale  fu  poi  Re  d’Ita- 
lia, n.1141.  V aiamiro  nac- 
ue  dal  Re  Vinitario  o Van- 
alauo  , p.  1180.  Valamiro 
eletto  in  Re  degli  Ostrogoti 


A 45i)  , quarantanni  dopo 
a morte  di  Torrismondo,  p. 
1180.  Valamiro  segue  Attila 
in  Tracia  (A. 447)  , p.  1141- 
Poscia  nelle  Gallie,  p.n85. 
Dopo  la  battaglia  del  Netad, 
ottiene  dal  l’Imperio  terre  in 
Pannonia  (A.453) , p.  1207. 
1222.  Insigne  vittoria  di  Va- 
lamiro su’  figliuoli  d’ Attila 
(A.456),  p. ia36.  Teodorico, 
suo  nipote , nasce  nel  giorno 
della  vittoria  di  Valamiro  , 
p.1237.  Valamiro  saccheggia 
iniquamente  l’Illirico;  poscia 
fa  pace  con  Leone  Augusto, 
c gli  manda  per  ostaggio  ii 
nipote  Teodorico  (A.  463)  , 
p.  1249.  Valamiro  assalito 
nuovamente  da’iigliuoli  d’At- 
tila  (A  .468),  p.1277.  E li  re- 
spinge , lbid.  Assalito  dagli 
Svevi  prossimi  alla  Dalma- 
zia e dagli  Sciri,  è vittorioso; 
ma,  caduto  il  cavallo,  muore 
( A.  470  ) , p.  1282.  1283. 

VALAMIRO.  Così  dagli  Scrit- 
tori del  quinti)  secolo  èchia- 
mato qualche  volta  Teodo- 
rico, Re  d’Italia,  p.  1249. 

VAI.ARSACE  l.°  ( Fedi  11." 
Indice).  Memoria  di  questo 
primo  Re  Àrsacida  in  Arme- 
nia, p.638.  Fratello  d’Arsace 
il  Grande,  Re  de’  Parli , p. 
652.  Fondator  del  culto  de- 
gl’idoli, p.653.654.  Situazio- 
ne de’  Bulgari  al  tempo  di 
Valarsace  , p.  826. 

VALARSACE  IL"  Figliuolo  di 
Bab  o Para,  e Re  d’  Armenia 
(A. 382)  , p.  869.  Era  morto 
prima  del  383  , p.  875. 

VALASTA  o VLASTA.  Leg- 
gende sull’Amazzonico  regno 
da  lei  fondalo  in  Boemia  , 
p.  1027. 

VALENTE.  Imperatore  d’  O- 
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riente.  Nato  a Cibala  in  Pan- 
nonia,  e fratello  di  Valenli- 
niano  I.°,  p.  801. 802.  Solle- 
vazione di  Procopio,  parente 
di  Giuliano  Augusto,  contro 
Valente  (A. 365-366),  p.8o3. 
Procopio  s’  impadronisce  di 
Costantinopoli,  p,8o3.iog6. 
Valente  gli  fa  mozzare  il  ca- 
po, p.8o3.  Guerra  di  Valente 
contro  i Visigoti  Tervingi , 
che  avevano  aiutato  Proco- 
pio (A.366-367),  p.8o4.8o5. 
Nuova  guerra  di  Valente  con- 
tro la  Gozia  (A.368-36g),  p. 
806.807.  Sua  pace  con  Ata- 
narico,  e colloquio  in  mezzo 
al  Danubio  (A.35g)  , p.807. 
Se  allora  Valente  ricevesse 
i Pilaf  ori  Suerid  e Colia  nel- 
l’Imperio, p.807.  Furori  A- 
riaueschi  di  Valente,  p.808. 
Ausonio  canta  i trionfi  di  Va- 
lente su’Goti , p.Hog.  Aliali 
di  Valente  in  Armenia,  e di- 
visione dell  Iberia  Caucasca 
(A.36<}),p.8io.8i  1.  Sotto  Va- 
lentin iano  e Valente,  i Bar- 
bari non  solcano  più  militare 
per  1’  Imperio , se  non  con- 
dotti da’Capi  di  ciascuna  loro 
nazione,  p.816.  Divieto  del- 
le nozze  tra  Gen/ili  e Roma- 
ni (A.370),  p.  8»6.8i 7.882. 
883.  1 Cattolici  Goti  friggono 
per  la  lor  fede  nell’Imperio, 
sotto  Valente,  p. 822.833.  Va- 
lente pone  la  Reggia  in  Tar- 
so di  Cilicia,  ove  trae  Bab, 
Re  d’Armenia,  eon  lusinghe: 
indi  lo  fa  uccidere  (A.374), 
p.824.  Valente  preparasi  alla 
guerra  contro  la  Persia  (A. 
374),  p.824.825.826.  Comin- 
cia intanto  la  gran  trasmigra- 
zione degli  Unni,  ed  i (ioti 
luggono  verso  il  Danubio  , 
implorando  arilo  dall’Impe- 
ratore (A.376),  p.837. 
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VALENTE.  Sue  perplessità  se 
dovessero  i Goti  riceversi,  p. 
838.  Permette  in  prima  ; c 
tosto  si  pente,  p.838.83g.84o. 
I Pi/ofori  Suerid  e Colia  , 
già  dianzi  ammessi  nell’Im- 
perio , si  congiungono  cogli 
altri  Goti,  e tutti  guerreggia- 
no cóntro  Valente  , p.  840. 
Casi  varj , e Legazioni  du- 
rante una  tal  guerra,  p.840. 
84i-843.844-845.846.  Batta- 
glia d’Adrianopoli  vinta  dai 
Goti,  e morte  di  Valente  (A. 
378),  p 846.847.848.84g.850. 
Arianesimo  de’Goti  d’Ulfila 
per  cagion  di  Valente,  p.838. 
83g.85a.  Vani  sforzi  di  Santo 
Ambrogio  per  condurlo  alla 
fede  Cattolica  , p.  860.  861. 
876.  Leggi  di  Valente  c Va- 
lenliniano  1*  nel  Tcodosia- 
no,  p.io66.io8g. iog3.noo. 
1101.1104.  Valente  immilla- 
to ,’  p.g63.878.g6i.ii82. 

VA LEN T 1NESE.  Odierno  trat- 
to di  Francia  , il  quale  fu 
occupato  da’Borgognoni  ( A- 
471  )>  P-  laga. 

VALENTIMANO  1.  Impera- 
tore d’Occidente,  e fratello 
di  Valerne , p.  801.  Crudele 
Prefetto  di  Valentiniano  in 
Roma,  p. 735.8o5.  Felicità  di 
questo  imperatore  contro  4 
Barbari  , p.  75g.  Guerre  in 
Brettagna  e nelle  Gallie  (A. 
367-368),  p.8o5.  Passa  il  Re- 
no, e vince  gli  Alemanni  , 
p.  8o5.  Edifica  una  tortezza 
vicino  al  Ncker,  p.808.  Sua 
vendetta  contro  gli  Aleman- 
ni , che  avevano  ucciso  un 
drappello  di  Romani,  p.808. 
Suo  viaggio  nel  paese  degli 
Alemanni  e degli  Svevi,  alla 
volta  delle  sorgenti  dei  Da- 
nubio j e poscia  sulle  rive 
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della  Mesella,  in  compagnia 
di  Graziano  e d’Ausonio  (A. 
369),  p.809.  Divieto,  anche 
in  Occidente  ( soprattutto 
per  la  Rezia  e per  le  Gailie) 
de’ matrimoni  ira  Gentili  e 
Romani , p.815.816.817.882. 
883.  1070.  Dritto  Italico  a 
Costantinopoli,  p.817.  Perfi- 
dia di  Valentiniano  contro  i 
Sassoni  ed  i Borgognoni  (A. 
37i),p. 817.818.  Nuove  guer- 
re contro  gli  Alemanni  (A. 
371-374),  p.  818. 819.  820. 
Perfidia  contro  il  Re  de’Qua- 
di,  p.820.  Fremito  giustissi- 
mo ae’Barbari,  e del  Re  Ma- 
cria  no,  pJ&mAap-  Pace  con 
Macriano,  p.822.  Moti  e pe- 
ricoli della  Pannonia,  ove  da 
Treviri  si  conduce  Valenli- 
niano,  e vi  muore  (kJ5jò), 
p.832.833.834*  S’egli  e Gra- 
ziano inviassero  una  mano  di 
Goti  delia  Scizia  in  Bretta- 
gna, p.963.  Favole  intorno 
alla  sua  chiamata  de’ Fran- 
chi contro  gli  Alani,  p.1007. 
Leggi  di  Valentiniano  I.*  nel 
Teodpsiano  , p.  1066.  1070: 
1073.1089. 1099. 1100. 1101. 
lio5.  Talassio  fii  Proconsole 
sotto  Valentiniano  l.°  in  Af- 
frica , p.  988. 

TALENTISI  ANO  II.”  Figliuo- 
lo del  precedente,  ed  Impe- 
ratore col  fratello  Graziano 
(A.  375)  , p.  833.  Assolda  il 
Franco  Bautone  contro  gl’ 
lutungi  (A.333),  p.870.  Molti 
Goti  Ariani  p molti  Gentili 
erano  in  Milano,  dov’  e’  rise- 
deva con  sua  madre  Giustina 

SA.384) , p.871.  Fogge  con 
ei  presso  Teodosio  1.  (A. 

38Sj,p.874.  Poi  va  nelle  Gal- 
lie, ove  Arbogaste  l’uccide, 
secondo  la  più  approvata 


opinione  (8.399),  | 
ge  di  Graziano  e VaLentinia- 
no  li.”  su’ commerci  co’Bar- 
bari,  p.ioi5.  Legge  di  Va- 
lentiniano 11,”  contro  i padri, 
che  vendevano  la  lor  prole, 
p.1074.  Contro  gli  Apostati, 
p.  1106. 

VALENTINIANO  IH.”  Impe- 
ratore. Nato  da  Placidia,  so- 
rella d’Onorio,  e da  Costan- 
zo , dichiarato  Augusto  , p. 
1014.  Vive  con  la  madre  in 
Ravenna,  0.1020.1022.  Sol- 
levazione di  Giovanni,  Pri- 
micerio de’  Notali  contro 
l’ Imperatore  , p.  1021.  Sua 
morte,  p.io3o.  Famosa  co- 
stituzione di  Valentiniano  sul- 
l’ autorità  legale  di  cinque 
Giureconsulti  ( A.  426  ) , p. 
io3i.  io32.  io65.  ìSia.  Suoi 
accordi  eoo  Teodosio  per  la 
formazione  d’un  Codice  (A. 
429  ) , p.  io3y.  Segisvoldo , 
Luogotenente  di  Valentinia- 
uo  Ul.°  in  Jppona,  quando 
mori  Santo  Agostino,  p.1044. 
Valentiniano  crea  Ezio  Pa- 
trizio , p.  1048.  Rinascono  i 
tumulti  de’Bagaudi,  p.1054. 
Valentiniano  sposa  Eudossia 
di  Teodosio  IL”,  al  quale 
cede  una  parte  dell’  Illirico 
(A.437),  p.1057.  Pompa  del- 
la Reggia  di  Valentiniano 
111.”,  p.1080.  Pubblicazione 
del  Codice  Teodosiano  , p. 
1107.1108.  Pace  di  Valen- 
tiniano 111.”  con  Genserico, 
Re  de’Vandali,  p.1112.  Uc- 
cisione di  Giovanni  il  Van- 
dalo (A.441),  p.1120.  Vitto- 
ria su’Ragaudi  nella  Spagna, 
p.  1121.  Manda  Merobaude 
contro  costoro  ( A.443  ) , p. 
n32.  Rotta  del  suo  Luogo- 
tenente Vito  in  lspagna,  p. 


i»36.  Minaccia  d’Attila  con- 
tro Vaicntiniano  (À.447),  p. 
1141.  1145. 

VALENTINIANO  111.°  Spedi- 
sce Legali  ad  Attila  (A.449), 
p.t  i53.i  i5g.  1 169. 1 170.1 173. 
Onoria  , sorella  di  Valenti- 
niano  111.® , si  profferisce  in 
moglie  ad  Attila,  donde  la 
guerra  e 1’  andata  di  costui 
nelle  Gallie , p.  1176. 1177. 
1178.1179.  Nobile  risposta 
in  nome  dell’  Imperatore  al 
Re  degli  Unni,  p.  11 79.  Leg- 
ge di  Valentiniano  contro  chi 
si  vendesse  in  servitii , p. 
1190.  Novelle  di  Valenti- 
niano, 1191.1193.  Legazione 
di  San  Leone  ad  istanza  di 
Valentiniano  e del  Senato  , 
verso  Attila,  p.i  195.  Valen- 
tiniano uccide  Ezio,  p.)224. 
1225.  Ed  è ucciso  (A. 555), 
p.i2?5.  La  sua  vedova  e le 
figliuole  , tratte  prigioniere 
in  Affrica  da’ Vandali,  p. 
1226.1237.1266.  Alcune  leg- 
gi di  Valentiniano  III*  ab- 
rogate da  Maggioriano , p. 
1243. 

VALENTINO.  Vincitore  di 
Tribigildo  in  Pamfilia.p.qoi . 

VALENZA  [Città).  Delle  Gal- 
lio. Assedio  sostenutovi  da 
Costantino  (A.  407)  , p.918. 
Vi  si  chiude  Giovino,  ed  il 
Re  Ataulfo  la  prende  (A412), 
p.  986. 

.VALENZA  (Città).  Di  Spagna. 
Ezio  assegna  le  campagne 
circostanti  agli  Alani  del  Re 
Sambida  (A.  442) , p.  ii3i. 

VALERIA  ( Provincia  ).  Per 
Valeria,  figliuola  di  Diocle- 
ziano, una  parte  della  Pan- 
nonia  fu  così  chiamata  , e 
videsi  diboscata  (A. 294-297), 
p-735,  Divisa  in  due  questa 
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nuova  Provincia  da  Galerio 
(A.3o6)  , p.738.  Afflitta  dai 
Quadi  e da’ Sarmati  con  gli 
Svevi  (A. 357-358)  , p.  766. 
768.  Vicino  alla  Valeria  si 
ripararono  i Sarmati  Arca- 
raganti , p.  774.  Minacciata 
da’  Sarmati  Limitanti  ( A’ 
35g),  p.778.  Ricordata  da’Fi- 
losofi  Goti  presso  l’Anonimo 
Geografo  Ravennate,  p.795. 
Arrivo  dell’arrogante  Prefet- 
to Marcelliano,  che  uccide  a 
tradimento  il  Re  de’  Quadi 
(A.372-374),  p. 820.  Insulti 
degli  Ariani  e de’  Barbari 
nella  Valeria,  deplorati  da 
Santo  Ambrogio  (A.38o),  p. 
861. 

VALERIA  (Provincia).  D’Ita- 
lia. Ricordata  nella  Remense 
Notitia  , p.  io53.  Infestata 
da’ladroni  (A. 364) , p.i)o5. 

VALERIANO.  Imperatore.  Sot- 
to lui , valicato  il  Reno  , i 
Germani  tornano  a saccheg- 
giare le  Gallie (A.255),p,678. 
Successiano,  suo  Prefetto  del 
Pretorio  (A.35g),  p.68o.  No- 
bili parole  scritte  da  quel- 
l’imperatore ad  Aureliano, 
p.68o.  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio al  tempo  di  Valeriano, 
p.681.  Guerra  di  Valeriano 
contro  la  Persia  (A.260),  p. 
683.  È fatto  prigioniero  , p. 
686.  Molli  Re  Barbari  si  prof- 
feriscono a provarsi  per  li- 
berarlo, e l’avrebber  tentato, 
se  avesse  voluto  il  suo  inde- 
gno figliuolo  Gallieno,  p.686. 

VALERIO  FLACCO.  Uno  dei 

fiiù  antichi  Scrittori,  che  par- 
ato avessero  degli  Alani  , 
ma  con  finzioni  poetiche  , 
quasi  e’  fosser  figlioli  d’una 
Ninfa  di  Sarmazia  , p.  507. 
VALI  di  PLINIO.  Popoli  ver- 
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*o  il  Tanai , p.  5o 3.  Havvi 
chi  vaol  chiamarli  Fali  , e 
crederli  progenitori  or  dei 
Taifali  e de’Victofali,  or  de- 
gli Ostia  li  e de’Vestfali,  p. 

VALIA  (Flavio,  Valia,  Quinto 
Teodosio).  Autor  della  Carta 
Cornuziana  , p.  1290.  Vedi 
Teudobto. 

VALLI  di  PLINIO.  Indomiti 

ropoli  del  Caucaso,  p.5o3. 

quali  anche  si  vorrebbero 
cangiare  in  Fali,  per  farvi  so- 
pra le  stesse  divinazioni,  che 
intorno  a’Vali  del  Tanai , p. 
6i3.  ,X 

VALLI  A.  Eletto  Re  da’ Visigoti, 
sotto  il  quale  fermarono  essi 
stabilmente  il  piè  nelle  Gal- 
lie  (A.415),  p.997.iaa5.  Spe- 
rava passare,  ma  non  potè,  in 
Affrica  (A.416),  p.998.1014. 
Amico  de’  Romani , prende 
a combattere  gli  Alani , gli 
Svevi  ed  i Vandali,  p.998. 
999.  Suoi  accordi  co’Roraa- 
ni,  p.ggg.tooo.  Restituisce  ad 
Onorio  Placidia  , vedova 
d’AtauIfo,  p.iooò.  Sua  vitto- 
ria nella  Betica  su’  Vandali 
Silingi  (A.417),  p.1001.  Zio 
di  Ricomero  , p.  1001.  ia3o. 
Berismundo,  figliuolo  di  Tor- 
rismondo  degli  Amali,  si  ri- 
para nella  Reggia  di  Vallia 
in  Aquitania  (4.417),  p.1001. 
1002.  1182.  i3o3.  Morte  di 
Vallia  poco  appresso, p.1002. 
Le  Gallie  respirano  per  Val- 
lia, p.1016.  Leggi  di  Vallia 
tra  quelle  chiamate  Antiche, 
p.  i3io. 

VALODAMERCA.  Nipote  del 
Re  Vinitario  degli  Amali  , 
sposata  dal  Re  degli  Unni 
Belamiro  ( A.3g6  ) , p.  890. 
Vedi  Valamabica. 


VAN  ( Lago).  In  Armenia.  Tra 
questo  e l’ Eufrate  abitavano 
i possenti  Corcoruniani , p. 
74». 

VANA.  Donna  de’ Vani  0 Ta- 
naiti , sposata  da  Svegdero, 
Re  d’  Upsal , p.  960. 

VANA.  In  Sanscrito  vale  aria 
od  atmosfera.  Su  questo  gran 
fondamento  si  spiega  il  nome 
del  Vana,  o del  Tanai,  p.940. 
( Solo  nel  Tanai  v’ha  l’at- 
mosfera ? ). 

VANA  (Fiume).  Cioè  il  Tanai, 
così  chiamato  dalle  Saga  Is- 
landesi e da  Snorrone,  p.g3g. 
940.  Vedi  Vani. 

VANDALARIO.  Altro  nomedi 
Vinitario  degli  Amali,  saet- 
tato dal  Re  Belamiro,  p.966. 
Vedi  Vinitario  degli  Amali. 

VANDALI  ASDINGI.  Tribù. 

Vedi  Asdinoi. 

VANDALI  ASDINGI.  Ottimati 
e Stirpe  Regia.  Pedi  Asdinoi. 

VANDALI  del  BALTICO  (Ve- 
di l.°  e II.0  Inpice).  Annove- 
rati da  Plinio  come  quelli, 
che  davano  il  nome  al  pri- 
mo de’cinque  generi  di  Ger- 
mani , p.  483.6o5.73o.  V edi 
Vindici  e Vinili.  I Gutloni 
annoverati  da  Plinio  fra  le 
Vandaliche  genti  , p.4^2.  1 
Vandali  nominati  appena  da 
Tacito,  p.545.  Ignoti  a To- 
lomeo, p.609.611.  Lasciano 
la  lor  sede,  non  lontana  dal 
Baltico,  nella  Germania  Set- 
tentrionale, per  andarsi  av- 
vicinando gradatamente  al 
Danubio,  p.  610.  Dessippo 
Ateniese,  presso  Giomande,  li 
fa  venir  aall’Oceano,  p.610. 
614.  Collegansi  co’  Marco  - 
manni,  p.614.  Smisurate  con- 
getture sulle  cagioni  di  tal 
trasmigrazione,  p.614  biniti 
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co’Marcomanni  prorompono 
varie  volle  contro  Marco  Au- 
relio (A. 162-172),  p.6iC.6i8. 
Non  sono  punto  da  confon- 
dere i Vandali  co’Venedi, 
eh’  erano  Slavi , p.  706. 

VANDALI  nella  DACIA  di 
TRAIANO.  Marco  Aurelio 
v’accoglie  una  delle  tribft 
regie  de’  Vandali  Asdingi  , 
condotti  da  Rao  e da  Rapto 
(A. 175),  p.  622.623.  Questi 
Vandali  sono  assicurati  dalla 
pace  di  Commodo  (A.t8i), 
p.  628.643.  Caracalla  scom- 
mette i Marcomanni  ed  i 
Vandali , suscitando  guerre 
tra  loro  (A.2ii-2i3),  p.647. 

I Vandali  Asdingi  della  Da- 
cia s’uniscono  col  Re  Ostro- 
gota degli  Amali  contro  i Ro- 
mani (A.249)  » P-  664.  Ab- 
bandonata la  Dacia  da’  Ro- 
mani , dimorano  i Vandali 
sulla  Marosh  e sull’  Istrig-, 
ov’era  stata  la  Reggia  di  Dc- 
cebalo  (A. 276) , 9.719.  Ap- 
prendono perciò  il  linguag- 
gio Latino  e quello  de’Goli, 
a capo  del  centesimo  anno 
del  loro  soggiorno  in  Dacia, 
p.720.721.  Giomande,  senza 
dire  in  qual  tempo , afferma 
che  furono  soggetti  a’Goti,  p. 
667.  Essi  obbedirono  certa- 
mente ad  Ermanarico  il  Gran- 
de , p.  667.  ♦ 

VANDALI  di  DIONE  CAS- 
SIO. I Vandali,  che  non  en- 
trarono con  Rao  e Rapto  nel- 
la Dacia  di  Traiano,  abita- 
rono co’Marcomanni,  dive- 
nuti loro  amici , ne’AIonti , 
donde  sgorga  l’Elba  (A.176), 

p.  623. 

VANDALI  della  PEDT1NGE- 
RIANA.  Segnati  dirimpetto 
alla  Rezia,  cd  alla  Vindeli- 
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eia  ; il  che  li  fa  credere  in- 
noltrati  verso  il  Danubio  Su- 
periore, p.713.  I Vandali  ( di 
Dione  Cassio  o della  Peu- 
tìngeriana,  sì  come  sembra  ), 
rifatta  l’amicizia  co’  Marco- 
manni, si  sospingono  in  Italia 
contro  l’Imperatore  Aurelia- 
no (A. 271),  p.  709.  Discorso 
de’loro  Legati , p.711.  Non 
pare , che  fra  tali  Vandali 
vi  fossero  stati  anche  gli 
Asdingi  della  Dacia  Romana, 
p. 712.713.  Vittoria  de’Van- 
dali,  de’Marcomanni  c d’al- 
tri Barbari  sovr’  Aureliano  , 
seguitata  dalla  loro  piena 
disfatta  (A.271),  p.712.713. 
Trionfo  d’Aureliano  su’Van- 
dali  (A.274),  p.715.  I Van- 
dali, rifatti  amici  de’Marco- 
manni ed  i Borgognoni  sul 
Reno  contro  Probo  (A.276), 
p.  721.  Insigne  vittoria  di 
Probo  su’Vandali  e collegati 
(V277),  P-722.  Facilità  dei 
Vandali  nel  tramutarsi  da 
luogo  in  luogo,  p.723.  Pro- 
bo assegna  terre  nell’Imperio 
a’  Vandali  (A.  278-280) , p. 
725.  Mancano  di  fede  a Pro- 
bo , e sono  puniti  (A.282) , 
p.  726. 

VANDALI  FATTI  GOTI.  An- 
che i Borgognoni  erano  po- 
polo Vandalico  secondo  Pli- 
nio, p.  483.731.  Vedi  Bor- 
gognoni. Ora  e Borgognoni  c 
Vandali  ( propriamente  detti, 
ovvero  Asdingi  ) nella  Dacia, 
stata  de’Romani,  erano  dive- 
nuti Goti,  perdendo  quasi  la 
memoria  della  loro  Germani- 
ca origine  (A.291),  p.73o.73i. 

E 1’  uso  del  guidrigildo  , 
p-732. 

Vandali  asdingi  in  pan- 

NONlA.  Qui  furono  ricevuti 
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da  Costantino  il  Grande;  scar- 
se reliquie  della  ior  gente , 
□fili Ita  con  insigne  strage  da 
Geberico,  Ite  de’Goti,  dopo 
essere  stato  ucciso  Visumaro, 
Re  de’ Vandali , p.  760.  751. 
Quelli,  che  non  passarono  in 
Pannonia,  rimasero  in  pote- 
stà di  Geberico  e de’  Goti  , 
non  che  d’Ermanarico  degli 
Amali , p.  751.753.754.755. 
Annoverati  da  Procopio  fra  i 
popoli,  che  parlavano  la  stes- 
sa lingua  deGoli,  p.793.794. 
VANDALI  MEOT1C1  di  PRO- 
COPIO.  Tali  creduti  da  lui, 
perchè  forse  lungamente  di- 
morarono sul  Tanai  e sulla 
Palude  Meotide  , a’  servigj 
d’  Ostrogota  dagli  Amali  e 
de’successori,  p.793.794.983. 

VANDALI  SIL1NGI.  11  lor  no- 
me s’ascolta  verso  la  fine  del 
quarto  secolo.  Diversi  dagli 
Asdingi,  e però  non  sembran 
compresi  nella  rotta  di  Visu- 
maro, p-75a.  Fedi  Sruitoi. 

VANDALI.  Se  i primi  ed  i se- 
condi Longobardi  spellassero 
alla  razza  Vandalica,  p.85t. 
Guerre  de’ Longobardi  con- 
tro i Vandali,  che  non  erano 
usciti  mai  dalle  lor  sedi  vi- 
ciue  del  Baltico  in  Germania 
(A.379I,  p. 856  857.  1 Van- 
dali adoratori  di  Vodan  e di 
Frcia , come  quasi  tutte  le 
Germaniche  genti,  per  quan- 
to dice  Paolo  Diacono,  p.856 
946.I  Vandali,  secondo  Gior 
nande,  si  sospingono  verso  il 
Reno  (A.38o),  p.85g.86o.  Sti- 
licone  venne  in  luce  fra’ Van- 
dali ; forse  gli  Asdingi  di 
Pannonia,  p.878.  I Vandali, 
mangiatori  delle  carni  di  ca- 
valli c di  volpi;  orribilmen- 
te ferini,  al  dire  di  bau  Giro- 


lamo, p.884.  Stuoli  di  Van- 
dali che  s’unirono , secondo 
lo  stesso  S.  Girolamo,  con 
altri  Barbari  a depredar  l’E- 
piro,  la  Dalmazia,  la  Mace- 
donia e la  Pannonia  (A.36g), 
p.  8gx.  893. 

VANDALI.  Accozzate»,  l’nna 
l’una  dopo  l’altra,  le  loro  va- 
rie tribù  cogli  Alani  e cogli 
Svevi,  passano  il  Reno,  e fan- 
no impeto  nelle  Gallie  ( A. 
406),  p^  13.914.9 17 .988.989. 
Alcuni  Vandali  militavano 
per  l’Imperio  nella  Tebaide 
(A.406),  p.gi5.  1 Vandali  ed 
altri  Bar  Da  ri  , disfatti  nelle 
Gallie  da  Costantino  (A  .407), 
si  riforniscono  mercè  le  nuo- 
ve schiere  sopravvegnenti  di 
Germania  , p.  918.  Così  gli 
Asdingi  di  Pannonia  come  i 
Sìlingi  di  Germania  nel  406, 
cominciarono  a passare  il  Re- 
no e ad  affligger  le  Gallie , 
p.  921.  Venti  mila  Vandali 
Asdingi,  procedenti  non  so  se 
dalla  Pannonia  o dal  Baltico 
o da  qualche  regione  di  Ger- 
mania , sono  sul  Reno  uccisi 
col  Re  loro  Godegisclo  o Go- 
degisilo  da’Franchi  (A. 410), 
p.971.  1 rimanenti  son  libe- 
rati dagli  Alani  del  Re  Re- 
spondial,  p.971.  1 Vandali, 
già  entrati  nelle  Gallie,  ac- 
cennano a passar  nella  Spa- 

S,a  (A. 410),  p.981.  Sugli  Às- 
ngi,  dopo  Godegisilo,  re- 
gna Gunderico  (A.  411),  p. 
982.  1 Vandali  Silingi  tra- 
imi tansi  nella  Betica,  e se  ne 
impadroniscono  (A.41 1)  , p. 
982.  Seguiti  nella  Spagna  dai 
Vandali  Asdingi  di  Gunderi- 
co, p.982.983.  1 Borgognoni 
di  V ormazia  sono  lungamen- 
te assediali  da  una  mano  d’ai- 
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tri  Vandali  pam  ti  nelle  Gal- 
lie  (A.4i3),  p.992-  11  Re  A- 
taullò  passa  in  Ispagna  per 
l’Imperio  contro  i Vandali  ed 
altri  Barbari  (A.414),  p.gg5. 
Suoi  lieti  successi,  e presa  di 
Barcellona,  p.996.  Fredibuln, 
altro  Re  o Capo  de’ Vandali, 
fatto  prigioniero  da’  Romani 
(A.4i5),  p.996. 11  Re  Valli», 
successor  d’Ataulfo,  guerreg- 
gia contro  i Vandali,  Asdingi 
e Silingi  nella  Spagna  ( A. 
416-417),  p.998.1000.  Ucci- 
de tutti,  secondo  ldacio  , i 
Silingi  alia  volta  di  Siviglia 
nella  Betica,  p.1001.  Vitto- 
rie de’Vandali  di  Gunderico 
sugli  Svevi  d’Ermerico  Re  in 
Ispagna  (A.4ig»42i),  p.1014. 
1018.  Lor  vittoria  sul  Ro- 
mano Castino  ( A.  422  ),  p. 
1021.  Furori  degli  Asdingi. 
Al  Re  loro  Gunderico  succe- 
de Genserico  , suo  (rateilo  , 
p.to33.  Lo  stesso  Genserico, 
chiamato  co’Vandali  Asdingi 
dal  Conte  Bonifacio  in  Affri- 
ca ( A.  428  ) , p.  io36. 
VANDALI  ASDINGI  d’ AF- 
FRICA. Stette  Genserico  al- 
l’ invito,  e condusse  i suoi 
Vandali  nell’ Affrica,  p.1037. 
Ma  tosto  concepì  nuove  spe- 
ranze di  signoria,  e pose  l’as- 
sedio ad  Ippona  , p.  1044.  i 
Vandali  apprendono  a correr 
sul  mare,  p.io58.  Molti  Ro- 
mani l'uggono  presso  i Van- 
dali d’Affrica,  p. 1069.1093. 
1106.  Burgi  Romani  d’Af- 
frica prima  de’  Vandali  , p. 
1082.  Cartagine  cade  nelle 
loro  mani  (A.439) , p.  liti. 
1112.  Loro  saccheggi  e ma- 
rittime imprese  in  sulle  spiag- 
ge dell’uno  e dell’altro  Impe- 
rio (A.440-449),  p.i  1 itt.i  1 1 9. 
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1120.1121.1  i54.  Aveatio  un 
mille  e cento  navi  in  pronto, 
p.i  121.  Giovanni  il  Vandalo, 
p.  1120.  Pace  con  Teodosio 
II.°,  per  la  quale  si  cedono  le 
migliori  Provincie  Affricane 
a’Vandali  (A .442)  , p.  1124. 
Civiltà  Romana  de’ Vandali 
Asdingi  per  lungo  lor  vivere 
in  Pannonia,  p.1124.  La  Si- 
cilia soggetta  più  di  tutte  alle 
correrie  de’Vandali,  p.i  i33. 
Depredano  Turonia  in  Gali- 
ria (A. 445),  p.n36.  Pratiche 
d’Attila  co’Vandali  contro  i 
Romani  ( A.45i  ) , p.  1178. 
1179.  1 Vandali  saccheggia- 
no Roma  (A.455)  , p.  1226. 
1227.1228.1229.  Lor  corre- 
rie in  Sardegna,  p.1227.  Sem- 
pre rubaqo  e travagliano  la 
Sicilia  e la  Corsica,  p.t22g. 
L’esempio  de’Vamiali  è imi- 
tato da’Varni,  che  si  dilun- 
gano dalla  nativa  loro  Gcr-. 
mania  Settentrionale,  p.i232. 

VANDALI  ASDINGI  d’ AF- 
FRICA. Ricusano  la  pace  , 
profferta  loro  da  Bleda,  in 
nome  dell’Imperator  d’Orien- 
te  (A. 456) , p.1234.  Sersaone 
il  Vandalo,  vinto  sulle  foci 
del  Volturno  (A.457),p.i23S. 
1239.  Mentita  sembianza  di 
Maggioriano  per  esplorare  in 
Affrica  i Vandali  (A. 458)  , 
p.1240.  Che  sorprendono  un 
gran  numero  di  navi  Romane 
in  Cartagena  (A46o),p.  1241. 

1242.  Stato  di  Roma  dopo  il 
saccheggio  de’  Vandali  , p. 

1243.  Perpetue  correrie  in 
Italia  ed  in  Sicilia  (A.461), 
p. 1247. 1248.  Marcelliano  to- 
glie lor  ogni  asilo  in  Sarde- 
gna, e forse  ancor  in  Sicilia 
(A, 463),  P.1248.127G.  lVan- 
dali  negano  due  altre  volte 
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la  paca  alTOriantale  Imperio 
(A.465-467)  , p.  1266.  1269. 
Mettono  in  tondo  Tarmala  di 
Basilisco  (A.  468)  , p.  1275. 
Marco  Isauro  ed  Eraclio  d’E- 
«Jossa  consegui scono  una 

splendida  viltoria  su’ Van- 
dali (A.470)  , p. 128.I.  Altre 
correrie  dc’Vaodali  nella  Si- 
cilia (1V.472),  p.1299.  Cru- 
deli persecuzioni  de’Vandali 
Ariani  contro  i Cattolici,  p. 
i3oa.  Esagerazioni  poetiche 
di  Sidonio  sul  timore,  che  i 
Vandali  aveano  de’Visigoti, 
p.  1307. 

VANDALICI  (Monti).  Là  don- 
de sgorga  l’Elba  in  Germa- 
nia , p.  6u3. 

VANGELO.  Sua  diffusione  trai 
Barbari,  p. 640  906.965.1  i3o. 
Non  se  ne  curarono  per  lun- 
ga età  i Zamolxiani  Ostrogoti 
alla  volta  del  Baltico,  p.gbi. 

. VANGIO.  Nipote  del  Re  Van- 
nio.  Unito  con  altri,  cacciò  lo 
zio  e s’impadronì  del  regno 
Vanniano  (A.5i),  p.484.485. 

V ANGlONl  ( t'eai  II."  Inoice). 
Confederati  co’  Romani  ( A. 
5i),  p.482.  Loro  lega  con  al- 
tri popoli  contro  Costantino 
(A.3o6),  p.738.  Aspramente 
puniti,  Ibid.  La  città  de’Van- 
gioni,  ovvero  Vormazia,  pre- 
sa da’Barbari  dopo  lungo  as- 
sedio (A.  410)  , p.  g7i.  972. 

VANI  (Vedi  Tanaiti).  Erano 
affatto  diversi  da’Venedi  Sla- 
vi del  quarto  secolo,  p 940. 
Incerti  popoli,  nta  posti  nel- 
le regioni  bagnale  (tal  Tanni 
o Don,  p-940.  Lor  legge  sui 
malrimonj,  pg40.g47.  Tra- 
dizioni sopra  una  guerra  se- 
guitata dalla  pace  degli  Asi 
e de’ Vani,  p.944.  Niordo  di 
Noatuna,  ricchissimo  tra’ Va- 


ni, p.g40>91)8.  Vana,  donna 
de’  Vani  , p.  960. 

VANLA.nDO.  Re  d’Upsal,  fi- 
gliuolo di  Svegdero  e di  Va- 
na , p.  g6o. 

VANN10.  Nato  fra’Quadi.  Ti- 
berio gli  assegna  un  regno 
tra  la  Marka  ed  il  Vaag  ol- 
tre il  Danubio, collocandovi 
gli  Svevi  amici  di  Marobo- 
duo  e di  Catualda  (A. 19)  , 
p.  154.455.  Fu  questo  chia- 
mato il  Regno  Vanniano , 
p.53i.  Vattnio,  cacciato  dai 
suoi  nipoti  Sido  e Vangio 
(A.5i),  p.  484.  485.486.487. 
Gli  Svevi  ricordati  da  Dione 
Cassio  (A. 85)  appartennero  al 
Regno  V inaiano  , p.  53i . 

VAR  di  GIORNANDE.  Vedi 
Hu.vnivab. 

VARANE  1V.°  Re  di  Persia. 
Chiude  Cosroe  11 l.°.  Re  d’Ar- 
menia , nella  Fortezza  del - 
P Obblio,  e pone  in  quel  Se- 
gno Varane  Sapore,  fratello 
del  prigioniero  (A.  38g)  , p. 
875. 

VARANE  SAPORE  ( Vedi 
Vram  Sciabù  ).  Nuovo  Re 
Arsacidn  in  Armenia  (A.38g), 
p.875.  Sua  morte  (A.414),  p. 
993.  Ardascè,  suo  figliuolo, 
p.  io36. 

VARAZDATE.  Principe  Arsa- 
cida. Fratello  del  Re  Arsace 
111."  d’Armenia,  p.801.  Torna 
in  Armenia,  dopo  insigni  ope- 
re di  valore  ne’suoi  vinggj , 
e dopo  aver  combattuto  con- 
tro alcuni  guerrieri  Longo- 
bardi sul  Danubio  , p.  801. 
Fuga  i ladroni,  superando  il 
passo  di  Chione  Lacone  sul- 
l’Eufrate,  p.  801.802.  Posto 
da  Teodosio  1."  sul  trono 
d’Armenia  (A.  38a) , p.  869. 
Tenta  piacere  a’Persiani , e 
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Teodolio  lo  fa  rilegare  nel- 
l’ isola  Tuie  , p.  869.  874. 

VARDANE.  Figliuolo  di  Volo- 
geso  , Re  di  Persia.  Tristi 
contese  di  Vardane  col  padre, 
p.  533.  Vedi  Volooeso  I.° 
VARGiONl  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania, 
tra’Monti  Abnobi  ed  il  Reno, 
p.  611. 

VARHEL.  Luogo  di  Transil- 
vania,  là  dov’era  la  Reggia  di 
Decebalo , p.  574. 

VAR1NI  di  PLINIO.  Popoli 
della  sua  Germania  , spet- 
tanti al  genere  de’  Vandali, 
p.  483.  Tacito  gli  annovera 
fra’selte  popoli  adoratori  del- 
la Dea  Erta,  p.487.678.  Se 
fossero  gli  Avarini  della  Sar- 
mazia  Europea  di  Tolomeo, 
p.6o5.  Leggi  antiche  de’ Va- 
ri ni  cospicue  pel  guidrigildo, 
p. 644.730.  Se  fossero  i proge- 
nitori de’  Borani , p.  678.  E 
de’Varni,  p.i23a.  Vedi  Var- 
iti e Verini. 

VAR1STI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania,  che 
sembrano  essere  i Naristi,  p. 
61 1.  Vedi  NARiscr. 

.VARNI.  Creduti  essere  i Van- 
ni. Una  parte  avea  dovuto 
lasciar  la  Germania  Setten- 
trionale nel  quinto  secolo. 
Achiulfo  od  Aiulfo,  nato  irai 
Varni,  signoreggia  sugli  Sve- 
vi  di  Spagna  (A. 456),  p.iuS'j. 

VARO  (Quinti  lio).  Duce  del- 
l’esercito di  Germania  (A.g), 
p.432.  Arminio  cerca  piacer- 
gli per  ingannarlo  , p.  432. 
Imprudente  sicurezza  di  Va- 
ro, e suoi  Romani  giudizj  frai 
Germani , p.  43a.  Muove  le 
legioni  , è circonvenuto  e 
trucidato  con  esse  , p.  433. 
434.433.437.  Le  insepolte  os- 
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sa  dc’Romani  cerche  ed  ono- 
rate da  Germanico  (A.ió)  , 
p.  441.442.  Aquila  di  Varo 
trovata  (A.  16)  , p.  446.  Odj 

{irolungati  d’Arminio  contro 
a memoria  di  Varo,  p.45o. 
La  selva  di  Varo,  p.457.  Al- 
tr  aquila  ricuperata  (A. 40)  , 
p.470.  Soldati  di  Varo,  libe- 
rati dopo  quarant’  anni  di 
cattività  ( A.  5t  ) , p.  482. 
VARO.  Capo  de’Goti,  che  sac- 
cheggiarono 1’  Asia  Minore 
( A.  260  ) , p.  682. 
VARRONE  ( Visellio  ).  Duce 
Romano  della  Germania  Bel- 
gica nelle  Gallie  ( A.  21  ), 
p.  461. 

VaRTANO  de’MAMGOME\- 
Nl.  Saggio  amico  deJl’uliimo 
Re  Araacida  in  Armenia  ; ma 
i suoi  consigli  non  furono 
ascoltati  (A.  428)  , p.  io36. 
Difende  valorosamente  l’Ar- 
menia contro  i Persiani  (A. 
442),  p iia5.  Vince  i Per- 
siani sul  Ciro  ; poi  , aperte 
le  Porte  Albaue  di  Derbeut, 
chiama  in  suo  soccorso  gli 
Unni  (A.442),  p.1129.  Var- 
iano, suocero  di  Vatten  , p. 
p.  1125. 

VASAG  de’  MAMGOMEANI. 
Fedele  amico  d’Arsace  IU.“ 
Re  d’Armenia,  chiuso  con  lui 
nella  Fortezza  dell’  Oblìi  io 
(A.369)  , p.  810.  Padre  dcl- 
l’illusire  Muscego  de’ Mam- 
gomeani  , p.  81 1.  8a5. 
VASAG  de’Sl UNITI.  Principe 
Armeno,  e Marzban  o Go- 
vernatore d’Armenia(A.442), 
p.,1125. 

VASATI  (Città).  Delle  Gallie, 
oggi  Razas  ; assediala  dagli 
Alani  (A.414),  p.yy3.  Vedi 
Baz.v.s. 

VASlAllD  {Città).  Sull’Osso. 
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(««itila  Hat  R«  Persiano  IV- 
a Kucnaoaz  , R*  titoli 
1-1  ialiti  ( A.  465  ) , p.  taò8. 

V ASINI  di  GIOBNANDE.  I- 
gitoli  popoli,  die  alcuno  giu- 
dica «ssere  i Ves  <li  Nestore, 
Russo,  p,7[)6.  Pedi  Ves. 

VASlONfc.SK  (Città).  Nelle 
('•allie  ? oggi  Vaison  : posse- 
duta da’Borgognoni  (A. 471) 
Taumasio  accusato  <r  aver- 
la voluto  mettere  in  mano 
de’  Visigoti , p.  1294. 

VATCANGO.  Re  del  Carduelc 
nel  Caucaso.  Scrisse  nel  se- 
colo decimo  ottavo  l’istorie 
di  Giorgia,  p.685.  Fa  deti- 
vare  i principali  popoli  del 
Caucaso  da  otto  figliuoli  del 
Patriarca Togarma, p.685.  Ciò 
ch’egli  scrisse  del  l'arrivo  de- 
gli Orpellarli,  p.685.  Se  tra 
gl’lberi  vi  fosse  particolare 
Alfabeto  prima  di  Mosè  da 
Golene,  p.686.  Antichità  dei 
Caz.ari  presso  Valcango  , p. 
685.  1262. 

VATCHÉ.  Re  degli  Albani  , 
che  combatte  valorosamente 
contro  gli  Unni  di  qna  da 
Perbent,  ovvero  delle  Porte 
Albane  o Sacrata licbc( A. 442), 

p.  na5. 

V aTZEN,  Principe  degl’lbci  i 
Cmtcasei,  e genero  di  Varia- 
no de’Marngomeani,  combat- 
te contro  quegli  stessi  Unni 
con  Vatche  , p.  1125. 

VECT  , p.  946,  Detto  anche 
Begded , tenuto  per  figliuolo 

. d’  Odino,  Regna  su’  Sassoni 
Orientali,  p.  945.  Di  Veda 
pretendevano  esser  nipoti 
jlcngist  ed  II  or  sa,  che  con- 
quistarono 1’  Inghilterra  (A. 
449  ) » P-  Jl5o. 

V ED  A S ( PediW .”  Indice).  Uno 
deprimi  fra  questi  antichi  Li- 


bri degl’ludiani  ad  e«ser  pub- 
blicato in  Europa  fu  lo  Mh ci- 
sta, p.1327.  Esagerazioni  sul- 
rantichiià  di  si  falli  Libri, 
p.  1327.  1328.  1329. 

VEDUCO.  Uno  fra’  Capi  dei 
Goti,  die  saccheggiarono  l’A- 
sia Minore  (A. 260)  , p.  260. 

VEGEZIO  ( Flavio  Renato  ). 
L’Antorde’Libri  Militari.  Ciò 
ch’egli  scrisse  delle  fusorie 
del  Danubio,  p.ioi5.  £ dei 
Burgi  Romani  , p.  1081. 

VEGEZIO  ( Publio  Renato  ). 
Autor  dell1  Art»  Veterinaria, 
o della  Mulomedtcina.  Ciò 
ch’egli  dice  de’cavalli  Torin- 
gici  , p.  1117. 

VElO.  Tenuto  per  fratello  d’O- 
dino,  e per  aver  dopo  la  par- 
tenza di  lui  regnato  in  Asgar- 
da  insieme  coll’altro  fratello 
Vi  loro  , p.  943.  945. 
VELEDA  o VfcLLEDA.  Ver- 
gine vaticinante  de’Brutteri, 
e poco  mancò  non  fosse  an- 
noverata fra  le  Dee.  Suo  giu- 
dizio dall’  alto  d’  una  torre 
sulla  Lippe  fra’Teuteri  e gli 
Ubii  (A. 71),  p.519.520.  Tri- 
reme offertale  in  dono,  p.520. 
Falla  prigioniera  e menata 
iu  trionfo  da’Romani  (A.84), 
p.  529.  53o.  Paragonata  con 
Gambara  de’  Longobardi,  p. 
856.  Rispetto  degli  antichi 
Germani  per  essa  dopo  la  sua 
morte  , p,  ioti. 

VELLEIO  (l’atercolo).  Stori- 
co , il  quale  militava  sotto 
Tiberio  in  Germania.  Ciò  che 
V ellcio  scrive  de’Longobar- 
di,  p.4 17.802  855.  Pochissi- 
me parole  de’Germani  appo 
lui , p.  421. 

VELLEIO  (Publio).  Ammazza 
un  gran  numero  di  Traci  O- 
drisj,  Dii  c Cele  li,  che  a$se- 
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diavano  FUippopoli  (à.ai), 
p.  463. 

VliLLETRL  Patria  d’ Augusto, 
p.  440* 

YELSTRAPPO.  Re  degli  Ale- 
manni ; uno  de’  molti  die 
combatterono  in  Argentina,  e 
furono  vinti  f A.357),  p.767. 
Toma  egli  all’anni;  poi  chie- 
de perdono  e X’  ottiene  da 
Giuliano  Cesare  (A.35g) , p. 
784.  785. 

VELTi  di  TOLOMEO.  Uno 
de’quarantanove  Minori  po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea , p.  6o3. 

YENASEB,  Re  de’Gazari , che 
prorompono  in  Armenia  , e 
sono  fugati  c costretti  a pace 
ignominiosa  (A. 198- 199),  p. 
63g.  1262. 

VENDI.  Promessa  d’esaminare 
in  altro  Volume,  se  i Vendi, 
furono  i V*nedo-Slavi,p.797. 

YENEDI  di  P LIAilO.  È questi 
che  ne  parla  per  la  prima 
volta  , collocandoli  verso  il 
Baltico  , nè  lungi  della  Vi- 
stola , p,  5og.  Viaggio  d’un 
Cavaliere  Ramano  a quella 
volta  (A.66),  p.609.  Se  i Ye- 
nedi  Pliniaui  furono  di  san- 
gue Slavo  , p.  5og.  548. 

VENEDI  di  TACITO.  E’  dice, 
dubitando  , esser  costoro  in 
parte  Germani  ed  in  parte 
Sarniati;  s’erano  allontanati 
dal  Baltico  ed  accostati  ai 
Carpazj  (A.98),  p.548.  Loro 
costumi  , p.  548.  562. 

VENEDI  di  TOLOMEO.  Ri- 
solvendo i dubbj  di  Tacito, 
T»loiue>>  li  pone  fra’  popoli 
della  sua  Sarmazia  Europea, 
p.  òoo.  E Tolomeo  ad  una 
parte  del  Baltico  dh  il  nome 
di  .Seno  Venedico  , p.  602. 
VENEDI  di  GiORtNANDE. 
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Apparteranno  senza  più  dub- 
bj agli  Slavi,  come  si  riseppe 
nel  quarto  secolo  per  le  guer- 
re contro  lor  combattute  da 
Ermanarico  degli  Amali,  p. 
y55.  Che  riduce  i Venedi  e 
gli  altri  due  generi  di  Slavi, 
cioè  gli  Anti  e gli  Scia  vini, 
sotto  la  sua  potestà  , p.755. 
796.797.  1 Venedi  perciò  di 
Giornande  non  eran  diversi 
da  que’  di  Plinio  , il  quale 
n’  ebbe  migliori  notizie  che 
non  Tacito , p.796.  Costumi 
notabili  de’  Venedi  o Slavi, 
P.796-797'798.799.  Loro  na- 
turali colori,  p.799. 1 Venedi 
Slavi , diversi  da’  Vani  di 
Snorrone,  p.940.  Fon  si  sten- 
deano  sino  al  Tauai  nel  tem- 
po d’Ermanarico,  p.940.  In- 
credibili congetture  di  chi 
vuol  derivare  1’  origine  dei 
Veuedo-Slavi  da’Veneti  d’I- 
talia , p,  5og. 

VENEDICO  SENO  di  TOLO- 
MEO. Cosi  da  lui  chiamasi 
quella  parte  di  Raltieo  , la 
quale  chiamava*!  allora  Ma- 
re Sarmaticp  , p.  601. 

VENER1ANO.  Vincitore  d’una 
battaglia  contro  i Goti  sul 
Ponto  E usuino , muore  in 
mezzo  alla  vittoria  (A.267), 
p.  690. 

VENETI.  Ammessi  nel  Senato 
di  Roma  in  antichi  tempi , 
p,478.  Se  progenitori  de’Ve- 
nedo-Slavi,  p.óog.  Vedi  1° 
e Il.°  INDICE, 

VENEZIA  {Città).  Sue  origini 
Auilane  , p.ng3.  fuga  dei 
Romani  , al  cospetto  degli 
Curii , verso  le  Lagune  , p* 
1194. 

VENEZIA  ( Provincia ).  Spet- 
tante all’Italia  propriamente 
detta  dopo  Dioclejiano,p.729. 
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748-  Saccheggiala  da’Visigoti 
d’ A Lirico,  p.909.  Alarico  la 
chiede  in  proprietà  (A.409), 
p-9a5.  Annoverata  nella  Re- 


mente  Notizia,  p.io53.  Ru- 
bata sovente  da’Vandali  do- 
po il  sacco  di  Roma  nel  455, 
p.  1227. 

V EN-SY&SEL.  Cantone  dell’o- 
dierna Iotlandia,  che  dicono 
abitato  da’  Vinnli  , quando 
e’  non  si  chiamavano  ancora 
Longobardi , p.  855 
VEN-TUM-TUEM-KAO.  Sto- 
rico Cinese  , che  parla  del 
Ta-tsm,  ossia  deli 'Imperio  Ro- 
mano (A-97)  , p.  544. 

.VENUZIO.  Re  di  Brettagna. 
Suoi  odj  contro  i Romani  e 
contro  sua  moglie , p.  5i6. 

VERCA.  Goto  Cattolico,  e Mar- 


tire per  la  sua  fede  nel  quar- 
to secolo , p.  824. 

.VERCELLI  ( Città).  V’erano  i 
Gentili  Sarmatici  (A.  906)  , 
P 9>6- 

VER  INA.  Imperatrice  , moglie 
di  Leone  Augusto,  e sorella 
di  Basilisco,  p.  1275.  i3o3. 

VERINI,  p.720.  Vedi  Vakini 
di  Plinto. 

.VERMANDESE.  In  quella  re- 
gione, oosì  oggi  detta,  della 
Francia  viveva  di  la  dalla 
Somma  il  padre  di  S.Medar- 
do  , p.  1253. 

VERONA.  Battaglia  vinta  ivi 
da  Stilicene  sovr’ Alarico,  p. 
909.911.  I Gentili  S armatici 
v’abitavano  (A. 40 6),  p.  916. 

VERNULIO.  Servo  del  Re  A- 

• taulfo,  l’uccide:  così  narra 
Giomaude  (\.  416)  , p.  097. 
(Altri  lo  chiamano  Dutb  , 
P-  996  )• 

VÈR  RITO.  Uno  fra’ Capi  dei 
Frisj  , che  solca  condurli  a 
seminar  i campi  Romani  del- 


le Gallie.  Venuto  in  Roma 
ottiene  la  cittadinanza  Roma- 
na (A. 59^,  p.495.  Suo  nobile 
ardire  nell’Anfiteatro  Roma- 
no , p.  496.  ’ 

VERTl  d’  AMMLANO  MAR- 
CELLINO. Si  stringono  in 
amistà  col  Re  Persiano  Sa- 
pore (A. 359),  p.779.  Popoli 
creduti  Unni,  p.779. 782.826. 
Vanno  all’assedio  d’Amida, 
p.782.  Anche  i Verti  segui- 
rono forse  il  moto  generale, 
che  sospinse  in  Europa  gli 
Unni  Attilani  , p.  827. 

VERT1NG1  {Vedi  Vistinoci). 
È incerto,  se  appartenessero 
alla  tribù  degli  Sciti  Iulungi, 
od  a quella  de’VisigoliTervin- 
gi,  p.70i.702.  Altri  credono 
con  più  verisimiglianza,  che 
Vertingi,  Virlingui  e Sciti  Iu- 
tangi  non  siano  diversi  dai 
Tervingi  Visigotici, p. 709.7 19. 

VES  del  MONACO  NESTO- 
RE. Popoli  da  lui  collocali 
sul  Lago  Bielosero  di  Novo- 
gorod.  Se  fossero  i Vasini  di 
Giornande,  p.  796. 

VESAZANO.  Principe  Arsaci- 
da, del  ramo  Carenio;  ucciso 
con  tutta  la  sua  famiglia  dal 
perfido  Anag,  eccetto  il  fan- 
ciullo Perozamato  (A. 229) , 
p.  653. 

VESCOVI.  Sovente  uccisi , 0 

' banditi  fuor  delle  Gallie  dai 
Barbari  (A.417),  0.999-  l’o- 
pera loro  fu  grande  sotto  Co- 
stantino in  comporre  le  pri- 
vale liti,  p.io3>.  Manomis- 
sioni davanti  a’ Vescovi,  p- 
1072.  1073.  Provvedimi11* 
del  Teodosiano  intorno  a’Ve- 
scovi  , p.  1107.  Riverenza 
d’ Aitila  per  alcuni  Vescovi 
delle  Gallie,  p.  n83. 1184- 
1189.  E per  alcuno 
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p.ug5.  Lor  carità , p.1190. 
ligi.  Autorità  de’ Vescovi 
del  quinto  secolo  ne’giudizj, 
p.  ugi.nga.iig3.i243.  Ca- 
rità de’ Vescovi  d’Italia  e 
d’ Affrica  nelle  calamità  re- 
cate a larga  mano  da'  Van- 
dali, p.  1228.1329.  Legazioni 
di  varj  Vescovi  dopo  il  lor 
saccheggio  di  Roma,  p.1234. 
i2g7.i2g8.i3o4.i3o5.  Cala- 
mità di  due  Vescovi  prigio- 
nieri in  Asterga,  p.1240.  Ve- 
scovi , che  precedevano  ai 
Brettoni  di  Riolimo,  p.i255. 
1 Vescovi  dopo  San  Remigio 
e Clodoveo  ammessi  negli 
Ordini  dello  Stato  da’Fran- 
chi , p.  1287. 

VESERO  [Fiume).  1 Romani 
sorpassano  il  Vesero  (A.  5) , 
p. 416.417.  Arminio  e Ger- 
manico al  Vesero  (A. 16),  p. 
442. 443.444.445.  Gli  Angli 
di  Tolomeo  dall’Elba  giun- 
geano  al  Vesero  , p.612.  Se 
fossero  sul  Vesero  i tre  vil- 
laggi , ove  si  dice  composta 
la  Logge  Salica , p.  1009. 
Franchi  del  Vesero,  p.i25o. 
Se  i Sassoni  venissero  dal 
Vesero  , p.  1 265. 

VESI  (o  Fisi)  di  CLAUDIA- 
NO.  Incerti  popoli  del  Da- 
nubio, che  forse  furono  i Vi- 
sigoti , p.  940.  Vedi  Visi. 

VESI  di  SIDONIO.  Così  egli 
apertamente  chiama  i Visi- 
goti d’Alarico,  p.  940. 

VESPASIANO.  Imperatore.  In 
Brettagna  s’impadronisce  di 
venti  città,  e dell'isola  di  Vi- 
eti, p-470-  Se  veramente  aves- 
se ridotto  l’intera  Tracia  in 
Provincia  Romana  , p.  479. 
Gli  Svcvi  ed  i Sarmati  la- 
zigi  lo  seguono  contro  Vitel- 
lio  (A.69) , p.5i5.  Moti  rc- 
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ressi  de’Daco-Geti , p.5i6. 
34.572.  Aggiunge  all  Impe- 
rio la  Cilicia  Trachea  (A. 72), 
p.520.  Sotto  lui  scrisse  Pli- 
nio, p.52i.  Concede  il  Dritta 
Italico  agli  abitanti  di  Cesa- 
rea nella  Palestina,  p.ioq5. 
Nominato  Vespasiano,  p.538. 

VESTALIO.  Progenie  di  Don- 
no, Re  dell’Alpi  Cozie,  mi- 
lita nella  Mesia  pe’  Romani 
(A. 14),  p.437.  Amico  dell’e- 
sule Ovidio  , p.  437.  448. 

VESTALI  e VESTI 'ALIA.  Se 
i Vestfali  discendessero  dai 
Vali  del  Tanai  o da’Valli  del 
Caucaso,  p.  6i3.  Tradizioni 
che  la  Vestfalia  de'  Sassoni 
Occidentali  obbedito  avesse  a 
Beldeg,  uno  de’lìgliuoli  d’O- 
dino,  secondo  le  Saga  Islan- 
desi , p.  946. 

VESTROGOZIA.  Nome  intro- 
dotto in  Isvezia  dopo  il  quar- 
to secolo,  e dopo  Ermanari- 
co  degli  Amali,  p.  862. 

VETERA.  Terra  nel  Belgio, 
surta  da  un  accampnmento 
Romano,  e non  lontana  dalle 
foci  della  ’Lippia,  p.4.3g.  Ce- 
cina ritorna  in  Vetera  (A.i5), 
p.  441. 

VETERE  (Lucio).  Suo  disegno 
di  congìungere  la  Mescila 
col  Rodano  , p.  4g5. 

VETRANIONE.  Vescovo  di 
Tomi  : sua  predicazione  Cat- 
tolica, p.808.  Sua  nobde  re- 
sistenza agli  Ariani  di  Valen- 
te Augusto , p.  808. 

VETTE  RIONI.  Popoli  di  Bret- 
tagna, che  prorompono  con- 
tro l’Imperio  , ed  uccidono 
due  Capitani  Romani  (A. 667), 
p.  8o5.  Erano  una  tribù  di 
Caledonj , p.  8o5.  gli 4 

VEZERCO.  Cagano  , secondo 
Mose  Corcnese,  o Re  de’Ga- 
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zari  e de*  Barsilidi  verso  il 
360.  Vinto  dall’ Arsacida  Pe- 
rora malo  de’Carenj,  conclu- 
de accordi  cou  Ini,  pe’quali 
diviene  suo  suocero  , p.684. 
Vanità  di  chi  va  cercando  in 
Siberia  il  significato  e le  an- 
tichità del  titolo  di  Cagano, 
avuto  da  Vezeroo  , p.  1361. 
1363. 

VEZERCO  (il  Giovine).  An- 
ch’egli Caganb  de’  Catari  e 
de’  Barsilidi , combatte  con 
Camsaro  mezsatesla , figliuo- 
lo di  Pelota mato  (A.  3io)  , 

£.  740.  1262. 

ZINA.  Valoroso  Capitano 
de’ Geli  o Goti  di  Decebalo, 
combatte  contro  i Romani 
( A.  89  ) , p.  537. 

VI  ADO  o V1ADRO  (Fiume). 
Era  l’Oder,  dello  più  ami- 
camente Puropamiso,  p.tìio. 
611. 

V1BILIO.  Re  degli  Ermunduri, 
caccia  Caloalda  dal  regno 
de’Gotoni  (A. 19),  p.454.  Poi 
s’unisce  con  altri  contro  il  Re 
Vannio,  e lo  caccia  (A.5l), 
p.  484. 

VISIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarinazia  Eu- 
ropea , p.604.  Vedi  Ibioni. 
Se  da’  Vibioni  discendessero 
i Bubegeni  di  domande,  p. 
„ 796- 

V1BIO.  Vedi  Sequestre  (Vi- 
bio  ). 

VlCANE.  Vedi  Funzioni  Vi- 
canb. 

VICANl.  Od  uomini  de’  Vici. 
Poco  difierivan  da’  servi. 
Leggi  del  Teodosiano,p.i076. 
VICARI  de’  PREFETTI  d’O- 
RlEiNTE.  Leggi  del  Teodo- 
siano  , p.  1078. 

— De’  PREFETTI  del  PRE- 
TORIO , p.  1078. 

— De’l'REFETTl  di  ROMA, 


allapubblicazione  del  Codi- 
ne Teodosiano  in  Senato  (A. 
438  ) , p.  1 107. 

VICI.  Leggi  del  Teodosiano  sul 
patrocinio  de’  villaggi  , p. 
1092.  1093.  1094.  1096. 

Vl<  O d’ELENA.  Ignoto  luogo 
delle  Gallie  , nella  regione 
degli  Àtrebati,  ove  Maggio- 
nano  sorprese  i Franchi  (A. 
43a  ) , p.  1046.  1 139. 

VICT1  (Isola).  Di  Brettagna. 
Occupata  da  Vespasiano  (A . 
43  ) , p.  470. 

VICTOFALI  di  CAPITOLI- 
NO. Da  lui  s’  odono  per  la 
prima  volta  questi  popoli  ve- 
nir contro  Marco  Aurelio  (A. 
161),  p.6i3.  Nou  erano Tai- 
faii,  nè  Quadi,  nè  Sarmati, 
nè  Sassoni,  p.6i3.  Se  discen- 
dessero da’  Vali  o Fa  li  del 
'Panai,  o da’Valli  del  Cauca- 
so , p.  6i3.  Altri  pretende 
confondere  i Victofali  co- 
gl’ lutungi  ; altri  co’ Luti  di 
Tolomeo  , e co’  Guti  della 
Scandi»  Vistolana,  p.  702. 
Avendo  Aureliano  abbando- 
nato la  Dacia  di  Traiano,  i 
Victolali  vennero  , secondo 
Eutropio  , ad  abitarla  ( A. 
276),  p.7ig.75i.  I Sarimù 
Arcaraganti  si  riparano  ( A. 
334)  presso  i Victofali  nella 
Dacia,  stata  Romana,  p.7Ó5. 
E v’  erano  albergali  ancora 
nel  358, p.774. 778. 1207. Non 
s’odono  più  i Victofali  nel 
quinto  secolo  , p.  1207. 

V1DECHE1M.  Borgo  di  Ger- 
mania, ove  si  dice  compilata 
per  la  prima  volta  la  Legge 
Salica  , p.  1008. 

VIDEAllRO.  Vedi  Vi  munto 
degli  Amali. 
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VIDER1CO.  Re  fanciullo  degli 
Ostrogoti  sotto  la  tutela  d’A- 
lateo  e di  Safrace  , p.  836. 
Nacque  da  Vitimiro,  Pilofo- 
ro,  spettante  forse  al  sangue 
degli  Amali,  p.836.  1 due  tu- 
tori, fuggendo  al  cospetto  de- 
gli Unni  , conducono  il  Re 
pupillo  al  Danubio,  e passa- 
no il  fiume  (A. 376),  p.840. 
In  mezzo  a que’  turbamenti 
morì  per  avventura  Vidico- 
ia , p.  840. 

VIDICOIA  (Pedi  II."  Indice). 
Fortissimo  guerriero  fra’Geti 
o Goti,  caduto  (non  si  sa  il 
quando)  per  inganno  de’Sar- 
mati,  p.840.  Canzoni  de’Goti 
per  onorarlo  , p.449.  prisco 
Retore,  nell’andare  ad  Attila, 
pervenne  al  luogo  dove  perì 
Vidicoia,  non  lungi  del  Ti- 
bisco  , p.  1164. 

VIDIMIRO  degli  AMALI.  Uno 
de’tre  figliuoli  del  Re  Vinita- 
rio  , e zio  di  Teodorico  , il 
quale  fu  poi  Re  d’Italia,  p. 
lido.  L’Ostrogoto  Vidimiro 
seguitò  Attila  nelle  Gallie  , 
p.1180.  Alla  morte  di  lui,  si 
diè  cogli  altri  due  fratelli  ai 
Romani,  ed  abitò  nell’Impe- 
rio in  Pannonia  (A.453),  p. 
1207. 1332.1236.  Insigne  vit- 
toria di  Vidimiro  e di  suo 
fratello  Teodemiro  sugli  Sve- 
vi  e su’Sarmati  (A.470) , p. 
1282.  Vidimiro  discende  in 
Italia  (A  474),  p.i3o2.  E vi 
muore,  p.i3o3.  Invano  i Rugi 
lo  avean  pregato  di  conduili 
cogli  Ostrogoti,  p.i3i7.i3i8. 

VIDIMIRO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo del  precedente,  lo  ac- 
compagna in  Italia , p.  t3o3. 
Glicerio  Imperatore  induce 
Vidimiro  a passar  nelle  Gal- 
lie, p.i3o3.  Vidimiro  vi  pas- 


1841 

sa  con  una  mano  d’Ostrogoti, 
e s’unisce  co’Visigoti,  presso 
i quali  erano  i suoi  parenti^ 
Amali,  procedenti  da  Beris- 
raundo  (A.474),  p.i3o3.  Gli 
Ostrogoti  di  Vidimiro  son  ve- 
duti da  Sidonio  in  Bordò  (A. 
476  ) , p.  i3o8. 

V1DIOARJ  o VIVIPARI  di 
GIORNANDE.  Moltitudine 
ragunaticcia  di  varj  popoli, 
che  nel  sesto  secolo  abitava- 
no sulle  tre  fóci  della  Visto- 
la, p.i 21 1.  Congetture  sulle 
qnalilò  e sul  nome  de’Vidioa- 
rj,  che  dicesi  rassomigliare  a 
quel  di  Gudai  (Pedi  Gudai), 
p.  1212. 

V1DUARIO.  Re  de’Quadi,  che 
si  sottomette  all’  Imperatore 
Costanzo  ( A-  358  ) , p.  jj5. 

VIENNA  d’ AUSTRIA  (Ciltà). 
Non  lontana  di  Carnunto,  p. 
508.1207.  Pedi  Vimdjbona. 

VIENNA  del  RODANO  (Cit- 
tà). Delle  Gallie.  Valentinia- 
no  11.°  v’è  tenuto  quasi  pri- 

• gioniero  ( A.  3g2  ) , p.  879. 
Splendori  della  sua  Curia,  e 
suo  Vescovo  San  Mainerto 
(A.468),  p.1272.  Divenuta  la 
Reggia  di  Gondebaldo  , Re 
de’ Borgognoni , p.  1295. 

VIENNESE.  Tutto  il  paese  in- 
torno a Vienna  del  Rodano 
spaventato  da  tremuoti  e da 
notturni  strepiti  (A.468),  p. 
1272.  Caduto  in  mano  a’Bor- 
gognoui  , p.  1292. 

VIGILA.  Fedi  Biuila  o Bigiù. 

VIGNE  ( ALle ).  Luogo  del  No- 
rico , che  alcuni  credono 
chiamarsi  oggi  Heiligstat,  ed 
altri  Siferinga.  Abitato  da 
San  Severino  ( A. 475  ) , p. 
i3i6. 

VILERO.  Fratello  d’  Odino  , 
che  alla  partenza  di  lui  verso 
65 
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l’Europa  dicesi  aver  regnato 
coll’altro  fratello  Veio  in  As- 
0 garda  sul  Tanai,  p .943. 945. 

V1M1NACIO  (Città).  Di  Pan- 
nonia.  È presa  dagli  Unni , 
che  vi  fanno  prigioniero  un 
mercatante  Greco,  venuto  in 
grazia  d’  Attila  (À.442)  , p. 
1 122.1164. 1167.  n68.  iao5. 

VINDAU  (Fiume).  Di  Curlan- 
dia.  Riputato  il  Turunto  di 
Tolomeo  , p.  6o3. 

V1NDELICI  e VINDELICIA 
(Fedi  II.°  Indice).  Coorti  di 
Vindelici  contro  Arminio  (A. 
i6),p.444.  La  Vindelicia,  già 
divenuta  del  tutto  Romana 

ÌA.48),  p-479.  Permesso  agli 
iirmunduri  soli  d’andarvi  li- 
beramente (A. 98),  p.547.  In- 
contro alla  Vindelicia  stava- 
no i Marcomanni  ed  i Van- 
dali segnati  nella  Peutinge- 
riana  , p.  713.  Aureliano  in 
Vindelicia  (A. 275),  p.  716. 
Devastata  dagli  Unni  d’ At- 
tila ( A.  461  ) , p.  1 182. 
VINDICE.  Luogotenente  di 
Marco  Aurelio,  fuga  gli  Obii 
ed  i Longobardi  , che  avean 
passato  il  Danubio  (A. 172), 
p.618.  Ucciso  nello  stesso  an- 
no in  battaglia  da’Marcoman- 
ni , p.  618. 

V1ND1LI  di  PLINIO,  p.  483. 

6o5.  Fedi  Vandali. 
VINDIL1CO.  Fedi  Vinilico. 
V1NDOBONÀ  (Città).  Nel  No- 
rico  ( Fedi  Vienna  d’  Au- 
stria). Nelle  sue  vicinanze 
abitarono)'  tre  fratelli  Amali; 
zii  e padre  di  Teodorico,  Re 
d’  Italia  ( A.453  ) , p.  1207. 
1302.  Abitovvi  poscia  San 
Severino  (A.  471),  p.  1283. 
1286.  1287.  i3i6. 

V1NDONE  (Campi  di).  Cre- 
donsi  essere  stati  non  lungi 


dall’Elvetica  Berna , p.756. 
Vittoria  di  Costanzo  Cloro 
( A.  298-303  ) , p.  736. 

VINICIO  (Marco).  Augusto  gli 
decreta  un  Arco  trionfale  per 
le  guerre  bene  amministrate 
in  Germania  ( A.i  ) , p.414. 
416.  Fedi  Il.°  Indice. 

V1NID1  o VENED1  BIFULCI 
di  FREDEGARIO.  Era  una 
tribù  di  Slavi,  ma  non  co- 
nosciuta che  un  gran  tempo 
dopo  Attila  , p.  t2i3.  Fedi 
Bifulci. 

VINIDI.  Fedi  Venedt. 

VINILI.  Fedi  Vinuli  di  Pao- 
lo Diacono. 

VINILICO.  Cosi  chiamato  dal- 
l’Anonimo Rilteriano  l’ignoto 
fiume  Ligurio,  pel  soggiorno 
fattovi  da’  Vinili  o Vinuli  , 
p.  853. 

VINITARIO  degli  AMALI  (det- 
to ancor  VANDALARIO  ) , 
p. 966.1 141.  Nipote  d’Erma- 
narico,  e nato  dal  suo  fratel- 
lo Vuidulfo,  p.835.  Belami  - 
10,  Re  degli  Unni,  permette 
a Vinitario  di  regnar  sugli 
Ostrogoti  , ma  soggetto  al- 
1’  Unnica  volontà  (A.  376)  , 
p.  836.  Vittorie  di  Vinitario 
sugli  Anti  c sul  Re  loro  Booz 
(A.3g5),  p.889.890.  Ucciso  da 
Belamiro  con  un  dardo  ( A. 
396  ) , p.  890. 

VINULI  di  PAOLO  DIACO- 
NO (Fedi  Vinili).  Cosi  egli 
afferma  si  chiamassero  i Lon- 
gobardi ( Fedi  Longobardi  ) 
nella  Scandinavia, p. 853.854. 
Se  questa  non  fosse  piuttosto 
la  lutlandia,  dove  il  Cantone 
di  Ven-Sussel  dicesi  essere 
stato  abitato  da’Vinuli , poi 
Longobardi,  p.855.  I Vinuli 
poterono  essere  più  verisimil- 
mentc  nella  lutlandia  una 
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particolare  colonia  de’  Pri- 
mi Longobardi  , ricongiun- 
tisi nel  379  col  grosso  della 
lor  nazione  sull’Elba,  p.855. 
856.857.858.  1 Vinuli  com- 
battono contro  i Vandaliche 
non  erano  mai  usciti  di  Ger- 
mania e dalle  vicinanze  del 
Baltico  , p.  856.  857.  914. 

VIOMADO.  Amico  l'edele  di 
Childerico  , Re  de’  Franchi, 
nella  sventura.  11  Re  gli  com- 
mette di  notificargli  quando 
egli  avrebbe  potuto  restituirsi 
nel  suo  regno  ( A. 456  ) , p. 
1233.  Viornado  gliel  significa 
dopo  circa  otto  anni  (A.463), 
p.  I25l. 

V1Ri;0.  Goto  Cattolico  e Mar- 
tire per  la  sua  fede,  p.824. 

VIRGILIO.  Ciò  che  scrive  del- 
le dipinture  de’Geloni  e degli 
Agatirsi,  p.692.  Se  la  sua  lin- 
gua procedesse  dal  Sanscri- 
to, p.t22t.r3u8.  Studiato  da 
Teodorico  li.*,  Re  de’  Visi- 
goti , p.  1224. 

V1RUJM  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Germania,  tra’Sas- 
soni  e gli  Svevi , p.  612. 

V1SBURG11  di  TOLOMEO. 
Popoli  delia  sua  Germania 
tra  la  Vistola  e l’Elba,  p.611. 

V1SCLA  di  GIORINA.NDE 
(Fiume).  Era  la  Vistola,  p. 
b65. 

VISELLIO.  Legato  d’ Augusto 
nelle  Gallie,  opprime  i moti 
di  quelle  regioni  (A  .21),  p. 
462. 

"VISI.  Fedi  Vesi  di  Claudiano. 

VISIGOTI  (Già  tutto  s’è  detto 
quel  che  risguarda  i Visigoti 
nelle  voci  Geti  e Goti  : qui 
basta  riferire  i numeri  delle 
pagine  additate  nelle  mede- 
sime Foci  , soggiungendovi 
poché-  cose  ),  p. 662.663.655. 
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674.682.701.  719.  720.  755. 
794.  797.  822.  837.  864.  868. 
885.  887.  888.  889.  890.  894.  , 
897-  S99.  902.  907.  919.  920- 
925.  926.  927.  928. 934.  9 io. 
961. 968.  973.  974.  975.  g85. 
986.  994.  995.  996.  997.  999. 
1000,1020.  1021.  io56.  1067. 
1068.1069. 1 106.  1 n3.  1137. 
Il8l.ll86.  1187.  1189.  1223. 
1224. 122D.  1241.  1248.  1249. 
1270.1273. 1274. 1284.  1294. 
i3oi.i3o4.  i3o6.  i3io.  i3n. 
i3i4.i3i5.  Ostrogota  degli 
Amali  regna  tanto  su’Visigoti 
quanto  sugli  Ostrogoti  ( A. 
25o  ) , p.666.  La  principale 
tribù  de’  Visigoti  furono  i 
Tervingi  , passati  subito  ad 
abitar  la  Dacia  Romana,  do- 

tio  l’abbandono  fattone  dal- 
’ Imperatore  Aureliano  ( A. 
276),  p, 7 19.720.755.  Ataulfo 
pone  alcun  modo  a’furori  dei 
Visigoti  dopo  la  presa  di  Ro- 
ma, p.979.  Alarico  giudicava 
essergli  necessaria  1’  Affrica 
per  mantenere  in  Italia  la  do-* 
minazione  de’ Visigoti,  p.981. 
Tutta  l’Àquitania  e Bordò  in 
potere  de’Visigoli  (A-4i3),  p. 
988.  Travagli  delle  Gallie  a 
ragion  de’Visigoti,  p.1019.  I 
Visigoti  hanno  Ezio  in  ostag- 
gio ( A.  410  ) , p.  973.  io3o. 
Guerra  de’  Visigoti  contro 
l’ Imperio  nelle  Gallie  ( A. 
427),  p.io32.io33.  Seguita 
dalla  pace  , p.  io34.  Legge 
del  Teodosiano  sul  postlimi- 
nio  di  chi  fuggiva  presso  i 
Barbari  , e massimamente 
presso  i Visigoti , p.  1073.  I 
primi  cinque  Libri  del  Teo- 
dosiano trasfusi  nel  Brevia-  . 
rio  de’Visigoti,  p.1076.  Sorti 
de’Visigoti  , p.  to83.  Fughe 
de’  Romani  appo  i Visigoti, 
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p.iotj3.  I Visigoti  contro  Bar- 
cellona ( A .440),  p.i  1 19.  Oro- 
sio  dice, che  dopo  un  qualche 
tempo  in  ltoiua  non  si  scor- 
geva più  nulla  de’guasti  ca- 
gionativi da’Visigoti  (A  .444), 
p. n3a.  Merobaude  afferma, 
che  i Visigoti  divennero  vi- 
cini degli  Armoricani  nelle 
Gallie  (A.  446),  p.  1137. 

VISIGOTI.  Prestano  aiuto  a 
Basilio  per  impadronirsi  di 
Lerida  (A.449),  p.1146  Pra- 
tiche d’Atlila  co’ Visigoti  con- 
ti o 1 ’l  m pei  io  (A.45 1 ),  p.  1 1 7 7 . 
Ala  i Visigoti  preparatisi  a 
combattere  in  favor  de’  Ro- 
mani, 11.1179.  E combattono 
mirabilmente  ne’ Campi  Ca- 
talaunici,  p.i  184.1 185.1186. 
1187.1188.1  i8g.  Visigoti, che 
venivano  in  Italia,  secondo 
il  Sigonio  (A.452)  , p.iigò. 
Attila  minaccia  di  vendicar- 
sene , p.  1198.1197.  Andagis 
degli  Amali  si  tenea  per  uc- 
cisore del  Re  de’Visigoti,  p. 

* 1208.  1 Visigoti  contro  gli 
Svevi  di  Spagna  (A. 456),  p. 
1229.  Vincono  c perdonano, 
p.1232.  Visigoti,  che  seguono 
Maggiorano , secondo  Sido- 
nio,  p.i23g.  1 Visigoti  s’im- 
padroniscono d’Astorga,  eser- 
citandovi gravi  crudeltà  (A. 
4^8 j,  p.1240.  Nuova  lor  pa- 
ce co’ Romani,  p.i24i.  Tu- 
multi degli  Svevi  contro  i 
Visigoti,  p. 1240.1241.  Guer- 
ra tra’  Visigoti  ed  il  Conte 
Egidio,  Re  de’ Franchi  (A. 
461-465),  p.1247. 1248.1249. 
i25o.  1261. 1252.1253.  Pace 
tra’  Visigoti  e gli  Svevi  (A . 

. 467),  p.1269.  Conquiste  dei 

Visigoti  nella  Spagna  e nelle 
Gallie  , p.  1270.  1271.  1272. 
Ossequio  di  Serenato,  e divi- 


sa menti  d'  Arvando  in  prò 
de’  Visigoti,  p.  1273.  1274. 
1275.  Furori  Arianeselii  dei 
Visigoti  (A.474),p.i3o2.i3i  5. 
Conquistano  l’Alvernia  nelle 
Gallie  (A.474),  p.i3o5.i3o6. 
Amministrazione  tenuta  nel 
regno  de’V isigoti  da’  princi- 
pali Romani  (A.475),p.i3o7. 
Splendore  de’Re  Visigoti,  se- 
condo Sidonio,  p.i3o8.  Leggi 
de’  Visigoti  , p.  1273.  1X09. 
i3io.i3i  I.i3i2.i3i3.1n  que- 
ste non  si  conosceva  il  gui- 
drigildo Germanico,  p.i3ii. 

VISOGAST.  Uno  de’ Franchi, 
a quali  s’attrihuisce  la  prima 
compilazione  della  Legge  Sa- 
lica , p.  1008. 

V1SOVAST.  Altro  di  tali  com- 
pilatori , p.  1008. 

VISPI  di  TOLOMEO.  Popoli 
delia  sua  Germania;  gli  stessi 
torse  clic  gli  Usipii,  p.611. 

VISTOLA  {Fiume)  {Vedi  l.° 
e 11“  Indice).  Vicino  a questa 
Giornande  situa  la  Gotiscan- 
zia,  p.414.  Ricordato  per.  la 
prima  volta  da  Mela  Ira  gli 
Scrittori  iin  qui  conosciuti , 
p.472.  Allora  già  qualche  tri- 
bù di  Sarmati  s’era  sospinta 
fino  alla  Vistola,  p.474.  Tra 
le  sue  foci  ed  il  paese  dei 
Cimbri  era  il  Golfo  Lagno 
di  Plinio,  p.5og.  Tacito  non 
parlò  della  Vistola,  p.545. 
1 varj  popoli  collocati  da 
Tolomeo  sulla  Vistola  o nei 
paesi  vicini,  p. 600.60 1.602. 
604.  610.  61 1.  612.  Scandia 
della  Vistola,  p.601 .753.936. 
1147.  I Massageti  gli  Alani 
ed  i Sargeti  della  Vistola  , 
secondo  Ammiano  Marcelli- 
no, p. 798.802.  La  Vistola  di- 
videa la  Germania  dalla  Go- 
zia,  secondo  i Messi  di  Teo- 
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dosio,  p.  to5x  Gli  Itcmesti, 
cioè  gli  Estii  della  Vistola, 
p.m5.  I Vidioarj,  p.  iati. 
Oscuri  ed  ignoranti  Barbari 
del  Baltico  e della  Vistola, 
p.  1285. 

VISUMA.RO.  Re  de  Vandali 
Asdingi  della  Dacia  di  Tra- 
iano, ucciso  in  battaglia  dai 
Goti  di  Geberico  verso  la  me- 
tà del  quarto  secolo,  p 750. 
75i.  754.  878.  921.  1124. 

VITELLlO  (Aulo).  Imperato- 
re. Fa  dar  Maricco  alle  be- 
stie nelle  Gallie  (A. 69)  , p. 
5 1 5.5  r 6.  I Germani,  che  Xi- 
tellio  condusse  iu  Roma,  dan- 
no alle  tramine  il  Campido- 
glio ( A.  70)  , p.  517. 

VlTELLlO  ( Publio  ).  Nella 
spedizione  di  Germanico  si 
trova  sommerso  quasi  nelle 
paludi  prossime  all’Oceano, 
e si  ritrae  con  gran  fatica 
verso  Groninga  (A.i5),  p 441. 

VITERBO  (Annio  da).  Scrit- 
tori da  lui  raccolti,  e vana- 
mente illustrati,  p.685.  Fa- 
vole a lui  care  , p.  946. 

V1TERICO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo dell’Ostrogoto  Beris- 
rnundo  , si  ripara  col  padre 
presso  i Visigoti  (A.417),  p. 
966.985.  1001. 

VITGlSSO.  Della  stirpe  d’O- 
dino  , e padre  d’  Hengist  e 
d’Horsa  , che  conquistarono 
l’ Inghilterra  , p.  945.  n5o. 

VITI  d’ERATOSTLNE  (Fedi 
V iti  e Voti  nel  II.®  Indice). 
Memoria  di  questi  popoli,  vi- 
cini degli  Albani  e de’Caspj, 
p 606.  Se  fossero  della  razza 
Unnica  , p.  606. 

VITI.  Nome,  che  alcuni  amano 
dare  agl’  luti  di  lutlandia  , 

p.  1147. 

V1TICABI0.  Figliuolo  di  Va- 
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doma  rio,  Re  degli  Alemanni, 
e grande  inimico  de’Romani 
(A. 354),  p.762.  Ucciso  da  un 
suo  familiare  (A.36H),  p.Ho5. 

V1TH.HIN  DO.  Monaco  diCor- 
beia  nel  decimo  secolo.  Ciò 
che  scrive  intorno  all’etimo- 
logia del  nome  d’Arininio  e 
degli  A rima  uni  , p.  1041. 
1042.  Uno  d’alto  aliare,  ina 
che  ignorava  come  gii  altri 
le  origini  de’Sassoni,  da’quali 
egli  usciva,  p 1117.  Suoi  se- 
mifavolosi  racconti  stille  pri- 
me lor  gestii,  p.  1146.1147. 
1149. 

VITI  v IRÒ.  Piloforo  insigne 
degli  Ostrogoti  Grutungi,  che 
difese  per  non  breve  tempo 
la  fortuna  loro  contro  gli 
Unni  sopravvegnenti  (A.376), 
p 836.  Dopo  la  sua  morie  gli 
Ostrogoti  elessero  il  suo  fan- 
ciullo Viderico  a Re,  p.836. 
Fu  forse  della  stirpe  degli 
Amali  , p.  836. 

VITO.  Capitano  di  Valentinia- 
no  III.®  posto  in  fuga  da  Re- 
chila, Re  degli  Svevi  di  Spa- 
gna ( A.  446  ) , p.  1 136. 

VITONGI.  Uno  de’  nomi,  che 
vorrebbe  darsi  a’  Nuiluni  di 
Tacito  , p.  702. 

V1T0NI.  Altro  nome  che  vor- 
rebbe darsi  agli  stessi,  p.702. 

VITRODORO.  Figliuolo  di 
Viduario,  Re  de’Quadi,  giura 
d’esser  fedele  a’Rouiani  ( A. 
358  ) , p.  775. 

VITTORE  (Sesto  Aurelio).  Ciò 
ch’egli  scrive  della  divisione 
d’Italia  fra  Roma  c l’Impe- 
ratore , p.  729. 

VITTORE,  DÙCA  d’ EGIT- 
TO. Valente  gli  vieta  di  rice- 
ver gli  Ambasciatori  Accen- 
tili o Barbari,  confinanti  con 
quella  Provincia,  p.  1100. 
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VITTORE  il  SARMATA.  Ca- 
pitano di  Giuliano  Imperato- 
re, lo  segue  in  Persia,  p.8oo. 
Passa  poi  agli  stipcndj  di  Va- 
lente in  qualità  di  Maestro 
de’cavalli,  p.802.804.  Spedi- 
to ad  Atanarico  Visigoto  (A. 
366),  p.804.  Spedito  ad  esplo- 
rar lo  stato  della  Gozia  (A. 
368) , p.806.  Cauto  e fedele, 
non  adula  Valente,  opponen- 
dosi al  consiglio  di  dar  la  bat- 
taglia in  Adrianopoli  contro 
i Goti,  p.846.  Pugna  valoro- 
samente in  quella,  dove  inori 
Valente  , p.  847. 

VITTORIO  [il  Conte).  Roma- 
no , che  governa  in  nome 
d’  Eurico  , Re  de’  Visigoti  , 
l’Alvernia  (A. 475) , p.  i3o6. 

VITTORINO  (Aufidio).  Com- 
batte prosperamente  contro  i 
Catti  ed  i Cauci  (A.162),  p. 
614. 

V1VARESE.  Odierna  regione, 
ottenuta  da’  Borgognoni  di 
Gundecco  nelle  Gallie  ( A, 
471  ) , p-  ta92- 

VIVIDARII.  Vedi  Vidioahii. 

VIXACMO.  Carpo  , vinto  da 
Costantino  , p.  743. 

VLASTA.  Vedi  Vadasta. 

VOCONIA  [Legge).  Augusto 
invocolla  nel  suo  Testamen- 
to , p.  438. 

VODAN  (Dio),  p.852.856.857. 
914.  Vedi  Wodan. 

VODAN.  Vedi  Odino. 

VODANSDAI.  Quarto  giorno 
della  settimana,  sacro  al  Dio 
Wodan  presso  molti  popoli 
( dopo  il  secolo  di  Tacilo), 
p.  857. 

YOGESI  [Monti).  Il  paese  del- 
le Gallie  tra  essi,  la  Mosella 
cd  il  Reno  formava  la  Ger- 
mania Superiore  de’Romani, 
p.989.  Attila  saccheggia  que- 
sto paese,  p.  il83. 


VOGHERA  [Città).  Maggiotia- 
no  ucciso  ivi  a tradimento  , 
p.  1244. 

VOLGA  [Fiume)  [Vedi  I.°  e 
II.®  Indice).  È incerto  se  Me- 
la n’  avesse  contezza  , e lo 
chiamasse  il  Ra  , p.  472.  Il 
Volga  incognito  a Plinio  , 
p.522.  Errore,  che  le  sue  foci 
fossero  l’imboccatura  del  Ca- 
spio nel  grande  Oceano.  Que- 
sto errore,  non  commesso  da 
Erodoto,  fu  riprovato  da  To- 
lomeo, p.607.  Tolomeo  fu  il 
primo  a descrivere  accurata- 
mente un  tal  fiume  col  nome 
di  Ra,  p.607.  N°n  lontani  dal 
Volga  egli  pone  gli  Asei , p. 
608.  Massagcti  fra  il  Tana i 
ed  il  Volga  (A.óg)  , p.4g5. 
Alani  dal  Caucaso  al  Volga 
del  Cinese  Pan-tchao  (A.97), 
p.543.  Popoli  conosciuti  dal- 
lo stesso  tra  il  Volga  e la 
Sogdiana  , p.  544.  Cazari  e 
Barsilidi  verso  le  sue  foci  , 
p.  63g.  685.  io35.m6.  Alisi 
popoli  tra  il  Volgo  ed  il  Cau- 
caso (A.2U-3io),  p.645.740. 
Loro  barbarie,  p.684.685.  Le 
reliquie  degl’Hiun-nu  ripa- 
rale ad  Oriente  del  Volga  , 
p.969.1145.  Molti  popoli  pas- 
sano il  Volga,  e si  drizzano 
verso  il  Borisiene  (A.  409)  , 
p.970.  Incertezza  del  tempo, 
nel  quale  regnarono  i Bul- 
gari sul  Volga,  p.1028.  Do- 
minazione d’Attila  e di  Bleda 
fino  al  Volga,  p.ni2.iii5. 
u33.ii35.i  179.1325.  IlVol- 
ga  era  confine  Orientale  del- 
la Scizia  di  Prisco,  p.1126. 
Cattolici  fra  il  Volga  cd  il 
Caucaso  ( A.  442  ),  p.  n3o. 
ii3i.  Nuovi  popoli  riparatisi 
ad  Oriente  del  Volga  (A. 465- 
475),  p. I25g.i324.  1 popoli 
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Ira  il  Volga  ed  il  Caucaso 
furono  certamente  i Parao- 
ceaniti  di  Prisco  Retore  (A 
465  ) , p.  1262. 

VOLGA  ( Fiume  ).  Chiamato 
Attila,  Atila  (Atil,  Etel,  Til) 
nel  quinto  secolo,  p.  1199. 
i3ji. 

VOLGATA  [Bibbia),  p.1028. 

VOLOGESO  J.°  Re  de’  Parti 
(A.5o)  e figliuolo  di  Vonone, 
p.480.  Commette  a suo  fra- 
tello Tiridate  di  conquistar 
l’Armenia  (A. 52),  p.494.  Per 
la  quale  Vologeso  1.  dovè 
sempre  combattere  (A. 52-63), 
p.  5oi.  Assalito  dagli  Alani 
( A.  72 ) , p.  520.  Sciagurate 
contese  di  Vologeso  col  pro- 
prio figliuolo  Vardane,p.533. 

VOLOGESO  II.°  Ile  de’Parti. 
Assalito  parimente  dagli  Ala- 
ni (A.  134)  , p.594.  Spedisce 
Ambasciatori  ad  Adriano  (A. 
134),  p.5g5.  Era  figliuolo  di 
Cosroe,  p.6i5.  Guerra  di  Vo- 
logeso co’Romani  (A. 164)  , 
p.  6i5. 

VOLOGESO  HI.”  Re  de’Pnrti. 
Occupò  la  Mcsopotamia,  ma 
tosto  se  nc  fuggi  (A. 198-199), 
p.  638. 

VOLTURNO  {Fiume).  1 Van- 
dali  vi  sbarcano  (A.457),  p. 
ia38. 

VOLUSPA.  Poema  principalis- 
simo deil’Edda  Ritmica,  p. 
937- 

VONONE.  Re  de’Parti.  Fu  da- 
to in  ostaggio  ad  Augusto,  c 
da  lui  restituito  aTarti  j poi 
Artabano  il  discacciò,  e Vo- 
none fuggito  divenne  Re  d’ 
Armenia  (A.17),  p.447.  Fi- 
gliuol  di  Fraate,  p.447.  Fra- 
tei d’un  altro  Fraate,  p.467. 
Consanguineo  d’un  Re  degli 
Sciti,  di  cui  non  si  sa  il  110- 
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me  , p.  456. 4g5.  Vonone  fu 
padre  di  Vologeso  I.°,  p,48o. 
Vonone  fatto  uccidere  a tra- 
dimento da  Tiberio  (A. 19)  , 
p.  456. 

VOPISCO.  Quali  fossero  i po- 
poli Meotici,  eh’  egli  scrive 
aver  guerreggiato  contro 
Claudio  il  Gotico  (A.  269)  , 
p.703.  E contro  Tacito  Im- 
peratore (A.276),  p.717.  Ciò 
che  narra  de’Marcomanni  ve- 
nuti contro  Aureliano  in  Ita- 
lia (A.271),  p.708.  Uniti  coi 
Sarmati  e con  gli  Svevi,  p. 
709.712.  Racconti  di  Vopisco 
intorno  a Felicissimo  ed  ai 
Dacisci  , p.  715.  Ad  alcuni 
Barbari , che  Vopisco  non 
nominò,  della  Viudelicia,  p. 
716.  A’  Geti  vinti  da  Prono 
(A.277)  > P-723.  Ai  gran  tu- 
multo de’Vandali,  de’Gepidi 
c de’Gautunni  (A  .28o),p.725. 

VORMAZ1A  {CU là).  Lunga- 
mente assediata  e presa  dai 
Barbari  (A  .4 10),  p.972.  Oc- 
cupata con  la  regione  d’in- 
torno da’Borgognoni  di  Gun- 
lario  ( A.4i3  ) , p.  989.992. 
1004. 1230.1293.  Se  in  Vor- 
mazia  si  fòsse  dettata  la  più 
antica  Legge  Salica,  p.1009. 
Ruina  de’Borgognoni  di  Vor- 
mazia  (A. 436),  principale  ar- 
gomento dc’Canti  su’JNiebe- 
lungen,  p.io55.io56.  Attila, 
in  grazia  del  Vescovo  Mar- 
tino, rispetta  Vormazia  , p. 
1 183.  1184.  1199. 

VORT1GERMO.  Uno  de’Re  di 
Brettagna , chiede  aiuti  con- 
tro i Pitti  c gli  Scoti  a’Sas- 
soni,  agli  Angli  ed  agl’ luti 
(A.449)  , p.  1146.  1148.  Ben 
ebbe  cagioni  a pentirsene , 
p.  1149. 

VRAM-SCIABU’.  Questo  era  il 
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nome  vero  di  quello,  die  i 
Greci  chiamavano  Varane 
Sapore,  p.993.  Vedi  Varane 
Sapohe. 

VRUGUNDl  di  ZO.S1MO  ( Ve- 
di Uru&undi  di  Zosimo).  A- 
kilavano  , secondo  lui , sul 
Danubio  ( A.  262  ) ; c però 
sembrano  un  popolo  non  di- 
verso da’Burgundi  o Borgo- 
gnoni , che  furono  a quella 
volta  disfatti  dal  Re  de’Ge- 

fiidi  Fastida  , p.  677. 
ILDULFO  degli  AMALI 
{Vedi  Ataulfo  degli  Ama- 
li). Fratello  d’Frmanarico  il 
Grande,  e padre  di  Valeva- 
ranso  , p.  835. 

VULFSTANO.  Vedi  Wulf- 

stano. 

VUHGUNDUB  di  PAOLO 
DIACONO.  Regione  , ove  i 
Longobardi  passarono  verso 
il  38g  , che  alcuni  credono 
essere  stala  il  paese  de’Bur- 
gundi  o Borgognoni  ( di  Pli- 
nio verso  il  Baltico?  ),  p.877. 
89.3.  Ignota  regione  al  pos- 
tutto , p.  1020. 

Z 

ZALMO.  Cioè  Orso  nella  lin- 
gua de’ Traci,  p.  b6g. 
ZAMOLXl  {Vedi  11.0  Inoice). 
Progressi  della  lingua  Getica 
nel  popolo  di  Zamolxi, p.44g. 
11  tondo  era  Tracico,  p.79^. 
Memoria  della  predicazione 
di  Zamolxi,  p.491.  Identità 
del  popolo  di  Zamolxi  con 
quello  di  Teodorico  degli 
Amali,  p.536.  Re,  adoiator 
di  Zamolxi  presso  ilTianeo, 
p.5.'r3.  Dispregio  della  morte 
infuso  ne’pelti  dalle  dottrine 
di  Zamolxi  , p 570. 577.581. 
65i.  Memoria  della  sua  sot- 


terranea dimora  di  Tracia  , 
p.575.  Sacerdozio  Zamolxia 
no,  p.582.  Amore  de’Geti  pel 
loro  culto  di  Zamolxi,  p.584. 
594.602.  Sacrificj  Zamolxia- 
ni  presso  Luciano,  p.632.  £ 
S.  Clemente  d’  Alessandria  , 
p.635.  Architettura,  arti,  leg- 
gi di  Zamolxi  non  perirono 
sotto  il  terrò  di  Traiano,  p. 
642.793.  Varie  opinioni  de- 
gli antichi  Scrittori  sopra  Za- 
molxi , p.  668.670.789.1 129. 
Atanarico  Visigoto  , ultimo 
de’  Pontefici  Zainolxiani,  p. 
7:9.733.  Cullo  di  Zamolxi 
trasportato  nella  Scandiua- 
via  dopo  Lrnianarico,  p.94!. 
L leggi,  p.942.957.  Zamolxi 
invocato  nelle  battaglie,  p. 
944.  Altri  usi  e canti  di  Za- 
molxi passati  dopo  il  quarto 
secolo  in  Iscandinavia,  p g53. 
954.  965.  Imitazione  de'  tu- 
muli Zamolxiani  di  Tracia, 
p.960.  Passaggio  dell’idioma 
degli  Ostrogoti  Zamolxiani 
nella  Svezia  e Norvegia,  p. 
961.  Zamolxi  nominato,  p. 
703.  83g. 

ZANI  o ZANNI  {Vedi  Sasni) 
Popoli  del  Ponto,  non  lungi 
di  Trebisonda.  Nella  loro 
contrada  morì  Tacito  Impe- 
ratore, secondo  Mosè  di  Co- 
rene,  p.718.  Seguono  Giulia- 
no in  Persia  (A.363),  p.8oo. 
Tumultuano  contro  Teodo- 
sio 11.”  (A.441),  p.t  121.1124. 
Non  voleano,  secondo  Teo- 
dorelo , celebrare  i lor  con- 
tralti alla  Romana,  p.ii2g. 

ZANT1CO.  Re  de’Sarmati  la- 
zigi.  Si  prostra  dinanzi  a Mar- 
co Aurelio,  ed  ottiene  la  pa- 
ce ( A.  1 75  ) , p.  625. 

ZARIASPA.  Città  principalis- 
sima di  Battriana,  oggi  Balk; 
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e nel  terzo  secolo  chiamata 
Balav  o Balani , p.  652. 

ZECCHE  i IMPERIALI.  Leggi 
del  Teodosiano  , p.  1089. 

ZEMARCO  di  C1L1CIA.  Cenno 
aViaggi  di  lui,  spedito  Am- 
basciatore dall’Imperatore  a 
Disabulo,  Re  de’Turchi  (A. 
568  ),  p.  iZai. 

ZENOBIA.  Possente  Regina  di 
di  Paimira  , trionfata  dal- 
P Imperatore  Aureliano  ( A. 
274  ) , p.  714.  715. 

ZENONE.  Figliuolo  di  Pole- 
mone.  Re  del  Ponto.  Zenone 
diviene  Re  d’ Armenia  per 
comandamento  di  Tiberio 
A.  17  ) , j>.  436.  45a.456. 
NONE  ( Flavio  ).  Console 
del  448  in  Oriente,  p.1157. 
Duce  dcgl’lsauri , coll’aiuto 
de’quali  trae  dal  luogo  , in 
cui  ella  custodivasi , la  fi- 
gliuola del  Conte  Saturnillo, 
e la  marita  col  Conte  Rufo, 
acciocché  Attila  cessasse  di 
chiederla  per  un  suo  Segre- 
tario, p.1157.  Domanda  co- 
glTsaurì  la  morte  dell’Eunu- 
co Crisafio  (A.449),  p.1175. 

ZENONE  ISAURO.  Sposa  A- 
rianna,  figliuola  dell’  Irnpc- 
rator  Leone,  e diviene  Im- 
perator  d’Oriente,  p.  i3o3. 
Adotta  in  figliuolo  Teodori- 
co degli  Amali  (A.475),  poi 
Re  d’ Italia  , p.  i3ig. 

ZERNA.  Colonia  della  Dacia 
di  Traiano  col  Dritto  Ita- 
lico , p.  697. 

ZERCÓNE.  Moro  , e buffone 
d’Attila,  p.n38.  Da  lui  do- 
nato ad  Ezio  ; ma  fugge  per 
tornare  all’  Unno  , p.  n38. 
Sua  giullerie  nel  banchetto 
d’Attila  , p.  1171.  1172. 

ZERVAN.  Gran  Dio  presso  i 
Persiani,  p.  1127. 
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ZEUGITANA  AFFRICA.  Una 
sua  metà  posseduta  da  sei 
soli  padroni  di  latifondi , 
sotto  Nerone.  Querele  di  Pli- 
nio, p.  514.  5i5.  ' 

ZIA.  Figliuola  di  Tiate,  Daco, 
e moglie  -di  Pieporo,  Re  dei 
Coistobocensi  o Costobocei  , 

Z1BELLÌNE  MARTORE.  Gran 
commercio  di  queste  nel  quin- 
to secolo,  p.  i25g. 

ZIDRETI.  Popoli  del  Caucaso, 
soggetti  al  Re  Farasmane  (A. 
i3t  ) , p.  592. 

ZICCHI  d’ ARRI  ANO.  Popoli 
Caucasei  verso  Dioscuria,  sui 
quali  Adriano  Imperatore 
pose  il  Re  Stachernpavo,  se- 
condo il  Periplo  d’  Arriano 
(A.i3il , p.  092.  Se  costoro 
discendessero  da’Sarmati  Zi- 
gi , p.592.  Gli  Sechi  ricor- 
dati dal  Periegete , p.  606. 

Z1G1  di  PLINIO.  Sarmati,  che 
abitavano  alla  volta  del  Ta- 
nai,  p.480.  Se  da  costoro  pro- 
cedessero gli  Zicchi  d’Arria- 
no  , p.  592.  606. 

ZIRI.  Motto,  che  presso  i Sar- 
mati Iacea  salva  la  vita  di 
chi  profferivalo  , se  credi  a 
Luciano , p.  633. 

ZINAFRO.  Scep/uco  de’  Sar- 
mati Arcaraganti,  ottiene  il 
perdono  da  Costanzo  Augu- 
sto (A.  358  ),  p.  774.775. 

Z1RAV.  Pianura  in  cui  si  com- 
battè disperatamente  fra  Ro- 
mani , Persiani  ed  Armeni 
( A.  36g  ) , p.  811.  875. 

Z1ZAI.  Re  de’àarmali  Arcara- 
ganti perdonato  dall’  Impe- 
rator  Costanzo  (A.  358) , p. 
774.775.  Sua  guerra  contro  i 
Sarmati  Limiganti  nello  stes- 
so anno,  p.  776.  777.  778, 

ZONARA  (Giovanni).  Essendo 
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egli  Greco  di  secoli  vicini  a 
noi  , non  ò maraviglia  se 
chiama  Sciti  alcuni  Germani 
del  Reno,  p.  (ì.,5.  (Confonde 
gli  Sciti  di  Zositno  con  gli 
Alemanni , p.  687.  Conobbe 
Ustorie  di  Dessippo,  p.6gi. 
Parla  d’  una  seconda  presa 
d’A tene  fatta  dagli  Fruii,  p. 
694.  Suoi  racconti  sopr’Au- 
reolo , p.  700.  Distingue  gli 
Sciti  da’  Goti  , p.  702. 

ZORt) ASTRO  ( redi  ll.°  I.v- 
nicu).  lsdegarde  l.°  vuol  co- 
stringer gli  Armeni  ad  ab- 
bracciare la  religione  di  Zu- 
masi ro  ( A.414  ) , p.  gg5.  E 
più  lsdegarde  il.°  (A.  442)  , 
p.H25.  Monumento  più  an- 
tico c più  cerio,  ebe  ci  sia 
pervenuto  intorno  a lai  re- 
ligione , p.t  127.1128.  Pero- 
ze  , Ite  di  Persia  , spedisce 
per  farla  rispettare,  Legati  a 
Costantinopoli  ( A.  465  ) , p. 

1263. 

ZORS1NE.  Iìe  d-’ Sitaci  del 
Cuban,  detto  anche  Ipani  od 
Acardeo.  Vinto  da’Romani  , 
ritenta  senza  frutto  la  sorte 
dcll’armi  (A.5o),  p.480.481. 
504.  Si  prostra  innanzi  ali’ef- 
% ie  di  Claudio,  ed  è perdo- 
nato , p.  481. 

ZOSIMO.  Ciò  che  scrive  di  Ra- 
scttpori  1V.°  , p.  65o.  Degli 
L'rugundi  o Vrugundi  del 
Danubio,  P.G77.  Dell’unione 
di  costoro  co’Goti,  co’ Carpi 
e co’Borani  (A.258),  che  tutti 
e'  chiama  Scitici,  p.679.  Del 
moto  degli  Scili',  cioè  dei 
Goti,  verso  l’Italia  (A.261), 
p,  687,  Distingue  finalmente 
i Goti  dagli  Sciti  (A. 269)  , 
p.702.  Suoi  racconti  sul  nu- 
mero delle  lor  navi,  p.703. 
Sull’  invasione  degli  Scili  , 


cioè  de’Coti,  nell’Italia  (A. 
271),  p.708.  Sugli  Alaniani 
od  Alamanni,  p.  709.  Sulle 
ruberie  de’popoli  Al  eolici  nel- 
l’Asia Minore  (A.27Ì)),  p.717. 
Anche  da  lui  chiamali  Sciti, 
p..  7 18.  Su  'Leti  , che  mala- 
mente credeva  essere  un  po- 
polo particolare,  p. 734.760. 
766.  Sulla  pretesa  vittoria 
de’Taifali  (A.33t  ),  p.  749* 
Sulla  guerra  de’Sassoni  con- 
tro i Cantavi  (A.356),  P.7G4. 
D’uu  grave  pericolo  corso  da 
Teodosio  1."  (A  .379)  , p 859. 
Sopra  Fritigcrno,  ch  e’  chia- 
ma Principe  di  Germania 
(A.3So),  p.8tio.  Su’!  rotingi, 
p.701  , e sull’arrivo  loro  al 
Danubio  (A. 385),  p.872.873. 
Sulla  strage  de’  (ioli  avve- 
nuta in  Macedonia  (A. 388), 
p.875.  Su’maneggi  di  Rufino 
' co'Barbnri,  p.878.  Sul  Paga- 
nesimo di  Fravitta  , p.  899. 
Su’Breltoni,  usciti  dall’impe- 
rio Romano  , p.  922. 

ZUMI  o ZOOMI  di'si  RARO  - 

ME.  Mome  (forse  guasto  r.ei 
Codici)  d’alcuni  popoli  della 
sua  Gesmania,  p.42 1.422.  Se 
cjiiesti  debbansi  tenere  pei 
Finrii,  p.422.549.  O pc’Fen- 
ni  di  rl acito  , p.  549.  JQ17. 

ZURA  ( Fedi  Tzca.  Una  delle 
Porte  Alban  iebe  o Caspie  in 
mezzo  al  Caucaso,  p 63g.  Vi 
si  riparano  i Cazari  cd  i Bar- 
silidi  (A.198-199),  p.G39.  I 
quali  nuovamente  le  supera- 
rono cd  occuparono  l’Alba- 
nia del  Caucaso  (A  .325),  p. 
744.  . 

ZU'lFEN.  Odierna  Provincia 
d’  Olanda  , clic  dicesi  essere 
stata  scile  antica  de’Franchi, 

1-  77°- 
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XATl  della  PEUTINGERIA- 
1SA.  Scili  quivi  segnati  nel- 
l’estremità dell’Asia  Orienta- 
le , p.  672. 

W 

WALANI  di  GIORNANTE. 
Così  e’  chiama  gli  Alani,  che 
seguitarono  Attila  nelle  Gal- 
lie  , p.  11 40. 

WILK1NI.  È una  Saffa  Islan- 
dese con  questo  titolo , p. 
I2l5. 

W1LKINO.  Re  dell’isola  Da- 
nese di  Seclandia  , e marito 
d’un  nostro  marino,  secondo 
le  favole  della  Saffa  , che 
tratta  principalmente  d’Atti- 
la.  Wilkino,  padre  del  Gi- 
gante Vadio  , p.  1216. 

WINDEL1NO  (Goffredo).  Sua 
retta  opinione  intorno  al  luo- 
go, dove  fu  composta  la  Leg- 
ge Salica,  p.  1009. 
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W1THIVAR1.  Alcuni  così  vor- 
rebbero leggere  il  nome  dei 
Vidioarii  di  Giornande  , p. 
1212. 

WODAN  (Dio)  (Vedi  Vodan). 
Adorato  in  Germania  da’Lon- 
gobardi , p.  852.  gi4.  E dai 
Vandali  quivi  rimasti,  p.856. 
Simigliarne  al  Mercurio  dei 
Romani,  p.857.1003.  Confu- 
sione del  nome  d’Odino  e di 
Vodan , p.  938.941.947.949. 
n5o. 

WODAN  ( Vedi  Odino).  Padre 
di  Begded,  che  regnò  su’Sas- 
soni  Orientali,  p.945.  Genea- 

• logie  tessute  a Wodan,  cioè 
ad  Odino,  da  Noè  , p.  946* 
Fino  ad  Hengist  ed  Morsa , 
p.  n5o.  1264. 

WOLFENBUTTEL.  Mano- 
scritto importante  della  Leg- 
ge Salica  , p.  1010.  1011. 

WULFO.  Cioè  Unulfo,  fratel- 
lo del  Re  Odoacrc,  p.1282. 
Vedi  Guecio  ed  Uniìjjo, 


VOCI  OMESSE. 

Nel  IL0  Indice.  - Anni  Avanti  G.  C. 

■ — g »W9t$jCCWg— 


FFDRO.  Nasce  in  Tracia,  p. 
266. 

KOLA.  Luogo  dell’  odierna 
Giorgia  d’Armenia  , dove  si 
stabilirono  i Bulgari  (A.  129 
circa  ) , p.  277. 

L1-K.EU.  Nome , col  quale  si 
crede  , che  i Cinesi  dinotas- 
sero l’imperio  Romano,  dopo 
le  relazioni  di  Cian-hiati  (A. 
129  circa  ) , p.  276. 

MELO  o MELONE.  Capo  de’ 
Sicambri.  Sospinge  i Germa- 


ni all’  armi  contro  i Romani 
( A.  18-16  ) , p.  384. 

OSI  di  TACITO.  Popoli,  che 
parlavano  la  lingua  Panno- 
nica  in  Germania  , p.  280. 

PAROPAMISO  (Fiume).  Vedi 
Oder. 

PTIROFAGl.  Popoli  mangia- 
tori di  pidocchj.  Verso  il  Ta- 
rai , p.  127.  Vedi  Budini. 
Nel  Caucaso,  p.  3 10.  Vedi 
Su  ANI. 
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ABLAVIO.  Prefetto  del  Preto- 
rio , la  cui  figliuola  Olim- 
piade fu  sposata  da  un  Re 
d’Armenia  (A.  36o),  p.  786. 
Se  fosse  lo  Scrittore  , alle- 
gato da  Giornande , p.  787. 

ACHEMEN1DI.  Vedi  Mxtki- 
i>\te  Acuemknidx. 

ALANI  d’ AMMANO  MAR- 
CELLINO. Una  parte  di 
questi  popoli  è collocata  da 
lui  verso  la  Bisula  o Visto- 
la , p.  798.  S«'  sotto  un  tal 
nom''  "cnerico  *•  jcondes- 
sero  per  avv<  Venedi 

ed  altri  Slavi , p. 

ANFANE.  Matrone  de’  Galli. 
Se  servissero  al  tempio  di 
Tanfana  presso  i Marsi  di 
Germania  (A.  x5  ) , p.  43g. 

ARDASCÈ  1V.°  Ultimo  Re  di 
Armenia  del  sangue  degli  Ar- 
sacidi , chiuso  nella  Fortez- 
za dell’ O Mio  (A.  428),  p. 
io36. 

ATTILI  (Fiume).  Era  il  Vol- 
ga , p.  1x99.  i32X.  Vedi 
Voi.oa. 

BATAV1.  Prossimi  a’Cannine- 
lati  (A.  5),  p.  416.  Ausiliarj 
di  Germanico  contro  Arrni- 
nio  (A.  iti),  p.  442.  444. 
Custodiscono  la  persona  di 
Caligola  ( A.  38  ) , p.  469. 
Esenti , per  la  loro  fedeltà 
verso  i Romani , da’  tributi 
(A.  47),  p.  477.  478. 11  loro 
vestito  imitato  da  Cecina 
(A.  67),  p.  5x5.  5x6.  5x8. 
Uua  parte  de’ Batavi,  ribel- 
lante a’ Romani,  segue  Ci- 
vile (A.  70 ) , p.  5x8.  Ser- 
bavano intera  presso  Tacito 
la  rinomanza  dgl  valore  (A. 
38),  p.  546. 


BRIGL  V edi  nel  li.®  Indice 
Brigi  d’  Erodoto. 

CALIBI  (FAMMIANO  MAR- 
CELLINO. Popoli  verso  Tre- 
bisonda  ed  il  Caucaso,  ch’e* 
diceva  essere  stat’i  primi  tro- 
vatori del  ferro,  p.  780.  781. 
CARAMBUCl  di  PLINIO  {Fiu- 
me V Attribuito  all’  odierna 
Fiaiandia , p.  5og.  Vedi  II." 
Indice. 

CARIDDI,  p.853 .Vedi  Sctu.k. 

CECINA.  Lno  de’ più  valorosi 
luogotenenti  di  Tiberio,  vin- 
ce i Dalmati  sulla  Drava  (A. 
8),  p.426.  Ed  i Marsi  di  Ger- 
mania (A.  i5),  p.  439.  Con- 
tiene allo  stesso  tempo  i Che- 
rusci , p.  440.  Sua  memo- 
rabile ritirata  fra  le  paludi 
Germaniche,  p.  441. 

CNlVA.  Re  de’ Goti  dopo  O- 
strogota  ( A.  a5o  ) , p.  673. 
Se  appartenesse  agli  Amali, 
p.  674.  Sue  vittorie  su’ Ro- 
mani della  Dacia  Traiana  , 
p.  674.  Prorompe  nella  Me- 
sia  , p.  675.  Assalisce  nuo- 
vamente quella  Provincia  e 
l’intera  Tracia,  p.  676.  Vince 
ed  uccide  l’Imperator  Decio 
(A.  25i),  p.  676. 677.  Vende 
a caro  prezzo  la  pace  a Gallo 
Imperatore  , p.  677.  Sua  do- 
minazione sull’ animo  de’ Re 
del  Bosforo  , p.  679.  Sua  fa- 
ma , p.  702.  Se  Cniva  fosse 
stato  lo  stesso  che  Cannaba 
o Cannabaude,p.  7x3.  Tenne 
uniti  sempre  i Vandali  coi 
Goti , p.  721.  Cniva,  padre 
d’Ovida,  p.  713.  y5o. 

CNODOMARIO.  Re  orgoglioso 
degli  Alemanni, vinto  da  Giu- 
liano in  Argentina  e mandalo 
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prigioniero  in  Roma  (A.  35;), 
p.  767.  768. 

CRISARGIRO.  Odioso  tribu- 
to, che  riscoteasi  a capo  di 
ogni  quinto  anno  sulle  merci 
de1  negozianti , p.  1101  . Vedi 
COLLAZIONE  LUSTRALE. 

FEUDI.  Se  fossero  stati  cono- 
sciuti da’  Persiani , da’  Medi 
e dagli  Armeni  , p.  554. 
Da  molti  popoli  cosi  d’Asia, 
come  d’Afifrica  e dlAmerica, 
p.  554.  Nell’  isole  del  Mar 
Pacifico  e nella  Penisola  di 
Malacca , p.  554.  555. 

GLESO.  Così  gli  Estii  del  Bal- 
tico chiamavano  1’  ambra  , 
p.  5o4. 

IUVAVO.  Antico  nóme  di  Sa- 
lisburgo , assalita  e depre- 
data da’Turingi  (A.  475), 
p.  1 317, 

MAMGOM  e MAMGOMEANI. 
Mamgom , Principe  Cinese 
del  terzo  secolo , fuggendo 
la  patria,  conduce  i suoi  nu- 
merosi parenti  sull’Osso,  po- 
scia in  Persia , e finalmente 
in  Armenia , dove  si  stabili- 


rono , p.  686.  Il  suo  discen- 
dente Vasago  è fedele  ad 
Arsace  HI.%  Re  d’Armenia, 
nella  sventura  (A.  36g),  p. 
8og.  8x0.  Un  altro,  per  qome 
Vasago , seguì  le  parti  dei 
Persiani  a quel  tempo , p. 
810.  E fu  padre  di  Muselo 
o Muscego  , p.  8a5.  Vartano 
de’  Mamgomeani  , provvido 
Consigliere  del  Re  Armeno 
Ardascè  (A.  428),  p.  io36. 
Vedi  Vartano  , Vasaoo  e 
Muscboo. 

MASSAGETI  d’  AMMIANO 
MARCELLINO.  Si  disten- 
deano  fino  alla  Bisula  0 Vi- 
stola , p.  798. 

MEU-H  AN-  RE-  CHIM-KAI . 
Re  de’  Geugen  al  tempo  di 
Attila,  p.  1x14.  Vedi  Ta- 
lano. 

MITRIDATICA  {Regione); 
Tra  il  Cuban  ed  il  Tanai  j 
ove  abitò  Mitridate  Iberico, 
p.  608. 

QUENLANDIA.  Ossia  Terra 
delle  femmine  , della  quale 
parla  Otero,  p.  1037. 
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Pag.  1336.  Fr*storr  ....  padre  . . • d'Amintore. 
d-  Amiatore 

» IW.  Nato p.  17.  p.  15. 

» 1769.  Abbaco.  Re  degli  AorS  Re  de’ Siraci. 

» 1393.  Ambra  Ambra. 

» 1397.  A orsi  , verro  9.  Il  Re  11  Re  loro  Spadinc. 

loro  A beavo 

» 1399.  Argippei  d’ Erodoto..  p.  170.  213. 

p.  170. 

» 1400.  Armonio.  Aggiungi  Figliuolo  di  Sigimero  (A. 

16).  p.  383. 

» 1411.  Bosforo  di  Tracia  , p.  318.  319. 

veri.  9.  p.  319. 

» 1432.  Erodoto.  Sua  nascila  (A.  484). 

(A.  436) 

» 1433.  ErwKi.o , veri.  2.  Ario-  Satiro, 

fame 

» 1436.  Fra atr.  Re  de’ Parti  Fraatk  II.” 

(A.  130) 

» 1438.  Oarcaresi  . . .p.  355.  p.  333. 

» 1448.  Indiani  d’  Erodoto  , A.  480. 

im  7.  f A.  484) 

» 1487.  Spadink.  Ro  de’  Siraci  Re  degli  Aorsi. 

» 1808.  S.  Agostino  , ver».  8.  Suetans. 

Sentane 

» 1812.  AlcasikA  . . . p.  781  AcAsicnfe,  p.  780. 

» 1815.  Amali.  Ricordali,  p.562  p.  562  . . . 1282. 

Ibid.  Amazzoni  de’ Goti  ...  p.  715.  1027. 
p.  715 

> 1519.  Aorsi  od  Adorsi.  Vinti  Socj  de'  Romani, 

da’  Romani 

» 1530.  Aspatoio  ....  d’Ar-  d’Ibcria. 

menia 

Ibid.  Atanarico  Aggiungi  Ultimo  Pontefice  Zamol- 

xiano , p.  719. 

» 1833.  Avari , verro  ultimo,  p.  1331. 

p.  1231 

» 1840.  Barricrns  di  Tolomeo  Barri  gen*. 
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Pag.  Ibid.  Barselidi  , vers.  7.  8.  Mosè  Corenese. 

Musò  Arenose 

» 1349.  Borgognoni  , o«ri.  9 ( Vedi  II."  Indice  ). 

( Vedi  Indice  ) 

» 1350.  Calabria.  Una  delle  spettanti  a Roma. 

Provincie  Urbicarie 

Ibid.  vers.  5.  Aggiungi  Annoverata  nella  Remm~ 

se  Notizia,  p.  Iu33. 

» 1360.  Carini  di  Plinio.  ...  p.  483.  730. 

p.  483 

» 1362.  Carpidi  d'  Eforo,  vers.  p.  399. 

3.  p.  699 

» 1365.  Calcasi k (Porte),  p.  p.  301.  302.  1262.  1278. 

301.  302 

» 1566.  Cacci,  vers.  17.  Inge-  Ingavoni, 

roni 

» 1372.  Cinesi  ( Annalisti ) .... 

in  fine  Aggiungi  Ven-tucn-lum-kao. 

» 1576.  Coldci  di  Stradone.  422.  424.  79J. 

p.  422.  424 

» 1530.  Corsica  [Isola).  Provin-  spettante  a Roma, 

eia  Urbicaria 

» 1383.  Creca.  Vedova  del  Re  Moglie  d' Attila. 

Bleda 

Ibid.  Ciiefenni  di  Giornan- 

de  Aggiungi  p.  1217.  Vedi  Athelnil. 

Ibid.  Ciusafio,  in  fine  Aggiungi  l'atto  ucciderò  da  l'ulctieria, 

p.  1176. 

» 1603.  ErmcricOjRo  degli  Sve-  p.  982. 

vi  ...  p.  892 

» 1640.  Geti  o Goti,  vers.  20.  Lui  ucciso, 

Ucciso  egli , 

» 1643.  Geti  o Goti.  Fama,  che  Fama , che  i Visigoti. 

Visigoti 

Ibid.  S.  Col.  vere.  Sì.  p.  901  p.  962. 

D 1645.  2.  Col.  vers.  28.  (A.  475)  { A.  471  ). 

» 1648.  ò notata  per  isbaglio  co- 

me p.  1638 

» 1668.  Indo-Sciti,  vers.  5.  p. 

1223  Aggiungi  Trucidat’  i lor  discendenti 

• da  Timur-Beg  nel  14,u  secolo, 

p.  1223. 

)>  1672.  è notala  per  isbaglio 

come  p.  9Ì2 

» 1687,  Manuele.  Duce  Per-  Duce  Persiano , che  vince  Vara*- 

siano , che  si  rifugge  date.  Questi  si  rifugge. 
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Pag.  1689.  Marco*anM  , *.  Col. 

vera.  21.  61 1 Aggiungi  collegati  «Mandali,  p. 614, 

» 1690.  Col.  4.  veri.  4.  p.  914  p.  7S5.  914. 

n 1692.  Massageti  ad  Orienta  ad  Orienta  e forse  ad  Occidente  del 

del  Caspio  Caspio. 

» 1768.  Saverna  (Fiume)  Sa verna  {Porgo). 

» 1770.  Schiavitù  Romana  , p.  p.  413.  416.  693, 

413.  416. 
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